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IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 29 aprile. 

Non ci siamo più visti per molte buone ra- 
gioni che non vi dico. Le buone ragioni non si 
dicono mai. Quelli che sentono il bisogno di 
difendersi, mostrano in generale di non averne 
che delle mediocri. 

* 


La seduta comincia alle 2 e mezzo. 

L'aula di Montecitorio è trasformata da pa- 
recchi giorni in sala conciliare, e si discute di 
teologia. Si tratta di sapere se la facoltà di teo- 
logia dovrà essere soppressa come vuole il pon- 
tefice Correnti, o se dovrà essere mantenuta 
come vuole l’antipapa Bonghi. 

Però, prima di cominciare, si accorda l’ur- 
genza ad una petizione raccomandata dal depu- 
tato Pericoli. 

Requiescat 


* 3 

Il pontefice Correnti si alza per difendere la 
soppressione. 

Perla prima volta al mondo il suo cuore di 
Cesare prova un’angustia fin qui ignorata: il 
pontefice è costretto a respingere una proposta 
sospensiva, e a rinunziare a un esercizio di al- 
talena così confacente alla sua costituzione 
orientale. 

1 patriarchi della Sinistra e i vescovi della 
Destra, che hanno preso parte alla disputa nei 
giorni passati, hanno detto che il pontefice com- 
batteva per l'abolizione della teologia o per 
quella soltanto delle facoltà teologiche; egli in- 
vece vorrebbe combattere l'abolizione della 
schiavità dell'intelletto. 

La Camera dovrebbe tenergli conto della 
buona intenzione. 

In fine, secondo l'onorevole pontefice, la 
Chiesa deve, sotto questo rapporto, esser libera 
d'ogni ingerenza dello Stato. 

E così il bilancio sarebbe alleviato da una 
spesa di cattedre teologiche non indifferente. 

Ecco dunque una libertà che non costerebbe 


nulla. 
Sarebbe egli un segno che val pochino? 


% 
L'antipapa Bonghi in piedi su una delle scs- 
lette che tagliano a spicchi l’anfiteatro degli 
scanni, lancia pel Concilio il suo scisma e non 
sosterrà il Governo în questa questione. — Vuol 
mantenere la facoltà di teologia e legge sempre 
le opere del teologo Margotti; in esse, fra le 
altre cose, ci impara di aver detto fin dal 1863 
delle cose che adesso ignorava... prova che la 
questione non è matura. 


x 

La Camera ride. 

Mentre l'onorevole Correnti, abolizionista, e 
l’onorevole Bonghi, confederato, combattono 
aspramente, il patriarca Crispi si getta a tutia 
macchina, come un Alcbama, in aiuto sl ponte- 
fice Correnti, addosso all’onorevole Bonghi. 

L’antipapa riceve l'urto e dà al vescoro di 
corsaro. 

Il vescovo protesta. 

L’antipapa gli chiede le patenti di marca ed 
esibisce le proprie, invitando 1° onorevole ve- 
scovo ad andare all’Università a udire le lezioni 
Bonghiane.... 

Crispi (interrompendo ) : Perderei il mio 


Forse a capire, on. Crispi ? 
* 

L'antipapa Bonghi, tutto sommato, propone, 
în nome della libertà, che si sospenda la sop- 
pressione. 

* 


L'arcivescovo Berti mon vaòl- sopprimere la 
facoltà di teologia ed è soddisfatto di vedere 
che la discussione va in lungo come’ quelle di 
Bisanzio. 

In nome della libertà domanda che si lascino 


sussistere le cattedre teologiche... ma non po- 
tendolo ottenere, chiede la sospensione anche 


lui. 
* 

L'onorevole De Vincenzi reduce dalle lave 
vesuviane arriva con un vagone di scarta” 
facci. 

Ne prende un fascio con due mani e lo lascia 
cadere sul tavolo mormorando: 

— Presento l'inchiesta sulle Romane! Prende 
il rimanente e avcatastandolo sul'primo fascio 
aggiunge : 

— E questi sono gli atti gnao gnao gnao ro- 
mano. 

Poi accasciato dall’immane fatica casca sul 
seggiolone. 

Il presidente del Consiglio gli tasta il polso e 
sorride incoraggiandolo. 

* 

Si torna in teologia. 

Il chierico Michelini, in nome della libertà, 
appoggia la soppressione, e il presidente, suo- 
nando il campanello, dice: 


Io vado diritto alla procura regia e depongo 
querela per falsa testimonianza in giudizio con- 
tro la libertà,che oggi è stata invocata da tutti: 
abolitori, conservatori e sospensori. 

Non vedo l'ora di vedere come la farà parlare 
l’amico Arbib questa benedetta Libertà. 


L’' ERUZIONE 


UNA VISITA ALL'OSSERVATORIO 
Napoli, 29 aprile. 


Stamane, alle sette, son partito da Napoli alla 
volta dell’Osservatorio. Volli vedere quell'uomo 
mapaviglioso del professore Palmieri, il quale du- 
rante la terribile eruzione è rimasto e rimane tut- 
tora impertarbabile al suo posto. 

Con me ho menato l'amico Giastino Fortunato, 
perchè come molto esperto di quelle erte vie, mi 
dovea servir da guida e, quando occorressa, a 
darmi coraggio. 


* 
ei 

Alle otto siamo giunti a Portici. Siamo discesi 
dall'omnibus ed abbiamo attraversato il paeso de- 
serto. Le vie sono coperte di cenere e lapillo, Non 
vi si vede un'anima. Le case o le botteghe son chiuse 
ermeticamente. 

Passiamo oltre e giungiamo a Resina. 

Resina è anche deserta, ma la lava non l'ha mi- 
nacciata che da molto lontano. Troviamo uno spac- 
cio di tabacchi aperto; il rivenditore ci sconsiglia 
dall'andare oltre. Poi ci racconta come nella notte 
innanzi, nel valaggio di Pazzigli, una masnada di 
ladri, dopo aver dato fuoco a una trentina di fasci- 
motti, s'era data a correre per le vie, gridando: 
Salva, salva! la lava ci è addosso! E profittando 
dello spavento gettato fra gli abitanti, s'eramo dati 
a far bottino. I carbinieri ne hanno fatto una 
retata. 

Andiamo oltre e ci fermiamo innami al piccolo 
camposanto di Pugliano. Vi son distesi sull' erba 
tre cadaveri: quello di w . signore, che al vestito 
paro forestier» + cui vediamo mozzati l'indice e 
il mignol» e.a mano sinistra, forse da qualche 
ladro feroce; l'altro di un * omv del popolo, che 
lia il petto sfondato da qualche proiettile; il terzo, 
di nn bambino'arso. Tutti e tre hanno gli stivali 
intatti, 


Quanto più ci avviciniamo, il rombo della mon: 
tagna si fa più cupo. Alzando gli occhi al cra- 
tere principale, so no vede ‘uscire impetuosamente 
una colòunà di cenere, nera come inchiostro, la 
quale ricade in pioggia fitta e continna, nella quale 
osservo dei lapilli grossi quanto un noceiolo di 
ciliegia. Ne abbiamo sulle mani e sul viso una 
noià da non dirsi, tanto più che_il vento, che soffia 
impetuoso, ©’ impedisce di tenera aperti gli. am- 
brelli. 

La via che mena all Osservatorio è coperta da 


una specie di ghiaia, che rende molto difficile il 
procedere. 

Il lapillo s'è elevato fino all'altezza di mezzo 
palmo e ci si affonda dentro. Di qua e di là si 
elevano rupi spaventevoli e nude; non un al- 
bero. 

ll ciolo sî fa più nero, il rombo ai accresce, la co- 
lonna che esce dal cratere riceve nuova forza osi 
eleva ad immensa altezza. 

Diso di voler tornare. In verità, la vicinanza del 
mostro mi mette orrore. La pioggia si fa piùfitta, e il 
lapillo è grosso quanto una nocciuola. L'amico cerca 
d'incoraggiarmi, ma egli stesso è un po'intimidito. 
Non so quale di noî due avrebbe ceduto prima, poi- 
chò in quel momento uno scoppio terribile, come 
quello di mille artiglierie, c'introna gli orecchi..... 
nel tempo stesso una pioggia spaventevole ci per- 
cuote. Il lapillo è grosso quanto un novoe ci ferisce 
lo mani. — Torniamo ? —Sì, torniamo, risponde il 
mio amico. Il valcano ci riceve assai male. — E così 
dicendo volgiamo le spalle. Quand'ecco, il galoppo 
affrettato d'un cavalloci fa arrestare e far da parte 
— Si può andar su? — domandiamo ad un uomo 
che ci passa dinanzi veloce come un falmine. — Egli 
probabilmente non ha intesa la nostra domanda, 6 
risponde, già lontano: — Staffetta per Napoli. — 
Ebbene, dico io, poichè la staffetta viene di lassù, 
ci possiamo bene andar noi. — E volta la faccia al 
vulcano, e seguo per l’erta ;. il mio amico mi tien 
dietro. A stento ci sì ripara dalla pioggia di lapillo; 
si soffre, ma si procede. 

Non sî son fatti conto passi, che due carabinieri 
ci vengono incontro. — Tornate indietro — ci di- 
cono essi; — lassù piovono macigni che schiacce- 
rebbero un colosso. — Ciò detto, passano oltre, rav- 
volti nei loro ferrainoli e col fazzoletto sul viso. 

Nuova titubanza, nuova fermata. Ci volgiamo 
per guardar Napoli, ma ci è nascosta da un denso 
velo di cenere. Alziamo gli occhi © scerniamo in 
distanza le mura rosse dell'Osservaiorio. Il cammino 
da percorrere è assai più breve del cammino per- 
corso. — Ebbene, dunque; su, su ancora. 

Da un greppo della montagna apparisce un 
uomo vestito di rosso. — Eremita! — gridiamo. — 
L'eremita ci vede, sente la nostra voce, c'invita ad 
andar su. Cento altri passi e siamo da lui. 

L'eremita è vestito di una tonaca rossa, con su 
un soprabito nero; ha tutta la barba ed è guercio. 
L'aspetto di lui è sinistro, ma il vino che ci dà (e 
Che si fa pagare due lire la bottiglia) è buono per 
la sete che si ha e sul posto in cui ci sì trova. Due 
minati ci riposiamo nella sua casetta, o ripren- 
diamo la nostra via. 

Dopo dieci minuti di cammino siamo alla porta 
dell'Osservatorio. Le tenebre sono fitte, il vento 
spira violentissimo, il vulcano tuopa e si scuote, i 
lapilli ci bersagliano. 


+ 

Bussiamo. Un carabiniere ci apre subito e c'in- 
vita ad entrare. — Cercate del professore? — Ap- 
punto. . 

11 professore esce dal suo salotto e ci viene in- 
contro. Egli è unvecchietto dai capelli bianchissimi 
come argento, e dalla faccia serena ed allegra. Ha 
indossò una veste di camera di color marrone, un 
berretto verde, e pantofole rosse. Ci riceve molto 
eortesemente, ed offrendoci del caffè, ci fa gli onori 
del vulcano. 

In salotto troviamo un M.r du Verneuil, chinato 
sulla carta del Vesuvio, fornita dall'ificio topogra- 
fico. La carta, egli dice, è molto inesatta; 6 biso- 
guerà ad ogni modo redigerne un'altra! Ua prete 
— il coadiutore signor Diego Franco — cervi d'indi- 
care al dotto straniero il passaggio delle antiche 
ave e il corso delle nuove. 

Mentre siamo così tutti intorno alla carta, entra 
il custode dell'Osservatorio. 

— Che c'è, don Michele? — chiede il professor 
dia 

— C'è, professore, che la lava è arrivata ai Tironi. 

— Itipossibile; la lava è raffreddata fin da 
Il pericolò è cessato del tatto; e la stessa pioggi 
lapillo non deve recar spavento. Ieri, îl 
Bavasi sopra Ottilino; oggi descrive la pi 
opposta. Noîi juò durare’ oltra”le' 24 ore, e senza 
molta intensità. 

misigur ‘de’ Verneuil cerca intanto sulla carta 
i Terohi,' é on riesce a trovarli. — Vicino alla 
Pacilea' — gli diéè îl signor Franco. — Morsieur de 
Verneuil'ebreà e trova' Bracelé sulla carta, i 
di Pascilea: Notul'lerròfe nel suo taécoi 


A s ba NECCO 
— A proposito ! — dice ad un tratto il professore 


Palmieri — ieri abbiamo avuto una visita impor- 
tante. Don Diego, contate voi. 3 

— Ecco — prende a dire Don Diego — io me no 
stava sull’uscio, quando vedo un uomo, il quale, 
con un martello in mano, andava per la via che 
mena all’ Atrio del Cavallo, spezzando pezzi di 
lava e serbandoli con tutta cura. — Dove andato ? 
— gli domando. — Su,all'Atrio, egli risponde. — 
\vyerto che c'è pericolo, poichè il lapillo viene 
giù così grosso da schiacciare un bue. — Dite da 
senno ? — Certamente. ? 

L'uomo del martello ritorna sui suoi passi o do- 
manda di vedere il professore. — Chisiete ? — gli 
domando io. — Egli esita un poco; e poi mi rispon- 
de : — Sono Sella. — Figuratevi se io mi profusi în 
inchini. n 

— Sicuro, — interrompe il Palmieri, — era pro- 
prio il ministro Sella, il quale se ne veniva quassù 
tutto solo a fare i suoi stadi. Discorse a lungo con 
me dello fasi di questa terribile eruzione. Ah! — 
(aggiunse poi il professore, sospirando e sorridendo) 
— segli fosse così buon ministro, com'è profondo 

La 
prrtsi di vedere il famoso sismografo. Il protes- 
sore consentì, e me no fece una spiegazione, che 
non capii troppo. z 

— Persuadetevi — egli disse — che farla da pro- 
feta non è possibile. La punta di platino, che vedete 
sospesa a quello spirale, non sì tosto lo scuotimento 
del valcano comincia, pesca nel mercurio; © così, 
comunicando l’azione all’elettro-magnetico, tira a 
sè l'ancora e ferma l'orologio. Onde io sono in 
grado di dire il minuto preciso in cui il movimento 
sotterraneo incomincia, e non altro che questo. 

— Nest-ce pas que cette éruption a été la plus 
terrible du siècle? — domanda mensienr de Ver- 
nenîl. 

— No — risponde il Palmieri — recentemente 
sè avita quella del 1850, la quale durò cinque 
giorni, mentre questa presente non è durata che 
@ quanto pare, sarà anche cessata la 

Dopo esserci trattenuti circa un'ora, prendiamo 
congedo dall’egregio scienziato. 

.— Un momento — ci dice egli nel vederci uscire 
— e mi date notizie di Napoli? Io ne mando di qua 
ogni quattro ore, ma non mi sì compensa della 
stessa moneta. 

Ho il Pungolo in tasca e lo porgo al professore. 
Egli l’accetta come un gran regalo, e vi legge den- 
tro non so che cosa a proposito dell’Accademia 
Pontoniana, la quale dè a lui una certa onorifi- 
cenza pel coraggio dimostrato, ecc., ecc. Il profes- 
sore, che già si trova con noi sulla soglia, dà un’oc- 
chiata al cratere (che è davvero spaventevole ed 
imponente), e sorride tranquillamente. Egli è un 
vecchietto alla buona, senza vanità, senza apparati, 
e — ciò che vale moltissimo — non è del numero 
dei nostri omini grandi. 

a 

Alle sei siamo di ritorno a Napoli, dove la piog- 
gia di îerì non è cessata. Gli sinimi sono più rassi- 
curati, e le famiglie che volevano fuggire, scelgono 
pipttosto di non muoversi e di aspettare la fine del- 
l'eruzione. 


Picche. 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Spillmann. — Il pranzo a. Marenco, 
commedia in 12 portate e molte bottiglie di vari 
autori. 

Teatro Valle. — Un Angelo a casa del diavolo, 
commedia in 3 atti di GiovacxotI. 


— Si dà unpranzo a Marenco — ci sci? 
— Magari — se ci sono! Un pranzo a un 
è stato sempre il mio sogno dorato; io che pranze 
tutti i giorni a un franco 625... vizio compreso. 
— Allora — domani alle 4 — da Spilhmann... 
— Quale dei duo ? Sai che ci sono dus Spillmann 
gorbe ci sono duo Pliniî, il vecchio e il giovine 9... 
— L'ainé. 
T.EN-E? Ho capito — e vado via senza aver 
capito nulla, deciso a domandare al primo amico 
csi la spiegazione di quelle dre iniziali mi- 


*, 
- a 

Suonano le quattro di ieri l’altro al cronometro 
egiziano di piazza Colonna... 

To mi presento al convegno senza alcuna pompa, 
mia/con la camicia di bucato... 

'n cameriore sulla portà d’ingressi mi fa un in 

chino — lo ricambio... 


| 


fl 


FANFULLA 


Eccomi în sala... + id 

La testa è collocata a riposo — entra in fanzione 
1a schiena — profonde riverenze a tutti coloro cui 
ho l'onore di essere presentato... ne arrivo a con- 
tare diciotto... ; 

Dopo dieci minuti mi sento come se avessi avuto 
‘un carico di legnate sulla spina dorsale... 

Pe 

Gruppi di convitati, sparsi qua e là... 

Dialoghi abbastanza animati per della gente che 
non ancora è a tavola... 5 

— Costa carissimo! — sento gridare in un angolo. 

— Lo credo — rispondo — un pranzo da Spill- 
mann deve costare un occhi ù 

11 gruppo mi ride in faccia — quel « Costa caris- 
simo > è il saluto che ha fatto un amico al signor 
Costa, professore. i 

Comincio a mortificarmi... denti 

— Aàdio Costetti! Buon giorno Costanzi! — gri- 
diamo altri. 

Decisamente è un banchetto costoso. 

— Hai visto Napoli? 

— Sì,..‘un momento fa... 

_ E l'eruzione continua? — domando io an- 
“sîoso. 


confonde, signore. Non è la città di Na- 
poli che ho visto; è il nostro amico Napoli 

Altra risata. — Seconda mortificazione... 

Faccio voti di non aprir più bocca — se non per 
mangiare. 

Salza il sipario... 


* 
Di 


scena 1° del ballo Sardanapalo, e dico fra me: Quel 
pane, quei dolci, quelle ostriche, sono di cartone! 

Mi accosto alla mensa — e do un grido di al- 
larme: — i tovaglioli sono piegati in modo da for- 
‘mare... un'oca... 

Tanti convitati — tanto oche! 

Per un banchetto di scrittori drammatici, gior- 
nalisti, cd uomini di lettere... anche di cambi 

Jl'epigramma è sanguinoso ! 
d'itario due camerieri a chiedere delle spiegazioni 
a Spillmann.... 

Mi sî risponde che sono un'oca se piglio cappello, 
perchò le oche salvarono il Campidoglio... 

Ritiro la mia protesta — e spremo il limone sulle 
ostriche... 

E fra an'ostrica e l'altra — do un colpo d'occhio 
alla tavola... 

E velo stretti nella fraternità dello stomaco, l'0- 
pinione con l'Italia Nuova, la Riforma col Fanfulla, 
i principi coi Muratori, Nerone con Celeste, e Co- 
Jonna con Barraccone! 


“meta san Giovan Battista dello Sciam- 
pagna — e lo Sciampagna è il precursore dei brin- 
disi.. 

Superfluo dirvi che metà dei convitati si g etta- 
rono a capofitto sulla linea di brindisi... 

E ne fecero tanti da caricarne la valigia dello 
Tani © Marenco — Costlti — D'Areais — Ode- 
scalchi — Costa — Giovagnoli — Muratori] Ama- 
dei — De Renzis sfilarono'l'an dopo l’altro a pic- 
cola velocità sulle rotaie dell’arte — bo 
2 deplorare il più piccolo deragliamenta... 

Severa ed esemplare lezione dsta dairomani alle 


Allo setto — dopo tre ore di esercizi gastro- 
werbosi — le stelle del firmamento ci avvertivano 
che un Angelo ci aspettava al Vallo, © si corse 
@ casa de diavolo. 


e 
La signorina Pia Marehi faceva la parte dell'Ax- 


SEI apnea dio al primo atto 
= che è un quadretto pieno di verità — di vita — 
edi vis comica — al secondo cominciò a sentirsi in 
purgatorio — al terzo... il titolo della commedia 
era compiuto! 

L'Angelo di Gio li era caduto! 

Sì conforti però il giovane scrittore, per un An- 
giolo che casca, cento ne sorgono. 

E sorgerà anche il suo — ne son eerto — dopo 
un’altra commedia. 

da 

Mi spezza il core nel dirlo — ma lo dico: la com- 
paguia drammatica Lava-ci-Marchi è partita... 

JB corre spensierata sulla linea di Falconara col 
uo Falconiere. 

Visse quanto vivon le rose: lo spazio d'un a- 
prile! 

Di parola pronta e vivace perorò delle Cause e ne 

Pietosa e gentile coi miseri, soccorse ai Pessenti 
— diede asilo a Sordello — ed aiutò la Famiglia... 


Un cameriere in fondo alla scala mi fa un in- 
chino — lo restituisco... fanne: 

Un cameriere in cima alla scala mi reinchina — 
Jo riverisco... Ì + 

Un cameriere sulla soglia dell'anticamera mi ri- 


La scena è superba... Nel veder quella tavola 
così splendidamente addobbata mi ricordo della 


tarla con atto provocatore di modo che chiunque vi 
vede dica : questo sacerdote appartiene alla Chiesa 
militante. E poi, testa alta; sguardo accigliato ; 


Non ebbe che nn difetto: fa prodiga. 
— troppo sciolti ! 

Il cielo atteggiato. a mestizia ha aperto fino da 
iori le sue pompe, © piove... 


Jo chiudo lgmie! 


AZ 


SPETTACOLI D'OGGI. 

Teatro Valle. — Accademia di Magnetologia 
del signor Guidi. 

Teatro Vallette. — Il parricidio — L'Isola 
delle oche. 

Sferisterio. — Giuoco del pallone... * 

N. B. — L’abbondanza degli spettacoli sgomenta: 
io compiango quelli che hanno da scegliere. 


CONSIGLI 


A Tommaso Canella, 


Dacchò avete — troppo sconsideratamente a mio 
credere — accettato la proposta della Voce di Mon- 
signore che, cioè, per un mese vestiato da prete, 
cercando in quel periodo la consolazione di qualche 
legnata, io amico del clero — come assicura la 
sullodata Voce — mi sono presa la premura di sam- 
ministrarvene gli abiti. 

So non sono tatti nuovi e della migliore staffa, 
sono almeno originali e storici. - 

Eccovi adunque il gabbanò di don Medicina fode- 
rato di violetto; oppure, se vi garba meglio, il san- 
rocchino di monsignor Nardi; la vesto talare di 
don Pasquale Adinolfi; il cappello di seta del ca- 
nonico Santarelli; il collare di monsignor Antici; 
le brache di monsignor Giorgi; le calze nere che 
già portava monsignor De Merodo; le fibbie ed an- 
nesse scarpe del canonico Peirano (buzzurro); il 
bassoventre del professore De Angelis ed il naso di 
monsignor Vitelleschi. 

Il bassoventre ed il naso sono effetti importanti e 
caratteristici della divisa sacerdotale. 

Anche così vestito non riescireste al vostro pro- 
posito; e la Voce di Monsignore sarebbe capace di 
sospettare che le abbiate fatto un tiro da quel ci- 
nico che siete. Per ottenere le bastomate non basta 
presentarsi vestito da prete. Conosco alcani — ad 
un amico del clero e per talo battezzato dalla Voce 
si deve credere a parola — che da ben diciotto 
mesì lo vanno cercando dodici ore di ogni giorno 0 
mon le hanno finora sapute trovare. Ci vogliono non 
pochi altri requisiti, e dubito che voi siate in grado 
di mai acquistarli. 

Basta; avete accettato l'invito e conviene che bal- 
late, 

Laonde fate di procurarvi una canna d'India o di 
rucchero. Imparate-andando in pabblico, 8 por- 


versi sciolti 


labbro inferiore spinto innanzi. 

Reverendo Canella, vi sentite capacodi foggiare 
in questa maniera la vostra fisonomia, ordinaria- 
mente così tranquilla ? 

Pensateci prima, se volete far buona figara colla 
Voce di, Monsignore. 

Avanti, chè non siamo ancora a mezza strada, Il 
prete, che aspira alla voluttà delle legnate, deve 
possedere nn vocabolario adattato alla sua voca- 
zione. In generale deve dire che adesso per la Chiesa 
corrono tempi da Diocleziani : aggiungendo che sic- 
come la persecuzione di Diocleziano segnò il trionfo 
dei cristiani, così non è lontano a venire il nuovo 
Costantino col relativo Labaro sulle colline di Pon- 
temolle. E allora, corpo mio fatti capanna ! Questa 
evocazione del Labaro è di un effetto maraviglioso; 
in grazia principalmente della riputazione che bau- 
no le osterie di Pontemolle, non esclusa quella del 
Boncisai, sebbene buzzurro. Chianti, pomino, bar- 
bèra e la canina concorrono alla cittadinanza ro- 
mapa. Oh tempi! 

Quando nel discorso vi capita la famiglia reale, 
chiamatela: quei signori del Quirinale, spingete il 
labbro inferiore più che potete. Dell’esercito e dei 
carabinieri non direte bene perchè non lo consente 
il nostro proposito ; non male perchè niuno vi ere- 
derebbe. Tutto al più si possono compi ipo- 
veri soldati che hanno troppe ore distrazione 6 di 
manovre. Vedete che non se ne trova mai nessuno 
per le osterie. I soldati del Papa erano trattati 
molto meglio. Per la guardia nazionale basta il ri- 
dicolo e ricordare alle loro donne chedal sergente 
în su stanno sotto la scomunica maggiore. Questo 
giova per alimentare le discordie domestiche. Ripa- 
gatevi ad usura sulle guardie di pubblica sicurezza 
e molto più su quelle cittadine. Sulle spallo dei pis- 
gardoni menate seuza misericordia; chiamateli coi 
nomi maggiormente obbrobriosi che saprete inven- 
tare. Più mal disporrete il popolo minuto contro di 
essi, che devono avvezzarlo a divenire costumato, 
più è meritoria la vostra opera. Non nominate i mi- 
nistri senza aggiungere qualche disomorevolo quali- 
ficativo. Li direte ora asini, ora ladri per evitare la 
monotonia. In rigore di prammatica direte poi sem- 
pre: quel ladro del sindaco; quei ladri del mpnici- 
pio — con costoro non ci vuole discrezione — que 


- = 
lini ben si ebbe una percossa sul braccio senza pre- 


una catenà'‘d’oro che sostenga una croce, ad una 
Sliema d'oro dhe sostenga wa orologio; da un asello 
teologale ad fin anello matrimoniale; e che i malvi- 
venti sî possono trotare in ogni luogo ed in ogni 


Or bene: nostro Monsignore avendo su! petto una 
catena d'oro e al dito un anello tentò la cupidigia 
di qualche malvivente favorito dalla luce incerta 
della sera e dalle strade poco frequentate. Il colpo 
di bastone non fa che un episodio estraneo all’argo- 
mento. 

Tanto è vero che, appena si seppe l'accaduto, 
moltissimi sottoscrissero una lettera concepita pres- 
s0 a poco così: 

« Monsignore, 

«sottoscritti che hanno il bene di conoscervi, 
« romani vecchi e nuovi ma tutti liberali, si dol- 
« gono della violenza che avete ricevnta.. Violenza 
« certamente non diretta alla vostra persona, nò 
«alla vostra dignità di arcivescovo; imperocchè 
« Roma è persuasa che con soli duerento monsi- 
« gnori Angelini noi qui vivremmo in santa pace 
« come tanti conigli nella conigliera. > 

Danque dell’Angelini non se ne parli più. Voi 
preparatevi in questo mese di prova a consolare la 
Voce di Monsignore facendo capitale dei consigli 
del vostso 

Servo devoto 


Iene 
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Imterno. — Al Senato vi fu seduta uni- 
camente per far sapere agli onorevoli padri coseritti 
che non ci sarebbe seduta. 

»* A Montecitorio, seguito della discussione teo- 
logica 

** So bado al corrispondente romano della Per- 
severanza, il ministro belga, barone di Solwyns 
avrebbe dato all’onorevole Visconti- Venosta spie- 
gazioni soddisfacenti sul noto incidento parlamen- 
tare di Bruxelles. 

Se bado invece alla Gazsetta Piemontese, l'onore- 
vole Visconti-Venosta non se ne terrebbe completa» 
mente saldato, e avrebbe dirette nuoveosservazioni 
su questo proposito al governo belga. = 

Fralo due versioni scegliete quella che più vi 
piace, chè in un caso o nell'altro il ministro degli 
esteri ha ugualmente fatto il suo dovere. 

#% leri vi tenni parola del Congresso birraio di 
Bologna. Oggi completerò la notizia facendovi sa- 
pere che i birrai presenti erano cinquantotto ; che 
il deputato Landucci, birraio d'onore, tenne la pre- 
sidenza; che la petizione al Parlamento fu appro- 
vata all'onanimità; che lo hanno trovato un intro» 
duttore nell'onorevole Pecile; e che nominarono 
‘una Commissione nella quale Roma è rappresentata 
dal birraio signor Caneri. 

A proposito : i birrai si sono accorti che per far 
valere la petizione, bisogna servirsi del giornalismo, 
e che il giornalismo è come l'orbo che senza il 
soldo non canta, e che però bisogna mettere mano 
alla borsa. 

Per conto mio protesto contro la gratuita assor- 
zione degli onorevoli birrai. Ma il giornalismo non 
vendo birra: ecco la differenza; tanto è vero ch'io lî 
servo gratis e raccomando la petizione. 

** A Venezia si tenne congresso di sindaci dei 
Comuni interessati nella nuova linea ferroviaria da 
Padova a Bassano, 

Vi presero parte anche il presidente e il vice-pre- 
sidente della Camera di commercio di quella città e 
‘un rappresentante della Deputazione provinciale. 

Nataralmente hanno deciso di chiedere che il 
Governo facesse di suo la dete o almeno la contrad- 
dote alla muova linea. I giornali non lo dicono; ma 
‘potrebbe egli essere altrimenti? 

*% Ieri si è riunita la Commissione del macinato. 
Fa per cominciare gli interrogatori degli uomini 
tecnici relativamente all'applicazione della tassa; 
@ udì lo risposte degli ingegueri Giorgi e Rafanelli. 
Or è qualche giorno ho dato l'elenco dei sette inge- 
gneri chiamati dalla Commissione; ma più vi penso 
© più mi pare che i legumi non c'entrassero. 

E ieri tenne pure seduta la Commissione per il 
prosciugamento del lago d'Agnano per costituirsi. 
Riuscì presidentel'onorevole Fogazzaro e segretario 
l'onorevole Qadolizi, 

Le due Commissioni pel fiume Piccolo di Brin- 
disi e per il palatico di Mantova non si tsovarono 
in numero. 

Ma siamo in tempi d’eruzione! 

»* Quazido il Vesuvio ruggiva, una volta era 
Portici che tremava. Adesso, vedote combinazione, 
tremano Cuneo e Pinerolo, che hanno sentito pur 
ora una lieve scossa di terremoio. 

Che îl principio unificatore della nazione abbia 
estese lo sue ragioni anche ai catacliami ? 


Estero: — Quali sono le misteriose ra- 
gioni che indassero il signor Thiers a resistere alla 


volontà dell'Assemblea, rinviando la discussione 
del riordinamento militare? 

È un problema che dopo otto giorni di studi io 
non sono ancora pervenuto 2 sciogliere; e i giornali 
francesi, lo dico a mia minore mortificazione, lo 
sono ancora meno di me. 

Ora nella Patrie ne trovo una di curiosa: il pre- 
si ente va menando il can per l’aia onde guadagnar 
tempo e riuscire a compiere un sno controprogetto. 

E chi vorrà negare la sua competenza? Ha fatte 
sulla carta, in non so quanti volumi, tutte le guerre 
della prima repubblica e del primo impero : Nagp- 
leone l'ha creato lui, come un attore di vaglia crea 
un personaggio în un dramma nuovo. 

Ma l'Assemblea non s’adagia a questo belle e 
buone ragioni e tenta dare sopra questo terreno il 
gambetto al presidente, come un solo Gambetta. E 
si parla d'un accordo per far passare il disegno di 
legge senza disenssione. 

E la controproposta presidenzialo ? 

Zitti per non metterlo su în puntiglio. È ben ca- 
paco di farne questione di fiducia. Il signor Thiers 
è nato a Marsiglia; ma sotto questo punto di vista 
è biellese più di Sella. Mi pare d’avervelo dimostrato 
un'altra volta. 

** Per il Sièele di Parigi la repubblica în Fran- 
cia è oggimai stabilita se non di forma, di fatto. 

‘Se ciò può far piacere al Sièele io non ho nulla in 
contrario. @sservo per altro che taluni giornali 
‘vanno in gongolo per certi colloqui e certe gite fatto 
insieme dal ministro Simon e dal duca d’Aumale. 

O che ci sarebbe dunque di strano se un duca 
fosse diventato repubblicano ? Badate ch'io escludo 
il caso d'un ministro repubblicano che sì faccia or- 
leanista. Sarebbe fare la scala del progresso a capo 
all'ingiù. 

** Londra è sotto la minaccia d'uno sciopero. 
Sono i macchinisti e i marinai de' bastimenti che 
fanno il servizio lungo il Tamigi che si daranno bel 
tempo se gli armatori ed i padroni non vorranno 
consentire ad un aumento del venti per cento sul 
salario e ad un congedo di due settimane durante 
la state. 

Un altro sciopero si annunzia imminento anche 
nella Scozia. Camerieri, servi cocchieri, cuochi, 
tutta l'immensa famiglia che franciosamente corre 
sotto l'appellativo di domesticità, in un congresso 
tenuto a Dundee hanno deciso di mettere ai loro 
padroni i soliti patti, cioè aumento del salario, li- 
mito nelle ore di lavoro, giorni di vacanzg,ece., cce., 
con l'aggiunta, che d’ora în poi essi potranno esi- 
gere dai padroni il certificato di moralità, precisa- 
mente come sinorai padroni lo esigevano da essi. 

Non è il mondo alla rovescia... ma poco ci 
manca. 

Chi era quel filosofo dell'antichità, che caduto 
prigioniero e condotto sul mercato per essere ven- 
duto, cercava un padroue che si lasciasse coman- 
dare? 

Del resto, sal problema della domesticità molto 
ci sarebbe da dire e molte belle e sante cose da sug- 
gerire: © chi sa che un giorno o l’altro non le butti 
fuori 1 

Diamine, quell’epiteto di servi suona malo! I 
vecchi romani li chiamavano famali, e da famali 
venne la parola famiglia. 

Demoerazia, se non altro filologica. 

** Pare che in Austria la stampa non sì trovi 
in questi giorni a grande agio. Infatti il Cittadino 
parla con certa acrimonia dei sequestri che le fioe- 
cano addosso, 

To rispetto le frontiere e non voglio far atto d'in- 
tervento nelle cose altrui; ma certo è che il cen- 
tralismo dominante comincia ad assumermi un'aria 
d'intolleranza che..... Oh, insomma, non voglio dir 
male di nessuno: ma la stampa è come un coltel- 
lo: pigliatelo pel manico e vi servirà per tagliar la 
bistecca; pigliatelo invece par la lama, ‘© ve no 
accorgerete. 


Dr Serra 


Telegrainmi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Versailles, 29. — Lo nomine del conte d'Har- 
court all'ambasciata di Londra o del sig. di Bonr- 
going presso la Santa Sede sono definitive. 

II conte d’Arnim partì ieri da Berlino ed arriverà 
qui probabilmente domani. 

‘smentita la voce che Don Carlos sia stato arre- 
stato in Francia. Confermasi soltanto ch'egli è 
partito da Ginevra. 

Londra, 2°. — Lord Russel aggiornò la sua 
proposta relativa all’Alabama a lunedì prossimo. 

L’imperatrico della Germania dimorerà nol 
Castello di Windsor. 

Il Times ha da Filadelfia, in data di iori: Gli 
sforzi di alcuni influenti personaggi americani per 
far ritirare la domanda dei danni indiretti conti- 
‘nuano, e si spera che avranno un buon risultato. 

Parigi, 20. — Il Journal officiel pubblica una 
nota, la quale dice che il governo non permetterà 
ai audditi francesi di prendere parte ala lotta în 
Ispagna, e ricorda le pene a cui essi andrebbero 
soggetti. 

Napoli, 29 (ore 12 45). — Piove acqua mista 
a sabbia, 

Il Vesuvio tuona fortemente. 


Le case di Massa di Somma distrutte ascendano 
a undici, 


Alla Cercola piovevano sabbia rappresa e lapilli. 
Napoli, 29 (ore 2 25). — Il Vesuvio presenta 
fenomeni elettrici terribili con folgori ed ondula- 
zioni del suolo. 

A Napoli piove ora sabbia. A Massa di Somma 
iovono scorie di lava. 4 

Il Consiglio provinciale ha votato 120,000 lire 
di sussidio gii danneggiati ed espresse un voto di 
lento al Parlamento, al Governo cd 
all'Esercito. 

Bajona, 28 (sera). — Le comanicazioni fer:o- 
viarie con Madrid sono ristabilite. 

Lettere da Pamplona recano che î repubblicani 
di questa città domandarono alle Autorità di dare 
joro armi per unirsi alle guardie marionali ed ai 
rogressisti per combattere i carlisti.. 

Fi generale Moriones, comandante di Pamplona, 
piega una grande attività. È 

Assicurasi che tutte le bande hanno alcuni preti 
por comandanti 0 luogotenenti. 

Quaranta carlisti ad Ataun fecero la loro sotto- 
issione: sessanta furono condotti prigionieri a 
Vittoria. = 

Si ha da Logrono în data del 26: L'umione dei 
radicali © dei progressisti si è effettuata. I}volontari 
dei due partiti si preparano a marciare contro i 
carlisti, se questi passano l'Ebre. 

Lettere da Madrid in data del 27 dicono che 
esercito dimostrava uno spirito eccellente © che 
non vera stata alcuna diserzione. Il generale La- 
ganero, ultra radicale ed ex sotto-segretario della 
qoerra sotto îl ministero Zorilla, fa nominato co- 
mandante di una colonna della Navarra. Questa 
nomina produsse una grande impressione ed è con- 
siderata come una prova che i repubblicani ed i 
sadicali non si uniranno al movimento. 

Napoli, 29. — Il prof. Palmieri telegrafo alle 
ore 12 1}4: Alle ore 8 cadde un lapillo abbondante 
in direzione dell’Osservatorio. 

Gli strumenti sono alquanto più inquieti. 

I projettili sì elevano ad oltre un chilometro. 
Non vi sono lave. 

Bruxelles, 29. — Seduta del Senato. — Il mi- 
ristro, rispondendo al signor di Haentjens, dichiarò 
che il signor di Solwyns ha attualmente la sua ef- 
fettiva residenza a Roma e che vi resterà. 

Napoli re 11 pomeridiane). — Il professor 
Palmieri scrive dall'Osservatorio alle ore 2 112 che 
i ramori continuano forti. Sall'Osservatorio cade 
un lapillo grosso ed abbondante che va recando 
danno alla campagna risparmiata dalla lava. — 

Qui, in questo momento, continua la pioggia di 
sabbia; continuano pure i boati. Nessuna lava. La 
cenere giunso anche a Capua. 

Parecohie persone lasciarono Napoli. 
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PICCOLA CRONACA 


fitto in particolare e sul servizio delle pompe fu- 
nebri in generale, esprimendo il desiderio che que- 
‘ganizzato con quel decoro col quale 


=, Il siguor Foeardi, architetto ingegnere che 
noli iiiatio il piacere di conoscere ed al quale per 


opinione per formare la mostra, ci serive per dirci 
Oo dovremmo andare a vedere all'ufficio di costi 
zioni del municipio il progetto di galleria dell'ar- 
chitetto Iinari, che abbiamo lodato qualche volta, 
aggiungendo che dopo averlo visto serberemo su 
tal proposito il più rigoroso silenzio. 

Noz sappiamo perchè il signor Focardi, che è, a 
quanto ps, d'opinione differente dalla nostra, si 
treda autorizzato a supporre che abbiamo parlato 
di gnel piano senza averlo - visto. Rispondiamo 
quindi, che l'abbiamo visto e stadiato probabil- 
mente assai prima di lui, e che uomini tecnici cono- 
sciutissimi hanno dato di soa] piano i pareri i più 
favorevoli sotto qgui punto di vi F 

Ed cadi ge che se il signor Focardi deplora 
che molte volte la' stampa scrive senza cognizione 
di cansa, noi deploriamo che chi prende la parola 
in una discussione senza che nessuna ragione giu- 
stifchi il suo intervento, non conservi almeno quella 
convenienza di forme che a noi paro indispensabile 
în qualunque questione. z 

2° La rappresentazione dell’Accademia filodram- 
mitica romana a beneficio dei danneggiati per l'e- 
ruzione del Vesuvio è stabilita definitivamente per 
lunedì sera alle $ 1}2 pomeridiano al teatro Capra- 
nica: 

1 biglietti al prezzo di lire 5 sono vendibili presso 
i signori: Bocca, libraio al Corso; Aureli, libraio a 
piazza Capranica ; Monaldini e Calisti, librai a 
piazza di Spagna; Maggi a piazza di Sciarra, e Pic- 
cionî, tabaccaio al Corso. E 

*. Anebe i Semori Bidel e Faimali, proprietari 
aglio fuori «i porta del Popolo, daranno do- 
mani sera, mercolcàì, una rappresentazione è bene- 
Sio dei danneggiati del Vesuvio. 

2%, I giornali clericali sî sforzano per dare la più 
grinle importanza alla dimostrazione d'ieri matti- 
2a, în occasione della messa funebre celebrata da 
monsignor Badia in S. Andrea deMa Valle, in suf- 
fragio dell'anima del gendarme Delnca. 

È vero che vi furono alcupi che vollero manife- 
stare Ja loro disapprovazione contro questa ceri- 
morfa, e certamente non saremo noi che difende- 
remo il loro operato. Non:è men vero altresì che 
i cattolici fecero di tutto per dare a questa fun- 
Zione religiosa l'aspetto di una dimostrazione po- 
lie». Le guardie di pubblica sicurezza, come im- 
pedirono le provocazioni di sone catto- 
lici, invitarono gli avversari a desistere da parole 
cè atti ostili, ed intimarono l'arresto a dne indi- 
vidi che non obbedivano a questo invito. 


Del resto siamo sempre d'avviso che i cattolici 
cesserebbero da queste dimostrazioni quando nes- 
stno si trovasse presente alle loro sciocche pro- 
vocazioni. 


nirsi alle 4 pomeridiane nella 
Agonale per recarsi quindi fuori. porta San Pan- 
crazio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 

Ci viene assicurato chela traslocazione 
del conte d'Harcourt dal suo posto d’am- 
asciatore francese presso la Santa Sede 
sia stata decretata dal 0 del signor 
Thiers in seguito alle vive e reiterate 
istanze del conte d'Harcourt medesimo. 
ll di lui successore signor Bourgoing era 
segretario della legazione francese a To- 
rino prima del 1848. 


Il Comitato privato della Camera dei 
Deputati ha tenuto adunanza questa mat- 
tina. L'ordine del giorno recava la discus- 
sione della proposta di legge presentata 
dal ministro dell'interno per modifica- 
zioni alla legge provinciale e comiunale 
edal sistema vigente dell’Amministrazione 
centrale dello Stato. È stato chiesto che 
questi progetti fossero rinviati all'esame 
preliminare di una Giunta, che dovrebbe 
poi riferire al Comitato. Dopo lunga di- 
scussione questa proposta è stata adot- 
tata. Detta Giunta sarà composta di un- 
dici deputati e dovrà riferire al Comitato 
nello spazio di giorni quindici. 


Il Concistoro per la nomina di altri ve- 
scovi non è prossimo come hanno an- 
nunziato alcuni giornali. L'esame di titoli 
dei promovendi è appena incominciato; 
e si crede che la Concistoriale potrà aver 
compito i relativi processi soltanto nelle 
prime settimane di giugno. 

In questo caso il Concistoro si aduuerà 
sotto la festa di S. Pietro; ovvero sarà 
procrastinato al settembre. 


Oggi ci mancano telegrammi da Napoli 
sull'eruzione. 

Persone giunte da Napoli però ci di- 
cono che la città ieri sera era impratica- 
bile per la cenere che aveva formato un 
alto strato di fango per le vie, e per quella 
che continuava a cadere tanto copiosa da 
obbligare la gente a starsene chiusa in 
casa. 

Si ritiene però, da quanto successe al- 
tre volte, che ogni pericolo sia oramai ces- 
sato; e giova sperare che l'esperienza del 
passato non c’inganni sulle abitudini e sui 
misteri del Vesuvio, 

Un telegramma del prof. Palmieri an- 
nunzia che questa mattina alle dieci era 
cessato il forte e continuo muggito. Il 
vulcano segue a lanciare materie. solide 
infuocate, ma a distanze mi ‘ori. La lava 
è cessata e il fumo diminuisce, Si sen- 
tono delle scosse frequenti, ma sono in- 
nocue, nd 


Tra gli impiegati delle Intendenze di finanza 
si va stabilendo un accordo per ricusarsi in 
massa agli esami prescritti col decreto dell’ot- 
tobre 1871 per tutta l’amministrazione finanzia- 
ria, ritenendoli lesivi di diritti acquisiti, 

Le maggiori proteste provengono dal fatto 
che quel decreto non tiene conto di esami giù 
sostenuti, che a tenore degli ordinamenti pree- 
sistenti davano diritto a percorrere l'intiera 
carriera. 

Un tentativo consimile di resistenza era pure 
stato fatto dagli impiegati delle prefetture in 
seguito alla pubblicazione del loro nuovo ordi- 
Tuealo mi e e n 
trimenti finirà l'opposizione degli impiegati 
Iutendenze, aa 

Indipendentemente però dalle proteste dei 
‘suoi impiegati, pare che 11 Ministero delle finanza 
abbia definitivamente deciso di ridurre. a più 
moderate e più pratiche proporzioni il program- 
ma degli esami, 

Le notizie di Spagna proseguono ad essere 

iassicuranti. I carteggi allarmanti che si leg- 


riassicuranti. 
gono in alcuni diari romani sono pii desiderii.- 


vette in udienza ene 

TI gonte Barbolani, ministro d' 
Vernoni, prime " 
generale, 


Madrid, 29. — Secondo le notizie ufficiali non 
esiste più alcuna banda nella provincia di Sara- 
gonna. 


ANFULLA 


11 maresciafto Serrano cominciò oggi le sue ope- 
razioni nella Navarra. 
Parigi, 29. — Blanqui fa condannato alla ;de- 


portazione in una cinta fortificata. 

Berlino, 29. — Il conte d’Arnim partì ieri per 
Parigi. } 

1 cardinalo principe dî Hohenlohe parte domani 
per Roma. 

Monnco,29. — La Dieta fu chiusa oggi dal 
principe Luitpoldo. 


Egli pronunziò un discorso nel quale ha riassunto 
i laxori della Dieta e la ringraziò per la premura 
colla quale provvide a tatti i bisogui della Chiesa e 
dello Stato. 

New-Yerk, 29. — Una Delegaziona dei diversi 
Stati arrivò a Cincinnati per assistere ad una riu- 
nione repubblicatia liberale. 

Vi sono indizi che questa riumione nominerà A- 
dams o Tarandal alla presidenza degli Stati Uniti. 

La Tribuna crede che il governo ritirerà la do- 
manda dei danni indiretti. 

Napell, 29 (ore 20) (*). — Bullettino N°9. — 

Nl professore Palmieri scrive dall'Osservatorio alle 
ore 2 112 pom., che i‘rumori continuano forti. Il 
pino che passa sull'Osservatorio lascia cadere un la- 
pillo grosso ed abbondante che reca danno alle cam- 
pagno risparmiato dalla lava. Gli strumenti conti- 
nuano come alle oro 10 antim. Siamo tuttavia senza 
lave. 
Con questo telegramma rimane provato che i 
telegrammi accennanti prossimi disastri, che si 
sono oggi spacciati dai privati, erano apocrifi, © 
che è utile che si sappia da tutti cho il profes- 
sore Palmieri non dirige i suoi tolegrammi che 
alla prefettura, la qualo li pubblica immediata 
mente. 

Napell, 29 (ore 20 40). — Le popolazioni 
sono contristate ma, mille. 

1 rombi sono molto diminuiti; la. pioggia di 
cenere ed arena continua, ma în minori proporzioni 
© menoalte. 

Parecchie persone lasciarono anche Napoli. 

L'ordine pubblico non è punto tarbato. 

() A rettifica ed ampliazione deì telegrammi già 
pubblicati iersera e stamane da Napoli si comuni- 
cano i suddetti che danno maggiori dettagli. 


NOTIZIE DI BORSA 


Quantanque le Borse estere abbiano portato un 
qualche ribasso sulla; nostra rendita, pure da noi 
essa è discretamente sostenuta. Per contanti si fece 
oggi indiverse piazze d'Italia 7350 255 074 circa per 
fine maggio. Anche qui restò domandata a 73.47 112 
per contanti e 73 95 fine maggio. 

Le azioni del gas da qualche giorno sono ferme a 
737 e i titoli provvisori a 722 senza affari e piutto- 
sto offerti. 

Gli altri valori son rimasti circa agli ultimi prozzi 
e soltanto le Banche hanno avuto oggi la peggio, 
essendo tutte in qualche ribasso, so escludiamo 
l'Italo-Germanica che, segnata da Firenze e Torino 
588, ha ripreso anche qui a 586.50 con varie ri- 
cerche. 

1 cambi sempre sostenuti con poca lettera. 


ExIDIO BALLONI, gerente responsabile. — 


Le Sottoserizioni alle Azioni 
DELLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


di Magazzini Genera di Bri 


ROMA FIRENZE 
Vin del Cordo,22D | Via di Panzani, 28 


Primo Versamente Lire 20 


Contro rimessa dell'i 
li ancl 


in vaglia postale si fa spe- 
dizione dei ti in provincia. 


in pr 


COMPAGNIA. INTERNAZIONALE 


ui i i 


SOCIETA" ANONIMA 


per acquisti e vendita di (erreni e costrazioni 

è NELLA CITTÀ DI BRINDISI 

ai enni per dep di mer deviato. 
SVSERT Ripoli (lle metenime e I 
Capitale Sociale VENTI MILIONI di Liro Italiane 

diviso im 50,000 Azioni da Ltîre! 250 ciascuna 


Consiglio €Amministrazione, 


DiMICHELANGELO CAETANI, duca di Serme- 
nota, deputato al Pe-lamento ‘Nazionale, Gran 
Collare della S3. Annunziata. 

Sua Altezza il principe CARLO PONIATOWSKI. 

Signor duca FRANCESCO SFORZA CESARINI. 

Signor comm, TITO GACACE, senatore del regno 
e pres. della Camera di Commercio di Napoli. 

Signor cav. MARIANO MONTICELLI, sindaco 
della città di Brindisi 

Signor comm, ANTONINO SCIBONA. 


march. VINCENZO TRIGONA DI CANI 
ARAO, depatato al Parlamento Nazionale. 


Roma, via delle Stimmate, N. 34, P. P. 


PROGRAMMA. 

La Compagnia Internaziole dei Ma- 
gazzini generali di Brindisi ba acquistato 
dalla Compagnia Fondiaria Romana due zone di 
terreno edificatorio, l'una nel centro della città, fra 
fra il porto e la stazione ferroviaria, l’altra, che 
comprend» la parte meridionale della città, în riva 
al porto e attraversata dal tronco ferroviario co- 
struîto recentemente dalla stazione al porto stesso 
per il pronto imbareo e sbarco della valigia delle 
Indie. 

Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200,00® 
metri quadrati. 

L'ammontare del prezzo di tali terreni è stato 
pagato alla Compagnia Fondiaria Romana, în a- 
sioni della Società del Magazzini generali 
di Brindisi. 

La Compagnia Fondiaria Romana si è poi obbli- 
gata di costruire per conto della Compagnia 
Internazionale dei magazzini gonerali 
di Brindisi, tutti i locali occorrenti per il depo- 
sito delle mesci nel suddetto spazio di terreno edi- 
ficatorio e le abitazioni private che aumenteranno 
sensibilmente l’attuale estensione della città. 

I prezzi di tali costrazioni che sono già comin- 
ciato — di modo che fra quattro mesi la Compagnia 
avrà giù edificato i magazzini per una capacità di 
100,000 metri cubi mereò la bontà particolare delle 
fondazioni — saranno pagati în più rate annue. 

La Compagnia si è inoltre assicurata me- 
diante scritture private, il possesso di altri 
400,000 metri quadrati di terreno all'incirca. 
tanto all'interno della città che all'intornodel porto. 

Si è inoltre assicurato mediante regolari contratti 
per il lasso di 20 anni il possesso di tutti i migliori 
materiali da costruzione di Brindisi provincia, ed 
‘una maho d'opera a prezzi modicissimi. 

Il Manicipio di Brindisi ha dichiarato di pub- 
blica utilità il progetto di tutte le costruzioni 
da farsi sulle aree suindicate e sulle adiacenti — 
Tale dichiarazione del municipio è una concessione 
che, a termini di legge, dà diritto alla espropria- 
zione per utilità pubblica. 

Lo stesso Municipio ha inoltro accordata 'esen- 
sione per vent'anni dalle tasse comunali di qualunque 
natura sulle costruzioni che verranno eseguite dalla 
Compagnia e sui materiali che serviranno per le co- 
strazioni medesime. 

La compagnia Internazionale dei ma- 
gazzini generali di Brindisi ha per iseopo : 

o) Te sontrafbzioni di terreni e lo costrazioni 
nella ci indisi per cont i - 
verno © dei privati. © Te 

_3) Di provvedere alla costrazione e manutenzione: 
ga sa occorrenti pei magazzini generali 

i Brindisi il cui esercizio è i 
Buglio 1870. SR 

©) Di ricevere in deposito merci e derrate di 
qualunque natura, provenienza e destinazione: di 
provvedere alla loro manutenzione e conservazione, 
alla loro assicnrazione contro î danni degli incendi, 
a tutte le occorrenti operazioni di dogana ed 
quelle relative alle vendite per asta pubblica; il 
il tutto contro pagamento di una tassa fissa per 
magazzinaggio, assicurazione ecc. ecc. che verrà 
stabilita in apposite tarifo e proporzionalmenta 
se — al valore delle merci medesime. 

iaro ai depositanti dello ric 
fedi di deposito all'ordine, accmpegiato n 
Warvants aventi valore di titoli commerciali etra- 
sforibili. 

€) Di fare tutte le operazioni di anticipazioni sul 
valore delle merci depositato 0 di sconto dei propri 
titoli di deposito. 

f) Di costraîre un Bacino di carenaggi 
stesso di Brindisi. PSA 

Utili e Dividendi. 


L'anno sociale comincia col 1° gennaio è finistò 
col 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritto: 
1. Ad un interesse fisso del sei per cento 
bile semestralmente. fan 
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2. Al 75 per cento degli utili constatati dall’in- 
ventario annuale. P 
Condizione della Sv{toscrizione. 

Le azioni che si emettono in Italia sono 32 mila 
© vengono emesse a L. 250 ciascuna. 

Dese danno diritto, non solo agli interessi del 
sei per cento, ma ai dividendi a datare dal 1° gen- 
naio 1872. 


Versamenti. 
Le azioni sono pagabili come appresso è 
L. 2@ all'atto della sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
> "75 duo mesi dopo. 
I due altri versamenti l'uno di L. 50, l'altro di 
L. 75 saranno chiamati dal Consiglio: d'Ammini- 
strazione della Società, previo aviso di almieno/15 
giorai e con un intervallo non minore di due mesi 
l'uno dall'altro. 
| L'asionista, che all'atto della sottoscrizione anti- 
cipa sono o più versamenti successivi, ha dirifto ad 
wa ribassa del 6 per cento annuo, a. scalare; sulle 
somme che anticipa. 
Pagamenti degli interessi ‘e dividendi. * 
Il pagamento dei cu 


‘presso lasede della Società e presso tutti i banchieri 


che verranno dalla medesima autorizzati, }, 
Ho vottuocrizini ni ricevono il 25, 26, 27, 28, 29 è 30 Aprile. 
In Roma presso: Compagnia Fondiaria Romana 
Ripetta, 21, — E. E. Oblieght, Corso, 220. 


poni, e dividendi si_efettma: 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. L. VELIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze,.via Panzani, 28. 


sicure contro il fuoco 


CASSE F ORTI e le infrazioni. 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, di. Sì qpelicono gralis i puzzi corea. 


Utilità e Buon Prezzo _— 


UNA MAESTRA THE GRESHAM 
Ba ® Leneuoli in tessuto impermeabile per letti da ragazzi e da malati. 


di lingua italiana e francese desidera COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
collocarsi presso qualche famiglia in Succersale Italiana — Firense, via de’ Buonì, 2. 
LL TT esa 


d r—111#qpqp#HMrzg8r—""— — 


d'istitui ora di com- 
trice sign Situazione della Compagnia al 30 giugno 1S71. 
|| Bini pagati polizze liqua. L. 


1,50 Pietre i drm muovo ritrovato rivale affilare il più piccolo Rendita annua . .... Utili rip., di cui sO 019 agli ass. > 
: 3% dela i aa Assicurazione in easo di morte. 
> 25280 yantolii mino ‘modello spprorato per militari. ia Tariffa B (con partecipazione all'8) 019 degli utili). 
Trasparenti da finestra, assortimento esteso Sia in in DIEDE 
> AO Coi centi 80 per 2 mete e reti 1 60 per 50. PIAND-NI Hoss radigla 
l vasetto, vero Balsamo di Cantiano. Questo essere fi PRA 
#/ na potente antelmintico per espellere i vermi intestinali, som- | Taosoieli rg a soli scadi 85, in via 3 
bosaail È ministrandolo ai bambini, a tnt ali prerogative, one de: IRR , presso gti VE arse 
scrive la ricetta, che si rende necessario x > ESEMPIO: Una persona di GE: anni, redenta un premio annuo di dra 27, 
- metri i in col ati superiore assicura un capi ro 10,000, pagabili ai suoi eredi od aventi diritto su- 
1ir6 DFE TRO DA CENA DE so PIE DIA HI RUSSE bito dopo la sua morte, a qualunque epoca questa avvenga. 


Assicurazione mista. 


Tariia D (con partecipazione all 0 deli ul), sia asicarazion 
Yaasicirato testo quatdo raggiabice ina datà Ci bppre aaa a 


Dai 25 ai 50 sost, premio annuo 38 
Dai 30 ai 60 > » ll 
Dai 55 ai 


(2 5 ‘Fascio Spe gog rog ig 


gi SA Grandi tacii da risggio per u50 dei bagni in tela preparata. 
® Macchineigieniche per lattine a giuoco di acqua, ultimo perfezionamento. 
> BS patti ovi a gran velocità mediante spirale. 
Bellissimi servizi da caffè o da the in porcellana fina, decorati 
‘ 20: 25 Lsstar eroi 12 tazze con piattini, cuccuma, zuc- 


capitale pagabile al 
‘se esso muore prima, || 


Per ogni L. 100 

s > dUa ci È | dicapitale assicurato 

ESEMPIO: Una p persona di 30 anni, mediante ua pagamento annuo di lîro 

|| 348, assicura un capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo so raggiungo 
1 stà di 60 anni, od immediatamente a’ suoì eredi od aventi diritto quando 


. 
, macchino, appa» 


Palazzo Principo Doria Pamphili) 


dei prodotti della fabbrica a vapore della 


| PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMINI) 


Bagno fia a pesci apparecchio espressamente stabilito È egli muoia prima. 
> 25 "Ferro bagui a doccia 0 alla russa im qualunque località. pe TI riparto degli utili ha Iuogo ogni tremnîo. Gli utili possono riceversi în 
cat 25 Rotelle inerale Marinier per la guarigione perfetta dei calli sé contanti, od esere applicati all'aumento dl capitale asicurato, od A dim 
Jent consi s nuzione del premio annuale. Gli ui ri no raggiunto la cospi- 
Lire 5 Caffitti d'impermeatile per bagni. 35 cua somma di sei milioni e duecento cinquantamila lire. 5 
> Sa  Zenali modello alla moda per ragazzi, i Dirigersi per informazioni alla Direzione della Succursale, in Firenze, via 
vando la proprietà con la massima economia. sE do’ Buoni, lazzo Orlandini), od alle rappresentanze locali di tutte le 
2,255 12 boccetta nuoro preparato chimico di G. Pibars, approvato dal 3 
» î 


gabinetto patalogico per esterminare le cimici. 
> $ Tintura Orientale per rendere il colore primitivo alla barba e capelli. 
» 18225 Fornelli da stiro, econo; pr anos 
imili a coke per ‘stiratrice e con 6 i for- 
> DO ALLO 7 li danno l'economia del 90 per 100 di combustibili: 
Bottiglia inchiostro del dott. Bernardi, pesca in scuola tecnica del 
> 1 regno. Talo inchiostro, oltre essere conosciuto senza escezione, è anche 
copiativo. 
- Capsule di ferro fuso smaltate per chimica ed oreficeria del 
Cent'75 aL. 25 "fumetto di centimetri 8 a 50, 
Lire 2,55@ Macchine in legno per attappare bottiglie. io 
La bottiglia di Benzina profumata per levare le macchie di grasso sopra 
1 gl p 
qualanque stoffa. x 7 
= 1,25 Sopone trasparente detto dell'infanzia senza acido, vero conserra- 
"307, tore della pelle. 
Cent BE Detto di Vinsor; il pacco di 6 pezzi a lîre 1 10. 
È 1755 Colla forte da adoperarsi a freddo per incollare il legno, la carte, la 
> 4% stoffa, ecc., ecc. 
Bottiglie Acqua di Colonia di Giovarni Maria Farina, Piazza Juliera, 
Lire Darzi m° 4. Questa è la miglior indicazione che può darsi ai consumatori, 
in commercio non se ne trova della superiore. 
IRSA Pastiglie Terra Cattù Aromatica, ottimo specifico per: di- 


n prezzi relati 


Edizione to 


roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — roriso Ù 
È PUBBLICATO IL RACCONTO 


IN GUARDIANO DI SPIAGGIA 


Traduzione libera 


perati 


ro vuoto 0 pi 


perferione dol luvoro co 


DELLA 


BATTAGLIA DI DORKING 


CAPRATA, 189... 
Cent: DO “perdere lo stomaco da cattivi vapori. 


Lire 1,25 Mastice in boccetta per riuniro cristalli, porcellane rotte. î || {gicalmentei = emete» ; 
o i con 20 rimedio stro 
I suddetti generi si trovano all’Emporio di laniute. non, medicinale, esperi| | (e sr) 
A. G. NATALI, via del Corso, N° 179(. e 179). incesto Am dont” dna cui ; lan siria Foreta FEBENZE sie sur 
E roi 


SS uniti a molti altri che, poco conosciuti, ma di mastio med 

jin Wrestfalia, che contien 

molta utilità, verrà specificando, ‘= [ntrmerosi (în parte officialmente! 

‘a \vidimati, confermati con giu romsciti Ss 

{to) attestati e lettere di ringrazia: ©" 
(mento da tutte le cinque | 
da persone felicemente risa | 


| 
io 
nate. to gt ine c sod APPARTARENTI CON CAMERE A PREZZI NOBERATI 1] 


| SPECIALITA 


medicinali ffanco dall'edito; Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2035) 
Nuovo Roob Andisifliico Jwiurao PIANO.FO i" 
slice De eri se ia 1 


tali omogenei e depurati: 
espelle energicamente tutti gli umori viscidosi ed acrimoniosi 


i mali e vizi sifilifici, erpetici, linfatici, po- 
Sr iiazioi, buboni, pustole, piaghe, erusioni è iacchie cate» 
rchite, gonfiori alle gambe, ccc., ecc. 
"ia porca chi 6 stata affetta, ancorchè legsermente, dai suddetti mali 6 
pizi precauzione esige che si faccia ta cura di due lie almeno di tal prezioso 
Tarmaco, onde evitase triste conseguenze fature, e specialmente nella primavera ed 
autunno. 
Presso Lire 8 la bottiglia con l'isirusione del modo a prendersi. 
‘autore De Bernardini a Genora, dal quale si fanno 
gi efati al Sguori rmseiti ia conformità del suo catalogo: 020 21 
Parziali in Roma, farmacia Sinimberghi, via Condotti. Desideri piazza 
Tor Sanguigna, e Farmacia della Minerva. Cirilli al Coro. Marchetti ‘aliZozelo 
Custode, e sig. Barelli, Don Cesarini, ed in tutte le principali farmacie 
d'Italia. 


Si affittano vasti locali -(erfeni 


ed'un salone superiore, nell'interno del palazzo già Cleter, 
in via di Campomarzo, N. 17, per uso di Banco o di ‘altro 
stabilimento commerciale. 

Dirigersi per visitarli e per ogni ‘altrà informazione al 
portiere dello stesso palazzo. 


HUN! ET HUBERT 


premiati con medaglie di prima Classe a Berlino, 1844; 
Nuova-York, 1853; Zurigo, 1854; Parigi, 1855: Willisan, 135; 
Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 1867. 


Solo deposito per tutta I'Hialia 


presso 


CARLO DUCCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2 e 
FIRENZE 


ove trovasi un ASSORTIMENTO COMPLETO dei a) I 
della celebre fabbrica O TeRT 


EERAREID 


alto n aumerosinorinario di strumenti di alti Aniori dî S) 
e qualità.di tutte le primarie fabbriche del mi Di Ri 


500 PIAN: 9-FORTI “da darsì a nolo. 
Pizno-Forte, avendo uno specinlo lab; o. 
Uscazzi go pro DI MUSICA fornito di oltre 100,000 fr 
izioni 
Si spin în tes contro vaglia postale, e si fanno abbonamenti alla Musica 


cià, 
INGRESSO LIBERO 
Miao 5 ve i allo Stabilimento musicale di CARLO 


Berna, 1857; 


12 meridiane alle 
duce, il più grandioso d' 
Succursali a prsa Aiino, Siena, Lueca e Bagni di Lucca. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lnuochesi, 3 e 4, ROMA, 


li abboazzenti pricpizo cl 1° 015 d’ogu mao 
UN MESE NEL REGNO L, 2. 69. 


Num. 119, 


Diazzione E AuMINISTRAZI ON 
Roma, via della Stamperia, Th) 
Avvisi ed taseraioni: presso 

E. E. OBLIEGHT 


via di CSS a | ian 2 00 


Fuori di Roma eent. 10 


ROMA, Giovedì 2 Maggio 1872 


In Firenze cent. 7 


IL FOSSILE 


DEI BALZI ROSSI 


Ce l'avevamo anche noi... e ce lv siamo la- 
sciati portar via! 

Che cosa? mi domandercte. 

Il fossile, l'uomo fossile in carne e in ossa — 
cioè no, in ossa senza carne, l'uomo delle ca- 
verne,il contemporaneo dell’uras, del gran cervo, 
occ. ecc. 

Sentite piuttosto quello che me ne scrive il 
dottor Faust. 

Chi ha trovato Sa fossile Li ei ig] 
il dott. Riviére: e l'ingegnere Leonardo Carpi 
ha scritto una memoria sulla meravigliosa sco- 
perta. 

(Apro una parentesi per notare che in Italia 
ci abbiamo un Leone Carpi, cha potrebbe es- 
sere îl Lemardo in questicne; ma siccome po- 
trelibe anche non esserlo, io mantengo tal quale 
il Lonardo di Faust, lasciando a questi la re 
sponsabilità del peftirosso, nel caso che pet- 
lirosso cì sÎa.) 

L'ingegnere Carpi dice anzi tutto che l’uomo 
fissile fa trovato nei Balzi rossi, e che questi 
Valzi rossi sono il fautastico nome di uno fra i 
più fantastici luoghi che la ferrovia litoranca 
da Gi Quivi sono 
veramente balzi cavernosi, ora scendenti a picco, 
ora sovrincombenti al lido fuor d'ogni legge d'e- 
quilibrio. 
Nella mia ingenuità, caro ingegnere Carpi, io 
avevo sempre creduto chela natura nen tenesse 
punto in piedi dei corpi, delle masse, delle sco- 
glicre fuori di equilibrio, e che si fosse limitata 
fin qui a far cadere le opere squilibrate degli 
ingegneri. Ma dal momento che voi mi insegnate 
», non lo credo più e tiro via. 
bslzi, secondo il sigrer Leonardo, sono 
itatie fecondi di detriti umani... Puah! 
ingegnere mio, ve lo dico schietto. Se avessi fatto 
la fatica che fate voi di fecondare degli scogli, 
preferirei farci nascere qualche cosa di meglio 
— per esempio delle ostriche. 

Egli è fra questi dirnpi fecondi di detriti che 
apparve veramente (il veramente è nel testo del 
signor Leonardo) il giorno 3 di aprile agli occhi 
del naturalista (D. Rivière) uno scheletro fossile, 
di uomo completo, per ogni carattere, troglodita. 

Le ossa in questione sembra abbiano appar- 
tennio ad uno degli nomini che yissero nell'età 
dilla pietra, e più precisamente all’epoca della 
‘pietra tagliata — anzi il signor Leonardo ag- 
giunge: avanti l'Era cristiana; e ciò per nor- 
ma di coloro che credessero che gli uomini della 
pietra taglizta siano venuti al mondo dopo 
Ma 


Ma, a quanto pare, c'è stato qualcono che non 
ha creduto al dott. Rivière, e i suoi avanzi tro- 
vati nei fec.ndi scogli del signor Leonardo, sono 
stati battezzati per ossa di un contrabbandiere 
ucciso da uva guardia dogana'e molto dopo il 
principio deli’èra cristiana. Però gli increduli 
avevano torto, tant'è vero che francesi, inglesi, 
italiani, touristes, curiosi e sedicenti scienziati 
accorsero a visitare lo scheletro. 

Deploro vivamente che nel'a lista dei visita 
tori dei d.friti del signor Leonardo non figuri 
nemmeno un tedesco, di queili chesanno tutto, 0 
almeno uno scienziato vero. 

L'ingegnere Leonardo descrive minutamente il 
luogo dela scoperta, la posizione dello schele- 
tro, le sue dimensioni e ci fa sapere « che era 
di età verisimilimente avanzata, a giudicarne dai 
denti logori e consunti. » Questa osservazione mi 
fa capire che l'ingeguero Leonardo è pratico... 
di veterinaria. 

Poi egli aggiunge che l’uomo fossile © era forse 
il Capo della tribii che abilava quella caverna. 
Qui ci sono due rivelazioni : la caverna era abi- 
tata da una tribù; la tribù aveva un capo. Il 
signor Leonardo non dice veramente se queste 
uma dai denti dello scheletro o 
ne, ed è abbastanza cortese per 
mettere un forse alla effermazione che quello 
scheletro fosse proprio il Capo. Io approfitto del 
suo forse per metter faori un'opinione mia. Non 
potrebbe quell'uomo essere stato, iuvece del 
Capo, un suo nipote? I denti lunghi non ci si 
epporrebbero, massime se lo zio Capo era 
ricco. 

Coll’audacia delia scienza il sisnor Leonardo 
taglia le gambe alia procura regia, dicendo nella 
sua memoria che “ la naturale giaciiura, Pinta 
grità delle membra e gli altvi caratteri tutti 
esclulerebbero il delitto. , Ne godo, perchè ciò 
mi conferma nell'opinione che lo scheletro fosse 
proprio il nipote del Capo : se fosse stato suo 
2-0, il nipote lo avrebbe forse ammazzato ela 
cosa si vedrebbe chiara sui detriti. 

Ma vha di più: attorno al cranio esistevano 
sparsi in grande copia gli avanzi del pasto fa- 
nerario che era in uso presso quei lontanissimi 
nostri progenitori. 

Anche qui arrischio un'opinione mia: quel- 
l'uomo è morto d'indigestione. La posizione ns- 
turale e l'integrità delle membra rendono vero- 
simile la mia supposizione. Preferisco figurarmi 
vin Capo che mangia finchè crepa, anzichè della 
gente cheva a fare una scorpaccista intorno a 
un cadavere, senza nemmeno portar via gli a- 
‘vanzi e senza sotterrare il morto. 

Sono poi altamente meravigliato se penso che 
gli avanzi di quel pasto hanno resistito tante 
miglisia d'anni all8 tentazione di disfarsi, o di 
andare in gola ai corsi, ai lupi o ai cani. Ciò mi 
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— Ebbene... gettatecele dalla finestra... visite- 
remo i luoghi, senza darvi l'incomodo di farci 
lume. 

I gendarmiaprirono le lanterne sorde di cui erano 
muniti © tosto una vivalnce brillò a lunghi sprazzi 
sulle alte erbe del prato. 

Raffaella non ebbe che a stendore la mano per 
togliere le chiavi da un gancio a cui stavano appese 
nella parete: ella si atfrettò a lasciarle caleresotto 
la finestra. 

li capo dei gendarmi lasciò due nomini all'uscio 
della capanna svizzera © d'incariminò cogli altri 
ad eseguire la perlastrazioné che fa Tuigare mi- 
muziosa. 

Raffaella non osò mmovere un passo. Essa stette 
muta, ansiosa e palpitanto ad aspettare ‘il ritorno 
di quella gente, raccomandandosi‘a Dio the-imspi- 
rasse loro il buon pensiero di ritirarsi senza tentare 
altre indagini. 

1 gendarmi tornironò d'assiî cattivo’ more. 

— Or via — intimò la'solita voce a Rafinella — 
scendete a riprendere lo vostre chiavi e finiamola... 


— Le potete lasciare sullo scalino dell’ascio... A 
nessuno verrà in mente di portarle via... 

— Che diamine!... Non volete neanche darci la 
sodisfazione di vedervi socchiudere la porta ?... 

— Per pietà..— disse Raffaellacon vocostraziante. 
— lasciatemi in pacel... Perchè voleto tormien» 
tarmi?... 

— La ragazza ha ragione — sclamò un'altrà 
voce di gendarme — che bisogno abbiamo d'inco- 
modarla a scendere per aprirci, quando possiamo 
‘salire da per noi senza di lei ? 

Raffaella cro lette che essi volessero di nuovo ri- 
correre allo spediente di sfondare lascio di casa e, 
spenzolandosi dalla finestra, a mani giuute tornò a 
raccomandarsi piaugendo. Ma ad un tratto ella cao- 
ciò un grido ritraendosi dalla finestra. 

Il gendarme che aveva parlato l’ultimo si era 
munito di una scaletta a pimoli da lui trovata nel 
pecorile, ed appoggiaadola contro îl muro, aveva 
quasi raggianto, salendo, il livello della finestra. 

Roberto, risoluto di vendere a caro prezzo la 
Vitay erasi tolto nuovamente di tasca .il revolver e 
lo avea steso verso il gendarme. 

Ma prima che questi, scavalcando il davanzale, 
avesse alzato la sua lanterna. ad illuminare la 
stanza, Raffaella era corsa presso il letto ed avera 
supplicato Roberto, parlandogli rapidamente all'o- 

Forte e di stendervisi 
o. 
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dà una idea grande della loro solidità e di quella 
dei denti lunghi del Capo. 

Oitre a quegli avanzi di cuciva, dice sempre 
il sigoor Leonarilo, sì trovarono altri oggetti 
che servivano d’oruamento, come spilli di csso, 
conchiglie e denti d’animali perforati a mano. 
Diavolo! proprio a mano ? Ma ne è ben sicuro, 
signer Leonardo? Cerchi bene e troverà gli a- 
vanzi di qualche macchina a vapore in quei de- 
triti umani dei Balzi rossi! 

D.;po tutto, deploro anch'io che tutta quella 
roba sia giù stata portata via d'Italia e sia sfag- 
gita ai nestri musei. E compiango il signor 
Leonardo, il quale «va fantasticando » quale 
scrte sia riserbata alle sue ossa, e quale terra 
straniera le accoglierà, quando, fra diecimila 
anni, un altro Rivière discoprirà in me (cioè in 
lui, Leonardo) il PREISTORICO della sua gene- 
razione. 

Se però la mia parola può confortarlo gli 
dirò: stia di buon animo signor Leonardo; 
solo l'avvertenza di morire con una sca- 
toletta di estrattodi carne di Licbig inunatasca 
(@ un cibo che si conserva molto) e la sua me- 
moria nell’altra. E se un Rivière dell'avvenire 
ritroverà il suo scheletro così condizionato, in- 
vece di dare di preistorico a un uomo nato nel 
secolo xIX, non potrà a meno di dire; questo 
fossile è l'avanzo di un Capo... . ameno. 


D' Faust. 


forno FER farorno 


Infusorio, uno dei collaboratori dilettanti 
partibus, noa può soffrire le sottoscrizioni pa- 
triottiche e le suona tutte le volte che può. 
Secondo lvi snono fatte a benetizio di un mi- 
Iione d'interessi, escluso quello che portano sul- 
l'insegna 

Come potete figurarsi, non è sfuggita alla sua 
attenzione la seguente offerta fatta sull’altare 
della patrie da un francese di quelli che vogliono 
pagar l'indennità ai tedeschi mediante l’obolo 
nazionale. 

Eccel: 
€ Monsi-ur Vivares aîné de Bouzizues dà 25 
lire all’anno, vita naturale durante... » 

Il Consorzio nazionale francese ha accettato 
l'offerta. 

Infusorio ride, ma la notizia è oltremodo do- 
lorosa per me. 

0 il Consorzio sa che il signor Bouzigues mo- 
rirà presto, ed io compiango questo povero si- 
gnore. 

O il Consorzio sa che il signor Bouzigues cam- 
perà e dovrà pagare per molti anni; ed io com- 
piango la povera Francia, che dovrà sopportare 


itedeschi ancora tanto tempo da far entrare 
l'offerta perpetua nel conto dell'indennità di 
guerra. 

nr 

Miracolo d’annunzio: 

LE PASTIGLIE DI SCIO, danno la soavità delle 
brezze di quell'isola alla boccared anche al sorriso: 

Anche al sorriso. 

Onorevole Busacca! ne comperi una scatola. 

Onorevole Mellana! Lei può comperarne an- 
che due. 

a 

Monsù Veuillot scrive da Roma al suo Univers 
che giorni sono si dava al teatro Quirino una 
produzione intitolata : // trionfo del primo re d'I- 
talia, © bastò questo perchè l'impresario fallisse. 

Al teatro Quirino non si è rappresentato al- 
tro che la Figlia del Reggimento. E Monsù Veuil- 
lot tiene i suoi lettori in conto di cretini. 

Forse conoscerà bene i suoi polli. 

Peri 

Ringrazio il Governo di aver messo nell’Opi- 
nione Efficiale del Regno (articolo di fondo di 
stamani) che l'indennità di alloggio accordata 
per un anno ai trasferiti a Roma sarà prolun- 
gata per un altro anno. 

Peri 

Ringrazio parimenti l'Opivione di avermi fatto 
coro nell’indicare al Governo la mancanza di 
Iogica delle disposizioni per le quali gli impiegati 
delle Amministrazioni provinciali residenti in 
Roma sono esclusi da certi vantaggi accordati 
agli impiegati delle Amministrazioni centrali, 
parimenti stabiliti nella Capitale. 

Celi 

Terzo ringraziamento all’Opisione sullodata 
per aver rotto una penna in favore della aboli- 
zione di qualunque differenza di trattamento fra 
gli impiegati in provincia e gli impiegati alla Ca- 
pitale. 

Peli 

In fine esorto gli impiegati a sperare. 

Hanno l'Opinione Ufficiale dalla loro, e possono 
dormiretranquilli : molto più tranquilli che non 
leggendo le dichiarazioni amorose dirette loro 
dall’onorevole Sella, nei discorsi parlamentari e 
nelle circolari d'ufficio. 

na 

Ora che è finito il pericolo, la si può raccon- 
tare. 

S'era al club. — Un tale chiedeva ingenua- 
mente perchè, nel momento dell’eruzione, ave- 
vano mandato al professor Palmieri l’aiuto di 
due carabinieri. 

— To? — mi par semplice — rispose un altro 
— era forse per arrestare la lava!... 


Poi, ratta rata, senza altra preoccupazione al- 
l'infaori dello scampo di Roberto, per far credere 
che veramente si fosso alzata in quel punto dal letto, 


che gittò sulle coltri antro le quali egli 
Due gendarmi, i soli che avessero tentato l'ascan- 
sione, s'inoltrarono nella stanzetta. 

Uno di essi era provvisto di lanterna. La luce 
che da questa proiettavasi irradiò tutta Raffaella. 
Fa una vista deliziosa da non potersi dimenti- 
care così presto da quei due villanzoni indegni di 


Raffaclia, appoggiata contro la sponda dol letto, 
colle braccia nude sino alla spalla, ratteneva la ca- 


micia di fino tessuto che, nel moto precipitoso fatto 
troglitador, da apo lario dall’altoin basso. 
Le sue spalle, il suo seno brillavano come intatta 


neve alla viva luce cho nè faceva spiccare i puri 
contorni. La bionda chioma lo si diffondeva a guisa 
di serico mantello sino alle ginocchia, ed i raggi che 
vi si riflattavano e si insiguayano fra ciocca ecioeca, 
le davano aspetto d'un ruscello tutto formato di au- 
reo scintille. 


— Vivaddiol Che bel pezzo di cagazza!... — esela- 
mò uno di essi. 

— Èla bella dai capelli d’oro !.... — soggianse 
l'alto. 


_Tdne gendarmi gettarono un grido di ammira- .| 
gione. 


E siccome stavano immobili a contemplarla, Raf- 
faella soffusa di rossore, non osando muoversi per 
non porre în maggiore evidenza taluna delle divino 
sue forme, volse li occhi verso di loro, così pieni di 
lacrime e di eloquenti scongiuri, che' colui che le 
era più dappresso ne fu tutto scosso, e le disse: 

— Vis, via... Non vogliamo farvi alcun male.... 
Ci basta dare un'occhiata alla casa, dopo averla 
data alla divinità che vi abita... 

— Signori, lo vedete, sono sola... sono senza di- 
fesa... L'unica persona ch 
teggere, la povera mia zia è morta questa mattina 
qui. nella stanza acecanto... dî colèra.. ve l'ho 
già detto... 

— Brumm!... — disse il gendarme — è dunque 
‘in’aria colerosa quella che si respira qua, dentro? 
Orsù, camerata... non ti par pridenza andarcene 
via?. 

— Lascia che guardi un poco per isgravio di 
coscienza... 

Ej alzalà la lanterna, nò ditesso il raggio agli 
cre: sotto 
il letto, appiò di 

— Che piedi i leggi coma toto ilrestof.— 
esclamò nel rialzarsi, 


(Continua) 


VERITA 


FANFULLA 


. . 
sa n 
L'autore di questo delitto è don Marcantonio” 
Colorina, duca di Marino. È 
© Ne pubblichiamo il nome per additarlo ai 
suddetti carabinieri so mai l'incontrano nella 
via. 
a 
Notizie posteriori ci fanno sapere che don 
Marcantonio Colonna purgherà la mora, reci- 
tando a benefizio delle vittime del Vesuvio. 
Siccome egli recita alla perfezione, sono si- 
curo che il concorso sarà grande e l'incasso frut- 


tuoso. 
Le preghiere delle vittime calmeranno l'ira 
divina. 


Pentiti don... Marcantonio ! Pentii 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 30 aprile. 

Il primo a lottare è l'on. Rattazzi, che si tuffa 
nel calderone delle petizioni. 

Ul secondo è on. Alvisi che lo segue. 

Due petizioni alla volta; c'è progresso ed io 
invito l’amico Silvius a sperare che fra breve si 
verrà alla sua proposta di accordare l'urgenza 
in massa. Tanto fa. 

x* 


L'on. presidente legge un telegramma di rin- 
graziamento al Parlamento per la parte presa 
dalla Camera alle disgrazie dell'eruzione del Ve- 
suvio. 

Gli on. Fambri, Bonghi e Lancia di Brolo sì 
trovavano al Vesuvio nel momento dell'apertura 
del nuovo cratere, e si sono salvati per ventura. 
La parte presa dalla Camera nel disastro ha ri- 
schiato di essere ancora maggiore di quello che 
è stata, e il Consiglio provinciale fa bene a rin- 
graziarla. 


x» 
Teologia © 
Lezione dell'on. Caratti. 


| 
} 


È » 
o non mi lagno della abolizione della teolo- 
} > ia. Con tanti teologi la scienza non può finire. 
Pallulan come funghi. 
* 


Sie ini 
i, segretario generale del mini- 
stro Correnti, (iologia ufficiale) cede la parola 
all’on. Coppino (teologia officiosa). 
Il teologo officiso parla officiosamente in fa- 
vore del progetto. 
x 


‘Bonghi — che secondo il ministro poteva an- 
che restare al Vesuvio — dice molte belle cose, 
fra le altre assicura che nemmeno i deputati 
più ricchi potrebbero comperare tutte le opere 
di teologia che si stampano nel mondo. 

Lon. Antona-Traversi infatti non ha mai po- 
tuto comperarne nessuna — e secondo me non 
‘ha avuto tutti i torti. 

k 


Lon. Sella presenta un progetto per una pro- 
roga al pagamento delle imposte dirette da ac- 
cordarsi ai comuni danneggiati dal Vesuvio 
(Bene). 

L’urgenza non è dichiarata : respiro. 

Intanto l'on. Nicotera si frega le manidi com- 
piacenza. Egli pensa forse che la cenere caduta 
su Napoli, ben adoperata, può diventare un 
danno e procurare la proroga anche al comune 
di Napoli. Cosa che, fatta bene, può aumentare 
l'influenza della frazione Nicotera a danno della 
frazione San Donato. 

î x 

L’onor. Correnti risponde all'on. Bonghi e lo 
mette in contraddizione fra quello che disse ieri 
1e quello che-dics oggi, senza pensare. che l’ono- 
revole Bonghi è giornalista.€ che un giornalista 

“pò sempre contraddirsi a patto che non lo fac- 
cia nella medesima pagina del suo giornale. Se 
così non fosse addio Riforma! 

Il ministro, che sembra essersi agguerrito nella 
lotta, non sviene più come l’altra volta in cui fa 
caricato a fondo, ma strilla che l’on. Bonghi lo 
vuole ammazzare. 


iii ———_———————____—_—_—_——______ ‘ 
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Egli si offre vittima,al cradelo nemico. ma gli | 


dive che ammazzando l’uomo non dere ammaz- 
zare il principio. ” 


Il principio, secondo l'on. Correnti, è... la fine | 


della teologia. 

Secondo l'on. Bonghi, è la fine del_Ministero 
Correnti e « di quel provrido movimento di al- 
talena » decantato dall’on. ministro nella sua 
prefazione all’Annuario statistico d-1 1857. 

A proposito: quando l'on. Correnti avrà finito 
la prefazione, è pronto anche l’Annuario per îl 
1858. 


x 


L'on. Bonghi, per un fatto personale, dice che 
non vuole ammazzare nessuno, nemmeno l’ex- 
Comin, e aggiunge che al Parlamento si viene 
per discutere e per modificare le proprio vedute 
nel senso delle ragioni che persuadono di più. 

Oltre a questo bisogna andare adagio a ci- 
tare ciò che gli oratori possono aver detto in 
altre occasioni (Marifà). 

L'onorevole Correnti ammette questo pririci- 
pio, si dice discepolo dell'onorevole Bonghi ; ma 
(per il provvido moto dell’altalena) non accetta 
lezioni da lui. 

»* 


L'onorevole Bonghi richiede ls parola, la Si- 
nistra rumoreggia. 

L'onorevole Correnti dice che l'onorevole suo 
avversario confonde l'insegnamento teologico 
con la facoltà teologica. Eh? Plait-il? 

Bonghi. Domando la parola. 

A sinistra. No! no! 

Bonghi. Fui accusato di dar lezioni di ga- 
lateo. 

A sinistra. No! no! 

Correnti. No! no! 

Bonghi. Non ho confuso nè principii, nè ga- 
lateo, nè persone. 

x 


Il teologo Asproni (volevo ben dire) vuol par- 
lare. 

Presidente. Perchè ? 

Asproni. Per fatto personale. 

Presidente. Non ce n'è. 

Asproni. Signor sì — son prete anch'io. 

Presidente. I preti non c'entrano. 

Asproni. Allora, sciolti, 

Voci. La chiusura, la chiusura ! 

Asproni. Ma allora voglio parlare. 

Presidente. Su che cosa? Se è chiesta la chiu- 
sura, 

Asproni. Sulla chiusura — anzi parlerò in fa- 
vore della chiusura. 

E dire che se non parlasse si chiuderebbe 
prima! 

* 


M ssedaglia (della Commissione). Dopo le liti 
insorte, la sospensiva equivarrebbe a un voto 
per la conservazione delle facoltà di teologia 
come sono, e non la voterò. Faccio questa di- 
chiarazione anche a nome dell'onorevole Pasini. 
(L'onorevole Pasini accenna di sì col capo e dà 
‘una gomitata d’approvazione nelle costole all’o- 
norevole Messedaglia.) 

% 


Mussi. Chiede se ci sia ancora una maggio- 
ranza nella Commissione. 
Broglio. Sì, sì! (Marità) 


* 

Si mette ai voti per alzata e seduta la legge 
di soppressione. 

Patapumfete! 

Le cattedre di teologia sono scomparse. 

Correnti manda un telegramma di ringrazia- 
mento al Vesuvio che ha risparmiato Bonghi, 
necessario oggi per figurare da schiavo nel 
trionfo di Cesare. 

L'onorevole Massari cade stenùto. 

L'onorevole conte di Melissa corre a farsi re- 
‘spirare dal paziente. 


L’ERUZIONE. 


Napelli, 30 aprile. 

Tutta la notte scorsa il vulcano ha muggito senza 
interruzione, mandando ad ogni poco lampi emette. 
Verso le tre s'è avuto una scossa piuttosto allàr- 
maate, ma subito dopo non si è sentito altro. L'a- 
equa cadeva a rovescio e, mista alla conero, ha co- 
perto tutte le vie di una pasta nera e sdrucciolevole, 
che gli'spaszaturai, i quali hanno vegliato tatta 
notte, aveano già tolta via verso le otto del mat- 
tino. 


Il vento mutato, il diradarsi del temporale, © il 
silenzio del monte ci hanno fatto respirare alquanto, 


Ti più, il sole, che da più giorni non si vedeva, è 
rispparso in tutto il suo. splendore. Questa: paco 
degli elementi è però durata ben poco. Verso le 
dirci il vento è mutato da capo, la cenere è tornata 
‘adaccecarci, l’acqua ha insozzato le vio, ei tuoni si 
‘confondevano coi rombi del vulcano. 

n 

Nondimeno gli animi sono più tranquilli, e le 
voci allarmanti vengono ridotte alle loro vere pro- 
porzioni. Fino a ierî, di ogni mosca se n'era fatto 
un ele‘ante, e i giornali avevano contribuito la loro 
buona parte ad accrescere lo spavento e la desola- 
zione. 

I circondati dalla lava, i quali domandano s00- 
corso agitando il fassoletto, sono una immaginosa 
favoletta. I ponti che il Genio-gettava sulla lava 
(larga più di un miglio) sono în verità stati gettati 
dalla Gaszetta di Napoli. Il Pungolo, con un soffio 
del suo cronista, ha buttato giù il campanile di Szn 
Sebastiano, con quaranta persone ivi riparato per 
salvarsi dal fuoco imminente. La Patria ha veduto 
e toccato i lapilli arroventati piovuti a Salerno, 
mentre il lapillo che piove sul Vesuvio è freddo; 
forse si riscalderà per via, descrivendo la parabola... 
Tatti insomma hanno detto la loro, rincarando sulle 
tristi previsioni suggerite dallo sgomento, e facendo 
dire al professore Palmieri delle cose ch'egli non 
ha mai sognato di dire. 

Il più curioso è il cronista dell'Unità Nazionale, 
il quale dichiara di non voler pubblicare i bollet- 
tini dell’egregio professore, che, secondo il sullo- 
dato cronista, nesaprebbe assai meno di tutti e sa- 
rebbe qualche cosa como un crelino. 


x, 
Nei 
Facciamo una pausa a questa tristezza dell'eru- 
zione, etocchiamo d'altro. : 
Domani sera avremo finalmente al More adanto, 
già Fondo, Il Savonarola del duca di S. Arpino. Il 
teatro è già tutto preso pel doppio del prezzo. Di- 
cono gli intelligenti che 77 Savonarola è unlavoro... 
cci bafff.... Senza approfondire il significato di que- 
sto doppio senso, dirò soltanto che un altro duca, 
il quale potrebbe ben essere quello di Castropigna- 
no, ha letto il copione, ed ha affermato... che la 
scena tra Savonarola e Lorenzo il Magnifico sarà 
applaudita. Lorenzo si confessa al frate, e gli chiede 
che devo fare per ottenere l'assoluzione: il frate ri- 
sponde: « Ridona la libertà alla tua patria ! > 
È naturale che la platea vada in solluchero. Il 
resto del dramma — è sempre l'onorevole duca 
che parla — avrà una sorte... via, la sorte di un 
Uomo mancato, che da ora in poi vorrà dire Vomo 
«. disgraziato. 
+ 
n 
Si parla con una certa insistenza di un matrimo- 
mio tra un signore della nostra aristorazia, il quale 
fa correre i suoi cavalli a tutte lo corse del mondo, 
con una delle prime attrici dei nostri teatri di prosa. 
Che questa sia lasignorina Aliprandi, non s0: ma 
potrebbe ben darsi... 
sa 
Torno a bomba, cioò all’eruzione. La pioggia di 
cemero è cessata, ma dura quella di acqua, fredda 
però non mica bollente, come da alcuni si è sognato 
esser piovuta a Massa, alla Cercola e a non 80 che al- 
tri villaggi. Rombi non se ne sentono più, @ il val- 
cano non pare che getti con molta copia. Domani 
non avremo altro che la memoria dei tristi giorni 
passati. E spero di essere buon profeta. 
Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Anche ieri il Senato si riunì 
‘rinicamente per accordare una seconda proroga al 
ministro Correnti : arrestò il sol come Giosuè per 
dargli tempo di vincere alla Camera la sua batta- 

** Alla Camera è finita la discussione sulla abo- 
lizione delle facoltà teologiche. Il progetto venne 
‘approvato. 

#% Ieri la Commissione del macinato interrogò il 
signor Stramncci, segretario generale del dazio-con- 
sumo di Roma, e già impiegato nella awministra- 
zione del macinato delle provincie ex-pontificie. 

Si sa che il cessato governo faceva senza del con- 
tatore, ed ecco forse la ragione per cui gli rinsciva 
più facile di contare i quattrini della tassa. 

Chi sa coma îl signor Stramucci me l'ha pettinato 
il mio caro Perazzi ! 

** A Bologna torna a galla la questione della 
dota pel teatro. Fra giorni sarà presentata al Con- 
siglio comunale una petizione con duemila firme per 
chiedere la dote e « speriamo — dice la Gassetta 
dell'Emilia — che ecc. ecc. > 

Spero anch'io ecc. ece. 

Se i bologaesi (che in fin dei conti pagherinno 


| dote) sono contenti di far fare quella spesa al co- 


mune, non so perchè il comune ci sî rifiuterebbe. 
#*%* Mi si anuuncia una riunione di siadaci del 
basso Polesine in Adria. 


* Chi dice Adria sottintende Cavarzere, e chi dicè 


Cavarzere sottintende vagantivo.. 

Non sono sicuro che i sindaci debbano agitare 
fra le altre anche la questione del vagantivo: ma se 
lo facessero non sarebbe alcun male. al 

Ad ogni modo scommetto che si parlerà di qualche 
nuova linea ferroviaria; e che torto! I bassi Pole- 


sini hanno como tutti gli altri il diritto di 
giare. . 

N’aspelto un'altra pelizione da raccomandare : 
speciale fatica dell’oaorevole Tenani, il più alto 
dei bassi Polesini e il più grosso fra gli alti, medie 
bassi italiani della Camera. 

** « Badato all'Elba, » scrivo il Corriere Mer- 
cantile. 

Oh che c’è di nuovo? Forse un altro sbarco dal- 
V'Elba? Proprio uno sbarco, anzi una fuga, non di 
Napoleone, ma dei napoleoni cho si potrebbero 
avere coltivando per bene le ricchezze miverali di 
quell'isola. 

Eiil Corriere ha ragione, e raccomando anch'io al 
Parlamento e al Governo di pensarti e di provve- 
dervi. 

Dio buono, con tanto che n'ha in casa, pur avendo 
cessato di 

« Pugnar col braccio di straniere genti; » 
Italia è pur sempre 
4... del non suo ferro cinta, » 
come ai tempi del Filicaja. 

Il Corriere poi ba in pronto una combinazione 
bell'e fatta per ottenere il suo intento. Se la dicano 
col ministro delle finanze. 


Estero. — Sappiamo dal telegrafo che il 
signor d'Arnim s'è posto in via per la Francia. Vi 
giungerà aspottato, invocato: egli porta seco i patti 
ai quali i tedeschi alzerarno il tacco per andarsene 
a casa loro. Il Mémorial diplomatique lo assicura o 
dice per giunta che il signor di Bismarck non vedo 
l'ora di poter lasciare il territorio francese libero 
immune da un’'ipoteca rappresentata da un esercito 
— ben inteso, con le volute garanzie pei tre mi- 
liardi. 

Augoro al signor Thiers che l’esimio diplomatico 
faccia col suo paese quel che il generale Cadorna 
fece col papa dietro le sollecitazioni di lui; che gli 
accordi cioò un po’ di tregua. 

Tre milardi! ci vuole altro a contarli, e soprat- 
tutto a metterli insieme. 

#* Non ne sono ben certo, ma anche a Vienna 
ci deve essere un Vesuvio in eruzione di cenere. 

Elo provo: coll’erazione di cenere tutto sì fa 
nero, e 0 non ci si vede, 0 non si vede che nero. 

E sapete cos'ha veduto il corrispondente vionneso 
d'un giornalo triestino? 

L'Austria isterica — effetto della ebullizione in- 
terna delle materie igneo; la Spagna în piena rivo- 
luzione; la Russia che va covando dei progetti mi- 
nacciosi; l'isola dei Balcani coll’orizzonte tutt'altro 
che sereno. 

Se ve l'ho detto io che laggiù c'è qualche cata- 
clisma: tant'è vero che il Cifladino ha già divelta 
la Romelia dal continente europeo e ne ha fatta 
un'isola. 

San Gennaro, ora pro nobis! 

*% Piglia credito nei fogli tedeschi la nomina del 
cardinale Hohenlohe a... non so bene a che, ma non 
certo ad ambasciatore della Prussia presso laSanta 
Sede. 

Un odierno telegramma lo accompagna allasta- 
zione di Berlino, e lo mette in viaggio per l'Italia. 

Ora i giornali sovraccennati mi dicono che i po- 
teri del cardinale si limiteranno alle questioni re- 
ligiose: quelle riguardanti la politica entreranno 
sotto la competenza del ministro germanico presso 
il Ro d'Italia. 

Eà ecco fatta, sotto il punto di vista diplomatico, 
la separazione della Chiesa dallo Stato. 

Non passerò sotto silenzio che i fogli austriaci 
raccomandano al Governo viennese di seguir l'e- 
sempio della Prussia, mandando un prelato a rac- 
coglierel’eredità dimezzatadel contedi Trauttmanns- 
dor. 


Ma lo guarentigio... — Le guarentigie tenetevele 
— dicono essi. — O che per far onore allo libertà 
che ci consentite, noi dovremo cortinuare a far le 
‘spese d'un'ambasciata in partibus ? 

Non so cosa rispondere... Facciano loro. 

*% Per andarsene a diporto senza fastidi, l'In- 
ternazionale fa come î principi e cambia nome. 

I giornali di Francia la sorpresero pur ora men- 
tre viaggiava în incognito nel Mezzodì. La sorpre- 
sero sotto la maschera di quella classe d’operai che 
passano di paese in paese,. d'officina in officina do- 
mandando lavoro — i franoesi li chiamano rouleurs. 

Tloro istinti vagabondi li avevano condotti in 
grande numero a Tolosa. La polizia, sempre indi- 
screta e petulante, pose le mani su taluni di essi; 0 
li trovò carichi di manifesti incandescenti, che por- 
tavano l'intitolazione di Zega radicale del Mezzodi. 
Erano apostoli viaggianti sul genere di que’ mae- 
stri agrari della Scozia che passano da villaggio ® 
villaggio dando lezioni, ossia, se vi piace meglio, 
dei dottori Dulcamara. 

Ilegati radicali furono... legati direbbe il Pom- 
piere. 


Intatti leggo noi giornali di Marsiglia che venuto 
în sospetto d'un viaggiatore imbarcantesi per Carta- 
gena, il prefetto Keratry lo fece bellamente arre- 
stare e consegnare alla frontiera svizzera. 

Quel viaggiatore, tedesco secondo il passaporto, 
era nientemeno che 8. M. il re di Spagna © di Na- 
varra Carlo VII, più conosciuto sotto il momignolo 
di don Carlos. 


FANFULLA 


gilgoverno francess non poteva di certo mo- 
gsarsogli migliore amico ed alleato, che salrandoto 
Sona meschina figara, 


tes Brno 


Telesrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Versailles, 50. — Genton, condannato per 
fassssinio dell'Arcivescovo di Parigi e degli altri 
estagri, è stato facilato stamano a Satory; morì 

gridando : Viva la Comune. 

© È falso che trattasi di rinviare la discussione 
della riorganizzazione dell'esercito dopo la discus- 
sone del bilancio. 

Jeri Goulard presentò all'Assemblea un progetto 
di legge che ribassa l'imposta sullo rendite estere, 
votata prima delle vacanze. 

Madrid, 23. — Quasi tutte le bando dell'Ara- 
gona furono sconfitte © disperse. 

La corsa dei tori passò oggi tranquillamente. 

Madrid, 29. — Alcune piccole bande ruppero 
Is ferrovia presso Despena-Perros (?). La circola 
zione fa prontamente ristabilita. 

Sa diversi punti comparvero alcune nuove bande, 
na non hanno alcuna importanza. 

Continua a reguare una completa tranquillità. 

Londra, 30 — Un dispaccio del Times da 
Filadelfia, in data di ierî, dice: 

L'ambasciatoro americano a Londra ebbe l'istra- 
zione di dichiarare a lord Granville che se l’In 
gtilterra ha deciso preventivamente contro la mas- 
sima di fare domande por i danni indiretti, l'America 
accondiscendorebbe a tal ione. La massima 
essendo così risolta, gli arbitri non la discuteranno. 
La memoria americana resterà immutata (?), 
quantunque sia differita (?) dall'accomodamento 
sopraccennato. 

Assicurasi che l'Inghilterra abbia accottato 
questa proposta. 

Napoli, 30 (ore 12 40). — 12° Bollettino pub- 
Ulicato dal prefetto di Napoli. 

11 delegato di pubblica sicurezza di Resina manda 
il seguente telegramma: 

11 panico di ieri non si osserva oggi nella popo- 
lazione. 

Il corimercio riprende la sua vita, e i cittadini 
le loro abitadini. 

I fenomeni delle eruzioni di cenere © Iapillo ac- 
connano al loro termine. 

Intatti gli altri paosi la tranquillità è completa. 

Parigi, 30. — Il conte d'Arnim è arrivato. 

Madrid, 30. — Il maresciallo Serrano avan 
asi nella Navarra, Il generalo carlista Rade indie- 
a 

Da S. Sebastiano sono partite alcune truppe per 
impedire ai ribelli di entrare nella provincia di Gui- 
pusco2. Le bande che trovavansi în questa provin- 
cia sono scomparse. 

I dispacci di Maestrazzo negano che ivi esistano 
bande, 

Coatinna la sottomissione degli insorti isolati. 

Napoli, 30 (ore 19 35).— Il professore Palmieri 
serive dall'Osservatorio vesuviano, oro 10 314 ant.: 

Le condizioni del Vesuvio sono evidentemente 
migliori. Non più fragori assordanti. Non lave che 
spaventino. 

La forza eruttiva è minorata, giacchè i proiettili, 
che prima elevavansi a 1,300 metri sull'orlo del 
cratere, ora non arrivano a 500. 

Dai delegati di pubblica sicurezza a dai sindaci 
dei comuni minacciati si spedirono telegrammi af- 
fermanti che sono cessati i fenomeni minacciosi. 

È tornata la calma in tatti gli animi, ed è ripresa 
l’ordinaria vita sociale. 

Napoli, 30 (ore19 45). — Il professore Palmieri 
serive: Credo che l'eruzione debba essere al sno 
termine. Ora non c'è che il fumo con pochissima 
cenere. 


PICCOLA CRONACA 


*, Gi vengono comunicati i dettagli di un fatto 
che può dare un'idea esatta del modo col quale si 
cura în Roma il servizio de'trasporti funebri. 

Un signore ebbe la disgrazia di perdere la moglie 
il giorno 23 del caduto aprile. Il carato; non sap- 
piamo perchè, si rionsò di accompagnarla alla sepol- 
tara non ostante le preghiere del marito. Un altro 
prete non della cura si sarebbe prestato al pietoso 
ufficio, ma il carato lo minacciò di fargli togliere la 
facoltà della messa, vale a dire la sussistenza. 

Il povero vedovo pensò di ricorrere al municipio 
che ha dei cappellani stipendiati per tale servizio; 
gli risposero che questi abitavano tutti verso S. Pie- 
tro, troppo lontani dalla di lui abitazione, quindi 
mon sarebbe stato possibila ritrovarli. Bisognò far 
senza del sacerdote: il marito ed alcumi amici ac- 
compagnarono la defanta al cimitero. Là vera un 
cappuccino laico e nessun inserviente: dovettero 
essi trarre dal carro la cassa mortuaria e deporla 
in quel luogo dove i cadaveri si ammucchiavano, 
senza cerimonie, come mercanzia. 

Fu detto che la tamulazione aveva Inogo allo 
spuntare del giorno seguente; vî si recarono il ma- 
rito con un amico, e videro che la tumulazione e- 
seguivasi non solo senza la presenza del sacerdote, 
ma da dae soli facchini, alla meglio, nom calando la 


CALETTrOTRERTTTINA A 


cassa con delle fani od altri ordigni a ciò destinati, 
ma gettandola giù alla peggio. 
Il rispetto per i defunti fa sempre una delle ca- 


ratteristiche predominanti de' popoli civili : al Cam- 
pidoglio oloritengono un pregiudizio, o come al s0- 
lito i subalterni, col loro zelo, cereazo di far sì 
che il pubblico servizio proceda sempre più rego- 
larmente: 


‘» I! ff. di sindaco annunzia a termine dell’: 
Sa regolamento ‘dî polizia urbana che 
dal 10 del corrente maggio resta proibito di esporre 
in vendita cavalli ol altre bestie da tiro o da so- 
ma nella piazza di Campo de’ Fiori. 

ll mercato di questi animali a partire dal giorno 
sopraindicato non potrà tenersi che nella via dei 
Cerchi ed i contravventori andranno soggetti allo 
penalità di cui nel titolo XII del suddetto regola» 
mento. 

«°a La Giunta municipale proporrà stasera al 
Consiglio un sussidio di dieci mila lire ai danneg- 
giati dell'eruzione del Vesuvio. 

0°» Sappiamo che altre proposte giunsero all'av- 
chitetto Linari per la costruzione della sua galleria 
della quale il Consiglio dovrà primao poi occuparsi. 
Non sappiamo ancora quale determinazione egli in- 
tenda di prendere, dipendendo questa in gran parte 
dalle decisioni che il Consiglio prenderà a proposito 
del | protangamento della via Nazionale. 

,*, Teri essendosi sparsa la voce che alcuni aves- 
sero la cattiva intenzione di recarsi a villa Pam- 
phili solennizzando a modo loro l'anniversario del 
30 aprile, una compaguia per ciascuna legione di 
G. N. era stata chiamata sotto le armi. Questa pre- 
cauzione rimase però senza effetto, giacchò non si 
verificò il minimo sintomo di disordine. 

Ieri, presso a poco alla‘medesima ora, dua in- 
di tolsero volontariamente la vita. 

Un fornaio recatosi al Colosseo, sotto uno degli 
archi interni, si tirò un colpo di pistola nelle tem- 
pia, e quando la gente chiamata dal colpo è ac- 
corsa, egli era quasi spirante. Dicesi che dissapori 
con la famiglia lo abbiano determinato a togliersi 
la vita. 

Un imbianchino a cui un indebolimento della 
vista toglieva la possibilità di lavorare e guada- 
gnarsi da vivere, si gettò nel fiume a ponte Sisto e 
non potè essere traito in salvo. 

0° La Compagnia Ciotti, Lavaggi e Marchi che 
ha terminato l’altra sera le suo rappresentazioni 
cede îl posto alla Compagnia Veneziana Moro-Lin 
che inaugura il corso delle sue rappresentazioni con 
La figgia de sor Piero all'asta e la farsa Tl viaggio 
di sposi. 

0° Il concerto della signorina Massa, pianista, 
avrà luogo venerdì sera 3 corrente alla sala Dante. 

Nella stessa sala avrà luogo quanto prima un al- 
tro concerto dato da alcuni professori napoletani 
col gentile concorso della signorina Parsi, a benefi- 
cio dei danneggiati dall’eruzione del Vesuvio. 
0° Il Daily News stamperà in vn volumetto a 
parte le lettere di Napoli che gli ha mandato e gli 
manda il suo corrispondente, sig. R. Stuart, rela- 
tive alla eruzione del Vesuvio. Il ricavo della ven- 
dita è destinato dagli editori a benefizio delle vit- 
time del disastro. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Valle — Compagnia Veneziana Moro-Lin — La 
Fia de Sior Piero all'asta; commedia in 4 atti — El ria- 
gio dei Sposi: farsa. 

Teatro Capranica — Accademia del professore di corno 
Raffaele Trabucco: giuochi di prestigio, terzetto dei 
Lombardi € ballo: Le danzatrici al celeste impero. 

Teatro Valletto — Il ritorno dello Czar di Moscoria — 
Ballo: L'Teola delle Oche. 

Tentro Argentima — liposo fino a sabato 4 maggio per 
allestire la prima rappresentazione del ballo: Zo Spirito 
Maligno. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da quanto ci scrivono da Parigi risulta che i 
legittimisti desideravano per ambasciadore fran- 
cese presso la Santa Sede un’altra persona che 
non quella del signor Bourgoing, sulla quale è 
caduta la scelta del governo. Soggiungesi che il 
sigaor Bourgoing è uomo conciliante, e che la 
sua missione deve essere estranea, per quanto è 
possibile, alle cose politiche. 


Sappiamo che gli atti del processo per la rissa 
di porta Cavalleggieri sono tutti in pronto, e 
che appena decorso il termine legale la sezione 
d'accusa pronuncierà il suo giudizio, é quindi 
potranno presto incominciare i pubblici dibatti- 
menti. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Napeli, 30 aprile (ritardato). — 
Gontiltà Peduzione di cenere e lapilli. 
L'aria è carica d’elettricità. La notte pas- 
sata. molte persone dormirono all'aperto 
per paura del terremoto. Ad Aversa ed in 
‘altrì paesi furono avvertite delle scosse di 
terremoto. Nessun mutamento. 


—— n ————————————————————@—=—’;ì 


Milanò, 1° maggio. — Alla rappre- 
sentazione di gala datasi ieri alla Scala 
assistevano daì palchetti di Corte i so- 
vrani di Danimarca, col principe Valde- 
maro, e i principi di Galles. 

Il teatro affollatissimo; lo spettacolo 
magnifico. Diedesi la Lucia. 
—____ 

Leggesi nell'Ecomomista d'Italia: 

Sappiamo che l'Assemblea generale degli azio- 
nisti della Società Anonima Italiana per acquisto e 
vendita di beni immobili (Compagnia Fondiaria x 
taliana) che doveva aver luogo il 2 maggio p. v.. 
rinviato al 16 dello stesso mese, per non essere do 
depositata in tempo utilei? numero d'azioni prescritto 
dallo Statutoper la regolarità della prima adunanza. 
Siamo però fin d'ora in grado d’annunziare che lo 
risultanze dei bilanci dell'esercizio 1871 saranno 
soddisfacenti, e che gli utili realizzati permettono 
al Consiglio di Amministrazione di proporre all'As- 
semblea la distribuzione di un supplemento di di- 
videndo, oltre l'interesse del 6 010 già pagato agli 
azionisi 


Pabblicheremo per esteso, appena ci verrà comu- 
nicato, il resoconto dello operazioni di questa 
Società. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 30. — I giornali annunziano che le 
troppe spagnnole hanno sconfitto i carlisti presso 
Tudola. Trecento di questi fra morti e feriti sareb- 
bero rimasti sul campo di battaglia. 

I giornali del partito legittimista dicono cho i 
legittimisti non pensano puuto di andare a combat- 
tere in Ispagna. 

Madria, 30. — La Gascelta di Madrid dice 
che una banda fermò nella notte scorsa il treno del- 
l'Andalusia, fece discendere il macchinista ed il 
fuochista, e quindi pose il treno în cammino verso 
un ponte ove erano state levate le rotaie. Però no- 
tisie posteriori da Vilches smentiscono che vi esista 
alcuna banda. 

Londra, 30. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone dice che l'ambasciatore americano Schenck 
ha informato lord Granville di avere ricevato la ri- 
sposta dell'America. 

Londra, 3). — L'Eco dice che la. risposta di 
Fish discute molto lungamente ed amichevolmente 
le domande dei danni indiritti. Fish soggiunge che 
la memoria e i dispacci precedenti attestano che 
l'America non presentò queste domande per otte- 
nere un risarcimento, ma per arrivare ad uno scio- 
glimento di tutte le questioni pendenti. 

L'imperatrico Augusta è attesa gio vsdì a Windsor. 

Il ro dei Belgi è arrivato a Woolwich. 

Torino, 1. — Il Monitore delle strade ferrate 
annuncia che la Società dell'Alta Italia sta trat- 
tando per un secondo treno diretto fra Parigi e l'I- 
talia. La Società delle ferrovio mediterranee è di- 
sposta favorevolmente. Manca tuttora l'adesione 
dell’Amministrazione dello poste francesi. Il treno 
partirebbe da Parigi verso le ore 9 antimeridiane 
dopo l’arrivo delle corrispondenze dell'Inghilterra 
e giungerebbe a Torino all'indomani verso le ore 5 
antimeridiane. Vi sarebbe una pronta coincidenza 
di treni diretti per Firenze, Roma, Milano, Vonezia 
@ Genova. 


Vienna, 1. — La Gaczetta Ufficiale pubblica la 
nomina del barone Alvise di Kibeck ad ambascia- 
tore straordinario presso la Santa Sede. 

Napell, 1 (oro 10 25 ant.) — Il bollettino del 
professore Palmieri delle ore 5 di stamane annunzia 
che l'eruzione può dirsi finita. Resta il fumo con 
qualche raro buffo di cenere, mista a qualche pro- 
jettile che, poco elevandosi, ricade nel cratere. 

Gli strumenti dell'Osservatorio ritornano in 
calma. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
1° maggio. 

Rendita italiana 5 0/0 . 
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Detto piccoli pezzi . .. 


73 60 
82.45 
82.50 
501 — 
n 85 
70 10 
73 20 
3950 
1529 
564 50 
587 
190 — 
201 — 
là. Angio-Romana per l'illumin. a gas 727 — 
là. Gas di Civitavecchia . 430 — 
là. PioOstiense . ..... pesi 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro). — — 
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DA see e + 106.50 
———_________________—& 
Raipio BALLONI, gerente responsabile. 


nanti nel centro di Firenze. Îl rilevo sarà meno Ii 2000 
lire. Dirigersi fermo in posta, Firenze, Nume Diamù. 


DA nen pe [rice cia! DA VENDERE 


Materiale in buonissimo stato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez. 


Dragho (eucchiaje) a colatoj lunghi. 
»  arisciacquatoi. 
Macchine a vapore per il trasporto dello ster- 
rato e Chialte per il servizio dello Draghe. 
Locomebili della forza di 3 a 12 cavalli. 
Macclrino a vapore orizzontali o verticali della 
forza di 12 a 50 cavalli. 
Caldaje tubulari della forza di 12 a 50 cavalli. 
Pompe rotatorio o pompe Letestu. 
Treni di vagoni e vagonette, ruote in forro ed in 
ferro fuso. 
Ferro vecchio ribblens. @ru a vaporee ver- 
ricelli di diverse forme. 
Per maggiori indicazioni dirigersi ai signori: 
U. GEISSER E COMP. a Torino. 
F. B. ROGNETTO, ingegnere a 
Porto Said (Egitto). 
TARDY e BENECK a Savona. 


Janet Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA: (2336 


Alta novità in ombrellini per solé, ds signora 


e da uomo. 
Grande scel'a di ventagli, mazze o frustini in 


tutti i generi. 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraftina chinese. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1: 
Esposizione dei medesimi articoli. 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


peLLE 


REGIE TERME DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagnatura e villeggia 
dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 
Stazione a 6chilometri da Pisa — Servizio postale 
e telegrafico — Casino, Ristoratore 0 Caffè. 
Le domando per i quartieri al 
Direttore amministrativo 
Serafino Bellani. 


LA TOSCANA 
Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze: 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
notte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 
____________________________ 
SOCIETA GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spessa 


Por ROMA; I Giasso La 4 POLL 445 
Da Bologna a Na Mi, via di Fog ia, bi- 
toga, apo Proc ridotti,“ alevoli 
ici giorni, con facoltà di rermata nelle 
Trazioni intermedie: 
1° Classo L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
8* Classo L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma e Napoli 


Torino . . . .. partenza 735 pomi 
Milano . .... + 945» 
Genova . . . .. » 
Venezia . . . .. » 

aa an 
3 


8 8x, 
E.) 540 p. [POLI 
Da Roma e Napoli 
2. parte 10/40 p.[XAPOLL . - pari 
MAlCMtIBÀ ‘a. 6 322 [Post 


CONARA, POGGIA e BENEVENTO. 


b 


i 0 


s 
“ tele per mutande e lenzuola; un ricco assortimento in 

3. 

3 f A 
= 

3, Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ece. 

ta SERVIZI DA TAVOLA per 6 persone, che prima, costavano L. 15,23, 25, 30,35, ora vendono 

13, 15, 1 
Idem. per Te orione, che prim costavano 30, 40, 50, 60, orà si vendono per 
28, 35 e #0 


FAZZOLETTI finisimi di ‘lino, che priuia costavano &, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si 
vendono per 5, $, sino a 16. 

UNA PEZZA DI TELA DI RUMBURG, casalinga, per lenzuola-0 mutande, L. 20, 24,98, 30, 35.038. 

UNA PEZZA DI TELA DEL BELGIO qualità isissima per 1? camicie da vomo ‘18 canne L. 65, 
78,85, 

UNA PEZZA DI TELA D” ‘OLANDA 12 camicie da donna L. 35, 40 e 42. 

UNA PEZZA DI TELA DI BILEFELD 18 canne per camicie da uomo L. 53, 58 e 63. 

UNA PEZZA DI TELA DI SLESIA per 12 camicie da donna L. 32, 36 e 39. 

TELA INGLESE finissima del pari che batista di lino di Costanza da L. 00, 70, 83 e 95 la pezza. 

TELA DI RUSBURG per lenzuola di una largliezza senza cuciturà; a molto buon prezto. 

FUSTAGNO E PIQUET operato e rasato a Lv 1 10 al motro © di maggiori pressi. 

Grande assortimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; bianche da L. 5, 6, 7, 8,9, 10.615. 

Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75. 

Asciugamani in assortimento a buon prezzo. 

Camicie di flanella, Brillant e Piquet, saranno vendute a prezzi molto ribassati. 

Trovasi pure un copioso assortim. di fela nazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. 

Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, a una e due piazze a molto 
buon prezzo. 

Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8 612. 

SCIALLI lunghi genuini francesi e turchi si vendono a metà del prezzo. 

Petti da camicie di tela e di cotone in più di 80 foggie; di cotone cominciando da cent. 00 e di tela 
da L. 1 60 al di sopra. 

| FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 6,%, e9. 


Quownaun 


qui 


DI 


pe 50 per cento di risparmio 50 
i CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 


Ri lefinitiva dolla Liquidazione è di soli giorni DIECL — Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: Fazzoletti di lino e di batista; ogni sorta di 
ie e Te do per bella ih IiGRcicie cornate per bonò e per doi: sepsi da iavola fondali per 6. 1A, 18 6.94 persone soll flchi 6 fran: 
| “ce: coperte da letto bianche e colorate di Piquet «d a crocei, ecc, cc. verranno sila chiusura liquidato ol 50 per 100 al di sotto dl prezzo dî cost. A 

1 sprito principale trovasi unicamente ed esclusivamente n VIA DEL CORSO, 246, tra e piazzo di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 010 a miglior prezzo di tutte le 
altre 


Prezzo cerrente colla riduzione del 50 per 100 


28° DAI 


apra 


9g 202 


Bistinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 


CAMICIE DA DONNA di buona tela in ogni grandezza a Li 4. 
con CORDONCINI da L. 6, 7 e 8. 
= alla MARGARITA da L. 6,7,8,9,10e11. 
dem FOGGIA di SVIZZERA da L. 4 50, 6,7 08 
RICAMATE da L. 8, 10, 11, 12 fino a 18. 
UNA castità D DA UOMO del più fino Shirting inglese, straordinario assortimento da L. 4 27. 
di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) costa soltanto lire 5 
e6;di ile fina d'OL<O0 I Bilefeld, elegantemente lavorata, L. 7, 8, 9 e 10; camicie so- 
di ine da uomo per ballo e soirde, ultima novità, da L. 10 2 15. 
CAMICIE DA NOTTE per signoro con maniche | rho, colletti e manichetti, di buona tela a 


o‘0 


L57810 L. 10, 11, {2 e lt 
CALZONI, DA lio bellissimo (in ogni grandezza) L. 250, 2 75, 3, 
SICH, sa ta entre is le più — a 56,768. 
SOTTÒVESTE per costumi o vesti a strascico in più di 40 specie, dalle più Rn allo più fine, 
al.4,5, & CES 8, i pi 10; ; ricami sopraffini a piegarsi 12, 15, IS e 24. 
CORPETTI DI più fio Shi e 350, 4 e; guar- 


tramezzi 0 ricami 


TI per signora di a dat fo saldi sopra. 
CHIRTINO! ‘tedesco finissimo senza colla, da L. 105 il Aoto caldi sopra. 
TENDINE per finestre al metro da 80 cent. e aldi sopra. 

NDE era GUIPURE, al paio L. 15 e al di sopra. 
È DI PIQUET per letti de ua posto, 1e mezzo e 2, da L. 10 50 e al di sopra. 
COPERTE a maglia assortite, di color bianco, rosso, giallo, bleu, ecc. da L. 18 e al di sopra. 
MUTANDE per signora, di fustagno a L. 3 50 e al di sopra. 
NUTANDE por n fastagno, da L. 5 e al di sopra. 
MUTANDE per uomo, di fustaguo, pesaai 
MUTANDE DA UOMO di tela casalinga da L. 5, 8 50, 
MAGLIE DA UOMO di cotone e lana cominciando da 


% 
S 


901 


049) Opep 0mosp a0 


tissime, da L. 4 50 e al di sopra. 
e5. 


' PREMIO Chi comprerà per L. 200 sì avrà in premio una dozzina di fazzoletti fiai. 


i di batista. L. 300 e più, riceverà a sua scelta merci per lire 15 e più. PREMIO 


DI) or 0540) 19P 


Pia tazze di % arma e di San Marcello , cve si vende col 3 0)9 al disotto delle altre fili 


ALBERGO. ROMA] 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori, (2036) 


PIANO-FORTI 
HUNI ET HUBERT |" ‘conto 


premiati con medaglie di prima Classe a Berlimo, 1844; SE 1846; Londra 1851; 
Nuova-York, 1858; Zurigo, 1854; Parigi, 1855; Willis; 3856 ; Berna, 1857; i 


1857; Londra, 1862; Parigi, 186; “#3 cima 
Solo deposito per tutta Piialia ‘91018305 eddismio ‘9 vprag NUOVA PUBBLICAZIONE 
ITO0A4VA 


CARLO DUCCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2.e 3 
EIRENZE 


‘ove trovasi un ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANO-FORTI 
della colebre fabbrica 


EKRARD 


ltro un numero straordinario di strumenti di altri Antori di ogni genere, prezzo, 
e qualità di tutte le primarie fabbriche del mondo. La i 7 


erp PIANO-FORTI da darsi a nolo. 


pie Piano-Forte, avendo uno ale laboratorio a. ta A 
MIE pa or fornito di oltre 100,000 persi. Gi 


Fi Rpelive ia pessizia conico vaglia postale, e «i fanno abbonamenti alla Musica 
per la Provincia. 
INGRESSO LIBERO 


dalle ore 12 meridiane alle ore 5 pomerit. allo Stabilimento masicale di CARLO 
DUCCI, il più grandioso d'Italia. i 


Succarsali a Roma, Livorno, Siena, Lucca e Bagni di Lucca. 


ire 
MALATTIE VENEREE - MALATTIE TIE DELLA PELLE 


' (Our raiicale 


ostruzioni epatiche, miliare cronica, della 
inpedice pa ita riproduzione. Moltissimi dorumenti stampati in 
pato libretto ne danno incrollabile provà. Questo specifico è privo di pre- 


î Vilame, Stab. dell'Editore LDOARBO SONZOGNO 
salt FIRENZE S. tata Novella PROPRIETÀ LETTERARIA e 
- È x DIFFIDA roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — TORINO 


Milano, DI aprite 1872. 
N sottoscritto Editore, avendo a- 
cquisteto con regolare contratto il 
diritto esclusivo di pubblicarein Italia 
tutti i romanzi già editi e quelli che 
lo la luce successivamente del 
chiarissimo scrittore ADOLFO BELOF, 
Had du Si intende di far valere 
il suo diritto di proprietà, interdic 
done a chiunque TE eni 
traduzione, sotto Je comminatorie 


merertriali. — DEPOSITI: Roma far. Ottoni orso, A. D. Ferroni, Bf conicoma italiana è fraticese desidora 


i collocarsi presso qualche: fausigiiuin f stabilimento co 
Pieri. Milano, Te Torino ca ù Da Mondo: Zi ca qualità d'istitutrico @ signora di com: PA so i : 
Besoriai ea a ed in tutte stia egraia tari di Ragnia. Dirigersi per visilarli e per ogni altra inform 


Dirigersi alle iniziali AR. E. Roma. f portiere dello stesso palazzo. 


' Non confonderci con altri. d 
| Solo nel nostro Deposito, principale in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. Si 


È PUBBLICATO IL RACCONTO 


LN GUARDIANO DI SPIAGG 


Traduzione libra 


DELLA 
BATTAGLIA DI DORMHING 


CAPRAJA, 189... 
lire 1 


| Ogni 13 giormi esce un-vol. in £6-grande di oltre 300 e fiuo a 406 par. 
Ciascun volume contiene un Romanzo completo che si vende al prezzo di 
UNA LIRA 

sta nuova ed importante pubblicazione, destinata a diffondi 


cato i lavori dei più celebri romanzieri contemporanei, dei quali 
collaborazione, non può non ottenere un grande successo. 


assimo ion 
iditore si è pro 


IP IUTCA RIMATIA OOC Ti 
| 


È pabblcato il primo volame, di posine 352, contenente lapplauditissimo Bomaczo dal titolo: 


L'ARTICOLO 47 


di ADOLFO BELOT 
Sono in corso di stampa gli altri due romanzi: 


SENZA FORTUNA 


di PONSON DU TERRAIL 
GLI ARTISTI DA TEATRO 


di ANTONIO GBISLANZONI 


invio di Vaglia postale di L.1 
PE El Vaglia postale di 1-1 viene trasmesso ciascun volume della 


WHITMORE'GRIMALDIZE COMP. 


Giara: Dirigere le domande all'editore EDOARDO SONZOGNO, via Pasquiroto, 11 


via dell’Unione, ‘_——_---::--ilbll! 
i =] N afitlano vasti locali terroni 


UNA MAESTRA ed un salone superiore, nell'interno del palazzo già Cleler, 


in via di Campomarzo, N. 17, per uso di Banco odi altro 


azione al 


pes = 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Luochosi, 3 è 4, ROMA. du ara 


28 900 


PP 00 8 700 “qpesa 


OS: 


2.1)}D @ppop OM 


pr è 


‘4 


Ham. 


Paes » Associazioni 


Tria Bn ino 
ie-n-s 
0—-19—%6 


Pertatto ti 


: FANFULLA 


SRI] 

atrettajfiadAcona) I cas 

Poiieciani e cnbiepio dindiizo he ci rr potete 

Gathering cl 1° 15 lg au % md tro 

UN MESE NEL REGNO L 2. 69. È N ECORARO ARSETRATO CRE. If; 
— 


Fuori di Roma cent. 10 


LA PHILOXERA 


Opinione anitarizia stamane che l'insetto 
devastatore delle viti comparso nella provin- 
cia di Bari, non è la Philarera decastatrix. 

Dunque possiamo respirare; io non so ve- 
ramente che animale sia la Philozera derasta- 
trir, ma ho udito una di queste sere alla bir- 
reria ch’essa è come sarebbe a dire l'avvocato 
degl'insetti e mangia tutto ciò che trova. 

Invio quindi le mie sincere congratulazioni 
ai popoli della Terra di Bari, i quali rion sono 
flagellati da due specie di avvocati. E resta 
stabilito che la Phiforera di Biri non è la d& 
rastatrir. 

Ma la parte più interessante della nolizia 
dala dall'Opinione non ve lho ancora accen- 
nata. 

La parte più interessante sì è, che il mi- 
nistro d’agrieoltura, industria e commercio, 
malgrado abbia acquistata la certezza che non 
è la detasfatrir, promelte di osservare la Phi- 
lorera e di seguirne le fasi; il che mi farebbe 
supporre che dessa sia una specie di luna coi 
suoi quarti. 

Dev'essere uno spettacolo tommovente il 
tener dietro all’onorevole Castagnola in atto 
di osservare la Philorera. 


x 


Ma l'onorevale Castagnola non è un uomo 
d'accontentarsi d'una osservazione sterile; se 
condo l'Opinione, egli avrebbe anche promessi 
di apportare a tempo i necessari rimedii con- 
tro l’azione di quest'avv... cioè di quest’insetto 


enissimo ! Ah ehe bella cosa è l'essere ita- 
Fani e avere un governo che S'incarica di ve- 
nirci a liberare perfino dalla Philozera! 

lo nonso che diranno gli onorevoli senà- 
tori San Martino, Jacinî e Bargoni, î quali vo- 
gliono il dicentramento e il self-gorernment; 
ma io sono centralizzatore per la pelle, e pre- 
ferisco lasciare al Governo la cura di distrug- 
gere le mie Philorere, anzie truggerle io? 
E poi i ministri fanno sempre me; 


5-4 


Non mi dissimulo, tuttavia, che questa 
nuova bisogna darà molto a fare al mî 
d'agricoltura e commercio; bisognerà proba- 
bilmente allargare la pianta del personale, 
perchè è certo che l'onorevole Castagnola non 
vorrà riserbarsi tutto a sè medesimo l'ufficio 
di Philoxericida. 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO TS) 

— Andiamo via — fece l'altro gendarme pauroso 
del colèra, tirandoil compagno per la manica. 

Ma costui era tutto assorto nella contemplazione 
delle bellezte di Raffaella. Egli non sapera indursi 
a staccarsi da lei, e la povera fanciulla tremava 
tutta come una colomba sotto le occhiate del falco 
che la tiene palpitante fra li artigli. 

Ad untratto parve che il gendarme prendesse 
“na risoluzione. 

— Orsù... nia; Venere;.. datemi<un bel bacio... e 
consento a lasciarvi im braccio a Morfed:.. 

Raffaella, vedondoselo venire più vicino, gettò un 
grido di spavento e sî tirò indietro. ì 

Roberto, acuî, se non vedeva la stena; mon isfag- 
giva iina paroltr del dialogo, digrignando‘i denti per 
l'estrema ira, fece il moto di alzare le coltri ele 
vesti clie lo coptivit9 per slinciarsi sull'oltraggia- 
tore di Raffaella. 

ll gondarme stesò 16 bitibcia per affertarla. 

Mi Raffaella, cotì un'miito atiche più pronto del' 

sno, “i rettò im pibobehio imisizi all'altro géndarme, 
‘ivigio con ‘attento li Uipetazione: 


ROMA, Venerdì 3 Maggio 1872 


In Firenze cotit. 7 


E inoltre il carteggio ufficiale di quel dica- 
stero dovrà senza dubbio moltiplicarsi. In 
breve incomincieranno a piovere suppliche 
press’a poco del tenore seguente: 

« Eccellenza, 

< Mi faccio premura di avvertire VE. V. 
che ti Philorera è comparsa ariche nelle mie 
campagne. Confido che l'E. V. non tarderà a 
venire ad osservarla e a distruggerla. 


e Ece,, ecc. » 


Ritengo indispensabile che la Gazzetta Uf- 
ficiale, 0 meglio ancora l'Opinione pubblichi 
una definizione esatta, chiara, semplice della 
Philozera affinchè non nascano qui pro quo;.e 
non sî trovi, per esempio, chi confidando nella 
paterna sollecitadirie del ministro Castagnola 
gli faccia qualche domanda del tenore se- 
guente o giù di lì: 

« Eccellenza, 

< Stanotte ho trovato qualche Philorera nel 
saccone del mio letto; ne rendo tosto consa- 
pevole VE. V. affinchè si rechi al mio domi- 
cilio (via tale, numero tale) per osservare e 
distruggere l’insetto nocivo. 

< Ecc, ecc. > 

Veramente non è presumibile che l’onore- 
vole Castagnola voglia spingere il principio 
dell’accentramento fino a questa estrema e 


i dunque l'amico Dina a spiegare ai 
26 milioni d'italiani ciò ch'è Philorera e ciò 
che non è Philarera. 

Intanto io prendo atto della magnanima de- 
cisione presa dall'onorevole ministro, e pro- 
pongo che ad perpetuam rei memoriam îl suo 
ministero modifichi il litolo e si chiami d'agri- 
coltura, industria, commercio e Philorera. 

Gli americani e gl’inglesi, che hanno la mala 
abitudine di fare tutto da sè, rideranno forse 
di noi. Lasciamoli ridere. 


OA 


forno PER frrorno 


Un cardinale di spirito diceva ieri al sno udi- 
tore: 
— Questi mici eminientissimi colleghi sorio de- 
solati per la pieba delle cosé di Spagna. A sen- 


— Abbiate compassione di me... in nome di vo- 
stra madre... di vostra sorella!... 

Il gendarme, stanco della scena, © forse, più che 
impietosito, mosso dal dispetto d’essero passivo te- 
stimone delle audaci imprese del compagno, lo prese 
di bel muovo pel braccio e lo trasse indietro. 

— Nonti vergogni, camerata?... Affliggere così 
questa povera ragazza!... Via, via... lasciamola in 


Tniquisto stesso punto, una terza voce dal di fuori, 
ésclamava imperiosamente: 

— Avete finito, costassì?.:. Se not vi è nulla 
di sospetto, lasciate tranquilla: la Balergevis 


files... 

ll gendarme più intraprendente lasciò sfaggiro 
dna bestemmia ereticale; che stava n significare il 
duo rinerescimento di lisciare = mezzo uma 0011 bell 
impresa; e si decise x seguire il chmpagno che lo 
tirava sempre per la mauica dell'aniforme. 

— Vedete se son buono... — disse colui con nia 
Tiuova imprecazione. ; 

— Per non.darsi l'incomodo di venirci dietro 
dhiuder l’ascio, torniamo dalia strada donde siamo 
venuti... Tanto fa... Siete una bellezza molto ru- 
tici. Al me piaciono le donna addomesticdté.. 

Così -dicenilo; si affacciò al limitare dell'altrà 
stansi; e non veggendo traccie di disordine, si dé 
cise a riaccestarsi alla finestra. 


Ut moiwcuto dopo egli era in capò alla scali a 


tirli pare che se non riescono debba andare il 
motido sossopra! 

Sta avedereche il Sacro Collegio ha preso sul 
serio l'avanguardia del grande esercito cattolico 
ed ilsto generalissimo Don Carlos! (figlio di 
Francesco IV e non di Ferdinando, come fu 
male copiato dal Gotha l’altro giorno). 

E sì che sanno come si possa contar poco sui 
carlisti in generale, e sul Raffaele in particolare. 
Pali 

Fastì bontempeschi 

A Faenza tentarono un colpo sul capo guar- 
diano delle carceri, tirandogli una schioppettata 
che per fortuna lo risparmiò. 

Il sospetto delinquente fu arrestato. 

È ilsolito destino degli emancipatori: non 
vihia dubbio che quel tiratore non avesse anche 
lui la missione d’emancipar qualcheduno dalla 
incresciosa schiavità della giustizia. 

Sighofi giurati! Vi raccomando il reo: si 
tratta d'ana fucilata politica. 


* 
Lal 

A Mezzano (siamo sempre gel paese del buon- 
tempo) fa svaligiato un pizzicagnolo, nella sua 
casa posta nel bel mezzo del paese. 

A duecento passi c’era la caserma dei carabi- 
nieri. 

Ma sì! Lo svaligiato e i suoi vicini lasciarono 
fare; sicchè i carabinieri non seppero la cosa 
che il mattino seguente. 

« Toujours-trop-tard !.... 
« Toujours-trop-tard !..... 
Così dice la canzone. Ma la canzone dovrebbe 


chiamano aiuto ? 

Io non so se gli abitanti di Mezzano sî chia- 
mino mezzanini 0 mezzanesi. 

Ma quando sentono i ladri in casa dei vicini, 
sî muovano, per dirci! Se no gli svaligiati sono 
capaci di chiamarli meszani, involontari ben 
inteso. 


. 
sa 

Gli svaligiati avrebbero torto, l'ho detto, e 
sono il primo a convenirne. Ma andate a farra- 
gionare diritto uno che s'è visto rovinare ? 

E ne verrebbe per conseguenza che i mezza- 
nesi, giustamente incolleriti, legnerebbero i de- 
rubafi che li rimproverassero. 

Ammesse tutte queste cose possibili, non era 
meglio cominciare dal legnare i ladri? ©. +. 


lari 


Dio sia lodato! 

Avremo anche in quest'anno il Congresso della 
pace e della libertà. V'è tanto bisogno dell'una 
e dell'altra! 

Il periodico Gli Stati Uniti d'Europa mi fa 
sepere che il Comitato della Lega, riunitosi negli 


picoli è sollevando per Paltim@ voltà ta lartera 
verso Raffaella, sempre inginocchiats, lé inviava un 
bacio somoro sulla punta delle dita: 

Quando dal rumore dei passi Roberto fa reso aé- 
corto che i gendarmi si allontanavano, balzò dal 
letto, di cuiaveva già sollevato le coltri, e acco- 
standbèî alla fihestra sie chiudeva di nuovo le im 
poste. Quindi, rammentandosi ove cris 14 Hmpads; 
cercò a tasto i fiammiferi, e la stanzetta della fan- 
ciulla tornò ad essere illuminata. 

Raffaella, esausta dalla emozione sofferta, non 
aveva forza di alzarsi. 

Roberto se la prese, come utî cusciriò dì piuma, 
fra le braccia, e la deposò sotto quelle coltri che 
égli aveva col:suo contatto riscaldate; 

La rispettosa © fraterna affezione ché por esià 
nutriva, la triste imponenza delle diteostanze gli 
tolsero dal'por mente alla vennstà voluttioîa di 
quelle membra che palpitavano semiritid@ contro il 
‘suo seno e setto le sue mani. 

Appena Raffaella potè articolare tita parola, essi 
mormbrd: 

— Ah Roberto 1... Siete salvo !... Ne siano grazie 
& DioL... — ei suoi balli occhi, ormai assuefatti al 
Pianto, si inumidirono di bel muovo. 

«— Cara Raffaella !... Non piangeto:.. mon vi sf 


scorsi giorni, decise la ricorivocazione del Con- 
gresso pel 23 settembre: ma il luogo non fu an- 
cora destinato. 

Spero bene che 1’ onorevole M. M. Macchi 


rion vi mancherà. 
Pali 
A proposito dell'utilità dei Congressi, noto 
che non ci sono mai stati in Europa tanti sol- 
dati, comò da poi che si congressa per la pace. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Senato — Seduta del 1° maggio. 

È all'ordine del giorno la parificazione delle 

Università di Roma e di Padova. 
x 

Il libro di Giobbe Correnti : (Jommario dei 
capitoli). 

Capitolo primo. — Il Signore ha permesso al 
Deitonio di tentare Giobbe; e Giobbe, arendo 
ceduto alla tentazione, montò iù superbia per a- 
ver trionfato ieri del suo nemico Ruggiero Bon- 
ghi; e il Signore gli rivoltò contro gli amici del 
Senato. 


k 

Capitoli quarto e quinto. — Elifaz Canizzàrò 
esorta Giobbe alla pazienza e alla penitenza, ed 
a riparare al mial fatto. E gli dice che si giu- 
stifichi sulla sua idea parificatrice. 

k 

Capitolo ottavo. — Baldad Mensibrea accusa 
Giobbe di peccato, imperocchè fabbrica ciò che 
si dovrà distruggere. 

Capitolo decimonono. — Giobbe espone le 
sue pene al Senato e confida ii un’altra vità e 
in un'altra seduta. 

| Capitolo ventesimoterzo. — Giobbe sî angura 
di avere il Signore Iddio per giùdicé fra il Se- 
nato e lui, 
* 


Capitolo ventesimoquinto. — Baldad Mena- 
‘brea risponde che l’uomo non si può giustificare 
davanti a Dio, ma davanti ad una inchiesta 
composta di nove senatori; imperocchè Giobbe 
fu tra i promotori della inchiesta Lobbia, e{ qui 
gladio ferit, gladio perit (Santa Caterina). 

* 


Capitolo ventesimonono: — Giobbe descrive 
_—_——T—t——P—6 


— Oh! poteto chiedermelo?... Per stanotte, pèr 
domafi, per quanto tempo volete.i. 


Pie filato deco La 
per fg, convinto dell'interesse H 
Ascolterebbe il sno racconto, si miso a narrurlo deli 
ogni minato Taggiuglio, quitito erfigli auainto 
dall'altima volta che gli l’Avevis vista, pochi giornî 
hddietro; dopo la faga di Avigastit 
_Il dolore di Raffaella, alla orribile morte dell 
tia c alla non meno orribile malattia della madré, 
era sì intenso e profondo che, allorquando ella si 
‘accoccolata in capo alla scaletta, rimare come 
fi e 8 tutto quanto accadeva al di fuori e at- 
rho di sè: non si accorse dell'inoltrarsi dell 
ott; fibri udì 1 colpi di fucilò ‘8 di revolyer, seb- 
l'Spafiti a breva distarizà; @ solo la presenza di 
16 dadisb a toglierla de adi specie di torporé 
datalettico in cui era immersi 
Roberto sentì spesso tremare le ifamî delta’ fis 
ciulla-fra-le:suo nel riferirle' î viti episbaii dollà 
nottata; e quando giunse al racconto dell'incontro 
col gendarme, un grido di spavento uscì involorita- 
riamente dalle labbra della fanciulla. 
(Continua) 


Jptà elkerari 
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la sus antica ità, la sua vita e i suoi mi- 
racoli; la cattedra di don Dall'Ongaro, e gli 


tuali; e i mobili non approvati dal Consiglio di 
Stato e messi in piedi a furia di spago, di car- 
toni d'ufficio e di ceralacca. E 

Capitolo trentesimoprimo. — Giobbe si giu- 
stifica col minuto esame della propria condotta... 
espera in Dio e nell'avvenire; jma rimanda a 
poi l'inchiesta dei nove senatori. 


assume il tuono del più saggio fra gli amici di 
te trentesimosettimo. — Elio difende 
la giustizia divina i cui decreti sono impene- 
trabili — ma la giustizia umana e la senatoria, 
non le ammette. 
k& 

Capitolo ultimo. — Tatto il Senato perde la 
pilzienzain massa ed esce,abbandonando Giobbe 

iagato nelle mani di Elio Lanza che gli pro- 
ga le suo core. 


Camera — Seduta del 1° maggio. 
A Montecitorio, nessuna petizione raccoman- 


data. 

È pudore della strage che sì fece delle rac- 
comandate antiche ? x 

Comincia la sedute con una interrogazione 
dell'onorevole Vollaro al ministro della guerra 
sulla pesca del pesce spada. Un pesce che porta 
la spada dev'essere naturalmente guerriero, e 
quindi entra nelle competenze dell'onorevole 
Ricotti. E 4% 

L'onorevole Ricotti risponde e Vollaro si 
chiara soddisfatto; ma l'onorevole Riboty salta 
in mezzo anche lui per dichiarare che non ne sa 
nulle. 

E Vollaro torna di nuovo a dichiararsi soddi- 
sfatto e a ringraziare... 

Non c'è di che. 

K 


Comincia la strage degli innocenti. 

Erode-Parlamento ha paura che Gesù-Diritto 
di petizione gli usurpi il trono, e ordina il mas- 
sacro generale. 

Ordine del giorno puro e semplice ; ordine del 
giorno puro e semplice; sempre ordine del gior- 
no puro e semplice. Ah no! c'è stato qual- 
che rinvio ai ministeri. Quelle petizioni là pos- 
sono ben dire d'essere riuscite a faggire in 


Egitto. 
* 


Dunque siamo intesi! 

Quando un italiano (o anche un'italiana) ha 
una necessità qualunque, prende un foglio di 
carta, ci stende su il proprio desiderio e dirige 
il tatto alla Camera. 

La Camera, ricevuta la carta, ci scrive sopra: 
per l'urgenza, e... 


CONSIGLI D'UN, BRONTOLONI 


Un doputato di Sinistra, non è gran tempo, 
nel calore della discussione, si lasciò sfuggire 
di bocca questa frase: Quando l'onorevole Gia- 
comelli era dittatore di Roma... Questa frase 
destò l'ilarità della Camera, e la suddetta ilarità 
diffostrò due cose: 

1° Che l'onorevole Giacomelli sarebbe il solo 
tiranno capace di tenere allegri i suoi sog- 
E° ‘cho avendo egli dettato certe leggi, co 
per faro, ed il Governo avendole approvate, 
han no commesso fra tatti due qualche corbel- 


Jo sono del parere del marchese Colombi, e 
trovo che le leggi sî fano 0 non si fanno. 


Però sc dovessi dirvi la verità, con la mano | 


cienza, fra le leggi che si fanno e quelle 
Sala en ei fanzio amo le leggi che non si fanno. 
‘Quelle lì almeno siamo sicuri che non sono 
mai assurde e somigli ano alle pillole omeopa- 
tiche, che se non fanno bene non fanro certa- 
,te male a nessuno. 

1° ricordate della famosa leggo con la quale 
ni assegnava a ciascuna Banca di emissione una 
cerchia di operazione ? e si stabiliva a Napoli il 
corso forzoso della carta del Banco, a Roma 
della Banca Romana, a Firenze quello 

della Banca Toscana © via via? 
- Quella leggo a prima vita sembrava dovesse 


< 


contentare tutte le esigenze e far felici gl'italiani 
una volta di più. î i 

Ma ohimà!... 

. Prendiamo; la città più felice sotto il rap- 
porto bancario — quella che {ha la felicità di 
possedere tuttele Banche, che ha visto finora 
spuntare il bel sole d’Italia: Roma. 

Voi credereste, lettore di buona fede, che il 
commercio a Romae le transazioni col resto d’I- 
talia sieno facilissime. Disilludetevi: a Roma gli 
inconvenienti sòno maggiori, se non gli stessi de- 
gli altri paesi. 

Veniamo all'atto praticoe facciamo un ragio- 
namento alla portata dell'intelligenza delle 
cuoche. 

Supponiamo, per esempio, che io abbia avuto 
dal mio affittuario la somma di 20 mila lire 
(non sarà verò — ma è sempre una supposizio- 
ne che fa piacere). Supponiamo che questa som- 
ma io voglia farla pagare a Genova o a Torino 
0a Milano o a Venezia... 

Vediamo quali mezzi mi danno la legge ed il 
Governo per non mandare un uomo apposta 2 
portare il pacco di denaro come facevano i no- 
stri avi. 

C'è la posta — ma la posta non fa vaglia per 
somme maggiori a lire mille — e non assicura 
somme maggiori a lire tre mila. — Lasciamo 
la 


posta. 
Ci sono le Banche alle quali il Governo ha 
dato il privilegio. Rifolgiamoci ad esse. 

Il Banco di Napoli non ha sede a Genova, nè 
2 Torino. 

La Banca Romana? Ma la Banca Romana 
non ha mai avuto relazioni di sorta con Genova. 

Ci resta la Banca Nazionale, saggia. madre 
che pensa per tutti ed ha sedi e succursali in 
ogni parte d'Italia. 

Mi presento alla Banca Nazionale per avere 
un mandato di pagamento sopra Genova. Il cas- 
siere prontissimo mi fa un inchino e si accinge 
a scrivere. Solamente quando sono per contare 
i quattrini, egli, vedendoli. mi dice con la mas- 
sima bonomia : Sa, questi biglietti noi non li 
prendiamo. 

— Oh! Che sono forse sciupati 0 falsi ? (e mi 


sono della Banca Ro- 
mana e del Banco di Napoli, e noi non accettia- 
mo biglietti di quegli istituti di credito. 

— Ah?? allora porterò biglietti della Banca 
Nazionale. 

E mi metto in giro per ricercarli — Il mio 
affittuario, dal quale li pretendo, mi risponde 
che egli non è obbligato a pagare che con bi- 
glietti della Banca Romana. Il mio corrispon- 
dente da Napoli mi paga in carta napoletana, il 
mio amico di Toscana mi manda carta della 
sua Banca e io, con un milione di carta legale in 
saccoccia, posso farmi protestare a Torino una 
cambiale di 500 franchi 

Come è stata provvida la legge che stabilisce 
questo stato di cose! 

— Ma — ripigliate voi — dal momento che si 
‘emettono tutti i giorni milioni e milioni di carta 
del Governo, come va che a Roma non si vedono 
‘iiglietti della Banca Nazionale, ese nevolete da 
qualche cambia-valute bisogna pagare fino a 
0 80 per mille di aggio? 

Ve lo spiego in due parole: 

La Banca nazionale, che non è punto min- 
chiona, riceve bensì per i pagamenti fuori di 
‘Roma solamente i biglietti suoi, ma viceversa 
poi paga in Roma con biglietti della Banca Ro- 
mana che altrove non potrebbe spendere. 

È colpa della Banca Nazionale ? Non credo. 
‘Essa sta nei termini della legge — e se appro- 
fitta di questo stato di cose per far fare un agio 
‘a’ suoi biglietti fa il suo mestiere di Banca, 

Quel che mi dispiace è che la: legge sia così 
‘giacomella da creare un simile stato di cose. 

Tl brontelone. 


Le Prime Rappresentazioni 


Corsa di piacere a Vemesia; un franco andata © 
ritorno; primi ad applaudire, avanti. 
Ed eccomi in Canalazzo. 
c'è dentro 
tutta la laguna. — Le. sediole di platea sono il 
Ponte dei sonpiri. Il mio vicino di destra è un Fo- 
scari, quello di sinistra un Contarini. 
Pra Contarini e Foscari la platea è piena di Pan 
taloni... 


+ 
S'alza il sipario — la commedia incomincia. 
Ost..eria, che scili 1... Ci vaole il treno 

di Falconara per correr dietro al dialogo... Moro- 

Lin è un Vesuvio... la moglie un precipizio | Sento 

che mi scoppia la macchina a correre con loro — 

ma vado avanti lo stesso... 


.| fenomeno mi;accade... 


si ini LE 


Mi diverto tanto ! ed è la prima volta d 


Vorrà casqaro il mondo! 
ì » DI 

La commedia ab origine era un gianduia; ilsarto 
Moro-Lin X'ha ridotta a pextalone. 

Avriso a celoro che avessero una giacca da ri- 
durre a soprabito. 

L'intreccio è semplicissimo: — ogni fine d’atto 
parto un convoglio... e il primo amoroso ! 

11 dialogo è anche più sempliee dell'intreccio: — 
Benedeto da Dio! — Sì, benedeto — to, benedeto 
— ta, benedelo— un bacio per ogni benedizione. 

Ho contato fino a cento baci e trecentoquaranta 
benedizioni ! 

Dopo non ho contato più — e sono andato a 
farmi benedire i01 


* 
Dei 

E stasera ci torno... e domani ci riritorno 1 

Perchè non ho inteso mai a recitar la commedia 
con tanta verità — con tanto brio — con tanto 
affiatamento — come da quei buoni fici del leone 
alato... 

La Compagnia Moro-Lin mi ricorda la compagnia 
Toselli — voltata in veneziano ! 

Marito e moglio farono battezzati entrambi alla 
parrocchia drammatica di Gianduja. 

Vorrei dire anch'io: benedefo a tatti gli altri, 
‘uno, per uno — ma lascio che lo dica il pubblico al 
casotto del bollettinajo.... 

Sarà più gradito! , 

a 

Intanto un colpo di pompa... per ln Bella Ve 
neria.... 

Stasera c'è una commedia del Sior Gallina: Le 
Barufe in famegia 

Son certo che farà buon brodo. 

E domani la Bona Mare di Goldoni... 

Tutte le mammà vorranno condarre le loro figlie 
al teatro: la doma mars fa la bona fiaî Amen! 


A fogaperre 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — L'Opinione d'oggi ragiona 
sul bilancio definitivo o sulla parto alla quale do- 
vrà provvedere il ministro col mezzo dell'omnibus. 

In luogo di duecento, il ministro non domanda 
che ottanta milioni. Si può essere più disereti ? E 
dire che l'avevano accusato d'aver già veduto il 
fondo della cartiera apertagli dala Banca. 

E so fra i casi possibili vi fosse pur quello che gli 
ottanta milioni fossero troppi ? La mia buona con- 
sorella non è lontana dal crederlo, ben inteso pur- 
chè < le condizioni del paese non soffrano altera- 
zioni disorta e i ricolti corrispondano alle co- 
muni speranze. > 

Se, se, se: buon Dio! su cotesto avverbio ci si 
sdrucciola come sul ghiaccio. Badiamo al naso. 

#* Si può dire già costitaito il consorzio per la 
ferrovia che deve congiungere le due lineo Umbro- 
Aretina e Sanese. 

Jeri l'altro a Firenzo si riunirono a quest’uopo î 
rappresentanti delle provincie di Firenze, di Siena 
e di Grosseto, e, proponente l'onorevole Barazzuoli, 
deliberarono di invitare l'ingegnere Tarducci a pre- 
sentare entro un mese gli studi di dettaglio del suo 
progetto di ferrovia da Rapolano ad Ambra, 

State a vedere che gliela accoocano al sire Falco- 
mara! 

#* Al dispaccio Stefani, che annunziò la nuova 
combinazione per un secondo convoglio diretto fra 
Parigi e l'Italia, l'Opinione aggiunge di suo l’osser- 
vazione, che disposte così le cose, la corrispondenza 
postale d'Inghilterra e del Belgio nell’arrivare in I- 
talia si vantaggerebbe di quasi un giorno. 

I Un giorno è tempo, e... il tempo è... roba da per- 
ere. 

L'Opinione mi fa poi sapere che il direttore delle 
8.F.A.L, cavaliere Amilbaa, s'è recato a Parigi 
per trattare la cosa, 6 che la Società mediterranea 
vi ha aderito. Adesso non mancherebbe che il con- 
Senso del governo francese. 

Un'inezia! Sono appena dieci auni che lo si va 
sollecitando! Le idee proibitive di quel governo 
fanno fede che l’accorderà ; che ve ne pare? 

#4 L'eruzione è finita: gran che se gli abita- 
tori del 


e cr___@———@ 


€... formidabil monte 

« Sterminator Vesero, » 
come lo chiama Leopardi, non banno già pista 
mano a ricostrairo Somma. Vesuviana, che un-di- 
spaccio al ministro Lanza aveva distrutta. 

Ecco intanto il bollettino col quale il. professore 
Palmieri dichiara la convalescenza del suo: grande 
malato: 

« Potete annonziare fine eruzione del Vesuvio; 
potrà cominciare quando vorrà, ma per ora riducesi 
a famare. Istramenti riprendono calma». —‘’ 


Eatèro. — È noto che il duca di Broglie 
s0 lacavò dell'ambasciata francese a Londra per non: 
trovarsi al tu per ta coi Ferry © coi .Picard, efflo- 
rescenzo del 4 settembre 1870. 

Rilevo adesso dai fogli di Parigi che il cittadino 
Ferry, già destinato all'ambasceria di Washington, 


fa nominato a 
la linea equatoriale come ai vini per provarne la 
bontà ? Ma in questo caso l'Ordre è sicuro che tor- 
nerà indietro inacetito. 

Sarà buono per l'insalata aristo-repubblicana cho 
il sig. Thiers va manipolando. 

Avserto che all'ambasciata di Washington fa 
destinato il marchese di Noailles. E ‘ciò prova che 
vi sono degli aecomodamenti non solo col cielo, ma 
eziandio coi marchesi. 

** Non so quale e quanto fondamento abbia: 
cionullameno raccolgo una voce, chè secondo i casi 
riuscirà o dolorosa o la ben venuta. La raccolgo io, 
visto che la persona di cui si tratta ha perduto il 
diritto al bullettino sanitario ufficiale. Parchè non 
si diea ch'io mi costituisco suo organo ufficiale! 

Dunque Napoleone III è a mal partito colla sa- 
lute. Bisogna dikp che sia così, dal punto che i te- 
legrammi dei fogli austriaci da Londra, i qual 
nora gli avevano sempre conservato il titolo d'im- 
peratore, adesso gli dauno d’ex. 

Vada per la verità della storia: ma non vi paro 
che l'abbiano seppellito a metà ? Ex-imperatore ! 
Anch'io quando sarò morto, sarò un ex-Don Pep- 


pino. 

Non dico di sperare che lo notizie ulteriori suo- 
nino più favorevoli. Diamine, mostrerei di credere 
che Solferino entri per qualche cosa nel risorgimento 
italiano. E tutti sanno il contrario, massime gli ot- 
tomila scheletri francesi raccolti piamente nell'os- 
sario dagli onorevoli Torelli o Breda. 

E qui mi capita sott’occhi il Times. Cos'è questo ? 
Napoleone ha cambiato sesso ed è diventato sua 
moglie: secondo il grave organo, l’ammalata sa- 
rebbe l'imperatrice che soffre d'infammazione glan- 
dalare. 

Mai fogli austriaci, ripeto; nei loro dispacci par- 
lano dell’imperatore... dunque ? 

** Un dispaccio da Bruxelles mi fa sapere che 
l'insolvenza dichiarata della casa Wiesengrand foco 
grande sensazione. 

Mi metto nei panni de'suoi creditori, e lo credo 
senz'altro. 

Mai belga, me lo perdonino, dovrebbero essere 
più agguerriti a questi eventi © pigliarseli in pace. 
Essi, tanto buoni cattolici, dovrebbero sapere che 
il fallimento è nello spirito e nella lettera della 
dottrina gesuitica. 

Langrand-Dumonceaa ne sono stati i gonfesso1 
basta che i creditori facciano da martiri, e la Chiesa 
è fondata. 

** Nonso a quale punto sì trovi l'Ungheria 
colle sue nuove elezioni. Chi vede color di rosa, chi 
vede nero, chi vede persino giallo come Sonzogno. 
Il fatto è che la Sinistra ha perduto assai megli ul- 
timi giorni: cessata l'agitazione ch'essa provocava 
nella Camera, nessuno 0 ben pochi le danno retta. 
Sinchè il tamburone tace, nessuno si volta a gnar= 
dare. 

Le ultimo notizie fanno cenno d'un compromesso 
fra il partito radicale e gli slovacchi dei Carpati. 
Gli slovacchi sono bravissime persone — chi dice di 
no? — ma, buon Db, nessuno finora ci aveva pen- 
sato, e vegetavano dimenticati sui loro greppi da” 
bei tompi d’Attila e d'Arpad. 

State a vedere che i radicali trasleitani ci croe- 
ranno una Slovacchia, come i conservatori cislei- 
tani, duo anni or sono, ci crearono la Slovenia sul- 
I'fsonzo, 

Sono dunque tele di Penelope le grandi unità 
nazionali ? Che s0 io! Vedo che si è daccapo a di- 
stare ! 

** Un dispaccio della Gazeetta di Trieste: 

« Strasburgo 29 aprile. — Sulla piazza Kleber 
ebbe luogo ieri sera una dimostrazione di pompieri 
francesi al suono di banda musicale e grida di Viva 
la Francia! La polizia non intervenne, per cui la 
folla.si disperse tranquillamente. » 

Questo dispaccio mi fa pensare. 

< La polizia non intervenne, per cui... > C'è tutta 
una rivelazione in quel per cui... O che le dimostra- 
zioni le si farebbero unicamente per provocare i 
Berti di tutto il mondo ? 

Dal punto che per mandarli a casa basta che î 
Berti sullodati facciano gli indiani! 


Di Epi 
Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Parigi, 1. — Corro voceche la malattia dell'im- 
peratrice Eugenia presenti sintomi inquietanti. 

Madrid, 1. — Le notizie ufficiali dicono che il 
generale carlista Ruda trovasi attualmente a us 
leghe dalla frontiera ed è inseguito dai carabinieri. 

Don Carlos ritornò a Ginevra. 

I telegrammi ufficiali della Navarra dicono che 
lo spirito pubblico în quella provincia ha cambiato 
dopo l'arrivo del maresciallo Serrano che molte 
bande si sono sciolte. 

Attendesi per quest'oggi l’attacco contro Mese 
nas, principale focolare dell'insurrezione nella Na- 
verra. 

Parigi, 1. — L'Assemblea degli azionisti delle 
ferrovie lombarde approvò ad unanimità tutte le 
proposte del Consiglio d’amministrazione. I berie- 
ficii netti del 1871 ascedono a 23 milioni. Si distri- 
buirà un dividendo di 20 franchi, senza alcun pro- 
giudizio della quota per la riserva. Gli amministra= 
tori furono rieletti. 


l'combattere in 
lle della indipende 


Îl consentisse allor: 


I compagnia di 6 


| sentenze del suo 


f sime e slombate 


rale nella riunione 
‘cana decisione, 1 
ratficionte per deli 

Yersailies, 1. 


in coscienza di avé 
sentenze a migli 
promunziate col 

quelle sulle commi 
salle langhezzo 

cardinale Patrizi pi 
vato lo mani. Enti 
sonico Scalzi e di 
teîacci. Essi soli 

favola ai malcapi 
Quello che l’emi 


esso ha l'onore di 
Roma entro una 
senza fiocchi per 
E non potreb) 
isamente ora che 
lceve dai suo pri 
soereti e delle dis 
tello ed i nipoti 


zione, un fallo, 


i) l'havolonta! 
n°è stata assolta 
farcessione del vi 


stato. 
Come il cardini] 


della compilazio» 
a perdere, 0 vog] 


piegati apposta 
cho i tridui e le 
paccia di rettori: 


deva con tanto 
dati. Non poteti 
contro Diodati. 
letto. 


Adosso se gli 
sicure che lo 


FANFULLA 


sadrid. 1. — L'Assemblea repubblicana fede- 
sa riunione di ieri non ha potato prendere 
lecisione, non essendosi trovata in numero 
siente per deliberare. 
‘fersailics, 1. — L'Assemblea nazionale, inal- 
[3 un discorso di Dufaure, respinse con 353 voti 
[co 522, un emendamento il quale domandava 
È governo nomini i consiglieri di Stato. 

l'sondra, 1. — La Borsa rimase chiusa. 


ie _——_—_——m 
BOZZETTI VATICANI 
Il Cardinale Vicario. 

costantino dei Vessilliferi ereditari di santa Chie- 

izi, Montoro, Chigi e Naro di San 
“piiano e Porta Pia, è uomo di maestosa presenza, 
icnomia preadamitica accompagnata a tutte le 
ire doti indispensabili per bene officiare nei pon- 


[gear 


così felico nel predicare dal pulpito o dal fal- 

‘0 a cagione della tosse che allora proprio lo 
sale, e della bambace con cui usa riempirsi le 
secchi. 

In capo agli editti sacri, che tuttavia si vanno af- 

do alle porte delle chiese e sulle colonne del 

[so alazzo, ritiene la qualifica di giudice ordina. 

di Roma esuo distretto. Sua Eminenza dovrebbe 
cancellare. Me ne appello proprio a lei, se crede 
ienza di avere mai giudicato nessuno. Delle 

snze a migliaia che in trent'anni sono state 
ramunziate col suo riverito nome — comprese 
sulle commedie, sui libretti di musica e ballo, 

le lnnghezze delle gonne delle ballerine — il 
|srdinale Patrizi può giurare di essersene sempre la- 
late le mani. Entravano nelle competenze del ca- 
[nico Scalzi e dell'altro non meno canonico Fra- 

acci. Essi soli le ammanivano e le servivano în 
irola ai malcapitati nel tribunale del vicariato. 

Quello che l’eminentissimo sente davvero e con- 

ssa di sentire si è il vicariato del vicariato. Su 

usto capitolo non tollera scherzi, fossero anche 
imoce i. Prima perchè Sua Eminenza a de- 
MM: della carica di vicario del vicario, non mai 
dee rarissimamente sorride: poi perchè tiene in 
sxissimo pregio certe prerogative .del vicario, che 
Io ha l'onore di rappresentare per-le strade di 
ima entro uma carrozza nera,; tirata da cavalli 
lenza fiocchi per colpa di questi tempi-meroniani. 

E non potrebbe nè ragionare, nè eondursi diver- 
lamento ora che così insigni attestati .di fiducia ri- 
lee dai suo principale da essernail depositario dei 
ccreti e delle disposizioni testamentarie. Ma il fra- 
ftello ed i mipoti dell’eminentissimo mon. discesero a 
(ombattere în Lombardia le battaglie della libertà 
edella indipendenza nazionale? Fa una aberra- 
‘rione, un fallo, se così volete, sebbame Pio IX vi ac- 
consentisse allora : ma la famiglia (la-famiglia Pa- 
trizil'havolontariamente e lungamente espiato. Ora 

ta assolta della colpa e della pena per la in- 
‘brcessione del venerabile Francesco Saverio della 
compagnia di Gesù. Dunque quel che è stato, è 
sato. 

Come îl cardinal vicario non è responsabile delle 
‘entenze del suo tribunale, così non entra pagatore 
cella compilazione degli editti sacri. Ha ben tempo 
aperdere, 0 voglia di leggere tutto quelle noiosis- 
‘ime e slombate tiritere. In segreteria stanno im- 
rieguti apposta e ben pagati. Al cardinale preme 
tiri tridui e le novene si facciano: ma non s'im- 
puecia di rettorica o di patristica, avendo poca fa- 
niliarità con ambedue e nemmeno se la piglierebbe 
cilla potestà delle tenebre, sapendo che anzi adesso 
è incomoda la soverchia luce. Ci è Petacci, ci è An- 

iti, ci è Profili; tutta brava gente che non ba a 
{ae altro al mondo che inviti sacri. Se l’eminentis- 
imo avesse l'abitudine di occuparsene, la Dire- 
ino di Fanfdlla non sarebbe aliena dall’offrirgli 
mposto di collaboratore col pseudonimo di Don 
Todera Brontolen 

$i tempi andassero propizi, il cardinale ritorne- 

jbe ad una occupazione, cui nel passato atten- 

a con tanto gusto. La caccia alle bibbie di Dio- 

i. Non potete immaginarvi l’antipatia di Patrizi 

tr> Diodati. Dio lo perdoni, se neppure l’ha inai 


n 
Dorrebbe essere qualche antico odio domestico 
trale due famiglie provenienti da Siena l'una e 
tra. È un fatto che il cardinale Patrizi per di- 
ggere una balla di quelle bibbie, impegnerebbe 
isogno anche l’anello episcopale. Tempo fa certi 
rfanti abusarono tanto di questa debolezza del 
crlinale che gli cavarono di mano considerevoli 
Sue di denaro ; ed in fine lo lasciarono accapi- 
ato col console inglese. Neppure questo bastò per 
«rare il buzzo dal corpo del cardinale. 

Ade ii parlate di dispute cogli eretici siete 
ticano chie lo assale il ribrezzo della quartana. 
Vultrieri gli venne in mal punto presentato il pri- 
wesemplare del Caprara sulla venuta di S. Pietro 
lu Roma. 

— Cos questo ? — domandò con aria sospetta. 

—IHllibro di Caprara, comandato da vostra emi- 
tema; gi 

—1o? non mi ricordo: ma finiamola, non voglio 
Antime parlar più. Quando termina questa fac- 
ta? Perchò così tardi ? 

— Caprara ha dovuto attendere la relazione au- 
teatica; poi rimettersi a studiare. Anzi ha fatto 
=itaero. Vedrà Vostra Eminenza, che bel lavoro. 
Saazzi è stritolato. 

— Frattanto Gavaaei è andato in America tutto 
“ua pezzo. Lo loggerò : ma sia finita qui. 


E come per mostrare “che manteneva la sua pro- 
messa, nesfogliò presto presto alcune carte. Adogni 
pagina, brontolava : bello ! All'altima che toccò, 
aggiunse : bello ed.anche ben stampato ! 

Chiuse il libro edandò a desinare. 


Pm su 


PICCOLA CRONACA 

Teri sera al principio della seduta del Consiglio 
municipale fu approvata all'ananimità la sovven- 
zione di lire 10,000 ai danneggiati dall'eruzione 
del Vesuvio. 

Dopo di ciò la discussione continuò sul bilancio 
dall'articolo 83 all'89. La Giunta, come era già 
stato annunziato, propose l'aumento dello guardie 
municipali fino a quattrocento. 

Il consigliere Alatri a questo proposito osserrò 
giustamente che la tenuta di detto. guardie lascia 
già molto a desiderare. 

L'assessore Gatti, dal quale dipende l'ufficio di 
sanità pubblica, propose che i medici municipali fos- 
sero portati da $ a 10, e la proposta venne appro- 
vata. 
Silamentava molto l'inconveniente di ve- 
dere durante la notte dormire per lestrade di Roma, 
e specialmente in alcuno località, degli individui 
che pare non avessero nè casa nò tetto che li pro- 
tegga. 

Pare che questo inconveniente abbia dato da pen- 
sare anche alle autorità, perchè ieri sera tanto i 
carabinieri che le guardie di pubblica sicurezza 
erano occupati a fare una razsìa completa di tatti 
questi vagabondi, che venivano condotti alla Que- 
stara per render conto del loro stato. 

3% Ieri abbiamo annunciato che quasi contem- 
poraneamente duo individui eransi tolti la vita. 
Nello stesso giorno un terzo individuo di profes- 
sione cappellaio si gettò nel Tevere alla Marmorata. 
Ma due operai che erano lì vicino si gettarono co- 
raggiosamente nel Tevere per salvarlo ed infatti lo 
salvarono dopo non pochi sforzi. 

‘4% Dopo il fatto avvenuto al Finocchio le auto- 
rità di pubblica sicurezza d'accordo col comando dei 
‘zioni onde la campagna romana sia rigorosamente 
perlustrata, sì che ora può dirsi che non abbiasi 
più a temere che simili fatti possano ripetersi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


commedia ind asti 


Il ritorno dello Czar di Moscoria — 

[ocla delle Oche ballo. 

Tentro dinrno — Compagnia Diligenti e Callond 
— Il figlio naturale di Dumas — Si principia alle ore 
5 pom. 

Sferisterio — Giuoco del pallone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La proposta di legge presentata dal 
ministro dell'interno per regolare lo stato 
degli impiegati civili ha fornito argomento 
ai dibattfmenti del Comitato'privato della 
Camera dei deputati nella adunanza di 
questa mattina. Non essendovi dissenso 
sulla opportunità di detta proposta, si è 
proceduto senz'altro all'esame parziale 
dei singoli articoli. L’articolorelativo alla 
incompatibilità dell'ufficio. di impiegato 
con altre professioni ha dato motivo ad 
una lunga discussione, in seguito della 
quale il Comitato ha deciso in massima 
che visia incompatibilità. La discussione 
degli altri articoli verrà continuata sa- 
bato prossimo, 


È imminente il ritorno del cardinale 
Hohenlohe. Avendo dovuto recarsi a Ber- 
lino per la sistemazione di affari dome- 
stici, stante la morte del duca di Ratibor 
capo della famiglia, il cardinale aveva ri- 
cevuto da Pio IX l’incarico di presentare 
all'imperatore di Germania una sua let- 
tera autografa in favore degli ordini re- 
ligiosi e principalmente dei gesuiti minac- 
ciati di espulsione. 


Il Concistoro per l'elezione dei vescovi 
veramente si terrà lunedì prossimo. Il 
Santo Padre ha risoluto di preconizzare 
sul momento que'candidati, dei quali è 
già chiuso il processo. Per gli ali terrà 
concistoro a dicembre. 


Sappiamo che il signor Fournier, ministro di 
Francia, ha definitivamente fissato il suo allog- 
gio nel palazzo del Gallo in via Magnanapoli. 


Abbiamo da Madrid che il governo spagnuolo 


(ENI 


è molto soddisfatto dell’attiva vigilanza eserci- 
tata su i carlisti dal governo francese alla fron- 
tiera dei Pirenei. 


La permanenza a Roma del signor Solwyns, 
ministro del Belgio, è definitiva. Il governo bel- 
gico ha pienamente accolte le osservazioni fatte 
a questo proposito dal governo italiano. 


Alcuci giornali hanno erroneamente 

ciato, che nel disegno di legge per modificazioni 
alla lista civile fossero comprese alcun: : etro- 
cessioni di beni stabili dalla lista civile —ema- 
nio. Secondo il progetto della Giunta con sentito 
dal Ministero ed adottato ieri dalla Camera 
tutte le retrocessioni sono eliminate, ed il dise- 
gno di legge si restringe all'approvazione dei 
crediti necessari per i lavori al palazzo del Qui- 
rinale e per l'acquisto di Castelporziano e delle 
tenute adiacenti. 


L’ambasciatore inglese presso la Sublime 
Porta, sir Enrico Elliot; parte domani per Na- 
poli. I nostri più ragguardevoli nomini politici 
hanno assai festeggiata la presenza di quell’e- 
gregio diplomatico, antico e sperimentato a- 
mico dell’Italia. 


Agli esami di licenza della sessione prima- 
verile negli istituti di marineria mercantile e 
scuole nautiche del Regno si presentarono in 
complesso 296 candidati, tra capitani di lungo 
corso, capitani di gran cabotaggio, primi mac- 
chinisti e costruttori navali di prima classe. Di 
‘essi 172 conseguirono il diploma. 

Le sedi di esami erano 11, cioè: Napoli, Pa- 
lermo, Genova, Venezia, Livorno, Recco, Ra- 
pallo, Riposto, Piano di Sorrento, Trapani e 
Spezi 

Il maggior numero di candidati si presentò 3. 
Genova dove raggiunse la grossa cifra di 157, 
dei quali 100 aspiranti al diploma di capitano 
di lungo corso. Dopo Genova il maggior con- 
corso fu a Rapallo dove gli aspiranti farono 43. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Costantinopoli, 1. — I signori Vitalis e 
Lobey proposero al gran visir di assumere la co- 
strazione della strada ferrata della Rumelia, ap- 
pena sarà firmata definitivamente la convenzione 
col barone Hirsch per la retrocessione. Questa pro- 
posta fa accolta favorevolmente e la muova conven- 
zione col barone Hirsch sarà firmata quanto prima. 

Parlasi di una rissa che sarebbe avvenuta a 
Smirne fra greci e israeliti. 

ll generale Pralormo ricevetta il gran cordone 
dell'ordine di Medjidjé. 

Madeld, 1 — Nella Biscaglia fa sconfitta una 
banda, la quale ha sofferto perdite considerevoli. 

Il maresciallo Serrano passò la notte ad Abar- 
2uza e avanzerà oggi verso Estella. 

Il duca Sesto fa arrestato © quindi posto in li- 
bertà, 

Bombay, 1.— Il piroscafo italiano Persia è 
partito oggi pel Moditerraneo, per la via di Suez. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 2 maggio. 
Oggi la rendita in Borsa fu ricercata a 73,70 per 
contanti e 75,05 a 10 fine corrente, e quantanque 
dopo siano venute lo notizie di Firenze che la se- 
guavano 73,40 contanti e 73,85 fine, qui si sostenno 


e si fece 73,95 e 74, calcolando il ribasso di Firenze. 


causato dalla liquidazione. 
Le Italo-Germaniche seguitano ad casere ricerca- 
tisina Ibn la piutssp qui Fargo popo ngi 
589 senza affari per la mancanza assoluta di ven- 
ditori. 
La Banca Romana © la Goneralo hanno ribas- 
sato anche oggi qualche cosa con pochi affari, o 
nulla sì feco in altri valori rimasti nominali aj 
prezzi del listino. 


Detto piccoli possi » 
Certificati el Tesoro 5 01) > 
Doiti Emis-iune io . < 
Prestito Romano-Blonat . . 
Detto Rothschild . . 
Azioni Barca Nazions!e.it 


Tamimeri us A E 
Obbligazioni dette ......:;. 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro. = 
là. Anglo-Romana pbr l'illustia; & ‘già 729. 
ld. Gus di Civitaveothia! . 
là. Pio Ostiense 
tmprest. 1871 della i Napoli 
là. Side Fota Srl (a o cs 
Titoli provvis. del gas... 
Credito immobiliare. 


TNSERZIONI AP A PAGAMENTO 


DA VENDERE 


Materiale in buonissimo stato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez. 


Draghe (cucchiaje) a colatoj lunghi. 
» >» a risciacquatoî. 

Macchine a vapore per il trasporto dello ster- 
rato © Chiatte per il servizio delle Draglie: 

Locomobili dolla forza di 3 a 12 cavalli. 

inechime a vapore orizzontali e verticali dela 

forza di 12 a 50 cavalli. 

Caldaje tubulari della forza di 12 a 50 cavalli. 

Pompe rotatorio e pompe Letestu. 

Treni di vagoni e vagonette, ruote in ferro ed in 
Serro fuso. 

Ferro vecchio ribblons. Gru a vaporee ver- 
ricelli di diverse forme. 


Per maggiori indicazioni dirigersi ai signori: 
U. GEISSER E COMP. a Torino. 
F. B. ROGNETTO, ingegnere a 
Porto Said (Egitto). 
TARDY e BENECK a Savona. 
———___—______ii 
LA TOSCANA 
Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
notte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 


vinia o 42 
nanti nel centro di Firenze. Il rilevo sarà meno 
Hire Drigersi fermo in posta, Firenze, Nume 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

Grande novità in oggetti dì lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 
__ TORINO | FIRENZE 
Via di Po, numero 8 | Piazza Antinori, n°1 
Esposizione dei med ticoli. 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 


THE GRESHAM 
în quarta pagina. 


bi r——===__d 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 


PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 ps tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, teasuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Col chi incaglie 
Olii d'oliva ed altri in boi peloso 
lusso e vini in bottiglie. — 


appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fasti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La Società delle Ferrovie Meridionali, a 
(‘ai ‘mezzo del proprio rappresentante alla sta- 
zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
‘e non scritturate direttamente in servizio: cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirizzarsî al tî- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (2370 
————____-=;=«- 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 

i seguenti giornali: 


Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, Corso, 220. 


n 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Xx e. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


0 — P. CARRARA — I 
Nuora Pubblicazione ilustrata 


OPERE DI MASSIMO D'AZE:LI0O 


CON PREFAZIONE DI PIETRO FANFANI 


Ettore Fieramosca 
LA DISFIDA dI RARLETTA 
NICOLO DE’ LAPI 


Blegantissima edizione in-8 grando stampata con cara*:ri appositamente | 
fasî, su carta di lusso. i 
Disegni del cav. Nicolò Samesi. | 
Incisioni dei migliori artisti. | 
Peo are don alto a centesimi 15 cadauna di pagine 16 
in una incisione grande e una piccola ogni iniziale di Capitolo. | 
°°Si sono pabblicate le primo dispenze dell'Ettore Fleramsesea, in se- | 
gnito il Nieelò de 
pleta, dell'Ettere Fieramesen sarà di 5 dispone per | 
15% Gaga Ml Nicolo de’ Lapi di 55 dispense per 
Po L. 10 sinrieranno le due opaco. cumpioto fr Trntche di porto 
in tuti il Regno d'Italia a chi manderà vaglia postale 
all’Editoro Paolo Carrera, 


< SCRITTI FILOSOFICI 


Série Prima 


Contro vaglia postale di 
Lire 5 
CAD pressata Libreria Reale di 
MER O € Emanuele Caprotti 


in Vicenza. 


A. D Ferroni — 


i 


eni 


CANNOBIO (lago Naggiore) 
Stabilimento Idroterapico, 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA e CONFORTO 
|_Propr. Dir. dolt. F. Fossati Barbò. 


PIANO-FORTI 
HUNI ET HUBERT 


modaglie di prima Classe a Berlino, 1844: Zurigo, 1846; Londra 1851; 
Nuova. York, 1658; Zarigo 1654; Parigi, 1855; Willisnn, 1855; Berna, 1857; 
Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 1867. 


Solo deposito per tutta VItalia _ 


CARLO DUCCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2 è 3 
FIRENZE 


ove trovai un ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANO-FORTI 
della celebre fabbrica 


EER AEED 


oltre un muimero straordinario di stram-ti di altri Autori di ogni genere, prezzo, 
® qualità di tatte le primarie fabbriche ‘el mondo. 


500 PIANO-FOE TI da darsi a nolo. 

Sì restaura qualunque Piano-Forte; ave.d> uno specialo laboratorio a quest'topo. 
MAGAZZINO DI MUSICA fornito di oltre 100,000 perzi. 

Edizioni economiche. 2 
Sì spedisce in provincia contro vaglia postale, e si fanzio abbonamenti alla Musica 

pér la Provincia. 
INGRESSO LIBERO 
dalle ore 12 meridiane alle ore 5 pomerid. allo Stabilimionto musicale di CARLO 


DUCCI, il più grandioso d'Italia. 
Succursali a Roma, Livorno, Siena, Lucca e Bagni di Lucca. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUOCCRSALE ITALIANA — Firenze, via dei Buoni, n. 


Situazione dell: a al 30 Gfagno 1871 


Fondo di riserva. .. . L. 38,120,556 65 
Rendita annua . » 10; 400,550 00 
Sinistri pagati e polizze liquidato . / (1 » 32/685/479 95 


Utili ripartiti, di cui $0 00 agli assicurati > 6,250,000 00 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
(con partecipazione all'80 00 degli utili) 

L’assicurazionein caso di morte procura il mezzo, anche # chi abbia la sven- 
tara di morire in gievane età, ‘alla propria famiglia un patrimonio 
che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in lunga serie di anni e 
di continuo difficili economie. Il capitale assicarato 20m va mai perduto, per- 
chè la morte è inevitabile, e quando o presto o tardi raggiunge surato, 

la scadenza del debito assunto dalla Compagnia verso 
1 semplice contratto di assicurazione in caso di morte è sancte diap- 
plicazioni svariate e molteplici, e non v'ha forse persona, la quale posss non 
sentirse l'opportunità, 0 i bisogno, o il dovere. 

Un contratto di assicurazione può infatti preservare un'intera famiglia dalla 
miseria, a cuitroverebbesi esposta mancandoil suo capo. Partroppò: dano 
gli esempi funesti di Tra bati poi nella misefia, per- | 

i 


chè il loro padre, o i lanti io i lt quadagni nélla breve vita, non ebbe 

tempo dirne ee e pre prole el asstotione 

assicurazione ‘servire a are l'ineguaglianza di beni tra di 
sl eredi di ‘di un patrimonio gravato d'ipotechela | 
| ieratione degli mm velatiet soddisfare creditori; - a facilitarò prestiti a | 
ne colvibiliin caso di vita, ma ca a 
| 


copilla;ae hat 

Felino ra o ma pa) oe cina Partecipare agli utili 
partiti proporzionalmente È P 

i sigiscali 
"SIAT: Un uomo di 5 ami di ea, che colla profecios, o l'industria, 


| il commercio guadagni 10 mila lire all'anno; economizzando. an 1238 
Îre, poò assicurare tn capitale di ire 50,000, che cresce peri 
i stbito dosi da 
‘medesimo del || 


la partecipazione. agli utili, e che verrà pagato a’ suoi 
sua morte, a/qualnque epoca questa avvenga, anche nell'anni 
contratto. Così) parimenti un uomo di 40 anni, pigando annt lire 658, so 
sicora un capitale di lire 20,000 colla ipaZione agli utili e cogli all 
“detti di sopra; uno di 20 armi pagando lire 198 all'anno assicara un 

‘di lîre 10,000; e così dicasi di tutte le età e per qualunque somma. 
Virigersi per maggiori schiarimenti în Firenze, alla Direzione della Succur- | 

sale, Via dei ioni, n° 2, e nelle altre Provincie alle Agenzie locali, Î 


quoro Depurat 
fi 


— Toi 


lenora; Bruzza 


gna; Boccavia, ed in tutte 


farmacia Garinei ed a 
0, Birag 


ironi — Gi 


Effetto garantito TRENT'ANNI di felici suecessi otte- 


nuti in tutta lè primariè C 


pi 


del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio 
esta. — Bolo; 


Zara) 


CURA RADICALE 


dallo Malattio: Veneree o della Pelle col Li 


OSITI: — Rom 
0, Piori — Mi 
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AAA NA VA E SMI FAME 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


); di pina in affitto o ven- 
Piamoorti LINE dita, in Roma, 
via del Corso, 263, verso piazza Ve: 
nezia. 
Si spediscono pianoforti a nolo an- 
che in provincia. 


STORIA 
Guetta. Franeo-Prussiana 


del 1871 
per Gaxtano Saxvirrone. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisco francò nel regno 
per L. 220 
Vendesi in Ron, presso F: Bian 
chelli, via S. Maria in Via,51 © 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
43,— In Firenzé, presso Paolo 

Pecori, via dei Pinzani, 4. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele; 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


Si previene rispettabile pubblico cho 
banng aperto in ROMA, via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere 

Calzature da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 


Prezzo corrente: 


STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORI 
Stivaletti ritelo mola semplice | Stivaletti chagrin lisci 
doppia cucitura . L 11 — 16 » con pelle a 


» i — 18 nice . . 


» ; 11 31418] » glacélisi ; . 
» o sl » pelle verniciata! 
> >» chagrinocamoscio 
ese > -16 doppiasuola . . 
è » 13-18 > bramello liscio: 
» |» conpellediveliato 
»17-18| odi vernice. 
» | è Satinfrancese, | 
»H7-—| >» pelledoré 
» » 18-19 »  chevrena . | 
; > raso bianco e nero 


3.15 — 18 e basse con tallone alla 
Giga Wi. 
STIVALETTI DA AttAccuARE * 

| Stivaletti capra o glacé d'al- 

Î lacciare con botto- 
nie cordone . . 

»  chevreau comeso: 


Grazide assortimento di call 


per ragazzi > ? 
» 12 — 18 | Pantofole pelle o panno per 
»17--| ogni sesso . . . > 350; 


Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia posts 
verso assegno — Per la misura del piede si prega di attenersi al modello qui 
— Ai rivenditori si accorda lo sconte di fabbrica. 


le enlzature requistate. 


| CORDA SAPONARIA_ 


UNICO DEPOSITO IN ITALIA 
DELLA 


PATENT LUBRICATING PAKING C. 


La marina inglese come tutte le Soc 
onosciuto come 


‘te impermeabità, pa per 
I rivenditori ni i) “sconto "i uso, 


AUGUSTO GIESSELMANN 


00 
Roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — roriNo 


È RORBLICATO: IL RACCONTO 


( 
IN GUARDIANO NI SPINGGL i 


Traduzione libera 


BATTAGLIA” "DI DORKING 


CAPRAJA, 159... 
Prezzo lire 1 


Si affittano vasti locali ma 


ed un salone superiore, nell'interno del palazzo già Cleter, 
in via di Campomarzo, N. 17, per uso di Banco o di altre 
Stabilimento commerciale. 


Dirigersi per visitarli e per ogni altra informazione al 
portiere dello stesso palazzo. 


satira FIRENZE s 


[ALBERGO o, ROMA] 


I 
APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI ; | 


Omnibas per comodo dei signori viaggi: 


Piazza 
. Maria Novella 


TIPOGRAFIA 285 


3 è 4, ROMA. 


Anno I 


UN MESE NEL REGNO L, 2. 69. 


PANPALA | 


. Num. -121L 


Direzione E AmmistRAZIONE 
Boma, via della Stamperia, 15) 


att Fia 


1 MANOSCRITTI NOS: 2 SESTIFUISCORO 


Por sdbuonarsi Inviaro rogiia postale 
nll'azmminletratore di FANFOLIA. 


In Firenze cent. 7 


IL PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 


Late 
Carnera <— Seduta del 2 ma gio. 


Dopo le solite urgenze l'onorevole Colonna di 
Cesarò chiede al ministro dell'interno di inter- 
rogarlo sul'sindaco di Roma. 

L'onorevole Lanza, molto. di cattivo umore, 
risponde che l'onorevole Colonna si spieghi me- 
glio, perchè sindaco a Roma non ce n'è..” 

Colonna si lagna che l'onorevole Lanza la 
prenda male, e aggiunge che senza voler fare una 
questione di partitò, vorrebbe sapere perchè Ro- 
ma sia senza sindaco, @d shbia invece un effe 
effe che ba poca autorità. 

Lanza. Sono stato accusato di scortesia _ 
dirò che non sono gentiluomo... 

Crlonna. Scusi! Non c'è bisogno di queste 


Lanza. Dico che non sono gentiluomo di na- 
scita, ma conosco la cortesia e ho letto il gala- 
te» ; per cui non manco mui alle convenienze. 

[eloxva. Va scusi! Chi le fa questiore di ra- 
scita nobile o non no! È una differenza 
inammissibile ai nostri ci 

Lenza. Quento sl sindaco di Roma, riconesso 
] reunicipio della capitale è senza capo, ma 
tuttesin l'amministrazione cammina anche senza 
capo... 

Don Medicina (della tituna) E mon è la 
solat.: 

L'Opinione (a Don Medicina) Inteddeto par- 
lare della vostra Coria? 

Don Molicina. Silenzio, buzzurro!. 
micato! 


. scoma- 


«a. Se il Governo non nomina il sindaco 
‘2 Roma, lo fa per aspettere che la cittadinanza 
si decida a indieere al Governo quale sia il can- 
didato che raccolza la meegioranza quirite. 

GrInomo. Bene; bene! Se la maggioranza in- 
duserà'a decidersi, io muterò l'interrogazione în 
interpellanza ! 

Presiderte (rabbrividen'o). L'incidente è e- 
saurito. 

x 


* Si alza, da sinistra, l'on. Romano, deputato e 
consigliere d'appello. Baffi neri; fisonomia he- 
‘nigna; capelli ben pettinati, che si ostinano ad 
«uscir di'casa neri tutte le mattine, malgrado che 
la sera ritornino a coricersi grizi; gran trian- 
golo di camicia di bucato che isfecria alla 
larga apertura della sottoroste: nb'to nero; 
gesto da magistrato. 
Egli parla sulle multe inflitte si contribuenti 

per false denuncie o ritardsti pagamenti. 


x 


Sunto del discorso Romano: 
In primo luogo divide la sua orazione in due 


parti. - 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
ORIGIN! LE ITALIAON Cu 

Finalmente, verso il mattin- - - ed in quell'epoca 
dell’anno îl mattino voleva dire circa le quattro 
dopo mezzanotte — Raffaella incominciò ad asso- 
pirsi. Roberto, che non pensava pure per om'ra di 
profittare della stanza di Augusta (quella di. Egle, 
con tatti gli oggetti di vestiario della defunta, era 
stata chiusa e sigillata per cura della Commissione 
sanitaria, o la casa tatta sottoposta a sufumigi e 
a disinfezioni d'ogui mawiera), vato pur egi 
dalla stanchezza, lasciò a poco a poco cadere la 
propria testa sullo stesso guanciale su cui riposava 
la bionda test. Y'na di Raffnella, e per lunghe ore 
mon sì udì più u Ha stan, tu verginale della vez- 
zosa «rlesiana se mon chè ii ramore di due respira» 
zioni sommosse e regolari. 

Un torte pischio ulîa nta di casa risvegliò di 
soprazsalto i me dormiuti. 

— \ io DioL.. Chi sira mui adesso? — selamò 
Rafae;la tremebon'a. 


ROMA, Sabato 4 Maggio 1872 


La prima si compone di due questiori: 

Questione giuridica e questione fiscale. 

La questione giuridica si presenta sotto due 
aspetti. 

Il primo aspetto va osservato sotto due punti 
di vista. 

Il primo punto di vista contiene due arge- 
mentazioni. 

La prima argomentazione consta di due ca- 
valli di battaglia. 

Il primo cavallo di battaglia, come tutti i 
buoni cavalli, ba quattro gambe... 


5I 

L'onorevole Romano, con una mano nella ta- 
sca del pantalone, lancia. coll’altra tutta. questa 
roba nell’auls; ma ne riserba la parto migliore 
all’onorevole Maussi,.suo vicino, che ha avuto l'i- 
dea disgraziata di guardare un momento l'ors- 


i ha talvolta di queste idee 
poco felici ;ma in ciò è superato dal-suo sarto 
che ha avuto quella ‘infelicissima di vendergli 
un pantalone e una sottareste: colore giallo- 
pansttone da fare invidia 2’ Biffi. Se lo incontra 
il caife di Don Peppino, che è stato tirato a a 
biscottini, se o mangia in tre bocconi. 


& 


Il presidente ferma l'oratore sulla terza 
gamba (prego il lettore di rammentarsi che il 
cavallo di battaglia ha quattro gamba) e lo ri 
chiama alla questione. 

L’oratore risponde: Vengo subito! Posa la 
quarta gamba, tira fuori il secondo cavallo, e 


Vaio fare 


x 


Prima gamba del secondo cavallo: gli agenti 
delle tasse sono atroci. 

Seconda gamba: gli agenti sono feroci. 

Terza gamba: gli agenti sono imbecilli. 

Quarta gamba: gli agenti sono ine: 

Eil discorso cammina da sè — tutto. da. sè 
perchè nessuno ci piglia parte. 

1 presidente torna a chiamare l’oratore alla 
questione dalla:quale è uscito per- parlare... 
della pena di morte. 

E l'oratore risponde: Vengo subito! E attacca 
la seconda argomentazione. del primo punto di 
vista. 


* 

La faccenda va piuttosto per le lunghe. — 
Malgrado tutta la loro beona volontà i repor- 
ters abbandonano l'oratore. 

“. Arrivato in fondo l’onor. Romano si ferma. Il 
presidente afferra il campanello, l’onor. Sella fa 
per alzarsi, quando l'oratore ripiglia : 

— Vengo ora alla.seconda parte 1... (0000h!) 

* 
La seconda parte procede come la prima; fin- 


E profittando delle tenebre che regnavano in 
quella cameretta, si vestì alla meglio, e raccoman- 
dando a: Roberto di non: far ramore e di nascon- 
dersi al-minimo allarme, andò a: schiudere la fi- 
nestra. 

Era un agente della polizia sanitaria. 

— Ah, sicte viva e.sana ? — esclambi eglicon 
ingeana bratalità. — Tanto: meglio.!.-Vengo a» le- 
vare la concognasSicte stata in quarantina per 
veafiapatiiioroe la prova è sufficiente... Vi occorre 

nulla?... 

Raffaella ringraziò, o-l'agente voltò il tacco e 
andò probabilmente ad: eseguire ‘altre: commissioni 

meno facili ed innocue. 

La fanciulla propose a Roberto di profittare della 
libertà accordatale, e col-pretesto di far qualche vi- 
sita e qualche piecola. provvisione al villaggio, an- 
dare a prendero informazioni sui risaltati degli 

eventi della notte decorsa. 

Roberto raccomandò la. massi 
alla cara gioranetta, la quale Re pretinen 
tendo di riedere al più presto. 

Ta capo a mezz'ora infatti ella fa di ritorno. 
L'intendente della villa e il guardai ne se 
l'erano Probabilmente Valmerange 
aveva avuto cura di non porre il loro nome 

lista degli affiliati alla Marianna. 


chè l’oratora dice: concludo — e svolge un or- 
dine del giorno. 
* 

L’onor. Sella, con molto sussiego, si alza. La 
sua risposta consiste nella presentazione del 
progetto di legge promesso; relativo alle multe. 

Momento di sorpresa. Sella ride... la Camera 
sta per ridere, ma Bacone veglia... il suo occhio 
‘linceo scopre che nel fascicolo non può e non 
dev’esserci altro che della carta bianca... ed e- 
sclama: 

— Legga il progetto! 

Presidente. Ciò uscirebbe dalle consuetudini e 
dal regolamento. 

Sella. Non si fida Jon. Crispi ? 

Crispi (ironico). Oll.questa volta non si può 
dubitare L... 


* 

Ma l'on. Sella ha consegnato il fascicolo al 
banco della presidenza, e legge invece dei fo- 
glietti dai quali risulta che gli agenti si trovano 
di fronte a fatti impossibili. 

Un contribuente dichiara un reddito di 100 
lire e consente poi a farselo tassare perlire 2000; 
uno. dichiara 10 lire e. accetta la tassa. su 
30001... (Ol! oh!) 

I ministro segue a leggere. 

La Sinistra freme — l'onorevole Sella ride 
— la Camera sta. per ridere... ma Bacone ve- 
glia.. il suo occhio linceo ha scoperto nel ricfus 
del ministro una tinta lontana di allusione; ‘0 
di mistificazione, ed esclama : 

— Legga i nomi di costoro... 

Silla (impassibile). Non faccio nomi, non li 

Bacone si volge a guardare i fidi — i fidi 
guardano lui — e în tutti quei volti si legge: 
cifre inventate! 

% 

E la Sinistra ride del ministro; e il ministro 

ride della Sinistra, e la Destra ride col ministro, 


ela tribuna della stampa ride con tutti tre. 
Solo l’oncrevole Lanza sta serio da sè. 


2-4 


L'onorevole Sella: non sarebbe più lui se po- 
tendo fare un discorso per migliorare la sorte 
degli impiegati non: lo facesse. E difende gli 
‘agenti delle imposte dalle accuse dell'onorevole 
‘Romano; che chiama articoli di giornali di bassa 
lega, scritti da ragazzi. Dice che non è lecito 
dare di feroce a una intera classe di funzionari 
‘come non sarebbe lecito dire che la magistra- 
tura non fa il proprio dovere per un magistrato 
che non lo facesse. E 

Che infine a far delle discussioni contrò gli 
agenti si finirà per persuadere che chi. grida più 
forte non paga. 


* 
b’on. Romano replics che il suo articolo da 


——___—__________— 


Degli altri, due soli erano gli arrestati. Il. resto 
della combriccola-doveva esser fuggitivo ed oramai 
al sicuro. 

Dopo avere avuto queste notizie Roberto si di- 
spose a partire. 

= Perchè lasciarmi? — sclamò tutta ‘affitta 
Raffnella. — Che cosa diverrà di me?... 

— Pensate, cara-fanciulia — lo disse Roberto — 
che una più prolungata dimora presso di ‘voi può 
compremettervi.:: Non potete chiudere atutti l'in- 
gresso di vostra casa... Vi occorre pensare a dar 
sesto'agli affari della zia... Conviene (e perdonate 
serisveglio in voi una rimembranza angosciosa) 
che provvediate alla castodia di vostra madre... Io 
vi consiglio; poichè il colèra non sevisce alle Aygs- 
lades; e vostra zia ne è stata l'anica vittima, di 
restar qui sinchè l'infezione non sia svanita... e poi 
di recarvi ad Arles per provvedere agli interessi 
vostri... 

= E voi, Roberto?....- Che cosa addiverrete ? 
—:disse mestamente la giovanetta, dolente che 
l’uomo da lei amato non sapesse darle altri con- 


= fo?.:. Non so dirvelo, davvero! — rispose 
Roberto crollando le spalle. — Domanderò per due 
0 tre giorni l'ospitalità ai due custodi della villa, 


giornale di bassa lega è la ripetizione d’un di- 
scorso del guardasigilli (ilarità); quanto al gri- 
dar forte, egli grida... ma si sente puro. E pren- 
dendo fra il pollice e l'indice le due punte supe- 
riori della rivolta dell'abito lo apre, lo scuote 
dolcemente e sorride. 

Questo gesto fatto da ‘un soprabito così pu- 
lito non ha nulla d’iaquietante pér i vicini. 


x 


L'on. Romano si lagna che le leggi siano: mal 
fatte e che il guardasigilli, inveco di guardare il 
sigillo ce lo'metta su a caso... 

Il presidente rimprovera la: pompierata su 
un sigillo che va rispettato da tatti. 

Il guardasigilli, “ come ministro di giustizia , 
(misericordia ') risponde con grande calma. 

È l'oratore che nella Camera, forse dopo l’o- 
norevole Rattazzi, si esprima con maggiore mo- 
deraziono di termini, e per conseguenza nega 
d’aver dette ciò che gli attribuì l'on. Romano 
circa gli agenti feroci. 

E dimani seguito. 


Copa 
forno PER farorno 


La statua semicolossale di San Pietro; che do- 
veva essere collocata sul monumento del Con- 
cilio al Gianicolo, non è riescita nella fusione. 
Tutte damata nancy dall sco vimpavveziai 
della terra tra il muro esteriore della fornace e 
la camicia della statua. Difatti ad un certo 
punto il metallo ha deviato e si è congelato a 
grandi dischi. 

L'ha modellata lo scultore Filippo Gnacche- 
ela fusione era affidata al Lucenti, nella 
antica officina dei fratelli Mazzucchi a Porta 
Cavalleggeri. 

La statua è alta meglio che tre metri e mez- 
20; il metallo impiegatovi supera le 15 mila lib- 
bre. Il costo totale si crede di 20 a 25 mila lire. 

Il Santo Padre ha ordinato che si ritorni a 
fondere... “ con un po' più di testa. , 


* 
a 

Ora che l'eruzione è finita voglio fare l’indo- 
vino anch'io: 

Potrà cominciare quando vorrà: ecco trovata 
la.maniera di far il profeta - senza. compromet- 
tersi nemmeno in patria. 

Ma che volete; io ragiono così: 

Il Vulcano s'è messo a fumare!... Vuol dire 
che ha mangiatoe che adesso sta facendo il 
chilo. î 


+ 
Dov'è Don Carlos? 
—+FT rr 


giacchè essi sono salvi, e come: correligionarii mi 
debbono asilo ed assistenza... Avrò informazioni 
esatto e minute sull'accaduto... vedrò ciò che vi sia 
da temere o da sperare... e allora prenderò una de- 
cisione... Ad ogui modo, prima di allontanarmi da 
questi lnoghi, vi istruîrò di quanto può interessarvi 
circa il mio avvenire... 

— Ma perchè, piuttosto di andare alla villa; non 
rimanete meco? — chiese con aria di porfetta inno- 
conza Raffaella. 

Roberto le prese la mano, se la. portò alle labbra, 
© la guardò fisso senza risponderlo. 

La fanciulla si sentà arrossire, abbassò li occhi, e 
capì intuitivamente quanta sconvenienza vi fosse 
nella sua insistente domanda. 

Ciò nondimeno Roberto prolangò la sua perma- 
nenza costà sin verso sera. 

Farono quelle — egli ebbe a rammentars elo pa- 
recchie volte negli anni avvenire — forse le più 
dolci ore da lui passato in tutta la vita... 

Finalmente Raffaolla, cedendo alle premure di 
Roberto, andò a prevenire l’intendente. che-eravi 
qualcuno che desiderava vederlo allo cAdlet. 

L'intendente non potè dissimulare una smorfia 


i 
i 
ti 


ie n 


È — aisîndacopernsurpazioneindebitaadusod'uf- 


A Ginevra no; 


terra ecc. ecc. Me 
Che sia forse caduto sbarcando come Giulio 


Cesare, quando disse: Africa, te teneo? 
In goicaso donebbe esservi caduto dalle nu- 
vole, come Gambetta a Tours. 
a 
intanto i giornali francesi e quelli spagnuoli 
portano un avviso dato ai carlisti în questi ter- 
mini: 

î ue debeba tracernos armaè 
sg fasi pela tempestad, la rivolucion 
no si hacera sino d'aqui a algunos. ; 
riciso ulterior amunciara lo principio de l'in- 
surreccion. È c 

Dunque l'insurrezione è stata rimandata în 

cattivo tempo. 

ca da ere Gastano Ciniselli ha di que- 
sti contrattempi. ì 

La rivoluzione s'è bagnate per strada — im- 

,rerà ad uscire senza ombrello. 

Intanto Don Carlos è raffreddato e Îafinele 
sonzogno ha un reuma che lo tormenta. 

Chissà quando potranno darci questo bene- 
detto avviso del principio della insurrcocton 1 

ata 

N municipio di Napoli ha fatto affiggere per 
le cantonate la seguente notificazione : 
* Chiunque dopo il 1872 HA cambiato abita- 
© zione nell'interno della città ecc., dovrà ren- 
© derne informato l'ufficio municipale del quar- 
fiere in cui SI è passato ad abitare, tra giorni 
# 30 da oggi(mi par difficile) E chi lo cambierà 
È in appresso ne farà notificazione tra giorni 30 
© dall’avvenuto cambiamento... = 

Molti hanno dichiarato che dopo il 1872 non 
hanno cambiato abitazione; e in quanto a cam- 
biarla în appresso, ci penseranno i posferi 

Domando però che cosa ha fatto la gramma- 
tica al municipio di Napoli per essere trattata 
così radicalmente. 

Si dice che l'on. Lazzaro, pubblicista, profes- 
sore e consîgliere comunale, intenda dare querela 


* 
sa 

AI cs: 

— Povero Correnti! Lo attaccano da tutte le 
parti... ma Ini duro! Vuoi dire che cascherà? 

— Che ti pare! Quell'omino è il corso forzoso 
applicato all'istruzione pubblica. Si chiama 
Correnti! 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 1° mggio 1872. 
_ Mettiamo che il giorzale si chiami la 7empista o 
il Mecsogiorno; così nè l'Edair, nè il Soir,nàil 
Matin potranno credere che parli di loro. Ha chia- 
mato all’uffizio il famoso reporter Jamais une de 
vraîe, gli ha nesso in mano un pacco di biglietti di 
Di e e 
Spagna, 6 c'invierà delle corrispor 
sall'insurrezione. — 


x 
— Pardon; in che senso? 
-eor—Tr __———— 


foce di necessità virtù, ed assicurò il giovanotto che, 
nella assenza dei padroni e di tatta la servitù, mal- 
grado la scena della notte decorsa, la villa delle 
Pirenei sicaro rifugio che egli potesse 

Raffaella non valso a reprimere qualche lacri- 
metta nel veder partiro Roberto. Ella gli fece di 
nero promettere di avvertirla e di lasciarsi da lei 


si strinse teneramente al seno Saffaella e appoggiò 
le proprie Inbira sulla casta sua fronte. = > 
Fasi stettero tatto il giorzo seguente senza ve- 

Ermaltsls notte, e Raffaella, che aveta occupato 
tutta la giornata in lungh corse, stavà per corì- 
carsi; allorquando ella udì sotto la Sitiestra una 
nota voce che la chiamava sonimessàmente per 
nome. 
La ragazza parve svere le ali aî piodi tanta fa la 
sollecitadine con cui corse a torre'il catenaccio dal- 
l'uscio di'casa per introdurre Roberto. 

Egli la tenne stretta fia le brucia un istante, 
poî; com voce comutosss, le disse: 


— Diamine! nel senso che si presentano. 

— No. Chiedo, fatorevoli vsfsvofevoli? 

_ Cote vuole. Già Carlo VII è un're del diritto 
divino, e Amedeo un usurpatore piemohtese. Si 
valgono. Le mandi come Ynole. 

— Mezza parola basta. Ho capito. 

x 

DI reporter parto per la Spagna. Generalmente si 
ferma a Bajona. I conscienziosi si spingono fino a 
S. Sebastiano, ma son pochi. 

x 

A Bajona la prima cosa che fa è di assaggiare 
il famoso salame di quel sito. Poi di leggere i gior- 
nali spagnuoli, ovvero di farseli leggere, perchè 
all'infuori di ola podrida, di pronunciamento, e di 
auto da fè non conosce altre parole della lingna di 
Cervantes. Intelligente, spiritoso, invia da Bajona 
lettere, corrispondenze, telegrammi, e racconti di 
battaglie. Tutto veduto di persona. 

x 

Si va al caffè e sì chiacchiera.» 

— Come farà — dice un indigeno — il governo 

di D. Amedeo che cra già al verde, per sopperire 
alle nuove spese? 
‘n! — rispondo un altro — c'è il papà ga- 
lantuomo — bel galantuomo! — che gli manderà 
denaro. E poi Guglielmo che a sua volta lo aiuterà 
colla sua cassetta particolare. 

— Puoi dire colla nostra. Tutti denari rubati. 

— Oh! Sua Orologieria non è imbarazzata per 
alcuni milioni più o meno. 

11 reporter corre al telegrafo. 

x 
Tamais une de vraie alla redazione della Tempe- 
sta: Vittorio Emanuele Guglielmo inviarono milioni 
a Amedeo. Particolari per lettera. 
x 
«Il nostro corrispondente ci telegrafa da Ma- 
drid che il re Amedeo essendo restato senza un soldo 
si è diretto raturalmente a suo padre il quale gli ha 
inviato quindici milioni. Altre informazioni parti- 
colari ci permettono di aggiungere che contempo- 
raneamente gli sono arrivati dieci milioni da Ber- 
lino. I mostri lettori coi Seguo la 
solita tartinesull'ingratitadine italiana e sui progetti 
della Prussia. 


x 

— Pare che Amedeo abbia chiesto dei consigli al 
ministro della guerra italiano. Si fida poco dei suoi 
generali e... 

— Cè di più. L'impiegato della ferrovi 
tre o quattro viaggiatori che avevano l'aria di mi- 
litari e tatti col pizzo al mento. 

— Che! Ha osservato che il commissario di po- 
lizia li ba salutati, e facendo lo gno:ri s'è avvici- 
nato ad essi ed ha distintamente udito uno di essi 
ptoferire la parola: mortadella. Capite? 

x 

— Non c'è più dubbio ! grida /amais une de vraie 

© ‘elegrafa: 


Si n 


Diewsi nai solai SES 
prendere comando truppe spagnuole. Soldati indi 
gnati. Grande sensazione. Prendo informazioni che 
invierò con lettera insieme nomi. 
> 

« Riceviamo dal nostro corrispondente, che è sal 
teatro della guerra, una notizia cos) grave che non 
vi presteressimo fede, qualora non ci venisso da 
uma fonte così seria. Avant’ieri è arrivato a Ma- 
drid il generale Cialdini con un numeroso stato 
maggiore. Si attendono anche i generali Fanti e 
Govone. 

< Questi uffiziali superiori sono inviati dal re Vit- 
torio Emannele per prendere il comando delle 
truppe dell'incanto suo figlio. I nostri lettori com- 
prenderanno... > Altrà farfine #f svpra. 

>» 

I giornali che non hanno inviato il loro reporter 
copiano le notizie della Tempesta o del. 
Però per far credere ai loro lettori che è roba di 


e ele e le \e\“ 


— Raffaella... esule in Francia, sono ora astretto 
ad esiliarmi anche da questo paese ch'io amavo 
come una seconda patria. Il mio nome, per quanto 
umile ed oscuro, figura sopra una lista di persone 
che la polizia del conte di Crevecoeur cerca dapper- 
tatto perarrestarle... Oh, non temete... allorquando 
si congiura, come conginriamo io ed i misi amici, 
bisogna aver pronti i mezzi per non cadere nelle 
mani del nemico... Ho un passaporto eccellente e 
denari a sufficienza per passare all'estero... Non 
corro alcun rischio, mutando vestiario e operando 
qualche léggiero cambiamento sulla mia persona, 
‘àd attraversare la Francia sino a Culais... Colà, ni 
imbarcherò per l'Inghilterra... Appena sbarcato, vi 
scriverò; ma sotto il nuovo nome che avrò assunto, 
‘però, affine di non compromettervi, se la mia let- 
tera cadesse nelle mani della polizia... E voi, Raf- 
faella, che cosa contate di fare?... Nella mia cri- 
tica posizione, posso io esser buono a- qualche cosa 
per voi?... Parlatemi senza riguardi, coll’abbandono 
e colla confidenza di un'amata sorella... 

— Eseguirò quanto già mi consigliaste di fare, 


| Roberto... La povera zia, sebbene sorpresa all'im- 


provviso dal morbo, ebbe tempo © riflessione ba- 


| stanti da dichiarare ch'io era sua unica crede... 


casa;aggiumgono dei 
ha'inviato li. 15,786,583 50 in tanti-pezziéla cinque 


ffartico] 


fradchi, © Guglielmo 11,600,000 talldti prussiani. 
Ciatdini è entrato travestito da pifforarò, e Via via 
così 

x 

Conclusione — Coro generale — Amedeo è per- 

auto. Glli sta bene. Abojo l’estrangero. Viva el rey 
netto. Sempre un re di meno — dice il Frafernel! 
— N primo passo alla restaurazione universale — 
grida la Gasette de la Gaule. — Le notizie della pe- 
isola disgrariatamente sono cattivo — osserva il 
Tartufo del Mal public. 

x 
- Edio volto la frase di Talleyrand, e dico: — La 
stampa ed îl telegrafo sono stati dati all'uomo per 
raccontare i fatti come non avvengono — . » > 


x 
feri i15° Consiglio di guerra ha riconfermata là 
condanna di Blanqui alla deportazione a v.ta. No 
tate che è circa quarant'anni che ha preso domicilio 
nelle prigioni dello Stato. Stara male quando né 

esciva fra una condanna e l’altra. 

x 
Ha prodotto una bellissima difesa. — lo — disse 
_ non feci nulla. Era a casa quando un mio amico 
è venuto a dirmi che faceva parto del nuovo go* 
verno, Mi arresî ai voti della popolazione. Arrivai 
în un salotto dell'Zitel-de-Ville. C'ora un certo nu- 
mero di persone. Chiesi: — Chi sono i membri del 
governo? — Siamo noi — mi fu risposto — pren 
dete le misure necessario. — E presi le misure ne- 
cessarie. Veramente ci vuole un carattere molto 
difficile per non comprendero che non poteva far 
altro che « arrendersi ai voti del popolo » 0 resse- 

gnarsi a governarlo ! 


Las 

Al 10 maggio s'apro l’Esposizione di balle arti al 
palazzo dell'industria. Fanfulla avrà un cento so- 
pressa, principalmente su quel poco d'italiano che 
vi sarà, Si parla molto di un Salon des refusés che 
s'‘aprirà contemporaneamente. È là che tutte lo 
criutes, come dicono qui, dei pittori incompresi, e 
i quadri rifiutati perchè l'autore non aveva l’istessa 
opinione politica dei membri del giurì, verranno 
esposti. Se ha Inogo, la folla sarà più compatta dai 
rifiutati che dai ricevuti. 

Lasi 

Ho veduto l’altro ieri un quadro del Doré di pro- 
porzioni immense, almeno sei metri sopra otto. Rap- 
presenta « Gesù Cristo che esce dal pretorio. » Come 
composizione è maguifico. Gesù Cristo scende dalla 
e canti + iS 
fa ala da due parti, trattenuta dai sergenfs de ville 
di quei tempi. L’aggruppamento delle persone, il 
solito contrasto delle masse oscure con quelle guiz- 
zanti nella luce, sono le qualità dei disegni di Doré, 
che si ritrovano in questa immensa tela. Disgrazia- 
tamente ne sono riprodotti anche i difetti, per cui 
il disegno, i contorni, di quelle masse soro grotte- 
schi, orribili. Non si sono mai veduti arabi, tarchi 
ed ebrei di quello forme fantastiche. Per dire in 
‘una parola, la pare una delle magnifiche, ma con- 
fase del Doré, ingigantita a mille volte e 
colorita. È già partito per Londra, ovo gliene die- 
dero la commissione al prezzo di 2000 sterline. 

x 

Gran sensaizioné alle corse domenica. La presi- 
dentessa, la sorella della presidentessa hanno — 
finalmente — occupato i posti ove andavano a met- 
tersi S. M. Napoleone III e S. M. l'imperatrice. 
Pare che le due brave signore, vestite modesta- 
inente di nero, senza diamanti, non macquilées, 
sieno state ricevute con una dimostrazione non 
d'entusiàsmo. To ero troppo lontano per seofger- 
îmerie, ma osservai una; certa commozione fra le 
dame del grati mondo e i genlamen che portavano 
il tieket del jockey club sul cappello. 

Non so perchè si commossero tanto. Son persuaso 
che se S. M. la Comune avesse durato ur anno, 
avressizio véduto in quella tribma' la cittadina 
Seray, sposa dinanzi alla natara del cittadino Ur- 


Infatti sono, dopo misi madre, la più prossima! pa- 
rente di lei... Ho preso informazioni = Marsiglià, 
oggi stesso, dal notaro press il. quale aveva depo- 
sitato i suoi risparmi... Sono più ricca di quanto 
credevo... Posso disporre di qualche migliaîo di 
franchi. Realizzerò tutto quello: che era di inia zia 
in questa casetta:.. Torierd ad Arles... Vedrò là 
mia disgraziata madre... Vi seriverò, appena ricé- 
vuta la vostra lettera; quello'che sarò per fare... E 
voi, auche da lontano, mi sovverrete di consîfiî... e 
mi aiuterete a prendere una decisione: .. 

L'ora era già:tarda,. il tempo: stringeva : poché 
altre parolo poteronai scambiare i dué giovi... 
Dandole ancora: un addio, Ruberto posò per la 
prima volta:le sue labbrasalle labbra di Raffiel.. 
Nonè da dirsi quale 'e quanta: emozione profis- 
séro'ambidue a quel contatto... A 
Per un momento balenò nella niite di Roberto 
l'idea di accettare quel coord che a:luî sì dava con 
tanta innocente ‘nfontaritità, incoisiperolo itss 

eee 10. 

vi eaistoriza to: che Îò attan- 
deva nel duplice suò prog iste 
rata a Gilberta, all'impegno preso di vendicaria e 
di vendicarsi, ed chbe basbints fortetza d'animo dii 


A proposito delle corse, vi Si osserva che il verde 


Metternich — verde imperialista, verde reazionario, 
verde indegno di copriro un corpo repubblicano — 
è soppiantato da dltri verdi più progressisti. Verde 
bottig 
Alla buon'ora ecco dei verdi progressisti. Il verde 
più avanzato è il verde... absinthe. 


, verde piselli, verde fieno non maturo (Fe). 


x 


Al bosco di Boulogne. 
Un gran landau è otto molle, coppia di cavalli 


quasi neri, fornimenti scuri con berchie e eeselli di 
argento, cocchiero e domestico irreprochables con 
faccie da sobborgo S. Germano. Un piccolo groom 
— na cherubino con uu bottone di rosa all’oc- 
chiello — di diotro. 


x 
Vestito di panno verde spinacio (un verde che 


aveva dimenticato) con spencer idem. Profilo nor- 


dico, mento pronunziato. Tinta un pochino ro- 
sa-the. Oechi celesti scuri. Capelli rossi , ma 
rossì veri, con dei riflessi tra l'oro e la cioccolatta. 
CappoMo dell'istesso verde, di forma nuova, origi- 
ginalo, cioò alla spagnuola, rialzato davanti per 
contornare i capelli e sul bordo una piuma nera. 
La stoffa della vettura identica a quella dell'abito. 
Una figura alla Rubers, qualcosa di ficro, un non 
s0 che di Maria Stuarda. Stesa indolentemente, sa- 
Iîta colla testa Za fine /leur dei cavalieri che tro 
tano sul viale. Corrispondono quando sanno di non 
ossere osservati dalle gran dame powr ds vraîe del 


sobborgo. 


CRONACA POLITICA 


Triterno. — Correntiade seconda — se- 
condo giorno. 

Sono le tre pomeridiane; l'aula del Senato si po- 
pota; il presidente ammunzia la nomina del segre- 
tario degli uffici del Senato cavaliere Chivassa. 

L'onorevole Chiesi vaol rimandare all'esame degli 
ufici l'inchiesta Menabrea. 

Dopo una breve discussione la proposta è ap- 
provata, e la discussione generale è chiusa. 

Comincia il 46806 degli articoli: passa il primo, 
passa il secondo, passano il terzo ed il quarto ed il 
quinto. 

A1 coat. il Senato marda l'orologio: sono sineto 
le sei... A domani; che è oggi. 

Alla Camera lascio la parola a E. Carò. 

** Napoli, con tutto il suo Vesuvio, con tutte le 
sue lave e la sua cenere, doventerà quanto prima il 
Giappone d'Eurnpa. 

La Camera di commercio di Jeddo — Jeddo è la 
capitale del seme-bachi © delle porcellane, nonchè 
del taicun — ba deciso di mandare a Napoli nna 
Commissione di negozianti per impiantarvi un de- 
posito generale dei prodotti giapponesi. 

Una delle dre: o i giapponesi non hanno paura 
dei vulcani, o contano su San Gennaro. Non dirò 
in quale fra i duo casi abbiano ragione, oppure 
torto. 

#% A proposito di Napoli, rassicurateri ; nella 
cipria onde l’ha cosparsa il Vesuvio, non c'è ombra 
di sostanze che possano riuscire di nocumento alla 
saluto. 

S'era parlato, di acido solforico, di piombo, di 
arsenico e d’altre porcherie : tutte fandonie. E s'era 
parlato anche d’argento. Ahi! fandonia anche 
questa! 

Infatti Sella, che è stato a Napoli, non ha, che 
mi consti, rimandato l’omnibus alla rimessa. 

*%* Marenco pronzava l’altro giorno trionfalmente 
da Spillmann all'ombra del iaso del Pompiere; ecco 
perchè non ba veduta la fetupesta che gli si adden- 
sava sul capo. Meno male, via, che è passata: sonia 
fargli danno. 


stsccknii da quelle braccia clie così soavemente lo 
cingevano, da quel volto pieno di grazie che con 
tanto ingenua baldanza si accostava al suo;.. 

= Ab, s'i — mormorò Roberto con un 
sospiro pieno d'angostiosò desîdurio e che gli emerse 
10 del seno. 
sgli volesse... — Sospirò Raffiella con 
ui genito di tottorella intiathotita... 

Volere. Potere... sono, forsn, ina forza ritiniti 
însienîe; la «ile si fa formidabile quando vi si 
silalgimi, did terzo cstronio, Sapere. 

Disgiunti, non rieséino però cHe dna vané fot 
turae sovente costitaiscoro il guaio supremo E 
tutta uiia esistor'za, na supplizio fatol4o, aria lati 
chie consuafa il todero. . 

Persid Rabeito e Raffuellà separiidosi, f6rs6 per 
sempre, clbero un accesso di nera disperatione e 
ataledîrono il toro destino. 


FUNE DELLA PARTE PRIA 
(Continua) 
Proprietà letteraria. 


NB. Per inavvertenza fu omesso il titolo del Capo IV 
di questa prima parte. Esso è: Lar vendetta del marito, 
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) che non lo sapete ? Non sapete che la sua Fa- 
‘glia ba fatta cattiva impressione sull'animo di 
uni deputati, che forse nel Marenco hanno ravvi- 
tografo, o un caricaturista ? 

dir male degli onorevoli è gettare nol 
zioni. Lo dice la Ga-zetta Pie- 


por questo che i deputati si rispettano fra 
quardate i Rendiconti, e i giornali dove 


mo che l'intenzione d'una 


Cè nienteme! 


catrale faccia il sno dovere; avete capito? La 

è i principii di libertà esi- 
pigli la libertà di tagliare... ta- 
i drammi del Marenco. 


ba l’ez dell'inviolabilità 
rive nella Gazzetta... Guai 


x la censura lo tocca! 

+* Fra pochi giorni il barone di Kubeck sarà în 
nezo a noî, ma non più per noi. 

Com'è noto egli rappresenterà l'Austro-Urigheria 

grosso la Corte Vaticana. 
ndo l'Ztalie questa nomina non ha sorpreso 
: prima di farla, il Governo viennese ne 
sbbe data partecipazione all'italiano. 
Res venga dunque il barone di Kîbeck; la sua 
sesu'a metterà în chiaro che dal Quirinale al Vati- 
canoè breve passo :è vero che quel passo per quanto 
reve è un abisso. 

** La battaglia di Castdlsampietro... Che c'è da 
ridere? Non celo, non rifriggo parodie: serivo la 
soria e lascia l'avvenire ai Barbanera e ai Gudf- 
diani di spaggia. 

Serivo, ripeto la storia della settimana passata : 

a Castelsampietro la battaglia c'è proprio statà 
fa carabinieri e buontemponi. 
anti erano dall’ana perte e dall'altra ? Non lo 
so: ma il buontempismo è tanto numeroso È 

Il fatto è che i malandrini ebbero la peggio e la- 
siarono sul campo tre feriti: i carabinieri... più 
sini di prima. 

Bravi giovinotti ! 


Estero. — 1 repubblicani di Gambetta 
anno avuto îl fatto loro rell’interpellanza Daval, 
che ha risoluto il problema della logittimità del- 
‘Assemblea legislativa. 

Eppure non sono contenti, e ritornano all'assalto 
con un diluvio di petizioni all'Assemblea sullodata, 
onde si compiaccia di levare l’incomodo e andarsene 
a spasso. 

Che originali! E se i repubblicani gambettisti se- 
denti nell'Assemblea, invece di far petizioni su pe- 
tizioni, si risolvessero a dimettersi? Per conto loro 
l'Assemblea sarebbe sciolta, e baona notte. 

Nano! vogliono fare come Carlo Zima da Brescia, 
quardo nella memorande giornate del 1849 un 
troato gli accesa gli abiti indosso. Zina afferrò il 
croato per la vita e volle che moriasè abbrastolito 
con Ini. 

** Rilevo dal Figaro che il conte Vimercati, 
consigliere di legazione a Parigi, verrà fra poco in 
Italia carico di missioni per Vittorio Emannele ed 
sche per Pio IX. 

«Si mantiene su questo argomento il più rigo- 
roso silenzio, » aggiunge il Figaro. Diamine; ma 
Silenzio rigoroso vuol dire che feesuno me parla; e 
NERI Figaro & s&- 
perlo? 

** Oggi a me, domani ate, come dice la leggenda 
all'altare dedicato alle anime del purgatorio. È 
meprio così. 

Uno alla volta, il fato, rappresentato dai giornali 
fancesi, colpirà tutti i coronati, e allora le monar- 

tie spariranno per mancanza di mofiarchi. 

Ieri colpirono l’er-imperatore Napoleorie ; oggi 
tutta all'imperatore Guglielmo. 

Lodanno per malsito; gli accumulano sul capo 
i anni, le fatiche della guerra, le cure dell'impero 
enon socos'altro per dichiararlo pressochè mori- 
tendo. 

Tonon so che gusto ci sia a commettere questi 
regicili sulla carta; ma un gusto qualurigne ci 
dere essere di certo. Io però sono costretto a far 
arrertire che l'imperatore Guglielmo, secondo nn 
dispuocio de'fogli austriaci, è pienamente ristabilito 
chiudendo il mese dei poîssons — egli che ne ha 
arti forniti — con una grande rivistà militare. 

** Ela crisi del Gabinetto Gladstone ? 

Come quella del ministro Correnti ! 

Altro che crisi ! Badato a mo: tuttii suoî colle- 
sti dadranno ; 

Cadono le città, cadono i regni, 
na egli sempre fermo. 

L'Ecnomist di Londra nos eredo c'e le voti della 
Prossima caduta del Gabinetto abbiano fondamen- 

*:2nzî sostiene che nè il Gabinetto vuol cadere, 
ni ‘vuol farlo cadbre. 

10! Gabinetto e Parlamento sono danque come 

ÎHurli dei fasci d'armi : si aggrappano insieme colle 
Sinnette, e invece di farsi male si sostengono. 

Le cose della Boemia si mettoné a' béhò... 
‘per carità, se conoscote qualche bogìnd; di quei 

Fi, non glielo dité, chè sarebbe ‘capace di pîgliar- 
ia cem quell” ‘epiteto. 
sentono rico, xe; se per îì solito gioco 

quelle della Gallizia dano giù. Cré- 
ii pendente a Vienna she l'rcordo eu 


austro- 
ra andrà tutto a discapito dell'accordo anstro- 


Nataralmente fra qualche sionno i-polacehi fa- 


| accombdamento, però nòm hanno potuto smcora 


RPANFULLA 


sergeni ° reggimento, Giacomo Valente, si | cana decise di tenero ‘an’attitudine passiva dinnanzi 
gettò sà sia del pus della divisione al movimento Si ko ella guscaa 
— Il ministro presen- 
militare dietro la Dogana di Pietra, e raccolto semi- | tor immediatamo pall Assemblea îl progetto per 
ivo fa trasportato all'ospedale della Consolazione, | costituire un Coniglio di guerra allo scopo di giu» 
ba pochissî di salvarlo. ditare il maresciallo Bazaine. 
sa i ica detto nio pi arde di Propaganidà | _ È stato deciso di sopprimere i passaporti al eon- 


A itali 
Fide hanno fatto giungere al Saito Padre lagnazzo | "tc! passaporti sarafno aboliti anche sulla, fron- 
sal vitto che loro scmministra il collegio, e special- RI Peiacira, appesa verrà posta în vigore i@ tutti 
mento salla qualità del pane. Il rettore, monsiguor | j Cantoni la formalità del permesso di soggiorno 
Simeoni, ba aperta un'inchiesta per giungere a | per gli stranieri. pra 
sr pad i delle tariff on 
scopi glautori di questo ao, cho eso cond | , 14 Comatvlone te ari e i 
dera come di gratde insubordinazione. teri. 
Siamo pregati dai segretari delle reali Acer- i 
i Santa Cocilia e Filarmonica di prevenire | — 
tutti i signori soci e socîe delle due Accademie che LISTINO DT er BORSA DI ROMA 
dimaui, sabato 4 corrente, alle cre 10 antimeri- maggio. 
diane, avrà luogo nella chiesa di San Rocco la | Eendita italiana 6 010. 
messa funebre per suffragate l’anima del compiauto | Impreatito Nazionale 
maestro Mariano Neri, socio di ambidue le dette Detto plessi pito 
spera “0 | Certificat 5 
Accademi», alla quale sono pregati di intervenire, | Dertiiceti co ni 
4" Riceviamo e pubblichiamo senza commenti: | prestito ei n 
« Gentilissimo sig. Direttore, Detto Rotbschitd . . . . « . 
« Lo sardi obbligatissimo sò potessa itiserire nel | Arioni Banca Nazionale Italians 
i Î ù i la. Banca ftomauà . i 
suo accreditato giornale queste mie poche linee. 3 
î È Id. Banca Generale di Rome . 

« Nella via del Fontauone a Ponto Sisto tra il | 0 Panca Italo-Germanica 
N. fl éd il 56 esisto un braccio di fabbrica così lu- | AZi0n; Stradò Ferrate Romane”. 
rido e schifoso, che tutti i passanti i soffermano, èd | Obbligazioni dette . - 

i forestieri aprono le loro guido per vedere s9 s00 | Azioni Socistà Rom. detie Minterb di ferro 
ruderi antichi. Il municipio è più di un'anno che | tà. Angio-Romanà per 1° 
promette togliere talè ifusciuino, ina fiorà fon di | Ia. Bandi Civitavecchi 
sono che promesse. Id. Pio Ostiense... 

« Purchò Grispigni non lasci cantare anche ilsuo | Imprest. 1871 della città di Napoli na oro) 
giornale, mi auguro che vorrà *radurre in fatto la ta ai Ferrste Sarde lib orò) 
promessa, ed abbellire così una via frequentata da | Titoli provris. del gas - - 

de n Credito immobiliare 
oi ai reca e Mono Compagnia Fondiaria ital 
< Mi creda tanti 

< Di lei devotissimo | Wrancia 
<EM>» 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Una deputaziotè di cardinali, nella 
quale entrano Consolini, Di Pietro, Be- 
rardi, De' Silvestri, Capalti, Taterini, ha 
estminato questa mattina l’enciclica è 
l'aloenzione destinata pel concistoro di pis tagten) pi a 
lunedi prossimo. Il Satito Padre farà uso sa la capre per 1 e pipirio dallo ser: 
dell’una o dell'altra, siccome crede: è più rato è Chiafte por îl servizio delle Draghe. 
conveniente. E probabile che dia la pre- | Locomabili della forza di 3 a 12 cavalli. 
ferenza all’encitlica a motivo di comuni- | Macchine a vapore orizzontali e verticali della 
care a tutta la Chiesa; colla forma usitata, forsa di 12 a 50 cavalli. 
lo stato delle relazioni tra la Santa Sede | Caldaje tubulari della sa Su a 50 cavalli. 

i i Pompe rotatorie e otestu, 
Gi siiagno di Gorkegallo: freni vagoni 0 ducusa ruote în ferro ed in 

Sono sospesi i ricevimenti domenicali ferro fuso. 
del Vaticano dietro, pèr quel che si | Ferre vecchio ribblonis. Gru a vaporee ver- 
dice, il consiglio del medico pontificio Viale Bora i ina 
Prelà. Saranno ripresi in autunno. Per maggiori indicazioni dirigersi ai signori: 

U. GEISSER E COMP. a Torino. 

F. B_ ROGNETTO, ingeguero a 
Porto Said (Egitto). 

TARDY e BENECK a Savona. 


ranno da bosmi, e allora sa di muovo éssì è giù 
quelli. 

** La causa di Don Carlos, a farla grassa, non 
conta che diecimila difensori sparsi quae là: e 
contro questi diecimila Serrano s'avanza con trenta 
battaglioni. 

E poi vi sono i repubblicani, e poi gli alfonisti, 
e poi gli isabellisti, che hanno tatto l'interesse di 
spazzar la campagna dai carlisti. La posizione del 
goverao può essere critica, e nullameno presenta il 
suo lato comico. I partiti attingono col forchettone 
gli uni per gli altri, è nessuno mangia di quello che 
leva, dal piatto, come mel venerdì gnoccolaro di 
Verona. 

Il governo farà la bmona digestione per conto 
di tutti. 


Spie — 


Tolegra.nmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


New-York, 1. — Oro 112 1}2. 

Washington, ì. — Si assicura che il generale 
Sickles, ministro d’Americà a Madrid, abbia dato 
lesue dimissioni e che nongli si nominerà alcun suo- 
cessore finchè la Spagna non abbia dato soddisfa- 
zione circa i cittadii amoritàni tenuti prigionieri 
a Coba. 

Washington, 1. — Il Corigrésso approvò è il 
presidente ha firmato il progetto che abolisce i di- 
ritti sui caffè e sul the, a datare dal 1° luglio. 

Parigi, 2. — Il Journal officiel pubblica le no- 
mine di Bourgoing ad ambasciatore presso la Santa 
Sede e del conte d'Harcourt ad ambasciatore a 
Londra. 

Il conte d’Arnim ebbe ieri un lungo colloquio 
con Thiers. Egli diede le più soddisfacenti assicu- 
razioni sulle buone disposizioni della Germania 
verso la Francia. 

Versailles, 2. — Dal colloquio che il presi- 
dente della Repubblica ebbe ieri col conte d'Arnim 
risultò che tutte le voci inquietanti sparse ultima- 
mente dai giornali inglesi sull’attitudite della 
Germania verso la Francia sono completamente 
false. 

È molto probabile che Ferty sia nominato mi- 
nistro francesò în Atene; Nogilles a Washington è 
Gabriac all’Aja. 

Suàirmé, 2. — Ieri i greci si sono sollevati con- 
tro gli israeliti, accusandoli di avere saerificato 
un ragazzo. Oggi i disordini continuano. 

Le truppe occupano militatmbrite la città. 

Vi sorio alcume vittime. 

Londra, 2. — Il Times dice chel'Isghilterra o 
l'Amefica si sùito poste d'accordo sulle basi di un 


— Emipro BALLONI; gerente | responsabile. 


= VENDERE 


Materiale in buonissimo slato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez. 


accordarsi sulla redazione del relativo documento. 

Parigi, 2. — Cissey informò la Commissione 
che il govermo ha tradotto il maresciallo Bazaine 
dinanzi ad un Consiglio di guerra. 

Assicurasî che il governo sfia per prendere una 
decisione analoga anche riguardo al generale 
Wimpffen. 

L'Univers pubblica un dispaccio di Roma, in 
data di ieri, il quale sméntiscè la nomina del car- 
dinalè Hobenlohe ad ambascisitore della Germania 
pressa la Santa Sede; dichiaré che il cardinale non 
può essere nominato a tli fuitzioni e èlle non sa- 
rebbe aggradito. 

ic ia 


PICCOLA CRONACA 

Il ff. di sindaco avvisa che in seguito alla deli- 
beraziozie consigliare del 30 névetmbre 1871, appio- 
vata dalla deputazione provintiale il 29aprile 1872, 
la tassa sui cavalli e muli verrà percepita a prit- 
cipiare dal 1° maggio în ragiobe di lito 5 per ogni 
cavallo di lusso e di vettura da rimessa, lire 3 per 
ogtîì cavallo di vettura paibblita, lîre wma per ogni 
cavallo 0 mulo da carretto. 


Ci vien detto che probabilmente fra poco îl 
coritè Brassier di Saint-Simon, ministro di Ger- 
mania, andrà a fissare la sua residenza nel pà- 
lazzo Caffarelli. Ciò denota che il Governo te- rr 
desco non ha intehzione di mandare un amba- SOCIETA GENERALE 
séiatore specizle presso la Santa Sede, e che si iù 


limiterà incari di affari. a 
erge STRADE FERRATE MERIDIONALI 
La Direzioîe della leva al Ministero della a Peer 
si è stabilita in Roma a cominciare dal Linea di ROMA, via Falconara 
1° corrente. £ tl uopo è gitato da Firenze e Linea di NAPOLI, via Foggia 
l'onorevole generale Federigo Torre, che è in- La più economica e, per Napeli, anche la 
caricato di quella Direzione. ua tutte le provenienze dell'Alta To 
che fanno capo a Belegna. 


Sua Altezza ld principessa Margherita la- 
scierà Roms domebica sera, 5 corrente. La prin- Por hO! gi api 
cipessa andrà a Stresa sal Hugo Maggiore a | Per NaPori: 310 
passarealcuni giorni con la duchessa dî Genòva, | Da Bologaa a adi, di Fog ia, bi- 
e di là alla villa réale di Monza. Il principe Um- | glio Dologia è Napo prezzi ridotti, alevoli 
berto; che resta àncora per qualche giorno a | Per dodici giorni, con facoltà di formata, nelle 


Rome, la raggiusigerà probabilmente a Monza | “20m intermodie: 


445 
650 


Ur otiazione el di rindco sella gue È dop a feta dell Sato or "adamo droga 
si regola l'applicazione fiuova tasfa Îo 060 £ dn 
zio che sì sostituisee all'antiéa per glì alberghi, Cà RT Milano i signori Viagyiatofi potramo otte- 
i, cai ii 1 * TELECRAMMI PARTICOLARI |,t"isaotrmeri acta Nils 
,°, Un giornale della sera ànnunziava cie lea Fanfalla gatosi allAgento della sig. Gustavo 
tofità itandano di proibire qualunque riunione in di ranl Fossenti, via onto di Pietà n ale" 
occasione della commemorazione del 30 aprile ché Parigi, 3: — Ieri il ministro della ORARIO 
ha luogo, come annunciammo; il 5 di maggio. Dia- | guerra Cissey comunicò alla Commissione Pèr Roma è Napoli 
mo quésta notizia solamente pèrchè la vediamo in | d’irichiesta sullè capitolaziohi, che il go- Torino + + + partenza 786 pom: 
questo giornale; nofi sappiamo per ora’ quili detet- | verno, dietro le gue conclusioni, decîse che | ASI reo 
Direpia interni hi seadiodicanla il maresciallo ine sia tradotto in- Sa » 955 > 
questo proposito. c nanzi ui Coniglio di guerra. +. . arrivo 348 > 
estesa sg em spezie Il generale Wimpfen, secondo ogni pro- | * SERE E 
tare un articolo della legge di pubblica sicurezza | babilità, incorrerà la stessa sorte. PAIOPURA . am 7/23 2 iP... am 32595 
sr see] dhe ar s sas cn Atamebci 
2a da puelli die Z Late 2. an s 
Fiv, soste e Gi vi ULTI TELEGRAMMI Dl itbae è Napoli 
costi dei a * (Agrerzia Stefani) |A pit nat sur 2oparte du 
‘un inoéndio di errati) an. a [NGN .. am E 
fato fel forno IO ona: ata 2- o; LORI 
buinò. Asborsi i Vigili è dies berti loro {ubi in co- x 
mmalicazione con la fontafia di fi di partente E Esa 
srirdno;dopo un po' di tempo # domare 2 3% , 
benchè quasi soffocati dal famé che ora gramdiasitio A 5 s12> 
essendo la bottega piuttosto biisse: H'daattv non è sa: > ce i 


molto grave. 
Il suicidio & Yertamente! contagioso. In due 
giorni sbbiamo ui quarto suiciaio da rare : 1 


he'letterechegiuligono dalla Navarra conside- | Vonezia © 
randl'inttiretàoe dome fallita, ì 
Tusdrià, 2 — L'Assemblea foterale repubbli- 


| 


dk " GLI AVVISI ED 


n scie sontro il fuoco 
CASSE FORTI Simei 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, 52. — Si selon gratis | prezi coni. 


plauso di malte celebrità mediche. 
Mettiamo quindi in sull’avviso il pubbli i 


tatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA Marzo 1869. 


Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Feruet-Branca dei Fratelli 
Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col 
|| presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mì sembrò ne convenisse l’uso 
|| giustificato dal pieno successo. _ 
1° In tutte quelle circostanze în cui è necessario eccitare la potenza digestiva, affie- 
volita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesee utilissimo, potendo prendersi | xo; 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino 0 caffè. ts 
2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare per più o mi- 
nor tempo icomunì amaricanti, ordinariamente disgustosi od pesta il liquore 
suddetto, nel modo e dpse come sopra, costituisce una sostituzione felicissima. 
3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatic> che sì facilmente van soggetti 
a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando 
prendano qualche cucchiaiata del Fermet-Branea non sì avrà l'inconveniente d'am- 
ministrar loro sì frequentemente altri antelmintici. 
4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso, 
otranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersì del: Fernet-Branca nella 
se suaccennata. — a 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti funzo, con un bicchiere di vermouth, 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


mune, come ho per mio consiglio veduto 


un liquore sì utile, che non teme 


migliori toni 


Si dii 
stomaco;mnelle quali affezioni riesce un buon tonico. 


l’ingrosso si accorderà uno sconto. — Deposito in Firenze; via Tornabuoni, 20. — ln Roma, via del Corso, 396 — AI 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest'acqua ininerale, conosciuta da due secoli, va sempre acquistando riputa- 
zione più grande in Italia ed all’estero. 
; e Principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente segnalato sono 
enti: 
Anemia, vertigine, emicrania; 
Tosse catarrosa, catarro di petto; 
Anoressia (mancanza d'appetito), vomito per condizione morbosa dello sto- 
maco, e per gastrite o gastro-enterite ‘indole cronica; 
Epatalgia, ostruzione del fegato . ‘ella iilza, itterizia, calcoli bili: 
Diarrea cronica, nefralgia, catarr. lella vescica, emorroidi ; calcoli di 
renella ; incontinenza delle orinc; cata _ della matrice; 


INTERESSANTISSIME: PUBBLICAZIONI 
GARIBALDI 


è la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Manuale 


VIGNA :0LO 


© modo di coltivare le viti e di 


reni e 


tutte le chimiche dell'acqua minerale, © se ne ottengono anche per tal || SATo.11 vime di F. Lawiey. Un volume 
% maniera so? lenti risultati, = dalla fonte in lontani paesi. su a ero i atriale Dai Eorsg 
j Sì vende dai principali farmacisti d’Italia. rezzo lire franco di porto per 


tutto i} regno. 


f dan: FIRENZE sr Fovea 
{ALBERGO o, ROMA] 


ROMA. CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franeo di porto. 


: APPARTAMENTI CON CAMERE A'PREZZI MODERATI ano 
Omnibus. per comodo dei signori viaggiatori. (2036) Decadenza fisica 
DELL’UOMO 

P | AN 0 F 0 R T | NELLE ATTUALI GENERAZIONI 
7 di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
\3 HUNI ET HUBERT | = 
i | premiati con medaglie di prima Classe a Berlino, 1844; Zurigo, ERT, Lezioni -Orali ; 

:Nuova-York, 1858; ST ear Ari bnigni 1857; DI AGRARIA 


Nelo deposito per tutta l’Itali: 


CARLO DUGCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2 e 3 


del maxchese Cosimo Ridolfi. Terza edi- 
zione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franto 
di porto in tatto il regno. 


FIRENZE Poema della signora Antonia Sacchi- 
ove trovasi ua ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANO-FORTI ‘Parravicini. — Un volume di 170. 
» della colebre fabbrica ‘Prezzo L. 5. Franco nel regno L. 5 10. 


BECERA RE Db 


oltrè an numero straòfdinario di strumenti di alttî Autori di ogai genere, prezzo, 
e qualità di tutte le primarie fabbriche del mondo. 


| 500 PIANG-FORTI da darsi a nolo. 


restunra qualunque Piano-Foste, avendo uno speciale laboratorio a quest'uopo. 
\GAZZINO DI MUSICA foraito di oltre 100,010 pezzi. 
| Edizioni economiche 
Si spedisoe ia provi 


ja contro vaglia postale; e «i fanno abbonamenti alla Musica 
| per la Provincia. 


INGRESSO LIBERO 


i ore 12 meridiano alle ore 5 pomerid. allo Stabilim-uto musicale‘di CARLO 
DUOCI, il più grandioso d'Itali ; " 
'Saccarsali a Roma, Livorno, Siena, Lucca e Bagni di Lucca. 


EEE NETTE -BRBRRANCA 
Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP. in Milano, via San Prospero, numero 7. x 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca; avvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato nè perfizionato, perchè rera specia- 
| Jtà dei Fratelli Branca e (, e qualuvque altra bibita, per quanto porîi lo apecioto di Ferneî, non potrà. mai produrre quei vantaggiosi iti igienici © 


lico perchè si guardi dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Princa e C, e che 
H la capraia timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l’egida della Legge, per cui il 


assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet-Branca în poco vino co- 
n i ‘praticare con deciso profitto. 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Braoca, che seppero confezionaré 
‘certamente Îa concorrenza di quanti a noi ne proven- 
gono dall'estero. În fede di che rilascio il presente. _ 
Lonsszo dott. Banrot1, medico primario degli ospedali di Roma. 


NAPOLI 


sottoscritti, medici nell'Ospedale municipale di 
erano raccolti a folla gl'infermi, abbiamo, nell'ultima inturiata epidemia 7ifosa, avuto 
campo dî esperiment.tre il Fernet dei Fratelll Branca di 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia: dipendente da atonia del ventricolo 
abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati 


‘amari. 
Utile pure lo trovammo comiè febbrifugo, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 
taggio în quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Cazzo Virronezti — Dott. Gruseree Feticert: -. Dott. Loro: 
Aurizai — Mamaxo Toransiti, gonomo provveditore. — Sono 
le firme dei dottori — Vittorelli, i 


Per Consiglio di Sanità : Cav. 
chiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo: Ospedale il liquore denominato Fermet-Branca, © precisamente in casi di debolezza ed atonia dello 
Per il Direttore Medico — Dott. Vera. 


In Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 — alia mezza bottiglia L. 150. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori olie faranno acquisto al- 
f ‘Regno di Flora da COMPATRE. 


Pillole Antie: 


STATI UNITI, 
Vendesi presso PAOLO PECORI 


via dei Panzani, num. 4 - Roma, 
LORENZO CORTI, 


ottengozo col 


E perla 


acle, ove nell'agosto 1563 


è (irta Franro-Prussim 


lano. 


i, essendo uno dei 


del 1871 


1] perGa j 
fi Due volumial prezzo di Li» 
H Si spedisce franco nel regno 
| i 


elicetti ed Alfieri. por L. 220 


[angortA, seg. dae 
Vendesi in Roma, pres 


chellî, via S. Mi 
Lorenzo Corti, piazza Cra 
43. — In Firenze, pre: 
Pecorî, via dei Panza 


CANNOBIO ago Haggiore) 
Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA E CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


Edizione Di 
roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — rorixo 


È PUBBLICATO IL RACCONTO 


HN-GLARDHNO DI SIGG 


Traduzione libera 


DI 
BATTAGLIA DI DORKING 
CAPRAJA; 189. 


Prezzo Mre 1 


7" Ba Ai 


na rr» re 3 
WHITMORE GRIMALDI E COMP. È 


Si-affittano vasti-locali {erreni 


ed un salone superiore, nell'interno del palazzo già Cleter, 
in via di Campomarzo, N. 17, per uso di Banco o di altr? 
stabilimento commerciale. 


Dirigersi» per: visitarli e per ogni altra informazione :! 
portiere dello stesso palazzo. 


UN LEMBO DI CIELO 


pi 5-Lie — PREZZO — Lire 5 
Dirigersì a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Rom 


da Lesa: Ap piazza Crociferi, 48, e F. Rianchelli, via di Santa 


x TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lusehesi, $ è 4, ROMA. 
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Ali abbeementi ilizine cl Ds agio 
UN ESE NEL REGNO L 2. 69- 


FANTIALIA 


Num. 122. 


Direzione E AmwmisTRAZIONE 
Soma, via della Stamperia, 75. 


Aveisi ed inserzioni: prosso 
E. E. OBLIEGHT 


nmoma | rirenzo 
vi RT seo. | via Ppazard, N. 90 
1 MAANOSCRIFTT ROM MI RIRSTTTUISCORO 


Per abbconarsi Inviare aglia portali 
all'asmuninisira'ore di FARPULIA. 


Um ETALÉRO ARRETRATO INF. If, 


In Firenze cent. 7 


ROMA, Domenica 5 Naggio 1872 


"Fori di Roma-cent;-10- 


MEMORIE DI UN AZIONISTA 


(APPENDICE) 

Sitvîus ha pubblicato nell'almanaceo di Fan- 
fulla una gran partedel prezioso quaderno — 
Memorie d'un azionista — che venne in suo 
possesso per una fortunata circostanza, come 
i lettori sanno. È 

Ad onta però della efficace e filantropica 
pubblicazione, l'animale actiomerolus semper= 
pagans si propaga — e le Società si moltipli- 
cano. 

Non è inutile pertanto, a qui 
luna, un'appendice al quaderno di 

Merlo avvisato — mezzo salvato. 


..Io me ne stavo contento come una 

pasqua a Pascelupo, dove menavo la vita 
tranquillare serena del possidente di provincia. 
Leggevo la Nazione nella farmacia, giocavo a 
tarocchi con la signora del sindaco, m'occu- 
pavo molto dei miei fondi e poco di politica, 
andavo alle elezioni e votavo costantemente 
pel candidato del sottoprefetto, che l'ultima 
volta fu l'onorevole Giacomo Dina. Le mie a- 
spirazioni si limitavano alla croce della Co- 
rona d'Italia, aspirazioni ben modeste se si 
erano i miei meriti... elettorali. 
‘on mera mai venuta la febbre dell’arrie- 
chire. I miei fondi mi rendevano il £ 00, e 
con quello che ne cavavo potevo passare a Pa- 
seelupo per un piccolo Torlonia. 

La lettura della Nazione — un giornale 
così calmante! — cominciò a turbare i miei 
sonni. Chi lo crederebbe ? 

A Pascelupo dovete sapere chie_il giornale 
si legge tutto, da cima a fondo: primo arti- 
colo, corrispondenze, notizie, forchetta Ci- 
priani, bibliografie scritte dagli autori, teatri, 
avvisi in terza e quarta pagina, firma del ge- 
rente e indicazione della tipografia. A Pasce- 
lupo si leggevano perfino le appendici musi- 
cali che la Nazione pubblicava. una volta. 
È tutto dire. 

Leggendoe rileggendo quei benedetti avvisi, 
mi convinsi che un uomo il quale si contenta 
di una rendita del 4 00 — diquesti tempi — 
è un vero ciuco. Non passava giorno senza 
che io trovassi annunziate nel giornale specu- 
lazioni che rendevano il 20, il 30,.il 40, il 50 
per 100; che promettevano di duplicare, tri- 
phicare, quadruplicare, quintuplicare il capi- 
tale... 

Il cervello mi cominciò a bollire. 


Io non vedevo che Banche, Società anoni- 
me, Capitali, Azioni, Dividendi — e la fortuna, 
e i milioni în prospettiva”. 

Pensai e ripensai se non conveniva dare 
una pedata all'agricoltura, vendere i miei 
fondi, e lanciarmi. nelle grandi speculazioni, 
nelle proficue operazioni di credito — e di- 
ventar Creso. 

Un dubbio mi molestava : se inciumpo in 
una operazione cattiva ? — È vero che quelle 
decantate nella terza e nella quarta pagina 
delgiornale eran tutte garantite da certi nomi 
da far. aprire tanto d’occhi — commendatori, 
deputati, senatori, conti, marchesi — ;ma fino 
a Pascelupo s'era avuta notizia qualche volta 
di voli verso la Svizzera di azionisti corbel- 
lati e di cavalieri di S. Marino, di Tunisi... 0 
d'industria ! 
dunque, che prima d’azzardare i 
mici capitali dovevo andar cauto per non in- 
ciampare in qualeuno dei suddetti 

Dopo molte meditazioni — e non poca li- 
tubanza — mi persuasi che era meglio non 
consigliarmi con nessuno sulla scelta dell’ope- 
razione cui volevo consacrare i miei capitali. 
Avrei potuto capitare in un bindolo, che m'a- 
vrebbe dipinto come rose le spine. 

Farò da me, dissi. Quando avrò realizzato 
i miei capitali me ne andrò alla ciftà — e stu- 
dierd alla Borsa. Osserverò quali valori son 
ricercati, quali no. Studierò incognito, stando 
da parte. Quei valori che fan premio, che non 
si trovano a comprare, quelli debbono essere 


E così vendo i mici ettari di buona terra, 
mi carico di quattrini, corro alla ferrovia e 
volo alla città. 
lla Borsa. Gente che va e viene, 
inge, urla, gestisce; non 
che parlar di titoli, dî valori, di milioni..... 
testa mi gira 


denza. I migliori titoli erano offerti con ri- 
basso. La rendita non si trovava a vendere. 
Io ero indeciso. 

Ecco che capita uno, il quale domanda: 
C'è qualcuno che mi venda cento azioni della 
Società dell'orzo di Mesopotamia con 5 lire di 
premio sul prezzo del listino? 

Nessuno risponde. lo mi meraviglio che 
questo titolo, nel deprezzamento generale, sia 
così sostenuto e non si trovi a comprare nem- 
meno con premio. 

Il giorno seguente alla Borsa c'era la stessa 
debolezza. Eppure le azioni di Mesopotamia 
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PARTE SECONDA. 
Retribuzione. 
L 
FraParigi e Londra. 

Roberto Cipriani — cuî d'orainuanzi meglio con- 
verrebbe un altro nome e cognome, giacchè Îl com- 
messo marsigliose a cni si era rivolto qualche giorno 
prima ‘lella catastrofe tocata alla Marianna, per 
averne, mediante compenso pecuniario, il passapor- 
to, chiamavasi Eduardo Mayer ed era un francese 
dell'Alsazia — temendo d'essere riconosciuto a Mar- 
siglia e nox volendo praùidere la strada ferrata alla 
stazione delle Aygalades, ove eravi pericolo che 
qualche agente di polizia stasse a pedinarlo, prese 
delle scorciato:e attine di.giuugere a due o tre sta- 
zioni più lungi. Salitoin vagoneall'Estaque,si fermò 
ad Arlese a Tarrascona e giunse nella notte ad Avi- 
guone; entrato nel piroscafo che faceva allora-il 
‘servizio postale sino a Lione, si disse ammalato e 
chiese una cabina în cui potersi adagiare comoda» 
mente e sî traccheggiò per modo a Lione da giun- 


gere a Parigi soltanto nel cuore della notte. Per 
tatto bagaglio non avendo che una valigia assai 
leggiera, ei se la tolse in mano e dalla via San Laz- 
zaro s'incamminò verso la stazione della strada fer- 
rata del Nord. Entrato nella trattoria contigua si 
ristorò a bell’agio, e senza curarsi di visitare le me 
raviglie di Parigi, ch'egli non conosceva, aspettò 
nelle vaste gallerie della stazione il momento della 
partenza del treno per Calais. 

Il passaporto da lui posseduto era già vidimato 
per Londra, giacchè il commesso a cui spettava 
quel documento avrebbe dovato "recarsi colà a 
farvi compra di stoffe e tessuti per la casa di com- 
missione a cui apparteneva. Ma la guerra d'Oriente, 
invece di arricchire cotesta .casa, come era toccato 
in sorte a molte altre di Marsiglia, l'avea rovinata, 
a cagione dell'incendio avvenuto poche. settimane 
prima innanzi a Varna, nel quale rimase distrutto 
tattoil carico spiriti e salumi colà sbar-. 
cato da due piccoli ‘setimenti a vela noleggiati da 
quella ditta, 

Il commesso non solo non aveva potuto intrapren- 
dere Îl viaggio, da cui si lusingava ritrarre lauti 
prefitti, ma s'era ‘visto congedato dalla casa, di- 
chiarata în bancarotta, epperciò, trovandosi alle 
strette, conoscendo assai intimamente Roberto, e 
sentendosi da lui offerire una discreta somma per 
quel passaporto, divenuto inutile al primitivo pos- 
sessore, glielo cedette di buon grado, insieme a va- 


erano sempre sostenutissime. L'uomo del 
giorno innanzi offriva dicci, venti, fin trenta 
lire di premio per ognuna a chi gliene ven- 
desse. Il premio indusse uno che ne possedeva 
a disfarsene. 

— Me ne occorrono cento — fa il compra- 
tore. 

— Non ho che queste cinquanta. 

— Le prendo. 

E le prende diffatti — e le paga. 

Dopo cinque minuti torna colui che gliele 
aveva vendute. 

— Senti, tu m'avresti a fare un piacere. 

— Cosa? 

— Rivendermi le mie Mesopotamie... 

— Sei matto ? Le ho già collocate. 

— Tu me le hai pagate 630; te le ripiglio 
a 650. 

— Impossibile... 

Ma dopo di essersi fattoun po' pregare, l'al- 
tro cede, intasca i denari e va via. 

Eccolo di nuovo in Borsa dopo mezz'ora. 
Lo sento che cerca nuovamente delle Mesopo- 
tamie ; ne offre-700 lire. Sul principio non le 
trova ; finalmente l’amico di prima gli di- 
chiara che ne ha comprata un’altra partita, 
ma che non'la cederebbe a meno di 750. 

To comincio a persuadermi che il solo titolo 
che mi convenga è l'orzo. Emi persuado an- 
che che se non fo presto comprarne le azioni, 
Dio sa quanto, e mi tro- 
în peggiori condizioni. 

Mi rivolgo ad un agente di cambio e lo 
prego di comperare per mio contò:80 azioni 
della Mesopotamia. 

L'agente mi risponde che questo titolo 
non c'è. 

Ma viene in mio soccorso quel tale che 
aveva poco prima comprato a 750. 

Egli ha acquistato cento azioni di Mesapo- 
tamia per conto della Soci 
retola, ma ha la promessa di averne altre 
cento domani, e può quindi ora cedere quelle 
che ha comprato se ci trova un vantaggio. lo 
non sto a lesinare; gliene offro 770; egli tien 
duro a 800; idtoffro 775; egli, per farmi pia- 
cere, acconsente, e io gli snocciolo sessan- 
taduemila lire, contro le quali mi dà ottanta 
pezzi di carta variopinti, del cui possesso mi 
reputo fortunatissimo . +. . . + . + è 


Dopo tre mesi mi reco alla sede della So- 
cietà di Mesopotamia, in via della Trappola, 
per riscuotere il semestre scaduto dell’inte- 
resse 12 percento garentito-sulle azioni. 


_—— ww  _——— 


rie lettere e documenti che comprovavano la sua 
identità e giustificavano la sua gita. 

Roberto prese il vestiario ed i modi convenienti 
alla professione attribuitasi, e tutjo andò a seconda 
dei suoi desiderii sino al punto di porre-il piedo' 
fuori della Francia. 

A Calais, all'uscita istessa ‘dalla stazione della 
strada ferrata;-in vista del-porto sulla Manica e del 
piroscafo che în due' ore vi: trasporta sull’opposta 
sponda; eravi allora:— e forse vi sarà anche adesso; 
“perchè i francesi, in fatto di savia libertà, sono il 
popolo più stazionario, se nom il più retrogrado del> 
l'Europa. — un Minosse accigliato; severo; infléssi- 
bile; il quale, assiso su -d'ana poltrotta sgangherata; 
davanti una'tavola che, mèno.legambe un po' più 
alte, sembra un pancaccio da prigione, guata, fissa; 
studia; indaga e squinterna ‘la fisonomia ‘di tutti: 
quelli che sono costretti a affare dinanzi al suo tri- 
banale, per uscire disotto il soffitto di quella specie 
»d'antro e recarsi sul-lidò:& respiraro' all'aria a 
perta. 


rana nome ‘di commissario di 
- polizia; chenon'contento di leggere da cima a-fondo 
il/passaporto dei viaggiatori, jecie del suo felice | 
paese; ne confronta con oechio linceo i connotati ‘e 


zione, 
Non di rado accado — o, almeno; accadeva! a 


mondiale di Pe-- 


L’usciere mi dice che la cassa è chiusa e 


che ripassi. 

Gliamministratori stanno organizzando una 
società pr la costruzione di cavafanghi a va, 
pore freddo, destinati a salvare gli avandi 
dell’ orzo miseramente naufragato a metà 
strada della Mesopotamia in Italia. 

E seppi, ma troppo tardi! che gli articoli 
di terza e di quarta pagina erano! nè ‘più nè 
meno che annunzi a pagamento, come il seme 
di Bessarabia stampato nella copertina dei 
volumi di Thiers, e che non si poteva chie- 
derne conto ai giornali stessi, come non si 
chiede loro conto dei paracalli all’arnica 0 
del sciroppo Pagliano . . + + + +. + È 


firorno FER frrorno 


Eutropio. Belisario acenso di fellonia!... 
Contrabbassi. Fron! fron! 
(Doxzzerm). 

Accuso il martire Raffaele (i.r.) di una lieve 
modificrzione di bandiera. 

Voi sapete che egli, quand’era deputato :(per- 
chè è stato persino deputato quel Raffaele por- 
tentoso) voleva fare la Costituente per mutare 
lo Statuto. 

Voi sapete che quantunque deputato del Par- 
lamento monarchico, egli era ed è repubblicano, 
come fu certamente ripiplicane quando pappava 
gli imperiali regi fiorini. 

Voi sapete che, nella sua qualità di repùbbli- 
cano, le cose che detesta di più sono la monar- 
chia, lo Statuto e soprattutto.il SISTEMA. 

Or bene.nella sua Capitale di ieri sera dice 
che il Governo, vietando la radunanza in piazza 
vona che si doveva recare processionalmente 
a porta S. Pancrazio per commemorare la gior- 
nata del 30 aprile 1849, va contro il sistema, e 
che questo è un arbittio mostruoso. 

Ma, Raffaele mic 

O siete per il sistemà:'e perchè lo attactate ? 

O siete contro il'sisfema : e perchè lo invocate 
in vostro aiuto? 


Cali 
Colori di Raffaele: 
In Austria — dispotico-militare-crosto ; 
In Italia — repubblicano; 
In Spagna — sanfedista ; 
In Francia — internazionfiffe: 
* 


a 
A proposito della dimostrazione del:30 aprile. 


quei tempi — che qualche operaio; qualche viaggia: 
fore italiano o!polaeto; ‘quando! si: aspetta: di ve- 
dere Minosse insudiciare colla -sua sigla misteriosa 
quel foglio imbrattato e lacero cui si dà il nome di 
pessaporto, e sorride di compiacenza perchè stima 
davvero venuto il momento di passare al porto, si 
ode in quella vece intimate questo brusche parole, 
altre poco 

— Restate qui... voî non potete partire per 
O1RINe 

Queste precise parole, con sua somma maraviglia 
@ cordoglio, non scevro di qualche ‘apprensione, si 
ridì borbottare Roberto quando si presentò al varco 
temuto. 

— E perchè non posse partire?.., Il mio passa- 
porto non è forse in' regola ? — esclamò’ Roberto 
con un accento che voleva essere umile e pacato; 
ma che faceva fede, invece, della concitazione e del- 
l'ira ch’ei mal riusciva a reprimere. Ù 

— Oh, perfettamente in regola!.... — replicò il 


commissario con una voce che sì sforzata d'essere * 


mellifiva, accompagnata da na risolino sardonico, 


* rientre, per meglio osservare Robetto, sollevava li 


indispensabili e inevitabili occhialî che sono, pei 


È ebmmissarii di polizia e fanzionarii affini, un! 


peudice di toeletta, una insegna della carica. 
Î (Contini) 


| Aroprietà telteraria. 
____ 


uni 


Il Raffaele, per provare, che il Governo ha 
torto N impyiice la processione da piazza Na- 
porta San Pancrazio, ragiona all'io- 

circa così: 

« Il 30sprile 1849 — mentre in Lombardia 
vigera unodi quei feroci stati d'assedio che la 
IR. Gazzetta portò poi più volte al cielo — 
gli italiani difendevano eroicamente la repub 
blica romana contro i Francesi. Ora noi non 
faccismo della dimostrazione commemorativa 
une questione di forma di governo; non ne 
facciamo una questione di partito; ma vogliamo 
fare una dimostrazione italiana contro la Fran- 
da. > 

sa 

Ma, domando io. Siamo in guerra cdila Fran- 
cia? Il Raffaele mi gusrentisce che i suoi carli- 
sti sono pronti a respingere i francesi ? Siamo 
al pueto di romperla coi nostri vicini ? 

Niente di-tutto questo. 

Anzic'èa Roma, accreditato presso il Governo 
italiano, un rappresentante della Francia. 

E il Governo, in questostato di cose, può per- 
mettere una dimostrazione ostile a una nazione 
il cui inviato risiede tra noi ? 

Vis, Raffaele! Persuadetevi che avete moti- 
vata la dimostrazione nel solo modo che il senso 
‘comune più volgare non possa ammettere senza 
esporci ad una sciagurata controversia diploma- 
tica. 

* 
sa 

"Se aveste detto: — Vogliamo commemorare î 
nòstri morti: vogliamo rammentare una nostra 
gloria senza offender nessuno: vogliamo af/fer- 
mare il diritto (dico bene ?) degli italiani a es- 
sere padroni în casa loro — avreste potuto di- 
scutere, e soprattutto scuofere una di quelle fibre 
(dico bene ?) che non si tentano invano. 

E al postutto potete andare a farlo alla 
Porta chè nessnno può impedirlo. 

Ma no! Voi volete dimostrarein odioalla Fran- 
cia... per le strade di Roma, coll’inviato francese 


Ah! Raffaele, quel senso comune ! quel bene- 
dettissimo senso comune!... Quante volte ve l'ho 
‘a dire? 

Del 

Malgrado ciò ioa ‘Raffaele gli voglio bene: 
e mentre lo ammonisco, non posso a meno di 
riconoscere che mi piace. 

Ma, già! Siamo tutti così: la varietà piace a 
tutti, e le cento figure del caleidoscopio diver- 
tono perhè sono variate. 

Io posso figurarmi quello che sarà domani 
L'Opinione 0 l'Italia Nuova, ma quello che sarà 
Sonzogno che fa realedeputato-carlista-inter- 
nazionalerepubblicano e difensore del sistema 
fino al 3 maggio inclusive, non me lo figuro. 

Pers 

Il corrispondente della Gazzetta d’Italia — 
quello che si legge stampato. in caratteri più 
grossi — annunziava ier l’altro. che Momo non 
‘pubblicava più i suoi Bozzetti vaticani nel Fan- 
fulla, perchè un pselato si era lagnato seco lui 
della pubblicazione. Lo stesso giorno il Fanfulla 
pubblicava il Bozzetto del cardinal vicario — e 
oggi — se ci sarà il posto, il proto ne metterà 
in pagina un altro. 

Se tutte le notizie di quel suo Ledochowski 
sono della stessa forza delle lagnanze suddette, 
la Gazzetta mi sta fresca. 

- ata 

Roma ha dato l'esempio, e; sull'esempio di 
Roma, Firenze, Milano, Venezia, Bologna, tutte 
le cento città, si affrettano al plebiscito della 
fratellanza per le vittime del Vesuvio. 

Non sono milioni; ma che importa ? 

Avanti dunque le cento sorelle, al plebiscito 
della carità. 

sa î 

Ma ecco don Margotti che le ghermisce per 
di dietro onde trattenerle. 

Sentite come parla quel buon servo della sua 

. cioè della Chiesa, non facciamo cancans: 

© Tutti i giornali aprono sottoscrizioni per i 
danneggiati del Vesuvio ; noi no ; perchè queste 
sottoscrizioni omai si riducono a ciarlatanerie. 
SSoccorrendo il Santo Padre, soccorreremo anche 
le vifffine di quella catastrofe. , ù 

lors 

Ho capito! 

Don Giacomino vorrebbe intascarsi il cinque 
per cento anche sulle lave del Vesuvio. 

Se il Santo Padre non gli manda per telegrafo 
‘una tirata d’orecchi, mi faccio turco; e Dio sa 
se ne ho alcuna voglia. 

sa 

« Le sottoscrizioni sono ciarlatanerie! , 

Oh, Don Giacomo!... E le case che le vi frut- 
tano cosa diamine sono, sono ciarlatanate? 


E voi che le fate fruttare... sareste un.ciarla- 
tano? 

Badate che io dite da voi. Io mon c'entro e 
non ci voglio entrare!... 


a 

Apro il giornale dove l'onorevole Pescatore 
tien cattedra d'opposizione. 

Misericordia ! siamo alla ventinovesima lettera 
famigliare, e non ha ancora finito. 

Negate fede, se lo potet», al miracolo della 

‘miracolosa. 

L'onorevole Pescatore con ventinove lettere 
dà da dormire a due o tre persone! 

sa 

L'Opinione pubblica una lettera di Bonghi al 
caro Dina. Ne riproduco il seguente capoverso 
che è il primo: 

€ Come vedo molti giornali fare grande scal- 
pore della variazione mia di parere circa l’abo- 
lizione della facoltà di teologia, ti avrei grado 
se tu volessi pubblicare questa mia letterina, 
tanto più che nella Camera mi detti poca briga 
di scolparmene; tanto alla prima mi parve in- 
sulsa l’accusa, ed evidente che l’avessi io con- 
fessato per il primo e sdrucciolevole per me che 
tanti accusano di parola troppo ardente, il di- 
ventar personale, come assai facilmente potevo. » 

Avete letto? 

Ebbene vi prego di credermi sulla mia parola 
d’onore, che in gioventù ho conosciuto un capo- 
rale tedesco il quale scriveva italiano in modo 
ancora più chiaro. 

Pel 

L’Imparcial, foglio spagnuolo di opposizione, 
avea disposta la stampa di parecchie migliaia 
di carte geografiche della Navarra, dove la ri- 
voluzione avrebbe dovuto agire, perchè i suoi 
lettori potessero seguire i movimenti dei due 


campi. 

Oggil’/mparcial mi fa sapere d’aver contram- 
mandata la sua geografia. 

Non serve più, fra quindici giorni tutto sarà 
finito: è l’editore stesso che lo dice. 

Faccia una cosa l'Imparcial; ceda l'incisione 
© Rafiaele; la collezione dei ritratti del Secolo 
comincia a mostrar la corda — un po’ di geo- 
grafia carlista darebbe varietà al foglio. 

Peri 

Un altro cadavere che parla e apre gli occhi. 

L’ Ancora di Bologna — giornale politico 
cattolico — scrive: 

«L'altro ieri una giovane, dicesi per amore, f0- 
glievasila vita precipitandosi da un terzo piano. For- 
tanatamente (?).... non ebbe a riportare se non 
qualche leggera contusione I! » 

Vorrei sapere se il miracolo va attribuito a 
sant'Antonio, all'amore o al cronista : i tre più 


Le Prime Rappresentazioni 


Napell, $ maggio. 
Teatro Mercadante giù Fondo. — Sarona- 
rola, nuovo quaresimale storico in sei atti del si- 
guor Axpro Vesato. 
© «Apparecchiati, o Amdro, al flagello: chè io ti so 
« dire che la bastonata sarà di ferro ; apparecchiati 
« dico, chè la tua bastonata sarà grande... lo ti dico 
< che gli è spacciato îl fatto tuo... > 
(Era Girolamo Savonarola — Prediche). 
* 
De 

Sono arrivato troppo presto. Il teatro è quasi al 
buio, i professori dell'orchestra non arrivano, il 
suggeritore non si è peranco imbucato. 

Aspettando, medito e ghiribizzo. 

Questo teatro si chiama Fondo. — Fondo è un 
tessitore che Shakespeare fa parlare e spropositare 
in quella sua cara fantasia del Sogno di unanotie di 
estate. 

Puck, valletto del re dello fate, da quel follettino 
che è, fa un bratto ginoco al povero diavolo, spre- 
‘mendogli sugli oschi un fiorellino rosso, love-in-idle- 
ness, il quale ha il magico potere d'intondero l'a. 
more. 

<L'umoresnospremutod'un che dormasagliocchi,, 

Uomo o donna che sia, fa sì che amor lo tocchi; — 

Fa sì ch'egli si accenda d'affetto delirante 

Per l'essere che primo no venga a lui davante >. 

(Traduzione d'un igrioto).. 

Fondo s'innamora, e subito Puck con un colpa 
della sua bacchetta gli spicca nettoil capo di nomo, 
e lo sostituisce con una testa di asino... Donde è ve- 
muto il detto: innamorato come un ciuco. E i fisio- 
logi hanno trovato che il processo di trasformazione 
del bipede in quadrupede, per mezzo dell'amore, in- 
comincia appunto dalla testa. 

A proposito di asini... 


*, 
Sa 

Alto là! non ho il tempo di fantasticare. Qualche 
palchetto si apro e delle signore s'intravedono pei 
corridoi. Le guarderò poi, quando ci saranno tutte; 
leabbraccierò tatte... ah!... con una sola occhiata. 

Ma ecco, il colpo di archetto è dato, la musica 
ineomincia a singhiozzare, e il pubblico, che era 
faori a pigliare il fresco, si fa coraggio © si caccia 
dentro nella stufa. 

Un po' di confusione e di rimescolio, e poi cia- 
scuno al suo posto. I lumi sono ravvivati e sì può 
esaminare la sala. 


De 

Tutti i palchetti sono occupati. Eleganti toilettes, 
belle signore, leggiadre signorine... e so qualche 
serezio ci è, non debbo fare che torcer gli occhi da 
quel palchetto, în cui si vedono... 

E pure mo, non mi dà l'animo di farti uno sfregio, 
caro il mio Fondo..Se tu sapessi quante mai volte, 
perduto nei ghiribizzi della fantasia, ho pensato 
cho tu non avessi soffitta, ho visto il cielo oltre i 
travicelli, e, girando intorno lo sguardo, mî è sem- 
brato che una mano invisibile avesse gettato un 
pugno di fiori e di gemme dentro un canestro: fiori 
e gemme, che venivano di su, dall’azzurro. 

Jo amoi fiori ; ho una bosse pronunziata per tutto 
ciò che sa di profumo: i fiori e le donne, cioè î fiori 
edi fiori. Ab, se ne potessi far mazzolini a mia 
posta! se mi fosse dato accoppiare in un dolce con- 
trasto l'oro di quei capelli e il pallore di quelle 
guance con la calda brunezza di quel volto pieno 
di seduzioni! se potessi, come in un mio giardino, 
spiccar dallo stelo i più cari fra essi! 

Quelle feta 

Sì jamais 

En cachette 
Ten cueillais! 
Que je voie 
Cette proie 

Et do joie 

Jen mourrail... 

Via via, scendo subito sulla terra, poichè que- 
st’aria sottile fa male ai polmoni. Ma come sî fa a 
parlar di terra, quando il cielo di Venere ci sta 
tatto intorno? Come si fa a chiuder gli occhi allo 
splendore di tante pupille? come sî fa... 

+ 

Sto di posto sotto un palchetto, nel quale due 
vezzose dame hanno messo in mezzo un cavaliere. 
Il loro cicaleccio m'interessa grandemente. 

— Così è — dico quella di destra — il vero 
dramma siamo nei donne; il più bel lavoro sortito 
dalle mani di quel grande autore che ha scritto il 
dramma della vita. Per lo più, siamo divise in 
quattro atti: atto primo, l'illusione; atto secondo, 
l’amore © detta; atto terzo, il matrimonio; atto 
quarto, la noia. 

— È vero, — l’altra risponde, — ed io sono an- 
cora all'atto terzo. 

— Come mel — sospira la prima. 

Qui il cavaliere interloquisce, domandando: 

— Ebbene, posto che la donna sia un dramma, 
non avrà cotesto lavoro altro sviluppo che quello 
accennato da voi? Non vi saranno di tanto in tanto 
degli episodi ?. 

— Sì, quando si potesse tornare all’atto primo; 
ma il pubblico ci troverebbe a ridire. 

— E non va modo onde fare a meno del pub- 
blico? 

— Ve n'ha uno veramente: ricominciare la com- 
media in privato, senza che il mondo vi partecipi. 

— Al! eapisco, fra le quinte. 

— Proprio così! 

Così dicendo, la signora si china un po' verso il 
cavaliere ed abbassa la voce, accennando con la 
coda degli occhi ad un palchetto di secondo or- 
dina..... 

Non sento più e ricomincio a fantasticare. 

+ 

Di uno in altro pensiero, ho preso le mosse dal 
matrimonio ed ho messo capo alla Regìa cointeres- 
sata; sapete, l'associazione delle idee. Tiro faori 
l'orologio, il quale mi informa che il dramma deve 
essere in fine. 

— L'hanno arso? — chiedo ad un mio vicino in 
guanti gris-perle. 

Egli non ha tempo a rispondere. La tela cade @ 
scoppiano per tutta la sala applausi che m'introna- 
mo. Qualche dissidente si permette di esprimere al- 
trimenti che con le mani la propria opinione; ma i 
suoi fischi non fanno che maggiormente eccitare il 
pubblico plaudente : dei nobili e fragorosi applausi, 
per verità! Andro Venato vien fuori, come già è 
venuto altre sei volte, e ringrazia e si profonde in 

e 

Jo torno a casa ed apro il volume delle prediche 
del Savonarola. 

Leggo e traserivo: 

< To vi dico se voi facessi penitenza © lasciassi il 
« vostro errore, (di scriver drammi) ancora io spe- 
< reria che Iddio vi facessi misericordia... Voi spen- 
« dote, e il vostro spendere sarà indarno... E se 
< voi avessi danari più ‘che non starebbe în tuita 
< questa chiesa, etiam vi dico che ei non vi varrà 
« nulla...Venti e cieli e ogui cosa vi darà contro...» 

E questo è quanto a dire... ad Andro Veniafo. 


Picche. 
———e_ 


FRA LE QUINTE 


+» Lettori, conoscete Olema? 

—No. 

— La vostra ignoranza mi addolora, ma non mi 
sorprende: vnol dire che non avete studiato il sa- 
raceno come l'ho studiato io. 

Olema è una principessa saracena, schiava nonso 
di chi; messa in musica dal maestro e cavaliere 
Carlo Pedrotti, espressamente porla signora prima 
donna ed Isabella, Galletti-Gianoli ; la qualo prin- 
cipessa, e schiava, o saracena, e musica, e Isabella, 
e Galletti, e Giamoli va în scena precisamente sta- 
‘sera al teatro... 

«fe Argentina? 

No, benedetti! Al teatro municipale di Modena... 

Confesso che se Don Filippo d'Austria, re di Ca- 
stiglia, altro dei personaggi del dramma, mi av 
mandato un biglietto di prima classe, andata e ri 
torno, sarei corso subito nella patria dello zampone 
a gustaro, tanto il salume predetto, quanto la nudva 
opera di Pedrotti, ma nè Don Filippo, nè Torqu:- 
mada, nè l'Arcivescovo di Toledo hanno avato qîe- 
sta delicata attenziono, ergo io non mi muovo... 

E aspetto dignitoso l'esito del giudizio... 

+*« Però, che razza di nome: Ol:ma? Anagram- 
matizzato da 0 male — O mela! — Olame! — e 
non O lume! 

Signore! i lumi dateli voi al pubblico. 

+" Da Modena a Reggio è una scarrozzata: — 
le due città sorelle si salutano col fazzoletto. Forse 
per questo, mentre a Modena canta una Saracena, 
a Reggio va in scena l’Africana.... 

A Parma è già în moto l’Egiziana, Aida... 

Sicchè nel maggio 72 l’Atrica è situata fra Bo- 
logna e Piacenza... Avviso ai naviganti! 

a" L'Africana di Reggio è una francese, e si 
chiama la signora Alice Urban! 

Conun petit nom così gustoso dev'essere una 
prima donta squisita; ma la poverina si trova per 
combinazione situata fra un tenore Sani e un bari- 
tono Storti... 

Per fortuna il maestro concertatore è Mariani... 

Eal tocco della sua magica bacchetta gli Storti 
diventano Sani; e i sani non vanno storti. 

Vedreto che sarà un'Africana modello — una 
beduina di madama Coda. 

#% Un salto a Napoli; e niente paura: l'era- 
zione del Vesuvio è finita, ed è ricomineiata quella 
dell'entusiasmo, per la nuova musica del maestro 
Fornari: Maria di Torre. 

A sentire i giornali di Partenope il giovine mao- 
stro si è rivelato un Raffaello musicale: — e l’opera 
di Fornari è una Fornarina. 

Non c'è un pezzo che non sia una sfornata di me- 
lodie nuove — peregrino — originali — con una 
sfornata corrispondente di applausi. 

Mando i miei complimential giovane compositore 
e dica : ecco un Fornari la cui musica è un panino 
gravido... di avvenire! 

«a Altro successo musicale — ancora a Napoli, 
ed al San Carlo — la SeIvaggia, opera del maestro 
Viceconte. 

1 critici osservano che la musica è graziosa — 
la melodia facile, e spesso originale — ma alquanto 
nuda di strumentale... 

To' — potrebbe rispondere il maestro — se la 
mia musica è Selvaggia, come volete cho non sia 
nuda ? 

Senza calcolare che anche il divino Alighieri (non 
Aldighieri, il baritono della Selvaggia) ba lasciato 
scritto în proposito: 

< Ahi! quanto a strumentare è cosa dura 
< Un'opera Selvaggia a piano-forte, 
< Che vuolsi nuda di stramentatura ! » 

fo Rosetta la giardiniera, altra novità musicale 
al teatro Rossini (di Napoli sempre) del maestro 
Avolio — applausi come sopra — 77 Ritorno a Pa- 
rigi, musica e parole di Melchiorre Delfico, alla Fi- 
larmonica: — complimenti e battimani — Savora- 
rola, arrosto drammatico di AndroVenatoal Fondo 
— vittoria — Madonna, aintali! 

È stata la lava dei compositori, e non quella del 
Vesuvio, che giorni sono fece scappare da Napoli 
perfino il Pulcinella di San Carlino..... 

«#4 Piglio fiato a Milano, e trovo la Scala aper- 
ta. Anche a Milano novità? No; per grazia di Dio 
— èla vecchia Zucia che delira all'angusta pre- 
senza del re di Danimarca, e del principe di Galles 
— Povera sposa! Il re danese da quel buon Cri- 
stiano che è, applaudisce, e tira via. 

e* E tiro via anch'io — fino a Venezia... 

Bellotti-Bon ha presentato al pubblico questa 
sciarada: 


L'altro sta in cima all'albero, 
Ed un bol fratto egli è... 
Nel tutto un nome proprio 
Di donna si rivela... 
Qual sarà mai ? — Che diavolo... 
Car-lotta? — No — Carmela! 
E così il nuovo dramma Carmela, dell’uutere della 
Celeste, ha avuto un successo di paradiso... 
E l'aggio sul Marenco cresce ! 
+ Ultime notizie. 
Teti alle 5 p. m. la Compagnia Romana, diretta 
da artisti Diligenti... o Callond. ha dato sila luce 
Gi gradini dell'anfiteatro Corea: Ut figlio natu- 


La creaturina è stata subito battezzata... dagli 


sull'Oceal 
viaggi al 
di noa ti 


si di ua pubblico pomoriiano e di una guar- 
aigione diurna. 

voce che in presenza del nuoro spettacolo 
Corea, î ministri abbiano desiso di cambiare 
dei Travet, per metterli ingrado di trovarsi 
oleo di Augusto. 

dei capocomici impareranno ad es- 
dligenti e a fara îl callo sulle minute. 


Harpe 
CRONACA POLITICA 


Entermo. — L'onorevole Correnti è libero 
e può andare a spasso como uno stadente che sè 
beccato un buon panto all'esame: la parificazione 
delle Università padovana e romana è stata appro- 
le manca appena la sanzione del voto e la 
licazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Cè, gli è vero, queli’affaruccio dell'inchiesta sul- 
zione pubblica; ma si sa che le inchieste non 
fanno male a nessuno; e poi guardate quella del 

ato: sono quasi due Zanni e.... — Osorevole 
i, non ve ne date pensiero e avanti. 
Ul Senato vi ha riconfermato ministro usque ad 
L'onorevole perseverante Bonghi, nella 
guerra che vi ha fatto, ha perdata la sua divisa. 

»* Molte, come al solito, a Monte Citorio. 

Via una circolare del 27 aprile che disarma la 
‘suoi rigori. 
da ieri l’altro vba un disegno di legge che ri- 
finitivamente la questione. 
tore una questione già resoluta è un gusto 
i guadagna tempo... tutto îl tempo che ci 
«de sopra. Dunque avanti; avanti colle peti- 
zioni che riguardano le malte; sono resolute con 
tutta la questione, ma non importa. Lo vogliono 
gli onorevoli Rega, Sorrentino, Lovito, Lazzaro, ecc. 
E anche Sella è del loro parere, per cui... intanto 
sì torna a discutere la legge. 

Difensori: Piroli e De Falco; avversari: le più 
furti lame della Sinistra. 

Dio mi perdoni! Quasi quasi direi che non se la 
pigliano punto colla legge, ma col ministro che l'ha 
dettata. O che c'è dunque il bisogno d'un po' di 
crisì o almeno di questione di Gabinetto ? 

»“LaCommissione peril riordinamento dell’eser- 
cito è presso al termine dei suoi lavori, e fra pochi 
giorni sceglierà il suo relatore. 

C'è il caso di veder portata immediatamente alla 
Camera questa vitale questione ? 

Abi! ben pochi lo sperano, ma nessuno lo crede. 
Non io crede, per quaato si dice, neppure l'onore- 
vole Ricotti, il quale per non perdere il suo tempo 
avrebbol'inteuzione di attuare il nuovo ordinamento 
con decreto reale, salva la definitiva approvazione 
cella Camera. 

** Ricevo le notizie dei nostri legni da guerra 
viaggianti nell'ultimo Oriente e nell'oltimo Occi- 
dente. 

La Caracciolo è dal 31 marzo inpoi a Rio-Janeiro 
cvegiunse da Rio della Plata. 

La Vittor Pisani lasciò il 25 febbraio le seque di 
Hong-Kong facendo rotta per Manilla, donde ri- 
parti il 7 marzo ritornando ad Hong-Kong. 

A bordo salute eccellente, e chissà quanti sa- 
Inti mandati alla patria lontana ! 

E se per un nataralissimo sott’inteso mo ne fa- 
cessi io il distributore a quanti hanmo i loro cari 
sull'Oceano ? Posta economica: e potrei fare cento 
viaggi al giornoper servire gli uni egli altri, sicuro 
di non tradire î voti e le intenzioni di nessuno. 


Estèro. — I primo giorno di maggio il 
sigaor d'Arnim, giunto appena a Versailles, ebbe 
‘un convegno col signor Thiers. 

Pare che le spiegazioni scambiate fra l'ambascia- 

tore germanico e il capo del governo della Francia 
10 state soddisfacentissime. S'era detto che il 
signor di Bismarck vedeva di mal occhio gli arma- 
menti francesi; bugia. Non appena il signor d'Ar- 
iasciò il palazzo della presidenza, il governo 
smentira tutte le voci corse in proposito, sic- 
chè ia nuova legge sull’esercito avrà il passo anche 
sui bilanci. In fin de'conti non può far piacere alla 
Prussia di veder disfatto l'esercito che se fece Sol- 
fecino, lo pagò caro a Sedan; e salvò poi l'ordine a 
Parigi — l'ordine europeo. 
È stata una vittoria morale che dovrebbe com- 
pensare la Francia di molte sconfitte militari; e 
l'Europa dovrebbe tenergliene più conto che non 
faccia. 

*% Nella stampa di Vienna leggo dello 'dimo- 
strazioni d'onore per l'on. Minghetti. Si direbbe che 
di là dell’Isonzo sono tutti elettori di Legnago. 

E perchè mo’ questa festa? 

Per le buone parole ch'egli disse in Parlamento 
rispondendo allton. Michelini. Gli austriaci gli sanno 
grado d'aver dichiarata la buona amicizia che ci 
portano, 

E profittano dell'occasione per fare un predicozzo 
al proprio governo, e dirgli: « Badate, che non po- 
trete essero amico leale e sincero dell'Italia,in certe 
t'entualità, se. non‘ vi mettete sulla stessa via di 
Progresso per ciò che tocca le questioni religiose. Se 
dell'Austria farete un refugium peccaforum, cioè ge- 
svitorum, verrà tempo în cui vî potrebbero togliere 

la mano e... intendiamo. > 

Coa dicono î fogli vienmesi: îo, per mio conto, ne 


FANFULLA 


li ringrazio, ma non vedo le cose tanto bratte. Chi 
potrebbe sostenere cha l'Austria, aprendosi ad asilo 
di gesuiti, non lo faccia colla buona intenzione di 
liberarno noi, e tutt l’orbe terracqueo ? 

*% Finalmente ci siamo intesi: restituisco al 
Belgio tutto l'onore clio lo improntitadini de'suoi 
deputati consersatori avevano gettato fuori della 
finestra come una cosa da nulla. 

L'elettrico ci ha già fatto cenno dell'incidente 
avvento nel Senato belgico il 29 aprile. 

Adesso non mi resla che di trascrivere le bello 


parole del conte d’Aspremont-Linden. 
El eccole: 


«L'onorevole Reintjers m'ha fattol’onore di chie- 
dermi se îl signor Solwyas è a Roma. Io ripeto al 
Senato ciò che ho detto alla Camera: il signor 
Solwyas è a Roma incaricato di rappresentare il 
Belgio presso S. M. il Ra d'Italia. Egli è a Roma e 
resterà a Roma. > 

E p.i monsignor Nardi venga a ripeterci che 
Vittorio Emanuele aveva torto quando proclamò: 
< Siamo a Roma, e ci resteremo. » 

** Il carlismo si va squagliando: le mossa del 
generale Serrano accennano all'intenzione di cir- 
cairo le bande, costringerle a riunirsi per tirare la 
rete. 

Sarà ben diftiile che gli torni fatto: le bande si 
disperdono, si arrendono o si lasciano sconfiggere. 
La Gaceta parla d'ana fra esso che attaccata non 
ebbe superstiti che venti uomini di milleduecento 
che farono. — Non nego i 20, ma dubito assai dei 
milleduecento. 


Ud 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


‘ork, 2. — L'assemblea per la nomina 
del candidato alla presidenza della repubblica si 
riunì a Cincinnati. Vi sono rappresentati tutti gli 
Stati dell’Unione. 

Calentta, 2. — Il commissario reale Gowan fa 
destitaito e Forsyth fu trasferito in altra provincia. 
Questi due funzionari avevano ordinato le esecu- 
zioni dei Kookbas, le quali furono accompagnate da 
circostanze atroci. 

Madrid, 2. — Oggi fa celebrata la solita fan- 
zione civica colla più grande solennità © l'ordine 
più completo. Il re, che l’ha presieduta, fa l'oggetto 
di affettnose dimostrazioni da parte della grandis- 
sima folla che ingombrava le strade percorso da 
SAM 

Le notizie relativo all’insurrezione sono oltre- 
modo favorevoli al governo. 

La banda comandata da Rada, che era la più na- 
merosa di tutte, trovasi alla frontiera francese, 
senza aver accettato il combattimento con alcrma 
delle colonne militari che l'inseguivano. Rada l’ab- 
bandonò ed entrò in Francia. 

La banda Gamundi, nel Maestrazgo, fu sconfitta 
e il suo capo faggì precipitosamente. 

Nalla è accaduto a Bilbao, nè in alcuna altra 
città. 

Bajonna, 3. — Le autorità francesi sulla froa- 
tiera spagnnola prendono le misure necessarie. per 
disarmare ed internare le bande dei carlisti che sono 
în fuga e cheattendonsi questa notte o domani. 

Rada hs abbandonato le sne banda. 

Berlino, 3. — Assicarasi che il cardinale An- 
tonelli sia stato avvertito della nomina del cardi- 
nale principe di Hohenlohe ad ambasciator della 
Germania presso la Santa Sede, e che gli sia stato 
domandato se questa nomina riescirebbe gradita a 
Sua Santità. 

Il cardinale Antonelli avrebbe risposto che il Papa 
non potrebbe permettere ad un cardinale di accet- 
tare una tale carica. 


PICCOLA CRONACA 


Dalla rassegna settimanale del movimento dello 
stato civile del comune di Roma resulta che nella 
17? settimana dell'anno dal 22 al 23 aprilo, i nati 
furono 103, dei quali 54 maschi e 49 femmine. 

I matrimoni celebrati davanti all’afficiale di stato 
civile farono 22. 

I morti furono 183, dei quali 102 maschi e 81 
femmine. Fra le malattie predominanti vediamo al 
solito le malattie polmonari : dei casi di difterite e 
di vaiuolo seguiti da morte sì nota press'a poco lo 
stesso numero. 

La temperatura cambiò da un mariomon di 21, 2 

ad un minimum di 8, 0. 
’, La presidenza del Circolo Romano con una 
lare indirizzata alle associazioni e società ope 
raie, annunziava che aveva ritirata la propria 
ziativa per la dimostrazione di domani. Alla circo- 
lare della presidenza firmata dall'avv. Ostini è 
unita copia della protesta inviata dalla presidenza 
del Circolo stesso al ministro dell'interno © presi- 
denta del Consiglio. 

Ora è necessario aggiungere che l'autorità poli- 
tica non impedisce la commemorazione a S. Pan- 
crazio, ma soltanto la riunione a piazza Navona e 
la processione che da questa piazza fino alla porta 
volevasi fare per lo vie della città. 

Non ostante questa proibizione, sappiamo che 
alcune Società intenderebbero riunirsi in piazza 
Navona. Speriamo che il contegno di tatti di fronte 


alle disposizioni prese dall'autorità sia tale da non 
dar luogo a deplorevoli incidenti. : 

«Sa leri il principe Umberto ha ricevato in udienza 
il signor Attilio Sciava, delle Marche, il quale pre- 
sentavagli una litografia di un monumento eretto 2 
Castelfidardo per solennizzare la vittoria del 18 set- 
tembre 1860. Il signor Sciava non solamente fu 
promotore e presidente del Comitato, ma concorse 
all’erezione del monumento con la somma di lire 
3,841 75 che mancavano per pareggiare colle spese 
fatte le somme raccolte per sottoscrizione. 

Il principe lodò moltissimo il signor Sciava della 
sua attività e del bel monumento ‘ora compito per 
su CUTA. 

«°, La principessa assisteva ieri sera alla rap- 
presentazione del Sior Todero Brontoln al teatro 
Valle, con la marchesa Calabriui e il duca di 
Fiano. 


0%, Stasera al Circolo Artistico Internazionale 
il presidente, principe Baldassarre Odescalchi, terrà 
una conferenza sui Promotori dell'arte. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teniro Argentina — L'Elreo, opera — Lo spirito mali 
gno, ballo. 

le — Compagnia Veneziana — Ludro ela ana 

ia. Pare, fioye Stefunin, farsa. 

tari, 


commedia — IT paggio e la regina, ballo. 
Teatro Valletto — I! padre assassino del figlio, com 


media a delle Oche, ballo. 
Teatro diurno Corea — Ore 5 pom. — Amore senza 
stima, commedia. 
Sferisterio — Giuoco del pallone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Commissione nominata dal ministro 
della marina per formare gli stati caratteri- 
sticî, sulla base dei quali verranno proposte le 
ubalterni dela real ma- 
sochè ultimato il suo compito 
i vascello. Ora le rimangono 
a formare gli specchi degli ufficiali dei corpi 
assimilati, pei quali sarà in parte modificata 
la Commissione. 

Di questa fecero parte fin'ora i contr'ammi- 
ragli Del Carretto e Martini e i capitani di va- 
scello Di Saint-Bon e Bucchi: 
azione ne usciranno i due ca- 
pitani di vascello e saranno sostituiti dal com- 
missario generale Simion e dal costruttore na- 
vale Pucci (corpi assimilati). 

Sarà poi formata una Commissione di uffi 
ciali ammiragli, i quali esamineranno i lavori 
dei predetti ufficiali generali e superiori; e ad 
essa potranno ricorrere gli ufficiali di va- 
scello od assimilati che si eredessero pregiu- 
dicati. 

La stima che godono nei vari corpi i com- 
missari e la perfetta conoscenza che possono 
avere del personale, provenendo essi dalle va- 
rie marine, fanno sperare che il loro lavoro, 
paeato e conscienzioso, darà luogo a pechi re- 
clami. 


Le discussioni del Comitato privato di questa 
mattina nella Camera dei deputati sono versate 
intorno agli articoli 4.ed 8 del disegno di legge 
per regolare lo stato degli impiegati civili; pre- 
sentato dal ministro dell’interno. Questi articoli 
trattano delle diverse categorie di impiegati 
stabili e dei diurnisti. Sono state fatte parecchie 
osservazioni. Il Comitato ha aderito in massima 
alle proposte ministeriali affidando alla Giunta, 
che sarà nominata per riferire alla Camera, 
l'incarico di farvi le modificazioni ed i migliora- 
‘menti opportuni. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 3. — Il Mémrial Diplomatique an- 
nunzia che il principe di Gortschakoff ha dato la 
sua dimissione, la quale fa accettata il 29 aprile. 
Valuvieff fa nominato ministro degli affari esteri. 

L'Union ricevetto la notizia che Don Carlos è en- 
trato in Ispagna. 

$ da Strasburgo constatano che la popola- 
zione alsaziana rimase assolutamente estranea alla 
festa della inaugurazione dell’Università. 

Bukarest, 3. — La principessa Elisa di Ro- 
mania ritornerà qui entro il corrente mese. 

* Costantinopoli, 3. — Larciduca Carlo fu 
ricevato istoni Cone safe 
‘mezz'ora. Al suo ritorno ‘palazzo l'ambascia= 
ta, il primo segretario del sultano portò, all'arci- 
gua ondine di Osmanié in brillanti. Verso lo ore 

, il sultano andò a restituire la visita all’arciduca 
nel palazzo dell'ambasciata, 

3. — L'assemblea federale repubbli- 
cana sospeso lo sedute ed affidò la dittatura del 
partito a Pi Margall. fa 

Cincinnati,3. — La convenzione dei rappre- 
sentanti dei diversi Stati dell'Unione elesse Orazio 
Greely a candidato per la presidenza degli Stati U- 
FELO Grant Brown a caudidato per la vicepresi- 

Smirne, 3, — Insegnitoalle misaro prese dalle 
autorità locali, l'ordine è completamente Eistbilto; 
Dea gli isvaeliti continuano a non uscire dalle 

oro case. 


——__ tr —— 
NOTIZIE DI BORSA 
I ribassi avvenuti in questi ultimi giorui nella 
nostra rendita in Firenze, si credovano generalmente 
causati dai bisogni di liquidazione, el oggi che 


questa dovrebbe essere terminata, ribassa ancora, 
contro ogni aspettativa, di circa 30 centesimi, cosa 
che fa supporre agli speculatori che tengono per il 
rialzo, che questa sia l’ultima mano della liquida- 
zione stessa. Noi vorremmo credere come loro, ma 
però sappiamo che il Sindacato degli agenti di cam- 
bio aveva stabilito fino dal mese scorso che tutte le 
compènsazioni dovessero essere ultimate col giorno 

3 del mese, per cui ci sembra quasi impossibile che 

un tale regolamento abbia avuto vigore per un 

mese soltanto. Non sappiamo però 2 che cosa at- 

tribuire un tale ribasso, mentre l'orizzonte politico 

è tranquillo, e le Borse estera sono tutte discreta» 
mente fermo. 

Prima che si conoscessero i corsi a Firenze, qui 
si fece fino 73 95 fine corrente, restando poi doman- 
data a 73 85, con lettera a 73 90. 

Le azioni del gas sono ribassate ancora di 5 lire 
con pochi compratori. La Banca Italo-Germanica, 
seguata 538, ha fatto dopo borsa 589. 

Poco movimento negli altri valori che restano ai 
prezzi del listino. 
Rendita italinan $ 0/0. 
Imprestito Nazionale ..: 
Detto piccoli peszi . 
Certificati sul Tesoro 5 01) . 
Detti Emissione 1850-64 


Azioni Banca Italo-Germanics . 
Azioni Strado Ferrate Bom: 
Obbligazioni dette . . 
Azioni Società Rom. ere 
là. Anglo-Bomana per l’illumia, 
Id. Gas di Civitavecchia . 
là. PioOstiense ..........: 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) 
Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 


Titoli provvis. del gas. .... mm 
Credito immobiliare 2 506 — 
Compagnia Fondiaria 216 — 


Francia 


Exnio BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Sanelli Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA, (2336 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesî, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraffina chinese. 

TORINO | FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinorì N° 1. 
Esposizione dei medesimi articoli. 


E 
LA TOSCANA 

Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 

Colazioni alla casalinga. Locale ‘aperto sino & 


notte ino!trata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO ‘IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
i Mercì delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
ia comuni È 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di'ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zaccheri, ecc. 

soli più A 
appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), fratti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri în botti e barili. — Paste da verm'cellaio, — Sa- 
pori comuni. — Semi oleosi, ecc. 


ISF La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, a 

mezzo del proprio rappresentante alla sta- 
zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
@ non scritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al sì: 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
‘agente delle Ferrovie Merilionali. emo, 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevone presso x, £ OBLEEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze via Pauza: 


rincipale unicamente Y fa del Corso 246 tra le Piazze di Sciarra e di S. Harcello, 
= I 


onsodog Si 


L'ultimo termine per la chiusura defiuitiva della Liquidazione è di soli giorni DIECI. — Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: F; 
ele per camicie, mutande e lenzuola; un ricco assortimento in biancherie confezionate per umo e per donna ; servizi da tavola fiandrati per 6, 
Loesi: coperte da letto bianche e colorate di piquet ed a crechet, ec., ecc. verranno alla chiusura liquidate col 50 per 100 al di sotto del prezzo di costo. 

H deposito principale trovasi unicamente ed esclusivamente in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 00 ‘2 miglior prezzo di tutte le 


altre filiali. 


| Prezzo corrente colla riduzione del 590 per 100 
Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ecc. Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 


SERVIZI DA TAVOLA per 6 persone che dpi costavano L. 15, 22, 25, 30, 35, ora si vendono CAMICIE ca DONNA di buona t: 
1013, 15, 13 e 20. " È e 
Idem. per 12 persone, che prima costavano 30, 40, 50, 6), ora si vendono per 
20, 23, 35 e 40. 3 x à, 
FAZZOLETTI Sniseimi di lino, che prima cestavano 8, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si 
vendono per 5, 8, sino a 16. di ra0ri 
DR e ola Ciserano L SIRIO o 
sp CT rc rftine da uomo per ballo e scie, ultima novità. da L10815." 
DI TELA D'OLANDA per 12 camicie da donna L. 35, 40 e 42. CAMI RE DA 3 CERO, ore con maniche fingle, goltetti e manichetti, di buona t 
DI TELA DI BILEFELD 18 canne per camicie da uomo bi 5, 58 e 63. il caLzoNi DA DONNA di buon & dieta ia oral ira 
ZA DI TELA DI SLESIA per 12 camicie da donna L. 32, 3:e 39. ‘3. 50:@ 4; con strisci bellota CRE 
INGLESE finissima del pari che batista di lino di Costanza da L. 60, 70, 83 e 95 la pezza. sorto più belle in tal gen 
TELA DI RUMBURG per lenzuola di una larghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. 2 
FUSTAGNO E PIQUET operato e rasato a L. 1 10 al metro e di maggiori prezzi. 
Grande assortimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; bianche da L. 5, 6, 7, 8,9, 10615. 
Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75. 
Asciugamani in assortimento a buon prezzo. 
Camicie di flanella, Brillant e Piquet, saranno vendute a prezzi molto ribassati.t 
Trovasi pure un copioso assortim. di telanazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. 
Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, ad una e due piazze a molto 
buon prezzo. 
Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8 612. 
SCIALLI lunghi genuini francesi e turchi si rendono a metà del prezzo. SOTTANINI n 
Petti da camicie di tela e di cotone in più di 89 foggie; di cotone cominciando da cent. 60 e di tela MUTA; i, pesaotigr 
da L. 1 60 al di sopra. si bui bau ‘cassiiaga da L: 57 tp Dry 
FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 6, &, e 9. ‘OMO di cotone e lana cominciando d: 


no urad 


d 


tun ajvd 


| . Non confonderci con altri. 


i Solo nel nostro Deposito principale in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. 


i PREMIO Gi comprerà per L si avrà in premio una dozzina di fazzoletti finissimi di batista. L. 300 e più, riceverà a sua scelta merci per lire 15 e p 


DU) Qp7 0S40) ]9p vg “ 9)u9w 


e 1 ce 
Piazze di Sciarra e dî San Harcello, ove si vende col 3 0)0 al disotto delle altre filati. 


PIANO-FORTI {er PER LA CAMPAGNA 
HUNI ET HUBERT PIANI A CILINDRO (0rganetti) 


premiati con medaglie di prima Classe a Berlino, 1844; Zarigo, 1946; Londta 1851; “ ; Re iitae 
Nuova-York, 1853; Zurigo, 1604; Parigi. 1635; Willisan, 1655; Berna, 1857; da 6. E da a 
Parigi, ondra, 1862; Parigi, 1867. Ni e 19 a Riarchisi 
Selo deposito per tutta l’Italia o, ni ate o 


presso 


CARLO DUCCGI || 84 4 aiar 
Piazza San Gaetano, 1,,2 e 3 : 


FIRENZE È 5 dela 
ove trovasi un ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANO-FORTI Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 35. 


della celebre fabbri: 
[ella celebre fabbrica . Carte da Visita per Lire 1. 
(2 ; EB Ya N pE |] pd OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 


Ae pat Pra rcre iertinaniiziio dul Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia vi 
è quat di ata lepri Ci de sp di i I Li diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria sudd: 
500 PIANO-FORTI da darsi a nolo. 
i restaura gnalunque Piano-Forte, avendo uno speciale laboratorio a quest’nopo. © 
MAGAZZINO DI MUSICA fornito di oltre 100,000 pezzi 
Si spedisco in provincia contro vaglia postale, e <i fanno abbonamenti alla Musica 


per ia Prviinnia? Queste Pillole, Oltre la virtù di calmare e guarire le tossi, sono log È 


INGRESSO LIBERO ; e guarire 
0 A LHIz A MILANO germento i, promuovono e facilitano l'i î È 
dalle oe 12 meine alle re 5 pomerid. all Sabilimento milo di CARLO Lisi di. Gib, inCinca: È rano del sales; da oggi tatomodi, ene noe 
'OCÌ, il più grani lioso d'Italia. «fe si 
TUOI: Peo tone, Livorno, Sissa, Locca 6 Bagni di Lucci. 


nn a "loan Stazione Ferroviaria Stazione errate 
La sordità guaribile, if | PosrEDERA (l I | ACCIATTOLO 


- GOCCIE DI TURNEBULL: fl | «cesareo | i 


infallibili per la sortlità 


rato spet B e n . tnnci 
Dove non manea parte dell'apparecchio uditorio,,me- Ù nalsiasi altra Agni ATO "I INCI Ì ai For TUSINOSI 
“diante l'uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si guarisce o ò callosità, 
in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto con- i pl e mio MEDICO DIRETTORE 
genite che acquisite. di i ra lagiaso, si € spola CAVALIER CARLO MINATI 
Boccetta lire Due. uova tela all'arnica, praticandovi nel Professore nella Università di Pisa 
Vendesi in Roma presso F.-Bianchelli, S. Maria în Via, 51, e Lorenzo del Disso ur foro up poco più grande 
x Gorti, piazza Crociferi, o. 48. — In Firenze presso Paolo Pecori, via dei da ti ato n rea 
Panztnì, numero 4. * | a midisce ui mi Grande e comodo stabilimento con eleganti gabinetti da bagno, ti 
sari = 2 dei Paracalli/sitroviso preci ir nozze, vasche comuni bagni, a'cascata, bagni di ‘acqua fredda minerale e di ar: 
dolce fredda @ calda, doccie esterne ed interne. Giardino, Stanze da conversazio 


i ar cpr ri 
Via Cavocr Ni i $ $ 1) | K ER Via CAvotR s Gabinetto da lettura e da giuoco, Sale da biliardi, Salone da Concerti e ds 
2% di ? 26 Ballo. Caffè-restaurant, Ufficio telegrafico nello Stabilimento. 
FIRENZE ist ° Sta'aperto dal 4° Maggio a tutto Ottobre. 
Costumi per bambini e bambine. — Corredi completi per bam- o w i Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione dello St- 
bini di società. — Assortimento generale di articoli inglesi per signore Deposito presso ii bilimento. 


ne Pa — Madapolam calz» — Fazzoletti tela — i; Len 
‘, i È Pereales — Pia ui sb tia ia n e PONTEDERA per i Bagni di CASCIANA 


risca 
Livorno - Roma 


ia TIPOGRAFIA ERBDI BOTTA, Via Luoshesi, 3 è 4, ROMA, 


Auno HI 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sen dm 
Por tutto Regno LL 6-9 
su d nl0—19—36 
a seri 
gior Port ; ; 
- cin 5 


—= 


Num. 123. 


DIREZIONE 8 AMMINISTRAZIONE 
Zoma, vis della Stammeria, TSi 


Avvisi cd inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma | Firenze 
na set Corso, 530. | vio Panzani, N. 88 
MANOSCRITTI NON 51 RESTITUISCONO 


frer abbuonarsi inviare vaglia postale 
all'azaministeatore di FANFULLA» 


O STRNZO ARRNTRATO CUNT: 16. 


In Firenze cent. 7 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 
niente 


pure è co 
grosso sproposito e doves 
adeguata; e mi de 
a polilica di 
iare il portafoglio de 


putato di Tricarie 

Jo non posso che ammirare l'onorevole Cor- 
renti, per la bontà con cui si degnò di assu- 
mere quell’ufficio e la rara abnegazione colla 
«quale si sacrifica a conservarlo! 


è mai verso di con- 
Imanaccano col pa- 


potessero pareggiare le Università di Roma e 
di Padova. Apriti cielo!... 

Vede quattro scolari soli iscritti alle facoltà 
di teologia che sono sedici; talchè ogni facoltà 
ha un quarto di scolaro: considera che per 
questi quarti rificano parecchi mezzi, e 
propone l'abolizione delle cattedre teologiche. 
Peggio che mai. Da ogni parte si levano voci 
per negargli la facoltà di sopprimere... le me- 
desime! 


Presenta una legge per l'istruzione elemen- 
lare obbligatoria , ed ecco Wntti i giorna 


ricali della penisola gli 


x 


Io son tenero di cuore: mi appassion 
bito per la gente perseguitata. Era un gran 
pezzo che covavo negli intimi precordi il de- 
siderio di spezzare una lancia in favore del- 
l'onorevole Correnti ! Sentivo proprio il desi 
derio di dirne bene ; se ‘on l'ho fatto fin qui, 
è stato perchè l’egregio uomo s'è scordato di 
porgermene l'occasi 


, non la lascerò fug- 


rio. 
Tanto più che se c’è un uomo da difendere, 
c'è anche un buon principio da sostenere. 


* 


L'Armonia dunque da nelle smanie, grida e 
s'infuria contro l'istruzione obbligatoria : e, 
così per cominciare, afferma a priori che col- 
l'idea dell'istruzione obbligatoria è connessa la 
idea dell'istruzione empia ed atea! 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTERPORANEO 


ORIGINALE ITALLANO 1 


— Dunque, perchè pretendete fermarmi? 

— Io non pretendo nulla, caro signore — disse il 
commissario alzando la voce d'un tono. — Sonole 
mie istruzioni che pariano chiaro .. siete voi che 
avete la pretesa alquanto sospetta di andar în In- 
ghilterra mentse la ditta commerciale cui apparte- 
nete ha fatto dichiarare un fallimento che si sup- 
pone fraudolento... Chi ci sta garante che non sieno 
stati distolti dei fondi o delle merci dall'inventario, 
e che ve la intendiate coi vostri padroni per defran- 
daro i creditori?... 

— Come?... Voi potete supporre?... — sclamò Ro- 
berto sopraffatto dalla sorpresa e dalla indigna- 
zione. 

— Io non suppongo malla... ma sono certo che la 
vostra presenza è più plansibilo & Marsiglia che 
qui... Il passaporto è datato da due mesi... Ss voi 
lo aveste chiesto cinque o sei giorni fa, non vi sa- 
rebbe stato concesso senza valide garanzie... 

— Ma, signore... — balbettò Roberto, che si vide 
perduto... 5 


ROMA, Lunedì 6 Maggio 1872 


gene 


Fuori di Roma cent. 10 


In che e perchè l'Armonia trovi que: 
nessione, non si sa, perchè il giornale si di- 
spensa dal dimostrarlo. Fino a prova in con- 
trario, io riterrò dunque che il connettere non 
sia la cosa più 
monia. 


« Questa, grida l'Armonia, è la libertà della 
schi rendere li uomini schiavi col pre- 
testo di farli liberi! Abbiamo la Guardia na- 
zionale obbligatoria, ed ecco l'istruzione ob- 
bligatoria che ci viene imposta a nome della 
libertà. > 

Da un certo lato l'Armonia ha ragione ; la 
Guardia nazionale obbligatoria è un grande 
incomodo ; e quando penso ai ferrei i] 
che le sono imposti in Halia, quando rimiro 
col pensiero agl'innumerevoli infelici che seon- 
tano nelle carceri più cupe le sentenze dei 
Consigli di disciplina, non posso trattenere un 
grido di dolore! Pensare che la Guardia na- 
zionale è così obbligatoria che per 
sene, non basta avere una malattia : bi 
qualche volta inventarla ! 


* 


Io ad ogni modo vorrei che l'Armania fosse 
più tollerarite : ci potremmo intendere ; pro- 
porrei dei temperamenti. Eccone uno per e- 


Lasci il giornale cattolico a roi la facoltà di 


impedire che altri non sappia leggere : e noi 
lasceremo ai suoi collaboratori quella di non 
saper scrivere ! Ci sta ? 


* 


Ma — ripiglia l'Armonia — che bisogno c'è 
d'obbligare ad i 

Noi ecclesiastici abbiamo prom 
zione da secoli con ogni mezzo, în Italia s 
cialmente ! e senza obbligare nessuno ! 
reverendi ; ma allora come va che 
rcondi analfabeti ? 

Avete dunque insegnato qualcosa di più - 
lementare dell'a è e? 

Ebbene noi crediamo che si pi 
anche gli intelletti meno robusti alla cono- 
scenza delle vocali e delle consonanti, senza 
nuocere per nulla all’armonia della religione 
colla civiltà. È 


spingere 


Ma « l'istrazione della gioventù dipe 
dal buon volere dei padri di famiglia 
da qualunque altro obbligo» sentenzia il gior- 
nale fiorentino. 


Verissimo! Solamente bisogna provvedere 
perchè questo Zion rolere non faccia difetto. 

Sbaglierò: ma ho l’ardire diesporre questa 
opinione: che se la tassa di ricchezza mobile 
fosse facoltativa, forse si troverebbe qualcuno 
privo del buon volere necessario a pagarla. 
Gli uomini sono qualche volta così originali! 


È 

L'articolo si chiude con un'ulti 
colla quale la proposta ministeriale si dichiara 
inutile e scellerata! 

Qualcosa più degli articoli dell’Armonia 
che sono, grazie a Dio, inutili. 

Solamente! 


sentenza, 


xi 


firorno PER forno 


Jeri avanti il Tribunale Civile di Roma se- 
zione seconda trattavasi una bella causa. 

Aitempi di M. Randi la Venerabile Compagnia 

fraternita dei cocchieri di Roma aveva la 


Indovinate 
— Di far cantar messa ? 
— Oibò! 
— Di far suonar le campane ?.. 
pure per sogno; ve lo dirò io : Di scor- 
tica li, muli esomari e venderne la pelle. 
L'Editto dice così: 
eo per la grazia di Dio Vescovo 
di Porto e S. Rufiva Cardinal Pacca della S. R. 
C. Carmelengo, 
« Avendo la Confraternita dei cocchieri il di- 
ritto privativo sullo scortico dei cavalli, muli e 
somari morti in Roma... . ecc. ecc. » 


* 
Celi 


La Società della csccia della volpe, notissima 
per le volpi che non prendo, ha da mantenere 
i, © questi mangiano ; se non lo sapete 
Procuratore della causa dei cavi. 


Si è pensato di dar loro carae di cavallo. Il 
ragionamento è ben naturale : ne hanno man- 
giato i parisini, e ne possono mangiare i cani. 
% "a 
La Venerabile Confraternita deicocchieri, e per 
essa l'appaltatore, domanda di esser mantenuta 
in possesso, cioè di scoriicere cavalli, muli e so- 
mari e di vender quindi la carne ai cani sullo- 
dali. 


e ——_—__—_— 


— Basta così — soggiunso Minosse in un tuono 
che non ammetteva repliche. — Domanderò infor- 
mazioni... un giorno è presto passato... Se poi avete 
relazioni, amici, parenti in Calais... allora... la fac- 
cenda cambia d'aspetto... ma occorre che tali per- 
sone sîeno rispettabili ed abbiano la fiducia delle 
autorità governative... 

Roberto si guardò dattorno sgomento. Egli non 
vide che persone incognite, con fisonomie indiffe- 
renti od ostili. Soprattatto, in un angolo, gli dava 
sui nervi un personaggio di colossale corporatura, 
un giganto obeso, con un facsione di lusa piena, 
senza un pelo sullo labbra superiori, nè alle guan- 
cie, nè al mento. A cotesta massa d'adipe era difi- 
cile assegnare una età e sarebbe stato difficile asse- 
guare il sesso se non avesse portato un largo paio 
di pantaloni bianchi, un paletot dello stesso colore, 
ed un cappello di paglia del Panama, come allora 
ne vigeva la moda, ma di quei più esageratamente 
larghi di tesa e di maggior prezzo per la finezza 
della treccia. 

Quella congerio di vesciche di lardo a sembianza 
‘umana aveva una voce esile, femminile, in falsetto, 
delle più sgradevoli, e stava seduta in una poltrona 
appoggiata al muro, a qualche passo dal commis- 
sario. 


La voce stridula e infantile di cotesto strano in- 
dividuo pronunciava alcune esclamazioni ad ogni 
interrogazione del commissario, accompagnandole 


con un lieve moto d'approvazione della testa e con 
un picchio dato leggermente sul pavimento me- 
diante una sottile e corta canna d'India. 

Le esclamazioni erano în lingua inglese, e chi lo 
avesse comprese, sebbene siguificassero — « Che 
magistrato intelligente !... Che uomo di spirito... 
Che penetrazione!... Che giustizia esemplarel... > 
— facilmente si sarebbe persuaso che erano dette 
in un senso d'irrisione, anzichè di approvazione per 
la rigida fiscalità di quell'indegno rappresentante 
deila giustizia francese. 

Costui si accorsa dello sgomento di Roberto. Al- 
lora, con modo anche più brusco, saltò fuori a in- 


passaporto vi qualifica 
per nativo dell'Alsazia... Eppure all’accento non mi 
sembrate tale... Quasi, quasisî giurerebbe che foste 
italiano... 

Roberto impallidi ed arrossì a vicenda. 

1 gentiluomo obeso, colla sua vocina di zanzara, 
zufolava, scuotendo la testa come un fantoccino ci- 
nese e picchiando in terra il suo bastoncello = 

— Al right... AU right... Perfectly well 

— Signore — si azzardò a replicare Roberto al 
commissario — sono da parecchi anni domiciliato 
nella Provenza... 

— Non occorre altro... Sono bastantemente edi- 
ficato sul conto vostro... Siamo intesi... Ci rive- 
dromo domani — e si volse dall'altro lato, per pren- 


pere ER 


no mrrrr—T—————————————mm—m€€€—————r—r—_ rt lillrPltt—l’eme&@ml‘enmmamtelme.ee)eEm+» 


La Sccietà della caccia della volpe al ‘contrario 
dico: « libero scorticamento in libero Stato »: 
e se il ministro Sella non viola la legge di pri- 
vativa scorticendoi vivi, come potrà dirsi violare 
Ja legge chi scortica le bestie morte? 


a 

Insomma all'udienza, delia discussione della 
causa i Procuratori togati non parlavano altro 
che di scorticamenti con una passione che rive- 
lava il sacro fuoco dell’arte e tirarono in mezzo 
cani, rozze, muli, somari.. 

Il Fribunale a chi darà ragione fra tanti scor- 
ticamenti? Ai cani o alla Confraternita? 

Si starà a vedere: un vice-usciere che mi ha 
dato questi dettagli mi promette di informar- 
mene. 

Pel 

Nel bel sereno dell’Opinione ci dev'essere pas- 
sata qualche nuvola, che le ha impedito di ve- 
dere nettamente l'orizzonte nella questione della 
nuova via Nazionale; 

In fatti l'Opinione dice che il piano criticato 
da parecchi e presentato dall'ingegnere Viviani 
al Comune, firmato dall'ingegnere Viviani, e 
munito d'una relazione firmata Viviani, nel- 
la quale l'ingegnere Viviani parla in nome pro- 
prio e fa polemica con parecchi oppositori, 
© fa attribuito erroneamente all'ingegnere Vi- 
viani, el “è stato profondamente studiato 
da una Commissione composta dei distinti inge- 
gueri: Camporesi, Cipolla, Carnevali, Mercan- 
detti, Gabet, Jannetti, Partini, Bianchi, Amadei, 
Viviani e del’archeologo Rosa. , 

Ora distinti ingegneri: Camporesi, Cipolla, 
Mercandetti, Gabet e Jannetti sono fra coloro 
che firmarono la protesta indirizzata al munici- 
pio per ottenere che il tracciato fosse in parte 
“mutato !... 

Avverto l'Opinione del petlirosso, e passo al- 
l'ordine del giorno. 


* 
a 

L'ordine del giorno reca: polizia urbana. 

Ieri, non secondo il solito, salii l’erta del 
Campidoglio. Fra le altre cose volevo raccoman- 
dare all’assossore Trojani un’occhiatina al vicolo 
Senvolino, tanto vicino alla mia residenza uffi- 
ciale, etanto sporco e pestilenziale în grazia 
alle abitudini preistoriche di taluni che praticano 
da quelle parti. 

Ceri 

Salgo Îlesscale, entro, 0 m'avrio verso un cor- 
ridore, in fondo al quale si apre una non vasta 
anticamera. Un numero di sciabole strascicanti 
e di sproni risuonanti mi sorprende l'orecchio. 
Proseguo; tre cavalieri armati di tutto punto 
passeggiano in largo ed in lungo la sala, un 
quarto vigila appresso una porta. 


derei passaporti che gli venivano tesì con impa- 
ziorza da una mezza dozzina di mani. 

Roberto non sapeva a qual partito appigliarsi. 
Ma vedendo como ci servisse di punto di mira allo 
occhiate e allo osservazioni d'una quantità di per- 
sone, pensò essere migliore espediente il ritirarsi ed 
escogitare nel raccoglimento © nella solitudino un 
piano di salvezza. 

Per andarsene doveva passare dinanzi al giganto 
adiposo. 

Ei non lo degnò d’an guardo, sfiorandolo ‘nel 
partire. 

Il gentiluomo lo toccò colla punta del suo ba- 


vocina, questa volta però con una strana inflessione 
d'interesse. 

Roberto, come dicemmo, dacchè non era più ope- 
raio'nel cantiere della Ciotat, aveva consacrate tutto 
il tempo rimasto a sua disposizione a migliorare la 
propria imperfetta educazione, ad istruirsi nelle più 
utili discipline. Le lingue erano tultavia uno dei 
suoi stadi prediletti. Conosceva oramai assai bene 
l'inglese ed il tedesco. 

(Continua) 

Proprietà letteraria. 

rr ni 


Credo d'avere sbagliato e d'esser capitato 
nell anticamera di Luigi XIII, di buora memo- 
ria. I tre passeggiatori non degnandesi di guar- 
darmi si danno tutta l'aria dei signori Athos e 
Porthos ed Aramis, ed il quarto, visto molto dx 
lontano, arieggia il sigaor d'Artagnan. 

Peccato che le mostre verdi ed il cappello 
alla Kaiser Jiter scompletino l'illusione. _ 


* 
aa 


N signor d’Artagnan è lì per aver la bontà di 
lasciarmi entrare. A traverso la porta intra- 
veggo altre guardio dal cappello pinmato. Faccio 
un passo avanti... poi /!, altro rumor di sproni 
mi suona dietro le spalle. Un altro cavaliere 
vestito coll uniforme desti altri, mà più inar- 
gentato, più gullonato, più pettorato, mi passa 
avanti con aria fierissima. 

* Che fossela buon'anima del signor di Tre- 
ville ? 
* 
at 

Renunzio al mio reclamo. Lo manderò per 
iscritto al capo di stato maggiore del signor Tro- 
jani, il quale deve averne uno di certo, e almeno 
generale di divisione. 

Sul serio: le guardie a cavallo son venticin- 
que ed hanno cento miglia di terreno da perl: 
strare. A tre miglia da Roma si scozzano esi 
rubano i montoni tento per venderne la pelle; 
e si reclami la questura risponde: che la polizia 
del suburbio il municipio intende farla colie sue 
guardie. 

Ora chi di venticinque leva dieci che indub- 
biamente passegziano per il Corso, restan quin- 
dici. E chi di quindici leva le otto che tutelano 
la sacra persona dell'assessore Trojani, restan 

* sette... di guardia alla caserma. 

Eimontoni continuano ad essere scozzati... 

e le loro pelli vendute. 


La Prossia, in 

nelle mani le ferrovie, 

telegrafi del famoso da 
Qualche gior 


amichevole, tiberaa Da d'una ioficità di pesi e 
di noie. 

Se questo si chiama annessione, io non velo 
perchè non si dovrebbe chiamare annessione 
l'abnegazione del Cirenco. 


* 


In Francia hanno distrutta l'ultima reliquia 
superstite dell'impero: l'aquila che ficurava sul- 
l'impugnatura delle sciabole degli ufficiali è 
stata abolita. 

Invece dell’aquila vi brilleranno d’ora in poi 
due spade incrociate. 

In altri tempi laquila sarebbe stata sostituita 
col gallo; oggi s'è trovato più logico mettere 
al suo posto due spade incrociate. 

È forse il simbolo della guerra civile ? 

a 

Ho detto che l’ultima reliquia dell'impero fu 
abolita. 

Mi correggo. 

Rimangono i francobolli coll'effigio di Napo- 
leone. Pochi giorni dopo il 4 settembre ne mi- 
sero fuori che portavano la testa deila repub- 
blica. Adesso non se ie vedono più. 

Forse sono ritornati agliantichi per mostrare 
che in Francia, in onta alle taglie di guerra, ci 
sono ancora dei napoleoni. 

a 

1 fogli prassiani attribuiscono al loro Gorerno 
l'intenzione di aumentare l'imposta sullo zuc- 
chero e sul tabacco. 

Ei cinque miliardi ? 

Con cinque miliardi privare un popolo dello 
zucchero mi pare un’amarezza ingiustificata. 

E toglierli il fumo — l’unico vantaggio posi- 
tivo delle popolazioni nelle grandi guerre di 
conquista — è una misura del tutto impolitic 

A meno che i cinque miliardi non siano già 
andati in fumo prima d'essere incassa: 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Aì Senato fu aggiornata la 
interpellanza sulle Calabro-Sicule cheera all'ordine 
del giorno, attesochè l'onorevole Caotia che doveva 
farla è ammalato. 

Il riordinamento giudiziario è strettamente con- 
nosso alla questione della Cassazione ; talani dei 


padri.coscritti lo volevan discutere: subito ; chi in- 
tendeva invece cominciare dalla Cassazione. 

Finalmente si abbracciò quest'ultimo partito e 
Innedì comincierà la battaglia. 

Votazione del progetto Correnti sulle Università: 
presenti 71 — favoreyoli 58 — contrari 18. 

È un terno secco per l'onorevole ministro. - 

e AlIn Cameri s'è Finita la questione delle 
multe inflitt> ai contribuenti con un ordine del 
giorno che riserva ogni questione alla discussione 
del progetto relativo. 

** La Gassetta dell'Emilia continna a battere in 
breccia il Ministero. Poveretta ! Non s'accorge che 
le sue artiglierie sono cariche a sola polvere. Il 
vece di recargli danno, gli fa lo salve d'onore e 


** Il Tempo di Venezia mi fa notare che nei 
taferagli di Cavarzero il municipio di quella città 
noa c'entrava. 

E infatti se ci fosse entrato, l'avrebbero condan- 
nato cogli altri. 

E domanda: Perchè dunque l'hanno sciolto met 
tendo la somma delle cose municipali relle maxi di 
rin commissario regio ? 

La domanda non è diretta a me, e n'ho piacere, 
perchè sarci molto imbrogliato a rispondere. 

Jo la giro al ministro dell'interno: ogli che l'a 
fatta, è presumibile che sappia perchè l'abbia fatta. 

Intanto fra poco l'affare del vagaativo sarà di- 
scuso în Parlamento, e î cavarzeresi cho aspettano 

zia non hanno chi la faccia valere, chi si 
ca interprete. legalo dei loro bisogni e dei 
loro voti 
__** Siamo vicini aspuotari 


uovo trono ferrovi 
meroè del favore ch'egli farà 
_ Sarto che di quel favoranche noi golremo la no- 


Comunque, ripeto, grammorsì della p 


Para lia data ancl es 
Parma è un paeso come il suddetto. 
Torino l'aveva data prima di Firenzoe di Parma. 
i! don Giacomin a sentenziaro. A To- 
rino ci siete anche voi! 

** La Commissione che prese iu esame il dise- 
gno di legge relativo alla bonificazione del fiume 
Piccolo, su quel di Brindisi, l'ha approvato e no- 
minò relatore l'on. Carbonelii. 

** Si torua daccapo, ve l'ho già fatto avvertire. 

Ma siamo di primavera, nella stagione del rifio- 
rimento, c se il buontempismo rifiorisce, vuol dire 
che anche il buontempismo è un fiore. 

Sentite questa: a Sant'Agata sul Santerno, nol 
giorno della festa di San Vincenzo — quanta san- 
tità! — mentre la cittadivanza, in piazza, se la go- 
deva ad ascoltare la musica, un giovanettino salta 
sul palco e accoltella coraui populo un povero ban- 
dista. 

E poi, come se nulla fossa, giù e via straforandosi 
în mezzo alla folla come se non fosse il fatto suo. 

Credoreste forse che l'abbiano arrestato ? Che ! 
Nessuno l’ha veduto e potè gettarsi alla compagna 
come se andasso a fare una passeggiata. 

E chi l'ha avata l’ha avata. Mettiamola colle al- 
tre e non sv ne parli più. 


Estere. — Tedeschi se ne vanno — dice 
il Pregresso di Trieste — La Francia è sul combi- 
nare un imprestito che la metterà in caso di pagarli 
© mandarli a casa loro nella prossima state. 

1 Tedeschi non se ne vanno — dice la Palrie — Lo 
speranze concepite sul colloquio fra il sig. Thiers ed 
il signor D'Armim non farono che un'illusione. 

Quanta amarezza in quest'alterna vece di illu- 
sioni e di sconforti ! 

E intanto sî dice che la Germania voglia raffor- 
zare l’esercito di cceupazione, © portar più invanzi 
le proprie avanguardie sul terreno occupato. — 
Perchè? 

#* Un'altra versione sulla nomina D cardinale 


diga ia de en dito sto, non 
dirò al dispaczio, ma alla no ten: 
dispaccio Stefani di ieri. 

Tusomma l'Hshentohe non vioze ambasciatore, e 
noa può essere nominato a quest'afficio, perchè la 
sua elezione riuscirebbe sgradita al Vaticano. 

Certo che un Leodokowski farebbe assai meglio 
al esso di quei signori: ma, ahime! la Gascetta d'I- 
talia ce l'ha sciopato irremodiabilmente. 

Povero monsignore! egli che teneva l'intervento 
prussiano a Roma nella tasca della sottana fra la 
tabacchiera e le credenziali dî nunzio... 

** Giovanni Kudlich è un antico liberale del- 
l’Austria, che sfuggito al patibolo, visso durante 
ventitrà uonî în Amorica, d'onde rimpatriò in que- 
sti giorni. 


Liv2, suà patria, l’accolse tra lo ovazioni o l'en- 
tusiasmo. Giovanni Kudlich nel 1848 fu il promo- 
tore dell’ emancipazione del contadino, schiavo di 
fatto, se non di nome della Chiesa e della feuda- 
Damage nio gran parte nel 
suo trionfo; edì egli tenne ad essi un discorso, che 
solospazio me lo permettesse, verrei riprodarre 
tal quale. 

È piono di massime sacrosante e di nobili am- 
maostramenti. Per esempio io ne appresi, che l'i- 
dea liborale non è figlia della rivoluzione, ma del 
progresso umanitario. 

Leggendo Bacone m'era quasi convinto che la 
rivoluzione fosse la madre e il progresso il figliuo- 
lo. Bisogna dire che in America le cosa si vedono 
caporolte. Ma già, l'America è agli antipodi. 

Quello poi che c'è di più strano, gli è che termi- 
nando e vedendo la patria libera © però folico, egli 
si allieti all'idea di non essere vissuto indarno. 

Come! si può venire dai lontani esigli deli'.Ame- 
rica e trovaro che anche in Europa c'è della Kbertà 
e quindi anche della felicità 1? 

E dira che tanti giornalisti si trovano infelici în 
un paese che accorda loro persino la libertà della 
bestemmia politica. 

Decisamente Giovanni Kudlich ha speso male i 
suoi ventitrè anni di csilio: non ha fatta fortune 
non ba nemmeno imparato a maledire nessun si- 
stema. Sonzogno dovrebbe respingerlo. 

** Torna in campo l'affaro del Lussimburgo, è 
si dice che quel dueato sia già stato annesso di fatto 
alla Prussia. 

ioni : tatto si riduce ad un trattato in forza 

ella lega doganale e nel 

tema postale e telegr stico della Germania. Quanto 
al sistema ferroviario ci è già eutrato da un pezzo. 


ec torio tr poco tentatrice vi 
roburgo avrà la Ka 
Congre 
0. Sarà l'ottavo, e si a 
st una comunicazione 


abbiamo futto 
monti ed i mari, come ai veri fane 
della Basilicata che stanno tanto # enore dell’: 
revole Guerzoni. 
E la statistica, di là dei mario dei monti la sua 
Esco 
si provarono a falsarno le 
origini dando a credere che sia nata fra di loro. 
Furbi, per bacco! 


Telogrami del Mattino 


_ Agenzia Stefani) 


Madrid, 4. — La Gazseltadi Madrid conferma 
che Don Carlos è entrato nella Navarra, ove ha rag- 
ginnto la banda di Rada, che è inseguita attiva- 
mente dal brigadiore Rivera. 

Versailles, 4. — Seduta ddl'Assemblea nazio 
nale. — Audiffret Pasquier leggo la relazione della 
Commissione incaricata di esiminare i contratti 
conchiusi durante la guerra. La relazione biasima 
le prevaricazioni commesse negli uffici del ministero 
della guerra; domanda al ministro della guerra che 
sî paniscano i colpevoli e che i contratti siano rive- 
duti. Audifret rendo omaggio all’amministrazione 
della marina, che è irreprensibile. 

Questa relazione è vivamente applaudita e l'As- 
semblea decide cho sarà pubblicata in tutti i co- 
muni della Francia. 

L'Assemblea incarica quindi la Commissione dii 
contratti di fare una inchiesta sullo stato del nostro 
materiale da guerra nel luglio 1870 e sullo stato 
del materiale attuale, nonchè di stabilire d'ora în 
poi ua serio controllo. 

Castellano domanda che si discuta lunedì il pro- 
getto di leggo militare. 

TI ministro Cissey ricorta che Thiers ha doman- 
dato alcuni giorni di riposo. 

L'Assomblea acconsente ad aggiornare la discus- 
sione. 

Berl'no, 4. — L'ex-ministro conte Schwerin è 


zhen, i — Un della poliia 
riunione convocata dalla Infernazionale 
per domani, perchè potrebbe comprometterela pub- 
blica tranquillità. 
Cincinnati, 3. — La Convenzione dei rappre- 
lll'Unione adottò alcuno 
proposto nelle quali sì dichiara che tutti i cittadini 
sono eguali dinanzi alla legge; si domanda nn'a- 
mnistia per tutti coloro che presero parte all'insur- 
rezione ; si reclama la supremazia dell'autorità ci- 
vile sulla militare e una riforma della burocrazia 
che, nello stato in cui trovasi attualmente, è uno 
scandalo © una vergogna per un paese libero; si do- 
manda pure che si ritorni presto ai pagamenti in 
moneta effettiva e sî biasima il ripudio del Debito 
pabblico. 


La Convenzione propose inoltre che il presidente 
della repubblica nor possa essere rieletto. 

Londra, 4. — Il ro dei belgi si è recato oggi a 
Windsor. 


_______—r -_ + 


AU PALAZZO PAMPHILI 


RAPPRESENTAZIONE PER BENEFICENZA 
data la sera del 4 maggio 1: 

La storia dello spirito umano che ci racconta 
tante cose inntili ed anche noiose, non ci dice la 
genesi delle rappresentazioni per beneficenza. Machi 
le inventò fa senza dubbio una signora che, stanta 
di recitare sempre la stessa parte nel suo “Sai 
volle provare a recitarne un'altra sul palco: 
applicando alla beneficenza l'arte drammatica ri- 
dotta ad usum sommi: 

Per conto mio a) 
manî. Ai broatoloni che dicono che l'arte prot 
in queste oocnsioni, rispondo prima che qual 
volta hanno torto, perchè sì può essere prince 
o recitar beno, poi perchè in um paese dove si fanno 
tante altro coso în burletta sî potrà bene anche re- 
citara di tanto in tanto in burlotta senza otfendera 
nessuno. 


ne e batto fe 


* 
+ 
E forto di que: convinzioni, salgo le 
0 Pamplili, edentro nella gran ala della 


Alle 9 12 

prendo il 
i la marchesa di 
0 ed il marchi 
no posto. Il 

fuori de i 
tradizionali, il sipario si apro, sì fa il. più religioso 
silenzio e si ascolta con attenzione. 

Il teatro rappresenta unboudoir di signora. Sul 
tavolino ci sono libri, fiori... e il 

E si sente che la signora Emma i’ Heitiy dia 
chesa Lavaggi) dice francamentealla signora Chiara 
(la principessa Palla, che non è disposta ad 
accettare la corte. del iorgio de Pienne, 
perchè lo erede un uomo come tutti gli altri, i quali 
non fanno la corte pour,le bon motif ma pcur l'autre. 

Ma il signor Giorgio (il conte Fantoni) arriva, 
slancia nel vortice delle dichiarazioni, è tenero, ap - 
passionato; la signora Emma si commuove, la si- 
guora CI riva in buon punto adaiutaro il fra- 
tello e ad annunziare che la signora Emmi è ve 

Questa pare che non se ne dolga di 
vero che si affretta ad offrire a Gior, 
Pionne la sua nano... ed il sipario si chiudo, 0 i tre 
attori vengono chinmati dne volte al proscenio. 
+ 

E lo signorine domanlaa 
dri qualo fosso l’autre mo 

E lo madri serie serio rispondono: usa commodia 
in un atto del signo= Pailleron. 

Le signorine sorridono in aria di dubbio. 

E le madri parlano fra loro sulla scelta della pro- 
duzione. 


premura ille ma- 


+ 

Un po'di stutistica della platea intanto che sul 
palco scenico preparano per La famille Riquebourg, 
commedia di E. Seribe. 

Nei duecento cinquanta spettatori, tengo ferma 
la cifra rotonda, è rappresentata la Corte, l’aristo- 
crazia, la diplomazia, il Parlamento, e s butto 
sono rappresentate le belle donne cho preferisco a 
tutti i Parlamenti del mondo. 

Seggono a destra: prima, sua altezza la p 
pessa Margherita ed alla sua destra la duche 
Rignano, la marchesa di Montereno, la princip 
Corsini, la duchessa di S. Arpino. E nel. file 

cosca Torlonia, la prisciye 

Piombino con la figlia e la muora princip - 
nosa, la coutessa Strogonof, lu duchessa Luute, ia 
contessa della Somaglia, la marchesa Calabrini, la 
principessa di Triggiano con la-signora Field, la 
signora Story, la principessa Fl: «ci con la con- 
tessa Carpegna, D. Olimpia Doria, la signora R- 
cotti, la principessa di Lyntal, e poi una accanto 
all'altra : la contessa Lovatelli, miss Conrade e ma- 
damigella Ugarte, e dietro diese la principessa 
di Teano ed un'altra bellezza inglese, miss Beyle, 
la marchesa di Rudinì, la contessa Zwezninzow e 
donna Laura Minghetti. 

A sinistra în prima fila seggono la contessa A- 
rese, la signora e le signorine Photiades, © più in- 
dietro la triade delle signorine Boyd, la signorina 


Fournier pal 
fen, ment: 
interesse col 
tonato, calzi 
studia 
accorgi 
della toîlettà 
Ed a prop 
larmante. LJ 
zionale sp 
carlista. 


è tanto infell 
ma ed il bit 
Tl public] 


del loro me 
Et 
dagnato qu 
comprese 
vi hanno 
una cena 
Quanta ni 


sata dovizio] 
pers 

dai suoi t 
nell’am 
mia vedeva] 
su per le 
trattenimen 


le monete. 


È i, le signora Marucchi e 
Gortesì, la contessa Cinî, la signora Midileton, la 
x di S. Arpino con madama Lock, la 

Wimpfen, el alcuno altre signore fore» 


pe 

Cinque grandi potenze sono rapprese 
Foarnier parla calorosamente col con'e di Wimp- 
fen, mentre che il conte Uxhull si irattiene con molto 
interesso cnl conto Brassier di St-Simon (fracabbot- 
tonato, calzoni grigi © decorazioni). Photiades bey 
‘ndia la situazione politica... è troppo lontano per 
accorgersi cho il rappresentante dello czar parla 
della toîlettes dello signore. 

Ela proposito di toilettes osservo ua sintomo al- 
larmanto. La marchesa di Rudinì veste l'abito na- 
zionale spagnuolo : a Madrid la prenderebbero per 


è tanto inlelice. Ve 
ma ed il titolo è maggi 
11 pubblico comincia con l'applaudire madan 
i de fragorosamento e chia» 
io alla fine della pria scena 
iqueboorg). 

Il primo atto continua benissimo e si presentano 
successivamente il cavaliere Pimchia (vicomte d'Her- 
nemborg), il conte Fautoni (Georges), la principessa 
lemente Torlonia 


(Lapierre). 


L'atto 
© 


attori sono chiamati al pro- 
Ki secondo, nel quale i pianti ed i 


Ed i pubblico chi 
che Banno così bene r 


i del * abblico ed 

pessa Pallavi 
ro che tutto è per il meglio dal 
i tratta di carità. 
rammatici ne banno mostrata poca 
nazzandone due in una sera sola. 


ME 


BOZZDTTI VATICANI 


Monaco La Valletta 
tuopro nella Corte pontificia la carica di cardizale 
segretario dei memoriali. Anche Angosto e gliab 
peratori romani chbero il loro sercus a li- 


© precisamente agli ultimi auni del 
‘orio, più generale era la scompostezza 
ipazione, cd i suoi alunni biscazzavaro 
à în cecupazioni poco consentanee al- 
e avevano abbracciato, un gio- 
incia di Ohieti, di ca- 
chiara, piuttosto cagionevole della 
sempre meditabondo, viveva appartato 
ds suoi turbolenti colleghi nella. morigeratezza o 
nell'amore allostudio. Se gli alunni dell’Accade- 
mia velevansi tutto il giorno fare i vagheggini 
su per le finestre, e non era il più rco dei loro 
trattenimenti, il mostro giovanetto non metteva 
do faori della sua modesta e pu- 
l’ayreste ognora irovato con un 
volumo innanzi dî classici groci, lutini e volgari. 

I giovane era appunto Raffacle Monaco La Val- 

2. G1i onorî della porpora lo hanno senza dub- 
costretto a cambiare costumi e favella: non 
però gianti a togliergli la sna più grando con- 
Solazione, ch lo studio. 


e îl cardinale Monaco, avendo da 
‘ingegno tardo alle concezioni 
conviene lo rinfranchi cal diutarna applica 
fio e non interrotte ri ì. Ma quest’abitu- 
dine, che c:a in lui è divenuta l'ala non rende 
timonianza della sua ingenna e coscicuziosa in- 
Al cardinale Mosaco non può essere sfuggito 
l'esempio de tanti suoi coetanei che carreyano ve- 
m per le scale delle cariche con ingeguo ancor 
iù pigro del suo, purebè all'esterno orpellati di 
sapere. Li ha veduti farsi perdonare le mattie 
della giovanezza con licvi segni di bnone incli- 
nazioni; come, per esempio, quelle allo scienze 
taturali raccogliendo briciole di marmi colorati; 
dall'antica storia, cercandone presso gli aut. cagliai 
le monete, Tavo Mosuco si attenne a tattaltra 


maniera. Andò penosamente lento, ma sicuro, tanto 
sulle panche del Coliegio romano, come nelle cari- 
che prelatizie e nelle Congregazioni della Curia ro- 
mana; procurandosi non le parsenze del sapere, 
ma bensì la sostanza. 

Gi’'iguari edi malevoli — il cardinale Monaco ha 
anch'esso î suoi — vanno investigando altrove le 
cagioni del suo inalcamento al cardinalato. Essi 
credono averlo scoperto nelle simpatie cho seppe 
Pio IX. Non vi è dabbio. Il 
o pochi — e sì contano 
iti di smarrita, nè 
perduta la besevolenza del Santo Padre. Nello 
stesso tempo però è auche vero che da ua lato l'ha 
coltivata cou lodevoli atti, e dall'altro con tenersi 
più che fosso possibile lontano dalla sua persona 
Per ciò solo non volle mai accettare le cariche di 
Corte che gli venivano offerte, sebbene con lucessero 
velocissimamente alia sommità degli onori. La bo- 
nevolenza del priscipo gliene può aver 
la via e nulla più. Anzi Monaco La Valisita, quin- 
tonque nulla ora abbia a sperare da leî,la ticue pur 
tuttavia così cara, che per non esporsi al pericolo di 
perderla vollo non ba guari piattosto sembrare poco 
amorevole fratello ; e perfino è rimproverato di an- 
dare soverchiamente guardingo nell’alempire ai 
doveri della sua carica, perchè teme imbattersi in 
i che Pio IX Sp anti o festià 


ta 


do degli storici, il cardinal Monaco non può esser 

nel emmero di coloro cho vannosi erogiolando nella 

speranza che tra non molto vedransi compiute le 

cliose profezie delle isteriche Caterinolle, le 
ito trovano nel Vaticano. Cc 


il canonico Margotti pir ci 
pappa dii refettori. Usa dire ai suoi intimi il cardi. 
esente meteora politica i 


zx del verbo ponti 
mano virtù del pontefice nei quale s'in- 
Niceola Borelii, frate delie provincie 
è poeta, tarlo tormentò la sua funt: 
che ne fece ua somanzo degao di stara allato a 
quello dell'arcivescovo Turpia 

mio; 


1 Gecdifalo Raficsio 
o sa perì. DI mig 
in condizioni tollerabili mediante rigoroso pedi 
di vita, Il sno desivaro è dei più parchi e rello 
stesso tempo dei più modesti. Cou una zuppa di 
pano, pochissimo leso ed ua uovo se la passa © 
modamente ventiquattr'ore. Senza essere di statura 
vantaggiosa, ba molta dignità di portamento; al 
quale anche consentono le fattezza del viso assai 
marcate, 0 la fronte amplissima sulle tempia. 
Voltiazno udesso la medaglia 
È totalmente digiuno della scionza del vivere so- 
ciale, che pure è la più rilevante. Sterei per dire 
che le poche nozioni che ne possi 
ed eccezio: 
sozzure che vanno a colare nel tribunale del Sant 
fizio. Laonde del cardinale Monaco non poti 
neppure mai fare un vescovo. Rimarrà per altro un 
oracolo prezioso nei consult 
Lo dicono avarissimo. Se ci 
la domanda di Dante a Stezio: 
Come poteo trovar dentro al tuo seno 
Luogo avarizia tra cotanto senso 
Di quanto per tua cura fosti piono? 


è vero, gli ricordo 


I lettori del giorcale troveranno probabilmeate 
troppo serio questo bozzetto. 
La colpa è tutta dell'originale. 


VANE 


—_ nn 


PICCOLA CRONACA 


La principessa Margherita, como abbiamo an- 
nancîato fino da ieri l’altro, parte questa sera con 
il treno dello 9 55. Sappiamo che molte persone si 
recheranno alla stazione a salotare la principessa 
che non ritornerà probabilmente a Roma che nel 
prossimo inverno. 

0% Allora nella quale seriziamo non possiamo 
avere ancora nessuna notizia sulla dimostrazione 
aumunciata per oggi. Ripetiamo che l'antorità noa 
riunione fuori porta 
S. Paucrazio, ma intende solo che questa riunione 
non abbia luogo a piazza Navona e che i dimostranti 
traversino processionalmente le vio della città. 

Ya ogni caso farono prese alcune precauzioni or- 
dinando una parte della guardia nazionale sotto le 
armi. Al comando in via della Mercede alcuni ufi- 
ciali di stato maggiore stavano fin da stamani 
aspettaudo ordini che speriamo non vi sarà bisogno 
di dare. 

1, AI palazzo della Cancelleria ieri dalle 11 ant. 
‘alle 6 pom. cd oggi dall’1alle 6 pom. era aperto l'in- 
gresso a chi era munito di un biglietto d'invito per 
unalotteria di beneficenza promossa da parecchie si- 
gnore, delle quali < la presidente generale » è la 


principessa Rospigliosi. Questo equivale a diro che 
îl colore locale non è tutto ciò che vi può esser 
più liberale, ma trattandosi di carità la politica va 
da parte, e quelle signore sono dispostissime ul ac- 
cettare anche î denari di noi Uuzeurri. 
, Ja questi giorni sì è costituita in Roma una 
Sotistà cooperativa di consumo, î_ cui Consiglio di- 
rettivo è presieduto da D. Bosio Stursa conto di 
8. Fiora, e ne fanuo parte molti onorevolissimi cit- 
tadini. La utilità di simile istituzione per le classi 
meno agiate è tale che surehbe inutile dimostrarne 
i vantaggi morali ed economici. Lo s'atato che fa 
A pubblicato contiene ultresì uni lista disoci pro- 
motori, sicchè confidi:«mo che questi istitazione 
possa ottenere quanto prima il più grande svi 
topo. 
., 1 siguori Bidel e Faimali partiranno. col loro 
Tea domani l'altro. Oggi e domani avranno 
tazioni, una questa sera 


Il serraglio è visibile 
fiao aîle 10 
0%, Bomani a sera ba luogo Îa rapp 
data dalla Filodrammatica Romana « favore dei 
lanueggiati del Vesuvio. I biglietti sono vendibili 
inque l'uno. 


tera per domandarci per- 
petti l'articolo 107 della 
o prescrive che i 


to superiore del Genio civile prima 
piani regolatori cd altre opere pubbli 
proposito del proseguimento dei li 
Ni municipio potremmo n 


via Nazional 
gere questa domanda so il fî. dî sinduco 
arato solenne io 
dell'opinione pal 

20, Il fascicolo di mai 
logia, contiene: * 


— Bernardino Zendrini. — Dee 
e l’Italia dal 15 novembre 


otix della religion 
dità dello Stato e 


media) — Leo Castel 
— Paolo Munte 
Settembrini. — Ra 
tino bibli: 


grati 


SPEITACOLI D'OGGI 


Tentro Valletto — Swusone e 7 Filistei 
vola delle Oche. vallo. 
Teatro Capranica — / multi: comit 


la Begino, ballo. 


Ore 5 pom. 
Politeama — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ridiane 


leri e quest'oggi dalle 2 alle 4 pom 
AR. la principessa Margherita ha tenuto 
evimento di commiato. 


ti comando în capo del R. 
sasfert ta sua resi 


ipo di Sta 


maggiore lia 
Firenze a Roma a cominciare dal i° maggio, 
ed ha stabilito i suoi uffizi al palazzo Cini. 


Il ministro delle finanze ha ordinato che sia 
passata und ispezione a tutti i locali demaniali 
occupati da pubblici uffizi, al fine di riconoscere 
se l'occupazione non ecceda i bisogni del ser- 
vizi. ® 

I lccali,% quelle parti di essi che fossero ri- 
conosciuti eccedenti i bisogni delle amministra- 
zioni che lî occupano, ritornerebbero a libera di- 
sposizione del demanio, il quale provrederebbe 
a ritrarne il maggior utile possibi'e nell'interesse 
dell'erari 


setto di legge per il boni- 
ceolo presso Brindisi, riu- 
ieri, sì è costituita eleggendo presidente 
l'onorevole Ricci, e segretario l'onorevole Lanza 
di Trabia. Dopo breve discussione ha adottato 
il progetto ministeriale e nominato relatore l'o 
norevo!e Carbonelli. 


La Giunta sul 


Nella casà penitenziaria di Termini accadde ieri 
‘a sera un fatto che poteva avere le più gravi con- 


Tn una sala ove stavano 74 detenuti è nata una 
terrible zulfa- Con tuttii mezzi dei quali potevano 
fare uso, que’ forsennati banno cercato di offendersi. 
Parecchi sono feriti. 

Il comando delle carceri non essendo riuscito, ad 


onta di grandissimi sforzi, a dividerli, è dovuta 
intervenire la guardia del posto a sta di fucilo. 
Allora soltanto si è potuto fominare il tumulto. 
ENIDIO BALLONI, gerente responsabile. 
—_——————__—<Tt..TTYTWT 


INSERZIO IAP PAGAMENTO 


BANCA GENERALE 


Roma, Vi lo 105-107, Palazzo Doria Pamphili 


SITUAZIONE AL 30 APRILE 1 72 


Attivo. 


LI 15,000,000» 
> 1,711,156 08 
»o 4,454,109 23 


adi 10 
Anticipazioni sopra deposito di 
carte pnbbliche fatte con Po- 


lizza 2. > 102,028 20 
Debitori în conto corrente gar. 
con deposito . » 82 


Debitori diversi e Conti debitori » 
Partecipazii verse. . . > 


uzione 
su conti corr. 


Imposto e t: 
Spese 


inistraz. e diverse » 


Tore . . .L. 


Passivo. 


Tora - . . L 


Il Direttore Generale 

È A ALLIEVE 

Il Capo Contabile 
P. Aso: 

La Banca riceve versamenti in conto corronte, 

per 00. 

a per due mesi © più, 


sa di sei mesi. 
pi ondî pubblici 
al 5 12 per 0,0 di valori indostriali al 6 per 00. 
Apre crediti in conto correnie contro depositi di 
Carte pubbliche e valori industriali al 6 por 010. 
Riceve valori in semplice castodia moi 
provvigione di 1}2 per gj0 per sei mesi sul valore 
dichiarato. 


lettere di erolito per l'Italia e per lE- 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
in cana sca 
CRESPI ESS 


Janetti Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 
Granele scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 
Esposizione di rarità Giappouesi, smalti cloi- 
‘sonnée, porcellane; lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellie. Thé Sonchong e Orange 


rod 


Pekof, qualità sopraffina chinese. 
TORINO WIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazsa Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 
____________________— 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 

i seguenti giornali: 
Fraucesi — La Patrie. 


» La République Francaise. 
ts L'Ordre. 
» L'Univers. 
_ Belgi — L’Indépendanco Belge. 
Ssizzeri — ourral de Genève. 
> Ta Patrie. 
» Gascetta Ticinese 


Inglesi — Zines. 
Per Je trattative dirigersi all'Ufficio !rinci- 


anto la 


GLI AVVISI ED ID 


" xraxo — Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO — Ninavo 
È NUOVA PUBBLICAZIONE 


BIBLIOTECA ROMANTICA: ECONOMICA 


Ogni 45 giorni esce un vol. in 46-grande di oltre 300 e fino a 400 pag. 


Ciascun volume contiene nn Romanzo completo che si vende al prezzo di 


Questa nuova 
| mercato i lavori dei 
| cacciata la collaborazione, nom può non ottenere 


È pobblcto il primo velume, di pasie 352, contenente l'aplalitiscime Bemmanzo dal ditelo: 
L'ARTICO L O 47 


Sono in corso di stampa gli altri due romanzi: 


SENZA FORTUNA 


di PONSON DU TERRAIL 
GLI ARTISTI DA TEATRO 
i ANTONIO GHI 


Dietro invio di Vaglia post 


sso ciascun volume della 8; 
Linmnantica Econom no. 


Dirigere le doman DGNO, via Pasquirolo, 14. 


— PIANO-FORTI 


HUNI LT, SLI 


premiati con medag! 20, 1816; Londra 1851 
Nuoya-York, Î3 1a, 1855; Berna, 1857; 


Sclo deposito per (tutta PHialia 


presso 


CARLO DUCCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2 e 3 
FERENZE 


TIMENTO COMPLETO dei PIANO-FOBTI 
della celebre fabbrica 


Ecce A Ea HD 


altre ua numero straordinario di strumenti di altri Autori di ogni genere, prezzo, 
e qualità di tutte le primarie fabbricho del mondo. 


500 PIANO-FORTI da dars 


si un ASS 


nento musicale di CARLO 


di Luoca, 


O RINFORITARE Î Ti cina 


(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
elia Farmacia della Le; ica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
to liquido, rigene: 


mente sui buibi dei medi 
tempo il loro colore za 


8 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 5O. 

Si spedisco dalla suddetta farmacia dirisendono le domando accompagnate 
da vaglia postale; e si trora a Napoli presso Pietro Viappiani, 295, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarnitti, Tol 


CANNOBIO (lago Maggiore) 
StnbilimentoIdroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA E CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


Autorizzato în 
Franci vi in 


ROB BONVEAU LAFFECIRIA, £5 peri 


Prcsia. — Il momero dei depurativi è corsiderevole, ma fra questi;l Rob di 
Boyvenn-Laffeeteur ha sempre occupato il rango, sia perla era virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sna composizione 
gegetale. Il Rob, guarentità gennino dalla firma dl dottore Girandeaa de Sainte 
Gerveis, radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodi ti dal- 
l'acrimonia del sangue e degli umori. Questo Rob è soprattatto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsone, come pure dell'odio, quando se ne ha troppo 


preso. 
11 vero ROB del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 201lire la bot- 
tiglia. Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor Girau- 
dona de Saint Gervais 12,00 Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell'Ospe- 
5. Roma, Silvestro Perett re della Società farmacentica romana ; 

è Bonacelli, farmacia Ottoni. 425) 


di vino ed olio delle migliori Fat- 
torie della Toscana di Leopoldo 
Bronmoli di Firenze. 1 a vendita 
Viene fatta a fiaschi in Litri 2172 
circa a prezzi discreti, in Roma, 
via Giulia, 2. 


Milano, DI aprile IS 
ll sottoscritto Ed: 


tore, avendo a: 


ql 

diritto esclu î 
tuttii romanzi giù editi e quelli che 
‘amente del 


di far vali ore 
interdicen- 


sancite “dalle leggi vi 
EDOARDO 


+7 c1omon 
‘210:S8eNg eddosuto +s vpenis 
IICIYN 


LI 


fi 


H 
i 
H 
ni 
È 


INTERESSA TIVE PEBLIAZIONI 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRI 
WILITMORE GRIMALDI È COMP. 


e la colonizzazione è 
di P.L.L 
Prezzo lire 1, fra 


Manuale 


vr 
VIGNA ISLO 
© modo di coltivare lo viti e di 
fare il vino di P. Lawley. Un volume 
con 83 incisioni intercalate nel testo. 
Prezzo lire 350 franco di porto per 
tutto îl regno. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saiutine X. B , tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 
gine 343, prezzo lire 3 franco di porto 
in tutto il regno. 


MPA TANZI LET MIEI IL 


SULLA 


Decadenza fisica 
DELL'UOMO 


NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


$ di Osear Giacchi — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L.2. Nel reguo L.2 10. 


La Machaveliana 


Terme della signora Antonia Sacchi- 
Parravicini. — Un volume di pag. 170. 
Prezzo I. 5. Franco nel regno Lc $ 10. 


Fer avere le dette pubblica 
zioni dirigersi in Roma a Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 
48 — F. Rianchelli, via di S. 
Maria in Via, 51. — In Firen- 
ze al signor Paolo Pecori, via 
Panzani, f. 


— 


Milano, Sab dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 
PROPRIETÀ LETTERARIA 
DIFFIBA 
ì 


Questo stabilimento può a giusto titolo esser chiamato non 
primo ma l'unico di questo genere in tutta l’Italia, per la quan 
gni oggeti 


AL PICCOLO PARIGI 


Vocazho di Ceneri Cecina 
pr fucili danbo 1 ses 
ROMA - Via Frattina, num. 119, p. p. - ROMA 


lenti che abbracciano tutto ciò che occorre per vestire c: 
ssi, dalla nascita ai 12 anni, per la reso 
he vi si eseguiscono; frutto codesto della 
ere d’industria. 


ITAL segnato sopra 


‘asso! 
tamente i ragazzi d’ambo i 


ia, il pre =" del Magezzino 
‘avere anticipatament 
i antecedenti. 

10 generalmente, în 

maschi da 3 si 12 ai 13 
Mw inara. 


e - Cappottine 


icheria - incamicie - mutande - Sottovesti - 


SPECIALITA 
medicinali 


Nuovo Roob Andisifiico Jota | 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero riger 
du professore cav. De Bernardini a base di s 
tali omegenci e depui 
espelle energicamente t 
, © per cri gua 

igrici, doîvri nelle articola 
neo, orchite, gonfiori alle 9a 
La persona che fosse stata : 
vizi, precauzion esige ch 
farmaco, onde evitare tri 
autumno. 


Prezzo Li 


Doposito generale pre 
ignori farmaci: 


L 


ria in in Via, 51, Sì spe disce in pro 
TEN S©&ERESESARE i 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULIa vira |È 


Succursale Italiana — Firenze, via de Buoni, 


Situazione della Compagnia al 30 giugno ‘1 i 
<p 


Fondo di riserva 
Rendita annua — 


L'assicurazione mista pa 
caso di morte e di qu 
perchè a qualu» qui 


i 
Ì se l’assicur 
‘e egli medesimo il espita A 
sto contratto adunque il buon p fa um atto di pre: 
videnza a fuvoro tanto dei suoi carî, che di se stesso. Qualunque eventuali!» | 

infatti sì verifichi, l'assicurazione ha sempre il suo effetto ; e chi la pattui 

ha la certezza so raggiunge l'età stabilita nel contratto, di ricevere © 

stesso il capitale assicurato ingrossato dalla propria quota di utili, i q 
vengono ripartiti proporzionalmente fra gli assicurati nella misura di 
per cento, e quindi di poterseno giovare a sollievo della vecchi 
probal te a quell'epoca avrà gi 
figli; © così dol pari ba la certezza che, se lo. = glio la sveut 
presto, quel capitale cogli utili vorrà pagato alla sua famiglia, 
|| sostentarla ed a compiere l'educazione dei suoi figli. 

ESEMPI: Un uomo di 24 anni; pagando annue lire 383, a: 
tale di liro 10000 colla proporzionale partecipazione agli utili, paci 
| lui medesimo quando compia i 50 anni, od a’ suoi eredi quando egli © 
prima dî quell'età, a qualunque epoca ciò avvenga. Un uomo di 26 anni, 
gando lire 616 all'anno, assicara un capitale di lira 20000 e gli utili, 
all’età di 60 arini, o peri suoi eredi morendo prima, come fu detto di 
Un uomo di 30 anni pagando 1560 lire all'anno assicura unt capitale 
50000 e gli utili per sè a 65 anni, o per i suoi eredi morendo priv 
dicasi di qualunque età e per qualanque somma. 

La compagnia concede In facoltà agli assicurati di 
semestrali od anche trimestrali. Essa accorda prestiti si 
hanno tre o più anni di data, mediante un interesse 


uri schiarimenti is 
prrcora 


nate 


garo i premi & 
o sue polizze, quin 
5 per cento all'ano® 


n Firenze alla Direzione della Succursa 
to Roma di gg fratelli Fortuna, piazia ioni 


TIPOGRAFIA. EREDI SOTTA, 


w___—_—ypìpPRPMNMNU"PSWS SC O E E TI: VEE: ae | 


Prezzi 


Fertuto Miege .-L e_N 


ANTULA 


Num. 124. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Coma, via della Stamperia, 153 
avrizi od lasersiacd: prosso 
€. E. OBLIEGHT 


ma | Firenze 
cn dl Carne san. | via Panna, Be 28 


| MANOSCRITTI MON: RESTITUISOOO 


For abiimonari inviato vaglia postale 


Gilbenai ipa e i gina ‘all'amminlstratore di FANFULLA. 
Ds NESE EL RÉGSO L. 2. 69. 3 2 me emer 
In Firenze®tent. 7 ROMA, Martedì 7 Maggio 1872 Fuori di Roma cent. Vi 


È uscito il nuovo giornale la ga Umani- 
taria, e fin dal suo primo numero dedica due 
colonne al Fanfulla. 

Capisco che lo fa per avere l'annunzio... ed 
eccolo servito. 

Però lo avviso che comincia male. 

Jo avevo detto: “ non. capisco come con un 
giornale si possa abolire il patibolo. , — E ora 
che ho visto il giornale lo ridico più che mai. 

La Lega Umanitaria mi risponde: 

Beccaria ha voluto abolirlo con'un libro! 


a 

Tante grazie! Il libro di Beccaria è un’opera 
che sfida i secoli; eppure malgrado sia da tanti 
anni nelle mani dei legislatori e dei filosofi, 
Jotta sempre, ur troppo, contro la lugubre 
istituzione che finirà per abbattere. 

Invece la /ega Umanitaria, che si vuol ‘met- 
tere a paro con Beccaria (!) è un giornale che, 
come tutti i giornali, dal più al meno, è grazia 
se sfida lc ventiquattr'ore. 


“ a 
La Lega sta a Beccaria come Pagliano sta 
2 Galeno. 


* 
Cali 


oto perchè prendo la pena di-farvi cono 
scere tutte queste cose? 

Per questo solo, che la Lega, nel rispondere 
ria cLibiczione del Fanfulla, fa di questo 
i nitore del patibolo, 
sa di aver riso della mannaia. 

Però malgrado tutta la sua buona volontà di 
Jancisre una atroce ediosità, la Lega non dice 
che una sciocchezza, în parola d'onore. 

Fanfulla ha riso, è vero, ma ha riso della 
Lega;-e se il suo riso non è di buona lega, 
segno che la Lega non è buona. 


neno che un s9$ 


. 
va 

Mi piace esser giusto con tutti; ed aggiungo 
che la xga Rice di non voler abolire il patibolo 
col giornale, ma farsi con questo il puntello di 
una petizione al' Parlamento, la quale chieda 
l'abolizione. 

Creda è me la Zega che il sub mezzo non è per 
nulla più pratico di quello che io le avero alla 
bella primià attribuito. 

La petizione sarà... dichiarata d'urgenza! 

Cara Lega! — è meglio lasciar fare a Bee 
curia. 


* 
a 

Per chiusa notetò che la Lega fa l'elogio della 

nuova commedia del conte Ricciardi (uno dei 

suoi collaboratori) — di quella commedia dove 


LE MARIANNE 
rbwanzo qontenponANEO 


erionaLe mauro 

Alla interpellanza direttagli così a bruciapelo 
da quell'eccentrico genfleman, Roberto esitò un is- 
tante a rispondere. 

Ma avendolo guardato în viso,:fu talmente rassi- 
curato dal suo Lensrolo, e i suoi grandi oc- 
chi celesti chiari a fior di testa gli parveto i pieni 
d’incoraggiamento e di interesse, che quasi involon- 


n 


tariamente gli scappò detto: ‘ 
— Yes, sir... \ 
— So much the better!.. mò l’organino 


vocale del gigante. 

Un momento dopo, quella mole imponente, al- 
zandosi con stento dalla sua poltrona, e facendo ad 
ogni passo »-richinlarel'intavolato che copriva il 
pavimento, si accostò al commissario di polizia e 
lo toccò leggermente. coma avera fatto con Ro- 

- berto, colla puota della piccola sa canna d'India. 

Il commissario si volse, e visto il colosso, non 
mostrò di‘aversi punto a male cotesto atto di fami- 
liarità, giacchè gli sorrise quanto più graziosamente 
gli fa possibile. 


c'è un bambino che minaccia di fare delle brutte 
coso addosso al personaggio dai calzoni nuovi. 


Par 

A proposito di calzoni, mi vengono io mente 
quelli dell'onorevole Mussi. 

E (vedete la successione delle idee) i calzoni 
dell'onorevole Mussi mi rammentano un inci- 
dente della Camera, che la Capitale di don Raf- 
faele (il don è di rigore per un carlista) racconta 
în questi termini 5 

< Il Sella si lamentò in una” delle passito sedute 
che îl dopatato Mussi lo avesso chiamato lupo ra- 


pace. 
« Non è vero, disse il Mussi, non lo ho dato mai 
del lopo. Il lupo è una bestia stvpida, e il paragòno 
non reggerebbe. 
« La Camera, che capi il fino, si mise a ridere. > 
Dico la verità‘ io ho cercato questo fino per 
un pezzo; avevo voglia di ridere anch'io come 
la Camera. 
Ma, cerca, cerca... 


po di grossolano. 


non ci ho trovato che un 
Cali 

Una nuova avgheria del potere. 

A Livorno c'era una associazione ‘iorentis. 
sima, che avera per sè tutto l'avvenire. Dava ai 
suoi membri lavoro, guadagno e vita allegra, 
sicchè la patria di messer Francesco Domenico 
pareva una colonia del paese di Cuccagna. 

La questura, che, a vedere, non ba ricono- 
sciuto il principio del non -. intervento. (pistra 
angolare della nuova politica), mandò a sper- 
però tutta questa felicità. 

Disse che l'associazione era una, ladronaia, e 
aggiungendo alla calunnia il danno, ha fatto 
‘una retata dei suoi membri. 

Noto che la filantropica associazione aveva i 
suoi statuti bollati e firmati in piena regola, e 
che ogni membro portara addosso il suo li- 
retto. 

Statati e libretto!... 

E se non si trattasse ehe d'una Cassa di ri 
sparmio o d’una Società anonima per la bonifica 
e il prosc'ugamento dei portamonete del pros- 
simo ? 

Raccomando quest'ipotesi agli avvocati difen- 
sori e ai giurati: cogli statuti non sì scherza. 

Pal * 

L'on. Frapolli ha fatto una cosa che mi ri- 
concilia coi suoi baffi. 

Ha respinto la nomina a membro d'un NUOVO 
grand'Oriente della Massoneria in Italia. 

Questo bisogno d'una massoneria nuova non 
era punto sentito, ed io. non so che cosa possa 
proporre a se stesso il grand'Oriente neo-nato. 

di Pali 

La Massoneria vecchia c’era ; e stava in piedi, 
quantunque oramai fosse un arnese inutile. 

Ma stava in piedi per la forza dell’abitudine 


_— 


dei suoi antichi membri, per il culto delle me- 
morie giovanili, per riconoscenza di sertigi resi 
alla causa del progresso, nelle epoche in cui il 
progresso, massime quello politico, si doveva 
nascondere nelle cantine. 

Insomma, c'erano ancora degli antichi mas- 
soni, come nelie campagne ci sono ancora dei 
bravi vecchioni che si ostinano a portare l’abi- 
tone largo e corto a tagliere, e i calzonetti, per- 
chè le Meniche dei loro tempi li trovavano di 
forme squisite. 


. 
a 

Ma se un giovanotto di leva si presentasse 
alle Meniche moderne col tagliere avito... po- 
trebbe andare a farsi frate. 

Perchè rionovare l’abito a tagliere della mas- 
soneria ? 

Lasciatelo portare ai vecchi. 

Questi l'hanno tanto capita, che hanno pro- 
testato per bocca dell'on. Frapolli contro il neo- 
grand’ Oriente. 

E io mi dichiaro per il grand'Oriente vecchio 
— malgrado Pescetto .-. 

AI postutto îl vecchio ha questo vantaggio 
sul nuovo, che è già quasi un piccolo occidente. 
* 

Def 

Leggo tra le notizie estere dell'Unità /taliana: 

“ La Spagna occupa la regione più occiden- 
tale dell'Europa meridionale, e confina al Nord 
con la Francia e col-golfo di Guascogna, al- 
l'Ovest col Portogallo (che è più occidentale 
della Spagna) © l’AYlantico, al Sud coll'Atlan- 
tico, lo stretto di Gibilterra e il Mediterraneo, 
all'Est col Mediterraneo. , 

Sarà anche vero; ma sono cose che non vanno 
dette. 

Prego l'Agenzia Stefani a usare discretezza 
e a non telegrafare all’estero nessuna di queste 
notizie date sotto riserva dall'Unità /ialiana ai 
suoi colti lettori. 

n'a 

Lo stesso giornale riporta un motto del gene» 
rale Garibaldi. 

«La repubblica è il Governo degli uomini 
onesti. » 

Ablativo assoluto — avrebbe detto Goldoni. 

Per verità sì potrebbe rispondere, citsndo i 
recenti fatti d'America. Io non lo faccio, ma mi 
limito a trovar comiche queste classificazioni. 

Oggi-c'è il Governo degli onesti; domani ci 
sarà quello de’ delli ; domani l’altro; quello dei 
brutti. 

Ab!... meno male! daranno un portafoglio al 
Pompiere. 

al 

È passato da Firenze Emilio Ollivier. 

I giornali annunziano che egli mostra molta 
fiducia nell’avvenire — ciò che mi ha stupito un 
pochino. 


—Quel signore — disse l'inglese accennando 
Roberto col bastoncello © sibillando un francese 
compiutamente anglicizzato — è un mio amico... lo 
conosco ottimamente... e mi porto garante per lui... 

— Quando è così... Tuttavia mi permetto di far 
riflettere a vostra eccellenza... — balbettò il com- 

— Occorre forse a bail?... (*) — continuò il vo- 
cino in falsetto. — How much ?... — e così dicendo 
trasse da un taccaino vario banconote di cento lire 
Sterline e le pose dinanzi al commissario. 

= Oh... basta la vostra parola, «eccellenza... 
Giacchè quel signore ha l'onore di conoscervi, non 
cccorre altro... 

AE il commissario, respingendo delicatamente le 
regione striscie di carta di seta, tese a Roberto, 
“che ‘era rimasto estatico, il passaporto tanto di- 
sputato. 

1) gentiluomo inglese si volse al giovamotto, e sel 
trasse familiarmente sotto il braccio per tema che 
commettesse qualche sproposito il quale impedisse 
al degno commissario di compiere l'atto di condi- 
scendenza strappatogli dal rispetto, misto a timore, 
di un personaggio ch'egli sapev® immensamente 
ricco e possente, ed il quale, mentre era solito di 
ricompensare con larghezza i più Îovi atti di com- 
piacenza, poneva una pertitacia di cni mon si sa- 


(*) Una cauzione. 


rebbe creduto snscettibile nel vendicarsi di chiunque 
gli avesse usato scortesio o dispetti. 


ha stupito punto. é 

Quanto a Napoleone III... è probabile che si 
stupisca d’ambedue le fiducie egualmente. 

sa 

Un decreto del ministro d'agricoltura e com- 
mercio dà le disposizioni relative agli esami di 
coloro che aspirano al posto di verificatore di 
pesi e misure. 

Dopo aver dichiarato che per la provincia di 
‘Roma la Commissione dei pesi e misure è eretta 
a Giunta esaminatrice, il decreto avverte che lo 
esame si distingue in ire parti — come i discorsi 
dell'on. Romano. 

E sono: 


Esame scritto, 
Esame orale, 
Esame pratico. 

Non c'è altro: ma io sono in grado di aggiun- 
gere, a vantaggio degli aventi: interesse, che l'e- 
same pratico sarà dato secondo le regole della 
mimica e coll’alfabeto dei sordo-muti. F 

Dal momento che non dev'essere nè orale, nò 
scritto |... 

Pal 

La Riforma se la piglia con Lanza perchè non 
ha permesso la commemorazione a S. Pancrazio. 

Le guerre, dice Bacone, sono come i duelli... 

Guarda! e io che non ci avero mai pensato. 

Quan do avvengono sono dolorose. 

Verissimo! anzi, riflettendoci su, è forse que- 
sta sola la differenza che distingue i duelli dalle 
guerre ; queste son dolorose quando avvengono: 
e quelli, per chi ne busca, sono specialmente 
dolorosi dopochè sono avvenuti. 

* 
Cali 

Ieri il generale Ricotti ha messo in circolazione 
un ufticiale e alcunigranatieri della brigata Sar- 
degna vestiti del nuovo uniforme. 

Alla Pilotta si fanno progressi in fatto d’este- 
tica. Il Ao/back dei granatieri se non è una 
perfezione, è un capolavoro a paragone del pen= 
tolino. 

Forse modificato leggermente potrebbe diven- 
tare bellissimo, 

Come sarebbero bellissimi i cordoni ridotti 
alla forma ed alle proporzioni di quelli del'o 
stato maggiore o dei corazZieri. 

Cori 

Una schidionata di pettirossi della Capitale: 

Copio testualmente : 

“ Parlando ieri del matrimonio di un prete 
dimenticammo di dire che è un ministro evan- 
l'gelico. Cogliamo quest'occasione ‘per rettificare 
il nome: ei si chiama Duni non Ducci, e la sua 
consorte D'Ortoni, non Dordoni. 

* Il matrimonio celebrato al municipio fu 


incognito protettore avrebbe sprofondato 6 man- 
dato în fascio col sito înéèsso fateli l'assità mal 


— Come, come with me, dear sir — diceva egli | connesso chesi proietta e s'inoltrà sul mare per pa- 
frattanto a Roberto per incuorarlo. — Here is my | recchi metri, lo vide con sodisfazione giungere sano 


E recandosi alle labbra un fischietto d’oro che 


€ salvo sul ponte dello yaché. 
Lord Arturo Bentick ‘marchese di Woodland (8 


teneva sospeso al collo, come altri vi tiene sospeso | tempo oramai di designare il nuovo nostro. perso- 


l’oechialetto, ne trasse un sueno prolungato, forte, 
sonoro. 


naggio sotto il suo nome e cognome), appena vide di 
poterlo faro senza pericolo,si volse indietro è invitò 


‘Allora, mentro l'inglese e Roberto sì avvicinavano | conun gestoamabilissimo Roberto, che restavaseno 
alla sponda, un piccolo bastimento a vapore elegan- | perplesso e titubante sul margine estremo dello 
tissimo, svelto, di forma singolare, si parti da un | scalo, a distendere presso di Ini. 


punto vicinissimo della rada e venne a collocarsi, 
con una precisione di moti ch'era vinta solo dalla 
loro graziosa civetteria, în cima a quell’orrido scalo 


Quando Roberto fa sceso, ad un lieve cenno di 
‘testa di lord Arturo 10 yacht pres il largo e si mise 
‘3 fendere, come un aléione o'piuttosto colla veloce 


di legno che è la vergogna di Calais e della inge- | leggerezza d'una rondinella, quel: braccio dell'O- 
gneria marittima francese, com'è lo spavento di | ceano a cui un geografo bello spirito diedo.il: monte 


tatte le donne ed i fanciulli che scendono è salgono 


di Manica e che ha piuttosto l’aria d'un budello im 


‘da quel trespolo per volgere il'piéde o per fimet- | stato perpetuo di cattiva digestione. 


terlo sulle spiaggie della Francia. 


Tatto era cagione di meraviglia a Roberto. Il 


Appena lo yacht fa gianto appiè dello scalo, due | ponte dello yacht era formato da mossici dilegni 
«tcalei marinari vestiti conlusso dé habab' salirono | preziosi racchiusi în cornici d'ebano. Il parapetto; 
rapidamente e preso il gentiludmio'36tto' le ‘ascelle | che ricorreva attorno al piccolo bastimento raffiga- 


nom lo aiutasserò a di- 


To portarono di peso, più 


foglio e di 


fava un vaghissimo intreccio, di fiori, 


scendere, nel leggiero naviglio che fece tosto una | rami, scolpito in bronzo con tanta delicatezza © di- 


rispettosa riverenza al primo tocco dei piedi dèl pa- 
drone. > 


Roberto che durante il tragitto dello scalo, seb- 
bene breve, andava persuaso che il suo generoso ed 


into con tanto magisterio da sembrare, a prima 
Fista, un siepe leggiore, viva fresca al ‘ntarale. 

* (Continua) 
Proprietà letteraria. 


FANFULLA 


sn _—______——mTT_________—_ n 


quindi consacrato nella chiesa evangelica in 
piazza Troiana. , 

Primo pettirosso confessato: il prete non è 
un prele, ma un pastoro evangelico, e quindi fi- 
bero di ammogliarsi come tutti gli evangelici; 

Secondo peltirosso confessato : Duni invece di 
Ducci; 

Terzo pettirosso confessato: D'Ortoni invece 
di Derdini; 

Quarto pettirosso commesso all'atto della con- 
iessione: Piazza Troîana invece di Piazza 

ma: 
ni grati pettirossi în otto righe!... Se tanto 
mi dà tanto, don Raffaele finirà per fare la con- 
correnza al rosticciere 
è 


sa 

Aliro peltirosso (che mi vien riferito): 

Episodio storico della dimostrazione di ieri 
per la commemorazione del 30 aprile 1849. 

Uno dei trecento dimostranti fuori la porta 
‘San Pancrazio si stacca dal gruppo, e direttosi 
2] cancello chiuso della villa Pamphili, domanda 
con gentilezza il permesso d’entrare. 

M portinaio ancora più gentilmente gli ri- 

che non si può. 

T’altro insiste, sempre gentilmente; e mo- 
strando al portinaio una corona gli dice che vor- 
rebbe andare a deporla dentro la villa, nel 
luogo ove Giuseppe Mazzini cadde morto nel 
1849, alla difesa di Roma. 

sa 

Non essendo ammessibile che qualche bello 
spirito abbia voluto fare uno scherzo in verità 
poco conveniente, è forza ammettere che quel 
cittadino dalle forme cortesi cadde in un deplo- 
revole equivoco sulla storia modernissima, e che 
non fece nemmeno parte. della dimostrazione di 
un mese fa nell'occasione della morte di Maz- 
zini e del trasporto del suo busto in Campi- 
doglio. 

Sei Comitati, invece di rimandare al 5 mag- 
gio il 30 aprile per avere dei dimostranti un po” 
troppo distratti, facessero la lezione al popolo, 
questi equinozi non sarebbero possibili. 

Insegnare al popolo la storia dei Gracchi, sta 
‘bene. Ma se gli insegnaste un pochino anche la 
storia moderna!... 

Come ha da fare il povero popolo a disfarsi 
dei suoi nemici se non sa nemmeno la storia dei 
suoi martiri? 


* 
a 


Il Vaticano, dunque, non vuol saperne del 
cardina'e Hohenlohe come ambasciatore di 
Germania. 

Sapete perchè? 

Perchè a un cardinale, che è del mestiere, non 
‘potrebbero far credere certe fanfaluche che 
i d’Harcourt bevono con più facilità. 

Tl cardinale Antonelli non ha torto; come po- 
trebbe stare serio seduto in faccia ad un altro 
cardinale? 


‘LA CENERE DEL VESUVIO 


Firenze, 3 maggio. 
Caro Fanfulla, 
T'tidi corrispondenti fiorentini tacciono, an- 


«che in presenza di fatti straordinari che acca- 
dono all'ombra. del cupolone., Val la pena di 
saver due corrispondenti — due celebrità nel ge- 
nere — per esser servito così? 

Intendo che non ti vogliano parlare delle bal- 
Jetine del teatro Principe Umberto per non in- 
‘vadereil dipartimento del Pompiere; che voglian 
tacere sulla pioggia e farsi muti sul bel tem 
che si arinoino di andare a sentire i drammi 
nuovi ali’Arena Nazionale e che non piglino sul 
serio la Società per l'incremento del teatro 
drammatico..... È 

Ma che tacciano in presenza di fenomeni tel- 
lurici, che sono di primo interesse per la scienza 
di cui il. Fanfulla è un campione eletto, mi par 

“grossa e marchiana! 

Se tu non avessi letto il Pungolo di Napoli, 
non sapresti certamente che la cenere del Ve- 
suvio è giunta a Firenze, e che ne è caduta una 

certa quantità sul cappello del signor Mori. Ep- 
pure i tuoi corrispondenti avrebbero, almeno, 
sdovuto, sentire il bisogno di spiegarti il feno- 
‘meno annuaziato da qui al giornale del giù ono- 
revole casertano. Tanto più che la .Nazicne, con 
quella togata. serietà che la- distingue, ha cre- 
duto.di smentire la notizia affermando chela 
scienza non ha constatata altra cenere a Fi- 


renze-che quella del»contimuo sigaro chedome 
cilia fra de labbra del commetidator \Ba?bavarà: 

Io ti posSo assicurarè che la'cenerè deh Vesuì 
vio effettivimente è giurita a Firenze. 
© 11 Pungolo%ia antunziato che'ta cendre vosu: 
Viana è giunta anche a Torin Io, ‘per mie par- 
ticolari inforfiazioni, posso'assiturareil Pungolo 
che è giunta aucliè a Pietroburgo, ein tale quan- 
tità e così calda che' se ne sono serviti per ca- 
cinare dei piedi di orso — eccellenti cotti sotto 
la cenere. 

E non mi consta positivamente chesia 
anche a Yokohams. Aspetto più precise infor- 
mazioni dal commendator Cristoforo Negri. 

Intanto sono giunto a conoscere il Cristoforo 
non Negri, ma Colombo della cenere piovuta a 
Firenze. È un giornalista toscano, a cui un suo 
corrispondente napoletano mandò un po'di ce- 
nere vesuviana per la posta... E il burione tele 
grafò al collega Comin: « Cenere Vesuvio arri- 
vata stamane a Firenze in piccola quantità. 
Avvisate Palmieri > 

Comin avviso Palmisri — e stampò il tele- 
gramma a grossi caratteri. E Palmieri gli disse 
che la cenere vesuviana fiorentina era cenere 
pelonica — prereniente dall'animalo pelonico, 
che certi giornalisti torinesi fecero sesprire nello 
stesso modo all'Espero di buona memoria I... 

Comin si appellerà al pacfe... ma io lo consi- 
glierei a metterci un po'di... cenere su. 

Tuo 
Policarpio. 


DA NAPOLI 


Napoll, 5 maggio. 

Passato il pericolo. Palmieri torna dal Vesuvio, 
eicuriosi vi accorrono in folla, tanto per poter 
dire: anch'io vi fui !e riferire con ogni minuterza di 
particolari ciò che hauno visto con gli occhi della 
fantasia. In questi giorni si è fatto e si fa tuttavia 
a dirle più grosse che sia possibile ; e quel che è più 
caratteristico, i giornali le stampano e le dànno in 
pasto alla fame dei lettori. Per citarne una fra tante, 
oltre a quelle che notai nella mia ultima lettera sul- 
l'eruzione, basti questa, che ad uno dei nostri ero- 
nisti, recatosi ieri sul monte, gli si fece innanzi un 
vecchierello cui la corta barba canuta, scendendo giù 
dalle gole, cinge la gola. E di più il detto cronista 
ha scorto in quel volto schietto, tutto parlante bontà, 
non so che senso tra mestisia e stupore : Ed in verità 
l’eremita ha la barba nera e conta appena 47 anni ; 
è guercio ed ha tale faccia che io non vorrei incon 
trar di sera in una via solitaria ; è ammogliato... nè 
si può dire in qual modo. Certo Balzac l'avrebbe 
scelto a soggetto di uno dei suoi Contes drelafi- 
ques... 


* 
+ 

Ter l’altro il duca e la duchessa di Castropignano 
si recarono nei paesi danneggiati a dispensar soc- 
corsì. 

A San Giorgio a Cremano, una processione di po- 
vera gente, che portano attorno un fantoccio di le- 
gno battezzato per un san Giorgio, fermano la ear- 
rozza del duca. > 
Oh, oh!— esclama questi — S. Giorgio a 
piedì, e che n'ha fatto del suo cavallo ? 

— Sîgnò, sela purtato a lava — risponde una 
donnicciuola. 

Un militare:si avanza fra la folla, si ferma 
allo sportello della carrozza ed aspetta gli or- 
dini. 

— E così — chiede il duca — che fala lava? 

— Corréva. 

— Eb? 

— Signor sì; cotreva fino a poco fa. Ma 8. Gior- 
gio l'ha fatta arrestare. - 

— E dopo ciò — diceva ieri sera il duca, rife- 


rendo l'episodio ad alcuni amici — andate a sradi- 
care certi pregiadizi, quando fino i militari ne 
sono infetti. 


a 
Stamsme concorso straordinario all'Università 
per assistere alla prima conferenza del professore 
Palmierisull'eruzione. Aspetta, aspetta,il professore 
non viene. Dicesi da alcuno che, a motivo della 
troppe gente che nom può capire nella sala, la con- 
ferenza avrà logo nel cortile. 

Eà in cortile scendono tatti a precipizio, e tor- 
mano ad aspettare. Dopo un poco, si viene ad an- 
nunziare che il professore non parlerà altrimenti, e 
che forse la conferenza si terrà al teatro S. Carlo 
ponendo una tassa di entrata © riversandola a be- 
nefizio dei danneggiati. 

n 

A proposito di teatri, uno dei soi atti del Savona- 
rola e diverse scene degli altri cinque sono stati ta- 
gliati fuori alla 2° recita, senza che l'azione del 
dramma neabbia punto punto sofferto... Il pubblico 
sè ancora mostrato. cortese. col nobile scrittore, il 
quale però non era questa volta fra le quinte. 

Avremo tra breve al medesimo teatro, L'Onore 

«del Marito, del Lorenzini, o Chi ama teme, di 
Saner. 
se 

È surta una nuova guerricciuola partigiana a pro- 

posito del Comitato provinciale di soccorso ai dan- 


‘Commisto int 
pel Suo rifiuto: I 2:ornali di Sinistra sparlano del 
Er iluomos gli a ltri lo difendono, affermando 


‘che non egli ha istituita +Commissione ; ed insom- 
‘ma il vulcano e i danni arre ati da essa hanno per 
sètinto grande importanza, ca. '° queste bizze poli- 
tiche son davvero piccino e degn.* di ogni compas- 
sione... 
ricche. 
______—_ _— _—_—_'’tc{K«*w 


CRONACA POLITICA 


Amtermo. — Quale è il senso del voto 
parlamentare di ieri laitro ? 

Beata l'Opinione, che ha tempo da perdere nello 
studiare il senso d’an voto parlamentare. 

Eil senso del voto precedeutesulla questione teo- 
logica ? n 

Beato il Zempo di Venezia, che ha, come so- 
pra, ecc. ect. , Pi 

Ma l'ava mi dice: è stafu una vittoria del Mini- 
stero e l'altro (nol terreno teologico ben inteso) 
dice : è stato una vittoria dell'opposizione. 

Fra i due potrei benissimo dichiararmi del pa- 
rere contrari: ma non franca la spesa. Aspern e 
Wagram : alla sigilia sono vincitori gli Austriaci, 
all'indomani la paln® è dei Francesi. 

Se Francesi ed Austiaci non s'affrettano alla 


pace di Presburgo, sono frivti tatti quanti. 

»* Riunione in massa delle Gionte parlamen- 

"a Jeralo del bilancio; #rovatasi ierî in nu- 
cella generale del bilancio, 

ii peeare il contropragetto della Sotto- 

gianta per la dilazione al pagamento delle imposte 

peri danneggiati dal Vesuvio. + 

Quella sul regolamento della Camera ha rospinto 
all'unanimità la proposta del ritorno all’antio” me- 
todo degli uffici. Si vorrebbe invece far invalero il 
sistema inglese e tedesco della triplice lettura degli 
schemi di legge: das lettura în Comitato privato, 
una terza in seduta pubblica... che fanno una sola; 
per virtù della mirabile frequenza che anima le rîa- 
nioni del Comitato. 

Anche la Commissione del macinato si riunì, per 
sentire l'ingegnere Peyron, di Torino, alzare la voce 
contro il povero contatore. 

#% Raccolgo un pronostico parlamentare del Cor- 
riere mercantile: 

« Leggi organiche di riforma non se ne discuto- 
ranno. Appena avanzerà tempo ai bilanci e alle pro- 
poste militari. La Camera fra un mese sarà proro- 
gata, o alla vigilia della proroga. > 

E tutta quella carne che i ministri misero al fuoco 
onde propiziarsi la Camera? 

All’ora di far la zuppa diranno che ron è ancora 
ben cotta, e chi ha famo aspetti. 

** Do l'allarme al generale Rio»tti: i carteggi 
romani ai giornali di provincia sono daccapo ad an- 
nunziare che La Marmora si apparecchi» a dargli 
una lezione di riordinamento. 

Profitterà di qualche articolo del bilancio per com- 
battere la sua ultima guerra, e combattutala, do- 
manderà d'esser messo a riposo; 

Sarà dunque il canto del cigno ? 

+* Attenti, il padrone delle acque ha domandata 
la parola per le dighe della Spezia ; e il solito gior- 
nalo di Torino ha promesso di accordargliela que- 
st'oggi. 

Tolo raccomando al Guardiano di spiaggia ; nes- 
suno meglio del padrone sallodato è în caso di sen- 
tenziare su questa materia. Se a Lissa avesse avuta 
una diga! 

Ma non aveva che l'A/fondatore: ecco il ma- 
lanno. 

** Io credevo che nel convoglio fra Parigi e To- 
rino del quale si agita con buona speranza l’attua- 
zione, fosse compreso anche il viceversa, cioò da To- 
rino a Parigi. Nossignori il vicerersa non c'entra, 
© me ne fa convinto l'Opinione la quale mi dico oggi 
che si sta negoziando anche per questo. 

Tanto meglio, poichè le ferrovie francesi non ci 
troveranno certo un vantaggio a ritornarsene a 
vuoto. 

Venga dunque il viceversa e che la sia finita. Che 
diamine, l'Italia non è lAverno di Virgiliodel quale 
era agevole trovar l'entrata, ma quanto all'uscita, 
hoc opus hic labor. 

*# Salle ali dei venti, come fosse cenere del Ve- 
suvio 0 uno stormo di cavsIlette, mi giunge da Lugo 
un grido straziante. 

Cos'è avvenuto? Un'inezia. Hanno accoltellato il 
sig. Piccinini. Tirate via, che la ginstizia non vi 
chiami a testimoniare de'rei. 

Dicono che il caduto fosse un internazionalista: 
lo dicono, ma non vi credo; volete scommettere che 
‘mettono in giro questa bella novità. per isviare la 
giustizia o far. pesare, l'assassinio sulla coscienza 
dei soliti sgherri del potere ? 

Lasciatela inyalere, e vi do un bel. processo poli- 
tico, e si sa come i processi politici vadano a finire. 

#% Una questione d'essere o non essere... stato 
in Italia. s 

I dispacci particolari di Fanfula annunziarono 
la presenza a Milano del re di Grecia. La Persere- 
ranza confermò la cisa, e tutti gli altri giornali, 


salla fede di questa, ripeterono în coro: 8. M. il ra 
di Grecia è a Milano. 

Cioè tutti no, mi correggo : la Gazzetta dell'Eini- 
lia, San Tomaso del giornalismo, x1egò la cosa, el 
oggi la nega di nuove, e metto în burletta i giornali 
che vi hanno creduto. 

Dall'altra parto la Perseveranza torna adin 
stere nella negativa... ed io non so- più dove dare 
del capo. 


Estere. — Inseguito al voto del 2 ma 
gio dell'Assemblea francese era corsa \'oce che Îl mi 
nistro Dufanre lasciereble il portafoglio. 

Oggi la Patrie smentisce la cosa; m a nel tempo 


del suo guardasigilli. 

Proprio così? Ma allora se non è 
sione, sarà domani una destituzione. 

Povero Di faure! Ma spero bene che la sua bat- 
taglia contr la Rana (sedi dispacei particolari) 
l'avrà rilevato nell'estimazione della Destra e del 
signor Thiers. O che si scherza? Le battaglio colle 
rano sono cosa ep.ita; Omero vi ha dedicato nn 
poema: la Battromriomachia! 

** Brema sta alla Germania come dieri Santi 
Marini riuniti potre bero stare all'Italia. E anche 
Brema è repubblica, e% fiorisce senza il commercio 
delle commentle. 

Ora il governo di Bue maba accettato il sistema 
monetario della Germam ‘2, rinunciando alla conia- 
zione di monete proprie. 

Neanche San Marino ha la zecca; ma si serve di 
quello dell’Italia per fersi coniare i soldi coi tro 
picchi del Titano e con la scrit ta repubblica. 

*#* Dall'Aja mi si annanzis: la dimissione del 
ministro olandese delle finanzze-Ignoro i motivi che 
l'indussero a questo passo, ma. non mi consta ch'e- 
gli abbia osato alcun omnibus. Ecco forso la sua 
colpa: non ha avuta la precanzionte di rendersi in- 
dispensabile, come forse non ha n *mmeno avuta la 
fortuna di vedersi levar contro cerù i avvensari fatti 
‘apposta per compromettere le cause che difendono. 

Senza Doda, senza Romano, senza Pescatore e 
soprattutto senza Bacone, chi sa dire Hovesarebbe 
a quest'ora il ministro Sella? - 


#4 Ho a suo tempo fatto cenno delll'iniqua se 
tenza dl tribunale di Buzen, nella Valacchia, e 
mandò lib.sri i bastonatori degli ebroi condannando 
alla prigione i bastonati probabilmente, per non es- 
sersi lasciati bi\Stonare abbastanza. 

Tatto il corpo consolare protestò contro Ja ini- 


qua sentenza. vip 
Ora apprendo chel principe Carlo si trasse di 
impaccio con un’amusistia:i condannati riebbero la 


Intanto ecco un princi S ù 
bilitoci da questa amnistia? gil ebrei se le piglimo 
in santa pace : un processo ed un'amnistia verranno 
più tardi a mottere în ‘chiaro che a? le.sono pigliate 
di santa ragione, e che chi ha avuto, ha avuto. 

** L'Italia — i fogli di Vienna lo notano con 
visibile compiacimento — fu la prima a votare il 
‘sno concorso all'Esposizione mondiale di Vienna. 

Fra i paesi d’Earopa che hanno relazioni dî com- 
mersio coll’Austria, l’Italia è forse quella che più 
isce alle importazioni dell'impero: un foglio 


trib! 
Sor raveligcimo le calcola nella somma di quattro- 


cento milioni. 

Venne seconda la 
1,200,000 reali. 

Indovinate mo’ a chi 
posto? 

Nientemono che al Giappone, al paes” 
e del mikado, che fece tradurre nel proprio 1a." 
© spargere a migliaia i manifesti dell'Esposizione 
fra i commercianti ed i manifattori giapponesi; di 
più ha nominata una Commissione, chiamando alla 
residenza... forso qualche bonzo?... no, l’agonte 
lomatico italiano, il conte Fe. 

Denunaio alle ire di Bacone questi nostri agenti 
diplomatici che hanno la mutria d’inganmare il pros- 
simo all’estero, facendo credere sè ed il loro paese 
qualche cose che meritino la fiducia e il rispetto. 

** La questione dell’Alabama oggimai la sì può 
mettere a dormire agli archivi come fosse una peti- 
zione alla Camera. 

Gli Stati Uniti rinunciano — secondo lo provi- 
sioni più autorevoli — ai compensi per danni indi- 
retti, che non saranno discussi dal tribunale arbi- 
trala di Ginevra, quantunque esplicitamente enun= 
ciati nel memoriale americano. 

Ma ilgoverno di Washington esigerebbe da quello 
di Londra una dichiarazione, secondo la quale egli 
rinuncierà per sempre, in casi analoghi, ad ogni 
pretensione di coi 7 

Ridotta quest’esigenza alla sua ultima significa» 
zione si risolve nel dichiarare il principio che la 
guerra per legni arm: corsa è guerra legale. 
All'epoca della guerra d'Oriente, se non piglio er- 
rore, s'era deciso il contrario. 


—_—_@—_& 


Spagna che votò a quest'uopo 
apotta l'onore del terzo 


del taicun 


stesso aggiango che il signor Thiers mn è contento 
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- FANFULLA 


i del Mattino 
a Si uni} 


Parigi, ;.— Il 
V'ordine di mettere sotto processo il maresci 
zaîne, secondo le formalità ordinarie. Il rel 
reto si baserà sulle opinioni espresse dal Consi- 
» d'inchiesta sulle capitolazioni. 
ournal des Débats dice che la notizia del ri- 
di Gortschakef è falsa, e che il principa di 
i anlrà soltanto a passare qualche tem- 
& villeggiatura, come suole fare ogni 
- fu nominato ministro 


‘inchiesta sulle capitolazioni. Il Consiglio 
ee che il sottotenente Archer, comandante di 

temberg, fece il suo dovere: che il capitano 
y, comandante di Marsal, merita biasimo per 
ità e deb 


irutto le munizioni da guerra e per avere invece 
ato questa cnra alle autorità civili, che si di- 


‘era 2 corrente. Uno in- 
dice che la parola d'ordine 
dirizzato ai soldati. 
ddetti proclami farono 


paci ia tntta la Spagna. 
il Timps dice che che parecchi membri del Clero 
alcuni suoi partigiani furono arrestati a Bar- 


rra, che si erano riunite sotto il comando di 
Carlos, furono completamente disfatte dal ge- 
Le troppe fecero alcune centinaia 


*a La principessa Margherita è partita ieri sera 
treno diretto dello 9 55. L'aspettarano nella 
x della stazione tutte le dame di palazzo, i cava- 
d'onore, alcune altre persone della Corte, il 
, il ministro dei lavori pub- 
Îl prefetto ed il f. di sindaco. 
Prima della principessa arrivò alla stazione il 
pe di Napoli con la sua governante. Il princi- 
» distratto a quell'ora dalle sue consuete abitu- 


giri, strillava a più non posso protestando di non 
* 


stare în vagone. 
La principessa arrivò pochi momenti dopo ac- 
pagnata dal principe Umberto e dalla marchesa 
gli Montereno. S. A. prese commiato da tatte le 
gersone che sî trovavano nella sala, baciando tutte 
fe dame, e sempre accompagnata dal principe si 
Avsiò al vagone salon preparato per essa. Appena 
salita in vagone con la marchesa di Montereno che 


Razioni di vario genere, dopo di che i dimr:stranti 
tà, senza che nessun; disturbasse. 


‘a un batte —_ si 
"n batt” riione sotto le armi. 


« L'Associazione artistica internazionale, Ja 
3 del 7 maggio, alle ore $ 112, terrà nelle sale 
suo Cireclo, in via Alibert num. 2, un’assem- 
generale per. 


1: i, con circolare firmata dal pre- 

Silente, principe Odescalchi, ha invitato indistinta- 

nente tutti gli artisti residenti in Roma a interve- 

tire all'assemblea e prender parte alla discus. 
ne, 

0°. Stasera al teatro Argentina va in scena îl 
voro ballo Lo spirito maligno. 

e", Il numero 20 (anno V) del Nievo Giornale 
Iustrato Universale, edito dalla Tipografia EreDr 
Borra (Roma, via de’ Lucchesi, 4), contiene le se- 
qrenti materie 

Cronaca politica — il ‘eonte Hegnenberg-Dux, 
‘0 di Baviera — Emilio Augier — 

serrieri — L'avrora boreale del 4 
— Usanze di Costantinopoli: Portan- 

A mia madre, poesia di Achille Bo- 

“i— Ilvil’aggio sulla callina, versione dall'in 
F*e (continnazione) — Corriere della settimana — 
ca giuliziaria — Mode: Atbigliamenti per 
‘ciulle e dama attompata — Notizie e fatti diverni 
— Logogrifo — Sciarado — Giuoco di dam-, 34° 
Prblema di Guglielmo Borghese — Rompicapo — 


e ___— 


SPETTACOLI D'OGGI 


Tontro Arger 
ligno, ballo. 
Tentro Vall 


ima — L'Ebreo, Opera — Lo spirito ma- 


L'Isola delle Oche, dallo. 
Teatro diurno Corea — I primi amori son 


igliori, 
commedia nuova di R. Castelvecchio — Di chila colpa? 
farsa — Ore 3 pom. 

Politeama — Norma, musica di Bellini. Ore 6 pom. 

Sferisterio — Alle ore 6 giuoco del pallone. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Versailles che in occasione 
del tentativo. carlista in Ispagna sieno 
state scambiate assai amichevoli comu- 
nicazioni fra il gabinetto francese e l’am- 
basciatore spagnuolo Olozaga. 


Sappiamo che la Giunta della Camera 
dei deputati incaricata dell'esame dei bi- 
lanci definitivi del 1872 lavora alacre- 
mente, e che parecchie Relazionisono gi 
in pronto. 


Abbiamo dalla Spezia: 


zia, era stato incaricato dal Mini- 
stro di compilare un nuovo Ordinamento della 
marina in surrogazione di quello del 1863, 
attenendosi alle idee svolte nella Relazione 
che precede il piano organico presentato dal- 
l'attuale ministro Riboty al Parlamento. 
Secondo questo nuovo Ordinamento, che 
già dev'essere stato spedito al Ministero, la 
divisione degli uffici dipartimentali corrispon- 
derebbe in certo modo alla divisi 


accentrati nel Comandante in capo, il quale 
solo, contrariamente a quanto finora pratica 
vasî, riceverebbe e firmerebbe tutta ia.corri- 
spondenza. 

Nello stesso suo ufficio il comandante a- 
vrebbe sotto la propria immediata dipendenza 
i cinque capi di servizio di scui si compone la 
amministrazione dipartimentale, cioè 

1° Sl capo di stato maggiore per gli affari 
riservati e per quelli del personale di navi- 
glio e della difesa militare. 

- 2° Direttore delle costruzioni per tutto ciò 
che.riguarda costruzioni navali, riparazioni 
macchine ecc. 

3° Direzione degli armamenti per tutto ciò 
che si riferisce all'armamento delle nari. 

4° Direzione d'ariiglieria per cannoni, affu- 
sti, armi portatili, proiettili, polveri, ecc. 


Infine il Commissariato generale per tutto 
quanto è relativo a contratti, sussistenze, con- 
tabilità, ecc. ecc. 

Le tre Direzioni avrebbero sotto la loro 
dipendenza le officine ad ognuna assegnate, ed 
il direttore degli armamenti avrebbe inoltre il 
servizio militare dell'arsenale, e pressochè 
tutte le altre attribuzioni che erano affidate al 
direttore generale d'arsenale, carica creata 
da poco tempo e che verrebbe soppressa. 

Con questo nuovo ordinamento, il coman- 
dante in capo sarebbe solo responsabile verso 
il Ministero di tutti i servizi. e dell'esecuzione 
degli ordini che dat Ministero riceve, compresa 
la parte amministrativa (Commissariato) che 
prima corrispondeva direttamente col Mipi- 
stero. 

Se l'accentramento! di tutti i servizi e la re- 
sponsabilità unica delicomandante in capo può 
sembrare a prima vista un gran vantaggio, vi 
è a temere che nell'attuazione possa presen- 
tare non poche difficoltà e lungaggini per:lo 
eseguimentò degli ordini e per le formalità' di 
scritturazioni, ecc. 

Difficilmente poi il omandante in capo 
potrà con efficacia sorvegliare e oceuparsi 
dei tanti e svariati servizi di‘un dipartimento, 
che non ha punto riscontro con altri’ uffici 
della guerra, in cui questi servizi sono divisi 
in molte parti, e dipendono da diversi capi; 
E rimarrebbe di molto diminuito. il controllo 
che dovrebbe esercitare il Commissariato. 

Quale vantaggio poi possa ridondare al- 
TAmmministrazione maritiizza da questo com 


timo pra DD: vmmtti * Pqpliaymatti, 


agevole supporlo, quando si consideri che 
appena si ha avuto il tempo di 
applicare un ordinamento, cs 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Faufalla 


Parigi, 6. — L'Union pubblica i 
Proclami di Don Carlos al popolo ed al- 
l'esercito spagnuolo. ; 
Nel primo è detto: “ Uniamoci al grido 
bbasso lo straniero! e davanti al rug- 
gito del leone spagnuolo fuggiranno spa- 
ventati gli strumenti della rivoluzione e 
i satelliti dell’Halia. 

Le poste spagnuole funzionano con 
tutta regolarità. 

Teri l’altro Belcastel interpellò nell’As- 
semblea il ministro Dufi ila vendita 
permessa a Tolone del e 
La Rana, cont: 
sultauti alla Franci 
mostrò un: 

Dafaure sose d’averne detta 
l'entrata in Francia, e d'aver ordinato ai 
Procuratori della Repubblica di sottopor- 
re a processo i venditori. 


ed al Papa. Ne 


i ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Madrid,;. — Le truppe comandate dal generale 
Moriones incontrarono ieri a Oroquieta le b nde 
riunito di Cerasa e di Agnirre, comandate da Don 
Carlos, 

1 cul ono completamente disfati 
do parecchi morti, molti fositi e moltissimi 
nieri. 

Parigi, i. — Un di 


prigio- 


di Bajona anuunzia 


Segura, la banda comanlata 
da Daroasoro fu attaccata e distrutta da una co- 
Jenna composta di cacciatori e volontari della Gui- 
puzcoa. 

Don Carlos è entrato per la frontiera francese a 
Vera ri 2 corrente. 

Madrid, 5. — Il combattimento tra la colonna 
comandata dal generale Moriones e le bando riu- 
nite di Carasa e di Aguirre colle quali trovavasi 
Don Carlos, incominciò aOroqueta iersera. Le bande 
furono sconfitte completamente con molti morti e 
feriti. Non si può fissarne il numero preciso per- 
chè il combattimento finì a notte inoltrata. 

Le truppe continuano ad inseguire gl'insorti e 
tatto le colonne dell'eseruito poste sotto gli ordini 
del generale in capo, duca della Torre, colla più 
grande precisione occupano tali posizioni da accele- 
rare il termine della lotta e da rendere quasi im- 
possibile la fuga degl'insorti. 

Madrid, 5 (oro 7 pom.). — Si sono ricevuti al- 
cuni dettagli sul combattimento d'Oroqueta. 

Si sono trovati 40 morti, più di 100 feriti e si 
fecero 737 prigionieri. 

Don Carlos con 200 nomini si dirige fuggendo 
verso la frontiera francese. 

Le twappe continuano ad inseguire gl'insorti. 

Bajona, 5 (sera). — Corre voce che, in seguito 
al combattimento di Oroqueta, Don Carlos, inse- 
guito dalle troppo spagunole, sia stato fatto pri- 
gioniero. 

Rada trovasi positivamente in Francia. Le auto- 
rità spagnuole domandano la sua espulsione dal tor- 
rMorio francese. 

Il capo carlista Romaguera fu arrestato alla fron- 
tiera diretto a Periguenx, ove sarà internato. 

Parigi, 6. — Il Console di Francia a S. Seba- 
stiano conferma la rotta di Don Carles. 

Attendesi la conferma del dispaccio di Bajona, il 
quale annonziò che Don Carlos sia rimasto prigio- 
niero. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 6 maggio. 

Le notizie politiche d'oggi, che, annunziando la 
disfatta dei ribelli spagnoli; danno nn nuovo pegno 
di pace all'Europa, non hanno non pertanto por- 
tato nei corsì dei mercati quel rialzo che se no at- 
tendeva. 

Egli è che non bisogna credere essere la sola po- 
litica quella che inflaisca sui valori. Una causà più 
potente e più immediata li tiene soggiogeti, ed è lo 
stato della speculazione. 

La liquidazione del 15 aprile. gettò a Vienna 
molte case sal lastrico, e queila del 1° di maggio 
non è stata meno, penosa per qualche piazza ita- 
liana. 

In questa, come iu tatte le.altro cose, sono:sem- 
pre i più deboli che pagano le-spese. I grossi ban- 
chieri e gli sa ti seri sanno a tempo ritirarsi, o 
dti e 


ino e quan ela A AR a el 


solito, dopo i bellissimi proponimenti del mese an- 
tecedente. 


di scambi, chè questa piazza essendo di pochissima 
esportazione, la lettera su Roma manca assoluta- 
mente per contraccambiare i pagamenti sulle altro 
piazze. DE È 

Ci pensino seriamente gli nomini di finanza. 
guaio si fa sempre più sentire e lo sanno tutti co- 
loro che, avendo fatto arbitraggi con lealtre piazze 
jane alla fine d'aprile, hanno dovuto far rimesse 
fuori ei Roma. ca 

Oggi da noi v'è stato qualche movimento più sen- 
sibilo del solito nelle tramvazioni di Borsa. La rene 
dita quotata a Firenze per fine a 73 68, ed a Torino 
73 70 ba avuto contrattazioni a 73 80. Il Nistino la 
segna per contanti a 73 5: i 

Le Banche trasandatg — La Nazionalo ha pers 
dato 30 lire, la Banca Generale una Jira e mezza e 
la Romana quotata allo stesso prezzo di ier l’altro 
senza affari. — Sull'Italo-Germanica vi sono stato 
contrattazioni per ordini di compra venuti da altre 
piazze, epperò sole hanno avuto l'onore d'un au- 
mento di 2 lîre, restando a 590. 

I cambi sostenutissimi senza affari di sorta. 


Rendita italiana 5 010 .;. 13:55 
Imprestito Nazionale . . 3230 
Detto piccoli pezzi . . .. 8228 
Certificati sul Tesoro 5 010 500— 
Detti Emiezione 1350-64 . n 75 
Prestito Romano-Biount . . 69 80 
Detto Rothschild .......... 72.65 
Azioni Banca Nazionale Italiana . 3930 


Ta. Banca Romana ;...... 

là. Banoa Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . . . 
Obbligazioni dette 6.010 . 
Azioni Strade Ferrate Romane . . 
Obbligazioni dette ..... sa 
Azioni Società Rom. dello Miniere di ferro _— — 
Id. Arglo-Romana per l'illumia. e gue 722 — 
Id. Gas di Civitavecchia ........390 — 
là. PioOstiense . . . 


ld. Strade Ferrate Sardo fin oro) 
Titoli provvis. del gas . . 
Credito immobiliare «e 
Compagnia Fondiaria italiana . . . 
Talia vidi bbi. 

Londra 
Francia 


Exmio BALLONI; gerente responsabile. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italiz Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da 3slogna a Napoli lire 45 45 per tonnellata, 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per fonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e pasea- 
manterie di cgni specie. — Coloniti, chincaglie. 
Olii d'oliva ed a'tri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e bai 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


[GF La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio mppresentante alla sta- 


zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
© non scritturate direttamente în servisio cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MBLANO. — Per informazioni indirizzarsi al 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (120) 
np 


PARIGLIA DI CAVALLI FRGLESI 


da vend li presso Enrico Jarrett, 3; 
iazza d 


is 


1 Popolo. 


DA CEDERSI IN S 


ers. 


Belgi — JIndspendai 
Svizze:t - Journal de Gen 
» La Patrie. 
> Gassetta Ticinese. 
on a 
Fur la pazioe deporì SV th 
La ddl CATA, QUA n 


GLI AVVIS iRS 


ESZIONI si ricevono prèsso E LE. VILIEGEIT. Roma, via del Corso 


— Firenze, via Panzani; 28. 


PIANO-FORTI 
HUNI ET HUBERT 


premiati con medaglie di prima > IS: Zarigo. 1846; Londra 1851; 
Nuora- ik 1553 1, 1355; Derza, 
186" 


i, 1 
$57; Londra, 186: car 
Solo deposito per tutta l’Italia 


presso 


CARLO DUCCI | “imtcene* 


Piazza San Gaetano, 1, 2 e 3 
FIRENZE 


ove trovasi un ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANOFORTI 
della celebre fabbrica 


ID Ci 


oltre un numero straordinario di strumenti di altri Autori di ogni genere, prezzo, 
e qualità di tutte le primarie fabbriche del mondo. 


500 PIANO-FORTI da darsi a nolo. 


Si restaura qualune ue Piano-Forte, avendo nno speciale laboratorio a quest'uopo. 

MAGAZZINO DI MUSICA fornito di oltre 100,000 pezzi. 

Edizioni economiche. 

Si spedisce in provincia contro vaglia po: 
per la Provincia. 


si fanno abbonamenti alla Musica 


INGRESSO LIBERO 


dalle ore 12 meridiane alle ore 5 pomerid. allo Stabilimento musicale di CARLO 
DUOCI, Ìì più grandioso d'Italia. 
Succursali a Roma, Licorno, Siena, Lucca e Bagni di Lucea. 


TINTURA ORIENTALE li 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimica ottomano ALI-SEID. 


i Unica infallibile per ottenere inte il colore nero 0 castano. — 
i] Firenze, presso Marchionni, via Cerretani, 6. - Roma, C. Pietroni e C., 
via del Corso, n. 390, ed in tutte le. principali città d’Italia, Francia, 
Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmerica. — Italiane lire 8 50. 


== SIM FLINI 
> = ] Serie Prima 
DD 


= Contro vaglia postale di 


Lire 5 


in Vicenza. 


Nod Paracall 


e CUSCINETTI VERI ALL’ARNICA 
(SISTEMA GALLEANI) 
preparzii con lana e non cotone siccome 
1 provenienti dall'estero, i quali producoro 
il nocivo efetto di infiammare il piede; 


mentreil suddetto sistema, sc al cal 
alle dita, el dorto cd la’ qualsiasi al 
manifestano 


del Paracallo a poco: Ta 
la cate per la copra 
io qualsiasi 
Eagnd caldo o si esita 
Tl'ugna lo si stacca. 
Prezzoin Firenze cent. S0 per ogni ecat.: 
per fuori, fracco in tatto il regno, cent. 90. 
Deposito presso Paolo Pecori, in Fironze 
via de'Paazani: 4. — Roma Lorenso Corti 
iazza Crociferi. 43 — F. Bianchelli, santa 
laria in Via, 51. 


STRAORDINARIO BUON MERCATO 
Per Regali — Per Premil — Por Strenne. 


LA 


Gerusalemme Liberata 


IIBAVILO TAI00 


PIANO GENERALE 


CITTÀ DI ROMA 


con spucchietio dimosi 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese 


Prezzo lire 2. 

Erssso PAOLO PECORI via Panzani, 
Crociten, 48, e F. BIANCHELL, S. 
contro vaglia postalo di L. 2 10. 


MACCHINE AGRICOLE ED IHDUSTRIALI 


E] 
È Wi HITMORE GRIMALDI E COMP. 


Pubblicazione recentissima. 


= | CENISIO E FREJIS 


ENEA BIGNAMI 


con una lellera del generale Menatres. 


Un volume con una carta spec 
Prezzo: L. % 50. 


Dirigersi : Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. 
L. 3 75 si spedisce in provincia. 


VERA TELA ALL'ARBICA 


dol Farmacista 


OTTAVIO GALLUA 


Anchela Prassîa ha fatto omaggio a questa tela all'Aruica e ne ha 


colla vita dell’autore e neta storiche ad ogni canto 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Uu grosso volame (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distinlissima. 


stute prove 


ci troviamo in obbligo di la all Arnica di 


24 grandi incisioni finissimo e di p 


interealate nel testo 


PER SOLE IMRE 


ù di 300 vignette 


Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PRCORI Firenze, via de Ponso: 


O% S TUTI TION HIT 


ln fora e 


LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e P. BIANOBRLLI, S. Maria in Via, 51. 


fascia raccomandato in 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSE — FINANZa — COMMERCIO 
Annata quinta. 
Abbo:=mento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 


Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piazze commer- 
ciali: Le suo rivisto finanziario commerciali © politiche sono basate sullo notizia 
articolari che li vengono regolarmeutespodi» dai centri commerciali i più impor- 
tanti Boro) 


Oltre a un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed estere, pubblica i | 


staedappalti governativi, provisciali ecomunali.Tratta tutele 
ceto 


n ES 


UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


prLLA 


AMERICAN PATENT LUBRICAFING PAKING C. 


Questo articolo. di cui fanno uso la marina inglese come tutte le Società 
‘di navigazione a vapore, è conosciuto come il prodotto migliore per guar: 
Dire i pistoni, pome. cc 


vBopuy ara 
ONVIIM 


MILA 
i Antenati, num, 4 


kilogramea. E 
Si tiene elastica, come lastre, tubi con | S 

o senza tela, correggie. ce Coperte impermeabili. tabi di cinapa per 

Pampe di incendio € cosami inglesi — I rivenditori godono ID sconto d'uso. | 


AUGUSTO GIESSELMANN * 


* 


PER SOLE LIRE S 40 si SPEDISCE 
tutéEtatia, / /. ©—©*@=@G 


GRINDE DEPOSITO 


di vino ed olio delle migliori Fat- 
torie della Toscana di Leopoldo 
Bronzuoli di Firenze. La vendita 
viene fatta a fiaschi in Litri 2 112 
circa a prezzi discreti, in Roma, 
via Giulia, 2. 


_r—È| n" 
Pillole Antiemorroidairie 
E. BEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 

Vasta presso PAOLO TEGCRE Firenze 


Panzani, num. 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, 48° 
F. BIANCHELLI, 8» Mari pa Go 


— Contro vaglia ire lire? 40/5ì 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULI 


infallibili perla sordità 

Dove non mafica parte all'apparecchio 
riditorio mediante l'uso ‘dello Gi GOCCIE 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo e infallibilment ogni sordità, 

tanto congenite che acquisite. 

Lo geserale per. int 
Deposito generale per l'Italia presso 
Paolo Pecori, via Pamzani, 4, Pirenze. 
3 la Boma preso | F  Bianchelli, via 
Vi © Lorenzo Corti, 


[PIANI A CILINDRO (0rganetti 


e ol 
UN LEMBO DI àg 


è uno = seommendevolissimo sot 


feani. > 
: Ta ve il all'araica del armichta 0. Gallenni devo portare ln È 
reparatorg ed inoltre essere contrassegnata da un tiubro a secco: 0. Halles 
Kiinso, ed strazione in cinque lingue. 
| Costo a scheda doppia franca per posta nel regno L. 1 20 
Fuori d’Italia, per tutta Europa, franca .......»175 


Sivende în Firenze da Paolo Pecori, via Panzari, 4 — in Roma da Lore! 
Creta Cecil 41 PF ECTS Mariz in Via, 51. 


LA TOLETTA Di AORIANII 


SEGRETI SVELATI SULLA “SANITÀ E BELLE 
L.150 (rato di prto nel Bagno). 


Dirigersi è Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4, 0 a Lorenzo 09" 
piazza Crociferi, 48, Roma. 


PER LA | CAMPAGNA 


IN VENDITA 


da-@. E. Marchisio 


‘Via Frattioa, Ni 135 (Angolo via Mario de Fiv 


«, Pleyel Herz neveu, Bisselut 2'archisio, ecc. e 
lita e nolo. 


5 Line — PREZZO — Line 5 

Dirigersi a Firènze da Paolo Pecori, vi. 

da Lorenzo Corti; piazza Crociferi, 43, e F 
Maria in Via, 51. 


TIPOGRAFIA S1sDI BOTTA, Via Lroshesi. 5 è 4, HOMA. 


asoppo Maggiore, 


NAPOLI 


Corti, piazza 
lia postato di 


cata gear 
Ciatti princiziaee cl Pe 15 daga 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


Diaezione E AmummisrRazionE 
Toma, vis della Stamperia, TS, 


Firenze 
290. | via Prozaot, È 29 


ROMA; Wereoleti 8 Maggio 1872 


1 ho——____ 


IL PARLADE: 
DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 6 maggio. 


Une certa animazione regna nell'avila. 

Si sa che l'oriorerole Miceli deve interpellare 
il ministro sulla proibizione della processione 
da piazza Navona a porta San Pancrazio. 


L'onorevole Miceli si alza imponente. Nell'a- 
speito ha la maestà di Giove; negli occhi il 
lampo del fulmine di Giove; nella voce il tuono 
di Giove; sotto a lui sta Asproni quasi fosse 
T'uccel'o sacro di Giove. 

Eà ecco le sue folgori — (traduzione libera): 

Un manipolo di generosi — i scelti di-Ge- 
deone, l’avanzo delle Termopili — volerau cele- 
brare il solenne ‘anniversario del 30 di aprile 
1819, che la storîa, colla sua penna d’oro, ha 
scritto sullo ali della fama ad eternar la memo- 
ria dell’irnominiosa disfatta clie i sacri batta- 
glioni della Tebe del Tebro averano inflitta al 
lorda del Serse insolente di Francia — del cupo 
e ballato uomo di dicembre. 

La tirannide si oppose al santo pellegrian 
gio che i patrioti romei volevano compiere dal 
foro Agonale al luogo sacro della pugna tita- 
nica. E ben fece la tirannide !... Chè il fremito 
erompente d'un popolo anelante a libertà avre: 
be rotto l'oziosa quiete del satrapo di palazzo 
Braschi, che s’aggira pauroso e cinto di sgherrî 
nelle sua reggia poliziesca. La cera di Ulisse non 
avrebbe potuto impedire che il grido della gi 
gantesca sirena popolare siungesse per gli orec 

more del satrapo... Ma che temera 


Tremava forse che la sirena' popolare con un 
poderoso colpo della sua piscea coda abbittesse 
quelle mura elevate con tanto sangue di schiavi 
e con tanti avanzi di marmorei splendori. rabati 
slla gloria del' popolo romano ? 

Oh! Non tema, no; tiremmo! 

La sirena è generosa! Il giorno non è giunto 
ancora! e il satrapò non è tal vittima che basti 
a placarla quando l'ora sis segnata dalla fatale 
clessidra di Saturno, il vegliardo che agita la 
falce inesorata anche sul capo dei potenti. 

Il potere adagiò lo Statuto sul letto di Pro- 
custe e sul capo dei cittadini che voleano libe- 
ramente adunarsi nel foro Agonale sospese-la 
spada di Damocle appesa a uno dei capelli del 
questore Berti... fragil legame in vero. (Sar- 
dorico.) 

Il potere, ha creduto che colle astute cautele 
e coi sorrisi di Circe, avrebbe attirato il Comi- 
tato del Giorno avanti le calende di maggio fra 
le braccia della bella statua arroventata delca- 
rabiniere. Ma gli'andò fallito il colpo... e il nodo 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO ssi 


Arbasti esolicî carichi di strani fiori, dotati di de- 
liziosi profami riempivano il ponte, leggiadramente 
disposti a trionfi, a piccoli viali, a bassi pergolati, 
folti ed ombrosi, sotto ai quali erano disposti alla 
foggià orientale cascini coperti di velluto tutto 
trapunto a foglie ed a fiori. In fondo a quei pergo- 
lati, da'un piccolo ammasso di reccie dalle splen- 
dide sfaccettature sgorgavano zampilli d'acqua tra- 
verso'a filtri così sottili da sembrare un umido va- 
pore. Il centro dello yechf era occupato da una im- 
mensa uecelliera rotonda, tutta dorata, 0 piena di 
una folla d'aligeri d'ogni colore, d'ogni canto, dai 
piccoli colibrì o nocelli-mosche, bengali ed oustiti, 
sino allo razze più pregiate degliarà, dei cardinali, 
0 dei pappagii. Qualla uicellicra, divisa in com- 
partimenti, celava nel suo centro la vista della co- 
lonna che costituisce il caminetto della macchina 
a vapore ed il cui fumo veniva internamente consu- 
mato da un apparecel is ap 
plicato anche ai principali opificii nell'interno dello 
città inglesi. 


gordiano che volle tagliar colla dsga questarina 

sî sciolse pacificamente e svanì... lasciando spa- 

lancata la voragine ovè forza si precipitino i 

Curzi per la salute della patria, lezgo suprema. 
Prego Pon. Lanza di rispondermi. 


% 

Lanza: “ Dirò... le taccie appostemi dall’ono: 
rerole Miceli sono a parer mio alquanto esaize- 
rate. Io ho violato niente; e la questura ha îm- 
pedito che violassero loro la quiete pubblica, 
con bandiere, tamburi, strumenti e musica, in 
città, mentre la manifestazione in sostanza avera 
uno scopo fueri porta. 

* E fuori porta ci sono andati senza che nes- 
Suno lo impedisse: anzi vi furono delle grida se- 
Uiziose e ciò prova che si fece bene a impedire 
la dimostrazione in città. ; 
| le per conto mio nom capisco 
si può emettere un grido sedizioso e in città non 
è permesso ? Quello che'è lecito fuori le mara è 
proibito dentro? 

(Ora intendo perchè nelle campagie' roma: 
gnole si fa quello che non si piò fare în città. 
Si vede che c'è una differenza fra il delitto ru- 
stico e il delitto cittadino, che mi era sfuggita 
fin qui). 

“ Non metto in dubbio le buone intenzioni 
dei promotori della dimostrazione... ma le buone 
intenzioni sono la strada dell'inferno, e io te- 
mevo che mi ci trascinassero anche me. 

“ Spero che l'onorevole Miceli sarà soddi 


L'incidente è ésnurito! 
L'onorevole Lanza — perla prima rolta dopo 
che siamo a Roma — sorride e si stropiccia le 
mai. 
* 


1 banchi si vanno diradando: la Camera 
prende in considerazione una proposta Min- 
ghetti relativa allacircoserizione territoriale di 
Monreale, e poi passa alla discussibne' del pro- 
getto di legge sulle volture catastali. Le tribune 
sono quasi vuotè. Per oggi non ci sarà altro di 
notevole. 


NOTE: PARIGINE. 


Parigi, 5 moggio 1872. 
Parmialtra volta avernotato nel Fun ulla la quan- 
tità infinita di Commissioni chesi son datea frugare 
le cause dei disastri qui avvenuti, e a far i conti 
addosso a tatti quelli che ebbero parte negl’avveni- 
menti degli ultimi vent'anni. Di queste Commissioni 
ce ne son tante, che ormai la statistica è impotente 


La parte anteriore del ponte era più semplice- 
mente addobbata: ciò non di meno iri purè l'arte 
clegaute e decorativa avera profaso. i suoi tesori , 
nè mancava, presso la prua,sotto una specie di log: 
giera pagoda, una macchina ca presta a 
funzionare. Al disopra del pontéffa temperare i 
raggi estivi del sole, stendeasî una tenda 0 velabro 
di seta, ricamato a vivari rabeachi, e tutto adorno 
di frangio d'oro. 

Sodisfatta, con una rapida occhiata, li sua turio- 
sità, Roberto spiegò in poche parole a lord Arturo 
chi egli fosso e il motivo della sua fuga © del suo 
cambiamento di nome. 

N gentiluomo non volle udire più oltre ; egli disse 
che il miglior passaporto, Roberto lo portava scritto 
sal volto, e non gli permise scuse, nò ringrazia- 
menti. 

— Poichè siete mio ospite sino al porto del Ta- 
rigi, presso London Bridge, e siccome; ve:lo con- 
fesso, io faccio un poco del mio ventre il'mio Dio, 
V'invito a dividere il mio luncl. Da Parigi in qua 
non bo preso, per ristorarmi, che qualche bicchio- 
rîno di sherry e di claret (1) e del pasticcio freddo, 
perchè diffido delle clicine dei bufets e delle locande 
lngo la via... Volete accettare ?... Se avete appe- 

(1) Così chiamansi in inglese i vini di Xères e di 
Bordeaux. 


a registrarle. Ogni tanto salta fuori nn rapporto 
sopra un'inchiesta che non si supera che fosse in 
corso, e se la va di questo passo ritengo che ne 
apriranno una sulla strage di S. Bartolomme» per 
vedere se è proprio vero che Carlo VII abbia fatto 
fuoco sul « popppolo » dal poggiuolo del Louvre. 
bas 
Comunque sia, eccone tre di cui devo parlare. La 
prima è quella sulla capitolazione di Metz. Dio sia 
lodato, è venota alla conclasione, e Bazaine passa 
dinanzi un consiglio di guerra. Ciò ch'è difficile, è 
trovargli i giudici. Tutti quelli che dovrebbero es- 
serlo per la legge militare, non solo kanno servito 
sotto di Iui, ma hanno approvato tutte le opera- 
zioni militari — compresavi l'ultima ; il viaggio in 
Germania — e i loro nomi figurano nei processi 
verbali che Bazaine ba stampati nella sua. Armée 
du Rhin testè pubblicata. Eliminati i marescialli 
Lekeaf e Canrobert, i capi di corpo Ladmiranlt, 
= ora comandante di Parigi — Mac-Mahon, parte 
interessata, Coftinières , Changarnior, Barbaki, 
Frossard ed altri, che sarebbe troppo lungo no- 
minare, chi resta? 
2 3 
Restano, dicono i radicali, coloro che hanno a- 
vato un comando in capo dinanzi l’inimico : Chanzy, 
Faidherbe, o dovrebbero aggiungere Garibaldi. Al- 
lora aggiungetevi, dicono i governativi, Aurelles de 
Paladines e Trochu. Il più curioso si è che chi deve 
melter in ordine la fuccenda, © deve preparare il 
elamoroso processo, è un generale di divisione che 
ha combattuto a Gravelotte e a Metz.sotto gli or- 
dini di Bazaino, cioè l’attuale ministro della guerra 
de Cissey. 
Delle tre Commissioni venate a matarità, questa 
è la più seria, la drammatica; veniamo a quello 
« tatto da ridore. » Donque la Commissione sulle 
spese del corpo legislativo (imperiale) ba trovato 
cheil signor Schneider è stato un vero scialatqua= 
tore, e senza formulare un bissimo preciso, non può 
far a meno di additare le spese straordinarie. Fra 
le rubriche azveno una che lo è veramente. Nel 
meso di agosto 1870 la lavandaia del signor Sehnei- 
der ha lavato 1500 ascingamani. Cosa rispondere a 
questa accusa? Tl signor Schneider risponde : 1° che 
in agosto faceva molto caldo e i deputati sudavano 
nifica che il Corpo legislativo 
eraben fornito di bucato, e 3° che non' era sua 
colpasse i deputati avevamo spesso le mani sporchi... 
x 
Il signor Pascal Daprat, radicale, ha portato ierî 
la questione dinanzi l’Assomblea. La Destra in coro 
gli rispose, non: picche! ma: Le bureau de tabac, le 
bureau de tabac. La risposta paro voler < alludere > 
a un postino da tabacco che il Daprat avrebbe ot- 
tenuto dal « tiranno. » Sta bene, ma î 1500 asciu- 
gamani non ne sono punto scusati... 
bos 
La terza Commissione... Ah! l'ho serbata pel 
boccon ghiotto. Ha fatto un'inchiesta sopra i bat- 
taglioni di volontari e le loro spese. It-signor’ Bol- 
livier, o Rollivier, non ricordo più il nome dell'il- 
ltstre relatore, dopo aver detto cho i garibaldini 
erano esigenti e avorano « delle camicio rosse che 


———_ _———_ —— - 


tito, mon'fato èomptimenti : se non ne avete, pe 

5 sul ponte del miovacl... scendete nel 
Mie ato cineia- Velico sualchell'quatro; 
se siete dilettaîito, © degli dibums per ogni: ga- 
sto... 

— A dir vero — rispose sorridendo Roberto, 

into dalla affabile franchezza dél marcheso — alla 
stazione della strada ferrata del Nord, a Parigi, 
ho provato io stesso quanto sieno giuste le. vostre 
diffidenze contro i buffets di simili Inoghi. E non 
‘50 se sia îl mio pranzo d'ieri sera, oil lango ‘tratto 
di viaggio, oppare la faccia'© i miodi del cotntissa- 
rio di Cibo, ma il fatto si è che mi sento 
lo stomaco assai depresso. 

— In tal caso, so much the better — esclamò 
colla sua voce più in falsetto che mai lord Artaro 
di cui quella frase era un ritornello prediletto. — 
Venite .. vi faccio strada. 

E scendendo lentamente una scaletta tortaosa 
ch'egli occupava completamente, introdusse Ro- 
berto nella parte inferiore del suo vack? © gliene 
fece li onori, mentre nella invisibile cusina si diva 
l'ultima mano alla colazione Inenlliana deli'Epulone 
brittanno. 

Del resto, nello yacht di lord Arturo non era 
invisibile soltanto la cucina, ma invisibili quasi del 
tatto rimanevano i servi, i marinai, lo stesso. pilota. 
All'infaorî dei due pittoreschi mozzi apparsi a di- 


In Firenze cent. 7 


costavano venti franchi, ece., ece., » ha trovato 
una cosa che merita un paragrafo a parte e che rac- 
‘comando al proto: 

x 

«Il mtelo di Garibaldi era d'una grandesea 
eccessiva, di panno grigio magnifico foderato dirosso, 
e costò 180 franchi. > 

bas 

Esco giustificate le accuse dei legittimisti che 
hanno detto che Garibaldi è venuto in Francia per 
guadaguar denaro ed onori. Il suo scopo fa ancora 
più basso! Chi avrebbe mai dstto che venisse a ri- 
schiar la vita sua e'dei figli per aver un « mantello 
di panno magnifico? » Pare è così. 

Tocca all'Italia a risarcire il danno fatto da uno 
dei suoi figli all’erario francese, e quindi propongo 
una sottoscrizione pubbliea per pagare questo man- 
tello. Non sono che 180 franchi, e ad onta del no- 
stro stato finanziariò, io non dubito dell'esito. 

5 n 

Parigi ha fatto primavera. Gli è ai Campi-Elisi 
che la trasformazione sî vedo completa. Di giorno 
gli equipaggi in grande quantità che vannoal bosco 
non sono ancora il vero sintomo. In primavera ed 
in estato i Campi-Elisi riprendono la vita not- 
torna. 

x 

Si puliscono le aiuole, si allestiscono i giuothi pei 
bambini, i cavalli di legno, le montagne russe, e î 
burattini. Le carrozze tirate da capre fauno furore. 
I cafè concerts restaurati @ rimessi a nuovo, 
con nuovi fenomeni, nuove canzonette e nuovestelle 
S'‘aprono uno alla volta. In principio le rappresen= 
tazioni sono molto azzardate. Alle due spleadeva 
îl sole, alle otto piove 2 dirotto, le sesanne sono’ 
quote, e le «stelle» vanno a letto. In estate la' 
folla diviene tale che i posti son difficili 2 trovarsi. 
Imaginatevi | spettacolo ad aria aperta, verdura 
che vi circonda, un bock di birra, una sigarelte, e 
una Judic di seconda categoria che vi cauta « Ne me 
chatovilles past >> 

x 

Questi sono gli spettacoli secondari. Ci sono poî i 
« classici ». Tre principalmente che lan già fatto 
la loro apertura. Il concerto Bessedelieure, ritrovo 
della grande società nell'estate, ove « une mère con- 
Quira sa fille » perchè le « donne sole > non vi sono 
ricevnte. Però qualche volta il cerbero cho sta alla 
porta ron s'accorgeche passa qualche < donna sola » 
alla quale dà braccio un nomo che ha bîsogno di 
compagnia. 

x 

Mabille! si aprirà, si apre, è aperto. Zout est 
sauté 1... Ne do il semplice annunzio, riservandomi 
a parlarne sul serio quando farà più caldo. 

> 

Finalmente il Cirque d'éé che s'apro sempîe 
‘quando chiude il Cirque d'hiver. Si chiamavano 
prima Napoléon, e dell'Imperatrice, e almeno in 
questo i proprietarii sono galanti perchè è quello 
di S: M. Eugenia che chiaman d'estate. AI Cirgue 
d'été vanno tatti i crerés e le cocottes di prima classe 
avanti d'andare a Mabille. Avviso agli amatori. 


=—————__—__— 


scendere il loro padrone dallò scalo sul bastimento, 
‘Roberto non aveva visto verano sul ponte, nò nelle 
stanze che adesso percorreva maravigliato. 

Una piccola anticamera ottagona tappeszata di 
velluto cremisi a grandi pieghe, scendenti dal- 
l'alto, foggiato a padiglione, metteva in un salotto 
che a prima vista sorprendeva per la sua vastità 
la quale non parea în proporzione colla esignità 
dello yacht. Ma presto aveasi la spiegazione di tale 
ampiezza veggendo come non esistessero cabino‘aî 
fianchi del bastimento lo cui pareti alorivano im- 
mediatamente a quelle del salotto, guannito im 
guisa splondidissima, quanto pittoresca ed elegaito. 
Le stoffe di svariato colore che paravano la stanza, 
ill cui soffitto era tutto dipinto a figure della mito- 
logia greca le quali si staccavano su d’un cielo lim- 
pidamente azzurro, portavano inquadrate, dentro 
cornici intaglizte stupendamente, tele rappresen- 
tanti tipi diversì di beltà femminile, dovute ai mi- 
gliòri pennelli contemporanei europei. 

Il pavimento pareva un prato di morbida erbatta, 
tanto il tappeto che lo copriva col suo alto tessuto 
simulava alla perfezione i fiori e le erbe delle pra- 
terie. 

(Continua) 

Proprietà tettera 


_—_— — 


Fraschinî non canterà in questa stagione al Tear 
tro Italiano, causa un pertinace maì d’orecchi. Que- 
sta sera il Trrovafore colla Sasso, Mongini, Colon- 
nese e la Bracciolini. Martedì la Norma colla Penco 
e Armandi. 

>» 

Nei giornali francesî infierisce un'epidemia di 
nuovo genere. Ù E 

Quella degli indovinelli strampalati, o dello scia- 
rado di nuovo genere par d-pex-prés... Ieri io riflet- 
tova alla frivolità del genere, o finii col dire fra me 
e mo che non c'era neppure una grande difficoltà a 
improvvisare di simili. Infatti « fra un sigaro e 
l'altro» ne ho trovato un esempio, che no darà 
tn'idea ai lettori del Fanfulla. 

x 

Recovi un fatto diverso complicato di sriarada. 

bas 

«La città è commossa da un atroce e misterioso 
avvenimento. 

« Tei sera a mezzanotte mentre l'onorevole Doda 
ritornava a casa tranquillamente, giunto alla 
via Condotti fu aggredito da quattro uomini ma- 
scherati. Non ebbe tempo nè di chiamar aiuto nè 
di difendersi, perchè fa imbavagliato e trascinato 
in nn sotterraneo. Quellofragli aggressori che sem- | 
brava il capo, gli parlò allora così : 

SS . 

— < Onorevole Doda, voi resterete qui fin tanto 
che non abbiate spiegato la seguente sciarada. 

— « Misoricordia! 

— < Udite o riftettete: 

x 

— « La metà del mio primo è una cattiva pas- 
sione. Da solo può aver sentimenti generosi. 

— « Permetta... 

— « Nessuna riflessione. I miei secondi (uon si 
tratta di nn duello) vengono trovati com piacere în 
‘unasnecessione. Econ una I di più valsero nei tempi 
andati una primogemiture. 

— «E l'intero? gridò Doda, fuori di sè. 

— « L'intero — rispose flemmaticamente l’altro 
— quando arriva dsl Messico in Inghilterra lo chia- 
mam gulf stream e in Roma ministro dell'istruzione 
pubblica... > 


< Alle cinque del mattino l'onorevole deputato 
era immerso nelle più orribili riflessioni, e si pre- 
parava ad una lunga prigionia quando udì la voce 
d'uno che passava e che gli parve riconoscere. — È 
lei, sig. Pompiere del Fanfulla? — Appunto. Chi 
mi chiama? — Son io, Doda, qui abbasso; è il 
cielo che la invia in mio soccorso. Senta... e gli rac- 
contò il caso. > 

x 

— « Non c'è altro? — rispose sorridendo il Pom- 
piere. — Felice di poterle essere utilo. Ecco: la pa- | 
tola è Correnti. Cor metà di rancor, enti, lenti, cos- 
renti, gulf-strenm. A rivedella. — Mezz'ora dopo il 
doputato era reso alla sua famiglia desolata. > 

x 

Per una volta, passi. Prometto però di non rica- 
dere... avanti di un mese o due. Questo genere di 
indovinelli e di sciarade prende qui delle propor- 
zioni colossali, e due o tre giornali ne han fatto una 
tor Hago e i suoi che met- 


Poscritto. Dimenticava quasi l'altimo dispaccio 
inviato dal reporter spagnuolo alla Tempesta: 

< Tamais une de vraie alla redazione della Tem- 
pile: 

< Navi italiane incrociano coste Spagna. Navi 
spaganole eccitatissime. Conflitto probabile. Par- 


eat nea 


SP.QR 


Voglion farla capitolare. 

Girarono intorno alla piazza F. F. e ne tro- 
varono un lato debole e scoperto. 

L’onoretole Grispigni, occupato nel ricevere 
tanti sovrani, non s'era accorto di aver lasciato 
‘una porta aperta dalla parte dell'assessorato 
dell'istruzione pubblica. 

N fuoco comincia alle 9 pomeridiane con la 
prima batteria comandata da D. Baldassarre 
Odesealchi, presidente del Circolo artistico e 
democratico biondo. Attaccò brillantemente fa- 
cendo mostra di aver studiato la questione che 
aveva sollevato, e tempestando il Grispigni con 
una grandine continua di domande sui locali, 
sull'orario, e su tante altre cose riguardanti le 
scuole. 


* 
i 

Venne avanti la seconda batteria comandata | 
da D. Emannele Ruspoli, capitano d'artiglieria, 
bell’uomo ed onorevole di Fabriano. I suoi tiri 
andaron tutti a colpire diritto, ed i vetri delle 
case del rione Campitelli s’agitarono, e i para- 
carri dell’archeologo Rosa tremarono nel Foro. 


E dopo la seconda arrivò la terza comandata 
dal Placidi, poeta e traduttore d'Orazio, che! 
strinse il nemico a colpi di cifre dimostrando 
come quattro e quattro fanno otto che gli al- 
lievi dalle scdole municipali sono in assai minor 
mumero sotto il regime del Grispigni che sotto 
il suo regime poetico. 

a 

Si alzò Piperno. 

Piperno ha ricevuto dal cielo la missione di 
mettere un po’ d’acqua neli’assenzio dell’oppo- 
sizione, mescola -e ben bene con un pochino di 
zucchero, e cavarne fuori una bevanda meno 0- 
stica da presentare alle lahbra del ff. e della 
Giunta. ù 

Ma questa volta Piperno non mette affatto 
zucchero, e tanta poca acqua che il fl. spaven- 
fato si rivolge a lui ed esclama : 

& Piperne , transeat a me calir iste , 

Ma dalle montagne della sinistra voci potenti 
gridavano: crucifige, crucifige !... 

+ 

Il f. sentiva il caldo della terzana: larghe 
gocciole di sudore gli appannarano la tersa su- 
perficie del pince nes. Il lottare era inutile; do- 
mandò con tutta la buona grazia del mondo un 
po di zucchero alì’amico Piperno, protestando 
che tanto amaro gli poteva far male. 

Se 

Ma Piperno rimase fermo. 

E la solita voce robusta gridò nnovamente : 
crucifige, crucilige ! 

Il ff. chinò la testa. Ma il supplizio non era 
finito. 

Ostini per sfogarsi di non poter domandare 
l'appello nominale nell'aula di Monte Citorio, lo 
domandò nell’aula capitolina. 

Le sedie curuli della Giunta si commos- 
sero profondamente. La voce del Falcioni si a- 
scoltò nel più-rigoroso silenzio. 

Ed il voto di biasimo fu votato con 24 voti 
contro 12. 

Il calice era transugiato fino alla feccia. 

I dodici si contarono, erano 5 nomini e 7 es- 
porali della Giunta. Si strinsero la mano silen- 
ziosamente e rientrarono negli alloggiamenti, 
pensando con dolore che la piazza sarebbestata 
costretta a cedere al primo attacco. 

A quest'ora stanno già legando dei fazzoletti 
bianchi sulla cime de' loro ombrelli per dichia- 
rare la resa al primo colpo di fuoco. 


EE —e 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Ricotti è in buona vena, e 
quand’ano è în buona vena tatte gli passano, anche 
il mausoleo di pelo dei granatieri. 

Ecco il Sonato che gli vota colla sola riserva di 
un innocente ordine del giorno per la tutela della 
Cassa militare — proponente Menabrea — i dodici 
milioni che ha domandato per l'istruzione delle 
classi e la riforma dello artiglierie. 

Sopra settanta senatori, tre soli gli negarono il 
voto. 

Dopo il sago, la toga, e sì venno a discutere l'i 
nificazione dell'on. Vigliaui, cioè l'annessione delle 
varie Cassazioni sotto l’unico suo berrettone presi- 
denziale. 

Lon. Borgatti fa la storia delle Cassazioni, dei 
loro pellegrinaggi attraverso l'Italia unificata, e 
delle lotte ch'ebbero a sostenere colla terza istanza. 

Da buon giudice del campo egli accorda la palma 
‘al sistema dell’unicità. 

Oggi sentiremo le ragioni dei separatisti. 

** La Commissione parlamentare delle cartoline 
postali si è riunita ieri a mezzogiorno. 

Era presente anche l’on. senatore Barbavara. 

Non sa s'egli abbia fatta qualche difficoltà : per 
ogni buon fine io l’avverto che il pubblico ba già 
adottato quel comodo sistema; e i suoi Travef non 
ci hanno trovato che ridire. 

Ho ricevato l’altro giorno un biglietto di visita 
col mio indirizzo scritto a mano e due righe di 
seritto sotto il nome inciso di chi me lo spedì 
tatto questo con cinque centesimi di francobollo. 

Lasci correre perchè è affar fatto: o cartoline o 
biglietti. 

** Consistoro al Vaticano: serivo Consistoro e 
non Concistoro per far vedere a monsignor Nardi 
che non mi sono dimenticato il suo Diritto canonico. 
Gli era così ch'egli lo voleva vent'anni fa quand'ero 
sno discepolo. 

Danque San Giuseppe è il patrono della Chiesa 
cattolica. 


Teri il Banto Padre l'investì nel suo patronsto; 
dopodichè provvide a una folla di chiese vedove, 
ed phi! senza l'antica dote. 

Ed ecco l'elenco dello proveiste: 

Salerno, monsig. Domenico Guadalapi. — Mode- 
na, monsig. Guidelli Ginsoppe Maria. — San Beve- 


rino (Calabria), monsig. Alessandro De Risio.. — 
Peggio (Calabris), monsig. Tommaso Converti. 


Vescovi. 
Olimpia, monsig. Giovanni Pauer. — Jesi, mon- 


‘dignor Rambaldo Magagninî. — Locce, monsig. Va- 
lerio Laspro. — Gerace, monsig. Francesco Man- 
gerava. — Gravina, monsîg. Vincenzo Salvatore. 
— Massa, monsig. Giovanni Tommasi. — Porto- 
gruaro, monsig. 
(Ungheria), monsîg. Giorgio Seopper. — Aiaccio 
(Corsica), monsig. Francosso de Gaffo 
tina (Algeria), monsîg. Giovanni Robert. — San 
Dionigi (1svla Bonrbon), monsig. Vittore de Lannoy. 


ro Cappellari. — Rosnavia 


— Costane 


© Anthedon, monsig. Giorgio Iwaszkiowiez. — 


Comana, monsig. Casimiro Forlani. 


** Sapete quanto spende il Governo per l’agri- 
coltura, industria e commercio? 

Eccovi i dati freschi freschi: li ho colti nel bi- 
lancio di quel dicastero che fa pur ora distribuito: 

Sono 7,403,304 lire. Nel 1870 erano invece 
8,172,577. La differenza in meno è il prezzo del- 
osso dell'onorevole Sella. 

** Il mugnaio è ormai padrone delle chiavi del 
suo mulino: il pudore della mugnaia è salvo. Meno 
male. 

Sella nella sua gita vnlcanica a Napoli sottopose 
alla firma reale il decreto abrogante le disposizioni 
contenute nell'articolo V del decreto reale 25 giu- 
gno 1871, relativo alla consegna delle chiavi. Di 
più la durata dello licenza per la macinazione pro- 
miscaa dei cereali è stata prorogata di altri dodici 
mesi. 

** Dunque per ora il Senato lascierà dormire in 
paco la proposta Menabrea per un'inchiesta sulla 
pubblica istruzione. Lo dice l’Zalie, e il corrispon- 
deute romano della Gazzetta Piemontese l'aveva già 
detto prima di lei. 

Ma è una tregua, non già una pace bell'o firmata. 
Il Senato aspetta al varco l'onorevole Correnti, e 
all'ora del redde raficnem dol bilancio il baban del- 
l'inchiesta farà la sua seronda apparizione. 

Cose da ridere: l'onorevole ministro può dire ai 
suoi colleghi sgomenti come il suo omonimo al na- 
vicellaio che lo portava în mezzo alla tempesta: 
Ceserom vehist Tu porti Cesare e la sna fortuna. 

#* Allegri, friulani! De Vincenzi vi ha servito a 
puntino. 

Teri egli ba presentato alla Camera lo schema di 
legge per la ferrovia Pontebbana: o l'onorevole 
Bacchia ne ha raccomandata l’argonza. (Ahi!) 


Estèro. — Winpfen, Bazaine, capitola- 
zioni indocorose, tradimenti, Consigli di guerra ! 
Quei buoni Francesi, sotto l'aspetto politico, sono 
della famiglia dei raminanti e rimzugiano con vo- 
luttà l'amaro pasto ingoiato negli scorsi due anni. 

È un gusto come un altro ed io non ci trovo che 
ridire, tanto più che l’abbiamo avuto anche in Ita- 
lia e non credo sia ancora cessato. Lo sîiprò di 
certo quando LaMarmora scenderà in campo contro 
il generale Ricotti. 

Ma, buon Dio, che bisoguo c'è di cercaro nei tra- 
dimenti il segreto di certe sconfitte ? Io le spiego 
tutto con un nome solo : Moltke. 

#% La Patrie ci fa sapere che la soppressione dei 
passaporti sulla frontiera d'Italia è già decisa nei 
Consigli di Versailles. 

Quanto alla frontiera svizzera, se ne fa tuttora 
questione, ma con buona speranza. 

Io ne sono ben lieto : chissà che tolta via la noia 
del commissario, nn po'di fraternità meno equivoca 
non si decida a passare la frontiera dall'una e dal- 
l’altra parte? 

** Bismarck baintimata guerra al tabacco ed 
al petrolio tedesco; e ha deciso di colpirli irremis- 
sibilmente. 

Ho sott'occhio il suo discorso al Parlamento ger- 
manico tenuto pur ora su questo argomento. So in 
Italia un ministro osasso dirne la metà, guai per 
lui! Figurarsi! ha avuto il coraggio di mettere in 
canzone la pipa umanitaria del povero popolo, e la 
Iuce del popolo, povero come sopra, a proposito dal 
petrolio! 

Bismarck odia i sentimentalismi e le frasi, ciò 
che mi mette in pensiero pel suo amico Bacone. Se- 
condo Bismarck l'imposta della quale ha più biso- 
gno un paese è talora quella che passa in istima 
d'esser la meno desiderabile e la più onerosa per 
le classi meno favorite dalla fortuna. 

Toh ! ragiona come un Cambray-Digny, o un ma- 
cinante qualunque! Chi mai l'avrebbe creduto? 
Che delusioni, Bacone mio. 

** Le cose dell'Austria si mettono a bene. 

V’ba in Croazia qualche fermento, ma le son cose 
da poco. In Boemia tutto corre liscio, almeno a 
fior d'acqua: qualche vortice potrebbe esserci, ma 
fortana volle che nessuno finora ci sia passato so- 
pra a farsi travolgere. Gli ochi dell'opposizione 
boema sembrano in distanza una tromba feudale 
che suoni la ritirata. 

Dio sia lodato! Lo dico proprio colla più intima 
convinzione. Che diamine, i miei buoni ezecki, la vi 
paro egli la maniera più acconcia per giungere al 
conquisto della libertà quell'assurda alleanza di 
feudatari e di clero ? Tatto tenebra — direbbe Vit- 
tor Hugo. 

** Il municipio di Vienna conferì al patriota 
Giovanni Kudlich la cittadinanza d'onore: ma il 
governatore delia Bassa Anstria respinse il de- 
ereto. 


PE nr 


Perchè ? Secondo lui, un municipio non ha il di- 
ritto di conferire ad uno straniero una qualità cho 
implica delle prerogative politiche, delle quali non 
possono godere che i cittadini austriaci. 

Questo fatto solleva anche un altro problema : la 
cittadinanza, quando onoraria, conferisce ela qual- 
che diritto? 

Ogni diritto ha a riscontro un dovere : conosco 
persona che fu insignita della cittadinanza onoraria 
di diecì città. Cariosa che gli mandassero nello 
stesso giorno dieci tamburini della Guardia nazio- 
nale con dicci polizzini di servizio ! 

Tutto sommato, co.teatiamoci d'una cittadinanza 
sola. Ù 

** Ho saputa la causa della dim 
nistro di finanza olandese. ; 

La seconda Camera gli ha respinto un suo dise- 
guo di leggo d'imposta sulla entrata. A vedere, gli 
olandesi preferirebbero di essere tassati sulla uscita, 
ela cosa mi piace perchè inalzerebbe i debiti al- 
l'onore di rappresentare una ricchezza: e allora 
quanti Rotschild ! 

Ma la dimissione, a quanto sembra, non fu ae- 
cettatà: ben inteso che della imposta non se no par- 
lerà più : fa respinta con 51 voti contro 27. 

A memoria di Parlamenti è la più colossale mi- 
noranza che un ministro abbia subito. 


Telegrammi del Mattino 


«Agen 


issione del mi- 


a Stefani) 

Berlino, 6. — La notizia data dal giornale ro- 
mano la Nuova Rosa che il Papa non abbia ancora 
preso alcuna decisione definitiva relativamente alla 
nomina del cardioale principe di Hohenlohe ad am- 
basciatore della Germania presso la Santa Sede è 
contraddetta dalla risposta fatta dal cardinale An- 
tonelli alla relativa domanda, cioò che il Papa nov 
potrebbe permettera ad un cardinale di accettare 
um tale posto. 

Berlino, 6. — Il Afouitore, nella sua parie 
nom : fficiale, smentisce ancora categoricamente la 
voce che il gabinetto di Berlino abbia l'intenzione 
d'intervenire nella questione della fortezza di Zwor- 
nik a favore della Serbia. 

li cardinale principe di Hohonloho fu ricewnto 
dall'imperatore. L’adienza durò lango tempo. 

Costantinopoli, 6. — Il Courrier d'Orient 
pubblica nn dispaccio di Gallipoli, in data del 4, il 
quale dice che da tre giorni înfierisce nell'isola di 
Marmora una persecuzione contro gl’israeliti, sotto 
pretesto della scomparsa di un greco. La sinagoga 
fa demolita ; le case e le botteghe degl'israeliti fu- 
rono saccheggiate; il rabbino fu imprigionato. Le 
famiglio israelite si sono rifugiate nelle case turche. 

Berlino, 6. — Il Reichstag approvò i trattati 
postali colla Francia e colla Spagna. Il trattato 
colla Francia andrà în vigore il 15 maggio. 

New-York, La Tribuns dico che Buttler 
annunziò la sua intenzione di proporre alla camera 
dei rappresentanti una mozione nella quale si 
obiara che il governo deve attenersi alîa memoria 
presentata a Ginevra. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


La Pergamena distrutta — Romanzo del 
secolo xvi di Virginia Mulassi — Milano, tip. 
Salvi. 

Negli anni belli dolorosi nei quali le ragazze da 
marito aspettano il marito, lo zitello americane si 
danpoa far la maestra — il solo Massaciusset ne 
conta diecimila — lo inglesi viaggiano il mondo o 
scrivono libri, le italiane vanno a spasso colla 
‘mamma di giorno, e filano l'amor al pallido chia- 
ror degli astri d'or. 

La signorina Virginia M.razzi è un'italiana, ansi 
‘una milanese; non garantisco che non vadi a spasso 
colla mamma 0 che abbia il cuoricino vuoto, ma 
assicuro che studia, lavora e scrive come una în- 
glose. 

A ventidue anni mì ba buttato lì un romanzo di 
cinquecento pagine, non una di più nè di meno, 
che l'editore Salvi ha pubblicato in carta bella e 
ì che l'è un piacere a vedersi; 
© ne ha altri in pronto! 

E fa bene, poichè la sua fantasia è molto ricca so 
debbo giudicare dal presente volume. 

Infatti esso ci offre una tale orditura di vicende 
ed'untal ginoco di passioni che riescono del più 
vivo interesse. Si tratta di una famiglia di nobili 
siciliani, divisa in due dall’ambizione dell’avo, una 
parte misera e protuga, l’altra rieca e potente ; ora, 
vm angelo «i donua, Donna Livia, quadretto di 
douna che si vede vivere e che tocca il cuore, ed un 
vero cavaliere, il conte di San adoperano 
a distogliere gli effetti di quella iniquità, e dopo 
molti stenti e pericoli ci riescono; su questa tela 
sono poi abilmente ricamate passioni ardenti d'a- 
more e d'odio, sentimenti vivaci di costanza 
spettosa e di devozione profonda, pitture d'affetto 
sereno, e manìe infinito di maneggi e di astuzio 
pertinaci, a por giunta vè una tininra di delitto, 
inevitabilo allorchèsi irovano in moto tauti interessi 
o tante passioni umano. 

Come vede il lettore, deita roba ve n'ha; ed è 


fuoco, » 
di una chi 


bili a qua 
derno ins 
Poscia 
e Perna, 
lr pe 
luogo, sì 
po: 
esperime! 
ma tuttal 
Pare di 
sia per 0] 
monaste! 
priere; 


mi 


n 


er coi, iratiandosi d'un primo la- 

«troppa carne al 

u0c0, » ma nol si può, perchè la condotta invece è 

chiavezza © di una semplicità tutta pri- 
mitiva. 

È forse per questo che il libro ha incontrato tanto 
favore presso il sesso gentile. 

Ma è dunque un capolavoro questo prio libro 
delta signorina Mulazzi ? 

Niente affatto, anzi ha tatti i difetti di tutti i 
primi lavori, cioè quella sauta ignoranza di ogni 
artificio, per eni la scrittrice non sa risparmiarti le 

joni inutili, di dialoghi talvolta ce- 
cossivamonto prolungati, di spiogazioni che i vecchi 
dell'arto lascierebbero indovinare, e così via di 
tant» cose che finirebbero per far languire îl rac- 
conto se non fosse l'interesse e l’anima che palpi- 
tano vivi ed appassionati în ogni pagina. Ma più 
ancora ba il difetto di forma, difetto capitale in la- 
vori d'arte. 

Ora lo studio e la esperienza torrauno il primo 
diftto, e non ne dubitiamo perchè il senso dell’arte 
è nella Molazzi, e lo rileviamo dall'opera sua. 
Quanto al sero=do, s'attacchi e mediti sui buoni 
attori, dimentichi al tutto îl fraseggiare cà il co- 
straîre lombardo, abbia orrore degli idiotismi come 
ne ba degli idioti, el il rimedio è trovato. 

inianto però, per questa sua Pergamena, che è 
tntvaltro che distrutta o da distruggersi, facci 
miei complimenti alla signorina Virginia, e mi per- 
metto baciarle coi più vivi angurii la punta delle 


dita. 
zoA 


PICCOLA CRONACA 


La Commissione della Camera per esame 
del progetto Correnti circa la fondazione degli 
Istituti di scienze sperimentali si è adunata 
questa mattina alle $ nelle sale dell'Università 

Romana. 

Erano presenti il ministro dell'Istruzione pub» 
Mica ed il segretario generale. La Commissione 
lia chiamato nel suo seno il senatore Cannizzaro 
e l'ingeznore Castagnoli, i quali averano preso 
parte al progetto ministeriale. Il primo sotto 
l'aspetto della scienza: il secondo relativamente 
all'arte. e dalla Commissione il suo lavoro è 
stato giudicato ingegnosissimo in ispecie relati- 
vamente al profitto che ha saputo trarre dagli 
edifici preesistenti. 

La Commissione cd i conv 
non solo l'intero edificio deli’ 

iesa di S. Giacomo des 


sti bauno visitato 


Spagnuoli 
rarono che 
complessivamente questi locali erano impossi- 
bili a quanto è richiesto dalle esigenze del mo- 
derno insegnamento. 

Poscia si sono recati al San Lorenzo in Pane 
e Perna, di cui hanno trovata convenientissima 
1a posizione. La Commissione, sulla faccia del 
luogo, si è convinta che Parea di S. Lorenzo” 
possa benissimo contenere non solo gl'istituti 
sperimentali ed i musei delle scienze naturali, 
ma tutta intera la novella Università romana. 

Pare che la Commissione inclini a proporre 
sia per ora adottata 3 laboratorio la parte del 
monastero di S. Lorenzo che si va ad espro- 
priare; e sia dato poi incarico al Ministero di 
preparare un progetto per l'ingrandimento di 
tale laboratorio, unitamente agli altri locali, 
ove avrà sede tutto l'insegnamento superiore 
della capitale; sede che sotto ogni aspetto non 
dovrà essere inferiore a quella che attualmente 
va fondando l'impero austro-ungarico in Vienna. 

23, Tletiori potranno vedere di sopra il risultato 
della votazione che avvenne ieri sera al Campido- 
glio sopra un ordine del giorno che conteneva un 
biasimo per A Grispigni assessore dell'istruzione 
pubblica. bri 

1 lamenti contro l'orario delle scuole municipali 
sino stati e sono ancora generali, e hanno ragione 
di raddoppiare ora che si avvicina l'estate che a 
Roma è caldissima ed esige speciali riguardi special- 
mento per dei fanciulli. Nello città principali d'I- 
talia ove l'istrazione manicipale è organizzata da 
qualche anno nel miglior modo possibile non si ten- 
gono i fancialli nelle scuole più di cinque o sei ore 
per giorno, în locali molto più adattati di quelli dei 
quali si è dovsto approfittare qui in Roma, ed ai 
promotori del voto d'ieri sera non poteva mancare 
l'appoggio della maggioranza. 

, La abbondanza di matorio non ci permette 
la deserizione che il Conte d'Arco ci 

Capranica, e 
intanto che il 
© che gli at- 


iorî, special 


* poltrona storica, furono cali 


$' può dire che la serata riuscisse perfottamento 
Sito ogni panto di vista, e crediamo anche che 
abbia prodotto una discreta somma pei danneggiati 
sall'eruzione del Vesuvio, a beneficio doi quali la 
rappresentazione ora destinata. 

22, A benefici» degli stessi danmepgiati avrà 


luogo un concerto giovedì sera.alle 9 alla sala 
Dante. Il concerto è dato dai siguori Francesco 
Tosti, F. Coletti ed F. Furino con gentile concorso 
della siguorina Parsi, ed il programma è dei mi- 
i pessibili. I biglietti a cinque lire si vendono 

‘ai negozi di musica ed ai librai principali. 

+" Il professore Angelo Messedaglia venerdì 
prossimo al tocco preciso farà la sta Prelezione al 
corso di filosofia della statistica all'Università. 

ea Il numero 21 (anno V) del Nievo Giornale 
Tlustrato Universale, cdito dalla Tipografia ExeDI 
Borra (Roma, via de’ Luechesi, 4), contiene le se- 
guenti materie : n 

Connea politica — Un matrimonio in Boemia — 
Nozumento di Massimiliano a Hietziug, presso 
Vienna — Veduta della città di Tarbes (Francia) — 
— La casa di Giacomo Coenr a Bourges — Veduta 
della città di Vire (Francia) — Piccola cnsa tras- 
portabile — Una riforma nell’armatara delle fab- 
briche — 72 villaggio sulla collina, versione dall'in- 
glese (eontiunazione) — Curiosità letterarie: So- 
cietà, ordini letterari e burleschi, studi e spigolatare 
di Filippo Slabety (continuazione e fine) — Vari 
Archeologia romana — L’agro romano — Mode — 
Notizia e fatti diversi — Un bacio; poesia di Achille 
Boselli — Giuoco di dama, 35° problema di Gu- 
glielmo Borgheso — Sciarade — Logogrifi — Rebas. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Fino ad oggi non è giunta conferma 
dell'arresto di Don Carlos. Le sue bande 
‘sono state completamente sbaragliate, 
ma non si sa ancora se egli sia o non sia 
riuscito a salvarsi con la fuga. 

Questa mattina il Comitato privato della Ca- 
mera dei deputati ha tenuto adunanza. Ha lun- 
gamente e miuutamente discusso gli articoli del 
progetto di legge sullo stato degli impiegati ci- 

che concernono le ammissioni, le promo- 
zioni e gli esami. Gli articoli sono stati adottati 
in massima con varie raccomandazioni ed osser- 
vazioni. 


È in Roma il barone d'Ow, ministro plenipo- 
tenziario ed inviato straordinario di S. M. il re 
di Wirtemberg presso il nostro Governo. 

Teri sera, verso le 10, l'ororevole deputato 

3 ava a casa, quando in via della 
cede fu aggredico da un ignoto che egli riu- 
scì ad afferrare e a mantenere solidamente fin- 
chè accorsero le guardie che lo arrestarono. 
alo allora l'onorevole Giudici s‘accorse che 
era stato ferito di pugnale sotto l'ascella. 

Fortunatamente la ferita è di poca entità. 

La Sottocxmmissione che deve riferire alla 
Camera sullo schema della riorganizzazione am- 
ministrativa, presentato dal ministro dell’Inter- 
no, adempirà il suo mandato nel termine fissa- 

vale a dire prima del prossimo giorno 3. 

Peraltro, stsute la brevità del tempo e l'im- 
portanza delle proposte riforme, ja Sottocom 
missione non pot blica se 
non alcune co: 
favorevoli al progetto di legge, lasciando alla 
Commissione che dovrà suc i 
esaminarlo nei particolari. 

—_ _——__________—_—_—_— 


Società Enologica Laziale. 


1 vini della campagna romana sono conosciuti 
fin dall'antichità, e la storia ne confa che alle ta- 
vole degl'Imperatori fl Tuscolano, il Veliferno e si- 
mili vini, erano totti in gran pregio. Però, pel 
metodo della loro confezione, sembra che al dì 
d'oggi non solo si sia rimasti ai tempi di duemila 
‘anni fa, ma si sia forse retrocessi. Ond'è che l'in- 
stitazione di una Società Enologica che elevi questa 
industria al livello dell'industria straniera, 0 al- 
meno 2 parità colle altre provincie italiane, per 
esempio con Perugia, ove simile Società già esiste, 
è cosa non solamente opportuna, ma dicasi pure 
necessaria non solo în quanto all'atile, ma anche 
in quanto al decoro di ritornare in onore l'industria 
viuifera. Lode, danque, alla Società Enologica La- 
ziale, lode pure alla Banca Agricola Romana, che 
con provvido intendimento dà vita e sviluppo alle 
varie instituzioni che servono ad estrinsecare da 
queste ferazi terre tutta la loro potenzialità pro- 
duttiva. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma,7 maggio. 
Yon sapremmo rassemigliare meglio il lavoro dei 
nostri speculatori al rialzo che a quello del famoso 
sasso di . Si lavora a stento per far salire il 
nostro Consolidato alle regioni sperato dalla logge 
sulla conversione e quando si crede debbasi rag- 


giungere la sospirata meta — un picchio e giti di 
nuovo. 
‘Sono venti giorni o più che bamuo fatto quest'al- 
talena di rialzi meschini e di ribassi che ron hunno 
ione d'essere. 
Da 73,75 a 73,55 abbiamo dal principio di questo 


mn miglioramento: oggi dietro 
diepacci di Berlino e di Londra che davano 118 
ribasso, la nostra speculazione ha arrestato il suo 
corso. 
L'ora della nostra Borsa ha questo inconveniente 
solo, che mette în diffidenza la speculazione che è 
troppo allo senro di quel che sta per succedere fuori 
di Roma. 

Quando si anuonziò l'apertura delta nostra Borsa 
allo 11 ant. si disse, che doveva il nuovo orario es- 
sere foriero della indipendenza bancaria della no- 
stra piazza. 

L'indipendenza vi sarà inavveniro probabilmente, 
ma ora il nuovo orario ha prodotto un altro male: 
la diffidenza. 

Nessnno osa più comperare o. vendere senza sa- 
pere lo stato dei corsi esteri, e quest'oggi per e- 
sempio con l'incertezza telegrafata da Milano e da 
Firenze, qui si sono vendate sole 3000, dieo tremila, 
lire di rendita ! 

Il listino generale è rimasto quotato come ieri. 

L’Eumobiliare ba cresciuto di 2 lire — ela Gene- 
rale di mezza lira restando però a 560. 

Cambi sostenuti sempre, ma affari perfettamente 
nali. 

Rendita italian 
Imprestito Nazional 
Detto piccoli pessi 
x 
Detti Emissione 1 


Azioni Banca Nazionale Ital 
id. Banco Roma: 


Azioni Banca its!>-Germani 
Obbligazioni dette 6 010 . . 


Azioni Soc 
ld. Angli 
ld Gas di 


Fxs110 BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI -A PAGAMENTO 


Rima, 7 maggio 1872. 
Una domanda all Genio Mitre di Roma, 


A proposito dei lavori di adattamento; ad uso 
Ospitale Militare dell’es-convento Sant'Antonio 
Abate, lavoro che ascende, secondo il preventivo, 

ital. lîre 102,000, ed il cui appalto è messo al- 
l'asta domani 8 corrente, si domanda come il Genio 
Militare, che ne compilò i capitolati d'appalto, pos- 
sa trovare chi onestamente lo eseguisca senza gra- 
ve perdita. + v 

Infatti, premesso che tale appalto abbia, come 
ha, per base il capitolato generale e speciale pei 
lavori del trasferimento della Capitale, è da osser- 
varsi che i prezzi dei lavori d'arte muraria sono 
stati dal Genio Militare i.mprovvidamente ridotti in 
varii articoli del 20 00. — Quanto ai prezzi di fa- 
legname, esso giunse all'inqualificabile riduzione 
del 30 e più per cento. 

Si aggiunsero poi al capitolato alcani articoli 
nuovi, della massima importanza riguardo al quan- 
titativo, e diamo un saggio del come furono apprez» 
zati, 

Metri quadrati 388,39 d'assito con tavoloni d'abete 
di Moscovia, congiunti a scanellatura e linguetta, 
piallati d'ambo le parli, vitali , ere, al presso di 
lire 7 50 per metro quadrato. 

Eccone ora 2 confronto la più ristretta analisi : 
Costo d'untavolone che quadra 0,"80 . L. 640 
Mauo d’opera per piallatara alle due faccie, 

escanellatora: minimo prezzo . . > 140 
Quindi per metri quadrati 0,280. . . L. 780 
n BR 5 


Si ba per 1 metro quadrato LL. 936 
Costo di numero 20 viti -. . + - + + > 140 


Prezzo totale di 1 metro quadrato L. 10 


Altro. articolo è quello che riguarda 1404 36 
metri quadati preventivati, di pavimenti di marmo- 
ridea a disegno, compreso il sottostrato, (senza spe- 
cificazione aleuna di qualità) a lire 6 il metro qua- 
drato: 

Or bene il minimo costo di fabbrica di tali pavi- 
menti breeciati, non compreso il lastrico a sotto- 
strato, è di italiane lire 7 50 per metre quadrato. 


Torino 


Come si potranno adunque eseguire a lire 6, com- 
preso il lastrico ? E notisi che vi sono delle qualità 
che costano 12 franchi il metro quadrato, e chea 
capriecio il Gonio Militare potrebbe benissimo pre- 
tendere appunto queste, senza che l’intraprenditore 
possa opporre reclamo di sorta. 

Ci permettiamo perciò di chiedere al Genio Mili 
tare, su quali basi siasi fondato, sia nelle modifiea= 
zioni, che nelle aggiunto fatte agli articoli del 
tolato, che noi non esitiamo a qualificare di impos- 
sibili. 

Ingegr. Emilio Lombardo: 
6. Paccanari. 
4. Ernesto Somazzi. 


SOCIETÀ GENERALE 


ver LE 


ATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell’Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. Ù 


Risparmio di Spess 


È per ROMA; 1 Classe L. 4 30 — 2° CI L. 445 


Per NAPOLI: > >1075— >» -6650 
a Bologna a Napoli, via di Fog5ia, bi- 
ti di andata e ritorno 2 prezzi ridotti, alevoli 

per dodici giorni, con facoltà di fermata nelle 

stazioni intermedie: 
1° Classe L. 95 60 — 2° Ciasse L. 66 90 
3* Classe |L. 47 85 
A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, p. 16. 


ORARIO 
Per Roma ‘e Napoli 
partenza 7 85 pom. 

Villano 30 948 Pe 
Genova . 
Venezia . 
Bologna . 
Bologna 
piieosisi . am 7/23 a RGS. 

S BoSxi goa 
RON... 540. MAU 

Da Roma e Napoli 

ROMA... porto 10 10 pi PIL pr A 
FALONIRI ar. 632 a (GG. am 935 

> pit 6403, pat d0 5, 
E n; La 
Bologna . . : . . arrivo 1138 ant. 
Bologua : . partenza 12 25 pom. 
Teoria ..... ario 716 » 
Milano . .... > 512» 
Genera .. ... >» 93» 
Venezia . . ... » 5-3» 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazi 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


e 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali : 
Francesi — La Patrie. 
» n République Frangaise. 
». L'Univers. 
Belgi — L'Indépendance Belge. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
. La Patrie. 
» Gaxzetta Ticinese. 
Inglesi — Times. 
Per le trattati: dl 


ig all'Ufficio Princi- 
ia del Corso, 220. 

Janetti | igli 

anetti Padre 6 Figli 
Via Condvtti, numeri 18, 19 

ROMA. (2936 

Alta novità in ombrellini per sole, da signors 


e da uomo. 
Grande scelta di vontagli, mazze e frustini in 


3. Lorenzo în 


î 
i 
4 
+ 
ti 


I 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


COMPOSTO 
Premiato con Medaglia d'oro Benemerenti 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
sali eueta dall umsunso scientifico di uns commissione di Moll colitri Professori 
Sanitari, a tal uopo eletta è l'unico depuraliro del sangue, che possa circolare, 
senza ombra alcuna d'incerto empirismo. _ È ; E 
Non vha mestier di esaltarne con enfatico encomio le sue virtà meravigliose 
nè corredario d'un ‘numero di attestati, per dimostrare con qual: buon 
viso sia stato ricevato dall'assennato pubblico, che vi è concorso, poiche viene 
constienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangae como 
ha efficacemente corrisposto in una quantità inesprimibile di fatti. — © 
E perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabiliro l'equilibrio: delle 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con effetto radicale e profondo si 
usa per abbattere e sconfiggere le eftlorescenze erpetiche neutralizzare. lo diatesi 
lose, linfatiche, modificare gl'ingorghi glandolari, le affezioni billose, le artriti 
la gotta, i reunti inceterafi ed ogni altra stasi umorale scorregge la vigoria delle 
ttie sifilitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia 
cancerosa, riassodare le ossa, prive di fosfati calcarei per rachitide, i globuli im- 
overiti dalla clorosi, le lencemie oftalmiche, ed i catari de' visceri addominali 
di una diligente pratica ha dimostrato che, oltre al distruggero i cattivi 
effetti del mercario, svolge quest'impareggiabile sciroppo depurativo di Pariglina 
‘una incontestabile azione rinfrescante e tonica, © profittevolissima nelle infam- 
‘mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze ecc.: 
agisce per incanto contro le anemie nel sesso debole e contro l» alterazioni epa- 
tiche nel sesso maschile. 
i bottiglia è avvolta ad un dettagliato metodo di propinazione firmato; da 
libbre 2, corrispondente a grammi 675, L. 9; mezza bottiglia L. 4 50. Deposito 
succursale a 


‘presso Pallegrini, li, 25. 
solamente presso il fabbricatore Farmacia MAZZOLINI, ROMA, 
30, presso il palazzo Barberini. (2511) 


Farmacia. Firenze 


della Legazione Britannica 


1° <p 
PILLOLE ANTIBILIONE E PURGATIVE 


DI COOPER. 


dall'esercizio, è stata trovata così vanî 
che sono giustamente stimate im 
facoltà ve, aiutano l'azione del 


i umano, 

ili nei loro effetti. Esse fortificano le 

i-gato e degli intestini a portar via quelle 

| materie che cagionano mal di testa, affezioni nerrose, irritazioni, entosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di re. 


Si vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 


| Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 

i IS” accompagnate da vaglia postale; e si trovano in Roms presso.T'i- -| 

| rini e Baldasseroni, n. 1, via del Corso, vicino piazza San Carlo; presso la far- 
macia Marignani, piazza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 246, lungo! il 
Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46-17. 

] 


PIANO-FORTI 
HUNI ET HUBERT 


premiati ie di pri Berlino, 1844; Zarigo, 1846; Londra1851; 
tc ea Dro Tora Parigi 1836) Willa 1855, Berna, 18sn 
Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 1867. - 

Solo deposito per tutta l’Italia 


CARLO DUCCI 


Piazza San Gaetano, 1, 2.e. 3 
FIRENZE 


si un ASSORTIMENTO COMPLETO dei PIANO-FORTI 
sibi della celebre iabbrica 


RRARD 


oltremn numero straordinario di strumenti di altri Autori di ogni genere, prezzo, 
e qualità di tatte le primarie fabbriche del mondo. 
500 PIANO-FORTI da darsi a n 
i restunra qualunque Piano-Forte, avendo uno speciale laboratorio a quest'aopo. 
MAGAZZINO DI MUSICA forato di cltro 100,000 pers. 
Si apodisco în dna contro vaglia postale; e si fanno abiionamenti alla/M rica 
la Provincia. 
Poi Ù INGRESSO LIBERO 
dalle ore 12 me: 1e alie ore 5 pomeril. allo Stabilimento mnsicale di CARLO 
I, il più idioso d'Italia. 
E SEO Ti nino, Micol) Laser e Piga di Lis. 


" CANNORIO (nese) 
Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA CONFORTO 
Propr. Dir. doit. F. Fossati Barbò. 


CASSE FORTI 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, 5!. 


GRANDE DEPOSITO 


di vino ed olio delle migliori Fat- 
torie della Toscava di Leopold 
Bi lì di Firenze. La vendita 
Viene fatta a fiaschi in Litri 2 12 
circa a prezzi discreti, in Roma, 
via Giulia, 2. 


INTERESSA NTISSINE: PUBBLICAZIONI 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Manuale 


VIGNA :0L0 


© mode di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3 50 franco di porto per 
tutto il regno. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B , tra- 
dotto da G. Sapio. — Un voluine di pa- 
giuo 343, prezzo lire 3 franco di porto 
in tutto il regno. 


SUBLA 
Decadenza fisica 
DELL'UOMO 


NELLE ATTUALI GENERAZIONI 
di Oscar Giace 


. — Un volume di 
Ù 1 regno L. 2 


La Nachavellana — 


Parravicini. — Un volume di pag. 170. ! 
Prezzo L 5. Franeo nel: regno L..5 10. 


14 IRA IE 


L’avvenire 


ROMA: CAPITALE 


DI AGRARIA 
del marchese Cosimo RidolB. Terza edi- 
ione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 
di porto in tatto il regno. 


Tragedia del dottor Gi Ra 
melli. — Prezzo. lire.1 franco di porto 
in tutto il regno. 


UNA SERIA: EDUCAZIONE 


del dottor Carlo Pros; — Un volume di 
ino 35. Prezzo L. 4. — Nel. regno 
2420. 


NIDSWUIYO:. 


pagino inedite 
DELLA COMUNE DI PARIGI 


Ginseppe Guerzoni. — Un elegante 
Tolomeo incio” di pagine 384 L. 5. — 
Dietro vaglia postalo di L. 3 12 si spe- 
disce frauco.in tatto il regno; 


Peravere le .deite pubblica- 
zioni dirigersi in Rema a Lo. 
renzo Corti, piazza Crocifert, 
48 — F. chelli, via di S. 
Marin:in Via, 51. — InFiren: 
ze al signor Paolo Peceri, vin 
Panzani, 4. 
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tro il fuoco 


SÌ qpelsmo gratis i prezzi coli. 


PASTIGLIE D'EMS 
preparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono “vivamente 
raccomandate contro i catarri dello stomaco, acidità, i posizione di stom: 
cattiva di me, respirazione di le e diatesi urica. — Si trovano cat: 
colla maniera di usarle, al prezzo di lîre 175, presso la farmacia della Legazior 
ritannica, via Tornabuoni, 17, e presso la farmacia Jansenu, Borgo Ognissanti 
26, e presso PaoloPecori, vin Panzani, 4, Fironze. — In Roma presso P. Dian! 
chelli, S. Maria in Via, 51, © presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, — Contu 
vaglia postalo si spedisce in tutto il regno. 


Deposito in RR@ MA a prezzi fissi 
(N. 116-117, Piazza di Venezia, Palazzo Principo Doria Psmphiti) 


dei prodotti della fabbrica a vapore della 


PA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTENOM I) 


Letti in ferro vncto e pieno, lutti di ottore, fines!re în ferro, maccli 
recchi inodori, pile e campanetài elettrici, ed'altri 
Questa fxbbrica, giù premiata in diverse esposi 
da molti anni per la bontà, finitezza ed eleganza de' » 
Nel magazzino di deposito suddetto si trovano esposti va 
letti gemelli, culle, ed altri oggetti di lusso, sopra i quali si prendono ordinazio 
ppezzi meccanici adoperati nella fabbricazione permettono di conciliare 
perfezione del lavoro con prezzi relativamente discreti, 
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RE GRIMALDI E COMP. 
‘naar ce 
__Milano — P. CARRARA — Editore | 


Nuova Pubblicazione IMustrata | 


OPERE DI MASSIMO D'AZEGLIO 


CON PREFAZIONE DI PIETRO FANPANI 


Ettore Fieramesea 
LA DISFIDA Di RARLETTA 


NICOLÒ DE’ LAPI 


Elegantissima edizione in-S grande st ‘ 
fasi, su carta di luss Sarieesnnia 
Disegni del cav. Nicolò Sanesi. 
Incisioni dei migliori artisti. 
Una o due dispense settimanalmento a centesimi 15 cadauna di pagine 16 | 
con una sa va e ne piccola Fa iniziale di Capitolo. © © 
ubblii rime dis) P in se- 
sile colo ap prime dispenze dell'Ettore Fieramosca, in s» 
‘opera completa dell'Ettore È er | 
1.350. Quella del Nicolo de Capi tta oe; I i ai 
Per solo L. 10 s'invierazzo le due opere complete franehò di porto 
in tutto îl Regno d'Italia a chi manderà vagiia postalo 
all’Editore Paolo Carrara, Milano. 
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ara*tori appositamente | 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 3: 


Carte da Visita per Lire 1. 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Si spediscono, frazche di porto, în provincia me- 
diante vaglia postale di lîre 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


Piazza 
S. Maria Novella 


L'Indolenza: in Hali: 
EU MPORTARZA DELLA DORBA 


AURELIA Ciro — Ferrirro Dr LUNA 


PREZZO LIRE: UNA. 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via-Panzani, 4 — Roma, presse 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi; 48. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 


Contro L..1 10 in vaglia postale si spedisce in provin: 


TIPOGRAFIA 


EREDI BOTTA, Via imosimi, 3.04; ROMA, — 


Nati 


jo 


questi 


Diremose e AmumsistrazioneE 
Roma, via della Stàmperia; 15, 


mia} Pinénze 
va RZ o | sanza 0 8 
1A{ARIGCRTTTI NON SI ARSIITUIICONO, 


Pàx abbonmarai iciaro soglia possalo 
"al'azambntitalzre di FARFOLLA. 


ca catino ASRATEATO CEST. ii 


Fuori di Romk sul: 10 
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CIARLE FIORENTINE 


Ricero e pubblico: 
7 maggio. 
Caro signor COLLODI, 


Gli mando questa lettera, buttata giù come 
Dio vuole, senza svenevolezze di rettorica e 
senza leiosaggini grammaticali. 

La non badi allo scritto: la badi piuttosto al 
suro delle parole, perchè — a dirgliela tale e 
quale— io sono un prete alla buona, rò mi 
picco d'essere un talentaccio sfondato, come il 
pidre Curcì, o monsignor Nardi, detto anche 
per piacevolezza — il monsignore dalla bianca 
mano! 

Le ha vedate lei, signor Collodi, le mani di 
monsignore? To, le ho vedute una volta sola! 
ma tutte le volte che ci ripenso mi vien sempre 
l’acquolina in bocca... Paiono quelle di Santa 
Geltrade, vergine e badessa! ... 

Come è ingiusta e capricciosa madre natura! 
A monsignore un paio di marine che potreb- 
bero entrare in un guscio d’uovo; a me, invece, 
un psio di piedi grandi come la Provvidenza 
divina!... 

Ma, tiriamo via, chè sc no ci sarebbe da sbst- 
tezzarsi. 

Come dunque dicevo più suyio non sono un 
prete di lusso: sono un pretacolo di dozzina, di 
quelli proprio da strapazzo: mangio, bevo, bia- 
tutti i giorni un po' di messa, giuoco a 
sella collo speziale, e, a tempo avanzato, 
ls anime della mia parrocchia — benin- 
teso, quando mi riesce di salvarle. Se poi non 
ui riesce, tanto peggio per loro!.. 

Sul capitolo istruzione, sto maluccio assai. 
In ogui modo sa leggere e scrivere per il mio 
consumo — e vent'anni fa sapero anche un 
poco di latino. 

Ma ogni cosa passa quaggiù: e passa presto 
anche il latino — specialmente quando se n'è 
presa quella mezza porzione, che ci vuole per 
farsi ungere e diventere buoni ministri d'Iddio. 

Nè mi lagno della mis ignoranza. 

Tutt'altro. 

A conti fatti, ho visto che l'istruzione è una 
scorciatoia per andare alla torre di Babele; e 
che quello che più ne sa, e più ne dice di quelle 
grosse — di quelle proprio che non hanno nè 
babbo nè mamma! 

La mi guardi un po' il Bonghi, alla Camera! 

ll Bonghi è un’arca... un’arce, no: dirò piut- 
tosto che il Bonghi è un carutello di sapienza! 
eppure.... basta, non voglio mormorare del mio 
prossimo. 

Ma non ci perdiamo per i campi; è tempo di 
rientrare sul solco e di dirgli (sic) subito qual @ 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE maiaxo ® 


calabi 


Fraidue usci, coperti da tappezzerie, i quali 
davano accesso a piccole, ma elegaùtissimé stinza 
da letto, ergensi una nicchia di velluto rosso entrò 
la quale ammiravasi ‘la' personificazione del titolo 
strambo ed eccentrico dato: allo yacht di lord Ar 
toro: The funny girl... (*). Era uns statoa d'an 
marmo prezioso e singolare, diafuno quasi quarta 
l’alabastro orientale, scolpita da Powers, lo scul- 
tore della Schiava greca, e rappresentante una fan- 
ciulla del più puro tipo inglese collà ‘chioma in 
parte sciolta, ed in parte in treccio, la quale, la- 
sciandosi cadere di dosso l’ultimo vestimento, danza 
eride, tenendo in una mano un ventaglio e nell'al- 
tra dei fiori. Il velluto rosso della nicchia, în specie 
quando le lumiera del'salotto rano'accese, dava al 
marmo traspirerte della stitna un vivo colore 
carnato, e la movenza della gaia fanciulla e l'espres- 


(*) Funny, in'ibglese, non ha lo st330sensò di 
merry. Esprime, ad un tempo; li aggettivi fravicesi 
oyense e drble. Lia Statua della finny girl orna in 
questo momento una privata galleria inglese. 


ROMA, Giovedì 9 Maggi aggio 1972 


stata la vera cagione, che mi ha data la spinta 
a scriverle questa cicalata. 

Neli Opinione di quest'ultimi giorni, m'èîve- 
muto fatto di velere un curioso articolo —uno 
di quegli articoli che lor signori, nel dialetto 
furbesco della libera stampa, hanno preso il vi- 
zio di chiamare, con rispett) parlando, articoli 
di fondo. 

Questo articolo di due colonne e mezza, che 
aleggerle tutto d'un fisto fa venire i fortori 
alls gola, come il sofiritto di cipolle, è intitolato 
nè più nè meno che: / preti guerriglieri! 

Sissignore! I preti guerriglieri ! 

Mi permetta; signor Collodi, che) prima d'im- 
pillaccherarmi in siffatto ‘pantatio, io domandi 
1° parola per un’ fatto personale. (Tavoco il per 
dono di titti i santi del calendario, se mi son 
fatto 18cito di adoperare questa frase ridicola, 
coniata di sana pianta da quei vagabondi, che 
ebbero dai loro eleitori il difficile e sacro man- 
dato di girare a ufo sulle ferrovie dello Stato, 
conl’obbligo di andare almeno ogni sei mesi a 
fare una mezz'ora di chilo nel gran' pozzo arte- 
siano di Montecitorio.) 

Quello che voglio dire, ectolo qui. To nòn posso 
patire che l'Oprnione si sia fatta, da so stessa, 
l’avrocatessa officiosa degli interessi del clero e 
della nostra santa religione ! 

Il Sarsceno mi piace Saraceno : e, pèr il gu- 
sto mio, preferisco Longino che tira a tempo la 
sua brava lanciata, a tutte le moine e le pa- 
terne cure che prodiga Giacomo Dina, l'infedele, 
al libero prigioniero del libero Vaticano. 

Che vuol che le dica ? 

Ci sono certe cose, in questo. mondo,, delle 
quali non c'è verso che mi riesca di farmene una 
ragione. 

Per esempio, io capisco benissimo 
possa dar la croce al barone Rotsck 
giudei e dei cristiani, e impartire l'a 
benedizione al Sultano di Costantinopoli, pro- 
prietario o custode del gran sepolcro di Cristo, 
già liberato dal Tasso, în ottava rima! 

Ma, vicerersa poi, quando vodo il Dina, il fi- 
listeo Dina, che benedice il Papa, dicd la verità, 
è una cosa, che mi fa ribéllire il sangue dalla 
punta dei piedi fino al disco irregolare della 
chierica. 

Almeno se il vostro Dina, nel suo artificioso 
entusiasmo cattolico-apostolico-romano, si addi- 
mostrasse loico e conseguente!... 

Raschiate l’onorevole Giacomo (ma raschia- 
telo adagio, perchè ha la “pelle delicata come 
quella delle mani di monsignor Nardi: curiosa 
rassomiglianza di pelli 1) e ci troverete sotto il 
giornalista arguto, facile e manieroso; che da 
trent'anni a questa parte combatte’ stretta! 
mente sulla‘ breccia’ della” "stamps governativa 


e il Papa 


aspettava ad ogni momento di vedere scendero 
la statua dalla sua nicchia per proseguire i gino- 
chi e le innocenti follie sul finto prato del pa- 
vimento, fatto apposta per quei bianchi e nudi 
piòdini. 

Non istaremo a descrivere il menu del lunch del 
‘marchese: avremmo troppo timore di commettere 
imperdonabili errori grammaticali nella lingua sui 
generis dei Barème, dei Careme e dei Vatel. 

Fra la pera e il formaggio, raffigurati, sulla 
mensa del proprietario della Funny girl, da. una 
collina di canditi, di meringues, di fruifs glacés, di 
panne e di pezzi gelati, come richiedeva la stagione, 
la lingua dell' anfitrione di Roberto incominciò a 
sciogliersi. 

Egli confessò al suo ospite che nutriva una spe- 
ciale simpatia per l’Italia —il'paeso per eccellenza, 
diceva egli — della vita în pantiolle, e del dolce 
far niente. Egli vi aveva fatto più Îunga “dimora 
che in Turchia ed'in Egitto — salle ci spiaggio erà 
andito pellegrino, sempre” sul'suo yachî, per- 
chè se in questi ultimi lubghi aver trovato un gu- 
sto più deciso per la vita orizzontale, che non è, po' 
poi, la più comoda nè la più confaciente ad ‘una 
buona digestione, in Italia èra rimasto maggior- 
menitò sodisfatto "dei comodi della vita è della cu? 


cina. 
Infatti, l’Italia deve al suò culto pel milord in- 


per gli interessi inseparabili della patria e del- 
l'Opinione. 

Collocato nel posto dove è, benevoluto da tutti, 
temuto da nessuno (fuori che dal conte Digoy, 
l’unica vittima di un carnefice così umano), con 
un piede nella Camera e con queli’altro nel- 
l'anticamera de! Consiglio dei ministri, egli non 
sa e forse non saprà maî se è lui che pensa 
come il Ministero, o se è il Ministero che pensa 
come lui! 

Lusinghiera e incantevole incertezza!... 

Ma il Dina, bisogna pur dirlo, non è uguale 
tuttii giorni. Oggi te ne dà una calda; domani 
una fredda; stamani ti fa una carezza; stasera 
ti graffia, proprio come Bonghi. 

L’incoerenza, in Italia, è la fisonomia arti- 
stica di tutti i Mivisteri e degli amici di tutti i 

Il buon Giacomo:si scandalizza, vedendo i 
preti spagnuoli che imbigeciano il mòschetto, e 
ammazzano il loro prossimo spaguuolo, nel 
nome santo di Dio e di Don Carlos, relegittimo 
di tutte le Spagne? 

Egli arriva fino a indovirare chela presénza 
del clero fra i rivoltosi contro il'trono di Ame- 
deo vuol essere attribuita agli ordini, alleistru- 
zioni e alle suggestioni venute da puì alto luogo ? 

Furbo davvero il merlo? 

O che vorrebb'egli ? 

Pretenderebbe forse che i preti la pensassero 
come lui, e fossero fatti a immagine e similitu- 
dine sua? 

In questo caso, invece di tanti preti, ci sa- 
rebbero nel mond» tanti-direttorî dell’ Opinione 
— e nòn so proprio il liet guidagno che ci fa- 
rebbe la religione di Nostro Signor Gesù Cristo! 

Il prete è quel che è! 

Io non ho mai capito il prete liberale. Setro- 
vate un prete liberale, dite pure che quello non 
è un vero prete — ma piuttosto un qualche 
piacevolone che, svegliandosi la mattina, invece 
di mettersi il soprabito, si è infilato per isba- 
glio la tonaca talare ! 

Faccia conto che queste parolo sieno catate 
dal'a Bibbia, e mi creda 

Suò devolissimo 
Don Papirio Zazzera. 


friorno PER frrorno 


Brava l'Opinione! 

Stamattina è venuta in aiuto ‘del Brontolone 
e tira giù a campane doppie contro ‘la; Giaco- 
Wmellata che ha mantenuto il corso fotzoso al 
Ssudiciume ché si attatoa alle dita' séttò il nomè 
di biglietti della Banca romana!" 


plese so il comfort ha da parecchi anni incominciato 
4 far capolino nei suoi Aétels. 

La simpatia di lord Arturo per l'Italia estende- 
vasi naturalmente sugli italiani. Viceversa, egli 
odiava sistematicamente tutto ciò che era francese, 
ji motivi che aveagli fatto prendere 
patrocinio Roberto Cipriani. era il 
gusto matto di far dispetto al commissario dî poli- 
zia francese, e di far torto al governo imperiale 
di cui sperava che il suo protetto fosse un implaca- 
bile nemico. 

Roberto,senzs troppo sbottonarsi, gli fece capire 
come infatti egli complotteggiasse contro. Napo- 
leone III, ed appartenesse ad, una società segreta 
che aveva giurato lo esterminio all’uomo del colpo 
di Stato del 10 decembre. 

Così" ragionando, e sragionando, ma soprattutto: 
mangiando e bevendo, i due viaggiatori compirono 
la breve traversata, 

Lord Arturo, il quale cercava. distrazioni por 
mare e per terra senza mai trovarne, sino al punto; 
come ebbe a confessare al suo ospite, di doman- 
darne perfino al caso, mettendosi spesso e. volen- 
tierî in agguato all'uscita della stazione della atrada 
fetrata di Calais, presso al banco del commissario 
di polizia; ove assistera ad una serie di episodii fra 
comici e drammatici a cui talvolta prendeva inte- 
resso © nei quali piacevagli di tempo in tempo d'in- 
tervenire alla foggia del deus er machina, come 
aveva fatto per lui, lord Arturo, diciamo, giunto 


In Firenze cent. 7 


È un biglietto, tutti lo sanno, che non esce 
dalla provincia di Roma; e che (ragionevolissi- 
mamente) è rifiutato dalle casse le quali devono 
trasmetter denari fuori della pì cia stessa. 

Questa stato di cose porta incagli e svantaggi 
che l'Opinione enumera, e per i quali rinvio il 
lettore al’'ultimo articolo del Brontolone sullo- 
dato — Mi ritiro soddisfatto. 

Quando entra iu linea la fanteria pesante, i 
bersaglieri le lasciano il posto... pet:correre' un 
po’ più avanti. 


* 
Pat: 

Ma prima d’andare avanti rifaccio un passo 
indietro. 

L'Opinione dî ieri vuòl farmi. credere che ‘ho 
preso un equinozio sulla questione del progetto 
Viviani, di cui essa seguè ad attribuire la pator- 
nità a molti ingegneri. 

Se ciò può farle piacere io dirò come lei. 

Ma in tal caso lei favorisca di diro a me: 

1° Perchè cingue fra gli ingégneri ‘nominati 
da lei come autori del piano, lo hanno criticato 
nella loro protesta al municipio ? 

2° Perchè quei cinqueegli altri che domanda- 
no il proseguimento della via Nazionalein via di 
Pietra, oltre il Corso, dicono nella, loro protesta 
che voglion passare di via delle Murate, mentre 
il piano Viviani respinge questo tracciato? 

3° Perchè si cerca di fare al progetto Viviani, 
ora che è vivamente attaccato, una paternità 
numerosa ed autorevole, mentre finora ne figurò 
unico babbo l'ingegnere che lo presentò come 
proprio? 

Son discreto è non chiedo altro. 


* 
Lari 


Lugete, Venire 
Piangi, 0 More! 
Il molto onorevolesignor Jacob Bright (M. P.) 

si è levato nella Camera dei Comuni a favore del 

bel sesso. 

Egli vorrebbe fare delle bionde figlie di Al- 
ione tante elettrici politiche. 

E ciò in un paese nel quale il deputato s'e- 
legge a suon di pugni !... 

Povere donne! 


Part 

È vero che esse potrebbero. transigere, e. in- 
vece della bore adottare nei loro combattimenti 
elettorali la savate. 

Il piede inglese (12 pollici) ci si presterebbe. 

Cer 

Noto'ché ‘in Inghilterra ‘le' donniè hamno già 
voce in capitolo per le elezioni municipali ‘ e sia 
détto a loro onore, non'si sdnò mai ‘sognate di 
votare per il lorò sesso. 

Hati beri altrò è fare ché andare in'eòmune. 


al porto di Londra, offerì a Roberto l'ospitalità n 
proprio palagio, situato al di la del ponte di West- 
fninster, sulla sponda sinistra del Ta 

Ma Roberto non accettò, parendog] già di 
toverchio posto a prova la generdsa longanimità del 
‘hobile brittanno. D'altra parte, dacch questi aveagli 
gonfessato li strani moventi della sus '‘siripati 
giovane patriota italiano faceva ira 6 dispetto l’an- 
darne debitore a ciò che maggiormente deplorava 
nel proprio paese, cioè l’ozio, l'indolenza e l'infin- 
gardaggine. Nò piacovagli tampoco. vedersi. accet- 
tato ed ospitato a titolo di distrazione e di trastullo. 

Lord Arturo deposo Roberto presso al terminus(*) 
di regandolo a farsi presto. rivedere 
da lui ed a valersi in qualsiasi occorrenza del suo 
amichevole appoggio. 

Non seguiremo aborto mE vortice di cose e di 
perso: Londra, în specie’ da quel 
lato donde ei fece il proprio ingresso nella e 
metropoli, cioè la > @ lasceremo che stordito, 30-. 
praffatto, colla testa intronata, portato quasi di 
soppeso dalla folla, tanto più. io quanto: è 
meno tamultuante, da Chea) Paolo, giù per 
Ludgate-hillea Templo-Bar,e di DS Tungo lo Strand 
i rival alla i a Leicester-squaro, î il lazze- 
retto, la eliaca e il rendes-vous — soprattutto in 
quell'epoca — delle colonie straniere 1a Londra. 

(Continua) 


Proprietà letteraria. 


(*) Così chiamasi in Inghilterra il vestibulo della” 
stazione della ferrovia, 


si 


* 
ata 


Però la proposta del signor Jacob Bright non 
ha avuto fortana e fu respinta... 

Ma... niente paura !... ; 

Verrà tempo che le protette del patriarca 
Giacobbe Brighttrionferanno; come verrà quello 
in cui i nostri deputati saranno prigionieri del- 
L'onorevole Morelli. 

Per ora la mozione Bright ha fatto poco 
meno che la figura d'una morellata, ed è stata 
rigettata con settantanore voti di maggioranza. 


Pali 

L'anno scorso l'identica proposta del voto 

politico alle donne ebbe contro una maggio- 
ranza di sessantatrè voti. 

Come vedete, la questione dall'anno scorso in 
qua ha fatto un passo... solamente lo ha fatto 
indietro... 

Lugete, Veneres! 

Piangi, o Morelli! 

Cat: 

L’Alabama... (permettete, giacchè sono in In- 
ghilt-rra, che vi parli della. questione dell'Ala- 
bama). 

La questione dell’Alabama è sul procinto di 
finire. 

Essa sì trova nella situazione d'una Commis- 
sione italiana che abbia pressochè ultimati i 
lavori. 

Il signor Gladstone, nella seduta del 3 mag- 
gio, le ha cantate le esequie... 

È vero che ls questione non è morta, ma il 
ministro della regina ha detto al Parlamento: 
“ Vi sono dei motivi, a noi noti, per isperare 
che verrà definita: e in modo soddisfacente per 
ambe le parti. , (Bravo, b:ne su tutti i banchi) 

a 

Mi pare d’avervi narrata la storia di quel me- 
dico e della sua serva: 

— Menica, dammi retta: vengo dalla Doro- 
tea, che, povera donna, non ha più che poche ore 

da vivere... Siccome domattina voglio dormire, 
‘stendo l’attodi decesso...Lascierò l'ora in bianco. 
Se verranno a cercarlo per portarlo al sindaco, 
fatti dir l'ora e mettila... ma bada a farmi i nu- 
meri un po' più cristiani di quelli delle tue li- 
ste del lotto. 

E andò a dormire, lasciando la fede di morte 
della viva sotto il calamaio. 


* 
aa 


Così ba fatto Gladstone!... ha messo la fede 
di morte dell’Alabama sotto il calamaio la- 
sciando l'ora in bianco. 

Ma mi rincresce di dirgli che la Dorotea del 
mio medico è guarita, e che la Menica stracciò 
l’atto di decesso. 

Badi Gladstane non gli avesse a capitare la 
stessa cosa. 

n" 

Seguita la pubblicazione dei decreti per li 
esami di concorso agli impieghi governativi. 

Teri era il Ministero dell'agricoltura che fa- 
ceva appello alle giovani speranze del Regno 
d'Italia perchè sollecitassero un posto di verifi- 
catore di pesî e misure. 

Oggi è il Ministero delle finanze che ha bi- 
sogno d’impiegati per l’amministrazione del 
demanio. 

Consiglio î padri di famiglia a leggere quel 
decreto: c'è dentro una miniera d’oro: c'è la 
realizzazione di tutti i loro sogni, e l'avvenire 
più splendido per le loro dilette creature! 

Cali 

Ecco le condizioni richieste, e gli esami da 
subire: 

I concorrenti dovranno: 


1° Di aver serbato sempre una condotta irre- 
prensibile; 

2° Dî esser sani di corpo — (e di spirito, 
credo). 

3° Di aver ottenuto il diploma di laurea in 


C'è altro? 

Sì; un'altra piccolissima cosa. 

Dovranno constatare e dichiarare che hanno 
mezzi da vivere — îndipendentemente dallo sti- 
pendio — perchè il Governo sî riserba di non li 
pagare — durante tatto il tempo del volonta. 
riato. - 

Cel 


Non c'è male, non è vero? 


FANFULLA 


Quest'altima disposizione ministeriale special. 
mente mi ha colpito come quella che rivela nel 
Governo una previdenza degna d'ogni 
tito elogio. 

Difatti : se il Goveruo non paga, e l'impiegato 
non ha da vivere — corre rischio di morire di 
fame. E, se muore di fame, non può essere pro- 
mosso allo stipendio e perde i diritti acquisiti 
coll'esame di concorso... 

Ve l'ho a dire ? Preferisco il sistema del sul- 
tano che ha fatto — apposta pergl’impiegati — 
i mesi di quaranta giorni. 


. 
ari 

Un tale che leggera ieri meco quel decreto 
soggiungeva : 

— Capisco che il Governo chiede ai con- 
correnti un esame sull’economia. — Sfido! ma 
perchè poi vuole che sieno istrattinella procedura 
ciujle? 

— Sarà, rispose un altro, per imparare da 
loro a procedere un po’ più civilmente cogli im- 
piegati delle proprie amministrazioni. 

* 

Una rivelazione. * * 

Il deputato Giraud ha detto all’Assemblea di 
Versailles che vè una logica monarchica e una 
logica repubblicana! 

Finalmente sono arrivato a capire! Mero di- 
fatti accorto da un pezzo che l’Unità Italiana 
ed io non avevamo una medesima logica. 

Grazie tante, sig. Giraud. 

Poi * 

Leggo nella Riforma che vè al Parlamento 
una piciade di er-ministri la quale concorre a 
svisare le funzioni del gistema parlamentare. 

Brava pleiade! concorrere a svisare, e svi- 
saro le funzioni, e specialmente le funzioni del 
sistema, non è una cosa da tutti! 

Mi son ricordato del discorso di quel sindaco 
francese del 1848: “ Cittadini, il carro dello Stato 
naviga sopra un vulcano! , 


COSE D'ARTE 


Torino, 4 maggio. 

Fai all'esposizione delle belle arti. 

Ma prima di parlarvi dei quadri e delle statue, 
debbo dire una parola di approvazione e di lode al 
progetto di monumento concepito dal eonte di Pa- 
nissera, e fatto eseguire dal signor Luigi Belli, al- 
levo dell’Accademia Albertina. 

Non è un modello, ma un semplice bozzetto, per 
dar forma all'idea. 

Un grappo di Titani, s’aggrappa, s'avvinchia, ro- 
tola coi monti schiantati dal falmine, che franano 
suloro: chi coi larghi petti e le robuste braccia 
tenta un ultimo conato contro l'ira del cielo, chi si 
incurva, chi cade, chi giace: in tatti si appalesa la 
verità, la lotta e la vita. 

Sovra di loro inalto, sull'ultimo ciglio del masso, 
con piedeleggierosiccome cosa divina, sta il Genio, 
protese le grandi ali al cielo, accennando tre nomi 
incisi nel granito: 

Sommeiller, Grattoni, Grandis. 

Il contrasto fra la serenità di quell’angiolo, ed il 
bieco atteggiarsi dei fulminati, il contrasto fra 
quelle forme erculee, e quei contorni femminei, ae- 
rei, mi pare la più eloquente ad un tempo, e poe- 
tica espressione del divario che corre fra la forza 
brata e la potenza dell'intelletto. 

La prima procombe e s'accascia, mentre l’altra, 


lea di Pamissera è fra lo più vigorose, e lo più 
gentili, la poesia e l’arte vi si confondono e la ren- 


dono felicemente completa. . 
Resterà essa como molte cose buone dimenticata 
e negletta? 


Solo l'iniziativa privata” accennò finora ad eter- 
nare il nome di Sommeiller. Ai promotori la meri- 
tata lode ; ma mi pare che più che ad una persona, 
si dovrebbe alla memoria di tanta opera erigere ri- 
cordo, e siccome all'opera sono strettamente colle- 
gati tre nomi, così vorrei vederli dividere uniti le 
gFoie del premio, come uniti divisero il lavoro e le 
Lotte. 

Il paese che si gloria di quei nomi, li scriva a ca- 
ratteri d'oro, sul culmine di quel monumento chè 
sorgerebbe a dire, che ove nacquero i grandi con: 
cetti ed i tenaci propositi, vivono e si manifestano 
le grandi riconoscenze. 

Dio volesse che fra qualche anno, allo straniero 
che verrà fra le nostre mura, piena l’anima e la 
mento della grandezza di quel lavoro per cile Alpi 


non sono più che un nome, e chiederà qual tributo, 


la primogenita delle città subalpino abbia pagato 

a quei suoi figli, gli venisse additata, bella; mae- 
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CRONACA POLITICA 


Interno. — La Cassazione unica nuotò 
ieri e continuerà a nuotare quest'oggi nelle acque 
della discassione generale. 

Dissertarono gli onorevoli senatori Panattoni e 
Poggi. Il sistema del primo sarebbe questo: Corte 
suprema di gi sezione contrale per la tutela 
delle leggi; sezioni di revisione sparse în varii 
punti, ma in guisa da concorrere tutte a formare la 
gran Corte suprema. 

Il secondo, fra gli altri motivi che gli fanno de- 
siderare l'unicità, feco campeggiare il bisogno di of- 
frire una tutela non alla Chiesa, ma ai fedeli. Tal 
quale è ora, la magistratura suprema non rispon- 
derebbe all’officio che le è assegnato nello guaren- 
tigio. 

E lasciò il discorso a merzo per continnarlo que- 
st'oggi. 

#% Un’aura di pace, che potrebbe essere anche 
semplice svogliatezza regnò ieri a Monte Citorio 
per tutta la seduta. 

Non un solo incidente: gli articoli dello schema 
di legge sulle volturo catastali: sfilarono l'uno dopo 
dell’altro con tutta calma sino al quinto: il sesto 
il settimo furono tolti di mezzo. 

Si passò quindi al progetto relativo alla costru- 
zione di ponti e strade nazionali. — Approvato. 

Altro progetto per la vendita a trattative private 
di stabili demaniali. — Approvato come sopra. 

Oggi scrutinio sugli schemi di legge che aspet- 
tano la cresima del voto. 

#* Chiesa e Stato: Bacone approfitta del Consi 
storo di ‘altro per dire la sua relativamente ai 
nuovi pastori onde sè arricchito il grande ovile 
cattolico. 

Naturalmente egli critica il potere della condi- 
scendenza colla quale salta a piò pari sugli eze- 
quatur, sui placiti e gli altri amminicoli, ch'egli in- 
titola conquiste della civiltà. 

Io non voglio dire che siano invece trofei super- 
stiti di un'era di gelosio e di sospetti. Noto soltanto 
che quella malnata influenza della Chiesa onde Ba- 
cone move tanto fracasso, io non la sento punto 
punto. Sarà forse perchè non ci abbado, e lo Stato 
mi dà ragione: ecco il libero Stato. 

Quanto poi alla Chiesa libera... è un altro affare. 
Ma dal punto ch’essa è patrona di esperimentaro 
le sue influenze anche sopra di me, senza diritto a 
farle valere come usava una volta, affemia, chi po- 
trebbe negare ch'essa pure sia libera davvero? 

** Lo schema di legge sullo multe è stato distri- 
buito. 

Ecco il suo titolo: « Applicazione dello multe 
per ommesse e inesatte dichiarazioni nelle imposte 
dirette e ne'ruoli speciali. » 

icasione? Dalle discussioni dei giorni pas- 
sati io m'ero fatto un'idea come non si dovessero 
applicare affatto. 

Vedreto che î Mussi, i Lazzaro, i De Luca, ecc. 
ecc. se l’erano fatta anch'essi tal quale. 

** Ieri si è radunata la Commissione generalo 
del bilancio. Mi dicono cho fra essa ed i ministri 
non vi siano differenze notevoli : niente di megli 

#* Terremoto: sissiguori, terremoto a Venezia ; 
ma tanto liove che la @aszetta non osa dire d’averlo 
sentito e se ne rimette alla testimonianza d'una 
terza persona... che l’ha inteso dire. 

È forse la seconda edizione della cenere vesuviana 
di Firenze? 

w%* L°Unità Nazionale prende atto dello schema 
di legge che tendo a sospendere l'imposta nei Co- 
muni danneggiati dal Vesuvio. 

Ne prende atto, ma osserva non trattarsi soltanto 
di non chiederne a chi non ne ha, ma di aintare chi 
ne ha bisogno per riparare, almeno in parte, alla 
sventura patita. 

#* On dit nelle colonne dell’Italie, che la Com- 
missione d'inchiesta sul macinato ba terminata l’au- 
dizione degli uomini tecnici chiamati ad esporre il 
loro parere sall’esazione della tassa. 

Che Dio sia lodato ! 


Estero. — N cittadino Gambetta si ap- 
parecchia a sostenere il signor Thiers. La cosa parrà 
strana sin che volete, ma mon è per questo meno 
vera. D'altronde chi può discendere negli abissi 
della politica degli avvocati per descriverne fondo? 

Il fatto è dunque, ch'egli ha deciso di sostenere il 
signor Thiers. Ma sostenere non vuol dire difen- 
dere ; il paragone della corda che sostiene l'impic- 
cato è vecchio, ma calza sempre. 

Ora volete scommettere che se Gambetta sì è de- 
ciso a sostenere qualche cosa, lo fa per esserlo più 
vicino e darle a tempo e Iuogo il tracollo ? 

È l'opinione della Pafris e un pochino anche 
la mia. 

** Corrono due versioni sulla questione dello 
sgombero del territorio francese. 

Gli ottimisti hanno lette nel cuore del signor 
d'Arnim le intenzioni più concilianti, e nel suo por- 
tafoglio le istrazioni più precise onde trattare del 
pagamento anticipato della taglia, o dello sgombero. 

I pessimisti in quella vece sostengono che Bis- 
marck diede al suo ambasciatore l'incarico di far 
sapere al Governo francese che la Germania non ha 
alcun motivo d'anticipare le date fissate nei trat- 
tati, e che anzi le occorrerebbero due anni per met- 
tere in istato di difesa lo provincie annesse. 


Farbo! prima di metterci dentro i danari, vuole 
avere la nuova chiavo della cassa. 

** Ho fatto unsalto sino all'Aja per potervi dar 
lo notizio del Sella di là, del quale sapete lo peri- 
pezie. 

Bassato all’uscio del palazzo ministeriale, venne 
fuori il portinaio e mi disse: 

— Non c'è più nessuno. 

— Come, nessuno ? E il signor Blusse ? 

— Il signor Blusse non ha voluto rimanere senza 
l’omnibus, cioè senza l'imposta sull’entrate, e tatti 
gli altri, considerato che un palazzo privo delle in:- 
poste è malsano e pericoloso, gli tennero dietro. 

— Danque erisi generale ? 

Avanti : la successione è aperta. 

** L'Internazionale alla riscossa. 

È noto che il Governo di Copenaga avea posto il 
suo veto all'adunanza che i fratelli ed amici voleva- 
no tenere în quella città. 

Ma i sullodati frafelli ed amici non se ne spaven- 
tarono, chè anzi si riunirono a tumulto, lacerando 
gli afissi dell'autorità politica e dimostrando che 
sî può essere internazionali e prendere a gabbo l’or- 
dine pubblico delle singole nazioni. 

Di cotesta nuova dimostrazione, sia lode al vero, 
non ce n’era proprio alcun bisogno. 

E cosa fece l’autorità ? Mi duole il dirlo, seppure 
cè bisogno di dirlo, quando si parla d'autorità, cioè 
de'soliti sgherri : intervenne e... gli internazionali 
se la dettero a gambe. Non s'è trovato fra i fratelli 
ed amici di laggiù un solo Papirio capace di aspet- 
tare che gli tirassero la barba. 


dm Gino 


Telegrasmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Versailles, 7. — La nomina del duca di Noa- 
illes ad ambasciatore a Washington è certa. 

Il governo presenterà domani ‘o giovedì il pro- 
getto per la formazione del Consiglio che dovrà 
giudicare il maresciallo Bazaine. 

Ju seguito ad un colloquio fra Thiers e Chasse- 
loup, le divergenze fra Thiers e la Commissione 
dell’esercito sono quasi completamente appianate. 

Londra, 7. — Il Times ha un dispaccio da Fi- 
ladelfia, in data di ieri, il quale dice che lord Gran- 
ville accettò la massima proposta dell'America, ma 
‘a condizione che sia limitata alle circostanze simili 
a quelle a cni si riferisce il trattato di Washington. 
Lord Granville insiste affinchè l'America ritiri dalla 
sua memoria le domande dei danni indiretti, per 
chè sono escluse dal trattato. L'America dichiara 
che questa proposta è inaccettabile, perchè la me- 
‘moria non può più essere ritirata. 

Costantinopoli, 7. — È arrivata la regina di 
“Wartemberg. 

L’arciduca Carlo Luigi ricevette l’osdine di Osma- 
niò in brillanti. 

Berlino, 7. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che la salute del cancelliere dell'impero 
non desta alcuna inquietudine, e se egli prende un 
po’ di riposo si è perchè i medici lo dichiararono in- 
dispensabile. 


6 (ritardato) — Seduta del Senato — 


zione difficilissima. 

La discussione su questo argomento è aggiornata 
‘ad un momento più favorevole. 

Madrid, 7. — Don Carlos fugge verso i monti 
Alduides ed è inseguito dai carabinieri che cono- 
scono bene quelle località. 

Le sottomissioni nella Navarra continuano. 

Vi arrivano numerosi rinforzi. 

Versailles, 7. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nale. — Il ministro della guerra presenta un pro- 
geito relativo alla formazione del Consiglio di 
guerra che dovrà giudicare il maresciallo Bazaine. 
TI progetto è dichiarato d'urgenza. 

Rouher domanda d'interpellaro îl Governo sulle 
misure che intende di prendere verso gli individui 
colpiti dalla relazione della Commissione dei con- 
tratti. Dichiara che sa egli fosse stato presentato 
nella seduta di sabato avrebbe votato în favore 
delle conclusioni della relazione. 

Dietro domanda del ministro della guerra, questa 
interpellanza è fissata fra una quindicina di giorn. 

Parigi, 7. — L'Union conferma che i carlisti 
furono sorpresi ad Oroqueta da Moriones e che la- 
Sciarono 700 prigionieri; ma dice che questo fatto 
non è punto decisivo e che Don Carlos ripiegò verso 
le montagne. 


Tr — 
BOZZETTI VATICANI 


Il vice-cancelliere. 

Con tutto ciò donasse negli anni scorsi questo 
cardinale nn calice d’oro ben carico di brillanti e 
di rabini alla basilica Liberiana, î suoi canonici — 
che dal più al meno sentono tutti nelle arterie un 
po' delsangue di monsignor Liverani — ridono sot- 
tecchi allorquando sono tenuti di ascoltarno le o- 
meriche stonature ed i marroni di prosodia. 

Signori canonici, vi raccomando la. diserozione. 
Se il cardinale se ne accorgo, è capace di rifar te- 


—— 


soc divenire laminare della Chiesa cattolica senza 
Tom orecchio e la Regia Parnassi continuamente 
i F 

‘a prima qualità può essere chiesta tattoal più 

2 chi concorre ad ua posto di musico; e la seconda 
re dalla grammatica alla rettorica. 
ignoriate le strade mediante lo quali 

funzioni di Inmimare collocato sul 


Ve lo dirò io. 
sondo n antico proverbio, che ha fondamento 


Ta Serofa, cioè la galanteria: 
1 Benoo di Santo Spirito, che sì capisce alla lella 


mente non mi sono presa la premura di ri- 

score a quale di queste tro sì appigliasse Luigi 
mat di San Filippo e Sorso quando dalla paterna 
ben giovane in Roma a tentarvi la 

li onori. Senza dubbio scelse la linea più 
retta, che sempre è la più brevo, giacchè arrivò pre- 
g'issimo al cardinalato. Sarebbo difficile cd anche 
poce istruttivo contarne i passi da Spoleto a Ra- 
vana. Il prete,investito della suprema magistratura 
politica di una provincia, aveva l’aecortezza di com- 
pessare gli scappueci colle buone opere e tenersi 
pro un popolino daîla sua. Amat, sì quando era 
more vice-legato, ovvero cardinale legato, la- 

‘è lurga memoria di umano amministratore e di 

ito gentiluomo. Mi ricorda che il venerando 
sigi Strocchi usava chiamarlo il non mai lodato 
za, l'incomparabile nostro legato ; impo- 
rocchè sembrò rinascesse sotto di lui a nuova vita 
la sempre bontempona provincia di Ravenna. E 
l'essere lodato da un galantuomo come Strocd 
credo che faccia piacere anche ad un cardinale di 
Santa Chiesa; molto più quando, andate le debo- 
lezro în dimenticanza, rimane viva la memoria delle 
coso ben fatte. 

Ora il cardinale Amat tocca al suo settantesimo 
sesto anno di vita ed al trentesimo quinto di cardi- 
palato. Due soli nel Collegio ba più vecchi di sè; 
cardinali De Angelis e Caterini. Due sono suoi coe- 
taneî, cioè Mathieu e Grassellini. Ma Amat li su- 
pera nel possesso della dignità cardinalizia, ed è 
soltanto inferiore di tre anni al cardinale Patrizi, 

no di tutti. 
jdo si trova essere il secondo dei vescovi s- 
ri; il primo prete cardinale di Santa Maria 
re; vice-cano>Iliere della santa romana 
Chicsa; sommista delle lettere apostoliche ; com- 
mendatario di san Lorenzo in Damaso ; membro di 
10 congregazioni; protettore dei francescani 
rbi e pessimamente barbnti, di due monasteri, 
lernito, di quittro città, di quattro 
compreso quello donde mi rotolai a 
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Un canonico della succitata basilica mi ricorda 
ì cardinale Amat non ha mai assistito a nes- 
delle cinque congregazioni, e non ci è memo- 
Le abbia presentato nessun voto. 

Può darsi benissimo; nè sarebbe il primo cardi- 

ale. Non fece altrettanto il Maî, che per giunta 
nano lo vide mai, durante il pontificato di Pio IX, 
nè ai pontificali, nè ai concistori di cardinali e nep- 
pure a quelli dei vescovi, quantunque ci sia qualche 
sendo a guadagnare ? E sì che al danaro andava 
appresso în maniera che i suoi domestici rimangono 
indecisi se più amasse i palimpsesti 0 le gregorine! 

Di più il cardinale Amat aveva un debole, forse 
ingenito e discendente di padre in figlio ; debole che 
potrebbesi addurre come circostanza attenuante. 
Fino alla declinazione della salute, che gli si mani- 
festò non ha guari,il cardinale preferiva avere nella 
sua.corte piuttosto un cuoco intelligente che un u- 
ditore erudito. Anzi essendogli proposto a quell’in- 
combenza un laureato in ambidue le leggi e nella 
teologia, che richiedeva soltanto il vitto come il 
maestro nella satira di Alfieri, 

< Un regaluccio a Pasqua ed a Natale, 

< Al resto poi provvederà l’Altissimo, > 
si crede che Amat rispondesse: ne sa troppo; 
non fa per mex Di fatti a campare lungamente e 
bene giova più la scienza del cuoco che non quella 
dell'uditore. E poi, sì sa che lo cause nelle congre- 
gazioni romane nascono 0 vinte o perdute, Rabent 
sun fata; ed i voti degli uditori non fanno loro nè 
caldo, nè freddo. 

Stante sempre quel debole succitato, il cardinale, 
adesso che la salute gli è malferma, preferisce al 
cuoco îl cameriere. Ninno ardirà biasimarlo quando 
2uche spingesse la predilezione al punto di riporre 
por lui e colle proprie mani i migliori bocconi delle 
rivuude che vengono in tavola! Salo gli stomachi 
èei commensali forse protesteranno : ma seio avessi 
l'onore di assidermici ron mancherei di approvare 
le attenzioni dell'eminentissimo pel suo cameriere. 

Attorno un uomo di così buona pasta, capirete 
che gli astiî politici non possono avere accesso. Gli 

ppartamenti del vice-cancelliere di santa Chiesa, 

riceve il giarament» di tatti i vescovi cattolici, 
una specie di asilo nel quale regna la tregua 
2 Dio sotto la forma delle fiere di beneficenza. Ivi 

»contramo e cordialmente si stringono la mano 

gistratori di boBe e regîi impiegati ; abbroviatori 

i Parco maggiore e deputati al Parlamento; uf- 
ficiati dell'esercito e guardie nobili pontificie. Il car- 

xle è equanime con tatti, perfino cogli ufficiali 
l-lla guardia nazionale e coi volontari di un anno. 
L'attribuiremo questo contegno alla granda' e- 


sperienza che il cardinale possiede degli uomini e 
delle cose? Sia pure: per altro concedetemi che tenga 
a calcolo anche una sua antichissima disposizione di 
animo. Il cardinale Amat non è solito uniformare 
i suoî desideri a quelli di Pio IX. Come cardinale 
venera la dignità che PioIX veste: ma come gentil- 
uomo lo guarda dall'alto în basso coll'alterezza di 
un grando di Spagna di prima classe: e come poli- 
tico non trova di che lodarlo. Di più si ricorda che 
fia da Spoleto se l'ano diceva bianco l'altro rispon- 
deva nero 

A propesito: anche Pio IX non può essorsene di- 
menticato. Si trova avere così brava memoria. 


domo 
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P.S.Quel prelato che m'imburiassa le secrete 

vrrogga il fatto del calice. Non l’ha 

vale al Capitolo: soltanto glio ne ba 

concesso l'uso, e di questa concessione rimane ls 

memoria incisa sul calice stesso. Da quell’ uomo 

prudente che è, il cardinale Amat ha fiutato il caso 

che îl Governo lo incamerasse 0 che i canonici lo 
salvassero dall'incameramento. 


PICCOLA CRONACA 


+7 Ieri correva voce che il ff. di Sindaco in se- 
guito al voto di sfiducia avuto l’altra sera in Con- 
siglio, intendesse di dare le sue dimissioni. Jerì 
ebbe luogo una riunione della Giunta a questo pro- 
posito, ed il ff. espresso il desiderio che la Giunta 
rimanesse al suo posto almeno fino a che non fos- 
sero esaurite le materie che sono attualmente al- 
l'ordine del giorno. 

2%, Tl colonnello comandante il distretto militare 
di Roma (N° 36) ha pubblicato un manifesto per 
chiamare sotto le armi la seconda parte del contin- 
gente delle classi 1850-51. Gli uomini che appar- 
tengono a queste due categorie dovranno presen- 
tarsi al distretto o al Comando dei carabinieri del 
loro circondario il primo del prossimo mese di 
giugno. 

<a Il municipio ha pubblicato oggi il regolamento 
al quale dovranno sottoporsi tutti quelli che ten- 
gono canì. È troppo lungo per poterlo riprodorre 
per comedo dei nostri lettori, ma s'assomiglia presso 
a poco ai regolamenti di questo genere vigenti nelle 
altre principali città. 

«+. Nell'estato passata si lamentava a Roma la 
mancanza quasi assoluta di ghiaccio, che non pote- 
vasi vendere perchè sottoposto ad una privativa 
municipale. Cessata questa ed aumentato il consu- 
mo del ghiaccio che i nuovi venuti hanno quasi tutti 
l’abituadine d’adoperare, esso è doventato per i 
mesi verso i quali andiamo, un genere di vera ne- 
cessità ; perciò annunciamo ben volentieri che la 
società della Beffa e C. di Genova stabilirà una fab- 
brica del suo ghiaccio artificiale nelle vicinanze del 
Colosseo ; e che per fabbricarlo sta contrattando 
per l'acquisto di una derivazione dell’acqua Marcia. 
Lo stabilimento potrà produrre, mediante potenti 
maechine, oltre cinque tonnellate di ghiaccio per 
giorno e darlo quindi al commercio prezzi molto 
convenienti. 

#°s Al Circolo Cavour l'on. Fambri terrà domani 
sera la sna conferenza intorno agli interessi civili e 
domestici di fronte alla nuova legge di leva. Egli 
si propone di dimostrare che le forze dello Stato 
saranno raddoppiate con questo nuovo organa- 
mento, e che le vessazioni sono, anzichè aumentate, 
diminuite, e la scienza, l'arte e le carriere no van- 
taggieranno invece di scapitare. 

»* Nella sala della Accademia filarmonica, gen- 
tilmente concessa per questa sera, si darà un con- 
certo dal sigaor Alessandro Trebbi, concertista di 
tromba, già capomusica del 64° di linea, in unione 
al proprio nipote Ercole Cavassa, concertista di 
contrabbasso, coadiuvati per la parte vocalo da di- 
stinti dilettanti. 

+ L’aggressore del depntato Giudici non è... un 
aggressore, ma un ubriaco che, avendo quistio- 
nato con parecchi compagui i quali lo avevano 
fatto cadere, si è rialzato e s'è buttato sul primo 
che gli è venuto davanti. La sorte poco bella è toc- 
cata all'onorevole Giudici. Fortunatamente la sua 
leggerissima ferita non gli ba impedito di prender 
parte ieri ai lavori della Camera. 

0° Il numero 22 (anno V) del Nuovo Giornale 
Iustrato Universale, edito dalla Tipografia ExxDI 
Borra (Roma, via de’ Lucchesi, 4), contiene de se- 
guenti materie 

Cronaca politica — Giacomo De Martino — Le 
rovine del Partenone d’Atene — Un'elezione poli- 
tica in Ungheria — Il villaggio sulla collina, ver- 
sione dall'inglese (continuazione) — Corriere della 
settimana — L'amorino, poesia di Achille Boselli 
— Cronaca giudiziaria — Curiosità letterario : Ge- 
nere maccaronicx-burl:sco, miscellanee di critica, 
abbagli letterari, stadi ameni © spigolatare di Fi- 
lippo Slabety — Notizie e fatti diversi — Abbi- 
gliamento da ragazza dagli 8 ai: 10 anni — Sotto. 
veste, calzoni e giacchetta per fanciulli — Giuoco di 
dama, 36° problema di Guglielmo Rorghess— Soia: 
rade — Legogrifo — Rebus, 


—_—_t_—— 


TTI I I 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Ministero di grazia e giustizia sta per con- 
chiudere colle ferrovie dell'Alta Italia una con- 
venzione speciale colla quale saranno estese ai 
suoi impiegati le riduzioni dei prezzi di tra- 
sporto già consentite a quelli di altre Ammini- 
strazioni. 


La Giunta sul progetto per modificazioni alla 
legse postale è stata di nuovo convocata per 
stamane. 

A questa riunione non è più stato invitato il 
commendatore Barbavara, avendo egli già fatti 
conoscere abbastanza nelle precedenti confe- 
renze le vedute e i calcoli della Amministra 
zione. 

Gli esami di classificazione degli impiegati 

ie Prefetture e del Ministero dell’iaterno, se- 
condo il nuovo ordinamento, avranno principio 
nel giorno 10 del prossimo mese di giugno. 

Negli ultimi giorni dello stesso mese avranno 
Iuogo gli esami di promozione. 

In cisscuna provincia avrà sede una Commis- 
sione esaminatrice per le prove orali © per rac- 
cogliere le risposte scritte ai diversi quesiti, che 
saranno inviate al Ministero e giudicate da una 
Commissione centrale. 

Il capitano di vascello Racchia, che nel suo 
viaggio sulla Clotilde aveva concluso un trattato 
di commercio crll’impero Birmano, si reca a 
Brindisi, incontro alla prima ambasciata bir- 
mana. 


Il senatore Canizzaro è partito per Londra. 
Agli è stato incaricato di tessere l'elogio di Fa- 
— onore che spetterà per turno ai più 
stimati chimici del mondo. 
uesta una insigne dimostrazione di altis- 
sima stima che tocca alla scienza italiana. 


Il priucipe Umberto farà in questi giorni una 
gita a Firenze e a Milano. Per la solennità delio 
Statuto serà di ritorno a Roma, ov» prenderà 
pure alla rivista. 

n seguito ripartirà per Monza ove a quoll'e- 
poca si troverà stabilita la principessa Marghe- 
rita. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Dicesi che la Commissione d’inchiesta 
sulle condizioni degli operai voglia nomi- 
nare a presidente il conte di Parigi. 


NOTIZIE DI EGRSA 


Rema, $ maggio. 

Prima di tutto ci bisogna fare i nostri ringrazia- 
menti all’Opinione che quest'oggi nel suo primo ar- 
ticolo ha voluto difendere la causa del commercio, 
che Fanfulla ha iniziata da qualche tempo. 

L'Opinione con la sua parola conforta gli argo- 
menti addotti da noi riguardo al corso forzoso ed 
ai gravi inconvenienti che produce qui in Roma la 
inconvertibilità dei biglietti della Banca Romana. 

Oramai la stampa ba fatto il proprio dovere; 
tocca ora alla Camera di commercio di Roma a fare 
le sue proteste. 

È vero chela Camera di commercio di Roma a- 
vrebbe dovuto farlo anche senza la sveglia data da 
noi — ma speriamo che se ne avvegga almeno ora 
— sarebbe sempre a tempo. 

1 dispacci di Borsa di quest'oggi non sono punto 
confortanti — la fiacchezza regna su tutta lalinea. 

Eccoi telegrammi da noi ricevuti dallo princi- 
pali città: 

Torino, bre 11 25. — Rendita contanti 73 25; 
fine 73 35. Seguita la debolessa. Francia 10750; 
Londra 26 97 12 ; napoleoni 21 55. 

Firenze, ore 11 1}?. — Prezzi fatti: Rendita 
73.37 17, 73 35, 73 33 — Mobiliare 954 — Ferro- 
vie meridionali 471 87 — Prestito nagiona?e 22 45 
— Francia 108 — Londra 27 02. 

Non è da maravigliarei però se anche da noi le 
pati siazo andato freddamente. 

rendita con pochi compratori fa segnata a 
73 35 per coutanti con 25 cont. di ribasso da ieri, e 
fatta a 73 40 per fine corrente; — è rimasti offer- 
tissima. 

Le Banche e gli altri valori industeiali negletti. 
+. 9385 
- 8210 
- 210 
- 501 — 

11-50 


Certificati sul Tegoro 5 Opi — 
Detti Emiszione 1860.64 ._ 
Prestito Romano-Blount .. 


Ditto Rothschild . . ... 
Asîoni Banca Nazionale Itslin 
I& Banca Romana .. E° 
Id. Banca Generale di Roms . 
Arion Banca Italo-Germanica . . . 
Obbligazioni dette 6 0,0 
Azioni Strade Ferrate Romane 
Oui i dette ... Sa 
Azioni Società Eom. delle Mini 
là. Anglo-Romana per l'ill 
Id. Gaù di Civitavecchia . 
18. Pio Ostiense 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro — — 
là. Strade Ferrate Sarde (in oro) 
Titoli provvie. del gas ...... 
Creditoimmobiliare . . -® 
Compagnia Fondiaria italiana . - 
Italia È R 


ExIpro BALLONI, gerente responsabile. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutta le provenienze dell’Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 480 — 2* Cì. L. 445 
Per NAPOLI: > >»107%8— >» -660 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 


Società, siz. Gastaro 
Possenti, via Monte di Pieti . 
ORARIO 
Per Roma 'e Nîpoli 
Torino 
Milano . 
Genova . 
Venezia . 
Bologna . 
Bologna 
ee 
FALCONARA . arr. 7232/.. «art. 
pri 8 8a re 
87... am 540,081. 
Da Roma e Napoli 
ROMA... parto 10 10 p.[NUPOll . . parte 
FALOMRI . am. 6322 (FG Lam 
A pat. 6402) L 


arrivo 
» 
» 
» 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAI. 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


Errata-Corrige. 
Nell'avviso Una domanda al Genio Militare 
di Roma inserito nel giornale del 7 corrente, 
ove dice: “ non compreso il lastrico a sotto- 


strato , leggasi: “ non compreso l’astrico 0 sot- 
tostrato. , 


= =_——— o 
_ PARIGLIA DI CAVALLI INGLESI 
da Sri presso Enrico Jarrett, 3, 
ecs 


AVVISO. 


Il sottoscritto ha sempre disponibile 
qualche camera per malati. " 
A Trattamento e cura a prezzi modera- 
tissimi. 
Dott. KIRCH 
Dottore in Medicina e Chifurgia 
Via Tornabuoni, 7, Eirense. 
= ui 
DA CRDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
Franeesi — La Patrie. 
» La Républi iso. 
> La Republigue Frane is. 
Belgi Limitata 
svizzeri — Jouradi de Gente” 
» La Patrie. 
»; Gassetta Ticinese. 
Inglesi — Zimes. 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


è 
li 


0% 


Zuccherini per la Tosse 

del professore PIGNACCA di Pavia 

Sor la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato — 
Sì le pillole che gii Zuccherîni sono usi- 
tatissimi da cantanti e predicatori per 
richiamare la voce e togliere la rance- 
dine. 


PARTENZE REGOLAF:3I Di LIVORNO. 


,Dirigors preso l'solo Pecori, Firenze, 
LINEE DELL'EGITTO E DELLE INDIE Sagan dC racer aS, CF Diaz 


Per BOMBAY (via del Canale di Suez} 125 d'ogni mese a ore 12 meridiane, toccando 
i, i i Aden. 


per ALESSANDRIA (Egitto) i "te ‘55 di ogni mese a ore 5 pomeridiane, toccando 
Napoli e Messina. 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 


tutti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. x 

Per Cagliari tatti i martedì alle 11 pom. o totti i venerdì alle 2 pom. (il bat- 
tello che parta il venerdì tocca anche Terranuova e Tortol)). 3 
Per Pertotorres tutti i giovedì allo 2 pom. e tutte le domeniche a 9 oro antim. 
‘battello della domenica tocca anche a Maddalena). 

Per tutte le domeniche alle 9 ant. 
Per Genova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. __ 
Per Porte Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 antim. 


Per Arcipelago toscano (Go: Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Santo (rdimaticon ram 
Stefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. ta ‘mento da tutte le cinque parti di 
irigersi per imbarco ed informazioni a GENOVA, alla Direzione — a LI- {| Imontoda persone 
YORNO, nl ignor Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazze dla | Dietro richiesta viene spedita 
Signoria. È |. |pvateiranco dall'eitore. 
z CONVULSIONI 
n i £ 
F MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI |. : — 
è 8 Pillole Antiemorroidairie 
È 
str oo E. SEWARD 
sem DIS da 35 anni obbligatorie negli «pedali 
ara fa A hi DEGLI STATI UNITI. 
[3 £ = <55 tastai Da PAOLO noe Firenze 
Si. ria deì Panzani, num. 4 presso 
B=© sc LORENZO CORTI, piazza Orocifer, 46: 
£ 3 E. BIANCHELLI, $. Muri io Via, 51 
E pae: tro vaglia postale di lire? 40 si 
È = spedisce in provincia. 


N 
i Fratelli Branca e C. 
FG Branca e per i ebbe il piazes di molte celebrità mediche. = pp 
Mettiamo quindi in sall’avviso il pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottigi 
la ila timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante la stessa firma. 
falsilieatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA 


che tempo mi prevalg» nella mia pratica del Fernet-Branca dei Fratelli 
IRRRSTE Grdi Mirto, e sconta incontcttiE ne Fecostesi il vastepgio, così col 
te intendo di constatare î casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso 

riustil DI SUCCESSO. 

Ae ia Tute grillo circostamss la cai è nccessario eccitare la potenza digestiva, affe- 
volita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
Rella tenne dose di un cacchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino 0 caffè. - (Erp eiar 

‘allorchè si ha bisogno, dopo le felibri periodiche, di amministrare per più o mi- gl'infermi, abbiamo, 
ri tempo i comuni ARESGISAI ‘ondimariazzento: disgustosi od abomloni. si liquore | ©®mpo di esperimentare 1 Fernet dei Frat 
suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima. À 

3° Quei ragazzi di temperamento tenente al linfati0> che sì facilmente van soggetti | Litor (calci aut 
*aidisturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando | "'giiori tonici ama 
qualche cucchiaiata del Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente d'am- | jo fa nei 
‘ministrar loro sì frequentemente altri antelmintici. P ò i 
4° Quelli ehe hanno troppa confidenza co liquore d'assenzio quasi sempre detinoso, 
, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fermet-Branca nella 


‘5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermouth, 
Direzione dell'Ospedale: Generale Civile di VENEZIA 


assai 

Marzo 1869. | mune, come ho per mio consiglio v 

Dopo ciò debbo una piro 

un liquore sì utile, che non t 
gono dall 


stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. 


Milano: lla bottiglia L. 3 — alla mezza; bottiglia L. 1 50. — Spese d'iul 
riscgee pepe Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 20. — In Romi 


rio e trasporto a carico dei committenti. 
via del Corso, 336 — AL Regno di 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 


Gora Fra Prsiana 


lai IL. 1 50 (franco di porto nel Regno). 
per Garrawo Savrrrone. x Pirigerni ig Poveri, Firenze, via Panzani, 4, e a Lorenzo Corti, 


Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L-220 


Vendesi in Rosa, presso F. Bian- 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE" DELLA PELLE . 
(Cura radicale - Effetti garantiti). 
gri pecmani often li dai più. valenti, cli+ 


_ 48. — In Firenze, presso Paolo 
© Pecori, via dei Panzani, 4. 


Ù lisce da -tacile. 1 

Impotenza genitale | ‘fi ipposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo Specifico è 
guariti in poco tempo pati Ottoni orso, 

st , Contessini e Dunn e Malatesta. B. 


PILLOLE Boot, eda tatoo primi fa 


i VOCE DEL CUORE 


ESTRATTO DI COCA Di: FER 
dal prof. J. SAMPSON di Nuova- York 
Srondway, 512 


LA V 


POESIE VARIE DI EpoarDo LuecEEtti 

PREZZO LIRE UNA 

Dirigersia PAOLO PECORI, Firenze, via Parzani, 4. Roma. 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Ma- 
ria in Via, 51. Si spedisce in provinca contro vaglia di L. } 10. 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. 


cciandosi taluni per imitatori e perferionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato nè 
rip e creava bibita, per quanto porti lo specioso di Fermet, non potrà mai produrre quei vantagisiosi eletti igienici de si ottengouo col 
Serio) la gi 


ja porta una etiehetta colla firma dei Fratelli Branca e C , e che 
l'etichetta è sotto l’egida della Legge, per cui îl 


i proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino co- 
io veduto praticare con deciso profitto. 
encomio ai s'gnori Brauca, che seppero confezionare 
certamente la concorrenza di quanti a noi ne proven- 
ero. În fededi che rilaseio il presente. 

Loxrszo dott. BartoLI, medico primario degli ospedali di Roma. 

NAPOLI 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale municipale di S. Raffaele, ova n 

ultima infuriata epidemia Zi/usa, 

n i Branca di Milano. 
Nei convalescenti di 7ifo aff-tti da dispepsia dipendente da 

abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei 


mmo come febbrifugo, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 

nei quali era indicata la china. 

Dott. Canto VirroneLti — Dott. Grossere Fericerti - Dott. Luror 
Acrrear — Mantaxo Toranstti, economo provveditore. — Seno 
le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti i. 


Per ìl Consiglio di Sanità : Cav. Mancorta, seg. 


SS dichiara essersi ceperito con vantaggio di alcun infermi di questo Orpedale i liquore denominato ernet-Branca, © procisamento in casi di debolezza cd atonia dello 


Recentissima pubblicazione 


LRTIRES DE FRANOG ET DIM 


DI 
Prezzo EL. 3. 

si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia posi 
reito a Paolo Pec Panzeni, num. 4. — In Ro 


renze, via P Pi 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 5 


Cenisio e Frejus 


DI 


ENEA BIGNAMI 
CON UNA LETTERA DE 


li 


Prezzo I, $/cent 50 


[e II f 
mullotneoanzà ; | 
CA 


I GIELO 


5 Lire — PREZZO — Lire 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Iu Roma 
da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43, e F. Rianchelli, via di Santa 
Maria in Via, 51. 


SPECIALITÀ 


Contro gli inse 


W. BYER DI SINGAPORE 
(tadie inglesi) 


mato, perchè rera specia- 


POLVERE insetticila per diatrupge È 
| rele Pnlet e i Pidocchi. — Prezzo cex- È 
tesimi 50 ta scatota. Si spedisce in pro- 
vincia cvatro vaglia postale di cent. 


Gennaio 18 


tonia del ventricolo 


tp opupiod ejiiua 02) 


Alfieri, 


COMPOSTO contro gli Scarafaggi e 
le:Fermiche: anche per bigattiere 
Prezzo cent. 80 la scatola. Si spedisce in! 
[provincia contro vaglia postale di lire 1. 


fedico — Dott. Vara. 


PERLA CAMPAGNA 


PIANI:A CILINDRO (0rsanetti) 


IN VENDITA 


da G. E. Marchisio 


Via Frattina, N. 133 ( Mario de' Fiori 


Piano forti d'Erard, Pleyel Herz nevéu, Boissel 
ed harmoniums.per venditaie nolo. "°° 


A DEL BANCIBE 


ERO 

— FINSNZA — COMM 

Annata - quinta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Somestse L. 5 

Questo periodico ricove telegrammi particolari dalle ;sriacipali piazzo som 
calco fo a amilo ii po cm 
zia gli vengono regolarmonte spedita dai contri commerciali i più im» 

Oltre ad un Prospetto de! movimento dello Borse nazionali 

Oltre a 3 r e nali ed estere, pubbli: 
principali Avvisid'Astaed appalti governativi,proviaciali ecomunali Tratta tn 
questioni d'ordine finanziario o dà notizie su tutto cho. possa interessare i 
commerciale, i signori Banchieri, e gli Istituti dî Credito. 

Ogni. abbonato può dirigersi alla Direzion 
mazioni su qualunque affare d'ordine finanziariò, commertialo cindustriale; p 
DO può giostamento chiamero il Vade-Mécini d'ogni nomi d'affari. 

mamenti si ricevono all'Ufficio princi; di pubblicità di bll 
gt — Roma, via del Corso, 220. ARE ri 


lot Marchisio, ecc. ecc. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via 


chiesi, 3 e 4, ROMA 


Ti sbSizamenti principio co 1° 015 dog so 
DN NESE NEL REGNO L 2 69. 


PANPAZLA 


Num: “127. 


Dizemone E AMMINISTRAZIONE 
Zone, via della Stamperia, 75. 
Acer ed imorzioni: presso 
©. a. OBLIEGAT 


Firenze 
‘200. [via Prasani, W. dt 


LALA OSCAITTI MOB 81 ARETTTUNSOONO 


#0: bbuczarsi inviaro vorlia poriale 
all'asuetuistratore di FARTULLA. 


ca umsao aRuErzATO CNAT. lt, 
i 


Fuori di Roma cent. ll 


OH CIEL! CHE MAI SARÀ? 


Lettori, conoscete voi la scena della Semira- 
mide di Rossini ove appare l'ombra di Nîno ? 
Vi ricordate quel magnifico coro concertato il 
cuî ritornello suona: Ok ciel! che mai sarà? 

Suppongo volentieri che conosciate tutto 
ciò per risparmiarmi la noia d'una descrizione. 
Ebbene io pure pel lungo tratto di trentasei 
ore sono rimasto soto l'impressione di qual- 
che cosa di straordinario, di sopranaturale, 
per cui ho dovuto continuamente chiedere a 


me stesso, come Semiramide e la sua corte: 
2 


1 che mai sa» 
Maffretlo a dichiarare tuttavia che l'og- 
gelto del mio grande stupore non era l'appa- 
rizione dell'ombra di Nino ! 
Le ombre hanno perduta l'abitudine di per- 


seguitare i viventi, o per lo meno ne hanno 
affidato la cura ai creditori — con regolare 
mandato. 


La mia ombra di Nîno fu, invece, un arti- 
colo della Riforma nel foglio che porta la data 
di martedì 7 maggio 1872: l'articolo 
lola: Il progetto di legge sulla Cassazione 
unica. 

In quella prosa gli uomini della Ziforma si 
dichiarano soddisfati 

0 ciel! che mai sarà ? 

Gli stessi uomini provano un ceto senti 


di compiacenza leggendo quel progetto. 
norevole De Falco nel redizerlo ha ripi- 
gliato le nobili tradizioni del foro napoletano. 

Oh ciel! che mai sar: 

Questa felice reminiscenza — ripeto le pa- 
role degli uomini în questione — questa fe- 
lice reminiscenza (del foro napoletano, s'in- 
lende) si rileva nello stile pieno e nervoso del 
preambolo, nella stessa redazione netta, com- 
plessiva e decisa degli arlicoli del progetto. 

Sua Eccellenza De Falco ha lo stile pieno e 
nervoso ? 

Oh ciel! che mai sarà ? 

Le riforme proposte dal guardasigilli — è 
sempre prosa della Riforma — segnano un 
notevole progresso neW’applicazione sintelica 
della dottrina e dell'esperienza. 

Non comprendo veramente che cosa 
Vapplicazione sintetica della dottrina e dell'espe- 
rieiza; ma di ciò mi preoccupo poco. La 
grande mia preoccupazione è di sapere per- 
chè la Riforma ha fatto un articolo di colore 
Dina ? Perchè ha messo la sua rettorica al ser- 
vizio d'un ministro ? Perchè, infine, confessa 
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IL 
La Spia. 

Roberto aveva promesso 2 Raffaella di scriverle 
appena sbarcato a Londra, ed egli, senza porre 
tempo in mezzo, le diresse una lunga lettera, evi- 
tando con cara tutti i dettagli che avrebbero valso 
a far riconoscere lo scrivente qualora il foglio, come 
era probabile, facesse una breve sosta nel gabinetto 
nero dell'uflicio postale francese, per subire l'esame 
e la violazione di rigore, comuni a tutte le lettere 
‘più 0 meno sospette. 

1 primi giorni della sus dimora-in Londra furono 
spesi a farsi una idea della grande metropoli, & vi- 
sitare i più cospicui monumenti, a percorrere le 
immense contrade, i vasti parchi, ad acclimatarsi 
agli usi ed all’indole degli indigeni. 

A Marsiglia, appena uscito dalle servità dell’opi- 
ficio, Roberto, come sappiamo, erasi addato allo 
stadio delle lingue e non gli mancava più che an 
po'di pratica per parlare correntemente l'inglese. 
Questa pratica ci.l’andò presto acquistando coll’ag- 
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che il progelto di legge sulla Cassazione unica 
procura ai suoi uomini quel certo sentimento dî 
compiacenza ? 

Oh ciel! che mai sarà ? 

Per trentasei ore di seguito ho contir: 
a chiedere a me stesso se sognavo o s'era de- 
sto; mi sono dato perfin dei pugni, mi sono 
graffiato il naso, per constatare lo stato di 
veglia; ma vi confesso che anche în questo 
istante, mentre scrivo, il dubbio mi tormenta. 
Non posso abituarmi all'idea di leggere nella 
Riforma un articolo ministeriale — mentre 
non seggono al potere i suoi amici. 

Où ciel! che mai sari 

Se la stagione fosse più avanzata, si po- 
trebbe credere a un colpo di sole, a un déran- 
gement del cervello... Ma ho incontrato giorni 
sono tre uomini della Riforma e portavano 
ancora îl paletò ; dunque non può essere una 
flogosi cerebrale ! 

Che sarà, dunque, eterni Dei ? 

Où ciel! che mai sarà ? 

Potete ben figurarvi se în queste trentasei 
ore, io n° abbia fatte delle congetture. Più di 
millanta ! 

Ma nessuna m'è parsa ragionevole. 

Una sola, forse, mi sembra che abbia in sè 
qualche grano di verosimiglianza ; ma vi con- 
fesso sinceramente che non posso indurmi ad 
accettarla... Farebbe torto agli uomini della 
Riforma, e mi ripugna supporre che... Infine 
io ve la metto sotto gli oechi e lascio a voi la 
responsabilità del giudizio. Jo faccio da Pilato 
e me ne lavo le mani. 

Ecco la congettura birbona: 

Quel tale sentimento di compiacenza pro- 
vato dagli uomini della Riforma non potrebbe 
avere la sua origine nella loro qualità di av- 
vocali? 

Eglino sono avvocati: hanno il loro domi- 
cilio in Roma: la Cassazione unica dovendo 
avere sede in Roma, quei signori si trovereb- 
bero în condizioni da fare la barba a tutti 


gli avvocati di Torino, di Firenze, di Napoli 
e di Palermo... Tanto più colla qualità di de- 
putati! 

Ehn? Che ne dite? 

Per me non dico nulla! 


Tocca a voi, o lettori, a decidere... 


Oh ciel! che mai sarà? è 


Cla 


—_—___ 


fisorno PER firorno 


Dunque la Commissione del Macinato è quasi 
sul punto d’avere ultimato i suoi lavori. 

Ecco una Commissione che può dire di aver 
lavorato col contatore. 

Gira, gira, gira..... non c'è verso finora di sa- 
pere cosa si doveva segnare. 

C'è dubbio che abbia a concludere che il con- 
tatore è una sentinella cieca, o un direttore d’or- 
chestra sordo? 3 


Pal 

Ricevo da Casal-Monferrato una lettera, nella 
quale si fanno acerbi rimproveri a monsignor 
Pietro ia Feré, vescovo di Casale, perchè 
ha proibito al clero di accompagnare al cimitero 
la salma del dottor Pasquali, libero pensatore , 
il quale, dice la lettera: 

“ Forte della retta sua coscienza, non volle 
che prete alcuno gli andasse recitando le usate 
nenie. , 


siamo giusti, signori! 
,mo che a Casale ci siano dei liberi 
pensatori, di quelli, m'intendo, che lo stampano 
sugli affissi e che mangiano salsiccia in venerdì. 
Supponiamo che ed un loro banchetto critico 
capitasse il vescovo Feré con une saiacca orto- 
dossa in tasca, e domandasse di mangiarla ac-. 
canto al loro salame... Non lo manderchbero 
via? 


non volle sufirire la compagnia dei preti in vi 
avrebbe dovuto averla da morto? 

Se io fossi vescovo (e non lo sarò: mai) farei 
il mio dovere di vescovo, e non manderei il clero 
da chi non lo ha voluto mai vedere ne cono- 
scere. 

E se fossi kib:ro pensatore di quelli dei ma 
festi (e non lo surò mai-issimo) non mi curerei 
dell'accompaguamento funebre de’ preti che ls 
mia qualità e/ficiale mi imporrebbe di deridere. 

A che modo curioso si intendo la libertà... a 
Casal Monferrato! 

E dire che è la patria dell'onorevole Mellana! 


* 
Cari 

Le stesse osservazioni calzano a proposito 
delle recriminazioni fatte da taluno, perchè i 
preti non hanno voluto accompagnare l’altro 
giorno la salma del compianto deputato Plutino. 

Plutino — lo guarentisco — non sarebbe mai 
andato nè a sentir messa, nè a confessarsi — e 
a chi gliene avesse parlato avrebbe riso sul naso. 

Perchè i preti, nella loro qualità di preti, 
avrebbero dovuto accompagnare al sepolcro uno 
che è morto fuori del grembo? 


———_— 


* 
n'a 

Il prete, come preto, è domiciliato in chiesa. 

Chi lo vuole, vada a cemcarlo in chiesa. 

Chi non lo ama, lo lasci stare nella sua chiesa. 

Questo è l'unico modo di non dargli ingerenze 
civili. Questa è la libertà vera, perchè reciproca. 

Il resto è intolleranza di qua e di là. 

Pe 

I giornali francesi raccontano che Emilio De 
Girardin s'è legalmente separato dalla signora 
Maria De Tieffembach, sua seconda moglie; 
e narrano esplicitamente le cause di questa se- 
parazione. 

Queste cause hanno prodotto un effetto che il 
signor Girardin non vuol riconoscere come legit- 
timo. 

Pat 

L’annunzio mi richiama aila mente un aned- 
doto curioso che è noto a molti e si può quindi 
raccontare senza esserne tacciati d’ indiscre- 
tezza. 

Girardin non aveva ancora avuto figli dalla 
seconda moglie che aveva sposato a cinquanta- 
cinque anni. E... nessuno se ne meravigliava. 

Un giorno dette un pranzo: verano tra li 
altri Dumas figlio, Guglielmo Guizot, Edoardo 
Thierry, Feydau e qualche autore drammatico 
e giornalista italiano che si trovava a Parigi. 

Allo Champagne Dumas figlio prende il bic- 
chiere, e volgendosi alla padrona di casa, le dice 
sottovoce: 

— Alla vostra salute... signorina. 

Girardin, che aveva udito, senza scrollarsi ri- 
sponde... (ve lo dirò in francese): 

— Failes des enfants, madame, je les adopterai. 


* 
ar 

Tn quel tempo si rappresentava al Gimnase 
il Figlio naturale di Dumas. 

All'uscir da tavola Giraalin aspetta Damas 
presso alla porta; e non so con quale intenzione, 
ma forse con quella soltanto di pungere l'amor 
proprio dell'autore, gli dice: 

— Sono stato a vedere ieri sera il vostro 
Figlio naturale ; non mi piace. 

— Tanto meglio — risponde Dumas; — così 
vi dispenserete dall’adottarlo! 

Pali 

AI caffè: 

— Hai sentito, eh? Correnti 9'è occupatò di 
quel che c'era'da fare pel teatro italiano. Non 
me lo sarei mai aspettato da lui. 

— lo, sì. 

— Perchè? 

— Perchè Correnti ha qualche rassomiglianza 
con Molière: difatti dice anch'egli in fatto di 
voti parlamentari quel che l’altro diceva in fatto 
di commedie: Je prends mom bien où je le trouve. 
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girarsi quasi esclusivamente fra li inglesi, non 
sfuggendo, ma neppur cercando i contatti coi nu- 
merosi rappresentanti di tutte le altre nazioni dei 
quali Londra è l’emporio, e, sotto qualche rapporto, 
la sentina. 

Dopo alcune settimano di questa esistenza, Ro- 
berto pensò a procacciarsi lavoro. I suoi risparmi 
non erano ragguardevoli. Una somma forse supe- 
riore ai suoi mezzi avova spesa a Marsiglia nell'ele- 
vare una tomba alla sua infelice Gilberta: la rapida 
fuga, îl viaggio assai lungo aveano prodotto un 
forte sdracio nella modesta sua borsa, e il giovane 
italiano, prima di vederne il fondo, volle tentare 
d'acconciarsi in qualche impiego presso & poco ana- 
logo a quello da lui disimpegnato alla Ciotat. 

‘Aveva seco i certificati rilasciatigli dal capo-fab- 
brica, e solo che lo mettessero alla prora, era. certo 
di vedersi ben accolto in qualsivoglia cantiere di 
costruzioni navali. Nella city, lungo le sponde del 
Tamigi, andando a diporto, aveva scorto centinaia 
di tali opifici, e preso nota dei nomi dei costrattori 
più importanti. Un bel mattino, lasciatisi dietro 
alle spalle i grandiosi monumenti del centro com- 
merciale di Londra — la Banca, la Borsa, Max- 
sion house, la immensa colonna commemorativa del 
grande incendio della metropoli — entrò, a pochi 
passi dalla Torre di Londra, in un cantiere rino- 
mato. 

Si rammentava come uno dei capi di quello sta- 


bilimento, in cui lavoravano parecchie centinaia di 
operai, fosse stato pochi anni addietro alla Ciotat 
e lo avesse stimolato a recarsi a Londra. Sovvenn- 
tosi del suo nome, fece ricerca dell'individuo o gli 
fu indicato. 

Roberto non avrebbe simpatizzato concotestofiglio 
della libera Albione se all’epoca del loro primo in- 
contro non gli sî fosse appalesato di sentimenti po- 
litici esaltati da quanto i suoi. Gionata Reynolds — 
tale era il nome dell’ inglese — spingeva il suo ra- 
dicalismo sino alle utopie socialiste di Thomas 
Payne e di Robert Owen. Il Morning Advertiser — 
organo dei licensed victuallers (1) —malgrado la sia 
ardente fede repubblicana pareagli moderato e-se 
faceva pasto quotidiano delle sue pesenti e fitte co- 
lonne, ciò avveniva solo in mancanza di meglio. 

Roberto aspettavasi ad una accoglienza calorosa, 
cordiale, per lo meno cortese e benèvola!. Invece, 
quando fu condotto dinanzi a mastro Gionata ed 
ebbe declinato il proprio nome, lo vide aggrottare 
le folte ed ispide sopracciglia, squadrarlo da capo a 
piedi, trarsi nn passo indietro, mentre con voce resa 
tremula dall’indignazione, sentì dirsi : 

— Che cosa venite a far qui?... 

(1) Questo giornale è sostènuto dai birrai è dagli 
osti che ne sono azionisti. Il guadagno viene impie- 


gato al mantenimento di scuole, ospiziì ed altre isti- 
tazioni a pro dei loro figli e famiglie. 


Sebbene stupito 6 mortificato da tale'accoglionza, 
Roberto espose in brevi e semplici parole le ultime 
‘sue vicende. 

Ma Gionata, mentre egli parlava, crollava la 
testa e atteggiava la booca ad ‘un sorriso spres- 
rante. 

Quando Roberto ebbe finito, l'inglese, senza ri- 
spondergli una parola, andò ad’ una specie di sga- 
buzzino che gli serviva di serittoio, trasse da un 
mucchio di numerì del Morning Advertiser quello 
che portava la data del giorno antecedente ©’ pose 
sotto li occhi del giovanotto un paragrafo da'lui già 
contrassegnato col lapis rosso. 

Roberto, interdetto, losse rapidamente... 

Dopo le prime linee, gli parve che un velo san- 
guigno gli scendesso sugli occhi, vacillò; gli fa forza 
sostenersi. ad.un, pilastro, e finita, ‘come’ meglio 
potè; la lettura;igettò il giornale sul pîù prossimo 
tavolino, esclamando con profonda indignazione : 

— All è una infame menzogna e. 

1l paragrafo indieatogli da Gionata era di poche 
righe. In'esso denunciavasi Roberto ’ Cipriani come 
una spia della polizia imperiale; spedito a Londra 
del prefetto. Pietri per sorvegliare lo' trame dei set- 
tari della Marianna colà refagiatisi dopo la visita 
fatta dalla polizia marsigliese allo Aygalsdes © ‘che 
egli.stesso aveva traditi © venduti. 

‘Gionata non lo lasciò proseguire. 

— I nostri giornali non si azzardano leggermente 
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* 
Cali 


A proposito di teatro: 

I giornali di Napoli pubblicano un telegram- 
ma diretto loro da Achille Torelli, nel quale 
Vautore dell'Uomo mancato annunzia che questa 
sua commedia rifatta, e ridata sulle scene di 
Venezia, ha indotto il pubblico a modificare il 
giudizio severo dato alla prima rappresenta- 
zione. 

* 
Cel 

Me ne rallegro coll’atte, col ‘Torelli e col pub- 
blico veneziano. 

Ma non posso a meno di fare un'osservazione. 
Quest’usanza — che è dell’Italia solamente — 
di spedire dispacci ai quattro venti per annun- 
ziare l'esito di ogni commedia mi pare un tan- 
tino barocca. Nell’intenzione degli autori è il 
legittimo sfogo dell’amor proprio soddisfatto — 
ma agli occhi del pubblico ha tutta l’aria di una 
réclame e finisce col nuocere agli autori mede- 
simi. 

1 pubblico preeccupato da dispacci va al tea- 
tro qualche volta persuaso che gli si vuole im- 
porre il successo: e qualche volta per ripicco 
fischia anche quando dovrebbe applaudire. 

Cal 

Sbaglierò; ma mi pare che da un pezzo in 
qua gli autori drammatici facciano troppi ban- 
chetti e spediscano troppi dispacci. 

Ecco forse perchè molte commedie sentono da 
lontano l'odore del pasticcio, e sono scritte con 
uno stile da telegrammi * 


*, 
sa 


A Berlino il 6 maggio è stata inaugurata una 
‘università giudai 

116 maggio a Roma, Correnti dava l’ultimo 
colpo alla teologia universitaria. 

A Berlino si è applaudito; siè applaudito an- 
che a Roma. 

Chi ha avuto ragione? e chi ha avuto torto? 

Vattelapesca! L'opinione ha certe Correnti ir- 
rego] 

Non parlo di quella dell'on. Dina. 


* 
Cali 


Gi sono delle allucinazioni singolari. 

L'on. Bonghi segue a far fuoco a palle rosse 
centro il ministro Correnti e lo minaccia di uva 
‘interpellanza. 

Vedrete che il ministro si farà venir male, e 
che l’on. Bonghi finirà per renderlo interessante. 

Correnti era un tenero arboscello... soffia oggi, 
soffia domani, le bufere lo hanno agguerrito 
ora ha messo certe radici che se ne ridono di 
qualunque tempesta. 

Mea diventato sradicabile come un abete delle 
ipi. 

Abete e non abate. Dall’Ongaro non c'entra. 


* 
a 
Ieri il senatore Poggi ha detto che un'indugio 
ulteriore nella unificazione della Cassazione sa- 
rebbe una colpa. 
Il presidente del Senato ba osservato cho la 
parola colpa era un po' eccessiva — e che se il 


Parlamento avesse un'idea diversa da quella | 


dell'onorevole Poggi, non si potrebbe per questo 
chiamare colpevole. 

Il presidente che presiedera la tornata d'ieri 
non era l'onorevole Vigliani, ma il marchese 
Torrearsa. 


Pal 


Secondo le informazioni della Gazzetta Pie- 
montese, tatto l'accordo che regna fra i ministri 
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@ fardenunzie così gravi... Acciò l’Advertiser abbia 
inserito questo paragrafe bisogna che il fatto gli 
consti per testimonianze ineccezionabili... Andste 
agli uffici del giornale, giustificatevi , esigete una 
riparazione... allora tornate pure da me, e forse con- 
sentirò a stendervi la mano comefecila prima volta 
che ci incontrammo... Frattanto vi esorto ad allon- 
tanarvi di qui... mi basterebbe mostrare queste 
poche linee allo centinaia di bravi operai del can- 
tiere perchè vi sovrastasse un trattamento poco 
diifaimilo da quello cui soggiacque, due 0 tre anni 
fa, in nua birreria a breve distanza da questo luogo 
il frustatore di donne, il feld-maresciallo Haynaa... 
Lo avete sentito dire 2... Vonne trascinato pei lun- 
ghi bafi sue giù per tutta la fabbrica è spinto 
fuori a furia di calcì e di pugni. 

Roberto, per quasto coraggioso, rabbrividi. Egli 
sapeva a prova in qual modo uh energumeno pors 
esaltara le molfitudini e renderle feroci. S'era tro- 
vato a più d'una dimostrazione ostile, a più d'una 
sommossa in Italia, e mon avera maggior stima 
della mob di Londra di quello che ne avessò della 
plebaglia del proprio paese. 

— Vi ripetocheèun'assurda calunuia, e saprò far- 
zpene render ragione... — disse balbabtando; e, vol- 
tando le spalle al suo antico correligionario politico, 
escì dal cantiere in quella stessa guisa/con cui usci- 
rebbe da un gin-palace un uomo saturo di bevande 
alcouiche. 


si riduce a questo pensiero comune: nessung di 
essi vuol uscire di scanno! 

Essi tremano 

Poveri ministri, li compatisco! Mi pare di 
vedere dei bambini alio scuro, che se ne stanno 
pigiati gli uni contro gli altri per lo spavento 
dell’Oreo. 

pe siccome essi non possono tremare della 

setta, malgrado la buona volontà dell’ono- 

fs ex-Bersezio, ho voluto un po’ cercare la 
‘causa di tanto terrore. 

La Gazzetta dell'Emilia dice che essi tremano 
dell'/gnoto! L’/gnoto ! L’Isyoro! 

Nel vocabolario Alessandri.o: /gnoto è indi- 
cato come segue: 

Verbo... passivo e qualche volta irregolare : è 
il verbo... incarnato delia politica degli avvocati, 
fattosi uomo per salvare il genere alessandrino 
mediante la crocifissione. È un Dio solo in tre 
persone che si chiamano Rattazzi, Monzani e 
Spantigati. In matematica sichiama anche X 
In senso metaforico si adopera invece di uomo 
integro. 


AL TEATRO CAPRANICA 


Cerano tatte... vennero una dopo l’altra, e pre- 
sero posto nella platea del teatro Capranica, mera- 
vigliato di tanto onore inaspettato. Le vittime del 
Vesuvio le avevano commosse, la Poltrona storica 
aveva destato la loro curiosità, la scarsità di diver- 
timenti aveale persuase tutte ad andare ad assistere 
alla rappresentazione della Filodrammatica, e a dar 
al teatro Capranica l'aspetto del salone il più ele- 
gante ed aristocratico. 

Perchè non vi mancavano nè illustri casati, nè 
occhi bellissimi, nè spalle candide, nè treccie mor- 
bide e bionde come l spiche 0 nere come l’ala del 
corvo, nè le perle e i diamanti profusi, nè le toilet 
tes d'altimo gusto, nè le cuffie à a Charlotte Corday 
adorabili come chi le porta. 

sf 

S'alzò il sipario. 

D. Marcantonio Colonna, cambiato in Vittorio Al- 
fieri, si lasciava andare ai trasporti del collerico e 
nervoso artigiano contro M. Prindot (sig. Tibaldi) 
che persuadevalo alla partenza. 

Il dottore (signor Montefoschi) e la marchesa 
Teresa (signora Clelia Gros) completarono il qua- 
dro. Le scene di Ferrari si recitavano con assieme 
perfetto, con un affiatamento che una compagnia 
comica dovrebbe spesso desiderare. 

Ed il primo atto finì in mezzo agli applausi di 
tatti e per tutti, applausi veramente spontanei, non 
di quelli di convenzione che le persone ben educate 
sì credono in dovere di fare quando recitano i di- 
lettanti. 


* 
+ 

E cominciò il secondo atto. Lascena fra Alferi 
la marchesa e il dottore rinscì veramente una bella 
così, È difficile il dirlo, perchè è indispensabilo 
che i maligni pensino alla adulazione, ma Don Mar- 
cantonio Colonna recita come pochi dilettanti pos- 
sono farlo; l’ha dimostrato interpretando con gran- 
-distiza, i uno dei più difficili caratteri 
che esistono nel teatro italiano. Ed il Montefoschi 
benissimo come nel Molière, e la signora Gros be- 
nissimo se non declamasso in qualche punto la 
parte-invece di dirla. 

E già ho detto benone del Tibaldi, 0 debbo dirlo 
del Garroni che nella parte del vecchio servo Emit- 
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Lo gambe gli tremolavano, aveva il capogiro e, 
traversando quelle lunghe vie tutte solcate da am- 
pii canali senza parapetti, congiunti li uni agli al- 
tri da mobili ponti di legno che paiono volersi stae- 
care ad ogni momento dal ferreo anello che li tiene 
avvinti alla sponda; $tette cento volte per precipi- 
tare nei gorghi profondi di quelle acque biancastre 
ed opache le quali spesso si confondono colla folta 


impraticabili quei paraggi.ai viandanti che mon 
hanno il pie’ marino e il. cervello a segno. 

Egli capì chell'atroce insulto gli veniva da qual- 
che afligliato alla Marianna costretto ni esulare 
per lo stesso suo motivo. Risoluto di ottenere una 
pubblica riparazione d'onore dagli autori delia ca- 
lunnia, corse all’atficio della direzione del giornale 
che l'aveva pubblicata. 

Ma l’Adoertiser essendo un giornale che pubbli- 
casiall’alba, il suo ufficio chiudesi di buon'ora mel 
pomeriggio per riaprirai soltanto a tarda ora. della 
notte. Lo atrano uso inglese di tener seduta parla- 
mentare solo nelle ore notturne fa sì che Je reda, 
zioni dei togli mattutini sono costretti a far di notte 
giorno e li uffici dei giormali, quasi tatti situati -nel 
‘breve tratto di via che dal fondo dello Strand ter- 
mina alla chiesa di S. Paolo, somo assai più popo- 
lati in quelle ore che durante la giornata. 

Roberto, febbricitante per smaniosa impazienza, 

più per ammazzare il. tempo che per bisogno di nus 


naele faceva ridere, in platea, il marchee Alfieri 
che sentiva invocare ad ogni momento l’altimò 
rampollo di casa Alfieri. El un complimento alla 
signorina Emma Petti, un amorino di strette che 
amerei di non riscontrare in nessuna anticamera 
per non farmi scorgere dalla padrona. 

+ 

Se mi fossi chiamato Giorgio mo lo sarei avuto 
per male. Appons che il Sistema di Giorgio fa co- 
minciato cominciò il muovimento di ritirata. Dato 
il cattivo esempio da una, duo, tro signore, le altre, 
prima timidamente, poi senza tanti complimenti 10 
seguirono, ed al secondo atto del Sisfema la platea 
era quasi vuota. 

Quelli che recitavano so lo possono avere avuto 
per male, ma forse hanno torto. Non è colpa loro, 
ma piuttosto dell'ordine dello spettacolo. Dopo 
una commedia interessante per so stessa, eseguita 
alla perfezione per quanto si può esigere da dilet- 
tanti, il Sistema di Giorgio più conosciuto, meno in- 
teressaute, non meglio interpretato, non poteva far 
grande effetto. E poi în un orecchio un'altra consi- 
derazione. Dopo una commedia in costume, messa 
in scena con molta eleganza, i costumi moderni sì 
in quanto al taglio, ma non quanto alla freschezza 
indossati da certi attori, non producevano all'oc- 
chio la più gsadita impressione. 

Ed anehe l'occhio vuol la sua parte. Ma sarebbe 
ingiustizia non dire che la signora Clementina Iu- 
delicato disse in questa commedia con molta grazia 
la parte di prima donna. 


+ 

Intanto annunzio che la Filodrammatica darà 
ne' primi giorai della prossima settimana un’altra 
serata, nella quale si replicherà la Poltrona storica 
preceduta dal proverbio di Martini Chi sa il giuoco 
non l'insegni, © seguito dalla Scommessa fatta a Mi- 
lano e vinta a Verona. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — La Cassazione unica è a buon 
panto nel Senato: l'on. Poggi l'ha sostenuta; l’o- 
norevole Ferraris non l’ha combattata e l’on. Mira- 
belli si chiarì pronto a votarla anche subito. 

Eppure la discussione generale non è ancora ter- 
minata: sarà l'affare della prossima seduta. 

#%* A Monte Citorio non sî trovarono che in 208: 
quindi la votazione sugli schemi di legge adottati 
negli ultimi giorni fa dovuta rimandare. 

Forse in Roma ce n'era di più, e non essendo in- 
tervenuti sono i più biasimevoli, come più reprensi- 
bili sono coloro che se ne stanno a casa loro. 

Quest'è l'opinione dell'Opinione: e a dire il vero 
io non mi sento punto la voglia di contraddirla. 

Fallita la votazione; l'on. Botta sorse a difen- 
dere la causa dei poveri ravet contro il decreto 
20 giugno 1871. 

L’on. Lanza, che non è poeta, non ha potuto ri- 
spondergli per le rime. Tatto sommato non fa un 


duello, ma un assalto in sala di scherma colla vi- ‘ 


siera ben fitta, 0 il pettorale ben imbottito. 

La partita ricomincierà sabato. 

L'on. Bertani svolse quindi nn suo disegno di 
legge per equiparare nei diritti alla ponzione i feriti 
e le famiglie dei morti per la liberazione di Roma 
ai soldati dell’esercii 

Bravo, dottor Agostino, c brava la Camera che 
l'ha preso în considerazione. 

*% Hoii particolari dell'assassinio di Lugo. 

A Lugo, quando si sbaglia una schioppettata, si 
ha tutto l’agio di venire ai pugnali, senza che al- 
cano vi senta. A vedere, i Lughesi sono tutti sordi. 
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Quale è stato il movente dell'assassinio del povero 
Piccivini ? MaahJ quando la giustizia abbia poste le 
mani sull'assassino, forse allora ve lo potrò dire. 
Fino al giorno 6 non s'era praticato nemmeno un 
arresto. 

| Cho il povero assassinatosia caduto aokto la mano 
le di qualche fantasma ? 

Il Piccinini eralibero pensatore, @ morì gridando: 
Où Dio! oh Dio! Vuol dire che si è sentito libero di 
pensarla contro il parere de’ suoi correligionari. E 
questa è libertà. 

Era anche un pochino il capo dell’Internazionale 
di Lugo; e quantunque capo dell’Internazionale era 
bidello della Banca del popolo. 

Un Internazionale guardiano del diritto di pro- 
prietà non ta paura a nessuno; e la morte del po- 
vero bidello è doppiamento da rimpiangere. 

#* Abbiamo in Romal'ambasceria birmana. Non 
mi consta che ai tempi della romana grandezza 
quel paese laggiù siasi mai fatto vivo presso il po- 
polo re. 

Saremmo dunque assai più grandi dei nostri 
grandi antenati ? Chi lo sa! 

Oggi l’ambasceria sarà ricevuta al Ministero 
degli esteri. 

2* Sella è partito naturalmente per Firenze. A 
quest'ora gli è in via Sant'Apollonia fra le braccia 
di Giacometi. Spero bene che in due combineranno 
la maniera di raddoppiare la circolazione cartacea 
delia Banca romana. È tanto eomoda, e tituto 
pulita! 

Iol’amo anche pel fatto ch'essa, a rigore, ha 
sciolto il problema dell'abolizione del corso forzoso. 
Infatti, non c’è caso, fuori di Roma, di farla pren» 
dere nemmeno per forza. 

** L'onorevole Mariotti ha presentato alla Ca- 
mera la sua relazione sullo schema di legge concer- 
nente la tassa dei 350,000 scudi. 

Naturalmente egli propone che i comuui delle 
Marche o della provincia romana paghino a comodo, 


Attento, Sella... Tarpea è 


Si tratta di scudi... 
morta appunto sotto gli scudi. 


Estèro. — Vuolsi che Thiers abbia iu 
qualche parte modificate le proprio idee restrittive 
sul reclutamento. È noto ch'egli respingeva il ser- 
vizio generale obbligatorio ; adesso l’ammette, però 
in parte soltanto, cioè per il contingente di prima 
cerna : per quelle che în Francia sarebbero le se- 
conde categorie, prevarrabbe ancora la sostituzione. 
Thiers ha paura che il servizio personale obbligato- 
rio possa ridondarea svantaggio della coltura e delle 
industrie. 

Proprio questa sera l'on. Fambri, al Circolo Ca- 
vour, proverà tutto il contrario. 

Ah! so il signor Thiers fosse a Roma! 

Del resto non c'è proprio bisogno di andare que- 
sta sera al Circolo Cavour per convincersi del con- 
trario. Basta guardare alla Giormania, il paese dove 
il caporale istruttore non fa torto al professore, e 
dove anche il professore ha subito il tirocinio del 
caporalato. 

** Dovè Don Carlos? 

L'ho domandato alla Agonzia Stefani, e, guardato 
combinazione, non lo sa. Mo l'ha fatto cadere fra 
le mani del generale Moriones, poi l’aiutò ad eva- 
dere, e finalmente l’ha fatto svanire come la visione 
d'un sogno. 

Aspettando che riesca lui nel turbine della fuga 
a sapere dove sî trovi, constato che i giornali spa- 
gnuoli danno come definitivamente spacciata la susi 
cansa. Bella e nobile causa:1 Figaratevi una Società 
‘anonima per la coltivazione del carlismo, specie di 
barbabietola che in Ispagna non dà zucchero, ma 
sangue. Le sue azioni erano già state posto sul 
mercato : se ne trovarono addosso ai prigionieri, ed 
io per incoraggire la speculazione, voglio trascri- 
verno una: 
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trimento, disceso verso Leicester Square, ed invece 
di recarsi, como era la sua costante abitudine dac- 
chè trovavasi in Londra, ia una trattoria inglese, 
entrò in una specie di gargofte quasi esclusivamente 
frequentata da francesi e da italiani, dei quali quel 
quartiere è il convegno generale. 

Assorto nelle sue preoccupazioni, Roberto non 
‘si accorse come taluni individui seduti ad una ta- 
vola collocata all'estremità opposta della stanza lo 
osservassero attentamente e se lo ammicaassero bi- 
sbigliandosi alle orecchie. 

In Inghilterra, solo nelle trattorie francesi e ita. 
liane avvi l’uso di rinnire i commensali, divisi in di- 
verso tavole, in una sala comune. Gli inglesi, ge- 
losi della propria libertà, finaneo in codeste opera- 
zioni della vita materiale quotidiana, vogliono sen- 
tirai af home (an francese direbbo chas 90î) anche in 
‘unlnogo pubblico, e si assidono soli o colla compa- 
gnia: che si sono scelti, in piccoli scompartimenti 
accuratamente separati li uni dagli altri. mediante 
alti tramezzi i quali fan somigliare una sala di trat- 
toria ad una speciedi corridoio di convento con due 
sfilate di celle aperte da un solo lato. 

Il cameriere che serviva i commensali riuniti in 
quella stanza era un giovane di fisonomia emerigiva, 
di tratti fortemente pronuaziati, di membra atle- 
tiche e di modi tutt'altro che adatti allo umilifan- 
zioni da lui disimpegnate. 

Roberto essendosi accorto che cotesto strano ca- 


meriere sapeva a stento balbettare qualche parola 
inglese, lo riconobbe per italiano a gli parlò in que- 
st’altima lingua. 

Ei riflettà che forse ialuni esuli francesi suole- 
vano frequentare quella osteriuccia, e si decise ad in- 
terrogare.il cameriere il quale sodisfatto di tro- 
varsi a fronte d'un compatriota, depose alquanto 
della sua rozzezza per rispondergli. 

Ma quando il cameriere ebbe scambiato pochi 
detti con coloro che s'erano ammiccato Roberto, 
cambiò affatto di contegno secolui, e durante il re- 
sto del suo pranzo evitò difermarai al suo tavolino 
© mon rispose che con bruschi monusillabi negativi 
1 tatte le interrogazioni di lui. 

Quando fa per andarsene, parve a Roborto di u- 
dire qualche sghignazzamento derisorio in fondo al 
salotto. 

Egli si voltò ma il cameriere non gli diò tempo 
di tornare indietro, e spingend sì fuori dell'o 
scio, gli disse con parole che l'accento romagnolo 
rendeva ancora più dure: 

— Signore: favorite di non tornar più in questa 
trattoria... ci fareste perdere i nostri avventori. 

— E perchè ? — chieso Roberto fremendo  quo- 
sto'nuoso insulto. 

— Perchè... — il cameriere esitò alquanto, ma 
parve esser ringagliardito da una occhista scam- 
biata cogli individui seduti iu fondo alla sta. z3 =j 
perthò dicono... che siate una spiù... 


FANFULLA 
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Obbligazione di mille franchi ” 
a carico di S. ML C. il re Don Carlo VII 
N... 


Don Earico Stuart e Ventimiglia, conte di Galve 
e Don Jore Florez, conte di casa Florez, 
mente avtorizzati da S. M. C. (cattolica) il re Don 
Carlo VII, riconoscono di aver ricevuto la somma 
di centoventi franchi, come primo versamento della 
presente obbligazione, che sarà scambiata contro 
un titolo definitivo del debito nazionale di mille 
franchi, coll'interesse anale del 8 0/0 appena 
S.M. il re Don Carlo VII avrà preso possessione 
del trono di Spagna e dopo il secondo ed ultimo 
versamento di centottanta franchi. 

Tn pari tempo si pagherà al portatore di questo 
titolo un interesse del 3 per cento per l'ammontare 
delle somme sborsate da oggi fino al giorno della 
consegna del titolo definitivo. 

Amsterdam, 25 marzo 1869. 

Un commissario reals 

TI conto di Garve. 
se dell'autenticità di co- 
cumento, può rivolgersi all'amico Raffacle. 
Da quel carlista ardente che gli è, è impossi 
«he non abbia dato il suo obolo. 

io si spiceò dalle rive della Francia 

dei comunalisti facendo rotta 
per la Nuova Calednis. Rochefort era del numero; 
non valsero le potenti influenze poste in moto per 
impedirne la partita. I suoi compagni di colpa e di 
co: danna protestarono: o tutti o nessuno. È il ro- 
vescio di quella medaglia di lega non buona che 
“addomanda la popolarità. 

T: solo cui per ora fa risparmiato questo viaggio 
doloroso è îl cittadino Regère. Deve rispondere del 
gruzzolo pochissimo comunista di 180,000 lîre che 
gli trovarono addosso quando venne in potere della 
forza. 

** È stato presentato al Parlamento germanico 
il lilancio del 1873. Le entrato sommano a 118 mi- 
lioni di talleri. 

Questo bilancio non riflette che le spese generali 
dell'impero: sommato a quelli dei bilanci dei singoli 
Siati, così ad occhio e croce sale a 500 milioni e 
forse più — di talleri ben inteso. 

Ma la grandezza costa, costa qualche volta più 
Îla libertà ; infatti i nuovi acquisti sulla Francia, 
e fortificazioni, costeranno quaranta milioni di 
talleri. 

È un omaggio che il vincitore rende al vinto; 
quesi 200 milioni di lire di precauzione esprimono 
con l'esattezza d'un sismografo la forza d'una 


scossa che sì teme. 
Len pane T 


Telegranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


alcheduno di 


desto 


Costantinopoli, 7. — Il Sultano si recò que 
sta mattina a visitare la regina Olga. La regina 
colla sua nipote la granduchessa Vera accompa- 
guata dalla signora Iguatiefî © da un numeroso 
seguito, visitò quindi lu sultana Validié. 

La regina partirà venerdì per Atene. 

’arciduca Carlo Luigi è partito questa mattina 
per Brusa. 

Londra, 7. — Camera dei Comuni — Giadstone 
unnunzia che presenterà alla Camera prima delle 
vacanze le corrispondenze scambiate nella vertenza 
dell'Alabama. Dice che allora esporrà esattamente 
la situazione e lo trattative coll’America. Ringrazia 
il Parlamento e il paese dell'indulgenza manifestata 
© della loro fiducia verso il governo, il quale agì in 
conformità allo spirito delle sue dichiarazioni e în 
ana maniera degna della fiducia accordatagli. 

Londra, 7. — Nella sedata della Camera della 
notte scorsa il governo subì un leggiero scacco. Il 
progetto relativo all'educazione nella Scozia fa ap- 


————— tt 


L'ultima parola non era stata del tutto pronun- 
ziata dal cameriere che un sonorissimo schiaffo lo 
foco indietreggiare di due 0 tre passi. 

Ma non era uomo da divorarsi in pace quella ma- 
2uale correzione. 

Egli si scagliò sopra Roberto colla furia d'un os- 
sesso, e presto, i due combattenti, strettamente av- 
vinghiati, rotolarono sotto i tavolini, rovesciando 
quanto vi era sopra. 


correre în aînto del cameriere, ì policemen entra 

rono nella stanza e separarono i dne contendenti. 

__ Tatti quanti erano colà si unirono a dar torto a 
Roberto. Egli non negò d'essere stato il primo a 
‘ercuotere il cameriere îl quale, diss'egli, loaveva 
insultato. 

Tanto bastò perchè i policemen iuvitassero Ro- 
herto a recarsi con essi alla prossima police station 
ufficio di polizia). 

Taluni di coloro che erano stati testimoni, e pro- 

‘abilmente incitatori della scena, seguirono i poli- 
© aien e Roberto. 

Ti capo-stizione, ricevato il rapporto dei suoi 
Sottoposti, rampoguò RoLe:to per l'atto di violenza 

Î cui s'era reso colpevele, non gli menò buona al- 


provato con un emendamento di Gordon. Vi fu una 
maggioranza di 7 voti contro il governo. 

Versallles, 8. — L'Assemblea nazionale voterà 
alla fine della settimana i! progetto relativo al Con- 
siglio di guerra. li governo nominerà allora i mem- 
bri di questo Consiglio. È probabile che l'ammira- 
glio Trebonart sarà chiamato a presiederlo. Assi- 
curasi che il maresciallo Bazaine verrà domani a 
Versailles per costituirsi prigioniero. 

Berlino, 8. — La Commissione delle petizioni 
del Reichsrath approvò la proposta di Gneist, la 
qualo domanda che tutti i governi federali adottino 
una condotta uniforme circa i gesuiti, Approvò pure 
la presentazione di un progetto di legge che punisce 
i gesuiti e i membri di questa congregazione che si 
stabilissero senza l'autorizzazione del governo. 

Madrid, $. — Dispaccio ufficiale — Non ri- 
mane più alcun insorto nella Guipuzcoa. 

Recondo, che fu completamente sconfittoa Segura, 
penetrò nella Navarra con 300 uomini; il resto della 
sua banda entrò nell'Alava. 

Una piccola banda comparve nella provincia di 


Saragozza. 
429 insorti della Navarra si sono sottomessi 
gli altri si sciolgono. 


La banda che trovavasi nella provincia di Tarra- 
gona fa sconfitta. 
Il governatore di Pamplona annunzia che Don 


È Carlos entrò in Francia accompagnato soltanto da 


un eurato. 

Madrid, $. — Le piccolo bando che si sono(pre- 
sentate nella Catalogna non hanno importanza ;al- 
cune furono sconfitte. 

Hl curato d’Alcabon si presentò con 40 nomini 
sulle montagne di Toledo; egli è vivamente inse- 
guito. 

L'esercito si conduce con un gran entusiasmo, 0 
l'insurrezione accenna ad una prossima fine. 

Berlino, S. — La Corrispondenza Provinciale 
dice che la nomina del cardinale principe di Ho- 
henlohe a rappresentante d'affari presso il Papa era 
un passo di conciliazione e di cortesia. Nel rifinto 
del Papa, il governo vede con dispiacere un segno 
che a Rama non si dà lo ‘esso valore alle reciproche 
relazioni. 

Nl principe di Bismarek prenderà fra breve un 
congedo di parecchi mesi per causa di salute. 


PICCOLA CRONACA 


Ieri sera il ff. di Sindaco e la Giunta municipale 
presentavano al Consiglio le loro dimissioni. Il Gri- 
spigni dichiarava che la Giunta essendo stata at- 
taceata in Parlamento e non difesa da nessun de- 
putato, ed avendo contro di sò quasi tutta la stam- 
pa e gran parte dell'opinione pubblica non poteva 
rimanere convenientemente al suo posto. 

Si volle allora provocare una specie di voto di fi- 
dacia che distraggesse l'effetto del voto dell’altima 
seduta. Non ostante un certo numero superiore di 
voti, la Giunta mantenne la decisione di ritirarsi 
dall'ufficio. 

«%, L’Ambasciata birmana, della quale annun- 
ciammo ieri l’arrivo, sì trova già in Roma. È com- 
posta di un capo, di due segretari e di altre dieci o 
dodici persone tutte del più bel colore d'ebano, e 
delle quali non siamo arrivati a comprendere i nomi 
‘asiatici. 

Ieri sora il capo, i segretari ed alcuni altri ac- 
compagnati da un ufficiale di marina, passeggia- 
vano nel Corso in due landau scoperti. Il loro co- 
stume è ricchissimo e i loro gioielli hanno, per 
quanto ci vien detto, de' prezzi favolosi. 

Il capo dell'Ambasciata non conosce alcuna lin- 
gua europea ; i duo segretari parlano invecoil fran- 
cese e l'inglese. 

0" L'onorevole Sella è partito ieri sera per Fi- 
renzo, dove si fermerà due giorni 

0%, Il concerto dato ieri sera dai signori Cavassa 
e Trebbi alla sala della Filarmonica riuscì be- 
——____ 


cuna scusa e protesta, e gli disse che ove non po- 
tesse trovare due persone le quali gli stassero ga- 
ranti, dietro cauzione, ch'egli si presenterebbe al- 
l'indomani dinanzi al magistrato del tribunate di 
polizia di quel quartiere, vedeasi nell'obbligo di 
tenerlo in arresto alla stazione. 

Roberto si guardò dattorno, ma non vide che 
faccio ostili e ringhiose, disse mon sovvenirgli in 
quell'istante alla mente il nome di alcuna persona 
che potesse prestar cauzione per lui, e chinando la 
testa, si dichiarò disposto a rimaner colà se il capo- 
stazione non credea doversi fidare alla, sua parola 
d'onore. 

L'ispettore-constabilo alzò le spaile, quasi a si- 
guificare che stimava derisoria l’offerta garanzia, e 
dietro un suo cenno Roberto venne rinchiuso in un 
umido, oscuro e fetido sgabuzzino, munito soltanto 
dan rozzo pancaccio di legno. 

Appena egli si fu allontanato, coloro che lo avé- 
vano accompagnato sin dentro la stazione, s'affol- 
larono attorno all'ispettore e fecero ai gara a dargli 
schiarimenti intorno alla zuffa. Essi aggravarono, 
colle loro deposizioni, la condizione di Roberto, 
che dichiararono esser notoriamente una spia, © 
come tale indegno di venir ricevute fra mezzo fior 
di galantuomini e di patriotti quali‘eranò desi.’ 

(Continua) 


Proprietà letteraria. 


nissimo. Non sarebbe stato desiderabile altro che il 
pribblico fosse stato più numeroso. I! Trebbifa com- 
passione ; ha 35 anni ed è cieco perfettamente. Colla 
cornetta eseguì a meraviglia una fantasia sulla Zu- 
cia e la variazione sul Carneval di Venezia. Ed il Ca- 
vassa, di soli anni 19, ricavò dal contrabbasso suoni 
veramente sorprendenti, e commosse l’uditorio nel 
largo della Sonmambula. 

s°, La Società Ginnastica Romana darà un'ao- 
cademia di scherma e ginnastica il giorno 16 di 
questo mese alle ore 5 pomeridiane nella Palestra 
fuori porta del Popolo al num. 17. 

e su 

Per un caso abbastanza singolare ci è capi- 
tata nelle mani la seguente lettera colla quale 
una signora dell'alta aristocrazia romana ri- 
sponde ad un’ altra che le aveva inviato il pro- 
imma della Commissione contro la profana- 
ne dei giorni festivi col traffico (1). 
A quel documento, con cui l'intolleranza si îa 
protettrice dell’ozio — padre riconosciuto di 
tutti ali altri vizi — la signora interpellats. ri- 
nude 


z 


Preziatissima 


s gnora. 

Aliena per carattere e per abitudine della vita 
politica non posso nasconderle la mia sorpresa per 
il programma della Società primaria remana per gli 
interessi caltolici cho ella m'invia perchè unisca il 
mio nome a quello delle altre promotrici. Anche 
fatta astrazione dallo scopo tutto politico e così 
poco nascosto di questa S-cietà, mi sarebbe sempre 
impossibile il compiacerla per i principii sviluppati 
in quel programma, e che, a mio eredere, sono ben 
Inogi dall'essere ispirati a quei sentimenti di tolle- 
rauza e di moderazione che sono la più bella gloria 
del cristianesimo. Convinta che il lavoro sia il fon- 
damento della moderna società non potrei corta- 
mente aderire ad un programma che quando fosso 
da molti accettato non produrrebbe nelle classi la- 
boriose altro effetto che un incoraggiamento alla 
inerzia ed a quei vizi pur troppo più frequenti nei 
giorni festivi. L'inaugurazione poi del loro sistema 
repressivo altro non è che ua eccitamento ad invi 
diose scissure fra pacifici commercianti, © sincera- 
mente deploro come le ire di partito spesso fan per- 
dere anche agli onesti il senso morale e riducano 
cristiani, che invocano il Dio di pace e di amore, a- 
postoli di odio e di discordia. 

Perdoni la franchezza del mio linguaggio e mi 
creda piena della dovuta considerazione, occ. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato, che il cardinale 
Hohenloke abbia ricevuto dal Vaticanoil 
formale divietodi accettare l’ufficio diplo- 
matico, che si diceva il Governo dell’im- 
pero germanico volesse affidargli: e ci si 
soggiunge essere probabilissimo che la 
Germania si limiti ad avere come rappre- 
sentante presso la Santa Sede un semplice 
incaricato di affari. 


La Congregazione di Penitenzieria ha mo- 
dificato il decreto relativo ai funerali dei legis- 
latori e degli altri che secondo la dottrina ca- 
nonica sarebbero incorsi nelle scomuniche. Il 
clero potrà celebrarli qualora si provi al parroco 
che prima di morire il defunto era stato assi- 
stito dal prete o almeno l'aveva richiesto. 


Alla Voce della Verità piace farsi scrivere da 

Parigi, che “ il rappresentante italiano fa tutti 
gli sforzi pressò il signor Thiers perchè faccia 
rigorosamente guardare la frontiera della Spa- 
gna, onde impedire che altri spagnuoli vadano 
ad iogrossare l’armata di Carlo VII. - 
A noi risulta in modo positivo, che gli ordini 
di severa vigilanza all« frontiera dei Pirenei 
sono stati premurosameute e spontaneamente 
dai dal gorerno francese, cd niamb avito la 
loro efficacia. Il governo francese ha adempiti i 
doveri di vicino verso uno Stato amico. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 
Costantinopeli, 7. — Le truppe turche hanno 
Versailles, 8. — Seduta dell'Assemblea na- 

getto presentato ieri perla formazione del Consiglio 
di guerra sia rinviato alla Commissione incaricata 
diesaminare lu proposta Bamberger. 


Le parole di Chanzy sono vivamente applaudite 
ela Camera vota ad unanimità il rinvio alla Com- 


8.— Il Courrier de France dice che le 
conclusioni del Consiglio d'inchiesta sulla capitola- 
zione di Metz sono così concepita: Considerando 
che il maresciallo Bazaine perdette per sua colpa 
‘un esercito di 150,900 uomini e che perdette pure 
per sua colpa la città di Metz; considerando ch'egli 
mancò 3 tutte le ragole e ai doveri dell'onore, è. di 
‘avviso di rifviarlo dinnanzi ad un Consiglio di 
guerra. 

Presda, 3. — Ji Collegio di Echevinal (?) decise 
ad unanimità di protestare contro L'indirizzo pre- 
seniato al Réicbstag dagli amici dei gesuiti a 
Dresda. Questa protesta approva la politica seguita 
dal Governo dell’impéro contro l'altramontanismo, 


e domanda che la disposizione della costituzione Ha 
sassone relativamente all'esclusione dei gesuiti sia 
estesa a tutto l'impero. ; 

Madrid,8. — La Gazselta di Madrid pubblica 
la nomina di Moriones a luogotenente generale 0 
un decreto che accetta la dimissione di Gandara 
come capo della Casa militare del Re. ; 

Madrid, 8. — Seduta del Congresso. — I ‘mini- 
stro della guerra dichiarò che il governo ricevette 
notizie soddisfacentissime. Il piano del maresciallo 
Serrano produsse la vittoria di Oroqueta, la disper- 
sione e la fuga dello bande nella direzione di Estella 
e le sottomissione su diversi punti della Navarra di 
oltre 3,000 insorti. Soggiunse che le notizie dalle 
altre provincie sono soddisfacenti. 

Vallecas, 8. — Secondo le ultimo notizie uff 
ciali, il numero degli insorti della Navarra che si 
sono soitomessi ascende a 3,500. 

Un disertore presso a Oroqueta fu fucilato; la 
vita degli altri prigionieri venne rispettata? 

Sì considera l'insurrezione della Navarra come 
terminata. 


ExIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
di più à 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini în bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


[eGre La Società delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentante alla sta 


zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per N&- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta, 
e non scritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al gi- 
guor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16; 
agente delle Ferrovie Meridionali. eso 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 


Francesi — La Patrie. 
> La République Frangaise. 
Bèlgi — L’'Indivendance Belge. 
svizzeri — Journal de Gendve. 
È La Patrie. 
Gaseetta Ticinese. 


Inglesi — Times. 
Per le trattative dirigersi all’Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 
e —____—_—— 
LA TOSCANA 
Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze: 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
notte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 
e e 


AVVISO. 


ll sottoscritto ha sempre disponibile 
qualche camera per malati. 

Trattamento e cura a prezzi modera 
tissimi. 


Dott. HIRCH 
Dottore in Medicina e Chirurgia 
Via Tornabuoni, 7, Firenze. 
—e 


LA NORTH BRITISH: MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in 
cendio e sulla vita dell'uomo, stsbilita nel 1609 con 
succursale nel regno d’Italia a MILANO. 


Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo iu- 
cendio .- . . . . + > 17,303,075 
Simile*fra incendio, vita e 
rendite vitalizio. . . > 82154284 


Per Roma e provincia presso a rappresentante 
simor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


SLI AVVISI ED INSEEZIONI si ricevono presso k SM. OBLIEGIET, Roma, via del Uorso, 


220 — Firenze, via Pav 


CASSE FORTI 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. idaria in Via, dì, 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


Si previene il rispettabile pubblico che 
hanno aperto in ROMA, via del Cor 
162, 165 un deposito di ogui genere 
Calzature da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 


Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UONO. STIVALETTI PER SIGNORA. 
Stivaletti vitello suola semplice Stivaletti chagrin lisci 
doppia cucitura + Lu 


con pelle di velloto 
odi vernice . 


pal 220 bianco e nera 
Scarpe basse con tallone al 
Louis XV 1 
STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra o glacé d'al- 
lacciare con botto- 
miecordone . . »13 
chevrean come so- 
ili per caccia > — 35 RS 
emiciali alla cava: ne) 
HG assortimento di c 


»25-30 
» 12-18 


Gami di pe aralcat, o per zatura per ragazzi » 250 12 
» 12 — 18, Pantofole pelle o panno per 


Cip RO i ogni sesso. » 350 7 

Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia postalo cho 
verso assegno — Per la misura del piedo si proga di attenersi al modollo qui sopra 
— Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. 


(2208) Sì tip le calzature e RORIIZIa) 


MEDICINALI 
Effetti garantiti. 


Ti I° 
MIMITO RIT 

dellHerita di Spagna 

prof.de BERNARDINI sono 

guarigione della Tosse, An- 

| gino, Gripp, Tisi di primo grado, Raucedîne e voce ve- 

‘ debilitata dei cantanti ei oratori. — Lire 2 50 la 

lx scatola con le istruzioni firmate dall'autore per agire, come di diritto, în caso 

— all'ingrosso si vendono a Genova presso l'autore e si ac- 

| en gli sconti a norma del catalogo. — Al dettaglio a Roma da Sinim- 

berghi, TESS inglese, via Condotti. Desideri, piazza Tor Sanguigna e 

| tti della Minerva. Cirillo al Corso. Marchetti all’ l'Angelo Custode, ed 

in tatto intntielo principali farmacie d'Italia. 


n 
coi siorno 4 Maggi S0 ha aperto un negozio 


da parrucchiere e siniara in La città, via S. Claudio, 
numero 81 dal Corso presso piazza Colonna, pur conser- 
vando quello in via Banchi, numero 1, in Firenze. 


EDOARDO POLIA. 
MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


30 anni di successo. 


Le patio petti 


Inveniste e preparate dal 
prodigiose per la pronta 


corrente il sottoscritto 


*S TP. NGOrqo=XAT 


ONVIIN 
NAPOLI 
Strada S. Giuseppe Maggiore, 
numero 24. 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. 


° PIANO GENERALE 


CITTÀ DI ROMA 


‘ cebietto dimostrativo 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ecc. 


i Era ino ® 


Presso PAOLO PE 1a lanzani, 4, Firenze. ,, LORENZO CORTI Piazza 
Presso PAOLO SE. BIANCHELL, S. Maia ia Vin, Gi —— Sì fa spedizione ie Proviaota 


centro vaglia postale di . 2 10. 


3 il nocivo effetto 


ini è Mista tt Sona 
Lon, 


1 via del € 


nuovi fParaoali 
dI VR re 


preparati con lana e non cotone siccome 
provenienti dall'estero, i quali producono 
di infammare il picdo; 
suddetto sistema, ce ei calcagno, 
în qualaiasi altra 
lo sî manifestano callosità, 
od altro incomodo, ap- 

tela 


giorno, 
Suova tela all'arnica, 

co più grande 

È quale s'inu- 

midisce di nuove con saliva, è, ® avoto cur 

di combinare che i buchi rì della tela che 


rerzoia Firenze cent. SO per ogni sca. 
franco in tutto îl rogn i. 


INTERESSA NTISSIME PIBALCAZONI È 
L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franco di porto. 


Manuale 


VIGNAIOLO 


© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintiné X. B., tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 

ine 348, prezzo lire 3 franco di porto 
in tutto H regno. 


SULLA 


Decadenza fisica 


DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L.2. Nel regno L. 2 10. 


NIBSLAL® 


x Ginseppe Guerzonî. — Un elegante 
Folume in415° di pagine 884 L. 5. — 
Dietro vaglia postale di Le 512 si % 
disco franco in tatto il rogno. 


zioni dirigersi in Roma a Lo: 
renze Corti, piazza Crociferi, 
48 — Rianchelli, via di S. 
Maria in Vin, 51. — In Firen- 
ze al signor Paolo Peceri, vin 


sienre contro il fuoco 


le infrazioni. 


Si spelsomo grati i prezzi. comal. 


n ce 


le delle sorgenti GR Ro 
o della acque di detta s 
nate per la lo; 
Queste pasiiglie contengono tutt O 
tatti gli ef lutari come le acquo della sorgenta 
La grande esperienza ha provato che queste pa: 
minente per la cura di certe malattio degli organi respirato 
pno press con sueresso perfetto ed infailibile nelle s 
0 e delle membrane muce 
tomi di malattie accessori colle acidità, gentosi 
muccosità dello stomaco, debolezza e difficoltà 
2° I cattari cronici degli organi respiratori ed i sî 
la tosse, spnto difficlo, oppressione del petto, respirazione di 
3° Parecchi cambianienti dannosi sulla composizione del si 
ia, gotta e scrofole, dove dev'essere nentralizzato lac 
guinificazione. 
Deposito gene 
nom. 51, e LOR 
Paolo Pecori, via Panzani 4, 
scatola L. 1 75. 


CORDA SAPONARIA 


UNICO DEPOSITO IN ITALIA 
DELLA 


; dl PATENT FIBRICLTAIE PAKING Je 


presso F. BIANCHELLI vi: 
jazza dei Crociferi, num. 18. lu Foote) 


intatte le farmacie dol Regno. Presso di ogn Menabrel 


sulla i 


sarebbe, 
loro sap" 
pigliarli 
paterna! 


sempio a 
qui le m 
cio ardit 

imatissi 


CURA BABDICA 


delle: Malattio: Venareo: o della: Pelle col Liquore: Depurati 
del prof. PIO MAZZOLINI di FE 


dere lor 


Effetto garantito — TR 
in tutte le primarie Cliniche d'Italia. 

DEPOSITI Romn, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferroni — Fi 
renze, Pieri — Milano, Biraghi — Torino, Bauzeni e D. Mondi Venezia, Zam- 
pironi — Genova, Bruzza — Li e Dunn e Malatesta — Bolog 
Boccavia, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


deraria a 
sponden 
nava pui 

Sebbei 
ingegneri 
il latino : 
non può 
noscere li 


FIRENZE 


Piazza Piazza 
S. Maria Novella S. Maria Novella 


tan 
APPARTAMENTI co! CAMERE A PREZZI RODERATI 
Omnibus per comodo dei signori vi: 


PASTIGLIE D EMS 


preparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono vivamen: 
raccomandate contro i catarri dello stomaco, acidità, indisposizione di stom: 
cattiva digestione, respirazione difficile e diatesi urica. — Si trovano in scatole. 
colla maniera di usarle, al prezzo di lire 1 75, presso la farmacia della Legazi 
Britannica, via Tornabuoni, 17, e prosso la farmacia Jansenn, Borgo Ogni: 

26, e presso Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. — In Roma pre Bit 
chelli, S. Maria in Via, 51, e presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48. — © 
vaglia postale si spedisce in tutto il regno. 


La sordità suaribile 


GOCCIE DI TURNERULI 


infallibili per la sordità 


Daioniman perte dell'apparesthi o sudario 

diante l’uso delle GUUCIE DI TURNEBULL, si guarisce 

in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto con- 4 

genite che acquisite. j 
Boccetta lire Due. 


Vendesi in Roma presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51, e Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, n. 48: — In Firenze presso Paolo Pecori, via dei 
mì, numero d. 


CIRIE RETI 


Grecia: 
gio, Spagna © Porto 

gallo ......-. M-m-® 
*Parchia (via d'Ancona), 22 — &t — & 


Num. 128. 


Diagzione E AmministRAZiIONE 
Eoma, via della Stauiperia, 15, 


Aveial ed inserzioni: presse 
€. E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
nta dl Cares an. | via Fanano 


Pei reclami e cum 
ibviave l'altima lascia del giornale. 

li abbeaazenti riaizane tl 1° 05 Pagni nno ho auameminletratore di FARWULLA: SI 
02 MESE NEL REGNO L. 8. 69. © NUNSRO ARENTRATO 


Fuori di Roma cent. 10 


Quelli associati il euî abbonamento scade 


col 45 corrente maggio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 


interruzioni nell’invio del giornale. 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


Ricevo e pubblico: 


Stimatissimo signore, 


Leggo nei giornali che l'onorevole senatore 
Menabrea ha proposto un'inchiesta generale 
sulla istrazione pubblica, ed ha mostrato il'de- 
siderio che venissero interpellati i padri dî fa- 
miglia sui bisogni intellettuali della crescente 
generazione. 

Ella non può arrivare ad intendere quanta 
gioia mi abbia arrecato questa notizia. 
molo francamente: da un pezzo în qua il pa- 
dre di famiglia era in decadenza. A forza di 
ttigliare la sua autorità non gli erano ri- 
masti più che due diritti : nutrire la prole, e 
pagare la tassa di fuocatico. 

‘AI vedere con quanto accanimento i legisla- 
torî si adoperano a diminuire quell’autorità ci 
sarebbe, se non si pensasse alla profondità del 
loro sapere e alla maturità del loro senno, da 
pigliarli per minorenni, insofferenti della tutela 
paterna! 

lo, dunque, per mostrar la mia riconoscenza 
all’onorevole senatore e per dare il buon e- 
sempio ai miei colleghi în paternità, riunisco 
qui le mie lagnanze, î mici desideri e mi fac- 
cio ardito di spedirli franchi di posta a lei, 
slimatissimo signore, perchè ella voglia conce- 
dere loro l'onore della pubblici 

Io sono padre di due figli: il primo fre- 
quenta il liceo e si tira su per ingegnere. Non 
toccherebbe a me a dirlo, ma creda è un bel- 
l'ingegno ; e ha tanta di quell’erudizione let- 
eraria addosso, che una volta fece una corri- 
spondenza per il Roma di Napoli e non stuo- 
nava punto col resto del giornale. 

Sebbene egli si tiri su, come ho detto, per 
ingegnere, gli hanno fatto studiare îl greco e 
il latino ; e io non mi sono opposto perchè 
non può non esser utile a un ingegnere il co- 
noscere la lingua del Partenone e delle Terme 
di Caracalla! 

Lo hanno anche costretto a far de'versi : è 
stata una pena per lui, povero Michele, e gli 
è costata parecchi rimproveri. Rimproveri in- 
giusti, perchè faceva i versi più lunghi! Fos- 
sero stati corti lo capirei ! ma lunghi ! è segno 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (CO 


Il titolo di spia inspira ripugnanza è ribrezzo 
negli stessi agenti di polizia. Ma-quel titolo è in In- 
glilterra doppiamente odioso quando viene attri- 
buito ad umo straniero che assume la parte del Giuda 
fra î proprii compatrioti. 

L'iaglese, o per spirito liberale o per interesso, 
sposa volentieri la causa degli esuli politici, o sedi- 
centi tali, che vengono a spendere il loro danaro o 
ad esercitare indastrie, mestieri ed arti poco note 
nell'isola accortamente ospitale. 

Mentre il governo del paese favorisce e inco- 
raggia in qualche modo lo spionaggio offerendo 
premii vistosi a coloro che rivelino il nascondiglio 


di impatati che peranco non subirono regolare con- - 


darna ed i quali forse ban motivi per ron fidarsi 


suolo inglese di qualche agente’ d'uma politia stra- 
niera, e allora soltanto riconosce e proclama quanto 
sia vile la delazione, sotto qualsiasi aspetto la sì 
consideri, e quanto riesca riprovevolo, immorale, 


di fecondità, indizio che la piena dei concelti 
non poteva racchiudersi sempre nelle strette 
di un endecasillabo. Pedanterie! E nonostante 
ci ho passato sopra. 

Ma l’anno scorso me l'hanno bocciato, in- 
dovini un po’ în che maleria ? Sulla zoologia. 

Ora domando io che vantaggio c'è per un 
ingegnere a conoscere li animali ? Mi par che 
basti la filosofia, che insegna, per quel che di- 
cono, a conoscere se medesimi ! 

Michelino — povero ragazzo! — ha perso 
un anno eme ne duole nel più profondo 
dell'anima, sebbene l'orgoglio paterno sia ri- 
‘masto illeso: perchè uno degli esaminatoriiiî 
ha confidato in tutta segretezza che se avesse 
dovuto prendere l’esame sutante materie sa- 
rebbe stato respinto anche lui ! 

L'altro figliuolo — Stefanino — un capo 
ameno che io chiamo Morelli di soprannome 
perchè tutte le volte che apre bocca fa sbelli- 
car dalle risa comeil deputato di Sant’Oronzo 
— è alunno delle scuole elementari. 

E qui, creda, cominciano le dolenti note. 
Tutti i giorni sento impietosirsi sulle sorti dei 
maestri elementari! — Non dia retta — un 
branco di fannulloni. 

Qual è l'ufficio del maestro elementare? 

Quello di tenere presso di sè più che può i 
figli altrui — perchè privi di discernimento 
come sono nella tenera età, non abbiano così 
spesso l'occasione e la voglia di rompere le 
porcellane, di ruzzolare per le scale, di buttar 
l'acqua dalla finestra, e tormentare con ogni 
maniera di capricci la sposa del padre loro! 

Ora si adempiono questi uffici dai maestri 
elementari del regno d'Italia? Neanche por 
sogno — due orette di scuola la mattina, due 
la sera, e tutti lesti. 

Aggiunga che io ho mandato il mio figliuolo 
alla scuola municipale con due difetti: chiap- 
pare le mosche, e mangiare colle mani. Crede 
che il maestro lo abbia emendato ? oibò! Ste- 
fanino conserva quelle due perniciose consue- 
tudini, non solo, ma v'ha aggiunta anche 
quella di chiamare certe cose con una pro- 
prietà di linguaggio — che appena dovrebbe 
essere permessa agli alunni di rettorica! 

Mi riassumo: l’onorevole senatore Menabrea 
interroghi pure, se crede, tutti i padri di fami- 
glia: sentito uno, sentiti tutti. — Le loro opi- 
nioni sono le mie. x 

L'istruzione pubbliea in Italia ha bisogno 
di gravi e profonde riforme. — Bisogna prov- 
vedere a due cose: 1° che i figli dei contri- 
buenti passino all'esame; sono i contribuenti 


—_ _________————————_—-> 


che pagano, e non pagano certo per il gusto 
di vedersi bocciati i figliuoli; — 2° che l’ordi- 
namento delle seuole elementari sia mutato 
per guisa che una povera famiglia possa avere 
un po’ di respiro lasciando almeno dieci ore 
del giorno i propri rampolli sotto la vigile cu- 
stodia del precettore! Per tutto il rimanente, 
i di testo, insegnanti, programmi, eccetera, 
io, padre di famiglia, sono indifferente; e 
faccio ampio mandato di procura al ministro 
truzione pubblica, il quale — per quanto 
poco se ne intenda — ne saprà sempre più 
di me. 
"È sperando di essere chiamato a deporre 
più ampiamente innanzi alla Commissione 
d'inchiesta patrocinata dall'onorevole Mena- 
brea, passo all’onore di segnarmi 
Suo devotissimo 
Targuinio Targuisi 
impiegato in riposo 
e padre di famiglia în attività. 
E per copia conforme: 


frrorno PER faurorno 


eri Montecitorio ha fatto festa. 
Ciò ha indotto la Riforma a stampare ieri 
sera : Curia silet (la Curia tace). 
Ah! Bacone, Bacone! 

Possibile che vogliate essere sempre curiale 
— anche quando siete legislatore ? 


* 
Dati 


Nel mondo drammatico c'era da molto tempo 
‘un gran vuoto 
Da molti anni gli autori erano obbligati a 
scrivere drammi e commedie senza alcun zio 
d'America. 
Gli è chei brillanti scapestrati e i primi amo- 
rosi infelici gli avevan divorati tutti dal primo 
all'ultimo. 
Ma, rallezrateri o nipoti disgraziati, si sta 
piantando un vivaio di zii d’Americs, appunto 
in questo momento. 


Il Commercio di Genova mi fa sapere che nel 
primo trimestre di quest'anno sbarcarono agli 
Stati Uniti 766 italiani, che stanchi del mondo 
vecchio, sono andati a vedere il mondo nuovo 
e a cercarvi la fortuna. 
Nipoti, sperate. 


disumana quella specie di caccia al balzello e ai 
imboscate , intrapresa da un uomo contro d'un 
altro. 

L'ispettore di polizia divise la indignazione di co- 
testa combriccola, e quando, all'indomani mattina, 
verso le9, Roberto fu tratto dall'immondo stanzino, 
indolenzito dalla notte insonne, sì comodamente 
trascorsà, mezzo asfissiato dalle esalazioni nansea- 
bonde di quella specie di latrina, e misto a tatti li 
ubriaéhi, i piccoli ladri, li schiamazzatori raccolti 
nella notte, videsi costretto a traversare lo più 
popolose vie di Londra, fra due file di police 
msn, per recarsi al tribunale di polizia del quar- 
tiere, ebbe ad udirsi fare un lungo sermone dal 
magistrato il quale coneluse col dirgli che il me- 
“glio ch'egli avesso da faro era di ritornarsene 
donde era venuto e di non contaminar più col suo 
alito impuro la terra privilegiata d'ogui più pre- 
ziosa libertà. 


Veramente, la conclusione finale del magistrato 
non fa precisamente questa. Le ultime sue parole 
‘coneltsero per la condanna di Roberto al pagamento 
di dieci lire sterline per refezione di danni al trat- 
tore ed a quattro lîre di multa la mortificazione 
mazuale inflitta alla guancia del cameriere, giac- 
chè la legge inglese ha una tariffa per le percosse 
‘d'ogni categoria, come per le lesioni d'ogni fatta 

Roberto avrebbe volato replicare, giustificarsi, 


chiedere alla sua volta riparazione dell'oltraggio 
fattogli, ma il giudice era già stato ampiamente în- 
formato dal capo-constabile, e dacchò il detenuto 
non aveva conosciato nè amici onorevoli che rispon- 
dessero per lui, giacchè non aveva un quid simile 
d’avvocato che ne dicesse lo ragioni, e giacchè la 
folla che ingombrava il plebeo pretorio incomin+ 
ciava a mormorare e faceva sentire qualcho fischio 
all'indirizzo della french spy, il justice credette 
opportuno © prudenziale il licenziarlo bruscamen- 


Parve a Roberto che per le strado di Londra tatti 
li occhi fossero fissi sopra di lui, che ognuno do- 
vesso leggere l'ira e la vergogna scolpiti sul suo 
volto. 

Corse a chiudersi nel modesto suo alloggio, 
dopo alenme ore di inquieto fantasticare, chiese al 
‘suo albergatore se potesse indicargli l'indirizzo di 
qualche solicifor accreditato. 
Ei fa diretto all’allora reputatissimo Edwin Ja- 
mes, il quale più tardi salì all'spogeo della rino- 
‘manza avvocatesea colla difesa di Simone Bernard, 
l'inventore delle bombe Orsini. Quella rinomarza 
‘doveva pòrtarlo, poco tempo appresso, all'ambito e 
costoso onore di sedere sulla balla di lana raffigu- 
rata dai seggi della Camera dei Comuni, dopo la 
quale sublime ascensione, la discesa pon triò a 
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Pali 

Lo stesso Commercio nota che finora, in così 
breve spazio di tempo, non ci furono mai tanti 
emigranti. 

A che cosa attribuire questo aumento del nu- 
mero dei fuggenti? 

Forse alla grandine dello Banche ipotecarie, 
agrarie, fondiarie, livellarie, frumentarie, e di 
molte altre che finiscono in aria o ci finiranno? 


* 
se 

Fu già una buona donna che avera una gal- 
lina, la quale ogni giorno facera un uovo. 

Ma la donna, volendone due, diede tanto da 
mangiare alla gallina che questa ne morì. 
Avete capito? 

L'Italia è la gallina... le Banche în aria l’in- 
grassano... e se non crepa d'indigestione, è un 
vero miracolo di Sant’Ermolao. 


* 
sta 


Ieri il cronista non è riuscito a tirar fuori 
dalla memoria i nomi degli inviati birmani. 
Ecco quei nomi, lunghi come una giornata 
senza pane e come la seconda metà del mesi 
Mengyee-Maha Faythoo Kentcoon-Mengyee, 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. l'imperatore dei Birmani. 
Maha - Menlha. Hyod:m-Phungyst - Woondonk, 
ministro di Stato di secondo grado ed addetto 
all’Ambasciata. 

Menlha Zayathoe-Scraydass-gyee, segrotani 
dell’Ambasciata...... FARAI 


* 
nta 


Ora capisco una infinità di cose— questi nomi 
che principiano per Af e che durano un’ora mi 
aprono un orizzonte nuovo. 

Majoranscalatabiano discende certo dagli an- 
tichi birmani: anzi nel suo nome si trova : 

Birmano calato. 

Ciò serva di risposta a coloro che, senza pen- 
sare alle trasformazioni subìto dai nomi stra: 
nieri attraverso ai secoli, invece di : Birmano 
calato, leggevano : Mai o rana calata, ecc. 

a 

Tre peltirossi freschi freschi, acchiappati tutti 
tre nel Fanfulla di jeri. 

Primo. Nel secondo dei Giorno per Giorno, un 
banchetto di liberi pensatori fu chiamato ban- 
chetto crilico, invece di banchetto erefico!.. 

Secondo. Nell'ultimo dei Giorno per. Giorno, 
ultima linea, parlando dell'onorevole Rattazzi 
s'è stampato : uomo integro invece di uomo ma 
gro. Una cosa non esclude. certamente Valtra; 
ma la differenza fra una cosa e l'altra è visibile 
ad occhio nudo. 

Terzo. Nel resoconto della recita al teatro 
Capranica il poeta Alfieri è stato chiamato ner- 
voso e colerico artigiano, invece di: nervoso e 


——_________________ 


verificarsi, sîno al fallimento inclusivamente e alla 
obbligatoria fuga in America... (1) 

Roberto non poteva capitar peggio. Edwin James 
era tutto pane e eacio con Mazzini, con Ledra Rol- 
lin, con Caussidière, con tutti i gros bonnets di tutte 
le democrazie rivoluzionarie europee; ma siccome 
«an avvocato è. innanzi tutto un avvocato, malgrado 
la propria antipatia pel nuovo cliente, il solicitor 
nor gli negò i proprii servigi, nò maneò. d'indicar- 
gli la via legale daseguirsi per ottenere riparazione 
‘ giustizia. Faceva d’uopo intentare un processo om 
libel (per diffamazione) — l'unico processo di stampa, 
‘possibile in Iughilterra — al Morning Advertiser. Il 
giornale avrebbe recato innanzi i proprii testimoni, 
© Roberto, colle provo della sua innocenza alla 
‘mano, li avrebbe confusi e smascherati, 

È vero: la via legale era eotesta... ma, ahimò!... 
donde il povero Roberto poteva procurarsi le prove 
irrefragabili della propria incolpabilità ?... E chi gli 
fornirebbe i mezzi di condurre a fine il ‘processo ?.... 
Giacchè l'illustre solicitor. non gli nascose che c0- 
gorrerebbe un bel gruzzolo di ghinee per aver la 
sodisfazione di tradurra dinanzi la sbarra. del 
Queen's Banch i suoi pretesi calunniatori. 

I conti di Roberto erz;a presto fatti. Dopo circa 


(1) Edrvin James ,, reduce da: brove tempo:dal- 
V'America. sta organizzando @ Londra delle fatture 
sugli usi © costumi negli Stati-Uniti. 


FANFULLA 


collerico astigiano!..... un conte dii 

quella fatta, che saliva il Moncenisio tirato da, 
cavalli, tutti suoi!... 

<ls sono indipendenti da quello 

di quattro giorni sono, quando Don Carlos fa 

detto figlio di Ferdinando IV, invece che marito 

della figlia del suddetto. 

Un'occhiata agli originali mi ha convinto che 
il proto ei correttori non hanno tutti i torti, 
perchè la redazione del Fanfulla brilla in ge- 
nerale per certe calligrafie da fara invidia ai ge- 

ifici degli inviati birmani. 
Serie cito che nl cre dell sera ife 
ciano, durante un mesetto, degli esercizi collet- 
tivi sugli elementi di scrittura. 
Pali 

L'Inghilterra è non solo la grande maestra 
ecc., ecc. ecc., ma è anche la patria di tutte le 
libertà e di tutte le uguaglianze innanzi a tutti 
i diritti. 

Ne volete una prova ? Eecola: il ministro Co- 
leridge, rispondendo alla Camera dei Comuni 
ad una interpellanza, ha dichiarato che, secondo 
la sua opinione, i cattolici non sono esclusi dalla 
carica di lord cancelliere dell'Inghilterra. 

a 

Noto una cosa. 

L'ultimo lord cancelliere cattolico fa Tommaso 
Moro, che il re fece decapitare nel 1535. 

Da quell'epoca — la bagattella di 337 anni — 
l'Inghilterra ha sempre fatto come la Santa 
Sede. 

A Roma, ebrei e scismatici furono fatti cava- 
lieri di tutte le croci possibili e di tutti i santi 
immaginabili: ma quanto a crearli funzionari 
dello Stato... Vade retro, Satana ! 

In Inghilterra, i cattolici furono fatti tutto, 
perfino irlandesi e zuavi pontffici, ma quante a 
cancellieri!... î 

Pai * 

Mi scrivono interessanti particolari sui trionfi 
profetici di Don Raffaele y Sonzogno in Ispagna. 

Mi trattengo dal pubblicarli per un senti- 
mento di rispetto alla sventura. 

Il misero ed infelice Don Rafiaele trovasi 
‘sotto il colpo della disfatta e fuga del suo re 
Don Carlos! 

Non amareggiamo. maggiormente l'i. r. do- 
lore!... 

sta 

Però non debbo passar sotto silenzio un tratto | 
che fa onore a Don Raffaele. 

Un amico, per distrarlo, gli leggeva il luttuoso 
caso di quello spagnolo che ieri l’altro, a Ge- 
nova, udita la sconfitta e la fuga di Don Carlos, 
si uccise con un colpo di revolver. 

— Oh! tre volte buono! — sclamò l’amico 
Don Raffaele. = 

na 

Pompierata da caccialepri udita ieri sera al 
Caffè Nazionale: 

— Gli affari di Spagna vanno a rompicollo. 
Senti questo dispaccio : — Barcellona, 9. — Don 
Carlos accolto con fanatismo... 

— Zuccone, è la musica di Verdi, non il pre- 
tendente... 

— Aaaah!... Ebbene... allora, verdi tatti due. 


Que mesi di soggiorno a Londra, © pagate le spese 
cagionategli da uno schiaffo così giustamente am- 
‘ministrato, egli non aveva più dinanzi a sè che una 
somma i , appena bastevole a condurlo 
dinnanzi, vivendo nella più stretta economia, per tre 
© quattro settimane. 

Roberto perse la testa. Il trovarsi solo, senza ap- 
poggi, circondato da nemici invisibili, nell’immensa 
barsonda; nel caoe rumoroso della sterminata me- 
tropoli, gli diè la vertigine... 

In quel: giorno egli! errò come mentecatto nei 
quartieri che sapeva maggiormente frequentati daî 
francesi e dagli italiani: era suo vivo desiderio l'im- 
battersi in qualche volto conosciuto, fosse pur di 
memico; provocarne le spiegazioni, giustificarsi, 
battersi in duello; insomma darsi del moto e fare 
una fine... 

Oramai la sua vita gli appariva come un pelle- 
grinaggio senza scopo e troppo seminato di triboli 
per poterlo affrontare con fronte impavida e serena... 

E come al viaggiatore che ha smarrito la via nel. 
colmo dellanotte, colpisce l'orecchio il rumore della 
catoratta, e montre cerca allontanarsene e prende 
il:sontiero opposto, il fragore si fa sempre più in- 

minaccioso, così a Roberto, in 


DA NAP@LI 
Napell, Swoggio. — Alamo ia nueva piog* 
fi di cenere assai più molestaadella prima. Da otto 
giorni iniqua, la bisogna dello spazzazientoè stata 


|. così trascurata, che tntte le vie sono coperté da un 


micidiale polverone, pronto a sollevarsi in nugoli 
al menomo vento, e ad accecare gli onesti cittadini. 
Oggi appunto si è avverato il caso: per le vie si 
cammina a stento e ci si va fregando gli occhi; le 
finestre delle case son chiuse, e tutti s'impreca, 
come giornalisti esordienti, alla. sapienza muni- 
cipale. 
* 
Dei 

Il municipio però si è destato, e fin da stamano 
ha mandato attorno dei. suoi impiegati per requi- 
sire carrelte e caricarvi tutta la cenere ammontie- 
chiata alle cantonate. 

Procedendo con tale sistema, speriamo che ci sia 
dato di respirare liberamente da qui a pochi giorni. 
ei 

Intanto le sottoserizioni pei danneggiati non get- 
tano quanto si era in diritto di aspettare. Le altre 
città d'Italia ci vineono di gran lunga in quest’o- 
pera di carità, e noi, usciti appena dall'ineubo del 
pericolo, avremmo bisogno di una seconda erazione 
per essere pronti e volonterosi a slacciar le borse, 
come eravamo nei primi momenti. 

a 

Sabato prossimo la Società promotrice di belle 
arti si riunirà ia comitato per discutere una propo- 
sta a favore dei danneggiati. Martedì forse avremo 
al Mercadante una rappresentazione, il coi introito 
sarà riversato parimenti alla cassa dei soccorsi. Le 
pubbliche amministrazioni non si sono ancora fatte 
vive, come in altre parti, ma è da sperare che non 
vorranno mostrarsi da meno delle loro consorelle. 

sa 

Leggo nei giornali inglesi alcuae parole poco be- 

nevolo all'indirizzo della pittura italiana. Egli è che 
alla mostra così detta dei cofoni, inaugurata il 
mese scorso dal principe di Edimburgo, i nostri ar- 
tisti non si son curati di mandar lavori, che potes- 
sero sostenere degnamente il confronto di quelli di 
altre nazioni. Eppure, quando non li muovesse l’a- 
more dell'arte, dovrebbero pensare che in quella 
mostra i fabbricanti di cotone di Manchester e. di 
Liyerpool: spendono somme favolose per formarsi 
delle buone collezioni di quadri, e così rivaleggiare 
coll’aristocrazia ! 


a 
Domenica, 12, il Re riceverà a Corte in grande 
etichetta la deputazione dell'impero birmano. 
Picche 


FRA LE QUINTE 


Un signore che abita vicino al teatro Argentina 
mi scrive: 

Caro Pompiere, 

Io ho due bambini che la sera vanno a letto alle 
nove, e dormono come due marmotte fino alle nove 
della mattina appresso. — Sono già due settimane 
che quelle povere creatare si svegliano ogni sera 
di soprassalto, e muoiono dalla paura, sentendo 
a gridare nel teatro vicino, come se ci fossero dei 
gatti scottati. Mi ha detto il portinaio che è la fa» 
miglia di un Ebreo, la quale strilla a quell'ora e in 
quel modo, perchè così si usa nei. loro paesi. — 
Fammi la carità di far capire a quei signori che da 
noi altri cristiani la notte, o si sta zitti, 0 sivaa 
gridare a Campo Vaccino, quando s'ha bisogno di 
sfogo. 

E se riesci a liberare i figli mici dallo spaghetto 
che li consuma, avrai la gratitudine eterna di duo 


generazioni... 
(Segue la firma). 


Si rammentò dell'indirizzo che gli aveva dato lord 
Arturo... e risolse di andarsi a confidare alui, di 
domandargli consigliò o protezione. 

Recatosi nell’aristocratico quartiere di Belgravia, 
e cercato il palazzo del marchese di Woodland, udì 
rispondersi che egli era fuori di città, nè sapeasi 
esattamente s'ei viaggiasse sul sno yacht se si 
trovasse în taluno dei castelli che possedeva ai punti 
estremi dell'Inghilterra. 

Roberto tornò al romito. suo domicilio, oppresso 
da una mortale tristezza. 

Una sorpresa, una distrazione lo aspettavano ap- 
pena messo il pio' oltre la soglia. 

Darante la sua assenza eragli giunta una lettera: 
era datata d'Arles, ora scritta da Raffaella. 

Si sarebbe detto che la cara fanciulla avesse 
scritto sotto la impressione di sentimenti analoghi 
= quelli che adesso. opprimevano, come un incubo, 


l'animo di Roberto. Tatto in lei appariva d'una ‘| 
desolazione profonda, scbbene tranquilla. Essa pure! 


era attristata dalla solitudine, dall’isolamento .it 
mezzo a cui si trovava; dopo aver realizzato i re- 


sidui del patrimonio di sua madre, manomesso da- 


gli abusi di fiducia di Dionigi, ne avea convertito 
una porzione. in, una. rendita, vitilizia che doveva 
servire alla sussistenza della madre, e l’altra. parte ' 
aveva impiegato ad estinguere i debiti. negli uitimi 
tempi contratti da Giuliana © dal marito. | 

Queste laboriosa operazioni l'aveano tennta occn- 
‘pata quasi costantemente in quei due mesi. Dalle 


+*à Rispondo. 
Detite taliruilio voi le vostra proget ÎLE- 
| breo è ità idri a sera dò Roma, lasciamo duè o 
di izio de Sordi. Consolafpvi dum 
ci dulp marmagchi he sono usciti solo 
peut. 

+*< Rififssiono morale: è permesso fare della 
quasicadì Apolloni nei luoghi abitati, e nello ore 
‘notturne ? 

E certe grida musicali continueranno a chia- 
marsî sì bemtolli, o mon dovranno chiamarsi piut- 
tosto : si de-duri.?. 

*» Datemi unisorso d'acqua santa: ho bisogno 
di aspengere il sullodato teatro e cavargli di corpo 


i, quelle vespe, quei gufi, quelle 
nottolè, quelle ballerine:.... acqua santa e alla 
sveltà.... 

«*. Prego soltanto madamigella Zucchi a farsi 
da parto: non è su di lei che intendo dirigere 
l'aspersorio : su di lei dirigo la pompa. 

La Zucchi è una cara e brava ballerinià che dopo 
avere inzuccato parecchi pubblici è ora la sola parte 
zuccherina dello spettacolo... 

Superluo aggiungare che i figli di Scipio trovano 
più Spirito nelle sue gambe, e nei: suoi cechi, che 
in tatto il resto del ball 

+e È un ballo anteriore al corso forzos0? — do- 
mandava l’altra sera un tale alsuo vicino di se- 
diola. 

— Non credo — risponde questi — si capisce 
dagli scenari che sono di carta! 

+e Io poi non ho mai capito perchè quel teatro 
N si chiami Argentina. Se fosse dipinto in bianco, 
vi sarebbe l'analogia del colore; ma è rosso — tutto 
rosso, orrendamente rosso — e di quel rosso capo 
elio è il colore del rame! 

To — perchè invece di Argentina non chiamarlo 
Raminn? 

A guardarlo bene non vi ha l'aspetto di una gran 
casserola? 

«* Lo aveva predetto ed è successo. 

Olema, la schiava del maestro Pedrotti è diven- 
tata la regina di Modena. 

Il pubblico nel sentir la Galletti in quest'opera 
nuova, scritta per lei, tutta per lei, solo per lei, ha 
gridato come un solo Cacico nel Guarany: 

« Non più schiava, ma regina 

«Ta sarai dei Modané, 
© ha applaudito a furore, e chiamato fuori 26 volte, 
Olema, Pedrotti, il Re di Castiglia, la Spagna, l'A- 
frica, e tutta la comitiva! 

Jo registro il successo, e faccio una riflessione. 

«*+ A Napoli, un mese fa, ha fatto furore Pe- 
trella — Sabato, a Modena ha trionfato Pedrotti... 

(Il resto della riflessione è stato soppresso dalla 
Direzione: c'era un bisticcio da far arrossire Sci- 
smit-Doda.) 

+e Dopo un successo musicale, due dramma- 


A Venezia i Vassalli di Castelvecchio hanno 
un'accoglienza da galantuomini, e Chi ama feme di 
Soner, prova ancora una volta che « tutti dobbiamo 
amar > e non temere i fiaschi | 

A Livorno Carreraimpiega il suo: Capitale 6 mano 
d'opera, ei Livornesi entusiasti battono le mani 
all'opera e trovano splendido il capitalo — Car- 
rera dopo 16 chiamate al proscenio, fa altri sedici 
passi in corriera... 

«> Ed io ne fo uno indietro e chiudo le pompe: 


VAIZIZZZA 
CRONACA POLITICA 


Kuterno. — L'Opinione, come se avesse 
in mano ambo le chiavi del cuore di Bismarck gli 
legge dentro e s'accorge che la nominadel cardinal» 
d'Hohenlohe a ministro germanico presso la Santa 


Sede, quantunque riuscita a vuoto, implica il ger- 
me d'una trasformazione diplomatica. 

Presso un potere ecclesiastico, rappresentanza 
ecclesiastica. Buon Bio; tanto'ci voleva a compren- 
derlo? Oh! se l'Opinione, che ha; dico lei, presagita 
cotesta metamorfosi da molto tempo, ci avesse an- 
che fatto conoscere in.tempo il-suo presagio! 

Intanto eccoci innanzi ad un'incertezza fatale, 
‘ad una situazionesimiloa quella di quei due grandi 
matematici, non so quali, che seopersero al tempo 
stesso non so qualo grande arcano della scienza. A 
chi darne la gloria ? All’onorevole Dina, 0 al prin. 
cipe Bismarek ? 

E se quest'ultimo non fosse che un plagiario? 

Inorridisco al pensarlo ! 

#% È stato pubblicato il bilancio preventivo del- 
l'entrata per l’anno 1873. 

Io non l'ho' sottocchi, ma la Riforma che l'ha 

veduto me ne dà gli estremi nel modo seguente: 
Entrate ordinario L. 1,068,544; 
Entrate straordinario > 116,768,000; 


Totale L. 1,185, 

Però la somma non regge alla prova dell’Albaro: 
non fa nulla; vuol dire che un zeffirosso qualunque, 
in cerca del pasto per i suoi pettirossini, 3'è beccato 
via un miliardo e più come un granello di miglio. 

#*% Il Vesuvio ripiove cenere: l’altra notte no fu 
coperta la campagna di Casoria. 

Quella campagna ha già sofferto moltissimo noi 
primi giorni dell'eruzione, e di grano, di legami e 
di vino per quest'anno bisogna non parlarne. (s- 
rere e Bacco fanno la convalescenza del malore che 
li ha colpiti. 

L'altro giorno si è presentata al prefetto di 
poli una Commissione del municipio Casorese do- 
mandando lasosponsione delle imposte. A quest'ora 
il prefetto ne ha forse già seritto al ministro: ma 
so mai vi fosse stato qualche deragliamento, m'im- 
pegno io di far sapere la cosa all'on. De Luca. 

Mi dicono che la sua relazione sul disegno di 
legge che proroga.i termini dell'imposta a beneficio 
dei comuni danneggiati sia già stata distribuita. 

Quel disegno di legge va în discussione quest’og- 
gi: volete scommettere che all'ora del pranzo il te- 
legrafo avrà già annunziato ai poveri colpiti che il 
loro voto è soddisfatto ? 

** Il signor Augasto Cenni impiegato postale 
nell’afficio di Napoli ba ceduto soventi alla curio- 
sità di vedere cosa c’era dentro alle lettere assicu- 
rate, e... mi capite. 

Ora l'hanno messo in gattabuia. Sia detto a sua 
lode; la buttò fuori lì per lì dinanzi al questore 
senza tante cerimonie;e reo confessato... mezzo con- 
dannato. 

»* Il Pempo di Venezia dopo la prima corsa di 
prova, sì slancia di nuovo sulla ferrovia della Val- 
sugana verso Trento; e tutti gli altri fogli di quella 
città gli corrono sulle orme col più commovente ac- 
cordo. 

To non sono ministro, ne duca di Falconara, e 
però declino la mia competenza. 

Ma se l'erario non. fosse & certe strette, che ga- 
sto nel poter deragliare a piacere anche da. quelle 
parti a! 


Estero. — Un presidente è poco per la 
repubblica : ci vuole un vice-presidente. Sotto l’im- 
pero bastava un imperatore solo. 

Ed ecco per la terza volta far capolinol'idea d'un 
vice-Thiers, e questo vice-Thiers andranno proba- 
bilmente a cercarlo sul baneo della presidenza del- 
l'Assemblea nella persona. del signor Grevy, il Bian- 
cheri di Inssù. 

È vero che questo signore tre mesi or sono re- 
spinse le offerte che gliene avevano fatte: ma in 
ogni caso vorrà dire che pensandoci sopra egli si 
sarà accorto che un vice ci vuole, trattandosi d'una 
vice-repubblica. 


visite al manicomio ove trovavasi racchiusa sua 
madre — che non l'aveva nemmeno riconosciuta — 
‘usciva talmente addolorata ed abbattuta che solo 
al lavoro costante e pertinace doveva qualche sol- 
lievo. Adesso tatto era finito: ella non aveva più 
verun rapporto col mondo sociale..... Spogliatasi di 
ogni suo avere, non si sentiva più neppure il corag- 
gio di guadagnarsi l' esistenza quotidiana intra- 
prendendo un mestiere, una professione.... Nelle ore 
della sua maggiore afflizione era andata a rifagiarsi 
fra le braccia d'una sua cara amica, una giovane 
suora di carifà addetta al principale ospizio d'Ar- 
les... Anche da questa amica stava per essere sepa- 
rata, giacchè essa s'era impegnata colla sua supe- 
riora a recarsi in Oriente per servire nelle ambulanze 
dell'esercito francese, allora in guerra colla Rassia. 
Il progetto dell'amica aveva arriso a lei pure : dae- 
chè si.era decisà a seguirla, vestendo le dimesse 
spoglie delle suore di carità, lo pareva. di esser più 
tranquilla e sodisfatta: la, sua vita avera oramai 
uno scopo: contemplando le altrui miserie, si con- 
solerebbe delle proprie: la vista di lontane. con- 
trade la distrarrebbe, lo farebbe obliare quei luoghi 
in cui aveva tanto sofferto... Se Dio la conservasse 
invita attraversoi pericoli e le vicende che stava per 
affrontare, le pareva che sarebbe tornata in Francia 
totalmente cambiata in proprio vantaggio : addive- 
nuta forte, ferma, di proposito; non più, insomma, la . 
ragazzuccia debolo e frivola ch'egli aveva conosciata. 
‘Allora anche per lui i giorni burrascosi sarebbero 


passati : avrebbero potato rivedersi senza preoret- 
pazioni dolorose... amarsi come fratello e sorella... 

A questo punto della lettera scorsrasi chiara 
mente che Raffaella erasi lasciata sopr.{ cala 
‘emozione : le lacrime avevano scancellito lu sirit- 
tura e rese illeggibili parecchie parole su cai avea 
dovato ricalcare la penna.... Si capiva.come 
menti più intimi e più celati fossero stati in procinto 
di erompere dal fondo del cuore della fanciulla e di 
rendersi manifesti... Perciò, interrompendosi bru- 
scamente, ella terminava annunciando a Roberto 
che fra tre o quattro giorni sarebbe partita coll’a- 
mica e con altre suore per imbarcarsi a Marsiglia, 
© che appena giunta colà il suo primo pensiero sa 
rebbe stato di andare a visitare la tomba di Gil- 
berta,recandovi un tributo affettuoso di fiori e d 
preghiere. 4 

Li addii di Raffaella produssero nno strano effetto 
in Roberto: parve al giovane come se, nel suo cnore 
dilaniato, sì strappasse un'ultima corda... La calns 
che traspariva dalla lettera della fanciulla non gli 
tolse di scorgere la fredda disperazione :ch'oramsi 
‘erasi di lei impadronita e che la spingeva ad immo- 


«lare così immaturamente la sua giovino vita: nè er 


l’ultima delle proprie angoscie il sapero come, seb- 
bene involontariamente, ei fosse la causa principale 


di quei disperati propositi... 


Intanto era venuta la notte... una notte nebbiosa, 
fredda, umida, come ne è ricco l'autunno inglese. 
Febbricitante fin dalla notte precedente, Roberto 


** Hl 
Trochu.| 


** Ho scoperta la genesi della famosa corruzione 
Trochu. L'ho scoperta fra le pieghe d'una lettera 
parigina, che dice qualmen'e essa fosse già in fiore 
sotto Luigi Filippo e avesse incominciato a manifo- 
starsi anche prime, sotto la Ristorazione. Non mi 
curo d'andar più oltre, chè sarebbe tempo perso: 
ossero che dalla Ristorazione in poi, cioè sino a 
ieri, anzi ad oggi, il mondo ha veduto l'Italia risor- 

re e la Francia cadere. i lf 

Potrebbe darsi del resto che la corrazione sia un 
alemento efficaco di risorgimenti. Putrescant ut re- 
surgant — anche il mio amico Bertani è di questo 
parere, e sotto questo punto di vista le rivelazioni 
fatto all'Assemblea dal deputato Audiffred-Pasquier 
sono consolantissime: la putrefazione è comp'eta; 
quindi la resurrezione è vicina. 

** Una singolarità inglese: noi sì protesia con- 
tro l'insegnamento religioso obbligatorio e sì por- 
tano in campo fior di ragioni a sostegno della no- 
stra idea. 

Nella Camera inglese, in quella vece, discutendosi 
pur ora il Bill dell'istruzione per la Scozia, si è ap- 
provato alla maggioranza un emendamento, non 
ammesso dal governo, a favore dell’insegnamento 
della Bibbia. 


— non è il Catechismo, nè 
il pastore anglicano è un padre Curci. 

1, non m'impiccio di così fatte questioni, e passo 
all'ordine del giorno. 

Ma vorrei un po’ sapere se un pastore per essere 
protestante è meno Bellarmino d'an prete cattolico. 

#* Un altro dispaccio berlinese che trovo nei 
fogli di Vienna giunti quest'oggi avvalora, anzi dà 
come cosa decisa quello che ieri Fanfulla, nelle sue 
informazioni, dava come probabile. 

Veato il mal piglio col qual fa accolta la no- 
mina del cardinale d'Hohenlohe, Riamarek si ri- 
sparmierà la noia d’un'altra nomina lasciando la 
rappresentanza germanica presso la Santa Sede 
nelle mani d'an semplice incaricato d'affari. 

E il gioco è finito; e l'aver dato dei punti al suo 
partner Antonelîi, mettendo a suo conto un amba- 
sciatore cardinale, diè vinta la partita al principe, 
che ricaperò la sia posta, cioè il cardinale amba- 
sciatore, e guadagnò quella di Sna Eminenza, cioè 
il gusto di poter avere a’sucì comandi la Ger- 
mania! 

< Quando sî parte il gioco della zara, 
« Colui che perde si riman dolente 
« Ripetendo le volte, e tristo impera. > 
impari, Eminenza, impari. 

#* Annunzio alle genti la risurrezione di monsi- 
gnor Leodokowsky. 

Possibile, che la Gaesetta d'Tiolia non ce l'abbia 
ammazzato completamente? mi sì chiederà. 

Possibilissimo, tant'è vero che è un fatto: l’arei- 
vescovo ha dato un nuovo cenno di vita a Posen 
mettendo în luca una protesta contro l’ostracismo 
dato al clero dall'ispezione delle scuole. 

La protesta arcivescovile — dicono i fogli di Bre- 
slavia — non avrà aleum resultato. 

Respiro per conto del signor di Bismarek. 

** A Bielitz sono scoppiati serii disordini fra gli 
operai eun drappello di soldati mosse da Trop- 
pan a quella volta. 

Così un telegramma da Troppau, 7 maggio. Oggi 
ne abbiamo 10: com'è andato a finire? Co’ fucili 
Dreyse non si scherza, equando si mettono nel gio- 
60, vaci dire che è un'bratto gioco, anche quando 
dura poco. 


Une Wepino 


Telegrammi del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Parigi, 9. — Il maresciallo Bazaine mon sì è 
ancora costituito prigioniero. 
indra, 9.— La banca d'Inghilterra ha elevato 
lo sconto al 5 per cento. 


sentiva nn prepotente bisogno di ristoro e di riposo, 
ma poichè gli rius.ì impossibile il trovar requie sul 
letto în cui si gittò tatto vestito, stimò miglior con- 
siglio l’uscire di casa e vagari la ventura. 

Abitava all'estremità di Uxford-Street, presso il 
Marlle-arch di Hydepark. Senza scopo verano nella 
propria corsa, si diè a percorrere soprappensiero a 
passi ora lenti, ora concitati quella lunghissima e 
larga arteria, popolosa soprattutto nelle prime ore 
notturne. Andandosene incanzi a caso sul marcia 
piedi, egli, senza accorgersone, trovavasi balzato 
qua e la dagli urti e dalle spinte del popolo indaffa- 
rato e poco complimentoso che cotà si accalca presso 
botteghe e i magazzini d'ogni maniera, ed în spe- 
cial modo dinanzi i pubdic-honses. 

Giunto, sempre smemorato, presso il Qaadrani, 
il vortice della folla non gli permise di valicare la 
via per proseguire în linea retta la sna corsa in 
Oxtord-Street: ei sitrovò trascinato giù per Regent- 
Street, e colà, malgrado In nebbia ed.il freddo, es- 
sendo più eleganti i passeggiari, Roberto si vide ac- 
costato da più d'un grappo delle notturne sirene di 
Londra, udì più d'an dolce invito sussurrato al suo 
orecchio; mail modo con cui egli fissava quei grappi, 
i moti di repulsione e di disgasto con cai riceveva 

i inviti, producevano un vuoto. momentaneo 

attorno di lui, ed egli, vedendosi aperto il varco, si 
gettava innanzi con impeto; quasi che dinanzi ad 
esso stesse il fine ignoto delle sue pene, un miste- 
rioso porto di rifugio contro i suoi tormenti. 


FANFULLA 


s.P.Qo.R 


Avevano l'aspetto di cond:nnati quando 
entrarono e si assisero sui loro banchi. Il pub- 
blicorumoreggiava in lontananza come uîì mare 
in burrasca: l'aula Capitolina pareva avesse pre 
so un aspetto lugubre adattato alla circostanza, 
e solamente lampeggiarano gli sguardi di queili 
che avcan gridato il crucifige dell'altra sera. 

Il £. pareva più calvo del solito. Sospirò ed al- 
zatosi dal seggio presidenziale annunziò, toc- 
candosi gli occhiali col pollice e l'indice della 
mano sinistra, che la Giunta aveva stabilito di 
dimettersi in massa. 


sa 

Unbrividocorse nelle vene dei quarantacinque 
presenti. Per pochi era brivido di compassiore, 
per molti era voluttà del trionfo. 

I primi si dettero d'occhio e Carcano-Vero- 
nice alzatosi in aria mesta, asciupò il sudore del 
î. con un ordine del giorno. 

È Marchetti, Piperno e Manassei unitisi alla 
Veronica piansero, e Ssssimo, novello Cirenco, 
sî offrì per aiutare a portar la croce. 

In quanto alle croci il ff. Grispigni lasciò 
intendere che le porta volentieri da sè. Circa 
alle dimissioni egli aggiunse, che per quanto si 
possa essere innamorato: della sedia di primo 
magistrato di Roma, è un po difficile lo stare 
in Paradiso a dispetto dei santi: e che i santi 
non ne volessero sapere più nulla, lo dimostra- 
rono in Parlamento non difendendolo dagli at 
tacchi d’un deputato: lo dimostrarono in Consi- 
glio col voto dell’altra sera: lo dimostrarono 
finalmente e lo dimostrano continuamente... gli 
attacchi del giornalismo. 

Non lo voleva dire, e la parola gli uscì fioca 
dalla gola. Dopo aver pronunziato il “ lascia- 
moli cantare , doveva esser ben doloroso di 
confessare che essi gli davano molestia. 

E dei quattro cronisti che seribacchiavano, 
due sorrisero in aria di trionfo. 


* 
ei 

Quando il Vesuvio rugge, Portici trema. , 
(Cialdini — Liriche.) 

Ruspoli si alza, e propone che il sacrificio si 
compis fra ventiquattro ore. Bisogna esser ge- 
nerosi coi vinti e dare al sacrificio la più grande 
solennità. 

Piperno e Carcano cercano di commuovere 
l’oratore e sostengono che si debba votare l’or- 
dine del giorno... sufario, pregando i nove a ri- 
manere ai loro posti. 

Ma D. Emanuele replica che questo pregare 
a restare una persona che si è gentilmente 
messa alia porta, è una burletta tradizionale nel 
municipio di Roma, che si è ripetuta almeno 
una dic di volte nel 1871, e che il pubblico 
potrebbe cominciare a trovare di cattivo genere. 

Il ff. sente sulle sue spalle tutto il peso della 
eloquenza ruspoliana, e si volge a ringraziare 
la Veronica-Carcano delle sue cure oramai 
quasi inutili. 


* 
a 

Intermezzo comico. — Si rappresenta una 
scena delle Barufe in Famegîa, commedia di 
Gallina ridotta in dialetto romanesco per co- 
modo del Manassei. 

Il quale se la piglia col deputato che nel cor- 
tile di Monte Citorio disse che la Giunta non'sa- 
pera, nè poteva far nulla. 

Ruspoli risponde a Manassei che Monte Cito- 
rio non è più il cortile nel quale i curiali di se- 


Alla fine della prima frazione di Regent-Street, 
all'altro Quadrant che risponde in Piccadilly, Ro- 
berto, forse perchè era quella la sua via consueta, 
volse a sinistra e si trovò sul priacipio di Haymar- 
et. 

La processione delle Frini cosmopolite che con- 
vengono colà da tutte le parti di Londra a porsi 
in mostra ed a fare smercie de’loro vezzi non era 
peranco incominciata: la folla appariva più rada: 
il teatro di Sua Afaestà era chiuso, e quello che 
prende il nome dalla via, pareva appena abitato 
tanto la nebbia rendeva fosca la luce dei suoi lam- 
pioni e sembrava tendere una coltrice brama semi- 
trasparente dinanzi il suo partico... 

In fondo ad Haymarket, Roberto volgeva ancora 
a sinistra, trovavasi sulla fine di PaW' Mall —la 
via dei clubs — e sboccava in Trafalgar-Square, 
senza degnare d'uno sguardé le statue, le fontane, 
i monumenti architettonici che ne fanno, se non la 
più bella, per certo una delld più maestoso © origi- 
nali piazze del mondo; e quasi una mano invisibile 
lo spingesse , scendendo sempre ,, inoltravasi in 
Parliament-Stroot, lasciandosi: a. destra l'ingresso 
imponente di Saint-James'Park, guardato dalle 
lorse-gaards, ed a sinistra la marmoree facciata 
di White-Hall... ' 


(Continua) 
Proprietà letteraria 
—_ 


condo ordine stavano a caccia di clienti, ma è 
la sede del Parlamento italiano, del quale invita 
il Manassei a studiare e capire il regolamento. 

Il fî. entra di mezzo. 

Manassei protesta di non aver voluto offen- 
dere il Parlamento italiano dicendo che sta in 
an cortile, dal momento che Camera, Senato; 
tribuaali, ecc. si sono stabiliti ne’ cortili dopo 
il trasporto della capitale. 

E l'incidente è esaurito. 

bei 

Siamo agli sgoccioli. 

Carcano rimette fuori il sudario. 

Massimo dà un altro leggero colpo di spalla 
per tenere in piedi la croce. 

L'ordine del giorno di Carcano è approvato 
con una maggioranza di cinque voti. 

Ma ciò malgrado, la Giunta magnanimamento 
rimane ferma nell’idea del suicidio, e il fi. do- 
manda che si stabilisca un giorno per nominare 
i successori. 

E come Cesaro a piè della statua di Pompeo 
spirò dignitosamente ravvolto nel pallio, il fl. 
panneggiandosi nelle pieghe del suo conosciuto 
par-dessus color cafè elatte, scende dalia sedia 
di Angelini, di Doria e di Pallavicini, scuotendo 
la polvere dei suoi sandali. 


Gerre 


PICCOLA CRONACA 

Il municipio ha pubblicato stamani due notifia- 
zioni. Nella prima di esse si annunzia;che, per mag- 
gior comodità della popolazione, oltre alla sala di 
vaccinazione che esiste attualmente al Campidoglio 
ne saranno aperto altra tre in diverse località. 

Nell'alira, per comodo del pubblico, si dice come 
vengano ripartiti i rioni nelle formazioni delle di- 
verse regioni nello quali la città è stata suddivisa. 

»°, Ci giunsero in questi giorni alcune lettere 
nelle quali ci si domandavano notizie dei posti che 
doveva conferire il municipio romano, fra i quali fa 
aperto un concorso. Dubbiamo rispondere a tatti 
che il ritardo lamentato ha una ragione valevolis- 
sima nel grandissimo numero di domando presen 
tate e che è necessario classificare. 

Ci si dice poi come siasi trovato ingiusto che 
questi posti abbiano da esser dati esclusivamente 
ai romani, eda questo rispondiamo che non èche un 
minimo numero dei posti suddetti per i quali si foce 
questa riserva, © che agli altri posti potevano con- 
correre gli Italiani di tatto le altre provincie. 

2%, ll senatore conte Terenzio Mamiani farà le- 
zione lunedì 13 corrente a mezzogiorno nell'aula 
maggiore della romana Università: e svolgendo la 
vasta materia della filosofia della storia il chiaris- 
simo professore proseguirà a trattare del carattere 
particolare di ciascuna nazione, e discorrerà spe- 
cialmente dalle schiatte latine e delle germaniche. 

«8, Il signor Raffaele Ercalei ci prega di annun- 
ziare che da oggi in poi egli cessa di scrivere la 
< cronaca cittadina » nella Riforma, e di avere um 
qualsiasi parte nella redazione di quel giornale. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Valle — La più &la tosa del paese, commedia 
— Sior Felice il cerimonioso, farsa. 

10 e poco arrosto, Com 
lo. 


Tentro Valletto — Trent'anni, o la cita di un giocatore, 
commedia — Ferdinando II re di Castiglia, ballo. 


Teatro diurno Corea — Clara l'avedenatrice, ossia 
Casa vecchia e casa nuova — Ore 5 pom. 


Sferisterio — Alle ore 6 ginoco del pallone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ad un'ora pomeridiana l'Ambasciata birmana 
si è recata al Quirinale a complimentare il prin- 
cipe Umberto. I rappresentanti dell’imperatore 
di Birma erano în tre carrozze, nella prima 
delle quali stava il capo dell'Ambasciata, 
compagnato dal comandante Racchia della a0- 
stra marina, e dal ministro di Stato dell'impero 
addetto all’Ambasciata. 

Il capo degli inviati distinguevasi facilmente 
dalla magnificenza del suo ‘abito, sul quale le 
gemme erano veramente profuso. 

Nella seconda carrozza stavano i due segre- 
tari accompagnati dal signor Edmond Jones, 
agente diplomatico dell’imperatore dei birmani. 

Questi due segretari, come il capo dell’amba- 
sciata ed il ministro avevano intorno al collo 
una specie di goletta monumentale a. punte ri- 
volte in su della forma. del tetto delle: pagode 
chinesi, che nel loro paese è segnodi dignità, ed: 
i loro abiti erano a striscie -di-diverui còlori. 

Nella terza;carrozza finalmente stavano quat- 
tro addetti all'ambasciata vestiti uniformemente 
di.stoffa violetta capifonné: e senza la goletta; 

Al Quirinale l'ambasciata fu ricevuta con la 
‘maggiore solennità dal principe circondato dalla 
sua casa militare. A domani i dettagli. : 


Il professore Cannizzaro, di cui avevamo an- 
riunziato la partenza per Londra, è tuttavia în 
Roma. Sappiamo che prima di recarsi in Ioghil- 
terra desidera di vedere ultimate le pratiche 
relative agli Istituti sperimentali. L'onorevole 
Bucchis essendo specialmente incaricato di ciò, 
si ha ragione a sperare che saranno rimossi con 
facitità gli ultimi ostacoli che si oppongono al- 
l'effettuazione del progetto. 
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SOCIETA: 
degli amatori e cultori delle helle arti. 
L'assemblea generale per la sortizione dei 
premi è convocata pel giorno 12 maggio cor- 
rente, alle ore 9 ant., nel'e sale dell'Esposizione, 
in piazza del Popolo, numero 7. 


PARIGLIA Di CAVALLI INGLESI 


da vendersi; visibili presso Enrico Jarrett, 3, 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
in quarta pagina. 


ELE REALIZZI ORI 
SOCIETÀ GENERALE 
ADE FERRATE MERIDIONALI 
Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell’Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2' CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: > >1075— >» ‘660 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2' Classe L. 66 90 

Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti. rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gastavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 


ORARIO 
Per Roma 'e Napoli 
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Milano . i “op ri 

Genova . ll > #- gs 
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MIA... È 
Da Roma e Napoli 
RIMA. part. 1040 p.| UN. 4—» 
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Bologna . 
Torino È 
Milano . 
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AMS E I, 
‘Vi seno Caffè-Risteratori allo Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 
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LINEA MENSUALE 
di navigazione a vapore a tutta velocità 


GENOVA e BUENOS-AYRES = a HOURB:GANT-CHARDIN "i 


Compagnia: Ialo-Plafense = |== SUIT MOSIMO | => Al Regno di Flora #3" 
Pe» ] 


Serie Prima ARTICOLI RACCOMANDATI 


Contro vaglia postale di & dia 
Il piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GrosepPE VILLA, i Lire Ss DI PARIGI E LONDRA 
irà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali | @ gm SII - | Pelvoreaì rise a base di bismuto, essa è il resultato dolla abile alleanza i 
di Marsiglia, Barcellona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. presso la Libreria Reale di delle qualità rinfrescanti del riso con quella tanto conosciuta del blamuto, 
Imbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- | "2352 —Emanuele Caprotti Sossero adorano od invite, esa if dî tatto o bat, ciò osi bian 0 1 
video o a Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay Polvere di riso pura, di tutte le tinte, cioè rosa, bianca e rachel e a tutti gli 


i in Vicenza. odori. 
Acqua d’Houbigant, Acqua di Toeletta, la sua finezza è tale che molte fi 
persone l’adoperano per il fazzoletto. È 
Cold-Cream, Crème de Fraises per rinfrescare la pelle. L'esperienza 
dato a conoscere che si possono serbare un tempo indefinito nel clima più 
Créème nutritive à la duchesse per la bellezza dei capelli. 


e Paranù. 
Prezzi nolo passaggio, compreso vitto e vii 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E 
| MONETA EFFETTIVA 


moneta effettiva d'oro. 


la tavola, 


VINO DA TAVOLA — 


Se DI Ando € ____ = Huilo antique, Huilo de noisettes, Huile d’amandes donces. i 
Da GENOVA a | Marsiglia Barcellena Giilterra io Janeiro. Menterideo Buenes-Ayres (Rosario S. Tè > Estra: re triplo raccomandati a grande varietà. î 
a) ora calza dai pes © Sachets et Sultanes, per profumare la biancheria e gli abiti. ì 
pala sj wo Pastilles assortite di odori per profamara gli appartamenti. é 
50 | 150 = o __S Saponi sopraffini assortiti di odori, ragguardevoli per la untuosità della sva i del 
40 | 100 | 150 650 650 | 650 {i 5 usa gi 
Z so | 100 270 260 260 (i = Vinaigre, Eau de lavande et Eau spirituense a tutti gli odori. Do 
rr = === È =a an 2 Poudre pour poudrer les chevevx, bionda, brana e nera. J coi 
NB. — I ragazzi da 12 ad 8 anni pagano ‘/, posto; da 8 a 3 anni *, di posto; i s 3 CA dl in 
al di sotto di 3 anni nulla, in ragione di uno per famiglia. Gli altri pagheranno ‘, Tutti questi articoli sono di fabbricazione superiore 
di posto per ciascheduno. pr ‘= € di qualità eccezionali. 
VITTO PER LA TERZA CLASSE: ne: Si più 
COLAZIONE — Caffè el acquavite, oppure acciughe, e */, litro vino. cm PER LA CAMPAGNA 
PRANZO Zuppa col bollito, o un piatto magro, e ‘litro vino. o | CAN i 
CENA — Un piatto carne, o un piatto magro, e 4, litro vino. {—; (| n i io 
Carne fresca e pane fresco per tutto il viaggio. Gi VI) 4 
Per imbarearvi mercì e passeggieri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agente fm — =: bo) iù 
della Compagnia, piazza Luccoli, numero 3, Genova fi — i o Î 3 
a s IN VENDITA 
s x— i s Pi Ni 
THE GRESHAM = B= da 6. E. Marchisio = 
= D Le % Re 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA e => Via Frattina, N. 133 (Angolo via Mario de Fiori | 
isa — Pi i 2. © im a = — j ; 
Succursale Ttaliama — Forense, via de Buoni, Cn vel Herz nevcu, Boi îo, ecc. ecc. } sa 
pr" r vendita e nol sl Ed 
uil L. 50,S6479 5 & ci pol 
RSS n 6200 = 3— AI 
Assicurazione in caso di morte. fa fal 
Tariffa B (con partecipazione all’sè 070 degli util [uan] H 
agente LEE) aes = © SCIROPPO DI PARIGLINA | 
> IS L. 100 di capitale © = | 3 î 
3 assicurato x È i 
> a composto Fi di 
4 > Premiato con Medaglia d'oro Benemerenti 
POESIE nl 
.| preparato dal chimico farmacista Gio: Î Zzolini 9 
fi ilbni asino sia Giovanni Mazzolini. SI 


ta D (con partecipazione all's0 00 degli utili), cssia assicarazione di un capitale pagabile al- 
TATA CON anto Pupgiahes ana tats € oppure 3 suoi eredi sceso miuate prima: 
Dai 25 ai 50 anni, premio annuo L. 3 83 


i 90 ai 48! Per ogni L. 100 d 
inse >. , 2363 | dicapitale assicurato senta ombra al 
Dai 40 ai 65» » » »435 Non v'ha me 


ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante nu pagamento annuo di lire 
348, assicura un capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo se raggiunge 
l'età di 60 anni, od immediatamento a' suoi eredi od aventi diritto quando 
egli muoia prima. — SERRE ate 

TI riparto degli utili ba Inogo ogni tremnio. Gli utili possono riceversi in 
contanti, od essere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a_dimi 
nurione del premio annuale. Gli utili già ripartiti bano raggiunto la co: 
cna soma di sei milioni e duecento cinquantamila lire. 


nè corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimo 
viso sia siato ricevuto dall'assennato pubblico, che vi 
consgienziosamente elaborat: 


gue, con ef 
‘enze erp: 
do 


malattie sifi 
cancerosa, ri: 
pveriti dalla clorosi, le lencemie oftalmiche, ed i 
inalmente una diligente pratica ha dimostra 
effetti del mercurio, svolge quest'impareggiabile 5. 
una incontestabile azione rinfrescante è tonie 
a intestinali e uterine per erpete, 
agisce per incanto contro le anemie nel 5 
tiche nel sesso maschile. 
Ogni bottiglia è avvolta al un d 


— Dirigersi per informazioni alla Direzione della Succursale, în Firenze, via 
de'Buani n° 2 (palazzo Orlandini), od alle rappresentanze locali di totte le 
altre provincie. (o) 


ì BE f } 
NUOVO. RISTORATORE DEI CAPELLI 
ì di 
(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHEMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Sed titani sprite iu intere errare 


iglina 
ima nelle infiam- 
stitichezze eci 
debole e contro lu alterazioni 


È i lato metodo di propinazione firmato; «di 
libbre 2, corrispondente a i i mezza. bottigli 50. Deposito 
PS ss cadonto a grammi 675, L. 9; mezza. bottiglia L. 4 50. Deposito 
Si vendono solamente presso il fabbricatore Farmacia 3AZZ 0 
Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo Barberini. OLINDA, 


A I TTT i E cri si 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, di. 


pare ea giore. Servo inoli —————€6 

icone il vigore della giovent. = 
impurità che possono essere sulla testa, E 
er queste sue eccellenti prerogative lo si È 
vone che, o per malattia 0 per età avanzata, oppure & 
sero bisogno di usare per i loro espelli una sostanza che | E 
Solore, afvertendoli in pari tempo che questo lignido dà il colore che averano nella loro £ 
naturale robustezza © i pa 
Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. i 


i ale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strads 
Ste Eee Ditta A Dante Fersoni, via Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonerdo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, s 
= Carte da Visita per Lire 1. i ° 


OGNI LINEA O CORON. 
Impotenza genitale ‘A AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 


| CASSE FORTI 


DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 


Ag a Consegna immediata — Si spediscona. f # porto, in pro 
PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN aperitivo ape diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alta cartoleria Cad 
A A, i, ; 
ILLOLE n 
ROMA PILL TISI DI (1 1 ; 
Sira Sie GR — sera ngn RATTO DI COCA DEL PRRÙ ; 
Porcellane finie doppie per caffettieri, Ristoratori e Le- del prof. J. SAMPSON di Nuova- York La ù 
|| cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- Broudway, 513, g 
mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- _ Queste Pillole sono l'unico e’ più sicaro MEDORO SAVINI I 
| lande, ecc. ece. rimedio per l'impotenza ® soprattatto e ala 
7 sera Sit hi di real UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI i a 
È vel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sré gilde dite franco di porto pertutto SIOE . o 
H n colonna c a caminetto per riscaldare appartamenti; nonchè di regno vaglia. Pres: 3 


regno contro tale ini Presso Paolo Pevori, Firenze, via Pawzani, 4. — In Roma presso Lorenzo Corti 
"via de'Puncei, £. — Rome, f piazza Crociferi, 48; © presso F. Bianchelli, . Marino vip uao Lorenzo Corti, 
Aaa Sì spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 3 20. 


| Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


loro 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 


TIPOGRAFIA aREDI BOTTA, Vis Lucchesi, 8 e 4, BOMA 


Arno HI 


Parzzi D'Agsociazione 


Tria fa 
Sertatonineme..L 6-9 
Srizcera — 


—T>%F@==== 


TALIA = 


» 


Num, 129. 


Tau TÀ È Auizis razione 
Boma, via deiia Stamperia, 153 


Avelsi ed inserzioni: presse. 
E. E. OBLIEGHT 


sia dal SERE ss | vienna E 0 


1MAROSCRITTI BOS 1 RESTITUISCONO 


far aobognarsi tnyiare paglia portalo 
“d'emmfalieratore dî FASYULLA. 


Sa RUMDRO ARBATRATO QUINE. 18. 


Fuori di Roma cent. 10 


QUESTIONE DI STATO 


Questa volta possono esser contenti ! 
Già da quattro o cinque sedute il Comitato 
della Camera si oceupa del loro stato; e per 
poco che sì vada avanti di questo passo la 
condizione di regio impiegato diventerà la più 
invidiata fra le condizioni della terra. 

Oh! se anch'io potessi essere un regio im- 
piegato!... 

Ma la sorte matrigna me lo proibisce: ed 
io oramai ho messo il mio cuore în pace, ed 
ho rinunziato definitivamente alla casta vo- 
luttà di farmi dipingere a olio colla. corona al- 
N'occhiello! Sulla mia: tomba si scriverà: 
N. Naxsi — sperò di morire impiegato, e non 
morì nemmeno cavaliere! 

Però se non posso più essere impiegato io, 
lo posson diventare i miei giovani concittadini. 
Ed io morirò meno infelice se almeno avrò 
potuto incitarli ad arruolarsi tutti nella sacra 
falange. 


» 

Si dice che il mondo dell'avvenire appar- 
tiene fin d’oraall'Internazionale. Baie! N mon- 
do futuro è dell'impiegato. 
iudicatene, e persuadetevi, comio stesso 
mi sono persuaso, esaminando il progetto sullo 
Stato, 

Tutti hanno riconosciuto oramai la neces- 
sità di fare qualche cosa per gl’'impiegati. Lo 
so ministro Sella ha fatto per loro dei bei 
scorsî, ed ha giudiziosamente pensato che la 
più docile dei contribuenti d'Italia do- 
avere, ollre ai quattrini delle tasse, an- 
che quelli della pentola quotidiana. 

E il Ministero ed il Parlamento hanno... 
fatto... un progetto di legge, col quale hanno 
trovato il modo di dar loro... qualche cosa di 
meno di prima. 

Non c'è che gli italiani per maturare delle 
riforme di questa forza; © se fl povero Gi 
berli fosse ancora vivo, aggiungerebbe un ca- 
pitolo al suo Primato per rivendicare al nostro 
caro Stivale anche la supremazia burocratica. 


* 

Il sistema trovato per far qualche cosa è in- 
gegnosissimò. Nessuno Stato d'Europa lo ha 
mai applicato con la vastità di vedute che si 
ammira nel progetto pendente davanti al Co- 
mitato. Si crede anzi che esista solo nella 
reggenza di Tunisi, e per questo si chiama 
sistema della reggenza, o sistema tunisino. 


+ 


Oh voi che non siete mai stati reggenti, 
aprite gli orecchi ed imparate! 

Quando un impiegato ha compiuto dieci 
anni di servizio in un grado e sta per salire 
al grado superiore, pensa con una gioia delì- 
rante che avrà un aumento di 300 lire all’annp 
sulle sue entrate — ossia 25 lire al mese — 
ovyero 83 centesimi e 3 millesimi al giorng; 
che, netti di tasse, equivalgono ad un litro 
delli castelli romani. 

Ma il Governo, da buon tutore, pensando 
che le gioie deliranti sono più fumeste dei 
forti dolori, ha voluto mitigare gli effetti del 
delirio e quelli che potrebbe produrre il litro 
suddetto: în conseguenza propone di nomi- 
nare il promovendo alla carica di reggente... il 
grado superiore con la sola metà--dell’ay- 
mento, ossia con un solò mezzo litro di-bene- 
ficio. l mezzo litro, veduto sotto questo 
aspetto, restando sempre una misura della 
capacità dell’impiegato, è anche una misura 
altamente igienica. e morale... 

ae 
In generale un impiegato conosee le quatro 


ROMA, Domenica 12 Maggio 1872 


prime operazioni. La divisione è il suo forte, | primi saranno nominali reggenti anche col 


dovendo egli dividere prima lo stipendio per 
il numero dei giorni del mese, e poi la gior- 
nata per il numero dei figli da mantenere. 
Anche ne:la somma ha una discreta pratica, 
rinnovala opportunamente sulle nole dei suoi 
fornitori. 

Conoscendo le quattro operazioni, egli, 
sempre in generale, traduce in cifre i vantaggi 
della reggenza, e trova: 

Aumento annuo... 150 lire. 

Aumento per sei mesi 75 lire. Ma su queste 
lire dei primi sei mesi egli non ne prenderà 
che 37 50, perchè una legge del 1864 stabi 


massimo della reggenza, ma in tal casa gli ul- 
timi potranno essere nominali effeltici con 
tutto l'aumento. 

È chiaro? 

La legge nuova permette una cosa e l'altra: 
ed io trovo ben indiscreti coloro i quali chieg- 
gono perchè lo permetta. La legge è legge per 
tutti, e quando il Comitato ci sarà passato su. 
vorrei un po’ vedere che i brontoloni si la- 
gnassero ancora. 

Per me faccio î mici complimenti agli au- 
tori della legge che hanno applicato agli im- 
piegati perfino la massima evangelica: beati 


lisce una rilenuta straordinaria della metà. gli ultimi: - 


degli aumenti di stipendio per i primi sef 
mesi. 

Questa ritenuta, quando fu proposta dal- 
l'onorevole Sella, doveva‘essere praticata solo 
durante l'anno corrente allora. Ma siccome da 
quell'epoca nessuno degli anni stesse l'abitu- 
dine di correre dalla Circoncisione fino a San 
Silvestro, ne venne che furono tutti correnti 
allo stesso modo: e la ritenuta dura sempre. 

Ed ecco che l'aumento già ridotto a metà 
dalla reggenza viene ad essere, per sei m 
portato a metà della metà, ossia a un quarto 
di litro. 

Confessato che l'impiegato dev'essere ben 
felice di aver faticato solo 10 anni per arri- 
vare a tanto. In quale altra condizione trove- 
rebbe chi tulelasse meglio la sua preziosa 
salute ? 


x 


1 brontolonî dicono (che cosa non dicono i 
brontoloni!)che l'impiegato. 
lire, ossia a un litro intero! 
lecito ubbriacare un impiegato dopo 10 anni 
di grado! Codeste sono cose buone per i vo- 
lontari, che pagan del loro; il denaro dello 
Stato non deve andare a finire all’osteria 


x 

Ma i brontoloni aggiungono: 

— Forse che l'impiegato non si è guada- 
gnato il litro intere? forse che non aveva i 
meriti per avere tutto il suo aumento ? Sicuro: 
aveva Îl diritto e il merito... ma se nonl 
avesse avuti non sarebbe stato nemmeno no- 
minato reggente, perchè la nuova legge nop 
ammette le promozioni per anzianità. 

Non deve andare avanti che il merito — e 
il merito, che è sempre modesto, deve conten- 
tarsi del quartuccio di litro. 

* 

Tutti sanno con quanta facilità le nostre 
amministrazioni facciano i conti delle spese. 
In dieci anni si è giunti a tirare la somma di 
un bilancio consuntivo, e se io non giuro sulla 
sacrosanta verità matematica delle cifre che 
ne risultano, si è perchè non bisogna mai gig- 
rare per nulla. 

Un decennio per un consuntivo è un tempo 
troppo breve: le cose, per farle bene, bisogna 
mafurarle e la combinazione dei reggenti 
creando per venti impiegati dello stesso grado 
cinque o sei tariffe di stipendi diversi obbli- 
gherà il Ministero, l’Intendenza, la Ragioneria 
e la Corte dei conti a procedere con minore 
precipitazione nel ricapitolare le spese del 
personale. 


x 

Terzo vantaggio del sistema tunisino. 

L’anzianità non potrà dare diritto a certe 
promozioni e per taluni gradi si sceglieranno 
i migliori: poi, quando i migliori saranno stati 
scelti, questi procederanno poi per anzianità. 

Però i primi saranno nominati reggenti can 
uno stipendio minore, gli ultimi saranno ne- 
minati con stipendio ‘maggiore... oppure, i 


Questo si chiama guarentire lo stato degli 


Manas) 


Quelli associati cni abbonamento seado 
col 15 corrente maggio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 


interazioni nell'invio gel giornale. 


forno PER frrorno 


È stata pubblicata la relazione del bilameîo, 
degli esteri, fatica particolare dell'onorevole’ 
Berti 

La Riforma dice a questo proposito: 
cifra ministeriale © consta di soli 
dieciotto versi a mezza pagina! , 

Il punto ammirativo dimostra che Bacone, 
malgrado l'animo spartano, è maravigliato di 
tanta laconicità. 

Eb! capisco. Abituato com'è a Seismit-Doda!... 


Dio, Dio, Dio til 

La Commissione del maciuato La chiamato 8 
dire la sua l’ingegnere-incidente- Valerio... 

Stiamo freschi! 

* 
a 

Il Santo Padre ha provvisto in questi ultimj 
tempi anche alla sede arcivescovile di Lanciano. 

Edil neorarcivescavo ha debuttato indirizzando 
a S.E.ilguardasigilli un officio, che ci fa credere 
che la sede arcivescovile di Lanciano abbia da 
levar la fuma a quella di Meaux illustrata da 
Bossuet. 

Il prelato perora presso il ministro la causa 
del concentramento (sic)di certo monache “ Cla- 
risse disperse, sperperate e messea dir così suilb 
contrade. , 

Pal * 

Monsignore non dice se il concentramento lp 

abbia da fare nel vuoto come per l'estratto di 

farmacia di Hrera, ma aggiunge 
Cho “ sento oggi da distempe 
rarsenein, piantaia vezgendole (la dette Clarisse) 
fuori del propria nido e non palendo più esserle 
di guardia e custedirle. , 


Uccelli emigranti. 

Il ricevitore demaniale di Borgotaro, certo si- 
gnor Dopo, dopo di avere intascate quarantg- 
tilî lire è faggito in svizzera. 

Il Dopo tornerà probabilente dopo avere 
finiti i quattrini: 

È un uomo che ha un nome pieno di arve- 
nire. 

Un foglio radicale dice che il siguor Dopo è 
“ uno sfagatato consortista. 

Chi è che ha detto a N. .Nanni che l'avvenire 
è della Internazionale? 

Pali 


Un altro uccello. 


In Firenze cent. 7 


Un prete di Napoli, accolto in casa d'un buon 
uomo, preadendo esempio dalla storia di Gia- 
cobbe, porta via la figlia dell’ospite, non di- 
menticsado gli ori e il denaro della casa, 

L'Unità Cattolica e la Voce diranno che è un 
prote liberale... È un’altra campana. 

Quanto a me, dico schietto, sia il signor Dopo 
come il prete, mi sembrano due comunisti bell'e 
boni. 

Una volta che nella teoria comunista la pro- 
prictà è il furto, 1ì furto deve necessariamente 
diventare la proprietà. 

Pal 

Taluno domanda in Francia che le nomine 
dei rappresentanti della. repubblica all'estero 
‘siano sanzionatò dall'Assemblea. 

Suggerisco quest'idea a Francesco-Bacone- 
Crispi, perchè la faccia adottare anche da noi. 

Quando il Parlamento nominasse i rappre- 
sentanti all'estero, Bacone non avrebbe biso- 
gno di divorare i suoi figliuoli una dopo l’altro, 
a uso Saturno. 


* 
Pur 
Coni sistema che gli propongo tatto finirebbe 
bene, ed egli potrebbe mutare il direttore della 
Riforma una volta al mese © levarsi d’attorno 
ehianque non gli piacesse più. 
a f 
Supponete che Miceli lo secchi — e Bacone 
farebbe la proposta di mandar Micelî ministro 
al Messico a rialzare la famosa bandiera” caduta 
nel fango tre o quattro anni fa. 
Lazzaro gli dà noia? E Bacone lo fa console 
generalò a Berna. 
Avezzana lo infastidisce? E Bacone lo ri- 
manda tra i selvaggi, dove le dont, secondo 
l'onorevole Romano, vanno vestite ignudo. 


* 
Pali 

Ricciardi domanda un soffietto per le sue com- 
medie ? E Bacone se lo leva di torno e lo spe- 
disce a San Marino. 3 

Morelli gli compromette la gravità del par- 
tito? E Bacone me lo spedisce a sedurre le A- 
mazzoni, 0 et Lago Salato. Oppurè a fondare una 
nuova colonia dove una donna sola avrebbe' il 
pot ‘cento mariti, all'uso delle api: e*dove 
l'onorevole Morelli rappresenterebbe l’Italia in 
mezzoni fuchi e DN per L'amplesso della 
sua regina. 

Maioranacalatabiano gli occupa troppo spa- 
zio della Riforma coi suoi discorsi? E Bacone 
lo fa agente consolare in Birmania... ecc. ecc. 

a 

Fatto il vnoto dei pericolosi, Bacone potrebba 
passare magari alla Destra: mentre ora è ob- 
bligato:a fare di nascosto. una specie di fuga in 
Egitto verso'il Centro. 

‘Almeno se è vero quello che si stampa. 


NOTE PARIGINE 


 ponigi, 9 maggio 1872. 
Fra un mese, dunque; assisteromo ad un processo 
storico che resterà certo fra î più: famosi; ‘a quello 
cioè di um maresciallo di Francia, incolpato di aver 
capitolata con 160,000 uomini in rasa. campagna, 
|: poichè l'atto, d'acensa non ammetto. che, egli fosse 
rinchiuso nella fortezza di Metz. 
x 
Bàzaine èil solo fra i maresciaMi attuali che, s0- 
condò l'èspressione popolare; abbia: trovato: il ba- 
stbne nella propria ‘giberra: Nato: il 13: febbraio 
18Ît r'arraotò semplice soldato: nel 1830; nel 1332 
erasergente. Il settembre 187010 trovò 
© comandante in capo delle armat» francesi. 
> 
Bazaine fece la sua forkana, ognuno il so, nel 
Messico ove era andato come generale di divisione 


ni 


FANFULLA 


© poi divenne comandante del corpo spedizionario, 
e in realtà padrone del Messico. Quando egli abban- 
donò l'infelice ed eroico Massimiliano, non credetià 


tore del Messico a Queretaro. 
>» 
Massimiliano aveva colmato di doni e di onorifi- 
cenze colui che doveva abbandonarlo. Aveva fatto 
dei regali immensi alla ragazza messicana, già ric- 
chissima,/che Bazaine prese per moglie e che in que- 
ati ultimi avvenimenti ebbe una condotta degna di 
‘ammirazione: 
x 
Ho udito raccontare da un messicano il seguente 
aneddoto: 
C'era ballo, una sera, alla Corte di Massimiliano, 
© Bazaine, col suo stato maggiore, coperto di deco- 
razioni vi assisteva. 
L'imperatore gli si avvicinò e dopo alcune parole: 
— Maresciallo — gli disse — bo voluto darvi un 
attestato della mia riconoscenza. Ho comperato 
per voi il palazzo di S. Giacinto (1), e vi prego 
di accettarlo come un mio regalo. — Bazaine re- 
stò un momento perplesso e poi si espanse in rin- 
graziamenti, terminando però colle parole : — 
posso nascondere a V. M. che bo ricevuto dei di- 
spaccî che mi lascian credere d'essere prossima- 
mente richiamato in Francia... — Un sorriso che 
aveva una tinta indescrivibile di disprezzo si dipinse 
sulla faccia di Massimiliano e: — In ogni caso, ma- 
resciallo — rispose — il mio segretario particolare 
ha ordine di versarvi in cambio la somma che 
ha costato il palazzo... 
x 
La storia presenta alcani casi memorabili simili 
2 quello del quale saremo spettatori. È celebre il 
processo dell'ammiraglio Byng inglese accusato di 
essersi lasciato battere dal franceso La Galissonière, 
presso Minorca, e che fu condannato 2 morte e im- 
piccato nel 1756. Questo giudizio è stato cassato 
dalla storia, © la morte del Byng fa sempre an- 
an ingiustizia, 


Nel 1766 Lally- elena chiuso in Pondieh.-y 
con 700 uomini si lasciò È di 
d'assedio — da 20.005 - sa = dopo nove mesi 
Senta "-vv inglesi. Fa processato, con- 

morie © giustiziato. Dopo eseguita la 
Sentenza, essa fa respinta come erronea da molti 
grandi scriftori, fra i quali Voltaire, e la sua me- 
2moria fu riabilitata. 


x 
In tempi più moderni abbiamo la capitolazione 
famosa di Baylen fatta. dal general Dupont nel 
1808. Era ua primo avvertimento della caitiva 
fortuna per Napoleone. Andòin tutte le furie, fece 
giudicare il generale, il quale fa condannato alla 
prigionia în vita. Nel 1814, quando entrò Luigi 
XVIII, divenne ministro della guerra. 
x 
Ai nostri tempi abbiamo avuto — ahimè! — 
cofano Persano... 


paia) 
tori tutti i generali ignoranti o sfortunati della 
Francia, che si son lasciati battere dai tedeschi. 
Egli è traditore come Trochu, come Wimpffen, co. 
me Aurelle de Paladines, come Leboeuf, come il 
conte de Palicao. È traditore come i comandanti 
di fortezze che sfilano ogni giorno sall’Officiel e che 

10 « blamé » per le loro capitolazioni. 

x 

Neuf-Brisuch, Lichtenbourg, Soissons, Verdun, 
Vitry-le-Francais, Falsburgo, Strasburgo, Mete, 
Laon, Parigi, Sedan hanno capitolato in diverse 
forme. L'orgoglio francese è dietro a mascherare la 
storia, 6a voler far èredere ai mostri nipoti, che 
tatto ciò avvenne per ‘un «tradimento > generale. 
Tanto costa all’amor proprio di una nazione l'am- 
mettere — anche per un solo periodo — di essere 
docaduta, 


x 
Lx o francese non vuole, dico, ammettere 
che dello ni intere 'sieno state fatte prigioniere 


© nò incolpa i comandanti di esse. L'imperatore e 
Wimpffen a Sedan, Bazaine a Mets,e Bourbaki nel- 
'Est (poichè l'entrata in Isvizzera equivale ad una 
capitolazione) sono i colpevoli. Ma a Metz con Ba- 


Changarnier 
firmato al processo” frerbale che accettava il duro 
fato, e De Cissey oggi ministro della guerra; e che 
rs quella capitolazione. 


ue ia csi de PIÙ da emi, è ve 
mente ho capito che un tentativo politico egli lo ha 
fatto. Chinso in Mete, dopo diverse infruttuose bat- 
taglie che gli avevan costato 42,000 womini, egli 
tentò di avere l’escita libera onde riunire un'as- 
sembles e fare la pace. Non riescì, e.continuò a re- 
sistere finchè si trovò all'istesso punto che Trochu 
in Parigi al 22 gennaio, cioè con poche ore di pane, 
è eapitoiò. 


x 
La differenza quindi sta in questo. Che al 31 ot- 


() Non garantirei che fosse un altro santo, poi- 
chè è un pezzo che udii questo aneddoto. Fr. 


CRATI Tra 


= 
"è e Bhisarri Ferksfeet:ii JFFesiFf  Gi.etfò . derisi Vili —_———____—_______—_—_...- 


tobre e al 28 gennaio alcusì nomini che si erano 
impadroniti dell === ‘tertarono e poi riè- 
mblea in nome della: 
repubblica): nali, da vin battaglione dii 
guardia nazionale al 4 setièmbre. E che Bazaine" 
colle « vecchié*» idee di rispetto al giuramento dato 
dall'arriata, colla « falsa » idea che il suffragio u- |, 
nifèreale dasse una sanzione vera alle istituzioni 
imperiali, tentò e non riuscì a poter riunire |'As- 
semblea in nome dell'impero. 
> 
Voglio dire il prò è il contro. Tatti questi ragio- 
namenti fatti a sangue freddo possono essere giu- 
stissimi; ma mettiamoci um po' nei panni dei 
francesi, e vedremo sela passione non accecherebbe 
anche noî. Capitolare con 190,000 uomini! Non ve- 
dono e non possono veder altro; non calcolano che 
Verano ormaî 50,000 fra morti e e prigio- 
nierì, 20,000 negli ospedali, e tolti i non valori 
appena 80,000 abbattati dalle privazioni e dalle dis- 
fatte e accerchiati da 220,000 soldati freschi e vi: 
gorosi. Non calcolano e non possono calcolare tutto 
questo, perchè la disgrazia è così grande che con- 
viene che qualcuno l’espii. A Sedan, Napoleone in 
persona; a Metz, Bazaino. 
bas 
Quale transizione cercare per saltare da questo 
argomento così triste e così serio, all’avenimento 
piccino piccino di un debutto d'una cantante? Non 
c'è, ed è meglio farne a meno. 
basi 
Ieri sera dunque al Teatro Italiano abbiamo avuto 
un Zrovatore coi fiocchi. Leonora — M.a Sasse, 
Manrico — Mongini, il conte di Lana — Colorinese, 
Azucena — la Bracciolini. L'aspettativa era grande, 
e l'esito corrispose. Ho udito tante e tante volte il 
Trovatore, mai però coll'effetto che produsse in me 
ieri sera. Sarà anche perchè sono un assedio e una 
comune che non lo sento. 
x 
LaSasse cantò bene. Bella voce, squillante, netta, 
sempre eguale, ma... c'è un ma. È fredda, fredda, 
non nei gesti, hd ciò è il meno, ma nellà espres- 
sione, nelle inflessioni dei suo canto. Che stia 
ferma come una torre in mezzo la scena, meno 
male; ma che canti volgarmente senza anima, 
è ciò che le si rimprovera, e che le impedirà sempre 
di essere una « stella. > E poi è troppo grassa e ha 
i capalli « carota > e non s'è mai vista una Leonora 
di questa tinta. 


x 
Mongini, dice l'Edair questa mattina (che ho 
letto per mettermi di buon umore), « arriverà a 
qualche cosa. » Mongini, che è già arrivato da un 
pezzo, siè mostrato ieri sera con tutti i suoi di- 
fetti e le sue qualità. Siccome queste sono infinit- 
mente più grandi di quelli, così dico che è sempre 
un grande artista, 
ea, 
Non parlo solo per quel famoso si di petto che 
ieri sera quel temerario replicò nella cabaletta: Di 
quella pira. Quando vedo un tenore come Mongini, 
© Tamberlick, arrivare a quel momento, son preso 
da una apprensione strana: mi par di veder ten- 
tare qualche impresa fantastica, e quando riesce, 
che sorte fuori la celebre nota, netta e chiara, sento 
sollevarmi di un peso, mi sembra di aver assistito a 
qualcosa di fenomenale... Ma ha cantato l'adagi 
maniera inimitabile. Sarebbe il primo tenore del 
mondo se non fosse un matto... Questo è il giadizio 
dei suoi ammiratori. 
x 
Colontiese magnifico Conte di Luna. Voce pasto- 
sù, canta bene, ha forza nella presenza, e ha con- 
tribuito singolarmente al bis del terzetto finale del 
primo atto: Terzetto, che dicono banale, un grido, 
um unisono, ma che quando vi son tre artisti che 
lo « gridano » così, mi mette i brividi dal piacere. 
La Bracciolini per finire, nell’Azucena, aveva un 
peso ancora troppo grave per la sua giovinezza. Fe- 
lice rimprovero! di cui si co; ogni giorno. Ma 
piacque, e il pubblico che l'ha fatta sua l'applandì 
‘moltissimo. 
x 
Assistenza superba. Le Eraza, la Rothschild, 
MreM.e Simon, tatta « la stampa > degli impre- 
sarii venuti da tutte lo parti, Robles da Madrid, 
Merelli da Vienna e Bepeto Branello, credo, da Mi- 
lano. Prime donne 6 artisti in gran numero per 
udire la Sasse cantare in italiano.-La -Sarolte, la 
Csillag, la Penco — che hala:-beneficiata stasera, 
— la Bloch dell'Opéra, e.molte altre che’ nominai 
altra volta. Le solite celebrità mezzo-mondane. La 
Mausard con abito di cachemire bianco montant ve- 
stita semplicemente per contrasto, e con pochi dia- 
manti. Che si metta in penitenza? 
x dal 
M'accorgo che la Sasse e: Mongini occupano 
tanto posto come Bazaine e Mets. Lettore, nen git- 
tarmi la pietra. Se sci amante di cose serie, leggi la. 
prima parte, se ami anche le e leggiere > la seconda. 
Io sono ecclettico. Il si di petto di Mongini m'inte- 
ressa come il processo verbale della capitolazione 
di Metz. Apprezzo un paio d'occhi azzurri 0 neri, e 
conosco il valore di un « risotto alla certosina. > 


PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Calimera — Sediita del 10 mapgio. 

aL onotitole Bonghi, che ha_giurato come*uì 
* gnibal@” di ammazzare Correnti, lo cerca per 
battersi con lui. 

Il ministro Correnti che ha giurato come due 
Annibali di non farsi ammazzare, non si pre- 
setta 

*% 

Nicotera domanda, così per chiasso, cosa fac- 
cia la Commissione del macinato. 

Torrigiani (risponde): Sta bene, grazie. 

Marolia Petiili: Faccia veder la lingua. 

Prisidente: Lei non c'entra; faccia scilenssiu 


* 


ficotera dopo aver preso notizia della Coni- 
missi del macinato, domanda al Presidente 
del Consiglio quali sono le leggi più urgenti da 
discutere. L'on. Nicotera ha paura che col gràn 
caldo la sala di Monte Citorio sia impraticabile. 
Teme la febbre e chiede all'on. Lanza il suo pa- 
rere come medico» 

Vedrete che dopo d'essere stata un pozzo 
l’aula diventerà una stufa. 

E dopo le sedute col pastrano e il cappello, 
avremo quelle colle mutande da bagno. 

D’Aste e Barazzuoli! Dio v’aiuti! Sembrerete 
la allegoria del sogno di Faraone. Uno è grasso 
per sette, l’altro è magro per quattordici. 

* 

L'onorevole Lanza replica come Federico Il: 
bilanci, bilanci, bilanci!... Per cui, signori de- 
puiati, preparatevi a fare i bagni nelle terme di 
Monte Citorio: 


L'onorevole Nicotera (è nei suoi giorni) loda 
l’esercito per la generosità che ha mostrata e 
mostra verso le vittime del Vesuvio; chiede la 
ricompensa per i più distinti in questa nobile 


gara. 

Poi, tessendo l'elogio del professore Palmieri, 
della sua scienza e del suo coraggio, domanda 
al Governo un posto in Senato per quell'uomo 
oramai celebre. 

L'onorevole Lanza risponde modestamente 
che non essendo il Re non può fare promesse 
che lederebbero le attribuzioni della Corona... 
Però, come cugino di S. M..., insomma, si 
vedrà. 

* 


Massari si associa all'onorevole Nicotera nel 
tributare elogi al senatore — chiamiamolo così 
— Palmieri, © dichiara che è lieto di vederlo 
onorato, perchè venera in lui il suo maestro di 
filosofia. : 

Dio delle misericordie!... Quanti anni ha dun- 
que la sentinella del Vesuvio ? 

Pub 

Mentre Massari parla il Presidente gli fa dei 
cenni... Massari fra'un periodo e l’altro alza il 
capo verso le tribune sopra la presidenza... © 
vede... vede quanto basta. per fargli abbreviare 
l’arringa e scendere dal posto. 


* 

Che c’è? Nella tribuna una figura con dei veli 
bianchi in capo © come avviluppata in un ca- 
chemire bianco si presenta alla balaustrata — 
poi un’altra.. poi altre due:.. Tutti si voltano 
da quella parte. 

Sono loro, i Birmani. 

* 

Quasi subito entra l’on. Massari nella tribuna 
e va a nome della presidenza a complimentarli 
in inglese: un giovine-inviato-risponde nella 


stessa lingua con grandissima-disinvoltara..Uns |" 


quantità-di deputati si -affolla. nella:tribuna ed 


io mi caccio in mezzo per fare il mio dovere di |-rono; 


cronista. Si 

L'on. Della. Rocca parla: del Vesurig — 
della esenzione dello tasso per i danneggiati — 
ma i Birmani gli fanno una terribile concor- 


"Dopo aver dichiarato all’on. Massari che non 
capiscono e non sentono nulla di quanto si dice 
nella salî, gli domandano quali sono le divisioni 
dei partiti. 

L'onorevole Massari mostra la Destra e la 
Sinistra, la presidenza, i ministri, le Commis- 
sioni, ecc. .. = 

Il giovine Birmano che parla inglese nota che 
non c'è fra i partiti una linea di demarcazione 
e finisce per domandare a bruciapelo : 

«= Ma dove sono duique î ii del Go- 
vernò?2. 3° 

«Ed buon: Massari.-rispoude che. qui «it.Go- 
verno non ha nemici (government have no enne- 


m es), che ci sono bensì di quelli che în una cosa 
o nell'altra dissentono dai'tmivistrî, ma non sono 
nemici e sono sparsi su tutti i banchi. 

Ottimo cuore! 

Il Biemano inares le ciglia (che non ha) per 
la sorpresa e per l'ammirazione. 

Cuore eccellente ! 


Ma il giovine stranfero. torna» alla» sua: idea 
della linea di demarcazione fra la Destra e la 
Sinistra e dice : In Inghilterra non è così. 

I Birmani hanno una grande ammirazione e 
‘an rispetto per l'Inghilterra che in pochi 
anni li ha privati di tre ricche provincie. 


* 


Il ministra degli esteri viene anch'esso a sa- 
lutare gli inviati del signore del Celeste Ele- 
fante, del Piede Dorato e di tutti gli ombrelli di 
Oriente, i quali sembrano incantati della bel- 
lezza della sala. 

L’onor. Comotto può essera fiero — è una 
consolazione di cui aveva bisogno, e gliela do. 

Credo che i Birmani più di tutti siano inter- 
namente lusingati dalla tinta Comottoche è una 
felice imitazione della loro carnagione. 

I Birmapi escono lasciando l'onorevole Della 
Rocca sul Vesuvio. 

Molti deputati, molti reporfers, molte signore 
escono. 

Una di queste mi domanda: Chissà cosa pen- 
‘sano dei bianchi e delle bianche? 

Jo rispondo subito: Molto bene: vede, hanno 
i turbanti bianchi e il cafetan di cachemire 
bianco : segno che amano ed apprezzano questo 
colore... 

— A meno che — dice la signora subito — 
non lo portino perchè fa risaltare il loro ciocco- 
latte... 

— Ah!... Ebl... 

Quando non sapete cosa rispondere, rispon: 
dete pure: — Ah! Eh! — chè ve ne troverete 
bene, — Diffatti la signora sorrise © mi mo- 
strò uno scrigno di perle da fare invidia a quelle 
profuse sui ricami dei Birmani. 

x 

D'altronde non sono il solo a credere che i 
Birmani abbiano molta simpatia per i bianchi. 
All’Hétcl di Roma, dove abitano, c'è alloggiato 
‘an membro del nostro Parlamento, il quale ieri 
mattina ha ricevuto la visita di uno del seguito 
che gli ha mostrata la sua simpatia per larazza 
caucases. 

Sventuratamente era il cuoco dell’ambascia! 
e non parlava che un birmano da cucina: per cui 
non si è potuto spiegare completamente, e la 


seduta è levata. 
3 
EZES 


CRONACA POLITICA 


Interno. — ieri, allo 6 del pomeriggio 
— le date celebri è d’nopo tramandarle precise alla 
memoria dei posteri — è stata chiusa la discussio- 
ne generale sulla Cassazione unica. 

Una specio di plebiscito, che riunirà lo sparse fila 
della giustizia nelle mani del... ch diamine, chi sarà 
mai l'unico presidente? 

Questo progetto non trovò ieri che un solo av- 
versario nell’on. senatore Perez. 

A un certo punto si affacciarono alla tribuna di- 
plomatica del Senato gli ambasciatori di Birmania. 

Quanto sarei felice di poter. conoscere il loro pa- 
rere, cioè quello del loro interprete. 

Ma, così ad occhio, si può scommettere che del 
Senato si sono fatta un'idea non già che sia un con- 
di re, come ai tempi di quello di Roma, ma di 
veri senatori. 

In fatti tutte teste bianche o almeno calve. 

** Gli onorevoli della Camera eleitiva si sono 
trovati in numero 1215). È qualche cosa! E vota- 
; ed ecco il risultato della votazione : 

1° Soppressione. delle Facoltà di teologia nelle 
|, Università: Voti favorevoli 148 — Voti contrari 67. 

. 2° Dotazione immobiliare della Corona: Voti fa- 
| vorevoli 168 — Voti contrari 47. 

8° Proroga del termine per le volture catastafli: 
Voti favorevoli 201 — Voti contrari 14. 

4*-Cosiruzione di ponti sulle strade nazionali: 
Voti favorevoli 197.— Voti contrari 18, 

5° Vendite a trattative private di stabili dema- 
Voti favorevoli 173 — Voti contrari 42. 

e. 

4% Noto la riunione di tre Commissioni parla- 
mentari. sin 

‘Quella, el macinato, che, ha sentito l'oporotole 
deputato, Valerio ; quella dei conti amministrativi 
di alcune provincie, e quella per la difesa dello 
Stato. 

#%* Non mi consta che la Cassazione: di Napoli 
abbia contribuiti î suoi.cinque centesimi.alla, Lega 
Umanitaria, che dee far scomparire dalla faccia del 
mondo la rappresaglia del patibolo. 

So per altro che la predetta Cassazione, ieri, ac 


cogliendo 


bunale di 


Infatti 
vole della 


Povero 
gliele bani 
aveva che 
soperchiei 


Oredesi 
“quanto pri] 
tro che int] 
suiti. Figul 


cogliendo # ricorso di Antonio Chirico, reo di gras- 
icidio, annullava la sentenza del tri- 
turale di Reggio di Calabria che lo condannava 
alla pena di morte. 

La vittima del © i chiamava Pietro Zigari. 

** L'on. Bi fà Nazionale, si preoe- 
cupa della riforma della marineria. S 

Santa e nobile preoccupazione ch'io divido con 
Ini come se fossi un guardiano di spiaggia. 

E gli è per ciò ch'io spicco via dal suo articolo 
queste parole d'oro: 

< Non balocchiamoci con le nuvole, nè cosu- 
miamo il tempo a tirarci pei capelli, mentre gli al- 
trì ci ridono dietro. » 

Infatti Bonghi non si è mai baloceato colle nu- 
vole della teologia, e non ha tirato per i capelli 
nessuno, nemmeno l’on. ministro Correnti. E Dio sa 
so ne ha bisogno. 

*% Libro delle trasformazioni di Bacone, per il 
corrispondente della Gazzetta dell'Emilia — capi- 
tolo primo: 

« Un grande fatto starebbe per compiersi nel 
mondo politico. Crispi e i suoi aderenti avreb- 
bero determinato di passare al Centro. Dopo sei 
mesi appena dalla morte del povero Civinini, il ter- 
ribile censore del suo passaggio da Sinistra a Destra 
avrebbe deciso di imitarlo. La cosa è di tanto mo- 
mento, che se la notizia non mi venisse da ottima 
fonte mi sarei astenuto dal darvela. 

< Pare che il Crispi voglia una completa fusione 
dei Centri col suo partito, e ciò onde prepararsi la 
via al potere, poichè sì erede che fl Ministero Lanza 
potrebbe dar luogo ad un Gabinetto di opposizione. 
Sarebbe pur sempre adunque effetto di ambizione. » 

Si son visti dei suicidii ancora più strani. Però 
aspettiamo. 


Estèro. — Si minaccia un'importante ri- 
forma: alcuni membri della Assemblea francese 
banno l'intenzione di chiedere che le nomine degli 
ambasciatori e dei ministri presso i governi esteri 
debbano avere la sanzione dell'Assemblea. 

** Il primo convoglio dell'infausta colonia che 
va a piantare la civiltà comunalista nella Nuova 
Caledonia è effettivamente partito nel giorno 5 
‘maggio, ma lasciando a terra il cittadino Rochefort. 

Gli è ch'egli sì trova in fil di vita; la soa lanterna 
vitale ha consumato tutto l’olio, e adesso la poca 
fiamma che le rimane va scoppiettando e lambendo 
lo stoppino. 

Era nato per non essene che un giornalista; vol- 
lero fame un grand’uomo; e questa grandezza l’ha 
rovinato. 

Oh! se al corvo non avessero un bel giorno strap- 
pate le penne del pavone delle quali s'era vestito, 
credete voi che non sarebbe morto d'infiammazione 
sotto. quel peso? 

Povero Rochefortt E dire che a lui le penne 
gliele banno messe addosso gli altri; di sue non ne 
aveva che di quelle d’oca, e finisce vittima d'una 
soperchieria comunalista. 

**1 giornali austriaci lamentano la continua 
immigrazione dei gesuiti ; ne affluiscono dall'Italia, 
ne affiuiscono dalla Germania, da ogni paese, meno 
che dalla Svizzera e dalla Francia. 

E poi meravigliatevi sequalche gesuita fa a Roma 
il repubblicano. 

Credesi generalmente che al Reiehsrath so ne farà 
quanto prima l'argomento d’ana interpellanza. Al- 
tro che interpellanze ci vogliono per estirpare i ge- 
suiti. Figuratevi, bisogna estirpare a/dirittura il ge- 
suitismo, che anche ai tempi di papa Ganganelli 
sopravvisse alle sue propaggini, come sopravvive in 
Italia a tatte le leggi che lo colpirono. 

Il gesuita meno pericoloso è per me quello che 
veste l'abito di Sant'Ignazio, e scrive nella Voce 
della Verità. Per renderli innocui io vorrei conser- 
varli; conservati sono come il serpente a sonaglio: 
pericolosi finchè volete, ma so non altro col fra- 
casso che fanno vi mettono in caso di guardarvi da 

ora. 


** La questione Hohenlohe ha messo coda. 
Non ne aveva alcon bisogno per essere dichiarata 
ugualmente questione codina. 

Volete sapere di che si tratta ?. Vi servo subito: 
Vuolsi che il governo bavarese abbia fatto cono- 
scere al Papa che non invierà ambasciatore presso 
di lui, qualora si ostini a rifiutare il cardinale di 
Hobenlohe. 

Se è vero, volete scommettere che il Papa tiene 
fermo nel suo rifiuto ? Costano tanto gli ambascia- 
tori: e le spese di un nunzio apostolico in Baviera 
saranno risparmiate a benefizio dell’obolo. 

_** I tamalti operai di Bielitz nel giorno 8 mag- 
gio non erano ancora cessati ; chè anzi il drappello 
spedlito sui luoghi fa impotente a ristabilire la 


Fu impotente? Ma ciò vuol dire che vi si è pro- 
vato, e che i Dreyse hanno fatto il loro terribile of- 
ficio. È cosa che mette i brividi, massime pensando 
che il soldato prassiano è la più terribile delle mo- 
derne macchine di guerra. 

Un nuovo dispaccio de fogli triestini mi fa sapere 
che un întero battaglione marcia a reprimere gli 


ammutinati. Quanto sangue per inaffiare la pianta |, 
malefica dell’Internazionale! Aumenti del salario, |" 


lavoro diminuito, alleanza del capitale e della mano 
d'opera! Ma non vedete che le sono facilate e niente 


altro? 
a 5: 
ACN Gorino 


Telegrammi del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Madrid, 9. — Le notizie ufficiali d'oggi annun- 
ziano la sottemissione di altri 500 insorti nella Na- 
varra. 

La Gazzetta di Madrid annvnzia che lo bande 
della'Guipuscoa sono entrate nella Navarra ove fu: 
rono raggiante da 70 uomini giunti dalla Francia 
sotto îl comando del generale Elio. 

Parigi, 10. — Nessun dispaccio della frontiera 
conferma finora le asserzioni dei dispacci di Madrid 
che Don Carlos sia entrato în Francia. 

New-York, 10. — Corre voce che sia proba 
bile una rottura delle relazioni diplomatiche colla 
Spagna. 

Madrid, 10. — Avvenifero aleune altro sotto- 
missioni d’insorti su diversi punti. 

Parlasi di una nota che il gabinetto avrebbe in- 
dirizzato al governo francese nella quale si lagna 
della t.lleranza dimostrata da alcune autorità fran- 
cesì verso i carlisti, citando parecchi fatti. 


IL RICEVIMENTO DEI BIRMANI 


A) Quirinale, come annunziammo ieri sera, il 
principe Umberto ricevette ad un’ora pomeri- 
diana l'ambasciata Birmana. S. A. vestiva l'a- 
bito di generale di divisione ed era. circondato 
dalla sua Casa militare. 

Nella stata ove era il principe non furono 
introdotti che il capo della ambasciata, il mini- 
stro, i due segretari, cal comandante Racchia e 
sir Edmond Jones che gli accompagnavano. I 
quattro violetti rimasero nella sala attigua. 

Il principe, fattosi incontro agli invisti che en- 
tracdo salutarono all’europea, stese loro la 
mano mentre il comandante Racchia li presen- 
tsva a S. A. facendogli leggere i loro difficilis- 
simi nomi, stampati comcaratteri europei sopra 
delle carte da visita. 

N principe disse di esser lieto di accogliere sì 
illustri rappresentanti dell'impero Birmano, ed 
uno dei segretari riferì le parole di S. A. al 
capo dell'ambasciata, salutandolo alla loro ma- 
niera, cioè incrociando le braccia sul petto ed 
inchinandosi molto. Il capo della missione Bir- 
mana rispose per lo stesso mezzo che era alla 
sua volta ben lieto di complimentare da parte 
dell'Imperatore della Birmania il figlio del Mo- 
narca d'Italia, capo di una nazione con la quale 
i Birmani amavano di essere in buone relazioni. 

Il principe Umberto avendo quindi doman- 
dato se alcuno degli invisti parlava il francese, 
ebbe risposta affermativa da uno dei segretari 
al quale fece diverse interrogazioni sugli usi e 
costumi del paese, e sul significato e l’uso di di- 
versi oggetti el ornamenti che gli inviati por- 
tavano indosso. 

Dopo di che il principe avendo dato com- 
miato all'ambasciata, i quattro Birmani si con- 
gedarono salutando nuovamente S. A. ali’ uso 
europeo. 

Uscendo dal Quirinale i Birmani andarono 
a togliersi le decorazioni e le insegne officiali e 
poi si recarono al Senato e alla Camera dei 
deputati. 

L’ambasciata Birmana lascia Roma questa 
sera e parte per Napoli, dove il ite la riceverà 
domani in forma solenne. Non è deciso se l’am- 
basciatajlascierà quindi l’Italia, o ripassando per 
Roma si recherà a visitarne le principali città. 


E Coni 


PICCOLA CRONACA 


Corrono diverse voci sulla crisi municipale che 
noi attraversiamo. Da molti si dice che si 
eleggerà nuovamente la Giunta attuale, cambiando 
forse solamente due o tre assessori. 


ipale, 
e so 
prattatto perchè avrebbero pi Jbabilmente il torto 
gi fare del Municipio un nucleo di opposizione po- 
itica. 


«*, Il prefetto di Roma, insieme al provveditore 
degli stadi, hanno vistato ieri le scuole. lcealiy 


BPANFULLA 


ginnasiali e tecniche, dimostrando la loro soddisfa- 
zione per il buon andamento, lordino © la disci- 
plina. 

0%, Alla prelezioni fatta ieri dal professore Mes- 
sedaglia al suo corso di filosofia della statistica as- 
tistevano parecchi senatori, deputati e molte altro 
persone levoli.. IL professore, Messedaglia 
parlò per un'ora e mezzo senza mai stancare l'at- 
tenzione dell’uditorio, e svolse l'ardua materia con 
quella chiarezza e lacidità d'idee che gli è. propria 
èche maraviglia veramente chi l’ascolta, accop- 
piata a tanta dottrina. x > 
Eà il pubblico fa largo d'applausi al professore il 
cui eorso ci auguriamo frequentato da buon numero 
scola. 0 da quale maestro. 
Il Comitato di soccorso a favore dei danneg- 
giati‘dal Vesuvio del quale annunciammo la costi- 
tuzione ci invia il manifesto che ba pubblicato. Ri- 
leviamo da questo che la presidenza rimetterà ai 
componenti i fogli o note corì numero progressivo a 
madre e figlia per raccogliere l'offerta è gli oblatori 
ne riceveranno un riscontro staccato dalla matrice. 

++ Domenica sera 12 alle 8 112 precise al teatro 
Metastasio avrà Inogo una recita di beneficenza ini- 
ziata dalla sig > marchesa Adelaide Del Grillo a pro- 
fitto dell'artista drammatico Emilio Chierici inabile 
per grave e lunga infermità. SI 

Si rappresenterà La Società, commedia in cinque 
atti di Paolo Ciampini, e vi prenderanno parte la 
signorina Clelia Gros ed altrì dilettanti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nell’adunanza del Comitato privato di 
questa mattina è continuata la discus- 
sione della proposta di legge sullo stato 
degli impiegati civili. Sono stati esami- 
nati gli articoli, che determinano le nor- 
me del collocamento a riposo. 

Sappiamo che furono sciolti i Consigli di agri- 
coltura, ippico e forestale presso il Mii ro del 
commercio e riuniti in un solo Consiglio. Così 
potraono trattarsi con maggiore coordinazione 
le accennate materie, che hanno tra loro sì 
stretta attinenza. 

La Congregazione del Concilio si è adunata 
stamane nelle sale del palazzo 
presenti i cardinali Monaco, Catt 
Borromeo, Mertel, Sacconi, De Silvestri e Be- 
rardi. 

Dodici cause sono state esaminate, alcune 
delle quali assai gravi ; © tra queste una cuusa 
matrimoniale bolognese e l’altra relativa ad un 
parroco di Rimini. 

Gli avvocati che esercitano presso le Congre- 
gazioni sono quasi sempre ecclesiastici. Da qual- 
che tempo fe loro scritture più che attendere 
all'interesse dei loro centi sono divenute vere 
filippiche contro il Governo nazionale. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla i 


Parigi, 11. — Don Carios ieri si 
trovava ancora Spagna, ad Amez- 
cuas (Y alla testa di 3000 uomini male 
armati. 

Il municipio di Barcellona ha mandato 
al re Don Amedeo un indirizzo di congra- 
tulazione per la vittoria di Orisquieta. 

Il conte d’Arnim, interpellato dal sig. 
di Rémusat, annunziò che la Prussia ac- 
cetterà di buon animo una trattativa per 
anticipare la data dello sgombero del 
territorio francese. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerzia Stefani) 


Versailles, 10. — Fu presentata all'Assemblea 
ln relazione sulla Convenzione postale colla Ger- 
mania; conchiude per la sua approvazione. 

Parigi, 10. — Persiste la voce che Cissey, in 


seguito alle insorte fra lui e la Commis- 
sione per le capitolazioni, abbia dato la sua dimis- 
sione, ma si assicarà che T'hiers non voglia accet- 
tarla. 

La discussione del sulla leggo militare 
incomincierà probabilmente il 23 corrente. 

Parigi, 10. — Lettere particolari della Spagna 
scemerebbero l’importanza della disfatta di Oro- 
queta, ove i carlisti, avrebbero perduto soltanto 
200 uomini fra morti, feriti e prigionieri. 

Finora i repubblicani non si sono mossi. 

Lendra, 10. — Il Globe deplora di 
nei circoli, i quali devono essere bene informati, 
chele trattative coll’Ameriea furono oggi rotte 
improvvisamente. 

Îl Glote pubblica questa voce sotto ogni riserva. 

2 10. Gomera dei Comuni — 1 otto 

segretario di Stato Hugessen, ri a Sp 
Meade dice che il governo fece delle rimestratze & 
Madrid per la detenzione della nave Zark e per 
l'arresto del sno proprietario; di un viaggiatore © 
dell'equipaggio; soggiunge che il governo attende” 


NOTIZIE DI BORSA 


"1 dispacci che ci sono giunti da Torino, ore 11 45, 
portano i seguenti preszi fatti : 

“Rendita 13 65, 78 60 — Oro 21 53 — Ilalo-Ger- 
mastice 595 — Meridionali 198 — Banca lavori 


?°Da Napoli, ore 10. — Rindila 79 65 per five" 
con fermezza — Londra 27 05 — Francia 107 90 


— Oro 21 52— Turco 58 anca Napoletana 490. 
‘Da Firenze, Ore 11 25. — Rendita 73 67 2 
5 ‘Germaniche 596 598 — Mobiliare 4 


La por contanti fu assai s0- 
pa orstanli 0 76.15 per dine cor 
tropo parecchi giorni 
finte La oca Itomana, dopo perecchi, giorn di 
calma, dre la Banco Generale ba aumentato di 
datano quotate 8 68 
TP rieilo:Gefmanica sono stati fatti parocchi af- 
fari cho hanno prodotto il rialzo di 3 lire, Dopo î 
Fichecci delle altr piazze che Jo davano più alte 
restarono naturalmente più richieste. ; 
Noi crediamo cho questo movimento straordina- 
;o sn tal valore avvenga. per la vi ) 
Foo della Società Generale di Credito Proria- 
Pastore Gomanale con la Banca Italo-Germanica. 
"No cppiamo infatti che oggi fu tenuta una as- 
senbiea ll azionisti della Società Generale  l'as- 
semblea ha approvato la fusione proposta. =, 
‘Appèna potremo procararceli daremo i dettagli 
din ircione cho non può mancare di portare 
molti vantaggi ad ambo gli istituti. 


Hendita italiana 5 00 - 
Imprestito Nazionale 
Detto piccoli pezzi - 
Certificati su! Tesoro 5 0; 
Dotti Emissione 1959-64 
Prestito Bomano-Elount . 
Detto Kothschild . . . . 
Azioni Banca Nazionale Italizna 
id. Banca Romana . .--- 
là. Banca Generale di Roma 
Agioni Banca Italo-Rermanica . . 
Obbligazioni dette 6.010 . . - » 
Azioni Strade Ferrate Romi 
Obbligazioni dette . .. +. -- = 
Azioni Società Romi. delle Miniere di ferro 
Id. Anglo-Romane per l'illumin. a gae 713 59 


Id. Gas di Civitavecoli 399 — 
ld. PioOstiense . . ... . - - ..109— 
imprest. 1871 della città di Napoli (in ora} — — 
ld. Strade FerrateSande (inoro) — — 
Titoli provvis. del gas . . È mi - 
Credito immobiliare 510 — 
Compagnia Fondiaria italian 220 — 
Italia Sprites 99 60 
Londra 27 01 
Francia 106 20 


—_——_+— _y & 
Emipi0 RALLONI, gerente responsabile. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI: 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Swperiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, atoffe, vestiti e passa- 

manterie di egni specie. — Coloniali, chincag] 
Gti d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 
scoli più a 
appartenenti alle tre ullime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni în botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, eco. 


La Società delle Ferrovie Meridionali, a 

‘proprio rapp te alla sta- 
zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta. 
è non scritturate direttamente in sorvizio cumulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
‘agente delle Ferrovie Meridionali. . sto 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone: —_ 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 


TORINO FIRENZE 
Via di Po, numero 8 Piazza Antinori, n° 1 
Esposizione dei medesimi articoli. 


$ un vasto locale per uso di Ban- 
ca, pian terreno, situato în via 
di Pietra, sotto l’albergo Cesari. 


Dirigersi per trattare dal «ignor S. Rosati, via 
Condotti, numero 6. 


LA TOSCANA 
Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 
Colazioni alla casalinga. Locale sperto sino 8 
|. note inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo în 
Lucins 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso xi £. VOIBLIEGIET, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Parzani, 28. 


Utilità e Buen Prezzo 


Lire a ® Lenzuoli in tessuio impermeabile per letti da ragazzi o da malati. 
‘e in gomma elastica in più spessure necessarie per 
Die ggtino a vapore, ce, een I ; 
Pietre diamantate, nuovo ritrovato per affilare il più piccolo 
+ 1,50 a 2 ni rimento da taglio sino alla laler hi 
25a tell impermeabili, modello approvato per militari. 
>, 3 xa per delli rato. a 
x Trasparenti da finestra, assortimento esteso sia in disegno che in 
i i EVO Ra E eta e esa I GI per doi 
5 Nl vasetto, vero Balsamo di Cantiano. Questo balsamo, oltre essere 
Cont un potente antelmintico per espellere i vermi intestinali, som- 
ministrandolo ai bambinì, ha tante e tali prerogative, come de- 
seriva la ricetta, che si rende necessario possederlo. 
Lire ii Il metro tela cerata per uso pelle nera; in colori e qualità superiore 
fino a lire è 25 il metro. 
Agubla mosele ingegnosa macchinetta che segre a meraviglia ai 
api 50 negozianti per difendere la loro merce dalle macchie che la- 


sciamo tali insetti. 
x sè Grandi bacili da viaggio per uso dei bagni ia tela preparata. 
> 88 Macchineigieniche per latriue a giucco diacqua, ultimo perfezionamento. 
> 1,5@ Batti ovia gran velocità mediante spirale. 
Bellissimi servizi da caffè o da thè in porcellana fina, decorati 
è 20 a 25 filetto oro e colori, di 12 tazze con piattini, caceuma, znc- 
Cheriera e latiiera. 
Bagno russo o spugna Americana, apparecchio espressamente + 
>» 25 jguì a doccia o alla russa în qualunque’ località. 
Rotelle vegeto-minerale Morinier per la guarigione perfetta dci calli 
Cent 25 echi polini. 
Lire $ Cuffiotti d'impermeabile per bagni. 
> Ba 6 Zenali modello alla moda per ragazzi 
vando la proprietà con la massina eco 
> 2,25 La bcccetta nuovo preparato chimico di G. Bikary, approvato dal 
gabinetto patalogico per esterminare le cinici. 
>  Tintura Orientale per rendere il colore primitivo alla barbs e capelli. 
>» 18225 Foreall da stiro, economici, invenzione brevettata. 
R DO Sia a coke ‘per stiratrice e cappellai con 6 ferri 
90.1 nelli danno l'economia del 90 per 100 di combustibili. 
Bottiglia inchiostro del dott. Bernardi, professore in scaola tecnica del 
1 reguo. Tale inchicstro, oltre essere conosciuto senza ccceziono, è anche 
STE arma fuso small bimica ed 
Capsule di ferro fuso smaltate per chimica ed oreficeria del 
Cont 75 a LL 25 “"fimetro di centimetri 8 a 50. 
Liro 2,5@ Macchine in legno per attappare bottiglie. 
a La bottiglia di Benzina profamata per levare le macchie di grasso sopra 
? qualunque stofla "1. detto 
Sapone trasparente detto dell'infanzia senza acido, vero conserva- 
> 1,25 Se della pelle. 
Cent 25 Detto di Vinsor; il pacco di 6 pezzi a lire 1 10. 
Colla forte da adcpersrsi a freddo per incollare il legno, la carta, la 
» 75 otto coon ki a 
ottiglie Acque di Colenia di i Maria Farina, Piazza Juliers, 
Lire 2 m° 4. Questa è la miglior indicazione che può darsi ai consumatori, 
giacchè ìn commercio non se ne trova della superiore. 
Cent DO Le scatola Pastiglie Terra Cattù Aromatica, ottimo specifico per di- 
fendere lo stomaco da cattivi vapori. 


Lire I, 25 Mastics in boccetta per riunire cristalli, porcellane rotte. 


tre dimensioni, conser- 


» 


I suddetti generì si trovano all'Empeorio di 
A. G. NATALI, via del Corso. N° 179 (e 179 D. 
uniti a molti altri che, peco conesciuti, ma di 
molta utilità, verrà specificando, 


CANNOBIO (Lago Maggiore) © 
Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto del 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA È CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Foseati Barbò, 


Via cosa N M | S$ BA K E R Via Caron 


FIRENZE 
Costumi per bambini e bambine. — Corredi completi per bam- 
bini di nascita. — Assortimento generale di arlicoli inglesi per signore 
e bambine. — Percales — Madapolam, calze — Fazzolelti tela — 
Vaterproof — Calicos — Flanella, ecc. 


24 grandi 


PER SOLE LIRE 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 1 50 
franco di porto. 


Manuale 


peL 


VIGNALGLO 


© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. 


SULLA 
Decadenza fisica 
DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Gi 
gino 22 


LE TRE REGINE 


Racconto storivo di Saintine X. B., tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 
gine 343, prezzo lire 3 franco di porto 
in tatto il regno. 


La Machiavliana 


la signora Antonia Sacchi- 
Ua volume di pag. 170. 
810. 


echi: — Un volumo di par 
zano L. 2 10. 


“Fabbrica. wu DIENER — 


Cioccolata d' Orzo Tallito 


per la sua grande quantità di racchero d'orzo che contieno ; è eccellenta per quelle persone 
dire, sacodimo, tuberedoti serofole e debolezza, a si racco: 


a, nella sua aziona niedica. 


Lire € il pgeco. 


Ciceata d'Orzo Tallito con fapro 


Oltre. che pei pregi dalla ciopcolata d'orso tullito se; 
ferro, ari e facilmonte,digoribile, ed è quindi mm 


Kiro F pacco. 


inunda anche pei casi di debole Ta 
essa Sostituisce l'uso dell'olio di legato, sotto ans forma più 


soraplico, si listiagu» por contensra na proparato d | 
molto gradito per la: clorogi © per la mancanza 
Î 


Firenze. PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
3 Roma presso LORENZO ORTL piazza. Crociferi, 48, e E. BIANCHELLI, $. . Maria in 


STRAORDINARIO BUON MERC CATO 
Per Regali Per Prexzii — Por Strenre. 


RORALAO TR889 


colla vita dell’autore e n:te storiche ad ogni canto 
. 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 
Un grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


cisioni finissime e di più di 300 vignette 


Mandare vaglia postale di re 8 40 
LORENZO CORTI, piazza Croce 45, e F. BEANCHRLLI, S. Marra in Fia, 5I, 


ARBOREA DI 


MUNE WON I 
ri TTI i 


or Ss 


interealate nel testo 
tto a PAOLO PECORI 


nz, 


PER SOLE LIRE d 40 si SPEDISCE 
sotto fascia 


INTERESSANTISSIME ELICA NI I Recentissima ma pubblicazione 


raccomandato in ittitalia. 


LETTREO DE FRINGE ET VITI 


Fradotte dal russo in francese 
Prezzo L. 3. 
Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postalo di L 
retto a Paolo Pecori, Firenze, num. 4. — In Roma, pi 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Ma 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. 


"= 


"Deposito i in ROMA a prezzi fiss 


N. 116 117, Piazza di Ven e Poria Pamphili) 


dei prodotti della Li ea È tro della 
PIA GASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMIN!) 


Letti im ferro vuoto e pieno, 


‘0 în ferro, macchine, nppu- 


è coneseiuta 


letti nuziali 


So asa 


della 


[CITTÀ DI ROMA 


con specchietto dimosirativo 
di tutte le cossa monumenti, piazze, chiese, ecc. 


Prezzo lire 2. 
Aecaso PAOLO PECOIK via Panzani, 4 Firenze. — tioma, LORENZO CORTI Pista 
Queiir. di eF ARNO ELL, S. aria in Via, 51 — Si fa spedizione in Provimvis 


e FIRENZE culi | 


Ri 


\ "ivaaruneati € Camini A PREZZI MODERATI 


li dei signori viaagiatori. (2050 


n VOCE DEL CUORE 


POESIE VARIE DI .Encarpo Turonerti 
PREZZO LIRE UNA. 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzari, 4. Roms: 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, 3. Ma 
ria in Via, 51. Si spedisce in provine.a contro 


TIPOGRAFIA Ext DI BOTTA, Via Lucchesi, 8 e 4, ROMA. 


Prezzi D'Associazione 
Trm. Sen dm 
Pertatto Regno. .L F— 1-2 
mw_s_s 


@istionmentiiacizione ed 1° 015 d'gx: ao 


DN MESE NEL REGNO L 2. 5°. 


LA 


Num. ‘130. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamporia, 75» 


Avvisi od inserzioni: presso È 
E. E. OBLIEGHT 


stoma - |. Firenze 
via ia n | vie Panni, 30 
uasoscarisi non ST As22IFCS00O 


Lex abbuonarsi inviare soglia postale 
Pririmminiseratore di FANFULLA. 


UN NUMERO ABRETRATO CENT. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


—T—m@_—È_—__ry—___rÉtr@€@ 


TANTO MEGLIO! 


Sonata a quallro mani. 
Stamattina incontro Qunax tutto stralunato 
e gli annunzio : 
— 0 Quidam : oggi tocca a te sallare : l'ha 
detto il caporale. 


— Va a dire al caporale che non mi see- 
chi 


— Che cos'hai ? 

— Tengo la testa stonata. 

(Tenero è un verbo prediletto di Quidam, 
che lo adopera invece di arere. Egli non ha 
mai male, nè appetito, nè sete; ma invece 
tiene male, 0 appelito, o sele: e fiene sem- 
pre qualche cosa, 'anche quando non tiène 
niente.) 

— Tè successo qualche guaio ? 

— Son seccato. Fammi il piacere, Caro, 
salla tu. 

— Io?... Ti gira? Ma dimmi di chee da 
chi tu sci seccato. 

— L'ho col mio padrone di casa. 

— Racconta, racconta. 

(Bisogna sapere che Quidam racconta in 
modo amenissimo, massime quando è di cat- 
tivo umore ; ed io lo volevo ‘un po’ sentire a 


— Il mio padrone di casa è un barbiere fle 
bolomo, e per conseguenza è applicatore di 
anti bestieline citate da Orazio 
sua epistola ai Pisoni. 
— Tira via. 


» l'ultimo verso: Non missura cu- 


— .. Nîsi plena cruoris, hirudo... 
ti dico. 

— Bene. Tutti i barbieri sono, lo 
più qual meno, del partito del 
tutti radicali. Il mio padrone è... 

— Un internazionale ? 

— Al contrario: egli appartiene al partito 
del passato. Io mi figuro, vedi, l'umanità di- 
visa in tre partiti : papsato, presente e avve- 
nire..... 
— We capito — ma il tuo padrone 

— Lasciami dire... Il partite del passato è 
îl partito codino che ha già mangiato la sua 
parte alla grande tavola da pasto del mondo, 
e ora fa il chilo, tirando giù moccoli contro il 
parlito del presente, cioè il partito moderato, 
che s'è appena seduto a tavola e che inghiotte 
di traverso, sià per i moccoli del partito del 


Pur 
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passato, tome per i rumori che si fanno in an- 
ficamera..... 

— Ma il barbiere? 

— Ora vengo, come dice Don Bartolo. Nel- 
l'anticamera c'è il partito dell'avvenire — il 
partito rosso — che freme e vuol entrare pri- 
ma che sia servito il pezzo più grosso, l'ar- 
rosto. 

— Naturale. Il partito rosso ha fatto uno 
spuntino nel 92; d'allora in poi ha rubacchiato 
qualche boccone qua e là dai piatti che si 
vivano in tavola, come ultimamente a Parigi: 
ma capisco che a star sempre all'odore debba 
avere una fame birbona e una furia analoga. 

— Mi hai capito beni : Ora, come ti 
ho detto, il mio padrone di casa è un caccia- 
lepre, quantunque barbiere. Mi domanderai 
per qual ragione lo sia. 

— No, nc; non te lo domando, 

— Egli è caccialepre per una ragione sem- 

licissima. Nella bassa Italia la med 

— Come c'entra la medicina?. 

— Il barbiere è flehotomo, l'ho detto... 
Dunque, nella bassa Italia la rivoluzione della 
cominciata nel 1860, insieme alla 
rivoluzione politica. Egli ha visto man mano 
abolire i salassi e le mani morte. Ha letto i 
giornali che portavano i meetings e i cerotti per 
i calli... per cui Virchow e Cavour sono per 
luî due nemici in pari grado. 

— Lo compatisco. 

— Anch'io lo compatirei — ma 
Egli salassava non ti so dire quanti conventi 
al tempo in cui la terapeutica în vigore am- 
melteva che la sola cura per le recluse, che 


mio padron bar 


detto che lo compiango di 
nuovo. 


— No! non lo compiangere troppo caloro- 
samente; perchè egli sapendo che non ho le 
sue idee discute e mi combatte: L'arena della 
pugna, scelta da lui, è lacutina... elì mî fa una 
guerra da selvaggio. Figurati che un bel gior- 
no lo sorprendomenitre mi annaffiava il brodo. 


cielo!... Capi che il mio povero lesso 
era viltima da molto tempo di un segreto bat- 
tesimo. E afferrandogli il braccio, gli gridai: 
« Fermatevi, sciagurato! — È vergine! mi 
rispose. — Ma voi lo fate martire! — No; 
voglio dire che è acqua Vergine. — Fosse 
anche acqua santa, il mio lesso non è carne 


d'ebreo, non è un piccolo Mortara!... — Si 
calmi! — Che calma d'Egi 
trarre il mio infelice lesso alla sorte di mu- 
tarsi în stoppino per fornire il brodo a tutta 
la casa, mi sacrificai una volta per tutte e 
misi di nascosto nella pentola qualche goccia 
di olio di Croton... La sera pareva che aves- 
sero tutti il colè 

— Tirav 

— Però se ho potuto salvare il lesso, non 
ho potuto troncare allo stesso modo la que- 
stione politica. Ho un bel ragionare, ho un 
bel discutere: qualunque cosa gli dica, quel 
demonio di barbiere mi risponde sempre in- 
variabilmente: « Tanto meglio! > e la gira a 
modo suo. 

— Come gli avvocati! Per un barbiere non 
c'è male. 

— Per esempio, Stefani annunzia che le 
petizioni cattoliche all'Assemblea. francese 
sono sepolte nel cimitero degli archivi. Eb- 
bene: vien subito il mio padrone e mi dice: 
< Tanto meglio! Ora la Francia intiera, ve- 
dendo l’inutilità delle petizioni, si leverà come 
un solo uomo e verrà a ristorare il tempo- 
rale. > La Francia non ne fa nulla e il tele- 
grafo un bel giorno annunzia che invece di 
scender lei, manda Fourier. E subito il mio 
Figaro grida: « Tanto meglio! Fournier vedrà 
coi suoi occhi gli assassinii dei gendarmi, le 
legnate ai preti, gl’insulti alla religione, e il 
suo Governo manderà giù qualche De Failly 
che farà meraviglie! > Il cardinale Hohenlohe 
è nominato rappresentante di Germania? 
< Tanto meglio! Un cardinale farà gli interessi 
del Papato certamente più bene d'un eretico. > 
Hohenlohe non è più ambasciatore? e Tanto 
meglio! Vuol dire che tornerà il conte Arnim 


il tuo « Tanto meglio » mi di- 
verte : pare monsignor Nar 

— A sentir lui î buzzurri stanno per essere 
: l'angelo del Signore li passerà a fil 
di spada a uno a uno, come i primogeniti egi- 
ziani. 

— Doveri rispondergli col testo alla mano, 
che l’angelo del Signore trattenne una volta la 
mano d’Abramo, e che Abramo infilzò, invece 
del suo primogenito, un montone: prova della 
clemenza divina e dell'antichità dell’abbacchio. 

— Non c'è ragione alla qualeegli non trovi 
un tanto meglio! Don Carlos entra in Ispagna; 
ed eccoti il barbiere a darmi la notiziache Don 
Amedeo è aspettato a Civitavecchia, dove sarà 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (6) 


Ti ramore, la calca, la lace diminuivano sempre... 
Roberto andò ad urtare contro la base di bronzo 
della statua colossale di Giorgio Canning nel mezzo 
della piazza del Parlamento... Li alberi giganteschi 
ches'ergono da ua lato dell'abbazia di Westminster 
lo attirarono sotto le loro ombre: egli appoggiò la 
La infuocata su quelle pietro sì magistralmente 
Igite che paiono trapuate e lavorate a minuti ri. 
cami... si aggirò lungamente fra quoi monumenti 
torreggianti, opera di secoli diversi e d’una intiera 
legione d'architetti, ma tutti ispirati ad un mede- 
simo stile e tuîti pieni d'una maestosa solennità. 
Fece risuonare sotto il tacco dei suoi stivali le 
larghe pietre tumulari scolpite, come le tombe ter- 
rague di Senta Croce di Firenze, a figure di gravi 
personaggi giacenti, le quali si stndono all’esterno 
dell'abbazia, si uò come un'ombra sotto le ar- 
cate della galleria di Westminster, rasentò la Torre 
di Vittoria e la Central-Torwer, traversò la immensa 
corte lastricata su cui proietta le sue ombre il dop- 
pio palazzo del Parlamento, e salendo il viottolo 
praticato sotto la torre di Westminster, sormon- 


tata da Big Ben (1), e i cui quattro quadranti 
illuminati lasciano scorgere le ore alla metà della 
popolazione di Londra, si trovò ad un tratto sul 
ponte che assume il proprio noma da: quella parte 
dellacittà o, piuttosto, da quella massa prodigiosa 
di meravigliosi edifizii colà riuniti ed i quali soli 
basterebbero al lustro artistico d'una grande me- 
tropoli @). 


(1) È il nomignolo popolare della grando cam- 
pina di quella torre. 

(2) La descrizione di monumenti storici e archi- 
tettonici può parere una superfluità sca in 
un romanzo. Ciò nondimeno la: vista di quelli che 
sono raccolti nell'area che corre tra il ponte e l'ab- 
bazia di Westminster è così imponente e maravi- 
gliosa,che oguigualvolta avemmo occasione di capi- 
tare a Londra volemmo ad essi consacrata una 


Qeatral- Tower, 60 piedi in diametro e 300 in ele 
bia) 6 la clock-Tower, 40 di diametro e 320 di 
altezza. 


—______— 


IL 
Sul ponte di Westminster. 


Sebbeno la rotte non fosse molto inoltrata è il 
ponte di Westminster serva ditransito è gran' parte 
della popolazione i'oltre il Tamigi, lo sì sarebbe 
detto deserto, tantola nebbia e l'oscurità isolavano 
li uni dagli altri coloro che lo valicavano, e tanto 
pareano guardinghi e'ritirosi i buoni londoniani di 
avventurarsi a quel buio ed a quel freddo sulla 
melma sdrucciolevole e oleosa che s'alzava por pa- 
recchi centimetri sul lastrico del ponte. 

Roberto si appoggiò al'parapetto che allorà fa- 
ceva frontead Hungerford-bridgo; ponte' sospeso, 
oggi surrogato da quello d'una stazione di ferrovia, 
@ siccome aveva scelto tino di quei vani' che ricci 
rono'alle estremità del ponte e che sono opportana 
mente costraiti per ‘servir’ dî rifugio ai pedoni 
quando tutto il resto dello! spazio; sebben’ vasto 
trovasi ‘occupato dalle vetture e dai facchini cdtichî 
di mercî, nemmeno le persone che gli passàvano più 
da vicino sì accorgevano della sus presenza. 

Non potendosi quasi più reggere in piedi per la 
stanchezza e per l'inanizione, sì lasciò ‘castare; ‘in 
sensibile alle intemparie dell'atmosfera; attraverso 
la larga spalletta e rimaso in uno stato di' perioso 
dormiveglia. 

La nebbia sempre più folta non permetteva’ di 
scorgere il fiume sottoposto, costà profondissimo, il 
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raggiunto dal padre che tornerà a Firenze com 
tutta la buzzurreria. 

— 0 cos'ha detto quando è venuta la no- 
tizia delle busse ? 

— E me lo domandi? Ha detto: « Tanto 
meglio ! Così la Francia dovrà intervenire in 
Ispagna per proteggere il diritto divino e la re- 
ligione. » Che cosa vuoi che ti dica!... 

— Per me, mi puoi dire quello che vuoi. 

— Not... M'intendo che quell'uomo stan- 
cherebbe Giobbe. Questa mattina, proprio per 
fargliela finire, lo interrompo in un suo trionfo 
carlista e gli dico a bruciapelo : — Sapete, 
sor Tanto meglio ? Don Carlos è’ arrivato 
Roma. — Che! — Sicuro: lo hanno fatto ve 
nire le Ferrovie Romane per farlo capo mac- 
chinista e affidargli il treno diretto da Roma a 
Napoli. — Oh come mai? — Don Carlos non 
farà meno di 80 chilometri all’ora, purchè ad 
ogni stazione ci sia un guardiano che gli gridi 
dietro: Arriva Serrano! » Lo crederesti ? 
Quell’animale ci ha pensato: un po’ su e poi 
ha concluso... 

— Tanto meglio ! 


Gao Quiero 


fisorno PER farorno 


I miei ringraziamenti al ministro della guerra: 
I giornali hanno detto che i cordoni dei grana- 
tieri sarebbero stati meglio se fossero stati si- 
mili a quelli dei corazzieri: e il ministro ha 
adottato i cordoni bianchi invece dei rossi. 

Siccome era anche il mio parere, mi fa pia- 
cere che il ministro l'abbia accettato. 


* 
ari 

Pare che con questa modificazione verrà 
quanto prima vestita del nuovo uniforme ls 
brigata dei granatieri di Sardegna. 

Non dico che sarà vestita troppo bene — ma 
sarà vestita: e a giudicarne dal tempo che c'è 
voluto, il vantaggio non è certamente piccolo. 

Quello che c’è dun po' piccolo, massime per 
nomini col kolbach, è la tunica. 

Ma, come dico, sempre meglio che niente. 


Pali 


* Non c'è che dire: Bacone s'è convertito: ne 
trovo la conferma nei carteggi romani della 
Nazione. 

Ma l'onorevole Rattazzi sta fresco se conta 
sopra di lui — Secondo il giornale fiorentino, 
Bacone segue il consiglio dantesco e farà parte... 
a parte. 


_ 


quale lambisco, alla sua destra; le basse sponde di 
Surrey, adorne del bizzarro palazzo di Lambeth, 
sede dell'arcivescovo di Canterbury, ed alla sinistra 
batte contro lo mura della gotica terrazza su cuii 
membri del Parlamento vanno a fumare ed a rin- 
frescarsi nella sera, od a godere delle regate e degli 
altri spettacoli di cui, nella giornata, è teatro il Ta- 
migi. 

Roberto lo sentiva mormorare sordamente contro 
li spigoli dei pilastri, e quel rumore triste e riono- 
tono pareva quasi melodioso al suo orecchio. 

Mezzanotte battè all'orologio della torre la cui 
massa gigantesca elevavasi a pochi passi da Inî, e 
l'amida atmosfera ripercosse lungamente lo vibra- 
zioni del sonoro metallo. 

Poco stante una quantità di spettri ueri, a piccoli 
gruppi, strisciarono accanto a lui rapidi e silenziosi. 
Erauoli spettatori degli esercizi equestri dell’anfi- 
teatro d'Astley, il quale sorge pochi metri al di Ia 
del ponte. 

Scorse lung’ora durante la quale Roberto si sentì 
completamente solo.. I suoi sguardi si erano assue- 
fatti alle tenebre, © dalla spalletta su cni stava a 
metà prosteso discerneva le piccole ondate del fumo 
che s'incalzavano le une sulle altre, o pareano rese 
infingarde da quella cappa di nebbia fuligginosa 
che vi si aggravava sopra pesantemente. 

‘Ad un tratto le acque si commossero il lorò stre- 
pito crebbe rapidamento, ls loro ondate si. fecero 


FANFULLA 


È m intruso che si caccia con parte della 
Sinistra in testa a turbare i sonni del Centro. 
Quando l'onorevole Correnti non sarà più mi- 
nistro, farà bene a sciegliersi un altro posto alla 
Camera. 
Ma non c'è furia. 
Pali 

Duo righe di risposta alla Voce. 

Sulla questione del riposo settimanale ci pos- 
mo intendere; non su quella del lavoro con- 

siderato come profanazione della festa. E dirò 
le mie ragioni un altro giorno. 

Per quello che riguarda i Bozgetti Vaticani, 
la Voce, che vorrebbe invece veder pubblicati i 
Bozzelli del Quirinale, ha un mezzo eccellente 
per contentarsi: li pubblichi lei. Ci vuol tanto? 

Se io fossi funzionario del Quirinale sarei 
tanto fiero dell'importanza annessa dalla Foce 
alla mia povera persona, che manderei da me le 
mie note biografiche. 

Pari 

La Voce attacca i Bozzetti di bugia e di ca- 
Junnia. 

Adagio, Monsignore. Un galantuomo può sha- 
gliere; ma non dice mai bugie sapendo di dirle 
— e Lei, invece di gridare allabugia, smentisca 
quelle che trova. 

La calunnia poi è una bugia, cioè no, è uno 
sbaglio di Monsignore, il quale dovrebbe sapere 
che al Fanfulla ron ci sono gesuiti nè rossi nè 
neri. 


* 
st 

Un editore di Milano, noto per la generosità 
delle pubblicazioni, ha stampata una circolare 
per invitare il pubblico ad affrettarsi a com- 
prare le sole mille copie che gli restano di 
‘un'opera meravigliosa: 

 _.. della quale avendo il discreto numero di 
diciottomila associati, cui fa stupore (dice lui) 
com: voî, PERSONA COLTA sotlo ogni aspetto, (la 
frase va diretta a tutti, e ha solleticato molto 
Tamor proprio del mio calzolsio, cui hanno 
data la circolare sul Corso) non vi siete per anco 
nel numero... = 


* 
a 

Il mio calzolaio era in dubbio se associarsi 0 
no, per far cessare lo stupore dell'editore, ma 
avendo letto poi: “ rilengo quindi non vi lascîe- 
rele (l'accento circonflesso è nel testo) queste 
novelle circostanze che si pone in grado di godere 
i benefizi di prezzo , S'è commosso. 

A una persona colta come lui non si dirige 
invano un appello così caloroso e che si pone in 
grado di avere un libro utile per voî, pei vostri 
figli, per tutta la vostra generazione... 


* 
ata 


Ma la commozione non ha avuto più limiti 
quando mastro Tacco ha letto che l'editore, 
dopo di averlo assicurato che si renderà degno 
della sua fiducia, conclude col dire: V'invierò 
la mia fotografia, che spero gradirete... 

Altro se la gradirà 


+ 

L'Unità Nazionale di Napoli si lamenta che 
presso il Museo avvengano delle cose poco rego- 
lari, perchè il G. M. non ci è, perchè il G.M. non 
interviene e il municipio dovrebbe provvedere per- 
ché il G. M. non mancasse. 

Telegrafo a Picche per aver notizia di questo 
signor G. M. a cui il giornale dell'onorevole 
Bonghi dà tanta importanza. 

Picche mi risponde : 

“ Il G. M., secondo l'Unità Nazionale, signi- 
fica IL Guardia Municipale. , 

Oh! professor Bonghi!... 
 —- sil 
più rapide e vorticose e si alzarono a considerevole 
altezza; era l'ora dell’alta marea, e quello scroscio, 
quel turbinlo di fiotti tempestosi da cui Eoberto 
non poteva distogliere li occhi, produssero # con- 
sueto effetto a chi li contempla fissamente: essi 
rono st di lui un: invincibile, un 

fascio ineluttabile: l'idea del suicidio, già vagheg- 

giata più volte nel giro di quella giornata nefasts, 
gli si presentò alla mente con attrattivo novello, 
con impulsi ed inviti più premurosi... Quelle ondate 
che pareano partirsi dal fondo dell'alveo del fiame 

s'eîgevano verso di lui come braccia ansioso di 

stringerlo in un fraterno amplesso; dal loro mor- 

morîo incessante pareva uscissero parole distinta- 
mente articolate; esse dicevano: « Vieni! vieni!... 
qui è il riposo, l'oblio, il nulla!... > 

Roberto, senza volerlo, senza saperlo, sì spenzo- 
lava sempre di più; un istante ancora, e, perduto 

il centro di gravità, sarebbe precipitato nei gorghi 
procellosi di quella negra fiumana, quando una 
massa umana di immane apparenza si appoggiò 
sopra di lui, e quasi lo schiacciò col suo peso... 

“Dl giovanotto credette che si trattasse di qualche 
aggressione di ‘malfattori, e per un moto naturale, 
sebbene in centradizione coi sentimenti che lo in- 
vadevano, sì preparò a reagire. 


* 
si 

Questa mattina ho veduto Rafigele y Sonzo- 
gno che attraversava piazza San Marco in arie 
sflittissima, colle labbra pendenti e Je braccia 
penzoloni, girara di qua e di là una faccia di- 
stratta che pareva di cera... 

A un tratto si ferma, rizza il busto, il suo 00- 
chio smerigliato ridiventa lucido e un sorriso di 
gioia gli fa correre un angolo della bocca fino a 
dirsi una parolina all’orecchio. 

Jo che gli stavo vicino lo sentii borbottare: Oh 
gioîa! il mio Re qui? 

Ma lo labbra gli ricaddero: l'occhio si ri- 
spense, il torace rientrò nella schiena quasi su- 
bito. Ohimè! Un momento d’allucinazione gli a- 
veva fatto scambiare il negozio del sarto Carlo 
Settimo per la bottega del pretendente. 

Pali 

Delle ardilissime metafore di Bacone e disce- 
poli. — Saggio secondo: 

Leggo nella Riforma : “ La formola — Libera 
Chiesa in libero Stato — fu fatta per abbagliare 
le menti colla vuota sonorità, presa ciccamente 
dui continustori di Cavour, ecc. , 

Non so se il professore Magni o il dottore 
Mazzei abbiano mai curato nessuno che sia ri- 
masto abtagliato per sonorità. Può darsi; ad 
ogni modo però, se il caso repugnante alla fi- 
sica s'è dato, l'individuo albagliato dalla sono- 
rità deve averla presa ciecamente; perchè ai 
ciechi il bagliore non può colpire gli occhi: col- 
pirà dunque gli orecchi di certo. 

Ha nessuno tra i suoi, Bacone, da raccoman- 
dare per una cattedra di clinica oftalmica? Mi 
pare che la sua scoperta gliene dia quasi il di- 
ritto. 


” 


A Firenze s'è dato un trattenimento — che 
lArmonia chiama drammatico-letterario — a 
beneficio della stampa cattolica. 

Haono recitato il Torguato Tasso di Goldoni, 


volete; ma, se avete ridotto il Torquato Tasso, 
| non avete fatta una cosa letteraria di certo. 


sa 

Al caffè: 

— Hai sentito eh ? Don Carlos s'è futto can- 
zonare. 

— Sfido io ! con tante bande, che meraviglia 
se l'hanno suonato. 

(Vivi segni di disapprovazione). 

ss 

Un viaggio perle quarte pagine, traverso le 
fertili regioni degli avvisi a pagamento — Pil- 
lole Lartigue contro la gotta e i reumatismi, rico- 
nosciute specifico nelle due dette affezioni pre- 
scritte dai medici di Francia. 

Come tutto è compensato nel mondo! I medici 
prescrivono la gotta e i reumatismi, e subito e- 
sce faori un farmacista a guarirli! 

Pal 

Pillole d'estratto di Coca, l'unico e il più si- 
curo rimedio sopra tutte le debolezze. 

Un’ osservazione: se è l'unico rimedio non ve 
ne sono altri ; ma se non ve ne sono altri come 
va che è il più sicuro ? 

L'osservazione mi par giusta: caso mai fosse 
debole prometto di guarirla colle pillole di es- 
tratto di Coca. 

lat 
La Nazione annunzia la vendita di una galle- 


ria di quadri dei primari sytori fiamminghi. I 
principali sono : 

Un paesaggio di Claudio Lorenese, una figura 
del Guercino, un Ratto di Proserpina di Guido 
Reoi. 

La galleria è visibile a Firenze. 

N. B. Nonsi danno lezioni sulla storia della 
pittura. 


a 

Il Nuovo Educatore di Mantova si lagna per- 
chè un canonico è stato fino ad ora ispettore 
delle scuole di quella provincia, e si lagna tanto 
più fortemente in quanto che, riposato il cano- 
nico, hanno messo a quel posto un arciprete. 

C'era una cosa giusta da dire: era questa che 
gliispettori sono assolutamente inutili, tale 
quale come i prosveditori, © l'istruzione po- 
trebbe andare benissimo senza il soccorso di co- 
teste egregie persone. 


* 
va 

Il Nuovo Educatore ha preferito invece di dire 
che i preti non dovrebbero essere dal Governo 
ammessi a nessun ufficio pedagogico 0 educa- 
tivo. 

Questa pretofobia comincia a divenire un tan- 
tino volgaruccia, mi pare. 

Sta a vedere cho un bravo e dotto e operoso 
uomo cessa di esser tale perchè gii è venuto in 
testa trent'anni fa di mettersi la tonaca, edò 
saltato il ticchio più tardi ad un arcive 
scovo di nominarlo arciprete. 

Ah! la libertà vuole sempre un gran bene alla 
democrazia; ma la democrazia certe volte capi- 
sce tanto poco la libertà ! 

a * 

A Lione hanno fondato un'Associazione catlo- 
lica de padroni. Ha lo scopo di sorvegliare le 
consuetudini delle persone di servizio, dare in- 
formazioni ai soti sui domestici che prendono, 


ed escludere dalle loro case quelli cho avessero, 


fatta cattiva prova presso uno dei colleghi nel- 
l'Associazione. A tempo avanzato la Società rac- 
coglierà anche obblazioni per l’obolo di San 
Pietro. 

Non wi dispiace l’idea : ha del pratico e del- 
l'arguto. 

Lal 

Evidentemente que'signori debbonoaverdetto: 

« Salvare il potere temporale dalle rapine de- 
gli usurpatori, e la chiesa dalle fellonie degli 
eretici è opera grande: ma la non è coss che 
si possa far tutti i giorni. Svolgiamo altrimenti 
la nostra operosità, e salviamo quotidianamente 
la spesa di famiglia dalle sottrazioni della serva 
infedele. 

Le serve protesteranno, forse. Che importa? 
gli è appunto per combattere i protestanti che si 
formano le Associazioni cattoliche. 

Cel 

A Macerata grande radunanza democratica. 

Hanno votato un ordine del giorno proposto 
dal signor Ciccarelli, giurando di adoprarsi con 
ogni mezzo, anche a costo della vita, (no, via... 
per carità !) perchè gli Italiani siano uniti in 
repubblica universale. 

Universale ? Sarebbe a dire ?... 

Voi non lo crederete, ma è proprio così: io 
ho gl'istinti democratici in me: a quest'ora chi 
sa quante volte mi sarei iscritto tra le file dei 
tribuni ; ma parlano in un certo modo, che non 
mi è riuscito d'intendere quello che voglion dire. 


DA FIRENZE 


Firenze, 11 maggio. 


Non ci voleva che uu fatto grave come quello di 
cai ti parlerò in questa lettera, caro Fanfidla, per 
scuotere la mia pigrizia e indurmi a scriverti ! 

Si tratta di un'occupazione straniera — anzi co- 
sacca a Firenze! Giudica da te stesso. 

Il principe di Monaco ha litigato con la pri 
pessa sua moglie a cansa di un principino figl 
che il prineipo padre voleva tenere con sè a Mo- 
naco per porlo sulla via di continuare a governare 
i suoi Stati col sistema dei governi assoluti; mentro 
la priucipessa madre voleva tenerlo seco per fargli 
studiare fra noi le delizie del regime costituzionale, 
che un giorno il principino avrebbe dovuto regalare 
ai suoi fedelissimi monachini, 0 monacesi, 0 mo- 
naci che sieno. 

Per cseguire il suo progetto la principessa pianta 
un bel mattino Monaco e il principe, c insicmo a! 
principino se ne viene a Firenze. 

Conduce suo figlio în Palazzo Vecehio (allora c'era 
la Camera), dov'egli si entusiasma per l'onorevole 
Mellana, va in estasi udendo nn discorso dell'ono- 
revole Seismit-Doda, e non s'addormenta mentre 
discorre l'onorevole Majorana Calatabiano... 

Il Principe, preoccupato di questi effetti tristis- 
smi, corre anche Ini a Firenze, o domanda al Pre- 
sidente del Tribunale che voglia obbligare la prin- 
cipessa a consegnargli îl principino. 

Il presidente, udito il procuratore del Re, si per- 
suade che il principo ha ragione, e dà gli ordini in 
conseguenza. 

Allora il questore Amour, armato deli’ordinanza 
del presidente, si presenta alla locanda ove allog- 
gia la principessa e dice, come Cicile nell’ Orphiée 
aux Enfers: « Je suis Amour. > 

La principessagli risponde che lei non è Euridice, 
© manda a passeggiare l’Amour. 

Il questore va dal prefetto, il prefetto va dal pre- 
sidente, il presidente va dal procuratore del Re — 
e finalmente si decide di mandar due guardio di 
pubblica sicurezza alla locanda per obbligar la 
‘principessa a rendere il principino, e mantenere il 
prestigio della legge. 

Le guardie vanno, ma trovano alla porta della 
principessa due cosacchi dol seguito della grandu- 
chessa Olga, armati di tutto punto, come quelli del 
Flik e Fl, con lancia in resta, cho declamano 
l'Aourrà cosacco di Carrer e minacciano di infilare î 
questarini, so si attentano a varear la soglia della 
camera ove la principessa fa leggere al principino 
un foglio dell’Opinione, perch'egli possa un giorno 
regalar qualche cosa di simile al felice principato di 
cui dovrà reggero gli alti destini. 

Le guardie, che non hanno le tradizioni della 
veochia guardia di Napoleone I, si spaventano del 
modo come i cosacchi declamano i versi italiani, e 
so ne tornano alla questura, porsunsi che il presti- 
gio della legge non arriva fino allo lance dei co- 
sacchi. 

Questo fatto — e la presenza dei cosacchi a Fir 
renze — commuove molto il prefetto della provin- 
cia, il quale comincia a sospettare che Firenze sig 
diventata Parigi dopo Waterloo. Ma lo rassicura il 
sindaco, facendogli sapere come qualmente quei co- 
sacchi appartengano alla granduchessa Olga di 
Russia, la quale abita in Toscana, è amica della 
principessa di Monaco e ha imparato in Russia cho 
quando si hanno dei cosacchi si può fare a meno 
delle ordinanze dei tribunali, nonchè del prestigio 
della legge. 

Il prefetto allora, per salvare il prestigio in pa- 
rola, va a pranzo dalla granduchessa Olga, che 
provvede cosacchi ai principi disgraziati. I cosacchi 
lo salutano militarmente — sempre come nel Flik 
e Flok. 

Intanto il principe si appella dell'ordinanza del 
tribunale o la Corte d'appello gli da torto e dichiara 
che il principino deve restare con la principessa. 

La sentenza è stata emessa l’altro ierî, e la prin» 
cipessa e il principino sono partiti immediatamente. 
Pare che siano andati in Francia, dove la princi- 

pessa crede che ci sia da perfezionarsi, con l’esem- 


Poichè egli era disposto ad uccidersi, tanto va- 
leva chela morte gli venisse dal coltello o dalla 
garrotie di notturni malandrigi o da una immer- 
sione volontazia nelle fetide e fangose acque del 
Tamigi... Ma l'uomo è un siffatto impasto di con- 
tradizioni, di vanità e d'orgoglio da far reputare 
perfettamente storica la storiella di quel tale cui 
bastò spianare il fucile verso l’amico che correva a 
gettarsi a capofitto nel mare, gridandogli: « Ferma 
o ti uccido!... » per fargli rinanciare al suicidio... 
Eppare una fucilata avrebbe accomodato la sua 
partita meglio assai d'un tuffo mariao!... 

‘— Ibeg your pardon!... — gli disso una voce 
stridula e fanciallesca che usci da quella specie di 
gigante, tutto avvolto, a quanto poteva discernersi 
fra mezzo quelle tenebre palpabili, în coltrici pe- 
santi e raddoppiate. Poi, allontanandosi, la roce 
borbottò sorde imprecazioni contro li impacciosi. 
che venivano ad attraversare i progetti dei gentlemen 
persino in quel luogo ed in quell'ora. 

Il suono di cotesta voce interrupps il corso delle 
fanebrì meditazioni di Roberto ; egli cercò rammen- 
tarsi ove e da chi avesse udito emettere una voca 
consimile, e gli tornò alla memoria il marchese di 
Woogdland. Ma ssbbeno l'apparento corpnlenza di 
colui che poc'anzi orasi così stranamente disteso su 


di esso costituisso un altro segno d'identità con lord 
Artaro, Roberto non si fermò neppure all'ipotesi 
che quel nabab aristocratico, tanto amante dei 
propri comodi, e che poche ore prima eragli stato 
assicurato trovarsi a parecchio leghe da Londra, 
potesse errare, con un tempo cotanto inclemento, în 
un'ora sì tarda, in un sito sì poco fashionable. 

Ma il corso delle riflessioni di Roberto venne in- 
terrotto da un tonfo ch'egli udì nel fiume, poco più 
in là del luogo ove stava da lunghe oro cogitabonlo 
e accasciato. 

Per certo qualcano erasi gettato dal para- 
petto... 

Roberto non stette a discutere secostesso se non 
fosse un cattivo servigio ch’ei stava per rendere a 
chi volontariamente aveva cercato la morte, coma 
egli stesso proponevasi di cercarla, lo affaticarsi 
col proprio rischio a conservarlo alla vità: non 
pensò che lo stato di fiacchezza e di febbre in cui 
sî trovava gli rendeva ardua e pericolosa l' 
non bilanciò, non indugiò, © spinto più che 
impulso di carità da un strano presentimento, corse 
là donde il suicida aveva dovato spiccare il salto e 
alia propria voltà sî gettò nel fiume. 

Un costrattore di bastime: un uomo nato sulla 
sponda dol masp e por la sua indole, perla qua pro- 


osa 
Ss un 


fessione, esperto in ogni specie di esercizi ginnastici, 
non poteva a meno d'essere valente nuotatore. 

Perciò egli non tardò ad afferrare il suicida, co- 
glicndo il momento in cui tornava 2 galla, ed abil- 
mente destreggiandosi, si diresse, traendoselo dietro 
con precauzione, sul greto del fiume, praticabile 
solo dal lato di Surrey. 

Del resto l'uomo ch'egli cercava trarro în salvo 
sî schermiva assai bene contro le ondate del Tamigi 
le quali pareano gelose di lasciarsi sfuggire quella 
preda e facevano ogni sforzo per insignorirsene. 

Finalmente, l'uno dopo l’altro, essi toccarono il 
terreno, e sì avanzarono di qualche passo sul basso 
@ largo argine che da quella parte ricorre lungo ls 
sponda destra dsl fumo ai prossimi ponti di 
Vauxhal! e di Chelsea. 

Roberto cadde tramortito sull'erb 

L'altro personaggio incominciò ad iafilzare una 
serie di energiche imprecazioni da far onore al più 
querulo ed iracondo dei cabies. (1) 


Proprictà letteraria. (Contini) 


(1) Gabby, abbreviazione di cabman, conduitoro di 
quelle vetture putibliche a duo ruote che son dette caby 
comunissime a Londra. 
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sul modo di ben governare 
;» giorno îl principato di Monaco. i 
‘on so se la principessa abbia portato consè i 
co Alcuni pretendono di no, perchè dicono 
0, se le capita în Francia quel che le è capitato 
qui, potrà servirsi dei prussiani. 

E i cosacchi sarebbero rimasti qui. 

Ela Nazione © la Gazzetta d'Italia protestano 
contro l'ocempazione cosacca a Firenza e vogliono 
che il prefetto Montezemolo sia trattato tome Ba- 
zine, per aver ceduto non Metz, ma sulla esecu- 
zione dell'ordinanza del tribunale. 

Finora non si sa se Bazaine, cioè il prefetto si 
costituito în prigione. 

È certo, dice la Nazione, che se la principessa 
non fosse stata la principessa, ma una povera don- 
na, e avesse chiamato due facchini per non far 
eseguire un'ordinanza del tribunale, i facchini sa- 
rebbero stati condotti alle Murate. E ricorda al 
marchese prefotto che il muguaiv di Postdam disse 
a Federico il Grande : Ci son dei giudici a Firenze. 

II prefetto rfponde: Ma non ci erano dei cosas- 
chi a Berlino 1... 

E le cose stanno a questo punto. 

I giornali propongono un Consorzio nazionale per 

ccogliere un numero di articoli che valga a libo- 
rore Firenze dall'occupazione cosacca, ossia dal pre- 
fetto Montezemolo, che l'ha follerat: 

E si aspettano le decisioni del Ministero. 

Altri poi kanno scritto al Pungolo di Napoli, pre. 
g«ndolo di far arrivaro a Firenze un altro po' di 
quella cenere che vi mandò allorchè il Vesurio 
eruttava... 

E metterla sopra a questa faccenda, 


sia 


Deo, 
CRONACA POLITICA 


Emterrmo. — Ieri in Senato la Cassazione 
unica non fese molto cammino: l'articolo primo 
aspetta ancora l'approvazione. To non so come vada 
cosa: non vi sono che sostenitori; ma a faria di 
voler sostenere, essi non fanno che tirar per le lun- 
una risoluzione. 
sentito il bisogno di qualche oppositore di più: 
se allora le cose procederanno più spedite. Chi 
e in pronto lo mandi al Senato. 

** Alla Camera elettiva spettacolo variato. 

1° Il Vesuvio: si vedono i poveri danneggiati che 
se ne vanno contenti fino ad un certo segno di non 
pagure le imposte sui beni che non hanno più. 

2° Billia vuole incoraggire la fabbricazione dei 
vulcani artificiali del prof. Gorini : come se non ba- 
quell’ano, che è il vanto e la prura di Napoli. 

3° Sorrentino ficca il naso dentro al mistero della 
Commissione d'inchiesta sul macinato e reclama 
contro il deereto 25 giugno 1871. Valerio lo segue, 
ein due costringono Sella a promettere di far le 
cose alla spiccia. 

4° Botta rientra in campo cogli impiegati e col 
decreto 20 giugno 187 

La discussione è rinviata a Innedì. 

5° Legge sugli insegnanti... Quando ce la discu- 
teranno? Dio lo sa! Per ora constato coll’on. Di San 
Donato che la Camera non era in numero. 

Qooeh! 

** L'Opinione ha inalzata bandiera di rivolta, 
eva contro le correnti ministeriali, esternaùdo una 
opinione che non è quella del ministro d' istra- 
zione. 

È vero che, per non farsi scorgere, si cela dietro 
la Correspondance de Berlin © spinge innanzi un 
giornale calvinista a difendere le ragioni della teo- 


Correnti, in guardia! 

** Che bel bilancio quello dei lavori pubblici ! 

Gli ho data un'occhiata questa mattina e bo tro- 
vato che nel 1873 bisognerà fargli le spese con la 
miseria di 115,284,536 lire. 

Per l’anno in corso non ne domanda che 
109,982,189. Ma già si sa: ai bambini in sul cre- 
scere bisogna aumentare la pappa, 0 vi vengono su 
rachitici e deboli che è una compassione. 

Abbiate pazienza: verrà tempo in cui ci penser 
dasè purchè cessi dal bazzicare în certe Società 
fatte apposta per mandarlo în rovina a babbo mor- 
to, e... a vapore. 

** Ho potuto leggere anche il progetto sul ri- 
ordinamento delle scuole speciali per i sordo-muti. 
Otto articoli. 

** Ben arrivato il signor Bourgoing ! 

Non viene per noi, ma per il Santo Padre, ciò 
nullameno io gli mando la mia carta di visita. 

Dicono ch'egli presenterà le sue credenziali to- 
siochò il suo p.edecessore avrà presentate le sue 
lettere di richiamo. 

Spero bene ch'egli sarà un po’ meno... d'Hareourt, 
dell'altro. 

A ogui modo, rip.to, ben arrivato. 

** 1 Birmani sono partiti per Napoli da ieri a 
suezzogiorno. Vuolsi che il loro viaggio abbia uno 
scopo alta:ente politico. Si tratterebbe d'indarre 
l'Italia a far valere la sua intromissione presso il 
governo inglese onde riconosca definitivamente le 
auove frontiere stabilite fra la Birmania e i posse- 
dimenti inglesi dell'India. 

On. Visconti-Venosta, fateli contenti. Cosè che 
vogliono infine? La Birmania dei Birmani. Dodici 
anni or sono eravamo, nei desideri, altrettanto Bir- 
mani di loro. 


FANFULLA 


E poi: « indipendenti sempre... » aveto capito? 
Anche in Birmania cè qualche Visconti-Venosta 
color cioccolato. 

** La Gazzetta dell'Emilia rivede lo bucce allo 
finanze del Vaticano, e le trova assai floride. 

O che vuol danque far morire d'invidia il povero 
Sella, 0 indurlo în qualche tentazione ? 

Questa non mi va davvero: se il Papa ne spende 
vuol dire che ne ha; buon per lui. L'abito nuovo 
del povero Civinini lasciamolo a chi si prese la cara 
disciorinarlo per bene e lovarne, battendolo, quel 
polverìo che sopeto. 


Estere. — 1 processo Bazaîne fa rabbia 
persinoa Bacone: figurarsi agli altri! Ciò non toglie 
che, dal più al meno, noi e tanti altri al mondo, 
siamo francesi innanzi a certi disastri. 

E la conclusione? Per ora non badiamo alla con- 
elusione: badiamo ai primi efetti che ne preparano 
lo sviluppo. 

E questi primi effetti in Francia sono l'uscita dal 
Ministero della guerra del generale Cissey. 

Che importa! — si dirà — Ceaduto un ministro so 
no fa un altro, e Je cose tirano di lungo lo stesso. 

Non d.co di no, massime in Italia; ma in Fran- 
cia, coll’esercito da rifare di sana pianta, credete 
forse che la dimissione d'un ministro della guerra 
non debba ingenerare un turbamento, un germe di 
sfiducia ? 

Basta, e che Dio gliela mandi buona alla povera 
Francia. 

Ora la Pafrie mi fa sapere che al posto lasciato 
da Cissey possa essere chiamato il generale Chanzy. 
Quest'ultimo, soggiunge quel foglio, è partigiano 
del servizio personale obbligatorio, e arguisce da 
ciò che il signor Thiers abbia deposti i pregiudizi 
che nutriva contro questo principio. Allora tanto 
meglio, e sarà proprio vero che tatto il male non 
viene per nuocere. 

** I ducati non usano più: le zecche li hanno 
tutti ingoiati per farne... carta forzosa. 

Se usassero ancora io direi che un ducato di più 
è una bella cosa. Ma, un duca di più? Ce n'è tanti ! 
c'è persino San Donato, che lo è tante volte da 
sembrare una litania ! 

Ma non importa : ne abbiamo un altro e sarebbe 
il duca di Ferrara, chè proprio duca di Ferrara sa- 
rebbestato nominato, secondo il Figaro, il figlio del 
duca di Galliera. 

Sempre secondo quel giornale, questo titolo gli 
sarebbe stato conferito da S. M. il Re d'Italia. 

Il Figaro ha acchiappato un pettirosso che ram- 
menta quello del Pireo scambiato per un uomo. Il 
nome di famiglia del duca della Galliera, che è De- 
ferrari, gli ha fatto prendere il granchio del duca 
di Ferrara. 

** Oggi, 12 maggio, il popolo elvetico darà il 
suo voto sulla nuova Costituzione. Quale sarà ? Inu- 
tile perdersi in fantasticherie; già i lettori sanno di 
che si tratta, io ne ho già parlato. 

Osservo per ora che il Plebiscito svizzero mette 
lo spavento nel cuore degli ultramontani che se ne 
credono minacciati : e ua Comitato cattolico di Pa- 
rigi fa celebrare quest'oggi una messa, perchè Dio 
illumini i buoni e ispiri i loro voti. 

To credeva che il diritto plebiscitario non fosse 
riconosciuto in paradiso ; © in questa credenza mi 
aveva ribadito il non possumus. 

Mille grazie ai cattolici del Comitato di Parigi în 
nome di Dio, al quale permettono d'inframmettersi 
nelle mondanità liberalesche. 

Rimane a sapere se gli permetteranno poi di ri- 
conoscere per fatto e ratificato anche un voto con- 
trario ai loro interessi. Ecco il punto. 

** Ieri il telegrafo ci ha riconficcata nel cuore 
la spina dell’Alabama. 

Dunque siamo da capo; e perchè mo ? Diamine, 
per saperlo basta dare un'occhiata ai fogli ameri- 
cani: la rielezione di Grant è novellamente com- 
battuta, e i suoi avversari fanno il diavolo a quattro 
per sollevare all’onore della presidenza il giorna- 
lista Grooly.. Quindi il bisogno di stamburarla più 
forte di prima questa benedetta questione. Sciroppo 
Pagliano, orzo tallito, coca peruviana e Alabama. 
Ecco il servizio della réclame del giorno. 

Ma, dei gioraali che ho citati, avverto che il 
New-York-Herald è del parere che gl’interessi ma- 
teriali del paese richiedono che la questione del- 
l'Alabama sia messa a dormire per sempre. Se- 
condo quel foglio, i signor Sumner, quel desso che 
sollevò per primo lo spauracchio dei danni indiretti, 
dichiarerebbe ora di non averne parlato che sotto 
figura retorica. 

Già la retorica non ne fa d’altre: tutto il mondo 
‘a ramore per un tropo; è troppo, cittadini. 


3: È 
ANI Gopino> 


Telegra.nmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Verona, 11. — Tersera alle ore 11 giunsero le 
LL. MM. il re o la regina di Sassonia, con seguito. 
Oggi si fermano per visitare la città. 

Parigi, 11. — La Commissione delle capitola- 
zioni domandò che le sieno comunicati i documenti 
relativi alle capitolazioni di Strasburgo e di Sedan 
eil rinvio del generale Wimpffen dinnanzi ad un 
Consiglio di guerra. 


Il Consiglio d'inchiesta sulla capitolazione di Pa- 
rigi constatò che tutti i documenti furono firmati 
da Jules Favro. Avendo avuto lnogo la capitola- 
zione mediante un trattato del governo, il Consiglio 
d'inchiesta si dichiarò incompetente. 

Il maresciallo Bazaine si è costituito definitiva- 
mente agli arresti giovedì sera. 

Lendra, Il. — Il Morning Post dice che ha 
metivo di credere che, non volendo l'America riti- 
rare le suo pretese in maniera tale che sia conve- 
niente per l’Inghiltorra, il gabinetto inglese tele- 
grafò ieri a Washington facendo omprendere* che 
esso ricusa positivamente di procedere mediante 
V'arbitrato. 

Berlino, ll. — La Gazzetta della Germonia 
del Nord, facendo adesione all'articolo della Corri- 
spondenza Provinciale sul rifuto del Papa circa la 
nomina del cardinale principe di Hohenlohe, con- 
penosa impressione prodotta da questo 
do conto della rarità di simili rifiuti e 
peratore, la cuî gene- 
rosa intenzione rimaso distrutta. 

Vienna, 11. — La Nuova Stampa annanzia 
che i Vescoyi hanno consegnato al governo un do- 
cumento relativo ai risaltati ottenuti nello loro 
conferenze che ebbero luogo ultimamente in questa 
città. II tenore di questo documento conferma cox:- 
pletamente l’attitudino moderata dell’Episcopato. 

Madrid, 10. — Secondo l’Zberia più di 1,000 
insorti si sono sottomessi nel distretto di Estella. 

La Gazeetta di Madrid pubblica un decreto che 
nomina il maresciallo di campo Serrano Custilla a 
capitano generale delle provincie Basche e della 
Navarra, in luogo di Alende Salazar, la cui dimis- 
sione è accettata. 

Un altro decreto nomina il generale Lesca a go- 
vernatore militare della Biscaglia, in luogo di 
Ramon Salazar che è dispensato dalle suo fun- 
Madrid, 10. — Il Congresso si è oggi costituito. 
Farono eletti nuovamente il Presidente e i mombri 
che formavano il Comitato provvisorio. 

Le bande carliste della Catalogna coi loro capi 
offrono di deporre lo armi qualora si conceda loro 
perdono. 

Le sottomissioni continuano. 


PICCOLA CRONACA 


Le nascite della diciottesima settimana del 1872 
(dal 29 d'aprile al 5 di maggio) furono 102. I ma- 
schi ati furono 60, le femmine 42. 

I matrimoni celebrati avanti l'ufficiale di stato 
le farono 26. 

I morti nello stesso periodo di tempo furono 158, 
dai quali 93 maschi e 60 femmine, Le malattie pre- 
dominanti farono al solito le malattie polmonari ; 
i casi di vaiuolo e di difterite seguiti da morte si 
mantennero presso a poco allo stesso numero che 
nelle ultimo settimane. Nella cifra dei morti de- 
vonsi comprendere 46 mortiagli ospedali, dei quali 
17 non domiciliati in Roma. 

La temperatura massima fa di 23, 0 la minima 
di, 2 

0° L'Ambas:iata Birmana, come abbiamo an- 
munziato, è partita ieri ad un'ora pomeridiana per 
Napoli, accompagnata sempre dal comandante Rac- 
chia e da sîr Edmond Jones. 


ci 


ressi rimasti în sospeso. 

Oggi la maggioranza dui Consiglio si è riunita 
presso il consigliere signor Castellani per delibe- 
rare su ciò che si dovrebbe far domani por l’ele- 
zione di una nuova Giunta. È ben probabile che in 
questa riunione si stabilisca la rielezione della 
Giunta dimissionaria tale quale ella era composta 
avanti le dimissioni. 

In questo caso si poteva risparmiare e il voto di 
biasimo e le scene di questi giorni e ricordarsi che 
il tempo è prezioso e che è inutilo sprecare quattro 
giorni per ritornare allo statu quo. 

3% ll consigliere municipale signor Remigio Ma- 
nassei ha indirizzata stamani all'Opinione una let- 
tera nella quale dichiara che non intese mai di of- 
fendero la rappresantanza nazionale con la famosa 
firaso del cortile di Montecitorio. 

E ch avesse davvero quest’intenzione credo che 

nessuno l'abbia mai creduto davvero. 
Il signor Niccola Bortone, l'autore dell’Intro- 
dusione alla scienza teorica e pratiea, di cui ci occu- 
pammo giorni fa, ha cominciato stamane all’univer- 
sità un corso di conferenze sulla filosofia naturale. 
Vi assisteva un discreto numero di giovani, che 
tanno ammirata la parola chiara e profonda del 
giovane filosofo, e hanno stabilito di ascoltarlo in 
altro conferenze che avranno lnogo la domenica, 
dalle 9 alle 10 antimoridiane, nella sala n° 6. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il nostro Governo avrebbe incaricato 
il conte Digny di recarsi a Vienna per 
definire l'antica questione ferroviaria fra 
PAustria e l'Italia. 4 

Ignoriamo se l’on. senatore abbia ac- 
cettato l’incarico. 


siunta incaricata dell'esame preliminare 
al cinte ferie delete ione 
centrale, provinciale e gomunaio si è aduna 

i p eni si 
oggi alle12 e mezzo per 1n' Tar 


zione sommaria che presenterà a 
seduta di martedì. 


La Commissione sul conguaglip dell'imposta 
fondiaria nel compartimento modenese è convo- 
cata per domani 13 alle ore 11. 

ante la 

Per domani a mezzodì è convocata anche a 
Commissione incaricata di riferire sulle modifica” 
zioni alla legge postale per udire la Relazione 
dell'onorevole Dina. 


Ci scrivono da Monaco di Baviera che l’an- 
nuncio del rifiuto dato dal Vaticano alla nomina 
del cardinale Hobenlohe ad ambasciatore germa- 
nico presso la_Sauta Sede ha sconcertato mol- 
tissimo i cattolici di Germania, i quali spera- 
vano da quella missione risultati favorevoli. 


Il Ministero della marina e lo Società delle 
ferrovie romane e dell'Alta Italia hanno conve- 
nuto di concedere eziandio agli impiegati civili 
di quel dicastero la riduzione del 78 p. 0/0 sui 
prezzi di trasporto, già stabilita per i militari 
Si i impiegati sessi quanto prima 

impiegati stessi saranno a 
distribuiti i ibrelti di circolazione simili quelli 
dei militari. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 12. — Il Soir annunzia che 
i repubblicani spagnuoli decisero di aste- 
nersi dalla lotta in seguito alla risposta 
di Gambetta, che, interpellato, opinò che 
il loro insorgere avrebbe potuto far trion- 
fare i carlisti. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agorzia Stefani) 


Washington, 11. — La maggioranza della 
Commissione del Senato incaricata di esaminare la 
vendita dello armi alla Francia dichiarò che il di- 

imento della guerra non ha punto violato le 
leggi della neutralità. 

Madrid, 11 (sera). — Nella Navarra 600 car= 
listi che appartenevano alle bando di Elio e di Ce- 
vallos si sono presentati e domandano l’indulto. 

Le notizie ricovate dalla Catalogna e dallo altro 
provincie sono soddisfacenti. 


) BALLONI, gerente responedbile. 


PARIGLIA Di CAVALLI INGLESI 


da vendersi; visibili presso Enrico Jarrett, 3, 
Piazza del Popolo. 
SOCIETA GENERA 


res LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


_ Bur 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica o, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte lo provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologn 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2° CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: >» >107%5— >» 650 

Da Bologna 2 Napall, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2' Classo L. 66 90 
3* Classe iL. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori tte- 
ra Puoitato Miglio” rival 
Gustave 


acqui 
gendosi all'Agente della Soci 
Possenti, via Honte di Pietà, ri * 


8 84 


È - x 
Mb°. lm SAP Ùi 
Da Roma e Napoli 
Rot. port. 1010 p.(MPell pri d—-p 
putemini (am 6.380 (NGN Ln 935h 
» mi 6400], pud0 5h 

- arrivo 1 3% ant 

. partenca 12 25 pome 

200 amiso 716 » 

Milano . » 512 > 
va. » 93» 
‘onezia di pae 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso i, È OBLIEGILT. Roma, via del Co 


220 — Firenze, via Panzani, 28; 


7 Autorizzato in 

Francia, in 

f Austria, 

Belgio cd in 
Bussi. — Il wamero doi depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di 
Boyvenu-Laffecteur ha sempre ocenpato il primo rango, sia per la saa virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusivamente 
vegetale. Il Rob, guarentito genuino dalla firma del dottore Girandeaa de Saint- 
Gervais, guarisce radicalmente lo affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 
l’acrimonia del e degli umori. Questo Rol è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti o inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ba troppo 
preso. 

vero ROB del Boyveau-Laffocieur si vende al prezto di 10 e di 20ire la bot- 
tiglia. Deposito generale del Rob Boyreau-Lafecteur nella casa del dottor Girau- 
desn de Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell'Ospe- 
dale; 5. — Roma, Silvestro Peret ttore della Società farmaceutica romana; 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. 125) 


Milano — P. CARRARA — 


\l Nuova Pubblicazione Ilustrata 


| OPERE DI MASSIMO D'AZEGLIO 


‘CON PREFAZIONE DI PIETRO FANFANI 


Ettore Fieramosca 
LA DISFIDA Di RARLETTA 
NICOLÒ DE’LAPI 


| | Elegantissima edizione in-8 grande stampata con cara*tari appositamente || 
fusi, su carta di lusse. 
Disegni del cav. Nicolò Sanesi. 
Incisioni dei migliori artisti. 
Una o due dispense settimanalmente a centesimi 15 cadauna di pagine 16. 
con una incisione prande e una piccola ogui iniziale di Capitolo. 
Si sono pabbiicate le prime dispenze dell'Ettore Fieramosca, in se- 


‘opera completa dell’Ettore Fieramosca sarà di 25 dispense per 
1.3 59. Quella del Nicolo de”Lapi di 55 dispense per. 7 50.» 
Per sole L, 19 s'invieranno le due opere complete franche di porto 
in tatto il Regno d'Italia a chi manderà vaglia postale 
all’Editore Paolo Carrara, Milano. 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 
Sono per la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato 
Sì le pillole che gli Zuecherini sono 
issimi da cantanti e predicatori per 
la voce e togliere la ranee- 


| Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Biane 
chelli S. Maria in Via, 51 e 52. 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


PEAELLOLE 


RATTI DICOCA DEL | 
del prof. J. SANIPSON di Nuora- York 
3roudway, 512. 

Queste l’uilole sono l'unico @ più sicure 
rimedio per l'impotenza e soprattutto c 
debolezze dell'uomo, 

1 prezzo d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco di porto pertutto 
il regno contro vaglia postale. 

Deposito generale per l'Italia Fireaze, 
Paolo Peccri, via de'Panzazi, 4. — Roma, 

Corti, via Crociferi, 48. 


Compagnia. Italo-Platense 


LINEA MENSUALE 
di navigazione a vapore a tutta velocità 


TRA 
GENOVA e BUENOS-AYRES 


Il piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GrusEPPE VILLA, 
partirà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 
di Marsiglia, Barcellona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Imbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- 
video o a Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 
e Paranà. 

Prezzi nolo passaggio, compreso vitto e vino da tavola, in moneta effettiva d'oro. 


A TAVOLA — 


DEL DOTTORE 3 x 
prodotto in qualità corretta dalla Fabbrica Wo DIENER, Stoccarda 
n più gran successo, sostituisce Olio di Fegato di Merlu 

r Inghilterra ed altri pacsi dallo primarie autori 

poco tempo anche in Italia il meritato riconoscisento 

i. Detto vero Estratto d’@rzo Tallite iv botti; 
l'iscrizione impressa cetro, Male-Eziract nach. Dott. Linz, e portano d: 
M. Dioner, in Sioccarà 
Si vende in tutte le principali farmacie a lire 2 50 per bottiglia. 

in Firenze presso PAOLO PECORI, via de' Panzani, 4; al minuto, 
INNICA, via Tornabuoni, 17. In Roma, LORENZO CORTI, 


ico medicamento il quale, 


le quali hanno da una 
® firma della 


© PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VIN 
maso IN MONETA EFFETTIVA D'oro 
Da GENOVA a | Marsiglia Barcellona Gibilterra (Rio Janciro | Menterideo Baenos-Ayres [Rosario S. Fe 
= | | 


Prima CL L. 50 150 200 856 
Seconda id. > 40 | 100 | 150 
Terza id. - > — 100 


NB. — 1 raga:zi da 12 ad 8 anni pagano ‘/, posto; 
al di sotto di 3 aoni nulla, in ragione di uno per famiglia. Gli altri pagheranno *, 
di posto per ciaschedano. 
VITTO PER LA TERZA CLASSE: 
COLAZIONE — Caffe ed acquavite, oppare acciughe, e ‘|, litro vino. 
PRANZO — Zappacol bollito, 0 un piatto magro, e ‘/ litro vino. 
CENA — Un piatto carne, o un piatto magro, e‘); litro vino. 
Carne fresca e pane fresco per tntio il viaggio. 
Per imbarcarsi merci e passeggieri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agente 
‘della Compagnia, piazza Luccoli, numero 3, Genova 


è 
11 enddetto estratto viene applicato în Germani 

fiche, © ha trovato, qual eminente medicumento, 

comandato caldamente dai primi professori e mc 


Deposito le per la vendita all'in; 
ped fa Farmacia della LEGAZIONE BRITA! 


piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, - 
Deposito in Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele. 11. 
Pisa presso la Farmacia ROSSIN] 


SPECIALITÀ 


Contro gli Insetti 


del celebre botanico 
W. BYER DI SINGAPOE 
{Indie inglesi) 


POLVERE insetticida per distrugge 4 
re le Palci e i Pidecchi. — Prezzo cen- 
| tesimi 50 la scatola. Si spedisce in pro- | 


COMPOSTO contro gli Scarafaggi e| 
le Fermiche anche per bigattiere. 
‘Prezzo cent. 80 la scatola. Si spedisce in| 

provincia contro vaglia postale di lire 1. 


Pillole Antiemorroidairie 
E. SEGARD 
da 35 anni obbligatorio negli spedsli 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 - Roma, presso 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48- 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 
— Contro vaglia postale 
spedisce in provincia. 


O. 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, il quale è sempre preso dagli ammalati con diseusto, è oramai superfluo 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


«chimico puro 


Nuovi Paracalli 


o QUSOINETTI VERI ALL'ARNICA 
(SISTEMA GALLEANI) 


preparati con lana e non cotone siccome 
i provenienti dall'estero, i quali producono 
il nocivo effetto di infammare il piede; 
rcentreil sddetto sistema, 56 al calcagno, 
alle dita, al dorso od.in qualsiasi altra 
parte del piede ci manifestano callosità, 
occhi di pernice od altro incomodo, ap- 
plicandovi dapprima la tola all’arnica, in- 
di sovrapponendovi il Paracallo, al terzo 
giorno, giusta l'istruzione, vi si applica 
‘2uova tela all'arnica, praticandovi nel 
mezzo del Disco un foro un poco più grande 
del sovrapposto Paracallo, il quale s’inu- 
midisce di nuovo con saliva, e avuto cura 
di combinare che i buchi sì della tela. che 
dei Paracalli si trovino precisamentedirim- 
pettosi vedrà chedopola terza applicazione 
della tela, il calle rinchiuse nella nicchia 
del Paracallo e poce a poco sisolleverà dal- 
la cate per la proprietà dell’arnica che to- 
glie qualsiasi infammazione, e allora con 
bagno caldo lo si «nida dalla radice e con 
P'ugna lo si stacca. 

Prezzoin Firenze cent. 5) per ogni scat.: 
per faosî, franco in tutto il regno, cent. 90. 

!’epesito presso Paolo Pecori, in Firenze 

1a de’ Pansani, 4. - Roma Lorenso Corti, 
piazza Creciferi. 43 — F. Bianchelli, santa 


LEN 


Prato a Pn dea Cit di Barletta 


di seconda emissione devono esesuire | 
agenti ed incaricati, a tatto il 19 0 
15 per poter conerrrere villa 
mie. 
Primo premio Lire 25,000 (oro). 
1 titoli definitivi del Prestito di Barletta si vendono a L. 55 p 
| signori U. GEISSER e COMP., Torino. — E. B. SCOHEYER, Fir 
NOFRIO FAXELLI, Napoli, e nelle altro città presso tutti i ban 
‘alute inesricati. 


D_INDUSTRISLI 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. é 


TISI DI CUORE 


PER 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 
Paolo Pecori, Fironzo, via Panzani, 4. — In Roma 
piazza Crociferi, 48, © presso F. Bianchelli, S. Ma 
paci 


Loranzo Corti, 


La sordità guaribile 


GOCCE DI TURNEBII 


infallibili per la sordità 
Dove non manca parto ali'apparecelio 
uditorio mediante l’uso delle GOCCE 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo e infallibilmente ogni s.rlià, 
tanto congenite che acquisite. 
Boccetta Lire 2. 
Deposito generale per l’Italia preso 
Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firanz». 
— In Roma presso F. Bianchelli, vis 
S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48. 
n 


LA TOLETTA DI ADRIAR 


0 
SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
L. 1 SO (franco di porto nel Regno). 


Dirigersi a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4, 0 a Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 18, Roma. 


PER LA CAMPAGNA 


PIANI A CILINDRO (0rguneli 


IN VENDITA 


da G. E. Marchisio 


Via Frattina, N. 133 (Angolo via Mario de' Fiori 


lot Ma: 


ia Jansenn, Borgo Oguisss 
F. Bian 


—— — 


TA Va Looshom. 3 e 4, ROMA 


sciplinati. 
zioni di pal 
chiano e n 
parole. Il 
pane, tutt 
della vita o 


l’onore di 
.fuenti 


getto di ur 
memorazid 


giornalist 
che sentor 
chetto. 


se Demend 
scorsi 
dozzine 


N RESE NEL ABGNO L ® 62 


PANDA 


Il 


dt e 


Dunzzione e AnistRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75» 
Avvisi od inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Sirense 
nn iii an | via Fani, Risa 


3IASOSCTATT son SI RESTITUISCONO 
abbuonarai inviare negli postale 
Pi amministratore di FAXPOLLA 
1 sUsizRO AMRETRATO CINE. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 14 Maggio 1872 


In Firenze cent. 7 


LE SPINE... DEL PARTITO 


lo ascoltava in silenzio quella parola fa- 
cile e schietta e a volta a volta argutamente 
ironica. Non era una confessione; non voleva 
che lo fosse, perchè sapeva di parlare ad un 
avversario politico — ad unodell’esusa setta dei 
moderati, come dice la Riforma nelle grandi 
occasioni. 

Ma, quasi malgrado suo, sembrava pigliar 
guste a dire nell’abbandono di una convel 
zione all'aria aperta l'animo suo e a darsi 
go: 
ccetto — continuava egli — badate 
che non dico subisco, chè sareste capace di 
compromettermi, accetto la legge e la di 
plina del partito — sebbene ci dicano indi- 
sciplinati. Si chiacchera sempre di trasferma- 
zioni di partiti ; vane ciancie ! I partiti invec- 
chiano e muoiono... impenitenti, almeno nelle 
parole. Il giorno in eui si deve dire pane al 
pane, tutti coloro che son usi dirlo il lierito 
della rita o ladistillazione dd sudoredella fronte, 

sono costrelli a tacere. 

Domandate a F. Domenico Guerrazzi se 
oggi scriverebbe ancora la Battaglia di Bene- 
vento. 

Ma questa disciplin dei partiti la finisce 
per diventare una tirannia non dirò grave, ma 
soventi incomoda ed uggiosa. Vi hanno fatto 
l'onore di riconoscervi uno dei capi, degli in- 

fiuenti: Va carica è ad honorem, ma vi sono le 
spese di rappresentanza da rimetterci. 

La calma sembra regnare sull’orbe poli- 
tico: ne approfitterò, vi dite, per badare un 
po” alle cose mie, a’ miei affari. Nîente affatto. 
Ecco un telegramma che vi annunzia il pro- 
getto di una dimostrazione patriottica, in com- 
memorazione, ponete, della gloriosa difesa di 
Sagunto, o delia morte dei due Gracchi! 

Chi ha messo fuori quel progetto? Un 
giornalista ozioso e annoiato, od alcuni amici 
che sentono il bisogno di un fratellevole ban- 
chetto. 

— Vi si attende; si conta su di voi; ci va di 
mezzo l'onore del partito. 

« E bisogna correre, mettersi testa ai 
commemoranti di Sagunto, pigliarsi la piova, 
se Demeneddio ce la regala, preparare un di- 
scorso sopra Sagunto e recitarlo alle quattro 
dozzine di Saguntini, fra gli applausi frenetici! 

Sareste stati tanto volentieri a casa, rispar- 
miandò la pioggia, il discorso e la commedia! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO To) 

La massima parte di quelle imprecazioni anda” 
vano all'indirizzo d'un tal Sam, il quale era tempe- 
stato da una grandinata di epiteti molto espressivi 
nia pochissi di 

Quando lord Arturo — giacchè il suicida ripe- 
seato da Roberto in fondo al Tamigi era proprio 
lui — ebbe bastantemente sfogato bestemmiando il 
suo cattivo umore, si volse verso il proprio salva- 
tore, e vedendolo steso semivivo al suolo, si diè pre- 
murosamente a sollevarlo. 4 

Egli suppose che il bravo giovanotto fosse stato. 
colto dal freddo, esvolgendosi dalle peHiccie e dal 
soprabito imbottito che lo coprivano e da cui stilla- 
vano ruscelli d'acqua i quali a poco a poco gli for- 
mavano dattorno una pozzanghera, si trasse da. una 
tasca interna una specie di fiaschetta d'argento. che 
starò e di cui accostò l’imboccatura alle labbra di 
Roberto, dopo di che egli stesso se la appressò alla 
‘bocca e ne bevve un lungo sorso. 
cordiale doveva esser possente giacchè Roberto 
si riebbe all'istante, e potà seguire lorà Arturo sing 
alla scalinata donde ascendesi al ponte di Westmin- 
ster ed alla via che condnce al circo d'Astley. 


Un'altra volta siete ammalato per indispo- 
sizione di stomaco: gli amici hanno deciso 
di celebrare con un banchetto l'anniversario 
della rìvolta di Spartaco: si tratta di una pro- 
testa contro il potere, e in favore di 
del popolo. Sî conta, al solito, sopra di voi. 
E bisogna balzar dal letto, pigliar la ferrovia, 
e sedersi, con un’indigestione,al banchetto, per 
raddoppiarla, e subire una dozzina di discorsi 
su Spartaco e soci, con digressioni sulle a- 
quile latine e l'avvenire dei popoli — facendo 
le viste di digerir tutto! 

Al banchetto succede vugurazione di un 
busto, con offerta di corone : poi c'è la sot- 
toscrizione, poi la firma ad una protesta, poi 
vogliono una vostra lettera o un discorso alla 
Camera contro... contro quel che volete, pur- 
chè sia contro, perchè l'interesse del partito 
vuole che“non si lasci passar l'occasione senza 
dire qualche parola contro ! 

E non c'è che dire; tocca a voî, perchè la 
vostra parola influente è ascoltata, o, più 
schiettamente, perchè nessun altro ha voglia 
di parlare! 

Passata la noia o l’indigestione, si ride — 
un po’anche di noi — ma si sente che le spi- 
ne... del partito talvolta pungono troppo. Mi 
fate celia! Jo conto nelle campagne del partito 
una cinquantina di processioni; altrettanti di- 
scorsi recitati, e il decuplo di discorsi dovuti 
ascoltare! La mia coscienza è tranquilla per- 
chè gli metto sul conto della disciplina dei 
partiti... ma il mio amor proprio non se ne 
trova sempre pago! 

Nè le gambe e i polmoni si trovano meglio. 
Ma non ci hanno rose senza spine! sebbene io 
lascierei assai volentieri... » 

S'interruppe improvvisamente e guardando 
l'orologio esclamò: 

— Ah! m’aspeltano per firmare un pro- 
gramma! A 

E se ne andò frettoloso. 


Ae; 


firorno PER frrorno 
Oggi Pio IX tocca l'età patriarcale degli ot- 
tant’anni. 
Cento di questi giorni, Santità! 
SS . 
Nato nel 1792, Pio IX ha accompagnato, di- 


N pingue marchese non ebbo che ad alzare la 
voce per far accorrere dai public-housss, affollatis- 
simi a quell'ora, e numerosissimi in quella località, 
una mezza doztina di calmen i quali si affrettarono 
a discendere per aiutare chi loro muoveva appello. 

Lord Arturo e Roberto vennero portati su quasi 
di peso e deposti nel parlour dei più vicino public- 
house. 

All'incontro di quel che sarebbe accaduto in qua- 
Tunque altro paese del mondo, nessumo mosse lero 
veruna indisereta domanda, i frequentatori della 
taverna si ritirarono a rispettosa distanza, cd ap- 
pena i cabeen che avevano aiutato i due tritoni eb- 
bero ricevata la lauta. mancia d'una lira sterlina 
cheillord trasse da un portamonste rimasto per 
uona sorte illeso dall'acqua, essi si affrettarono a 
voltare il tacco, cosicchè gli fa d'aopo richiamarae 

\uno «per ordinargli di far testo avanzare 
un arò,. 

Ti calore infasogii dal cordialetoglieva a Roberto 
di sentirsi incomodsto dalle vesti tutte inzuppato di 
acqua,.ed.egli, riconforiato alquanto; fissò li occhi 
sopra il.suo compagno. 

— Lo avrei giurato! — mormorò fra sè, sizin- 
gendo la mano che gli porgeva lord Artaro, il quale 
a sus volta lo riconobbe. 

—.Come?.. Siete voi, mio giovane amico?... Sb, 
much the better! — esclamò egli col suo î 

E siccome la setinra eh all'ingresso del gin-po- 


rei quasi tenendolo per mano, il secolo nato dopo 
di lui. 

Lo ha veduto bambino, poi giovanotto, poi 
maturo. 

Si può dire che Pio IX è îa compendio la 
storia vivente di un’epoca tanto piena di avve- 
nimenti, dei quali egli stesso fu grandissima 
parte. 

Dicono che l’esperienza è sapienza. 

Pio IX che ha sopravvissuto a centoglorie ca 
cento rovine, deveavere accumulato l'esperienza 
a tesori. 

È vero che la ricchezza fai prodighi egli a- 

vari. 
- Il Pontefice ha egli chiuso nella cassa il suo 
tesoro di esperienza colia sterile taccagneria del- 
l’avaro,o l’ha buttata dalle finestre colla spen- 
sieratezza rovinosa del dissipatore? Oppure fu 
uno diquéi ricchi giudiziosi e illuminati, che 
sanno trarre utilità da tutta la loro dovizia 
senza disperderla ? 

Non spetta a me il deciderlo. 

* 
a 

È un fatto che Pio IX ha veduto la caduta di 
molte cose e di molte istituzioni, come ha ve- 
duto l'immortalità di molti principii. 

I suoi nemici dicono che egli credeinvece alla 
‘caduta dei principii e alla immortalità delle isti- 
tuzioni, e che egli conta sul ritorno del passato. 

Se è così, io gli desidero che rivivano per lui 
i bei giorni del 1846, che fecero del suo pontifi- 
cato l'aurora del risorgimento d’una nazione. 

Volere o volare, è il primo che disse forte: 
Italia! quando tutti lo dicevano pianino. Parola 
detta e sasso lanciato non si ritirano più. 

Spero che abbia il :cmpo di rammentarselo, 
e per questo gli ho augurato cento di questi 
giorni. 

Per 

Ora una diceria sull'età del Santo Padre. 

Secondo alcuni, la sua età ufficiale è bensì di 
ottant'anni; ma la sua età vera sarebbe di ot- 
tantadue. 

La differenza verrebbe da ciò, che nella fede 
di nsscita estratta all’epoca della promozione 
di monsignor Giovanni Mastai arvescovo sarebbe 
occorso un errore di duc anni, che passò inav- 
vertito e non fu poi più-rettificato. 

Secondo questa versione, Pio IX sarebbe nato 
il 13 maggio del 1790. 

Riferisco la notizia senza guarentirla per 
nulla, aggiungendo che sarebbe stata raccontata 
più volte dallo stesso Pontefice. 


* 
« 
Caneo ha superato Roma. 
A Cuneo, come a Roma,,..il municipio è in 
è 


lace, il marchese di Woodland vi spinse dentro .il 
giovanotto e coll’ainto del cably si issò sul monta- 
toio, penetrò con un po’ di fatica per ta portiera e 
si assise accanto a Roberto. 

Strada facendo, lord Arturo spiegò il mistero del 
suo tentativo di suicidio. 

In certi giorni dell’anno, quando soffiava lo sci- 
rocco; e la nebbia si addensava più folta che mai 
sulle wide pianure dell'Inghilterra, ei si sentiva 
colto da mm indicibile disgusto della vita. Lo spleen 
lo assaliva con straordinaria violenza, ed egli non 
trovava allora nulla che lo rallegrasse, nulla che lo 
distraesso, nulla che attennasso il suo umor nero, 
la sax profonda e insanabile malinconia. 

Egli sentiva l’arrivo di tali crisi nervose, e una 
specie di guardia-del-corpo a lui attaccata — quel 
Saniuale contro il quale lo abbiamo sentito sì an- 
glicamente imprecare — aveva il delicato‘ incarico 
di vegliare sopra ogni suo passo, serbandoèì. possi- 
bilmente fnvisibile e presentandosi al momento im: 
dispensabile, como ni deus er machina. 

Lord Attaro era così certo d'aver dietro di sè quel. 
muto e.disereto protettore, egli. stimava. poter ri 
posare ces sicuro sul suo inter vento, che, quando lî 


accessi di spless lo coglievano, abbandonavasi'im | 


balia di-tutte le stravaganze, di tutti.i capricci che 
«gli saltavano in testa e che gli erano suggeriti dalla 
informa fantasia. 

Spesso la 


momenti eli 


i lo spingarano alla distrazione 


lenza delle: sno.idee, in:queîi | 


crisi, ma con questa differenza, che mentre a 
Roma si è dimessa la sola Giunta, a Cuneo si 
è dimesso tutto il Consiglio. 

Io mi sento profondamente umiliato per il 
S. P. Q. R.... tanto più che il Governo ha accet- 
tato le dimissioni dei consiglieri di Cuneo, men- 
tre ha lasciato quei di Roma nelle peste. 

E secondo me non ha fatto male. Ci pensino 
un po loro... Un Governo può far da babbo a 
Cuneo, ma Roma dovrebbe camminare colle 
sue gambe. 


* 
sa 


La Gassetta Piemontese non crede alla dimis- 
sione dell’onorevole Correnti. 

Bella forza : o se non l’ha mai data! 

È soggiunge la Gazzelta che se anche, sacri- 
ficato dai suoi colleghi, abbandonasse il potere, 
la modificazione del Gabinetto « sarebbe insi- 
gnificante e lo stato delle cose rimarrebbe lo 
stesso! » 

Povero Correnti ! Eccomelo designato mini- 
stro della pubblica... inconcludenza. 

Che ha egli fatto alla Gazzetta per meritar- 
selo? 

Pl * 

Lettori, permettetemi una domanda bizzarra. 

Avete uno scudo effettivo — vero, reale — di 
quelli d’argento ? 

Se lo avete, correte nell'orto e nascondetelo 
sotto i broccoli. 

Ai nostri giorni uno scudo effettivo è un corpo 
di reato, di quelli che vi mettono in mano ai ca- 
rabinieri. 

Uno scudo, ora, è come la guaina del pu- 
gnale del povero Fornaretto. 

Pal 

Sentite. 

A Firenze, un povero galantuomo possédeva 
la bella rarità di venti scudi d’argento. 

Invece di farsene un museo da visitarsi a pa- 
gamento e crearsi con questo un reddito di 3000 
franchi come l’allevatore dei conigli della com- 
media francese, si mise în capo di spende 


* 
Dal 
Tanti scudi addosso a un uomo fecero nascere 
il sospetto nel mercato... Si mormora... si bron- 
tola... si grida : al falso monetario; e il povero 
galantuomo vien portato alle Murate. 


* 
Cali 


La giustizia messi i venti scudi nella bilancia 
li trovò d’ottima lega e mandò fuori il proprie- 
tario dichiarandolo innocente come una colom- 
ba, e rispettabile come Creso. 

Ecco una vittima del corso forzoso della carta?! 
dirà Seismit-Doda. 


di se stesso, e Sam, sino a quel giorno, o piuttosto 
a quella notte, erasi trovato pronto ed immancabile 
a tagliare in'tempo îl nodo seorsoio della cords ® 
cui lord Arturo s'era impiccato, a distogliere dalla 
sua tempia la canna del revolver pronto ad essere 
esploso, a ritenere per le falde dell'abito l’obeso at- 
cimilionario fattosi salire su di una sedia a brac- 
ciuoli, nell'intento di lasciarsi cadere abbasso, iù 
vetta alla Wafer-Tower del Palazzo-di-cristallo, è 
alla colonna detta il Momumento, perchè erettà 
presso sul posto ove incominciò il gran incendio di 
Lonidra nel 1666, 0 ai diffs di Brighton 0 su qua- 
lunque altro rompicollo... 

Perla prima volta la vigilanza di Sam era stata 
colta in fallo, ma siccome non è dato morire più dî 
una volta, l'ira di lord Arturo era di quelle ché non 
ammettono circostanze attenitanti. 
| Perciò, appleità smontato al'suo palazzo in Bel- 
grave-Square, prima anche di cambiarsi d'abili, 
chiamò a 3 l'inteadento e gli diede l'ordine, a qua- 


lunque'ora sì prekéritàsse Saia, che in quel momento 


p o, Gb: na afftilità che quasi somi-- 
sii it AE 5 IPiberto dose 


ser 


perdonato è la colpa di Sam era di quelle che nom 


i 
i 
i 


Mi riucresce di contraddirlo, ma a me mi pare 
‘una vittima del corso forzoso del metallo. DI 

Colla carta, che circola liberamente magari 
se è di quella cenciosa della Banca Romana, un’ 
affaraccio simile non gli sarebbe capitato. è 

Lettori, mandate gli scadi alla zecca o vende- 
teli al signor Marignoli per la sua raccolta di 
numismatica. 

3a * 

Un fattarello romano per i lettori delle pro- 
"0 fate domenicano, giovedì mattina, nella 
chiesa di San Quirico e Giulietta aveva finito di 
dire la messa. 

Nel momento in cui si volta per pronunziare 
Vite missa est una, voce di giovanotto grida dalla 
balaustrata : Questa è mix moglie; una voce di 
ragazza risponde: Questo è mio marito... e altre 
voci mascoline dicono insieme : E noi siamo i te- 
stimoni. 

Immediatamente i quattro interlocutori si 
staccano dalla balaustrata, se ne vanno fretto- 
losi alla porta, montano in una carrozza chiusa 
e... sferza, cocchiere 


11 povero frate era rimesto di sasso sulla pre- 
della, colle braccia larghe, la bocca larga e gli 
occhi spelancati. 

Non aveva tutti i torti: sca don Abbondio a 
suo posto si sarebbe buttato addosso alla sposa 
e prima che aprisse bocca, in mancanza di tap- 
peto, se la sarelibe ficcata sotto la pianeta... 


* 
a 


N nuovo Reize è un potrizio giovanissimo 
dell'aristocrazia romana la cui parentela occupa 
una mezza pasina dell'almanucco di Gotha... la 
sisnorina è di condizione civile — ma non è no- 
bile nè milionaria; di qui la necessità di sor- 
prendere una benedizione le che diversa. 
mente non avrebbero potuto oiteni 

Mi duole per i due giovani colombi — soprat- 
tutto per la colomba — che la toro unione, be- 
nedetta da! cielo, non potrà dal sindaco 
senza il consenso dei parenti. Cosa necessaria 
perchè la loro unione sia vali: 

Intanto essi, senza curarsi 
daco, esaltano i! Signore n: 
sono ancora lasciati trovare. 

Cosa ne nascerà ? 

Probab.imente uno scandu’o vr .ve, una sposa 
senza marito e elle consezuenze illegali. 

Avviso ale ragazze timorate. 


DA NAPOLI 


Napoli, 12 maggio. 

Monsieur Bidel ha aperto il suo gran serraglio 
dell’epoca, © i Birmavi sono arrivati. 

Stamane, alle 10, cinque carrozze di gala, pre- 
codute dal battistrada, hanno portato a Corte l’am- 
basciata. Innanzi alla reggia, e lungo la via di 
Chiaia, che lo carrozze avrebbero percorso ai ri- 
torno, molti curiosi si accalcavano., La stranezza 
delle foggie, e la singolare espressione di quelle 
facce di rame sono state oggetto di molta allegria 
edi bizzarre osservazioni. I buoni Birmani ridevano 
di veder ridere, e se ne son tornati all'albergo, mo- 
strando apertamente la soddisfazione da cui erano 

i per l'effetto prodotto. 
"ne sarà 

——1lllrr__reoece@_@ 
derarsi come in casa propria, e invitandolo a pren- 
dere possesso d'un appariamento, ove avrebbe 
trovatol'occorrente per mutarsi di vesti,gli diè con- 
vegno fra un'ora rella sala da pranzo, soggiungen- 
dogli, in aria di mistero, che aveva da confilargli 

Ardua impresa sarebbe îl descrivere la sontuosità 
è soprattatto il comfortaffatio britanno della splen- 
dida dimora del marchese di Woodland, Ciò non di 
meno, sebbene essa sorpassasse quanto di più ricco, 
elegante e maestoso avesse wai visto e si fosse pur- 
anco immaginato Robert, egii sì rendeva benis- 
simo conto degli accessi di apleen cui andstA P0g- 
getto il nobile proprietario, e sentiva quanto pe: 
sante, noiosa, e ® lunge andare insopportabile do- 
‘vesse riuscire la vita in mezzo a quelli stuoli di 
automi che lord Artaro teneva ai suoi stipendi, 
circuito da parasiti in sembianza d'amici, da pirati 
insaziabili e invidiosi sotto nome di parenti, soloin 


pasoenti, il marchese di Woodland sarebbe stato 
momo degno di sincero e profondo compianto. 


PANFULLA 


stampato: <il re di Birma, cioè the King of Birma. > 
Per chi fosse vago di conescere la lingua bifmana, 
ne può avere.un saggio nelle parole citate). 
ù Da 

A proposito di allegria. Sabato, 4 corrente, nella 
sala dell’Associazione degli scienziati, letterati ed 
artisti, il professor Mastriani tenne una sua confe- 
renza. Parlò nientemono che della necessitàndell’ira, 
e ne parlò seriamente. I peccati mortali, secondo 
l'egregio professore, vanno ridoiti a sei. Aspetto, un 
giorno o l'altro, che qualche altro professore mi 
venga a dimostrare la necessità della gola, delia 
superbia e via discorrendo. Alla discussione presero 
parte il commendatore Alianelli, il barone Zelo, il 
dottor Marini, e il procuratore generale Scafati, ra- 
gionando però con molta pacatezza, e senza illu- 
strare, come avrei desiderato pel bene della scienza, 
la teorica con l'applicazione. 

Aggiungo che tutto ciò è serio, © mi pento cor- 
dialmente di averne fatto cenno in un giornale che 
mon lo è. 


+ 

Sottovoce, che non mi senta Balduino. Un con- 
trollore della Regìa aveva avuto, non so come, dei 
sospetti su tre grossi gravet della nostra manifattura 
dei tabacchi. Si mette d'accordo con la questura, e 
un bel mattino all'ora in cui quelli uscivano di uf- 
fizio, li fa pedinare da tre carabinieri; i quali ac- 
compagnatili fino a casa, i fermano ad untratto 
e pulitamente li fragano. Uno dei travef aveva in- 
dosso due chilogramma di sigari, un altro un chi- 
logramma di rapè, e il terzo duo chilogramma di 
trinciato. Pare che lo scherzo durasse da un pezzo. 
Tutùi e tre sono ora în gattabuia, aspettando che 
uva inchiesta appositamente ordinata raccia la luce. 

Tatto ciò, il turto e lo scoprimento, fa preparato 
© compiuto, senza che il signor Manro dirigente 
della manifattura ne avesse Îl minimo sentore. 


1l professore de Savctis continua nella sua devi- 
sunda lettara sui Promessi Sposi 
sulla pluralità dei mondi. Finora 
cinquantina: mondo comico, mondo ironico, mondo 
sintetico. mondo plastico, ecc. (Vedi Almanacco di 
Fanfulla 187: 

I giorni di 
e quella di ieri l'altro fu 
Dante. 


senssione, 


Si trattava di sapore se cotesto Belacqua fosse 0 
meno ua personaggio comico... Ab, proisssore! e ci 
è egli bisogno di ca o in Puegatorio per 
trovare dei personaggi comici, quando appunto 
tutto il mondo di oggi è, per dirla a modo vostro, 
un mondo comico 


* 
+ 

L'ommne del marito è staio male accolto da quel 
medesimo pubblico che f-ce buon viso al Savonarola; 
voglio dire dal pubblico del teatro Mercadante. Vi 
furono dimostrazioni di biasimo più che impulite , 
quasi da far pensare ad nn proposito deliberato di 
tar cadere la commedia dell'autore fiorentino, come 
tempo fa i fiorentini fecero cadere la tragedia del 
d’Aguiilo, autore napolitano... 


* 
sa 


AS. Carlo c'è sciopero delle ausse, le quali chie- 
dono il pagamento anticipato, ora che è scaduto il 
termine della garanzia municipale. Musella nou 
trova la via di snocciolare, il municipio non ne vuol 
sapere di garanzie, e le masse sì rifiutano a cantare. 
Auri sacra fames!... 


Picche 


NOTE STATISTICHE 
La statistica mfficiale, alla categoria c] 
periodica, dà presentemente all'Italia un totale 
di oltre 800 giornali. tra vivi e feriti. 


_____eàì©]]) | |) e 

Facendo tali riflessioni, Roberto si vestì cogli 
abiti che g”î parvero più convenienti e più modesti 
fra quanti erano messi a sua disposizione da un 
guardarobs ampiamente fornito © facente parte 
della stanza in cui uno dei servi l'aveva condotto. 

Roberto si presentò sulla soglia dell'ascio, e un 
cameriere, rispettosamente vigilante ai suoi cenni 
all'estremità dell'altra stanza, accorse per rice- 
verneli ordini. 

Egli gli chiese se lord Artaro fosse già disposto 
a riceverlo e il servo, inchinando la testa in segno 
affermativo, lo precedò attraverso una lunga serie di 
ricchissimi appartamenti diversi da quelli che aveva 
percorsi poco prima. È 

Lr'oazita del marchese di Woodland non si mara- 
vigliò di tanto spazi® prodigato ad alloggiare, un 
solo individuo. Egli sapeva che ql che è l'eccezione 
î ittà. europeo; in fngeil* 
terra èla regola. Raramente ivi una casa; per vasti 
ch'ella sia, serve a ricettare più d'ana famiglia, 
ancorchè spetti alla piè modesta borghesia. Perciò 
è Londra soprattutto, non avri accenno -aleamo di 
quella aggiomerazione di abitanti che si verifica 
nelle contrade anco più aristocratiche di Parigi. 
Tale antiea consustudine fa sì chel, case sieno, 
‘nelle vie più modeste, ad un solo pis in quelle 
in cui abitano la mobility and gentry, a duo piasi, 


È una cifra assai promettente per la produ- 
zione e il caînmercio dedicenci ! tal: 

La statistica, con unalacuna deplorevole, non 
dice quantéisiano le opinioni rappresentate da 
duegli 800:0rgani della»pubblica opinione. Per 
induzionebid vorrei mettere a un dipresso 1600 
opinioni, walcolando che ogni organo ne abbia al- 
‘meno due ogni anno; ma siccome vi sono organi 
i quali rappresentano opinioni che non esistono, 
e che nessuno ha — nemmeno il gerente che 
deve averle tutte — così un calcolo anche ap- 
prossimativo diventa impossibile. La statistica 
non è ancora matura. 

Però fra quegli 800 se ne contano 80 circa 
dediti alla produzione ed al commercio degli 
interessi clericali; ottanta canne del grand’or- 
gano clericale! Per questi tempi di musica del- 
l'gvvenire, quella del passato non è poi tauto 
parcamente rappresentata. 

Dico ottanta, ma potrebbero ben essere di 
più; perchè si pratica anche il geuere ciaude- 
stino. 

Dove n'è maggior il consamo è naturalmente 
nella provincia di ltoma, nella quale la libera 
stampa cl:ricale conta almeno 12 organi, tra 
quotidiani, ebdomadarii e intermittenti, e taluno 
anche clandestino. 

Dopo Roma, 0 meglio accanto, viene Bologna: 
la provincia bolognese vanta colla mortad-Ua e 
i cappelletti, 12 giornaii devoti alia buona 
csusa. 

Lo non dirò post hoc, e:90 propter hoc; cioè a 
dire: c'è la mortadella, dunque ci devono essere 
i giornali. Può dursi che il consumo di questi sia 
in ragione diretta del consumo di quella; ma 


sta in fila con 
giornali, 4° 


a succede Firenze 
11 giornali; poi viene Torino: ‘ 
premie. 

Milano non ne trotiumo più che 5; a Ve- 
3a Napoli, colla quale rivaleggia Cu- 
neo; poi scendiamo « 2 e ad 1 ed in parecchie 
provincie anche a zero. Vi supplisce l'importa- 
zione dalle altre provincie. 

Gregorio NVI, buov'anima, ha condannata 
iabolica la libera stumpa: non so 
che coss direbbe ora se si vedesse innanzi que- 
sta lezione di oltre 80 giorazli clericali. Certo è 
iutauto che di quell’arte dinbolica — e malgrario 

sonico resize — i 
ente, di grasso e di magro; e fanno 
dico io. 


ii lericali usano e abu- 


sano la 


Mario. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'onorevole Correntiba avuto 
quest'oggi, nello svegliarsi, una brutta sorpresa. 
L'Opinione gli ha fatto sapere ch'egli è, nell'insieme 
del Gabinetto, quel che si direbbe la pietra dello 
scandalo; che, appoggiandosi alla Sinistra, com- 
promette l'armonia dell'ente ministeriale, e la Si- 
nistra, a lungo andare, lo metterà nell'impiccio, 
servendosi di lui come d'un arieto per mandare a 
picco i suoi colleghi. 

Non avrei mai eredato che l'onorevole Correnti 
la pretendesse ad Affondatore. 

Inogni caso io lo prevengo: eviti Ancona, cioè 
la nuova legge sugli insegnanti. La bocca del porto 
è ostruita a fior d'acqua; Sella, per chiuderla, ha 
affondati i bilanci, e non si passa più. 

** Le cartoline postali veugono, cioè non ven- 
gono, 0 meglio vengono, ma 2 dieci, e non a cinque 
centesimi. 

L'onorexole Sella, sulla questione del soldo, non 
transige, 

L'onorevole Dina, che è relatore di questa legge, 
sta per cinque centesimi. Diamine! farebbe un torto 


sormontati da ciò che colà chiamasi un aftic, specio 
mode soffitte riservate alle servitù. Il 
di lord Artaro, il quale del resto somigliava alla 
massima parto dei palagi della aristocrazia inglese, 
era costruito senza alcun riguardo dello spazio: 
dappertutto lo circondavano viali ombrosi e vasti 
giardini: dappertutto, nel suo interno, ricorrevano 
gallerio guarnite di statuo e di quadri di gran 
prezzo, ornato di suppellettili ch'erano altrettanti 
capolavori d'intaglio, di ebanisteria, dì intarsio, 
mosaico: dappertutto schiudevansi cortili decorati 
di colonne, tepidarii colmi di esotiche piante; dispo- 
ste in guisa pittoresca o fra mezzo alle quali ram: 
pillavano fontane d'ogni forma, d'ogni: dimensione. 
Già nell'addobbo del suo yacht lord Arturo aveva 
mostrato a Roberto quanto fosse appassionato cul- 
tore dei freschi, vivaci ed odorosi tesori del regno 
dii Flora, © so esisteva passione e culto che Roberto 
fosse disposto a comprendere ed ai dividere, era ap- 
punto questa. 
| 1l giovane italiano trovavasi troppo affranto ed 
abbattuto per ammirare quanto sel meritava il sa- 
Jotto in cui il siguore del luogo aveva fatto imban- 
dire la mensà. 

Era un piccolo padiglione, formato da viti fron- 


aute portanti grappoli enormi di 
maturi, de aranci wani i cui rami mal reggevano al 


———_——_————___———— 


Al suo giornale se una cartolina costasso più di 
quello. 

Su tutti gli altrî punti Commissitno è ministro 
sono d'ascordo. Sa tutti gli altri? Mille graz 
Anche Arlecchino ha le sue trentatrò ragioni. Ma 
basta la prima. 

** Mi si dice che ieri l'onorevole Valerio abbia 
terminate le suo rispostà alla Commissione d'in- 
chiesta sul macinato. 
qualchedun altro da interrogare? 

Dirò meglio: c'è qualchedunwaltro che voglia 
farsi interrogare? 

Si faccia pure avanti: la Commissione sullodata 
non chiederebbe di meglio per guadagnar tempo e 
lasciare al contatore la briga di contare... i giorni 
perduti. 

#* Si dice che la guarnigione di Mantova sarà 
aumentata. L'aria di quella città non è ia più 
perchi non vi è nato e tutti nell'esercito non 
Virgili, nè Sordelli. Ma dev'essere uu progiu 
come quello delle febbri di Roma. 

Tento meglio. 

Secondo la Gazzetta di Muntova adanque si trat- 
terebbe di mandarsi un'altra compagnia del Geni», 
di rinforzare la fanteria e stabilirvi due dattaglioni 
di cavalleria. 

Come! battaglioni? — Ma 
E uneri © un nome nuovo ? 

#* Vedo nei giornali di Bologna che anche lù ira 
pochi giorni s'aspetta una crisi municipale. La si 
aspetta, anzi la si desidera: quest’è almeno il 
voto della Gazzetta dell'Emilia. Tutti i gusti sono 
gusti, anche quello di promuovere la ginnastica 
elettorale. 


proprio seritto così. 


Untero. sono legata al dito per 
l'affare del cardinale d'Hohenlohe, e quando i te- 
si impuntano, già lo sapete: Indietro ti e 


muro. 
La Gaz: 
lo furîe — fu 


ta di Colonia, por esempio, è su tutte 
— o dice che 
i motivi addotti pel rifiuto non sono di carattere 
n pio, e danno la formula dan 


sono gente da tollerare un affronto, io lx 
batta. + 

Anche il signor Bene14ti prese due aunî or sono 
ronto il niiuto dei re di Prassia di accor- 
dargli nv'adi rdinalo questa volt arrebbe 
lo da Ben: 


Quel giornale dev'essere scritto da pro 
la ficli di profeti. Come poteva 
ieri l'altro quello che il voto popolare di ieri doveva 
pronunciare? 

Per conto mio, dopo ventiquatti*ore, confesso di 
non saperno ancora nulla. 

Intento noto che un proclama del Consiglio degli 
Stati e del Consiglio nazionale al popolo elvetico 
mi indurrebbe a credere che il sacrificio di certe 
piccole autonomie cantonali avrà ben larghi com- 
pensi nella forza di coesione che il nuovo Statuto 
donerebbe alla Svizzera. 

E poi non basta il fitto cha gli ultramontani 
l'avversano ? To non domaado altro, 0 se non foss 
Lazzaro mauderei tosto il mio voto. , 

#* Pontebba o Prediel: sono le dus linee rivali 
che si combattono adesso per la preminenza. 

Fanfulla did voco della missione affidata all’onc- 
revole Cambray-Digny presso il Governo di Vienza 
per definire le questioni ferroviarie lasciate in so- 
speso e riserbate mel trattato atstro-italiano del 
1867. 

Ora posso dirvi che l’onoregole conte, a Vienna, 
troverà un terreno ben preparato. 

La questione del Prediel fra pochi giorni sarà di- 
scussa nel Reichsrath; sotto quali auspicii poi, lascio 
a voi l’imaginare. Figuratevi : l’hanno data a stu- 
diare ad una Commissione di nove deputati, otto 


peso di un gran numero di profamati mandarini, e 
da altri arbusti esotici carichi di frutti dalla forma 
strgna ed incognita a Roberto e che lord Artaro 
aveva fatto trasportare dalle Indie e dall'Oriente. 
Codesto verde e odoroso recesso era illuminato da 
globi appanmati disposti nel più folto dei rami, co- 
sicchè la luce spandeasi dattorno riflettuta dai lar- 
ghi pampini e dalle foglio levigate e lucide degli 
aranci e dei cedri. Di tal modo la mensa non era 
ingombra di lampade, edin quanto ai fratti pel 
dessert bastava stender la mano per scegliere i più 
graditi. 

Dre soffici sofà, l'uno rimpetto all’altro, servi 
‘vano da sedili. 

Roberto, giunto solo sotto il pergolato e vinto 
dalla fatica, sì gettò sopra uno dei sofà e le facoltà 
affievolite del suo cervello incominciavano a fargli 
apparire come un sogno lo realtà di cui era stato 
protagonista nelle decorse ventiquattro ore... 

Quando apparve lord Arturo, il giovane ebbe 
appena la forza di alzarsi. Un gesto del suo anf- 
rione lo invitò a starsene seduto, ed ei non tardò 
3d accorgersi come lo spleen avesse în quest'ultimo 


ceduto il campo al buon umore, 
(Continua) 
Proprietà letteraria. 
e IS 


dei quali sono avversi a questa linea : solo il conte 
Coronini, di Gorizia, tien fermo per essa. 

Uno contr'otio : povero conte! Questa volta la 
corona del suo cognome sarà quella del martirio 
della sax linea prediletta. 

#* Jl governatore di Pondichery — colonia fran- 
cese dell'India — è un graud'uomo. - 

Ha vietato ogni maniera di danze nei Inoghi posti 
sotto la sua giurisdizione. > 

Spero bene che a Pandichery si troverà qualch 
gencroso per perorare gli interessi delle povere la- 
iadere. 

** Approfitto della circostanza che mi trovo 
nell'India per segnalare un immenso disastro onde 
fu colpita la città di Vallora. 

La rottura di quaranta cateratte del Gango le 
scaricò addosso una tremenda alluvione. Mille an- 
negati, dice un dispaccio. 

M'auguro che l'abbia spedito una prefettura qua- 
lanque di laggiù, chè allora i mille vorrebbero dire 
quindici, come î morti del Vesuvio. 

** È proprio un fatto che il presidente generale 
Grant, dopo aver cqnsentito al ritiro delle domande 
pei danni indiretti, si è disdetto e ora persiste a 
mantenerlo. 

Io lo rilevo dal Times che n’ebbe, a suo dire, di- 
retta comunicazione dall'America. 

Osservo per altro che il foglio inglese non crede 
che questa di Grant sia l'ultima parola sulla que- 
stione dell’Alabama: c’è un mese di tempo sino al 
15 giugno, cioè sino alla riunione della Giunta arbi- 
trale di Ginevra; e în un mese cî' possono stare tanti 
mutamenti ! 

Ma intanto se Grant persiste, l'arbitrato non a- 
vrà più luogo; ed è ben capace di persistere. 

L'opinione pubblica tempesta contro di lui ? Non 
importa: in America — è il Yimes che parla — non 
si può far cadere un Ministero per mezzo dell’es- 
pressione della pubblica opinione. Toble a che dun- 
que serve questa pubblica opinione in America ? In 
quella forte e generosa terra di tutte lo libertà ? 

Del resto quanti gabinetti e quanti ministri amo- 
ricani anche in Europa ! 


Con iy og nCIT 
Telegrazani del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


S. Sebastiano, lì. — Le principali forze del 
aresciallo Serrano suranno concentrate domani 
nella Biscaglia. 

ISajona, 12. — La banda Recondo, che fa scon- 
fitta a Segura e che era entrata nella Navarra, ri- 
voltandosi contro î suoi nuovi capi, Elio e Cealios, 
fico ieri la sua sottomissione al brigadiere Rivera. 

Elio, Cevallos.e Recondo sono entrati in Francia 
sicurasi chesaranno condoiti alla frontiera della 
Germania. 

Napoli, 12. — Gli ambasciatori Birmani farono 
stamane ricevuti sol‘anemeste da S. M. il Re. 

Soddisfatti dell’: essi dichia- 
rarono che vennero in Europa trepidanti, ignorando 
come sarebbero stati ricevuti, ma che, dopo la 
cordiale e splendida accoglienza ricevuta dal Re 
d'Italia, proseguiranno con fidacia la loro missione. 

Costantinopoli, 12 — La regina Olga e la 
granduchessa Vera partirono per Atene. 

Il Levant Heralà dice che il Sinodo della Chiesa 
greca decise ad unanimità nella riunione di giovedì 
che l'Esarca della Bulgaria si è esposto alla scomu- 
nica, ma che prima di ricorrere a questa misura 
sarebbe desiderabile di sottoporre la questione ad 
una riunione straordinaria del Sinodo, che sarà 


convocata immediatamente. 
. 


S.P.Q.R. 


Teri sera ja Destra municipale si è riunita nel 
palazzo color coscia d'Étrusco del signor Augu- 
sto Castellani, celebre artelice d'orificeria e di 
Giunte municipali. 

I convenuti erano parecchi, ma avrebbero po- 
tuto essere di più : non arrivavano però al terzo 
del numero de’ cossiglieri ammettendo che i con- 
siglieri municipali d: Roma fossero davvero ses 
santa. Fra i presenti verano alcuni che si sà- 
rebbe supposto che non avrebbero assistito a 
quella riunione; mancavano altri sui quali si erà 
contato. Eran tutte buonissime persone, d’one- 
sià a tutta prova, sempre rispettosi per le au- 
3 alcuni anche molio iimorati 


+ 
sa 

Non parlarono quanto si avrebbe potuto im 
maginare. Erano tutti concordi sopra ‘il punto 
principale: la rielezione della Giunta dimissio- 
naria. 

Ammesso che l'Europa ci guardi da quella 
sera che il ff. di sindaco lo annunziò al Consi- 
glio, le volevano dimostrare che Roma era in 
tali condizioni da non poter far di meno.degli 
‘uomini che hanno retto fin qui le faccende mu- 
nicipali, ed hanno condotta a termine quell’o- 
pera veramente romana che è lo square di piazza 
‘S. Marco, non tenendo conto per loro modestia 


dell’opera veramente umanitaria d’aver coraz- 
zato i buoni costumi con torri di ferro fuso sulle 
cautonate di Roma. 
si 

Se non che quattro fra gli assessori sui quali 
doveva piombare tutto il peso di questa riele- 
zione, deciinarono l'onore, e furono il ff. di siu- 
daco, il dottor Gatti, il Renazzi e il Venturi. 

Le proposte di fusione furono respinte: di 
quelii che uon erano ammessi in quel Sancta 
sanclorum della Desira non si doveva neppur 
dire il nome come sospetto di troppo vivo colore. 
politico: di alcun che avevano già occupato il 
posto di assessore certo con maggior successo 
e cm maggiore abilità, non si doveva parlare 
per ragioni personali. 

So d’uno, che interrogato se avrebbe votato 
per uno de’ consiglieri che mostrava speciale at- 
titudine per l'assessorato deile finanze, e che 
non fu certamente mai conosciuto come per 
troppo spiuto in fatto di priacipii politici, saitò 
sulla sedia come un leone ferito dicendo “ piut- 
tosto Pianciani! , 


* 
Sa 

Nello stesso tempo che la Destra si riu al 

palazzo colore © coscia d'Etrusco , a fontana di 

Trevi, la Sinistra non riposava sugli allori della 


sua facîle vittoria. Se non che gli oppositori 
della Giunta dimissionaria si trovano ora divisi 


in dueschiere. La prima, che conta appena tanti 
individui quanti basterebbero per costituire una 
Giunta, porterebbe seuza dubbio nel municipio 
tatio il invco dol Bengala delle gue passioni po- 
litiche. 

L'altra non è ancora solidamente costituita. 
Se riusci-se a mettere insieme uns maggioranza 
di salvezza della 
pale per la gran ragione che senza 
3iuata sccetterebbe da una 


ed ho torto, per 
segreta del Con- 


BOZZETTI VATICANI 


11 Camerlengo di Santa Chiesa. 

Cosa vuol dire esser nato a cattiva luna! 

Frequentemente l'eminentissimo De Angelis do- 
vrebbe avere riflettuto sui proprii essi presso a poco 
con questi pensieri: 

< To che, sebbene ascolano, mi sentiva un cuore 
capace di governare non solo la diocesi di Fermo, 
ma la Chiesa cattolica, anzi il più grande impero 
mondo per giunta: io che aveva i’-nore di dare 
onsigli rispettati cd ehbediti al profondo politico 
era Ferdinando delle Due Sicilie: io che sono 
vatore delle dottrine governative dei Canosa 
dei Babbini e dei Mosaldo Leopardi non mi sono 
trovato mai un cencio di governo tra le mani. Fui 
fatto principe di Fermo quandoil principato se l'era 
stnmata; ora sono Camerlengo di santa Chiesa 0 
non ci è quasi più nè reverenda Camera, nè reverendi 
Camerali. Di cresime, di omelie, di ordinazioni e di 
vestizioni ne ho fatte tant che mi sono seccato. Se 
così per non scordarmi del mestiere, esco dall’epi- 
svopio, costoro che adesso dominano sono capaci di 
ricondurmi a Torino. Ci si sta bene, senza dubbio. 
Quei padri Filippini sono tanto compiti: una l'aria 
della città è troppo sottile e potrebbe nuocermi. 
Alle mie sventure non mancherebbe altro che esser 
fatto Papa adesso che il Papa senza provincie © 
senza gendarmi regna nell'isola di Sancio Pancia 
scoperta dall'onorevole Bonghi. La vecchiaia mi to- 
glie perfino il divertimento della caccia.. 

Il cardinale De Angelis ba un monte di ragioni. 
‘Sono i suoi contemporanei che mon vogliono più 
gustare le delizie del governo dei centurioni e dei 
padri domenicani. Poverini, banno preso questo 
deplorevole anduzzo e non si può fure altro che 
compatirli e compiangerli. 

In quanto poialla caccia, sua eminenza puòcercare 
‘un compenso nei paretagli e nel capanno dei colombi 
di passaggio, tempo permettendo. Se poi lo faranno 
papa, tante congratalàzioni! 

Sul momento si potrebbe consolare colla carica 
di cardivale Camerlengo. La Camera ed i Camerali 
non sono finora stati abbocconati dalla rivoluzione. 
Per fortuna, la legge sulle guarentigie papali rion 
ne sospettò neppure l’esistenza. Dunque la Camera 
edi Camerali sono salvi. Dio, ti ringrazio! © 

È vero che alcune funzioni della Camera spo- 
stolica' sono paralizzate ; ma rimangono intatti gli 
emolumenti e non è poco. Sentà, eminentiasimo : 
quasi quasi anche a me dispisce non vedere più 
la simarra del chierico di Camera sulla loggia dal 
palazzo Madama tutelare colla spa antorità l'estra-:. 
zione ‘del lotto? fi spiace mon vedére i sullodati 
chierici monsignori, seduti al loro tribunale con un 
mazzolino di fiori innanzi, quando fabbricavano i 
notai per autorità pontificia, e ne ricevevano a ti- 
tolo di sportala qualche dozzina di guanti. 


Amorei vedere di bel nuovo l’eminenza vostra 
allorchè riceveva con maestà sfolgorante circondato 
dai camerali vestiti a foggia del quattrocento, i 
tributi dei vassalli della santa romana Chiesa, il 
giorno innanzi a S. Pietro. Queste le sono solennità 
da dovvero, ed altrettanto solenni erano i rinfre- 
I liberali non troveranno mai l’arte d'imitarlo 

e non mandar via gl'intervenuti a bocca asciutta. 
Amerei infine ascoltare di nuovo monsiguor Pa- 
squaloni se recitasse l'annua protesta contro gli 
usurpatori delle sostanze e dei diritti di santa 
Chiesa, ed în particolar modo contro il Governo 
subalpino perchè non manda più il solito calice 
pel feudo della Cisterna. 
Si ricorda, eminentissimo, l'intonazione che quel 
buon fiscale della reverenda prese li 28 giugno 1370 
quando recitò la medesima protesta alla presenza del 
Santo Padre, e fa l’altima volta ? Pio IX ne rimase 
commosso — vedasi l'Osservatore Romano del gior- 
no 30— l’eminenza vostra.era commossa; i camerali 
erano commossi e perfino il fiscale cantante era 
commosso. Convien credere che presago del futaro 
sentiva di fare in quel momento il caato del cigno. 

(Nota per soddisfazione di monsignor Pasqua- 
loni. L'allusione dell’innocente uccello che è il 
cigno non è fatta al suo indirizzo. Laonde si ri- 
sparmi di mandare all’afticio del giornale qualche 

rettificazione su carta bollata, che non occorre. Mi 
‘sono spiegato?) 
Su quelio che abbiamo perduto voi ed 
ciamo un erocivne, © teniamoci il pochino ci 
sarà potuto salvare. Rimano a vostra eminenza la 
parte di primo personaggio durante il conclave. Se 
non potrete passoggiare per la città scortato dalla 
«guardia svizzera e battere muneta col vostro stemma, 
Avrete ulmeno la consolazione che senza di voi non 
può morine il papa, e nizuo pnò spezzare il suo 
auello peseatorio se non voi 

L'eminentissimo De Angelis papeggia? 

Non credo ed auguro che veppure lui lo ereda. 
Ma qualora fosse fatto papa sarebbe capace di mo- 
strarsi, at outa della sua età senile, viomo total- 

meno diverso dall'arcivescovo di Fermo, dal cardi- 
vale di Fermo ed unche dal cardinale Camer! 
Regola generale. Ogni prete cova nel secreto deil 
sua coscienza un altro io che metterà fuori quando 
surà divenuto prelato. Ogni prelato per quando 

à cardinale; ed il cardinale si prepara occulta- 
ad imitare quel papu che gli sembra il mi- 
e, ovvero il più omogeneo. In tntti i casi l'ideale 
dei cardinale De Angelis non sarebbo per certo il 
vivente Santo Padre. 


fi 


che 
l Do Angelis lo raccolsi strdian- 
mente nel mentre presiedeva al Conci- 
lio vaticano. lì Concilio necessariamente andò per 
la china che voleva la Curia romana: ma lo animo- 
sità nazionali eooperarono assaissimo alla riuscita. 
Vedeva il cardinale De Angelis sempro intento a 
contenere nei limiti della decenza gl’infallibilisti 
francesi, e talolta severamente ammonirli. De An- 
gelis adunque, al mio credere, sarebbe un Papa non 
troppo proclive alle inelinazioni del clero francese 
e forse anche della nazione. 
ignor Veniliot gli rimprovererà di aver sem- 
luto bene ai croati — per noi italiani questo 
so un amore più che platonico — ed infine lo 
icherà. Li teologo dell'Unità Cattolica rego- 
lerà il suo canto sulla solfa dell’obolo, dovesse an- 
coralodare il vivente con iscapito del morto. Alla 
Caria romana è indifferente chi sia il Papa, purchè 
la lasci governare. 

Nell'amministrazione dello Stato il cardinale De 
Angelis vorrebbe prendersi a modello Leone XII, 
genio politico che il popolo romano non seppo ca- 
pire. Restituirà i cancelli allo bettole, il berretto 
giallo agli israeliti? Farà. 

È'inntilo andare innanzi su quello che intende 
fare 0 dire. papa De Angelis, qualora non riabbia 
primalo Stato. La qual cosa nonèsi prossima, cme 
sperano i suoi domestici. 

Lasciamoli sperare, 


PICCOLA CRONACA 


Stasera alla seduta del Consiglio municipale as- 


siisteranno quanti consiglieri sono attualmente pre- 
santi in Roma, e probabilmente la seduta non sarà 
stata mai così numerosa. 

0°. Qualebe giornale si preoccupa giustamente 
delle disgrazie che a Roma accadono continuamente 
agli operai che prendono parte alla costrazione di 
nuove fabbriche. Fa in proposito affissa. una noti 
cazione municipale che dava alcune disposizioni, in- 
caricando gli ingegneri municipali della serve- 
glianza. Alcuni di questi preferiscono di far la po- 
lemica con i giornali, e come è trascurata evidente- 
mento questa sorveglianza, così è trascuratissima 
ir delle strade della città. © 

ia Gregoriana, per esempio (citiamo un solo 

fra Tianii'erempi che ci engono alla mente), si 
sfotida il'selciato por un cartp tratto, e quella: buca 
pericolosa resta là da due giorni e due notti senza 
un lume che la indichi e con grave peritolo dei pas- 
suati. E così în tanti e tanti‘altri luoghi dove il ri- 
spottabile pubblico può spaccarsi la testa G'rom= 
perti comodamente :una gamba. 


Andrano a Napoli, al lago d’Agnano, a Pie- 
trarsa, all'istitato agrario di Caserta, e poi al lago 
di Fucino. Il Governo pasa le spese di viaggio ed il 
ministro dell'istrazione pubblica mette inoltre 600 
i a loro disposizione. 3 
Ci pregano di annunciare che la Lotteria della 
festa’ di Cervara avrà luogo nelle sale dell’Associa- 
zione internazionale, în via Alibert, merceledì 15 
corrente, allo 8 112 pom. Potranno intervenire oltre 
ì soci quei signori c quelle signore che acquistarono 
la medaglia «l'ingresso a Cervara, la quale dovrà 
presentarsi come biglietto d'ingresso alla Lotteri 
2%, Il Gregori, uccisore del Porciaui, hu scelto per 
suo difensore l'avv. Prancesco Ci È 
Stasera al Politeama prima rappresentazione 


della Jone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crediamo che in questo momento si 
agiti seriamente nel seno del Gabinetto la 
questione d'una crisi, per la quale il Mi- 
mistero sì modificherebbe in maniera da 
>gliere nel Parlamento uu numero 
ziore di voti nelle varie frazioni del 
partito 

Le opinioni nel Gabinetto sono divise, 
e taluno dei ministri vorrebbe mutare 
una crisi parziale in crisi generale. Ma 
questo parere dettato in grau parte da 
riguardi personali, è combattuto viva- 
menie da altri e più specialmente da uno 
che essendo direttamente iu causa avreb- 
rato ai colleghi che si mettev 

iglio, ma avrebbe 


zione da 
per trovarsi 
vedere a questa misura che metterebbe dei dis» 

i in pe 


speriamo vede 


ULTIMI TELEGRAMMi 


(Agerzia Stefani) = 


Madrid, 12. — Pispaccio ufficiale —T capi 

delle bando itecondo, Ugarte e parecchi alri sono 
Stati fatti prigionieri con altri 300 individui alla 
froutiera ‘rancese e consegnarono le armi. 
ì carlisti Elio, Rada e Livio farono pure 
onieri ed internati in Francia. 
tra è libera dai cari 
le della Cut: 
de © morì in un combatti» 
mento, chiedono l'indulto ; quelle di Pigol e Porta 
hanno deposto le armi. 

lì generale in capo dell'esercito del Nord è arri- 
vato collo sue truppe nelia. Biscaglia, ovo pare fra 
breve le bando saranno ‘disperse e l'insurrezione 
sarà così terminata. 

—— _—P_—_—_—t— 


ALLONI, gereres. 


LA NRTI RI MERCANTILE 


Compagnia Iugleso di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 


Capitale. . . .. 0... 4, 500 

Fondo di riserva del ramo in: ge 
cendio , » 17,30,075 

Sfinile tra incendio, vita 1 
rendite vitalizio » 82,154,23£ 


Fer Roma e provincia presso il rappi 
signor Ettore Alibrandi, via Poli, (spread 


cia ae -— 

Janetti Padre e Figli 
Via Condotti, numeri 18 e 19 

ROMA. 

Grande novità in oggetti 


vecia 

Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, i 

per toeletta, Borse e tant'altri oggetti per viaggio. 
Esposizione di fantasie per regali. 


‘TORINO FI 
Via di Po, namero 8 | Piazza Antinori 


_ (CHRIO E ANTOMETTI 
* HANNO APERTO UN GRANDE SPACCIO 


GH:ACCIO NATURALE E NEVE 


pali 


un vasto locale per uso di Ban- 
Miltasi = none 
‘È di Pietra, sottol’albergo Cesari. 


* Dirigerai per trattare dal signor S. Rosati, via 
Condotti, numero 6. 


LE 


CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 


onsodag 


vendono 8, sino a 16. 


UNA PEZZA DI TELA DEL BELGIO quel 
78, 85, 90, 100 fino a 140. 


LEZIAIIAJITI]) 


UNA PEZZA DI TKLA DI SLESIA per 12 camicie da donna L. 008 
TELA INGLESE finissima del pari che batista di lino di Costanza de: 

TELA DI RUNBURG per lenzzola di una larghezza senza 

FUSTAGNO E PIQUE' 


Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 
in assortimento a buon prezzo. 


buon prezzo. 
Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8.e12. 
SCIALLI luoghi genuini francesi e turchi si vendono a metà del prezzo. 


i da L. 1 60 al di sopra. 


L'ultimo termine per la chiusura definitiva della Liquidazione è ia: DIECI. — Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: 
sele per camicie, mutande e lenzuola; un ricco assortimento in biancherie confezionate per uomo e per 


3 e dl 
FAZZOLETTI Suissimi di lino, che na costavano 8, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si ij 


UNA PEZZA DI TEJA DI BUNBURG, casaling, per lenzuola.o mutande, L. 20, 24,95, 30, 35638. | 
A finissima per 12 camicie da uomo 13 caune L. 65, 


UNA PEZZA DI TELA D'OLANDA per 12 camicie da donna L. 35, 40 e 42. 
UNA PEZZA DI TELA DI BILEFELD 1$ canne per camicie da uomo L. 92, 58 e 63. 


cacitura, a ped buon prezzo. 
‘operato e rasato a L. 1 10 al metro e di maggiori prezzi. 
Grande assortimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; biauche da L. 5, 6, 7, $,9, 10 015. 


Camicie di flanella, Brillant e Piquet, seranno vendute 2 prezzi molto ribassati. i 
Trovasi pure un copioso assortim. di telanazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. 
Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, ad una e due piazze a molto 


Petti da camicie di tela e di cotone in più di 30 foggie; di cotone cominciando da cent. 60 e di tela 


FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la merza dozzina L. 6,%, e9. 


=> ces; da letto bianche e colorate di piquel ed a crochet, ccc., ecc. verranno alla chiusura liquidate col 50 per 100 al di sotto del prezzo di costo. 
2 Il deposito principale trovasi unicamente ed esclusivamente in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 00 'a miglior prezzo di tutte le 
=" f attrefiliali. 
È. Prezzo corrente colla riduzione del 50 per 100 
3 Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ecc. Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 
> PI 
9 S costar L.55, 30,35, rendono | CAMICIE Di Ani di bi tel: L 
k; pl de = Re tira >», vg = x si Î rea spe GURDONLIN pps 7 
,40, 0, reni lem 
Sad Li Spi PESO RE Hem FOGGIA di SV IZZERA dad 50/0 Te8. 


ICAMATE da L. 8, 10, 11, 12 fino a 18. 
UNA catia 1 DA UOMO del più fino Shi ira 


opraffine ricamate da L. 10, 11, 1? e 1 


3 50 e 4; con striscie ricamate e tramezz 
SOTTOVESTE! per costui 0 vesti a strascico în 


coneitiii DA NO 
pito ed adornato del Tae 21-56, 


, Se 95 la pezza. 


el 


‘finestre GUIPURE, al paio L. 15 e sea 


maglia assortite, di color 


ignora, di fustagno a [. 3 50 e al di sopra. 
SORTA cio è il 5 e al di sopra. S 
È per uomo, di fustagno, 
MUTANDE A UOMO di tela casalinga da L.. 3, 3 50,40 
MAGLIE Da UOMO di cotone e lana comincisndo dal. 9 50 in sopra. 


szoletti di lino e di batista: ogni sorta di | 
donna; servizi da tavola fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone; sciadlii turchi e fran- | 


rting inglese, straordinario assortimento da L. 427. | 
di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) costa soltanto lire 5 | 
e 6; di tela fina d'Olanda o di Bilefeld, elegantemente lavorata, L. 7, 

le da uomo per ballo e soirée, ultima novità, da L. 10 a 15. | 
CAMICIE DA NOTTE per signore con maniche lunghe, colletti e manichetti, di buona tela a 


L. 5,7,8, 
CALZONI DA DONNA di buon Shieting, taglio bellissimo (io ogni grandezza). 250,2.75,8, 
in tal genere a e8. 


ia 
3.9 e 10; ricami sopraffni facili a piegarsi da L. RON 
FE per signore (campane dl più ino rg L.225,3 o, 405; guar- 


E DI MIQUET per letti da un posto, 1 0 mezzo è 2, da L. 10 50 e al di sopra. 
upco, resso, giallo; blea, ecc. da L. 18 e al di sopra. 


pesanti, de L. 4 50 e al di sopra. 


Ip 12 0Î0 S 202 spuaa 18 d00 


DI) 


9 e 10; camicie so- 


i 


spl dle più fine, 


pr)j 2440 a7p9p % 


% 


RERENIO 


comprerà per L. 200 si avrà în premio una dozzina di fazzoletti finissimî di batiste. L. 300 e più, riceverà a sua scelta merci per lire 15 più. PREMIO 


SE nel a 


DI) 9YE 06409 pp my" 


STABILIMENTO DELLA TORRETTA 
a Montecatini. 


n20 jo sarà aperto questo oramai conosciuto locale, ricco di vario sor- 
genti iena ufilistime în molto malatiio;\piò, abbellito ed ampliato 


) suo parco e quartieri. 
= Tagainti che gradiranno profittare del soggiorno di questo stabili- 


eranno le loro domaude per tempo al signor Giuseppe Frizzi, ai Bagni 


É "FATTURA GINORI 

A BEPONTO DI PORCELLANE BIANCHE © DECORATE 

| PIAZZ4 NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 
:XOMA 

| Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine e doppia 

— Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 


Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Le- | 
cande — Vasi — Oggettt diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 5 
mica, Farmacia, Profumeria. Fotografia — Ozgetti per Fi. i 

i 


lande, cee., ece. 


Nel mentovato Daposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sre- 
desca ima 0 n eamalmetto per riscaldare appartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vaso, Terre refratiarie, ecc. 


TINTURÀ ORIE 3 È 


per la pra cd i Capelli del cer chimico ottomano ALI- sem. È 


"| UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


AMERICAN _PATENT LUBRICATING PAKING: €. 


marina. inglese; come, tutto le Società 
‘come îl prodotto migliore per 


Î 
dat 
E, 


MILANO 


via 


O) Depratio principale i in VID DEL CORSO, 


Non confonderci con altri. 


246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello si Agna questo nego straordinario. 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franco di pori 


© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Laxwley. Un volume 
con 88 incisioni întercaiate nel testo. 

Prezzo lire 350 franco di porto per 
tutto il regno. 


SULLA 


L200: forti d'Erard, PI 
dita e nol 


Manuale 
VIGNAIOLO 


Decadenza fis z| 
DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI DE 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L. 2. Nel regno L. 2 10. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B., tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume d 
gine 343, prezzo lire 3 franco di 
in tutto il regno. 


diante vaglia postalo di lire 1 15 


la Machine 


Antonia Sacchi- 


Liù 
vagare 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI BODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. ee 


fat 


S. Giuseppe Maggiore, 
numero 24, 


NAPOLI 


PER LA CAMPAGNA 


PIANI A CILINDRO (0rganett) 


IN VENDITA 


da &. E. Marchisio 
Via Frattina, N. 435 (Angolo vi 


Mario de' Fiori) 


1 Herz neveu, Baisselot Marchisio, ecc. ece. 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Gielfa, 35. 


Carte da Visita per Lire I. 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immedista — Si spodiscono, îranche di porto, in provincia me- 


testato alla cartoleria suddetta. 


Recentissima pubblicazione 


DELLA comune Di DI PARIGI 


retto a Paolo Peoori, 


sezezére) LETTA MO RINO ET VINI 


ALESSANDRO HERZEN 
“Tradotte dal russe in francese 
Prezzo L. 8. 
Si spedisce franco di porto nel Regno dittro vaglia postale di L.'3 20, di- 


via Panzani, nam. 4. — In Roma, presso Lo- 
renzo Corti, piazza sa 8, e presso F. Bianchelli, S. S aci n Via, 5i. 


7 ri PIPOGRAPIA #RbDI BOTTA, V.a;Luoshesi, * e è. SUMA, 


Anno HI. 


i bbenamenti priacigizne co 1° 015 dgr: mo 
Un MESE KEL REGNO L 2. 69. 


PANTULA 


—_——_—_— 


Fuori di Roma cent. 10 


=== = 


ROMA Mercoledì 15 Maggio 1872 


In Firenze cent. 7 


CENNI BIOGRAFICI 


Sebbene Fanfulla non abbia mai voluto 
avere le forbici per collaboratrici, e le scioc- 
chezze che spaccia escano tutte dalla sua 
penna, tuttavia, trattandosi d'una circostanza 
straordinaria, questa volta vuol fare un’ecce- 
zione alla regola. 

Trattandosi dell’ottantesimo anniversario 
di Pio IX, voglio riprodurre il seguente brano 
della bella, della stupenda, della commoven- 
tissima biografia pubblicata ieri sera dalla 
Voce della Verità. 

È un bocconcino ghiotto, vuoi dal lato let- 
terario, vuoi dal lato storico; ed è soprattutto 
degno di plauso per lo spirito di verità che 
traspare da ogni frase. Eh! il giornale non 
s'intitola per nulla Voce della Verità. 

Signore e signori, la minestra è in tavola! 

« Una scelta rapida, quasi unanime, in 
mezzo a profonde divisioni lo elevò al ponti- 
ficato; l'applauso dell’Italia e del mondo cat- 
tolico fu senza esempio. 

< Volle rifare, correggere, moderare, gua- 
rire. Perdonò, benefico, migliorò le istitu- 
zioni. 


« Ecco sommariamente ciò che fece: 

« Incominciò col congedare la sua guardia 
svizzera, perchè era composta di stranieri. 

« Accordò l’amnistia generale, senza con- 
dizioni di sorta pei reati politici. 

« Scelse a suo segretario di Stato il cardi- 
nale Gizzi, uomo di sentimenti liberalissimi. 

< Mutò i cardinali legati ch’erano invisi alle 
popolazioni ; sottopose anche i preti all’impo- 
sta, e nominò una Commissione per comporre 
un Codice civile. 

< Istituì la Guardia Civica ; e creò una con- 
sulta. 

< Diede libertà alla stampa. 

< Propose al Piemonte e alla Toscana una 
lega doganale, che doveva essere foriera d'una 
lega politica. 

« Spezzò i cancelli che chiudevano il ghetto 
e emancipò gli ebrei. 

< Quando gli austriaci ingelositi e timorosi 
occuparono la cittadella di Ferrara, egli fece 
scrivere a Vienna dal nuovo segretario di 
Stato, il cardinal Ferretti, le seguenti memora- 
bili parole : Noi non abbiamo bisogno che ve- 
niate ad aiutarci ; un gorerno che non può ap- 


poggiarsi sull'amore del suo popolo, ed ha biso- 
gno del soccorso straniero, non è degno di vi- 
vere. 

< Il 14 marzo 1848 diede una Costituzione 
ai romani. 

«E alcuni giorni depo dichiarò la guerra 
all’Austria, inviando 17 mila uomini coman- 
dati dal generale Durando sul Po. » 

Ecco che cosa scrive la Voce, e noi dobbia- 
mo esserle grati, perchè dopo 25 anni è facile 
dimenticarli certi fatti. 

Ora non manca altro alla Voce che di dirci 
due cosuccie almene, di darci due spiegazion- 
celle, cioè : 

1° Perchè Pio IX, due mesi fa, in uno dei 
suoi discorsi soliti, ha detto corna del sistema 
costituzionale, mentre si era rèso anch'egli 
colpevole d'una Costituzione? = 

2° Perchè dopo aver detto all'Austria quelle 
meravigliose parole sui governi che per vivere 
hanno bisogno dell'aiuto straniero, ha chia- 
mato i francesi, gli austriaci stessi, gli spa- 
gnuoli e i napoletani per rimetterlo in trono ? 
E perchè s'è tenuto qua i francesi per17 anni, 
e poi quando se ne furono andati li richiamò 
ancora ? 

Si desidera conciliare queste due contrad- 
dizioni col dogma dell’infallibilità. 

Ma se la Voce, oltre a queste spiegazioneelle, 
ne vuole fornire anche delle altre sul resto 
della storia di Pio IX, Fanfulla è disposto ad 
accettarle con riconoscenza. 


E così sia. 


firorno PER frrorno 


La Società filocritica fiorentina, della quale ho 
tenuto parola altre volte e che si propone il mo- 
desto intendimento di fondare una scuola di 
sana critica in Italia, ha tenuto, or è poco, una 
‘adunanza solenne. 

Il verbale è pubblicato ne’ giornali. 

La Società ha discusso su] monumento Fanti 
© ha sentenziato che è brutto. 

Sia lodato il Signore! Lo avevano detto il 
pubblico, gli scrittori, gli artistie lo pensavo 
anch'io; ma non mi attentavo ad affermarlo. 
Ora l’ha detto la Società filocritica e son tutto 
‘contento. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGDIALE ITALIANO 


(CS) 


— Quel tuffo mi ha fatto bene — disse il mar- | 


Ghese di Woodland servendo a Roberto le vivande 
cho gli venivano trasmesse da una apertura prati-' 
cata nel padiglione e nascosta dalle fronde, cosiochè 
il pranzo aveva luogo a quattro occhi senza la in- 
comoda presenza dei servitori — ma mi guarderò 
bene dal ripeterlo, ammeno di esser certo di avere 
a) fianco un nuotatore della vostra forza...Jî quanto 
2 Sam, inutile di pensare a surrogarlo.:. Vedo che 
il meglio che mi resti da fare è di contare esclusi- 


e 


Quella orribile nebbia nera mi dà il delirio... mi fa 
diventar pazzo... Fuggo inosservato dal mio castello 
come se avessi commesso un delitto... corro tutto il 
giorno in strada ferrata... giungo a Londra nel 
colmo della notte... sempre saturo della solita neb- 
bia nera... e... voi sapeto il resto... 

Lord Artaro non si fermò su questa confessione. 
Egli continuò lungamente barzellettando e costrin- 
gendo Roberto, il quale non si faceva troppo pre- 
gare, a gustar di tutti li svariati manicaretti del 
suo cuoco. 

Checchè se no dica, il buon umore è attaccaticcio, 
© sotto l'influsso da un lato della amenità e della 
franchezza di buon conio di lord Arturo, e dall'al- 
tro dei cibi prelibati e dei vini squisiti di cui il 
marchese non permetteva rimanessero mai vnoti il 
piatto ed i biechieri d'ogni forma posti dinanzi a 
Roberto, sentì questi svanire a poco a poco lo penose 
soccorso del suo generoso protettorogli sirebbestato 


‘agevole ilgiustificarsi dellò addebito li elo 


Cel 

Più contento che sicuro bensì. 

Difatti uno dei soci ha detto che nello scol- 
pire quella statua il Fedi s'era mostrato più fi- 
losofo che artista e che « nel simulacro del Fanti 
dobbiamo scorgere il creatore, l'ispiratore della 
parte strategica delle campagne d’Italia anzichè 
‘il generale considerato come soldato. » 

Questa osservazione mi rigetta nei miei dub- 
bii. Che la statua di un generale qualunque 
debba avere il cappello in capo, e star ritta si 
capisce; ma eguali requisiti non occorrono per 
il simulacro di uno strategico. — Se no, che dif- 
ferenza ci sarebbe ? 

» Cari 

Considerata la cosa sotto questo aspetto, ogni 
parte della statua rivela agli occhi miei un sim- 
bolismo filosofico e profondo. 

Quel pastrano di sessanta metri} rappresenta 
l'ampiezza dei concetti strategici del generale; 
e quel braccio sinistro rattrappito significa che 
il braccio è impotente, se non lo guida la 
mente. 

Bel concetto! filosofico — anzi, dice bene il 
socio filocritico — più filosofico che artistico ! 

n 

Un altro socio ha sentenziato che tutto il 
male del monumento sta nella base. 

Male; perchà i monumenti hanno lo stesso 
‘maledetto bisogno de’discorsi critici; una base 
è per loro indispensabile. 

E' non se ne vogliono persuadere ! 


. 
a 


E quale abbia ad essere la base di questa So- 
cietà filocritica, io, dico il vero, non sono riuscito 
a capirlo. 

Ho cercato i suoi criteri direttivi nel discorso 
presidenziale; buio pesto. Guardino un po’ i 
lettori del Fanfulla se ci si raccapezzassero 
loro. 


Pali 


Dunque il presidente in un discorso letto in 
quella adunanza solenne ha detto che la Società 
filocritica non deve essere esclusiva. Solamente 
deve far guerra a morte: 

1° All’eclettismo; 

2° AI realismo; 

3° Alla scuola romantica d’oltremonte. 

Per della gente che non voglia essere lesclu- 
siva non c'è male! 

Passi per la scuola romantica d’oltremonte 
che, per quel che ne soio, è morta da un pez- 
zetto, ela guerra dei sani critici di Firenzesarà 
verso di lei una guerra molto innocente. 


sa 

Un'altra cosa e ho finito. = uu 

Il presidente filocritico annunzia che in Italia 
la critica è ignorante o venale. = 

Eccosbaglierd;ma mipareche quando si parla 
degli altri, se ne potrebbe, senza danno, parlare 
con un po' più di rispetto. dn 

'Specilmen te quando come soci filocritici si 
portano dei nomi rispettabili e onorevoli per 
ogni rapporto, ma vergini di ogni fama artistica, 
scientifica e letteraria. 5 

Anche se la cosa fosse vera, la si poteva dire 
conun po' più di garbo. 

Non vede il signor presidente quante precau- 
zioni ho prese, quanti giri ho fatto io, per dir- 
gli che nel suo discorso ci manca lo stile, la lo- 
gica e la cognizione delle cose delle quali dis- 
corre? 

Profitti dell'esempio per quest'altra volta. 

Leti 

Gounod non è matto, come fu annunziato. 

Sta benissimo e si domicilia a Londra. 

Me ne consolo per l’arte; ma non me ne dis- 
piace per l'umanità. 

Invece di un pazzo, ne trovo venti almeno — 
tutti i corrispondenti dei giornali che si diverti- 
rono ad annunziare l’infermità dell’illustre mu- 
sicista. 

Lol 

Il corrispondente da Roma (L) della Nazione; 
un’egregia persona, scrive intorno al progetto 
presentato dall’onorevole Correnti circa l’istru- 
zione secondaria che egli, il corrispondente, 
chiama, non s0 perchè, elementare. 

E si compiace che la discussione del progetto 
venga rimandata ad altro tempo, perchè non 
si assista al poco piacevole spettacolo di ve- 
dere il ministro portato sugli scudi della Si- 
nistra. 

Cari 

Il corrispondente avrà ragione : ma credache 
i professori non sono del suo parere: per loro 
gli scudi son sempre desiderabili, vengano dalla 
Sinistra, dalla Destra o dal Centro. 

Ceri 

In tutti i progetti presentati dal ministro del- 
l'istruzione, cotesto era il più urgente. Era una 
soddisfazione data agl'insegnanti, i quali da 
troppo tempo aspettano che si provveda alla 
loro sorte. 

Ne vuole una prova il corrispondente ? C'è un 
professor di ginnasio che ha lasciata la cattedra 
ed ha accettato un posto di custode in uno sta- 
bilimento industriale, perchè cresceva stipendio ! 


era scomparsa, e Roberto non aveva più nulla da 
nascondere a lord Arturo. 

Questi ascoltava attentamente senza interrom- 
perlo, e sclo allorchè vedeva il giovane sofermarsi 
ed esitare, lo incoraggiava con brevi frasi piene di 
cordiale benevolenza. 

Quando Roberto chbe terminato, il marchese 
parve assorbirsi in profonda meditazione. 

Poi, traendo vivamente dal marghilé parecchi 
sbuffi di fumo, si fece a dire lasciandosi cadere 
quasi ad uns ad una le parole dalla bocca: 

— E voi credete, signor Mayer... volevo dire si- 
gnor Cipriani, che ritrarreste una grande sodisfa- 
zione dalla pubblicità che vagheggiate?..... Credete 


— Non comprendo... 
— Mi spiego... A voi incombe il diritto,, @ direi 
quasi il dovere di vendicarvi di atroci caluuniatori, 


mon importa... è il mio stato normale... 6d. 0000 che, 
alzandomi.... non vaggo. più nè terra: nò cielo., 


squisitamentò profamato, 
loro su d'am deschetto indiano sorto donde la mensa 


rare... perchè non ho da vendicarmi di alcuno... Or 
bene... non vi sembra che il miglior partito; invece 
di suscitare scandali, di avviare processi che com- 
prometterebbero i vostri amici, che non. vi. riabili- 
terebbero che a metà, sarebbe di fare jl morto per 
qualche tempo, di Jasciar dimenticare il vostro no- 


me, di rendere paghi momentaneamento i vostri 
avversari lasciando loro supporre che vi' ritraesto 
dalla lotta o coll’esilio o col snicidio, per compariro 
un bel giorno, non più nella parte di querelante, 
ma în quella di giudice, a proclamare la terribile 
ma giusta legge del taglione, a reclamare onore per 
onore, vita per vita 

Roberto stava a sentire a bocca aperta Jord Ar- 
taro e pendeva trasecolato dalle sue parole: 

Lord Arturo osservò con compiacenza l’effetto 
del suo piccolo squarcio di eloquenza, e prosegui: 

— Non è cosa da stabilirsi quisu due piedi... Gib 
vi ho detto che standoal recente sperimento fattone 
stimo per me nocivo più che mai il clima dell’In- 
ghilterra... già sapete che ho scacciato Sam... Or- 
bene... volete voi intraprendere meco un piccolo 
viaggio surrogando Samuele e costituendovi mio 
Bfe-guard?... L'afficio non vi darà grandi distarbi, 
‘ammenochè io non ritrovi la nebbia nera della 
Grande Bretagna sul Bosforo o ai Dardamelli... ed 
bo nell'idea che potremo, s6 ci mettiamo un po' di 
buona volontà, divertirci molto... Strada facendo 
de: panino le poi i idee, salrenma no: 

È progetti... Or via... siate mio ospite ancora, 
‘quenta note, 6 domani, a colazione, mi direte quel 

‘avete decigo... 

Pochi minuti dopo, lord Arturo 6 Roberto si se- 
PE duo giorni dopo, la Funny Girl li ricovera a 
bordo ambiduo per dirizzare la eleganto © svelta 
qua prua verso lo ragioni dell'eterna primavera © 
déi cieli senza nebbia. 

Proprietà letterario. 


(Continua) 


FANFULLA 


Diano i professori alla crescente " 
il pane dell'intelletto ; ma il Governo dia a 
cin 


il pane quotidiano, che tutti impariamo 
vocare nel Pater noster sino dalla più tenera 


età, 
s 
1 giornali spagouoli riferiscono che, al dire 
dei prigionieri carlisti, il generale Rada godeva 
la stima e la simpatia degli insorti, mentre l’A- 
guirre, suo successore nel comando, non pos- 
sedeva altra qualità che quella di essere un buon 
snonatore di fsuto... 
Era un piffero... era sulla montagna. 
Stupiterî che sia stato suonato, se potete! 
Pal * 
9 Pigol 
10 Porta. 
11 Cerallos. 
12 Castells. 
13 BartolomeoPerez. 
14 Andrea Perez. 
15 Zargatal 
8 Tuento de Rateri. 16 Tristan 
Sono tatti generali delle truppe carliste, i cui 
nomi ho pescati nei soli ciornali d'oggi. 
Figurarsi quanti ne troverei nei giornali d'una 
settimana... 
I carfisti sono ua po come le Guardiè nazio- 
nali © cli amici del popolo. 
Quadri, spalline, calloni e speroni finchè vo- 
lets: discraziatamento mancano gii uomini e 
qualche volta anche le cavalcature. 


Si dice che la redazione della Vocc, avendo ri; 
cevnto notizie sicure da Bilbo, sta per partire 
in massa in rinforzo di Don Carlos. 

La Società deli interessi seguirà da vicino 
l'esercito di moi N 

1 primi a partire saranno i Maccabei di pa- 
dre Curci (sono tià 37 colonne fitte come la 
grandine, e non èancora finita). 

na 

La medesima Voce annunzia che — la insur- 
rezion® spagmuo!a va guadagnando terreno — 
il re Amedeo non può più uscire di Spagna sg 
non rifuziandosi in Por'ogallo... però fra pechi 
giorni non } otrà più uscire nesmeno da quella 


parte. 

Cosa farà Don Amedeo ? 

th. rerdinci! resterà doy è. 

na 

Però noto clie ta Voce si pre'iudica: questa 

legrere varianti 
itole di quindici giorni fa; snzi Don 

Raffaele ha già fatto scappare la regina Maria 
Vittoria. 

Male, Monsignore, male! 

Prender le notizie di seconda mano e non ar- 
rivare nemmeno a darle complete! 

Se lo sa Don Marsotti, vi fischia. 


. 
sa 

I giornali di Bologna arrivano stamattina a 
Roma gelati, iutirizziti come se venissero di 
Siberia. 

A Bologna fa nn freddo invernale; sul monte 
Cimone Îa nove e le brigate minacciano grave- 
mente il pasto dei bachi. 

I bolognesi non ci capiscon vulia e si chiedono 
<osu diamine sia successo lassù, e dove sia an- 
dato a stare di casa il bel cielo d'Italia. 

Rivolgano la domanda al Joro professore Fi- 
lopauti, che tien cattedra d'infinito. 

Quel benedetta uomo ha rivoluzianata l’astro 


IL PARLADEnT 


DALLE TRIBUNE 


0) 


Comera — < msg. 


Oggi si respira un'aria di crisi che consola 
malti deputati del centro. 
Perchè quelii del obatro? 
Perehò il centro è la parte che in tutte le 
spia di dd 
‘Si risolve. g favore di tre d guatiso 
di © di sinistra — i restoè 


Bi disciito sulla titeipelizazy del | 
Lene Par 
sto perchè abbia applicato un decreto del 20 


giagad 4871, relati ad vi riordin: 
l'organiigo dell’ami zione 


vinciale. 

Lon Rattazzi goffia il suo nasetto di 
Vegnògquadato nd gran fzzoletto di deta nera. 

Jo zi dari colori sOnOatAti, como 
è giusto, sequestrati dalla signora. Anzi il Figaro 
T'ieri l'altro dà la descrizisne d'un vestito che 
la ex-presidentessa «del Consiglio indossava gior- 
ni sono all'Esposizione di belle arti a Parigi. Un 
amore di vestito che ricopio qui per le mie let- 


trici 


è 
n° 


‘estito da far chiasso, un vero vestito-mi- 
nistro: abito di foulard color maute chiaro , 
guernito di trine: tunica compagna : cappellino 
Lamballe, con fiori: meuzes. Per orecchini due 
lupi, uno d’oro, l’altro di smalto nero. , 

Avendo da signora accaparrati per sè gli al- 
tri colori, all'on. deputato di Alessandria non 
rimane che il nero. 

* 


Dopo la soft 1aso di rito, l'on. Rattazzi, 
curvato in avauti a parentesi. come un uomo 
che cominci una riverenza, fa al Ministero la sua 
accusa di incostitu: che è pure di rito 
in tutti gli incidenti pei quali prende la parol». 


x 


Regola generale. Non c'è Costitazione al 


E la Gusa si spiega: le Costitu 
lo più preparate è 
pre interpretste da 
lezalo aumenta o dim 


i. La loro elasticità 
in ragione della 
sesca di chi le 


più abile 
Hiacone — è 
ncostituzionalità 


Line: 
punto: ii 


© sm questo 
decreto di 
ameora de. 
di. alla stesta 


ordi 
cidere sulla lc 
quateria. 
Non so se con ciò si sia le 
mne — è certo che n 
piacere alla logica. 
Rd 


L'onorevole Rattazzi dichi molla atto 

il decreto di plicazione — eche 
mon avendolo le%“n, non sa se contenga 0 nè 
disposi: izmora se cè 0 
Ma cglì fa questo 


uo Ja Costitu 
è fotto ungran 


Ofit decreto contiene norme 
incostituzionale la sua appli 

O non necoptieze; e allora la legge che si 
riferisce alla stessa materia è inutile. 

Il dilemma è completo: ma noto che inni: 
non vuol dire incostituzionale. 

& 

E faccio un altro dilemma anch 

O an deputato che attscra ui 
nosce; ed è inutile cl t 
su una supposizioni 

© nòn To conosce; ed è inntile che ne parli 

Ho trovato due inutilità contro una. 

Concludn. L'onorevole Rattazzi ha torto a 
parlare del decreto, senza averlo letto, come 
f'onorevole Lanza ha torto d’averlo applicato. 
(senza averlo letto ?) 


icereto ln co 
rio, ragioni 


Il ministro deli’interno si scolpa dell'accusa 
di incostitazionalità, affermando che si può fare 


ione legista- 


L'onorevale Botta vuole avgiungere altro 
21 dilemma doll’an. cornie Rattuzzi . 

ge per altro che il mitistro ha rivi 
bertà di agire a sto capriccio, senzà ballare ai 
disordini e alle ingiustizie ; cose ‘alle quali, 
bisogna dire il vero, l’onorevale Rattazzi — sotto 
il regime Mopzani Crispi del 1867 — ponha 
mai ne 


cia 
R 

Nicotera — il simpatico barone che fu giù il 

Padre Eterno delia trinità di cui l'oneravele 

Lazzaro éra lo Spirito Saito, e l’onorerale Sin 

Donato fa il Oriito immolato — osserti ché il 

Goverto non poteva agire glio! = 

E “Nigbteti è fatto così! Il Minister 

ii re: i 

non sono mai andati tanto male; éd 


le clasgi, non sia stafo Rprinato 

un pgelfino Anche lu 

Eppure il Ministero prggio che c'è ora deve la 
sua alla famosa nomina del presidente 
danza, di cui d'onoretole Nicotera fu trenuo 
campione. 

Chi gli avrebbe detto che tuito sarebbe an- 
dato peggio di prima! 

Oh! avera pur ragione la vecchierella che 
piangeva Nerone! ... 


è qeramante merarilfioso come essendo oramai 
ro ros Bi, 


x 
Don Ercole — questi benedetti preti si fic- 
cano per tutto — chiede la modificazione del 
decreto 20 giugno. Dis retta a me: domandi in- 
vece una croce di cavaliere par.qualche elattore ; 
farà un piacere di più nel suo collegio, e un 
fiasco di meno alla Camera. 


kx 


L'onorevole Laoza respinge l'ordine del giorno 
Ercole e l'ordine del giorao Botta, com cui si 
sospende l'essauz one del famoso decreto amu- 
nistrativo. 

Accetta un ordiue de! giorno De Blasiis, cal 
quale la Camera, preudeudo atto delle dichi: 
razioni del ministro, passa... all'applicazione 
dell'empiastro dell'ordine del giorno suifa gamba 
di lezno della interpellanza. 


x 
Si mette si voti Pordino del giorn» Botte. 
stra si alza e molti di destra si 
parecchi deputati del centrò 
ione di chifel piantati în una 
2 di c ffe & Intte — nè ritti, nè seduti. 
pretri contano. L'onorevole Rattazzi si 
da attorno colle mami in tasca, ridendo. 
ritiotte la risuta...ossia la rifà senza ri- 
ilettére. 
+ 
Si domanda da comtroprosa. 
Tuita la sinistra siede, tutto il cehtro (com 
presi i chifidli incorti) si alza; purte della De- 
ala 
è segretari ricontano. 
cvsie Lanza guarda su datti i banchi... 
imbbis. 
iv Faripì conta i vot: con risolino 
i aiutano. 
ilenzio. 
Le dita dei sesretari sernano a uno a uno 
gli alzati e i seduti, como i ca 
le battate. 


; poca 
voglio ben: bo c'assai... niente affatto 
voglio b ne... poco 1. 

La Camera respiuge l’ordine del giorno Botta 
con duc soli voti di maxgioranza. Il segretario 
Farioi non sorride più, Il suo sorriso. è passato 
— con unalezzera tinta di mestizia — su quello 
dell'ororerole Massar' 


* 
Messo ai voti, l'impias'ro De Biasiis è adot- 
tato. 
L'onorevole Lanza trae dal peito un profondo 
— debbo dire sospiro o ri spiro? — e iesue ‘ab. 
bra mormorano: poc> ! 
& 


La seduta continua sulla proposta Brescia- 
Morra, relativa alla costruzione del tronco di fer- 
rovia Laura-Avellino — ma io sono troppo com 
mosso per continuare a rimanere. 

Due voti... poco! 


CRONACA POLITICA 


Interno, — Approvato in partel'arti- 
colo primo della Cassazione, il Senato lasviò da 
banda il resto per correre oltre più spedito. 

E arrivò sino al quinto articolo. 

Ma solla parte lasciata in sospeso, quale batta- 
glia! Panaltoni, Borgatti, quale ha di- 
sapprovato il sistema. della Cassazione, qualò ha 
tentato di scinderlo in due, quale ha perorato pel 
Vigenie ordine di cose. 

A rigore, la discussione generale è cominciata al- 
l'indomazi della sua shiasura. 

Di veramente assodato non c’è finora che questo 
“verso dell'articolo primo : + Le Corte di enssazione 
ha sodo in Roma, » È qualche cosa; ma nou è tutte: 
Jpgnca ua epiteto che malta in salvo il comoetio.su- 


nrepo dell'nnicità. 
**.A Manta Citazio, Bolla. 
sospansiona del dacreto 20 gingno sall'Ordinarianto 
i l'ha difene avriluppando il miziatro 
Lanza d una rete finissima di argomenti ales- 


1l ministro per altro se ne schermì bravamente. 
Pareva d’assistere dai gradini del Colossoo alla cac- 
cia mortale fra il mirmillono ed il reziario. 

Vedasi il resoconto delta seduta. 

#** L'Opinine irionfs: la disenssione della pro- 
pesta relativa agli insegnanti non è cominciata. 

Perchè non è cominciata ? Per mancanza di tem- 
po, ovvero perchè il ministro Correnti 
delle buone ragioni dell'on. Dina? Ecco il punto. 

Ma, buon Dio, quale împrudenza! Non sa l'Opi- 
nion3 che parlando com'essa fa, finirà col rendere 
interessante il ministro, obbligando la Sinistra a 
sostenerlo colla sua proposta per farle dispetto? 

È vero ch’essa può benissimo averlo fatto ap 
sta: la buona guerra non esclude gli stratagemmi. 

eri intanto il ministro Correnti ha avuta una 
conferenza coi membri della Commissione, e pare 
siasi deciso il ritiro del primo artieolo riguardante 
Ja soppressione dei dirotto tuali. 

E l’ostruciamo della teologia ? 

** Brindisi domanda un compenso per l’abolita 

del suo porto, e mette la cosa in mano 
s'intitola appunto dal sno nome. 
rlo: Brindisi è disereta 
in parte le mura di cinta, e il monastero 
Teresa: quest'ultimo per colloearei l'Asito d'intan- 
gia e le sovo!e femminili. 

Via, signori ministri, contentstela una buona 
volta. Le volete fare un ayvenire di regina e poi 
jesinito per qualche soldo sulla dote ? 

#* Il Po dovrà comportarsi in buona pace la 
vergogna d'un altro ponte. Ah non sono più i tempi 
ne'iquali i fiumi d'Italix erano i soli indipendenti fra 
la servitù di tatto îl resto del paese, cho anzi l'in 
dipendenza del resto fu por essì l'aurora della sor- 
vità. 

Che îl padre Eriduno se la tolga in rassegnazione ; 
ma è proprio necessario ch'egli si lasci passar sulla 

servirà a Jegaro fra 
due rive i tron 
La Società ferroviaria dell'Alta Italia ne 
3 la domanda all'onorevole ministro di 
il ministro saliodato sn- 
intraprenderà per conto pro- 
‘azione dan ponte provvisorio in legno. 
di Roma, povertà di Sparia. » 
do la Nazione, è priva di fondamento 
che Fanfulla diede per primo, d’on inca- 
srto al senatore Cambray-Digny di recarsi a 
Vienza per defivire le questioni ferroviarie pendenti 
e l'Italia. 
Fanfilli, ma 
amplificò la 


ll sorisso d'ignorava sa l’iscaio» fosso 
{tato. Le parole della Narione, sino ad 
mo, lo farebbero credere dedlinato. 

prendo atto, e buona rotte. 

‘anti gli vomini di fegato: ci sono tre pre- 

tagnaro per la cattura dei briganti capi- 

jari Gaetano di Luigi, Manzo Gaetano fu 

e Presntti Gi nni, evasi dal carcere di 


Siamo danque ritornati în pieno feudalismo che 
si rimette il tagiione? — dirà qualche umanitario. 

Jo non so cosa rispondere; ma îl mio umanitario 
facsia nina cosa: mandi a dire a quei troppo liberi 
cittadini che si consegnino da sè alla cassa del to- 
soriere; e îi guadagno sarà tutto per loro. 

#* A Venezia era sorta l’idea d'inviare a pub- 
Dliche spese alcani giovani alle Indie perch) s'im- 
pratichissero degli usi e dei metodi commerciali di 
quello regioni. 

Ora la Camera di commerci 
domandato îl suo consorso peeunî 
colesta proposta all'ananimità. 

Debbo argairne che, secondo il suo arviso, 
imparare a far gli indiani non vi sia alcun bisogno 
d'ascir di paeso? 


lia quals era stato 
, ha respiati 


Estero. — Leggo inun dispaccio da Ber- 
lino de' fogli austriaci : « Il governo, secondando il 
desiderio di quello di Francia entrò collo stesso in 
trattative rignardo al pagamento dell'indennità di 
guerra. > 

Queste parole sono la conferma dello notizie in- 
viateci da Parigi dal nostro Folchetto. Parchè non 
dieno d'intoppo in qualche altra smentita! Ml'imma- 
gino le angosoio patriotiche dei poveri francesi tra 
la speranza c il disinganno d’ana prossima libera» 
gione. 

*#* 11 governo del signor Thiers è il mezzo ter- 
mine, la transazione, il sì e no, la sfumatura, îl- 
somma quel che volete, purchè sia qualche cos di 
indeterminato e cropucolare. 

Il ministra Simon -ha in pronto un suo disegno 
di logge per l'istruzione primaria obbligatoria. 

Ebbene, il signor Thiers gli avrabbe fatto com- 
prendere l’altra sera, a tavola, che bisognava tran- 
sigere per non urtare l'Assemblea, cho in generale 
mom lo vede liene questo progetto. 

Farbi i deputati francesi! Vogliono avero il mo- 
nopolio dall'Abbici! Oh! se Refizo Tràmaglino di 
fvemso avatò pratica, quisite corbellerio rispst- 
miate! Lo dice lui, nell'altimo capitolo dei Pro- 
mossi 

Ma grardatò combinazione! Il Simon d'Italia 
not regise più al suo posto abé in forza 
tativa generale d'una leggo analoga. 


ULILA 


Tl Correnti francese, 0 cele o cade per ess- 

Efietti della fratellanza latina. 

+* Ancora Pontebba e Prediel: un dispaccio da 
Vienna al Ciffadino mi fa sapere che i deputati 
componenti la Giunta — avversi, como l'ho fatto 
sapere, în maggioranza a questo progetto — hanno 
avuto l'assicurazione dal Governo che il tronco del 
Prediel sarà condotto soltanto fino a Gorizia. 

Non c'è che dire: il Governo austriaco fa la pappa 
alla nostra linea della Pontebba. Onorevole De 
Vincenzi, profittatene : e'è laggiù per voi da gua- 
dagnare un ducato ben più solido di quello di Fal- 
conara. E i Pontabbani di qua del ponte sul Falla 
canteranno le vostre lodi in italiano, e quei di là 
dei ponte le canterzano în tedesco, e la Carnia ri 
vendicherà il titolo di Fedele che le diede la repub- 
Mica di San Marco, per farne un omaggio a voi. 

#* A quali termini me la riducono la grande 
questione Hohenlohe! Possibile che il sig. di Bis- 
marck sia tanto piceolo quanto me lo fanno gli 
scrittori della Provinzial Correspondenz? Via! un 
uomo, che come il Nettuno del vecchio Omero mos- 
se un passo da Berlino e coll’altro passo toccò Pa- 
rigi, a ragione di gambe non può essere un pigmeo. 

"Tanto meno poi nominando ambasciatore l'Ho- 
henlobe potea avere la semplice intenzione di gna- 
degnar tempo e di accattivare a’ suoi fini l'appoggio 
merale delîa Curia romana, come vorrebbe la Cor- 
respondens. 

State a vedere che il priucipe di Bismarck ha 
bisogno del cardinale Antonelli! nel qual caso me 
n9 dispiacerebbe per lui. Che può fare un povero 
prigioniero in aiuto di chi pericola sotto le sue fi- 
mestre? 

Proprio come nella finba: < Ah, sorella mia, non 
posso aiutarti, perchè un pesce-cane m'ha inghiot- 
titat> 

** Il Parlamento germanico adottò la mozione 
contro i gesuiti. 

In forza di queste mozione i governi federali do- 
vrebbero mettersi d'accordo su quanto si riforisce 
ad ordini religiosi, o l'impianto di case gosnitiche o 
di corporazioni affigliate non dovrebbe avvenire 
senza l'autorizzazione degli Stati interessati. 

Nell’Austria, in Boemia, si vasottoserivendo nna 
petizione al Reichsrath noll’istesso senso, ma più 
radicale. Si vuole mettere alla bella prima nn ar- 
gino all'immigrazione dei 

Perchè la Vecs di monsignor Nardi possa dire l 
su», e mandarla a chi di ragione, le comnnico gli 


indirizzi : al signor Gaeist, depntato nel Reichstag, 
Berlino; e al si rr Roser, deputato della Dieta 
Boama, Praga. 


Non vorrei che le felgori della Vocs sullodata ca- 
dessero în fallo su chi nem ne ha colpa. 

** Bratte notizie da Zagabria. 

0h! Che c'è di nuovo ? mi chiederete. 

Non so: ma ho un corto di 
Pest. Figuratori, si parla di seri tamulti arvenuti 
nello piazze e nelle vie, durante la notte del 10 
jo 3 e non si dice altro — nemmeno cl 
i sedati, come si costuma sempre in queste cir- 
cestanze... anche se non è vero. 

Ed eccomi costretto a fur la stessa domanda e a 
sclamare: Oh! Che c'è dunque di novo ? 


Len deppeno 7 
Z, 


Telegra ami del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Londra, 13. — Il Times dice di aver motivi di 
credere che la vertenza coll’America avrà ancora 
una soddisfacente soluzione. Soggiunge che l'Ame- 
i » acconsentito ad abbandonare le do- 
diretti e che questa decisione, 
quantunque non sia ancora sanzionata formalmente, 
fa però adottata in messima dal gabinetto di Wa- 
shiugton. 

Madrid, 11 (sera, ritardato). — Seduta dA 
Congresso — Il ministro dello finanze less i bilavei 
del 1872 e 1873. Le sposo assendono a 662 milioni 
di pesetas e le entrate a 548: vi ha quindi um disa- 
vanzo probabile di 114 milioxi. Il ministro propone 
un'imposta del 10 per cento sulle tariffe delle 
strade ferrate e conserva l'imposta del 5 per cento 
sal debito interno. Disse che il debito finttante alla 
fine di giugno sarà di 528 milioni e che il bilancio 
«del Clero sarà conservato. Il ministro propone 
inoltre una imposta sulle successioni dirette ed au- 
menta di 1 per cento l'imposta fondiaria. Riguardo 
al debito pubblico, il ministro propone di pagare 
per 7 anni i portatori del debito interno per 218 
degli interessi en moneta effettiva eper 113 con un 
valore sp la pari, lo che darà un interesse an- 
nuo del 5 per cento e 1 per cento diammortamento. 
Il ministro domanda l'autorizzazione di procedere 
egualmente verso i portatori del debito esterno, 
intavolando quelle trattative che il governo crederà 
convenienti. 

Berlino, 13. — Assicurasi che da alcuni giorni 
sia arrivata la risposta del principe Umberto alla 
lettera autografa del principe ereditario, colla 
quale questi lo invitava pel battesimo diyma figlia 
nata ultimamente. 
ni principe Umberto risponde coll'accettare l'in- 


Nei nostri circoli politici questa visita è inter- 
pretata in un senso favorevolissimo per le relazioni 
fral'Italia e la Germania. 


Versailles, 13. — S:duta dell'Assemblea na- 
zionale — Si «iscute la Convenzione postale colla 
Germania. 

Parecchi oratori la combattono. 

Dopo una risposta del relatore, la discussione 
generale è chiosa. 

Domani si procederà alla votazione. 

Madrid, 19. — Il governo presenterà oggi il 
progetto che chiama sotto le armi 40,000 uomini. 


SP.QR 


La seduta di ieri sera. 


Di foeri tirava r'etta fresca fresca: un 
raggio pallidissimo di luna nascente illuminava 
le linee severe del Museo capitolino e la status 
di Marco Aurelio, ed i moschettieri di Trojani 
vigilavano gli accessi del Campidoglio e la porta 
dell'aula Massima. 

Dentro verano soli i padri della patria, ed il 
Falcioni, che meditava al suo banco sulla cadu- 
cità delle cose umane e delle Giunte municipali. 

I primi arrivati passezziavano nel vasto spa- 
zio e si interrogaveno, si scrutaveno. 


na 
Alle 9 il ff. prende posto nel seggio presiden- 
ziale e dichiara la seduta aperta. I banchi della 
Giunta rimangono vuoti, mentre il segretario 
il verbale della seduta precedente. Dopo 
la lettura il consigliere Ruspoli invita gli asses. 
sorî a riprendere i loro posti; è inutile di na- 
strugsimento di rioccuparli. 
I consiciierì presenti sono 48. Î 
sita a procedere alla votazione della 
‘a per schede segrete, ed estrae a 
L'urna dà i nomi 
mazzi e di Placidi, una testa nera, non scarsa 
testa bianca e calva. 
> serutinio comincia in mezzo 


dik 
di cap 
Li 


spigni e Trojani sono rie- 
Sette mancarono di fede al 


lementi più 
è la forza della vecchia 
allo di Tureana. 
tari 
e la trepidazione ricominciano. 
Gli scrutinato ominciano la loro operazione; 
dopo un'altra buona mezz'ora il resultato è pub 
blicat... tutta la antica Giunta siederà nuova 
mente sulle sedie del potere: perfino gli stessi 
supplenti. hesi Gavotti e Vitelleschi, non 
sospetti di tenerezza Grispigniana, sono rieletti. 
Vi è un momento 
Si crede che il f. prenda | 
Un din din di campanelli 
voce un po’ nasale dice nori, la seduta è 
sciolta. , Fd in mezzo ad un silenzio sepolcrale, 
i cm 
porta. 


sa 
L'aria è sempre fresca : i moschettieri 
jani passegziano sempre intorno a Marco Au- 
relio. Sono le 11 e mezzo; la Juna nascente è spa 
rita; cittadini, dormite! 
Vo a casa e proponzo a me stesso questa c- 
quazione di secondo eral» : — Voto di sfiducia 
24 voti = (eguale), rielezione 55 voti = (rgua- 


PICCOLA CRONACA 


Stamani, alle 8, il principe di Piemonte accom- 
pagnato dal generale Do Sonnaz, suo aiutante di 
campo, dal colomello Morra, sno capo di stato 

, sa ui 


maggiore, e dal capitano Ulrich, ale di or- 
dinanza, è andato ai prati della Farnesina dove ma- 


novrava la brigata di Si 
‘8. A. vestiva l'uniforme di generale d'armata o 


parve molto soddisfatto dell'aspetto militare della 
brigata, e del nodo col quale vennero eseguiti pa- 
recchi movimenti. 


Pietro mancavano ieri quasi 
passò nella più perfetta tranquillità. 
3° Il muovo inviato di Francia presso la Santa 


Sede dl. De Bonrgoing è stato rieevuto stamani dal 
Papa al qualo ba presentato le lettere credenziali 
che lo accreditano presso la Santa Sede. j 
Stamani erano di passaggio per la nostra città 
it di cento donne condannate da diversi tribunali 
elle provincie meridionali e che vengono tradotte 


al pen i 


lanziario di Venezia. 

*, Domani sora la prima rappresentazione dolla 
Soffo al teatro Argentina. La prima rappresenta. 
zione della Jone al Politeama andò benissimo, gli 
artisti ebbero 14 chiamato al proscenio. 

2, La lezione di filosofia della storia detta ieri dal 
coltà Mamiani nella Universitàromana fu una delle 
più erudite e delle più sp'endide che mai si potes- 
tero ascoltare. — Trattando, come promise, delle 
razze latine e delle germaniche dovette restrîngersi 
a cogliare dello dae grandi schiatto i tipî che al 
presente primeggiano, e fra le tentoniche scelse la 
tedpeca, fra le latine Îa italiano. 

310 discorso, vestito di una forma elegante e 
concettosa, si mostrò, quale erain fatto, il frutto di 
tina langa vita tutta spesa in istadi severi e pro 
fondi : durò un'ora e mezzo e parve un istante. 

La sala era zeppa di ascoltatori, fra i quali nota- 
vansi gli uomini più ragguardevoli e le più cnlìte si- 
gnore. L'oratore fu interrotto in molti punti dalio 
fppluuso spontaneo di approvazione: e la parte 

foro dll'afitorio accompagnò con. fstevole 
Svenza fino alle soglie della Università il pro- 


fessoro. hi 
SPETTACOLI D'OGGI 


Tentro Capranica — La 
cla Regina, ballicommedia con lo Stente 

Teatro diurno Corea — La polrere negli occhi — La 
medicina di una ragazza ammolata. 

ima Romano — Alle 6 p.m. Joe, opera di Pe- 


Comitato privato della Camera dei 
deputati ha udito questa mattina li Re- 
lazione sommaria della (iunta incaricata 
dell'esame preliminare della proposta di 
legrre presentata dal ministro dell'interno 


per modificazioni alla Jegge comunale e 
proviuciale. Era relatore T'onor. Maufrin, 
il quale ha riferito che la Giunta ha rico- 


nosciuto che la proposta è informata da 
principi liberali, ma che sia d'aopo pro- 
cedere a studii ulteriori per meglio cnor- 
dinarla ed attuarla. Dopo lunga di: 
sione, il Comitato ha deciso d’occuparsi 
della legge appena sia esaurito l'esame di 
quella sullo stato degli impiegati civili e 

stra sulle convenzioni per i servizi 


lell 
marittimi. 


Il ministro russo, barone Uxkubl, a- 
vendo chiesto ed ottenuto dal si? Gover- 
no un congedo, è partito ieri sera per la 
Germania. Durante la sua assenza il se- 
gretario della legazione signor Davidoff 
errà le veci di incaricato d'affari. 


Oggi a mezzo giorno è stato convocato 
d'urzenza il Consiglio dei ministri a pa- 
lazzo Braschi, 


Valendosi dei risultati ottenuti dal Ministero 
della guerra în unn serie d'esperimenti sopra 
un nuovo modello di cannone da campagna, il 
Ministero della marina ha adottato un nuovo 


iero da sbarco. 
questo cannone 


cannone l 

Un modello è è stato recen 
temente fuso nell’ersenale di Venezia, el ora se 
ne deve intraprendere la fusione di un discreto 
numero anche negli altri arsenali, servendosi 
per far i nuovi dei cannoni dell'antico arma- 


mento. 

Per eura del Ministero della guerra si ini- 
zieranno quanto prima speciali esperimenti 
sopra un nuovo modello di canmone leggiero per 
montagna: Îo st si farà dal Ministero della 
marina per stabilire i! modello di un cannone 
leggierissimo, della più lunga portata possibile, 
per piccoli galleggianti a vapore. 


Con recente reale decreto è stata assegnata 
‘una nuova somma di cinque milioni per i lavori 
dell’arsenale della Spezia, sul fondo per legge 
destinato all'uopo. n 

Il ministro della marina ha date le occorrenti 
disposizioni perchè i lavori murari nell’arsenale 


siano fatti proseguire colla massima attività, e 
così possano presto utilizzarsi i vari stabilimenti 


che vi debbono sorgere. 


Gli impiegati di parecchie Società industriali 
@ di Istituti di credito stanno concertando una 
azione comune, al fine di essere pareggiati nel 
pagamento della tassa di riochezza mobile, agli 
impiegati governativi. 

Le facilitazioni concesse agli impiegati di 
tutte le amministrazioni dipendenti dal Mini- 


sulle linee del- 
stabilite, 


conchiuse con alcuni Ministeri sia tra non molto 
sostituita uns convenzione generale che assicuri 
1) etesso trattamento agli impiegati di tntte le 
ammisistrazioni dello Stato. 

Colie ferrovi» meridionali non esistono finora 


se non le antiche convenzioni a favore degli im- 
piegati della sola amministrazione centrale. 
__ _ —_————_— 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanf 


Parigi, 11. — Mandano per tele- 
grafo iornali legittimisti di 
qui, che il partito garibaldino sta orga- 
rndo una spedizione che dovrebbe 
rere in Spagna e unirsi ai carlisti per 
Jetronizzare Amedeo, colla speranza di 
poter più tardi proclamare Ja repubblica. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Berlino, 13. — Il principe di Bisnark partirà 
giovedì per Varzin. 

La Gazzetta della Fermania del Nord pubblica il 
testo della risposta del cardinale Antonelli alla co- 
manicazione fattogli dall'incaricato d'affari della 
Germanis cirea la nomina del cardinalo principe di 
Hohenlohe. 

Il cardinalo Antonelli rispose: « Sua Santità, 
bile alle intenzioni dell’impe- 


di non potere, nelle attuali circostanze, autorizzare 
il cardinale principe di Hohenlohe ad accettare un 
pesto così delicato cd importante. > 

— Camera dei Comuni — Gladstono 
dichiara che il governo non si è praticamente allon- 
tanato dall’attitudine presa fino dal principio col 
suo disparcîo del 3 febbraio, circa le domande dei 
danni indiretti, cioè cho queste domande non fos- 
«ero comprese nel trattato. Dice che Fish indirizzò 
#29 aprite a lord Granville nna risposta nella 
quale esprimova l'opinione che tutta la vertenza 
dovesso essera decisa dal tribunale di Ginevra. In 
frattempo fu ricevnta una comunicazione 
ate sî proponeva di scambiare alcune note 
rre lo vente rispettive dei due governi © 
le condizioni alle quali le due potenze acconsenti- 
rebbero a sottoporre all’arbitraggio le loro rispet- 
tiva momorie. Il sovorno esaminò questa proposta 
giovedì serae venerdì comunicò lasna decisione al go- 
verno americano in una forma che può servire come 
base di un articolo per ulteriori trattative. Dome- 
nica mattina il generale Schenk informò lord Gran- 
XiI1> che Grantera disposto di accogliere la proposta 
dell'Inghilterra. 

Grant, coll’avere comunicato contidenzialmente 
al Senato questa proposta, dimostrò in cerio modo 
di accettarla ed approvarla. Il Senato americano 
sta ora esaminando confidenzialmento la proposta 
inglese, ln quale mantiene l'attitudine del governo 
come fi spiegata nella prima seduta dolla sessione. 
Gladstone spera cho il risultato dello trattative 
sarà riconosciuto come soddisfacente e sarà con- 
forme all’onore dei due paesi. Egli prega la Ca- 
mera, în presenza dell’attuale sitmazione, di aste- 
persi da ogui discussione. 

Disraeli appoggia la domanda di Gladstoiie, 
esprimendo la speranza che lo trattativo daranzo 
‘un accomodamento pacifico ed onorevole. 


_———__—__=—— 
STINO DELLA BORSA DI ROMA 
14 maggio. 


Hendita italians 5 Ui0 
tmprostito Nazionale . . . . 


la. Ganca Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanios 
Obbligazioni dette 60/0 . . . 
Azioni Strade Farzate Romane 
Azioni Sonietà Rom. delle Miniere di foro _— — 

ld. Angio-Romana per l'illumi». a gas 715 — 

ld. Saadi Civitavecoha . . 890 

Id. Piò Ostiense . . . 
linprort. 1971 della città di Napoli (1 oro) — — 

ld. —Strado Ferrate Snrde fin oro) — — 


Compagnia Fondiaria italiana . - 
Londra 
Francia 


— EmIpIO BALLONI, 


i 


Bit a_i 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso YG. E OBLIEGITT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 
n +—— "p0l00(©( e eee e" ———_—__—=" _—————€ 


Compagnia mo SS Halle 


di navigazione a vapore n tutta velocità 


TRA 
GENOVA e BUENOS-AYRES 


Il piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GrusePPE VILLA, 
partirà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 
di Marsiglia, Barcelona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Imbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- 
video o a Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 
e Paranà. À 
Prezzi nolo passaggio, compreso vitto e vino da tavola, in moneta effettiva d’oro. 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOLA 


TN MONETA EFFETTIVA D'oRO 


Da GENNA a | Naniga Brela Ghilerta ( anéir | Jtd Beach 


Prima CL L. 50 150 200 


850 | 850 | 850 | 
Seconda id. » 40 | 100 | 150 | 650 | 650 | 650 | 
Ter id. > — | 60 | 100 | 270 | 260 | 260 | 280 
NE. — I ragamzi de 12 ad 8 anni pagano '/, posto; da 82 3 anni ‘|; di posto; 
al di sotto di $ anni wulla, in ragione di uno per famiglia. Gli-altri mo 


VITTO PER LA TERZA CLASSE: 
COLAZIONE — Caffè ed acquarite, oppure accinge, e ‘) litro vino. 
PRANZO Zappa col bollito, a wa pinto magro! 6 to viso: 


Carne fresca e pane fresco per tutto il viaggio. 
Per ìmbarcarvi merci e passeggeri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agente 
della Compagnia, piazza Luccoli, numero 3, Genora. 


| PILOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE | 


DI COOPER. 


dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del , 
che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esso fortifcano lo 
facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intesti i 
materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 
SSî vendono in acatole al prezzo di 1 e 2 liro. 
Si vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 


gini. 

mercurio, o alcun altro > «orale, nè scemano d’efficacia 
dieta; 

Il n n Pe, 2A 

KS Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 

| accompagnate da vaglia postale; e si trovano in Roma presso Tu- 

| vini e Baldasseroni, n. 1, via del Corso, vicino pi 

macia Marignani, piazza San Carlo; presso 

Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 


reo, vicino piazza San Carlo; presso la far: 
la farmacia Cirilli, 246, lungo il 
della Maddalena, 46-47. 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA, 


Quest'acqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acquistando riputa- 

zione più grande in Italia ed all'estero. 
x Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente segnalato sono 
seguent 
Anemia, vertigine, emierani: 
Tosse catarrosa, catarro di petto; 
Anoressia (mancanza d’appetito), vomito per condizione morbosa dello sto- 
maco, è per gastrite o gastro-enterite d'indole cronica; 
Epatalgia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari; 
Diarrea cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorroidi ; calcoli dei reni e 
renella ; incontinenza delle orine; catarro della matrice; 
Febbri intermittenti e remittenti refrattarie agli ordinari rimedi della terapia. 

Quest'acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol essere prefe- 
rita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto ordinario. 

Le bottiglie che si spediscono celle maggiori precauzioni igieniche, conservano 
tutte le sostanze chimiche dell’acqua minerale, e se ne ottengono anche per tal 
maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte in lontani paesi. 

Si vende dai principali farmacisti d’Italia. 

Le commissioni anche all'ingrosso si ricsvono in Roma dal farmacista Nicola 
Sinimberghi, via Condotti. 


D 


CANNOBIO (lago Naggior) | 


Stabilimento Idroterapico| 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA E CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


Mi: 


PASTIGLIE D’EMS 
Queste Pastiglie ‘preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems 
ottenute rea online artificiale dale ani di detta ragion 
mate per la loro grande efficacia. 
lo 


or rale per Boma presso F. BIANCHELLI via di 8. Maria 

nono LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. a preso 
Palo Pecori, via Pauzani 4, e in tutto le farmacie del Regno. Presso di ogni 
soatola L.1 75. 


Fia in Via - 
Ja Firezzo 


N LA VILLA De-Hellis, al Capo 
EL di Posilipo, si af- 
fitta an grande appartamento, con stalla e ri- 
messa, clesontemente mobigliato, e vari ap- 


partamentini. 


Il sito è amenissimo, ed è posto a lido di ma- 
re, con banchina per disbareare, e via rotabile 
per terra. - Dirigersi vicoletto Berio, 4, 1° p. 


ONVTIN 


sonorugI[ep era 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


Pillole Antiemorroidarie 
E. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 


Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48: 
F. BIANCBELLI, S. Maria in Via, 51. 
— Contro vaglia postale di lire? 401; 
spedisce in provincia. 


<s SCRITTI. FILOSOFI 
= =) 

E Contro e isa di 
CAD presso te Libreria Reale 
SR Emantele Caprotti 


fi in Vicenza. 


Serie Prima 


numero 24, 


NAPOLI 
Strada S, Ginsoppe Maggiore, 


Depos:!to in Firenze presso Paole Pecori n 


£ 
% 
A 
Hi 
s 
CJ 


che si distinguo per la sua 
che soffrono la tosso, rau 
° 


‘Cioccolata 


KI di sangue. 
si 


si {n Firenze preso PAOLO PECORI, via Panzanî . 
A Roma presso LORENZO 
Via, 51. A Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emannele, 11. 


Fal:brica di. DIENER — Stoccarda 


Cioccolata d'Orzo Tallito 


de quantità di succhero d'orzo che contiene; è eccellente per quelle persono 
N ‘anche 


sifetitora, nella ua asiono medica, 


d puo S 


tubercolosi, scrofole e debolezza, © si raccomanda pei casi di debole 
lesimamente essa sostituisce l’uso dell'olio di fegato, sotto uns forma più | 
I 


Lire 6 il pacco. "| 


d'Orzo Tallito con ferro 


Lire 7 il pacco. 


è 
a 
è 
8 
ps 
b 
3 
G 
Tha 
| 
is 
< 
DI 
° 
81 


RTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in 


Via dei Panzani, numero 4 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di pronto 
allotià è ioaconi pianeesii nl paltio — 
$ì le pillole che gli Zuccherini sono usi- 
tatissimi da iti e predicatori per 
Panaro, la voce e togliere la rauce- 

e. 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli S. Maria in Via, 61 e 52. 


È del 1871 
per Gazraso SanvirtoRE. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno È 

per L. 220 


2 

| SS 

fi Vendesi in Roma, presso F. Bian- 

fi chelli, viaS. Mariain Via,5lo 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 

“45. — In Firenze, presso Paolo ‘i 
Pecori, via dei Panzani, 4. DI 


INDEBOLIMENTO 


Impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 


ESTRATTO DI COCA Dii. PERÙ 
del prof. J. SAMPSON di Nuova- York 
Broadway; 512. 
| Queste Fillole sono l'unico @ più sicuro 
rimedio per l'impotenza e soprattutto 
debole dell'uomo. — s 
1 presso d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco di porto pertatto 


PIANO GENERALE 


CITTÀ DI ROM 


con specchietto dimostrative 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ecc. 
Presso PAOLO PECOI a nn 
RI via Panzapi, 4, = 3 ENZO 101 
R via i rim Roma, LORENZO JCORTI Piazza 


i, 48, e F. BIANCHELL, a, 51 — Si fa spedizione in Provincia 
vaglia postale di L. 2 Il doo 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità 


_ Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, me- 
diante l’uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si guarisce 
in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto con- 
genite che acquisite. 


Bocecetta lire Due. 

Vendesi in Roma presso F. Bianche, S. Maria i 

Gorti, piazza Crociferi, n. 48: — In Firenze peso 
i, numero 4. 


L’Indolenza in Italia 
E L'IMPORTANZA DELLA DONNA 


PREZZO LIRE UNA. 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 61. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


ia, 51, e Lorenzo 
presso Paolo Pecori, via dei 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA. Via Lneohesi, 3 e 4. ROMA. 


RIMINI 


Ciribanmati privi el +57 gnam 


UN MESE NEL REGNO L. 2. 6°. 


Num. 133. 


Diarmone E AmunstRAzioNE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Aveiai ed inderzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Per abbonarsi tnriare suglia postale 


‘all'amminiatratore di FANFULLA. 


Fuori di Roma cent. 10 


BIZZARRIA 


Signore e signori, 

Avete mai inteso dire che la pazzia nasconda 
molte volte il genio, o che il gerio sembri ta- 
lora una pazzia? 

Eibene, io, una di queste notti passate, men 
tre non potevo pigliar sonno, pensando aila 
Giunta municipale, a Don Carlos e ai Macabei 
del padre Curci, ho avuta un'idea che ha tutti i 
caratteri della pazzia e che potrebbe essere un 
lampo di genio. 

Si trattava — fra me e la mia testa — della 


È egli possibile — domandava io — preten- 
dere di istruire per forza gli ignoranti italiani ? 
Giò non verrebbe a ledere il loro libero arbitrio? 

E la mia testa mi rispondeva : — L'istruzione 
obbligatoria sarebbe una offesa al libero arbi- 
trio, alla libertà individuale. 

— Ma ei 17 milioni d’asini italiani?... 

— Ohimè! dovrebbero continuare a essere 
asini... 
— Eppure, un mezzo ci dev'essere per ripa- 
rare a questa vergogna!... 

La mia testa ed io ci mettemmo a pensare: 
ma dopo mezz'ora di riflessioni profonde, tornò 
la Giunta, tornò Don Carlos, tornarono gli anal- 
fabeti che insegnavano lo spagnuolo ai Maca- 
bei, mentre il generale Don Raffaele era ff. di 


sindaco i nidoolio. M-- a ZIO 
sindaco în Cammiderzoo la mente quando non 


vi riesce di addormentarvi. 
Saltai giù dal letto, presi un libro a caso e 

mi ricacciai sotto le lenzuola. i 
Vergine immacolata! m'era venuto in mano 


mero. > À 

ll numero!... mi venne in mente il lotto, l’a- 
ritmetica, la statistica... il conto del calzolzio e 
la sua ortografia... Ed ecco daccapo gli anal- 
fabeti. 

Chiusi gli occhi e pen: L'E 

Gli analfabeti sono diciassetie milioni: molti 
però conoscono i numeri, e giuocano al lotto. 
Anzi sono sicuro che più grau parte dei gioca- 
tori del lotto sono analfabi Se si potesse in- 
segnare a leggere a quelli 

Masì! 

Se invece dei noranta numeri si mettessero 
nell’urna le lettere dell'alfabeto, e ogni subato 
sì facesse un’estrazione di 22 lettere, sempre ri 
mettendo nell’urna ie lettere man mano esiratte? 

I nuovi estrasti, secondo la posizione, sareb- 
bero a, b, c, d, ecc., e se a non viene per la prima 
lo Stato non paga chi ha giuocato a per primo 
estratto. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (3) 


mn. 
AI Cuanps-ELvsére. 

L'epocadi maggiore splendore pei Champs-Elystes 
di Parigi è stata certamente quella della prima es- 
posizione universale avvenuta colà nel 1855. 

Giammai folla più olegnute, più svariata, più com- 
patta soloò i loro viali, calpestò i loro pratelli, 
passò e ripassò sotto i loro alberi, ombrosi quanto 
basta per craseer vezzo senza. esser velo sovorchio 
alle fatturato bellezze femminili che al loro rosso 
perpetaatamento si aggirano, ma lontani dal rag- 
giungere la selvaggia macstà di quei ro. dello fore- 
ste che sorgono nei parobi inglesi ed i quali trag- 
gono involontariamente alla memoria la bizzarra e- 
sclamagione di quell'occentrico ingegno che preten- 
deva non essersi vista più gradevole o. della. quale 
fosse possibile godere così bene e così spesso quanto 
in Inghilterra: la vista, cioè, d'una bella donpa s0- 
pra un bel cavallo sotto un bell'albero. 

Quei campi erbosi è fioriti a cui l'opiteto di Elisi 
conviene quanto alle Furie quello di grazioso, mo- 
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Questo per gli estratti, ossia per l'insegna- 
mento dell’abbiccì. 

Per guadagnare un ambo il giocatore dovreb- 
be scrivere un monosillabo di due lettere: sì, no, 
10, ‘a, da, ecc. 

Per guadagnare una parola il giocatore la 
dovrebbe scrivere da sè, correttamente, in ita- 
liano purissimo... 

Mi par già di udire la Crezie e le Catere dirsi: 
© comare, cos'avete giocato? — Ho sognato 
ch’ero malata e ho giocato sanguisuga; e voi? 
— Io ho giocato fiasco e tabacco. 

L'on. Crispi si giocherebbe sempre i tempi 
futuri, — Filopanti gli infiniti, — Lanza il pre- 
sente, — Bonghi gli avverbi, — Monzani i bravo 
che dice a Rattazzi (l'unica parola che pronun- 
zia alla Camera), — Toscanelli il passato pros- 
simo, — Don Medicina il preferito imperfetto, — 
Correnti il condizionale, ecc., ecc. 

1 nuovi ricevitori del lotto sarebbero scelti 
nell’insegnamento e darebbero degli utili consi- 
gli ai giocatori; la Direzione generale del lotto 
dovrebbe esser posta sotto gli ordini del sena- 
tore Tabarrini, segretario della Crusca. 

— Ela cabala? 

Potrebbe essere il Fanfani... depurato dai 
Chifella... 

Sentite — sarà una stravaganza — ma ne 
ho visto delle più grosse a trionfare in Parla- 
mento. 

In ogni modo c'è l’idea di obbligare ua vizio 
sA ffraitile alla società 
brischezza; perchè non si potrebbe tiraro dal 
lotto un profitto più morale dei quattrini che 
toglie alla povera gente? 


Tristan. 


fuorno FER frrorno 


Eccoti, lettori, un annunzio che non fa onore 
nè alla prudenza, nè al talento letterario del 
Catholique de Rome! 

È così concepito: 

VENTE ET FABRICATION DE TOUT CE 
QUI CONCERNE LE CULTE CATHOLIQUE ! 

Ooh! per carità, il Catholigue si ordini al ne- 
gorio una indulgenza plenaria, chè ne ha bi- 
sogno. 

Pali 

La Voce non pubblica più il commento del 
libro dei Maccabei. 

Dio sia lodato! 

I Maccabei sono proprio partiti per la 
Spagna. 

Pari 

La stessa Voce dice che l’aria grossa di Roma 

e —_—eeo—o-r_ 


glio sarebbero indicati come i campi dello battaglio 

galanti, o per lo meno di evalazioni strategiche e 

di osservazioni per la eferia parigina, la più irre- 

quieta, la più insaziabile, la più perigliosa forse di 

tatte le eferie dello metropoli europee, ma nel tempo 

stesso la meglio inorpellata, imbellettata e piena di 
igi © d'illusioni. 

Lasciando li altri viali alle rumorose e gaie pro- 
cessioni di veicoli d'ogni forma e di viandanti d'o- 
gni nazione, ci staremo paghi ad avanzarci, nelle 
ore più calde d'una bellissima giornata di settem- 
bre di quell’anno che costituisce una data sì memo- 
rabile nei fasti parigini, nella avenue battoziata 
col dolce e poetico nome di Gabriella — la più 
simpatisa © popolare fra Je favorite del più sim- 
patico e popolare dei re di Francia... 

L'avenne Gabrielle, sebbene corra parallelaal viale 
centrale dai Champe-Flystts, ed in realtà poco tratto 
la separi dal celebre rond-prini © dal Paluis de 
T'Industrie, allora addivenuto la Mecca dei pellegrini 
dei due mondi, vedo sorgere fra essa e quei due 
punti ramorosi e affollati tante folte siepi, tanta 
copia d'alberi, tanfi’eleganti casini, da lasciar sup- 
porre, in certe ore del giorno, ch'essa si trovi in uno 
dei più quieti e remoti quartieri di Parigi; la finis- 
sima sabbia che la copre come un tappeto soffice 
ed eguale, le alto siepi curate con amore meticolo3o 
dalle mani dei giardinién, i quali direbbersi colà 


] 
{ ottunde lo spirito di Fanfulla, il quale non è 
più quello di prima. 

È un rimprovero che dura da due inni, ripro- 
dotto volta a volta da tutti i pizzicati. 

Quand'uno ha la pelle scottata da Fanfulla 
nom manca di strillare — non è più il Fanfulla 
dei primi giorni! 

A sentir loro, io dovrei credere che la più 
bell'opera di Fanfulla sia il suo primo numero... 
un numero che gli uomini hanno perdonato, che 
Dio forse perdonerà, ma che /o Fanfulla e i 
suoi colleghi non si perdoneranno mai. 

3 sa 

Del resto è sempre una gentilezza per parte 
della Voce notare il ribasso di Fanfulla. Ciò 
vuol dire che Fanfulla ha avuto un înomento 
nel quale la Voce gli ha trovato dello spirito. 

E mi duole sinceramente non poterle fare lo 
stesso complimento. 

ari 

La Voce mi chiede se potrei darle un salva- 
condotto per entrare al Quirinale, qualora essa 
volesse ritrarne gli ospiti, come Fanfulla ritrae 
i fanzionari del Vaticano (nella loro qualità di 

funzionari, vel 1). 
Anche qui ho il dolore di non poterla ser- 
mire. 
Ma non si prenda pena: alla porta del Qui- 
rinale non c'è nessun svizzero del Canadà ed è 
facile intendersi colle autorità dell'atrio. 


© Morelli — o emancipatore della donna — 0 
ta che piangi sulla servità di Fra un fiume di 
lagrime degno del Rio delle Amazzoni, asciugati 
gli occhi e spera. 

(Le domando scusa, on. Morelli, di averle 
dato del tu; è stato per il bisogno della ret- 
torica.) 

C'è un angolo di terra in Italia dove le donne 
sono pareggiate agli eroi della Grecia e pren- 
dono parte ai giochi olimpici, nè più nè meno 
chei principi d'Omero e i ciuchi di San Gio- 
vanni di Moriana. 

. 


Quell’angolo benedetto si chiama Vicoforte 
e si nasconde presso Mondovì. 

I! municipio di Vicoforte, alla sordina, senza 
farne motto ad altri che a pochi vicini, ha mu- 
tato il suo paese in una Corinto e domenica 
scorsa ha celebrato, in onore del santo patrono, 
dei giochi pubblici, fra i quali vi fa una corsa di 
donne. 

Primo premio: 15 lire e un fazzoletto (non è 
detto se da collo 0 da naso). 

Secondo premio : 10 lire. 

Potevano correre tutti i peli e tutte le razze 
allevate in Vicoforte. 


piuttosto i parrucchieri dello piante, tanto essi si 
irgegnano ad azzimarle, a pettinarle, a_ disporne 
in simetria ogui ramo e quasi ogni foglia, le acacio, 
i platani, le catalpe, i tigli che in certi punti vi si 
accumulano » guisa di misteriosi boschetti, accre- 
scono fede a tale supposizione, e chi gode il privi. 
legio di possedervi una dimora quasi principesca, 
come il barone Alfredo Mirays— il giovane marito 
della bella Editta do la Varade — ha il vantaggio 
di trovarvi riunite le attrattive d'un soggiorno cam- 
pestre ed isolato, e icomodi di una centralità ele- 
gante ed a pochi passi dai fari a cui il lusso ed il 
piacere attraggono le variopinto farfalle dol del 
‘mondo parigino. 

Le mortali inquietadini di Editta al momento del 
suo matrimonio sonesi ad una ad una dimipato; ed 
ora-se.cama avesse tattavia nua confidente come Gil- 
berta asrebbe quasi disposta a ridere delle proprie. 
paure. Non vi ha nulla che agguerrisca ed afforzì 
l'animo sino alla audacia quanto la pratica della 
vita quotidiana nei gradini più elevati della scala 

"I n 

Con quanto tremito, con quanto terrore Editta 
aveva visto giungore il momento in eni la più pu- 
dica-delte:fancialle- non può ragionevolmente op- 
porre ostacoli, nò conservare alcuno: delmeivi veli 
dinanzi le amorose sollesitazioni dello sposel... Bp- 


pure la priata prova era stata pec 


— 


ll santo patrono di Vicoforte è San Teobaldo. 

Bisogna che il municipio si sia formato un cu- 
rioso concetto di quel suo protettore, per cre- 
dere di procurargli un piacere facendo correre 
in di lui onore le vicofortesi. 

Ma già, a investigare i motivi che ispirano gli 
ordinatori di questa specie di feste olimpiche ci 
sarebbe da perdervi la testa. 

Nella Roma vecchia si facevan correre gli 
ebrei! 

Lal 

In ogai modo, per una solennità cattolica, la 
corsa delle donne ha un profumo pagano — (ba- 
diamo che non ho detto un profamo gentile) — 
però è indiscutibilmente un omaggio al sesso 
corrente di Vicoforte. 

Il municipio, si vede, è forte nella mitologia. 
Egli ha pensato a Diana che correva a caccia 
senza cavallo ; alle Amazzoni che correvano a 
cavallo senza sella ; alla gentile Atalanta, figlia 
del re di Sciro, che avea promesso la sua mano 
a chia vincerebbe nella velocissima corsa. — 
Con questo mezzo essa gettava coi piedi la pol- 
vere dell’arena negli occhi degli innamorati che 
non eran di suo gusto. 

Disperando di raggiungere l’agile faggente, 
Ippomene, uno degli adoratori, ricorse allo stra- 
tagemma di gettare davanti di lei dei pomodori. 
Erano pomi....e pergiunta eran d’oro, gli è come 
Sintultafilna'tesmt a racodghern e Ippomene 
la raggiunse e la sposò, seduta... ossia corsa 
stante, deponendo galantemente ai suoi piedi 
l'elmo da pompiere. 


. 
s 

JI comune di Vicoforte svrà pensato alla ver- 
gine Camilla che, secondo Virgilio, avera leali 
ai piedi e poteva correre sopra le spiche senza 
farle piegare. 

Chissà a che cosa non avrà pensato il muni- 
cipio di Vicoforte per far correre gli uomini 
dei paesi vicini a vedere la corsa delle sue 
donne ? 

Quando si decida al bis, non manchi di farlo 
sapere, perchè io e l'onorevole Morelli non vo- 
gliamo perder lo spettacolo. 

Pari 
Una curiosità storica — documento inedito. 
Case del Rione delli Monti 


« Vna Hostaria sulla piazza de Sco Ianni la- 
terano la qual QUINTINO SELLA tiena allocata 
p. cinque anni da pacarne duc. quattordici pn- 

la locatione el p° nouebre 1523. paca lano 
cioè — d. 14. » 

Chi vuol verificare vada a leggere a car. 141 
verso del Catasto compilato da Marco Antonio 
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tanto più prezioso quanto meno meritato, ed Editta, 
dinanzi alle espansioni di riconoscenza, d'enta- 
siasmo, di tenerezza di Alfredo era venuta nel con- 
vincimento che la dissimulazione è da riporsi fra î 
gioielli meglio preziosi dî cni la giovinetta sposa sì 
adorni per attirarsi i fersidi omaggi del solo legit- 
timo fra i suoi possessori... 

Quanto era stato per lei angoscioso il pensiero, 
appena tornata a Parigi, di doversi trovare a fronte 
del temuto e odioso visconte di Valmeranget... È 
vero che la morte del suo zio e tutora, il conte 
di Castellane, avvenuta duranto il viaggio della 
luna di miele, erale di pretesto a non accettare per 
qualche tempo inviti a balli ed a solenni ritrovi fe- 
stivì, ma il visconte Leone non aveva forse il mezzo 
di costringerla a riceverlo în sua casa, a farsi da 
lei invitare è di imporle la dura necessità di distin- 
guerlo con marcata predilezione fra mezzo la folla 
dei corteggiatori, malgrado lo seandalo di cui era 
stato il prineipale attore nella notte della sottoscri- 
zione del contratto di nome fra Editta.ed Alfredo? 
Eppure la bolla e altera barmmessima vera già im- 
liattuta più volte nel suo primo amante; e giammai 
aveva egli azzarlata una parola menche cssoquiosa , 
anco nei pochi istanti în cui il caso erazi compia= 
ciuto di farli restare a quatirocibili-. . 

(Comtimna) 


Priora iena 


Altieri nel 1525 dei beni del V.le Ospedale di 
SS. Sanclorum seguato n° 15 nell'archivio di 
ucst'ospedale al palazzo Nardini. ? 
Non è da ieri che Biella porta a bere Roma! 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 13 maggio 1872. 


Jeri alla casa trasformafa recentemento in pri- 
gione a Versailles, si son presentati trò borghesi. 
Picchiarono alla porta e un sergente aprì loro mal 
volentieri chiedendo che volessero. 


— È il marescialio Bazaino che viene acostituirsi 
prigioniero. a 4 

Il sergente chiamò i suoi superiori, i quali com- 
fessarono che non avevano ordini di ricevere an- 
cora colui che devono custedire. La casa. del resto 
è ancora nelle mani dei muratori, tapperzieri e al- 
tri operai, e riesciva inabitubile. Il maresciallo in- 
viò a riferire la cosa al ministro della guerra, il 
quale « gli consigliò » di ritornare a Parigi. 

x 

Eà ecco come verso mezzanotte la marescialla 
Bazaine vide rientrare nel suo palazzo, via Jena — 
perfino il some della via è caratteristico! — suo 
marito che credeva già prigioniero. L'avvocato La- 
chaud a sua volta consigliò il suo cliente di non 
Led attendereormai chesi venga a chia- 
mario. Lachand che bo presentato ai lettori del 
Fupfulla in occasione dei Consigli di guerra, si è 
datoà stadi strategici. Messo il codice da parte egli 
Jo figlio < il piccolo Luchaud» come lo chia» 
mano, 5° sono immersi in ua pelago di carte topo- 
grafiche di Metz e dei ssci contorni. 

x 

vengono sselti gli ufficiali superiori per an- 
zianità, questo processo riescirà la quintessenza 
delle ccse interessanti: immaginatevi che come ge- 
nerali di divisione, Bazaine avrebbe fra i suoi giu- 
dici, il duca d'Aumale, il di Nemonrs e... il gene- 
rale Trcchu, 


Tg 
pava 2 lettere cubitali sui 
vernatore di Parigi non capitolerà mai» etenne pa- 
rola, perchè #1 28 farono Vinoy e Favre che capito. 
larouo per luî. La Commissione sulle capitolazioni 
ha deciso ehe quella di Parigi non cade s-tto il suo 
giudizio per questa ragione. Così danque è possibile 
che Trockm giudichi Bazaine, mentre era anche 
possibilo che Bazaine dovesse giudicare Trochn! 
x 

Ci siamo! ho profetizzato tempo fa che Gambetta 
era un reazionario dell'avvenire. Dacchè all'Havre 
egli la dichiarato che « non esisto questione so- 
ciale > la mia profezia è avverata. < Il leone della 
difesa — i leoni sono, come vedoto, ia rialzo; l'al- 
tro ieri eramo i raggiti del leone spaganolo, oggi 
quelli del « Leone... Gambetta — che ruggiva così 
< macstosamente duranto la guerra, è divenuto un 
<smabile can barbino (sic) che salta pei signori 
« borghesi, 621 primo segno, s3 alzare graziosamento 
<a zampetta di dietro per insultare i vinti. » Tale 
è il lusinghiero giadizio d'un giornale radicalo di 
eni non ricordo il vome. AUons, Gambetta, faites le 
den È 


x 
do Trochu 9 AT'I6 genna 1871 stami > 
ri De <il go- 


x 
Da Gambetta a Rabagas non c'è che un passo. 
Toca ormai alle conto rappresentazioni, e non tra- 
lascia. A Londra ove fu rappresentato, i rifugiati 

_ dall'alto delle ultimo loggio fecero un baccano del 
diavolo. La gentry and nobili!y che occupava i po- 
sti distinti si è alzata gridando : < A bas lacgnaille» 

© così sî potò finire Rabagas. 


x 
Ai passaporti fra l'Inghilterra © la Francia 
era stata sostituita la formalità assurda di scri- 


li riceveva e Ii 
trascriveva. Gl'Inglesi per lo più onde vendicarsi 
nte dell'inutile ritardo, andavano d'ac- 

eordo per dare l'istesso nome. Così una volta il po- 
tante » della Francia, si trovò re- 


> 

Al bosco di Boulogne e in tutti clubs quest'anno 
non si parla che della scuderia Lefevre. Questo si-. 
gnore è partito rovinato e senza mezzi vent'anni fa 
— nel 1853 — pella California, e vi ha realmento 
trovato una fortuna di quelle che non si vedono che 
nei romanzi, emi prospetti di Società anonime. 
Ritornato pochi mesì fa con 40 milioni, sè dato 
con passione alle corse. 

Ha stabilito a Sens una scuderia magnifica con 
campo di corse particolare, e tutto quello che 0c- 
corre per un entrainément colossale. Fa correre în 
Francia © in Inghilterra sotto i colori francesi, e la 
casacca tricolore ha trionfato e trionfa spessissimo 
di qua e di la della Manica. 


x 
L'altra sera al teatro Italiano debuttò la Floriani, 
nome pastorale che maschera una dama del gran 
mondo. Madama de Laval è di mascita lituana; 
vedova di un opalente architetto, si sentì trascinata 
irresistibilmente all'arte. La paura le ha corto sce- 
mati i suoi mezzi e fuori del torzo atto ove. cantò 
con grazia e soavità, e ove morì artisticamente, il 
resto è una prova da rifarsi. 
x 
Nel primo atto la paura le tolse affatto la voce, 
si avanzò verso il pubblico e gli disse un — Je ne 
‘peur pas — con tanta grazia, che ne fu disarmato. 
Madama Floriani è una donna avvenente, di bella 
statura, occhi orientali, che farà Turori dapper- 
tutto... almeno come donna. Le sue quattro sta- 
pende foelettes han messo sossopra tutta la Parigi 
femminili 


x 

(Alle mio lettrici. Voleva deserivervele queste 
toelette, ma mi son perduto în mezzo ai plissés e ai 
rolants. C'è una bella signora che m'ha promesso 
una relazione ufficiale. So non manca «i parola, ve 
la darò nelle prossimo note. Preparatevi a stra- 
biliare). 


x 

Ho sul tavolo la collezi»ne di opera militari pub- 
blicata dal celebre editore Enrico Plon. Ora che 
tutti gli avvenimenti della guerra vanuo ad essere 
giulicati pubblicamente, pei lettori che s'occupano 
di scienza militare val la pena almeno di darue i 
titoli, poichè lo spazio ela natora di queste note mon 
consentono di più. 


x 

La guerre ca provinc: der do Freyssiuot, interes 
Fintissimo auche pei non militari. — La première 
armic de la Loire del generale Aurelles de Paladine. 
— La seconde armée de la Loire del generale 
Chanzy. — Orlems del generale Martin de Paili 
res. — La Marine à Paris dell'ammiraglio dela 
Roncière le Noury. — La camsagne de 1870-1 
Sié ye de Paris del generale Vinoy. — L'armée du 
Rhin è il libro pubblicato a sua difesa dal mare- 
sciallo Bazaine. Tutte queste opere sono piuttosto 
volaminoto, in 8°, corredate con gran lusso di carte 
geografiche e topografiche, aloune anche con Atlante. 

x 

Poichè sono su questo argomento annunzio il 
nuovo libro di Madama Louise Colet — Les devo- 
tes du grand monde — destinato a far chiasso come 
tutto ciò che pubblica la autrice dell’Ztalie des Ita- 
liens. Madama Colet ha moltissimi amici in Italia, 
o credo far loro cosa grata dando la notizia ch'essa 
è perfettamente ristabilita dalla malattia che i pe- 
rieoli corai durante gli altimi avvenimenti avevano 


No 
sr PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 14 mavgio. 

Oggi è all'ordine del giorno il progetto sul- 
l'insegnamento secondario, fatica speciale del 
ministro Correnti, che abolisce nell'articolo 
primo i direttori spirituali i quali insegnano reli- 
gione nei vari collegi. 

1l presidente legge una lettera nella quale il 
ministro Correnti dichiara che non essetido bene 
în salute chiede il rinvio della discussione a do- 
mani. Per conseguenza l'onorevole Biancheri 


Arirati 44 John Smith, e 38 Thm Brown. Ultima- | dice che per improrvisa.indisposizione del primo 


mento s'iscrissero tutti nel nome di Dixblane, che 
è quello della serra cae assassino = Luudra la um 
dre d'an'attrice. Alla fine la burla. fu compresa, e 
anche questa formalità è abolita. 
x 
L'esposizione di belle arti è sempre affollatissima. 


attore si modificherà il programma della tor- 
nata 
x 
Discussione del bilancio degli esteri. 
Ferrari profitta della circostanza per com- 
battere la politica di conciliazione. Discorso 


Una vera singolaritàè quella della:< colonna trion- | cliché, n° Î. 


falo » eretta dinanzi al palazzo dell'industria. Gran- 
de enigma per molti che mon sanno quale « vittoria» 
essa voglia celebrare. È.— in realtà — il modello 
del monnmanto che si erigerà al Perù pel combat- 
timento del Callao. Costarà 825,000 franchi, e l'au- 
tore ne spese diecimila onde alzare quel fac-simile di 
«ui parlo. C'est egal, una colonna con sopra una 
vittoria che prende il volo, pare un po'fuori di 
Juogo e non si comprende che sia venuta a qualcuno 
L'idea di metterla Dì, © ad altri di permetterio. 


L’onorevole Ferrari ha tre clichés, tre negatine 
rici 
Modulo n° 1. Discorso in favore della felera- 
Ren : 


Modulo . n° -3.. Discorso-fantasia (tempo di. 


FANFULLA 


Questi tre moduli spiegano come l'onorevole 
filosofo possa: sempre ripetere: Sigaori ministri, 
iovel’avevadetto...lo - ve- l’ave - va - det -.to! 
LL. i La i 

Miceli: La spada di Damoclo confitta nel 
fianco della povera giacente sul letto di Procu- 
ste, cui rode il cuore l’avoltoio di Prometeo, cui 
fugge dal labbro assetato l'onda che inferocì il 
desiderio di Tantalo, quella spada fatale ha ta- 
gliato il nodo gordiano. La botte delle Danaidi 
è colma! Il giardino delle Esperidi è caduto in 
mano alla Semiramide del cattolicismo: l’Argo 
popolare, addormentato dal canto delle Sirene 
ministeriali, ha lasciato profanare il tempio di 
Vesta: il fuoco sacro sta per languire nelle mani 
d'un sacerdozio venduto. L'Italia ha più vesco' 
che la Spagna, e con tutto ciò il miuistro della 
pubblica istruzione osa mendicare, come il cieco 
Belisario, l’obolo d'una improsvisa indisposi- 
zione!... Pretesto da Sinone. 

l'residente: On. Miceli, non dubiti della pa- 


rola d'un miuistro: l'epiteto d’asinone poi, non 
è parlamentare. 
Micdi: lo dubito di tutto — di tutto — 


di me — di voi — di Dio — io sono Amlet 
L'onorevole Correnti vada a fursi 
entri in convento, si dia in braccio alla rea; 
Alla reazione che ci invade tutti ; alzi i roghi, 
stabilisca l'Inquisizione. Afete Torquemada! 
Perchè non braciato i mori 

Broglio: Domando la parela per un fatto per- 
sonale! 


DS 

Miceli: Vi siete alleati colle torcie del Sant'U- 
ma, mi dite! E sia — ma noi 
Roma © morte, e voi ci rispon 
dite: Roma E mort 

Perchè il Goserzo italiano non è tedesco? 
perchè non segue li ja nella sua gi 
rtino Lutero simile 
errà a chiedervelo e a 


smo con tutte le sue 
con tutte l:- sue esorbitanz 

Massari: I», per'me, dichiaro che l'Itali 
quale veleva venire a Roma e ci è venuta, deve 
essre contenta di quella politia che ve l'ha 
purtata. (Sicde contento) 


x 


Visconti. Venosta: Sinmo venuti a Roma quando 
gli altri avevano altro a pensare, e ciò li ha co- 
siretti ad accettare un fatto che ora è ricono- 
sciuto da tutti. Roma non è morfe e se non mo- 
stru d-cumenti si è perchè non abbiamo contro- 
versie diplomati rendo documenti non 
nescriverò per esercizio letterario. come si fanno 
dei discorsi per mantenersi in voce e in retto- 
rica. (Ilarità) 

Dite che non riusciremo alla conciliazione? 
Ci chiedeste almeno con quali mezzi vogliamo 
ottenerla, la discussione avrebbe uno scopo; ma 
così com'è messa, non ne ha. Se dovessi fare 
delle rimostranze diplomatiche a chi si oppone 
alla politica dell’Italia dovrei farle agli onore- 
vol e Ferrari; perchè i Guverni esteri 
non ci muovon reclami, e i soli che ne sollevino 
sono i due sullodati preopinanti. Spero che mi 
vorranno risparmiare questa fatica. 

Il Governo non muta strada, perchè quella 
seguita ci ha portato a Roma..... (/nterruzioni, 
violnti rumori). 

Presidente (alla Sinistra). Scilenssiu; signori ! 
o sciolgo! 

Nicotera. A Roma ci siamo venuti noi della 
Sinistra. È vero che la marcia strategica del 
mio corpo mi ha portato invece su Velletri... ma 
Roma ci siamo venuti NOI | 

A destra. Oh! oh! 

A sinistra. Sì! sì! 

Confusione generale, la seduta è levata. 


* 
Si porta la notizia al letto deiliuferino Cor- 
renti, il quale scrive come Tito : ho guadagnato 
‘una giornata. i 


CRONACA. POLITICA. 


Interno. — tn passo avazti ed unoin 
dietro: è una bella cosa per chi vuole stat fermio; © 
nel tempontessofar credere agli altri dî cimmigare. 


‘galop) con sale, pepe, spezie, azzurro di Berlino ‘Non è vero, onorevole Conforti? 
Macinato. 


L'articolo quarto dellalegge sulla Cassazione era 


passato e si stava già per dare il passaporto al 
quinto: ed ecco l'onorevole Conforti a tirarlo indie- 
tro pel bavero dell'abito... 

Dopo lungo baitagliare si saltò a piè pari l’arti- 
colo quiato, per tornarci sopra quest'oggi esi è ap- 
provato il sesto. 3 

** Danque gli insegnanti aspettino ! Perchè far 
perdere il tempo alla Camera ? Già il Senato non ne 
avrà nemmeno esso per discutere e votare quella 
povera legge a cui s'affiano per veder cessata la 
battaglia domestica fra il primo del mese e il pa- 
dron di casa, il fornaio, il macellaio, e tutte le altre 
porcherie che rimano con guaio. 

Sic volo, sic jubx0, cioè così vucl?, così comanda 
l'Opinione (dicono i maligni). 

Insomma non importa sapere chi sia chi vnolo e 
comanda così. Basta il fatto, che l'onorevole Cor- 
renti si è sentito dire in grembo della Commissione 
che lo schema di legge relativo agli insegnanti bi 
sogna o lasciarlo tal quale, compreso lo sfratto alla 
teologia minuta del catechista, 0 ritirarlo. 

Il marchese Colombi del Fanfulla, essendo in 
campagna, nou sano in caso di potersi dire i! suo 
parere contrario. Intanto poteto riposare sulla evi- 
dente verità dell'assioma che le leggi si fanno 0 
non si fanno. 

** L'Opinione è VT. del Ministero; quando il 
Ministero non ha un'opinione, è l'Opinione che 
glicla dà bell'e stampata in non so quante migliaia 

esemplari. 

lì Ministero, per esempio, era intricatiszimo nel- 
l'affare dell’. di KRoma e della Gianta felicemente 
ricletta; ed ceco l'Opinione a cavarlo d'impaccio © 
a prestargli la saa opinione, cioè che la Giunta rie- 
letta è la migliore dello Giunto possibili. 

E chi crede il contrario, suo davno. 


** 1 giornali dell'Idea hauno bisogno d'un pon- 


canonizzuto per 


tef 
sunto, e sl suci 


«sore non è ar 

Ebbene : io l'ho trovato, e lo denunzio ai giornali 
sullodati. Uerrano în via delle Stimate, all'atficio 
di monsignor Nardi, e ve- 
gli si prostrino ai piedi. È desso. 

lo nen ho mai conosciuto un mazziniano dell 
sua forza. Lo era sin da quando i mazziniani del 
giorno non avevano ancora smesso il pappo e il 
dindi; cioè prin del 184 


che allora che ogui vita pareva spenta 


nella penisola. al suono del vostro nome il polso ci 
batta più frequente, e un lontano raggio” spor 


ranza ci agitava dolcemente lo spirito. Poichè voi 
sieto tal uomo, che per la potenza di 
ma facondia, e l’indom: 
pai pareva chiam to nd affrettare îl nostro 
risorgimento. » 


Avcie capito cos'è monsignor Nardi? 

Un uomo che stampava di queste cose neila Gas- 
gelta di V.nezia del 12 aprile 1848 — il Giornale 
di Padova le ha ristampata ieri l'altro — merita 
l'amplesso dei fratelli. 

Ma la Voce, il monsignorato, la Rofa!... La Rota 
è fatta per girare. Gira, monsignore, gira 0 volta 
casacca. 

Oh che c'è di male? L'ha voltata, per non farsi 
scorgere, anche il cittadino di Gand. 

Pontefica dell'Idea, io ti saluto, 


Estero. — La Gazzella Piemontese re- 
spira: Cassandra male ispirata, aveva gridato: fi- 
nis Helvetice. No, l'Elvezia non è finita, grazie a Di 
Che impiccio sarebbo stato per quei signori del Va- 
ticano! Dove trovare chi si prestasse gentilmente 
— a tro lire al giorno — a lasciarsi mettere in 
maschera da Lanzichenecco ? 

Dunque l'Elvezia non è finita. 

Volevano darle a bere un pochino di libertà di 
coscienza, mista una dose di progresse civile e po- 
litico, il tutto mescolato nella riforma della Costi- 
tuziono federale. 

Ed essa ha respinto quel nappo di Circe o di Lu- 
crezia Borgia, gridando agli insani che vi avevano 


E gli insani erano nove Cantoni che avoano dato 
alla riforma 257,000 voti. * 

I cantoni giudiziosi, tredici, glie no sfrombola- 
rono contro 252,000. — Cinquemila di meno. 

Ma dunque la riforma è passata? No, la legge 
svizzera fissa a due terzi, credo, dei voti il minimo 
della maggioranza. 

E questa leggo fu il contravveleno che ha tolto 


gli insani all’ecoidio. 

Voi sapete la storia di Guglielmo Tell Di 
ee ‘uglielmo Tell e del cap 

ri ini gli svizzeri hanno 
‘sempre avuto un religioso rispetto pei cappelli... da 

** Secondo una voce di Londra, che: mi giunge 
riperoossa dai fogli tedesehi; l'imperatore Napoleone 
avrebbo divisato di recarsi ‘ad Ems colla speranza 
d'incontrarai coll'imperatore Gugliemo; 

Enis; come tutti sanno;:fa-il terreito'‘ dovo Bene- 
detti incorse in quel la do scivolode, che di ro- 
vina in rovina condusse'la Francis'al' parito if cui 
si trova: a è rele cie 

Conta forse Napoleone di poter aintirla‘à ri 
fare a retrorso Îl treitendò camminò ? ARÎT"1 sssso 
di Sisifo! 3 

** L’Alabama... scusino i lettori, sono proprio 


Î 
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cestreto a imbarcarmici di nuovo, e ad annunciare 
i nmovo che se ne spera bene a Berlino. . 

E si dice che le negoziazioni intavolate col tribu- 
pale arbitrale di Ginevra — che fra parentesi non 
Sede ancora, per cui non 50 come sia in caso di #0- 
cettare intavolamenti — porteranno la cosa ad una 
soluzione pacifica. 4 

Chi vivrà, vedrà. Per mio conto non so cosa dire: 
l'Alabama è qualche cosa dî simile al Vascello fan- 
tasma di Waguer: musica dell'avvenire. 

Del resto se arrivano a trasportarmelo a Gi- 
nevra, tanto meglio : lo sfido io a fare il corsaro în 
quel breve lago; al primo abbrivo darà in secca. 

#%* Finalmente ho scoperto cosa sia quel famoso 
Collegio diEchevinal, che l'altro giorno il telegrafo, 
mettendo un punto interrogativo (?) dopo questo 
nome, fece protestare contro i gesuiti. 

‘Sono gli echevins, cioe gli seabini, cioè i membri 
della Giunta municipale di Dresda che hanno deciso 
d'inviare al Parlamento una protesta contro gli in- 
dirizzi in favore dei gesviti. 

E stato un errore di geografia ? Nient'affatto } 
il telegrafo ha creati di sana pianta un collegio e un 
paese imaginari per mostrare che nemmeno fuori 
del mondo li vogliono i gesuiti. 

Figararsi nel mondo! 

#* Nuovi discorsi e n20ve notizie sulla questio- 
ne Hobenlohe. 

La cosa è passata così: lo dice la Gazzetta della 
Germania del Nord per tagliar corto alle fantasti- 
cherie dei giornali tedeschi: 

ll cardinale aveva accettato — la Voce della Ve- 
rità sostenne pur ora che non poteva accettare ; 
primo sfarfallone. La sua credenziale era stata sot- 
toseritta, e il cardinale non s'era disdetto. Ma cor- 
;a voleva che sî chiedesse a Roma se la nomina 
desse nel genio del pontefice. 

La risposta fa un rifiato. Il tenore di questo ri- 
fiuto è un mistero anche per la Gassetla sullo- 
data. 

Sagno evidente che vaol seguire l'esempio di Sem 
e di Japhet gettando il suo mantello sulle imperti 
neuze di qualche segretario di Stato, che per fare 
da Noè aspettò di aver perdata la vigna. 

#* Quadro finale e discretamente lugabre della 
infansta tragedia di Bielitz. 

ll Cittadino di Trieste se ne faritrarre dal vero 
nente schizzo : 

<1 disordini di Bielite, promossi dagli operai p>- 
lacclii farono sedati merc l'intercento di sei com- 
paqaîe di linea ed uno squadrone di ulani. > 

‘Quellinfervento è un gioiello, è la parola più 
comprensiva del mondo. Ci stanno dentro tutte le 
Mestane, tutte le tragedio possibili. 


Lene dg e nOIT 


Tolegra.mi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


New-York, 13. — Oro 113 38. 

Bajona, 13. — Le truppe del maresciallo Ser- 
rano continuano a concentrarsi nella Biscaglia. Esse 
formano una ventina di battaglioni eon un effettivo 
di circa 15,000 uomini. 

Lottero giunto da diversi punti della Biscaglia 
esprimono la convinzione che le bande carliste non 
aspetteranno di essere attaccate, ma si disperde- 
ranno sulle montagne. 

Versailles, 14. — lori Gonlardespose alla Com- 
missione il bilancio del 1873. Le spese ascendono 2 
2,400 milioni; le entrate darcbbero un eccedente di 
19, so la Camera voterà i 120 milioni di nuove im- 
poste proposte dal coverno.. 

Londra, 14. — Dispacci di Washington con- 
statano che l'articolo suppletorio proposto dall’In- 
ghilterra contiene la massima, che impegna reci- 
procamente le due nazioni, secondo la quale i 
risarcimenti domandati ai neutri per la violazione 
della neutralità saranno limitati ai danni diretti. In 
tase a questa massima, le domande dei danni 
indiretti saranno ritirate. 

Berna, 14. — La nuova Costituzione federale 
fa respinta da 13 Cantoni contro9. Nella votazione 
popolare si ebbero in totale 252,000 voti contro la 
nuova Costituzione e 257,000 in favore. 

Londra, 13. — La Camera dei Comuni fu 
aggiornata fino al 27 corrente. 


LA PIA UNIONE 


mtro la profanazione delle feste 


Metto anzi tutto i lettori a parte della que- 
stione con un preambolo. a 

Bisogna sapere che la Società primaria ro- 
mana per gli interessi cattolici ha sentita la ne- 
cessità di fare m censimento di più delle ‘teste 
che il partito ultra-cattolico' conta nella’ bor 
ghesia e nella nobiltà di Roma. Per ciò ha fon- 
dato una Pia Unione contro la profanazione 
delle feste col traffico e col lavoro. 

Questa Pia Unione è, come ‘ho detto, una ri- 
vista delle furze; una occasione di formare dei 
quadri del grande esercito Maccabeo che dovrà 
tosto o tardi respingere l’esercito Buzzurro? 

Le riviste di questo genere sono una specia- 
lità dei gesuiti. 


la Santa Infanzia, lega che aveva per iscopo di 
raccogliere i fondi destinati a ricomprare i bam- 
binî .. chinesi, che i loro parenti poveri dell’Im- 
pero Celeste buttano nei fiumi o danno a man- 
giare ai porci! 

Quest'atrocità, sulla quale i gesuiti contavano 
per raccegliere l'obolo d'un soldo al mese da 
tutti gli affiliati, era una pia menzogna dei mi 
sionari, o di chi per essi, smentita ora tutti 
giorni dai naviganti che, grazie al cielo, possono 
‘andare e tornare dalla China, senza pericolo e 
con grande facilità. 

La Voce, che ha coi Birmani delle relazioni 
ufficiali e ne stampa i comunicati, potrà impa- 
rare da essi, quando non lo sapesse, che i po- 
veri chinesi, loro vicini, non sono, come dicono 
i gesuiti, più feroci dei lupi o degli orsi, e am.no 
i loro nati come tutti gli altri esseri viventi. 

Ma la pis menzogoa serviva a raccogliere 
quattrini e soprattutto a fare la statistica catto- 
lico-elericale dell'Europa. 

Dopo la Santa Infanzia si ordinò nel mondo 
cattolico un altro censimento. 

Si fondò l'opera per la raccolta... dei franco- 
bolli usati! 7 

1 bambini, le bambine, le mamme, le ragazze, 
le zitellone, tutti i boni colla massima buona 
fede raccoglievano francobolli su tatte le let- 
tere possibili e li consegnavano agli incaricati 
della Società. 

Mi domanderete a che cosa potessero ser- 
vire i francobolli usati... Eh! servivano anche 
essi a ricomperare i piccoli cinesi, a salvarli dal 
i sopra inventati. 

Solamente, siccome ci è 
bolli usati per fare il valore d’ua soldo, è forza 
dedurne che il prezzo dei chinesini andava sensi- 

ilmente diminuendo, e che i missionari pote- 
ori condizioni sui wer- 
cati di Canton e di Nanchino. 

Mi rammento, che avendo fatta una volta ad 
un'ot.ima ja signora l'osservazione che 
essa si condanuara ad un lavoro lungo e noioso 
per raccogliere ua valore miuimo, mentre avreb- 
be potuto colla stessa fatica fare opere più me 
ritorio, mi rispose coi massimo candore che 
mentre in un inverno, lavorando a maglia tutte 
le sere, noù aveva potuto coprire di lava che tre 
a, Sera messa in caso 


i parenti loro e 
danno un grande v.lore a queste inezi 
Per fare tutte queste opere si formano delle 
liste, si arreggimentono i battaglioni dei fedeli, 
si hanno delle forze disciplinate e mantenute 
nella devozione della causa. pronte al bisogno, 
esi sa preciso a tutte le ore e per tutti i paesi, 
a quanto ascenda l'esercito maccabee. Un eser- 
cito tanto più comodo, in quanto che non costa 
nulla e fa anzi le spesa agli organizzatori. 
Chiusa questa parentesi chinese, che è di cir 
costanza, sia perchè i vicini dei chinesi ci hanno 
visitato di qu orni, sia perchè in questo 
momento appunt» il goscrno chinese ha doman- 
dato-alla Francia di liberare la China dai mis- 
sionari francesi che (cito parole della publ 
zione da cui tolgo questi dati) “ mettono molto 
turbamento nello Stato ; dividono le famiglie; 
rapiscono dei bambini; battezzano molti loro 
malgrado o gli persuadono a prezzo di danaro 0 
mediante il terrore a farsi battezzare, ciò che 
eccita contro i francesi un odi» che più d'una 
volta s'è tradotto in sommosse ed assassinii ; > 
chiusa, dunque, questa parentesi metto punto 
e vi dirò domani il resto sulla nuova 
organizzazione maccabea e sul suo scopo. 


PICCOLA CRONACA 


Abbiam ricevato dal municipio il « Rendiconto 
morale dell’amministrazione comunale di Roma 
perla sessione di primavera 1872 » firmato ‘dal ff. 
di sindaco Francesco Grispigai: Beschè l'analiz-! 
zarlo ‘fondo non sia compatibile con i limiti che 
impone un giornale, pure l'abbiamo letto tutto con 
interesse © vabbiamo trovato molto del buono. 
Una cosa sola non ci soddisfa, ed è che piuttosto che 
del presente e del passato vi si parla un po’ troppo 
delle speranze dell'avvenito, e tutto è definito col: 
colore delle dita dell'aurora. Nonostante è un'o? 
puscolo che desideriamo abbia În maggiore pùb- 
‘blicità possibile, so ribrf altro perchò il pubblico: 


sempre nè quanto nò come dovrebbe. 
E raccomandiamo la lettara del- 


l'interessantissimo rapporto che il cavaliere Silva- 
gni, direttore dell'Ufficio di statistica, ha 
cato sul movimento dello stato civile del 1871. 


Nond ,0 estendere in lodi per il Silvagni; 
dire solazionto che questo libro è il frutto delle 
operazioni assidue dell'afficio da lui impiantato, il 

nale non solamente è l'unico ufficio municipale 
dove tutto procede eon ordine e regolarità, ma è 
‘un ufficio che potrebbe servire di modello a molti 
altri che funzionano da molto tempo. 

3°, La Giunta municipale ha stabilito definitiva” 
menta di rimanere al suo posto. Ha voluto godersi 
la piccola soddisfazione di una rielezione e la_ha 
‘avuta, speriamo che ne abbia attinto un po' più di 
forza di soper fare. x 

I pensionati domiciliati ne'rioni di Trevi, 
Pigna, Parione, S. Eustachio, Colonna e Campo 
Marzio dovranno recarsi personalmente dentro otto 
giorni agli uffici succursali di statistica regionaria 
onde farsi inscrivere nel registro dei pensionati. 

<% li n° 23 (anno V) del Nuovo Giornale IWu- 
stsalo Universale, edito dalla Tipografia EneDi 
Borra (Roma, via de' Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti mate: 

Cronaca politica — Il dottore Falk, ministro del 
calto a Berlino — Scavi di Roma — L'antico pa- 
lazzo municipale di Schelestadt — La Montagna 
Ardente — Wesserling, nell’Alsazia — Il raccolto 
di ‘uppolo nei dintorni di Rochester — Il villaggio 
Sulla cAlina, versione dall'inglese (contizuazione) 
Dante al convento di Santa Croce, di Ercole Resi — 
Il Vesuvio — Corriere della settimana — Cronaca 

indiziaria — Mode — La Zingara, quadro di 
Gallait — Sull'acqua pluviale commista a terra, let- 
tera dell'on. prof. cav. A. Tigri a Caterina Scar. 
pellini — Giuoco di dama — Sciarade — Logogrifo 
— Rompicapo — Rebus. 


TTACOLI 


D'OGGI 


Ferdinando I redi Castiglia, ballo. 
j0e0 del pallone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll priucipe Umberto parte giovedì sera 
per Berlino, ove terrà al fonte battesi 
male la figlia neonata del principe er.- 
ditariv di Prussia. Non si tratterrà che 
tre o quattro giorni nella capitale del- 
l'impero germanico; avendo stabilito di 
trovarsi nuovamente a Roma per la festa 
dello Statuto, 


Ci viene assicurato, che il Ministero 
abbia deciso di proporre alla Camera di 
non separarsi prima di aver discusso i 
bilanci definitivi dal 1872, le convenzioni 
marittime, le leggi relative alla difesa 
dello Stato ed alcune leggi minori. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Madrid, 14. — 1 telegrammi ufficiali della Na- 
varra annunziano che la.sola bauda ivi ancora csi- 
stente è quella di Carasa, la quale è inseguita dal 
generale Moriones. 

Parigi, 15. — Il Journ220fficiel pubblica lo no- 
mina del marchese di Noailles ministro a Washin- 
gton, di Ferry in Atene, di Gobineau a Stacolz;a è 
di Gabriae all'Aja. 

Versailles, 14, © Seduta dell'Assemblea na- 
sionale. — B2xntjena presentaun progetto col quale 
s'incurica la Commissione d'inchiesta sulle capito- 
lazioni di esaminare pure la capitolazione di Parigi. 

La Camera a grande maggioranza ne dichiara la 
urgenza. 

Approvasi quindi la convenzione postale colla 
Germania. 

Il ministro Goulard presenta il bilancio del 1873. 

Berlino. 14. — Seduta del Reichstag. — Di- 
scutesi in seconda lettura il bilancio del 1873. 

Bennigsen propone che, in seguito al rifiuto di 
accettare il cardinale principe di Hohenlohe come 
ambasciatore, si stabilisca a Roma un Consolato 
generale. 

Il principe di Bismarck dichiara che l'affare del 
cardinale di Hohenlohe ha dimostrato che un ac- 
cordo con Roma per ‘mezzo di un ambasciatore è 
difficilissimo ad ottenersi. Soggiango che i dogmi 
proclamati ultimamente dal Papa rendono impossi- 


bile ad ogni governo di porsi d'accordo colla Santa 
Sede sopra tali basi. Dice che non è da temersi 


la pace religiosa, gli sembra necessario di fare una 
logge che garantisca la completa libertà delle co- 


Bismarck agmai i rifiuta dal Papa di ne: 
cettare il cardinale d'Hohenlohe, il quale nutre 
sentimenti concilianti. Dice che un juto è 


La Camera approva l' bilanzio relativo 
alle spese per un ambasciatore presso la Santa Sede. 


in quarta pagina. 
VSZITERE TEL RETRAE TI METRI 


appartenenti alle quattro prime classi. 
pil Eris, > 
Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 


vacanze 

‘herà qui per prendere parte: 

principe prenderà un congei 

giagno. 

pe _ —————_——€&6& 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 


15 maggio. 

Rendita italiana 5 UO... 1365 
Imprestito Nazionale ..........-. 3245 
Deîto piccoli pessi ....... 8245 
Certificati sul Tesoro 5 00... ..... 50 — 
Detti Emissione 1500-64 . . BEER) 
Prestito Bomano-Blount . 105 
Detto othschild 


. 1270 


Azioni Banes Nazionale Italiana 
ld. Banca Romana . ...- 
là. Banca Generale di Ron: 
Azioni Banca Italo-Germanica . . » 
Obbligazioni dette 6 010 
Azioni Strade l'errate Romaa: 
Obbligazioni dette .. . 


là. Angio-Ro 
td. Gaa di G 
tà. Pio Ostiense... ..... +... 
Iraprest. :S71 dalia città di Napoli (în oro} — — 
ta Btrade Ferrate Sarde (in oro) 
Titob provvis. del gas 
Creditoimmobiliare = 3 
Compagnia Fondiaria italiana . . 
Italia .. î o 


EsIDIO BALLONI, « 


, 
Janelli Padre e Fist 
DA } f le) I 
Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2856 

Alta novità in ombrellini per sole, 
e da uomo. 

Gane scelta «di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti citi- 
sonnée, porceliane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi nieliîe. Tht Souchong e Orange 
Pettof, qualità sopraftina chinese. 

TORINO VWIRENZE 


Via di Po N° 8. | Piazza Antico N°1. 
Esposizione dei medesimi articoli, 


della Vite, 44 — Roma 


CIRIO E ANTOMETTI 
HANNO APERTO UN GRANDE SPACCIO 
Di 


HATURALE E FEVE 


un vasto locale per uso di Ban- 

ì | HNI a, pian terreno, situato în via 
è Pietra, sotto l'albergo Cesari. 
Dirigersi per trattare dal signor S. Rosati, via 


Condotti, numero 6. 
[EVILIIIIZIAIE ORE SIZE ZEN 
Raccomandiamo ai padri di iglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Suporiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Da Bologna a Napoli lire 43 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ‘ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


ogni specie. — Vini comuni in botti © barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
‘altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La Società delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentante alla 

gione di Bologna, s'incaric. della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
© non acritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirizsarsi al si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 
‘agente delle Ferrovie Meridionali. 


Î 
| 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso È. £ OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


SPECIALITA 
medicinali 


Gon De Bernardini | EYPRESKmSINE POBLICAZIONE 


L’avvenire 


Nuovo Roob Anfisifiitico Joduralo | aogi CAPITALE 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigeneratore del sangue, viene pre] 


Bernardini a base di iglia essenziale, con altri vego- 
tali omogenei e depurativi, mereè i nuovi metodi chimico-Iarmaccutici. Combatte ed 


acrimoniosi sian recenti 


La persona che fosse stata affetta, ancorchè leggermente, dai suddeiti mali e 
vizi, precauzione esige che si faccia la cura di due bottiglie almeno di tal prezioso 
farmaco, onde evitare triste conseguenze fature, e specialmente nella primavera ed 
autunno. 

Presso Lire 8 la bottiglia con l'istrusione del modo a prendersi. 

Deposito generale l'autore De Bernardini a Genova, dal quale si fanno 
gli snai signori Farmacisti in conformità del suo catalogo. — © 

Parziali in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. Desi 
Tor Sanguigna, e Farmacia della Minerva. È rchet Le 
Gistode, e sig. Barelli, Donati via Cesarini, ed în tatte le principali farmacie 


i = "TROE GRESHAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA — Firenze, via del Buoni, n. 2 


Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1871 


Fondo di riserva. 2 +... L. 98,126,556 65 
IAN » 10,400,550 00 

pagati e polizze liquidata . . - » 32,685,479 95 
partiti, di cui 80 00 agli assicarati > 6,250,000 0% 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
(con partecipazione all'80 0,0 degli utili) 
L'assicurazione in caso di morte procura il mezzo, anche « chi abbia la sven- | 
tura di morire in giovane età, di lasciare alla propria famiglia un patrimonio 
che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in lunga serie di anni e | 
di continue difficili economie. li capitale assicurato non va mai perduto, per- | 
chè la morte è inevitabile, e quando o presto o tardi raggiunge l'assienrato, 
la scadenza del debito assunto dalla Compagnia verso di lui. 
semplice contratto di assicurazione in caso di morte è suscettibile di ap- {| 
plicazioni svariate e molteplici, e non v'ha forse persona, la quale possa non 
sentirne l'opportunità, o il bisogno, 0 il dovere. i 
Un contratto di assicurazione può infatti preservare un'intera famiglia dalla 
miseria, acuitroverebbesi esposta mancandoil suo capo. Purtroppo abbondano 
gli esempi funesti di figli nati nell'agiaterza e piombati poi nella miseria, per- 
chè il loro padre, malgrado i lauti guadagni fatti nella breve vita, non ebbe 
tempodirrealizzare sufficientirisparmi e non seppe profittare dell’assicurazione. 
L'assicurazione può servi:» a pareggiare l’ineguaglianza di beni tra figli di 
diverso letto; — 2 facilitarli eredì di un patrimonio gravato d'ipoteche la 
liberazione dagli oneri rel: soddisfare creditori; - a facilitare prestiti a 
favore di persone riconosciute solvibili în caso-di vita, ma impotenti a provve. 
dere alla restituzione se perdessero la vita in breve volgere d'anni; - a procu- 
rare creditoesicurtà in tutti i contratti cheimportano un'obbligazione pecnnia- 
ria temporanea; - ed a tanti altri scopi, che sarebbe troppo lungo l'enumerare. 
traendo un'assicurazione in caso di morte, il buon famiglia || 
prepara non solo colle sue economie un determinato capitale, da lasciare ai 
suvi cari dopo la sua morte; ma può inoltre chiamarli a partecipare agli ui 
della Compaguia, i quali vengono ripartiti proporzionalmente fra gli assicu. 
rati nella misura dell'80 0/0. 


ESEMPI: Un uomo di 30 anni di e' 


IU) 


(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO |. 
delia Farmacia dolla Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
jesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome agisce diretta- 
e "ci bulli dei medesimi, gli dà a grado a grado tale forza che riprendono in poco 
tempo iì loro colore naturale; ne impedisce ancora la caduta 6 promuome lo svilup] 
dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte le 
impurità che possono essere sulla teeta, senza recare iì più piccolo incomodo. 

'Pex queste rac eccellenti prerogative lo si raccomanla con fiducia a quelle per- 
sone che, o per malattia o r età avanzata, oppure per quali Je caso eccezionale aves- 
sero bisogno di usare per i loro capelli una sostanza che li rendesse il primitivo loro 

i in pari tempo che questo liquido dè il colore che avevano nella loro 
petazione. 


colore, 
matorale robustezza e veg: 

Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 
© dalla suddetta farmacia dirigendone le domande sccompagnate 
ppiani, 205, Strada 
Toledo, 53; e alla 
Toledo, 325. 


Sis 
da ‘vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Vi 
Toledo; press» la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 
acia di Lonardo e Romano iu via Toledo, 303 


farm 


CONTROLLO ALLE ESTRAZION 
dei Prestiti a Premii Italiani 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni 
dei prestiti a premi, aumerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora ine- 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franco di porto. 


Manuale 


VIGNAIOLO 


© modo di coltivare lo viti o di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intorcalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tatto il regno. 


SULLA 


Decadenza fisica 
DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gino 222. Prezzo L. 2. Nel regno L. 2 10. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B., tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 
gine 343, prezzo lire 3 franco di porto 
in tatto il regno. 


La Machivellara 


Poema della signora Antonia Sacchi- 
Parravicini. — Un volume di pag. 170. 
Prezzo L. 5, Franoo nol regno L- 5 10. 


NAROLALe 
pagine inedite 
DELLA COMUNE DI PARIGI 
per Giuseppe Guerzoni. — Un elegante 
384 L. 5.— 


volume in-18° di z 
ietro vaglia postale di L' 3.12 gi 
disco franco in tutto il regno. Po 


GARIBALDI — 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


zioni dirigersi in Roma a Lo- 
renzo Corti, piazza Creciferi, 
48 — F. Rianchelll, via di S. 
Maria in Vin, SI. — In Firen- 
ne al sigror Paolo Peceri, vin 
Panzani, 4. 


3 PECIALITÀ 


Contro gli Insetti 


del celebre botanico 


VW. BYER DI SINGAPORE 
(Indie inglesi) 


POLVERE insetticida per distragge 
le Pulci e i Pldocchi. — Prezzo cen- 
simi 50 ia scatola. Si spedisce in pro- 
vircia contro vaglia postale di cent. 70, 


E er 
if i3i 
Hi gii 
pai. F#s 
e Ela 
sl 85 
i isontzt 33 
Lai Ei 


A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di Obbligazioni, » 
12 Ditte sottosegunta offre agevole mezso di essere sollecitamente informati în caso La sordità guaribile 
di vincita senza alcuna briga per parte loro. Ri i GOCCE DI TIR 
Indicando a qual Prestito appartengono Serie e Numero nonchè il 
se 3 domiciio del possessore, la sissi chia ( ante une NEBULL 
tenue ) di controllare ad ogni estrazione i Titoli in nota, avrer- arno 2 
cca quei signori che f fimeitori ©, proenrare infallibili per la sordità 
loro anche l'esazione della ri somme. Dovere nnnsa parto Y i 
Da «1a Obbligazioni anche di diversi Prestiti centesimi 90 I" ina DI [ ieri a) 
» 610 i » » 85 > erba tà, 
» 1a25 » » » 9 >» congenite che acqt 
> w2% » » = Beoccetia Lire 2. 
a più » » » 10 » è 
Dirigersi con affrancata 0 alla Ditta Depozito generi 
EREDI DI 8. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. Tali da 
NB. Ig Obbligazioni date in nota si controllano gratis collo estrazioni cseguite a tut- {| — In Roma 
’oggi.La Ditta suddetta acquista e, vende ( ioni i i prestiti, effetti pub- S. Maria in Via, 
Pio ear igome crepi enni di 2 Ir piazza Crociferi, 


da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43, e F. Rianchelli, via di Santa 


a Montecatini. 

SE 2A ns iuto locale, ricco di vario 
genti eni ice molte saette, pia, abolito Pirata 
nel sno parco e quarticri, x 

I signori bagnanti <h3 gradiranno profittare del soggiorno di questo stabili. 


"pento dirigeranno le loro domando per tempo al siguor Giuseppe Frizzi, i lug; 


Piazza 
8. Maria Novella 


s.xazie Nova IFIBENZE 


APPARTAMENTI COR CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (uo J 


IETTA DEI BANCHI 


peg 2 O 
Bisi — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quinta. 

Abbonamento per tutta Italis — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 
Questo periodico riceve telegrammi particolari dallo principali piazze coni 
ciali. Lo st rivisto finanziario commerciali o poltiche ame mere commer: 
particolari chegli vengono regolarmente spedite dai centri commenti più impor- 


tanti dell'Europa. 

Oltre ac | Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed este bbli 
principali Avvisid'Astaed appalti gorernativi,provinciali ocomunali.Tvatte tutele 
questioni d'ordine finanziario o dà notizie su tutto che possa interessare il cele 
commerciale, i signori Banchieri, e gli Istituti di Credito. 

Ogni abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per aver infor- 
mazioni su qualunque affare d’ordino finanziario, commerciale cindastriale; per 
cuî si può giustamente chiamare il Yado- Meri d'ogni uomo d'affari. 

i abbonamenti si ricovono all'Ufficio principale di pubblicità di E. E. 
glnt — Roma, via del Corso, 220. PRI ONE) 


Proskilo a Premi d bl Già di Barletta 


I possessori di titoli provvisori di seconda emissione devono eseguire 
presso i vari agenti ed incaricati, a tutto il 19 corrente, il terzo versa- 
mento di Lire 15 per poter concorrere alla estrazione del 20 maggio | 
corrente. 

Primo premio Lire 25,000 (oro). 

I titoli definitivi del Prestito di Barletta si vendono a 
signori U. GEISSER e COMP., Torino. — E. B. SCHEYE 
— ONOFRIO FANELLI, Napoli, e nelle altre città presso tutti i ban- 
chieri e cambiavalute incaricati. 


© 
ba 
£ 
& 
$ 


oro 24, 


RE GRIMALDI E COMP. 


ALEXANDRE HERZEN 


DE L'AUTRE RIVE 


tradolto dal russo in francese da Alexandre Herzen figlio | 


TERZA EDIZIONE 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
razsso 

PI RR 

Contro vaglia di L. 2 20 si spedisce franco in provincia 


PAOLO PECORI 
piazza. Crociferi, 


tn end 


PASTIGLIE D'EMS 


reparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono wvamente 
Paccomandate contro i catarri dello stomaea, acidità, mdisposizione di stomaco, 
cattiva digestione, respirazione difficile e diatesi urica. — Si trovano in scatole, 
colla maniora di usarle, al prezzo di lîre 1 75, presso la farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni, 17, e presso la farmacia Jansen, Borgo Ognissanti, 
26, e presso Paolo Pecori, via Pauzani, 4, Firenze. — In Roma presso F. Bian- 
chelli, 9, Maria in Via, 51, e presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48. — Contro 
vaglia postale si spedisce in tutto il regno. 


UN LEMBO DI CIELO 


- 3 Ling — PREZZO — Lire 3 
«Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma 


Maria in Via, 51. 


TR GRAPTA SREDI ROTTA. Via Lucchesi ®s 1, ROMA 


FRI 
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Anno HI 


FUNDAL 


Num. 1834. 


Diazzione E AmmmvisTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 
Avvisi ed inserzioni: presio 
E. E. OBLIEGHT 


ima Firenze, 
im al, 0 | rita Pani 


MINOSOREVTI NOR ST RESTITIASCONO 


abbuonzisi Inviare panta postale 
Piiinicraor di Fanevita: 


Fott! di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO | - 


È credenza di alcuni popoli orientali che il 
giorno nel quale l’uomo apre gli occhi alla 
luce, una Fata scriva eon una penna d’oro 
sulle pagine d’un gran libro d'acciaio le sorti 
di lui, e capricciosamente benigna o crudele, 
dia al nuovo natole attitudini che saranno 
poi la causa precipua de’ conforti o delle sven- 
ture sue. 


* 

Quella istessa Fata che dette a Rattazzi la 
groce della canna e l’agilità dello scoiattolo ; a 
Odescalchi i capelli rossi e lo spirito 


de’ soprabiti stretti, quella Fata istessa, dico, 
disegnò sulla mia povera testa il bernoccolo 
della credulità. 

Ed io ho creduto alle cose più inverosimili, 
ho datofedeallefole più bizzarre e più strambe, 
alla efficacia della Revalenta arabica, e alla fra- 
tellanza de’ popoli, ai poemi del prestito Be- 
vilacqua-La Masa e alla utilità delle Associa 
zioni per l'incremento delle belle arti ! 

Povero Fantasio! 

x* 


Così gl’inganni e le delusioni sì sono con 
assidua vece alternati nella mia vita; oggi 
errore — domani l’errata-corrige. 

Ho chiesto ansioso all'arte : quale è il vero? 
— Quello che faccio io — mi ha risposto un 
pittore dell’Accademia. 

Qual è il vero ? ho domandato alla filosofia. 
— Quello che professo io — mi hanno rispo- 
sto tutti insieme un panteista, uno spiritua- 
lista, un positivista, un materialista. 

Ho cercato se nella libera stampa la verità 
facesse suonare la propria voce, e ahimè, ho 


trovato invece... la Voce della Verità! 


E ricado ad ogni momento in questa cre 
dulità funestissima. 

L'altro giorno i fogli politici annunziarono 
che Francesco Crispi lasciava i banchi della 
Sinistra, per accostarsi al Centro ; che la Ri- 
forma, per dare il buon esempio, sì determi- 
nava finalmente a riformare se medesima ; e 
che nella Camera si formava il novantanove- 
simo partito per propugnare le idee di Ba- 
cone... appena Bacone avesse avuto un'idea. 

E io, stupido, lo credei. 

Se ve lo dico !... io credo a tutto... anche 
all’idee di Bacone! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 160) 


Edora che il visconte Leone, per protezioni 
ignote ad Editta, possedeva un censo eguale al suo 
grado, protettori ed amici, influenza e considera» 
zione; ora che egli, a motivo di affari finanziari, era 
addivennto l'intimo amico di suo marito, Editta 
sentivasi così tranquilla e sicura, da considerare 
senza sospetto questa amicizia, e da lasciare che il 
visconte di Valmerange frequentasse la casa di lei 
su d'un piede di cordiale intimità, di famigliarità 
affettuosa ad un. tempo e piena per lei di rispetto e 
dei riguardi più delicati. 

L'Esposizione parigina, trattenendo la nobiltà .e 
la fashion in città, indasso Editta; a seguire il ma» 
rito a miaffinate, = concerti © ad altri» pubblici od 
eleganti convegni nei quali la bellezze scoltarala. 
della giovane donna fece, per dirlo colla frase con: 
sacraia, profonda sensazione, ù 

In uno di codesti convegni, in: wa.concerto dato 
nel foper del teatro Italiano, a scopo di beneficenza, 
cinque o sei settimane prima del giorno incui sianso 
per ritrovare Elitta nella sus palazzina delta ape. 


ROMA Venerdì 17 Maggio 1872 


Sono in parte seusabile. 

Dicevo: È un gran pezzo che quel Crispi 
non stringe i pugni sul suo banco di deputato, 
sotto il pretesto specioso di pronunziare un 
discorso politico; questa mancanza di ginna- 
stica deve nuocere al suo organismo; bisogna 
che ripigli le sue consuetudini. Ma può ripren- 
derle? e gli conviene tenere il posto di capi- 
tano sotto il colonnello Rattazzi? 

No — evidentemente Crispi sente in sèl’or- 
goglio e la forza del capo-partito: ha delle 
cose da dire: delle proposte da fare: gli s'è 
sviluppata di certo in questo frattempo l’abi- 
lità oratoria — invano cercata da lui sino ad 
oggi; si sente degno del potere e intende a 
piòcurarselo; è divenuto uomo pratico e ago- 
gna di disfarsi da tutta la zavorra della retto- 
rica, delle frasi vuote e sonore, e trarre dalle 
nebbie degli equivoci e dei malintesi il fecondo 
programma della Sinistra parlamentare. 

Bravo Crispi 


* 

Era facile, naturale il prestar fede alla no- 
tizia data da’ giornali 

Vero è che eravi altresì un mezzo naturale 
e facile per sincerarsi circa la veridicità di 
quella notizia. — Dirigersi a Crispi e doman- 
dargli come stavano le cose. 

Ma quel Crispi ha l’assuefazione di rispon- 
dere alle domande più importanti cogli arti- 
coli del Codice di procedura — ed io, poco 
pratico di Codici, non m'attentai ad interro- 
garlo. 


*% 

Ahimè! 

Prendo in mano la Riforma!... apriti cielo! 

Bacone protesta con tutta la forza dell’in- 
dignazione; urla con tutta la potenza dei suoi 
polmoni che quella notizia è un assurdo; che 
nel suo partito non si fanno evoluzioni; che 
alla voce menzognera non possono aver cre- 
duto che quei calabroni in cui la vita si mani- 
festa soltanto dal crescere dell’adipe e dall’im- 
potente ronzio! L 

Ingenuo sarò... lo confesso... ma calabrone 
mi pare un po” forte! 

E sentirmi parlar d'adipe io che dimagro 
ogni giorno più! 

E vedermi messo nel novero della gente 
vituperevole perchè ho creduto che Bacone 
avesse trovata la strada del senso comune, 
magari senza cercarla!... 


———______ 


mus Gabrielle, la baronessa avera avuto un incon- 
tro singolare. 

Il concerto era stato organizzato dalla celebre 
attrice Adelaide Ristori, la quale, capitata per la 
prima volta a Parigi, vi trovava nna accoglienza 
entasiasta, în parte dovuta ai numerosi connazio- 
mali detti illustre dorma convenuti colà in’quella 
solenne circostanza, in parte alla instabilità pari- 
gina, ai rancori di una certa fazione di drammia- 
fughi e di giornalisti, irritati contro la Rachel, ai 
quali non pareva vero di aver il pretesto di erigere 
altare contro altare e ridurre la troppo acclamata 
fragédienne allo stato di astro morente in onore e 
gloria della nuova stella nascente. 

La Ristori, andando un giornoalla prova, avera 
visto sugli scalini delle porte donde s'entra al'tea- 
ro della piazza Ventadour — edifizio che’sorge 
ibolato e non è privo di una certà maestà, — accor- 


qolate, ‘piangenti; desolate ‘um quarantina’ dî rà: ‘f 


@azza che l'accento; la-fisonomia” ed i:modi patesa= 
‘tano per inglesi. 

‘Erano desse altrettante ballerine d'infimo ondine 
ehe un malaccorto speculatore, arera condotte a 
Parigi, per dare nel teatro meno acconcio a talo ge- 
mere. di rappresentazioni, un saggio dei Gurlesgues 
e delle comic pantomimestanto in uso in Inghilterra. 
Ba speculazione aveva fallito, l'impresario era scap- 
pato, equelle quarahta raga ze, ‘poco esperte 
per cercare in Itre professisni le risorse pecumi- 


Delusione più forte e più dolorosa crede di 
non averla provata mai! 

Lo dico franco : se l'onorevole Placidi mi 
fosse venuto fuori con una strofa di versi che 
tornassero tutti, mi sarei meravigliato meno ! 

x 


eri, dunque, l'errore — oggi l'ervata cor- 
rige. 

Mi confesso pubblicamente: quando ho cre- 
duto'che Crispi si seccato a fare da ge- 
nerico nella compagnia în cui l’onor. Rattazzi 
da primo attore; quando ho creduto che 
Crispi fosse divenuto oratore; che avesse tro- 
vato qualche idea sana e la forma adeguata 
ad esprimerla; che si preparasse a dire quello 
che vuole francamente ; che si sentisse atto a 
salire al potere; che avesse fatto divorzio colla 
rettorica sua fedele compagna; quando ho 
creduto tutto ciò ho creduto un sacco di cor- 
bellerie. 

Me ne pento, me ne dolgo, prometto di non 
ricascarci più e ringrazio la Riforma di avere 
schiuso alia mia mente annebbiata i lucenti 
orizzonti del vero. 

Un'altra volta, quando mi verranno a rican- 
tare le stesse cose, dirò con unsorriso: — « Eh! 
cari miei, oramai non ci credo più! » 


fiiorno PER farorno 


STORNELLO FUNEBRE. 


Un bel piccione dal collo morato 
Stamane un bigliettino m'ha recato : 
M'ha recato un biglietto stamattina 
Mentre guardavo mesto... la cucina : 
La mia cucina fredda come un core 
Che più non scaldi la fiamma d'amore! 


Dentro il biglietto ci ho trovato scritto 
Che il buon amico Cesare era fritto !.. 
Risposi : © Crepa! , (senza francobollo) 
Ed al piccione gli ho tirato il collo 
Ed al piccione il collo gli ho tirato, 

E il morto focolar s'è ravvivato : 
S'è ravvivato e m'hà scaldato il core 
Come la fiamma'd'un gentile amore. 


(Attribuito — non si sa perchè — a don Dal- 
l'Ongaro). A 
Dee 
Un dispaccio di Londra a’ fogli austriaci fa- 


rie che il ballo e la scena ora negavano loro, scac- 
ciate daile locande ove abitavano per non aver 
potato sodisfare li albergatori, iguare della lin- 
gua'dél patse, senza protettori, senza conoscen. 
ti, davano spettacolo di sè in quel modo, ecci- 
lita cariosità che la compassione dei vian- 

La Ristori, vista quella scena commovente, in- 
comineiò dal chiamare a sè la ragazza che le parve 
più anziana e rispettabile, e dandole qualche mo- 
neta d'oro la estrid a' tornare colle compagne nel 
loro alloggio, infantò ' ch'ella ‘avrebbe provvisto a 
farle al più presto rimpatriare. 

Allora nacque nella sua ferace immaginativa di 
gommediante l’idea del concerto a cui avrebbero 
preso parte, con essa, i primarii artisti di canto 
$llora riuniti in Parigi. 

Nè bastà. 

Stabilito, in mezza mattinata, il programma del 
concerto di benefidénza; la' Ristòri; \fcolandone il 
profitto, stimò opportano l'aggiungervi una questua 
che avrebbe avuto luogo negli intermezzi’ della fe- 


riconoscere in» lei, si adoperò affinchè l> ruestua 
fosso eseguita da tro o quatir: fra la più bello & 
cospiono dame dell'arl-:corazia del blasone e della 


È innto aging 


fra queste doveva mbens. 


rebbe credere che l'affare dell’Alabama sia 
risoluto in principio. È 
Nontemete, lettori, siamo ancora lontani dalla 
ine! 
Pali 

Nella Spagna si pubblica un giornale sotto il 
nomignolo vezzeggiativo di Rivolucion sociale. 

Ora in dodici giorni quel giornale è incorso 
nella miseria di quarantasette processi!..... 

E se ne vanta; e ba ragione di vantarsene. 

Difatti in dodici giorni ci vuole del fegato a 
poter fare quarantasette fiaschi di rivoluzione. 

Pel . 

È nato unforte diverbio fra due amici: certo 
se la causa era futile, la contesa fu però assai 
viva. 

L'uno pretendeva che don Raffaele y Sonzo- 
gno fosse diventato matto, e mostrava in prova 
la Capitale di ieri, citandone i seguenti periodi : 

“ L'insulto alla cittadinanza; l'opinione pub- 
blica calpestata; il vulcano sul quale (quei del 
Campidoglio) passeggiano, proprie come gli abi- 
tanti di Pompsi.gidi Ercolano , (i quali paisseg- 
giando sopra restarono sotto !) 

Pal 

E più oltre: “ i deputati automi, i deputati 
pipistrelli che entrano nella Camera: colla c0- 
scienza del misfatto, i deputati fantocci .. , 

Poi: © l'alleanza della spada coll’altare come 
aitempi di Barbarossa, , e © la libertà desti- 
nata a far la fine di Arnaldo da Brescia... ,, 

“ Correnti che vide innanzi a sè le ombre di 
Berti, di Bonghi e di altri serpenti; .... i gesuiti 
che soli comandano in Italia... l'agguato degno 
dei miserabili come il Bonghi. 


* 
na 


E ancora: “ lo sfacelo della magistratura fio- 
rentina.... il giudico Parfumo (sic) assistere col 
suo muso da belva (pover'uomo !) al processo 
Berti... lo sfacelo della magistratura che porta 
con sè lo sfacelo della consorteria. , 

E € questi signori (Gavotti, Spada, Manassei) 
che hanno perduto il pudore, o meglio, nom lo 
hanno avuto mai. , 

“ La consorteria che ha la coscienza de’suoi 
misfatti... la speranza inverosimile... i giudici 
della Corte di cassazione che fanno l'effetto di 
eunachi. , 


a 


Per scrivere tutte queste cose in un solo nu- 
mero, conchiudeva il primo interlocutore, è forza 
essere diventato pazzo da catena. 

L'altro sosteneva invece che Raffaele era nel 
suo stato normale. 

Si bisticciarono un pezzo, e sarebbo accaduto 
peggio, se non fossero stati separati dagli amici, 
che diedero ragione ad ambiduo. 


—_____ ____—_—r_y 


sariamente figurare la erede dei conti Castellano, 
la moglie del barone Mirays. 

Editta de la Varade, accompagnata dal mari 
stessodella Ristori, il fulvo(oggi quasi abitare 
Giuliano Capranica del Grillo, percorreva i gruppi 
dell’elegante uditorio, allorquando ella alzò mao- 
chinalmente li occhi e li fissò sopra un bel giovano 
al cui volto bruno e pallido faceva da cornice una 
folta barba nerissima, naturalmente cresputa, la, 
quale metteva in rilievo la nobiltà e la purezza dei 
suoi tratti. Una chioma abbondante, non meno nera, 
non meno ricciuta, e due grandi oechi neriasimi, da 
gui partivano, a volontà, occhiate falminanti, che 
si sarebbero dette cariche di fluido magnetico, com- 
pistavano la distinzione di cotesta testa alla quale 
gorrispondeva tuttò il'resto della persona. Quel' 

iovane, il quale non mostrava aver raggiunto il 
tesimo anno di età, era vestito di nero, ed i suoi 
biti, per quanto d'un taglio severo, erano irripro- 
Jovoli sottò ogni rapporto, 
_ ditta, pallida di toXsneto pir essa, scontrando 
il sno'sgriardo ton quello dello straniero, sentì lie- 
Nemab*> imporporarssle le guance e' non potendo 
sopportare l’acntezza della occhiata da cui venne, 
per così dire, investita, si affrettò ad abbassare li 
occhi. 


(Contiuna) 


Proprietà letteraria 


e ni 


FANFULLA 


Ho sapulò per quale combinazione il diret- 
tore del Pungalo signor ex-Comin ha stampato 
il telegramma : “ La cenere del Vesuvio è arri- 
vata a Firenze in piccula quantità. , 

Fu un errore d'indirizzo. . 

Un campione di cenere era stato inviato ad 
una Società, che si propone la fabbricazione di 
pani di cenere di Vesuvio per i forni e le mac- 
chine a vapore s. g. d. g- z 

La risposta di ricevuta del campione recapi- 
tata all’ex-Comin lo indusse iu errore e gli fece 
stampare il classico pellirosso. 

Gli du questo avtiso gratis, perchè reclami la 
sua parte d'utili per la pubblicità data all'im- 


press. 


1 miei lettori sanno che l’aitro giorno la Ca- 

- mera respinse un ordine del giorno Botta che 
domandava la sospensione del decreto 20 giu 
ito che tutti gli im- 


dinamento. 

La Camera votò i 
De Biasiis, col quale vien stabilito che 
gati che non vogliono subire l'esame o non riu- 
scirano a essere c'assificati nelle categorie di 
concetto 0 di ragi neri imangaro al loro pr- 
sto, col loro s0îds at'wal-, e colle fin 
od altre analughe alle attuli ! 


tare una giusta do 


l'applicazione, a favore dell'o- 
ole Correnti, dell'ordine dei giorno Le 


. 
* 


I ministri sono î primi impiegati dello Stato. 

Lalegre — o gii ordiui del zisrno — sono 
eguali per tutti. 

Dunque l'ordine del ciorno De Blasîis può es 
sere applicato all’onorevole Correnti, . 


* 
at. 


E-ti non ha voluto subir l'esame e si è duto 
amato 

Egli ha auche provato che era un impiegato 
ministro “fempre a zonzo, a Portici-o-nel- 
0, e poco fermo nel io delle sue 


pencolanto di qua e di là — ma più 
di ‘è che di qua — ha compromesso la carica e 
i colleghi. 

Quindi, secondo il nuoro ordinamento, 
non può <ssere nè ministro di con 
nistro di ragioneria. 

E ra applicato l'ordine d 
siis. — Quindi deve conservare le funzioni at- 
puri 0 qualoghe alle attuali col relativo sti 


pendio. 


* 


Le funzioni at'uali, essendo riservate al suc 
re, si daranno all'euorevolo Correnti le 


analoghe. 

Parchè gli rimanga modo di far fare degli stor- 
nelli a dn Dall'Ongaro, Ja Sinistra e l'ordine 
del zicruo no soddisfatti 


di 


Ma a pr. posito dell ue del giorno, io mi 
prrmetto una domanda. 

Quale era lo scopo dell'ordinamento 20 giu- 
gno 1871? 

Quello di dare una nuova classificazione a 
tutti gli impiegati dipendenti dal Ministero del- 
Vioterno. 

Cosa stabilisce l'ordine del giorno De Blnsiis? 

Che tutti quelii i quali non vogliano saperne 
della nuova classificazione, 0 nun riescano ad 
entrarvi nei posti migliori, abbiano il diritto di 
ridersene allegramente, senza costo di spesa. 

E allora, domando io, a che si riduce l’attua- 
zione di quel decreto? 


. 

ei 

Nei panni dell'onorevole 

L'ordine del giorno Ds Dici 

Tra lui e il Ministero, non ci può esscre dub- 

bio, egli duveva essere il primo a sentirsene 
soddisfatto. 


»tta io avrei votato 


* 
eli 

Gran peccato che gli ambasciatori Birmani 
non intendano l'italiano e perdano così gli utili 
insegnamenti che potrebbero trarre ger il loro 
paese dall’assistere a qualche seduta deitz no- 
stra Camera! 

Li raccomando al capitano Racchia, perchè 
‘almeno ne dica loro qualchecosa; e raccomando: 
2 lui di far tesoro dei suggerimenti, certamente 
preziosi, che i Birmani saranno in grado dî dar- 
gli, per il caso in cui l’on. Riboty si disponesse 


‘2 fare una quarta edizione dell'ordinamento del 
suo Ministero, che si ostina, malgrado gli aforzi 
combinati del ministro e dell’ammiraglio Isola, 
A far acqua da tutte le parti. 
Puri 

Ego mi scrive da Firenze : 

© Mi spigrisco. Un altrofatto grave, caro Fan- 
fulla — stammi a sentire. 

“ Tempo fa — son so se tene ricordi — 
scomparve da qui certo signor Barbosio, com- 
missario di guerra e con lui scomparvero una 
sessantina di mila lire. 

« I giornali serii, nello annunziare il fatto, 
dissero, se ben mi ricorda, che nei primi giorni 
che il Barbosio era sparito i suoi superiori non 
ci avean fatto caso, e non erano andati nem- 
meno a dare un’occhista alla cassa: i precedenti 
di specchiata onestà del Barbosio facevano &- 
cludere qualunque idea di scappamento, e la 
sua fuga — il suo volo direbbe il tradattore 
della Gazzetia di Torino — era stata attribuita 
alla malattia di qualche parcute che lo aveva 
chiamato in fretta presso di sè. 

« Ora, stamattina io ho dovuto, per una mia 
faccenda, recarmi) tribunale militare di Firenze, 
e ho veduto lì esposto, appiccicato al muto, 
l’atto d'accusa contro il siznor Barbosio. Ezliè 
accusato di furto) ma con recidiva, conciossia- 
cnè — dicel’atto — fosse già stato condannato, 
nel 1850, dal tribunale di T'orino, per furto qua- 
lificato: 

« Ora iv lasc‘o stare le benerolesupposizioni, 
che si fecero quando il îlarbosio prese il volo, e 
che erau basate sui suvi precedenti di specchiata 
cn stà. 

« Ma domando e dî« 
stamministrazione il 
gi» di somm 
dal tribunale per 

« Io non dico: &»: 
mia: almeno dut  un'occ inte 
chicito. 

è So credi di aggiuagere qualche osserva- 
zioue di tuo, Fa»fuila, serviti. 
«Io — como Dante — parole n m ci appulero. 


fede di spec- 


meate Val 
‘o nello Sferi 


Ieri verso le 
tura delle Qua 
steri», e con d'dici soldi un biglietto 
per entrare dentro a veder giuocare il pallone. 

Guardo il mio bizlietto e le vertigini mi pren- 
dono... mi assale la memoria del soldo della 
Ja Umanitaria e dell'avvocato Scipione For- 
tivi... 

Mi stropiccio gli occhi e riguardo. 

C'è proprio scritto: © Esecuzione 14°. , 
e solamente ieri sera mi hanno 
. È una fanfanata dell’Jacovacci. 


. 
Pali 
Un Congresso operaio regionale tenutosi a 
Tor.no ba VOTATO l'emancipazione della donna. 
Fina' mente! 
Le donne se lo tengano dunque per detto; 
esse sono emancipate dall’11 corrente maggio 
1872. 
a 
Quanto a me, dal momeoto che ci mettiamo 
sul terreno delle emancipazioni, mi emancipo 
anch'io dalla mia sersa emancpata, e mi farò 
servire da un uomo. 
Peli 
Una delle consezuenze dell'emancipazione in 
discorso sarà ch: fra qualcie anno gli uomini 
non avranno più un bottone in dos:0 e saranno 
obbligati ad assicurarsi i calzoni eil panciotto 
con funicelle, stringhe e correggioli. 
A meno che il sesso forte non impari a lavo- 
rar d’ago! 
Se l'onorevole Correnti ritornerà, ‘potrebbe 
fondare delle cattedre di bottonologia e di cal- 
zettologia nelle scuole secondarie. 


11 PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Scduta del 15 mazgio. 
Segue la conversazione generale sul bilancio 


Ta parola soettaall’onor. Caratti he comin: 
cia gemendo 

* Signooooori, esseeeeeendo starò modocolto 
teccempo nei Paceesi Baassi viii paaarlerò del 
Beeelgio... — P 
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Impossibile sentire nel cicaleccio generale. 
Loratore è applaudito. 

| Siccome è sempre bene sapere quel che dice 
tm cratore applaudito, gli mando un biglietto 
perchè si compiaccia favorirmi un appuntino e 
lo dirigo : 


All’onorevole CARUTTI, 
Nel suo solino 


(Urgonza) 


Il ministro degli esteri comunica le spiega- 
zioni avute dal governo belga circa la assenza 
del ministro del Belgio da Roma e circa alle di- 
scussioni fatte nel Parlamento di Bruxelles re- 
lativamente all’Italia. Pare che non verranno 
zuavi belgi. 

* 


Mellana (Movimento di attenzione) sorride 
colin soavità della brezza deli'isola di Scio 
(Vedi pastiglie in qu.ria p-gina). È quasi petti- 
nato e all'incirca ripulito. Quale Fata lo ha i 
cantato? Perchè c'è una fata di certo per lo 
mezzo. Mellana che si restaura è un caso così 
strano, quanto quello di un galantuomo che fa- 
cesso una azione da galera... 

Cercate la donna! diceva quel magistrato. 

»* 


Fiori del discorso Mellana : 

“ La Commissione è troppo suècinta per le 
spese dei rappreseutaoti chinesi che furono ri- 
cevnti testè a Napoli dui Bramivi mediante il 
rale Bertolè-Viale, senza nemmeno un por- 
tafoglio che lo rappresentasse, come si usa in 
Ing}vIterra, conforme allo spirito dello Statuto 
in casi di ambascie soleuvi ricevute dal sovrano 
i dragoni che fanno da interprete, e che 
apitolo settimo del bilancio costano troppo 


cari 
© Un ento senza portafogli presenti 
potrebbe dar luogo alix INOCULAZIONE del pu- 
tere personale Birmano (sic) nei Consigli della 
Corona. 

« Rispondendo al signor ministro Venosta, 
deploro la sua religione ecclesiastica come l'o- 
norevole Broglio, la quale ha la formola Dio e 


conservato. i da mettere in riscontro a quella di 
Doo e popolo. 


norevole Broglio parlava di petrolio, ma 
nou dice c inventato : il petrolio 
nventato San Bartolomeo di cui si è fatto 


se i colpevoli siano i comu- 
nisti o non invece i generali Lecomte e Thomas 
ei fucilati nelle carceri della Rocchetta che si 
asciati prendere dai patrioti giustiziati 
dalia repubblica che li invia a Caieana, meno la 
Lanterna perchè è indispos'o come il ministro 
Correnti, 

« L'Italia non l'abbiamo fatta solo Voi — ma 
l'avete fatta Noi tutti e l'onorevole Bismarck 
sì serve delie idee dei radicali e giuoca a scac- 
chi nei convegni domestici coi conservatori 
(Wa ità) come f<ceva Cavour; ma io non ho mai 
giocato. 

« A Roma ci siamo, ma ci siamo colla morte 
alla gola, © colla morte alla gola si vive male 
per colpa del partito moderato, che bisogna sal- 
vare perchè venga Rattazzi, che gioca a scacchi 
con me... però io perdo. » 


x 


Mas Sebbene io non abbia mai giocato 
a scacchi coll’onorevole presidente del Consiglio, 
nè col conte di Cavour, perchè preferisco il bi- 
gliardo, malgrado la mia inesperienza, desidere- 
rei che cessasse questa discussione accademica. 
I conservatori... » 

Mellana : « Io non sono accademico. » 
Massari : « Non dico questo. 1 conservatori 
possono continuare tranquillamente i loro scac- 
chi, nè saranno turbati dalla maschia eloquenza 
dell’enor. Mellana e dalla sua inoculazione. » 
(Harità) 

Mellana: “ Maschià sarà lei! Io sono di Ca- 
sale e.me ne vanto, compreso il presidente del 
Consiglio che non ha potuto sbalzarmi dal mio 
collegio. , 


x 
Minghetti: (con grande dolcezza) “ La Com- 
missione fu breve nel suo rapporto — ma;non 
vipare, signori, che diventate, voi, un po’ lunghi? 
Si trattava di discutere le cifre del Bilancio: vo- 
levate che andassimo a rivangare le origini del 
petrolio e dei comunisti ? 
“ La Commissione ba aumentato di 700) lire 
il capitolo settimo per lè spese dei dragomanni, 
deplorate dall'on. Mellana, e a questo ha ridotta 
la stìs relazione, lasciando il resto del bilancio 
ts] quale, . 


e Bismarck e molti grandi statisti si valsero dei 
progressisti. È vero — ma scelsero il momento 


“ L'onorevole Mellana ha detto .che Cavour, 


CI, = rn 


‘a a scacchi; ma al mo- 
mento buono si fa trionfare un'idea, aiutandosi 
di tatti. 

© Chi rovina il progresso sono i progressisti 
rivoluzionari ad ogni costo, che non hanno il 
genio del momento e finiscono a Mentans. 


Mauro Macchi prende la parola in difesa 
degii Ebrei dei Principati e del Levante. 
È anche ebreo quel Membro! 


x 
Segue la conversazione gener-le—si approva 
tutto il bilancio, compresi i dragomanni dell'o- 
norovole Mellana. 
Anche questa è finita. 


Vado alla presidenza e copio il bollettino sa- 
nitario d'oggi 

* Mudamigeila Correnti ha doruito pochissi- 
mo : osgi noa ha potuto alzarsi : qualche sinto- 
mo di delirio. Nelle sue divagazioni dice che i 
presi che sono ni collegi vanno promossi pro- 
fessori d'arte comica. 

“ Si dispera salvarla. , 


Dottore Lanza. 


Alle 6 la seduta è levata. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Dal quinto al decimo arti- 
colo della Cassazione fu un salto solo degli onore- 
voli di Palazzo Madama. 

Parlarono il doge Tecchio, relatore, il gnardasi 
gilli e i senatori Conforti e De Luca. Ciò non vilol 
dire per altro che la nuova legge debba riuscire 
secundum Lucam: un suo emendamento sul nove 
articolo fu respinto. E fu pare respiuta un'ampnta- 
zione che l'on. Conforti volea praticare all’oituvo 
articolo. Chi avrebbe indovinato il chirurgo sotto 
la toga dell'on. senatore? 
ti fatti, la cosa va; le opposizioni rallenta- 
aiono gli ultimi colpi d'ans battaglia già de- 

è servano appena a mascherare la ritirata. 
Fra poco silenzio, e la Cassazione unica sarà. 


** A Monte Citorio fu approvato il bilancio degli 
esteri. 

** « Correnti se ne va; Correnti rimane; Cor 
renti s'è messo dentro ad un limbo onde potere al 
tempo stesso rimauersene, e aver l’aria di essersene 
andato; e si astiene dalla Camera. » 

Pace, signori: sot qua io colle notizie fresche 
fresche: il ministro ha scritto al presidente offrendo 
le sue dimissioni (Opinione di questa mattina che 
conferma e completa le ultime informazioni date da 
Fanfulla ier l’altro). Ma perchè invece di offrirle 
non le ba date alla bella prima ? Sarebbe stato af- 
fare più semplice. A quanto sembra vuol fare come 
i priori dei conventi soppressi: non cede che alla 
forar : inertia, sapientia.. 

** Nessuno ba smentita la notizia dei quindici 
poveri serivanì straordinari mandati via su’ due 
piedi, peggio d'una cuoca sorpresa ia farto sulle 
spese della eucina. 

E me ne duole pel signor ministro, che rimane 
impassibile sotto il colpo d'una acensa di erndeltà 
senza nome. 

È permesso rinnovare la domanda? 

Mi vi spronerebbe un articolo ehe vedo nel Tempo 
di Venezia, dettato a sostegno di questi paria del 
Travettismo, che vuol dire paria due volte. 

Il feudalismo della gleba è cessato; per carità, 
non mettiamo a suo posto quello del cancello. 

** Non c'è che dire: a Bologna mon sembrano 
contenti dell’attuale municipio. 

Il Governo, che uni consti, non ha mai pensato a 
misure evasive; e ha fatto bene. Ma la popolazione? 

Esco la Gazzetta dell'Emilia a farmi saporo di 
riunioni che si vanno tenendo allo scopo di prepa- 
rare il terreno per una lotta eventuale. 

Si vis pacem para bellum : si vede che i Petroniani 
sono gente pacifica. 

** Il Consiglio municipale di Napoli ha sentito 
îl bisogno di un Pantheon, e il consigliere Moccia 
svolse una sua proposta che tenderebbe a stabilirlo 
nella chiesa di San Carlo. 

Quella chiesa è giusto una brutta copia del Pan- 
theon di Roma. 

To, per mio conto, osservo che nell'unico Pan- 
theon del mondo non vi sono che santi. L'ultimo 
grande che vi entrò, ma per ‘uscirne, sécondo 
Aleardi, fa Raffaele Sanzio. 

Rispettare i grandi estinti, và bene; ma quella 
tamulazione ufficiale, quel miétterlî a confine como 
tanti manutengoli condannati al' domicilio coatto, 
ohi non la mi va. 

Noto che a’nostri giorni c'è un sacso orrore per i 
Panteon: Rossini, d’Azegtio 6 Mazzini : 
per paura d'essere impa»ttati, lasciarono scritto 
nel testamento  %gogo del loro riposo. 

A Vedere è un brutto mestiere quello del semi- 
* dio in questi tempi d'ineredalità. 


ECO 


#* cl 
Un'evl 
suno, ta 
capaci 
quali 


E conf 
Losa 
dalle cal 


sorive 
lato suli 
per teri 
Purgato 
Dio q 
seiti, e 
spensani 
trarli. 
Poco 
incontra 
punso ci 
Danq] 
veder, 
Notte dì 
E voi 
gnoli so 


Es 
etiam di 

Cè bi 
Eviden 
a vo 
Macco di 

Ma s 
fatti l'al 
suoi nu 
mento. 
Una di 
secoli, 0 


Ri 


fosse ril 
Quesj 
fonda 
Dali 
tutto I 
norale 
dell’as 
Del 
fatti i 
nocenti 


comine| 
nanta 
perme' 
" 
dei gen 
Si ci 
paese; 
delie 
Perc] 
addirit! 
Chi 
EI 
nim sq 
Un 
che 
Thiers] 
‘accomi 
dolo al 
Ton 
nalistd 
sere cd 
di sali 
Ar 


bisogu] 


#* Cronaca del buon tempo. 
Un'evasione! Zitti, per carità non lo dite a nes- 
sno, tanto meno poi ai carabinieri, che sarebbero 
capaci di rimettere al buio que’ bravi giovanotti i 
quali 
Libertà van cercando, che è sì cara, 
Come sa chi per lei vita rifiuta. 
E come sono riusciti a faggire ? 
Lo sa Iadio: io posso dirvi soltanto che fuggirono 
dalle carceri di San Leo. 
< Vasi in San Leo... > 
scriveva Dante, che prendeva quel paese, accocco- 
lato sulla cima d'una rape come un nido di falchi, 
per termine di confronto alla salita faticosa del 
Purgatorio. 

Dio quanti rischi a discenderne! Ma ci sono riu- 
sciti, © adesso vamno scorrazzando il paese e 
spensamo fucilate a chi ha la mala ventura di incon- 
trarli. 

Poco vi volle che un contadino, che appunto li hs 
incontrati, non facesse la fine di Semele quando la 
punse curiosità di veder Giove non travestito. 

Danque siamo intesi, nou lo dite a nessano. Non 
veder, non udir.... precisamente come la statua della 
Notte di Michelangelo. 

E voi già sapete che sotto questo aspetto i roma- 
gnoli sono tutti michelangioleschi. 


Eastéro. — Obedite superioribus vestris 
diam disculis. 

C'è bisogno di buttarlo in volgare questo latino? 
Evidentemente no. Tatti hanno imparato a sapere 
cosa voglia dire nel catechismo: tatti,non escluso il 
Macco dei liberi pensatori. 

Ma san Peolo non ha più corso in Francia: in- 
fatti l'arcivescovo di Metz non vuol obbedire ai 
saci nuovi padroni, i tedeschi, e rifiuta il ginra- 
mento. 

Una delle di i tedeschi sono peggio che di- 
scoli, 0 monsignore è men che cristiano. 

Rimane a sapere tra il peggio e il meno chi avrà 
le ossa più dure. 

Tutanto io dici impo facendo il processo a Ba- 
zaiine perchè ha capitolato. Ma il contegno dell’ar- 
civescovo prova che la capitolazione è una bubbola; 
tant'è vero che Monsignore tien fermo ancora. 

#% A proposito di Bazzine, sera detto ch'egli 
avesse chiesto a Bismarck l'autorizzazione di poter 
citare come testimoni a discariéo taluni ufficiali su- 
perori dell'esercito prassiano, e che Bismarck vi si 
fosse rifiutato. 

Questa voce, secondo la Pafrie, non ha alcun 
fondamento: il maresciallo nulls chiese di simile. 

D'altronde chi non vede che i tedeschi avrebbero 
tutto l'interesse a scagionarlo ? Provato che il ge- 
nerale è un inetto e un traditore, addio alla gloria 
dell'assedio di Metz! 

Del resto è possibilissimo che rivangando certi 
fatti i francesi abbiano in fondo al cuore l’idea in- 
nocentissima di sfatare il prestigio delle vittorie 
germaniche. È un principio di révanche. 

#% Jin'altra stella cho si spegne. Il discorso di 
Gambetta alla Deputazione alsaziana ha dato sui 
mervi ai radicali, e da un giorno all’altro egli si ve- 
arà posto in mora dai giornali del partito di ritrat- 
tarsi o di subire l’ostracismo. 

Sic transit gloria mundi. Gambetta, com'è noto, 
cominciò la sua carriera in pallone. Guai per l’areo- 
nauta che si rifiata a salire, o che appena salito si 
permette di patir di vertigini e calare! 

#% A Parigi anno arrestato uno degli assassini 
dei generali Thomas e Lecomte. 

Si chiama Olaguier, e per vivere în pace nel so 
pacso, aveva assunto nientemeno che il nome d'una 
delie gge vittimo e si faceva chiamare Lecomte. 

Perchè mo’ non fare un passo di più, e infingersi 
addirittara il generale Lecomte risuscitato ? 

Chi sa che non l'avrebbe passata liscia. 

#* La stampa germanica mi dipi 
nim sotto i colori più resci e più lusinghieri. 
Un dispaccio dei giornali berlinesi ci fa supero, 
che recatosi a Versailles e combinatosi col signor 
Thiers che andava a spasso, l'ambasciatore tedesco 
accompagnò il presidente sino a Trianon, ineuoran- 

dolo a fidarsi dell'avvenire. 

To non voglio soggiungere, comefa qualche gior- 
nalista, che il sig. d'Arnim senta il bisogno d’es- 
sere certo che i tre miliardi superstiti stanno bene 
dii salute e di speranza. Oh no! 

Avverto per altro, che la Germania baaltrettanto 
bisogno della Francia d'un po’ d'ordine © di paci- 
ficazione. La Francia, alla peggio, vi perderebbe un 
debito; ma la Germania non vi perderebbe ella, a 
sua volta, un credito, 0 almeno la speranza di po- 
terlo risenotere senza fanti litigi? 

La situazione può essere scabra e desolata, ma ha 
il vantaggio d'essere chiara come. l'aria: del gran 
deserto. 

*%* Il Cittadino di Trieste ha dall'Italia — dice 
lui — notizia sicura del prossimo richiamo del cav. 
Nigra da Parigi. (Trentesima edizione) 

L'onorevole Minghetti — sempre al dire del Cif- 
tadino — dovrebbe andare a sostituirlo. 

Mando il dipioma triestino che lo nomina amba- 
sciatore al deputato di Legnago, 

Se poi non lo troverà autentico, non s0 che farci. 
Jo non ho fabbrica d'ambasciatori. — _ È 

#% Il deputato Aravana, delle Cortes, era fra i 
più ardenti di parte repubblicana. 8° convertito 
all’Amedeismo come San Paulo, seuza bisogno di 


d'Ar- 


andare a Damasco, e nel giorno 8 maggio, in pieno 
Congresso, abiurò la repubblica. 

È forse una conseguenza della rivoluzione carli- 
sta? 

A pensarci su quasi quasi me ne persuado. Infatti 
la Spagna in questi giorni ha avuto l'occasione di 
manifestarsi; si videro dei carlisti, si videro degli 
amedeisti. Ma di repubblicani, nemmeno l'ombra. 

Iisignor Aravana era l'unico: ed eccolo svanito 
come una pittura di Masarcio 0 di Giotto..... sotto 
una mano di bianco. 


dn Garin 


Telegranmi del. Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


New-York, 14. — Oro 114 1}8. 

Madrid, 14. — Il maresciallo Serrano parti da 
Vergara per Bilbao, ove entrerà probabilmeoto 
domani. 

Copenaghen, 14.— Nella città di Husarik (?), 
sulla costa Nord-Est dell'Islanda , ebbe luogo alla 
metà di aprile un terremoto che distrusse 20 case. 
Non si banno a deplorare vittime. 

Costantinopoli, 14. — È arrivata da Diar- 
bekir una reliquia di Maometto , consistente in un 
sandalo di leyno, e fa ricevuta con grando solennità. 

1 notabili urmenidi rito cattolico furono avvertiti 
che la Porta non riconosce il signor Hassoum e li 
autorizza ad eleggersi un nuovo patriarca. 

Ebbe luogo una rivista di truppe in onore dell’Ar- 
ciduca Carlo Luigi, il quale parte per Atene. 

Madrid, 14. — Una piccola banda comparve 
nell'Estremadura e ruppe il telegrafo. Le truppela 
inseguono attivamente. 

Madrid, 14.— Seduta del Congresso. — Lafitto 
presentò una interpellanza sulle pretese illegalità 
commesse nella elezione di Siviglia. 

madrid, 14 (sera). — Il Diario del Pueblo an- 
nunzia la comparsa nella provincia di Toledo dî' 
una banda composta di 500 uomini secondo alcuni, 
e secondo altri, di soli 60. Tre compagnie di fante- 
ria partirono da Madrid per Toledo. 


AL TEATRO CAPRANICA 


Ieri sera è stato finalmente il mio turno. 

Ni son raccomandato colle mani giunto al capo- 
rale perchè mi mandasse di guardia al teatro Ca- 
pranica, dove avevo sentito dire che l'Accademia 
filodrammatica dava delle recite, alle quali ci an- 
davano proprio le meglio persone di Roma e ci re- 
citavano de'signori. . 

Son corso a mettermi al posto prima delle otto. Il 
teatro non lo riconosceso più; tatto illuminato 
e guarnito di fiori, l’avevan ridotto proprio una 
sala 

A mano a mano le sîgnore arrivavano e piglia» 
vano pusto in piatea dove non le avevo mai viste 
davvero e ne' palchi di prima e di seconda fila. Uu 
cameriere venuto per vestire il signorino che reci- 
tava, mi disse che si aspettava gran folla, e che le 
signore, anche proprio quelle co’ ficechi, cercavano 
biglietti per tutto. Ed infatti dal buco del sipario 
vedevo certe testine brone e bionde che eran una 
ia, con quelie scuffiettine che usan ora, 
delle rose fresche, sopra la testa. E ce 
n'era di case di principi, di conti e di marchesi, co 
nera di case d'avvocati, di municipali, d'impiegati, 
Cera degli ufficiali, insomma un pubblico proprio 
per bene. 


e 
sa 


Alle 9, sempre dalla mia quinta, sentii suonare 
la marcia reale e messi un occtio al solito buco per 
vedere arrivare îl principe Umberto. Ma invece non 
arrivava nessuno, ed ho poi saputo da un compagno 
che era di guardia alla porta che $. A. è arrivato 
a picti ecompaguato solamente da un capitano dei 
bersagli 


* 
De 

Dopo la marcia incomiaciarona a recitare. To non 
avevo mai sentito i signorì, e però mi messi tutto 
orecchi a ascoltare. Il signorino Colonna, figliuolo 
di quel principe romano del palazzo diSS. Apostoli, 
pareva proprio un di quelli del teatro Valle che 
venghino col sor Alamanzo Morelli, 0 col sor Luigi 
Bellotti. Con lui recitavano un altzo più piccolo che 
lo chiamavano siguor Cesare Hntre eche dicono che 
sîa un avvocato; il duca di Galio, quel signore na- 
poletano tanto per bene e che'mi parve tanto bravo 
perrecitare, ed il sigorino di casa Torlonia, quello 
più biondo, che vestito da servitore era veramento 
carino. 

E quella che recitava e cho facova la parte di 
Marchesa era la signora Clementina Indelicato, una 
di Firenze, che diceva quelle cose tanto per benino 
che piacque moltissimo. E tanto a lei che agli altri 
il pubblico, ed anche il principe, battevano spasso 
le mani e alla fine li chiamaron fuori tre 0 quattro 
volte. E per dire ogni cosa bisogna anche dire. che 
la commedia era un proverbiò di un certo sor Fer- 
dinando Martini intitolata Chi sa il giuoco non l'in- 
segni © che mi piacque davvero como era tutta în 
rima. 


* 
DO 
Dopo mutata tutta la scena, cominciarono La 
poltrona storica di quello tanto bravo che sta a Mi- 
lano. Il signorino Colonna recitava anche in questa 


e faceva la parto d'Alfieri proprio benone, special- 
mente quando s'infuria contro quella donna che 
nella commedia si chiama Marchesa © dietro le 
quinte la signorina Clelia-Gros. 

Anche lei mi piacque, ma il signorino Colonna 
proprio qui mi fece un grande effetto, e me lo fece 
anche il Montefoschi che faceva una parte di dot- 
tore bellissima. E il sor Tibaldi in una parte piccola 
piocola di francese fece ridere tutte quelle signore, 
e anzi anche lui lo chiamaron fuori. 

E chiamaron faori tatti gli attori ed il cavaliere 
Gattinelli, ehe è quello che dirige e gli insegna 
‘quando fanno le prove, tanto alla fine del primo 
che alla five del secondo atto, e tutti, tanto il pub- 
blico che gli attori, parevan tanto contenti. 

+ 

Poi venne la farsa della Scommessa, che mi ri- 
cordotanto bene che la facevano nella. Filodram- 
matica d'allora anche trent'anni fa, e, se non sla- 
glio, ci recitava anche allora il dottore Casali, che 
ieri sera con quel soprabitone faceva ridere di 
cuorgil pubblico. 

Ma forse ci fa un guaio, e fu che lo spettacolo es- 
sendo un po'lango ed il caldo non poco, molte per- 
sone andarono via dopo la Poltrona. Però il principe 
Umberto e parecchi signore rimasero fino alla fine 
e anche tutti i personaggi della farsa furono molto 
applauditi. 

Peccato proprio che con questo calore che sì co- 
mincia a sentiro non si possa sperare che sì possa 
sentir presto un’altra rappresontazione. 

Ma la prima volta che recitano, pago una fo- 
glietta al caporale perchd mi mandi di guardia al 
Capraniza. 

Mi ci spa divertito troppo. 
È Il Vigile 


P.S Avevo mandato alla Direzione questi ap- 
puuti scritti da pover uomo perchè facessero loro 
l'articolo. Ma siccome sono una massa di pigri, 
m'hanno fatto il tiro di stamparmeli tali e quali. 
Domanilo scusa alle sigaore che' si degneranno di 
leggere, ma io non ho studiato l'ogeografia. 


PICCOLA CRONACA 


1l miglioramento dell’illuminazione della città è 
una delle cose delle quali si vede che si è realmente 
junta. La collocazione di nuovi fanali 
ciata nel rione S. Eustachio, dovo, se 


La Giunta avrebbe pensato anche ad illuminare 
la passeggiata di S. Pietro in Montorio, e questa 
idea non può essere che grandemente approvata. 
Nos ssppiamio quali ragioni possono impedire. cho 
s'illumini anche la passeggiata del Pincio che si po- 
trebbe tenere aperta nelle serate d'estate. Se que- 
ste ragioni non esistono non sarebbe questo ua mi 
glioramento da adottarsi sabito ora che ci avvici- 
niamo a quella stagione nella quale a Roma man- 
cano veramente i luoghi ove passare la serata il 
meno male possibile ? 

x%.T muori fanali messi în prova ai candelabri 
dela’ Colonpa Antonina sono certamente da prefe- 
rirsì a quelli che esistono attualmente. Solamente 
la parte superiore in metallo ci pare un po' trop] 
alta e sproporzionata al rimanente. La luce del 
resto è molto maggiore e non vi è dubbio che il 
nuovo modello abbia da preferirsi.. 

a L'architetto commendatore Vespignani di 
abbia condotto a termine il disegno dell'emiciclo 
aperto all'iugresso di via Nazionale, e sì dice pure 
che questo disegno sia tal lavoro da aggiungere re- 
patazione all'autore, 

Iì generaie Cadorna, comandante la divisione 
renze, trovasi in Roma accompagnato dal suo 
aiutante di campo cavaliere De Sonnaz. 

2%, ll municipio ha ordinato la stampa di 10,000 
copie del Rendiconto morale del quale parlammo 
ieri per essere distribuite a chiunque ne faccia do- 
manda all’afficio di spedizione manicipale. 

3°. Per domani sera è annunziato un grande 
Esperimento di magnetologia che darà il professore 
Guidi alteatro Argentina insieme alla signora Luisa 
Guidi ed alla loro figlia signorina ‘Teresa che ese- 
guirà slcani pezzi dì concerto sul piauof.rte. 

34, Stasera, 16, al Circolo Cavour alle 9 pom. il 
prot: Filippo Porena farà una lettara sulla Sforia 
di Tana nl medio evo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina il Comitato privato 
della Camera dei deputati si è occupato 
dell'esame delle diverse convenzioni per 
servizi marittimi, che sono state recente- 
mente conchiuse dai ministri dei lavori 
pubblici e delle finanze. Sono state pre- 
sentate parecchie osservazioni. L’onore- 
vole Luzzati, con un discorso dottamente 
pratico, che è stato attentamente ascol- 
tato, ha allegate leragioni che consigliano 
l'approvazione di quelle convenzioni. At- 
teso la importanza della questione £ Ìa 
necessità di deciderla prontozzente il Co- 
mitato ha deciso di tenere adunanza an- 
che dorzanì per continuare la discus- 
sione, 


Al principiare della tornata. di que- 
st'oggì della-Camera dei deputati,.l’ono- 
revole ministro Sella ha annunciato, che 
l'onorevole Correnti ha rassegnato le sue 
dimissioni dall'ufficio di ministro di pub- 
blica istruzione e che l'onorevole Lanza si 


è recato a Napoli per conferire in propo- 
sito con S. M. il Re. € 

Prima di partire per Napoli il presi- 
dente del Consiglio ebbe una lunghissima 
conferenza con alcuni tra gli uomini più 
eminenti della Destra. 


I nomi dei successori designati sono 
parecchi: il più citato è quello dell’ono- 
revole Michele Amari che fu già ministro 
di istruzione dal dicembre 1862 fino al- 
l'ottobre 1864, durante i Ministeri Fa- 
rini e Minghetti. 

Crediamo” però che nulla finora sia 
stato deciso. 


Ieri sera il Consiglio dei ministri si è 
riunito con l'intervento dell’on. Correnti, 
dimissionario. 

Lariunione ha durato fino ad ora tarda. 


Pare che il Ministero sia unanimemente 
contrario alla uscita dal Ministero di al- 
tri membri, malgrado la volontà di qual- 
cuno fra essi. 

La maggioranza seconderebbe questa 
idea del Gabinetto. 


Jeri si è radunato in Roma il Comitato pro- 
motore della ferrovia Parma-Spezia, presieduto 
dall'onorevole Torrigiavi. 

Sappiamo che in quella adunanza fu data co- 
e di una lettera del ministro dei la- 
he partecipa la risoîuzione presa 
dal Ministero di far porre mano per conto dello 
Stato al perforamento della galleria del Bor- 
gallo (lavoro che non richiederà meno di sei 
anni di tempo), non appena le provincie ed i 
i interessati abbiano votato un sussidio 
‘o di quattro milioni. A formare il sus- 
sidio il Consiglio provinciale di Parma, con lo- 


un milione di lire, e quello di Massa'di Car- 
rara con lire 400 mila, 

Noi abbiamo piena fiducia che il nobile esem- 
pio sarà seguito sollecitamente dalle altre pro- 
viacie e dai comuni, giacchè il solo indugiare 
potrebbe far perdere un'eccellente occasione di 
assicurare a quei territoni una comunicazione 
ferroviaria da tanto tempo desiderata, per la 
sua grandissima importanza nei rispetti strato- 
gici e commerciali. 

Se non siamo male informati, il Comitato, in- 
sieme ad altre risoluzioni, avrebbe pure presa 
quella di comunicare immediatamente la let- 
tera ministeriale a tutti i comuni ed alle pro- 
vincie che vi hanno interesse, per incitarli alla 
costituzione del Consorzio. 

Giova sperare pel bere del paese che l’opera 
delComitato, la quale ha già procurati così buoni 
risultati, riesca efticace auche in questa fase im- 
portante e decisiva delle trattative che sono già 
a così buon punto. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


New-Yerk, 15. — La Commisdione del Senato 
per gli affari esteri è favorevols alla ratifica dell’ar- 
ticolo suppletorio proposto dall'Inghilterra. 

I corrispondenti del Tires e del World a War 
shington parlano di una probabile coalizione fra i 
democratici e î repubblicani, avversari di Grant, 
colo la ratifica di quell'articolo, ma si crede ge- 
neralmente che l'articolo sarà ratificato. 

Greely si ritira dall’amministrazione del giormale 
La Tribuna, durante la campagna elettorale. 

Berlino, 15. — La Corrispondenza Provinciale, 
parlando della condotta del Vescovo di Ermeland, 
dimostra che egli ha fatto prevalere i precetti della 
Chiesa contro le leggi dello Stato, e che ha agito 
in contraddizione al giuramento episcopale prestato 
al suo re. La Corrispondenza dica che il governo si 
vede dunque obbligato a difendere energicamente i 
diritti e la sovranità dello Stato. 


EmIDIO BALLONI; gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
ANZEIGE. 


Der Unterzeichnete hat immer éinige 


Zimmer zur Aufnahme fur Kranke. Preis 
for Bahandlung und Pfiege mAssig. 


AVVISO. 
Il sottoscritto ha sempre disponibile 
qualche camera per malati. 
Trattamento e cura a prezzi modera- 
Dottore in Medicina e Ghirargia 
Via aiate, 7, ‘Pie: 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E E. OBLIEGHIT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


 FERNET-BRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. 


i -zionetori del Fernet-Branca, avvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato nè mato, perchè vera specia- 
cao Dinica Fociato porli 10 specioto di Pesi nol SoLa mal prodorce guai vabtaggioni chose igienici è Le si ottengono col 
blico a colei Del, contraffazioni, a: che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e C , e che 


vvertendo 
collo della bottiglia con « cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l’egida della Legge, per cui il 


| assai più proficno è invece prendere un cucchiaio di Fernet-Branea în poco vino co- 
ROMA Marzo 1869. { mune, otte ho per mio contiglio veduto praticare con deciso profilo.» ".- 
E i HI ciò debbo una parol encomio ai signori Branca, che confezionare 
qualche, tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fermet-Branea dei Fratelli | un Sigore Satie hp non temo certamente la concorrenza di "iuAtH anoi da piovere 
i Milano, e siccome incontestabile ne riscont >, così col | gono dall'estero. in fede di che rilascio i presente. 
aC dio li constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso | Loreszo dott. Barroti, medico primario degli ospedali di Roma. 
i affe | NAPOLI Gennaio 1870. 
| Noi sottoscritti, medici nell’Ospedale municipale di S. Raffaele, ove nell’a; to 1868 
erano raccolti folla gl'infermi, abbiamo, nell'ultima infuriata epidemia Ti/osa, avuto 
capo di esperimentare il Pernet dei Fratelli Branca di Milano. — 
‘Ni convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da stonia del ventricolo 
abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei 
| migliori tonici amari. x È 
|" Giile pure lo trovammo come febbrifig, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 
taggio în quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Canto Vrrronzui — Dott. Groserre Feticem- Dott. Luior 
Ater: — Mamiaxo Torasett1, economo provveditore. — Sono 
le firme dei dbtori -— Vittorelli, Felicetti ed Alferi. 


Per il Consiglio di Sanità : Cav. MarGotTA, seg. 


incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermonth, 


Nuovi Paracalli 


0 CUSCINETTI! VERI ALL’ARNICA 
(SISTEMA GALLEANP 


preparati con lana e non cotone mecome 
i provenienti dall'estero, î qnali prodrcono 
il nocivo effetto di infammate il piede; 
mentreil suddetto sistema; se al calcagno, 
alle dita, al dorso od în qualsiasi altra 
parto del piedo si manifestano callosità, 
occhi di pernice od altro incomodo, ap: 
plicandovi dapprima la tela all’arnica, in: 
di sovrapponendovi il Paracallo, al terzo 
giorno, giusta l'istruzione, vi si applica 
anova tela all'arnica, praticandovi nel 
mezzo del Disco un foro un poco più grande 
del sovrapposto Paracallo, il quale s'int- 
midisce di nuove con saliva, e avuto cura 
di combinare che i buchi cì della tela che 
dei Paracalli aitrovino precisamentedirim. 
pettosi vedrà che dopola terza applicazione 
della tela, il calle rinchiuso nella nicchia 
del Paracallo a poco a poco siselleverà dal- 
la cute per la proprietà dell'arnica cheto- 
glie qualsiasi infammazione, e allora con 
bagno caldo lo si enida dalla radice e con 


Direzione dell’O: 


stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale liquore denominato Fermet-Bramca, e 


Generale Civile di VENEZIA 


isamente in casi 
PPer i Direttore 


V'ingrosso si accorderà uno sconto. — Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinsier 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 

TORINO, via Nuova, 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 
blico che 

rit 


Si previene il rispettabile 
hanno aperto ia ROMA, Corso, 
52, 16° un deposito di ogui genere di 
Cale: ‘«co da uomo, donna e ragazzi in 
dett... > corse all'ingrosso a prezzi fissi. 
Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


stivaletti vitello sviola semplice Stivaletti chagrin lisci L. 8-13 
si doppia cucitora . L. 11 — 16 >» con pell = 
» conghetta. . . > 313 3 aa 
si a _ » »10- 
È à »12-16 
» » > 75015 
È " 8-15 
» > 18 — 17 
P > 125085 
; 2-30 
: > vero 2183 
* pen » 15 — 18 Scarpe basse contallone alla 
FARE fo Sia AVE 2200310 — 18 
= i. . . »16—22. STIVALETTI DA ALLACCIABE. 
STIVALI. Stivaletti capra o glacé d'al- 
siniiggoe sten <; CRIS! Reel” cus 
» di ‘nero imper- » Frsaga 
mentili per caccia » »90 — 35 & :5_® 


» verniciati alla cava- 


fiere . . . - - > 
Gambali per cavalcare, o per 
i nie. «> 


Scarpe basse da cacci 


CMpAgti i 


di navigazione a vapore n tutta velocità 


ma 
GENOVA e BUENOS-AYRES 


Hi piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GrusePPE VILLA, 
rà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 

di Marsiglia. BarceMona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Imbarca anche passeggieri e merei, mediante trasbordo a Monte- 
video o a Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOLA 
IN MONETA EFFETTIVA D'oRo 


Ba GENOVA a | Naviga Barelln! Gliera (o Jan | Nume 
Prima CL L. 50 | 150 | 200 | 850 | 850 | 
| 


> i da 12 ad'Banni pagano ‘/, posto; da $ a 3 anni ‘|, di postò; 
n iiotto doti nelle, n ragione dino pe laniglia. Gli alli pagheranno 


sip e PER LA TERZA CLASS) 


NE. — Caffè ed acquavite, oppure accinghe, 
SRO Z Zappa col bollito, o ut piatto magro 
= Un'piatto carne; 0 ni piatto magro; e * 

Carne fresen e :pano fresco! per tnito il 


igli - mezza bottiglia L. 150. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
In Milano: Prezzo alla bottiglia L. è — alla n 207° In Roma, via del Goro, 396 dI Regno 


‘57 csuma 
‘oso:28epg eddommio ‘pens 
IT@edyvx 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


i per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di pronto 

effetto e riescono piacevoli al palato — 


richiamare la voce e togliere la rance- 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e P. Bian- 
chelli S. Maria in Via, SÌ © 52. 


Una < Istruzione - per guarire ra. 
‘dicalmente in poco tempo l'Epiles. 
‘sia (malenduce, convulsioni ) 


salute, non medicinale, esperi. | 
‘mentato già da 10 anni, edita da _ | 
Antonio si 


Z Fabbricante © ponsesore di = 
rerehie medazite di merito: 5 
Tom, eee, ce, Ù 


| Sile pillole che gli Zuccherini sono usi- 
tatissimi da cantanti c predieatori per 


nate. 
Dietro «richiesta viene spedita 
franco dall'editore. 


PILLOLE 


epositò: generale per l'Italia Firenze, è 
ecu 


di Flora da COMPAIRE. 


l'ugna lo si stacca, 
Prezzo in Firenze cent. 80 per ogni a ts 
per fuori, franco in tutto il regno. cont s07 
Deposito presso Paolo Pecori, în Fireusg 
via de'Parzani; 4. — Roma Lorenzo Corti; 
iazza Crociferi. 48 — F Bianchell, santa 

ia in Via,5 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


composto 


Premiato con Medaglia d’oro Benemerenti 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
sulla scorta dell’assenso scientifico di una commissione di molti celebri. Prefessori 
Sanitari, a tal uopo eletta è l’unico depurativo del sangue, che possa circolare, 
senza ombra alcuna d'incerto empirismo. 

Non v'ha mestier di esaltarne con enfatico encomio le sue virtù meravigliose 
nò corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual buon 
viso sia stato ricevuto dall’assennato pubblico, che vi è concorso, poiche viene 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue come 
ha efficacemente corrisposto in una quantità inesprimibile di fatti. 

E perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabilire l'equilibrio delle 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con effetto radicale © profondo si 
usa per abbattere e sconfiggere le effiorescenze erpetiche neutralizzare le diatesi 
scrololose, linfatiche, modificare gl'ingorghi glandolari, lo affezioni billose, lo artriti 
la gotta, i retmi inveterafi ed ogni altra stasì umorale corregge la vigoria delle 

ttie sifiliticho contagiose, le ulcerazioni depasconti e qualunque eteroplessia 
canceroza, riassodare le ossa, prive di fosfati calcarei por rachitide, i globuli im- 
poveriti dalla clorosi, le lencemie oftalmiche, ed i catarri de’ visceri addonzinali. 
Finalmente una diligente pratica ha dimestrato che, oltre al distraggero i cattivi 
effetti del mercurio, svolge quest'impareggiabila sciroppo depurativo di Pariglina 
una incontestabile azione rinfrescante e tonica, e profittevolissima nelle infiam- 
mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze ecc. 
agisce per incanto contro le anemie nel sesso debole e contro lc alterazioni epi- 
fiche nel sesso maschile. 


debolezza ed atonia dello 
Medico — Dott. Vera. 


Ogni bottiglia è avvolta ad un dettagliato metodo di propinazione firmato; da 
libbre 2, corrispondente a i 675, L: 9; mezza bottiglia L. 4 50. Deposito 
succursale a Genova presso Pellegrini, via Luccoli, 25. 


Si vendono solamente pi fabbricatore Farmacia MAZZOLINI, ROMA, 
Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo Barberini. @511) 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radicale - Effetti garantiti). i 


dose ni ia = ef: 
f) Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. 
755 Carte da Visita per Lire 1. 


di OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia m> 
ì diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


| MANIFATTURA GINORI — 


ì tn 


| DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Servizi.da tavola e dn dessert in porcellana 
— Servizi dn Caffè; Thè o Colazione — Servizi d. 
e Cancelleria, Scuole, Chi- 
la — Oggetti per Fi- 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Sixf4 alla Sve- 
dese n colenna e a carminetto per riscaldare &bpartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, 


i Î ieri dirigersi al signor ANTONIO. ONETO, agente  f. Peo Wafzani, 4. — Boma, de i 
be imtarari mc pregi ii si fi È am 
are ni -- -— = 
— TIPUGRAFIA EREDI HOITA. Vin Lucci 


Num: 135. 
n= 
Diremose E AuanistRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 
Avvisi cd inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
via del ema n | via Pansani, È. 8 


MANOSCRITTI MON SI RESTITUISCONO 


,viare vaglia: postale 
Pes gibbuonara inviare 5 


Giaibenmati inizino cl e Bignan amurfaaro com. 10. Pi 
ov esse NEL RIO L 2. 89 Be, e) Sohrd id 
Fuori di Roma cent. 10 oto 18 Mi —=*%il 


rr +++ 6 
MISSIONI E COMMISSIONI rino; e se ci va ci stia almeno un mesetto che 


non sarà troppo. 

. — Oh, non dubili, voglio veder tutto. Sono 
Giorni sono mi trovavo în un caffè a*** | osservatore, lei lo sa. 

(una delle principali città d'Italia; è inutile | (0.0.0... 

dirne il nome). Ho riferito questo dialogo, e mi credo in de- 
Mentre terminava di far colazione, entra | bito di aggiungere che, mentre il mio interlo- 

un tale, conoscente mio, che non vedevo da | cutore discorreva, non mi passò un momento 

dieci anni. perla testa l’idea che in Italia ci fosse una di- 
— Oh! Come qui? rezione generale delle..... Poste, la quale po- 
— Di passaggio. E lei? teva fornire tutti i ragguagli possibili alla Com- 
— Son qui per uma missione governativa | missione sul nostro ordinamento..... postale — 

sto facendo un giro per l’Italia. se tant'è che i ragguagli potevano importarle. 
_ Bravissimo. È la prima volta che viene | Ma pensai a un'altra 

in queste parli ? Pensai — ve lo confesso — un po’ a me. 
— La prima, sì — hoprofittato della cir- | —Pensai alla mia piramidale ignoranza nelle 

costanza per girare il mio paese. Mi pesava | cose d'Europa. Io non conosco la Germania, 

dii non conoscerlo. di cui oggi si parla tanto, che per aver letto 
_— Mi figuro. E questa missione... non per | in francese l'AMemagne di Enrico Heine: non 

entrare nei segreti del Governo... © suoi — | so nulla dell'Inghilterra : non sono stato — 


Peccato! 

Via lui e via l'onorevole Correnti cosa diven- 
I terò io? 

Pali 

Non si è ancora trovato un successore all’o- 
norevole Correnti. 

A questilumi di luna è difficile trovare un 
uomo disposto a entrare nel Gabinetto colla 
taccia di clericale — di neo-cattolico — di Mac- 
cabeo. 

Perchè si sono fatte le cose tanto bene, che 
l'onorevole Correnti è caduto in piedi, su un bel 
piedestallo e colla aureola del più illuminato li- 
beralismno sulla fronte. 

C'è di più: hanno fatto del povero ex-miuistro 
di istruzione un razionalista — una specie d’ateo. 


Pali 
Santi Numi ! 
L'onorevole Correnti un ateo! 
E dire che in Italia ci sono pochi uomini po- 
litici intimamente ascetici quanto lui, che si po- 


questa missione è affare grave? Ne avrà per | figurarsi! — nemmeno a Parigi. 
un pezzo? E — quel che è peggio — se conto di a- | Centro. 

— Dipende, sa. Qui ci sono da dieci giorni, | cquistarcoteste nozioni, di cui sento il bisogno, | L'onorevole Correnti nei suoi begli anni diri- 
ma mi fermerò un altro po' perchè non ho a- | cogli emolumenti che mî dì la penna, corro | 5eva un giornale a Torino, “ /l Progresso, , nel 


il rischio di non conoscere l'Europa che sulla 
carta geografica — o in fotografia. 
go — dunque — alla sapienza e 


vuto tempo ancora di visitare tudti î 
menti, i musei, le curiosità. lo vogl 

tutto; lei sa, sono un po” artista. Una volta 
ino, voglio studiarmele a modo que- 


l'onorevole Crispi. 


articoli in sostguo delle facoltà teologiche! 
Miserie umane ! 


alla generosità de 
Mi mandi în missione per l'Europa a stu- 
diar qualche cosa. Prometto che studierò per 
lui e per me. 
Anzî, nomini una Commissione : ci mella 
Caro, Canella e me. Si farebbe un bel viag- 
getto in tre, e ci si divertirebbe mollissimo. 
Siam gente economa, giudizio — e gli 
spenderemmo molto meno di quel che s 
tanti, fra deputati e non deputati, che 
giarono l'Italia e l'Europa în missione — 0in 
commissione. E gli faremmo onore. 
Mi raccomando al Ministero. 


a 


che ci 


. 
sa 


le (mel 
dell'amico riguardava un altro dei 
dipendono dal Governo; io non_ voglio far na- 
scere questioni personali, c mi permetto una 
mutazione). 

— Le... Poste? 
curo, per la mia mis 
rico di esaminare com'è costituito il se 
delle... Poste in tutte le città. principali del 


n. 
_ Capisco — un incarico che ha avuto da 


sincopi. 


* 
sa 


si fa a demolire i ministri. 


qualche Governo estero... giù tutti. 

— No, dal Governo italiano. 

— En? 

_— Già: Son membro di una Commissione, 
la quale dovrà poi fare una Relazione al Con- 
gresso... postale di Londra. 

— Per conseguenza andrà anche a Londra? 

— Insieme agli altri membri miei colleghi, 
dî certo... almeno spero. 


dei moschettieri Trojani. 


firorno PER forno 


Inun giornale di provincia leggo che il no- 
stro ottimo Giacomelli è caduto in disgrazia è 
proprio seritto così): “ in disgrazia dell'onore- 


si farebbe a proposito dell’acqua Marcia? 


a 
a 


— Londra leî non la conosce... m'iN- | vole Sella e più particolarmente in quella: del | vole Peruzzi. 
ganno? CORE Perazzi. , Saputo che si trattava di far battaglia pel 
@  — Nossignore, la visiterò in questa occa- | —Anchein quella del Perazzi ? primo articolo della legge per l'insegnamento 
‘sione. Allora l'onorevole Giacomelli è rovinato — | secondario — (articolo appoggiato dalla Sini- 


non gli do più-una settimana di vita ammini- 


— Badi veh! che Londra è grande e vèdi 
molto da vedere. Londra non è Milano, nè To- 


cite io ra 


trebbe chiamare il Fed-le (Lampertico) del 


quale, fra gli altri collaboratori, c'era anche 


In quel giornale si leggevano degli splendidi 


Domando la fotografia di tutto il Gabinetto 
in massa per la prova di abilità dimostrata nello 
sbarazzarsi dell'onorevole Correnti in un modo 
che lo rende ancora più interessante delle sue 


Item domando la stessa fotografia al sullodato 
Gabinetto per aver mostrato aila Sinistra come 


A uno alla volta la Sinistra potrebbe buttarli 
Non avrebbe che a votare în favore di tutti, 


presi isolatamente, ad uno ad uno, facendo na- 
scere la questione politica magari dall’uniforme 


S'è fatta la questione politica a proposito dei 
direttori spirituali dei collegi; o perchè non la 


I più furbo di tutti è però sempre l'onore 


stra) — l'on. sindaco di Firenze affidò il Giglio 
alle mani dell'on, marchese Garzoni, e vennea 


Roma per parlare in favore deli 
e del moribondo ministro. 
Solamente arrivò tardi. 


Pari 

Cosa fece allora l’on. Peruzzi? 

Da uomo di spirito disse a se stesso: 

— Andiamo allo Sferisterio! 

In fatti l’on. Correnti palleggiato di qua e di 
là era caduto: non c'era altro a fare per un di- 
lettante di pallone che andare a vedere la 15° 
esecuzione. A 


, 
Vi parlerò un'altra volta di tutta questa roba. 
Adesso voglio ringraziare la Voce per un lun- 

go articolo dedicato ieri scra al Fanfulla. 

Nell'articolo ho trovato molte cose buone, il 
talento d'invenzione, il talento dello schizzo, la 
garbatezza dei modi e la verità del fondo. 

La Voce dice che il Fanfulla pubblica i boz- 
zetti vaticani per interessare i suoi lettori. Eh! | 
Non lo dissimalo. I 

E lei pubblica i Maccabei per seccare i suoi? i 

La Voce attribuisce al Fanfulla l'intenzione 
di dire del male in modo decente dei monsignori, 
lasciando stare il papa, e trova che s'è dato ad È 
uno di astuto, all’altro di avaro... 

È tutto lì? | 

Dopo questo articolo sono persuaso chela Voce | 
cesserà di dire (senza crederlo): Fanfulla si è 
fatto emulo della Cupitale. i 

Se il dire che un monsignore è uu nomo farbo i) 
e che l’altro è un uomo avaro, pare alla Voce i 
una imitazione di certe biografie, ciò significa 1 
chela Voce non legge la Capitale. È 

Cosa che farebbe onore al gusto di monsignor f 

i 
I! 


* 
sa 


Disperazioni del Pompiere. 
Mio Dio! Un telegramma di Bajona annunzia } 
secco secco : “ Il generale Elio è sparito , j 
Si vede che l’Havas non ha mai inteso il Na- sa 
bucco! Studii quella musica e troverà che spari- I 
sce“ la notte al sol fulgente, , sparisce © la polve 
in preda al vento , e“ il Dio di Belo menzogner, , 
ma non spariscono i generali. : 
Elia, profeta del Signore, sparì è vero sul È 
carro di fuocò : ma quantunque vecchia è una È 
di quelle notizie che l’avas non penserebbe a 
telegrafare. i 


sa 
Il generale Elio è sparito ? 
Ma allora i suoi soldati saranno rimasti spa- 
ruti.... 
E i loro fucili saranno essi sparati? L 
Ah! come mi dispera quel telegrafo. f 
Nel qual caso il generale si troverebbe ora 
nel suo perielio vicino al sole. 


gentiluomo italiano... il conte Ugo Priuli... se non 
L E M A R | A N N E erro, un gentiluomo di Palermo... 

— Mi ero figurata che dovesse essere italiano 0 | 
spagonolo... Ha una fistmomia singolare. 
ROMANZO CONTEMPORANEO — È un bel giovane... lo dicono ricchissimo... 
avrà successo în Parigi... ove trovasi soltanto da 
pochi giorni... Lo inconitro quasi tate le mattine al 
caffè Cardinal... Siamo assai intimi insieme... 

— Vi ringrazio, marchese... 

I concerto continnava ed ognuno si assise e si 
tacque. 

Dopo alemni pezzi, Editta guardò sbadatamente 
dal lato ove erasi imbattuta nel giovane straniero. 

Egli era al solito posto, 6 la mirava fissa 
mente. 

La giovane donna si senti oppressa da quello 
aguardo : le parve ch'esso le penetrasso sin nell’in- 
timo del cuore... 

Quando si alzò, verso ia fine del concerto, vide il 
-conte alzsrsi egli pure'‘e muoversi verso di lei. 

N solito brivido l'assalse... la si affacciò l'idea che 


ORIGINALE ITALIANO ti prep 


Una mano che sotto il guanto accennava una do- casa di qualche visita. 
licatezza femminile, insinuò discretamente un bi- 
glietto di cento franchi nella borsa chela baronessa 
teneva tesa innanzi a è. 

Malsuogrado, Editta rialzò li occhi come per me- 
glioafferrare le fattezze di chi faceva, consì perfetto 
tatto, una offerta relativamente cospicua, e questa 
volta la senzazione da loi provata fu così forte, che 
uu brivido inesplicabile le corse per tutta:la per- 
sona sì che la borsa stette per caderle a terra 

11 galante marchese dol Grilio credette che la ba- 
ronesca fosse stanca oincomodata dal caldo, e soste- 
nendola più fortemente pèl braccio, si affrettò a ri- 


nostri ami 


condurla al suo posto. stasse per minacciarla un pericolo... e si voltà:come | ‘intima converaazione a quattr'occhi con Editta, 
Egli stava per allontanarsi, quando si sentì trat- per scorgere se avesse accanto una persona'amica 3 |, Lo ndireil lora dialogo nulla ci spiegherebbe. 

tenuto da Editta. x “cui chiedere soccorso. Le frasi mozzo dei due giovani dicevano una_cosa, 
"Scusate... marchese... sarei curiosa di sapore |: Ella aveva al fianco suo marito, il barone Al- | mentzs il suono della loro voce, i sentimenti che .si 

chiè quel signore che ha gettatoil biglietto di cento | fredo. dipiagovano salla mobile lora fisonomia, li. strani 


frénchi nella mia borsa... Ci avete fatto atea | Alfredo pure gnrdava lo straniero. Ei glisorri. 
sienito, deva, coma invitandulo ad affrottarsi. per raggiun» 
— Sì, signora baronessa, l'ho osservato... è UM | gerlo. è 


Quando il eonte Priuli fa presso di loro, il barone 
lo presentò a Editta, annonciandolo come persona 
distintiasima,che gli era stata raccomandata calda- 
mente, e la quale aveva un credito illimitato 
aperto sulla banca paterna, di cui adesso il barone 


Dopo lo scambio di alcune frasi insignificanti, il 
barone Alfredo invitò il conte ad onorare la sua 


— Noi non diamo feste perchè siamo. sempre în 
intto per la morte del conte di Castallane... D'al- 
tronde io sono occupatissimo perchè: pel momento 
surrogo nella direzione della Banca mio padre che 
è in viaggio per affari... Sono perciò grato alle per- 
sone che tengono distratta. mia moglie, la quale 
esce raramente sola di; casa... Vogliato esse. dei 


Da quel giorno Priuli era stato un.assidua fre- 
quentatore della palazzina doll'avenne. Gabriele, e 
nella splendida giornata di settembre a cui sbbismo 
in principio fatto allusione, egli trovavasi.colà in 


falgori che di.ratta in tratto. balenavano dai loro 
‘ogabi, ne significavano un’altra. Ere uno dei fre- 
quenti casi in cui toa acconcia la massima del 


—— —— 
—— _—r——_ 


‘maestro dei diplomatici: la parolà esser stata data 
Ta per nascondere îl proprio pensiero. 

‘on ci occupiamo, per ora, dei segreti affetti 
conte Ugo Priuli, dei mi di pera 
quiaiosi della bella ed altera Editta. 

liamo, invece, il cuore sila di 

latto della povera Gilberta, Piana 

L'esame non sarà privo di pt, 
sane D teresse © per lo meno 

Edita aveva ap‘Ato Alfredo come si amano le 
00se proi essa si stimava, uscendo dagli ab- { 
braccizmenti quasi forzati del visconte di Valme» H 
range, così avvilita, così indegna di appartenere ad 
un giovane in cui la elevazione dei sentimenti sem- 
bravale pari alla brillante posizione sociale, da Ì 
esser stato d’uopo al disincantatore della sua gio- 
vanezza di adoperare ogni arte e peraîno le minaccio 
per indurla ad una unione la quale, in conclusione, 
coloriva il più ridente, il più caro dei disegni della 
desolata fanciulla. 3 

Nell'amore di Editta per Alfredo entrava tanta 
gratitudine, che, anco quando essa ebbe rinunziato 
a fargli la triste confessione del proprig' passato, 
promise a se stessa di ricomprare la sua prudente 
dissimulazione con tesori di tenerezza e con um 
amore a tutta prova, 


(Continua) 


Peoprietà latteraria. 
— —1 _- 


i Elio? 
pu Hapes è Reese se 
tivato un Eliotropo per far piacere a Serrano 
O che Serrano abbis pagato il telegrafo per 
far dare la notizia ? da 
Ma în tal caso sarebbe un Elio d’oro. 


a 
CS 
è potrebbe darsi che il generale Elio fosse 
mio E tilora perché il telegrafo disee : sparì 
Elio e non perì Elio ? 


10 PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 16 maggio. 


Sarà una seduta famosa la seduta del 16 cor- 
rente. 

La Camera è mediocremente agitata : poco a 
poco ci si abitua a tutto, anche alle crisi. 

Sella domanda la parola. 

Segni generali di attenzione. — In massima i 
segni generali di attenzione significano : Sappia- 
mo quello che l'oratore vuol dire! 

‘Quando invece non si sa cosa dirà — nessuno 
gli dà retta. 

È logica parlamentare e io non la posso di- 
sfare. 


* 

Sella: Signori, ho il dol:re (sic) di annunziare 
‘alia Camera che il ministro della pubblica istru- 
zione. 

Voci: © che è morto 
Selia:..... ha dato le sue dimissioni..... Prego la 
Camera a risparmiarmi : nello stato în cui mi 
trovo non potrei discatere. Aspettiamo, vi prego, 
il presidente del Consiglio, che è andato a Na- 
poli a conferirne con Sua Maestà. 

* 

Pissavini (relatore della legge sull'ivsegna- 

mento): Ma io sono il relatore e non voglio es- 


sere defraudato del mio discorso. L'on. Correnti 
dopo il ministro della guerra era quello che 


Pali 
Tutto compreso mi pare che la notizia non 
valga un corno. 
È un Cornelio. 
Pali 
Che sia un tropo del telegrafo la sparizione 


avesse più voti nella Camera... Se se ne va lui, 
prenda il suo posto il ministro Ricotti e difenda 
il mio progetto. 
Sella: Non posso rispondere... Papà non c'è... 
Lazzdr0 (censore): Abbiamo il diritto di sa- 
pere chi difenderà ora la legge o se sarà riti- 
rata 


Sella: Non posso... parlate a papà. 

Miceli: La cometa ha descritta la sua orbita 
e sta per piombare negli abissi dell’Erebo della 
notte. 

Presidente: Scusi, la notte non è all’ordine 
del giorno... x 

Miceli: Le tenebre dell’oscurantismo..... 

Sella: Parlate a papà. 

Rattazzi (sprezzante): Non vedete che ha 
paura? Aspettate: e quando sarà qui papà fa- 
remo i conti — chi ha più giudizio l’adoperi. 

Sella 


Agitazione, rumori, molti scendono nell’emi- 
ciclo, Miceli suda, Lazzaro freme, Nicotera ride, 
Rattazzî che non perde mai la testa calma i fu- 
renti. Il centro è intontito; la destra è ango- 
sciosamente lieta. 


x 

La demissione dell'on. Correnti è commentate 
in mille guise e su tutti i tuopi, DI 

Pare il caso del Petit navire, qui n’avait.ja- 
jajajaja-mais navigue. 

ti # 

1 naviganti del Pelit navire, estrassero a sorte 
chi dovesse essere mangiato, attesa la mancanza 
dei viveri, e la sorte cadde sul novizio qui n'a- 
vaît jaja-ja-ja-ja:mais navigué. 

Sì celle histoire vous embéte on pourra la la la 
la recommencer! 


% 
La seduta dopo qualche votazionesecondaria 
è levata, 
Bomapi, vacanza. 
e 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Doilpassall'onoreràle Cà- 
tinelli: ieri prestò il giuramento, @ s'impancò se- 
matore. 

È il dogo Tecchio, a beneficio di luî, fece retroce- 
derò il Senato al primo articolo della nuova leggo 
sulla Cassazione perchè ne fosse discussa la seconda 
parte lasciata a mezz'aria. 

L'onorevole Borgatti ne profittò par insistere nò- 
vellamente sall’abolizione degli avvocati generali; 
ma commise l'impradenza di addarre a sostegno 
della sua opinione l'economia sino all'osso. Il Se- 
nato che non ammetto la barla naturalmente lo ha 
lasciato in asso cogli avvocati generali sullo sto- 
maco. 


Se ne riparlerà quando vercà în discassione l'or- 
dinamento giudiziario. 

Riappiceatoil filo della discussione, grande sfilata 
d'articoli dall'andicesimo al quattordicesimo. 

Sono passati senza pagare gabella. 

**Alla Camecaci fa una tornata brevissimm: dopo 
l'annenzio della dimissione dell'onorevole Correnti, 
si approvò la cessione di vari teatri demaviali ai 
municipi; le disposizioni per il pagamento degli ar- 
retrati sulla tassa dei 350,000 scudi ; la spesa di 
bonificazione per la valletta Fiume piccolo a bene- 
ficio di Brindisi. 

Quindi... nient'altro; l'ordine del giorno è esaa- 
rito: oggi sì fa vacanza. 

** L'Opinione quest'oggi tien cattedra di politica. 
nazionale a beneficio di tutti i Ferrari e di tutti i 
Miceli della Camera. 

< Vineasi per fortuna o per inganno, 
< Il vincer sempre fu landabil cosa. > 

Non garantisco la citazione ; ma questoè il fondo 
della politica dell'Ariosto, e anche di quella del- 
l'Opinione, meno l'inganno. 

Fatto è che l'Opinione ha un culto speciale, per 
la fortuna, e crede che sa ne debbano porre gli az- 
zardi in conto di gloria per i ministri che ne sono 
favoriti. 

Sotto questo punto di visla nou si può negare 
che l'attuale Gabinetto non sia veramente glorioso. 

Ha vinto il quaterno di Roma! 

* Leggo nella Gassetta Piemontese un articolo 
dedicato al Governo e all'arte drammatica. 


La Gazeetta si fida assai poco d’an Governo filo-‘ 


drammatico. Ha torto? Ha ragione? Metto sotto 
fascia la Garsetla e la mando a Fanfasio: è af- 
fare suo. 

#* Molti giornali di provincia svolgono con sa- 
pienza il dilemma: Terza istanza o Cassazione. 

Com'è di rito per ogni giornale che si rispetta la 
Terza istanza ha il sopravvento. Se il Governo l’a- 
vesse presentata alle discassioni del Senato in Inogo 
della Cassazione... oh! allora sarebbe stato um al- 
tro paio di manichi 

Jo non so quale influenza essi possano esercitare 
sull'animo de’sematori; ma forse non hanno di 
mira che una cosa: quella di poter serivere quan- 
dochessia, al primo caso: « noi l'avevamo preve- 
duto. > 

Mirabile preveggenza ! 

* I fogli di Venezia si raccomandano al mini- 
stro Sella, perchè prenda un partito sulla cessione 
dell'isola di San Giorgio. 

Dicono che il ministro deliberò di spedire sul 
Inogo un incaricato governativo perchè si metta 
d'accordo colla Camera di commercio e col Sindaco. 

Lo faccia viaggiare col Procaccio per carità : se 
mo mi deraglia e sì perde. E allora addio San 
Giorgio! 

** Il Consiglio municipale di Napoli ha respinta 
una Regla cointeressata che gli offrivano a patti 
grassissimi per il dazio consumo. 

Perchè l'ha respinta? Forse per l'aborrimento 
alle Regìe? No: perchò l’assuntore domandava 
certe garanzie per gli impiegati municipali che, a 
vedere, non godrebbero la sua fiducia-Ma il muni- 
cipio senza diffidar di nessuno, si djrifintato a ga- 
rantire per essi! 

Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. 


Eatéero. — Nsecondo convoglio dei con- 
dannati per la Nuova Caledonia è già allestito: 
duecento e sessanta comunalisti.. 

Rochefort è stato riserbato per il terzo, e ancora 
si. credo che possa essergli risparmiato quest’inere- 
Ma parta o rimanga, l’infelice non è meno morto 
all’avvenire: misericordia e giustizia lo sdegnano 
del parî, come le anime di coloro che visser. sensa 
infamia e sensa lodo. Per tatto retaggio non' ha più 
che una popolarità offuscata e... una lanterna rotta. 

** La diplomazia francese è in subbaglio per la 
nomina definitiva del cittadino Giulio Ferry — uso 
dei Giuli tre del Governo della difesa — all'amba- 
sciata greca. 

È noto che il duea:di Broglio si dimise dall’am- 
basciata inglese per mon trovarsi al paro di que- 
st’aomo altrettanto fatalo che inconcludente. 

L'esempio del duca ha trovato imitatori: l'attuale 
incarieato d'affari presto il Governo greco mandò 
anch'esso le dimissioni. E si parla d'un'interpellanza 
all'Assemblea contro questa nomina; che, secondo. 
la Patrie; sarebbe una sfida lanciata. alla. pubblica 
opinione, che naturalmente: per la Patrie è sempli- 
cemente quella de'bonapartisti, como è per la Ri- 


CANFULLA 


Ma pigliandola con tanto calore sulle punta della 
spada finiratito per farmelo credere una persona 
1 


** Devo a° inici lettorî una rettifica: Parlando 
l’altro giorno dàlla Svizzera « del voto chi rigettò 
| taglie poi n serissi, però sotto le cautele 

credo, che la,maggiotanza psescritta a far va 
leré îna riforma érà quela di due terzi dei vo- 
tanti. Non è vero. Basta che una proposta abbia 
allo stesso tempo la maggioranza dei voti dei can- 
toni e di quelli del popolo. 

Nell'ultima. votazione ha avuta quest’ultima so- 
lamente; i cantoni che votarono col popolo non fa- 
rono che nove: quindi l'insuccesso. 

Queste belle cose l’ho sapute quest'oggi da uno 
dei soliti assidui, che può benissimo non essere uno 
svizzero del Papa, ma di quelli che ron hanno 
punto predilezione per i gestiti, i quali d’altronde 
non possono entrare nella Svizzera dalle Alpi e 
sono costretti a vivere in quella di piazza San 
Pietro. 

** La Gazestta della Germania del Nord rivanga 
l'affare Hohenlohe: l'Agenzia Stefani ci ha dettosa 
questo proposito quel che ne pensi il principe di 
Bismarck il quale ne parlò 3 lungo nel Reichstag il 
14 maggio. 

La Gazzelta pubblica le due nota scambiate fra 
il signor Derenthall e il cardinale Antonelli. 

XL primo ne scrisse al cardinale fino dal 25 aprile; 
e siccome la Curia manteneva il silenzio, ebbe or- 
dine di rescrivere domandando spiegazioni. 

Allora la Cariasi mosse opponendo il noto rifato 
— quel rifiuto che secondo Bismarck dimostra qual- 
mente sia impossibile per ogni Governo di procedere 
d'accordo colla Curia. 

Osserso che Bismarck parlò sempre di Caria, e 
mai di Corte. 

E osservo pure che setondo lui si rendo sempre 
più necessaria una nuova legge che garantisca la 
libertà di coscienza. 

Dopo le guarentigie, le anti-guarentigie. 

Benone! 

** Leggo nei fogli austriaci una lettera dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Rednee da un viaggio nella bassa Ungheria, col- 
pita pur ora dal flagello d'una tremenda inondazio- 
ne, egli prega il ministro Lonyay a far in modo che 
il Governo ungherese venga a soccorso dei miseri 
percossi dalla sventura, e lo fa in tali termini che 
rivelano più che il sovrazo, il sollecitatore ufficioso 
della carità cittadina in pro degli infelici. 

Dio, che fatica per gli uomini di certa tempra a 
far gli autoerati! Leggendo questa lettera, tutta 
spirante bontà paterna, mi faccio un'idea dello stra- 
zio durato dall'imperatore ne'tempi in cni la fredda 
e inflessibile ragione di Stato lo condannava a... 

Via, non si facciano evocazioni. 

Belfiore non è più un infame cimitero, ma un 
tempio di gloria. Commemoriamo i nostri martiri, 
© dimentichiamo tatto il resto. 

** Il popolo americano avrà libera scelta fra 
quattro candidati alla presidenza, 

Si presenta per primo il generale Grant : è il can- 
didato de' propri ami 

I repubblicani liberali caldeggiano l'elezione del 
signor Greely ; in America il giornalismo è un'ala 
per volare al sommo della cosa pubblica. A furia di 
penne anche il buon Dedalo era riuscito a farsi le 
ali ed a fuggire per la via delle nuvole. 

I repubblicani che parteggiano per la riforma 
del lavoro porteranno ì loro voli sul sigeor Dawis. 

Quanto ai democratici, non hanno ancora fissato 
il nome del proprio candidato. Cosa naturalissima 
trattandosi di demoeratici, che probabilmente vor- 
ranno essere tatti candidati e presidenti per amore 
della dottrina che seguono: Lo si è veduto anche în 


Telegranmi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-Xork, 15. — Oro 114. 

Lendra, 16. — La Camera di Commercio di 
New-York spedì al Congresso un indirizzo, nel 
quale lo consiglia di ratificare l'articolo addizionale 
al trattato di Washington. 

11 presidente Grant, nel messaggio col quale 


‘| trasmise al Senato quell'articolo, dice che desidera 


di conoscere il parere del Senato prima di accettare 
la proposta dell'Inghilterra. 

Bajena, 16. — Assicurasi. che. 4,000 carlisti si 
trovino presso Durango. Saranno fra, breve attac- 
cati dalle trappe comandate dal maresciallo Serrano. 

Nelle altre provincie l’insurrezione è spirante. 

Nl generale Elio è scomparso. 

, 15. — Il Saltano si recò con 
grande pompa alla Sublime Porta. 

Ii gran Visir gli espose la situazione generale 
dell'impero, annunziandogli l’accomodamento con- 
‘chiuso col barone: Hirsch circa. le: ferrovie: della 
Rumelia 

Il Sultano rispose mostrandosi assai soddisfatto 
del progresso fatto in questi ultimi sei mesi,. in se- 
guito alle riforme ed.alle ecomomio;; ed: espresse ln 
sua contentezza per l'equilibrio del bilancio. 

Stocelma; 16. — Il Parlamento fa chiuso: dal 
ministro della gidstizia in nome del Re. n 


Il discorso del trono parlò soltanto di affari 
locali. 

New-York, 16: — L'Mérald, la Tribune e il 
Worlà attaccano violentemente il governo per 
l'accettazione della proposta inglese. 

L'Heralà invita Grant a rititaro la sua proposta, 
per salvare il paese dal disonore. 

La Convenzione repubblicana deo Stato di 
New-York approvò una proposta favorevole alla 
rielezione di Grant. 

Parigi, 16. — Il conte d’Arnim fece colazione 
stamane con Thiers. 

Nl giornale spagnuolo Za Discucion pubblica in 
data del 14 un manifesto del Comitato federale 
repubblicano, firmato da Pi y Margal Castellar ed 
altri. 1l manifesto condanna la cansa carlista, ma 
dichiara che non sosterrà la dinastia del Re Amedeo. 
Dice: e Intervenendo a tempo opportuno nella lotta 
dei partiti monarchici, noi potremo salvare la li- 
bertà e stabilire la Repubblica. » 

Vienna, 16. — Seduta del Reichsrath — È pre- 
sentata una interpellanza affinchè jl governo de- 
ponga il progetto di legge annunziato rel. discorso 
del trono cirea il regolamento dei rapporti fra lo 
Stato e la Chiesa. 

Continua la discussione del progetto di legge 
sull’inseguamento religioso nelle scuole normali. 

ll ministro dell'istruzione dichiara che il governo 
non entrò în alcuna trattativa colla recente confe- 
renza dei Vescovi, quindi non è vero che abbia 
fatto concessioni. Soggiunge che la maggior parte 
dei Vescovi presentò al governo petizioni assai 
concilianti, nelle quali si esprimono alcani voti, 
prendendo per punto di partenza la legislazione 
attuale. Il governo ha il dovere di esaminare queste 
petizioni, ma dichiara fino da questo momento che 
manterrà fedelment» le leggi attuali sulle scuole, 
secondo il loro testo e il loro spirito. 

Berlino, 16. — Seduta del Reichstag. — Dopo 
6 ore di discussione, approvasi la proposta che in- 
vita il governo a presentare un progetto di legge 
che regoli la posizione delle Corporazioni religiose 
e la questione della loro ammissione. Questo pro- 
gito deve pure contenere le pene da applicarsi con- 
tro i membri di tali Corporazioni, e specialmente 
contro i gesuiti, nel caso che spiegassoro un'attività 
che fosso pericolosa allo Stato. - 

Versailles, 16. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò il progetto di legge relativo alla formazione 
del Consiglio di guerra per giudicare il maresciallo 
Bazaine. 

Durante la discussione il duca d'Aumale si di- 
chiarò pronto a rispondere ad ogni appello del mi- 
nistro della guerra e di faro ciò che il dovere mili- 
tare gli impone. 

Madrid, 16. — Il maresciallo Serrano giuuse a 
Zornosa, senza incontrare alcuna resistenza. 

La banda di Pigol è in rotta. 

Il contrammiraglio Vinalet, che erasì posto alla 
testa di una banda a Fortuna, e i capi dello bande 
della provincia di Murcia giunsero ieri prigionieri 
‘2 Cartagena e saranno tradotti innanzi ad un Con- 
siglio di guerra. 


LA PIA UNIONE . 


contro la profanazione delle feste 


H 
Gli organizzatori di questa centomillesima. stà- 
tistica dell’esercito Maccabeo hanno fatto all’in- 
circa questo ragionamento : 


Separiamo il. più possibile gli antichi abitanti ” 


di Roma dai nuovi; opponiamoci a qualunque 
comunione d'interessi, concorriamo a formare 
‘uno stato di cose che faccia ostacolo allo svi- 
luppo dei vantaggi materiali recati a Roma 
dall'essere: centro d'una nazione di 27 milioni 
di anime; e la causa del passato, la causa Mac- 
cabea ne sarà dî tanto vantaggiata. 

Il ragionamento è solido e sottile a un tempo, 

ma bisogna rendere questa giustizia ai gesuiti, 
che cioè negli affari hanno sempre ragionato 
così. 
Le consuetudini di Roma, alle quali s'erano 
adattati i bisogai della popolazione da anni e se- 
coli, volevaro che nei giorni di festa nun 0! non 
si lavorasse (uso che igienicamente ed economi- 
camente parlando è in generale giustificatissimo 
€ che le razze più laborioso hanno stabilito per 
molte industrie con molto giudizio), ma chesi 
chiudessero i negozi. 


Prendendo questa: circostanza al' volo con 
Hiolta abilità, la Società per gli interessi (com- 
presi i capitali) cattolici ha lanciato un pro- 
clama col ‘quale ha detto: “ Maccalei! Dio 
lavorò sei giorni — nel settimo sì riposò. — 
I buzzurri, che sono il diavolo, vorrebbero 
fare lavorare gli uomini; ei.loro negozianti gli 
secondano tenendo le. botteghe-aperte nei.giorui 


sacri al Signore! Facciamoruna Lega! Ogni Ma: 
cabeo si obblighi a non mettere più il piedo zie 


Mi scrittrice, che 


negozi che s 


soli apritan 
teressi dei bi 
loro; nei ve 


ecco che il 
unione, lan 
mani e ir 


sulla terra, 


tol 
donne: le dol 
i confe 
pavano s 


portuna. I ci 


soesorrerli e 


fuoco, più l'i) 
avarizia di e 


averlo lavato] 
fiano sotto ct 


fa prestare 
brodo nel qi 
mendicato, a 
è eccellente. 

La donna d 
stra è fatta... 

Lancista, 


Grande coi 
babilmente dì 
finì per discui 


la sua qualità 


politica, nieni 
terzo comandi 
zione grossol 
modo con cui 
cherà il nono 


altre impertii 
Nello 
gentiie con wil 
nominata, il 
andato a tira! 
due nazioni 
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prendendo le 


negozi che si aprono le domeniche! Colla minac- 
cia di perdere le antiche clientele i vecchi nego- 
zianti romani seguiteranno a chiuder:; i nuovi 
loro clienti nuovi — gli in- 
anno î buzzurri fra 


l'anello degli affari, mancherà 
e i rivoluzionari. Non perderemo nulla 
sulla verra, perchè i negozianti antichi avranno 
sempre la loro client:la antica; faremo fallire i 
nuovi venuti e guadagneremo il regno dè cieli 
— Amen. , 

Ma lanciata la sua circolare, specialmente 
siguore... Faccio una osservazione: le So- 
‘attoliche si indirizzano di preferenza alle 
: le donne tirano gli uomini; e nel pissato 
i confessori delle favorite e delle ri 
10 spesso gli Stati, essendo p: 
nza della donna, che era padrona 2 sua 
3 cuore del re. 
Colle donne si hanno i bambi 
famiglia, poi il circolo... degli amici di 
la valanga — è la storia dei francobolli 
che tirano il soldo, che tira la lista, che 
sta, ei doni ei volontari cattolici, 
fine la storia della minestra col 


Alcani frati mendicanti si present: 
ia e si accorgono che la loro 
portuna. I contadini non sembrano 
soccdrserli < i poveri frati, stanchi è iffemati.si 
limitano umilmente a domandare un pos 
‘imprestito d'una pentola... Non c'è 
ia di contadino che possa rifiutare ua sì 
meschino servizio, e il fattore concede ai frati 
quanto desiderano. 

1 fiati ringrazisno e dicono che anderanno al 
pozzo ad attingere l’acqua da se stessi, e che, 
grazie al loro santo protettore, avranno una mi- 
nestraeccellente facendo cuocere in quell'acqua. 
mn ciottolo! 

Grande curiosità in tutta la fattoria. 

1 padrimettono l’acqua al fuoco, scelgono fuori 
un belciottolo fra parecchi, poi lo mettono, dopo 
averlo lavato per bene, dentro la pentola, e sof- 
fiavo sotto come mautici. L'acqua stacca il bol- 

lore... vn frate se ne mostra contento e chiede 
la carità d'un po'di sale... dopo domanda un 
pizzico di pepe... poi un pochino di lardo... sì 
fa prestare l'osso del prosciutto, e scodella il 
brodo nel quale i compagni intingono il pane 
mendicato, assicurando i contadini che la zuppa 
è eccellente. 

La donna è il ciottolo! Colla donna la mine- 
stra è fatta... (e anche l'osservazione). 

Lancista, dunque, la sua circolare special- 
mente alle signore, la Società s’accorse che non 
tutti i nomi sui quali si contava risposero al- 
l'appello. Parecchi rifiutarono, e la lettera d'una 
fra loro venne pubblicata nel Fanfulla. 

Grande collera della Voce, che cominciò pro- 
babilmente dal credere la lettera inventata, e 
finì per discuterla aspramente, come se la si- 
gnora fosse un giornalista, senza riguardo per 
la sua qualità di donna. E la Voce accusò la 
scrittrice, che non voleva entrare in una Lega 
politica, “rien di meno che di aver ripudiato il 
terzo comandamento, aggiungendo una esclama- 
zione grossolanamente pietosa a proposito del 
modo con cui probabilmente la signora giudi- 
cher il nono e il decimo! 

La casa dev'essere parsa grossa persino alla 
Foce. che pubblicò poi la risposta della signora 
marchesa Vitelleschi alla dama fuggente, senza 
altre impertinenze. 

Nelo s numero in cui la Voce era così 
gentiie con una donna che non l'aveva punto 
nominata, il giornale di monsignor Nardi è 
andato a tirar fuori in aiuto alla tesi cattolica 
due nazioni protestanti, l’America e l’Inghit 
terra 

Tent'è vero che quando torna comodo, gli in- 
teressi maccabei si fanno aiutare anche da Belial. 

Chi fu quel sento che si fece fabbricare il 
convento dal diavolo? 

Ve lo dirò colla fine domani. 

Direte che l'ho pigliata alla larga! 

lmito la Voce che combatte l'Italia a Roma. 
prendendo le mosse dai Maccabei. 


E. Caro. 


MOMATE 


Dubito, Don Peppino, che la riputazione di era- 
ve la meritiate ad un di presso come monsignor 
Nardi, vostro maestro, merita quella di buon cronista 
Politico. Annunziaste l'altr’ieri di aver scoperta la 


FANFULLA 


genesi della famosa corrazione Trocha. Ottima- 
mente! 

Quid tanto feret hic promissor hiatu? 

È poi? Fate una corsa fino alla Restorazione fran- 
cose; appena vi fermate a Luigi Filippo, e quindi 
ad un tratto piantate i vostri lettori colla voglia di 
conoscere una genesi. 

Sono scherzi che non vanno fatti. Le genesi si 
scuoprono, ovvero non si scoprono. Che direste voi 
a carico del sullodato vostro maestro se nella sua 
Voce promettesse di aver trovata la genesi della ri- 
volazione italiana nelle pieghe dell’innocentissimo 
inno del maestro Magazzari: 

« Scuoti, o Roma, la polvere indegna? » 

Direste: il mio reverendo maestro è profondo in 
utroque : ma la storia di casa sua non la sa proprio 
mezza. Levatelo dal regno di Ofir, dai paesi di Oga 
© Magoga, dalla storia dei Maccabei del padre Curci, 
e poi esaminate che ne rimane. 

Un paio di morbide mani e null'altro. 

Bellissima prerogativa chemesser Giusto de'Conti, 
il padre degli immortali petrarchisti romani, aveva 
celebrato con tanti sonetti quanti ne hanno fatto gli 
accademici della Concezione tutti in complesso per 
vestizioni di monache. 

Mi meraviglio che al padre Pasquale De Franci- 
scis dei Pii Operai non sia finora venuto l’estro di 
cantare la bellezza delle mani di monsignor Nardi, 
siccome cantò 

<i piè leggiadramente altieri > 
dei ion quando venivano da Mentana. 

L'inno dî Mentana lo dedicò il padre Pasquale al- 
l'arcangelo Michele in allora suo buon amico; que- 
st'altro lo potrebbe offrire all’arcangelo Gabriele. 

E chi sa che non ci stia pensando? 

Lo lascio fare è ritorno a voi. 

Prima di tatto vi dico che la genesi è in generale 
una faccenda assai scabrosa. Perfino lo serittore del 
Testamento Vecchio se ne cavò poco felicemente. 
Per la genesi poi della corrazione Trochu, che, 
stando ai vostri calcoli, rimonterebbe tatto al più 
alla Ristoraziene del 1815, bisogna fare più cam- 
mino che non ne ha fatto Livingstone nello scoprire 
le origini del Nilo. 

Se mi date la vostra parola di gentiluomo slo- 
vacco che non rivelerete la mia scoperta, vi mostrerò 
l'albero genealogico della corrazione Trochu. È un 
lavoro che mi è costato molta fatica. 

Finora sono arrivato a scoprirne la madre; ma 
anche il padre lo deve avere. Secondo i miei stadi, 
la madre della corrazione viveva nell'aprile del- 
l’anno 872, e precisamente in domenica delle Palme. 
Allora sì chiamava madama Goutfe; adesso che 
mome avrà? 

Nel suindicato giorno il monaco Abbone di San 
Germano ai Prati, presso Parigi, stando sulla porta 
principale della sua chiesa, così predicava ai peni- 
tenti che non erano ammessi ai misteri della Pa- 
squa. Abbone probabilmente parlò francese: fino a 
me il suo discorso è giunto în latino, ed io lo tra- 
duco în volgare — non per voi che lo scrivete il 
latino meglio che monsignor Nardi nelle sentenze 
rotali — per comodo dei lettori di FanfuZa. 

Eccovi un po' della predica di Abbone: 

< Vi castigo, fratelli nostri concittadini, a cagione 
della vostra ubbriachezza e perchè ve ne abbiate 
a correggere. 

< L'ubbriachezza non iscusa nessun vizio; anzi 
genera tutti i peccati ed è grande e criminoso pec- 
cato. 

< Questa nbbriachezza che tenete dalla mattina 
fino a notte profonda è la perdizione delle vostre 
anime. 

< In verità non avrete la vita eterna so non vi 
asterrete dalla crapola e dall'abbriachezza; valo a 
dire dal soverchio mangiare e dal soverchio bere. » 

Quando poi, quattro giorni appresso, i penitenti 
farono dichiarati degni di partecipare alla cena del 
Signore, tenne ad essi queste parole il medesimo 
Abbone: 

< È adunque necessario che con tatta sollecitu- 
dino ed impegno vi diate alle buone opere; che, 
cioè, non maagiate troppo, nè beviate fino all’ub- 
briachezza, sia di giorno, sia di notte. > 

Che vi pare, Don Peppino, della mia scoperta ? 

So siete persuaso che questa sia la madre della 
corrazione Trochu, lascio a voi la cura. di trovarle 
la paternità e poscia informarne il signor Trochu. 

To sospetto che possa essere monsienr Absinthe : 
ma non ne son certo. 

Povero generale, si è dato tanto fastidio di ricer- 
care inItalia quello che potera così agevolmente 
ritrovare in famiglia ! 


PICCOLA CRONACA 


Nella diciannovesima setimaza dell'inno cor- 
rente (dal 6 al 12 maggio) i nati nel comune di 
Roma furono 183 dei quali 71 maschi e 62 femmine. 

I matrimoni celebrati furono 19. 

1 morti farono 170 dei quali 98 maschi e 72 fem- 
mine. In questo numero devonsi 


Xi eniiery (15). Non vifa sr 
mento nei casi di difterite seguiti da morte. 


La temperatura media fa di 18, 5, la massima 
di 23, 02; la minima di 8, 03. 

Il f. di Sinlaco pubblica una notificazione 
nella quale, deplorando che alcani proprietari nel 
restauro delle loro case abbiano tinto le cornici e le 
soglie di travertino e altri ornati artistici, invita 
d'ora inzanzi a volersi riguardare da simili detor- 
pamenti, e carare invete la conservazione di tutto 
ciò che d artistico e di buona architettura. 
«AI. raccomandiimo anche di prendere al 
più presto una disposizione onde evitare l’inconve- 
niente che le tende poste nella stagione estiva sulle 
porte dei magazzini sieno poste così basse da obbli- 
gare chi passa a chinarsi per passarci di sotto, 0 a 
scender dal marciapiede. 

ccomandiamo al ff. anche una parola 


al Pincio in modo, che sedendosi si 
tare le spalla al viale per il quale passano le car- 
rozze e quelli che passeggiano. E non sortendo dal 
Pincio, non sarebba fuor di luogo osservare che è 
completamente inutile, anzi ben noioso che quando 
solamente poche carrozze passeggiano abbiano da 
essere obbligate a far il giro prescritto per i casi di 


folla ed arrivare fino all’obeliseo di Trinità dei 
Monti dove non sî riscontra auima viva. 
+" L'avvocato Martinelli che si è occupato già 
del piano regolatore di Roma ha indirizzato ai con- 
siglieri municipali il sunto di un progetto, secondo 
il quale si farebbe sboccare la via Nazionale a piazza 
di Venezia, invece che a piazza di Sciarra. È l'idea 
stessa del barone Haussmann, che noi abbiamo 
sempre preferito a qualunque altra, ed il Martinelli 
dice di poter dimostrare che il suo progetto è mi- 
gliore di quello Viviani sia per le pendenze che non 
superano il 2,50 per cento, che per l'economia della 
spesa. Tale memoria è accompagnata dal profilo 
planimetrico ed altimetrico. 

+ Il professore Angelo Messedaglia continuerà 
il suo corso di filosofia della statistica nella sala 
n° 6 della Università il lunedì e il venerdì di cia- 
scuna settimana, a un'ora dopo mezzogiorno. 

+%s Il Consiglio provinciale è convocato in seduta 
straordinaria pel giorno 25 corrente. 

,*, La prossima seduta del Consiglio municipale 
non potrà aver Înogo che alla metà della prossima 
settimana. 

*, Coi tipi Bernabei e figli si è pubblicato un 
libro utilissimo tanto per i romani quanto per i 
nuovi venuti. È una Guida artistica e commerciale 
di Roma, compilata per cura del signor Tito Monaci, 
e contiene più di 15 mila indicazioni © indirizzi di 
tutti gli stabiliment 


SPETTACOLI D'OGGI 


Tentro Argentina — Accademia magnetologica del 
professore Gi Concerto musicale. 

Teatro Valle — Compagnia Moro-Lin — ET Campirilo, 
commedia di Goldoni, con farsa. 

Teatro diurno Corea — Le scimmie, commedia. — Le 
disgrazie d'un bel giovine, farsa. 

Sferinterio — Ginoco del pallone. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha tenuto quest'oggi una lunga 
adunanza, nella quale ha continuato la 
discussione particolareggiata delle diverse 
convenzioni per i servizi marittimi. 


Probabilmente non sarà dato imme- 
diatamente alcun successore al ministro 
Correnti, dimissionariv. Il suo portafo- 
glio sarebbe retto interinalmente da uno 
degli attuali ministri. 


Dvmani sarà di ritorio da Napoli il 
presidente del Consiglio. 

Il principe Umberto è partito ieri sera 
alle 9 50 per l'Alta Italia. Prima di par- 
tire per la Germania, il principe resterà 
un giorno a Milano. 

Il municipio di Sampierdarena è entrato in 
trattative col Governo per la costruzione di un 
porto: colle finanze comunali si farebbe fronte 
alla parte maggiore delle spese: lo Stato da- 
rebbe un sussidio. 

Il Governo pare determinato a favorire nel 
miglior modo possibile la proposta del munici- 
pio di Sampierdarena, per una costruzione re- 
clameta dallo sviluppo dell'industria e del com. 
mercio in quella città attivissima. 

Il Governo germanico ha iniziato una nuova 
serie di esperimenti-sui diversi: sistemi di torpe- 
dini per la difesa delle coste. 

È stata di ciò incaricata una speciale Com- 
missione, la quale dovrà compiere i suoi studi 
ele ea relative colla. maggiore solleci- 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 17 maggio 


Catiosa la Bersa, e enriosissimi coloro che ere- 
dono saperci leggere dentro per fare il loro inte 
resse. La Borsa è come il libro dei sogni. Chi lo sa 
spiegare e dà consigli ad altri, non vince mai per 
sè un terno al lotto. 

Oggi tutte le previsioni erano pessime. Da pa- 
recchi giorni la fiaschezza si mostrava dappertutto, 
e le notizie politiche venute da Montecitorio non 
essendo fatte per destar confidenza, i nostri corsi 
non potevano che soffrire da un tale stato di cose. 

Oggi invece tutto diventa color di rosa. Berlino 
cî manda la nostra rendita quotata a 66 314 con 118 
di rialzo sul prezzo del 15 corrente. — Londra da 
67 112 ci manda la rendita a 67 53$, e tatto fa cre- 
dere ad un maggior rialzo... fuchè una ragione 
incomprensibile farà venire il ribasso! 

Indubitatamente, sotto come siamo al cupone, il 
nostro maggior valore resisterà certamente ed o- 
guano nel vendere vorrà fare il conteggio di quel 
che gli costa il riporto di un mese e mezzo, e quel 
che gli darà il cupone del prossimo luglio. 

Amanti come siamo del buon credito del nostro 
paese, non possiamo fare ammeno di augararei un 
migliore avvenire, ed attendiamo con ansia il giorno 
in cui questo nostro egiasolidato, altra volta tanto 
poco curato dai forestieri, salga all'altezza che gli 
è dovata. 

Le notizie sono concordi da tutte le piazze. Tutti 
i corrispondenti dei nostri banchieri segnalarono 
tendenza sostenutissima fino dalle prime ore del 
mattino. — Abbiamo ricevuto i seguenti mostri di- 
spacci particolari, che pubblichiamo per comodo dei 
nostri lettori pei quali non manchiamo di procurarei 
tutte le informazioni desiderabili 

Torino, ore 1130. — Rendita 73,90-73,95 — 
Francia 107,30. — Londra 27,07 12, napoleoni 
d'oro 21,57. — Fecesì rendita 74,40 fine giugno. 

Firenze,ore 1 pom.— Rendita 74 05 per fine 
corrente, 74.00 — Italo-Germaniche 612 50 presen- 
tansi con sostegno. 

Da noi la rendita fu contrattata vivamente a 
73.90 — il prestito nazionale 82 45. 

La Banca Romana sempre in favore a 1745. 

I titoli dell'Immobiliare hanno avuto qualche fa- 
vore, e para che la svogliatezza che erasi presentata 
su questo titolo sia per cessare. 

Speriamolo; è un titolo che merita sorte molto 
migliore! 


Bendita italiana 5 00 .: 17390 
Imprestito Nazionale . +3. 32465 
Detto piccoli pezzi . .. . 285 
Certificati su! Tesoro 3 010 .. - 509 50 
Detti Emisciono 1550-64. 7185 
Prestito Romano-Biona! D 10 
Detto Rothschild... 72.80 


Azioni Banca Nazionale Italiani . 
là. Banca Romana CL 
là. Banca Generale di Rozia . |: 


3855 
1745 
62 50 


Azioni Banca Italo-Germanica . e — 
Obbligazioni dette 6.00... .. 527 — 
Azioni Strade Ferrate con : 184 — 
Obbligazioni dette ..... 201 — 


Azioni Società Rom. delle Mic dii farro” == 
là. Angio-Romana per l’illumin. a gas 730 — 
ld. Gus di Civitavecchia . 390 — 
là. Pio Ostiense . 2.019 — 

Imprest. 1871 della cit fapoli fia oro) — — 

là. Strade Ferrate Sarde fa See 

Titoli provvis. del gas . . È 

Croditoimmobiliare 
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INSERZIOM A PAGAMENTO 


Roma — via della Vite, 44 — Roma 


CIRIO E ANTOMETTI 
HANNO APERTO UN GRANDE SPACCIO 


GH'ACCIO HATURALE E NEVE 
I° ITALIA 


(Vedi l’Avviso in quarta pagina.) 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA: 

Alta novità in ombrellini per sole; da ace 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze è frustini în 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnéé, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée.. Thé Souchong: e+Orangè 
Pekof, qualità sopraffina chinese. 

TORINO Î FIRENZÉ 
Via di Po N° 8. | Piazza AntinoiN1. 
. Bspesizione dei medesimi articoli: 


AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Xi £. OIELIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28; 


RUBATI 


SESTII 
PACCHETTI POSTALI ITALIANI 


Raccomandiamo a tutti la seguente utilissima Pubblicazione La sordità guaribile 


D'ITALIA: NELLA SUb PRESENTI: CONDIZIONI | OCA DI TURNEDULL 


FiSICHE, POLITICHE, ECONOMICHE E MONUMENTALI infallibili per la sordità 


Dove non manca parte all'apparecchio 

DESCRITTA Opportunizzimo » i; n 7 m ri x, ar 
Spportuzionime | isa ca uditori disizia Ha delle cocuE PABVENZE BEGOGLARI DA LIVORNO, 

{inerente I par cavaLmRE per tempo © infallibilmente sordità, È lea 
aLreEo POZZI tanto congenite che acquisite. LINEE DELL'EGITTO E 
DI ROMA Roccetta Lire 2. cd = = da i ta 

Pes NS asi s RE SSA Deposito goneralo per Italia pi Per NONRAT (via SS Penale ai Soe)i135 o d'ogni mese a ore 12 meridiane, tocca 
ri en n Paolo Poco, via Pamzani, 4, Fire ter ALESSANDRIA (Egitto) 116, 16, 26 di ogni meso a ore 5 pomeridiane, toccast; 
TERZA EDIZIONE — Un bel volume in-16 grande — L. 2. — In Roma presso F. Bianchelli, Napoli e Messina. i 


1° la descrizione dei monti, dei loro contrafforti e varchi È S. Maria in Via, 51, © Lorenzo Corti, “LINEE DEL MEDITERRANEO. 
icolarità del loro corso, dei canali, det la- | piazza Crociteri, 48. 


ioni d'Il 


Quest’opra contiene: 
tpali delle pianure, 


Per Tunisi tatti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. 
Per Cagliari tutti i martedì alle 11 pom. e tutti i venerdì alle 2 pom. (il ta, 


F 1 idari tello che parta il venerdì tocca anche Terranuova e Tortolì). 
Pillole Antiemorroidarie | n, tortetorres tutti i giovedì alle 2 pom. e tutte le domeniche a 9 ore anti, 
E. SEWARD + io a Sinne tocca anche a Maddalena). i 
- z er Bastin tutto le domeniche allo 9 ant. 
x o gelimate socio das cena pedali Per Genova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 

: = “i TAL | STAT ONT Firenze È Fer Morto Ferrate toccando Piombino, tutto le domeniche allo 10 antim. 
zione, dei loro pregi caratteristici e dei loro mont Mio peo diieio | Vende presso PAOLO PEUORI Firenze | Per Arcipelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Su, 
‘per le scoole. Il modo di usarlo a quest'ultimo scopo prefazione. TORENZO CORTI, piazza Croci reni Soresina Sant. 

3 roi ; i, im 3 F. BIANCHELLI, 'S. Mari irigersi per imbarco ed informazioni a GENOVA, alla Direzione — a 1; 

‘Rivolgere le domande alla Tipografa e Libreria ce Giacomo Apia ia Milano, 1° Gontro vaglia postale di lire 40 si f VORNO, al signor Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, pinzza i} 


via S. Margherita, n. 2. — Alla spedizione sì aggiungerà 
stessa Tipografia. 


I pubbl è pregsto di guardarsi dalle contrafiaszioni 
APPROVAZIONI ses? sor Mimla ws APPROVAZIONI 
ste brmetializn 


del Governo del Governo 


‘spedisce in provincia. Signoria: n 


PASTIGLIE D'EMS 


Sti 
sE 


SEE 


LIRE 1 50 


LIRE 1 50 CINESI :539 preso come 
5 Tony fed al intengono uni qui 
pacchette sigillato Wrust fonte: prucchetto sigillato È 


PASTA PETTORALE STOLLWERCK 
della fabbrica di Francesco Stollwerek, fornitore di parecchie Corti, a Colonia sul Reno. Rimedio aggradevole e provato contro i 


pote fa tosse e tutte le irritazioni della gola e del petto. __ ° 
iper inazione d'estratti d'erbe di qualità superiori per consorvare e raffermare gli organi respiratori, come pure 3° Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del 


'Per la perfetta combinazio! 3° Pi n izione de 
E a on PETTORALE STOLLWERCK è raccomandata dalla più distinte facoltà mediche, e d» sedici d'elta reputa- Pieroni veti dove dev'essere neutralizzato l'a 
ta da di si li gli ti ( ente. 3, 
zione, premiata di medaglie di prezzo e ci SI 18 Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Mari: 
Hg nti ita IL na Pal so nen. si è LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. la Fi 
presso la Farmacia ra dei i, 4, Fi — esso , piazza - 20] Ti id, ei o la jacie. del: Reono: a 
Vi eso presso FAOLO PECORI, lr Lesa n = dn na lo tar a ’anzani 4, ein tutte le farmacie del Regno. Presso di 


ll'ingro: ‘ORI, 
feri, N. dita a IRTANCHELLI. S. Maria ia Via, 51 — 


UN LEMBO DI CIELO 


5 Lime — PREZZO — Lire 5 


IR INDIZI 


Di FS.C 


I WWIXNSOR ERÙ 


CINSIIAASI 


EAVER 


DIA CREMA DORO 


PIT PER TOILETTE 


© 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma 
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FANFULLA 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Domenica 19 Maggio 1872 


Domani, essendo chiusa la 


Tipografia, non si pubblica il 
giornale. 


È CHIARO! 


Un amico mio più letterario che politi- 
co, il quale spezza il pane elementare ai 
denti infantili di un comune su quel di 
Arezzo, mi scaglia a bruciapelo la lettera 
che qui sotto trascrivo. 

Coll’ingenuità di un maestro di un co- 
mune aretino, aveva fatto precedere la 
lettera dal seguente telegramma: 

“ Mando oggi lettera col preme. , 
Forse eglisperava affrettarne l’arrivo, me- 
diante il telegrafo. 

La lettera mi giunse colla piccola ve- 
locità del fattorino e dice: 


“.... La notizia giunta anche quassù 
della dimissione Correnti, non ha com- 
mosso profondamente i nostri circoli po- 
litici, forse perchè distratti dalla crisi più 
seria che minaccia il prezioso insetto 
(v. baco da seta): ma ha gettato il sotto- 
scritto fra le crudeli angoscie del dubbio. 

“ Tu conosci la mia situazione politico- 
elementare, tra la reazione clericale capi- 
tanata dal parroco, e l'opposizione ar- 
dente dello speziale. A fronte della dimis- 
sione Correnti e di uma crisi parziale o 
totale, ma probabile e visibile, ho dovuto 
chiedere imperiosamente a me stesso, se 
non dovessi anch'io presentare le mie di- 
missioni. La risposta dipende dalle cause 
e dalla ragionedì questa crisi. Ove siamo? 
ove si va? donde sì viene? che cosa si vuo- 
le?... o non si vuole? 

“ Noi qui, per la malvagità dei luoghi, 
ciintendiamo del giuoco del pallone, ed 
anche del bigliardo — nei dì di festa — 
ma non ci abbiamo la mano al giuoco dei 
pastiti, ed al bigliardo della politica! 

“ Mandami danque una risposta pron- 
ta, facile e precisa sulla crisi e sulle cause 
della crisi. Ci va dell'avvenire della mia 
carriera elementare. , 


Questa lettera è uno dei soliti amiche- 
voli tiri che vi fanno gli amici. “ Rispo- 
sta pronta, facile , e non pagata. Ora a 
voi a cavarvene ! 

Ma il pensiero dell'amico in preda alle 
angoscie del dubbio, in un paese perduto 
nell’Aretino, e collo speziale avversario 
dichiarato, non mi lasciò in forse: corsi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGDIALE ITALIANO 1 


Ma quando sî accorse della idolatria che per essa 
dimostrava il giovane sposo, quando vide quanto a 
torto si fosse allarmiata, e come la fidacia in lei e, 
direm più, la credulità di Alfredo non avessero li- 
miti, ella riprese coraggio, s'imbaldanzà ed a poco 
a poco assunse quel potere în famiglia, quella in-; 
fiuenza sul marito, quella superiorità. su quanto.e 
su quanti la circondavano, alle quali aveva creduto 
follia lo aspirare. Essa era stata per tanto tempo 
sotto il dominio d'an uomo che ora lasciavasi tutta 
invadere dall'ebrezza di dominare alla sua volta. 

Col crescere della propria infinenza, della propria, 
padronanza, del proprio arbitrio, ella si venne a 


l'apparirle un somo nullo; ed a forza di veder tutto 
curvarsi al sno cospetto — persino l'uomo che solo 
al mondo ella temeva, ed il quale avrebbela potata 


alle migliori e più sicure fonti, interrogai, 
esaminai e mi posi in grado di fare la se 
guente risposta : 

Roma, dal basso del Campidoglio. 


© Leggi tu l'Opinione? — No. — Ecco 
il tuo torto; per conservare il tuo buon 


+senso e la purezza dello stile ti metti in 


condizione di non capir nulla della crisi 
e del giuoco de’ partiti. 4 

“ L'Opinione ha cento volte ragione: ì 
guai del Ministero gli vengono da ciò, che 
non ebbe mai il coraggio politico di ren- 
dere obbligatoria la lettura dell’Opinione 
sotto pena di una multa pari a due anni 
di abbonamento all’Opinione. Perchè è 
caduto (meno male che non sè fatto 
male) il Correnti? Perchè nella legge sul- 
l'istruzione obbligatoria non volle dichia- 
rare obbligatoria la lettura dell’Opinione; 
e l'Opinione — non pubblica — l'ha ab- 
bandonato. Questa è una causa. L'altra è 
non meno semplice: Correnti è caduto 

è la Sinistra l'ha sostenuto. A voi 
altri dell’Aretino sarà duro il senso di 
questa caduta per sostenimento. 

“ Ma questa è la legge fisica, speciale, 
che regge il giuoco dei partiti. 

“ Non è precisamente come al vostro 
giuoco del pallone, ma ci ha analogia. 
L'altro dì era la Destra che batteva e la 
Sinistra che stava alla ribattuta; poi que- 
sta passa alla battuta e l’altra ribatte. E 
si fa giuoco. 

“ Ma dove si va? tu domandi. Cariosa 
davvero! si va... alla fine del giuoco. 0 
che vuoi che si faccia? L'Italia c'è; Roma 
c'è; la capitale c'è; dunque giuochiamo e 
stiamo allegri, chè Dio aiuta la gente di 
buon umore, 

“ La grande politica e il vero giuoco 
dei partiti non sono altro che questo. Le 
proposte e discussioni delle leggi, le in- 
terpellanze, le interrogazioni non si fanno 
che per dar materia al giuoco. 

“ Ma che cosa si vuole? Te lo dico in 
quattro parole. La Destra vuole quello 
che non vuole la Sinistra; e la Sinistra 
— naturalmente — vuole quello che non 
vuole la Destra. Il Ministero poi, che è in 
mezzo, come il cordino, vuole e disvuole, 
secondo la volontà dei più o dei meno. 

“ Avviene talvolta che la Destra non 
sa quel che voglia la Sinistra, e viceversa; 
ovvero che gli uni egli altri non sappiano 
quel che si vogliano; allora il Ministero 
non vuol nulla, e ne nasce la confusione 
delle lingue ; si ribatte invece di battere e 
qualcuno batte del sedere sul terreno: ecco 


carvare alla propria volta — si sorpreso a deplo- 
rare di non trovare alcuno che le tenesse fronte; 
che mettesse a cimento quell'imperio ch'ella eser= 
citava; qualcuno; insomma, che la facesse fremere 
© palpitare, sudare ed agere come un di aveva fatto 
il visconte Leone. La donna che dalla prima gio- 
ventà è assuefatta alla lotta, durar non può inga- 
mente nello snervamento del riposo: vi sono dol- 
cezze, che, troppo proltingate, danno la nausea; 
bonaccie che fan desiderare le tempeste, beatitudini 
colesti così alloppiauti da rendere, per un moment 

i lo ansie tormentose, le agitazi 
malti dell'inferno. A volte, essa trovavasi nella di-. 
sposizione di spirito di quei buffoneschi Dei del- 
l'Olimpo, musicati da Offenbach, i quali, pur di 
sottrarsi alla monotonia dell'ambrosia e del nèttare, 
all’eterno azzurro della volta stellata, vagheggiano, 
come una frotta'di scolari în'vacanza, una scampa- 
guata nei cupi regni di Plutone. D'altronde, il 


com Ugo Priuli, tia trovavazi in questa disposizione 
di npirito © di cuore quasi ‘difommo patologica. Ella 
si figurò vedere in Ini qualche cosa di fatale, di pre- 
destinato, d'itresistibile, e dopo le primo visite si 


la crisi e la dimissione Correnti. Il pub- 
blico non ne capisce nulla; ma il giuoco 
diventa più interessante, e ci si diverte. 

“ Mi sono spiegato? Se ti manca un 
po’ di luce leggi l'Opinione, e trattieni le 
dimissioni. Io credo che la tua dignità 
elementare ti consenta dA al so 
posto — malgrado lo iale. Attendi 
con'amore al giuoco del pallone e fatti 
nominare deputato. 

“ Il tuo 


leer 


firorno PER frrorno 


Mi batte il cuore forte forte. 
Ho stabilito un servizio di fattorini fra l’uffi- 
IT segli onorevoli ar- 


Capireto che ieri e ier l'altro fra Destra, Si- 
nistra e Presidenza il telegrafo della Camera ha 
ricevuto per la spedizione trecent'ttanta. di- 


spacci. 

E il trasporto di tanti personaggi non è affar 
da poco, massime colle inclinazioni pericolose 
delle strade ferrate romane. 

sa 

Sapete chi è l'uomo più afflitto d'Italia in 
tempo di crisi ? 

— L'onorevole Massari ? 

— Signori no. È l'onorevole De Martino, che 
deve trovare dei compartimenti riservati a mezzo 
mondo. 


* 
a 


| Fra molte altre cose che si dicono sulla crisi, 


ho notata una grande preoccupazione in mol- 
tissimi per sapere dove‘andrà a sedere il mini- 
stro Correnti. 

Chi lo manda a Sinistra, chial Centro destro, 
chi al Centro sinistro... i 

Io so di buon luogo che l'onorevole Corrouti, 
disilluso sulla vanità delle pompe e dei portafo- 
gli, ha deciso di farsi frate. 

Giò valga di risposta a coloro che lo presen- 
tano come un eretico mangia-preti, cosa che gli 
duole per lo meno tanto quanto lo scherzo di 
cattivo genere fattogli dai colleghi. 

Pari 

Un bratto sintomo degli affari di Spagna. 

Nella Voce di ieri sera sono ricomparse quat- 
tro colonne di MACCABEI. * 

Si vede che in Spagna la faccenda andava 
male eli hanno richiamati. 


prestò quasi con paurosa compiacenza alla parte di 
colomba ammaliata e tremante sotto l'influsso dello 
sparviero o del serpente. Non sapeva spiegarsi ciò 
che provasse per Priuli, e se în quel fascino che 
essa subiva vi fosse più del terrore che della sim- 
patia, e ciò che soprattutto la confondeva, l'imba- 
razzava e la metteva in uno stato di vera e pro- 
|.fonda inquietudine si era l'impossibilità di sapere 
qual sentimento nutrisse per lei il conte. 

Edita talvolta lo sorprendeva guardandola con 
‘un amaro sorriso sulle labbra, con un lampo d’in- 
tenso rancore nelle pupille: talvolta lo vedeva pro- 
pendere a tenerezza e star quasi in. procinto .di 
stringerla fra lo braccia con appassionata frenesia. 
Infrattanto essa subiva ogni dì maggiormente il suo 
fascino, le ore sue più dilette erano quelle delle vi- 
sito del conte, e sebbene fosse corso poco più di un 
mese dal primo loro incontro, digià alcuni maligni 
mormorii incominciavano a sorgere sul conto di 
questa relazione, e le più intime amiche di Editta, 
vedendo con essa il conte Priuli alla passeggiata o 
al teatro, si scambiavano un risolino eloquente e nei 
loro mutui cinguettii non si restavano dal compian- 
gere il povero barone Alfredo ché quella pazzarelle 
di stà moglie eompromettera con scandaloso pub- 
blicità col bea (&nébreur — perifrasi con cui elleno 
si eompiscevano designare il sedicente gentiluomo 
palermitano. 


. Raffael y Sonzognos das 
ne trionfo cariista. Anzi nella Capitale di 
jeri sera dice che le difficoltà per Don Amedeo 
cominciano solo adesso. 

O quelle di quindici giorni fa eran dunque 
‘una canzonatura per i lettori ? 
ss a 
L'Univers, imperturbabile, dontinna ad assica- 
rare chef carlisti si estendono ogni giorno più. 
E forse non ha torto, perchè si yanno 
dendo tanto da entrare fino in Francis. __ 
Ciò che posso aggiungere a questo proposito 
si è ch'essi si estendono a gran velocità. 
Pal 
S'banno le notizie della 
< divisa dal mondo ultima Islanda. > 
In onta al vapore e al telegrafo quell’isola è 
sempre in capo al mondo come ai tempi del 
Tasso. S 
Ci vuole un mese per saperne qualche cosa.... 
Le notizie dell'Islanda s'arrestano al 15 apri- 
le, e ci annunziano gravi scosse di terremoto. 
L’Islanda ha il piacere di possedere il gigante 
dei vulcani del nostro emisfero: l'Hekla! 
Ha forse ricevuta la sveglia del Beniamino 
della famiglia vulcanica, il Vesuvio? 
Agli uomini della scienza la risposta. 
Pali 
Prego l’ex-Comin del Pungolo a mandare & 
prendere un po' di cenere islandese per comuni- 
carla al prof. Palmieri. 


ROMA 


SOTTO IL CONSOLE F. F. GRISPIGNI 
(Anni di Roma 2626 - dell'8ra volgare 1872) 


Nete prese di qua e di la 

++ Esiste nella città una gradinata famosa, la 
gradinata delia Trinità de' Monti. 

I suoi grandi scaglioni, fra gli altri vantaggi, 
offrono quello di permettere agli abitanti di 
piazza di Spagna di contemplare a comodo tutti 
i forestieri che capitano a Roma. 

Non c'è, di fatto lady inglese o fraiilein tede- 
sca, la quale, arrivata sulla piazza, non allunghi 
il suo collo di cigno o di cicogna (le due razze 
sono imparzialmente rappresentate) fuori della 
cassa che la conduce all'albergo per gettare uns. 


Ed in vero, soprattutto inquel giorno, seil conte 
Priuli non demeritava il primo di quei due titoli, era 
in tutto degno del secondo, giacchè giammai la be- 
ronessa Mirays avevalo visto così accigliato fosco. 

Invano egli sforzavasi d'essere spiritosamente 
conversevole, e come per scacciare qualche molesta 
idea, passavasi sovente la mano sulla fronte annu- 
volata, e cacciando le dita fra lo ciocche dellafolla 
«hiomacorvina latraeva indietro quasichè lo tempio 
non ne potessero sopportare il peso... 

— Certamente — disse alla perfino Editta — voi 
non siete nel vostro stato normale, caro conte... Che 
cosa avete ?.... Se la vostra non è una fisica indis- 
posizione, sarebbe indiscretezza il chiedervi laica- 
gione della vostra tristezza e delle vostre continue 
astrazioni di quest'oggi ? 

— È vero... — rispose dopo un istante di rifles- 
sione il conte Priuli — Ho una ides fissa che mi 
tormenta... un segreto che da più giorni vorrei sve- 
larvi... e non so... non oso... temo di offenderti... 

— Un segreto ?... — mofmmorò Edita volgendo su 
lui un'occhiata eloquente e'lasciandosi sfuggire un 
sospiro‘ancòi più eloquente — È di certi segreti 
come di certe essenze... quando si ritiene ch'esse 
sieno meglio nascoste e custodite, ‘il loro profumo 
le ha già svelato a tutti...» 

Continua) 


Proprietà letterario. 


FANFULLA 


, gochiata d’ammirazione su quel primo a @ 
* della grandezza di Roma. 

Anzi, i quest'occasione si osserva L 
0 la fraîlein in questione fa 
un segno sopra il sno Merry o sopra il suo Be 
dicier. per indicare che il monumento è vedeto; 
per conseguenza no è più da vedere. 

È tanto di fatto. 

» 

Quella superba scalinata fabbricata sotto 

il regno di Luigi XV, era stata costrutta dalla 


+ ‘7 Francia d'aSora. Ultimamente si trattava di ro- 


staurarla @ per poco nba ne surse una questione 
internazionale, senza il consenso dell'on. Miceli, 


che sella e dì l'allarme tattà ip 


volte che i galli si agitano oltre il corîîne. 

Con qual diritto, dicerano i conso)i di Campi- 
doglio, la Francia si fa lecita di risostruire le 
nostre scale? 

Non so come siasi agginst:ta la grave fac 
cenda : fatto si è che la scalinata adesso è rico- 
strutta in parte e, voglio sperarlo, a spese della 
“Repubblica. 

* 


Disgreziatamerto , quantucque riparata, la 


scalca non è più pulita di pi i ostina a 
noa voler sentire a parlare di granita. È una 
fissazione deplorevole che ka la vobile gradinata 


perché fra poco tempo si troverà nello stato in 
decruite di tre esi or sono. 

Animo! Non potrebbe il municipio appli 
una parte dell’ardore di cui avea fatto prora nei 
tempi passati a? ripulimento dello scalone ? 

Se è vero che la Fraucia lo ha ricostratto, mi 
par che l'italia potrebbe togliersi la briga di 
spazza. 

x 


#. Poichè mi occupo delia pulizia urbana, la- 
sci.teniì dirvi che.ier l'altro mi sono sentito dol- 
«mente conimosse. 

Ho relwo il Joumai dis Debots dichiarare 
‘per mezzo dell'organo 0° infreddato del suo 
corris ardente di Roma. che la città è oggi più 


Na inverità. |) 


e e non ne par 


af Bbbiamo tutti 1 cento volte, scorren 
do un giornalè Ta inittiua, la cola 
zione, 0 ià sera; fumaulo tranquillamente i 
garo del chilo, che la botte n° tale aveva il 
giorno innanzi schiscciato un ba:mbino in strada 
tale, eche il dettò bambino era stato portato 
malconcio all'ospedale. 

Questo fatto diverso, che rispparisce più 0 
‘meno commentato qua-i tutti i giorni, ci lascia 
generalmente abbastanza calmi. Siamo tanto 
assuefatti a leggerlo collo stesso oochio ©.,a cui 

distratti la prosa del 0,5 da Barr 
(i Londra), o quella del sizn2 ti O. Gallea 
(di Milano), che ci pare naturalissimo che si 
Schiacci qua e là quaiche bambino! 
Ebbene! «i giuro che all'atto pratico ia fac- 


cenda non è tanto sesmplice nè tanto naturale 
quanto s crede! 


x 

Girendelevo ier l’altro sera per la piazza Co- 
louna, quando, viciro alla frutana, odo delle 
grida acute. Mi velgo... Una vettura si fermava 
în quel punto: si distiegueva qualche cosa di 
nero che si agitara fra le grmbe del cavallo... 
"un signore sommivistrasa dei pngti 21 cocchie- 
re... una signora cadera un po più lontano gri- 


Tutto questo nello stesso tempo e in un bat- 
‘ter d'occhio. 

Accorro.. cin mo usa cinquantina di per- 
sone che si trovavano în quel momento sul Corso. 

Mi affuccendo intorno alia madre,che tutti a- 
vevano riconosciuto slavo urlo. S'era alzata ei 


— gi 
paesana mio, 
Dio! mio Dio 
«Vi premetto che quel dolore pazzo, insensato, 
‘avevaqualche cosa che straziara fl cuore, Si sen- 
tiva che'la povera ‘disgraziata sarebbe impazzita 
o vesgerò porto 1 suò figlio morto 0 fe- 
Intanto il birichino, un bel fanciul!etto d'una 
diecina d'anni, era stato. rialzato. e venfi voci 
allegramente commome e come libere ds un 
«pero, gridavano intarso alla povera mamma: 
#Nalla i.n0n ha nblla!, Ma la madre non in- 
tende, non capisce che ua ‘sola cossì — the/nin 
gliele ricoaiduccno. 


4— rispondera con quel td stemo 
to — men SE 10 Noetie 1 UE 
i minacciosa: — Nen vi azzirdzio a 


most 


e: e le Guardie {ucendosi! 
condussero il fa 0 inco- | 


Nlime..: Che abbraccio! 
* 


Orsù! quando le-serò d'ora in pui soprà ii 
giornale che ua bambino è stato schiacciato, 
non Lasserò più con tanta indifferenza all’an- 
nunzio degli spettacolito alle pubblicazioni delio 
stato civile. 

Certe scene sono come certe cicatrici. Non 
vanno mai più via — e alli priwa occasione 
impstrano il solco rosso. 


Eco. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Ieri pioggia diluviale d'e- 
mendamenti sulla Cassazione unica, al Senato. Fer- 
raris, La Russa, Mirabelli, Bonacci, Conforti, Pa- 
nattoni, Castelli, ciascuco ebbe il suo: Ferraris per 
sa parte ne ha presentati mezzx dozzi 

Di molti 5° fatta gi lì perlì; 
ma i più furono rinviati alla Comiatssione, che ne 
rifericà quest'oggi. 

Così, bene o male, si è arrivati all'articolo 18° che 
fu approvato. 

** La Crisa ha t: 
pigliate voll'amico Bue 

| 1A Camera! 

Ma il sitenzio di i 
mente compensato ‘oggi: è l'Opi- 
iene che me lo fa sapere nel suo primo rticolo, 
H che mi ha tatto il fare d'uno di quegli araldi i qua 

un tempo distribuivano ai cavalieri, in campo chia- 
| 20, vantaggi el sole ed) vent. 


— E io che me la sono 
aver cos chias.ata 


povero Com. 
stallo di marmo 


Ven magra 0 ben intri- 
cata quella del povero Correnti. Si direbbe che il 
bello e il buono sia tutto andato a pagar le spese 
del dolore dell'onorevole Sella nel fargli le esequie 
sila Camera. 

Fatto è che nessuno lo vuole, nemmicno €) po 
neficio dell'inventario. 

Ma iutanto a pubblica istruzî 
centi non ingrassano puate anchè i ministri siedono 
a Concistoro per tro”. urlo un pontefice. 

Terì sera Fonfalla aununziò che probabilmente 
le av_sobero affbbiato un inferim; ed ecco Bacone 
© tirarin campo l'onorevole Lanza come colui che 
dovrebbe assumerselo. Sempre epigrammatico quel 
Bacone! 

L'Opinione declina invece il nome del Sella. 

=* Ho da Bologna che quel tale groppo che sa- 
pete è prossimo a venire al pettine. 

Gli atti processuali sono stati mandati alla pro- 
cara generale; e quanto prima la catastrofe. 

Gli accasati sono quattro, e la cifra di cai do- 
vranno rispondere come d'una sottrazione all’erario 
comunale è di trentottomila lire. 

** Lascio Bologna per fare un giro nel paese 
del buontempo. Via, il diavolo non è tanto bratto 
come lo dipingono: appens una coltellata sulla 
piazza del mercato di Alfonsine. Questione di vecchi 
rancori; nataralmente il foritore ha preso largo; 
ma è stato riconosciuto! e questè qualcosa in nn 
paese dove il rispetto dell'incognito di certi signori 
lo si mabteneva sino allo scrapolo. 

A propcsito: non ho avuta la buona fortana di 
combinarmi coi sette evasi di San Leo, dei quali vi 
ho tenuta parola ieri l’altro;e ciò per la buona ra- 
gione che da San Leo non è fuggito nessuno. 

Èstuto quel giovialone del Rarensiafe che li 
mandò a spasso nelle proprie colonne. 

** È cominciata la ristorazione dell'ex-dnchino 
di Parma. 

L'ùitrò giorno l'Unione Cattolica di Paes 2a, per 
fargli onore, mestre pussava di quella città, 10 


me vaca, e i do- 


È contesito PSî serà pure: sa 

** È certo che adottato 11 matrimonio civile bi- 
sogna finirlà'c01 sinto concubinaggio del matrimo- 
nio ecclesiastico: ha ragione la Garsatia del 

O vogliamo dar ragione agli stranieri 
selling 


pere AT IRR quegli ono- 
revoli, ché secondo quel foglio stanno combimanilo 
o tà di agg per dvviari è quelo canal 


ssu' brava multa dalle 50 alle 
lire sè mai s’avvifiiasero di benedìro tin matri- 


era due digiti, 


nella/borsa coll 


Estero. — Cè nell'Assemblea francese 
chi vorrebbe veder fondo anche nella capitolazione 
i Parigi. E perchò no? Giacchè s'è in vena di fare 
il bueato, gettiamovi dentro ogni cosa, anche la 
biancheria pulita che pel disuso ha preso il giallo 
nel cassettone. Le buone massaie fanno cos. 

Ma la cosa non'zerba agli onorevoli del Centro 
susto i direbbe che in mezzo a loro ci sia qual- 
che copitulard. Eh chi losa! Per mio conto ap- 


prezzo il delicato pensiero in cui sono venuti di sal- 


vare dall'inchiesta il povero Trochu. Egli non ha 
capitolato che il giorno in cui pose il suo nomesotto 
l'indirizzo a Pio Nono. Ma inyece di cedere le armi 
ai tedeschi, egli cedette il buon senso ai clerical 

*% Dicesi elie per il primo. di gingno sarà atti 
vato il convoglio iutermizionele fra Parigi e Torino. 
Affretto con tutti î voti questo felice avvenimento, 
che, a diro il vero, s'è fatto pinttosto aspettare. 

Vengo a sapers in questo momento che îl Consi- 
glio gener..ie della Savoîa ha votato una sovven- 
20,10 alle linee ferroviarie chie debbono mettere la 
Francia in più stretta relazione coll’Italia. Cuori 
d'oro que' Savoiardi! Si vede che non hanno perduta 
la memoria. 

** Da Lione gravi notizi». I più ricchi manifat- 
tori di seta, colpiti rovinosamente nelle. materie 
prime è vedendo la città minacciata dalla demago- 
giasempreforte sotto l'egida del Consiglio comunale, 
sembrano decisi a Insciate ln Francit trapiantando 
i loro opitici nella vicina Svizzera. 

Saremmo danque alla seconda edizione della re- 
voca dell’Editto di Nantes ? 

* Quest'oggi i fogli svizzeri mi arrivano a volo 
di Sssoa acchiapperò senz'altro. 

«lo una coniunicazione del governo federale 
Fer ov in essi, lu riforma dello 
avata la minoranza anche nella voti 
44 no, contro 252,477 è. 
Questa comnrii 


tuto avrebbe 


sno popolare. 


ione, è vero, riserba il caso di 
qualche rettificazione 0 comi ». Osserro per 
altro cl'essa è in dita del Li maggio; ciod di due 
giorni posteriore alla votazione. 
chè 11 telegrafo ci lu segnalato; e che io 
riportai, erano quello del 13. 

D, uo K'ambedue le putti. 


@ Morelli © 
tuto per conto 
aso, gli italiani si 
che gli sviz 


riformatori 

Scommetto « 
mostrerebbero altrettan: 
E non avrelibero ta,15} 


n* Un vite confronto. 

sania ha fondato a Strasbargo nia Uni- 
versità — e, fia parentesi, non ha sentito il bisogno 
di escluderne la toologia. 

Ed ha assegnato a questo nuovo Ateneo una do- 
tazione di 800,000 franchi. 

La Francia, ssconlo il Siè:, ha ciaguantasette 
facoltà universitario, che tutto insiemo nel bilancio 
del corrente sono figarano soltanto per lire 
220,641. 

Dal più al meno la sovvenzione dell'Opera ! 

#* Il popolo viennese, nel giorno 16, mentre la 
carrozza dell'imperatore stava por ontraro nél pa- 
lszzo di Corte, la cirvondò premurosamento e diede 
in uno scoppio di vira e ili applausi senza fine. 

Perchè tatto questo entusiasmo ? 

Gli è she due giorni prima l'imperatore eble a 
correre serio pericolo di vitu. Mentre si recava a 
Schònbrana an carro vinne a dare d'imp:to cortro 
la sua carrozza e la frabaliò. F. Ginseppe 
ne ustì illeso. 

** Le vessazioni contro gli Ebrei sono cessate a 
Smirne: gli autori di quelle vefandità furono tra- 
dotti a Costantinopoli incatenati, e pagleranzoa 
tariffa del codice tarco. 

Il codice cristiano (eterodosso) di Bucarest li a- 
veva in quella vece lasciati andar liberì, — impri- 
gionando — per equivoco giova credere — i porse- 
guitati. 

Sentite queste parole dette dal sultano: e Nel 
mio impero non vi sono più nò critiani, nò mao- 
mettani, ne' ebrei; non vi sono che cittadini tutti 
rivestiti dei medesimi diritti. > 

Viva il cittadino Abdul-Aziz 1 

Ecco un sultano che può dar lezioni di demoera- 
zia ai democratici più sfegatati, e di tolleranza reli- 
giosa ai liberi pensutori di tutto ilrmondo. 


Lane pgpinos> 
Telegrasnmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Creentinapati dh ‘La relazione, fatta 
dal gran Visir al altano circa la situazione dell'Im- 
pero dice che farono prese le misure necessarie per 
geme seat flo e ma 


LEGS ion 


TRES ene sisi 


che la Turchia può considerarsi come una delle 
primarie potenze marittime. La flotta corazzata, 
compresi i bastimenti in costruzione, si compone di 
17 grandi fregate e monitors. 

Furono prese le misure necessarie per fort.ficare 
le frontiere. 

L'armamento degli arsenali è proseguito con 
granile attività, e le loro fabbriche possono lottare 
con quelle d'Europa. 

È quasi terminato uno stabilimento che potrà 
fabbricare cgui anno 300 cannoni rigati. Un altro 
stabilimento è incominciato per fabbricare fucili 
perfezionati e munizioni. 

1l governo sî occupa attivamnente per aumentare 
il numero delle scuole pubbliche, offrendo all'educa- 
zione tatto le facilitazioni. 

La strada ferrata da Scutari ad Ismidt sarà 
termirata alla fino d'agosto. 

Furono pare stabilite altre vie di comunicazioni 
terrestri e di navigazione. P 

L'agricoltura forma l'oggetto di un'attenzione 
particolare da parte del governo. Gli strumenti 
agricoli eutrano nell’Imporo senza pagare dinitti 
doganali. 

La relazione terminò dicendo che nulla havvi di 

nuovo circa le fin: 

II Sultano sî mostrò scddistatto di questi risul- 
tati; deplorò che la situazione delle finanze non 

siasi migliorata e non ispiri la dovu'a fiducia; 
Seggiunse che i risultati ottenuti non corrispordono 
completamente ni bisogni del pàcee, e che il secolo 
ativale domanda un'azione più rapida. 

Versailles, 17. — Ieri Thiers ed Arnim el bord 
un abboccamento. Le trattative riguardanti lo 
bero del territorio continnano in modo soddi» 
sfacento. 

Non è probabile che A prestito sia contratto 
prima della fine dell'ano. 

La rendita non è compresa nei valori che la 
Commissione del bilancio propone di assoggettare 
ad un'imposta. 

Versailles, 17. — Seduta dll'Assemblea na- 
sionile. — Dufauro combatte il progetto della 
Commissi asso; i. Dice che se 
l'Assembiea passasse alla seconda lettura,il ovemo 
o nn progetto differente. 

i contro 167, decide 


Le Uonven 
n0 approvarono alcune prop: ste 
re della rielezione di Grant. 

0 della coalizione fra i denio® 
icaui partigiani di Greeiy va guadagno 


i repo 
terreno. 

L'Heratd, il World, }a Tribune cd il 
del C mmercio continua: a biasimare sevi 
fa condotta del goverao per l'affare dll Alabama. 


LA PIA UNIONE 


contro la profanazione delle feste 


Dio, it s 


dice la Voce — riposiamoci! 
Esta bene. 


ettessero di 
Ha testa di tutti che il ripuso giu- 


‘cente di ricchezza, perchè rin- 
a le forze di chi 1 — che è utile moral- 
i la ruente non essendo più distratta 
dall’artenzione che deve portare s ill'opera della 
mino, può occuparsi del mielioramento morale 
delli erico perchè inter- 
rompe delle occupazioni spesso faticose e so- 
vente dannose alla salute per la loro continuità, 
io sarei il primo a dire: Il riposo è utile, è igie- 
nico, è necessario: adottiamo dunque îl riposo 
una volta alla settimana o a quell’intervallo, 
che senza dano dell'iadi:iduo 0 del lavoro, 
possa essere applicato nei vari casi. 

Se fosse possibile, io, per parte mia, vorrei 
che, per esempio, la domenica, o due volte al 
mese almzno, si chiulessero le stamperie, 
chè il povero operaio tipografo, chie respira tutta 
l'annata l’aria corrotta dell'antimonio, ha un 
bisogno reale di rompere l’azione di questa 
atmosfera viziata suoi polmoni, ‘mediante 
una interruzione i lavoro 


di ato nati 
Ma la Lego Maccalea è una;Lega'di politica 
ni intolleranza. 

La Lega Maccobe@ non si prevccu ‘punto nè 
9006 — checchè possi dirne — dell'operaiò e della 
sta salute in questo mondo. In questo mondo 
là Lega pensa agli interessi Mucecbei: quanto 
se dell'operaio, fo rinvia al mondo 

Che la Lega sia politica credo: non ci sia biso- 
gno di provarlo. La Voce griderà di no — ma io 
non sarò così ingenuo di provarlo a lei che lo 
sa meglio di me. Frincobolli, chineei; obolo, in- 
teressi cattolici son tutta na vasta cd abile as- 

e, 


Chel 
un 
“ Chi 
nostra c 
Una I 
“ Chi 
sta — is 
sarà mal 
mola reli 
religiosa! 
I credi 
ai quali 
privato, 
poco soli 
marsi al 


parte be 
derli coll 
condoiai 

Vedet 


cono : ch 


* Preferii 
nola. , 

Il gi 
me prose 
tro lire: 
totale, la 
efigi 

in que: 
e perciò } 
gno ones: 
ricorosani 
glierebbe 
in moltiss 


nen fatic 
dove si re 
ne, piutto 
industrie 

Io facci 

dìl 
lora tutti 
primi. E} 
non deve 
nica è da 
fare l'an 
la se 
cettolici! 

Gli be 
in giorno 


suo pan se 
del subati 
disposta, 

Oil pre 
(e come 
adottato ir 
perchè lo i 
tesai i qu 


mente usci 
E io ce 


PI 


L'esorcit 
‘altro corpo) 
pubbliche. 
sarebbe pi 
non monta. 

Per il fig 
prof. Maria 
gua di lui. 


latori pub 
fa collocare 
non che ale: 
solamente e 
temuto cont 


Che la Lega sia intollerante lo prova il suo 
manifesto : 

© Chi apre bottega in domenica perderà la 
nostra clientela e quella dei nostri amici! . 

Una Lega tollerante avrebbe detto : 

© Chi intende riposare — per onorare la fe- 
sta — [sarà benedetto da Dio; chi non riposa, 
sarà maledetto. , Così avrebbe ussto yna for- 
mola religiosa e si mostrerebbe mossa da un'idea 
religiosa. 

I credenti di zelo avrebbero chiuso; — quelli 
ai quali le ioro convinzioni, 0 il loro interesse 
privato, qualche volta più forte di convinzioni 
poco solide, non avessero concesso di unifor- 
marsi al precetto, non lo avrebbero futto : ela 
parte bella della Lega sarebbe stata di persus- 
derli colla ragione dell’igiene 0 della bibbia, se- 
sendo i casi, ad osservare il riposo come gli altri. 

Vedete — i non collegati, i non Maccabei, di 
: chi spre può far male — chi non apre fa 

) nessuno. 
giornale va in una 
inre : Domani si fa festa! è 
operai non rispondano : — 


d Lan 


il caso c 


raro 


* Preferiamo lavorare, perchè sì perde una 4 
nilà. 


nsione uno diloro ha d tto, 
me presente: “ Quando iv lavoro guadagno quat- 
quando riposo ne speado quattro — 
totale, la fes 


In questo ciù 


ce non pare più giusto 
è perciò più meritorio di non togliere un guada- 
gno onesto a una famiglia, anzichè far seguire 
rizorosamente un precetto, che in molti casi to- 
glierebbe il pare stentato a parecchie creature, 
on guadagnato ? 

Vice: Perchè la Lega 
Maccabea prende di mira }e bortegh 
non faticand bisoguo di riposo, e 


— duve 


ne, piutt 
industrie futie. 
Io faccio q: 
tto del 


re îl pane fabbricato in deme- 
far chiudere i forni: non dere m: 
to cavineto in domei 


scrizione d'igiene) — pi dico, che non si 
cucini. 

Solo da qualche anno le case ebraiche timo- 
rate prendono in casa dei domestici cattolici per 
fare la cucina ne di festa, e non far pec- 
uno dei loro correlizionari. 
sposta la Lega Maccabca a mangiare il 
suo pan secc e il suo lesso freddo e gli av: 
del subato. per 2 Se non vi 
‘costo divino. 


O îl precetto del riposo è ua preectto soci 
(e come tale indubbiamente e saggiamente è 
adottato in Inchilterra e in America), e alìora 

è lo imponete — con lero scapito — si bot- 


di tutte le specie? 
ali pare che la Lesa Mar 
menie uscire o dilemma. 


PICCOLA CRONACA 


L'esercito manicipale va ad sumentarsi di un 
altro corpo, quello dei guardiani delle passeggiate 
pubbliche. Si potrebbe dire che prima de’ guardiani 
sarebbe prudente fare le passeggiate, ma questo 
noa monta. 

Per il figurino chiamarono un distinto pittore, il 
prof Mariani, che ha ileato, dicono, una cosa de- 
gra di lui, Speriamo che une volta arruolate le 
guardie e fatta l'oniforme, non ci ritornino sopra 
come hanno fatto, per esempio, peri berretti delle 
guardio daziarie cambiati tre volte id ‘quindici 
giorni. 

0° A proposito di passeggiate; l'assessore dei 
lavori pubblici fa eseguire alcunirestauri al Pincio, 
fa collocare î famosi sedili dei quali parlammo ieri, 
non che alcune colonnette di ghisa. Ci meraviglia 
solamente che di questo imponente lavoro non sià 
tenuto conto nel « resoconto morale. » 

.s°« Il ministro degli affari esteri fa ieri alla cac- 
cia delle quaglie a Palo ed a S. Severa presso l'o- 
norevole Tittoni. 


FANEF 


«*. Ieri, nelle ore pomeridiane, vi fa un po' di 
disordine davanti al teatro Argentina. Le ballerine, 
i corifei ed altri reclamavano dall'impresario il pa- 
gamento del loro quartale e l'impresario non aveva 
di che soddisfarli. Quindi strilli ed imprecazioni non 
poche. Come era da prevedersi, la cosa finì in que- 
stara dove nessuno del resto poteva rimediare alle 
strettezz» dell'impresario, il quale chiuderà proba- 
bilmente il teatro. 

0”. La recita di beneficenza che ebbe luogo la 
sera del 4 corrente nella sala dell’Accademia filar- 
monica, taggiuuse in modo soddistacentissimo lo 
scopo che s'era proposto. Dal prodotto della ven- 
dita de'biglietti unito alle lire 500 offerte dai prim- 
cipi, si sono raccolte a profitto di beneficenza lire 
4,200, detratte le spese. Di questo aiuto, oltre le 
gentili signore e signori che presero con tanto im- 
pegno parte attiva alla rappresentazione, i poveri 
dovranno esser grati anche all'altre signore che si 
adoprarono con la vendita de'biglietti, alla princi» 
pessa di Piombino che ofirì la bellissima decorazione 
di fiori, e alla Accademia filarmonica che concesse 
gratuitamente la su'a. 

=”. La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
annuncia che dal 21 del corrente maggio nelle prin- 
cipali stazioni delle sue lince sono vendibili dei bi- 
glietti per viaggi circolari sulle linee dell'Alta Ita- 
lia, Austria meridionale e Tirolo. 

Ve ne sono per tre differenti viaggi che valgono 
per la prima classe lire 1i5 70, lire 147 e lire 18190 
er 45 giorni. 

Alconi giornali hanno già annunciato che il 
concorso per la costrazione di un palazzo da servire 
di sode al Parlamento germanico era stato vinto dai 
signori Lanciaui, Della Valle e commendatore Ve- 
spignani. Possiamo invece assicurare che il concorso 
non verrà deliberato se non fra un mese. I progetti 
presentati sono 102 rappresentati da 835 tavole: 
duesoli di questi sono d'architetti italia 

.%, Abbiamo ricevnto il fascicolo d'aprile del 
Giornale Napcletano di filesofia e lettere, diretto da 
Bertrando Spaventa, Francesco Fiorentino e Vitto- 
rio Imbriani e pabblicato in Napoli dall'editore 
i seguenti: 
ateo (Secondo articolo). 


Jottore di Ausonio 
lo articolo). Prof. Dont0 I 


patie în geacrale (Terzo ai 


B. Spaventa. 

«a ll numero 24 (nno V) del Nuoro Gi ruale 
Illustrato Unicersole, edito 
Borra (Roma, via 
guenti materi 


Commediunti di Giava — Sn di un viadotto — Se- 
dizione tedesca al polo artico: Soli molti- 
plicati (parelii) — Ragazzina giavanese che sona 
il rebel — Corriere della settimana — Allamicz 
lontana, imitazione di Roberto Soravia — Il villag- 
gio sulla collina, versione dall'inglese (continua 
zione) — Scavi di Roma (continuazione) — L'agro 
romano (contivunzion) — Dente al cnvenfo di 
Santa Croce, di Ercole Rossi (continuazione) — 
Amore ed arte, racconto di Filippo Slabety — Mode 
Notizie c fatti diversi — Sonetto rompicapo — 
jarade — Rebus — Logogrifo — Ansgramma — 
di dama. 


SPETTACOLI D'OGGI 


— Compagnia Moro-Lin — Lwdrd e la eva 
îornata (a richiesta) — La noia, farsa. 
Teatro Capranica — Stenterello Scannetello, detto Don 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina alle 11 ii Consiglio dei 

stri si è radunato nel palazzo Bra- 
schi per deliberare sulla situazione. Assi- 
stevano al Consiglio il presidente della 
Camera, on. Biancheri, gli onorevoli Ri- 
casoli, Peruzzi, Minghetti, ed altri in- 
fluenti deputati di destra. 


Pare deciso che l'on. Sella terrà l’inte- 
rim della pubblica istruzione. 


Il Comitato privato della Camera ilei 
deputati ha terminato questa mattina la 
discussione degli articoli del disegno di 
legge per lo stato civile degli impiegati, e 
quindi ha deliberato di occuparsi delle 
leggi dichiarate d'urgenza prima di prov: 
vedere all'esame della legge provintiale è 
com 

Ieri sera e questa mattina sono giunti 
in Roma oltre cento deputati. 


Completando una notizia data ieri, no-' 


ULLA 


tiamo che prima di partire per Berlino il 
princips Umberto tornerà a Romà per 
pochi giorni. sl 

La principessa Margherita accompa- 
gnerà îl principe Umberto a Berlino. 


Oggi la Camera era numerosissima. Il 
ministro Lanza, prima d’esserne richiesto, 
ha date le spiegazioni della dimissione 
dell’ex-ministro Correnti, le quali, in 
fondo, si riassumono in un dissenso sorto 
a proposito della leg:e sulla istruzione 
secondaria. 

Questo dissenso non verte però sul fon- 
do della legge della quale il Gabinetto ap- 
prova i principii liberali — ma è piut- 
tosto una questione di applicazione di 
questi stessi principii. 

Il ministro Correnti, non credendo po- 
ter consentire ad un rinvio della legge, 
reso necessario da un tale dissenso, ha 
preferito dimettersi: però il Ministero si 
propone di ripresentare la legge modifi- 
cata alla riapertura del Parlamento. 

AI momento di andare in macchina 
leon. Correnti dal banco dei Commissari 
spiega alla Camera le ragioni particolari 
della sua uscita dal Gabinetto. 

La Camera è molto%animata : ma per 
quanto si prevede non pare 
il Ministero debba dimettersi 
credono anzi che egli possa contare ogyi 
sopra una maggioranza abbastanza rile- 
vante. Con tutto ciò è certo che bisogna 
tener conto degli incilenti imprevedibili. 


7) PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 1S. — Il Times annunzia 
che i Governi hanno avuta comunicazione 
del piano ordito fra i demagoghi d'Italia, 
del Mezzogiorno della Francia e della 
vitalogna d'insorgere d'accordo coi re- 
pubblica? spaguboli. SA 

Questi ultizi avrebbero rifiutato. 

Milano, IS. — ici sera è arrivato 
il principe Umberto. ; 

Erano alla stazione per ossequi@rlo 
prefetto conte Torre, il generale Petr 
il commendatore Robecchi, il sindaco, 
ece., ecc. 

Il principe si è immediatamente re- 
cato al palazzo reale. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


il 


Berlino, 17. — Il Reichstag approvò le pro- 
poste di Bennigsen per l'istituzione di alcuni Con- 
solati în Italia, e specialmente a Roma, e per la 
trasformazione dell'Istituto archeologico a Roma 
in Istituto dell'impero, con una succursale in 
Atene. 

Parigi, 17. — Corro voce che il signor di R&- 
musat abbia ricevato un dispaccio il quale annunzia 
che Dom Carlos sia stato arrestato alla frontiera. 

New-York, 16. — Ua terribile incendio è scop- 


piato nella città di Jeddo, nel Giappone. L'incendio 
sì estende ad oltre 4 miglia quadrate. Trentamila 
persone trovausi senza ricovero. 

Washington, 17. — La Commissione per gli 
affari esteri leggerà doniani al Senato la relazione 
sull'articolo addizionale del trattato di Washington. 

Parecchi influenti sematori lavorano attivamente 
affinchè l'articolo sia approvato, ed è probabile che 
© Senato lo adotterà. 

— 


NOTIZIE DI BORSA 


Romn, 18 maggio 

L'incertezza era dipinta su tutti i volli. I dispacci 
dell'estero avevanò portato un serisibile aumento, 
ma malgrado tutto gli animi eranò sospesi è nes- 
suno laverava di buona voglia. 

Verso îl tardi si è verificato che il Ministero fosse 
sicuro della votazione, ed allora ognuno è rimasto 
fermo bo'sdoi trinceramenti. 

# venditori ‘in specie mon credono ad un pros- 
simo ribasso ed oggi ham temuto duro. La ren- 
dità in partita di na qualche importanza s'è fatta 
2 79,8712. 

Tatti gli altri vallori hanzo avuto un certo movi- 
mento a e LO 

La Banca, ha, dopo il salto mortale fatto ieri 
congrandissima eleganza, è stata quotata allo stesso 
firezzo; sempre ricercatà. — La Banca Generale s'è 
mossà di uni lita circa ed è rimasta a 569 75 — e 
la Italo-Germanica in deciso movimento di rialzo 
sè quotata a 614 75 — e l'Immobiliare a 517 112 
con affari. 


Asioni Banca Nazionale Italiana. . 
Id. Banca Romana a 
id. Banca Generale di Roma - 

Azioni Banca Italo-Germanios . 

Obbligazioni dette 6 010 eo 

Azioni Strade Ferrate Romane 

Obbligazioni dette . . . 

Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — 
là. Angio-Romana per l'illamin. a gas 732 — 
là. Gas di Civitavecohis . . - 15 
id. Pio Ustiense ... 

Iinprest. 5871 della città di 

id. 3trade Ferrata Sarde fin oro) 

Titoli provvis. del gua. 6 

Creditoimmobiliare . . - 

Compegais Fon 

Italia g 


gerente respnsalile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

irande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
uma, Londra e del Ginppone. 

Specialità in Pendoli'e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 

d RINO FIRENZE 

Via di Po, ero $ Piazza Antinori, n° 1 
Esposizione dei medesimi articoli. 


LA WITH BASA. MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1209 con 
succursale nel regno d’Italia a MILANO. 


Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo in- 
cendio . . . . . . . >» 17,303,075 


Simile tra incendio, vita e 
rendite vitalize . . . > 62,154,234 


er Roma e provincia presso il rappresentante 
signor ©®xtere Alibrandi, via Poli, $9. 


SOCIETÀ GENERALE 
ee LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
è Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecità per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologn: 


Risparmio di Spesz 

Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — Ci L. 445 
Per NAPOLI: >» >»10758— >» -650 

Da Bologna a Napeli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata o ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 

1° Classo L, 95 60 — 2' Classe L. 66 90 
3° Classe L. 47 85 


A dilazo | signori Viaggialoii potranno ottà- 
nere informazioni cé acquistare Miglietti rivel- 
gendosi all'Agente della Società, SIg. Gustazo 
Possenti, via Honte di Pietà, È, 16. 

ORARIO 
Per Roma (e ‘Napoli 


Toriue . parlenza 736 pom; 
milano . » 245 > 
Genova . $i 3 ch 
Venezia . . . .. » 955 > 
Bolognà . . . . . arrivo 248 > 
Bolognà . + + partenza ® — anti 


Mileotana . am. 7/23 a. 66M... 
part. 
mu. im 608, UU 


i’ ricevono presso }. £ OIBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28: 


GLI AVVISI ED INSERZIO: 


Cini Di Lala 


di navigazione a vapore a tutta velocità 
CA 


GENOVA e BUENOS-AYRES 


Il piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GIUSEPPE VILLA, 
partirà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 
di Marsiglia, Barcellona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Imbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- 
video oa Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 
e Paranà. 

Prezzi nolo passaggio, compreso vitio e vino da tavola, in moneta effettiva d'oro. 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOLA 
1N MONETA EFFETTIVA D'ORO ha 
Ba GRNOSA a | Marsiglia Barellna Giilterra (Ro Janeiro | Mentvide ‘smens-byra (Beeario & PR 
i mt | 
50 150 | 200 


100 | 150 | 
60 | 100 


OOLAZIONE — Caffè ed acquavite, oppure accinghe, e 
PRANZO — Zuppacol bollito, 0 un piatto magro, e 
CENA — Un piatto carne, 0 un piatto magro, e ‘| li 
Carne fresca e pane fresco per tutte il viaggio. 
Per ìmbarcarvi merci e passeggieri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agente 
‘della Compagnia, piazza Laseoli, numero 9, Genova. 


Pregio a Premi dla Gila di Barbella 


I possessori di titoli provvisori di seconda emissione devono eseguire 
presso i vari agenti ed incaricati, a tutto il 19 corrente, il terzo versa- 
mento di Lire 15 per poter concorrere alla estrazione del 20 maggio | 
corrente. | 

Primo premio Lire 25,000 (oro). 

I titoli definitivi del i’. tito di Barletta si vendono a L. 55 presso i 
siguori U. GEISSER e COMP., Torino. — E. B. SCHEYER, Firenze. 
— ONOFRIO FANELLI, Napoli, e nelle altre città presso tutti i ban- 
chieri e cambiavalute incaricati. 


CASSE FORTI 


(— | A 


= Contro vaglia postale di 
Lire 5 


= vm num 
cl 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di pronto 

effetto e riescono piacevoli al palato — 


ere a Ton e togliere la rauce- 
Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
Via Pani € la oa presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli S. Maria in Via, bl 0.52. 


Pilo: Aobmomodane 


E. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spodali 


Stazione Ferroviaria Stazione Ferroviaria 
PONTEDERA CASCI i\\ | FAUGLIA 
Fears Liverne Livorno - Roma 


n e R°r . 
Bagni Termo- Minorali-ervnginosi 
MEDICO DIRETTORE 
CAVALIER CARLO MINATI 
Professore nella Università di Pisa 

Grande e comedo stabilimento con eleganti gabinetti da bagno, ti. 

nozze, vasche comuni bagni, a cascata, bagui di acqua fredda minerale e di acqua 

dolce fredda e calda, doccie esterne ed interne. Giardino, Stanze da conversazione, 

Gabinetto da lettura e da giuoco, Sale da biliardi, Salone da Concerti e da 

Ballo. Caffè-restaurant, Ufficio telegrafico nello Stabilimento, 

Sta aperto dal 4° Maggio a tutto Ottobre. 

Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione dello Sta. 
biliménto 

PONTEDERA per i Bagni di CASCIANA 


Deposito in ROMA a prezzi fissi 
(N. 116-117, Piazza di Venezia, Palazzo Principe Doria Pamphili) 
dei prodotti della fabbrica a vapore della 
PIA CASA BI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMINI) 


Letti in ferro vuoto e pieno, letti di ottone, finestre in ferro, macchine, appa- 
rechi inodori, pile e campanelli elettrici, ed altri oggetti. 9 

Questa fabbrica, giù premiata in diverse esposizioni industriali, è cenosciuta 
da molti anni per la bontà, finitezza ed eleganza de' suoi prodetti. 

Nel no di deposito suddetto si trovano esposti vari tipi di letti nuziali, 
letti i, calle, ed altri oggetti di lusso, sopra i quali si prendono ordinazioni. 

I mezzi meccanici adoperati nella fabbricazione permettono di conciliare la 

ione del lavoro con prezzi relativamente discreti. 


CURA RADICALE 


delle Malattie Vere e della Pelle col: Liquore: Depurativo: di Parioli 
del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio 


Effetto garantito — TRENT'ANNI di felici successi ottenuti 
in tutte le primarie Cliniche d’Italia. 
DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferroni — F- 
renze, Pieri — Milano, Biraghi — Torino, Bauzeni e D. Mondo — Venezia, Zan 
ironi — Genova, Bruzza — Livorno, Contessini, e Dunn e Malatesta — Bologna, 
via, ed in tutte le principali farmacie d'Italia. 


sienre contro il fuoco 
e le infrazioni. 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, Si. — Si gpelivono gratis i prezi core. 


Via Cavour Via Cavour 
26 26 


FIRENZE 
Costumi per bambini e bambine. — Corredi completi per bam- 
bini di nascita. — Assortimento generale di articoli inglesi per signore 
e bambine. — Percales — Madapolam, calze — Fazzoletti tela — 
Vaterproof — Calicos — Fianella, ecc. 


CANNOBIO (lago Haggiore) | 


Stabilimento Idroterapico| 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al I° Ottobre 
ELEGANZA x CONFORTO 
Prop. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


GATIAITA DEI BANCHIERI 


BORSE — FiNaNZa — COMMERCIO 
Annata quinta. 
Abbonamento per tutta Italii — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 
LAO vaga rem i catia TA Dop 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L.. 150 
franco di porto. 


Manuale 


VIGNALOLO 


© modo dî coltivare le viti e-di 
fare ll vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franeo di porto per 
tatto il regno. 


SULLA 
Decadenza fisica 


DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gino 222. Prezzo L. 2. Nel regno L. 2 10. 


E COMP. 


Di 
ENEA BIGNAMI 
CON UNA LETTERA DEL GENERALE MENABREA 
Un volume con carta speciale pel Cenisio 
Contro vaglia postale di L. 3 75 si spedisce în provincia 


L’Indolenza in Italia 


E L'IMPORTANZA -DELLA DONNA 
AvreLIa Couro — Foruero DE Luna 
PREZZO LIRE UNA. a 
Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, { — Roma, pre? 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELU 


S. Maria in Via, 51. 
Contro L 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


SS 


Cenisio e Frejus| 


Presso L. 3 cent. 50 


TIPOGRAFIA E2EDI BOTTA, Via Lusshesi, ® 0 4, ROMA. 
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TRE 
ii abbanament prinzizine col 1° 015 d'ogti meno 
Uy RISE NEL REGNO L 2. 63. 


: FANTUALA 


i 


Diazzosi i Lionina ion 
Itoma, via della Stamperia; 
divisi od imac presi 
E. E. OBLIEGHT 

Firenz 
cia aller am. | via Pancani, N 
aiaOscRr STI RON Si SaETITUGORO 


le 
Pia 


a nno axmemRATÒ CENE. 0. 


Fuori di Roma cent. 10 


CIARLE FIORENTINE 


N Cardinale Hohenlohe. 

Prima di tutto, comincio col dichiarare, che 
mi pare una gran brutta malattia di chiamarsi 
Hohenlohe. 

Bisogna essere bavaresi, e bavaresi assai più 
della stessa birra di Baviera, per poter tollerare 
con una certa rassegnazione cristiana la mole- 
sta infermità di questo casato. 

Ecco ora quello che accade. 

La famiglia Hobenlohe (del rimanente, cospi- 
cna e quasi regale famiglia) ha nel suo seno va 
cardinale. 

Questo cardinale — a quanto si può rilevare 
dalle fedi di nascita, dal certificato medico e 
dallo specchietto di moralità — nacque sano e 
robusto, si mantenne per molto tempo galantuo- 
mo e cardinale. — Ma oggi, al seguito (dicesi) 
di certi disordini cardinaleschi, sofire orribil- 
mente di indipendenza di giutizio, e va soggetto 
a spasmodiche recrudescenze di senso comune! 

Diventato debole di stomaco e difficile di pa- 
leto, si rassegna a mangiare un cappone a be- 
vere un brodo ristretto — ma non c'è verso di 
fargli inghiottire l'infallibilità papale, nemmeno 
ridotta in pillole, o aggraziata coll’agro di li 
mone! 

Il conte di Bismarck, udite le brutte nuore, 
che correvano sullo stato di salnte del povero 
cardinale, si recò subito al palazzo Hohenlohe, 
e fattosi introdurre senza troppe cerimonie; do- 
mandò all'illustre infermo : 

— Eminenza! Come va la salate ? 

(Notabene: questa domanda fu fatta con\quel- 
l'ansia affannosa e con quell’accento di pas- 
sione col quale un uomo, che non ha l'ombra 
dell'appetito, domanderebbe al'suo ortolano: 
— quanto costano queste pere ?) 

— Néîù troppo bene! — rispose il cardinile; 
posandosi dolorosamente una mano dalla parte 
del fesato. 

— Softrite forse di cuore? — chiese.il. conte. 

— Il cuore è da quest'altra parte — cssertò: 
modestamente Sua Eminenza' abbassando gli 
occhi. 

— Avete ragione — replicò vivamente il conte! 
— Io mi dimentico sempre l'ubicazione precisa 
di questo viscere ozioso, creato unicamente per 


giustificare l'ipertrofia e la fraseologia amorosa {' 


dei poeti e dei parracchieri. 

— Caro conte!... Non digerisco più! — con- 
tinuò il cardinale con tuono di voce afflittis- 
simo. 

— Davvero? 

— Par troppo! Ho uno stomaco:capricciosis- 
simo. Figurateri. che son-capace di mangiarmi 
un roatsbiff di un chilo e mezzo... enon mi fa 
nulla... 

— Anzi, vi fa: bene. 

— Diciamo pure che mi fa bene, poichè così 
piace a voi e alla divina Provvidenza: — men- 
tre; invece, semi provo a buttar giù quattro 
bocconi d'infallibilità... mi tornano subito a go- 
la... e dopo vari insulti di stomaco... Conte! per 
‘mettetemi di tirare un velo sul resto!... 

— Tiratene due, Eminenza! 

— Credetelo, caro conte — è una gran tara, 
per un cardinale di Santa Madre Chiesa, quella 
di non poter digerire un dogma. 

— E sì, chei dogmi, in generale, sono di fa- 
cilissims digestione... 

— Secondo gli stomachi... A Roma; per csem- 
pio, ci reo porpo- 
al tempo, e vedrete che; un giorno 0 l’altro, di- 
geriranno comodamente anche il regno. dell’u- 
surpatore, con tutte le sue leggi sil matrimonio 
civile, sulle corporazioni religiose, sul regio pla- 
cet, e altri ingredienti consimili... 

— Begli stomachi!... 

— Caro conte! Stomachi di opportunità !... 

Stomachi invidiabili... 

— Dite, Eminenza! volete provare a mutare 

aria ? 


— Perchè no ? dore mi mandate ? 


ROMA Lunedi-Martedì 20-21 Maggio 1872 


In Firenze cent. 7 


— A Roms, presso la Corte del Vaticano. 
— Badate! perchè a Roma non mi accet- 
tano... 


— EA è appunto per questo che vi ci mando!.. 

— E allora, perchè non confessate piuttosto 
che fate la commedia ?... 

— E che ci sarebbe di male? L'Europa, in 
questo momento, non è forse un palco-scenico, 
dove tutti recitiamo una parte, che non è la 
nostra ? 

— Ora capisco perchè il pubblico ci fischia... 

— Gi fischia — ma paga! L'onore della cas- 
sella, è salvo! 

Icardinale doventò rosso fino sulla puntà 
del naso: e commosso di generosa iadignazione, 
masticò fra i denti: — Quare de vulva eduristi 
me? — A questo insolente interrogatorio, nes- 
suno rispose (accadde lo stesso anche a Giobbe) 
— tantochè Sua Emiaenza, visto che :a discor- 
rere in latino era tutto fiato buttato via, riprese 
îl filo della conversazione in questo modo : 

— Dunque, conte?... 

— Tocca a voi a decidere!... 

— Cioè? 

— Valete o non volete partire per Roma? 

— Io parto — a condizione che mi diate la 
vostra parola che resterò qui, dove.sono. 

— Eccovi la mia parola. E il:posto d'amba» 
sciatore presso la Santa Sede l’accettate ? 

— L'accetto! — a condizione che mi diate là 
vostra parola d'onore che io non sarò accettato 
dalla Santa Sede. 

-- Eccovi la mia 

— Allora, l'affare è fatto. 

— Dunque, vi nomino? 

— Nominstemi pure — mà ho paura che ci 
faremo,canzonare. 

— (Atteggiandosi a gran sacerdote, sul: punto 
di battezzare un cafecumeno). “ Io, principe di 
Bismarck, nomino Sua Eminenza il cardinale di 
Hohenlohe al posto ! di ambasciatore pressa la 
Santa. Sede. S, M. l’imperatore e ro, mio augu: 
sto signore, è incaricato d'essere del mio pa- 
rere. , 

Compito l'atto di nomiria, il gran cancelliere 
dell'impero:germanico prese un foglio di carta 
(Goll’etichette: a/fari esteri) e scrisse al cardinale 


| Antonelli vuna-lettera;in lingua tedesca, che; tra: 


dotta in'buona lingua volgare-vaticana, suonata 
così: 


“ Eminenza! 

© Sapendo di-farti cosa sgraditissima, ho 20- 
minato il principe di Hohenlohe ad ambascia- 
tore dell'impero germanico presso le fontane di 
piazza San Pietro. 

“ Il mio Governo, quantunque sappia benis- 
simo che avete intasca lui e il suo nuovo amba- 
sciatore, pur nonostante m'invita a domandarvi 
se questa scelta sarà accettata dai. soldati sviz- 
zeri (alias, coristi a spasso) del Vaticano. 

© Compiaceteri di darmi. un no, chiaro: e 
‘tando, in quella forma «diplomatica: che crede- 
rete la migliore... per restare in modo da parere 
amici. 

© BISMARCK. ; 


A' questo: dispaccio categorico ‘e’ tassativo 
(due epiteti rubati di peso al vocabolario mini- 
steriale) l'ottimo cardinale segretario di Stato 
mandò, per telegrafo, la seguente risposta : 

© Ilustrissimo signore, 

“ Faccia conto che io abbia' interrogato Sua 
Santità; 

“ Faccia conto che Sua Santità mi abbia ri- 
sposto: — fate voi; quello che fate voi è fatto 
bene; 

“ Faocit conto, che'quasds parlo io sia la 
stessa cosa che parlino i signori Urbi et Orbi, 


* Faccia conto infine, che-io le dica quello 
che ella già sa a memoria, cioè che la Corte del 
Vaticano rifiuta di ricevere come ambasciatore 
il principe Hohenlobe; e ringrazia V. E. della 
non mai abbastanza lodata-burletta. 


che io sbbia moltissimo coraggio — egli è che 

lor signori, in generale, mi pare che abbiano 
piuttosto paura. 

© Tanti saluti a casi — e un bacio a Fritz. 

“ G. Card. ANTONELLI. » 


È inutile avvertire che tutte queste notizio 
sono state prese dalle carte e dai documenti au- 
tografi e originali. Ci può essere qualche cam- 
biamento insignificante di parole — mail senso 
è preciso, esatto, stenografato. 


f Fon 


forno PER farorno 


Una deputazione di alsaziani ha offerto un 
grappo a Gambetta: 

Il gruppo rappresenta, dicondi giornali; la 
Repubblica che rialza. le rovine della patria e 
prepara la rivincita del diritto sulla forza. 

“Non ho visto il gruppo : ma il. concetto chelo 
scultore ha volato esprimere non mi pare chiaro 


abi 
Dito grado la repubblica avrà rialzato le 
ro Jeste saranno sempre rovine... più alte 
9 più B non importa. 
a 


alto è è questo che mi preme più. Gambetta 

Eha dichiarato che vilsono parecchie repub- 

La repubblica scarlatta ; fabbrica Pyat, Clu- 
screfiet C° — Opifici provvisoriamente a Gi- 
revta: Prezzi favolosi. 

La repubblica color di rosa sbiadito: Ditta 
Thiers; deposito a Verszilles. 

Prezzi modesti in vista delle avarie sofferte 
dalla mercanzia. 

La repubblica vera, invenzione dell'illustre 
Gambetta e che aspetta d'esser premiata a pa- 
recchie esposizioni. Adattatissima per sviluppare 
l'ordine, la pace civile, i progressi, e la fratel- 
lanza delle nazioni. Prezzi da convenirsi. 


A 
wa 
Non' so-che cosa abbiano pensato gli alsa- 
ziani di tutta questa varietà di repubbliche. Se 
volessero un consiglio, io ripeterei lorv il detto 
dell'antico sapiente: Nel dubbio astienti. 
Pali 
La Nazione scrive che la caduta del Correnti 
è una fortana per l’amministrazione dell'istru- 


"zione pubblica. 


“Non solo; ma anche per l’amministrazione 
dbmestica degli insegnanti che — mancando 
loro gli aumenti da quattro ani promessi — 
rimane così efficacemente semplicizzata !! 

ars 

E Tinsegoamento religioso resterà nei licei e 

scuole normali. 

‘Gli scolari .se ne rallegrano : vien: loro:con- 
servata quell'ora di svago.ogni tanto :e'ci hanno 
"a gusto matto. 

Perchè l’insegoamento. religioso nelle: scuole 
secondarie potrebbe definirsi così: 

Ta facoltà conceduta allo, scolare: di dire 
délle:eresie, formulando quesiti al. reverendo 
professore, sotto pretesto di istruirsi ‘profonda- 
‘mente nel catechismo e nella storia sacra. 

ca 

L'Unità Italiana serive: 

© Il conflitto franco-germanico, fa sciolto in 
prima istanza co’ disastri della Francia. , * 

In prima istanza ? Sedan, Metz, Ofleans, Pa- 
rigi? E non canzono! 

Pagherei qualcosa per sapere quali debbano 
essere, secondo:i profeti dell'Unità Îialiana, 
l'appello è la cassazione! 

* 
Per 


Che l'Unità faccia allusione a una rivincita: 


* Se questa risposta le paresse ardita e quasi | della Francia? 
Non ci sarebbe altro ‘verso:di spiegare la sua 


impertinente, non sene meravigli: non è già 


frase. Ma l'Unità è troppo amica della Prussia 
dire di queste cose. 

Pella Prossia, intendiamoci, senza Bismarck 

e l’imperatore... 

Come dire un uomo con quattro gambe, o'un 
giornalista repubblicsno senza frasi nebulose, 
indecifrabili. > 

sa 

A proposito della Prussia. 

Dicono che l’imperatore Guglielmo abbia 
F'idea di fondare un nuovo ordine cavalleresco 
che prenderebbe il nome di Ordine di Federigo 
il Grande. 

Avrà un gran maestro — l’imperatore — sei 
commendatori e 24 cavalieri soltanto. 

"Per esserne insigniti bisognerà aver coman- 
dato un corpo d’armata di 25,000: romini. 

Che disgrazia per De Blasiis ! 

Lui che ha tante croci e le stampa tutte sulla 
carta di visita, non potrà fregiarsi il petto della 
nuova decorazione prossiana! 

Non ha comandato che un.picchetto del Cene 
tro — che non è mîi arrivato a contare venti 
soldati — anche contando l’onorevole Sa mi 
niatelli, che discorre e si batte per sei! 

sa 

Aurelio Saffi ha scritto una letter. sulle con- 
dizioni della Romagna. 

L'onorevole ex-triumviro insegna in quella 
epistola ai romagnoli che “ se il toglier la vita 
ad altri in rissa è abito irrazionale (yi racco- 
mando l'abito di togliere la vita altri), il 
farlo a tradimento è scellerata viltà. ,. 

Non vorrei metter fuori un'accusa. di plagio 
sconsideratamente. Ma mi pare d'aver letto 
‘qualcosa di simile un’altra volta. 


Eri 

L'atto d’accusa incolpa di: 

1° Usurpazione di potere; 

2° Abuso del potere usurpato; 

3° Violazione dello Statuto; 

4° Dilapidazione del pubblico denaro; 

5° Difetto dei conti consuntivi. 

Scommetto che lo.credete fatto da qualche 
giornale democratico. contra la in 1.a setta dei 
moderati! 

‘Neanche per sogno. 

È fatto da una imponentefrazione dei rappre- 
sentanti l'Internazionale al comitato di Londra 
‘contro il signor Carlo Marx pontefice degli inter- 

Che il generale Garibaldi avesse turto e il go- 
‘verno dell’Internazionale non fosse più quello 
degli uomini dabbene — coma gli piacque asse: 
rire? 

Mah! Qui vivra verra! 

Peli 

Seguito del fiorilegio di frasi estratto dalle 
opere politiche dell’onor. Mellana, depittato: di 
Casale. 


Seduta del 15. maggio 1872. 

“ La politica del governo harridotto il sacer- 
dozio italiano a iloti della Curia di Roma; 

“ Chi poi fossero più colpevoli; se: la/Comane 
col petrolio, 0 i versagliesi colle fucilazioni, dirà 
la storia. ; 

(E pare che continui). 
sa 

La Patrie del 14 consacra un lungo articolo 
aideplorare chela riforma della Costithzione sia: 
statà approvata în Svizzera, @ versa lacrime a- 
maristime sulla sorte di quel paese destinato a 
étre avàlé par la ‘Prusse! 

Come mî sentirei vogliosodi unire tel) mie la- 
crime x quelle dellà Putrie. 

È proprio un peccato chela riforma sia statà' 
rigettata... cosa che del'resto la Patrie annum- 
zia in un’altra colonna della terza; pagina. 

Non'leggono dunque il loro*giornale i redat- 
tori della Patrie? 

‘Faccio loro le mie più vive congratulazioni, 


‘e mi propongo di seguire d’ora innanzi l’ottime 


Cal 
Al'caffò: 
— Che cosa ne farebbero del'LaPorta ? 


— To! Diavolo ! un guardasigilii. 
Miceli. 


— 0 del suo amico Pei, 
— Un ambasciatore a Costantinopoli... dal 
momento che è amico Del la Porta. 
Pali 


Messer Francesco Domenico Guerrazzi — 
L'autore del-Buco nel muro e dei Taglierini fatti 
in case — scrivendo in questi giorni una lettera 
m un giornale democratico è uscito in questa 
sentenza: 


+ A libertà bugiarda (come quella del regno 
d Italia, sottintende lui) vuolsi mille volte ante- 
se intorno a un futuro non. prossimo 
Ministero di Sini 

Pari 

Prego l'illustre autore del. Paolo Pelliccioni 
2 dare unaguardatina a tempo avanzato ai suoi 
libri in un d’essi. troverà. paragonata la li- 
bertà alla luce, che anche quand'è poca consola 
e rischiara. ul a 

tempo avanza prego 

E — sempre a tempo a 


ana » 

E concluderà, credo, che a una chiusa pri- 
gione di Portoferraio o di Firenzadda anteporre 
mille voltela quieta casa di Livorno e la amena 
villa di Cecina! 


“predazione punto. decisivo ne 
‘arresta lo slancio. » 

Che un partito il quale vuole attaccarsi alla 
coda dell'omanità no segna i pami;lo capisco — 
è una necessità i 

gin Sd ela lasci 
in balia d'un partito — (estraneo naturalmente 
all'umanità) mi stupisce. 

sa 

Quell’umanità trattenuta in bilico sul varco 
fatale dal partito attaccato a quella curiosa 2p- 
pendice deî reni mi ha tutta l'aria d'animmano 
‘asino sull’orlo di un fosso. 


E... sapete nulla se sia vero che alla Riforma 
mutino redazione ? 
Sarebbe un vero peccato. 


PARLAMENTO 


DALLE: TRIBUNE 


Camera — Seduta del 18 maggio. 

‘Sono le tre e il campanello del presidente dà 
il segnale del principio. 

La Camera è molto numerosa. 

Le tribune sono affollate. Molti militi ed uf- 
ficiali della guardia nazionale tergono il nobile 
sudore di*cui inondano la tribuna nella: quale 
sono stipati. 

Le cifre fantastiche di una statistica ameri- 
‘cana non giungerebbero a fare il conto dei me- 
tri di stoffa che avvolgono una miriade di signore 
che apparisce costellato come la Via lattea del 
cielo parlamentare. 

Nella tribuna della Corte sono parecchi ceri- 
monieri che fanno gli onori di casa alle dame 
della principessa ea parecchie principesse ro- 


umane 
delle varie legazioni fanno da stato maggiore a 
ministri. In quella tribuna la. signora Laura. 
Minghetti di Camporeale rappresenta la moda 
— che per quest'oggi segna vestito, di grigio- 
perla e cappellino compagno. — og 
Nella tribuna della stampa ci sono tutti i rap- 
presentanti di giornali effettivi e in. partibus 
delia penisola — compresi gli impiegati di sva- 
riate e molteplici amministrazioni. 


x 
L'on. Correnti entra nell'anla preceduto dal-. 
Î'on. Villa- Pernice. Sorride a destra e a sinistra, 
colla dolcezza d'una persona che non ci ha nes-. 


FANFULLA 


Va a sedersi al Centro, la regione,delle.illu- 
sioni perdute e rinascenti, fra l'on. Trombetta e 
il reverendo Ugdulena. 

La magistratura e la religione prendono sotto 
le loro ali l'esiliato, cui si vorrebbe far fare la 
parte del rivoluzionario razionalista. 

Moltissimi vanno a stringer la mano all'amico 
Cesare, che in previsione di questa cerimonia ha 
messo i guanti, perchè si comincia a traspirare. 

*% 

Entra l'onorovole Lanza coli’onorevole Ri- 
cotti e il duca De Vincenzi. Il duca guarda il bel 
concorso e getta un’occhiata di trionfo al gior- 
malismo, come per dire : non hanno deragliato! 

Appena i ministri sono seduti, si alza l’ono- 
revole Lanza. Segni di grande attenzione. La 
prima fila della tribuna delle signore presenta 
tutti i fiori dei cappellini quasi volesse ornarne 
la fronte savera del presidente del Consiglio, il 
quale commosso incomincia : 


* 
Lanza. 
Signori deputati! Come saprete già 
Son qui per annunziarti tre grandi novità: 
Prima: La dimissione del compianto collega ; 
Seconda : La reggenza della noiosa bega 
Dei nostri analfabeti, già retti dal Correnti, 
Data all’esimio Sella, padre dei contribuenti ; 
Terza : La ritirata del famoso progetto 
Che ai padri spirituali faceva il gran dispetto. 
Dicacciarli dai posti che tengon nei licei. 
Lazzaro. 
Il Governo consorte lusinga i Maccabei!... 
PRESIDENTE. 
Stia zitto! Lasci dire. 
Lanza. 
Dunque, per avventura, 
Dirò che è stata proprio una grande sventura 
La perdita del povero ed amato ministro, 
Ch'io stesso avea pescato in quel Centro sinistro 
Dal qual, per avventura, era disceso anch'io ! 
(CORRENTI volge le luci al cielo, la Camera 
ride). 
PRESIDENTE. 
Prego, non interrompano! 
Lanza. 
Dirò il concetto mio, 
E quello dei colleghi, perchè ho sentito in aria, 
Accusar i ministri di taccia reazionaria !... 
Noi già, per avventura, eravam preparati 
Ad essere dal caldo ben presto prorogati. 
Per cui c'erail progetto di legge secondario 
Che taluni credevano d'un concetto contrario 
Alla saggia politica... 
Lazzaro. 
Programma di reazione!... 
PRESIDENTE. 
Zitti! Non interrompano!... 
© Lanza. 
Sappia l’inferrompone (sic; Ilarità) 
Sappia l'interruttore che non son clericale : 
Ma poteva rinascerne la question teologale! 
Siamo d’accordo tutti nel volere il progresso..... 
Anzi presenteremo questo progetto stesso. 
Per dare uno stipendio maggiore agl'insegnanti; 
Ma voi, per avventura, andreste troppo avanti 
Nel sopprimere i preti che insegnan religione : 
Pensateci, signori!... è grave la questione! 
(Rumori a sinistra.) 
CORRENTI. 
(Il canto del cigno). 
Parlar, spiegar non posso 
Quel che nel petto io sento, 
Ah! no, del mio tormento 
Darsi non può maggior. 
(Uno staffiere gli porta l'acqua) 
Avevo preparato il bel progetto ! 
Ma Lanza disse: “ Non lo presentare: 
Non presentarlo, Cesare diletto! 
Perchè la Destra non lo può votare. 
Se lo presenti ne verrà una guerra 
E batteremo tutti il naso in terra. 
Se lo presenti nasce un putiferio 
Che manda a gambe in aria il Ministerio. 
© Initalia i papà son mezzi scettici 
Che preti e frati lasciano cantare ; 
Li lasciano cantar, fanno gli eretici, 
Ma nella fede i bimbi aman serbare; 
Per questa fede, Cesare diletto, 
Faranno un putiferio maledetto, 
Faranno un maledetto putiferio 
Che batterà per aria il Ministerio. , 
Cosa dovevo far? Ve lo domando; 
Non c'era che levar la seppressione. 


«| * La soppressione — dissi allor — rimando.., 


Ma qui mi saltò su la Commissione: 

© Non c'è rimand» che tenga! , m'ha detto. 

E Macchi ha fatto un chiasso maledetto, 
Un chiasso maledetto, un putiferio 
Da mandaye per‘aria il Ministerio, 


\Vednto questo e tutto ponderato 
E pensando alla legge teologale, 
Mi venne in mente che sono ammalato, 
Che sono trail dottore e.lo speziale: 
E.dottore e speziale m'hanno detto: 
È meglio ritirar tutto il progetto! 

L'ho ritirato senza putiferio, 

Ed ho lasciato il posto al Ministerio. 


Appena cessato il discorso, Cesare sale al suo. 
posto vicino alla statua di Trombetta, si rav- 
volge con dignità nella toga e cade seduto colla 
testa alta e col sorriso sulle labbra. 

Il ministro Visconti va a stringergli la mano 
— Peruzzi ed altri deputati fanno lo stesso. Are 
Cesar! Nascituri te salutant. 


* 

A questo punto la discussione scende dalla al- 
tezza della poesia nelle basso sfere del pette- 
golezzo prosaico. 

Il discorso di Correnti ha defraadato l'aula 
d’un pochino di scandalo .. ma — non dubitate 
— si troverà modo di rimediare. 

D°S 

Lazzaro dice che l'onorevole Correnti non 
doveva cadere, perchè aveva la maggioranza dei 
voti della Camera e le maggioranze vanno ri- 


Bravo, onorevole Lazzaro! Dica sempre così ! 

Si appella all’opinione.... 

Dina: Domando la parola... 

Lazzaro : Chi parla di lei ? la sua Opinione 
è di carta — io parlo di opinione in generale. 

Dina: Mi basta. 

* 

Abignente, barbuto come don Dall'Ongaro, 
espone alla Camera gli improperi detti dai gior- 
nali al presidente del Consiglio per la presenza 
dell'onorevole Correnti nel Gabinetto. 

Dice che il Ministero teme i grugniti della 
Destra. 

A questa scappata la Destra fa un gran ru- 
more: Massari alza ed abbassa lo scrittoio pic- 
chiandoci su. Gli amici lo calmano, la Sinistra 
ride; i questori sono inquieti per la tela cerata 
del leggìo. 

Io domando perchè la Destra si abbia tanto 
2 male che il canonico nul'ius abbia citati i 
grugniti. Prima di tutto i grugnili sono una pa- 
rola parlamentare inglese e un canonico la può 
tradurre. 

In secondo luogo Abignente ha ragione di la- 
gnarsi dei grugniti di Destra. Infatti l’onorevole 
Vollaro, che sta sulla sua destra, fa l’abisso, 
rugge, miagola e abbaia da un’ora. 


% 


Abignente dice che il presidente del Consiglio. 
è stato accusato di slealtà.... 

Lanza : Chi lo dice mente per la gola! 

Abignente: Si dice che è testardo e piccino. 

Lanza: Assuma la responsabilità delle sue pa- 
role: se no io cito un sacco ‘d’insolenze stam- 
pate contro di lei. (Bene ! bravo ! agitazione.) 

Presidente: Si vergogni, onorevole Abignente! 
Queste sono sconvenienze, sono sconcezze, Obibò, 
ibò, ibò, ibò ! 

Abignente: Non ho mai preso lezioni di conve- 
nienza da nessuno ! 

Massari: Si vede! 


* 

Ara — (ara un discorso per far votare un or- 
dinedel giorno di disapprovazione al Ministero). 

Sella: È curioso che ci ‘critichi lei che non 
viene mai alla Camera! 

Ara: Io non sono di quelli che vengono chia- 
‘mati dal telegrafo! 

Agitazione. I deputati di Destra chiamati 
per telegrafo guardano il lucernario distratti 
e dicono che il telegrafo ha buon gusto; quelli 
di Sinistra — chiamati come sopra — applau- 
discono generosamente. 

Qualche applauso dalle tribune. È venuto per 
telegrafo anche questo? 

Si fa l'appello per il voto del bissimo Ara: 

No 175 — SI 1M — il biasimo Ara affoga. 
— Ara non riparte per telegrafo. 

La seduta è levata. 

N presidente del Consiglio esce trionfante, 
on. Correnti esce — caso raro nei Parlamenti 
— lodato da amici e nemici — compreso Mauro 
Macchi, che è l’amico comune di Dickens: 


dare 


—_—__- 


CRONACA POLITICA 


Emterno. — Ieri l’altro corsa a galoppo 
di senatori attraverso gli articoli della Cassazione. 

Dal diciannovesimo al trentasettesimo non fa che 
una tappa; granchè so il ventunesimo fa rinviato 
alla Commissione. 

A proposito: poco ci volle che în forza dell'arti- 
colo trentesimo terzo Firenzo non si beccasse un 
cenciolino di Cassazione come Napoli, come Torino 
© Palermo. Così voleva l'on. Mirabelli; peccato che 
gli altri senatori non gli abbiano tenuto bordone! 

In principio di seduta il ministro dell'interno 
diede ai senatori l'annunzio della dimissione Cor- 
renti, senza trovare alcun Abignente, o alcun Laz- 
zaro che se ne desse per inteso. 

Questione di temperamenti. 

Negli intermezzi sî diedo il voto a due progetti 
di legge. 

Dotazicne immobiliare della Corona — Favore- 
voli 68; contrari 2. 

Vendita di beni già ecclesiastici a trattative pri- 
vato — Favorevoli 64, contrari 6. 

#* Sono corso alle informazioni per sapere in 
quali acque sî trovi il Ministero dopo il voto di ieri 
l'altro. 

E ho trovato — nella Persereransa — che l’ono- 
revole Castagnola dalla paterna Liguria avea signi- 
ficato la sua intenzione di ritirarsi. Al parere della 
Gacsetta dell'Emilia egli avrebbe, al contrario, do- 
vuto assumere l’in/erim dell'istruzione publica. 

Pronostici veri como quelli del Iunario, che ieri 
segnavano pioggia. 

.Ho trovato pure — nella Nasione — che l’onore- 
vole Riboty profitterebbe della circostanza per ca- 
varsi d'impaccio e tornarsene a faro il Guardiano 
di spiaggia alla Capraja. 

Pronostici come sopra. 

Ritornello per conto dell'onorevole Da Vincenzi. 

Un giornale di provincia arrivò sino al punto di 
farsi scrivere da Roma: 

« Datemi quarantott’ore e vi mando un Gabinetto 
Rattazzi bell'e fatto. > 

Le quarantott’ore sono passate, e Rattazzi... 
Ginrerei che il bravo corrispondente appartiene 
alla Società contro il lavoro festivo: la giornata di 
ieri non conta; a rivederci a domani. 

A proposito dell'onorevole Castagnola: cessate, 
dice l'Opinione, le gravi ragioni che lo trattenevano 
a Genova, egli farà ritorno fra breve alla capitale, 
riprendendo la direzione del suo Ministero. 

E poi credete aî pronostici! 

** Curiosa prigione quella del Vaticano. Gli 
ambasciatori birmani sono corsì da Napoli a Roma 
collo stesso spirito, che un tempo guidò Gladstone 
da Londra a Napoli, cioè per visitare le carceri, e 
cavarne la conclusione che il Governo italiano è la 
negazione di Dio: ed eceo i prigionieri che sbattono 
la porta in faccia all’aguzzino. 

Avrebbe dovuto accompagnarli il capitano Rac- 
chia. — Un ufficiale italiano? Dio ne liberi! dissero 
incoro i poveri reclusi: i Birmani, se vogliono, 
vengano soli. 

Ma soli i Birmani non ci hanno voluto su- 
dare. 

Saranno venuti a Roma e non avranno veduto il 
Papa. E non saranno i soli. 

E tornando nei loro paesi, diranno che l’Italia è 
come il Tibet; che c'è il Gran-Lama sempre vivo 
a furia di rinascere, ma non è possibile di poterlo 
‘vedere. 

#%* Ravenna, per miracolo, aveva un Rasponi 
(Gioacchino) alla presidenza del Consiglio provin- 
ciale. 

Avuta notizia che il prefato Consiglio stava per 
adunarsi, il prefato Rasponi (conte e Gioacchino) 
mandò la sua dimissione. 

Sotto un'altro Rasponî ! 

** Trovo nei giornali che, tra ieri ed oggi, molti 
onorevoli hanno presa la ferrovia quali per Napoli, 
quali per l’Alta Italia. 

Non vi turbate : sono quelli che si fanno chia- 
mare per telegrafo : giusto ne ha parlato Sella ieri 
Faltro, 

Al bisogno sì può vivere sicuri d’averli sompre 
sotto la mano. 

Gran bella cosa il telegrafo | 

#** Monsignor Nardi, cioè la sua Voce si lagna 
cho gli abbiano disseppellito l’epistolario. 

Che posso io farci! È la disgrazia degli uomiai 
grandi ! Se ne consoli, monsignore, tanto più che iu 
fondo in fondo non è alcun malo nel far sapere che 
‘un monsignore abbia scritto a Mazzini. Si è forsa 
vergognato Mazzini d'avere scritto al Papa? 

Parlo col cuore în mano e coll’infantile ingenuità 
che mi distingue. Presentandolo candidato al pon- 
tificato mazziniano, io credeva di far piacere a 
monsignore; piacere ed onore al tempo stesso, ® 
tanto a lui che al pontificato suddetto. 

Ma dal punto che gli brucia, non se no parli più. 
I mazziniani cerchino altrove. 


Estero. — Correnti riveduto e corretto 
per uso dell’ Assemblea francese. 

Il ministro Simon, è cosa, già vecchia, ha forma- 
lato un suo disegno di legge tendenta a rendero ob- 
bligatoria l'istruzione primaria, compreso il Cate- 
chiamo. 

Questo malaugurato disegno si va da un anno 
erogiolando fra mille peripezie. Finalmente giunse 


più forza 
ragione: 


formate. 


Il mari 
Gata 
Siccomo 


questa ci 
protegge 
cupano 7] 

Fauron: 
dei quali 
Pedro Ca 
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a pervenire fra le mani d'ana Giunta parlamentare, 
della quale fra gli altri fa parte anche monsignor 
Dapenlonp. Tatti lo respingono e monsignore con 
più forza degli altri. E dal suo punto di vista ba 
ne obbligatoria abolirebbe i po- 
© chi andrebbe allora a popolare il 


»* Inchieste contro inchieste sino alla fine. La 
proposta Haentiens di sottoporre all'esame d'un 


consiglio di guerra la capitolazione di Parigi non 
attacca. Ma se dovesse attaccare, ecco in ‘pronto 
un'altra proposta, per mettore sotto inchiesta i mi- 
nistri dell'impero. Che Dio vi benedica! metteto 
sotto inchiesta tutta la Francia e tutta la sua sto- 
ria. Che bella figura ci farà Carlomagno fondatore 
del temporalismo! 

2% A titolo di curiosità eccovi alcune linee della 
Patrie: 

« Vuolsi che dietro le istanze del Governo ita- 
liano il ministro italiano a Parigi e il ministro fran- 
cose a Roma cambieranno il loro titolo attuale in 
quello d'ambasciatori. AI Governo di Vittorio Ema- 
nuele saprebbe male che mentre la Francia ba a 
Roma un ambasciatore presso la Santa Sede, non 
abbia che un ministro presso il Quirinale. Il Go- 
verno italiano desidera l'eguaglianza! Sarà fatta — 
a quanto si assicura — ragione a questo reclamo. > 

‘Al che burloni! È proprio il casò di prenderle 
sul serio corte ambasciate nominali come i titoli di 
molti prestiti a premio! 

x Nella capitale dell'Austria sè svolto pur ora 
un dramma giadiziario del massimo interesse. 

N vecchio cattolicismo, in persona del parroco 
Anton fu tradotto a sedere sul banco dei rei, sotto 
l'accusa di mon essere che una denigrazione della 
Chiesa cattolica. 

Il titolo su cui poggiava l’accnsa era uno scritto 
aell’Anton sulla confessione auricolare. 

I giurati, in barba all'articolo 303 del Codice pe- 
nale, dichiararona all'unanimità che l'accusato non 
aveva offeso il cattolicismo sottoponendo la confes- 
sione ad una critica razionale. 

Precisamente come se avessero condannata que- 
stoltima. 

+*Joril'altro la Voce della Verità menava trionio 
del fatto cheil principe di Bismarck, nel Reichstag, 
non avera acconsentito a cancellare dal bilancio de- 
gli esteri la spesa relativa all'ambasciata presso la 

Santa Sede. 

Monsignor Nardi La creduto vedere in ciò un se- 
greto pensiero del principe di tenere aperto un u- 
scio pel caso di un possibile ravvedimento. 

Sono dolentissimo di doverlo disilludere. Veda i 
giornali di Berlino : în essi è proprio seritto che Bi- 
smarcì ha dichiarato che un incaricato d'affari e- 
steri presso la Santa Sede, almeno per ora, è suffi- 
ciente. 

#% Vi ricordate l'affare della fabbricazione d'e- 
lettori iniziata in Boemia dal principe Schwart- 
zemberg ? 

Ecano proprio elettori per bene, e sui poderi do- 
nati non c'è che dire. Beati loro, diventati in un 
istante proprietari ed uomini politici! 

Ma quest'articolo di manifattura costa assai caro. 
Sono fiorini sonanti che girarono, e cambiali per le 
quali adesso dopo tre mesi è arrivata l'ora di so- 
nare. 

E come suonano! Nell’Assemblea della Banca na- 
zionale di Praga ci fu l'altro giorno grave conte- 
stazione per una certa cambiale di fiorini 4800. Il 
direttore Schary ebbe a sentirsene cantare d'ogni 
sorte. 

Ma la tempesta cessò in un attimo quand'egli di- 
chiarò d'aver dato il danaro al signor Schzeikow- 
sky per compera di beni a scopì di patria. 


Gm ipino 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 16 (ritardato). — Seduta del Congresso 
— Sagasta legge il progetto che fissa 2 40,000 uo- 
mini il contigente militare di quest'anno. Legge 
pure un altro progetto che accorda al governo un 
credito suppletorio di 500,000 pesefas per fondi 


segreti. 

Balaguer legge il progetto în risposta al discorso 
del trono. 

Romero Giron appoggia la proposta di nominare 
‘una Commissione coll'incarico di esaminare i docu- 
menti relativi alla girata dei 2 milioni di reali dalla 
cassa del ministero delle Colonio a quella del 
ministero dell'interno. 

Bajona, 17 (sera). — Le voci che i carlisti ab- 
Viano riportato alcuni successi non sono con- 
fermate. 

Il maresciallo Serrano col suo esercito trovasi a 
Galdacano, posizione strategica presso Bilbao. 
Siccome nessun ostacolo gl'impedisce di entrare in 
questa città, credesi che resti a Galdacano per 
proteggere i lavori nei distretti minerari, che 
capano 7,000 operai. x 

Fareno arrestati alla frontiera tre spagnuoli, uno 
dei quali aveva un passaporto sotto il nome di 

Pedro Caro. Le autorità spagnuole, credendo che 


questi fosse Don Carlos, domandarono che i tre in- 
dividui siano custoditi severamente a Pau, per con- 
statarno l'identità. 

Madrid, 18. — Dispaocio ufficiale — Le voci 
che il maresciallo Serrano sia stato sconfitto nella 
Biscaglia, lasciando parecchi prigionieri, sono 
completamento false. Il maresciallo continua le sue 
operazioni vittoriosamente. 

Bordeaux, 18. — Dalle carte sequestrate a 
Pacheco risulterebbe con certezza che Don Carlos 
era in Francia sulla frontiera e che i capi carlisti 
accusano Rada di tradimento. 

Berlino. 13. — La Gazzetta di Spener dichiara 
completamente priva di fondamento la notizia che 
il principe di Bismarck, prima della sua partenza 
abbia dato all'incaricato d'affari presso la Santa 
Sede l'istruzione di dichiarare al Cardinale Anto- 
nolli che l'imperatore non può più in questo mo- 
mento dare alcun valore alla istituzione, di giù 
convenuta, di una Nunziatura pontificia a Berlino. 

Versailles, 18. — Tutte le informazioni dei 
giornali relative ai negoziati per lo agombro del 
territorio sono prematare. Il solo fatto esatto si è 
che Thiers ha domandato alla Prussia se acconsente 
a sgomberare prima del termine stabilito, dietro 
alcuni pagamenti ed alcane garanzie. Assicurasi 
che finora la Prussia non ha notificato le sue inten- 
zioni, ma si presume che in massima accetterà di 
trattare. 

New-Yerk, 17. — Oro 113 3{4. 

Ottava, 17. — Il Parlamento approvò con una 
maggioranza di 66 voti le disposizioni del trattato 
di Washington relativo al Ganadà. 

,17.— Il vapore Zripoli partito 
per New-York colò a fondo presso il foro Traskard. 

I viaggiatori e l'equipaggio si sono salvati. 

New-Yerk, 18. — La maggioranza del Comi- 
tato per gli affari esteri del Senato si dichiarò 
favorevole ad un accomodamento della vertenza 
dell’Alabama. 

Si ha dal Giappone în data del 23 aprilo che 
tutti i decreti contro il cristianesimo furono 
aboliti. 

Madrid, 18. — Dispaccio ufficiale. Si conferma 
nuovamente che il maresciallo Serrano non solo 
non è stato battuto, ma che continua le sue opera- 
zioni favorevolmente. 

Dal 14 in poi non vi èstato alcun combattimento. 
In questo giorno (14) l'avanguardia dol generale 
Letona aveva sconfitto i carlisti nella Biscaglia, 
lasciando questi 30 morti e parecchi feriti. 

1l maresciallo Serrano si avanza con marcie for- 
zate contro la banda più numerosa. Il 17 questa 
banda era circondata da tre colonne dell'esercito di 
Serrano. 

Le notizie dello altre provincie sono completa» 
mento soddisfacenti. 

I resti delle bande che furono già battute sono 
attivamente inseguite dalle truppe e raggiante; le 
altre bando sono completamente disperse. 


PICCOLA CRONACA 


<%, Il fî di sindaco avvisa che a senso dell'arti- 
colo 17 salle opere pubbliche si sono compilati gli 
elenchi delle strade comunali e di quelle la cui co- 
struzione e sistemazione è obbligatoria pel comune 
di Roma. 

Questi elenchi sono depositati in una delle sale 
del palazzo senatorio in Campidoglio, ove rimar- 
ranno per un mese onde gli interessati possano 
prenderne visione e presentare în scritto i loro re- 
clami. 

4°, Tempo fa tanto si diceva e si strepitava con- 
tro il gran numero di mendicanti che si riscontra- 
vano per le vie di Roma che a spese municipali sì 
aprì un ospizio e vi furono ricoverati alcuni mendi- 
canti dichiarati veramente inabili ‘per infermità 0 
per età a qualunque specie di lavoro. 

Ma con questo provvedimento lodevole in se 
stesso non sì è rimediato a, nulla, e passeggiando 
perle strade di Roma e non nelle remote, ma nel 
Corso stesso, sì è assaliti da piecoli vagabondi che 
domandano insistentemente la carità. Vi sono poi 
alcuni poveri che hanno il loro posto fisso dove 
aspettano di piè fermo chi passa, ed anche questi 
non sono i meno noiosi nè i più bisognevoli. Al lu- 
nedì ed al venerdì l’erta di San Pietro in Montorio 
è popolata di poveri che s’aggrappano alle vetture 
e metton fin sotto il naso di chi vi è dentro i loro 
luridi capelli per chiedere un soldo. 

E queste son cose che tutti veggono ed alle quali 
nessuno provvede. 

«e L'Intendenza di finanza ci comunica copia 
del regio decreto 1872 che è di molto interesse per 
buon numero dei nostri lettori. 

Con detto decreto sono condonate le pene pecu- 
niarie incorse e non pagate per ommessa o tardiva 
registrazione de'’contratti verbali di affitti di case 
e fabbricati, con la condizione, in quanto ai con- 
tratti non ancora registrati, che entro novanta 
giorni, dalla data del decreto, siano assoggettatia 
tale formalità col pagamento delle tasse dovate. 

+" Ieri, giorno di festa solenne chiamata a Roma 
Pasqua Rosa, vera per le strade un movimento ve- 
ramente da solennità. Il Pincio era pieno di gente; 
al Politeama furono obbligati a rimandare indietro 
più d'onmigliaio di persone, © l'anfiteatro Corea 
rigurgitava di pubblico cheappiaudì calorosamente 
al Nerone di Cossa. 

E & SATIRA 
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Malgrado però il prezzo assai rispettabilo rag- 


NOSTRE INFORMAZIONI giunto da questo titolo i veri possessorinon si deci- 
È= = dono a vendere. — Tutti credono vederlo salire 35- 


Stamane l'onorevole Sella si è recato al 
Ministero della pubblica istruzione per 
ricevere la consegna del servizio e per la 
presentazione dei capi di ufficio. 


L'onerevole Cantoni, ehe ha dato su- 
bito dopo dell'onorevole Correnti le sue 
dimissioni da io generale del- 
l'istruzione pubblica, ritorna al suo posto 
di professore all’Università di Pavia. 


Si parla degli onorevoli Villari, Gerra 
e Terica per il segretariato generale della 
pubblica istruzione. 

A noi consta invece che non sarà no- 
minato alcun successore titolare dell’ono- 
revole Cantoni, se non quando sarà 
nominato il Ministro di pubblica istru- 
zione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi,19 (ritardato). — Il Courrier 
de France pubblica le conclusioni della 
Commissione d'inchiesta sulle capitola- 
zioni. 

Sono severissime per il maresciallo 
Bazaine, e severe per il generale Uhrich, 
comandante la difesa di Strasburgo. 

Anche quest’ultimo sarà sottoposto a 
Consiglio di guerra. 

Iglesias, 19. — Nel pomeriggio di 
ieri presso Siliqua, in conseguenza della 
rottusa di un carro del treno ferroviario, 
ci furono due persone morte, e due ferite. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Iglestas, 19. — Oggi fu aperto l'esercizio della 
ferrovia da Siliqua a Iglesias di 50 chilometri. 

Madrid, 20. — Dispaccio ufficiale — Secondo 
le ultime notizie, incominciarono le diserzioni fra 
le bande carliste della Biscaglia. Si sono presentati 
ed banno deposto le armi sicuni grappi numerosi. 
1 dispacci dicono che ieri, 19, si sono presentati 
oltre 4,000 uomini. 

Ii capo Uriberri che comandava le bande della 
Biscaglia è morto. 

Anche nelle altre provincie molti insorti depo- 
sero le armi. 


NOTIZIE DI BORSA 


Rena, 20 maggio 

1 corsi d’oggi sono favorevolissimi; la tendenza 
all'aumento è segnalata da tutte le parti d'Italia e 
la rendita da 74, 30 a 74, 50 per fine trovava oggi 
compratori quanti se ne volevano. 

Siamo felici che il malessere è l'intubo sotto al 
quale siamo stati per più d'un mese, sia finalmente 
per cessare. — Un poco di buona volontà nella po- 
litica, e più di tutto un poco di sosta. nelle nuove 
emissioni e qualche liquidazione in coi la specula- 
zione troppo sopraccarica abbia occasione di liqui- 
dare le sue partite, ed un avvenire color di rosa 
non può mancare. 

Il valore che ci vien quotato al rialzo dall'estero 
e dalle altre piazze d'Italia è oggi principalmente 
l'Emmobiliare tanto maltrattato dalla speculazione 
al ribasso da due mesi a questa parte. 

Noi abbiamo avuto sempre fede in questo valore 
ed i nostri lettori ci debbono rendere questa giusti- 
zia, chè loro abbiamo consigliato sempre di non te- 
mere. — Già ier l’altro vedemmo il movimento e lo 
annumriammo ai nostri lettori. 

Oggi il movimento in alto continuà e vediame a 
Trieste l'Immobiliare fare fino a 526, mentre a Fi 
renze ha fatto 52, e da noi 525. 

L'Italo-Germaniche vengono oggi în seconda li- 
nea — esse però hanno guadagnato a Firenze qual- 
che punto, salendo finò a 616, mentre da noi sono 
atate quotate a 614. 

L'Opinione di questa mattina dà per causa dell'au- 
mento il troppo scoperto che evvituella speculazione 
sopra questo valore. 

Noi lo crediamo pure. — Era già parecchio tempo 
che. venditori quand méme avevano gettato il ti- 


I più coraggiosi invece persistono nella vendite 
tatto al più prendono qualche azione a réporé tanto 
per non mancare alla consegna della liquidazione 
mensile. 


sai più inalto. 

Noi siamo di questo parere, tuttochè questo spas- 
sionato nostro parere faccia allegare i denti a 
qualche siguore dell’aristocrazia romana, che trova 
la rivista di Borsa del Fanflla la parte più amena 
del giornale. 

Noi abbiamo forssidee troppo assolute, le avremo 
anche erronee, ma finorà nessun nostro giudizio fn 
trovato menzognero, nessun consiglio dettato da 
altro sentimento che dalla vera imparzialità. 

RI 

Imprestito Nazionale 
Detto piccoli peszi 
Certificati sul Tesoro 
Detti Emissione 1850-64 . > 
Prestito Romano-Blount . . 

Deito Rothschild .. . < -. a 
Azioni Banes Nazionale Italiana . 

là. Banca Romana x 

là. Banca Generale di Rom . 
Azioni Banca Italo-Germanica . 
Obbligazioni dette 60/0 . . . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . . 
Obbligazioni detto 
Azioni Società Rom. delle Miniero di fe 

ld. Angio-Romana per l'illumin. a gas 731 — 

id. Gasdi Civitavecchia ........ 390 — 

là. PioOstiense . ....... 

lmprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

là. —Strade Ferrate Saxde (iu oro) 

Titoli provvis. del gas È 

Credito immobiliare lire 
Compagnia Fondiaria italiana . . 
ateo 
Londra Cra 
Francia .. 
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Exmio BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIOM A PAGAMENTO 
IMPRESTITO DI PISA 


Il Sindaco di Pisa, 
informato come molti fra i possessori dei titoli in- 
terinali dell’Imprestito Comunale ad interessi e 
premi non abbiano peranche presentati al cambio î 
titoli medesimi ; e come sia invalsa in alcuni la er- 
ronea convinzione che il numero del titolo provvi- 
‘sorio possa concorrere ai premi; 

Interessando che qualunque dubbio in proposito 
venga sollecitamente eliminato, per incarico delia 
Giunta municipale 

invita 
tutti coloro i quali non avessero finora presentati 
al cambio i titoli interinali dell’imprestito suddetto 
a volerli immediatamente canibiare con lo obbliga- 
zioni definitive, avvertendoli in pari tempo che il 
solo numero portato dal titolo definitivo ha diritto 
di concorrere ai premi che, a forma del programma, 
saranno estratti nel di primo del prossimo giugno 
e giorni successivi. 
Pisa, dal Palazzo Comunale, li 16 maggio 1872. 
Il Sindaco: D. G. Braxcm. 
E cheese n 
L’ITALIA 
(Vedi l’Avviso in quarta pagina.) 
lr 
Roma — via della Vite, 44 — Roma 


_CIRIO E ANTONIETTI 
HANNO' APERTO UN GRANDE SPACCIO 


GHIACCIO NATURALE E NEVE 


deliziosa villa Torlo- 


SI APPITTA isa 


Barone di Reinach , presso Porta Pia. — Diri- 
gorsi al signor 6. Pinelli, via Gregoriana, 5. 


con mobili la grande e_ 


Janelli Padre è Fit 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2936 
in ombrellini per sole, da signora 


Alta novi 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli. mazze e frustini în 
tutti i geperi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche rinissime, avorio scol- 
pito. bronzi aîellie. Thé Sonchong e Orange 
PekoS, qualità sopraftina chinese. 

TORINO FIRENZE — 
Via di Po N° 5 Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesii articoli. 
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GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. £. QOEBELIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze; via Panzani, 28. 


MB Deposito principale unicamente Via del Corso 246 tra le Piazze di Sciarra e di S. Marcello, 


5() per cento di risparmio 5() 
CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 


DI 


9 


sn:sodag 


| L'ultimo termine per la chiusura definitiva della Liquidazione è di soli giorni DIECI — Tutte Je merci tuttora esistenti, quali sono: Fazzoleti di lino e di batista ; ogni sorta di 
ele per camicie, mutande e lenzuola; un ricco assortimento in biancherie confezionate per uomo e per donna : servizi da tavola fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone: scialli turchi e fran- 


= 
s 
E 
bi 
si 
"2 [fl <cest; coperte da letto bianche e colorate di piquet ed a crochet, ecc., ecc. verranno alla chiusura liquidate col 50 per 100 al di sotto del prezzo di costo. CS 
î. | Il deposito principale trovasi unicamente ed esclusivamente in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 0/0 *a miglior prezzo di tutte le 
s altre filiali. Cri 
Ss 
È. Prezzo corrente colla: riduzione del 50 per 100 = 
è Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ece., ecc. “i Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. a 
° ERVIZI DA TAVOLA per 6 persone, che prima costavano L. 15, 22, 25, 30, 35, ora si vendono CAMICIE DA DONNA di buona tela in ogni grandezza a L. 1. 
IR PI per 10, 18, 15, 19 6.20. I con CORDONCINI da L. 6, 7 e 8. 
= Idem. per 12 persone, che prima costavano 30, 40, 50, 60, ora si vendono per Idem alla MARGARITA da L. 6, 7,8, 9, 10611. qT 3 
= _ 20, 28, 35 e 4. È E Idem LA di SVIZZERA da L. 4 50,6, 768. “ 
S. | rAZZOLETTI finissimi di lino, che prima costavano 8, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si Idem RICAMATE da L.8, 10, 11, 12 fino a 15 
S vendono per 5, $, sino a 16. UNA CAMICIA DA UOMO del più fino Shirting inglese, straordinario assortimento da L. 4 a 7. cs, 
UNA PEZZA DI TELA DI RUMBURG, casaling, per lenzuola mutande, L. 20, 24,26, 30, 35.638. Idem vo; di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) costa soltanto lire 5 = 
S fl uNa PEZZA DI TELA DEL BELGIO qualità Fisina per 12 camicie da uomo:18 canne L. 65, Stra iso fareson] né Hiigoi een ini L.7,8,9e 10; camicie so- € 
GI 78, 85, 90, 100 fino a 140. a pe ha 6e, ultima novità, da L. 10215. _ à 
È || va Pezza DI TELA D'OLANDA per 12 camicie da donna 135,40 042 LL CAME DA NOTTE Poggio fe foglie paio mance ion ia S 
s UNA PEZZA DI TE! 2h 18 canne per camicie da uomo, , 58 0 63, CALZONI DA DONNA di buon Shirting, taglio bellissimo (in ogni grandezza) L. 275, 
UNA PEZZA DI TELA DI SLESIA per 12 camicie da donna L. 33, 36 e 39. gal 5,8, 
=. | ELA INGLESE finissima del pari che batista di lino di Costanza da L. 60, 70, 83 e 95 la pezza. È iena etero & 
Sl TELA, DI RUMBURG per lenzuola di una larghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. ini Lek î narà da lle più fine, D 
FUSTAGNO E PIQUET operato e rasato a L. 1 N al metro e di maggiori prezzi. el più Bio Shi = L.255 350,465; ES 
nf Grande assortimento di Toragie (mensale) da L. 3; bianche da L. 5, 6,7, 8,9, 40 015. 6,7, e 7.50; soprafine con'tramezzi o'ricumi È 
2$ || Tovagiioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75, , 11, 12, 13, 14 fino a 18. 
DI Asciugamani in assortimento a buon prezzo. | 10 contrine ricamate L. 10, 11,12 RI 
= Camicie di fanella, Brillant e Piquet, saranno vendute a prezzi molto ribassati. e 2 ‘Galdi sopra. 3 
> Trovasi pure un copioso assortim. di tela nazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. Pra: è 
«2 [ Coperte daletto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, ad una e due piazze a molto 
buon prezzo. | 0 © 2; da L. 10.50 e al di sopra. “SE 
| Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8 612. giallo, bleu, ecc. da L. 18 e al di sopra. è 
S SCIALLI lunghi genuini francesi e turchi si vendono a metà del prezzo, | ® 
5 Petti da camicie di tela e di cotone in più di 80 foggie; di cotone cominciando da cent. 60 e di tela \gno, pesantissime, da L. 4 50 e al di sopra. SI 
S da L. 1 60 al di sopra. 38 5 Dai 
| FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 6, #, e. do da L. 2 50 in sopra. | 
no rie: R <= = | 
e | PREMIO comprerà perL. 200 si avrà in premio una dozzina di fazzoletti finissimi di batista. L. 300 e più, riceverà a sua scelta merci por lìre 150 più PREMIO | 
S| . ° 
I Non confonderci con altri. 
3 Solo nel no | 0 ito principale in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. | 
3) 188) 


Piazze di Sciarra e di San Marcello, ove si vende col 5 0)0 al disotto delle altre fai ei 


CEE NONE 


CANTINA TOSCANELLI 


Raccomandiamo a titti la seguente utilissima Pubblicazione : 


L'ITALIA NULLA SUR PRESENTI CONDIZIONI [E “romea 
‘FISICHE, POLITICHE, ECONOMICHE E MONUMENTALI (iuorra: Praneo-Prussiana VINO TOSCANO 
del 1871 c Stefano Gherardini, .via Montegiordano, nu- i 


Cpporianinime pescRITTA press] 
Cesc ALLE SCUOLE ED ALLE FAMIGLIE ASCHE 
per people par cavantne a | per Garraso SaxvirtoRE. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L 220 


Vendesi in Roma, presso F. Bian- 


mero 3, vende per conto del proprietario, a 
mitissimi prezzi, il celebre vino delle tenute 
della Cava e di Bisticci. 


ALFEO FPOZZzi 
DI ROMA 


professionale di Torino 


Quest 00 ra pontiene: — 1° la Feseririone dei monti, dei loro contraffo chelli, via S. Maria iu Via,5l 0 Ei NACCHI 

principali, delle pianure, dei fiumi colle Tama zo och) piece Conor E 

IRtlie te Miti dal cime Lanzo Cart, piazza Crsileri H IE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 

Pecori, via dei Panzani, 4. 18 a 7 
e e Di 
Zon ° 
22 4 
ere Pa 
S 
e ao i grape rato i nioto Gilgo dll E i 
stessa Tipografia. é 


Privilegiata FORNACE sistema HOFFMANN Privilegiata 


Per cottura mattoni, calce, ecc., adoperando qualsiasi genere di combustibili 
sul quale sì ottiene il risparmio del 60.1 75 019, come ne fan fado moltepliei attestati 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. 
P Carte da Visita per Lire 1. 


7) Matrici Fi eri Gein dl pile igor) gno È FELT tone 
[ò) ‘inzio vaglia portalo di ire 1 19 intestato alla cartoleria euddetta. cr TRE 
35852 ziis ian 
it diti Di Se alaria Novels 
dna 334 I Corn SA 
| = Hi iti ALBERGO DI ROMA | 
DEPOSITO DI PORCELLANE BIANGHE E DECORATE, i gni APPARTANENTI:CON CAMERE A PREZZI WODERATI | 


Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


TISI DI CUORE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO; GALITZIN 
ROMA 


Il 
| Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine © doppia 
| 
| 


Pillole Antiemorzoidarie 


cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- | 


| men, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- ipiie È | MEDORO SÀAVIN 
| 3 dia 35 anni obbligatorio negli spedali PA VINE 
Iunde, ece., ecc. DEGLI STATI (UNITI. UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 


Nel montovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sve- 
| dese.a colenna c a caminetto per riscaldare appartamenti; nonchè di 


— Contro vagli di Hire 240 gi 
o pie seg ‘e? 40 si 


TIPOGRAFIA REEDI.BOTTA, Via.Luesbesi, 3 è 4, BONA 


m-n-o 


Num. 135. 


Durenone e AnmestRAZIONE 
Eoma, via della Stamperia, 75. 


sian ivic disco) Bi = 2a MasoSCaTITI 
PIT TLE SI rase Gorni” Fe abboooazi ov 
Giatbenneti ricizi cd 05 gi an era 

soa TORO AMmETRATO CINE, 10 
ur NEL REGNO L 2. 59. uu 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 
AS E il Ninistro dell'Interno. 


Eceellenza, 


Leggo sui giornali la notizia chetre briganti 
condannati quale a morte, quale a° lavori for- 
zali in vita hanno presa la determinazione — 
interpretando con soverchia larghezza il con- 
cetto della libertà — di evadere dalle prigioni 
giudiziarie di Chieti. 

E ho letto altresì che l'E. V. si è degnata 
stabilire tre premi di lire mille îascuno per 
chi volesse dilettarsi di catturare i prelodati 
briganti e consegnarli all'autorità. 

Può darsi che questi cittadini abbiano preso 
la risoluzione di evadere pel desiderio di go- 
dere lo spettacolo dell'eruzione del Vesuvio, o 
di ammirare le vesti, singolarmente magnifi- 
che, dei membri dell'ambasciata birmana ; ma 
può anche darsi che vi sieno stati indotti dal 
concetto profondamente umanitario di salvare 
la propria pelle, alla quale forse portano una 
tal quale affezione. 

Se fosse così, andrebbero scusati, Eccellenza. 
Non tutti hanno per la propria vita quel di- 
sprezzo che ha resi immortali i nomi di Leo- 
nida e di Curzio; e la assuefazione di 
portar la testa sopra le spalle, contratta sino 
dal giorno della nascita; non si può rompere 
facilmente e ad un tratto! 

Mi sta dunque în testa — e se sbaglio, pa- 
rienza — che quelli egregi signori non si la- 
sceranno catturare così per le buone, e giuo» 
«heranno vita per vita.È questa, d'altra parte; 
la regola di tutti i giuochi onesti: che la gino- 
cata sia eguale al premio!... 

Mille lire dunque non sono una grande ri- 
compensa a chi, novantanove per cento, ha 
da esporre a seri pericoli la propria vita. — 
Non pertanto non dubito che si troveranno 
pareechi applicati di quarta e molti maestri 
elementari, che profitteranno dell'invito del- 
l'Eccellenza Vostra. La fame è una gran brutta 
consigliera ! Malesuada fames ! 

Ma piccola 0 grande che sia questa ricom- 
pensa, non è meno vero che essa costituisce un 
aggravio impreveduto nel bilancio'dello Stato. 
Bisognerebbe, d’ora innanzi, evitarla. 

To non so quale teoria professi la Eccellenza 
Vostra in materia di diritto penale. Se quella 
dei Chinesi, che mira_ al miglioramento morale 
del condannato ; se quella di Hegel, per cuî la 
punizioneè un diritto che il reo acquista com- 
mettendo il delitto; se finalmente l’altra d'altri 
filosofi, che veggono nell’incarceramento del 
colpevole una guarentigia di sicurezza per la 

Nella prima ipotesi (quella dei Chinesi i) sa- 
rebbe utile che‘i carcerati-rimanessero în pri- 
gione per poter | ottenere‘ quel ‘miglioramento 
morale di cui la prigione è feconda; nella secon: 
da ipotesi (quella di Hegel). è indispensabile che 
non sî privi del diritto di esser punito un omi- 
cida che l'ha acquistato a prezzo di sacrifizi 
suoi... e-degli altri. Se finalmente l'uomo # 
mette in prigione per guarentire la società, non 
mi'pare del tutto vano il fare in modo che 
questa guarentigia sia continua, e non si dieno 
ogni tanto congedi ai condannati quand’anche 
li reclamino per urgenti affari di famiglia! 

I filantropi si sono dati un gran da fare sino 
ad oggi perchè le prigioni diventassero luoghi 
di delizia; se i loro desideri potranno, quando 
che sia, venire effettuati, i guardiani faranno 
‘alle porte delle carceri quel che San Pietro fa 
a quelle del paradiso. — Ne custodiranno l’in- 
gresso affinchè non si dia îl casò che qualcuno! 
si tenda: ‘colpevole discalata, desideroso di 
gustare gli ozi tranquilli, e le gratuite dolcezze 


reclusione. 


ROMA Mercoledì 22 Maggio 1872 


Ma, finchè quei tempi preconizzati arri- 
vino, i carcerali dureranno a mostrarsi mal- 
contenti; più poeti chefilosofi, essi preferiranno 
alla austera solitudine della cella, le/aperte 
pendici dei monti e le silenti ombrie delle selve. 

Non si potrebbe, Eccellenza, mettere qual- 
che porta più solida alle carceri, qualche in- 
ferriala più resistente, qualche guardia più as- 
sidua o più accorta ? 

Gi pensi, Eccellenza, e, se può, provveda: 
se il provvedere poi si chiarisse addirittura 
impossibile, me lo sappia dire. 

L'Eccellenza Vostra, che ha tanta antipatia 
per li studi di lingua,non ha mai, credo, scar- 
tabellato il vocabolario del Fanfani. 0 quelle 
della Crusca. Ma io, che mi diletto di consut- 
tarli ogni tanto ci ho trovato scritto: 

Prigione s. . luogo pubblico dore si tengono 
serrati i rei condannati. 

Vorrei, dunque essere il primo a proj 
che si modificasse questa erronea ‘definizione; 
e si scrivesse ne’ dizionari: ; 

Prigione s. {. luogo dove stanno î condaiinati 
finchè loro. pare e piace; e dal quale esc@ così 
liberamente come da. un teatro, salvo questa diffe 
renza: che. abbandonando la carcere riti c'è 
Vuso di farsi dare la contromarca! tà 

I'rego E: V. di accogliere in buona parte 
queste mie rispeltose osservazioni da me'fatte 
aflinchè la tranquillità italiana non sia turbata 
în Italia. vi 

E mi:creda de 

Dell'E: V. 


Derotissimo 


forno PER frrorno 


Una straordinaria città è certamente: Perugia. 
L'inverno ‘scorso — lo ricordste? — vi: si diè 
un ballo, nel‘quale gli invitati erano'pregati di 
‘essere’ vestiti! 

Domenica poi si tenne vn gran ‘concerto; in 
cui fa suonata una (‘infasia a quattro mani sul 
Guglielmm Hotel! 

Questo l'ho letto nel programma stampato 
sulle due pagine interne d'un bel foglietto di 
carta rasata. 


* 
Dati 

GUGLIELNW HOTEL fantasia a qualtro mani! 

Ecco: quanto a fantasia, lò ammetta volen- 


tieri — ma a qualtro mani poi.... A 
Io direi piuttosto a quattro gambe. 
* 
ste 


Però si potrebbe trattate ‘d'ana fantasia a 
quaitro ganascie sopra un albergo di Perugia. 

A meno che quel Guglielmm Hotel non sis una 
allusione politica alla Prussia. 

Domando spiegazioni al signòt compilatore 
del-programma. x 

sta 

Cradele'è barbaro Raffaele } Sbttzogagt: Udi 
mese fa ci ha'annunziato — in lettere prspe — 
che la dinastia’ di don'Amedéo era all'agontà; e 
che la regina era fuggita da Madrid. 

In un mese non ebbe cuore di far morit l'an 
© far arrivare l’altra! Tener duo brave prsone, 
per tanto tempo, negli spasimi deli’agonia e in 
viaggio! 


Ab! imperiale Beno de’Gozzadivi, è crudeltà 
troppo crudele! x 


Part 


11 sopralodato' Don Raffaele y Sorizogaio ne ha 
trovata una delle buone. 

Nelle occasioni delle votazioni dellaCaniera 
egli verivè di fronte ai nomi: déî votanti peril! 
Ministero, il loto titolo e la loro» qualità, o la 
lorò carica: 


L'altro perchè è magistrato. 

L'altro perchè è militare. 

L'altro perchè è banchiere, ecc. 

Naturalmente la burletta non si ripete per co- 
loro che votano cella Sinistra. 

Eppure farebbe un gran bene nel giornale di 
Don Baflaele carlista y Sonzogno il vedere che 
onora della sua protezione tanti personaggi di 
riguardo! 

ar 

Cradelissimo Beno y Sonzogno perchè non 
scrivete: 

San Donato: dica di Sambiase, di San Do- 
neto e San Severino, barone di Maltito, ecc, 
ecc., ece.; 

Rattazzi: cavaliere dell'Ordine supremo deila 
Santissima Annunziata, Grande ufticiale della 
Corona, cugino di Sua Maestà il Re d'Italia e 
dell’ex-Imperatore dei francesi, ecc, ecc., ece.; 

Nicotera: barone; 

Romano: consigliere d'Appello; 

Lazzaro: censore; 

Frapolli: generale dei Vogesi e Grand'Oriente 
demissionario; 

Colonna: duca di Cesarò e Fiumedinisi; 

Corte: generale — La Porta, Miceli, Farini : 
colonnelli ? 


Me ne duole per Crispi (Bacone) e por Mac- 
chi (membro), ma gli è che quando il crudele 
Don Rsffsele y Sonzogno andrà al potere nes- 
suno potrà più portare titoli ereditati come si 
ereditano i nomi, o guadagnati col lavoro. 

Quando verrà Don Reffsele sarà come à la 
noce de Nicolas. 

Ni homemes, ni femmes! 
Tous Auvergnats!... 
. 
« 

Ho fatto l’addizione dei carlisti che sono stati 
pesti fuori di combattimento da... dall'Agenzia 
Stefani. 

Eccone il risuitamento esatto: 

Morti . ... 


in Francia 9,000 
Totale . . 71,000 

Un bell’esercito aveva Don Carlos, per bacco 
baccone! 

E Serrano non comanda che 15 mila uomini. 

Ora il solo ragionamento che si può fare è il 
seguente: 

Oi71 mila carlisti sono altrettanti conigli; 

@ i 15 mila di Serrano ‘sono altrettanti leoni; 

O l'Agenzia Stefani ci conta delle gran frot- 
tole. 

n 

È sempre la storia dei bollettini del Governo 
provvisorio di Milano del 1848. 

Nel marzo 60 mila austriaci si ritirarono nel 
quadrilatero; il'Gorerno provvisorio ne uccise 
400‘mila; e gli altri 80-mila ritornarono»a Mi: 
lano per rimanervi ancora circa 11'avmi. 

Puri 

Non -intendo dire con ciò.che..i carlisti deb». 
bano durarla altrettanto nelle provincie -settem-. 
trionali della Spagna. Dico solo-che sel’Agenzia. 
Stefani ne distruggesse di meno, ci sarebbe meno 
pericolo di esalazioni mefitiche. 

. 
ati 

Si diee che in seguito alla votazione di sxbato; 
una ventina di giornali italiani, che aspettavano» 
il Messia, (si metterarino in Into: come-l’'Unità 
Cattolica. 


* 
Cali 


Rattazzi. 
Moîttainî è il doca d'Oguiseanti c'eranb; ceti 1! 


“è 


4 Puri 

Viva:er Scirocco ! 

Almeno ci spazza le vie dal sudiciume: È vero 
che lo leva da} selciato per portarcelo in bocca 
e negli occhi, ma qualche cosa fa, insomma. 

Propongo a S. E. Lanza di nominare sindaco 

Pari 

L'on. Trombetta avrà l'onore di presiedere la 
Giunta parlamentare, che piglierà. in esame 10 
schema di legge sullo stato degli impiegati. L’o- 
norevole Manfrin gli farà da: segretario. E così 
gli impiegati avranno il piacere di ballarla 
monferrina al suono della trombetta. 

Se non'sono contenti, accoppino il Pompiere. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 17 maggio 1872 (ritardata) 
“ Teri cadeva l'anniversario della caduta della co- 
lonna. Courbet è andato in campagnà per non rice- 
vere le felicitazioni di uso. Del resto il povero Conr- 
bet non è fortunato. È andato'‘alla Borsa'ed è stato 
fischiato: Non potè esporreisuoî quadri. È di mods; 
quando entra in un‘sito, che gli amici dell’èrdine lo 
‘actolgano con'un mormorio d'indegnazione. 
bas 
Courbet è di quella razza contadina astutissima 
sotto l'aspetto campagnnolo. Di più, innestato 50- 
pra ungamin di Parigi con tatti i suoi difetti, ma 
colla facilità di cogliere a volo il dietro-le-quinfe 
dello cose. Come deve ridere di questi amici dell’or- 
dine, che l’anno scorso si comunicavano le loro im- 
pressioni all'orecchio, o chiudevano ermeticamente 
la bocca alla vista del più infimo e lurido caporale 
federato! 


x 

Tatto il carattere parigino sta nel 16 maggio 
1871. Esagerati, creduli, avevan messo delle listo 
di carta a tutto lo firicatre fine a nn chilometro dalla 
colonna Vendime per‘ tema del contraccolpo che 
avrebbe fatto cadendo... Sostticî, curiosi vennero 
in centomila sottò di essa per vederla di 
Deî centomila la metà inipretava al pirertez ii 
in patio; veniva però a vedero questa prima rap- 
presentazione, come un anno dopo, potendo, avreh= 
bo nasistito a quella della Trnballe d'ergent.. 

x 

I giornali « bianchi » continuano il loro romazzo 
bianco, in Ispagna. Il corrispondente : del Paris» 
Towrnal incomincia la sua lettera « dal:campo » 
colle parole: « Il piano dei carlisti pare cambiato! » 
Questa delicata maniera di esporre lo peripezio del 
proprio partito rai ricorda il nobile contegno di Ar- 
Jecchino, quando colpito da una grandine di basto= 
nate, esclama: — Odo rumore; qualexx s’avansa ! 


> 
A Parigi è stato sequestrato — lamentano i care. 

listi — un ritratto di < Carlo VII » con sotto le let- 
tere per nulla cabalistiche D. C. R. D. E. (Don Car- 
los Rey de Espana). È una réclame per potar ancor 
una volta lagnarsi della parzialità del sig..Thiers. 
Così dicono che in molte città di Spagna sopra una 
quantità di mercanzia messe in vendita nelle vetrino. 
ci stan € — 7. Costa seite reali, pegli imbecilli, 
“ma per queîsdel partito significa : Colo VIT Furbi 
per Diot 3 

Pr . 


ressanto® — Eh Pettt' so” sapisto ‘cid’ dhé' ho Tetto 
stamanoli Niantemeno! che “è 11 ’miaita’del ‘prito' 
pranzo maugiità' dn Bazaine nella' sug « prigioni » 
di Vertailiost: pn = 


Pas 
Tn sacreto io ho'tnaingiato anchio del'pidelli. Giai 
per lui ne l'avesse fatto! TL Cdimet a “rioni hd 
capitolito;ec., ceti; ‘chi imoto "ai età” Piedi 


profondo carcere; ceci, salti io L 


FANFULLA 


x 
Tori all’Esposizione entro nella camera n° 8. — 
To, ecco il'anio poliglotta — esclamo. — Entro nel 
gran salone, eccone un altro ritratto. Vado în uh 
terzo, ve n'è tno ancora. Qui co n'è un semplice 
stadio, lì ne banno fatto un vero quadro intitvlato 
La pesca, Paro infine che sia il modello alla moda 
negli studî dei pittori parigini, e in fede mia hanno 
ragione perchè c'è da studiare in quella fisonomia. 
x 
Qui faccio punto e metto il terribile: Sarà conti- 


At 
IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


»x 
La Commissione sulle capitolazioni ha inflitto un 
< binsimo > al generale di Waldorsbach, coman- 
dante la fortezza di Verdun. Le ragioni sono le so- 
lite, o perchè la breocia non era aperta ancora, © 
perchè non ha distrutto le armi e bagnate le polveri 
prima 


di rendersi. Appena i Verdumesi lo hanno 
i si sono uniti în una sottoscrizione e gli 


Ieri si è pubblicato il primo mumero del Peuple 
Sowwerain. Redattori: gli Hugo; colore: Hugo, pro- 
feta: Hugo. « La pagina è un giorno; un volume 
l'anno; un libro il secolo. Tutta lastoria fabbricata 
ora per ora dagli avvenimenti, tutta la parola 
detta da tatti i verbi, mille lingue confuse, svol- 
genti le ideo nette. Specio di buona Babele dello 
spirito umano. » Questo è un brano della prefazione 
apocalittica di Vittor Hugo. E tutto per un soldo! 

>» 

Ieri ho fatto la prima visita all'Esposizione delle 
belle arti. Non è piccola impresa quella di scorrere 
rapidamente duemila quadri, non so quanti pastelli 
© soquerelli, senza contare l'Esposizione di scultara 
che havvi nel giardino del palazzo dell'Industria. 
La prima visita generalmente produce un effetto 
doloroso. Si esce con uns emicrania terribile, e non 
20 n'ha — oltre il mal di capo — che un'impressione 

x 

Per lo più l'impressione non è buona. Quest'anno 
è migliore per la semplice ragione che la tortura 
dura meno, non essendo esposte che la metà circa 
delle opere degli anni sorsi. Mancano — mi pare 
— quei tre o quattro quadri che s'impongono alla 
ammirazione, che divengono le stello di quel fir- 
mamento dubbio. 


x 
I ritratto del signor Thiers, di madamigella Ja- 
cquemard, non attira l'attenzione quanto era a cre- 
dersi dal rumore che se n'è fatto. È una bella pit- 
tara, ma non così perfetta, nè. così vivente, come i 
ritratti esposti anni addietro da questa pittrice. 
Preferisco di molto quello della nostra Alboni fatto 
dal Perrignon. 
bas 


Nl pubblico è della mia opinione. Forse perchè 
nonè mai vago delle persone ufficiali, e che ama 
meglio vedere il ritratto di una bella dona che 
quello di un vecchietto rafafiné. L'Alboni è ua po" 
idealizzata e ringiovanita. Ma il tipo veramente re- 
gale della sua bellezza romagnola è còlto sul 
vivo; il pennello valente del Perrignon diffonde 
sulla bella faccia, sulle spalle potenti e in tutta la 
persora, quella tinta calda che si trova nei ritratti 
di Van Dick,edi Valasquez. Vestita di vellato nero, 
è appoggiata ad un pianoforte, e tiene fra le mani 
ta Polite messe solennella di Rossini. La tranquillità 
maestosa della fisionomia contrasta coi tratti arditi 
cho la natura le diode. Il Perrignon è giù celebre 
pittore di ritratti. Questo aggiunge alla sua fama, 
il che non è poco. 


Camera — Seduta del 20 maggio. 


Al momento di entrare nella tribuna, trovo il 
L'ompiere che ne esce e gli domando: 

— Cosa fanno? 

— (Con aria distratta.) Fantocci. 

Ho capito che aveva qualche cosa per il capo 
e me ne venni al mio posto. 

Guardo nell’aula... Parla l’on. Tocci. 

Capi il bisticcio atroce: fan Zocci! 

Buono per il Pompiere che il terrore mi ha 
inchiodato sul mio banco — se no... 


x 

Intanto l’on. Tocci avrà il buon senso di per- 
suadersi che non c'è in questa nuova infamia 
del Pompiere alcuna idea che possa toccarlo per- 
sonalmente : come non ce n’era nessuna quando, 
nel fare l’appello, l'on. Massari, colla voce del 
tuono, chiamava: Briganti! cosa che fece cre- 
dere a un milite della guardia nazionale che il 
segretario insultasse i colleghi. 

* 

Si discute, dunque, il bilancio dell'interno — 
e Pon. Tocci chiede al presidente del Consiglio 
conto delle enormi spese per le carceri. Vuole il 
libro verde dell'interno — cioè un rapporto circa 
alle relazioni attuali dell'autorità coi mascal- 
zoni. 

L'on. Lanza dà qualche informazione sulla 
sicarezza pubblica, sulla statistica ammini- 
strativa_e criminale, che è migliore del pas- 
sato e che sarebbe ancora più soddisfacente se 
i proprietari territoriali sedessero sui loro fondi. 

Un sarto dalla tribuna osserva che non tutti 
possono sedere sui loro fondi, perchè non tatti 
pagano il conto alla fin dell’anno. 

Quanto al miglioramento sul passato io: me 
ne rimetto agli onorevoli Minghetti e Giudici. 
Non mi consta che nel passato l’uno ci abbia 
rimesso l’orologio. e la borsa, e l'altro abbia 
toccata qualche pugnalata in isbaglio, come 
quest'anno. 

% 


Vollaro si alza e rugge. Gli raccomando l’uso 
della gomma arabica. La sua voce pare un 
suono che esca da uno strumento molto umido. 

Parla dell'emigrazione degli italiani in Ame- 
rica: dice che all’estero è diventato ricco anche 
Jui; che è proprietario e capitalista (raccomando 
a Sonzogno di non dimenticarlo nella lista dei 
titoli), e che non ha fatto fortuna colla febbre 


N STA 


>» 

Ho osservato che quando un pittore fa fortuna con 
‘una trovata, è immediatamente imitato da cento al- 
tri. Bastò che la fama parlasse della Femme vue dir 
dos di Courbet, perehè venissero all'esposizione non 
s0 quente fimemes vues... dii dos. Bastò che Zama 


gialla. 

Lo credo bene! Se no bisognerebbe supporre 
che l'onorevole Vollaro all’estero ha fatto il me- 
dico, e non c'è che un medico che possa diven- 


x 
Ho incontrato l'altra sera un pi che mi 
î a %q pifferaretto che mi 


provincia de Nopole. — Tu parles franzaist — È tareri malanno. 
Cortainement, voîla trois ans que je suis è Paris. — Figa sE 
E cose fai altre ? — Faccio il modello. * 

x i Tutti s'aspettano che l'onorevole Vollaro:parli 


della Sila. Ma Vollaro gli defrauda tutti. Rugge 
| unelogio in favore dell'attività ligure, compli 
mento che nella mia modesta sfera tocca an- 


Lo fissai, ciò che non aveva ancor fatto, 
il'tipo di San Giovanni i Battista bambino. ino. Capelli 


gioia; sì mangerebbe illobo orecchi dalla 
soddisfazione. 


* 3 
i Frasedell’onorevole Vollaro raccolta testual 


Perla franco. e ardito. — Sono sialo anale a.Lon- 
den. — And you sponbenglish? — Yes, sit. — How 
long have you ben there? — Three gears my genfl 
mis (1) — mi rispose col puro accento londoniano, 

Ero li estatico a guardare ilrisultato ammirabile 


dice: 
« Da sacca che ha preso il trenta, gli ha dato 
| al contadino) il suo valore dall'altra parta »: 


‘samente in faccia, sotto la tribuna delle si 


ce 
I 
È 
È 
i 


Conclude che non ci sarà sicurezza e ammi- 
| nistrazione finchè i prefetti saranno. antorità 
lolita lama con.voce gorgogliante:. 


mentò — parla della vendita del grano; e 


| Per quanto guardi l'oratore che mi sta preci- 
| i 


È signore, 
inon mi riesce di capire quale sia quest'altra | 


— Ecco la mia risposta ! 
Bén ruggito, onoreròle Vollàro ! 
Ma\nu’altrà volta, la prego, sputi! 


iene 


DA FIRENZE 


Firenze, 17. — Continuo a spigrirmi; perchè 
zie continuano a succedere di grosse. 

L'altro giorno me ne andavo tranquillamente pei 
fatti misi, quando, gianto al Canto alla Paglia, 
veggo un numeroso gruppo di persone — e odo un 
distinto romore di scudi di argento che erano scossi 
in un sacco e suonavano melodiosamente. 

Il suono, più che la folla delle persone, avrebbe 
commosso un uomo anche men curioso di me, che 
pureo il bernoccolo della enriosità straordinaria- 
mente sviluppato. 

M'accosto, e veggo un uomo vestito con una certa 
cura, il quale agitava un sacchetto di scudi lucenti, 
li mostrava al popolo sbalordito e cantava senza 
la musica di Donizzetti: 

Udite, udite o rustici ! 
Attenti, non fiatate. 
Jo già suppongo e immagino 
Che al par di mo sappiate 
Ch'io stetti un pezzo in carcere 
Por questi scudi amabili, 
E invece son verissimi, 
Siccome il tribunale 
Or ora giudicò. 
Pigliateli, pigliateli 
Per poco ve lî do! 

Figurati, caro FanfwIla, l'emozione generale. 
Quell’esibitoro di scudi era quel tale Aufier, del 
quale anche tu hai parlato, che fa arrestato coi e 
peisuoi scudi, i quali la polizia ritenno falsi e il 
triburale ba riconosciuto per buoni. 

E quegli scudi, ch'egli mostrava, erano gli scudi 
in questione. 

Ma coss vuoi ? La polizia in Italia non opera che 
soprusi, e calpesta leggi, diritti, tribusali, codici, 
magistrati: — è capace di arrestare un uomo anche 
dopo che un tribunale l'abbia assolto... per isbaglio 
— e nonla trattiene dagli infami suoi procedimenti 
nemmeno l’anatema che più volte le hanno scagliato 
contro i nobili e rettorici amici, sia nei nobili gior= 
nali, sia nei nobili discorsi... 

E, al canto alla Paglia, appunto era ua agente 
della polizia, che guardava l'uomo e gli seadi e 
sogghiguava, sogghignava... un vero sogghiguo di 
jena, caro Fanfulla. 

E non si limitò a 

A unbel momento si avvicinò all’ao mo dagli scudi 
autentici e bollati, glione prese uno ©: cominciò a 
mirarlo e a rimirarlo con una passione numisma- 
tica degua del rubicondo dottor Guastalla. 

— Oh cos'ha veder lei nello mio monoto? — fa 
l’uomo — Son di ottima lega. 7 

— È quel che osservo. 

— La nom ha nulla da osservare. Le ha osservate 
il tribunale. 

— Sta bene, ma di questi tempi gli scudi non si 
osservano mai abbastanza. Ce n'è così pochi! Non 
la incomoderebbe di arrivar qui, sino in via dei 
Ginori, alla questura, tanto per darci un’altra os- 
servatina ?... Son duo passi... 

— Che mi fa celia? Tornare in questura? Dopo 
che il tribunale ha osservato i miei scudi? To credo 
che la faccia per chiasso... 

— Non molto; e'se lei veramente ‘vuol che no 
si faccia chiasso, la venga via cen-le' buone, per: 
chè... vede... ci son lì quelle guardie disposte a por- 
tarla, se la fa il cattivo. 

L’aomo protesta, urla al' sopruso, minaccia di 
appellarsene al pacse... e va alla questura... 

E la questura lo manda alle Marato — e rimanda 
lo monete al tribunale, pregandolo di osservare 
meglio. 

Un’osservazione. 

L'altro ieri mi permisi domandare, per mezzo del 
affida il maneggio di somme ingenti a uno condan- 
nato per furto qualificato: . È 

Ora mi permetto domandare ancora: Comò dis 
mine i tribunali affidano uma perizia di monete a 
persone che scambiano le false com le.-buone? Nota, 
caro Fanfulla, che tra le monete: risequestrate al- 
l'Autier ce ne sono, mi dicono, tre tagliate e forate 
da quelli che fecero la perizià fiscale — e questo te 
non sono men false delle altre! — Cipisco che a 
questi tempi di carta non è facile procuratai ‘uno 
stado — nommevo da servir per confronto — ma:.i 


A 
CRONACA. POLITICA 


Emtermo. — ieri il Sinatozi dià aipigo- 
lire come:la: biblica Ruth sul terremo d'onde mei 
| giorni passati aveva già mietuto; e raccolse. vis vis 
| tutti gli articoli che aveva lasciati in sospeso; per- 


chè immaturi. 


| ela tortura del gatfo.coî dieci uncini 


Così passarono il quindicesimo e il sedicesimo ; 
così passò anche una aggiunta al diecisettesimo , e 
si tornò sul ventesimo, che fu aspramente combat- 
tuto fino alle 6 pomeridiane. 

A quest'ora l’artieolo svea' guadagnata la sua po- 
sizione dentro allo schema di legge della Cassazione 
unica, e la seduta sî sciolse. 

#* A Monte Citorio si votarono parecchi progetti 
già approvati nella discussione e si esaurì la discus- 
sione generale del bilancio dell'interno. 

** O voi che avete il fausto privilegio della mi 
seria stabile, consolatevi : la Commissione d'inchio- 
sta sulla ricchezza mobile si è costituita. 

La Commissione avrà a suo presidente l'on. Mau- 
rogonato e a segretario l'on. Corbetta. 

** La riabilitazione è un santo principio: un 
principio sovranamente progressivo. 

Il musicipio di Napoli è per eccellenza 
sivo, e come tale, ammettendo la riabilitazione, ha 
riassunto în officio un impiegato già sospeso per un 
doppio vuoto di cassa. 

I maligni brontolano: brontolino a loro posta. 

A proposito: l’esattore di Gravellona ha preso il 
volo con la miseria di ottanta mila lire. 

Perchè prendere il volo? Torni indietro e ripeta 
il gioco: il vuoto semplice è un delitto; ma il dop- 
pio è una benemerenza secondo la legge di Licurgo 
e del municipio di Napoli. 

A sanso d’equivoci dichiaro che la motizia è sui 
giornali di Napoli. 

** Pare che il municipio di Brindisi abbia fatto 
quel che in gergo teatrale sî dice un fiasco. Il Mi- 
nistero gli nega le mura e il convento ch'egli ha 
domandato; e il giornale Brindisi lo consiglia a di- 
mettersi, unica via, secondo lui, per essero esandito. 

Che per ottenere qualche cosa non vi sia mezzo 
migliore che rimunziare al diritto di chiedere? 

Già più sî vive, e più s'impara: non c'è che dire. 

Del resto padrone il Brindisi di sentire il biso- 
gno di un po'di crisi municipale. 

Il bello è che il municipio brindisino contava 
tanto sui fabbricati e sui terreni domandati, che li 
aveva già venduti ! 

**Le condizioni della pubblica sicurezza — ha 
ragione il ministro dell’interno — sono eccellenti. 

«In fatti melo dimostra anche la Gassetta dell'E- 

milia. Sentite: 

Il contadino C... di Massalombarda cadde in una 
imboscata dî... buontemponi. Resistette e fece fuoco, 
ma non colse nessuno. 

Sopraffatto; i buontemponi lo menarono a casa 
sua facendo bottino d'ogni ben di Dio. 

Finito il reprdisti si congedarono con una salva 
di bastonate. 

H valent'uomo, trovato che i ladri gli avevano 
lasciato uno schioppo, corre alla finestra... e fuoco! 
Un duonfempone cade. Gli altri, per vendicare il 
morto, rispondono; il primo replica e via di seguito. 

Accorsi i terrazzani al fuoco della. battaglia, ghi 
assalitori si ritirarono in buon ordine. 

Pare la battaglia di San Martino; un assalto una 
ritirata e poi di nuovo un assalto colla vittoria de- 
cisiva. 

Ha ragione Lanza, ripeto: infatti i buontemponi 
hamio avuta la peggio. 

Ma so il valent'uomo avesse aspettato. per trarsi 
d'impaccio il soccorso delle parole del mirfistro, 
probabilmente sì troverebbe ancora assediato. 


Estero: — <0 gran bontà dii cavalieri 
antigui'» o dei pretendenti moderni. 

11 duea d'Aumalo s'offre generosamente a sedere 
nel Consiglio di guerra che dee giudicare il mare 
sciallo Bazaine. 

Non ho potuto — egli dico — far la mia parte 
di soldato contro î prussiani; lasciate ch'io la faccia 
contro il oapifulard di Mete. 

Benissimo! Sil tratta! forse: di farlo capitolare 
un'altra-volta, non .più coi nemici: del: suo passe, ma 
coi pretendenti ch'egli ha avuto il buon senso di 
non corteggiare ? 

Chi sa! Peccato per altro che' l'Assemblea non 
abbia voluto abusare della magnanima arnegazione 
del duca. Quale splendida occasione perduta per 
Forleanismò di vendicarsi del-bonapartismo! 

#% Un'altra affermazione del partito! conserva» 
tore inglese: Affermasione è. la. parola. di rigore, 
quantunque nel più dei casi. significhi proprio il 
contrario. 

Nataralmente quest'afformazione la sì fece in un 
banchetto; cioè dopo levate le mensò e quando gli 
uinini' del mio' temperamento sentono il bisogno di 
adfermare T'eccellestza del: cuoco e della cantina del- 
PAnfitrione. 

Invece gli inglesi — i conservatori — banno 
sentito il bisogno di pigliarsela con qualcheduno, e 
Quel'qualéheduno fu naturalmente Giadstone, e 18 
stà politica. Lo tartassaromo per bene sul pastiecio 
dell’Alabama; ch'egli non! Ha: cucinato; : diedero di 
belorda alla politica finanziaria. dî Lowe; quanto 
alle cose dell'Irlanda, naturalmente hanno trovato 
chè Gladstone sbagliò da cima fondo, e conclusero 
essere necessario di mantenere invariate’ le istitu- 
zioni vitali della' monarchia: 

Compresa la bastomatura» per-i soldati ubbriachi 
li, forto, per 
uso dei condannati riettosi alla disciplina... 

*%* I giorni 15 e 16 maggio passeranno alla storia. 
del popolo tedesco sotto un nome tutto proprio : 
quello di Jesuilendebatte: 


tn quei duegiorni il Reichstag si occupò delle pe- 
sizioni riguardanti i buoni padri loioleschi, i quali 
salche tempo fecero della Germania il terreno 
to delle loro fatiche. 
La discussione fu lunga, animatissima, e terminò 
cel rinvio al principe di Bismarek dello sullodato 
tizioni. 
Il principe, giusta le motivazioni espresse nel 
rinvio, dovrà fare in modo che senzg il permesso dei 
Governi ibnoni padri non possano stabilirsi nel 
territorio della Germania. Sottintendero, che î Go- 
verni sullodati lo megheranno, se cotesto permesso 
fosse domandato. 

Dovrà in oltre curare che « dentro l'impero sia 
stabilito un regime di diritto pubblico capace dias- 
sicurare la pace religiosa, la parità di diritto delle 
confessioni e la protezione dei diritti civili contro 
la potestà ecclesiastica. » 

Etutto questo a proposito dei gesuiti. Impegno 
alla Voce di monsignor Nardi di provare che i 
bnoui padri se la sono meritata. 

** Abbiamo alle viste un'altra questione diplo- 
mitica, cioè una sotto-questione della questione di 
Laurion. Che Dio la benedica e la conservi tanto a 
lungo quanto la sua mamma. 

Espongo i fatti su per giù come li troro in un 
carteggio dell’Osservatore Triestino: 

Pochi giorni sono il marchese Migliorati, mini- 
stro italiano în Atene, si recò a visitare le miniere 
di Laurion. Dopo il pranzo volle andare sui luoghi 
dovesi scavavano le scorie di piombo per essere 
trasportate nei forni. La sentinella greca gli volle 
chindere il passo: il ministro s'adirò e passò oltre 

dandole uno spintone. Il soldato minacciò fuoco; 
ma poi si limitò a denunciare al governo greco, în 
rione al capo convoglio della ferrovia, che sotto la 
protezione del ministro d'Italia si trasportavano in 
contrabbando non soltanto le scorie, ma anche le 
terre piombifere. 

La Società di Laurion, a sua volta, chiede ripa- 
razioni; e fra i primi e la seconda l'opposizione 
della Camera greca ivsiste perchè il governo chieda 
il richiamo del marchese. Pvero marchese, non ba 
fortuna! 

+* Don Carlos è agli ultimi sgoccioli se pure non 
affar finito. 

lavano l'odierna Pafrie lo circonda in Biscaglia 
an esercito di 15,900 uomini; invano gli manda 
il rinforzo d'an reggimento di linea che sarebbe 
passato con armi e bagaglio nel suo campo. Il reg- 
yimento e i 15,000 sullodati non valsero a tratte- 
nerlo dal passare il confine per mettersi al sicuro. 

Ma ecco intanto un grande problema che si for- 
mula. Da Bordeaux è partito, facendo rotta per San 
Schastiano, un bastimento carico di cartucce. 

San Sebastiano è in potere degli amedeisti ; dun- 
que le cartucce sono per Don Amedeo. e Dunque 
sono destinate — traduco dalla Patrie — a sostenere 
la causa di questo principe straniero contro il po- 
polo spagnnolo. > 

E se invece fossero state per Don Carlos ? Scom- 
metto che la Pafrie non avrebbe scritte quest'altre 
parole che traduco — e ne valgono la pena : 

«La neutralità, che è uno stretto dovere per il 
governo francese, e che è 1a necessità quando si 
tratta d'un principe alleato dei Prussiani, non ci per- 
mette di credere a tanto eccesso. > 

Afemia, ngmmen io avrei mai creduto che l'al- 
Icanza prassiana portasse în certi casi la nocessità di 
an'umiliazione per la Pafrie. 


Ti. n 
denr Gapinrr 


Telegrammi del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Ravenna, 20. — È giunta oggi alle ore 11 1}2 
la regina Olga di Wurtemberg per visitare i monu- 
menti di questa città. 

Costantinopoli, 19. — Galib bey;; ministro 
delle finanze, fu nominato governatore generale di 
Trebisonda. Il portafoglio dello finanze: vieno as 
santo da Effendi (2), che fu finora mustekar di quel 
dicastero. 

Nella Convenzione relativa alle ferrovie della 
Rumelia, il barone Hirsch pose per condizione che 
le lînee ottomane debbano essere congiunte colle 
lince ungheresi, secondo il desiderio espresso dal 
governo d'Ungheria. Non esiste dunque più alcun 
ostacolo affinchè questa congiunzione sì effettui. 

Il vescovo di Diabekir fa eletto Patriarca degli 

—_ 

Madietd, 19 (cilardato) — La Correipondencia. 
annunzia che avrà luogo quantò primaral-Congresso 
ua — sulla condotta delle Autorità 
Fuel Td s 
palese ì carlisti. = pag 

Il console spagunolo a Bejona giunse a Madrid 
per avvertire il governo che tutti glî sforzi per far 
internare i carlisti rimasero senza frutto. 

Lo stesso giornale dite che, in. seguito ai movi 
menti strategici del generale Moriones, la banda 
comandata da Cuivillas si disperse in varie direzioni 
per evitare il combattimento. i; 

la Correspondencia, i 
PE pg die sere rei 

Si assicura che'i radicali abbiamo pinnziato 

loro progetto di non intervenite sedute fai 


Madrid, 19 (ritardato) — Dispiiczio 
_ Resto Porta Te atto sein le 
provincia di Saragozza. " 


La bavda del curato d'Alcebon fa scenfitta, la- 
sciando 3 morti e parecchi prigionieri. 
1 generale Moriones paftì ds Salsadero per AL- 
, inseguendo la banda di Carasa. 

tradrid, 20. — Dispoccio ufficiale — Confer- 
masi la sottomissione di*4,000 carlisti a Vellaro. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La sera del 16 gennaio ultimo, una piovosa sera 
d'inverno, alle 7, usciva di casa, in via Montgrand 
in Marsiglia, un giovane a 25 anni ; avea nome An- 
gelo Grego, era negoziante e rappresentava in quella 
città la casa Samama aîné di Tunisi. 

Avea riscosso quel giorno certo danaro, un dieci 
migliaia di lire, ed era venuto a riporle in casa in- 
sieme coll'ombrello ; poi non s'era più visto. 

L'indomani il signor Michele Samama, compa- 
triota © commesso di Grego, che avera un'altra 
chiave dell'ufficio, s'accorse che l’uscio dell'entrata 
era chinso solo col lucchetto. Questo lo sorprese per- 
chè Grego era uso di chiudere sempre a doppia man- 
data. Entro, tutto era ordine ; il letto intatto; si 
vedea che Grego non aveva dormito în tasa; nò Sa- 
mama se ne maravigliò, egli che sapea come Grego, 
di facili costumi, solesse passare spesso la notte 
fuori di casa. 

Ma quando, venuta l'ora degli affari, — quel- 
l'ora nella quale era impossibile per lunga abitu- 
dine che Grego potesse mancare — nol vide, Simama 
cominciò a temere. Va di qua, di lì; démanda al- 
l’oste ove Grego solea andare a pranzo, e questi 
non sa nulla ; va dagli amici di lui, e nulla del pari; 
ne parla a Raffaello Toledano, ma questi non l’ha 
veduto; ne chiede a Isacco Sitbon che come l'ode, 
è sulle spine anch'egli per quest’assenza dell'amico, 
e gli consiglia vada all'ospedale — chi sa che qual- 
che male non gli sia incolto. 

Ma, alla fine, Samama comincia a vedere nero, e 
manda un dispaccio allo zio in Tunisi, che era non 
solò il capo della casa che Grego rappresentava ma 
anche cognato di questo. Lo zio risponde s'informi 
la giustizia. Le giustizia va in casa di via Mont- 
grand, fa aprire da un magnano la cassa-forte : le 
piastre tunisine erano sparite; pezzi d'oro francesi 
© tunisini e biglietti di Banca, 50,000 fr. ogiù di lì, 
spariti anche, molte carte importanti e specialmente 
i conti di cass Samama non sì trovavano più. Un 
sospetto rapido, indeciso, un tristo, un inverosimile 
sospetto di abuso di confidenza e di storno di fondi 
balenò nell'animo degli astanti; ma non ebbe tempo 
di mettervi radici. 

1l 18 gennaio il pescatore Marchio Gabriele 
monta sul battello il $. Luigi e con due marinai e 
un mozzo va a lanciar lo sue reti in mare, quando 
lontan lontano vede un non so chefluttuare!sull'onde. 
Si dirigono a quella volta, e più s'appressano e più 
la cosa indistinta piglia forme 6 figara determinate; 
pare dapprima un grosso pezzodi legno, ma questo 
cresce e s'allunga man mano finchè appare, qual 
era, una grande e pesantissima valigia, che a trarla 
di mare ci volle il bene e il meglio. Il padrone or- 
dina a un marinaio di aprirla ; questi fa per alzare 
il coperchio, vede un sacco macchiato di sangue e 
sciolto alla bocca, l'apre e indietreggia inorridito. 
Gli era parso il cadavore diun uomo che sveva le 
gambe, quasi interamente recise, ripiegato sulla 
testa! 

S'era commesso un delitto e si voleva annegarlo 
nel mistero delle onde. Le acque incominciavano a 
‘penetrare nella valigia; ancora un momento e tutto 
sarebbe sparito. I marinai erano giunti a tempo per 
scombuiare i calcoli degli assassini. Allora remi- 
garono forte e, arrivati a Marsiglia, deposero la 
valigia all'ufficio di sanità marittima; 

Sì frugò nelle vestimenta dell’ucciso, si trovarono 
alcune carte e queste svelarono il nome della vitti- 
iù : AngeloGrego. L'infelice era stato assassinato; 
gliaveano tolto di dosso le chiavi e, cal favoré della 
notte, s'era dato il sacco alla sua casa. Intorno al 


collo del cadavere era una traecia livida prodotta’ 


da una cordellina che vedevasi ancora annodata 
sulla gola, dove la profondità dell’ecchimosi addi- 
tava una forte pressione. La fronte e la testa eramo 
coperte di otto piaghe, più che ferite, fatto da colpi 
violenti di uncorpo contandente. Non vera a du- 
bitare: questi colpi e lo strangolamento che pro- 
dusse l’asfissia avevano dato la motte al povero 
Grego. Egli aveva rotta:la falangs del dite’ medio 
dellamano sinistra ;ma nulla indicava ch'egli avessi 
resistito; appariva chiaro ch'era stato colto all'im- 
provviso ; la simultaneità delle violente dimbetrava: 
l'azione di più persone. 

Questi preliminari li tolgo dilla'Galtaetta di Na- 


‘poli. 
Un dispaccio particolare di Fanfudla diceit 
resto. 


PICCOLA CRONACA 


_ Gi assicurano che il' jomunicipale di 
Seta lute continuando la di- 


#°e Sul ripiano superiore del! Castel: Sant'Angelo: 
cominciamo ì ivi per la girandola: che'avrà 
înogo per la it dato î 
basa gello Statuto: Questa girandola 


vunicipale 

e costerà 8000-lire. Nella piazzò al di qua di 
Gras ord 

sa popo cino 

on avanti, è addos fianco del 

teatro Certo che questa piazza di ponte 


Sant'Angelo non è la più spaziosa nò la più adatta 


per contenere molto pubblico e bisognerà prendere 
delle misure efficaci ad impedlire la contusione. 

3% Chimon è ancora pratico di Rob, sì sèrà 
domindato perchè ieri, specialmente nelte ore ve- 
spertine, vedevansi traversare il Corso molte cer- 
rozze tirate da un paio di cavalli che scaotevano 
ramorosamente le sonagliere, ed in queste carrozze 
stipate cinque o sei donne del popolo quasi tutte 
trasteverine o minenti con delle rose messe nelle 
treccie dei capelli, e gli uomini anch'essi con delle 
rose al cappello. È E 

Erano i reduci dalla festa del Divino Amore, pie- 
cola chiesa che si trova quasi isolata a qualche mi- 
glio fuori porta S. Sebastiano, e che si usa andare 
a visitare con questa pompa solennizzando la ricor- 
renzafestiva forse con più fogliette di vino che preci. 
È una ripetizione primaverile delle otfobrote, una 
di quelle feste dova si può studiare comodamente il 
buon carattere del nostro popolo, e dove si può ve- 
dere ballare da molte belle donne il saltarello tra- 
dizionale. 

2% Il sig. Leopoldo Marsili ci scrive pregandoci 
di fate in nome suo pubblicamente gli elogi verso 

li inservienti del calfò del Risorgimento condotto 
#1 signor Salvatore Pace e posto sull'angolo di via 
Rosa e di via de’ Sabini, e particolarmente al signor 
Giovanni Lombi, per aver rinvenuto © resti- 
alto intatto un portabiglietti di proprietà del 
detto sig. Marsili, che la sera del dì 19 corrente 
aveva smarrito nel locale del suddetto caffò. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nel Comitato privato della Camera dei 
deputati di questa mattina si è trattato 
della proposta di legge presentata dal 
ministro della pubblica istruzione per es- 
sere autorizzato ad eseguire la conven- 
zione testè conchiusa dallo Stato col 
io e la provincia di Firenze, 
relativamente all'Istituto di perfeziona- 
mento di quella città. Questo disegno di 
legge oppugnato da parecchi deputati è 
stato vigorosamente difeso dall'onorevole 
Ugdulena, il quale ha pronunciato un 
notevole discorso. 

11 Comitato, a motivo dell’ora tarda, 
ha deciso di tener domani una seduta 
straordinaria per continuare la discus- 
sione. 

La Giunta incaricata dell'esame delle 
convenzioni per i servizi marittimi tenne 
seduta ieri e quindi si è radunata di bel 
nuovo questa mattina. Ha scelto a rela- 
tore l'onorevole Di Rudinì. 


La reggenza delle funzioni di segretario 
generale dell'istruzione pubblica sarà proba- 
bilmente affidata al commendatore Rezasco, 
direttore capo di divisione, il quale tenne altre 
volte quell’ufficio. 


AI posto di ispettore generale presso il Mi- 
nistero delle finanze, lasciato vacante dal com- 
mendatore Segré, è stato chiamato l'ingegnere 
di prima classe nel corpo delle miniere ca- 
valiere Berruti, ora incaricato della direzione 
dell’officina governativa delle carte valori in 
Torino. 

Jeri sera il signor Marsh, ministro degli Stati 
Uniti d'America,e decano del corpo diplomatico 
accreditato presso il Re d’Italia, è partito per 
Firenze. Siamo lieti di poter iungere che 
l’egregio diplomatico è niavuto grave in- 
fermità, che lo ha travagliato nei giorni scorsi. 

Ci riferiscono che l’altra sera giunsero in Va- 
ticano notizie favorevoli alla causa di Don Car- 
los. Il maresciallo Serrano sconfitto, le trupj 
da lui coniandate messe in rotta, Don Carlos 
alla vigilia di salire sul'trono di Filippo Secondo! 
A queste strepitose notizie non: mancava che 
una sola cosa: la'verità. La gioia. con la- quale’ 
sono’state'accolte in quelle regioni è stata quindi 
di breve durata. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Aix, 20 (Processò Grego) — L'udienza 
è aperta alle ore 9 antimeridiane. 

Sono presenti tre! accusati: Toledano, 
di 21 apni; Sitbon,di 20 anni; Sizouri (f); 
di 22 ami. 

Il volto degli accusati esprime com’essi 
comprendano la terribile situazione in cui 
si trovano. 

Comincia l'interrogatorio del Toledano. 
Egli risponde imperturbabilmente, e fa 
prova di un grande predominio di sè e 

‘d'una grande energià. Non'accetta alcun 
fatto importante; solò ammette di aver 
avuto una secondaria , e rovescia 
l'accusa sugli altri due. 

Qui la discussionei si fa violentissima; 
i tre complici si sccusano vicendevol- 
mente. — (V. Cronàck gividiziaria d'oggi) 

———_—_———————————_m——m 
ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerzia Stefaht) 

New Yerk, 20) = Afsicurasi che all'articolo 


Gabinetto i 
tacitamente. Lo tropo alia cotanto ce 


tare 

Te danni indi 

Ile contenute il 2 

Se ae tito ec i 
sultaro da una viol n 

cho con questa, modificazione l'articolo avrà la mag- 
gioranza dei due terzi del Senato: 


POCA — en 
NOTIZIE DI BORSA 


Siamo dunque in alto mare, e con tutte le vele 
spiga ato. — Il movimento al rialzo fa cam- 
dite ci porterà, speriamolo, & confini finora non 


"Ta rendita prima d’ogni altro ha goduto del fa- 
vore popolare ; la lasciammo ieri a 74 45 @ la ritro- 
viamo quest'oggi quotata a Roma per contanti = 


I dispacci particolari che abbiamo ricevuto du- 
rante il giorno sugli affari di Borsa sono seguenti: 

‘Livorno, ore 11 ant. — Rendita 74 60, 74 65 — 
Azioni meridiorali 480, 479 50 — Italo-Germaniche 
614, 615 — tendenza buona. 

Firenze, oro 11 10 — Rendita 74 65, 74 60 — 
Banca Nasionole Toscana 1725 — Londra (?) 2730 
— Banca Generale 582; 580. È 

Torino, ore 11 30 — Rendita 74 50 — Francia 
107 55 vista — Londra 27 tre mesi — Oro 21 55. 

Da noi gli onori della giornata sono stati della 
Banca Generale, la quale mostra voler uscire dalto 
stato di abbandono in cui è rimasta dopo il ribasso 
che dal prezzo 625 l'aveva portata a 560. 

Da due giorni il risveglio si è portato su questo 
titolo; e la quota che era ieri 568, oggi salì a 577. 

Sono due giorni che si effettua il versamento di 
50 lire per azione sulle Azioni Zmmobikari, che 
noi fummo î primi ad annunziare due mesi or sono 
e dicevamo che un tal versamento non avrebbe do- 
vuto pesare sul titolo, come sovente avviene in si- 


mili casi. 

Tl tempo è stato galantuomò e ci ba dato ragione. 
— Malgrado il versamento le Immobiliari da 508 
che erano otto giorni sono, sono salite oggi a 525. 
Rendita italiana 5 0j0 .... 

Imprestito Nazionale . . . .. 
Detto piccoli pesi . . - . .. 
Certificati sul Tesoro 5 9 . . 
Detti Emissione 1350-84 . 
Prestito Bomano-Blonnt 
Detto Rothschild È 
azioni Banca Nazionale Italiava . 
ià. Banca Romana .... 
là. Banca Generale di Roma 
Azioni Banca Italo-Germanica 
Obbligazioni dette 6 00 . . - 
Azioni Strade Ferraté Romane 
Obbligazioni dette . ..... 
Azioni Società Rom. delle Miniere di foro — — 
là. Anglo-Bomana per l’illumin. a gna 731 — 

Id. Gaa di Civitavecchia . .... 

I. Pio Ostiense... 
Imprest. 1371 della città di Napoli (in oro) — — 

là. —13tradoFerrato Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas ...........726 — 
Credito immobiliare at 
Compagnia Fondiaria italiana . 
Italia SICA 


ExtDIO BALLONI; gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


IMPRESTITO DI PISA 


Il Sindaco di Pisa, 

informato come molti fra i possessori dei titoli în- 
terinali dell'Imprestito Comanale ad interessi @ 
premi non abbiano peranche presentati al cambio î 
titoli medesimi ; e come sia invalsa in alcuni la er- 
ronea convinzione che il numero del titolo provvi- 
sorio possa concorrere ai premi; 

Interessando che qualunque dubbio in proposità 
venga sollecitamente eliminato, per inearico della' 
Giunta municipale 


invita 

tutti coloro i quali non avessero finora presentati! 
abeambio i titoli interinali dell’imprestito suddetto’ 
‘a volerli immediatamente cambiate con le obbiiga- 
zioni definitive, avvertendolî in pari tempo che il' 
solo numero portato dal titolo definitivo ha diritto? 
di concorrere ai premi che, a forima del prograninia,! 
saranno estratti nel dì primo del prostimo giugno’ 
@ giorni successivi. 

Pisa; dal Palazzo Comunale, li 16‘ maggio 1872: 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
in quarta pagina. 


L°ITALEA 


(Vedi l'Avviso in quarte pagina.) 


| 
i 
i 


mo a tutti la seguente utilissima Pubblicazione : 


LUTALA LA. SUE PRISINTI CONDIZIONI 


FISICHE, POLITICHE, ECONOMICHE E MONUMENTALI 


Cpportenimino piscETTA — a 
igor ALLE SCUOLE ED ALLE FAMIGLIE AxcHE 
(renne 1) var cavanze per premio 


ALEIFEO POZZI 
DI ROMA 
prefemore nel Regio Istituto Industriale e professionale di Torino 


TERZA EDIZIONE — Un bel volume in-16 grande — L.2. 
Quest'opra contiene: — 1° la descrizione dei monti, dei loro contrafforti e varchi 
ipali, delle pianure, dei fiumi co?le pesa del loro corso, dei canali, der la- 
ghi, delle coste marittime, del clima, della vegetazione e delle varis regioni d'Italia; 
— i un" serîe di notizie statistiche concernenti la popolazione, il suo anzualo 


incremento, la sua divisione per sesso, per età, per ioni, ece., la 


5° la rassegna delle cittù e terre 

le regioni, le provincie e le valli in cui si trovano, coll’indicazione della loro popola- 
zione, dei loro pregi caratteristici e dci loro monumenti. Così questo libro è insieme un 
scientifico, un manuale statistico, un utile compagno di viaggio, ed un libro di testo 

per le scuole. Il modo di usarlo a quest'ultimo scopo è indicato nella prefazione. 


Rivolgere le domande alla Tipografia e Libreria Editrice Giacomo Agnelli in Milano, 
via S. Margherita, n. 2. — Alla spedizione si aggiungerà gratis il nuovo Catologo della 
stessa Tipografia. 


CANTINA TOSCANELLI 


VINO TOSCANO 


Stefano Gherardini, via Montegiordano, nu- f 
mero 3, vende per conto del proprietario, a 
delle tenute & 


mitissimi prezzi, il celebre vino 
della Cava e di Bisticci. 3 
Privilegiala FORNACE sistema HOFFMANN Privilegiata 
Per cottura mattoni, calce, ecc., adoperando qualsiasi genere di combustibile, 
sul quale si ottiene il risparmio del 60 al 75 010, come ne fan fede molteplici attestati. 
Di questi forni ne esistono più di 100 in Italia e più di 1000 


er acquisto del privilegio dirigersi al signcr P. E. BELLINI, 
mero 6; piano terzo, Torino. 


Bagni Marittimi in Rimini. | 

Apertara del nuovo grandioso Stabilimento posto nelle condizioni richieste 
dalla scienza e dalle esigenze dell’odierna socistà per cura e a spese del Mu- 
sicigio. 

Direttore Igienico: — Prot. Paolo Mantegazza. 

Caf e ristoratore con pranzi a prezzi fissi e alla carta,sale da lettura e 
conversazione e da ginoco con bigliardo, sala per musica e ballo. Bagni caldi, | 
dolei, salsi 6 misti # domicilio e arenazioni. 

Abbonamenti a prezzi ridotti, servizio d’Ommibus fra la città ed il mare. 
Banda ed altri divertimenti popoli | 


NELLA VILLA De-Heilis, al Capo 

di Positipo, si af- 
fitta un grande appartamento, con stalla e ri- 
messa, elegantemente mobigiiato, e vari ap- 
partamentini. 

Il sito è amenissimo, ed è posto a lido di ma- 
re, con banchina per disbarcare, e via rotabile 
per terra. - Dirigersi a Napoli, vicoletto Berio, 
numero $, i° p. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Ttaliana — Firense, via de Buoni, n° 2. 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871. i 
Rent e 0 iS | Cagna elia agere oo © | 
Assicurazione mista (con partecipazione all’80 010 degli utili. 
L'assicurazione mista partecipa ad un tempo dei dell'assicura- 
li dell’assicurazione in 
viene imi 
‘o l'assicurato 


medesimo quando 
di quell 


irigersi per maggiori schiarimenti in Fireaze alla Direzione della Succursale, via de'Booai, ®, 
lla prove e Ica i Rotta dai sigg. rtlli Frtaa, piazza Mopieitno. (3) 


Per causa di partenza 
si vendono in Frascati? cavalli îrlan- 
desi sauro bruciati per uso di tiro e 
sella. Dirigersi per le trattative alla 
farmacia Ottoni, via del Corso, 199, 


migliori fab» 


+ a codue verticali 


Grande Magazzeno di Pianoforti 


bricho d'Earopa. Specialità di 
a cordo incrociate sistema 


MONTEOLIVETO 
numero 70 


ano, 00m casso eleganti. 


Napoli - GIULIANO - 


Numeroso assortimento 
Masica scelta 0 svui 


(0rganetti) 
da G. E. Marchisio 


Via Frattina 


Mario de' Fiori) 


PIANI A CILINDR 


l Herz neveu, Boisselot Marchisio, ecc. ecc, 


ed harmoniums per vendita 0 nolo. 


IN VENDITA 
N. 435 (Angolo è 


PER LA CAMPAGNA 


100| 


toIdroterapi 
ACQUE MINERALI 


ELEGANZA x CONFORTO 


Propr. Dir. dott. E. Fossati Barbò. 


na en: 


CANNOBIO (lago Maggiore) | 


Stabil 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 


num. 17 — 
PAOLO PECORI, via Panini, 4. 


VENDITA VOLONTARIA AL PUBBICO IN 


IN FIRENZE 
a cura dell'Impresa del Mediatore. 


ggio corrente, al secondo piano del numero 10, în via d 
rà alla vend:ta al pubblico incanto di ura collezione di quad 
i d’arte, fra i quali figurano: un quadro originale dell'Albano rap 
elle fratta ed animali di Brughel ; due battaglie 
igimali di Vandamieris; due marine attribuite a 
Vecchio; due quadri della Scuola di Theniers; Un ritratto d’Ignazio Hngîy 
pinto da so stesso; degli animali di Diego Velasquez; due presi di Poelmi. 
un ritratto di Caterina dei Modici di Sustermans; un quadretto originale di ( 
diverso maioliche antiche; due magnifici grappi în Biscuit di Sévres rappre 
soggetti mitologici, ecc., ecc., appart:nenti 2d und distinta fe chet 
il suo domicilio a Homa. 


La vendita si fa per contanti 
più 4 per cento diritto d'asta e centesimi 20 per trombatara di ogni lotto 
Il giorno 23 maggio il pubblico potri ro la collezione suddetta vel 
indicato, dove i cataloghi saranno esibiti ai signori accorrenti. 
Firenze, 17 maggio 1872. 


Al Regno di Flora => 


ROMA 
Via del Corso, 
n. 396 


ARTICOLI RACCOMANDATI 


sa 


HOUB:GANT-CHAEBRBDIN 
DI PARIGI E LONDRA 


Polvere di riso a base di bismnto, essa è il resultato della abile allena 
delle qualità rinfrescanti del riso con quella tanto conosciuta del biamute, 
d'essere aderente ed invisibile, essa si fa di tuite le tinte, cioè rosa, bianca e me 
chel e di tatti gli odori. 

Polvere di riso pura, di tutte le tinte, cioè rosa, bianca e rachel ea tutti gi 
odori. 

Acqua d’Houbigant, Acqua di Toeletta, la sva finezza è talo che nel 
‘persone l’adeperano per il fazzoletto. 

cold-Creaze, Crème de Fraises per rinfrescare la pelle. L' 
dato a conoscere che si possono serbare un tempo inde 

Crème nutritive à la duchesse per la bellezza dei cepo 

Huîle antique, Huil» de noisettes, Huile d’amandes donces. 

Estratti d’odore triplo raccomandati a grande vari 

Sachets et Sultanes, per profumate la bianchi 

Pastilles assortite di odori per profuare gli ap] 

Saponi sopraffini assortiti di odori, ragguard 

asta. 

Vimaigre, Eau de lavande ct Ean spîritmense a tutti gli odori. 

Poudre ponr poudrer les chevenx, bionda, brava e n 


coli sono di fabbri 
e di qualità ecoszionali. 


oli per la uninosità d 


mo superiore 


ACQUA DI RECOAR®O 


DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest'acqua minerale, conoscinta da due secoli, va sempre acquistando riputa- 
zione più grande in Italia ed all’estero. Ù 
Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specisImente segnalato soto 


vomito per condizione morbosa 
indole cronica; 
itterizia, calcoli biliari; 


morroidi ; calcoli dvi reni e 


maco; e per gastrite 0 gastro-ei 
Vota ttigi, cotruziine del ella milza 
Diarrea cronica, nefralgia, catarro della 

renella; incontinenza delle orin rro della matzica; 
Febbri intermittenti e remittenti refrattario agli ordinari rimedi della terapia 

Quest’acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol essere prefe- 
rita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante 1l pasto ordinario. 

Le bottiglie che si spediscono c:lle maggiori precauzioni igieniche, conserva 
tutte le so: chimiche dell’acqua minerale, e se ne ottengono anche per fil 
maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte in lontani paesi. 

Sì vende daî principali farmacisti d'Italia. 

Le commissioni anche all'ingrosso sî ricevono: in Roma dal furmacista Nico} 


i Tal-aleo 


— 
di navigazione a vapore a tutta velecità 


Compagni 


Il piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GrusepPe VILLA. 
partirà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 
di Marsiglia, Barcellona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Imbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- 
video o a Buenos-Ayres, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 
e Paranà. 


Prezzi nolo passaggio, compreso vitto e vino da tavola; in moneta effettiva d'oro. 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOLA 
TN MONETA EFFETTIVA D’ORO 


Da GENOVA a | aigla Barelli Gira Ro aci nei Foa Ages Bs È 


50 | 150 | 200 | 850 | sso | sso | 
40 | 100 | 150 | 650 | 650 | 650 | 
— | 60 | 100 | zio | 260 | 280 


NB. — I ragaszi da 12 ad 8 anni pagano '/y posto; da 8a 3 ami ‘; di postr 
al di sotto di 3 anni sulla, in ragione di apda Qa Santi | ni 
q} di otto di anni mil, n ragione di uno pe famiglia. Gli alri pagherano 

COLAZIONI DTTO PER LA TERZA CLASSE: 
AZIONE. — Caffè ed acquavite, oppure accinghe, e ‘ 
PRANZO. — Zoppe col Holbto, O La pito etnei o I litro 
CENA — Un piatto carne, ‘0 un piatto magro, o 
Carne fresca e pane fresco per tutto Îl viaggio. 
Per imbartarvi merci è paisoggieri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agent? 
Prealpi 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lasebesi, 1 è 4, ROMA 


Anno II 


Siatiezali inazine cl D'eB d'gia 


UN MESE NEL REGNI LL 2. 69. 


Pra. LA 


189. 


Nunn: 


Direzione £ Amis 
Roma, via della Stamperia, 75» 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBUIEGHT 


Roma Firenzo 
in als. | via Panza Rs 


TRAZIONE 


‘51 as TITUISCONO 


stavosore iN 


Pa, da via red 


ta stnmzo AicactaAzO cIat10 


en —- 


Foa” di ume cent, 10 


DI i greci delia Sinistra zteniese chie- 
doro ai loro governo che ottenga del nostro il 
parchese di Mi- 


- coma vi La detto ieri Von 
Pergane — Fene k 31 ratio dar capo 
stezione di ferrovia, 


. 
si 

Disgraziato marchese! 

È proprio vato colla jefalure. 


cuvalli è passato alle ferrovie. 
Se non melo fermano nella sua corsa di pro- 
gresso, mi monta în pallone volante e ra sulla 
nuvole. J 
Marchese mio giudizio, 
Migliorati se puoi. 


* 


A proposito di progresso. 
Soffia oggi, soffia domani, a Mautova erano 
riusciti a riaccendere la Favilla,un giornale che 
sera spento per mancanza di olio. 
lariaccesa Favilla mi giunge col 
tille nuove e mi porta un articoli 
ProcRESSO LOBBIA ! 


‘sue scin 
intitolato il 


. 
sa 

Progresso Lobbia ? 

L’onorevole Tex) l'abbia era magniote: poi 
divenne generale. O sta a vedere che è passato 
maresciallo. 
ss» Lobbia potrebbe significare che il 
generale Lobbia è il Pregresso in per 


son: 
Me ne dispiace per il progresso che la scelto 
quella strada per svilupparsi. 
Ha cominciato in un plico, e per quauto si 
gonfiasse non poteva diventare che un gior- 
rale. 


lo sto- 


reni e 

Sal più bello delle mic riflessioni mi sono ac- 
corto che si tratta d'un pettirosso del prote della 
Favilla, il quale ha stampato Progresso Lobbia 
invece di Processo Lobbia. 

Chi poteva supporre che la Favilla si occu- 
passe di pezzi patologici e di archeologia ? 

Cari 

Nelle ultime ventiquattr'ore non pare sia 2c- 
ceduta alcuna battaglia di Quongmponi in Ro- 
magna. - 

lati 

L’Armonia fa un'lungo articolo intorno alle 
parole pronunziate dall’onorevole Broglio in 
una delle ultime tornate della Camera, relativa- 
mente “ all'alleanza da farsi tra i liberali mo- 
derati e il partito cattolico , per procedere in- 
sieme contro la demagogia cosmopolita. 

Il giornale fiorentino di via Sgn Gallo dà in 
grandi escandescenze, e dice che ogni unione tra. 
i liberali e i cattolici è impossibile; a meno che 
i primi non risunzino alle dottrine rivoluzio- 
narie per praticare la vera politica cristjana. 

lari 

In sostanza, per salvare l'Italia, l'Europa e il 
mondo i liberali non hanno che a fare una 
cosa : rinunziare ai mandati di deputato, ai por- 
tafogli di ministro, alla seggiola di senatore e 
affidare le sorti del paese 2 un’amministrazione; 
così composta: 

Pròsiilenza. — Padre Card 

Finanze. — Don Margottî (sconto del 3 00. 
sulle entrate come per l'obolo di San Pietro). 

Interno, — Monsignor Nardi (previo permesso! 
del cardinale Pat: 
— Ajiibl: 
pis A Medi ina 


fuorno PER farorno 


== 
| 


| 


In Firenze cent. 7 


ica. — Sopressa. 
di Din e giustizia, — È 
contenti i revereadi J 


* 
Cali 
L'Armonia da la fresca not 
Pralormo tiene incarico di ri 


chel gene 
i a Costantino- 
poli per portare il collare dell'ordine della S$. 
Aumuuziata al principe ereditario della Tur- 


0 autorizzati al annunziare alla più re- 
da che riverita Armoni, che il generale 
» non fiene più cotesto incarico; ma l'ha 
to andare insieme col collare sudietto che 
La consegnato da una settimana. 

era che soa netizie degli 
le prima, o nulia!.. 


lî, ma via, 


0 dar 
aci 

47,000 donne deli’ Alsazia hauno chiesto a 
Bismarck di sospendere in quella proviucia l'ap- 
plicazione della nuova ‘ezze militare. 

Bismarck ha risposto con una concisione de- 
goa di Tacito o di Richter — No. 

Naturale; con una donna che ci chiede un 
favore, si cerca di essere amabili ; con due, si 
vuole essere cortesi; con tre, educati ; ma con 
47,0008.... 

17,000 donne sono già — il pubblico: — tu! 
pubblico Bismarck fa a confilenza! 

Beato lui! 


a 

La /ega umanitaria dei soldi e dell'abolizione 
della. pena di morte..se-la.. piglia con Fanfulla 
perchè ha riso della pretofobia con cuisi voleva 
escludere dall'insegaamento un arciprete. 

© Farfalla — dice la Legz — la pensa come 
Thiers, il quale diceva che la Francia non sa- 
rebbe stata felice, fino a che la istruzione non si 
fosse data nelle sagrestie. - 


. 
Cari 


Fanfulla, cominciamo dal dire, ia pensa come 
Fanfulia.Se si trova d'accordo col signor Thiers, 
e magari anche coll’sivv. Scipione Fortini ogni 
tanto — e’ vuol dire che gli pare che cotesti si- 
guori pensino il giusto. 

Ma questo non è il caso. 

La Lxga che si propone l’abolizi 
bolo potrebbe, con intendimento 
cominciare dall’abolira quel supplizio che ci 
tocca spesso di vederci attribuite frasi e opi- 
nioni che non sono nostre. 

È così facile far dire una corbelleria ad uno 
che non s'è sognato di dirla, coniandone una per 
conto proprio !... 

Ela Lega umanitaria ci ha una certa attitu- 
dine! Che Dio e i soldi, e le petizioni gliela con- 
‘Servino! 


e ——_-_____—_——— 


* 
Carri 

Soliloquio d'un maestro : 

— Ho visto con piacere che la discussione 
sugli stipendi degli insegnanti s'è chiusa con un 
discorso del deputato Abbignente.-- Abbi-niente 
è il rappresentante vero degli insegnanti ita- 


Celi 
Mi scrivono : 
Caro FaxFULLA, 
« La fiforma e la Capitale (L R.) pretendono 


che il professor Sulis è stato applaudito dagli 
stadenti dell'Unisersità romana, al suo entraro 
in scuola, per aver votato contro il Ministero. 

Vuoi sapere la verità vera? 

I} professor Sulis fu applaudito perchè. 
dispensò i suoi studenti dagli esami di di 
costituzionale. » 

Alla buon'orat Ecco una ragione plausibile. 

fo non sono più, chimè, une studente, ma 
‘queste cose le capisca e le sento come se avessi 
lascito i corsi ieri. 


ite} resto è curioso che si sia priva ur gran- 
chio così solenne x proposito: eau ma:sifesta- 
zione în scuola. 


L'opiuione politica dello studente in tempi 
sasso Senofonte! 0 chi per esso. In 


, bisogua pur confes- 
splendida senero- 


prima cun po' egoi 
sare cheè compensata, da 


che si parla dells sottomissione di 4009 calili. 

Alia lentezza della loro marcia mi ero «ccorto 
chei Maccatei sentivano il bisogno di avere 
qualche pedicure nel sezuito di Don Carios. Ma 
quattro mila mi sembrano troppi! 


PARLAMENTO 


È delvaltra. 
da 
Leggo nei dispacci dell'Ossercatore Romano 
DARLE: TRIBUNE 


avvisi a pogamento. | 


x 


«a interessa mediocremente me; voi ela | 
massima parto dei deputati, che lasciano all'o- 
norevole Lazzaro la cura di combattere in di- 
fesa della Sentinella di Cuneo che ha gridato: 
allarmi! perchè le hanno portato via le inser- 
zioni. 


Lac 


Pare che si portino in : 
ai percechi giornali e le inserzioni 
essi dal Governo. 
parlato del testo dei giornali: oggi tocca agli 


* 
Chi legge, chi scrive, chi ciancia, chi giron- 
ola e chi sonnecobia. 
bd 


Mentre tutti fanno qualche cosa. io sfoglio le 
pagine delle mie Note, dove sono registrati i ri- 
cordi delle sedute passato. 

Ne trovo due che non ho trascritte e ve le do 
ora perchè si riferiscono a due incidenti auten- 
tici presi a volo. 


* 

Prima nota. 

‘Nella seduta d'ieri l’altro s'impegnò, verso la 
fine, una discussione di economia politica fra 
‘gli onorevoli Lanza, Mellana e Branca. 

‘Il professore Virgiglio (... Virgiglio si scrive 
colis g 0 senza la 9g? Mi viene il dubbio ora; 
ria lascio la g per un omaggio alla rima con 
giglio e alla politica del Governo). 

“Dunque, il professore Virgiglio, questa di- 
scussione sull’econamis politica non se la sa- 
rebbe mai aspettata. 

E nemmeno io! 

Nel calore della disputa l'onorevole Lanza, 
non riuscendo a cogliere î concetti dell’onore- 
vale Mellana, gli disse di non aver capito bene 
lo sue parole. 

È Mellana (&stuale): * Io non parlo in ita- 
liano tanto elevato da non essere compreso dal 
mio concittadino. . 

È inutile che aggiunga che questa bouade del 
Tappresentante di Casàle fa seguita dallo scoppio 
dun razzo d'ilarità generale. Tanto generale 
che te risero fino gli onorevoli interlocutori. 


x 
E, sempre nella stessa discussione, l'onorerold 
‘pronunziò la seguente frasè (non mena 
testuale) 
S Bench io potrebim risponderei che per 
esteso che sia quand'ancire. ui miliotes-di ta: 
Hani bbizno ei questa rendita tnttatiz il resto 


bene 
passe alla fine d'un pa so 
bandopendo quella povera agricoltura Dio sa 


in che stato. 


do e si fermasse ab- 


Second: 

Questa è della sed 
giorno del voto eul 

L'onorevole Abigi 
che attaceurono la 
l'onorevoie Correnti 

Alludeva alia 
auche alla N 

L'onorevole Piero Puccioni — uno dei redat- 
tori di quel foglio — ascoltava l'oratore e sor- 
rideva. 

L’oratore si ferma ; lo guarda, e chiede: 

— Perchè ride, onorevole Paccioni: 

E tatta la Camera, Destra e Sinistra, dette 
essa in una risata. 


ia fumosa di sabato GI 
dimissione Correnti). 

te recitava i vari giornali 
za nel Gabinetto del- 


sa, e fra gli altrî 


* 


Se la ilarità non avesse coperto le parole del- 
l'onorevole Puccioni, gioco la testa che l'onore 
vole Abiguente sì serebbe sentito rispondere 
alla fiorentin 

— * Oh bella rido perchè mi diverto, © se 
non lo piace, la sputi! . 

Aggiungo per conto mio, che quand'unche 
l'onorevole Abignente avesse seguito il consiglio 
dell'onorevole Puccioni, non gli sarebbe riuscito 
di sputare il /agiolo che ha in bocca e che, fra 
le altre cose, gli sciupa lesse in un modo difa- 
| ftrofo (disastroso). 


x 


Loinigmo si nostri giorni. 
* 


Siano sempre a Cuned solla Sentincila delle 
Alpi. 

L’onorerole Lazzaro segue a piangere sulla 
sorte di quel simpatico giornale, celebre per es- 
sere uscito una volta con due colonne vuote e un 
avviso nel quale era detto :. 

© Per circostanze indipendenti dalla Direzione 
il primo articolo d’oggi #1 PUBBLICA in bianco! , 

Pare impossibile che il governo abbia veduto 
un pericolo ii un foglio tanto candido. 


* 

Per quauto lo rivolti da tutte le parti, questo 
degli avcisi:mi pare un pettegolezzo, il quale fa 
sciupare un capitale di tempo e di fiato supe- 
riore al valore e alla utilità delle inserzioni, co- 
me mezzo di propaganda politica. 

La Camera mostra in realtà di occuparsene 
per compiacenza verso i disputanti i quali, de 
guerre lasse, abbandonano l’arena coll’on. Lanza 
€ vanno a pranzo. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 20 maggio 1872. 


Processo Bazaine. 
Processo Wimpfen. 
Processo Trochu. 
Questo è il prosente ; provvista, per sei maii, di 
processi, dopo seî mesi d'inchiesta 
x 


Poi avremo processo di Gumbetia 6 compagni 
pella rivoluzione del 4 settembre processo di Luigi 
Napolsone pel colpo di Stato; procsisò: di Lamar 

tino ), Cremieux e soci pér la rivoluzionedi 
labbraio ; processo contro i principi d' 
successori eredi ‘fesponsabili-di ‘figi Filippo d'Or- 
leans che si è impadronito del potere si Teglio 


per naturw) @ armaino'o "elia Rep 
arto, 1 Quur@ri fornitore delle 


(quello prime, le autentiche) e che in prigione fa- 
ceva un prestito a Napoleone I. 
x 


To propongo un mezzo per affrettare questo « Gia- 
dirio universale. » Tolti i francesi neo-prussianit- 
sati, ne restano ancora 36 milioni. Si dividano în 
due parti e che 16 milioni facciano un'inchiesta stt- 
gli altri 16e vicoversa. Nataralmente si troveranno 
‘ vicenda degni di « biasimo > e si faranno passare 
dinanzi un Consiglio di guerra estratto dalla metà 
che ha fatto un'inchiesta, a nome della quale li 
condannerà per esser poi condannata a sua volta. 
Questo memorabile atto di giustizia sarà preceduto 
da una legge che stabilirà delle penalità nuove, 
adattate al nnovo caso. Per esempio si potrebbe 
trasformare « la Francia in una grande prigione, o 

‘condarmare i 36 milioni di colpevoli a restarvi a do- 
mic lio coatto. Per inasprimento li condannerà an- 
che a esser privi di decorazioni per cinque, dieci 
anni e anche « a vita... » 

x 

I documenti per l'istruzione di questo processo 
mon mancheranno certo. Eccone uno di cui un nuo- 
wo giornale ha pubblicato il fac-simile. È il testo 
della proclamazione della Repubblica al 4 settem- 
bre, — < Il popolo ha prevenuto la Camera che esi- 
tava. Per salvare la patria in pericolo, ha chiesto 
la R:pubblica. Egli ba posto i. suoi rappresentanti 
mon al potere, ma al pericolo. La Repubblica ba 
vinto l'invasione nel 1792. La Repubblica è procle- 
mata, coc:, ecc. » Sono firmati Giulio Favre, Erne- 
sto Picard, che dettò il proclama, Emanuele Arago, 
Gambet!a, che lo corresse, Simon, Dorian, Magnin, 
Pelletan, Garnier-Pages, Cremienx, Guyot-Mont- 
paîroux. Quest'ultimo che non riescì a restare mi- 
mistro che in quell'istante fugace, ha firmato pei tre 
che lo. precedono. Invece manca la firma di Glais 


x 
Oggi, domenica, incominciano le festo patronali 
dei dintorni di Parigi. A Nanterre si coronano due 
« rosîères » invece d'ana, porchè l'anno scorso c'era 
ten altro da pensare. Questa < rosièro » come si 58, 
è una gicvine di onestà garantita; le si regala una 
dote, ma non può maritarsi che da qui a un anno. 
Questi 365 giorni di prova, li ha imposti il testatore 
che ba lasciato il fondo occorrente. — I parigini 
che amano molto la virtà — teoricamente — vanno 
infollaa questa festa, e se non fosse piovato — come 
avviene da quindici giorni — ci sarei andato anch'io. 
Perduta l'occasione di vedere queste due « rosières» 
andrò questa sera alle Variétés a ndire le « Cent 
vierges > per rifarmi. Le fotografie della maggior 
parte di queste « Cent vierges » sono esposte in tutte 
le vetrive, e sî vede veramente che sono dell'età 
dell'innocenza — almeno dall’abbigliamento. 
x 
Ho l’abitadino di leggere regolarmente gli avvisi 
della seconda colonna del Times (quelli che serrono 
alle ccrrispondenze misteriose); e in eni si trovano 
talvolta simili amenità come in quello d'ieri: < A 
Kangaroo — Ho dato ru biscotto alla scimmia, ab- 
bandonato il teatro. Andrano bene i capelli del- 
L'orso. Date istroZoni pel gorilla » ?? 
Pas 
Ogni sabato poi mi pappo la soduta dell'Assem- 
blea salle petirioni. C'è sempre qualcosa da spigo- 
lare, di ben più divertente che i discorsi sulla libertà 
dell'associazione del cittadino Tolain, o le sortite 
medio-evali del beato Belcastel. Ieri poi co ne fa- 
rono di così amene, cheil presidente rimbrottò ire- 
latori, perchè lo portavano alla tribuna. 


>» 

Il signor N. N. (il relatore discreto ne tacque il 
mome) sè ammogliato nel marzo 1863. Precisa- 
mento uscendo di chiesa s'accorse che oltre di esser 
divenuto marito era prossimo a divenir padre. 
Chiede che la leggo contempli questo caso sciagu- 
zato come causa di mullità. In fondo non ba torto, 
ma la Camera si limitò a compiangerlo e < in mezzo 
all'ilarità generale» (suppongo dei deputati celiby) 
‘passò all'ordine del giorno. È 

x 


Un altro petizionario propose per aumentare le 
rendite dello Stato di metter eee 
elettori. Si pagherebbe ogni domenica prima di co- 
lazione. Chi non paga per tre volte, perdo il diritto 
di votare. Ha fatto il calcolo chele rendita sumen- 
terebbero di 339 milioni. La Camera invece ha cre- 
duto che d'mianirebbe il numero degli elettori. 

>» 

Un marchese di Parthéacy rampogna acremente 
l’Assemblea « che dà lo spettacolo dell'anarchia la 
più completa > invece di occuparsi degli affari del 
paese: Il relatore rispondo: 1° che il marchese la 
vedrà all'opera presto nel bilancio del 1873; 2° che 
questo marchese gli pare un’ po’ dubbio, perchè i 
Partbénoy si estinsero nel... non ricordo più l’anno. 

basi 


ieiedo che si lasci Vittorio Emanuele regnare a 
Roma, © che i Francesi non s' impiccino più del 
Papa, tanto più che Pio IX è italiano. » 

Il relatore, che è un discendente dei crociati, di- 
chiara che non spenderà parole per dar relazione di 
questa petizione ; che pel cenciainolo è già un onore 
di averla citata, e propone l'ordine del giorno che 
è votato con entusiasmo. 


die n E | 


e eeeeeee——————---- e ————_ —— —rrrrrrrrrrrretetmteie 


x x 

Questo nome di Trucalefî non mi piace. lo lo 
chiamorti « monsieur Bon Sens. » Pichiaro ché 
giammai l'Assemblea non udì cose più giuste di 
queste del canciaiuclo. E se fossì costì, vorrei le- 
varmiil ghiribizzo di aprirè una sottoscrizioncella, 
© inviargli una medaglietta colle semplici parole: 
<A monsieur Trucaleff chiffonnier pour les conseils 
quia donné è l'Assemblée. » Chi volesse l'indirizzo 
di questo cenciainolo filosofo, dirò che abita a Fou- 
gères, dipartimento del Cher. 

x 

Si sta vendendo ora una collezione di curiosità 
Alegre) che fa faro le pazzie 
agli amatori. Eccone qualche 
esempio. Cucchiaino, forchetta e coltello per des- 
sert, del tempo di Mazarino, cesellati, furono ven- 
duti 10,300 franchi! Due placchette d' oro con 
ismalti « attribuiti > a Benvenuto Cellini 20,000 
franchi !! Una legatura di libro cesellata d'argento 
18,000 franchi ! 11 duca d'Aumale, i Rothschild, 
Richard Wallace, e altri ricchissimi amatori si 
spatano tutti questi ninnoli con un accanimento 
singolare, e gammai non si è veduto un simile en- 
tasiasmo. Gl'incaricati dell'asta, come il solito, in: 
cassano il loro cinque per 010, che non costa loro che 
tre o quattro prezzi dichiarati ad alta voce e il 
classico « adjegé > accompagnato dal colpo di mar- 
tello. 


x 
Ho promesso alle lettrici del Fanfulla la descri- 
zione delle quattro toilettes della signora Floriani 
@ secolo M° de Laval) nella Traviata. Quella si- 
gnora gentile che me l'avevà promessa ha tenuto 
parola. State attente, è lei che parla e vedrete come 
conosce e descrive bene i secreti della moda : 
x 
« Primo abito: di seta color pesca con ghirlanda 
di rose e foglie verdi ricamate intorno alla. funique 
e al corpetto. Un pezzo frastagliato della stessa ghir- 
landa era l'ormamento della testa. Il volant della 


sottana molto alto, tagliato a denti sopra e sotto” 


con filettatarà di seta verde. La seconda sottana 
quasi rotonda © ripresa di dietro da una lunga e 
larga fettuccia verde. > 
x 
< Secordo abito: di seta color maure a colanfs con 
soprabito di mussolina bianca enfredeur, e pizzi di 
Valenciepnes. La testa era ornata di un nodo di 
fettuccie pure di color maupe e fiori di mghetto, 
x 
« Terzo abito (da ballo): tutto bianco. Sopra ana 
ricchissima sottana di falle a volants,una tanica di 
seta ricamata cor jais bianco, e la frangia analoga 
al ricamo. Sulla testa una piuma bianca ed una 
‘camelia con piccolo bottone di brillanti, foglie verdi 
naturali. Brillanti, e perle agli orecchi e al collo, 0 
il corpetto dell'abito ne era colmo. Smanigli ric- 
chissimi. » 
x 
« Quarto (la tisi): Peignoir bianco di mussolina 
con quantità di merlî,a maniche larghe, sciolto alla 
vita © forma vatfeau. Cuffietta è la Fanchom. » Che 
ne dite del mio reporfer? Non vi par di vederle 
queste toelette, principalmente la prima e la terza? 
Ormai per la parte « mode » non mi do più affanno; 
ho trovato l'araba fenice che cercavo. Ma sia detto 
in confidenza, chi mi sa dire cos'è quell'entredenez ? 


Md 


DA NAPOLI 


Napell, 20 maggio (ritardato). 

TI faut aimer ce que l'on a è il soggetto sul quale 
il duca di Maddaloni ha fabbricato una sua nuova 
corimedia, data ieri sera al Mercadante, intitolan- 
dala: Us proverbio francese. Franceso per la forma, 
ne convengo (parlo del proverbio, non della com- 
media); in quanto alla sostanza non credo, poichè 
non mi socapacitare che i francesi amino, per esem- 
pio, quella benedizione dei prassiani, o dei debiti, 
che banno, e non amino invece le provincie, che non 
hanno più. 

Ma questa è un po' tirata co' denti, ed è in unal- 
tro senso che il daca l'intende. 


* 
De 

Decio, duca anch'egli come l'autore, era amante 
riamato di Lidia. Il fato vaole che non si sposino : 
invece Lidia diviene contessa di Linsierfield, è il 
duca mena in moglie un'altra donna. Passano degli 
anni, vengono dei figli, l'amore non c'è più. Un bel 
giorno, per uno di quei casi che fanno tanto como- 
do agli antorî, i due s'incontrano faccia a faccia in 
‘un albergo. Il marito di Lidia e la moglie di Decio 
son lontani, e stanno per passare un brutto geaio.. 
Ma 0cco che sul più bello, quando i due amanti 
son lì l per sdracciolare, viene sulla scena lady 
Sara, una figlinoletta di Lidia, e salva tatti, ba- 
stando la sola sua presenza a far ravvedere la 
mamma. 

+ 

T1 brodo sarebbe buono e sostanzioso, s6 nòm fosse 
troppo allungato. Il duca ha un camerierà, che 
parla veneziano, e la bambina ha una governante 
inglese che storpia l'italiano. Il brodo diventa fred- 
do ed è già stato servito in molte tavole. In com» 


plesso, il lavoro ha molti pregi, ma, toltome uri paio 
di scene bene indovinate, pesa troppo e sfonda lo 
stomaco, 


+ 

Abbiamo in rada la squadra inglese omaindata 
dal vice-sitmiraglio sir. H. R. Jelverton. È compo- 
ta di sette bastimenti dbm 2500 uomini di equipag- 
fîo, e 92 cannoni: Stamiîho molti ufficiali vede varisi 
nei principali caffè della città. 

Il Piccolo, il quale sognò una protesta del go- 
vorno inglese per la buona accoglienza fatta agli 
‘ambasciatori Birmani, non mancherà di minacciarci 
di un probabilo botbardamento. 


A i 
+ 

In Consiglio comunale si è discussa la, proposta 
del signor Moccia di destinare la chiesa di S. Paolo 
per uso e consumo dei nostri nomini grandi... che 
nasceranno. Si sarebbe intitolata il Panfeon dell'ar- 
venire!... Ma in veriià, noi ne contiamo già un sì 
gran numero, che non basterebbero dieci S. Paoli a 
contenerli tutti... 

Dopo queste splendide prove di sapienza ammi- 
nistrativa, che ci danno i nostri P. C., incomincio 
anch'io a capire la necessità dell'ira e l'opportanità 
della lettara del professore Mastriani. 


* 
+ 

S. Carlo si è riaperto, dopo la pace ratificata tra 
Musella e le masse, consenziente la Commi 
teatrale. Per ora siamo ancora alla Sirena del Mon- 
plaisir, nella qualo la Cocchi e il Mascagno si fanno 
applaudire, ed alla Selraggia dol maestro Vice- 
conte, al quale molti, non so perchè, danno il nome 
di vice-Pacinî, vice-Donizzetti, e vice-Verdi. Que- 
sto spettacolo durerà peraltro ben poco, e sarà e0- 
stituito da una grande novità, che è destinata a 
ristorare lo malaugurate sorti dell'impresa. 

Questa grande novità, che da più tempo si va ap- 
prontando, è il Ballo în Maschere... 


. 
sl 

Del professore Palniieri si fa ancora nu gran di- 
scorrere. Dopo aver tenuto d'occhio la lava, e spe- 
diti i bollettini sanitari del gran malato, egli è tor- 
nato, ha tenuto tina sus conferenza, ha preso un 
cordone, ed ha riso sotto i baffi delle sperticate lodi 
che gli si prodigavano. Per più giorni 5° visto il 
suo ritratto in fotografia, e di grandezza al natu- 
ale, sospeso alle cantonate di Santa Brigida, si è 
andato spacciando per le vie il suo discorso stam- 
pato, ed insomma si è fatto 100 del 50, pronti a 
farne 10, 5, od ancora meno alla prima occasione, 
come da noi si costuma. 

Un curioso particolare. Ieri l’altro, al teatro Sebelo 
si rappresentava appunto L'erusicne vesuviona, 
tragedia in cinque atti e non so quanti quadri. Non 
ho avuto curiosità di andare a vedere; ma scom- 
metto che il sullodato professore dovea essere nel 
numero dei personaggi. 

sa 

Allo stesso proposito: l'avvocato Florenzano ha 
pubblicato un suo Salmo, composto di un gran mu- 
mero di sciolti, che mi paiono endecasillabi. In esso 
parlasi dell'osservator'o vesuviano e del Palmieri 
con queste parole: 

._+ + + +Iviccchio umano 
Di lenti armato e di sapere (?), indaga 
Del nemico vulesno i moti e il corso. 

Il corso del valcano ? Professore Gorini, tocca a 

voi a protestare in nome della scienza... 
Picche. 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


Torino, 20 maggio. 

Senza abbandonare definitivamente la sala della 
scultura ove altre pregevoli opere richiamano l’at- 
tenzione ed il plauso degli intelligenti, faccio per 
varietà un salto allo sale dei quadri. Alla scultura 
ritorneremo poi. 

Quantonque un critico sottile ed elegante ab- 
bia in questi giorni, scrivendo della nostra Esposi- 
zione, biasimato assai il giudizio del pubblico, a suo 
parere impari al valore di certi artisti, io invece mi 
attengo a quello, perchè ove non avesse altri me- 
riti è pur sempre il più spassionato e spontaneo. 

«Ed anche, fra parentesi, perchè credo che l'arte 
sia fatta prima di tatto per piacere al pubblico. 

Incomincierò col quadro di «Alberto Gilli. È un 
nome, già caro alle arti il sto — è un nome scritto 
su due tele di molto merito, la Visita schernita, e 
l’Avmguardia di Brenno. 

Quest'anno egli ce ne presenta una nuova, Innga, 
stretta, con due sole figure. Nel mezzo vi campeg- 
gia un frate, che malgrado il suo sguardo chino, 
quasi bieco, ha sal volto scarno, ed affraîato l'im- 
pronta dell’intima compiacenza, la compiacenza che 
nasce dall'adempimento d'un grande e difficile 
còmpito. 

E quel viso securo ed intelligente. contrasta mi- 
rabilmente con un altro paffuto, rabizzo, che sta in 
fondo. Il frate dall'aspetto severo è Arnaldo da 
Brescia: il viso rubicondo è papa Adriano. L’arti- 
sta ce li dipinge dopo:il loro diverbio. — L'ardito 
riformatore si allontana dal pontefice sdegnato, il 
quale dal suo trono accompagna. con uno sguardo 
di ira il monaco novatore. Lo minacce del: Papa 
non accelerano quel passo lento egrave, e pare che 
‘muoiano non udite fra gli echi dell’ampie sale. 

A) concetto grandioso, della mente, rispose con 
felice riescita la mano del pittore; che lo tradusse 


con molta e vera potenza di arte. L’Arnaldo di 
quella tela è ben lArnaldo delta storia; il pensatore, 
il filosofo, l'atleta che combatte per una grande 
idea coraggiosa e nuova, cui doveva esser premio il 
supplizio. Ma il maggior merito del dipinto è senza 
dubbio l'effetto prospettieo, ottenuto sì completa- 
mente, che quel frate scarno par che si stacchi dal 
quadro e cammini verso l'osservatore. Non ho che 
un voto a fare, ed è che quella tela troppo vasta 
per appartamenti privati trovi il suo posto ove il 
suo valore le dà diritto d'entrare, in una bella, în 
una grande galleria. 

Altr’opera, non meno ardita, è il quadro di Giu» 
seppe Viotti ; anch'esso espose una grande tela con 
una sola figura al vero : una signora cogli abbiglia- 
menti da ballo. Che cosa le sia accaduto tre sole 
persone lo possono sapere: lei, un amante che si 
suppone fortunato, ed nna Madonna innanzi la quale 
ella è quasi caduta al ritorno dalla festa e come 
assalita da an rimorso. Forse non farono che parole 
scambiate, forse un impegno preso, forse un bacio... 
ma coll’immaginazione si può andare molto innanzi, 
per cni finiamola lì. 

Ad ogni modoil dolore che ella prova è immenso: 
nel percorrere le sale che devono condurla alla sua 
camera, scorge alla parete una statua di Madonna; 
alla presenza di quella consolatrice di dolori erom- 
pono quelli del suo cuore, e cade accasciata, ap- 
poggiando le mani al muro, in atto di chi prega ad 
‘n tempo e dispera. Il quadro ha per titolo: Colpa 
e rimorso, ciascuno lo può interpretare a modo suo 
ed il campo è grande. Il Viotti è un giovane ar- 
tista. Ha ingegno non comune, ed uno slancio che 
rivela forte sentire. L’avvenire gli riserba certa» 
mente dei bei trionfi; a che non possono giungere il 
coraggio e l'ingegno? Ma come pel Gilli, deploro 
che gli appartamenti privati siano troppo piccoli a 
tali lavori. 

In generale si fanno lagnanze agli artisti che 
si perdono nel dipingere piccole tele, e si ha ra- 
gione: ma se alenni di loro si cimentano all'arte 
in grande, le difficoltà materiali sorgono d’ogni 
parte a sbarrar il difficile cammino, e allora se 
qualche mano potente non sostiene l’arte, invece di 
svilupparsi; Jangue e intisichisce. 


Nix. 
CRONACA POLITICA 


Interno. — Finalmente ci siamo. La 
Cassazione unica esisto per opera del Senato, che 
ieri le ha dato 48 voti favorevoli e 32 contrari. 

Sotto la Camera elettiva! È 

Ma 82 voti contrari! Al Senato non s'è mai 
veduta un'opposizione così forte: come del resto 
non 8% veduta una discussione tanto lunga e pun- 
tigliosa. 4 

Comunque, la riforma ha trionfato e i laudatori 
del tempo antico e degli ordini antichi fra un paio 
d'anni si loderanno, sono persuaso, del suo trionfo. 

È sempre stato così! 

#* Il bilancio dell'interno è passato con nove ar- 
ticoli, a proposito dei quali si è parlato a Monte 
Citorio de rebus ommibus ef de quibusdam aliis. 

#% La Riforma combatte allo stesso tempo duo 
nomici: l'Opinione e la Nasione. 

Combatte naturalmente în favore d’ona causa 
già perduta, e si foggia un Correnti a sua immagine 
e similitudine, cioè una maschera di Correnti per 
camuffarsene il volto e faro il babaw nei misteriosi 
convegni di palazzo Braschi. 

Io ne rilevo una sola frase, ed è che la crisi mi- 
nisteriale nacque dal giorno del nostro ingresso in 
Roma. 

Fin da quel giorno è nata? Poveretta! Si vedo 
bene che ha avuto anche il tempo di morire senza 
lasciar traccia di sè. 

** Ieri il Comitato privato diede passo allo sche- 
ma di legge per la sistemazione dei canale naviga- 
bile Bussi, nella provincia di Verona. 

E l’on. Piroli nominò la Giunta che dovrà darne 
relazione alla Camera. Arrigossi, Bncchia; Cado- 
lini, Carmi, Michelini, Monti Coriolano e Righi: 
ecco i nomi degli onorevoli che il buon Piroli bs 
taffato nelle non chiare, nò fresche, nè tampoco 
dolci acque del Canale. 

*#% Il municipio di Venezia ne fa di quelle, che 
mettono sulle furie persino il Zempo che pur n'ò il 
padre putativo. 

Gli è che il Tempo mon vede l’ora di poter cor- 
rere în ferrovia sino a Trento, eil municipio si tien 
pago a non andare più in là di Bassano. e 

Dl bello è poi che il Ministero dei lavori pubblici 
ha dichiarato non fattibile un certo progetto, che 
da Bassano porterebbe la ferrovia sino a Primolano. 
E il municipio che non vuole andare a Primolano, 
cosa fa? Dà il suo voto a quel progetto, e chi sè 
visto s' visto. 

E il tempo, che il Tempo. ha speso a far su Ul 
municipio secondo il sno cuore ? 

Tempo perso ! 

** A Bologna — l'ho già detto — vanno alle 
stendosi per le nuove elezioni del municipio. 

Vanno allestendosi colla speranza che prima © 
poi debbano essere generali. 

Edè sorto a quest'uopo un Comitato, che paro 
abbia per sò il favore della cittadinanza, ciocchè 
vorrebbe dire che il municipio attuale dalla citta- 
dinanza ha precisamente il contrario del favore. 

Ora un giornale mi dice che una persona’ molto 
in alto nell'amministraziono della provincia abbia 
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ETRE 


FANFULLA 


tentato un colpo onde... non so come dirla.... 
insomma onde far in modo che, nel caso di nuove e- 
lezioni, gli uomini del Comitato portino sugli seudi 
il Consiglio destivato a merire. 

Benissimo! 

*= ll municipio di Napoli sta di casa nel pa- 
azzo San Giacomo. E nel palazzo San Giacomo sta 
pure di casa il Banco di Napoli. 

Ora, l'ha detto l'onorevole Manrogenato, il Banco 
di Napoli è un istituto di beneficenza. N suo vicino, 
il municipio, non volle essore da meno forse per di- 
mostrare che l'atmosfera di quel palazzo inclina 
l'animo alle buone opere. 

Ei eccolo a votare una somma a titolo d'incorag- 
giamento letterario; escolo-a fare un prestito per 
sovvenire alle strette pecuxiiarie d'an suo impiegato; 
eccolo a dare un sussidio alla vedova d'un consi- 
gliore defanto.. 

Naturalmento io non ci trovo che ridire, e mi 
meraviglio dell'Unità Nazionole, che preferirebbe 
vedere speso tutto quel danaro in tanti spazzini 
per liberare le vie dalla cenere vesuviana che vi ha 
fissata stabile dimora. 


istere. — Parigi la bombardata, Pa- 
rigi la vittima del saccheggio e del petrolio coma- 
malista, Parigi Ja Solima decaduta, fragando nel 
suo borsello trovò un obolo da lenire la sventnra 
degli infelici percossi dall’eruzione vesuviana. 

Sono 17,160lire, ch’essa inviò perora al Comitato 
napoletano di soccorso. 

Vittor-Bugo la disse il cervello del mondo. La 
frase be dell'iperbole. Se avesse detto in quella 
vere cli'essa n'è il cucre, il bel fatto che ho regi- 
stato mi indurrebbe quasi a dargli fede. 

Nel suo cuore non 5° egli forse trovato un pal- 
pito fraterno di carità per le nostre povere vittime? 

** Siamo daccapo colle dimissioni del ministro 
Dufaure. Quel henedetto affare del Consiglio di 
Stato minaccia di farsi capitale. 

Ma niente paura : Dafauro non sì dimetterà; il 
signor Thiers odia le crisi, precisamente come il 
buon monsignor Nardi le breccie. 

** Ilgoverno austriaco ha respinte le innovazioni 
domandate dalla Francia pel trattato di commercio 
e navissazione în forza della recente legge che stabi- 
lisce una sopratassa di bandiera. 

Fanfulla ha già detto nel passato mese che il go- 
verno italiano fa il primo a far valere su questo 
campo la fede inconeussa dei trattati. 

** Detto fatto. Il Reichstag germanico ha ap- 
pena votata la sua mozione contro la Compagnia di 
Gesù; ed eccovi la Cancelleria federale già all'o- 
pera per servirli a dovere que’buoni padri. 

Sono già pronti gli elementi per uno schema di 
legge in questo senso; e per darvi l'ultima mano, 
s'aspetta d'ora în ora a Berlino il ministro bava- 
rese Lutz. 

Ex tenebris lucem, osserva il Pompiere; e trat- 
tandosi di gesuiti, affemia non ho cuore di man- 
darlo via a bastonate per castigarlo di questa sua 
recidiva: sarà per un'altra volta. 

** A Vienna sono sulle spine: il ministro De 
Pretis abbandona il portafoglio, cioè minaccia di 
abbandonarlo, ss il Reichsrath non gli dà completa 
la sua linea ferroviaria del Prediel sino a Trieste. 

Noi nompotremmo che andar lieti della sua caduta. 
Verrebbe dire cha la ferrovia pontobbana trionfa 
deli'edtimo ostacolo. 

Mors tun vita mea, cantano incoro i buoni ita- 
liani del Friuli. 

** Un altro Ministero alle strette. 

Lo Sorthing della Norvegia approvò il bilancio 
militare, ma nell'abbandonare il campo di battaglia 
scoccò la freccia del Parto e inffisse al Gabinetto un 
voto di sfiducia. 

Bisogna credere che il colpo non sia riuscito mor- 
talo. Infatti il Gabinetto rimane; e da tutte le città 
della Norvegia piovono le proteste contro l'indi- 
rizzo politico dello Storthing per invitarlo a rimet- 
tersì sulla retta via. 

** Decisamente nell'atmosfera dell'Europa nuota 
< si svolge una influenza epidemica di cri: 

Vedete la Turchia: laggiù di crisî, nel senso par- 
lamentare della parola, non se ne discorre nem- 
meno. Però eccovi una novità ministeriale: Achmet- 
pascià entrò a fare da Correnti nel Gabinetto — 
ben inteso da Correnti prima della dimissione. 

C'è di più che Dervisch-pasc'à fa posto a capo 
della Commissione delle riforme, e Safvet-pascîà fa 
nominato musfesciar del gran visir. 

Cos'è un mastesciar? Ve lo dirò domani: però, ad 
occhio e croce, dovrebbe essere qualche cosa di ca- 
vallinesco, o di perazziano, come sarebbe a dire di 
segretario generale. Ma non ne sono ben sicuro, e 
chi per conto proprio lo è, mi getti pure la prima 
pietra. 


Lone BGapinor> 


Telegrainmi del Mattino 
«Agenzia Stefani) 


New-Yerk, 20. — Oro 113/12. 

Barcellona, 18 (ritardato). — La banda di 
Castells, composta di 250 nomini, fu sconfitta. 

La banda dell'Estremadura fa dispersa. 

Il generale Letona entrò in Onste; gli insorti 
abbandonarono quei dintorni. 

Il maresciallo Serrano giunse a S. Sebastiano. 


Le bande della Biscaglia cercano di guadagnare 
la frontiera francese. 

isajona, 20 (sera). — Le notizie della Biscaglia 
dicono che la provincia è pacificata. In seguito alla 
disfatta della banda di Aguirre, si sarbbbero sotto- 
messi oltre a 5,000 insorti. 

Ieri la Gionta carlista della Biscaglia ha lasciato 
questa provincia. I suoi membri sì sono dispersi; 
molti sì ricoverarono in Francia. Questa dispersione 
è considerata come molto importante; perchè il ritiro 
della Giunta lascia l'insurrezione senza organiz 
zazione. 

SET ina Thiers ricevette ieri il conte 

Harcourt, che partirà immedi to 

parti: per 


PICCOLA CRONACA 


2% Il principe Umberto di ritorno da Milano è 
arrivato a Roma ieri alle 6 pomeridiane. 

«*. Il Consiglio comunale del quale averamo 

annunciata la seduta per ieri sera, sì riunisce invece 
stasera alle 9 pomeridiane continuando la discus- 
sione del bilancio. 
'« Fu distribuito ai consiglieri municipali un 
progetto di regolamento di polizia rnrale, e nella 
prefazione al quale si dice che la Giunta si riserva 
di presentare ua re.olamento organico disciplinare 
dei corpo delle guardie campestri a cavallo che 
sono incaricate della polizia rurale. 

Veramente parrebbe che tanto l'uno che l’altro 
regolamento avessero da essere stati compilati 
prima dell'istituzione delle guardie. Sarebbe stato 
per lo meno più logico. 

Il progetto di regolamento è composto di XII ti- 
toli differenti e di 142 articoli e sarà posto in di- 
scussione probabilmente dopo la votazione dei 
bilanci, 

«*a La Prefettura annunzia che la Camera di 
commercio avendo designato due dei suoi membri 
per far parte della Commissione provinciale di 
sorveglianza sugli istituti di Credito, questa rimane 
costituita del prefetto della provincia ® dei signori 
cav. Valerio, Trocchi e Vincenzo Galletti. 

4°, Ieri coutinvava in grandi ioni il pas- 
seggio delle carrozze piene di popolani che torna- 
vano dal Divino Amore e da qualche osteria di 
fuori le porte. A Ponte Molle vera proprio la fila 
delle vetture. 

A Roma, specialmente in certe parti della città, 
era impossibile trovare una botte vuota. 

E la maggior parte non si contentava di una 
botte, ma tutti i Landow di rimema, anche i più cle- 

ti erano presi in affitto per la giornata da operai 
È bottegai di Trastevere e dei Monti. Chi non aveva 
volato lasciare il lavoro, ed era rimasto îl giorno a 
Roma, si contentava di scialare la sera, e entrati 
in bott passeggia vanoinsieme agli altr, edin quello 
incomode vetture si raccogliovano intiere fami- 
glinole di cinque 0 seì persone compresi i ragazzi. 
È tutto questo faceva piacere a vedere, perchè era 
segno certo che «la miseria del povero popolo > 
non è poi tanto terribile quanto ci voglion far cre- 
dere i proteti del mal augurio. 
ri Re aasisterà alla girandola da una terrazza 

lazzo Aitoviti a ponte Sant'Angelo. La tri- 

bana a doo piavi che di sta Surneal scntivai 
teatro Apollo servirà ai membri delle due Camere. 
Le finestre delle case dirimpetto a Castello sono 
state vendute per la maggior parte. Per il pubblico 
a piedi riman poco posto perchè il ponte dovrà ne- 
cessariamente esser lasciato sgombro. 

Giacchè si è avuta l'idea infelicissima della gi- 
randola a Castel Sant'Angelo è altteno sperabilo 
chesi farà di tatto ondo evitare li inconvenienti 
che potrel lerivare da un affollamento gran- 
dissimo di persone in così angusto spazio. — © 


primo reggimento della brigata granatieri 
partirà per il campo d'Annibale subito dopo la festa 
dello Statuto e vi si tratterrà quindici giorni, dopo 
dei quali andrà al campo il 2° reggimento e succes- 
sivamente tutti i corpi della gaarnigione per eser- 
citarsi al tiro al bersaglio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha continuato questa mattina la 
discussione relativa alla convenzione per 
TIstitato di perfezionamento di Firenze. 
Gli onorevoli Peruzzi e Sella hanno di- 
mostrata l'utilità e la opportunità di 
quella convenzione. È stata presentata 
una mozione sospensiva, che fu però riget- 
tata a grande maggioranza. La discus- 
sione degli articoli verrà fatta nella adu- 
nanza di domani. 


Ci viene assicurato che il giorno 11 
giugno incomincieranno dinanzi alla Corte 
d'assisie i dibattimenti per la rissa di 
porta Cavalleggieri. 

Rapporti giunti al Governo dal nostro rap- 
presentante in Rio Janeiro recano, che nella 
provincia di Corrientes la rivoluzione, facendo 
un supremo sforzo, riportò vittoria, dopo 
sanguinoso combattimento, sulle truppe del 
Governo, che furono costrette a capitolare ed 
abbandonare in seguito, insieme alle autorità 
governative, la provincia. i 

1 bastimenti da guerra esteri, di stizione è 
Montevideo, si sono tosto recati sul luogo 
della lotta per tutelare i rispettivi connazio- 
nali, e se gli sforzi dei comandanti delle sta- 
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zioni nori valsero ad impedire le calamità della 
guerra, valse però la loro presenza a raffre- 
nare gli eccessi dei vinci 

Iì Ministro di grazia e giustizia avera sotto- 
posto all'esame del Consiglio di Stato la que 
stione se dovessero 0 no ammtettersi le legaliz- 
zazioni di atti riguardanti le curie, fatte da 
vescori che non abbiano ottenuto ! V'erequatur. 

ll Consiglio di Stato si dichiarò incompetente 
a pronunziarsi in merito alla sottomessagli que- 
stione, perchè di natura non esclusivamente 
amuinistrativa, ma invece politica ; opinò quindi 
sî dovesse risoltere in Consiglio dei ministri. 

Le legalizzazioni frattanto continueranno ad 
essere amniesse negli affari di minore impor 
tanza, e per le persone che non escono di Stato. 


Un recente reale decreto modifica nuovamente 
la'divisa degli ufficial di marina, e sancisce poi 
l'obbligo per gli ufficiali subalterni di vestire 
sempre l’uviforme. dn 

Gli ufficiali superiori e gli ammiragli dovranno 
vestire sempre l'uniforme quando saranno in 
serrizio, di qualunque natura sia, o quando si 
troveranno destinati sopra una regia rave. 


Sono stati recentemente appaltati -importan- 
tissimi luvori nel porto di Pozzuoli, ai quali si 
porrà mano appena siansi appianate alcune di- 
vergenze col Demani 


Oltre alla squadra inglese, che va visitando i 
pori del Mediterraneo, approderà pure nei prin- 
cipali nostri porti la squadra americana la quale 
ultimamente cra a Marsiglia. 


Ieri la Commissione per l'ordinamento delle 
Borse di commercio pose fine alla seconda serie 
delle sue adunanze. — Furono esauriti tutti 
gli argomenti sottoposti dal Ministero all'esame 
Sella Commissione © venne nominato a relatore 
l'avvocato Girolamo Morpurgo. 


TELEGRAMINI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Aix, 21. (Seguito del processo Grego). 
— Questa mattina ha avuto luogo l’inter- 
rogatorio dell’accusato Sitbon. A 

Nega ogni partecipazione all’assassinio: 
pretende d'essere stato assente nel giorno 
in cui fu consumato. 

Si diede ispezione ai giurati degli stru- 
menti coi quali fa compiuto il delitt 
‘un martello, una funicella e una sega: 
tutti insanguinati. È 

Si passaall'interrogatorio di Sigouri(?). 

Egli pure nega d'aver preso parte al 
delitto. Spes 

T medici constatano le macchie di san- 
gue nei vestiti degli accusati. La morte 
della vittima fu il prodotto dello strango- 
lamento. A : 

Il taglio delle membra è giudicato ne- 
cessario pel trafagamento del cadavere. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
22 maggio. 

Rendita italiana 5 00.1.1107 
Imprestito Nazionale 
Detto piccoli persi . 
Certificati sal Tesoro > 00 
Detti Emissione 1U0-34 
Prestito Romano-Blonnt . 


Detto Rothschild . . . . - 2 1310 
Azioni Banca Nazionale Italian: 3855 
là. Banca Romana ... ... 1740 
là. Banca Generale di ion» . 575 50 
Azioni Banca Italo-Gormanica . 614 50 


Obbligazioni dette 6 010 
Azioni Strade Ferrate 


Obbligazioni dette . .. RN) 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
tà. Argio-Romna per l'illamin. s gas 731 — 
Id. Gas di Civitavacchia 390 — 
tà. Pio Uatiens 109 50 


Imprest. 1571 della città di Napoli (ra oro: 

n 3trade Ferrate Sarde tin ac 
Titoh proveis. del gue . 
Creditoimmobiliare . ... 
Compagnia Fondiaria italian: 
Italia DE, 
Londr» 


Etpeto BALLONI, qev rie responsabile. 


IMPRESTITO DI PISA 


Il Sindaco di Pisa, 
informato come molti fra ri dei titoli in- 
terinali dell'Imprestito Comunale ad interessi e 


premi non abbiano peranche presentati al cambio i 
titolì medesimi ; e come sia invalsa in alcuni la er- 


ronéa convinzione che il numero del titolo provvi- 


sorio possa concorrere ai premi; { & 
Interessando che qualunque dubbio in proposito 
venga sollecitamente eliminato, per incarico della 
Ginga scoicipale sa 

tatti coloro i quali presentati 
al eambio i titoli interinali dell ito suddetto 
“ 3 


Il Sindaco: D. G. Braxca1. 


ESPOIR ET COURAGE 


(Furore pe Joxquinus) 


In questo giorno, fra le felicitazioni, 
un ricordo. 


Imer. 


SOCIETÀ AN 


rin 
Acquisto e vendita di Beni Immobili 
(Compagnia Fondiaria Italicna) 


I signori Azionisti sono invitati, a termini del! 
programma di sottoscrizione e în seguito alla deli 
berazione del Consiglio di amministrazione delli 30 
settembre 1871, notificata al pubblico con avviso 
delli 15 novembre detto anno, ad eseguire sulle 
azioni di ultima emissione portanti i numeri 12,001 
2 40,000 il quarto ed ultimo versamento di lire 75 
per azione, dal 1°al 10 giugro 1872. 

I versamenti in ritardo saranno passibili dell’in- 
teresse del 6 per cento. Non si ammetteranno a pa- 
gamento i enponi delle azioni che non siano state 
debitamente saldate. 


I versamenti dovranno eseguirsi 


a) A Roma presso la sede centrale della Società, 
via Banco Santo Spirito, n. 12. 

) A Firenze, presso l’afficio succursale della So- 
cietà, via Nazionale, n. 4. 

6) A Napoli, presso l'ufficio succursale della So- 
cietà, via Toledo, n. 348. 

4) A Milanò, presso l’afficio succursale della So- 
cietà, via Santa Radegonda, n. 10. 

€) A Torino, presso la Banca U. Geisser e C. 

f) A Genova, presso la Banca A. Carrara. 

Roma, 15 maggio 1872. 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
in Firenze 
al secondo piano del numero 10 in via dello Studio di 
Una collezione di quadri d'autore ed oggelti d'arte. 
Vedi annunzio in 4* pagina. 


GRANDE RISTORATORE DI PORTA SALARA. 
Il primo del prossimo giugno, a brevissima di- 

stanza da porta Salara, avrà luogo l'inaugurazione 

del grande ristoratore condotto da S. Boudrandi 

e Compagnia 

Porec@siri- cri 

Ai Signori Regi Provveditori e Delegati Seolagtici 

(Vedi avviso in 4° pagina) 
| SORTI ETERO IRE DI 
SOCIETA GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


ROMA, via Falconara 
e di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napelli, anche la più 
sollecita per tutte le proveniente dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Linea 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2° CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: >» >107%— >» - 650 

Da Bologna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di fermata nelle 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
4785 
A Milano I signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n, 16. 
ORARIO 
Per Roma ‘e Napoli 

partenza 
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VI sono alle Stazioni di FAL 


Caffè-Ristoratori 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


SCIROPPO BI PARIGLINA — 


preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
sulla scorta dell'assenso scientifico di una commissione di molti celebri Professori 
Sanitarii, a tal uopo eletta è l'unico depuratico del sangue, che possa circolare, 
senza ombra alcana d'incerto empirismo. a 

Non va mestier di ealtarmo con cafutico encomio le sne virtù meravigliose 

corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual buon 
Da olmo Sialo ricevuto dell'assennato pubblico, che vi è concorso, polehe viene 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue come 

* ha efficacemente corrisposto in una quantità inesprimibile di fatti. 

'È perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabilire l'equilibrio delle 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con effetto radicale e profondo si 
‘usa per abbattere e sconfiggere le eMiorescenze erpetiche neutralizzare le dintesi 
scrofolose, linfatiche, modificare el'ingorghi slandolari, le affezioni billose, le artriti 
la gotta, 1 reumi inoeterati ed ogni altra stuisi umorale; corregge la vigoria delle 

ttic sifilitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia 
cancerosa, riassodare le ossa, priva di fostati calcarei per rachitide, i globuli im- 
poveriti dalla clorosi, le lencemie oftlmiche, ed i catarri de' visceri addominal 
Finalmente una diligente pratica ha dimostrato che, oltre al distruggere i cattivi 
effetti del mercurio, svolge quest'impareggizbile sciroppo depurativo di Pariglina 
‘una incontestabile azione rinfrescante © tonica, © profittevolissima nelle infiam- 
mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezo ecc.: 
agisce per incanto coutro le amersie nel sesso debole e contro le alterazioni epa- 
tiche nel sesso maschile. 


i TINTURA ORIENTALE 


i per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 
Firenze, presso Marchionui, via Cerretani, 6. - Roma, €. Pietroni e C. 
via del Corso, n. 390, ed in tutte le principali città d'italia, Frani 
Germania, Inghilterra, Spagna, Asîa edAmerica. — Italiane lire 8 


== Sim ALUNNO 
eri 


Serie Prima 
PMR: 


Lire 5 


(ve) presso la Libreria Reale di toy Sa 
P_i Emanuele Caprotti i (Avvertimento în fronte all Edizione). 
vm cn dice < Non è per vava pompa, o per dimostrazione di partito, che rendo di pubblic: 
= mia corrispondenza con Giuseppe Mazzini. 
< Quando i posteri scriveranno la storia di ques 
STABILIMENTO IDROTERAPICO svolgere le seguenti pagino, dalle quali traspi 
di ANDORNO (Biella) « Milano, maggio, 1872. > 


XII. — Apertora il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. 


Compagnia Sci, LP 


LINEA MENSUALE 
di navigazione a vapore a tutta velocità 


ma 
GENOVA e BUENOS-AYRES 


ll piroscafo a due elici LA PAMPA, capitano GiusePPE VILLA, 
partirà da Genova per Buenos-Ayres li 27 maggio, e farà gli scali 
di Marsiglia. Barcellona, Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevideo. 
Tmbarca anche passeggieri e merci, mediante trasbordo a Monte- 
video o a Buenos-Aytes, per tutti gli scali dei fiumi Uruguay 
e Paranà. 

Prezzi nolo passaggio, compreso vitto e vino da tavola, in moneta effettiva d'oro. 


PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOLA 
IN MONETA EFFETTI! D'oro 


Prima CL_L. 50 200 850 
Seconda id. » 40 100 150 650 
Tera id. >» — 60 | 100 270 


VB. — I ragazzi da 12 ad 8 anni pagano ‘) posto; posto; 

a} di sotto di 3 anni nulla, in ragione di uno per famiglia. Gli altri pagheranno * 
di posto per ciascheduno. 

VITTO PER LA TERZA CLASSI 

COLAZIONE — Caffè ed acquarite, eppure accinghe, e 

PRANZO — Zappa col bollito, 0 un pinto magro; e 

CENA — Un piatto came, © un piatto magro, 6 

Carne fresca e pano fresco per tutte il viaggio. 
Por imbarcàvi merci © passeggiri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, ageute 


della Compagnia, piazza Loecali, numero 3, 


[ALBERGO o. ROMA 


APPARTAMENTI CON-CANFET 1 


Un volume ins grande, prezzo L. 2 50. 


La sordità guaribile 


Goetio; di Tumeba 


infallibili per la sordità 

Dove non manca parte all’ io 
uditorio mediante l'uso delle GOCCIE 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo e infallibilmente ogni sordità, 
tanto congenite che acquisite. 

Boccetta Lire 2. 

Deposito generale per l’Italia presso 
Paolo Pecori, via Paazani, 4, Fironze, 
— In Roma presso F. Bianche, via 
S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crociteri, 48. 


Roma 
via del Paradiso, 
num. 27, 
primo piano, 
Palazzo Lovatti. 


CONSULTAZIONI DELLA SONNANBULA 
LU Rai (Guini 


dircita dal professore Francesco 
Guidi, in sua casa, in casa di chilo 


desidera, ed anche per corrispondenza. 


CURE MAGNETICHE fatte dal pro- 
fessore Guidi per convulsioni ed altre 
malattie nervose. 


Per causa di partenza 
Frascati 2 cavalli îrlan- 
ruciati per uso di tiro e 
igersi per le trattative alla 
farmacia Ottoni, via del Corso, 199, 
Roma. 


| Milano — Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno — 
i Imminente Importante Pubblicazione 


JORRISPONDENZA INEDITA 


GIUSEPPE MAZZINI 


INTERESSANTISSIMB PUBBLICAZIONI 


vvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere Indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franco di porto. 


Manuale 
VIGNAIOLO 


© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalato nel testo. 

Prezzo lire 3 50 franco di porto por 
tatto il regao. 


SULLA 
Decadenza fisica 
DELL'UOMO 


NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Gincchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L. 2. Nel regno La 2 10. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B., tra 

SE 
prezzo 30 franco di porto 

fi tutto i regno. isa 


ze al signor Paolo Pecori, vin 
Panzari, 4 


aomo illustre cui l'Italia 
un solo pensiero: « l’amore della patria. > 
nt 


vaglia all'Editore Edoardo Sou 


pr Do Bernard E 
XZ5po j 
medicinali à JI Pa 
\\ 7 porta 
ivi 
MIOVO R00 0 Joduralo tas 
Ì 12 
Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigeneratore del sangue, viene preparato poi 
dal professore cav. De Bernardini a base di salsapariglia esser on altri vege. fe 
tali omogenei e depurativi, mereò i nuovi metodi chimico-farmaceutici. Combatte sd = 
espelle energicamente tutti gli umori ciscidosi ed acrimoriosi sian recenti cha Tar 
cronici, e per cui guarisce radicalmente i mali e vizi sifiitici, erpetici, linfatici, po. Ci 
dagrici, dolori nelle articolazioni, buboni, pustole, piaghe, eruzioni e macchie citi. 
nee, orchite, gonfiori alle gambe, ecc., ecc. n 
La persona che fosse stata affetta, ancorchè leggermente, dai suddeiti mali g 
vizî, precauzione esige che si faccia la cura di due bottiglie almeno di tal prezi 
farmaco, onde evitare triste conseguenze fatare, e specialmente nella primavera ei Fua 
autunno. 
Prezzo Lire 8 la bottiglia con l'istruzione del modo a prendersi. ee 
Deposito generale presso l’autore De Bernardini a Genova, dal quale si fanno 
gli sconti ai signori farmacisti in conformità del suo catalogo. 
Parziali in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. Desideri piazza 
Tor Sangaigna, e Farmacia della Minerva. Cirilli al Corso. Marchetti all’Angelo 
Castode, e sig. Barelli, Donati via Cesarini, ed in tutte le principali fermacia 
d'Italia. So 
z 2 Z VENGA ARC page Sul] 
Ni Sionori Resi Provveditori e Delecati: Scolastici (send 
sîssin 


Si è pubblicata la 5° edizione (1: 


ta sola ant a in commercio) 


CENTO RACCOMI ùl STORIA PATRIA n 


con aggiunte e correzioni 


del professore dall’ 
RAFFAELE ALTAVILLA dei 
ordinati a norma dei programmi governativi per le quattro classi elementari. guari 
Un bel volume cent. 50 — Dieci copie (franche di porto) L. 5. soi 
Nel pubblicare questo volumetto, in cui è stata raccolta în cento racco sr 
patria, si è ereduto di rispondere ad una necessità. Giiacchò se a buona ragi 
che fanciulli fin dalla loro prima età imparino la storia sacra, e con essa le tante altra ava 
nozioni, non la è cosa parimenti giusta e ragionevole ancora che fin dalla più tenera età 


e fi 


si imparino a sapere per quali gesta fu gloriosa la patria loro, o da quali sven 
travagliata ? Non la è forse una storia anche sacra peressi quella del proprio 
ivolgere le commissioni alla Tipografia Giacomo Agnelli, via S. Margherita, 


Milano Impotenza ges! 


quariti în poco t 


DI 


ESTRATTO DI COCA DEI 
del prof. 


Queste Pillole sono 
rimedio per l'impotenz: 
debolezze dell'nomo. 

N prezzo d'ogni scatul 
pillole è di lire 4, fra 
il regno contro vaglia po. 

eposito yencralo 

Paoio Pecori, via d 
Lorenzo Corti, via 


— MANIFATTURA: GINORI 


| DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine e doppia 
— Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
Porceliane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 
mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
lande, ece., ecc. 


ragione la 


deve tanto, sarà utile 


+ Milano, via lasquiroto. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe aa Sve- 
dese a colonna ; a enzatnetto per riscaldare appartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


VENDITA VOLONTARIA AL PUBBICO INCA 


IN FIRENZE 
a cura dell'Impresa del Mediatore. 


fo costento, al seconda. piano del numero 10, in via dello Stadio, si 
Lera alla yendita al pubblico incanto di una collezione di quadri d'autor» el 
oggetti d'arte, fra i quali figurano: un quadro originale dell'Albano rappres:t- 
tanto Venere e Marta; dello fratta ed animali di Braghel ; due battaglie di Salva- 
tor Do; gua tele originali di Vandamieris; due marine attribuite a Vernet il 
Vecchio; due quadri della Scuola di Théniers; Ua ritratto d'Ignazio Hugford di- 
pinto da se ui) degli animali di Diego Velasquez; due paosi di Poelemborrg 5 
nn ritratto di Caterina dui Medici di Sustermans ; ut quadretto originale di Goninj 
verno maioliche antiche; duo magnifici grappî în Biscwit di Séures rappresentanti 
spasctti mitalagioi, ecc ee, appart:nonti ad una distinta famiglia cha trasferi? 


Ul 24 ma 


2 x La vendita sì fa per contauti 
più 4 per cento diritto d'asta e centesimi 20 per trombatura di ogui lotto. 


Il giorao 33 maggio il pubblico potrà visitare 1» collezione 


lì 1 trà letta pel È 
indicato, dove i cataloghi séranno esibiti aù sigmori a-correnti. 


Firenze, 17 maggio 1872. 


Gisbbenmenti principe nd 1° 05 d'gri nen 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 52. 


Num. 140. 


Direzione E AmunnistRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


avvisi ed inserziont: presse 
E. E. OBLIEGHT 


zoma, Kirens 
nn dit a | ve Panzini E. 
AIASOSCRI TTT NOS SI BESTITTSCONO 


Fuori di Roma cent. 1 


forno PER firorno 


Sono partiti da Firenze per Genova i Birmani, 
Sal loro soggiorno nella città delle sette chiese 
{senza facciata) mi mandano dei dettagli curio- 
sissimi — (che non guarentisco). 

» 
A Firenze la Deputazione birmana aveva 
preso domicilio all’ Albergo d'Italia. 

L'altro giorno, mentre gli inviati uscivano 
dall'albergo, în otto vetture, per andare al viale 
dei Colli, due ragazzi di strada, dopo averli 
guardati ben bene, sclamarono: — Saremo #rutti 
noi... ma anche quei così... 

Speriamo che questa esclamazione imprudente 
non debba raffreddare le buone relazioni, che esi- 
stono fra il nostro Governo e l'imperatore di 
Birmania. 

Par 

Coll’arrivo dei Birmani alia lpcanda dell'Italia, 
tatti i forestieri, che erano nell'albergo, hanno 
fatto i banli e se la sono svignata. 

il fatto accaduto = quell’onorevole de- 
putato nell #6ie/ de Rome, a Roma; le precan- 
zioni non sono mai troppe. 

Oramai è noto che i Birmani hanno l’abitu- 
dine di entrare nelle camere degli altri, senza 
farzi anvunziare, e senza: mandare un biglietto 
di visita. 

Anche Giove pativa di questa abitudine : ma 
mon seccava i deputati e aveva la garbatezza di 
trasformarsi in napoleone d'oro; per piacere alle 
signore. 

sa 

Un solo forestiero — un principe russo — 
forse per. dar prova di coraggio, è voluto restare 
nel suo appartamento, all’A/bcrg0 d'Italia, anche 
coi.Birmani.in casa. 

Si dice, però, che per mettersi al coperto da 
una: visita birmana, abbia scritto una lettera 
alla principessa Olga; pregandola a volergli spe- 
dire, per la posta, due di quei soliti crsacchi, da 
mettersi di sentinella alla porta delle camere. 

Pali 

La principessa avrebbe risposto che era do- 
lentissima di-non- poterlo favorire, perchè sul 
momento éra rimasta senza, cosacchi, avendone 
cedute parecchie dozzine, per. uso. di comparse, 
alla Gazzetta d'Italia e alia Nazione! 

A 

In un pos!scriptum della risposta, la princi- 
pessa aggiungeva; « Se non vi dispiace attendere, 
vi avverto che, fra qualche giorno, aspetto da 
Norimberga uns scato]a di cosacchi, ultimo 
modello, colla laucia in. resta e il fischio di 
dietro.» 

Verrà tempo in.cui.la leggenda della Torre di 
Babele non si citerà più; anche le tradizioni 
‘hanno ogni tanto bisogno di svecchiare, Si citerà 
invece l'Assemblea di Versailles. 

Il signor Romher; ha, preso. la parols un.di 
questi giorni per appoggiare l'ordine del giorno 
di una Commissione, 

Eccoti subito alla tribuna il relatore a dichia- 
rare alla Camera che la Commissione rifiutava 
il‘concorso del signor Rouher. 

Se avesse parlato contro, avrebbe detto natu- 
ralmente, mutata la formula finale, che la Com- 
missione non teneva conto dell'opposizione del- 
l'ex vice-imperatore. $ 

Ma è un deputato il signor Romber? Gli si 


zani ad aver sempre l'opinione di quello che gli 
sta accanto, e a nòn esprimetla mai?... 
s% 

Vi ricordate della famosa accusa di spreco e 
di dilapidazione che si diceva aveva Janciafo 
contro i garibaldini andatiin Francia la Com: 
missione d'inchiesta per le spese d'equipaggia 


Pareva che quei garibaldini avessero speso în 
vestiario il dipartimento del Rodano col pre- 
fetto inclusive. 

E bi, i giornali — Union, Figaro ed alte 
mici — addosso agli italiani! 

Ora ho veduto.ilravporto con gran lasso di 
docamenti e di allegati! 

Tutta la dilapidazione consiste in. poche mi- 
gliaia di lire: e ne sono indicati come colpevoli i 
signori Ferraud, Maihski, Bailleboche, e Mo- 

Dirimpetto ad individui la cui italianità re- 
sulta cosìecidentemente dal cssato, noi non pos- 
siamo chetacere, consigliando al Figaro e al 
l'Union di fare altrettanto. 


Se esistesse una medaglia pel coraggio cirile 
(leggi muso di bronzo), proporrei di decorarne 
il molto reverendo don Giacomo Margotti. 

In un articolo della sua Uità, arrivata star 
mani, egli dice : Noi itulianî, ecc., ecc. 

Noi.italiani ... Come è bello; stupendo: quel 
noi italiani... È insuperabile! 

Don Giacomo, che: fu croato fino al 1566, 
francese di poi, prussiano: nel 1870, e perfin 
tarso sullo scorcio del: 1871, oggi si chiama 
italiano 

Dategli una medaglia qualunque, erisetegli 
una st.tua, mettetelo all'ordine del girno, ma 
non lasciate senza ricompensa una faccia tosta 
di quella forza. 

a 

Altra prova di coraggio civile del suliodato 
banchiere dell’obolo di San Pietro. 

Egli sì mostra pieno d’inquietudini, perchè 
corre voce che nelle provincie napoletane qual: 
‘che banda di briganti minaccia. di ricomparire. 

E versa lagrime di dolore! 

Ah! no, non temere, consolati, coufortati! 

* Tergi il-pianto; o.Giacomino 
Dalla guancia soolorita. 

1 briganti non possono più attecchire da che 

manca loro il sicuro asilo di Roma. 
a 

A Bologna si è incosto processo contro un 
signor Mazza, direttore dell'istituto. di educa» 
zione correzionale. 

Quell’istituto; secondo.un carteggio:della. Ri- 
forma, prosperava.e-dava cttimi risultati. 

Infatti pare che gli: allieri si ammazzassero 
fra di loro. > 

Il direttore, non dico già che tenesse il-sacco, 
ma si sarebbe dato premura: di far seppellire in 
fretta, senzs l'ispezione medica, un alliero mortò 
in conseguenza di quella invidiabile prosperità! 

* Si vyol prevenire opinione pubblica, , dice 
il carteggio citato. 

Mano, ma no!.. Si pensaza.all’avvenire! 

Era ua piccolo serbatoio.di bnontemponi quel 


IABLE: FIORENTINE: 


La:facciata del nostro. Duomo — per dire 
come dicono: gli indigeni di Monte Citorio nel 
lòro verascolo costituzionale — è. sempre .al, 
l’ordine di giorne. 

Quando si metterà la prima pietra ? 

| Quale sarà il giorno.della. solenne insugura- 
zione dei lavori ?. 


|gingillo di nulli — matcherebbero i quattrini! 
I wsle metalio (così lo chiamavano i vecchi 


no poco, e lo 

‘mpre dapper 

tutto — e governa e tiranneggia dispoticamente 
tempi e cose! 

Se il Creatore dovesse oggi rifabbricara di 
sana pianta l'universo, forse non gli bastereb- 
boro più i soliti quattro elementi. 

Con l’aria, con l’acqua e col fuoco si fanno 
moltissime cose, ne convengo: — ma col danaro 
si fa tutto! 

Il danaro è forza motrice; 

Il danaro è genio; 

Il danaro è onestà, virtù, capacità, galantuo- 
mismo fra i popoli corrotti. Fra noi, vivaddio, 
no, e poi no! Diciamolo a: nostra. gloria — e se 
ci riesce, facciamo in modo di dir!o sul serio!... 

Un sapiente antico — che è ui Biella — ma 
che potrebbe benissimo essere di (irecia e con- 
cittadino di Licurgo — ha lasciato scritto que- 
sto grande aforismo economico-finanziario : 

© Senza il denaro l'uomo non è buono a far 
nulla; nemmeno î ministro di finanze. , (Q. 
SELLA. Massim: morali. per uso della tenera 
adolescenza impiegata nell'Agenzia delle tasse.) 

E senza il denaro, aggiungo io, non è possi 
bile metter mano alla facciata del Duomo, di 
Firenze. 

È forse una disgrazia 

O piuttosto un vantaggio?... 

Ai buongustai l'ardua sentenza. Per conto 
mio, l'ho detto un’altra volta. e lo ripeto volen- 
tieri anch’oggi: — la più bella facciata che 
possa avere il nostro Duomo è appunto quella 
che ba presentemente. 

Sarà greggia, sarà scortecciata, sarà bucle- 
rellata screanzatamente dal martello indagatore 
degli odierni manovali; ma quando la. guardo 
ci vedo tutta la sagoma, tutte lo linee e tutta la 
prima intenzione che ebbe, in mente l’artefice 
quando la ideò con il rimanente del tempio, e 
ne tracciò sulla carta il maestoso aspetto e i 
principali ornamenti. 

Il Baomo di Firenze, per essere una mera 
viglia dell'arte mondiale e il più bel tempio 
dell’architsttura cristiana, non ebbe mai bi- 
sogno — almeno fino al giorno d'oggi — d'una 
facciata incrostata riccamente di armi e po- 
polata di statue e dî bassorilievi. 

Non c'è esempio nè ricordanza che un uomo 
qualsiasi, fornito d'un, paio, d'acchi regolari. e 
di un po? di,senso. comune, fermandosi dinanzi 
a1.Duomo fiorentino, e dopo essersi riavuto dallo 
stupore; abbia dovuto.esclamare: 

— “ Peccato, vero peccato! ecco ‘una: chiesa 
che sarebbe un prodigio d’architett:ra — se 
avesse la sua facciata'fatta e finita! , 

Queste parole — che:parrebberostrane'anche 
sulla: bocca d'un inglese della. valle d'Aosta — 
non farono mai profferite da alcuno: dun- 
que, domandò io, a che pro intestarsi a volere 
abbellire quello, che di già è bellissimo, con pe- 


4 ricolo di guastare ogni cosa ?... 


Se negli argomenti gravi e solenni fusse lecito 
incastrare una parabola. faceta, direi. che.mi 
pare il caso di quel capo ameno, il quale, stando. 
benissimo di salute, pur.solle andar dal medico, 
per chiedergli nn parere: 

— Che cosa vi sentite ? — gli domandò il se- 
guace di Bufalini. 

— Nulle— rispase. l’altro — io.sta magnjfi* 


— 0, dunque; che:cosa volete? 

— Vorreistar meglio! 

I medico dapprima sorrise : mail cliente.in: 
uistò ? e tanto disse e. tanto seppe fare, che final. 
‘mente gli riuscì di cavargli di. sotto la ricetta, 
per. una buona cura radicale. 

La cura, com'è facile: a; figurarselo, fu .con> 
dotta innanzi con ogni scrupolo e riguardò; ma, 
aicose.mltimate, il: nost:0 capo.ameno; ché in 
princigio era sano e robusto, come un toro, co 
‘minciò col:seminare i frasconi, e finì coll'amma- 
larzi e buono, e-col diventare un coccio per tutta 
la vita: 

. Questa parabola, che, a guardarla iu pelle, 
in pelle, parrebbe inventata apposta, vi giuro in. 
fede mia, che è storica, quanto i debiti. del Go,. 
verno (dopo Iddio, la cosa più vera. che ci sia 


In Firenze cent. 7 


sulla terra!); e casomai non vogliate crederlo a 
me, domandatene notizia alla poverafacciata del 
tempio di Santa Croce!.... 

Facciamoci a parlar chiaro: è sempre cosa 
piena di temerità e di pericoli, quella di metter 
‘mano a ultimar le grandi opere d’arte, lasciate 
incompiute dai nostri vecchi. 

Chi è da tant» da indovinare l'intenzione del 
primo artefice — massime poî, quando questo 
artefice, per vigorìa, di concepimenti e per. po- 
tenza di genio, si èlevato al disopra della schiera 
volgare ? 

Manco male se occorresse completare un fianco 
della chiesa !' Colla scorta dell’altro fianco già 
‘ultimato, it lavoro si agevola d’assai, e la rispon- 
sività dei continuatori smiquiscé del cinquanta 
per cento. 

Ma immaginarsi e disegnare la facciata del 
Duomo di Firenze! Il frontespizio di questa 
mole meravigliosa ! il. riepilogo di tutte. le linee 
e di tutte le bellezze,, profuse. nell'incrostatura 
del tempio e del vicino campanile; con più tutto 
lo splendore e tutta la magnificenza degli orna- 
menti, che si convengono alla parte principalis- 
sima del tempio stesso!... 

È cosa da far tremare le vene e i polsî — 
© da mettere in soggezione fin lostesso Mellana, 
che non ha soggezione di nessuno — nemmeno 
della grammatica ! 

Guardatemi la cupo!a di Brunellesco. L'im- 
basamento di questa cupola non. è finito ,, come 
lo addimostrano i grossi addentellati , che ri- 
corrono.intorno intorno. Ma qual'era l'idea del- 
l'artista? Nessuno finora lo seppe! Un bel 
giorno si tiro a indovinare, e dopo aver fatto 
studi sopra studi, sì diè principio a costriîtvi 
una specie di ballatoio in marmo, dalla parte 
che guarda Santa Maria in Campo e il Palazzo 
del Potestà. 

Per buona fortuna il gridio.tuonò così acuto. 
e‘universale (e più di tutti gridò. Michelangiolo) 
che fu necessario smettere e calare i ponti. 

Se quel malaugurato lavora fosse stato con- 
dotto.a.fine, a quest'ora nessuno: saprebbe: più 
nulla della tanto:celebrata e'esanzi: e svoltezza 
della cupola fiorentina! 

Chi ha occhi guardi, e risponda so è verità o 
favola. s 

I nostri vecchi avrebbero potuto disfare quel 
frammento di ballatoio, rimasto .in tronco; ma 
invece pensarono di: lasciarlo lassù: e fecero 
bene. 

È un frammento eloquente.ed: istruttivo! 

Perchè ridete ? 

Eppure il: Consiglio di Venezia, tutte le volte 
che stava per profferire una' sentenza: capitale, 
voleva che il cancelliere ripetesse a voce alta le 
celebri parole : Recordeve del. povero Fornartio! 

Sarebbe forse un gran male se i fiorentini 
ogni volta che sentono parlare di progetti per la 
facciata del loro Duomo, pigliassero in manoi]a 
solita bandiera (quella che, dal:59:in poi, ha 
fatto tutti i servizi) e, con quanta: ne hanna ini 
gola, ine orecchi a chiiî ragiopg:— 
“ ricordatevi:del tentativo: d'imbasaini 
cupola di Braneilesco?., dea 

In tempi, come quelli presexti, nei quali 
‘un lodevole raddirizzamento atta 
si spendono delle somme ingenti a fine; i resti- 
tuire i monumenti antichi al loro schietto:e pri» 
mitivo carattere, con che cuore e.con-quallogii 
oseste porre.la mano su.quelli che. rimaserò în- 
compinti, e intendeta corapletarli e finirli. nelle 
loro parti principalissime senza la scorta’ dei 

imiinao 

To capisco e-contedo' benissimo "chel si' po- 
trebbe rifare'il maso al:S: Giorgio di Doiatello, 
0’la gamba all’Apollo di Bilved-rs, 0 la' mano. 
alla Venere de Medici casomai ne fossero, privi: 
ma chi ardirebbe immaginare ed eseguire una 
testa per il Mosè di Michelangiolo,.o pes.I'Ezer- 
chiello dell'Urbinate; 0, anchensoriveze un canto: 
per la Divina Commedia - se la Divina. Comme- 
dia fosse scompleta ? 

Valga.per.tutti l'esempio dell'Eueide idi | Vîr- 


gilio. 
Nell'Eneide vi hanno.molti versi; chevil'celeè* 
bre vate mantovano avrebbe voluto finire; ma 


che poi non finì, perchè fu raggiunto dalla 
‘Ge dalla morte di Virgilio in poi, non si 
è trovato un solo poeta (e Dio lo sa se i poeti 
sono sficciati! ) che abbia avuto il coraggio in- 
civilissimo di completare, giusta i precetti della 
prosodia, quei versi monchi e rimasti a mezza 
strada. Tema: ° 

Nè, per questo, l'Encid: di Virgilio ba mai 
perduta un’oncia del suo valore. 

Premessa la filastrocca di quelle fisime, tutte 
mie particolari, le quali, se Dio vuole, non 
avranno mai nè sutorità nè forza di legge 
scritta, mi tîro su le maniche per poterti par- 
lare, con tutta libertà, della facciata che si vuol 
dare sì nostro Duomo, del disegno del De-Fabris 
(che è quello prescelto dalla Commissione, in 
‘ultimo appello) e dell’altro del Pulcinelli, che è 
arrivato in lizza ultimo e fuori di tempo, e che 
da più giorni si vede esposto nella sala terrena 
della Società Promotrice di belle arti. 


PAEZIOCSA 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Svolta l’interpellanza dell’o- 
morevole Caccia sullo ferrovie calabro-sicule (risul- 
tato finale: si vedrà, si provvederà, si farà !) l'ono- 
rovole Sella presentò al Senato lo schema di legge 
relativo alla sospensione delle imposte nei comuni 
fiagellati dal Vesuvio. 

Fa rinviato alla Commissione finanziaria ; e men- 
tre il Senato approvava l'altra legge sulle voltareca- 
tastali — opera di pochi minuti — la Commissione 
predetta rimandò quello schema bello e studiato col 
relativo relatore, che lo svolse lì per lì a braccia, co- 
me si snol dire, conquistando quasi per assalto l’a- 
nanime ione dell consesso. 

Questo si chiama far le cosoamodo nel secolo del 
vapore e del telegrafo! 

Il Senato passò quindi all'esame di alcune peti- 
zioni. 

Un galantaomo domanda una ferrovia tra Eboli 
© Reggio di Calabria. È discreto, ma... non com'è, 
dicel'on. Sella; e quando non ce n'è — ribadisce 
il Senato — quare conturbas me? 

Ordine del giorno paro e semplice sulla petizione 


Devono dunque lasciare ogni speranza, come se 
entrando sotto il giogo d’Imene fossero passati sotto 
Ja porfa dell'Inferno di Dante ? 

Spero bene che no; anzi scommetto che l'ordine 
del giorno colla sua purezza e colla sua semplicità 
fa votato unicamente per mettere in salvo da ogni 
discussione le prerogative della Corona e lasciarle 
incontestato il bel privilegio della beneficenza. 

* Restituisco innanzi tutto alla sua integrità 
un nome di canale che ieri, di seconds mano, ho 
maltrattato: il canale di Bussé, non di Bussi. 

E ne approfitto per dirvi, che la Commissione cui 
fa affidato lo stadio dello schema di legge che lo 
riguarda nominò presidente l'on. Michelini. 

Lon. Righi farà da segretario, e l'on. Bucchia 
detterà la relazione. 

#* Io non l'ho veduta, ma Bacone che ne ha 
avuto sentore mi assicura, che la relazione Bonghi 
‘sul bilancio dell’istruzione pubblica è una vera fi- 
ippica contro l'ex-ministro Correnti. 

Io non sapevo che l'ex-ministro impersonasse la 
pubblica istrazione ; ma convien pure che sia così 
dal punto che Bacone fa l'onore di mettere sul conto 
del ministro le critiche — ipotetiche sinora — che 
11 spo dicastero si fosse meritate. 

Al postato Bonghi è Bonghi enon Maramaldo, 
e non mi consta che abbia mai ucciso un uomo 
morto. 

#* È vero che l’on. Sella ci va di male gambe a 
talune modificazioni domandate sulle convenzioni 
pei servizi marittimi ? 

La cosa mi tarba: avevo giasto l'intenzione di 
chiedere una linea sovvenzionata fra la Nuova Ca- 
ledonia e îl caffè... non voglio dir quale, dal punto 
Che è affare andato. 

Ma ditemi, cari lettori, non la vedete voi pure la 
necessità politica e sociale d'una comunicazione di- 
retta frà i petrolieri del passato e quelli dell'av- 
venire? 

Lo sviluppò dell'idea la‘reclàmma altainonte. 

#4 La primsvera è lx stagione deî rinascimenti : 
grano e loglio, rose e prunî; ogni cosa fa capolino 
di sotterra. 

E il brigantaggio rifiorisce su quel di Catanzaro. 

Sono gli avanzi dell'antico 6 non completamente 
radicato — secondo i giornali di A. Io nom mi in- 
teresso gran che della sua genealogia : ‘antico 0 
miovo, quel che m'importa di mettere in sodo, egli 


Oh perchè nom me l'avete Issciato là sul suo posto 
i) prefetto: Niente paura 1? 

*#% L'onorevole Rasponi — l'Achille della dina- 
stia — si è chiarito pur ora alla Camera quasi sod- 
disfatto: delle condizioni della sicurezza pubblica 
nelle Romagne — ma ha domardati: carabinieri, 
‘camsbinieri, © poi ancera carabinieri. 


FANFULLA 


Avverto che anch'oggi noto : armistizio de’buon- 
temponi; ma così, Linto per tesersi in esercizio; 
hanno faffa una scorreria nel comune di Alfonsiné, 
‘aggrelendo e spogliando il dottor Greppadolli, 

Una signora ch'era în sua compagnia, e che 
svenne dalla paura fu rispettata. Che Bajurdo vo- 
glia rinascere buontempone ? 

Ad un altro signore, ch'era insieme con loro, 
nulla fu tolto. È vero che addosso nulla aveva che 
rappresentasse un valore qualunque. Ma poterano 
castigarlo della sua povertà momentanca con un 
paio di coltellate: pei ladri una tasca vuota rap- 
presenta il summuni jus, che è, come sapete, summa 

Ha ragione l'onorevole Rasponi d'esser dal più 
al meno soddisfatto. Un raggio di sentimenti ca- 
vallereschi ha diradate le tenebre del buontempi- 
smo. 

Vedrete che per cavarvi la borsa di tasca si met- 
teranno i guanti. 

#*% Il municipio di Napoli domanda una ridu- 
zione sul canone governativo pel dazio consumo! 

Onorevole Sella, sia buono: dal principio del- 
l’anno a questa parte quella tassa non getta più, 
come dico l'onorevole Lazzaro, quel che gettava in 
passato. Guardi i registri. 


Estero. — Effimeri: Chanzy, valoroso 
ma sfortuuato uomo di guerra. Sono appena due 
settimane che lo preconizzareno ministro della 
guerra: adesso è cadato; volle mettersi a capo di 
un partito nell'Assemblea, e senza volerlo si pose 
candidato alla presidenza della repubblica. La 
troppa altezza alla quale si condusse, gli fece venir 
le vertigini : eccolo scivolato. 

Ubrich, il magnanimo difensore di Strasburgo, 
l'uomo che dovea passare all'immortalità sulle ta- 
belle che un dì portavano scritto: boulevard Hauss- 
mann. E cosa è avvenuto? Eccolo innanzi ad un 
Consiglio di guerra. 1.0 noto per correggere um er- 
rore — se errore può dirsi — del nostro Folchetto. 
Secondo il Courrier de France fu lui che l'ha do- 
mandato, non la Commissione che ve l'abbia rin- 
viato. 

E Bazaine ? Quanto a Bazaine, la sua esistenza di 
effimero l’ha già chiusa che è un pezzo, fino dal 
giorno in cui si chiuse a Metz. 

Sal suo conto noto che il suo difensore, l’avvo- 
cato Lachaud, scrisse al principe Carlo ed al gene- 
rale Manteuffel chiedendo loro certe testimonianze. 
Se ne darà lettura nello svolgersi del processo... 

#% Si sarebbe egli, il sig. Thiers, posto in capo 
di aiutare la propaganda comunalista collo stimolo 
della compassione pei comunalisti ? 

Leggo nel Zimes una certa lettera, che quasi quasi 
me ne farebbe venire il dubbio. 

Vi si parla d’an convoglio di condannati all'esi- 
lio, gettati sulla spiaggia inglese senza pane, senza 
scarpe, senz’abiti, alla balìa della compassione pub- 
blica, o della tentazione di darsi per fame all'assas- 
sinio, o alla rapina. 

Ammetto che i fratelli ed amici trattarono qual- 
che volta i loro nemici come se non appartenessero 
all'umanità: ma lo stesso decoro dell'umanità non 
dovrebbe permettere che si pagassero di rappresa- 
glia su questo terreno. 

=* Nulla di nuovo sulla crisi Depretis; i fogli di 

Vienna tacciono benchè lascino trasparire che l’an- 
tagonismo fra lui e il ministro Banhans non sia 
punto cessato. 

Osservo che il Reichsrath sembra avere sposata 
la causa del pontebbano Banhans contro il Predie- 
lista Depretis; e osservo pure che Trieste, un giorno 
tanto avversa alla Pontebba, oggi le si mostra emi- 
nentemente favorevole. 

Onorevole De Vincenzi, mi raccomando: è il 
quarto d'ora della buona vena. 

** Le notizie d'America snonano pacifiche. 

Ma ecco del nuovo: la rielezione di Grant è posta 
un’altra volta in forse: repubblicani e democratici 
si misero d'accordo per sostenere la candidatura 
del giornalista Greely, che per non portare nel 
mondo officiale le abitudini della polemica, ha già 
dato il congedo alla sua Tribune. 

Barnam, per carità, metti il cuore in pace e non 
‘mi ribattere la gran cassa dell’Alabama in favore 


sara Len lispinor” 


Telegrammi del Mattino 
‘Agenzia Stefani) 


Madrid, 21. — Leggosi nella Garsatta di Ma- 
drid: Il maresciallo Serrano animazia che ieri si 
sono sottomessi 80 carlisti = Onste, 66 a Arecha- 
valetà è 50 x Zumarraga; tutti colle loro armi. 

Il governatore militaro di 8. Sebastiano antionzia 
che in diversi villaggi 200 carlisti hanno deposto 
loarmi. 

I telegrammi ufficiali annunziano la comparsa di 
una banda di 50 individui nella Nuova Castiglia e. 
di un'altra di 80 nella provincia di Burgos. 

Versailles, 21 (ritardato). — Sedufa. dell'As- 
sembloa nasionale — Rouber, parlando della rela- 
zione di Andiffret Pasquier, dice che lascierà in 
disparte qualsiazi considerazione politica e sostiene 
che la responsabilità degli abusi commessi deve 
essere individuale. Dico che il conte di Palikao è 


responsabile dei contratti conchinsi fino dî 4 set- 
tembre, i quali però noè farono eseguiti che fino 
alla concorrenza di circa 800,000 franchi. Sofigiange 
che gli altrî contratti noà devono sitribuirsi alla 
burocrazia è che Gambetta non declinerà il dovere 
cho egli ba di rendere conto dei contratti da lui 
conchinsi. Sostiene che gli uomini, che sono respon- 
abili di questi fatti, devono essere giudicati dalla 
coscienza pubblica e dalla giustizia criminale e che 
l’Asseîblea non deve limitarsi ad un semplice 
oidine del giorno. Protesta contro l'accusa di 
Audiffret Pasquier che gli arsenali non contenes- 
sero il materiale indicato sui registri ed invoca in 
proposito la testimonianza dello stesso ministro 
della guerra. Rouher appoggia l'opinione di An- 
diffret circa il servizio generale obbligatorio e 
scongiara l'Assemblea di sanzionare prontamente 
questo principio, la cui applicazione preparerà la 
redenzione del paese. Rouher soggiunge che, dopo 
la votazione della legge militare, la missione 
dell'Assemblea non sarà terminata. Conchiade di- 
cendo che, contrariamente ad una asserzione di 
Gambetta, un premataro scioglimento dell’Assem- 
blea sarebbe la dissoluzione del paese. 

Il discorso di Rouher provocò due volte alcuni 
applausi che destarono alcune proteste della Si- 
nistra. 

Gambetta dice che si Iimiterà oggi a constatare 
chel'avvocato dell'imperogerca di dividere l’Assem- 
bleae cheegli non seguirà questo esempio. (Applausi 
dalla Sinistra). 

Andiffret Pasquier parlerà domani. 

La seduta è sciolta. 

Madrid, 21. — Dispaccio ufficiale — Il tele- 
grafo della strada ferrata fra Bargos e Briviesca è 
rotto. 


La banda di Amilibia, nella Guipuscoa, si è 
sciolta. 

Alcano piccole bande percorrono la Navarra, 
cercando di sollevare le popolazioni. Il generale 
Moriones le insegue. 

È smentita la notizia che il cabecilla Uribari sia 
morto. Egli fa soltanto ferito gravemente. Il mare- 
sciallo Serrano gli spedì un medico. 

Washington, 21. — La Camera dei Rappre- 
sentanti approvò una proposta nella quale s’invita 
il presidente Grant a protestare, d'accordo coll'I- 
talia, contro gli oltraggi fatti agl'israeliti nella 

ra, 22. — Stasera coll’altimo convoglio 
di Sestri Levante arriverà l'ambasciata Birmana. 
Le autorità civili e militari andranno a riceverla 
alla stazione. 

New-YXerk, 21. — Oro 113 34. 

Berlino, 22. — Un'ordinanza del governo al 
vescovo di Ermeland dice che la Chiesa cattolica è 
soggetta, come lo altre Corporazioni, alle leggi dello 
Stato. Ricorda il giuramento di fedeltà prestato dai 
vescovi al re di Prussia e constata l'illegalità della 
scomunica pronunziata senza una autorizzazione del 


governo. 

L'ordinanza invita quindi il vescovo a dichiarare 
con una dimostrazione officiale ch'egli intendo di 
annollaro la condanna inflitta agli scomunicati e di 
obbedire d'ora in poi alle leggi dello Stato în tutta 
la loro estensione, altrimenti il governo considererà 
la rottura collo Stato come unfattocompinto e pro- 
cederà in conformità. 

Francoforte, 22. — La decima riunione dei 
giuristi tedeschi avrà luogo in questa città nel mese 
di agosto. 

Parigi, 22. — Il Journal officiel pubblica il ri- 
sultato dell'inchiesta sulla capitolazione di Stra- 
sburgo. La Commissione biasima severamente il 
generalo Uhrich per aver capitolato prima di su- 
bire l'assalto; per non aver distrutto le munizioni 
© lo bandiere; per non avere domandato gli onori 
di guerra e per avere permesso agli ufficiali di pro- 
mettere che non servirebbero contro il nemico. 

Vienna,22. — La malattia dell'arciduchessa 
Sofia, madre dell'imperatore, desta grandi timori. 

Belgrado, 22 — Il signor di Schichkin, con- 
sole generale di Russia, è partito per Pietroburgo. 

Madrid, 22. — Dispaccio ufficiale. — Le sot- 
tomissioni continuano nella Guipuzcoa. Le troppe 
raggiunsero la bands di Ciudad Real. Ieri nella 
provincia di Lerida 298 carlisti si sono sottomessi. 
Non esiste più alconà banda nella provincia di 
Teruel. La nuova divisione dell'esercito del Nord, 


‘Washington; 22:— Oggi il Senato discute l'ar- 
ticolo suppletorio; credesi che sarà ratificato. 

Greely pubblicò una lettera nella quale secetta 
la candidatura per la presidenza. Egli dichiara che, 
se sarà eletto, non sarà il presidente di un. partito, 
ma di tatto il popolo. Dice che il tempo dell'unione 
è giunto ora che il Nord e il Sud sono impazienti 
di stringersì la manò al di sopra dell'abisso che li 
ha troppo lungamente divisi. 


SP.OR. 


La seduta di ieri sera: 

11 £ ed i nove seggono nei loso stalli come'gente 
sicura del fatto suo. Riappariscono al pubblico per 
la prima volta dopo che il voto. del Consiglio ‘ebbe 
loro prima manifestata la sfiducia, poi la fiducia: del 
paese. 

Il segretario miagola i processo verbale della se- 
duta precedente. 


Poi si presentano alcune proposte per modificare 
altre proposte già presentate. 
* 


Sa 

Si continua la disenssione del bilancio. 

Siamo al capitolo delle « spese di culto > che fi- 
garano nel bilancio por 900 e poche più lire, ripar. 
tite sotto vari titoli, come ad esempio: 

Per un quaresimalo ai frati di $. Maria in Ara 

Qoeli sio ne 

Per ceri pasquali. . . . .... 

Paga all'organista +. . . - . +. 

A Sant'Antonio Abate . +L. 820 

Confesso che nel posto del santo eremita mi 
avrei proprio per male che l’eccellentissimo munici- 
pio di Roma mi tenesse in così poca considerazione. 
Jo, santo, offrirei la mia intercessione gratis ef amore 
Dei, piuttosto che per una paga così meschina. 

* 


+ 

Ruspoli fa osservare che in una città dove non 
mancano davvero tutte le possibili pratiche del 
alto cattolico, è inutile che il municipio si incari- 
chi di una spesa piccola, ma che non lo riguarda, e 
Spera che queste spese non abbiano a comparire nel 
bilancio dell’anno prossimo. 

Il duca Massimo domanda la parola. 

A proposito di bilancio, fa una professione di 
fede e dichiara di volersi mantenere fedelo alla re- 
ligione dei suoi avi. 


* 
+ 

E qui c'è il cuncfando restituit vem che m'im- 
broglia. 

Od il duca Massimo, come tutti credono ed esso 
prima di tutti, è discendente del vincitore di Anni- 
bale, oppure s'inganna sulla sua genealogia. 

Questo secondo caso non voglio ammetterlo; ma 
allora nel primo suppongo che il duca per religione 
degli avi abbia da intendere il culto delle divinità 
dell'Olimpo. 


* 
sa 

Si passa al titolo seguente: < Beneficenza. > 

Il consigliere e poeta Placidi attacca vivamente 
la Giunta a proposito dell’ospizio di Termini. Dice 
che il vitto è scarso, la carne e il vino cattivi.. 

Grispigni, con l'autorità dell’uomo rieletto con 
82 voti, risponde che il vino è buono, la carne buo- 

Placidi replica che non è vero e che tutto andava 
molto meglio sotto la ana amministrazione. 

Raspoli domanda perchè non si pensa a far qual- 
che cosa delle 400 orfane che sono ricoverato al- 
l'ospizio di Termini. 

Grispigni risponde che se ne fanno delle eccel- 
lenti donne di faccende. 

Ruspoli osserva che quando un municipio si în- 
carica dell'avvenire di 400 fanciulle, il faro di cia- 
scuna di esse una serva, non è la più bella cosa che 
possa farsi. Propone che le si applichino a qualche 
arte o mestiere donnesco, e che lo più intelligenti 
siano mandate ad istruire ai corsi delle scuole nor- 
mali. 

Grispigni dice che sarebbe ridicolo farne 400 
‘maestri 

Ruspoli con molto calore dice al ff. che non gli 
permette di travisare le sue parole. 

Grispigni aggiunge che è anche troppo che le 
donne sappiano leggere e scrivere. 

E dopo questa dichiarazionè, che rivela la vastità 
delle veduto del ff. di capo del municipio, la seduta 
è sciolta per essere ripresa stasera. 


on 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 22 maggio. 

E segue il bilancio dell’interno. 

L'on. Sorrentino lancia la parola in alto e i 
pugni basso. 2 

Quest'onorevole parla raramente, ma quando 
parla fa le cose complete. 

L'ultima volta chè parlò, nel mése passato, 
fu per chiedere delle facilitazioni ‘per lo smercio 
in Italia dei maccheroni di Napolî — attenzione 
delicata di cui anch'io gli sono riconoscente. 

Oggi parla nuovamente di Napoli — ma, 
Ohimè, non si tratta più di mkccheroni. 

Si tratta del prefetto d'Afflitto. 


* 
Secondo l'oratore i napoletani preferiscono il 
sughillo. % 


Lanza, senza disconvenire che i napoletani 
preferiscauo le paste d:l’onorevole Sorrentino 
ai pasticci di cuì quest’onorevole medesimo ac 
cusa il prefetto, difende l’antorità colla fermezza 
che gli è propria. 


E Sorrentino d«ccapo con Napoli e d'Afflitto; 
e Lanza di nuoro a sostenere il prefetto. 


* 
In Italia ci sono molta città. 
Milano, Torino, Palermo, Firenze, eca., ecc 
Nessuna dà da fare agli stenografi quanto 
Napoli. 


Chissà da che cosa dipenda! 


Jpposizione localizzata a quel 
delle durata di un Gahi- 


 moreroli del Mezzogiorno, che 

è Alpi, del Po e dell'Amo Sin 
‘one unicamente vostra, 
om vi occupate mai 


re e parla contro la chiusura e il 
tto d'Afflitto. 


ima alla questione. 


capo col prefetto d'Af- 
ione scotta: dice che il 


Vollaro (xmperios.), Sedete! 
Morelli... siede (/larità generale) 


La partaccia fatta dall'ouorevole Vollaro al- 
‘onorevole More A 

Infatti i capitoli fl presidente 
lezgerli pronunzia: unuuconzj/) passano in 
enzio. 

Come misura di precauzione le signore hanno 
yerò abbandonata la tribuna. 

Facciamo come le signore. 


ig 
PICCOLA CRONACA 


1 Consiglio municipale tieno seduta anche questa 

ra © la terrà fino all'esaurimento della discus- 
sione dei bilanci, che debbono esser votati prima 
lella chinsura della ordinaria. 

a eri sera verso le ore nadici era visibile ua 
eclisse parziale di luna. La serata limpidissima per- 
neiteva di osservare il foromeno completamente ; 
un ottavo del disco lunare vedevasi perfettamente 
sscerato. L'ora tarda fec sì che mon molta gente 
se ne accorgesse, ma nonostante parecchie persone 
Sspettavano nelle piazze e nei luoghi ove vedevasi 
meglio la luna che il fenomeno si compisse. 

se 1 di Sindaco notifica che tatti i giovani 

i alla 2° parte del contingente di 1° ca- 

ieri dell classi 1850 e 1851, e quelli della se- 
conda perte che son passati alla prima di detto con- 


six 


per essere incorpo- 
rati effettivamente nell'esercito. Si avvertono inol- 
ire giovani stessi che mancando a talo ol 
senza giustificato motivo sarebbero sottoposti sì ri- 
gori della disciplina militare e anche dichiarati di- 
sertori. n 
sa 

,*. 11 39° reggimento fanteria partito per Siena 

è Stato sostituito dal 51° fanteria. 


IL FATTO DI PORTA CAVALLEGGERI 


Un giornale della sera ha annunciato con 
qualche inesattezza quando e come sarebbe co- 
minciato davanti alla Corte d'assisio il dibatti- 
mento per il fatto di porta Cavalleggieri. 

Crediamo che ai nostri lettori non dispiacerà 
svere maggiori ed esatti ragguagli su questo pro- 
cesso, che incomincierà, come annunziammo, agli 
11 del prossimo mese di giugno. 

Presiederà il dibattimento il conte Frigerio. 
Sosterrà l'accusa il cavaliere Municchi. Il Con- 
siglio di difesa sarà composto degli avvocati 
Ranzie Palomba, del foro romano, dell’onorerole 
Guala, del foro piemontese, edell’onorerole Billia, 
de! foro lombardo. 

Gli imputati sono cinque, ci 

Casserì Federigo Cesare fu Giovanni, di anni 


Lilli Biagio fa Raffaele, di anni 23, celibe, 
verniciatore, di Albano. 

Gualandi Pietro di Luigi, di anni 18, celibe, 
calzolaro, di Roma. 

Selvì Ereole fu Francesco, di anni 33, ammo- 
Sisto, garzone farmacista, di Tivoli. 

Melchiorrì Girolamo fu Pietro, di anni 62, 
falegname, di Fermo ; tutti domiciliati in Roma. 

Dall'atto di accusa si rileva ‘che ‘il Casseri è 
imputato di avere la sera del 7 aprile 1872. «presso 
la località di S. Antonio fuori porta Cavalleg- 
ieri, ammenato, con animo di uccidere, un colpo 
di arma incidentale perforante e triangolare 
(baionetta) contro Domenico de Luca, produ- 
cendogii una lesione, causi di morte quasi im- 
mediata, e di aver nella stessa circostanza am- 


stessa arma è Lose: 
ferie che 


conta- 
po Peru- 
coll'opera 
dato ef- 


i guar 
gici; e gli altri di 
loro all'esecuzione dei detti rea; 
ficace aiuto a consumarli. 

I testimoni citati dal fisco somo 22: gfitret- 

a'meno saranno quelli citati dalla difesa, 
quindi lo sviluppo del processo richiederà al- 
cuni giorni. 

Il Consiglio di difesa, riunitosi l'altro giorno 
nello studio dell'avvocato Ranzi. ha deliberato, 
a quanto si dice, di discutere i so) tenen- 
dosi lontano da qualunque discussione politica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina il Comitato privato 
della Camera dei deputati ha terminato 
l'esame della proposta di legge relativa 
all'Istituto di perfezionamento, la quale 
È stata approvata; e quindi ha iniziato 

discussione del disegno di ll 
l'istruzione obbligatoria. Ser 


Siamo informati, ed annunziamo col mas- 
simo piacere, che S. E. il ministro della guerra, 
in occasione della festa dello Statuto, 
porrà alla firma reale il decreto d'am 
per gli uffiziali che, a senso dell'articolo 27, 
n° 4, della legge 25 maggio 1852 sullo stato 
degli uffiziali, vennero revocati dall'impiego. 


leri sera il barone di Bille-Brahe, che 
spazio di cinque anni ha sostenuto l'ufficio di 
inviato straordinario e di ministro plenipoten- 
ziario diS. M.il re di i ‘presso il nostro 
Governo, è partito per far ritorn>in patria. Un 
lutto di famiglia ha costretto quel diplomatico 
a ritirarsi dalla carriera. In ogni occasione egli 
hs attestato sensi di schietta amicizia al nostro 
paese, ed aveva saputo accattivarsi la stima e 
l'affetto di quanti lo conobbero. 

Non si ss ancora chi sia per essere il di lui 
“successore. 


Alibiamo già parlato degli studi fatti dal Co- 
mitato di artiglieria sui canaoni di bronzo fo- 
sforoso, i quali si ritiene debbano anche pre- 
sentare maggior resistenza al tiro. 

Iì Ministero della guerra ha ora ordinato che 
due di tali cannoni del calibro di campagna 
vengano fusi nell’arsenale di Torino. 

Questi due pezzi verranno sottoposti ad una 
serie speciale di esperimenti, e se ì risultati cor- 
risponderanno in tatto all'esito degli studi teo- 

ici, si adotterà senz'altro per le nostre arti. 
ie il bronzo fosforoso. 

Una lettera da Berlino ci parla della grande 
cura che pone quel Governo allo sviluppo e mi- 
giioramento della sus marina da guerra. 

Il bilancio della marina per l’anno in corso è 
stato considerevolmente aumentato, volendosi 
por mano a molte jsportanti costrazioni, ed 
armare il maggior numero di navi possibile per 
la istruzione degli equipaggi. 

Nel corso dell'anno verrà poi anche formata 
una squadra, la quale sembra destinata a venir 
visitare i porti del Mediterraneo. 


gli esami per conseguire gradi nella ma- 
rina ile. Questi esami vengono dati per 
la prima volta in base ai nuovi programmi, nei 


po, è stata assegnata una parte assai maggiore 
di prima all'istruzione letteraria. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 22. — Come risposta al di- 
scorso del sig. Rouher nell'Assemblea, il 
deputato Louis Blane decise di chiedere 
che i ministri dell'impero siano posti in 
istato di accusa. 

Dispacci da Filadelfia in data del 20 
assicurano, che in ordine alla questione 
dell’Alabama il Senato, a maggioranza di 
due terzi, accetterà l'atto sint 
proposto dall'Inghilterra al trattato di 
Washington, con lievi modificazioni di 
forma. 

Pa 23. — Secondo l’Univers il 

iallo Serrano sarebbe stato battuto 
lasciando in mano dei carlisti 2000 pri- 


gionieri. 
Altre.informazioni suonetebbero preci- 
samente il contrario, In conseguenza della 
ferita riportata ad Oroquieta, Don Carlos 
avrebbe dovuto subire l’amputazione 
di due dita. Suo fratello Don Alfonso sa- 
Venezia, 23. — Ieri la Corte d'As- 
sise, in un processo d'omicidio volontario 
e tentato furto, condannò alla pena capi- 
tale il reo principale Michielin, e a pene 
minori i suoi due complici. 
Genova, 23. — Ieri sera,, alle ore 


ULLA 


10, giunse nella nostra città da Sestri Le- 
vinte l'ambasciata Birmana. 

Fu ricevuta alla stazione dalle antorità 
civili e militari. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) + 


sinale. — Audiffret Pasquier, rispondendo al di- 
scorso pronunziato ieri da Rouher, dice che la ra- 
lazione della Commissione parlava dell'Impero e 
non già del Governo del 4 settembre e quindi 
Rouber non ha toccato il vero oggetto dell'interpel 
lanza. Soggiunge: « La vera questione è questa: 
Eravate voi pronti per far la guerra? » Audiffret 
dimostra con testimonianze irrefragabili che nulla 
era pronto; nom munizioni, non provvigioni. Sog- 
giunge : « Voi non potete respingere la risponsabi- 
lità della guerra così leggermente impegnata. La 
Francia vi ripeto quello che Angusto diceva a Varo: 
Rendeteci lo nostre legioni, le nostre provincie, l’o- 
nore della nostra bandiera. La risponsabilità dei 
contratti non cade sul Governo del 4 settembre. > 
Audiffret dimostra la maniera frandolenta colla 
quale sotto l'Impero furono fatte le aggiudicazioni 
e sî sono distratti i fondi. Termina dicendo: « Pri- 
ma di parlare di ua appello al popolo, aspettate 
che la Camera ripari ai vostri errori. » Conchiude 
esprimendo il voto di non veder mai il paese ab- 
‘bandonarsi in mani così fatali. 

Questo discorso è sovente interrotto d’applausi. 

Rouher replica, ritornando sulla tesì di ieri ed 
entrando in diversi dettagli. Difende le parole da 
lui pronunziate colle quali profetizzava la vittoria. 
Conchiude dicendo che non fallirà mai nò al suo do- 
vero, nò alle sue convinzioni. 

Il discorso è interrotto spesse volto da proteste 
e alla fine è accolto con risa ironiche. 

Gambetta scongiura l'Assemblea di non cadere 
nell'agguato col dividersi. Dice che oggi non trat- 
tasî del Governo del 4 settembre. Dimostra che bi- 
sogna distinguere fra il risultato necessario della 
tradizione dell'Impero el’opera propria del Governo 
del 4 settembre e soggiunge che aspetta con fidu- 
cia una inchiesta su questo ultimo punto. 

Gambetta, rispondendo alle parole di Rouher 
sulla risponsabilità, gli pone questo dilemma; « 0 
voi avevate le armi, ed allora perchè questi con- 
tratti prematuri ed onerosi? O voi non avevate 
armi, e allora siete traditori, abbandonando il 
paese al nemico. Si sa su chi cade la risponsabilità. 
È il colmo dell’umiliazione del paese quello di udire 
lo vostre apologie. > Gambetta conchiude dicendo 
che la giustizia inesorabile della storia castigherà 
il regime cui la Francia deve il 2 dicembre, Messico 
e Sedan. (Triplice saloa di applausi) 

Belcastel attacca l'Impero e il Governo del 4 set- 
tembre. 

La discussione è chiusa. 

La Camera approva ad unanimità con 692 voti 
l'ordine di Mornay, il quale dico: « L'Assomblea, 
confidando nella Commissione dei contratti, la 
quale saprà designare e colpire tutte le responsabi- 
lità prima e dopo il 4 settembre, passa all'ordine 
del giorno. » 

Berlinò, 22. — Il Reichstag approvò la propo- 
sta di Bamberger, nella quale esprime la propria 
riconoscenza al cancelliere dell'impero per i passi 
da lui fatti in favore degli israeliti della Rumenia 
ed invita il cancelliere a fare tutto ciò che è neces- 
sario per impedire che gli eccessi contro gli israeliti 
si rinnovino. 

Il commissario del governo dichiara di accettare 
la proposta, ma in questo senso che il governo non 
debba essere spinto ad un'azione che contrasti colla 
sua politica di non intervento. Fa osservare che la 
Russia appoggiò verbalmente i passi delle altro po- 
tenze in favore degli israeliti, senza però unirsi 
formalmente alle loro note collettive. 

Madrid, 2? (sera). — Il ministero dichiarò alle 
Cortes che avrebbe presentato al ro la propria di- 

La causa di questa dimissione è una questione di 
dolicatezza motivata dalla pubblicazione di un af- 

fare riservato comunicato dal governo al Congresso 
‘e sul quale si sono fatti alcuni commenti che il Mi- 

Ti governo ha la maggioranza nelle due Camere. 

Il Senato approvò oggi l'indirizzo alla Corona 
con 74 voti contro 30. 

Le notizie dell'insurrezione continuano ad essere 
favorevoli a! governo. 


dimo de Mineiro siga che Ml gal 
SII i mette nelle ie Camere a disposi. dì 
‘zione del Governo, 

Versailles, 23. — Questa mattina Thiers ebbe 
‘n collo cat LasteySe è Chasselonp: Laubat e 
‘trattarono del te da incorporarsi nell’o- 
sercito attivo. È questo il solo su cui non si 
‘è ancora effettuato un accordo fra Thiers e la Com- 
‘missione per la riorganizzazione dell'esercito. 

Tutti i condannati cho trovavansi al forte Ba- 
Guerre è partico doti per Ta apra Ot 
Geri e i per Ja Nuova:Ca- 


New-York, 22. — Oro ii. 


"wine 


LISTINO DELLA, BORSÀ DI ROMA 
23 ‘maggio. 
ainieaie 144 


ld. Bass Genernie di & 
Azioni Banca Italo-Germanica . 


Obbligazioni dette 6.01)... ....... — — 
Azioni.Strade Ferrate fiomeue -.18— 
Obbligazioni dette ......... -.+202— 


Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
ld. Anglo-Romana per l’illumsin. a ga 734 — 
Id. Gua di Civitarece: --..890— 
fd. Pio Ostiense . .. 

imprest. IST) della città di 

ta. Strade Ferrate an 

Titoli provvie. del gus 

Credito immobiliare ....... 

Compaguia Fondiaria italiana . 

Li elite 3 


EMmIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


ANZEIGE. 


Der Unterzeichnete hat immer einige 
Zimmer zur Aufnahme fur Kranke. Preis 
for Bahandlung und PAlege massig. 


AVVISO. 


Il sottoscritto ha sempre disponibile 
qualche camera per malati. 

Trattamento e cura a prezzi modera- 
tissimi. 


al secondo piano del numero 10 in via dello Studio di 
Una collezione di quadri d'autore ed oggetti d'arte. 
Vedi annunzio in 4* pagina. 


Allo scopo di viemeglio assicurare 1 pubbli 
sull'efficacia e reale merito che ka savuto A 
È Pino conqui: 


hà la 
ciò il pubblico Potrà gindicare quanto siano 
malvagi e vili i detrattori della Farina Messicana, 
@ qual fede meritino le loro mendaci asserzioni allo 
scopo di denigrare la sua fama. 


L’ITALIA 


(Vedi l'Avviso in quarta pagina.) 


Questi fatti sono troppo luminosi ed irrefragabili 
ualcuno osi contrastarne l: autenticità, e 


—_- 
con mobili la grande e 
deliziosn villa Torle- 
mia, ora proprietà del 

Barone di Reinach, presso Porta Pia. — Diri. 

geraî al signor G. Pinelli, via Gregoriana, 5. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTE 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. Ùi 
Da Bologna a-Napoli lire 45 45 per tonnellata. 

Merci dele tre ultime classi. ih 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


Coloniali, chincaglié; — 

iva e bottiglie; salumerie. — Vini di 

Insso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ece. 

appartenenti alle tre ultime lassi. 

‘Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali: dî. 

ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Bg 

in fusti; - Granaglie d'ogni rpocie, — Olii d'oliva e@ 

altri în botti e barili!— Paste da vermicellaio. — Sts: 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


Pe perni x 
KG" 1: Società dello Ferrovie Meridionali x 
sotto del Broglio Iapprcositie ERE 
zione di Bologna, s’incarica della rispediziane per.Nax 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
® non scritturate direttamente în servizio comulativo; 
‘per la via di Foggia: è 
A MILANO. — Per informazioni indizizzarsi al sié 
-gnor Gustavo Possenti, ria del Monte di Pietà, n°: 
ngente delle Ferrovie Mzridionati. casto 


SLI AVVISI EB INSERZIONI si ricevouopresso x É. OLE 


i, Roma, cia del 


I Corso, 220 — firenze, via Pauzani, 28; 


VENDITA VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO 


IN FIRENZE 
a cura dell'Impresa del Mediatore. 


pinto da 5° di Caterina dei Melici di Sustermass ; nh quadretto originale di Gonin; 
diverse maioliche antiche; due magnifici grappi in Biscuit di Séeres rappresentanti 
soggetti mitologici, ecc., ecc., appartenenti ad una distinta famiglia che trasferisce 
ileuo domicilio a Roma / —_ 

La vendita si fa per tontani k 

più 4 per cento diritto d'asta e centesimi 20 per trombatura di ogni lotto. 


giorn 13 maggio il pubblico potrà visitare la collezione suddetta nel Incale 
dit, 000) reailloghi saranno esibiti ai signeri arcorrenti. 


Firenze, 17 maggio 1872. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 
Fratelli Mijnster 


ROBA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 

Si previene il rispettabile pubblico che 

luo aperto ia ROMA, via del Cono 

162, 163 un deposito di ogài genere di 

Calsature da uomo, donna è ragazzi in 

dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissî. 

Prezzo corrente: 

STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 

stivaletti vitello suola semiplicè | Stivaletti Chagrin lisci . . L. € 

doppia cucitura . 16 » - con pelle a ver- 

con ghetta . . # fdt 188 

ina feto verniciata 
gici doppia cei: 
don pelle di velinto 


Scarpe baste con tallone alla 
Lonis XV . . 
STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra o glacé d’al- 
lacciare con botto- 


verniciationzia im: 
permenbili. . - 
STIVALI. 

Stivali vitello alterza 
‘nero imper: An 
caccia . STRO 
ciale 0 Sie 

Grande assortimento di cal- 
zàtara per ragazzi >» 

Pantofole pelle o panno, per 
ogni sesso — » 3507 


25012 


— Ai rivenditori si accorda lo neo: 
(2208) SÌ aggiubtano' le calzature 


“Raccomandiamo a tutti la seguente ulilissizi Pubblicazione 


L'AALIA | NELLA SUE PRISENTI: CONDIZIONE 


FISICHE; POLITICH:, ECONOMICHE E MONUMENTALI 


Opportanissimo 
ALLE SCUOLE ED ALLE FAWIGLHE 


DAL cavaLIERe 
ALFEO POZZI 
DI ROMA 
professore mel Regio Istituto industriale e profemionale di Torino 
TERZA EDIZIONE — Un bel volume in-16 grande — L. 2. 
: — 1° la descrizione dei monti, dei loro contrafforti e varchi 


porti marittimi,ile strade, le ferrovie, le finanze, le 
caste perdi, ciente urne 
‘regioni, le provincie e le valli in'etti si trovano, coll'indieazione s 
Hand del 1oxò pregi caratteristici e dei loro monumenti. Così 
#rattato scientifico; un manmale statistico, un wtile compagno d 
per le scuole. Îl modo diuterlo a quest'ultimo scopo è 

i 1e domande alla Tipografa e Libreria Editrice Giacomo i in 2 
viaS. cita; .2. — Alla rpediriane si aggiungerà gratis il nuoro, 


Russia 
Royvoau-) 


‘militari, ecc.. 


DESCRITTA Opporiamissimo |. 


Estratto dalla Gazzetta Medica Italia! 


diretta e compil 


Farina alimentare Messicana. — Gli esperimenti tera- | 


peutici con questa ricca di fosfati calcari continuano 
nell'infermerta dell'Orfanotrotio femminile di questa città già 
da oltre due mesi. Nelle otto malate che ne farmo largo uso 
giornaliero si mantiene la più perfetta tolleranza. È cidè 
mnolto. Quanto a guarigioni, ognuno che sia melico pot:à di 
leggieri apprezzare le ragioni di una prudente astensione di 
giudizio, che in tali casi noti è mai soverchia: Tuttavia è un 


ta dal professore GAETANO STE 


na (Lombardia) del 13 maggio 1871 


BIO. | 

fatto che le malate quasi tutte guadaznarono nella nutrizione, | 

€ fmora non presentarono alcuna di quelle g.avi recrude- 

| scenze, cui andarono soggette con frequenza nei mesi prece 

denti. Solo una esperimentazione ulteriore e su ampia scala | 
errù a sceverare quanto in tali tregue ri sia di lusinghiero 

| qual parte si debba al farmaco in confronto delle alfre in: 

| fluenze modificatrici inerenti alla stagione. 

Dott. STRAMBIO. 


Relazione dell’egregio dottor prof. Carlo Cloccari, 


Membro del Comitato Elvetico di Beneficenza di Napoli. 


Gli è forse un anno dacchè mi adoperava con tatti i mezzi 
| dell'arto a combattere un caso di tubercolosi. polmonare in 
| a le di chi qualità pregievoli e circostanze di famiglia, 
Eiccrano vivamente desiderare si potesse protrarre per quanto 
16 ordinario di siffatta infermità, ma il successo 
Son ap È quale avrebbe dovuto essere, provocato 
dallo solecitadini più diligenti. 
M'avvenne ‘tun giorno di leggere in un manifesto, e quindi 
Sinn oieatgiclte guasta i sisi si 


t ignori dottori Benito del Rio, ed 
#l signor Barlerin, narrano a favore della. Farina Messicana, 
da &si preconibzata. 


Se la natura del morbo mi acconsentiva di ammettore qua- 
lunque non nocivo esperimento, la forma ragionevole e per- 
suasiva del manifesto e dell'opuscolo sulla tisi tubercolare, 
mi'incoraggiarono tentarla con fiducia anche nel caso mio. 

Mi diressi quindi dai signori G. Lattuada e De-Bernardi, 
soli depositari generali per l'Italia (Milano, via S. Pietro al- 
l'Orto, 10) della suddetta Farina chiedendo se a favore della 
prova me ne favrebbero ‘accordata tanta che bastasse allo 
‘esperimento. 

Decorso un’mese ‘dacchè adoperaro questo novello farmaco 
riparatore, ebbi la soddisfazione, di veder mano mano 
scemare nel mio infermo, e poscia scomparire la febbre, la 
disponea, le coftisi, e la tosse stessa, tanto molesta, miti- 
garsi; cosicchè se io non posso dire d'aver ancora raggiunto 
la guarigione, non dnbito però di poterne fare il pronostico. 


Estratto dalla Gazzetta Medica Ital: 


SULLA FARINA ALIMENTARE MESSICANA. — Lettera al compilatore dottor professore G 


dal dottore Ezro CasTOLDI. 
iilustre collega ed amico. 
{Milano, li 30 giugno 1871. 


Now saprei a chi meglio rivolgermi che a Lei; siccome il 
Rrimo ch'ebbe far parola nel suo accreditato periodico della 
|: Farina Messicana, per sciogliere un debito che mi sento di 
avere verso la soienzà è la verità relativamente alla summen- 
tovata Farinà. 
Isignori @. Lattuada e De-Bermardi, unici depositari in 
Italia di questo novello farmaco-alimento, ebbero la cortesi: 
di regalarmene un certo dumero di scatole affinchè ne faci 
esperimento su quilche malato, ben sapendo come l’opera pi 
degli opizi marini per gli scrfolosi, a cui consaero fanta 
parte del mio tempo, mi metta sottomano numerosa clientela 
gi poverelli feto da ecrofela e tubercolosi; malattio codeste 
nelle quali appunto sare! suo scopritore e patrono dot- 
tore Henito dei Rio, particolarmente vanista = 

Ma per essere codesti i mesi nei quali î 

dono di quel farmaco prezioso, che sono i 

preferii consegnare la maggior porzione della donatami Fa- 

rina al mio egregio amico è collega il dott: Carlo Pasta. mer 

dico primario del nostro maggiore Ospedale, siccome quello 
|| cheavendo in cura le duecento croniche di medicina avera 
|| più largo campo di esperimentare il nuovo farmaco 

Non senza difficoltà del Comparto Croniche del nostro Ospi- 
dale si poterono sciegliere casì, nei quali l'afezione tuberco- 

| losa non avesse raggiunto un tale sviluppo da riuscire inutile 
l'encomiata Farina. 

Fra le tubercolose se ne scelsero quattro dope 
(Sala Sant'Andrea, num. 54), Affo idem, n. 5) Ber- 
toni Regina (idem num. 2), e Lavicini Regina (Sala Lonai 

Pretzo d'una scatola di 


|} e DE BERNARDI, via S. Pietro all'Orto, 10; Socic 


Dott. CARLO CIOCCARI 
via Crocei Santa Lucia dei Monti, n° 


Lattuada e De-Bernardi — Milano. 

Da sei e più mesi vado esperimentando ia vostra Farina 
Messicana in questo grandioso Educandato nonchè nelle. mie 
pratiche private, ed io dovuto sempre accertarmi dell'azione 
sua ricostituente in alto grado, nel mentre unisco il pregio 
di una facilissima digestione, ed i fatti superarono in modo 
straordinario la mia aspettazione — E per verità questa sim. 
patica e provvidenziale Farina Messicana mi ha sollevato da 
na enorme difficoltà in cui mi trovara con qualcuna delle 
mie ammalate, per le quali io non sapeva più a quali sostanze 
ricorrere, onde sostentare laloro debole esistenza, ed alimen- 
tare il loro sangue giù impoverito di molti principi i più vie 
tali, e qui dovetti constatare la potenza di questo nuovo ce- 
reale; e quando i signori medici di questa parte delle Romague 
si convinceranno che la Farina Messicana non è la Revalenta 
Arabica, allora soltanto verrà prodigato în maggior copia il 
beneficio di questo mezzo terapeutico. _ S veditemi altre 200 
scatole, come dall'importo qui unito,ed aggradite i sensi della 

| mia stima. Dott. EMERIGO VISTARINI. 


Dall'Educ. Emiliani in Fognano:(Romagna), 27 agosto 1971. 


iana (Lombardia) dell'8 luglio 4871. 
RAIBIO 


num. 30), nelle qualila tubercolosi polmonale aveva raggiunto 
| il secondo stadio, cioè dirammollimento. In tutte si ebbe un 

marcato miglioramento che si manifestò prima colla cessa- 
zione della diarrea, del vomito e degli altri disturbi gastro 
enterici; che complicavano in questi, comein quasi tutti i casi 

ili, l’atfezione principale Vi tenne dietro una diminu- 
zione dei sintomi di petto, migliorò la nutrizione, cessarono i 
sudori notturni, diminuì l'insistenza e l’asprezza della tosse, 
e quantanque Îa guarigione non si possa dire ancora assicu- | 
rata, lice asserire però che la malattia è ormai arrestata nel 
‘suo letale decorso. 

Il vedere come il primo apparato organico che dia sentore 
dei benefici effetti della Farina Messicana sia il digerente, in- 
ogliò i dottor Past a somministrarla anche in croniche per 
affezioni gastriche, fra cui certa; Fumagalli Serafina (Sant'An- 
drea, 44), affetta da cancro allo stomaco, e che era ormai ri- 
dotta al marasmo per vomito ostinato d'ogni specie di ali- 
menti. Or bene la Farina Messicana, cotta col latte o col bro- 
do, la digerisce perfettamente, cessò il vomito ed incomincia 
a rimettersi in carn>, potendo ora tollerare anche qualche 

articella di alimento maggiormente proteico che non sia la 
Farina. Nè io, nè il dott. Pasta ci Iusinghinmo menomamente 
di un esito felice in simili casi disperati, ma nessuno neghierà, 
che sarebbe già un bel acquisto per la terapeutica un rimedio 
‘alimento che, meglio del sago, della tapioca, dell'arrowroot, 
e della famigerata Reralenta venisse sopportato dal ventricolo 
di quegli infelici, è ne arrestasse la consunzione 

Accolga, chiarissimo collega, l'espressione della mia perfetta 
osservanza, © mi creda 

Affezionatissimo Obblig. Amico 
Dott. EZIO CASTOLDI. 


— Vendita in Milano presso i depositari generali per l'Italia, G. LATTUADA 
a Farmaceutica; A. Manzoni e C.; 
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ANTIBILIONE E PURGATIVE 


per ‘e malattie biliose, mal di fegnto, male allo stomaco ed | 
egli attacchi d'indigestione, per mal di testa e verti- 
‘composte inze puramente vegetabili, senza 
nè scemano d'efficacia col. serbarle lungo 
iede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa 
così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, 
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IL TROVAROBE MINISTERIALE 


mi persuado, che 
il Ministero, n 


Più i penso sopra, e 
bisogno di creare, press 
jpiego nuovo. 

Quali 
Quello di Trovarobe. 

Questo vocabolo sa di palcoscenico: — ma 
non importa» 

Che Iddio me lo perdoni, ma è appunto il 
palcoscenico quello che mi ha fatto vedere la 
necessità del nuovo posto. 

Voi sapete che cos'è il Trorarobe, in teatro. 

11 Provarobe è quella persona, che serba în 
deposito gli scenari e bitte le varie suppellet- 
tili teatrali, che possono abbisognare per un 
corso di rappresentanze. 

Stasera, per esempio, il capocomico vuol re- 
citare la tal commedia, o il tal dramma, o 
la farsa tale. 

Che cosa occorre ? 

Occorre, per modo di dire: 

— Un salotto elegantissimo e signorile (ele- 
gantissimo esignorile, nel vernacolo di palco- 
scenico, significano la scena meno sudicia e 
meno strappata, che si trovi nel magazzino). 

Occorre inoltre : 

— Una terrazza, prospiciente sopra un giar- 
dino (la terrazza, per il solito, si sopprime: — 
e per giardino s'intende un gelso dell’Isole Fi- 
lippine, piantato in mezzo alla scena e due 
vasi di spinaci, dipinti al naturale, e collocati 
di fianco a un cancello). 

Occorrono finalmente: 

— Una libreria ; 

— Una stanza rustica ; 

— E una tavola apparetchiata, con quattro 
polli di solidissimo cartone. 

Nella recita di domani sera, suppergiù, è la 
medesima istoria. Forse ci sarà bisogno di 
una libreria di meno e di una carcere di più. 
(V. tragedia classica.) 

O anche saranno soppressi i polli di cartone, 
e ci sarà invece un pezzo di pane, fatto di 
abeto di Moscovia (il pane del povero popolo) 
e colorato cupamente di terra d'ombra per 
simulare la durissima corteccia. (V. dramma 
popolare.) 

In ogni modo, però, si può dire che eon 
un corredo di cinque o sei scenari, i capoco- 
mici hanno trovato il mezzo di rappresentare 
decentemente — e con scenario analogo — un 
repertorio intiero di ottanta o cento ‘produ- 
zioni, d’indole e di fattura disparatissime fra 
loro — dall'Eredità in Corsica o dal Mignoné 
Fanfan fino al Bicchier d'acqua, alla Maria 
Stuarda e all’ Amleto! 

Come si ottiene questo miracolo? 

Il miracolo è semplicissimo: una volta, che 
per un patto tacito stabilito fra gli attori e il 
pubblico, si è posto per principio che le pro- 
duzioni debbono cambiare ogni sera — mentre 
poi lo scenario può rimanere sempre lo stesso; 
spelta al Trovarobe di saperlo distribuire e 
‘accomodare ai diversi bisogni. 

Diinque, dico io, è tutta questione di 7ro- 
warobe! 

E allota perchè non creare. un posto: di 
Trovarobe anche presso il Ministero dell’in- 
terno? 

Se questo personaggio è utile sul palcosce- 
mite drammatico,  ajparisce utilissimo e quasi 
indispensabile sull'altro palcoscenico della po- 

La nostra politica‘interna; volere ‘o non ‘vo- 
lere,. è costretta tuttii giorni ‘a mutat: di fiso- 
nomia — sè non fos’altro, per contentare i 
gusti e i capricci del colto pubblico di Monte- 

citorio — il pubblico più fndisciplinato e più 
rumoroso di tutta la penisola — forse per la 


gran ragione che non ha paura nemmeno del 
questore ! 

Il fatto sta, che le commedie della politica 
variano spessissimo ; oggi è alta commedia: 
domani, commedia d’intreccio : doman l’altro, 
commedia in famiglia : di tanto in tanto, il 
dramma : e qualche volta perfino lo scherzo 
comico, in un atto, e la farsa, tutta da ri- 
dere. 

Le sole produzioni che sul nostro teatro 
politico non si recitano mai sono le tragedi 
(Nella Compagnia manca il tiranno!) 

Però, se la commedia cambia spessissimo, 
bisogna convenire che gli scenari e gli attrezzi 
sono sempre gli stessi. 

Quali sono questi scenari ? 

Sul palcoscenico del teatro politico gli sce- 
nari sono i ministri. 

E noi, sia detto a nostra gloria, abbiamo un 
magazzino di 
lunque capocomico. 

Che bella collezione se n'è fatta dal 1859 
in poi! E non se n'è disfatto neppur uno. 

Non son nuovi, no! 

Ma sono ancora tutti buoni, tutti servibili. 
tirar fuori, all’occor- 
renza, secondo il genere della produzione, che 
si vuol rappresentare. 


Gi manca una cosa sola — ci manca il 
Trovarobe, che abbia in custodia il magazzino 
delle Eccelli 

Quando il presidente del Consiglio avrà un 
buon Zrorarobe, le crisi ministeriali non da- 
ranno più pensiero. 

Ci vorrà più tempo a fare uno sproposito 
che a fare un nuovo Gabinetto. 
sarà bisogno di licenziare un ministro 
vecchio e di prenderne un nuovo, il presidente 
non dovrà far altro che dire: 

— Ehi Trovarobe ! levatemi di scena il Cor- 
iegatelo per bene, e mettetelo in ma- 


gazzino. 
— Lo devo disfare ? 


— Dio ve ne guardi! Anzi, badate bene che 
non si sciupi, perchè fra quattro o cinque 
mesi posso averne bisogno daccapo ! 

— E oggi che cosa tocca ? 

— L'insegnamento religioso nelle scuole : pro- 
duzione moralissima. Tiratemi fuori il Berti! 

Domani, puta caso, c'è da maturare qual- 
che cosa che non siano precisamente i destini 
di Roma? 

Ehi, Yrovarobe! tiratemi fuori il Ricasoli. 
da mettere il corso forzoso ai gettoni e 
ai lupini secchi ? 

— Trovarobe! fuori lo Scialoja. 

C'è da sopprimere le trombe nell'esercito, e 
da riabilitare i tamburi ? 

— Trovarobe! ripiegatemi il Ricotti — e; 
fuori il La Marmora! Set] 

C'è da spargere un po’ di confusione e un 
po’ d'allarme? 

— Trovarobe! tiratemi fuori il Rattazzi e 
spolveratemelo bene ! 

Si vuolimporre una nuova tassa igienica suî 
reumi e sulle infreddature di testa ? 

— Fuori il Sella! 

E se fra qualche tempo (caso assai proba- 
bile) si stimerà opportuno di rimettere inscena 
la cacciata del, Bellarmino dalle scuole del Re-' 
gno, il presidente. del Consiglio griderà :---- 

— Ehi! Zrovarobe ! svegliatemi il Correnti, 
e riattaccatelo al Ministero dell'istruzione pub- 
blica! 

E così rimangono provatissime e dimo- 
strate due cose: 

Piimo: che in Îtalia c'è l'uso lodevolissimo 
di conservare le Eccellenze smesse,— per- 
chè un ministro che non è più -buono oggi, 
ridiventa buonissimo «fra un anno-o dué — 
tantochè con un magazzino di diciotto o venti 


ministri, tutti usati, ma în buonissimo stato, 
si può provvedere (come si è provveduto fi- 
nora) ai bisogni della nostra politica fino al 
principio dell’anno di grazia 2000! (Mi dis- 
piace di dare all’onor. Crispi questa sconso- 
lante nolizia.) 

Secondo: che essendoci un magazzino, 0 
serbatoio, per i ministri, che a mano a mano 
sono levati di scena, occorre necessariamente 
un magazziniere, 0 Trovarobe, come si dice nel 
vernacolo teatrale, il quale abbia lo speciale 
incarico di ricevere in consegna i dimissionari, 
classîficarli, ripulirli, numerarli e metterli î 
un posto asciutto e bene arieggiato, perchè 
non muffiscano 0 vadano a male. 


Un'Eccellenza, collocata in riposo, a suo 
dispetto, è come il vino infiascato senz'olio — 
inforza e piglia lo spunto con moltissima fa- 
cilità! 

Questo Yrocarobe potrà essere un impiegato 
compreso nella carriera d'ordine; ma tutte le 
volte che si decida a subire un esame di teo- 
logia, giurisprudenza, bacologia, fisica, alge- 
bra, numismatica, paleografia, chimica, fisica, 
alchimia e magia bianca, potrà essere am- 
messo anche alla carriera di concetto! 

Quanto alla mia idea, la rivendo per quel 
che vale. In ogni modo, dico e mantengo che 
basta dare un'occhiata al morimento ministe- 
riale di quest'ultimo decennio, e alle consue- 
tudini che lo governano, per vedere a colpo 
d'occhio la necessità d'un magazzino di depo- 
sito, e il bisogno d’un magazziniere onesto, 
per ricevere i ministri usati, e rimetterli fuori 


alla prima richiesta. 
< goo 


forno PER frrorno 


Uno dei collaboratori che gode le vacanze in 
mezzo ai monti, saputa la morte del ministro 
Correnti, mi scrive quanto segue: 


. 
sa 

“ Ho saputo del Correnti e ti mando un po” 
d'originale: arriverà tardi, perchè io comunico 
col resto dell'umanità mediante un procaccio 
che ha sempre da depositare qualche lettera 
in tatte le osterie a venti miglia all’intorno. 

© Ma ti prego di pubblicarlo, perchè ho cer- 
cato di pigliare la cosa sotto un aspetto nuovo: 

+. 

“ Povero Cesare! 

“ Nacque, non si svegliò — e morì! Oh! com- 
pendio del Ministero più innocente! 

e 

“ La sua vita fu un sogno! 

“La sua morte ci ha addolorati profonda- 
mente — ma non c'è arrivata imprevista. 

“ Il povero Cesare aveva la fibra delicata. 
‘Quanto all'apparenza florido e ben nutrito, era 
di temperamento linfatico-dall’Ongaro-ministe- 
riale! « 

+ 

“ Tatti prevedevano che avrebbe avuto bre- 
Vissima vital... 

£ Lo.stesso dottor Lanza, ogni volta; che ta- 
stava.il polso al suo collega, scrollava il capo 

ii dicendo: — Questo ragazzo 
ha troppo talento! Non può campare? 


* 
0 sosta spari n 
:% Non era .bello:come:un Narciso ;‘ma'era un 
tomma un nomo da risvegliare delle passioni. 
* Tant'è vero che la Sinistra (Cleopitra: ca- 
Pricciosa e libertina) s'innamorò di lui, ‘e’ gi- 
randegli dintorno; come una farfalla intorno al 
lume, gli susurrò negli orecchi delle parole 
dolci e gli lasciò andare delie occhiate axsassine 
‘e peccatrici. 


In Firenze cont. 7 


ur 
“ E Cesare; che non fu mai forte, comiaciò a 
pencolare: — finchè un bel giorno il diavolo lo 
acciecò — e disse alia Sinistra: Cieopatra! mi 
sei simpatica; ma non ti sposerò mu. . 
. *. 
< Eil burbero Lauza, che intese queste pa- 
role, e previde il caso possibile d'una tresca, 
borbottò fra i denti: — “ In casa mianon voglio 
pasticci; padroni da fare all'amore, ma fuori 
dell’uscio! , ò 
Pa 
“ Da quel giorno în poi, il povero Cesare non 
ebbe più bene! 
“ Il suo cuore era combattuto da due passioni 
fatali. 
© Amava ardentemente i suoi compagui di 
Gabi ma nel tempo stesso lo seduce- 
vanoi fiumi d’eloquenza dell'onorevole Lazzaro, 
e lo abbarbagliavano gli splendidi colori di zaf- 
ferano, risplendenti sul viso, senza gote, del ce- 
lebre alessandrino. 


De 

© In questa angosciosa lotta la sua salute 
ministeriale cominciò a scadere di giorno in 
giorno. 

“ Ebbe un attacco fierissimo di (cologia acuta, 
che lo condusse quasi al lumicino. 

« L'onorevole Bonghi, per non perder temro, 
gli aveva già preparato un cenno di necrologia ; 
e l'onorevole Broglio gli aveva ordinato il 
carro funebre e la piccola Mossa solenne di Re- 
quiem. 


n 
« Ma il morto non volle morire — e si messe 
in testa di campare qualche altro giorno. 
« I medici, interrogati, rispondevano : “ È un 
caso nuovo ! non si capisce nulla! , 


. 
. 


« Durante questo periodo d'incertezza, l'Opi- 
sione — campana che suona sempre a battesi- 
mo o a funerale — continuò a sonare i rintocchi 
dell’agonia! 

« Difatti, dopo pochi giorni, il morto si riam- 
malò daccapo; e dopo avere avuto i soliti con- 
forti della religione, spirò con molta dignità ; 
spirò nelle braccia dell'amico Lanza! 


ci 
+ 
« Non si sa bene quale sia stata la vara ma- 
lattia chelo ha condotto al riposo dei giusti. 
«I più, peraltro, opinano che il povero Cesare 
sia morto di Catechismo rientrato! 
« Una brutta malattia. 


* 
sla 


« Si dice che il Guerrazzi gli abbia fatta l'epi- 
rafe (copiandola da quella di Mazzini). 
< Ecco l’epigrafe : 
A CESARE CORRENTI 
che 
"lasciò 
L'anima alla Sinistra 
Il corpo alla Destra 
It nome 0) poeta Dall'Ongaro 
Pari 
‘E il Dall’Ongaro ha già improvvisato cento 
stornelli funebri, in morte del compianto amico. 
< 99 di quésti stornelli caatano- le rare doti 
dell’animo e dell'ingegno del defunto. 
«Uno solo, (e mi dicono che questo stornel!o 
è più sentito e più affettuoso di tutti gli altri, 
dedicato ai risotti del guondam ministro. » 


FRA LE'QUINTE 


+"e Povera Argentina! è morta per mancanza 
d'argento — senza i conforti di nessuna religione. 

È morta lasciando sul lastricor una midiata dî 
tallerine, che con tutto il loro Spirito maligno, nom 
ebbero quello di preveder la catastrofe... 


i affari, per motivi spirituali, ba deciso di met- 
a cindita ilo grandioso « Progetto d’an 
teatro stabile drammatico, per l'ineremento dei 
Nerini e dei Dissoluti gelosi in Italia» = 

Sì vende 0 tutto intero com'è — o diviso iu piccoli 
lotti ta dei compratori. 3 
srassa farne acquisto potrà rivolgersi 
agli attuali proprietari, domiciliati al Caffè del 
Teatro Valle, dalle 8 alle 11 pom. Eotrata libera! 
rta nuovissima per facilitare la dige- 
sti 
sissima al palato, del professore Petrella, da pren- 
dersi dopo prunzo, con o senza caffè — unico 
deposito alla farmacia del Politeama Romano sila 
la, un franco Ja bottiglia, con istrazione. 
è consumo che sì fa della Jons tatti i giorni 

jonra gareatia della sax efficacia... 
ari non gradnati, e aì fanciulli al disotto 
e, sî accorda mm ribasso del 50 


33, (Goffiett:). Lettora, Io penso a fe... 
Grazie. 
on m° e 
graziosa romanza in chiave di sof del giovine com- 
positore Autouio Cheli, îl quale vi ha messo dentro 
tatta la passione dei suoi vent'anni, e tutte la fan- 
tasia che bolle sotto la lava de! Vesnvio natto. 

Lettore, se sei nua leggitrice, e possiedi una 
chiave di sol, cauta « io penso a fe> e penserai su- 
bito a fare î tuoi complimenti all'autore di quella 
melcdia. - 

Peccato che non l'abbia anch'io una chiave di sol 
în tasca: tatte ie mie chiavi sono di la, compresa 
quella dell'orologio, che Dio ha chiamato a sè, per- 
chò spaccava il minuto! (1) 

+, Era bella Marcellina... . 

Avea due pezzi concertati che pareano duestelle, 
nn preludio che chiamava f baci; un duetto fra so- 
prano e tenore fresro come una rosa... é 

Ma ua raffreddore ostinato del tenore la uccise 
prima di nascere, e Marcellina fu prorogata ail’au- 
tonno veaturo, come la legge di Correnti che non 


ja Marcellina? Dalla terra dell'Etna e 
dei mandarivi — non della China — dal giovine 
maestro siculo Auteri-Manzoechi, e dovea presen- 
tarsi a! Pagliano... Era giuuta alla prova generale, 
quando... vedi sopra... 

Coraggio, maestro, tu sei Auteri el autore; ed 
autunvo non è lontano... 

Eà nn proverbio francese — che non è la com- 
medi 1 duca Proto di Maddaloni, datasi 
l’altra sera al Fondo di Napoli — dice: Tout vient 
à point pour qui sait attendre... 

+", Ancora una commedia muova di Proto? 

Ma sì, ma sì — è um vero Protocollo generale di 
palcoscenico il signor duca... 

(Soffetto n° 2.) 

274 Mi scrivono da Civitaveothia che anche laggiù 
fiorisce la Jone di Petrella, e che tanto in quest'o- 
pera che nel Ballo in maschera la prima donna Ca- 
‘bucci fa farore... 

M: ne consolo tanto, e sono disposto a fare una 
corsa laggiù per picchiare anch'io, appena il capo- 
rale mi darà un congedo straordinario... 

22 4A propos'ta di picchiare, udite questa che è 
nuova: 

L'attore de Jarronsseau recitava giorni sono a! 
testro Chave di Marsiglia, quando nel più bello 
vien giù una pioggia di fischi al suo indirizzo... 

Jarroussesu, che non ba portato l'ombrello, si 
volge al pubblico; e dice: ragazzi, se non la finite 
scendo giù in platea e vi picehîo quanti siete... 

La pioggia dei fischi diventa diluvio... 

Jarronss-an fa un salto in orchestra, passa în 
platea, e giù schiafîî e cazzotti da orbo su i fischia- 
tori... 

Somminisirata la zuppa — torna in scena — ela 
commedia continua... in religioso silenzio... 

Raccomando questo sistema a molti virfuosi amici 
mie, che hauno ia lariage: debole e i pugni duri... 
Datemi un.M. de Jarrousseau per psese, 0 se.vo- 
lete anche per provincia, e non vi sarauno più nè 

cantanti nò attori fischiati! . 

11 vero apogto dell’arte... 

«Manco mai» che a Roma non è capitato apeora 
pessun de Jarronssray... 
© Semo a quest'ora sarei stato déjd-rassé anch'io 
— ein che maniera! 


gite giù chò questo signore dopo 
dato duò volte da Reggio a Parma, e viceversa per 
sentir ls nuova opera di Verdi, e dopo d'averla tro- 
vata discretamente neicea, ka avuto la prospera 
idea. di. damsndare a, Verdi.i rimborso delle. spese 
pop 


‘cent 


(1) Chi spaccava il minuto: La chiave, l'orologio 
© Dio? (Oh Dio!) 


n 
È morta lasciando sulla noda terra una povera 
nou gionse nemmeno 2 tempo di saltare 
Piazza C donna... 
a*, Vendita straordinaria : a 
Îa ditta Cesire Correnti e C:* essendosi ritirata 


Eil Cigno di Basseto glieleba più prosperamente 
pagate. . senza la cena! 

Ora io credo che l'esempio del signor Prospero 
meriti di essore imitato da tatti... 

E scrivo subito a Jacovaoci che mi rimborsi tutti 
i Viglietti presi, l'inverno , all'Apcllo, e tatte 
le detti pagate per andare ad aasisterò' ai sioi dis- 
graziati spettacoli 

Povero Cenci 
ma tanto mi proverò. 

E se domani vedrete Cencio vestito da ciociara 
sugli scalini della Trinità dei Monti, a cercar l’o- 
bolo, dite pure: ha pagato! 

E dategli sabito del Verd 


commetto che non mi paga: 


‘he lo avrà meritato. 
VA ? Pogrperze 


DA NAPOLI 


Napoli, 23 32990. — Jer sera gran tumulto a 
S. Carlo. Si rappresentava la SeToaggia. Dopo il 
primo atto, si chiede ad alta voce il ballo la Serena, 

ione ba ordiaat, si dasse în fine del- 
l'opera. La tela sì leva e viene sulla scena la si- 
gnora Blume; ma non ha messo fuori la prima nota, 
che i fischi coprono la sua voce ed insiome i suoni 
dell'orchestra. Gli urli vanno alle stelle, molti gri- 
dauo: Zrovatore, Trovatore! La tela si abbassa, 
l'orchestra tare, il pubblico è sodi 
îl ballo. Dopo un'ora buona, il ballo si esegue. 
rito, una parte del pnbblico esce di teatro, i più 
restano. Nuove grida si levano : L'opera, l’opera! ci 
rubano due atti! L'orchestra non si muove; îl mae- 
stro Pazone volge uno sguardo al palco della Com- 
missione, la quale chetanento se l'è svignata Dalla 
terza fila tuona una voce: Abbasso la Commissione! 
— Abbasso! — si risponde dalia platea. D un al- 
tro palco, un ufficiale di marina grida: Fufe presto, 
che è mezzanotte‘ Lo strepito cresce ; si ievano 

accenti d'ira, 
Voci alte e fioche, e suon di man con elle, 
e di piedi, ed insomma si fa un casa del diavolo. Le 
signore si divertono a questo enrioso spettacolo nou 
promesso dal manifesto. 
* 
a 

Intanto uno spettacolo assai più comico si dà fra 
le quinte. Il sindaco, accompagnato da molte guar- 
die munic'pal recato da Musella, ed ha ordi- 
nato che non facesse alzare il sipario. Musella nou 
vuol sentire, ed ordina ai macchinisti di tirare le 
funi. Il sindaco ordina alle guardie di impedire ai 

macchinisti che obbeliseano. Ne nasce un diverbio 
animatissimo. Musella vuol essere padrone ia casa 
sua, e si fa sfaggire qua!che parola non troppo con- 
veniente all'indirizzo dell'onorevolo sindaco e della 
Commissione. Il sinduco perde le staffe, ed afferra 
l'impresario pel braccio, l’impresario reagisce; e 
chi sa che altro scandalo ne sarebbe nato se non si 
fossero frapposte molte persone a separare i com- 
battenti. 

È mezzanotte in punto, e il pubblico seguita a 
far bascazo. Un non so chi si presenta finalmente 
alla ribalta. — Silenzio, silenzi.! — si grida. Tutti 
tacciono, e una voce naszle annunzia: — Lo spetta- 
colo è finito per ordina superiore. — Una salva di 
fischi accoglie le parole del disgraziato. All’ascita 
molti gridano che sî renda loro il prezzo del bi- 
glietto, e si diee che Musella reclamerà contro la 
Commissione per danni e interessi. 

sa 

Ed eccone un'altra delle commedie. Si afferma 
che alcune persone delegate dal Consiglio muniei- 
pale per collaudare non so che lavori, siansi recate 
sopra lnogo in compagnia degli appaltatori, e dopo 
aver beno esaminato, discusso e ponderato, abbiano 
creduto conveniente di stabiliro le loro conclusioni 
inter pocula, sedendo gli uni e gli altri alla stessa 
mnensa in una vicina osteria... 

Se fosse vera, non so con qual nome si doyrebbe. 
chiamare... 

. 


De 

N ritorno da Montevergina e dalla Madonna delle 
Mosche ha avato luogo quest'anno, senza che siano 
seguite le solite disgrazie. Il numero dei devoti pel- 
legrini è stato scarso, e lo sparo dei mortaletti nè 
pericoloso, nè molesto. 

Dicono — ma io ucn l'ho visto — che il giorno 
di lunedì, all’era del ritorno, il Re in abito bor- 
gihese si fosso mischiato alla folla di Mercato, e che 
riconosciuto da un vettarino, gli avesse donato un 
biglietto da cento. 

Sa 

La compaguia di Cesare Rossi sta sulle mosse. As- 
sai più ci.dorrebbe di questa perdita, se non sapes- 
si rivedere in ottobre i medesimi artisti. Per 

il teatro andrà nelle mani dell'impresa Triso- 
lini, che darà un corso di rappresentazioni dimm 
sica semiseria. Avremo tre novità: la Valentina del 
maestro Serrao, Gli Artisti alla Fiera del maestro 
Lauro Rossi e La Scommessa. del maestro Ufiglio, 
il quale si trova attualmente fra. noi per. assistere 
ai 


concerti. è 
Speriamo che il Mercadante ci compensi. del San 
Carlo! 


Sette d'oro. 
xs; 


-GRONACA POLITICA 


Enterpp. — Il Sengi» fec> riposg: ha - 

yorato per ago l'Opinione dato il suo plagito allo 

vY Aulla Cassazione, che non è più, se- 

papdo lei intici co suo first ele sue contrade 

dizioni, e nemmeno la Cassazione francese, ma ina 

istitazioge affatto nuova che merita lo studio spe- 
ciale dei giureconsulti. 

Seguo evidente che è vicina a bussare all'uscio di 
Monte Citori 

Qui la voglio: Monto Citorio apparteneva un tem- 
po a San Michele — ce l'ha fatto sapere l'onorevole 
Ruspoli. 

San Michele poi è l'angelo della giustizia. 

Qual giudice più competente, massime colla folla 
degli avvocati che lo assiepano dentro a quel re- 
cinto? 

** A Monte Citorio si segnita a discutere il bi- 
lancio dell'interno e segue a parlare l'on. Vollaro. 
lerî farono approvati i capitoli riguardanti la pub- 
blica sicurezza e lo carceri, e i doputati andarono a 
riposarsi sul capitolo Gaz.etta Uffici 

ione del macinato 
io della fine, 0 alli fine 


nissimo che è assai facile va equivoco. 

Il fatto è che ieri mne sedata accogliendo 
nel suo grembo gli onorevoli Sella e Peraz: 

Dicono che su molti punti ministro e Commissione 
si trovino d'accordo. 

Auche sul puato essenziale di menar le cose in 
lungo lasciando il pubblico fra il sì e il no, o il con- 
tatore allo stato di uno di quegli orologini di sta- 
guo che si mettono a punto girando le sfare col dito? 

** Papà Fanfulla w'incarica di portare la sua 
carta di visita al barone di Bibra. 

Corro e lo servo subito. 

I barone di Bibra, i miei lettori lo sanno, viene 
a rappresentare la Baviera presso il Governo ita- 
liano; ed è giunto pur ieri fra di noi. 

Benvenuto ! 

** Quest'è curiosa davvero! Si presenta uno 
schema di legge — lo schema Correnti sull’insegna- 
mento, riveduto e corretto. 

Se ne cura la stampa; so ne rivedono le bozze ; e 
poi e poi... ci si accorge d'avere ommessa la partita 
essenzialo che riguarda il soldo dei presidi de’ licei 

< È stata un’ommissione a cui sì riparerà col ri- 
stampare il progetto » — dice l’Oginione. 

Omunissione ? Mi pare piuttosto un pettirosso în- 
terinale. 

** La Nazione mi annanzia essersi formata una 
Associazione di mutua assistenza fra gli serivani 
dello Stato. 

Gli serivani, tutti lo saano, nella casta dei pa- 
ria, formano una classo a parto; quella dei sotto- 
paria. 

Tant'è vero che nessuno se no dà per inteso. 

Fata, fate da voiattri giovinotti, e ve ne troverete 
bene. 

** Trovo nel Rinnovamento alconi particolari 
della condanna di cui vi fu cenno ieri nei dispacci 
particolari del Fanfulla. 

Non mi stenderò sul f«tto. Quei disgraziati, per 
un pugno d’oro,che non riuscirono a rubare, assas- 
sinarono a sangue freddo l'uomo che li aveva bene- 
ficati, il negoziante Colletti. 

Tolgo piuttosto dal giornale sullodato le seguenti 
linee. 

La Corte erasi ritirata per formulare la sentenza. 
E due rei principali, sotto l'avida curiosità del pub- 
blico, rimanevano impassi 

< Uno solo, il'Casarin, dopo un poco di tempo, 
si protòad asciugare usa lagrima ribelle che non 
voleva spuntare. Il Michielin, che lo vide fare quel- 
l'atto, gli disse: 

— « fi piansi ti che ti ze condimà a vita... cossa 
gavaria da far mi alora? 

« Poi il Michielin sopgiunse : 

— « Sz saveva de dover esser condanà a morte, 
tanto giera alora che ghe ne massasse do. 

« Forse alludeva al Rosa, che fa por lui un com- 
plice incomodo. 

< In capo a questo tempo il Rosa offerse al Mi 
chielin, a mo' di consolazione, una presa di tiba-co 
che egli annasò, ricambiando al compagno îl fare. 

« Poi si coperse il viso colle mani e rimase in 
qgim finchè la Corte rientrò onde leggere 

dentenzà. 

« Tatti e tre allora gli accusati sì alzarono ed 
udicono capi, ma calmi, la condanna del Casarinma 
4 anni di reclusigne con 4 anbi di sorveglianza, del 
Rosa Pietro ai lavori forzati a vita, @ del Michielin 
Pietro alla pena di morte mediante capestro.. .. 


« Qui dobbiamo! esternare il nostro rammarico 
‘alla lettura della sentenza, ' nella parte”chè . 
condannava Îl Michislin alla pena di'mortò, ‘sienià 
partiti dal pubblico più rozzo: alcusi appittsi, che 
noi non esitiamo a qualificare per selvaggi. » 
Oh Beccaria! 


og rien 
L'altro giorno; il signor Thiars; nel sno. sele, 


sgtio lo agnardo seratatore d'un mago? chi 
porcellana, che abbassava e, riajzasa la testa im- 
perniata in segno di approvazione, fece la più schi 
professione di fede repubblicana. 

Veramente qualehe giornale nesa 
confidenze politiche del presideni 
eredulo ne trovo cento di credenti. 

In ogui caso losi tenga per detto con riserva: tra 
i casi possibili vi ha pur quello che il signor Thiers 
possa essersi convertito alla repubblica. 

Per nulia no:: vedo da qualche giorno sostituita 
nei francobolli di Franciala testa della Repubblica 
a quella del proverbiale Dae Decembre. 

#* Tutto il mondo è paese, e l'intolleranza lad 
cosa d'ogni paese e d'ogni culto, fatta eccezione 
della sola Turchia e del solo maomettismo. 

To non voglio dire che i cattolici siano più intol- 
leranti degli altri : constato solamente che a tempo 
e luogo gli accatoliei ed i liberi pensatori sanno es- 
sere intolleranti quanto i cattolici. 

Mano alle prove di f:tto : Nel giorno 21 maggio 
ad Auversa colebrossi un meeting elettorale catto- 
lico. 1 deputati della città vi assistevano tutti. 

Comineia la discussione: ed ceco un'ondata di 
poprlo ad invadere la sala; tutto va sossopra in 
un istante ; la tribuna degli oratori è abbattuta, e 
gli oratori messi în fuga. 

Constato il fatto che Anversa è città priucipalis- 
sima del Belgio, e che il Belgio era, sino a ieri, l'Et- 
dorado dei gesui 

Dovrei credere che a furia di tirula, abbisno 
strappata la corda ? 

Badiamo che ciò non giustificherebbe l'intolle- 
ranza e la violenza. È 

*% Da Vienna due notizie: l'una di carattere po- 
litico portante che la Dieta ungherese sarà riaperta 
il primo giorno di settembre. Noto che in Unghe- 
ria non hanno ancora avatoluogo le nuove elezioni. 

La seconda è di care{tere aulico: un grave lutto 
minaccia la casa di Francesco Giuseppe: l'i 
chessa Sofia, madre dell'imperatore, è pericolosa- 
mente malata. 

Non farò voti. Nel galateo dei tempi nuovi è 
proibito ogni sentimento che non sia di egoismo e 
di caleolo. Me lo ha fatto avvertire un anonimo, 
assiduo già s'intende, che se l'è avnta a male perchè 
ho osato di trovare bella e buona una lettera di 
Francesco Giuseppe sugli inondati ungheresi. 

Al postutto ha ragione. Cos'è che ba dato a me 
Francesco Giuseppe? Una villeggiatura coatta © 
prolungata nel castello di Mantova, n° 1. Pianga 
lui sulla sua madre, come allora fece piangere la 
madre mia. 

È contento l'anonimo assiduo ? 


Con pane 


Telegrami del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


de a questo 
per un in- 


‘Washington, 23. — La relazione del Comitato 
per gli affari esteri del Senato circa la ratifica del- 
l'articolo addizionale fa approvata dal Senato ad 

imità; alcune espressioni soltanto furono mo- 


Il Times, il World e l'Herald dicono che l'oppo- 
sizione alla ratifica dell'articolo è molto scemata. 

La Convenzione repubblicana dell’Illineso si di- 
chiarò favorevole alla rielezione di Grant. 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CORTE D’'ASSIBE DI ROMA 


Dopo ua silenzio, o meglio una tregna soverchia- 
mente protratta, eccomi di nuovo ad oferirvi una 
cronachetta giudiziaria. 

 A\biatemi per iscusato, amabili lettori, so per 
Sì lungo tempo non vi ho fatto alcuna rassegna dei 
tribunali, ma, in fede mia, neson più dolente io che 
voi..... per certe mio particolari ragioni. 

Ma come si fa?! La cronaca non s'inventa! 

Alla Pretara nulla di stazzicante!... 

Al Tribunale processi. ordinari per reati volgari 
e di niun interesse. a 

Alla Corte d’assisie..... peggio di peggio!I! 

Ta ciascuno de’dodici giorni d'udienza della quia- 
dicina presento sì trattano î dibattimenti per nn 
micidio  Scusato 58 è Po. Omicidii sa tutta la 
inga. 

In attesa di occasione migliore corncadetemi d 
que che io vi parli d'un progesso di sanguel.. si 
sh 

Eccovi il fatto: 

Giovanni Poretti atallîbre di casa Guglielmi, 
sainbr che avesse avuto ordine dal rds; 4 
prodigare il fieno alle cavalcatare degli uomini di 


contadini. ne rimanessero più maleopce. 

La domenica seguente sembra, che lo.stajliare 
aspettasso al varco la gente di campagna del 
fienò per le mule Quasi volesse diro: < vi he propa- 
rato certo fieno, che pon vi darà troppo gustoi » ” 


quindi per | 
delle volte 


oratore, ba 
molto garbo 


1 preside 
bell'ordize e 


Few il tel 
seguito alla 


10 maggio c 


Nella dom 
una comitiva) 
nuti, tre 0 qu 
bambini, si 
osteria det! 
valleggiori d 
Due di ed 


Quelle parole snonarono come squillo di guerra. 
Divamparono d'ira quei contadivi în vedersi scher 
niti: eran tre, erano muniti di bastoni ed avean 
quindi per loro la ragion del più ferte, che îl più 
delle volte è la migliore. 

Dopo aver detto al Ferretti qualche grossolara 
ingiuria in risposta allo scherno, uno de' tre, certo 
Frontone, gli aggiustò tale ua colpo di mazza che 
gliene fece sanguinare un orecchio. 

Accecato d'ira e di dolore, l’entrare nella stalli, 
mmonirsi d'ana accettuola, il riuscirne forente, lan- 
ciando colpi pazzamente a dritta e a manea, fu pel 
Ferretti l’affar d'an istante. 

Chi n'ehbe la peggio fu un tal Paparazzi, che, en- 
trato mediatore tra i rissosi toccò dalla vigo- 
rosa mano del Ferretti un solenne colpo d’accetta , 
che dopo cinque giorni spacciò il povoro uomo al- 
T'altro mondo. 

Con aì tragica scena finì la rissa. 

Paparazzi morente fu tratt» ‘all'ospedale: i tre 
contadini se la dielero a gambe, e l'accisora lace- 
rato un po’ dal rimorso ed un poco dalla paura che 
gli metteva addosso monna giustizia, inforcò nn 
cavallo e fuggì, sottraendosi a tutte le ricerche dal 
1864 al 1871. 

Ma finalmente cadde in rete, ed eccotelo 1l banco 
degli accusati. 


* 
ai 

Ticav. Municchi rappresentante la legge ba con 
calore ed elegante fucondia sostenuta l'accasa ed 
ha conchiuso con chiedere a’ giurati un verdetto 
severo, negando all'acensato qualunque beneficio, 
perchè lo ritenne nou solo omicida, ma provocatore 
della rissa che finì così tragicamente. Ha quindi 
chiesto un verdetto che avrebbe portata la pena 
dei lavorî forzati a vita 

L'avv. Giuseppe Tarantini, giovane ed elegante 
oratore, ba sostenuto le difese del Ferretti cou 
molto garbo e con vivo, interessamento. A. sentir 
lui non solamente il Ferretti dovea esser mandato 
a cass libero, ma lo stesso cav. Municchi avrebbe 
dovato cedergli in guiderdone una delle sue croci 
cavalleresche. 

Ah avvocati! avvocati ! 

1) prosidente cav. Mottola ha con imparziali 
bell'ordine esposto il riassunto ai signori giurati. 

E Tareutini ba trionfato! 

I giulici del fatto hanno ammesso in favore 
dell’accusato la provocazione, l'eccesso nel fine, cioè 
la non prevedibilità della avvenuta morte, e le cir- 
costanze attenuanti ! 

La Corte ha quindi condannato il Ferretti a soli 
7 sani di reclusione. 


e 


* 
+ 

Questo processo è focondo di utili ammaestra- 
menti 

1. Vi mostra come si ammazza uni uomo per un 
fascetto di fieno. 

2. Che non bissgua mai far da pacificatore delle 
risse e lasciar dure a ciascuno ciò che gli spetta. 
anche în fatto di busse o legnate. 

3. Che con un avvocato fortunato si ottiene tutto, 
e si va anche în Paradiso a dispetto de’ santi. 

L'Usciere. 


HL FATTO DI PORTA CAVALLEGGERI 


Eevo il testo dell'atto d'accusa formulato in 
seguito alla sentenza della Sezione d'accusa del 
10 maggio corrente: 

ATTO D’ACCUSA. 

Nella domenica del 7 del decorso mese d'aprile 
una comitiva, di cui facevano parte i cinque preve- 
nu, tre o quattro loro compagni, dae donne e due 
bambini, si riunì e si trattenne a refocillarsi nel- 
l'osteria detta della Villeffa, fuori della porta Ca- 
valleggieri di questa città. 

Due di codesta comitiva indossavano la divisa 
della guardia nazionale, ed erano i prevenuti Casseri 
Federico e Lilli Biagio. ll pritno portava il facile 
da munizione e la baionetta; l’altro, per quanta 
pare, un fucile da caccia. 

Questa comitiva verso sera partiva dall’osteria, 
allorchè, nel viale che immette sulla strada pub- 
Wica, s'incontrava în un'altra comitiva di dieci 
guardie addette al Vaticano, fra cai erano Dome- 
nico De Luca, Lorenzo Mattei. e Filippo Peragini. 
In tale riscontro farono proferite parole insultanti 
ed anco minacciose. 

I componenti la prima comitiva sostengono che 
furono le guardie del Vaticano che così provocarono; 
queste invece dichiarano che da quelli, e senza ra- 
gione, doverono sopportare le ingiurie e le mi- 
naccie. 

Consta poi per gli atti che nell'osteria della Vil- 
letta, dove tosto entrarono, le guardie del Vaticano 


per 
città; consigliando qualcuno, che fa sventura non 
Venisse ascoltato, d'evitare la strada per la quale si 
era incamminata l'altra comitiva. 

E qui devesi notare che anche ad altri 
minaccioso il contegno di questa; tant'à vero che 
l'oste ordinò ad una sua servente di.andare a chin- 
dere il portone in fondo al viale dell'osteria. Que- 
st'ordine fu eseguito nonoskante l'opposizione delle 
due guardie nazionali e dei loro compagni che si 
trattenevano, dopo che le guardie del Vaticano e- 
rano già entrate nell'osteria. 


Den ie SSR A en n A SIAE E N LR ASA iano i! 5 IRA VIS 3 


Queste ivi rimasero circa 20 minuti. Pareva che 

frattanto l’altra comitiva avesse dovuto far cam- 
Roma. Ma così non era avvenuto: e le 
due comitive si trovarono assieme în luogo poco di- 
stante dall'osteria. 
li imffatati ed i loro compagni si gettarono ad- 
dosso alle guardie del Vaticano. Avvenne quindi 
una zua nella quale i tre summentovati individui, 
De Luca, Mattei e Perugini, furono feriti —Il pri- 
mo in conseguenza delle riportato lesioni morì im- 
mediatamente. 

Per ritenero che responsabile dell'omicidio del 
De Luca e del ferimento del Mattei sia îl prevenuto 
Casseri, concorre il fatto culminante che egli armò 
il suo fucile di baionetta e che si gettò così armato 
nella mischia; meutre dagli atti generici risulta ap- 
punto che le ferite del De Luca e del Mattei furono 
prodotte da arme incilente, perforante e triango- 
lare, qual è una baionetta. 

Per ritenere che feritore del Perugini sia stato il 
prevenuto Lilli conearre la dichiarazione del Peru- 
ggini stesso, il quale disse che il suo offéntore fu n 
iudividuo vestito da guardia nazionale, na mon però 
quegli stesso che ferì il De Luca. 

Del resto la complicità di tatti i prevenuti nel- 
l'omicidio del De Luca e nei ferimenti del Mattei e 
del Perugini desamesi dall'unione di volontà di of- 
fendere e dall'unità di opera cui tutti parteciparono; 
poichè servendosi ciascuno dei mezzi che nel mo- 
mento potè avere in pronto, tutti contemporanea- 
mente, come agissero di concerto,si gettarono con- 
tro la brigata inerme delle guardie del Vaticamo. 

Tu conseguenza 

(Seguono i nomi degli imputati e le singole im- 
putazioni già da noi riferiti nel numero d'ieri). 

Roma li 13 maggio 1872. 

Firmato : Memiechi 


ine 


PICCOLA CRONACA 


Nella sedata d'ierî sera il Consiglio comunale 
continaò la discassione dei bilanci e particolarmente 
le spese di beneficenza. La discussione continuò 
calma per tutta la sera. Il consigliere Ruspoli com- 
battè il sistema dei soccorsi a domicilio, che si con- 
tinnano con l’antieo sistema della Congregazione di 
carità. Su questo proposito vi sarebbe moltissimo 
da dire, ma il solito sistema di votare i bilanci ad 
anno incominciato porta l'inconveniente di dovere 
ormai anche per quest'anno lasciare andare le cose 
come sono andate finora. 

+» lerî sera alla stazione vi era grandissimo mo- 
viento. Oltre il principe di Piemonte, partivano 
molti forestieri e molte persone della classe agiata, 
che lasciano Roma ed anco l'Italia nei mesi e- 
stivi. 

Il convoglio era formato di un namero gran 


salons. 

2°. Che ai musei del Vaticano si debba ogni tamto 
metter le mani in scarsella e pagar mancie a chion- 
que vi apra una porta, può anche passare. Ma che 
ciò avvenga aì musei capitolini di proprietà della 
città, non è conveniente. Ce lo hanno fatto osser- 
vare alcone persone rispettabilissime, cui non po- 
teva dispiacere certo il dover pagare qualche mezza 
lira, ma recava molestia il modo importano con il 
quale questa tassa veniva riscossa. Se il municipio 
lo crede necessario (noi non lo crediamo convenien- 
t#), metta una tassa d'ingresso, ma non talleri que- 
sto tributo messo dai custodi sui visitatori del 
museo. 

=" Il regolamento per le vettare pubbliche del 
qualo tante volte abbiano domandata l'applica- 
zione, non fu ancora rimesso dalla prefettura al mu- 

ipio colla approvazione necessaria a metterlo in 
aito. Gi dicono che il municipio faccia premure per- 
«chè questa approvazione sia sollecitata. 

«% Abbiamo già annunziato alcuvi miglioramenti 
che alcuni priucipali proprietari del Corso intendono 
fare ai loro stabili. Abbiamo già detto come il duca 
di Fiano abbià già incominciati i lavori per la fac- 
ciata del suo palazzo in piazza di San Lorenzo in 
Lucina. Oggi sappiamo che il signor. Rouiz de Car- 
denas, proprietario di una delle principali case del 
Corso, vaol seguire il buon esempio già dato da 
altri, di sopprimere i mezanini e far quindi delle 
botteghe alte e spacioss. Cueste botteghe, se non er- 
riamo, sarebbero quelle del Pineider, del Regno di 
Flora, d:l D'Atri, negoziante di belle arti, 6 di un 
cappelli ilaio vicino. 

ll Corso ci guadagnerebbe moltissimo e il pro- 
prietario non ci guadagnerebbe di memo. 

Abbiamo visto una pistola inventata dal si- 
guor Pietro Venditti di Cerreto. Sannita (Bene 
vento), fabbricatore di armi da fuoco. È 

con un sistema che ci 
ad 


incoraggiato a presentare 
la sua arme alla fabbrica d'armi di Torino per le 
n x 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dopo lunga ed importante discussione, 
alla quale hanno preso parte gli uomini 
più competenti, il Comitato privato della 
Camera dei deputati ha approvato nella 
sua adunanza di questa mattina il pro- 
getto di legge presentato dal ministro dei 
Jawori pubblici per la ferrovia della Pon- 
‘tebba. 


La Giunta incaricata dell'esame della 
proposta di legge che autorizza il Governo 
ad eseguire la convenzione relativa al!’I- 
stituto di perfezionamento di Firenze. si è 
radunata quest'oggi, ha conchiuso per 
l'approvazione, ed ha scelto l'onorevole 
Ugdulena a suo relatore. 

Il Santo Padre ha permesso che gli ec- 
clesiastici di Roma e della provincia, pro- 
mossi a benefici ecclesiastici con cura di 
anime, debbano uniformarsi alle leggi 
dello Stato; anche quando la loro nomina 
fosse anteriore alla risoluzione. 

Tutti si sono dati premura di presen 
tarele bolle della relativa investitura. 


ll principe Umberto è partito ieri sera 
col treno delle 9 50 per Milano, ove rag- 
giungerà oggi la principessa Margherita. 
I principi di Piemonte partiranno domani 
per Berlino, ed assisteranno alle feste 
militari che avranno luogo a Postdam 
negli ultimi giorni del mese. Il battesimo 
della figlia del principe Federigo Guglielmo 
avrà luogo a Berlino il 4 del mese di 
giugno. Per conseguenza il principe non 
potrà trovarsi in Roma per la festa dello 
Statuto come era stato annunziato. 


La Foce della Verità attribuisce ali 
dimora di S. A_R. il principe Umberto a 
non sappiamo più quali reconditi fini e 
foggia una interpretazione a modo suo sulle ca- 
gioni di quel fatto. La partenza dell'A. S. avte 
nuta ieri sera è la migliore rispostu che possa 
darsi alle asserzioni d: quel diario. Il principe 
sarà alla fine del mess a Berlino, dove lo aspei- 
tano le più cordiali accoglienze. 


leri dicevasi in Vaticano essere arrivata la 
terza o quarta lettera di Don Alfonso di Bor- 
bone, relativa all’insurrezione spagnuola. 


di provincie solle- 
vate, di reggimenti passati agl'insoi 
In conseguenza di queste notizie s 
Vaticano nella massima allegrezza. 


Nei giorni passati il Santo Padre ha pro- 
vato i soliti suoi incomodi di primavera 
questa volta così leggeri, che non 
stata alcuna apprensione. 


La Commissione, creata dal ministro della 
marina fia nello scorso anno, per studiare i mi- 
gliori sistemi di salvataggio da adottarsi lungo 
le coste del reguo, si è finalmente radunata, ed 
ha compiuto in poche sedute il suo còmpito. 
Riconoscendo l'impossibilità che il Governo di 
sua iniziativa ed a suo carico provveda all’im- 
pianto ed all'esercizio dei posti di salvataggio; 
la Commissione opinò che, sull'esempio di quanto 
avviene in Inghilterra. si debba lasciare alie so- 
cietà di salvataggio ed alle autorità localiil còm- 
pito di stabilire ed attivare i mozzi di soccorso, 
€ fucendo, sicc»me ora avviene, sempre concor: 
rere la marina militare ai salvataggi ed ai ri- 
cuperi. 

Ver dare un principio di attuazione a queste 
proposte, venne costituito un Comitato centrale, 
con sede a Roma, del qu: chiamarono a far 
parto le più cospicue individualità di Roma, 
Napoli, Genova e Venezi 


rai i! comaado del 1° corpo 
ferito da Roma a Milano. 


Fra pochi gi 


esercito sari 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
sà, 


Aix, 24. (Seguito del processo Grego). 
— L'udienza di.ieri fu are alle re 
quisitorie. ) 
n 
chiuse 
accusati. 


re della repubblica con- 
la colpabilità) dei tie 


Mentre îl difensore del Toledano svol- 
geva la sua difesa, .il presidente ricavette 
una lettera nella peri si annunziava che 


domandano una riduziono delle ore di lavoro e un 
anmento di salario. 

11 vapore Balimcre colò a fondo presso Hastings 
in seguito ad una collisione. I viaggiatori e l’equi- 
paggio si sono salvati. 

Madrid, 23. — Una bandi di 350 earlisti fu 
sconfitta nella provincia di Gerona, lasciando 4 
morti, 20 feriti e 3 prigionieri. 

150 carlisti entrarono in Francia. 


Tn 


dava îl piano dei luoghi nei quali Nissim- 
Sizouri avrebbe nascosto il danaro prove- 
niente dal furto. E 
Inearicati di verificare la cosa, il pro- 
curatore della repubblica e il commissario 
di polizia di Marsiglia annunciano che 
tutte le ricerche sono riuscite infrut- 
tuose. A x» 
Non si sarebbe trattato che d'una mi- 
stificazione per fuorviare la giustizia. 
La difesa continua. 


? %, 


D'OGGI 


SPETTACOLI 


la di pallone. : 
Padiglione di Flora: /2 Bugiardo di 
Goldoni — canto e serata danzante. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 


.— Regna una grande agitazione 
fra gli cperai dell'arsenale di Woolwich, i quali 


La crisi ministeriale continua. 

11 re conferì ieri sera con Sugnata,, il quale insisto 
nelle dimissioni del Ministero. 

Zabala fu chiamato questa mattina dal re, e si 
trattò della formazione di um Gabinetto coi diversi 
elementi della maggioranza. Cre esi che questa 
combinazione sia probabile. 

Napoli, 24. — Jeri sera la squadra inglese sal- 
pava per Malta. 
—T___————__—_—T—_—_—»° 

LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
24 magi 
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EMIDIO BALLONI, gererie responsibila. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERNIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per 
Merci dele tre ultime prin) 
Da Bologna a Nagcli lire 29 20 per tonnellata. 
n î 
appartenenti alle quattro prime dassi.. 
Kilati, tessuti, panni, setarie; sjoff, vertitie pasa- 
mal di gi paci, Qst, DEA 


Olii d'oliva ed a'tri in bottiglie, salumerio. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ece. 
Articoli più comuni 


oni, ecc.), frutti 
comuni în botti 6 basilt 


ogni specio. — Vini 
ie Pogni specie, — Oki 


in fosti. 


A MILANO. — Poù informazioni inditimarsi al ti- 
nor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente dello Ferrovie: Meridionali. casto 


GLI AVVISI ED INSERZIONE = ncevono presso $i fi. QISIIEG 127. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzavi, 28, 


REGNO 4) D’ITALIA 


SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


per l’Affrancamento di Censi, Canoni ed altre prestazioni, e per favorire l'Agricoltura 
—_—_———_ 


Capitale Sociale di VENTIQUATTRO MILIONI di Lire Italiane 


divisi in Serie di Un Milione ciascuna, e queste in Azioni di Lire 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLA META DEL CAPITALE RAPPRESENTATA DA 48,000. AZIONI DI LIRE ITAUIANE 250. CIASCUN 


(Impiego ipotecario al 9 per cento depurato dalia Ricchezza Mobile) 


Consiglio d’Amministrazione 


Benso Giulio Duca della Verdura, senatore del regao e consigliere della Banca Nazionale del regno — Boceardi cav. Francesco, membro della d- 
putazione provinciale di Foggia — Caetami don Onorate principe di Teano, deputato al Parlamento nazionale — Caracciolo Marino prin. 
cipe Giannetti d’Avellino — Colacicchi cav. ingegnere Raffaele — Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Parlamento nazional 
Ferrero cay. Giacomo Alberto, sindaco di Pralormo e membro del Comizio agrario di Torino — Guevara Giovanni duca di Bovino, sentii 
del regno — Niecolimi marchese Luigi, consigliere comunale di Firenze — Pasini Eleonoro, deputato al Parlamento nazionale — Ruspoli de 
Principi Emanuele, deputato al Parlamento nazionale — Saeeht comm. Vittorio, consigliere alla Corte dei conti, già reggente il Ministero delle finanze 
a Napoli — Silvestri Francesco, possidente — Torricella Giuseppe, possidente. - 

Consultori legali della Società: — Avvocato Amtomio Fabj e cav. Oreste dottor Ciampi. 


PROGRAMMA 


registro (L.. 00,6 010)ed impiegato in contratti d'affrancamento coll’annualità di L. 6,52 (*) (medi 
| fra 10 a 50 anni) compreso interessi ed ammortamento, costituisce l'annualità di” L. 887 
i Operazieni connesse: pegni di contratti, prestiti, depositi, acquisti, vendite, ecc. 


Ci dirigiamo a quella parte del pubblico che cerca ai proprii capitali un impiego non soggetto 
ali Sittrazioni del valori o sì Capradii della Noe, pes monto per novità d'industrie o per am- 
ministrazioni inesperte, non sospetto per promesse esagerate; e le offriamo un impiego sicuro, 


aottratto alle vicende del commercio e della politica, esente da fffelevazioni fiscali, convergente || (30/0 sopra un milione) . . . allen pg" IU 
alla pubblica utilità, e non di meno il più largo che con equale sicurezza sia stato offerto fin qui. Tusa 
amo dire l'impiego nelle Azioni del de nare dia igio deli è Spese, 
rattasi di affrancare la proprietà stabile da quegli innumerevoli vincoli che, vestigio del si b È ss Ag È 
atri ioeiale inceppano averra di aggiuogere lla coltura Janguente del suolo ilaqueato lo || Quota proporzionale eni eum azione (13 Sea 
stimolo fecondo della sux libertà; di porre nel circolo delle transazioni commerciali ciù che è eremo Risp alloazione (010) i e + a 60,00 
inerzia; di il progresso ime della pubblica e riva. n 
condannato all'inerzia; di portare il pi Rea aa ala Gra E Ammortamento annuo del capitale e spese d'impianto (3010). . . ..... 
Per conoscere quanto lo scopo della Società risponda al bisogno, basta portare lo sguardò sugli |[ Benefizio netto corrispondente a L. 12,71 peraziono . . 5/0 1 
impedimenti ai quali è soggetta la proprietà in Italia. Abbiamo il Demanio che percepisce 4 Utili alle azioni. 
ioni e 500 mila lire annue per censi e livelli, che rappresentano un capitale di 90 milioni staremo Giao/di1(0/00)): tag 
biamo il Tavoliere di Puglia, i censi del quale rappresentano un capitale di 25,872,000 lire Dividendo 80 0;0 sugli utili per 10 anni fonera Sn L 26,23 
biamo le enfiteusi dei beni ecclesiastici rurali di Sicilia, recentemente ultimate, che rappresentano Dividendo 90 0/0 sugli utili per gli anni successivi { Media» 11,23 ] fa 
îl capitale di 100 milioni; abbiamo una somma ingente di prestazioni nella provincia di Roma; || Dedcione del nel per el TEC" SA 
abbiamo dovunque altrove prestazio 7 a e I 
infine i vincolidella proprie! 2 L. 22 77 per azioe 
A cominciare dal 15 marzo 1560 Ì pari al 9,11 per cento (netto). 


facilitarone Ti al del suol 
telai yalor soin corrisponde lle prestazioni dorate. 
lentezza del risveglio economico, la mancanza di mezzi, la difficoltà di trovarli a buone 
(Greene offerto dalle leggi. Nè potò allargare 
questi limiti il Credito Fondiario stabilito dappoi, o per difficoltà inerenti ai proprii Statuti, o per 
tendenza ad operazioni più larghe, o per lo scapito delle sue obbligazioni, o pel saggio del suo 


è i i beni aspira pur sempre ad essere liberata da quei vincoli 
erre ein 
ridestarsi della vita economica, è certamente quello che si propone la Socletà Generale 


Credito Ipotecario Italiano 
‘Sono basi dell'operazione principale d'affrancamento: — la differenza che corre tra il valore 
effettivo e il valor nominale della rendita; — il sistema e la tabella d’annualità che sono adottati 
dal Credito fondiario — e una scala d'ammortamento da 10 a 50 anni. — AT 
‘Sono basi di operazioni connesse ed egualmente sicure: — il pegno dei contratti che ripeten- 
dosì dà modo di accrescere il capitale lucrando le differenze; — i mutui con pegno di derrate; 
— l’aoquisto eventuale e ia rivendita di immobili; — il lucro sui depositi; — i benefizi nascenti 
dal promuovere il credito agricolo, 0 dal favorire l'agricoltura in ogni modo migliore. Queste ope- 
razioni, insieme riunite, possono facilmente raddoppiare e triplicare i benefici dell’affrancamento, 
ma per tener conto delle fluttuazioni della rendita, spingiamo lo scrupolo fino a valutare tali be- 
nefici a quel minimo termine del 3 per 070 che è indicato nell’annessa tabella. == di 
Or si noti che tale impiego è ipotecario e pioeorilizo: anti, per la operazione principale, } iù 


cri oli e eniché la Societa subentra nel : 
clean poni 5 di tale natura da non creare difficoltà di persone, poichè 


Oggetto della Società, 
_ La Società ba per oggetto la liberazione della proprietà stabile in Itali: 
è inceppata, e lo sviluppo dell'agricoltura, mediante operazioni ipotecarie 
tamente, e col sistema d’ammortamento da 10 a 50 anvi. 
Capitale Sociale, 
le sociale è di 24 milioni di lire, diviso in ventiquatti ie di ili er Ogni 
i cenale pile di; î fentiquattro serie di un milione per 
Interessi e dividendi. 
L’anno sociale comincia il 1° gennaio e finisce il 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritto: ; 
1° All'interesse fisso del 6 per 0/0 pagabile semestralmente ; cioè al 1° luglio e 1° gennsò 


5 dui qui 
je esc 


sii II ATO per 00 dei benefizi sociali pei primi dieci anni, e al 90 par 0j0 negli auni sue» 
sivî, come dividendo. È 
3° L'interesse sulie azioni per le somme versate decorrerà dalla data del versamento. 
Durata e sede della Società. 
La durata della Società e di 50 anni, e può essere prorogata. La Sede delia Socieiù è in Rom. 
Condizioni della Sottoserizione. 
Le azioni sono emesse alla pari, cioè a Lire 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso: 


P, nistrazione sociale è P; ssi 
Ride Mele re que estero. - si All'atto della Sottoscrizione Le 3 doo 
Si noti che le spese sono mitissime, e tali da poter essere previamente fissate con precisione Due mesi dopo : :.: °°: MESI 


sia n Totale . .. 
Le rimanenti L. 125 non saranno pagabili se non quando lo esigano i hisogni della Soci 


ns la Società Generale crede di poter fare assegnamento sull'intelligenza, sul patriotti- 
amo e sul senno del paese. 
Conteggio sul capitale di un Milione. 
è fee IT H COOEOIIARO dita praga] pci Her bollo e 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 6 31 maggio 


mo ia di Assicurazioni, sede di Napoli. | TORINO Carlo De Fernex. MODENA M. G. Diena fa Jacob. 
TAPOLI Comes Popolo. VENEZIA Pietro Tomich. » Eredidi Gaetano Poppi. 


Chi anticiperà il secindo ed il terzo versamento godrà l’abbubno de! 6 per 010 scalare 
(È) Lire. 1,50 meno del Credito Fondiario. 


ROMA Sede della Società; via Montecatizi;. 10. 


» 8 Tata Comp e peso la Banca di Ce » Edogrdo Leia. PARMA Giuseppe Varanini. 
212. _B.E. Oblieght, via del Corso, DÒ. = pesto | REGGIO EMILIA Cito del Vecchio. 
FIRENZE B. Testa e Comp, e reso le Banca di Ce | BOLOGNA anca Popolare di Cri. DRESOIA Andrea ara 
Banca del Popolo di Firenze, e. sue Sedi. 3 LaigiGavarezie0, BELLUNO O. Pagani Cesa. 
” | » 6. GollinellieC. MONZA. Banca Monzese, 
ANCONA Alessandro Tarsetti. 


.» E. E. Oblieght, via Panzani, 28. 
Mazzarella. 
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Pei rel e cambinmenti 
Soriare Palma anch al giornate. 
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Roma, via della Stam 


Arial od inserzioni: pres: 
E E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
via EG n | vi Pani, d 
s1xwoSCRI PTT MON ST RESTITUISCONO 


Per abbuonarsi inviare raplia postale 
‘all'ameninistratore di FANPULLA. 


tn unegRo AnmETRATO CRT. 10 


Uy MESE NEL REGNO L 2. 5°. 


ori di Roma-cont. Fee 


—€—————12À2ÀÀkÀzÀzkm@.eomm 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


LA POESIA DELL'AVVENIRE. 


Fortunata terra l'Italia! Ad assicurare la 

grandezza di una nazione basta un ministro 
come De Vincenzi: ma per noi De Vincenzi 
può anche precipitare come un treno di strada 
ferrata: rimarremo sempre grandi egual- 
mente. 
Se la politica ci fallisca, basterà ricordare 
di stranieri che questa nostra è la terra pre- 
diletta della poesia. E i poeti pullulano!... 
Facciamo oggi largo ai poeti. 


* 

Vi presento il sig. Mosè Varesi, autore di 
una salira sociale intitolata: L’.Aristocrazia. È 
stampata a Piacenza dalla tipografia Marche- 
solli, e solamente cinquantacinque cen- 
tesimi. 

Il sig. Varesi odia a morte l'aristocrazia; 
e per punirla di tutie le colpe commesse da 
lei, è munito della frusta pariniana, e giù 
botte da orbi. Bravo îl sig. Vare 

Da quel valentuomo che è, l’autore spiega 
in una breve avvertenza ai lettori le ragioni 
del proprio lavoro e la termina dicendo: Per 
me se lo avessi non creduto utile, non mi sarei 
dato premura di presentartelo. Vocuami bene. 
i, caro sig. Mosè, io le vorrò bene: gliene 
vorrò come se ella me lo avesse chiesto senza 
uno sproposito di grammatica — al quale non 
do del rimanente importanza veruna... Sì ca- 
pisce che un uomo a cui dà noia ogni prepo- 
tenza d'imperio, cominci dal bistrattare gli im- 


11 signor Varesi comincia i sarcasmi: 
Oh tra i nomi mortali îì più divino, 
Oh tra le gran virtù la più sublime, 
O! aristocrazia nobile e santa 
Per cui ogni volgar labbro non puste 
Schinder se stesso al suon che per lodarti; 
In chiunque risieda o nova 0 antica 
Tu d'ogni altra virtù sei la reina 

E via di seguito per un migliaio di versi più 

© meno endecasillabi. 


x 
Gli aristocratici, secondo il signor Varesi, 
sono i più inetti, citrulli, i più abietti tra 
li uomini. 
Non sanno leggere; non pensano che alle 
effeminatezze; non si dilettano che di frivoli 


— ___  —_T—_—__ 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO e 


— È vero anche questo... Abbiamo in Italia un 

fio che dice: amore © famo non potersi na- 

scondere... Credo che, senza dirvelo a parole, voi 

abbiate compreso l'affetto rispettoso e profondo che 

io nutro per voi... ma avvi un altro sentimento che 
è in me prepotente... la gelosia... 

Editta die’ in un piccolo scoppio di risa. 

— Geloso?... Voi, geloso, conte Priuli? Non vi 
mancava che questa passione per far di voi un uomo 
‘veramente terribile... 

— Non scherzato, Editta — prosegaì Priuli viva- 
mente, parlando conprecipitazione, come se gli pre- 

i e stringendo 


il proprio cuore — Sì - sì... ono geloso. . eciò che 
più mn'irrita...si è che sono geloso d'na uomo in- 
degno... di colui che diaurì usciva dal rostro salotto 
al momento i cui io veniva a farvi visita. 

_ ti visconte di Valmerange 


passatempi. non hanno carità, non hanno co- 


raggi 


non vanno nemmeno al teatro 
quando c'è la tragedia, panrosi 
Vele 5 

E non è a direquanto torto abbiano; vedere 
un uomo estinto cadere al suolo non è spetta- 
colo che si goda tutti î giorni: e almeno per 
la sua singolarità dovrebbero a 
tanto anche gli aristocratici. Non vi pare 


rin uomo estinto al suo) 


Per me il signor Varesi ha ra; 
dere: queste distanze che s 
ceto andrebbero colmate; macome si fa 
sta il dificile. Si può essere tutti egual 

< Ma Dio ha detto che siamo tutti fatti a 
immagine sua. > Lo so : anche il signor Varesi 
ha detto che tutti i suoi versi sono di una mi 
sura: eppure, gli do parola, che ve ne sono 
de più corti e de’ più lunghi. — Differenza di 
poche sillabe, se vogliamo, ma differenza. È 
inutile, certe disparità sussisteranno sempre. 


Ad ogni modo l’autore ha di che ralle- 
grarsi. 
È venuto il dies irac per l'aristocrazia ! 

Altro che terrore del novantatrè ; altro che 
gogna e patibolo ! 

Sui gentiluomini del tempo di Luigi XVI la 
mannaia cascava rapida, luccicante ; tagliava 
di netto. Quanto maggiore, quanto più 
supplizio la satira del signor Mosi 

i cascano anch'essi : anzi è qu 
principale prerogativa: ma cascano Jenti, o- 
scuri — non tagliano, straziano, — oh! come 
jano i versi del signor Mi 


ve 


Il signor Varesi è direttore di un giornale 
di edu L'Eco degli Insegnanti. — 
l'eco è fedele, bisogna dire che gl'insegnanti 
dicono di gran belle cose, e si capisce che l'o- 
norevole Correnti abbia însistito tante per ac- 
crescere î loro stipendi. 

Inoltre pretende di essere — lo dice da sè 
nella prefazione — un nuoro parto, un nuovo 
figlio delle Muse. a 

No, signor Mosè : questo poi no ; le Muse si 
son mantenute vergini fino ad ora; e se vo- 
lessero cominciare a fare spropositi, io ho la 
ferma convinzione che comincierebbero me- 


glio! 
* 


— 0 perchè, Fantasio, sarrabbatta tanto 


— Cone mai cotest'uomo frequenta la vostra | 


casa?... Come mai avete potato dargli il diritto di 
trattarvi con tanta familiarità ?... Sapete voi chi 
sia costui ?... Sapete donde provengano gli agii che 
ora gli permettono di figurare nella primaria so- 
cietà parigina ?... Voi non lo sapete?... Orbene... 
velo dirò io... Il visconte di Valmerange è un a- 
gente segreto della polizia... Ob, non già un agente 
volgare, nè di quella polizia che ricevo gli ordini 
dagli impiegati della prefettura e che va a far loro 
isuoi rapporti... Il visconte riceve i proprii sti- 
pendii dalle Tutleries e quando non fa le sue confi- 
denze a personaggi più alti, non scende mai più 
basso del signor Pietri... Certamente non vi sono 
ignotii tumulti accaduti in quest'anno nella Francia 
per opera di quella Società segreta che si chiama la 
Mariazza... Non più tardi del mesescorso, la notte 
del 27 agosto, tutta una città, Angers, fa ‘da‘essa 
sollovata.. Migliaia di persone sono adesso nelle 
carceri e parecchi colossali processi vanno isttuen- 
dosì in varie città i quali porteranno la condatina di 
‘centinaia d'individuî.. Il visconte di Valmerango 
è stato, sino dall'anno scorso, il dentneistore di 
‘parecchi membri di quests Società a oni gli riéscì 
di farsi ascrivere unicamente per vendèrne i segreti. 
Fra le persone da lui più vilmente ‘compromesse 
avvi un giovane mio compattiottà che ‘ho cono- 


j séiuto a Londra... Senza ché questo giovane aves 
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oggi per qualche cattivo verso,luiche pure ne 
cattivi per lo passato ? 


domani e 
libro del signor Vare: 
spizio. 

« I’ Aristocrazia — Satira sociale! Benone! 
Si dice un po’ male de’signori; avanti ragazzi; 
fuori i mantici ; e soffiate sodo. > 

Buffonate! la satira dell’aristocr: 
fatta da un pezzo : degli uo; 
gono a quel ceto alcuni hanno int 
tifona, studiato l’ambiente de’ tempi nuovi, 


sulla fede del fronti- 


hanno preso parte a° pubblici negozi, hanno 
buttato ale di ferravecchi pregiudizi 
ed ubbie; altri agonizzano nel passato, e non 


giù perchè aristocratici, ma perchè logorati 
dall'accidia e dalla superbia, due vizi che 
trovano in tutti i ceti. 

Ora dunque parrebbe che bastasse di urlare 
contro di loro. O che pretendete? Che un 
uomo — soltanto perchè ha la sventura di 
chiamarsi Dandolo o Colonna, di discendere 
da Gastone di Foix o da Piero Strozzi — si 
butti nel pozzo per far piacere a voi altri? 


Ma intanto lodi al signor Varesi. 
nell: tira tanto da attiz 
sdegni, da rinfocolare vecchie ire? 

Bi Inelarte? > — «E chi è 


rare vecchi 


prosodia 


sorga la nuova poesia, che sarà veramente ci- 
vile; a giudicare dal linguaggio che adopera 
e dagli spintoni che dà, la si piglierebbe per 
incivile; ma non importa. 

< Lodi al poeta! > 

E voi lodate; ma io no: mi darete del co- 
dino. — Pazienza! 

Mi terrò del codino; ma fischierò sempre 
chi andrà a togliere dal sacro Elicona le Muse 
spiranti ambrosia, per condurle in piazza a 
sentire il puzzo del petrolio. 

Lodatevi, ammiratevi, incoronatevi: pa- 
droni; ma cessate, per Dio! di spettegolare 
colle voci chiocce, mentre Calliope canta sul- 
l'arpa d'oro i suoi inni immortali! 


segli recato la menoma offesa, senza che egli lo co- 
noscesse neppure, sapeto voi di quali delitti si rese 
colpevole verso di lui il vostro visconte ?... Disororò 
la sua fidanzata che morì sotto il peso delle calun- 
nie, abbandonata da chi le dovea assistenza e pro- 
tezione, da chi sola poteva smentire le infamie di 


"eni si accusava quella innocente fanciulla... e non 


pago di tale assassinio, il visconte di Valmerange 
addossò la propria colpa al giovane che aveva già 
sì eradelmente offeso e lo incolpò della delazione... 

Di tutti questi ragguagli che il conte Priuli con 
voce concitata e commossa le veniva esponendo, 
Editta non era stata vivamente colpita che da uno 
solo. Perciò, cogliendo il momento in oni Priuli si 
interrompeva per tergersi col fazzoletto il sudore 
che gli bagnava le tempie, essa esclamò : 

— Ma la fanciulla di cui parlate è Gilberta !... 

Un istante era bastato ‘a Priuli ‘per ricomporesi ; 
perciò egli rispose con' perfetta calma : 

— Sì. mi pare, infatti, che l'esule th'io conobbi 
2 Londra dasse tal nome alla sha fidanzate... 

— Cénte Priuli... siote voi'certà ché cotesto uo- 


‘mo hon'vi abbia ingannato, o non: sia stato egli 


stesso tratto in inganno da false informazioni ?.... 
— Non credo. . Egli mi assicurò che la suaidan- 

zatà.... Gilberta, come vo? la chiamate, gli par. 

sul'pituto di morte la trama di vai era le vittima 
— Ohymio Dio! 


‘aò Editta tutta contar- 


PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Sabita del 24 masgio. 


E sempre bilencio dell'interzo! 
Lon. Lanza è atteccato capitolo per c 
e come Anteo casca per terra e ricomiacia da 
capo a lottare. a 
x% 


Si arriva alla fine e il ministro dell'interno è 
affranto. 


operatore di chirurgia, pianta la lama d'una 
interpellanza nelle carni del ministro. 

Si tratta di sapere perchè il municipi» di Lago 
sia stato sciolto. 

Secondo l'on. Be 
era il migliore nella 
nità possibili. 

Lugo era il paradiso terrestre, la città del 
sole, la repubblica di Platone... 

1 lughesi erano immersi nella gioia... e anche 
un po'nel buontimpo, quando il Governo cradele 
sciolse il municipio e turbò quella invidiabile 
condizione di cose. Perchè? 


x 


Ecco cosa risponde il ministro: 

© L'onorevole Bertea... (ilarità, un lampo di 
Iuma brilla sulla presidenza: è l'on. Bertea che 
alza il cranio) no! voglio dire l’on. Bertani vuol 
sapere perchè ho sciolto il comune. L'ho sciolto 
perchè era repubblicano, e il Gorerao nou lo è 
e non può tollerare che le autorità ficciano pro- 
fessioni di fede repubblicana. , 

Bertani. Nossignore, il comune di Lugo non 
lia fatto professione di fede repubblicana ! 

Lanzo. Sissigaore! Eccoil manifesto emanato 
per la morte di G. Mazzini, invitando il popola 
2 onorare quella... (cerca la parola) ... quella 
sventura. 

(Mostra un manifesto di cui si vede la larga 
inquadratura nera). 

Bertani. Anch'io ho il manifesto ! (mostra un 
foglio similmente listato di nero). 

Lumza (leggendo). © .... Il trionfo della nostra 
fede. , 

Bertani. Ma mn dice qual è 

Lanza. Ma sicuro —la fede stessa di Mazzini 
-- la fede repubblicana! 

Bertanî. No! è la fede nella libertà e nell'a- 
nità! 

(Osservo che in questo caso la fede di Mazzini 
ha trionfato, perchè l'Italia è unita ed è libera). 

Lanza. È izutile nascondersi dietro un dito. 

Bertani. Nessuno si nasconde! Ma questa fede 
non è detto che sia fede nella repubblica. 

È la fede unitaria! 


i il municipio di Lugo 
invidiabile fra lo comu- 


bata. — Ma sapote che se ciò che mi dite fosse 
vero... oh, quanto sarei stata leggiera... sventata... 
colpevole !.... 

— Vi paro ?.... — disse Priuli con una lieve tinta 
di scherno nell'accento. - 

— Gilberta era la mia compagna, la mia migliore 
amica, la mia sorella di latte.... Dopo la morte di 
mia madre eravamo stato sempre insieme... Ah, 
10 fosse vero!... so fosse vero... — e la bella baro- 
nessa con non mentita emozione si portava une 
manò sul cuore quasi a comprimere i palpiti e col-- 
l'altra si astergeva lo lacrime chè incominciaramo a 
spuntarle sugli ‘occhi. 

Ml conte Priuli la osservava con intensa curiosità. 
Sembrava dubbioso se quella agitazione fosso o no 
l’effetto d'una raffinata dissimulazione e aspettava 


“imdizii più sicuri è convirieenti, 


Essi non tardarono a manîfeetarsi. 

— Conte Priuli... — esclamò Editta con subita- 
‘nea ‘energia ‘— senza volerlo voi” mi avete cagio- 
mato un gran dolore... mi avete fitto în cuoré una 
‘spina che a tutta forza io voglio estratre... Se quanto 


‘mi'dite è vero, non so!v Valmerange fa uno scelle- 
Tato a compriinettere cotesta santa finciu! 


mio marito... mio zio... furono molto colpevoli a 
lasciarmi iguoraro quanto ern nceaduto in quella 
riotte fatal (Cont nua) 


Proprietà tetteraria 


È 
(a 
È 


Quella fele che ci portò qui e che adesso vi 


Quella fede sulla quale... 

Quella fede iusomma che fece suonar l'inno al 
capo musica dei vigili. (Mormorio) 

(Una vocina dalla tribune): Volemo l'inno. 

Il presidente suona. 


* 

L'onorevole Lanza sii riscalda e chiede all’o- 
norevole Bertuni cosa farebbe se, essendo a capo 
della repubblica italiana. un sindaco di Lugo gli 
atampasse una professione di fede monarchica. 

Glie'o dico io. 

Bertani non farebbe niente, perchè per conto 
propri» è un som di spirito — ma lsscierebbe 
re la libertà repul modo ra- 
moroso — e pregio per il sindeco!. 


x 
ili chiede al Governo l'alloggio per 
cino 2 Roma dalla campagna 
all'aperto per non trovare 


e dora 
altro ri 


vedo l'ora che la Sinistra vada al pote- 
Almeno quel governo mi darà l'allo io. 

pazientito): È lunga la camicia di 
1 Signori mon ne posso più! Ora salta su 
jo ® quei che dormono per 
e che riguarda il municipio e 


aule, La parola per »n fatto 


(Sta a vedere che dorme per le strade anche 
io che credevo che dormisse al club!) 


* 

Buspoti. Ti monicipio non ha locali da mettere 

i ciociaci per colpa del Governo, il quale non si 
è fatto consegnare i conventi, cacciando dalla 
finestra i frati: quei frati che tormentarono Ar- 
naldo da Brescia, che bruciarono fra Girolamo 
Savonaroîa, che sagrificarono fra Paolo Sarpi, e 
fra Canpanella, e fra Galileo, e fra Giordano 


iano i conventi! 
v. Si!i conventi per i ciociari .. 
eclamo per le monache. 

i è stizzito: l'affare dell'istituto di 
‘onamento di Firenze, approvato dal Co- 
atto prendere lo spuato como al 


Presidente: Silenzio ! Qui non è il luogu di di- 
scuotere nè frati, nè monache! 


* 


Già... dicevo anch'io. Tornando si 
ciociari dell'onorevole Morelli, non so se sia me- 
glio che dormano all’aperto 0 al rinchiuso. 
È caldo e le emanazioni 
L'onorevole Lanza ha ragione — mi pare di 
sentirle di qui 
Ruspali. Ma il presidente ignora quello che 
fa il comune? 
Lanza. Scusi, ho detto. che credevo di poter 
re che il comune se ne sarebbe occupato... 
poi non vnole che ‘io abbia la credenza di 
questa speranza. faccia lei... ma torno a_ripe- 
‘e che non ne posso più 
Presidente. E nemmen io! 
La seduta è levata. 


calar 


P.S.— De-isamente non si è trovato un sin- 
daco di Ihoma nemmeno nella seduta d'oggi. 


CRONACA POLITICA 


3:ifermo, — Contiuna il riposo del Senato: 
par carità, non lo svegliata, se no anch'esso manda 
‘a carte quarantotto la teologia. 

Chi avrebbe mai creduto che il libero pensiero 
dovesse portare tant'oltre le sue conquiste? Eppure 
è così : l'Armonia mi fa sapere che ia Giunta cen- 
îrale si è pronunziata all'anavimità per l'aboli- 
zione. 

*#* La Camera elettiva si trasse d'impaccio dal 
bilaccio dell'interno. Cioè chi si trasse d'impaccio è 
il ministro, che poveretto non ne poteva più, fra le 
strette feroci dei Vollaro, degli Abignente, dei Sor- 
rentino e dei Billia. 

Il bilancio approvato nel suo complesso riguarda 
la miseria di lire 55,073,909. 

Il ministro ne chiedeva 20,000 di meno ; però 
il Paternostro gli ha voluti aggiungere în 
pro degli impiegati in aspettativa della provincia di 


Pilermo. 
Direte che è un privilegio: 


Peet Pl at i it pio | 


néoessità ! 


#** La solita Commissione d'inchiéata E mici 


nato anche îeri, e — dicel ka 
d'accordo col ministro di Rgeeze Anche al 


ts 
stione per la quale c'era fra trà di DE 

E Mestione quale sarebbe 

Jeri inione arcetimando al disserizo ndp ce lo 
ha det! le peccato ! Sono tatto ansietà pel con- 
tatore, come se avessi rel petto, invece del cuore, 
un Perazzi. 

E pesò domando: se la questione era il contatore. 
chi è che ba ceduto? Forse il ministro ? È biellese, 
€ un biellese non piega. Ma allora avrà ceduto la 
Commissione. 

** La Commissione per la ferrovia Pontebbana 
è già formata; la compongono gli onorevoli Bue- 
chia, Monti Coriolano, Cadolini, Gabelli, Pecile, 
Valerio e Varè, 

Fra un paio d'anni correndo a Vienna per l'Es- 
posizione risparmieremo 140 chilometri, e avremo 
il piacere disalutare, passando, le mummie di Ven- 
zone 6 le belle setainole dell'industre Gemona. 

#% L'altra Giunta per lo schema di legge sull'I- 
stitato superiore di Firenze sì è costituita sotto la 
presidenza dell'onorevole Torrigiani. 

Farà da segretario l'onorevole Morpurgo, e l'ono- 
revole Ugdalena da relatore. 

** L'on. Cambray-Digny ha finalmente accet- 
tata la missione d'andar a Vienna per definire le 
questioni ferroviarie lasciate în sospeso col trattato 
italo-anstriaco. 

Che ne dice la Nazione, che, giorni sono, consegnò 
di seconda mano a Fanfulla quel po' po' di smen- 
tita? 

Buon viaggio, sor conte, e le chicdo sensa se ho 
saputo che lei partiva prima ch'ella gtessa lo sa- 
pese. S 

»* Udienza diplomatica al Vaticano. Ieri il 
Santo Padre vi ha ammesso il conte Kalnoki, rap- 
presentanto p.- inferim dell'ambasciata austro-un- 
garica. 

Probabilmente gli avrà annunciato il prossimo 
arrivo del signor barone di Kibeck, e più che pro- 
babilmente il cardinale Antonelli a questo aunon- 
zio avrà sputato dolce e ingollato amaro. Che so i 
Trovo in un giornale che non ne sono più tanto 
contenti del barone, e che a Vienna, traendo partito 
dana sventara domestica di Francesco Giuseppe, 
il cardinale Rauscher siasi dato un gran da fare 
onde persuadero l’imperatore a far îa modo che il 
signor barone si tirasse da banda per lasciaro il 
posto al conte Appony. 

Con tutto ciò il barone s'è già reso in viaggio. 

#* Il Tempo di Venezia combatte non so bene se 
pro 0 contro le Messaggerie italiane, e parla di di- 
singanni, d'illusioni svanite e che so io. 

Si vede che il Tempo è gioraue, quantunque sia 
più vecchio di Fmfudla. Come si fa, buon Dio, a 


conservarle tunto a lungo certe illusioni in un'epoca | 


nella quale a cinque anni si suol mandare in famo 


il primo sigaro ? 

È poi, diamine! porti pazienza. Dalla semina alla 
mietitara corrono due stagioni. Ha forse paura che 
il mare gli scappi? 


Estero. — Tornin campo la restaura- 
zione del Senato francese. Il Governo del 4 settem- 
bre l'aveva distratto quale una masserizia dell’ 
pero napoleonico. Ma gli antichi senatori, cacciati 
perla porta, sono rientrati per la finestra e siedono 
legislatori nell'Assemblea di Versailles. Nei primi 
giorni del suo potere il signor Thiers pareva dispo- 
sto a rimettere in piedi codesta istituzione. Ma le 
resistenze cho incontrò lo fecero desistere. 

Adesso ritorna da capo, e prima delle vacanze 
parlamentari ne farà, per quanto ne dicono, formale 
proposta all'Assemblea. 

È nota la pertinacia ch'egli mise a sostenere la 
formazione d'un Consiglio di Stato, com'è noto che 
il Consiglio di Stato, com'ei lo voleva, era un corpo 
politico bell'e buono. 

Egli ba ceduto su questo punto alla Commissione. 
Che abbia voluto pigliare la rincorsa per saltare 
fino alla ricostituzione d'un Senato ? 

** Gli stadenti francesi vanno firmando una pe- 
tizione all'Assemblea chiedente il servizio militare 
obbligatorio e personale. 

Sa questo puuto si troveranno d’accordo col si- 
guor Rouher, che nel suc ultimo discorso vi ha în- 
sistito sopra con forza. 

Son carioso di vedere come la penserà il presi- 
dente. È noto ch'egli vuole bensì la réeanche, 
ma una révanche di scienziati e d’avyocati. La ca- 
serma, secondo lui, farebbe torto all'aniversità. Pro- 
prio tutto il contrario: è l’aniversità che fa torto 
alla caserma! 

Oh! se invece d'essersi tirati sù per avvocati, 
Gambetta, Simon, Ferry ete. ecc. non fossero stati 
che dei semplici caporali, forse la Francia conte- 
rebbe qualche martire di più, ma quanti debiti e 
quante rovine di meno! 

#% Torna a far capolino la splendida figura. del 
cittadino Felice Pyat con l’aureola del petrolio in 
fiamme sulla fronte. 

L'ho sorpreso in un carteggio di Londra, a lo pre- 
sento ai miei lettori nella sna piena maestà. 

Fi give in quel pandemonio quasi ignorato. È 
come Giove che ha paura di bruciar la sua Semele 
mostrandosele in tutta la sua luce. 

T eurioso è che per lasciare la Francia egli. a- 
‘spettò il 23 marso ultimo scorso, Uscì di Parigi ® 
piodi: a Saint-Denis prese la ferrovia sino ad 


FANFULLA 


Ermoîd. E pgî di nuovo%a piedi sino è, Creil, pas- 

sando\per Chaatilly. Qui $bbe la\venti 

binarstcol due& d'Aumale 
3'accorse forse del 

pifare 6 lo spruzzî 


ante. 
Paso che non è dkgo, ma..... giaatizia. 

** 1 fogli austriaci avvalorano la notizia di una 
crisi parziale nel gabinetto. 

Ma oggiinvece del ministro delle finanza Depretis 
essi mi farebbero uscire dal gabinetto il ministro 
dei lavori pubblici Banhans. Probabilmente nè 
l'uno nè l’altro;ne uscirà. Tatt'al più frai due an- 
tagonisti vi sarà uno seambio di portafoglio, scambio 
cho forse li trarrà d'impaccio dalla responsabi- 
lità în cui sono incorsi nella questione ferroviaria. 

Equi a conforto degli onorevoli Brada e Ga- 
belli che ieri, in Comitato privato, fecero guerra 
alla Pontebbana, soggiangerà che anch'oggi un 
foglio di Trieste l'invoca « per inalzare un ba- 
Iuardo contro i rovinosi monopoli della Sùdbaho.> 

Vedono bere ; si tratta di fare un piacerew'nostri 
buoni amici d'oltra l'Isonzo. E chi potrebbe resi- 
siere alla tentazione di farglielo? 

4* Più la si rimescola e più s'iatorbida. 

Parlo delia gora ultraceatolica nelta quale îl si- 

gnor Langrand-Dumoneran gettò le sue reti, onde 
pescarvi un bel fallimento. 

Lia giustizia vi si è cacciata per entro un'altra 
volta, indagando sui complici di quella santa asso- 
ciazione di truffe. E come quel diavolo dell'Inferno 
di Dante che tuffato l’ancino dentro la pece bollente 
ne trasse fuori l'anzian di Santa Zita, così essa ha 
potuto ascorgersi della verità di quell’aforismo cri 
minale : cu est la femme ? 

La fesime questa volta è la moglie del troppo fa- 
moso banchiere. Dio li avea fatti © poi accompa- 
gnati. Tanto è vero che la signora si trova all’e- 
stero în compagnia del marito. 


Coppia esemplare ! 
ek 
den Gio T 


Telegranmi del Mattino 


ia Stefani) 


M. il Re parte stasera per 


Ss ‘che aveva, si 
fargo dal capo alle 


24. — Il bollettino delle ore 6 112 di 
questa mattina snllo stato dell’arciduchessa Sofia 
constata un peggioramento delle fanzioni cerebrali 
ed una grande prostrazione di forze. 

Washington, 23. — Il Senato esaminò l’arti 
colo addizionale, ma senza addivenire ad un risul- 
tato definitivo. La sessione è aggiornata, però il Se- 
nato scioglierà la questione prima di convocarsi 
nuovamente iu sessione pubblica. 

Grant firmò un'amnistia. 

Madrid, 24. — Il re ebbe una conferenza coi 
presidenti del Senato e del Congresso e con diversi 
uomini politici. 

Il capo del nuovo gabinetto non è ancora scelto. 

Il marchese di Urquijo, deputato della Giunta di 
Alava, sta trattando col maresciallo Serrano per la 
sottomissione delle bande carliste della provincia 
di Alava. L'effettivo totale di questo bande ascende 
a 1,500 uomini. 

Parigi, 21 — Il Gawois riproduce una lettera 
di Napoleone indirizzata, dopo la pubblicazione 
delle conelusioni del Consiglio d'inchiesta sulle ca- 
pitolazioni, ai generali comandanti dei corpi d'eser- 
cito. L'imperatore respinge il giudizio emesso dalla 
Commissio: chiesta. Dire che, facendo inalbe- 
rare la bandiera parlamentaria, esercitò un suo di- 
ritto di sovrano e che ne rivendica la risponsabi- 
lità. Soggiange che ha obbedito ad una inesorabile 
necessità che gli straziò il cnore, ma che lascia la 
sua coscienza tranquilla. 

Parigi, 24. — Il Journal Officiel promulga la 
leggo relativa alla tassa di bollo sui valori esteri, 
secondo il progetto approvato dall'Assemblea il 
80 mar:o. 

Venezia, 24. — Il barone di Kibek, amba- 
sciatore anstriaco presso il Papa, è arrivato alle 
ore 4 pomeridiane, e riparte stasera per Roma. 

Parigi, 24. — Sono arrivati il principe e la 
principessa di Galles. Si fermeranno qui otto 
giorni. 

Versafiles, 24. — Credesi che ln discussione 
del progetto di legge per la riorganizzazione del- 
l'escreito sarà, brevissima, in seguito all'accordo 
esistente fra Thiers e la Commissione. 

L'Assemblea nazionale approvò il progetto rela- 
tivo alla riorganizzazione del Consiglio di Stato. 

L'Assemblea décise di discutere domani il nuovo 
progetto relativo alla tassa di bollo sui valori esteri, 
presentato dal ministro delle finanze, e che teride a 
molificare la legge testà' prom: 

New-Yerk, 24. — La discussione dell'articolo 
addizionale al trattato di Washington durò ieri al 
Senato 5 ore. 

Contrariamente allé voci corse, iguorasi finora.il 
risultato. Però si ritiene sempre che sarà ratificato. 

Vienna, 21 — Il Comitato dal Reichsrath di- 
scoto il che tendo a, modificare la legge 
militare. Il ministro della difesa nazionale espose i 
motivi pei quali fa ntato questo progetto. 
Disse ch'esso i 


effottaare più 
ganimazione della Zendwekr cisleitana. Dimostra | 


che questa modificazione è richiesta dall'esperienza 
dell'altima guerra. 

Madia, 24. — Dispaccio ufficiale — Una banda 
fa sconfitta nolla provincia di Barcellonz; lasciò 12 
morti e 9 prigionieri. 

Sono comparse alcune bande nelle pro 
Guadalajara, Valenza e Santander. 

I carlisti fermarono il convoglio del corriere del 
Nord al kilometro 509 e si impadronirono della 
corrispondenza ufficiale. 

La banda di Caceres sî è sciolta; quella di Burgo; 
è în faga. 

La crisi ministeriale continua. 

Ditesi che Zorilla abbia consigliato il re di inca- 
ricare il maresciallo Serrano di formare il nuovo 
gabinetto, ma che questi abbia riensato. 


L'ASSASSINIO GREGO 


In un precedente (138) abbi 
rato per quale straordinaria 
casì, s o le astuzie del delitt 
perto l'assassinio dell'Angelo Grego. 

Il processo contro gli autori del misfatto si è 
ora co npiuto innanzi alla Corte d’Aix. A quelle 
prime e sommarie notizie agziungiamo i parti- 
colari orribili fra i quali il delitto fa preparato 
e consumato. 

Angelo Grego era negli affari di commerci 
Mars e viveva in grande dimestich 
Toledano e Sitbon, siovani come lui, e 
dati ai traffichi. Grego era il più ricco fra essi, 
e quello che di solito pagava lo scotto delle fre. 
quenti baliorie che facevano insieme. Un 
verbio per causa di donne invelenito dalla in- 
vidia che portavano a Grego per la sua fortunà, 
e per la sua superiorità, trasse Toledano e Sit- 
bon a meditare l’assassiaio dell’amico: un tuni- 
sino, loro compatriota, Nissim Sizouri, came- 
riere in un caffè di Marsiglia, fu associato colla 
promessa di 8 mila lire ai loro progetti. 

Il 12 gennaio si posero all'opera. Toledano 
prese a pigione nella via des Tomneliers un fon- 
daco staccato affatto dalle altre case; Sitbon 
seppe che Grego aveva ricevuto il mattino molto 
denaro da Tunisi: la sera convennero a quel 
fondaco per discutere i particolari del progetto 
e fare i preparativi. Si provvidero di una fune e 
di un cordone in seta: Sitbon diede la cintura 
di lana da franco tiratore colla quale cingeva i 
fianchi, per imbavagliare la vittima; Toledano 
comperò un rompic:po. Grego doveva essere 
attirato in quel f>ndaco col pretesto di una delle 
solite loro baldorie. 

L'indomani infatti, alle otto di sera circa, 
motteggiando e ridendo, si recarono alla via des 
Tomneliers. 

Entrati nella camera; e chiusa la porta, uns 
‘mano afferra alla gola Grego, gli è gettato il 
laccio al collo, e senza che possa resistere 0 dar 
un sol grido è steso stravgolato al suolo; alcuni 
colpi coa una balena piombata troncano la breve 
agonia. 

Gli assassivi gli tolgono l'orologio, e le chiavi 
della sua abitazione, lasciano lì ii cadavere, e 
rinchiusa la camera se ne vanno, dapprima 8 
casa di Sitbou per lavarsi del sangue di cui si 
avvedono d’essere imbrattati, poi all'abitazione 
di Grego, che viveva da solo, en garcon : simpa- 
droniscono di una somma di 50 mila lire e d’al- 
tri valori e titoli di Banca: poi si portano in 
cass di Toledano a dividersi il bottino, e si se- 
‘parano. Sitbun s'è accorto che s'era messo il 
cappello di Grego; dà ungrido : Ah, ho il cap- 
pello del morto ! — e in quella stessa sera re 
casi dal cappellaio Bardini a comperarsi un cap- 
pello, lasciandogli quello di Grego. 

L'indomani s'occuparono a far scomparire i 
cadavere. Convennero nell’idea di gettarlo in 
mare: ma come riuscitvi ? Bisognava passare la 
dogana: come evitare una visita ? Le valigie non 
sono visitate: decisero quindi di chiudere il ca- 
davere in una valigia, pigliare un canotto e gua- 
dagnar il largo: gli abissi del mare avrebbero 
seppellito il loro delitto. 

A mezzanotte Toledano e Sitbon ritornavano 
nella via des Tonneliers;. chiudono in un sacco 
il cadavere e lo getteno in ungran baule; ms 
siccome le gambe non vi possono capire. Tole- 
dano che s'era munito di una sega, recide le due 
gambe dl cadavere, le ripiezà e così riesce a 
chiuderlo nella cassa. 

Il mattino seguente fanno recare al porto la 
valigia, da un capitano turtisino, col pretesto di 
raggiungere un bastimento americano che è nel 
porto ed affidargli una balla di. merci; hanno 
‘mn canotto, vi entrano colla valigia e s’avviano. 

Giunti'innanzi al palazzo di città fanno di- 
scendere il rematore per. compera degli zigari, 
èd afferrati essi i remi pigliano il largo. 

Abbiamo già detto nel ‘numero precedente, 
come la valigia galleggiasse, come fossero veduti 
da alcuni pescatori, e come fossero poi scoperti 
e presi, Sitbon, un mese dopo, a Londra ove- 


venisse sco- 


rasi riparato e dove stava impiantando uns casa 


resa di carni salate, e Tolelano a 
nosso è dove 


ai fanerali 


del dramma. 


Z BPIT 


PICCOLA CRONACA 


3%. La Giunia municipale ba chiamato a far 
parte della Commissione archeologica municipale î 
signori Giovanni Battista de’ Rossi, Visconti Carlo, 
Castellani Augusto, Vespi Virginio, Lanciani 
Rodolfo, Rosa Pietro, Vitelleschi Francesco. 

2°, Gli studenti di matomatiche dell'Università 
romana ritornarono ieri dulla loro escursione scien- 
tifica fatta a Napoli e nelle vicinanze. 

*. Il Comisio egrario è convocato per domani, 
26, in seduta ordinaria nel locale di sua residenza 
a Santa Caterina de'Fanari. 

*, Il regio Commissariato per l'amministrazione 
temporanea del Monte di pietà in Roma annunzia 
che col 1° giagno prossimo si aprirà una nuova suc- 
cursale del Monte in via della Croce, n° 36. Da 

vra pegno potrà esten- 

i del Monte, aumentando 

l'emolumento da pegeepi;si di 15 centesimi per ogni 
diecina di lire al di sopra delle trenta. 

3%. L'Esposizione delle opere d’arte presentate al 
concorso aperto alla Casina del Pincio per î premi 
accordati dal municipio e dalla provincia è aperta 
dalle 8 alle 11 antimeridiane, e dalle 4 alle 7 po- 
meridiane. L'ingresso è gratuito. Parleremo do- 
mani, se lo spazio ce lo permette, delle opere 
esposte. 


D'OGGI 


SPETTACOLI 


Politeama Ronnno — Alle 6 KI. Un bollo in maschero, 
Teatro diurno Corea — Alle5 12. A beneficio della 
le col fuoco, proverbio 
— Un matrimonio d'un 


benefizio, sappresenta: Val più una Della moglie che 


cento suppliche. 

Sferinti - Giuoco del pallone. 

Cast? cantante al Padiglione di Fiora: N Bugiardo di 
Goldoni — cauto e serata danzanti 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Due sono i motivi pei quali la Corte 
pontificia ha ricusato di ricevere il car- 
dinale Hohenlohe colla qualifica di am- 
basciatore dell'impero germanico presso 
la Santa Sede. 

In primo luogo non si è giudicato con- 
veniente che un principe della Chiesa ac- 
cettasse rappresentanza diplomatica da 
un Governo, i cui sudditi sono nella mas- 
sima parie protestanti ed è esso stesso 
protestante. La Santa Sede dalle potenze 
protestanti non ammette che incaricati 
d'affari, o tutto al più ministri, 

La seconda cagione è ancora più grave. 
Sembra che il Vaticano sia stato avvisato 
che îl principe di Bismarck abbia aperto 
pratiche colle quattro potenze cattoliche, 
Je quali hanno il diritto del veto nel con- 
clave, al fine di estendere all'impero ger- 
manico questo medesimo diritto. 

11 principe di Bismarck appoggia la sua 
richiesta sul fatto che già il diritto del 
veto era posseduto dal Sacro Romano Im- 
pero, ed attualmente come erede dell’Im- 
pero stesso lo esercita il Governo austro- 


Senza offendere i diritti bene o male 
aequisiti dalla Casa di Absburgo-Lorena 
propone che si riconosca la medesima fa- 
coltà nell'Impero germanico. 

Probabilmente iGabinetti cattolici non 
hauno respinta l'apertura del cancelliere 
dell'Impero. Ed è appunto in vista di ciò 
che la Corte pontificia ricusò di appro- 
vare la nomina del cardinale Hohenlohe, 
nella previsione che, ammettendolo in 
conclave con una veste diplomatica ante- 
cedentemente riconosciuta, poteva acca- 

dere che il Sacro Collegio si trovasse sot- 
Sao allazioni di ale pilom non cat- 
Tola nella elezione dei futuri pontefici. 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha continuato nellasca adunanza. 
di questa mattina la discussione della 


FANFULLA 
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proposta di legge relativa alla istruzione 
‘obbligatoria. 


SM. ilfRe accompagnato dalla sna Casa 
militare è arrivato questà mattina da Napoli, 
e sî tratterrà in Roma fino dopo la festa dello 
Statuto. 

È Graità di Continbibpoli i gousiale Prà: 
lormo, che erasi colà recato per consegnare al- 
erede del sultano il collare della SS. Annun- 
ziata. Il generale Pralormo, essendo spirato il 
tempo del suo servizio. come aiutante di campo 
del Re, è stato destinato al comando della divi- 
sione militare di Chieti. 


TELEGRANRI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 24. — (Riceviamo sotto questa 
data un-dispaccio riassumente la lettera di 
Napoleone pubblicata dal Gauloîs. L'agenzia 
Stefani ce ne dà contemporaneamente un al- 
tro: ommettiamo quindi il nostro, toglien- 
done però la seguente frase che in quello dei- 
l'agenzia non appare) : “ Responsabile in- 
nanzi al paese io non accetterò che il suo 
giudizio. Quando io feci innalzare bandiera 
bianca, 14,000 soldati erano caduti. Se ne 
sarebbero, tentando uno sforzo disperato, 
sacrificati inutilmente altri 60,000. , 


Aix, 2 Processo Grego. — Teri 
sono terminati i dibattimenti. 

Dietro il verdetto dei giurati, la Corte 
pronunziò condanna di morte contro To- 
ledano e Sitbon. 

Nissim-Sizouri fa condannato ai lavori 
forzati a perpetuità. 

Milano, 25. — Il principe Umberto 
e la principessa Margherita sono partiti 
questa mattina alle 10. 

Erano ad ossequiarli alla stazione le 
autorità civili e militari e le dame di pa- 


Faranno sosta per poche ore a Monaco 
ed a Lipsia, e arriveranno a Berlino la 
notte del 27. 

128 steranno ad una grande rivi- 
sta che si darà in loro onore. 


NOTIZIE DI BORSA 


Rem, 25 maggio 
Iori da tatte parti giungevano notizie di miglio- 
ramento salla rendita, e i prezzi da noi abbastanza 
sostenuti accennavano ad un rialzo deciso. — Da 
ier sera però le cose cominciarono a ii 
spetto. — La fermezza dei venditori 
si rallentò, e questa mare dietro i aîepacci di Pa. 
rigi abbiamo visto il mostro Consolidato venir giù 
di nuovo 2 74, 40. 

La promulgazione del decreto della Repubblica 
francese, con il quale è messa uma tassa sui valori 
esteri, ha necessariamente influito sulla nostra ren- 
dita, di cui grandi partite sono sempre in Francia; 
e dove qualche anno fa essa era quasi integral- 
mente. 

Noi crediamo però il ribasso di poca durata — e 
malgrado questa nuova tassa, abbiam ragione di 
credere che non venga meno la confidenza che il 
pubblico europeo ha cominciato ad avere nel nostro 
medesimo valore. 

Da noi la rendita per fine fu fatta anche a 7440 
con un movimento che accenna a debolezza. 

Glialtri valori del nostro listino’ hanno avuto 

rti assai diverse La Banca Generale, che nei 
giorni scorsi aveva avato un brillante movimento 
al rialzo, s'è soffermata ieri, ed oggi era venduta a 
572 50. 

È un titolo che vale certamente di più della pre- 
sente sua quota, e verrà giorno în cui collocato in 


i, potrà salire al posto che gli | 


spetta. — Mala speculazione se ne è più d'una 
volta impossessita, ed ha cercato era di portarlo 
alle stelle; ora di deprimerlo a seconda della suà 
convenienza. 

Infatti dietro le notizie delia concessione della 
ferrovia della Pontebba, che la Banca Generale ba 
ottenuta dal Governo, avevamo visto salire lo a- 
zioni tino a.577 — e tubri di Roma a 580; ma la 
reazione è subito venuta, e la Banca ha sofferto di 
‘un ribasso che speriamo di corta durata. 

La ferrovia della Pontebba è un ottimo affare, 
ma indubitatamento non è possibile scontarne gli 
atili nell'esèreizio di quest'anno. 

Ecco intanto i dispacci che ci sono pervenuti que- 
st'oggi dalle diverso parti d'Italia : 

First, ore 11 50. — Rendifa 74 57, 74/50 — 
Meridionali 482 — Mobiliare 966 — 

522 — Banea Zialo-Germanica 616 50, 616. 
« Tarino, ore 1125. — Rendita 74 40; per fine 


“giugno 74 90 — Londra 26 95 — Francia 107 25. 


Rendita itatiaza $ 010. 
Imprestito Nazionale . 


Detto piccoli pesti - 
Oertificati sn! Tesoro 

Detti Emissione 1410-54 
Prestito Romazo-Blonn? 

Detto Rothschild . ...... 
Azioni Banca Nazionale Itall 

ld. Bance Romana . 

ld. Banca Ganeraie di 
Azioni Banca Itaio- 
Obbligazioni dette 6/01 
Azioni Strade Ferrate Homes 
Obbligazioni dette . . 


Pi. Osticase . 

TI della città Si Napoli {m 
Btrade Ferrate Sa-de |». 

Titoli provria. del zas 

Credito immobiliare è . 

Compagnia Fondiar:a italiana . 

Italia ; 6 

Landra 


Francis 


Ex0 BALLA 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Li 


Regno d'l d'italia 
SOCIETA GI 


CREDITO 
IPOTECARIO ITALIANO 


Per l'affrancamento di censi, camoni ed altre 
prestazioni e per favorire l'agricoltura. 


GENERALE 


CAPITALE SOCIALE 
Lire Ital. VENTIQUATTRO MILIONI 


divisi in Serie di um milione ciase 
e queste in Azioni di L. 250. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alla metà del capitale rappresentata da 
48,000 azioni di L. 250 ciascama 


impiego ipotecario al ® per 1@® depurato 
dalla Ricchezza Mobile 


Consiglio d'Amministrazione. 


Benso Giulio duca della Verdura, senatore del 
Regno e consigliere della Banca Nazionale del 
Regno. 

Boccard: cav. Francesco, membro della Deputa- 
zione Provinciale di Foggia. 

Caetani don Onorato, Principe di Teano, depatato 
al Parlamento Nazionale. 

Caracciolo Marino, Principe Ginnelti di Avellino. 

Colucicchi cav. ingegnere Raffaele. 

Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Par- 
lamento Nazionale 

Ferrero cav. Giacomo Allerto, sindaco di Pralormo 
e membro del Comizio Agrario di Torino. 

Guevara Giovanni, duca di Bovino, senatore del 

0. 

Niccolini marchese Luigi, consigliere comunale di 
Firenze. 

Pasini Eleomoro, deputato 
zionale. 

Ruspoli dei Principi Emanuele, deputato al Parla- 
mento Nazionale. 

Sacchi comm. Fifforio, consigliere alla Corte dei 
Conti, già reggente il Ministero delle Finanze a 
Napoli. 

Silvestri Francesco, possidente. 

Torricella Giuseppe, possidente. 


al Parlamento Na- 


CONSULTORI LEGALI DELLA SOCIETA 


Avv. Antonio Fabj. 
Cav. Oreste dott. Ciampi. 


(iggelto della Società 
La Società ha per aggetto la liberazione della 
proprietà stabile in Italia dai vibcoli dai quali è 
inceppata, e lo sviluppo dell’agricoltara, mediante 
operazioni ipotecarie @ pignoratizio esclusinamente, 
e col sistema d'ampiortamento da 101.50 anni 


Capifale sociale 


Il capitale sociale è di 24 malte di lire, di- 
visosin ventiquattro sprio di ingl 
serie, in azione di lire25% l'una, 


Interessi e dividendi 
Ho eta sia 1° gennzio è finisce il 
le Stloni hapno diritto: 
dti Sormano 
ip eni] 
come dividendo; 


Arini Battis 
dae merito che 
Pordhelre : 


3° L'intéresse sulla azioni per le somme versata 
decorrerà dalla data del versamento. 


Durata e sede della Società 
La durata della Società è di 50 anni e può essere 
prorogata. 
La sede della Società è in ROMA. 


Condizioni della Sottoscrizione 


Le azioni sono emesse alla pari, cioò a lire 250. 

I versamenti surunno eseguiti come appresso; 
All'atto della Sottoserizione . 25 
Due mesi dopo . . . . - . -«- ® 50 
Due mesi dopo PAIA 


Totale 
Le rimanenti lire £25 non saranno pagabili 5 
non quando lo esigano î bisogni della Società, in 
rate non maggiori di lire 59, e previo avviso di 
tre mesi da inserirsi per tre volte consecu- 
tive nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 
Dopo effettuato il terzo versamento, i certificati 
nominativi saranno cambiati in titoli al portatore, 
Chi anticiperà il secondo ed îl terzo versamento 
godrà l’abbuono del 6 per cento scalare. 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 
30 e 31 maggio 
a ROMA — presso la sede della Società, via Mon 
tecatini, 13, palazzo Brenda. 
» presso B. Testa e C., e la Banca di 
Credito romano. 
presso E. E. Oblieght, via del Corso, 


, 28,29, 


a FIRENZE — presso B. Testa e €, è la Banca di 
Credito Romano. 
» presso la Banea del Popolo di Firenze 
e tutte le sne sedi. 
presso È, E. Oblieght, via dei Pan- 
zani, 2 
a NAPOLI — presso Aless, Muzzarella, 
> presso la Comp. d’Assicnrazioni sede 
di Napoli. 
>»  pressola Comp. Fondiaria 'omana. 
a CHIETI — presso Fr. Santoni de Scio. 
2 FOGGIA — presso Niccola Ruggieri, Barbia 
Tarchetti e C. 
a AQUILA — presso Fr. Tatafiore. 


The Gresham 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SULLA VITÀ 


FIRENZE, VIA DEI BUONI, NUM. 2 


Situazione della Compagaia al 30 giugno 1870. 
Fabbro AI 
10,459,425 40 


Rendita anna . - » 
Sinistri paguti e polizze li- 

» 28,330,444 75 

6,250,000 — 


quidate . . ful'iieì 
Benelizi ripartiti, di ‘cui 
30 070 agli assicurati. > 
Nell ep o 1° lu 
o 
fa70, la Com diiche 
ricevuto delle Fri 
pronte pera ei 
hl DO 
Le assicurazioni na 
di 
Mei 18 e dre: 
o la cifra di 


46,215,200 — 


(palazzo Orani), od alle rappresentanza | 
în tutte le altre città. A Roma presso i sigg. 
telli Fortnna, via in Aqniro, 108. 


Giovanni Battista Sudrie 


e suo figlio LUIGI, rinnovando la loro dichiarg- 
zione del luglio 1871, intendono metter fine agli 
equivoci avvenuti fin'ora circa le loro ditte, la prima 
dello Stabilimento e fabbrica di birra e bibite gazoss 
in piazza S. Silvestro, num. 61 al 64, ed îl secondo 
della Fabbrica Vrevstta'a di forniture militari ed. 
ordini cavallereschi in piasza di Sciarra, num. 232, 
al Corso, non avendo nalla a fare în interessi con 
il signor Pietro d’Albano Sudrie, già impre- 
sario con Agenzia Teatrale in Firenze, ed ora im- 
presario e direttore delle feste e fiere popolari in 
Roma. 

La presente razione valga alle persone che 
avendo tali interessi, possano rivolgersi direttà- 
mente al signor Pietro d’Aibino Sadrie. 

Gio. Battista Sudrie. 
Luigi Sudrie. 


Ali Signori Regi: Protveditori è Delemati: Seilastici 


(Vedi avviso in 4° pagina) © 


ro i 
pubbli ron ito. siago 
saaltagi A detrattori doll Farine o 
e galdo meine oo me Tienduci ac 

di denigrare la 


Sieniri Neri Provveditori e’ Delecati Scolastici 


SI è pubblicata Ja 5' edizione (1872) cen aggimute e correzioni 
(la sola a in commercio) 


CENTO RACCONTI LÌ STORIA PATRIA 


RAFFAELE ALTAVILLA - 
ordinati a norma dei programmi governativi per le quattro classi elementari. 
Un bd volume cont. 5® — Dieci copie (franche di porto) L. 5. 

Nel pubblicare questo volumetto; in cui è stata raccolta ia gato racconti la storia 

TARA la gori mera, econo tante altre 
i, e 

nr iosa la patria loro, e da quali sventure îu 

qui imparino on Ta è forse una qioria anche sacra peressi quella del proprio paese? 

Rinogere le comqissoni lla Tipografia Giccomo Agnelli, via 8. Margherita, 2, Milano. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Snccersale Italiona — Firenze, via de Boni, 2. 
Situazione della Compagaia al 30 giugno 1871. 
E (ARIES dae set 
Assicurazione in caso di morte. 
"Tarifla B (com partecipazione all 0 degli si). 


[| 
\ 


1. 106 de rapite 
assicurato 


ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, 
|| assicura un capitale di lire 10,000, pagabili ai suoi eredi od aventi diritto su- 
bito dopo la sua morte, a qualunque epoca questa. avvenga. | 
Assicurazione mista. 
Terita D ce partecipe TO ria i Si pagabile sl 


. Perogni L. 100 


N Dai do ni 66 > 
| ESEMPIO: Una persona Lidi 30; anni, ‘mediante ‘un pagamento annuo di lire 


|| 348, assicora un capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo se raggi: 
| età di 60 anni, od immediatamente a’ suoi eredi od aventi diritto vio | 
li muoia prima. 
“i ni arte degl degli utili ha luogo ogni tremmio. Gli utili possono riceversi în 
ca all'sumento del capitale assicurato, od a dimi- 
‘surione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospi- 
ci spe dii rio deo pagine Dr. c 


alla Direzione della Succarsale, in Firenze, via 
Sai) cl Ul aprirne focali di tutte le 
(6) 


(n on i lal-Plene 


LINEA MENSUALE 
di navigazione » vapore a tutta velocità 


ma 
GENOVA e BUENOS:AYRES 


= “ZA da) Genova per Bava. li 27 maggio, e farà 2 scali 
di Marsiglia, Borellona, | Gibilterra, Rio de Janeiro e Montevid: 


Imbarca anche passeggi 
video o a Buenos-Ayres 
e Paranà. 


Prezzi nolo passaggio, compreso — hi vino da tavola, 


— PREZZI DI PASSAGGIO, COMPRESO VITTO E VINO DA TAVOL, 
Li sce ereemiva oro 


per tatti gli scali dei “fiumi Urnguny 


in moneta effettiva d'oro 


‘ad 8 anni pagano ‘/ posto; da Sagami ti 
in regione di uno per famiglia. oi 


di posto i seasiaiine: 
Si VITTO PER LA TERZA CLASSE: 


‘ OQUAZIONE — Catf ed acquavite, oppure acciughe, e ‘/ 
Zuppa col bollito, o un piatto magro, e x 
CENA — Un piatto carne, o un piatto magro, e ‘), litro vino. 


Carne fresca e pane fresco per tutto il viaggio. 
Perimbarcarsi merci e passeggieri dirigersi al signor ANTONIO ONETO, agente 
della Compagnia, piaz piazza Luocoli, numero 3, Genova. 


[o ee pei e Pe __GMO | 
ia Go MISS BAKER Va STE 
È FIRENZE 
i per bambini e bambine. — Corsi compili pei be 
_ Assortimento Snia) 
Percale — Madapolam, calze — Fazzolet: tela — 
Flanella, ecc: » 


i, 2: 


RIURI AL PRIMO 
APE i GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari Ma- 
riani di Uliveto. 

Comune di Vicopisano, pro- 
vincia di Pisa. 


= SCRITTI: FILOSOFICI 


Serie Prima 


MANIFATTURA GINORI 


| DEPOSITO BI PORCELLANE BIANGHE E DECORATE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


i ROMA 


Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine e doppia E 


— Servizi da Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
| Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 
mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
lande, ece., ece. 


(<=) 
Contro vaglia postale di 
o 


Lire 5 


(Pei presso la Lilwevia Reaie di 
ss Emanuele Caprolti 
ie 


in Vicenza. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure nn assortimento di Stufe alla Sve- 


dese n colonna c a caminetto par riscaldare appartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


2 a 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
dalla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, viz Tornabuori 


Questo Liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, 
mente sui bulbi dei. medesimi, gli dà a grado a grado tale fo 
ER © loro colore naturale; ne impedisce ancore la ca 
lan 


è conosciuta 


210 Principe Doria Pamp 


Prezzo: la bottiglia, , 3850. 
Sì spedisce dalla suddetta farmacia diri. le domando 4 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro. Vi: 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, giù 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti. 


CURA RADICALE 
delle Malattie: Veneree o. della Pelle col! Liquore: Depurativo di 
del prof. PIO MAZSOLIZE di Gubbio 


Effetto-gavantito — TRENT'ANNI di felici srecessi 
in tutte le primarie Cliniche d'Italia. 

DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferri 
renze, Pieri — Milano, Biraghi — Torino, Bauzoni e D. Mondo — Ven 
pironi — Genova, Bruzza — Livorno, Cortessini, e Dunn e Malatesta — Bol 
Boccavia, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


> FARINA MESSICANA «= ne nrzizone a 


IDOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
ppi po ‘mtritivo e di digeribilità straordinaria. 


i relativamente 


operati no) 


Deposito in ROMEA a pre 


116-117, Piazza di Ve 
voro con pressi 


dei prodotti. della fabbrica a vapore della 


PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMINI) 


(N 


perfezione del 


ei ‘i sangue le Malattie delle ossa e del 

Rachitide - la Sere de delle nutrici, ecc. — La PARINA ME: 

principali medici nel ede speciali proprietà ci 

tate da numerose guarigio: agendo direttamente sulla tub 

izzazione dei polmonî, fe facilita la cicatrizzazione che si opera prontam: la guarigione. — Ra:am 

mnalattia resiste ad una curdi a 3 mesi. — E pare RR tneciico contro Îo sfinigiento Prezzo dî nn scatola di gr. 250 L. 
ATTUADA e DE- ul 


ion” 
, Jodi — 

e Angio! Roma, Sinimberghi, Desideri — Pilermo, Stzae e Messione Santi atmondi 
Larini cri e 0.e Neg T. Mambrino e È. 


'Gctro domanda si spedisce gratis umopuscolo del dottor Benito del Rio sulle malattie di petto e loro s 
la Farina Messicana, — Nou confondere la Farina Messicana colla Revalenta Arabica Da Barry. 


Col 1° giugno p. v., a Levieo, nel Trentino, 
verrà aperto lo Stabilimento dei bagni ferru- 
ginoso-rameico-arsenieali con fangature sei- 
l'ocra e bibita dell’acqua ferruginoso-rameico- 
arsenicale detta: minerale furto, e dell'acidulò 
ferruzineso-arsenieale detta leggeri 

li servizio dei bagno, alloggi, {ratio 


TA IL PREZZO DI CENT, 50. 


FORNACE sistema HOFFMANN 
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His 
. 237 
caffè sarà disimpegnato. con tutta la possibile PEC 
proprietà e convenienza. Hic 
Dall’Ufficio della Società Balneare, SEE 
- PRE 
Levico, 4i maggio 1872. 537 E 
IL PR&SIDbxiù $ si DI 
Angelo Ro Romanese. 5° {= 
tai iii (oi = 
CANNOBIO (Lago Maggiore) Boroi 5 
Ria 5 
\ ra 


Stabilimento Idroterapico 


If STABILIMENTO: IDROTERAPICO 


ACQUE MINERALI | a; 
Aperto dal: 1° Maggio al. 1°: Ottobre ANDORNO (Biella) 
RUEGANZA E CONFORTO F 
" Avwxo XI. = Apertara il 30 moggio. 
Fer: E | Dirigersi ol dirittore dott: Petro Cnie. 


mero 6, piano terzo, Torino. 


Al abbienti priaizinn ol 1° 65 Pagt: meo 
DN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


PANPUALLIA = 


Dinzzione E AninistRAZioNI 
Roma, via della Stamperia, 


er abbdibaral inviare megtie paste 
Pi A iniratore di FANFULIA: 


Fuori di Roma cent. 10 


EXPERIENTIA DOCET 


Curci, Nardi e Compagni 
Roma, 25 maggio 1 

Ai 19 del passato aprile, avendo io espresso 
qualche dubbio sull’autenticità di certe sto- 
riello narrate dalla vostra Voce sui maltratta- 
menti di cui sono vittime i preti per le vie di 
voi, a persuadermi del mio torto, mi 
lavate di vestirmi da prete, per tutto 

un mese, e di andare a vànvera per la città 
di notte e di giorno; è soggitmgevate che 


mie spese, della verità delle vi tre 


io era dato con tanto garbo e con 
tanto spirito che mi piacque; e deliberai senza 
esitanza di fare a modo vostro. 

Oitre a ciò, vestirmi da prete la mi parve 
cosa abbastanza originale da invogliarmene. 
In illo tempore mi sono vestito da soldato, mi 

tito da levantino, e una volta — per 
anche da donna; ma da prete, 

Proviamo, dunque, anche quest 

i, e senza frapporre dimora mi mi 
all'opera in quel giorno stesso, ch'era il 24, 
festa di San Giorgio. Un santo battagliero, e 
martire per giunta, gli era proprio il nec plus 
rilira per me che miî mettevo al cimento’ di 
dare e prendere pugni e legnate pel trionfo 
della verità. Dico pugni e legnate per dire, 
ma, per parte mia, vi corrfesso che nelle tasehe 
sste talare mi nascosi un buon re 
col permesso della competente au- 
. Tolascio che altri dica: Amicus Plato, 

sed magis amica veritas, © 

n veritas, sed magis amicus Canella. E poi 
> per Santa Madre 


în quel modo somigliavo più a un sacco di 
carbone che a un ministro dell’altare; e con- 
templandomi nello specchio ho dovuto riderne 
io stesso; ma pensando che il mio eterodito 
aspettoavrebbe richiamato meglio l’attenzione 
dei mangiapreli, e però l’esperienza sarebbe 
tornala più efficace, non mi curai d'altro, e 
uscii di casa. 


LE MARIANNE 


ROMANZO COLTERPORANEO 


ORIGINALE IT\LIANO C) 


— Scusatea vostra volta. la mia curiosità 
in qual modo. entrate voi: nella, avrentura.di- Gil- 
berta e di Valmerange ? — chiese discrotamente il 
conto. 

— Quel giovane che: canoaceste: a. Londra. nom: 


— Or bene, sappiate che Gilberta, con uua gone- 
rosità senza pari... Ma, no... oggi non peso dirvi 
altro... Bisogna che io interroghi il: barona.. che. 
obblighi Valmerange a dirmi tatta la verità....... 

E se il sospetto che ora mi avete infuso si confor- 
ma, «b, velo giuro, Priali, la povera Gilbertà sarà 
vendicata!... 

— Noneredeva che simile promessa;potesse venire, 
da coteste, labbra. — mormorò. Priuli. con, una. 
sorpresa che non bastava.a celare... Ma accortosi di. 
avere azzardata una frase impradente, e visto come 
la leggiadra Editta fosso adesso divenuta pensosa. 
ed astratta come lo era'egli al principio della. sua 
visita, sì scusò della pena involontariamente reca» 
talo, e prese da lei.congedo. 

Editta lo trattenno. 

— le diss'ella, con accento di profonda 


Roi Lunedì 27 Maggio 1872 


Or bene, ieri sera a mezzanotie precisa ho 
compiuto il mio mese, e oggi ho l'onore di 
impegnando la mia parola d’o- 

nore, che în tutto questo frattempo non mi 
fu torto un capello, non ebbi a patire la mi- 
nîma villania, la minima occhiata in ca 


gnesco. 


Di tanto în tanto ho bensì incontrato qual- 
cuno che mi guardava con una certa curiosità 
difficile a definirsi; ma io l'attribuivo al con- 
legno abbastanza originale della mia pe 

ha bel fingere il prete quanto si vuel 
quando manca il carattere indele 
inutile! 

-Malgrado.ciò, potete stare certi, o reverendi 
signori, che'io non ho trascurato alcun alto 
che valesse a farmi credere dal pubblico per 
un prete vero e reale. A tutte le Madonne mi 
levavo il cappello, mostrando una bella chie- 
rica tonda come l'o di Giotto, e larga come 
uno scudo, di buona memoria: innanzi alla 
porla maggiore delle chiese ficevo anche un 
pochino di riverenza; quando incontravo un 
uflicîale italiano affettavo dispetto. 
ho sempre fatto ciò che dovevo fare per rap- 
presentare naturalmente la mia parte; ma 


nulia, nulla, proprio nulla mi avveme d'in- | 


grato, nè di di nè di notle, nè correndo pei 
quartieri aristocratici, nè pei quarlieri abitati 
dalla plebe. 

Laonde, qumobreaz, i0 mi eredo autorizzato 
‘anche dal fatto a ritenere posilivamente che 
le persecuzioni narrate dalla vostra Voce erano 
sogni e non altro, a meno che voi, 0 reverendi 
signori, non mi proviate che l'assenza dî le- 

leggi a danno di preti, non 
all'influenza della luna d’a- 
prile. E potrebbe anche essere così,, poichè ho 
o che în tutto il periodo che ha du- 
i imento neppure la 
Voce ebbe a re alcuno dei casi da voi 
tanto deplorati per l’addietro. 

È vero che giorni sono parlazie d'una mela 
lanciata contro un sacerdote ch'era in legno 
col prof. Tancioni; ma. considerando che la 
mela andò a colpire il parafango del veicolo, 
considerando che poteva anche essere diretta 
contro il professore; considerando che poteva 
pur essere diretta contro altti da un monello 
qualunque, considerando che nella peggiore 
ipotesi tutto il martirologio d'un mese si 
ridurrebbe ad un parafango colpito da una 


7 
tenerezza — ho bisogno di rivedervi questa istessa 
sera... fra poche ore avrò saputo quanto mi preme 
conoscere. Appunto Valmerange pranza com noi... 
Nony'invito perchè so che non gradite trovarvi insna 
compagnia... Ma venite dame dopo lo spettavolo 
del Teatro Italiano: non riceverò altri che vii... 
Bisogna che io vi confidi quanto mi sarà riuscito di 
sapere cîrca la mia Gilberta,.... 

Il'cont> promibo visitarla all'ora accennata, e 
partì dopo averle baciato con molta effasione la 


vole di quello che aredevo ... Bd allora perchè com- 
prometterla ?... perchè attirare sopra di leila sven- 
tara ?. 

ll conte Priuli, assorto nelle sue riflessioni, si di- 
resse verso l'interno di Parigi, volgendo le spalle 
al Puleif del'Industrie, e sboccò dalla avenue Ga- 
Brielle sulla piazza della Concordia. 

Sall'angolo della Rue Rogale la calca dei vian- 
danti e l'ingombro delle carrozze che si dirigerano 
ad un solopanto — i locali dell'Esposizione — l'ob- 
bligarono a soffermarsi. 

Sa tre 0 quattro di quelle carrozze, una era ine» 
vitabilmenta occupata da taluno dei prodotti più ab- 
bondanti dell'Esposizione : anzi da una o più espo- 
sitrici în persona, giacchè giammai come in quel- 
l'epoca Parigi aveva meritato. il titolo di B>udoir 
aniversale del genere umano : lo mostre di bellezze 
muliehri superavano tatte le altre in numero, in 
vezzi, in fascino el anche in prezzo. 


mela, io con lic 
passo all'ordine del 
tutto vostro 


originali; il Sale She non li caigge 
ali, oscuro qualche volta 
il corrispondente da Ber- 
selta d'itaia. 
[ui a sapere che è italiano? 
malo con cui scrive i nomi 


dente d'anque dice: 
che e stretto di Ber- 


poche) hamno ecc. ecc. 
a è pieno dlinte- 
sorpresa Da 


Questo molo di periodare sarebbe anche più 
originale se nou ricordasse la lettera di quel 
tale, che dopo avere seritto appositamente a un 


amico caricandolo di c,mmnissioni, soggiungeva | 
in un poscritto: “ Di tutto quello che ho detto | 
! una Fenice, dramma della Comune. 


sopra nen ne fare 


Anche le € 
producono, c 


francese 
Y czze di 
Li 

cora delle forchè ? E il 

ancora delle carezze ? 
E a me avevano fatto credere che erano morti 

tutti due... 

Se è vero, come credo; che sien morti lo dere 

sapere anche il corrispondente della Gazzeti 
bisogna dunque supporre che in quelle parole 


e 


Ia quell'epoca lo donne non erano per anco giunte 
alla costosa follia di caricarsi la testa di qualche 
centinaio di franchi di capelli falsi, tinti d'ogni gra- 
dazione del colore prediletto di Rubens, dal rosso 
al violetto. Perciò Priuli potè ammirare, senza re- 
strizioni mentali, l'opulenta capigliatara bionda di 
una lellissima giovane; di diciotto 0 diciannove 
annî tatt'al più, la quale ocenpara solà: una ele- 
guate caléche guidata da un cocchiere in livrea. Per 
mostrare l'abboadanea della; sua chioma; la; leggia- 
dra peccatrice, che ne andara altera, erasî. appent: 
data la cara di ravviarla, cosicchè le vaporose sue 
ciocche ricascavanle da ogni parta salle spalle e sul: 
collo, mentre la porzione posteriore delle testa era 
appena coperta da un velo nero ricamato da mano 
maestra, il quale, alla foggia genovese, lè scendeva 
leggermente sui fanchi. 

Essa fissò i suoi grandi occhi grigio-colesti sopra 
Priuli e la sua bocca si attoggiò ad' un sorriso che 
lasciò scoperte due file di piccole perle d'una sì per- 
fetta regolarità e di una sì lucida bianchezza da far 
la disperazione d'an dentista e la delizia di un 
amante. 

Il conte la guardò attentamente. Quelle fattezze, 
che aveano qualeosa del più bal tipo greco, non gli 
rinsoivano nuove : taluni tratti del volto gli ricor- 
davano anzi una cara fanciulla... 

a egli 
PLa giovane donna si accorse al movimento delle 
Re A loxte Polli cone provenciame ito 

ricordato 


ome pere come si fome perfettamente 


di colore oscuro si ascanda un concetto filosofi- 
camente profondo chio io non arrivo a fer mio! 


Un'altra notizia archeologico-storica e poi ho 
finito. 

Il corrispondente annunzia che, in messo alla 
cittadella di Magonza si alza una torre chiamata 
Drusus. 

Jo veramente avevo sentito dire chela si chia- 
masse la tembadi Druso — perchè è credenza che 
sotto ad essa sia sepolto Druso il fondatore di 
quelia istessa Magonza. — Così, ripeto, ho sen- 
tito dire, ma son pronto a ricredermi ! 

_ Questa torre — soggiunge l’amico prelo- 

è antichissima ! 
sicuro! ve lo dico, la invalzarono 
quando Druso morì: nove anni avanti 
G.C.0, se vi piace meglio; 1881 anni avanti che 
Magonza venisse scoperta dal corrispondente 
della Gazzetta d'Italia. 
* 
sa 

Il trapasso dalla Gassetia a monsignor Ledo 
chowski è facile! ia 

L’egregio prelato si arrabatta in Germania 

presentarsi al Parlamento 
in favore dei pet, 

Pare però che mo 
dirittura; e che il Parlamento si prepari ad ac- 
cogliere lu sua petizione con quello stesso sor- 

i col quale il pubblico 
‘a le informazioni e le notizie 
rcivescoro — quando faceva 


Pyit è a Londra da un mese. 

‘A Londra egli è ritornato alla sus antieg 
professione di autore drammatico. 

Scrivi un Nerov, dramma dell’Impero — e 

Dal titolo di quest'ultimo lavoro si capisce 
che l'illustre drammaturgo accenna a usa re- 
surrezione della Comune, che, come l'antica fe- 


| nie», risorgerà dalle proprie cent 


Ele ceneri non mancano dasterò. Il b 
Pyat col suo petrolio ne ha preparate di 


. 
a 


pero Celeste e gli atti ufficiali della Ga: 
Pechino (Pecking Gazette). 
Sono tre decreti firmati dall'imperitrice ve- 
dova e sono interessantissimi. 
S Si 
Primo decreto : 
La imperatrice vedora nomina l'imperitifive 


—————__——_ T _ 


Eila rinnuoxò il sorriso; e siccome la caléche avea 
dovato fermarsi a cagione di un impedimento s0- 
praggianto alla lunga fila di vetture cho stavain- 
nanzi, Augusta profittò del momento per in-limarsi 
verso di luî, facendogli un piecolo cenno col ricey 
ventaglio che tenova.alla mano: 

— Vedo che abbiamo buoni ‘otchi e buona me- 
miria tutti due... lo soprattutto che; cambiato como 
siete, avrei dovuto stentare assai a riconoscerti... 
Venite a vedermi... non abito lontano dal centro:.. 
via d'Amsterdam, presso la piazza dell’Hvre... ec- 
Spade — E cercando nella tasca 

suo vasto abito di mohairè grigio-perla il tac- 
cuino dei suoî biglietti di visita, proseguì : 

— Avrò tanto piaeere.a parlare con voi. 
riceve pochi amtici... troverò il tempo. di scambiare 
con voi alone confidenze... 

— Avetemotizio di Raffuellà ?... 

j;— Sicuramente... È-a Parigi essa puro... 

— Come?.... Non è più suora di carità 

— No... la vocazione lo è presto passata... 

— E ora è dessa con voi ?... 

— Eccoll'indirizzo... venite'staserai olo supròte .. 

Ed Angusta ebbe appena il tempo di stendorgi 
il biglietto dì visita, lungamente ribelie alle ricer- 
che, chè la sua carrozza, essendo sgombrato l’iu- 
ciampo, si allontanava rapî4mente verso il gran 
‘vialo dei Champs-Elysé:s, al trotto serrato di dne 
focosi cavalli: 

(Continin3) 

Proprivtà itteraria 


_—__— _ 


sposa, scelta per il matrimonio del giovine im- 
peratore. 
Secondo decreto: : i, 
Tre dame chinesi (vedi i ventagli di Janetti) 
sono elette a far parte dell'harem. 


Terzo decreto: ds sh 

Ordine agli astronomi imperiali di fissare un 
giorno fausto per la celebrazione delle nozze 
col favore degli astri. 

Se quest'ultimo decreto vi fa ridere, avete 


torto. to E 
I vecchi romani, i Quiriti, abbeveravano i 


polli, osservavano il volo dei corvi e frugavano 
magari nelle viscere ancora palpitanti di un 
maiale sventrato per cavarne i pronostici delle 
buttaglie. 

"Ta po' di China la c'era dunque anche a 
Roma: compresa la muraglia. 

Tant'è vero che Cadorna ha dovuto sfondarla 
per entrare. 

. 
Dal 

Se volete delle notizie più precise sulla futura 
imperatrice della China, eccomi a servirvi. 

Come giornale di Corte, Fanfulla si fa un do- 
vere di parteciparvi che: 

Ls nuova imperatrice è di razza Mongola; 

Che appartiene alla famiglia di Sishenga — 
una famiglia della consorteria chinese certa- 
mente; 

E che sì chiama Alulé 

Per 

Aluté! È un bel nomino, convenitene. Ha un 
suono che rammenta qualche cosa del saluto, il 
sorriso della salute, il canto del liuto... Aluté, 
A 

È uns figtana per Don Dall'Ongaro, che 
potrà cantare: 

Fiorin di the: 
11 mio pensier volando se ne va, 
A gioire del riso d’Aluté! 
È noto che il riso chinese è squisito. 
a 

Pompierata domenicale. 

Jeri sera nell'ufficio del Fanfulla si discuteva 
di nose serie. 

Sola il Pompiere era assorto ! 

1.0 preoccupava un'idea — quella di non poter 
disossare le parole italiane come fanno i Fran- 
cesi delle loro. ‘ 

Vedeva un momento in cui il campo del 
siiccio, non rispondendo più alle sue fatiche, egli 
sarebbe stato obbligato ad uccidersi. 

‘A un tratto un sorriso gli allargò il naso sulle 
scarue guancie; si alzò e disse : 

« SCIARADA 

« Il mio primo messo dentro a un O, dì un 
vino eccellente... 

Dow Peppino : Chianti !... 

Tutti : Silenzio!... 

Pompiere : Mia nonna quando era giovine fu 

amata dal secondo, ma l'infame poco dopo la 


Pompiere : Il mio lerzo svela il segreto delle 
Jettere.. 
Amministratore : Vaglia postale... 
Pompiere : Il mio totale bagna 
Nessuno fiatava. Si sarebbe sentita una mosca 
a volare. n 
© Eilsorriso del Pompi-re dilatava sempre più 
il suo naso. 
Poi disse: # 
D mio primo è Pox; perchè pom-in-o è un 
vino eccellente. 
Il mio secondo è PIE; perchè come vi ho detto 
piè-tradi-'ava .. (pietra di lava). 
Hl mio &«rzo è RE, perchè repubblica delle let- 
tere... 
Il mio totale... 
— Basta, POMPIEREL.. 
E l'alunanza atierrita si sciolsé come il 
fumo. 


Avrei da notarti varie cose: ma molte di que- 
ste oramai sono invecchiate ; molte altre hanno 
perduto il sapore della freschezza. Non c'è una 
coss che avvizzisca così presto, com» la cosid- 
detta attualità palpitante, inventata per uso @ 
consumo dei giornali. 


Per esempio: par i, dei sonetti del 
Fuciai (detto anche per violenza anagrammatica 
Neri Tanfucci :) sarebbe Ì» stesso che volerti i 
trattenere sul famoso giuoco del ponte, nè 

nè meno che se fosse una primizia fiorita e sboe- 
ciata ieri. 

Ma ti dirò uns cosa che forse non sai: ed è 
chei sonetti del Fucini, ci volle più tempo a 
stamparli e mandarli al palio, di quel che ce ne 
volesse a spacciarne le quattromila copie delle 
due edizioni. 

Le quattromila copie andarono via a ruba, e 
feuttarono al poeta un benefizio netto di circa 
lire quattromila. 

Forse il canonico Pet: con tutto il suo 
Canzoniere, non guadagnò mai tanto!... (Mi di- 
spiacefebbe che il marito di madonna Lau- 
ra si avesse a male di questo innocentissimo 
scherzo!) 

Ora poi mi si dà per sicuro che il Fucini, 
messo dapparte l’inelegante e mal noto dialetto 
pisano, lavori di fantasia, per ammannire una 
raccolta di poesie popolari, dettate nella lingua 
parlata dal popolino di Firenze — s'intende be- 
ne, senza i solecismi, le storpiature e gli stuc- 
cheroli riboboli di Camaldoli e di Mercato vec- 
chio. 

Questa lingua, a scanso d’equivoci, non è nè 
quella del Broglio. nè quella del Lambruschini, 
nè quella del Tigri enemmeno quella del linguaio 
Fanfani — è unidioma casalingo, arrivato quasi 
per miracolo fino a noi, come una tradizione 
‘melodica di famiglia, comeun ricordo del cuore, 
lascistoci dai nostri vecchi : un idioma, che, per 
le sue varie e delicatissime modulazioni, non si 
insegna e non si impara : e che piglia vita, moto, 
colore e grazia sulla bocca del nostro popolo 
minuto: nè patisce soverchie smorfie grammati- 
cali, nè leziose levigature di periodo, senza risico 
imminente di cambiar subito faccia e di far la 
figura ridicola della villana di Lamporecchio, 
rimpulizzita e fatta signora. 

E il Fucini, dettando in questa lingua, che è 
da se stessa una musica e una poesia non ri- 
mata, uscirà dalla cerchia circoscritta fra il Ca- 
labrone e Pontedera, e farà conoscere il suo no- 
me a tutto il rimanente d’Italia. 

In cose d’arte, poco ò nulla di nuovo. La sta- 
tua del generale Fanti cerca sempre per mare 
e per terra un avvocato, che voglia prendere la 
difesa delle sue bellezze, e ancora non gli rie- 
sce di trovarlo. Sarebbe tempo che # tribunale 
provvedesse d'ufficio. 

Com'è mortificata quella povera statua, per 
non esser bella! — e la compatisco. 

L’esser brutti è sempre una gran disgrazia 
(we ne appello al Pompiere); meno male però 
quando siamo bratti e siamo di carne: perchè 
la carne, 0 prima 0 poi, finisce: ma l’esser brutti 
e dover campare quanto campa il bronzo, mi 
pare un martirio ineffabile. 

Che Iddio non lo faccia provare neanche si 
cani 

So peraltro che il Fedi, forse per ricattarsi 
della poca benignfkà de’ fiorentini verso il mo- 
numento di piazza S. Marco, sta lavorando nel 
suo studio una nuova opera, della quale già si 
bisbigliano bellissime cose. 

E io ci credo a queste bellissime cose; perchè 
il Fedi è un valente e studioso artista, come lo 
dimostra apertamente il gruppo di Polissena, 
ardito e bellissimo lavoro, che fa di sè buona 
mostra sotio la loggia dell’Orcagna — e che la 
farebbe anche migliore, se fosse collocato un 
poco più distante da quel luogo, dove torreg- 
giano il David di Michelangiolo, l’Ajace, Greco, 
il Perseo del Cel e il Ratto delle Sabine di 
Gian Bologna. 

Quando i capolavori autichi non si possono 
vincere nè per bellezza, nè per magistero di fat- 
tura, pare a me che sarcbbe precetto di pru- 
denza elementare quello di scansarne il vicinis- 
simo contatto. 

Il paragone, intentato a scapito certo, non 
giova mai. 

Tant'è vero che se io, domani, per miracolo 
di San Luca, doventassi un pittore di vaglia e 
mi venisse fatto di azzeccare, sulla tela, una 
bella Venere giacente, o una Madonna — senza 
il cardellino — non domanderei mai al Governo 
che il mio quadro fosse attaccato nella Tribuna 
della Galleria degli Uffizi. 

Saranno paure da ragazzi, lo so: ma se fossi 
pittore, mi pare che la troppa vicinanza di Raf- 
faello e di Tiziano mi metterebbe, nel lago del 
cuore, una paura da farmi scappare 

Non c'è la peggio, che essere pusillanimi e 
aver paura dei grandi monti !... 

Il Daprè accudisce giornalmente a condurre 
avanti il gran monumento nazionale al conte di 
Cavour — e mi dicono che sia molto avvantag. 


giato. 


gnamente a quella sconfinata filucia, che gli 
consentirono i suoi concittadini ; fiducia che ha 

chiissimi riscontri nella storia delleasti, e che 
non venne accordata neppure a quel tall Lorenzo 
Ghiberti, che pu- modellò Je maravigliose porie 
del nostro bel San Giovanni. 

La statua del Girol1mo Savonarcla, scolpita 
da Enrico Pazzi, si avsic'na al suo compimento, 
e riscuote i plausi schiettissimi di quanti si re- 
cano a visitarla. 

Non credo d'ingannarm’, «Ferinando che pro- 
mette d'essere una delle più belle cose della 
scultura moderna. 

La Casa Reale ha dato, per questa statua, 
mille lire: mille lire non sono un tesoro; ma 
sono tante che bastano a dare il buon esempio 
a quelle provincie e a quei comuni che fino ad 
oggi non hanno risposto all'invito di concorrere 
col loro oholo, sia pur modestissimo, allo scolpi- 
mento di un’opera monumentale, la quale, oltre 
a servire di decoro alla città e di complemento 
‘al Museo di San Marco, vuol essere considerata, 
per giunta, come una delle grandi sfaccettature 
del nostro programma politico -religioso. 

Addio. 
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Note prese di qua e di là 


.°, Dite quello che volete, ma io dispero della 
razza latina in generale e della razza italiana in 
particolare. 

L'indifferenza battezzata a torto col nome 
della tolleranza ci avviluppa, straripa, ci sof- 
foca. 

Figuratevi che nel vicolo d’Ascanio (son an- 
date a prendere il mappamondo, il vicolo d'As- 
canio è situato nella costellazione di piazza 
Navona), figuratevi, dicevo, che in quel vicolo 
maledetto c'è un tempio protestante che alla 
prima potrebbe essere preso per una bottega di 
salsamentario. 

Passandovi di sera la cosa cambia : si sentono 
8 cantare i salmi. Naturalmente la curiosità vi 
punge ed entrate. 

Nello spazio di due botteghe riunite l'una al- 
Y'altra si accalcsno gli eretici che colla maggiore 
compostezza, colla più grande placidezza di 
questo mondo ascoltano raccolti un predicatore 
izzato entro una cattedra posta al punto d’in- 
tersezione delle due botteghe. d 


* 4 


Questo predicatore è un giovanotto biondo e 
convinto — e m'è parso che abbia l'aspetto d'un 
bonissimo figligio. Credo ch'egli sia un pastore 
zelantissimo, poichè, per amore della riforma, 
lo sfortunato ha accettato una missione che non 
mi pare punte punto gradevole. 

Difatti, per la infelice disposizione della dop- 
pia sala egli si trova ad avere degli uditori sullo 
stomaco e degli uditori sulla schiena : cosicchè 
egli è obbligato, per farsi sentire, a mettersi 
nelìe posizioni più scabrose. 

È indubitato — secondo me — che il pastore, 
tutte le volte che predica deve tornare a casa 
con un torcicollo atroce, e con delle slombature 
analoghe — infermità contratte alla crociata. 


* 


Le mura di questo tempio, dirò così, in ma- 
niche di camicia, sono imbiancate di calcina. A 
mod8 di Via Cru-is vi hanno appesi dei cartelli 
sui quali sono scritti dei versetti di salmi. Li eo- 
noscete: sono di quei versetti dall'aspetto sem- 
plice, che a prima vista leggete senza sospetto, 
e che pure sono tutti muniti di doppi fondi a 
molla, di significati nascosti, e serrono di testo 
ai predicatori protestanti ed altri per farci su 
dei discorsi di tre ore e mezzo l'uno. 

Le persone che passano entrano volentieri 
nel santuario. Tutti questi buoni cattolici ro- 
mani osservano con un raccoglimento: un po” 
sgomentato la placida radunanza, poi escono 
in punta di piede... 

Debbo constatare però che all'uscita hauno 


bensì la faccia strabiliata — ma non hanno al- 
trimenti la fisonomia di persone convertite. 


* 


Un po’ più giù — verso il Corso — invia dei 
Prefetti c'è un santuario con una Midonna, da- 


Speriamo che l'illustre artefice risponda de- | vanti alla quale brillano delle lampade. Ci ho 


alta le litanie .. 

Ebbene! Ma tutta quella gente — cattolici e 
protestanti — mi pare vivano insieme în rap- 
porti di buon vicinato — in buonissima ar- 
monia. 

È una cosa deplorevolé e mostruosa tutt’in- 
sieme. — È evidente che sarebbe meglio assai 
vedere tutti quei fedeli di due riti accopparsi di 
legnate ad majorem Dei gloriam. 

Non è vero, reverendo padre Curci, generale 
dei Meccalfei ? 

* 

‘1 protestanti, d'altra parie, si danno un 
gren du fare e sembrano disposti a pigliar la 
posizione d'assalto. 

Io non sono un Maccabeo : mia, in carattere 
d'onore, sul serio, io dichiaro che diventano 
gravi come il piombo: loro e le loro docciature 
di bibbie. 

È una cosa che non ci si regge più. 

La pioggia delle bibbie si ficca per tutto. 

Non siete padroni di cavar il fazzoletto senza 
«che vi caschi per terra l’Evangelo secondo San 
Luca! E non si può cercare il portafogli senza 
pescare nella profondità della. tasca le Epistole 
di San Paolo!... 

La sers, spogliandosi, ci si trova addosso (in- 
sieme a una legione di bersaglieri saltellanti, 
mordaci, mantenuti a spese del comune) una 
quantità di bibbie omeopatiche di cui non ci 
sapevamo muniti. 

Gli spargitori, o semisatori, 0 docciatori pro 
testanti hanno una abilità di prestidigitatori co- 
nosciuta, ma non si può negare che sieno ancor 
più seccanti che destri. 


Tuttavia constato che gli uomini che adope- 
rano i protestanti — veri compari di Bosco — 
potrebbero utilizzare il loro talento speciale in 
un modo ancora più sgradevole, ed io confesso 
che fra il farmi mettere in tasca la bibbia o 
farmene levare il portafogli non esiterei a pre- 
ferire sempre la bibbia — dovessi averne le ta- 
sche piene. 


L'altro giorno ne ho veduti tre su al Quiri- 
nale, che portavano dei pacchi di bibbiette av- 
viluppate entro dei tovaglioli. Shirciavano i pas- 
seggeri... Oh! li aveste veduti come avevano la 
fisonomia furba e come sparpagliavano il loro 
largo sorriso per tutta la faccia quando erano 
riusciti a insindare un libercolo in tasca al 
primo venuto! 

Disilluderli sarebbe stata una crudeltà — e 
gli ho lasciati fare tranquillamente. Ma non è 
men vero che aveva una smania feroce di dir 
loro: “ Brava gente! badate che perdete il 
tempo... e la carta. Se gli Italiani hanno fatto, 
in un momento iu cui si trattava di cose loro 
particolari, un gesto un po’ familiarmente sde- 
gnoso al Vaticano, ciò non significa certo che 
abbiano voglia di far l’occhiolino del pesce a 
papa Lutero. Non sono punto disposti a far la 
fine dei Maccabei morti per la fede degli avi, 
questo no: ma se pensate che vogliano lambic- 
carsi il cervello per la fede dei vicini, lasciatemi 
amnunziarvi (servendomi della bella espressione 
consacrata dall’Accademia della Crusca), che 
pigliate una cantonata. , 

Triste, ma vero! 

Eco. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — A Palazzo Madama terzo 

giorno di riposo. 
«Ta dormi, Soliman..... > 

mentre la bufera si agglomera sul tuo capo soffiata 
e spinta a rovesciartisi addosso dal Tempo di Ve- 
nezia, che nella Cassazione unificata vedo appunto 
quest'oggi « la più assurda, la più antinazionale, la 
più inesplicabile delle istituzioni. > 

Meno malo che l'Opinione mi ha dimostrato ieri 
l’altro precisamente il contrario. 

#* Bilancio di grazia, giustizia e.. culti. I calti, 
ben înteso, ci sono per e»lia in plurale e; secondo 0- 
pinioni atteridibili, se anche fossero in siugolare la 
celia sarebbe egualmente vivace. 

Eppure la Camera seppe fare le cose in maniera 
da non parlare che di culti. Ferrari non vede che 
l'influenza religiosa, che regola © governa l’azione 
del Gabinetto. Infuenza religiosa di seconda mano 
sono i cosacchi della principessa Olga ; influenza il 
bando inflitto al primo articolo dello schema di 
legge sull’insegnamento ; influenza l’indugiata pro- 
mulgazione delle misure di legge sulle corporazioni 
religiose. 

L'on. Rattazzi profittò dell'occasione di cotesto 
influenze per meitersi di muovo alla tests del suo 
manipolo, e lunedì il guardasigilli dovrà rispondere 
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** Cinque 0 sci mesi or sono il governo germa- 
nico diramò un invito al 
di una conferenze nella quale agitare la questione 
dell'Infernazionile © procvedese d'accordo contro 


nco degli schemi di legge che dovranno 
prima delle vacanze parlamentari. 

L'ho colto a valo sulle labbra del ministro Lanza 
tornata di ieri: 

Riparto dell'imposta fondiaria nel compartimento 
Ligare-Piemontese — Convenzione pei servizi ma- 
rittimi — Riordinamento dell'Istituto superiore di 
Firenze — Ferrovia della Pontebba — Spesa per 
laboratori di chimica — Aumento nelio stipendio 
degli insegnanti e indennità agli impiegati residenti 
in Roma — Lavori alla Spezia — Modificazioni alla 
leggo postale — Prosciugamento del lago d’Agnano 
— Spesa pel canale Bussè în provincia di Verona, 
e qualche altro progetto che non può dar luogo a 
Janga discussione. 

Mai giorni della discussione siano contati, e 

la Camera vorrà produrre tanto în lungo l'affare 
lanci, questi soli porteranno via sei settimane, 

cioè due di più del tempo assegnato ai lavori estivi 
del Parlamento. 

Certo è intanto che l'aula Comotto minaccia una 
terribile concorrenza alla grotta di Monsummano 
per le sudate. 

** Rattazzi, Ferrari, Miceli, ccc., ecc., si sono 
o>mpati ieri delle corporazioni religiose. 

Ei eccoti la Riforma a saltar fuori con un primo 
articolo sullo stesso tema. 

Mentre alla Camera si parlava, negli uffici di Ba- 
cone si scriveva. 

Verba volant, scripta manent. 

L'sula Comotto è il Parlamento; gli uffici di Ba- 
«one sono lo... Serivimento. 

Due Camere in una, od una Camera in due, 0 
meglio camera e... cucina, secondo i gusti. 

** La zecca, cioè la cartiera della Banca, lavora. 

Apprendo ora che dei nuovi milioni che la Banca 
metterà in forza dell'omnibus, otto saranno di na- 
strini da una lira. 

Vedo le mille ed una Banchine d'Italia impalli- 
dire e svenir fra le braccia degli azionisti. 

Volete scommettere che si riapre la campagna del 
corso forzoso? 

** Oggi Ferrara è in gran festa : solennizza il 
centenario del pittore Benvenuto Tisi da Garo- 
folo. 

Ma il nome di questa città mi richiama alla mente 
Esposizione delle rose. Ahimè! l'ho lasciata pas- 
sare e me ne duole nell'anima. Celebriamo almeno 
con essa în ispirito la festa secolare del suo pittore. 

** Ridomando cos’abbia futto il povero Lanza 
alla Gasselta dell'Emilia. Non passa giorno che non 
melo tartassi come... come se le avessero tolto gli 
annunzi officiali ed amministrativi della provincia. 

Oggi, per esempio, gli sa amaro ch'egli « senta 
altamente di sè. > 

Povera Gassetta! pretenderebbe forse che un 
niristro avesse l'animo di un lustrascarpe ? 

D'altronde si potrebbe discutere se sia proprio 
lziche sente di sè altamente, o gli altri che sen- 
tano altamente di lui. Dal punto che messuno osa 
tenergli testa ! 

** Il Municipio di Genova ha futto istanza al 
ministero perchè voglia dichiarare quella piazza 
dittà aperta. 

Ora un foglio genovese, dal fatto che una Com- 
rnisione d'officiali dello stato maggiore e del genio 
tarrivata in quella città, argomenta che il ministero 
non voglia far buon viso alla domanda del mu- 
aicipio. 

Ionon so come la pensi il ministero; tuttavia 
largomentazione del foglio genovese mi sembra al- 
[anto ardita. Perchè un tribunale si raccolga in 
liadizio è forse di rigore che il prevenuto debba es- 
[ere immancabilmente condannato ? 

Il fatto dell'invio della Commissione per me 
‘inifica precisamente il contrario. Non è certo an- 
data per istudiare se Genova debba essere dichia- 
*a città chiusa: lo è sempre stata. Non le rimane 
tea vedere se in quella vece non sia il caso di 
dichiararla aperta. Est-ce clair? 


Pareva che la conferenza fosse stata messa nel di- 
menticatoio, 0 che ne avessero affidato gli studi pre- 
liminari ad una Commissione parlamentare. 

Ma eccolo oggi saltar fuori di scatto come i dia- 
volini‘di Norimberga da una boile à surprise. 

La conferenza si riunirà dentro l'anno: me lo fa 
sapere un dispaccio berlinese dai fogli austriaci. 

E quel dispaccio aggiunge che il governo prus- 
siano ba raccolto sufficienti materiali per aprire la 
discussione. 

** Registro una tregua nel Gabinetto viennese 
tra i signori Depretis e Binhans. Se uma crisi ci 
dev'essere, non avverrà che dopo l’arrivo dell’ono- 
revole Cambray-Digny a Vienna. Prevengo-il si 
guor conte che l'ufficiale Wiener-Zeifung l'aspetta, 
non però a giorno fissato: il Governo austriaco gli 
farà sapere all’occasione il momento opportuno. 

Intanto la questione ferroviaria si va maturando 
nel Reichsrath secondo i voti dell'Italia. Il Cittadino 
crede assicurata la maggioranza ai fantori della 
Pontebbana, cioè a qualunque piano faccia ostacolo 
al monopolio dello Siidbahn. 

** Ho sott’oechi una lettera ataniese dell'Osser- 
vatore Triestino. Dio, ti ringrazio! I greci per questa 
volta ci lasciano în pace il nostro buon Migliorati. 
Che siansi accorti d'aver avuto torto, e che non è 
lecito di dare îl fermo ad un ministro estero come 
so fosse un contrabbandiere ? Grammercè! 

Quanto all’affare di Laurion — questione di 
scorie argentifere — sì diceva in Atene che la 
Francia avesse offerto alla Grecia di comperarle 
tutte per il prezzo di dodici milioni; ma questa 
voce non trovava credenti e me lo spiego facil- 
mente. Quanto a scorie, la Francia ne ha da ven- 


Lem pino 
Telegranmi del Mattino 


.Agenzia Stefani) 


New-Yerk, 24. — Oro 113.58. 

Parigi, 25. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che regola la percezione dell'imposta sui 
valori esteri, secondo la legge del 30 marzo 1872. 

Costantinopoli, 25. — Jeri l'Esarca della 
Bulgaria pontificò solennemente dinnanzi ad un 
pubblico mumeroso. L'Esarca non fece nella liturgia 
alcuna menzione del Patriarca greco. 

Un Archimandrita lesse quindi un atto nel quale 
è proclamata l'indipendenza della Chiesa bulgara. 

Il Levant Herald fa sospeso per tre mesi. 

Versailles, 25. — Thiers andrà oggi a Parigi 
per visitare il barone d’Arnim. 

Milano, 25. — I principi reali, ossequiati dalle 
Autorità, partirono sile ore 10 10 ant. per la 
Germania. 

Le LL. AA. si fermeranno a Monaco e a Lipsia, 
e giungeranno nella notte del 27 a Berlino. 

Madrid, 25. — Il maresciallo Serrano accettò 
l'incarico di formare il nuovo gabinetto, ma, do- 
vendo restare nelle provincie Basche fino alla loro 
pacificazione, incaricò di questa-sua missione l'am- 
miraglio Topete, il quale assunse l'interim del mi- 
nistero di guerra. L'ammiraglio Topete, dopo di 
aver conferito coi presidenti delle Cortes e del 
Senato e parecchi altri personaggi, si occupa ora 
della formazione del gabinetto. 

Si crede che il gabinetto sarà costituito oggi 
stesso e che saranno chiamati a farne parte alenni 
membri della maggioranza della Camera. 

Madrid, 25. — Dispaccio ufficiale. — 600 car- 
listi sono entrati a Villafranca, nella provincia di 
Guipuzcoa ; essi rappero il telegrafo fra Besaîn (?) 
© Zumaraga. 

L'avanguardia del generale Moriones scambiò 
alcuni colpi di Moschetteria con 800 carlisti coman- 

dati da Carasa, i quali lasciarono un morto, parec- 
chi feriti e tre prigionieri. 

La banda della provincia di Palencia fa sconfitta 
e lasciò due morti e tre prigionieri. 

La banda della Navarra si è accrescinta, avendo 
reclutato colla forza alcuni giovani di quella pro- 
vincia. 

Una banda di 1,000 uomini, che trovavasi sulla 
montagna Arno, sî dirige verso Guernica; sembra 
‘assai scoraggiata. 

Madrid, 25. — È probabile che il Ministero sia 
così composto : Topete alla presidenza e alla guerra; 
Ulloa agli affari esteri ; Groissar alla giustizia; 
Elduayen alle finanze; Candau all'interno; Bala- 
guer alle colonie e Antequora alla marina. 

Credesi generalmente che il maressiallo Serrano 
verrà fra breve a rimpiaziare l'ammiraglio To- 
pete. 


Versailles, 25. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò il progetto di Goulard, il. quale. modifica la 
legge relativa all'imposta di bollo sui valori esteri. 
L'imposta è fissata a 75 centesimi'pei titoli che a- 
scendo fino a 500 franchi; di franchi 1 50 pei titoli 
da 500 fino a 1000, coll'anmento di fr. 1°50 per ogni 
mille franchi o frazione di mille: 

Madrid, 25. — Assicurasi ché il ministero sia 
così composto: Topete alla presidenza, alla marina, 
e intorinalmente alla guerra; Ullda agli affarîe- 


Eatero. — Il Vaticano è Stato estero, e 
1 siguorde Bourgoing, a Roma, è ambasciatore e- 
tera presso uno Stato estero. 

Ecco perchè io vado cercando nella stampa estera 
i misteri della rappresentanza di quest'ultimo, e 
Anelli della politica del Vaticano. 

Eà oggi ne trovo quel che si direbbe nn riflesso 
Rei giornali viennesi. 


‘ce per assicurare l'indipendenza della Santa 
il ristabilimento del potere temporale offri 
l'e delle vere garanzie. > Sinchè parlano în con- 
le passi pure: ma quel tutta la Francia poi ! 


“Senblea affinchè l'Italia sia lasciata in pace? 

Veli Note Parigino n° 199). 

Fai che nelle sue condizioni atfwali.io non trovo 
Si possa rappresentare la Francia meglio del sul- 
“dato Troucalef. 

Saeste poche righe l'ho scritte per uso esclusivo 
[a gignor Bonrgoing, onde fargli sapere di quali 
[sioni gli facciano regalo a Vienna. Se mon sono 
®e, tanto meglio, le respinga: io w'incarico di 


a chi di ragione. 


FANFULILA 


zia; Elduayen alll finanze; 
Baluezai lavori pubblici; Ayala alle colonie e Can- 
dan all'interno. 

Credesi che questo nuovo ministero presterà sta- 
sera il giaramento. 


PICCOLA CRONACA 


ll Consiglio municipale terne seduta ancho ieri 
sera. Presiedeva l'assessore Gatti, essendo il cava- 
Iiere Grispigni ff. di sindaco ritenuto nella sua abi- 
tazione a cansa di un forte distarbo sopragginutogli 
improvvisamente ieri mattina. 

Sì continuò e finì la disenssione del bilancio pel 
1872. La discussione fu molto animata a proposito 
dei 7 milioni decretati per i nuovi quartieri, e vi 
ebbero parte specialmente l’Alatri e l’Augelini ex- 
assessore pei lavori pubblici. Anche l'Odescalchi 
parlò in fine della seduta a proposito del premio 
che il municipio accordò per un concorso di belle 
arti ed ottenne che [la cifra messa in bilancio per 
quel premio fosse raddoppiata. Non è ancora stabi- 
lito definitivamente se nella prossima seduta si co- 
mincierà subito la discussione sul progettato pro- 
lungamento della via Nazionale. 

0°. Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello'stato civile nel comune di Roma togliamo le 
seguenti cifre: 

Dal 13 al 19 maggio (20* settimana dell’anno) i 
nati furono 150 dei quali 86 maschi e 54 femmine. 

I matrimoni celebrati farono ventitrò. 

I morti furono 164 dei quali 96 uomini e 68 don- 
ne. I casi di vaiuolo e di difterite sono in diminu- 
zione notevole e non oltrepassano la cifra dei casi 
delle malattie ordinarie. 

La temperatura variò fra i 26, 0e gli 8, 01 con 
una media di 18, 4. 
In seguito di attivissime ricerche condotte dal 
capitano dei carabinieri sig. Dardanelli furono ar- 
restati tatti qtelli che componevano la banda così 
vigorosamente attaccata dai RR. carabinieri al Fi- 


Gli individui sopravvissuti stavano nascosti in 
Roma, e con essi fu arrestata una donna druda © 
manutengola di uno di questi briganti. 

2°, Allo squadrone del 6° reggimento cavalleria 
(Aosta), attualmente in Roma, darà il cambio in 
questi giorni un altro squadrone dello stesso reggi- 
mento. 

3%, Ieri sera abbiamo assistito alla prima rap- 
presentazione del Ballo in maschera al Politeama. 
L'impresa non ebbe molta fortuna nel cambio, e 
questa rappresentazione fa un naufragio completo, 
dal quale non si salvò gloriosamente che il baritono 
Ciapini, applanditissimo specialmente nella famosa 
romanza. 

Il pubblico rivorrebbe la Jone, che andava così 
bene, ma per due o tre giorni la protagonista non 
potrà ancora cantare a causa di indisposizione. 

4% Il numero 25 (anno V) del Nuoro Giornale 
Tlustrato Universale, edito dalla Tipografia Eredi 
Botta (Roma, via de'Lucchesi, 4), contiene le se- 


guenti materie 

Cronaca politica — Due pretendenti al trono di 
Francia (Conte di Chambord ; conto di Parigi) — 
Giuseppe Mazzini — Gendarmeria ungarese — Sta- 
zione della ferrovia a cavalli a Costantinopoli (Ga- 
lata) — Il corpo dei pompieri di Londra — Il 
villaggio sulla cllina, versione dall'inglese (conti- 
nuazione) — Dante al convento di Santa Croce, di 
Ercole Rossi (continuazione) — Amore ed arte, rac- 
conto di Filippo Slabety (continuazione) — L'agro 
romano (continuazione) — Notizie e fatti diversi — 
Giuoco di dama — Logogrifo e Sciarado — Rebus. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Romane — Alle 6 111. Norma — opera. 

Tentro diurno Coren — Allc 5.12. La compagnia Dili 
genti e Callond rappresenta: 7720 Swtembre ovvero il 
Condannato politico. 

Tentro Valle — Alle ore 9. La Compagnia Moro-Lin 
rappresenta: La Puta onorata di Carlo Goldoni. 

Capraniea — Ore $ 112. La Compagnia Miniati rei 

Pal più agp lella moglie che cento. suppliche, con 

ballo: 72 Paggio e la Regina. 

Sferisterio — Sfida di pallone. 

Cnsfè eantamte — Doppio spettacolo, sfida di lotta. Com- 
media, canto e serata danzante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina S. M. il Re ha presie- 
duto il Consiglio dei ministri. Mancava 
l'onorevole Castagnola, il cui ritorno dalla 
Liguria è imminente 


È in Roma il conte di Trautsmandorff, 
il quale è venuto a presentare al Papa le 
lettere che pongono fine alla sua missione 
di ambasciadore austro-ungarico presso 
la Santa Sede. 


Abbiamo da Lisbona, che il governo 
portoghese, non potendo più a lungo tol- 
lerare i maneggi di monsignor Oreglia, 
nunzio pontificio, ha fatto al Vaticano le 
più vive rimostranze. Queste rimostranze 
hanno avuto un energico interprete nel 
conte di Thomar, ministro presso la Santa 


Sede, ed hanno sortito illoro effetto. Mon- 
signor Oreglia è stato richiamato. 


Sappiamo chelo stato di salute del ff. di sin- 
daco cavaliere Grispizni è assai più grave di 
quanto si credeva ieri sera. E per quanto la sua 
malattia non ispiri serii timori, è però tale da 
non permettergli per qualche tempo di reggere 
il suo ufficio. 


Ii comm. Rezasco ha assunto ieri le funzioni 
di segretario generale dell’istruzione pubblica, 
delle quali è stato interinalmente incaricato. 


Gli allievi ingegneri dell’Università di Roma 
sono ritornati ieri l’altro dalla loro escursione a 
Napoli e dintorni. 
si hanno riportate le migliori impressioni 
dagli stabilimenti e dai lavori visitati, special- 
mente da quelli grandiosissimi del prosciuga- 
mento del lago Fucino fatti eseguire dal prin- 
cipe Torlonia. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Madri — Il nuovo Ministero è definitiva- 
merite così costituito : 

Maresciallo Serrano alla presidenza e alla guerra; 
Ulloa agli affari esteri; Groizard alla giustizia ; El- 
duayen alle finanze ; Topete alla marina ; Candan 
all'interao ; Balaguer ai lavori pubblici e D'Ayala 
alle colonie. x 

L'ammiraglio Topete assumerà la presidenza da- 
rante l'assensa del Duca della Torre. 

S. Sebastiano, 25. — Il maresciallo Serrano 
ricevette oggi a Bilbaola sottomissione di tutti 
insorti della Biscaglia, i quali hanno consegnato 
armi. 

La banda Carasa, che è la sola che trovisi nella 
Navarra, è circondata dalle truppe del generale 

ones. 


* EMIDIO BALLONI, gerente r-spenselnie. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
ACQUISTO E VENDITA DI BENI 1MORIL 


(Coxpacyta Foxpranza Irartaxs) 
Esercizio dell’anno 1871 
BILANCIO al 31 dicembre 1871 approvato dall'As- 


semblea generale ordinaria degli asionisti tenutasi 
15 16 maggio 1872. 


ATTIVO 

Proprietà fondiarie — Valore di 
costo . . . . .. . L. 5,418,64585 
Debitori Ipoteeari” | | ! ‘ > 1523613 27 

Valori depositati in ‘conto prezzo 
difondi . . . ..... > 30,578.09 
Numerario în cassa. - . ‘ ! > ‘4665 48 
Numerario în Banca disponibile. >» 471/428 82 
Debitori in conto corrente . » > 78,762.59 
Fondi pubblici. . . . . > 52748765 
Titoli e valori diversi |)! > 94245 — 
Efetti in portafoglio ‘ ‘| (| >» 6566618 
Mobili - . . . .... 3 29/8182 
Azionisti per saldo azioni . ‘> 3,432,908:08 
Conti debitori e diversi . . . > 1,816,362 03 
Depositi volontari e di garanzia» 50 — 
Tasse governative .. >» 67,10957 
Spese generali . . ‘ >» 68/59375 
L. 13,925,742 68 

PASSIVO 

Capitale sociale . + + L. 10,000,000. — 
Creditori > 2,240,168 47 


Oreditori in conto corrente » > > ‘213,771 05 
Depositi volontari e di garanzia» 294/250 — 
Conti creditori e diversi . . > 298,549 25 
Utili realizzati daranto l'esorci- 
zio 1871 . . . . . . >» 879,008.86 

L. 13,925,742 63 


L'Assomblea ha fissato in L. 8, lemento 
di dividendo spettante allo azioni che al $1 dicem- 
bre 1870 erano interamente saldate, e in L. 4,00 
quello spettante alle altre azioni, oltre agli inte- 
ressi 6 010 già pagati alle azioni medesime. 
Detto o verrà i 


pagato unitamente al cu- 
pone d'interessi del 1° semetre 1872, che va a sca- 
dere col 30 giugno p. v. di fronte alla presenta» 
zione ed al rilascio del cupone medesimo. 


I Direttore 
B. Malatesta. 


Giovanni Battista Sudrie 


€ suo figlio LUIGI, rinnuovando la loro dichiara- 
zione del luglio 1871, intendono metter fine agli 
equivoci avvenuti fin’ogg circa le loro ditte, la prima 
dello Stabilimento e fabbrica di birra e bibite gasose 
în piazza S. Silvestro, unm. 61 al 64, ed il secondo 
della Fabbrica brevettata di forniture militari ed 
ordini cavallereschi in piassa di Sciarra, num. 282, 
al Corso, non avendo nulla a fare in interessi con 
il signor Pietro d’Albano Sudrie, già impre- 
sario con Agenzia Teatrale in Firenze, ed ora im- 
sa © direttore dello feste e fiere popolari in 
mA» + 
La presente dichiarazione valga alle persone che 
avendo tali interessi, possano rivolgersi diretta- 
mente al signor Pietro d'Albano Sadrie. 
Gio. Battista Sudrie. 
Luigi Suarie. 


Roma, via del Corso, 220 Furenze, 


SIL AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presa, LL £ 


REGNO D°'ETALIA 


SOCIREHNE A ENT ELET ca 


| CREDITO IPOTECARIO ITALIANO] © 


petua mediante tanta readita pubbi 


per l’Affrancamento di Censi, Canoni ed altre prestazioni, e per favorire l'Agricoltura Quelli] 
ner — TT col 3 ci 
Jerlori) 
Capitale Sociale di VENTIQUATTRO MILIONI di Lire Itali na 
i G 
apitale Sociale di 10 MIL i Lire Italiane Fi 
divisi in Serie di Un Milione ciaseuna, e queste in Azioni di Lire 250 
To noi 
PRESENTATA DA AZIONI DI LIRE ITALIANE i 
SITTCRIZONE PUBBLICA ALLA META" DEL CAPITALE. RAP 48,000 XI 1 ME 250 CINI corta dl 
Curia, ed 
(Impiego ipotecario al 9 per cento depurato dalla Riechezza Mobile) — La 
cedere al 
e_1° . . . 
Consiglio d’Amministrazione A, 
niamo cl 
Benso Giulio Duca della Verdura, senatore del regao e consigliere della Banca Nazionale del reguo — Boceardi cav. Francesco, membro della de- Dico € 
putazione provinciale di Foggia — Caetani don Onorato principe di Teano, deputato al Parlamento nazionale — Caracciolo Marino prin dinal vic] 
cipe Ginnetti d’Avellino — Colaciechi cav. ingegnere Raffaele — Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Parlamento nazionale chè se lo| 
Ferrero cav. Giacamo Alberto, sindaco di Pralormo e membro del Comizio agcario di Torino — Guevara Giovanni duea di Bovino, senatue di dimesi 
del regno — Nieeolimi marchese Luigi, consigliere comunale di Firenze — Pasini Eleonora, deputato al Parlamento nazionale — Buspoli de ese me 
Principi Emanuele, deputato al Parlamento nazionale — Saeehi comm. Vitterio, consigliere alla Corte dei conti, già reggente il Ministero delle finanze stretta d 
a Napoli — Silvestri Franeeseo, possidente — Torricella Giuseppe, possidente quando 
‘he ha 
Consultori legali della Società: — Avvocato Antonio Fabj e cav. Oreste dottor Ciampi. ui 
3 Ss. 
PROGKAMMA i ispirazio 
: — ela 
Gi dirigiamo 2 quella parte del pubblico che cerca ai proprii capitali un impiego non so registro (L. 00,63 0;0)ed impiegato in contratti dati 52%) (medi 5 
alle fluttuazioni dei wslori o ai capricci delle Borse, non incerto per novità d'industri fra 10 a 50 anni) compreso interessi ed am: L. 88,7% a 
ministrazioni inesperte, non sospetto per promi esagerate; e le offriamo un impiego sicuro, |, Operazioni couye: pegni di contratti, prestit amore p 
sottratto alle vicende del commercio e deli ica, esente da prelevezioni fiscali, convergent= |! (3.00 sopra un milione) . . su È Mr, dA + = 30,00 In un 
alla pubblica utilità, e non di mao il più lary> che con eguale sicurezza sia stato offerto fin qui. L1S7 Îénne 
mo dire l’impiego nelle ni del Credito. Ipoteeario Italiano. (RETTO L. 118,7 colonne 
Prattasi di afirancare l ile da quegli innumerevoli vincoli che, vestizio i p A seritto d 
stema ferdale, la inceppano Quota proporzionale per P'ammiaistrazione (12 0;0) - È 000, d: > godo 
ci poi india doni comi è Interesse fis-0 al (600) . RUrSrre 7 60,000 %, E SN 
condannato all'inerzia; di portare # progresso nelle basi medesime della pubblica e della prisata 
ricchezza. Ammortamento sunuo del capitale e spese dim 
Per conoscere q: à risponda al bisogno, basta portare lo sguardo sugli utea L 
impedimenti ai quali è soggetta la proprietà in Italia. Abbiamo il Demanio che percepisce 4 mi- non sh: 
lioni e 500 mila lire annue per censi e livelli, che rappresentano, un capitale di 4 milioni; ab- Dolina 
biamo il Tavoliere di Puglia, i censi del quale rappresentano un capitale d: 000 tir. i . a 
biamo le enfiteusi dei beni cc: fici rurati di Sicilia, recentemente ul DIO x gianni quccessivi | 60% > 1 Di 
il capitale di 100 milioni : abl Dedezione delle 13200. Ma nd 
abbiamo dovunque alur.vò p azione Cella r d 
‘abbiamo infine ì vincoli della pro s A Ti per azione CARRA 
A cominciare dal 15 marzo \350 le uv leggi, informate ai principii della pubblica ecouomia. pari al 9,H1 per cento (netto). Sua Em 
iacilitarono la liberazione del suolo dando fucvità ai possessori di redimere i pesi di a 7 mot de Ul 
lor nominale corrisponda alle prestazioni dovute. Oggetto della Società. erano q 


a 
* Ma la leutezza del risveglio economico, cinza di mezzi, la difficoltà di trovarli a buone n I 
condizioni, contennero în lim*i ristrettissimi il beneficio offerto dalle leggi. Nè potè allargare |} ;.14 Seli ione dela] i vincoli dai quai apostoli 
i gg il Gredao Fondiario stabilito dappoi, o per difficoltà inerenti ai propri Statuti, o per RE a GA IE dA iriortimonto de 10%a 5 i pitti Il car 
tendenza ad operazioni più larzhe, o per lo scapito delle sue. obbligazioni, o pel saggio del suo j SVRIREO a ITOTIA ISO RO Son sedi 
ammortamento. Capitale Sociale, fer 
Certo è che una i.amensa massa di beni aspira pur sempre ad, essere liberata da quei vincoli li Capitale sociale è di lire, diviso în reutiqmuttro serie one pr cem Co 

che ne inceppano la commerciabilità e ne ritardano il progresso, onde se harvicòmoito utilein |} serie, in azioni di L. 2: d gnuno 
peprani eni] economica, è certamente quello che si propone la Società Generale ®nteressi e dividendi. sopra, cll 
lano, L cia il i° geunaio e finisce il 31 dicembre. rova di 
rp dela razione principale d'affraucamento: — la differenza che. corre tra il valore È AO geunaio e finisce il 31 dicem'r LE Ù 
" 1° All'interesse fisso del 6 per 0j0 pagabile semestralmente; cioè al 1° luglio e 1° gi tanto cal 

ogni anno. 

All'80 per 0j0 dei henefizi sociali pei primi dicci anni, e al 90 per 0}0 nezìi anvi succes ° Or qu 
‘oro — 


| sivi, come dividendo. y 
3° L'interesse sulle azioni pe: le somme versate decorrerà dall data del versamento. 


Durata e sede della Società. Co 
La durata deli: Società e di 50 anui, e può essere prorogata. La Sede delia Società è in Rom: 
Condizioni della Sottoserizione. L 


Le azioni sono emesse alla pari, cioè a Lire 250. 


Spiagia 
are 
Or si noti che tale impieso è ipaecario e pignoraliio; ‘anzi, per la prosa desta più 


che ipotecario, poichè la Società 

SES che Amministrazione socie è kr tale natura da non creare difficoltà di persone, poichè I versamenti saranno eseguiti come appresso: 
di tali ni Italia ne sa quanto l'estero, All'atto della Sottoscrizione . . ....... L 25 
Si not le‘spese sono mitissime, e tali da poter essere previamente fissate con precis'one Due,mesi,dopo.. . . . (....... 0, 50 
asa Due mesi dopo . dna 
Totale < Ls 


Si noti lafiae. che nessun ma e erai 


Società pati Maliagr Va ala condizioni d'iapiegt lazio di pra 


Lo.zimanenti L. 


noa:saranzo pagabili se,non quando lo esigano i bisogni della Società i 


PRE SOmARE 
Dopo ciò, di poter fare assegnamento sull'intelligenza, sul patrioti |ll rate non maggiori di L. 50, e presio.avviso di tre. mesi innanzi da i inserirsi per tre volte const 
smo e sul senno del paese. |l cutive nella, Gassetta Ufficiale del. Regno. Fa eg] 
Dopo TOSO il terzo versamento, î certifieati nominativi saranno cambiati in Titoli * Priuli ed 


Conteggio sul capitale di un M 


Un milione impiegato inpConsolidato 5 0,0 al corso medio del 73 importa una rendita effettiva 
ai. L. 68,493 equivalente a L. 1,369,860: di valor nominale, .che. depurato dalle spese di bollo e 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 maggio 


MODENA M. G. Diena fu Jacob. 


|| portato: 
| Chi anticinerà il secondo ed il terzo versamento godrà l’abbuono de! 6 per 00 scalare 
(*) Lire. 1,50. meno: del: Credito: Fondiario. 


ROMA Sede della Società, via Montecatini, 13, pa- | NAPOLI Compagnia di Assicurazioni, sede di Napoli. | TORINO Carlo De Fernex. 
lazzo E > Sede della Banca del Popolo. VENEZIA Pietro Tomich. » EredidiGaetaco Poppi. 
> B. Testa e Comp., presso la Banca di Cre- | CHIETI, Compagnia Fondiaria Romana, |» EdoardoLeis. PARMA Giuseppe Varanini. 
dito Romano. |» F.Sanfonide Scio. VERONA Fratelli Pincherli. REGGIO Carlo del Veochio. 
E. Oblieght, via del Corso, 220. FOGGIA Nicola Ruggieri. GENOVA Angelo Carrara. | BRESCIA Andrea Muzzarelli. 
FIRENZE ita sta e © presso la Banca di Cre- > Barbieri Torchetti e C BOLOGNA: Banca Popolare di Credito. | LIVORNO. Majaò Levi di Vita, 
> di Firenze, e sue Sedi. | AQUILA Fratelli Tatafiore. >» Luigi Gavaruzzie C. | BELLUNO O, Pagani Cesa. 
o ara via Panzani, 28, MILANO Francesco Compagnoni, » G. GollinellioC. | MONZA. Banca Monzese. 
|>. AlgierCanettaeC. ANCONA Alessandro Tarsetti, Ì 
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In Firenze cent. 7 


PT E O Ò e rÒÙsi «= = 


Quelli associati il cui abbonamento seade 
col 31 corrente maggio sono pregati a vo- 


UNA CONFESSION 


Io non conosco S. E. il cardinal Patrizi, 
per ia grazia della Santa Sede e la miseri- 
ia di Dio, vicario generale della romana 


ricordia di Dio doveva farla pre- 
cedere alla Santa Sede; ma tiriamo via; m'è 
venuta dopo, e non voglio rifar la strada: po- 
niamo che sia più esatto. — 

Dico che non conosco punto S. E. il car- 
dinal vicarioemene duole grandemente; per- 
chè se lo conoscessi e avessi seco lui un po' 
di dimestichezza è la volta che gli dirci: bravo, 
e se me lo permettesse v'aggiungerei una 
stretta di mano — come usano alla Camera 
quando vogliono congratularsi con un oratore 
che ha parlato per benino, o s'è finalmente 
deciso a tacere! 

S. E. il cardinal vicario ebbe una felice 
razione — la misericordia di Dio è grande 


— e lasciatemelo dire, anche un bel coraggio 
— civile ed ecclesiastico — mistoad un grande 
amore per la verità. 

In un recente Znoito Sacro appiccicato alle 
colonne di tutte le chiese di Roma, S. E. ha 


schiere infernali, sulla società soggiogata dalla 
barbarie, e sopra un mondo d'altre cose sif- 
Non le sono nuove, se vuolsi, ma qui 
mon Ss badar allo stile; e poi sapete, per- 
chè l'ha detto a’ vecchi tempi Orazio, che 
Difficile est proprie communia dicere. 

Ma non è per le infernali schiere e per la 
società imbarbarita che io vorrei dir: bravo a 
Sua Eminenza, ma per la conclusione, pel 
mot de la fin, come dicevanoi francesi quando 
erano qui a difendere la dipendenza della Sede 
apostolica. 

Il cardinal vicario conchiude col dire « che 
se fu scritto negli arcani della Provvidenza 
(non fermatevi a questo scritto negli arcani: o- 
gmuno ha îl proprio stile) se fu scritto, come 
sopra, che ancheRoma dovesse subire la dura 
prova della divina giustizia... questo e il resto 
avran fine » se confesseremo di aver meritato 
tanto castigo. 

Or questo, aggiungo io, è proprio «parlar 
d’oro —oin cartamoneta, che vale altrettanto. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGIBALE ITALIANO n 


V. 
La confessione di Augusta. 

Fa egli di mestieri, dopo le confidenze del conte 
Priuli e di Editta, dopo ia rinzuovata, conoscenza 
di lui e di Augusta, îl constatare l'identità. del mi- 
sterioso corteggiatore della baronessa Miraya con 
Roberto Cipriani ?... 

Partito da Londra con lord Arturo Bentinck, mar- 
«heso di Woodland, sull'yacht, la Funny Girl, essi 
avevano visitato l'Egitto, ove eransi trattenuti 
tutto l'inverno, quindi, facendo brevi soste, sulla 
costa affricana, erano entrati nel Bosforo e ferma- 
tisialcuni giorni a Costantinopoli, aveano visitato 
1 teatro della guerra, allora decimato dal choléra. 

Roberto erasi dato com premura a far ricerca di 
Ratinelia, E notizie di lei aveva ricevato fino dal 
primo suo sbarcare a Varna, ma un avverso desti- 
mo pareva frapporsi acciò egli riuscisse. a raggiun- 
geria od.a farle perrauire 1: proprie nuove, 


Le ultime novello, ei le ricevete pressp.Inker- | 


Io, lo confesso addirittura, sone troppo pro- 
fano alla materia per dubitare delle parole del 
‘cardinal vicario. 

Oh, vi pare che un cardinale vicario dica 
così per dire e per dar gusto alle colonne ? lo 
ho la fede e gli credo. Sicuro ; quel che è ac- 
caduto era serilto negli arcani, e il ca 
proprio un castigo e meritato. 

Non voglio ricercare che cosa abbiano fatto 
i casligati per meritarselo: qualche grosso 
peccato certamente, se il castigo, come dicono, 
è tanto grave; ma rispettianro il segreto della 
confessione. 

Però S. E., secondo il mio umile avviso, 
dovrebbe fare ancora un passo e compir l'o- 
pera. Noi ci ha persuasi: siamo d'accordo 
che il castigo fu meritato. 

Ma, ai fatti, mi sembra che non lo siano 
troppo altri parecchi; per esempio i fedeli 
della Voce della Verità e i loro compagni di 
castigo. E 

S. E. gli udirà certamente gridare e stre- 
pitare ogni dì, con parole poco cristiane, con- 
tro l'ingiustizia e la persecuzione - anche dopo 
le belle parole del suo Invito Sucro toccare via 
meglio e peggio di prima! 

Io penso che il cardinale vicario farebbe 
opera caritatevole — ed anche vantaggiosa 
all’ le — se persuadesse costoro che il dire 
ingiustizia ciò che ha scritto la giustizia divina, 
e persecuzione un castigo meritato, val quanto 
dare una buona, cioè una cattiva smentita a 
S.E. Questo non è di buon esempio e po- 
trebbe riuscire ad uno scandalo. 

Gli capaciti dunque S. E., gli capaciti che 
hanno torto, che è veramente la giustizia di- 
vina la quale ha mandato loro il meritato ca- 
stigo, e che il partito migliore che loro ri- 
manga è proprio quello che S. E. saviamente 
consiglia, di confessare cioè che se lo sono me- 
ritato, ed acquetarsi. 

Gi guadagneranno la pace dell'anima e 
della lingua, e il merito di trovarsi d'accordo 
col cardinal vicario e... con noi. 


firorno PER frrorno 


Bacone dà al Mivistero di reazionario; e nega 
che ci sieno in Italia conservatori. 

Conservatore, prima o poi, dice Bacone, sarò 
io; ma con queste condizioni : 


man, al campo inglese, ove lord Arturo contava 
numerosi amici, spettanti alla aristocrazia brittanna 
la quale, come è noto, ocenpa i primarii posti nel- 
l'esercito per l'ottima ragione ch'essi si pagano a 
peso d'oro. 

Raffuella e l'amica sua, dopo avere per varii mesi 
condotto una vita di sacrifzii e di annegazione, do- 
po aver sofferto quanto è umanamente possibile. il 
soffrire in un campo di battaglia, sotto un cielo 
faor dell’asato inclemente, erano cadute infermo ed 
una di esse, colta dal choléra, avea lungamente lot- 
tato fra la vita e la morta a tal segno che, ap- 
pena convalescente, avea. coduto al consiglio della 
superiora, el anco un po' alla propria volontà, 
di tornarsene al paese nativo. L'altra, infermiocia 
essa. pure, non volendo abbandonare l'amica, erasi 


gie della Crimea. 


© Che non ci sieno più gesuiti, e chela Chiesa 
di Cristo ritorni contenta al suo spiritualé mi- 
nistero. , 

Voi non sapete ottenere queste cose — dun- 
que siete reazionari 

Non voglio contraddire Baco: 
tissimo se mi dicesse a quale ministro spetta il 
“ far ritornare la Chiesa di Cristo al suo spiri- 
tuale ministero. , 

Io, per esempio, ho guardato tutt 
non ho trovato nessuna ciîra di spesa desti 
a cotestò titolo. 

Ma Bacone replica: 

— Gli avversari esauriscono fulii li argomenti 
che può fornire la logica; — ma io saprò ri- 
mpondere. 

Cori che, Bacsne mio? Con argomenti privi 
di logica — pare — dacchè quelli che ne hanno 
un pochino li hanno, a tua confessione, esauriti 
li avversari. 


* 
sa 

Giacchè sono con Bacone, via, concedetemelo 
anche per una volta.. lasciatemi beatificarvi 
ancora con un saggio della sua 'etteratura e vi 
prometto che da ogei in poi non lo farò più. 
Eccolo: 
— “ La caduta dell'onorevole Correnti ha 
aperto ia breccia nel crollante edifizio del Mini- 
stero Lanza, giù 
della sua propria vittoria. , 
Ia verità non valeva la pena di far tanto 
chiasso per la crisi parziale del Ministero, dal 
momento che era un edifizio già sgominato ; 
e essendo sgominato, non si sa proprio capire che 
bisogno ci fosse di farvi una breccia! 


* 


Ad ogni modo quel Correnti che cade sopra 
un edifizio e ci fa una breccia, non me lo dimea- 
ticherò p'ù: lo sognerò di certo. 
Chi sa che male, pover uom»! Perchè egli se 
ha fatta la breccia, non l'ha fatta mica lui co? 
peso estraneo della sua vittoria! 
Al! mi vengono i brividi, cone quando da 
bambino leggero i romanzi della Radcliffe! 
. 
a 
Una lettera pisana diretta alla Nazione an- 
nunzia che la tettoia del camposanto di Pisa s'è 
seccata di star per aria da sei secoli, e minaccia 
di scendere un di questi giorni a dare un am- 
plesso all’impiantito. 
Per quanto ammirabilesia la risoluzione della 
tettoia, che con rara modestia vuole abbando- 
nare le altezze a cui era destinata, pure non mi 
‘parrebbe inutile che il Governo facesse il possi- 
bile per distoglierla dal suo progetto. 
Il camposanto di Pisa è destinato ad acco- 
gliere i corpi degli uomini celebri e sopratutto 
morti; e sarebbe curinso che ci avesse a essere 
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Verso il mese di luglio, cioò quando. il trionfo 
delle armi francesi ed alleato era tuttavia proble- 
matico, la Funny Girl venne a racconciare alcuno 
lievi avarie a Marsiglia, ed allora,  essondo indiffe- 
rente per lord Artaro il viaggiare in Provenza, 
odaltrove, sicuro oramai di non aver più ad im- 
battersi nella black fog tanto per lui fatale, Roberto 
lo condusse successivamente a Tolone, a Nimes, a 
Tolosa, sd Arles. 

Il soggiorno sul mare aveva imbranito la sua 
pelle, s'era lasciato crescere i capelli o la barba, 
cosicchè riusciva quasi irriconoscibile, comunque, 
sotto la tatela di sì ragguardevole personaggio qual 
siera il marchese di Woodland, potesse sfidare 
impunemente l’oculatezza della polizia napoleonica 
la quale, come tutte le polizie, sapeva all’occorren- 
za chiudere: an oochio e far sampa di velluto. 

Per maggior sicurezza, lord: Artaro lo'averaimu- 
nito d'un passaporto emanato dal ministero inglese 
degli affari esteri, col quale riconoscevasi:come sud- 
dito della Grande Brettagna l’oriando italiano conte 
«Ugo Prialie lo sî dichiarava incarieato d’ona mis- 
sione letterazia e scientifica in Oriente e sul conti- 
nente europeo, 

Era più che non occorreva asciò R>berto Cipriani 
poteste, in tutta siourtà, girovagare ove più gli pia- 
0esse, istitaîre indagini d'ogui:genere; e reclamare, 
‘al bisogno; l'aasistenza e la protezione del Governa 


sepolto un visitatore modesto e viro — sola- 
icciy della tettoia 


mente per uno strano capricc 
prelodata. 

Prego l’onorerole Sella a profittare del suo 
interinato per rimediare a questa faccenda. 

Dalla lettera del giornale fiorentino rilevo 
che per i ristauri da farsi a quel monumento în- 
signe tutti hanno il comune di Pisa, la 
provincie, l'opera del duomo : toccherebbe ora, 
pare, al Governo. 

Slarghi il borsellino l’onorerole Sella; quat- 
tro o cinque mila lire, poche per lei, saranno 
molte per chi ha da provvedere a’ restauri di 
quel monumento. 

Che cosa sono ciriquemila lire? Scommetto che 
ce ne sono volate altrettante per la pubblica- 
zione del famoso — Omnibus. 

E via, sia detto senza far torto a nessuno, il 
camposanto di Pisa mi pare architettato meglio! 


è 
si 

Vi rammentate quel tale che fu arrestato a 
Firenze come spacciatore di scudi d’argento 
falsi? 

E che fu poi rimesso in libertà perchè gli 
scudi si ritrovarono buoni ? 

E che iufine fu riarrestato perchè gli scudi 
erano ridoventati falsi ? 

— Ebbene? 

Ebbene: fatta nuovamente una perizia delle 
monete, quell'Epulone fu rimesso în libertà per 
decisione della Camera di Consiglio fiorentina, 
perchè l'ufficio del saggio trovò gli scudi tanto 
legittimi, quanto i bambini nati dun matrimonio 
civile, 

. 
sa 

Ma la procura generale ha fatto opposizione 
a questa ordinanz ; 

E l'uomo sarà ri-ri-arrestato. 

Si rifarà la perizia degli scudi. 

Si rimetterà l’arrestato in libertà.. per ri- 
principiare da capo. 

Chi è quel tafighero che ha detto che i de- 
nari fanno la felicità ? 


Intutto questo pasticcio una cosa mi par 
chiara. 

Malgrado gli esami fatti, non si è arrivati ad 
accertare la falsità o la legittimità degli scudi. 

Io non ci vedo che.un mezzo d’uscirne. 

Ai punto in cui stanno le cose, il meglio è di 
deferire la controversia a una Commissione di 
antiquari. 

Possibilmente però vorrei che quei dotti fos- 
sero tedeschi. Il senatore indigeno, commenda- 
tore Rosa, non potrebbe recare grandi lumi su 
una questione di metalli! 

La sua specialità è il mattone. 


———— _— DOSI 


in Francia, e dei rappresentanti della Grando Bret- 
tagna in tutto il resto del globo. 

Lord Bentinck aveva preso s' cuore la ginstifica- 
zione politica di Roberto. Egli erasi compiaciuto 
di recarsi personalmente a far visita ai capi della 
Marianna designatigli dal suo protetto nelle prin- 
cipali città della Provenza. Colle lettere, coi doca- 
‘menti alle mano, coll’eloquenza che dà il fermo con- 
vincimento, collaggruppare, coordinare © sotto- 
porre a rigorosa disamina i fatti occorsi all’epoca 
della scoperta conventicola nella villa delle Ayga- 
lades, lord Arturo era riuscito a cancellare ogni 
sospetto, ogni dubbio, ogni calunnia snì conto dî 
Roberto, 

La giustificazione del giovane italiano equiralera 
alla condanna del visconte di Valmerange. 

Fra gli stessi affigliati della Marianna, esuli a 
“Londra, venne eseguita, per ordini venuti dalla 
«Francia, una severa inchiesta, e rimase accertato 
incontestabilmente come. Valmerange fosse l’unico 
© solo agente provocatore, com'egli avesse inco- 
minciato dall’ingannare la religione d'un troppo 
‘eredalo amico per venire iniziato nei segreti della 
Società, e come d'allora în poi ad'altro egli non 
si ‘adoperasse; l'altro non vivossa cho di spionaggi, 
di tradimenti e di dewanzio. 


(Contini) 


Pio 


Juvese î tedeschi sono quelli che attualmente, 


nie relatirantente più recenti, possono. 
iore sicurezza il valore d'uno’ 


pereîi 
giudicare con ma: 
scido controvers». 


Quanto al risultato pratico di tutta la ver- 
tenza, la mi pare uns consolidazione del corso 
forzoso. $ 

E, in fatto, se al riapparire della moneta si 
dovesse andare incontro a tante seccature — 
meglio mille volte i biglietti della Banca Ro- 
amava. 

Questi almeno non danno luogo a contrasto 
serio, sebbene due amici siano andati al punto 
di rompere l'amicizia a propesito d'un biglietto 
di cinque lire. 

Uno pretendeva, giadicendo dal sapore, che 
il biglietto. fosse futto di avauzi di cipolla. 

L'altro sosteneva, all'odore, che era fubbri- 
cato di avanzi di solette da calziui, provenienti 
da soppresse comunità religiose. 

Ma ]o hanno speso gssieme e hanno fatto 


pace. 


* 
sa 

Ho detto che la faccenda degli scudi ande- 
rebbe decisa dagli archeologi tedeschi, perchè 
la Germania è il paese della scienza. 

Eppure, a sentire uno dei loro, il deputato 
1pp,la Germania, in fatto di studi d’antichità, 
è più indietro di qualche altro popolo. 

Questo signor Kapp, parlando al Reichstag 
della conversione dell’/stituto archeologico tedesco 
di Roma în Istituto dell'inpzro, ha dichiarato 
che la Germania poco 0 nulla ha fatto per pro- 
muovere gli studi dell’autichità classica. 


1: signor Kapp ha anche detto, che mentre le 
altre narioni spendono în missioni ed acquisti 
scientifici, la Germafiia si contenta del quieto e 
silenzioso lavoro dei suoi dotti. 

La grazia di quel quieto lavoro! 

1 tedeschi hanno rifatto la storia romana in 
modo da imbrogliare fino l’eradizione della Ca- 
pitale: 

Hanno ficcato Tito Livio fra le favole. 

Hanno detto perfino che i latini discendono 
dai tedeschi 
ro, dai tedeschi! 
fosse per via della lupa? 

+ 20! Se la lupa era tedesca, si mangiava i 
hi e addio Romolo e Remo. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 25 maggio 1872. 
Duo gicrni di discussioni « palpitanti, » « oragen- 
ses > ed « Smonvantes » riassunte in poche linee. 
x 
(Itonber contro Audiffred). Avevamo realmente 
21,090 cannoni, e 1,500,000 facili al 1° luglio 1870.... 


x 

(Rouher contro Giulio Favra che lo interrompera 
ace-bamente)..Jl sig. Giulio Favre è il sòlo che non 
ha la faroltà di aprir bocca. 


x 

(Rouher contro Gambetta)... che per ispecnla- 
zione di partito, in altri recinti predieano lo scio- 
glimento dell'Assemblea! 


x 
(l sig. d'Audifiret a Rouber). Varo, rendici le 
nostre legioni! 


x 
(Ga-=betta contro Rouber)... e allora sareste ladri 
e traditori. (Abbandomando il tempo condizionale): 
11 siete un traditore. 


x 
(Andifret contro Thiers — senza saperlo). L'il- 
lustre uomo di Stato che ha conchiuso 1a storia 
dell'impero colle parole: Guai al paese che si affida 
2 tin sol uomo, qualé egli si sia!... 
x 


(Belcastel contro Vittorio Emanwele. — Hors 
aeuvre)... gli attentati di eni è vittima il Santo 
Padre. 


1 2 decombre, processato e condanzato; il 4 
settembre di cui va ad istruirsi il processo. ' 


de 
(Deduzione e corollario del sig. Haestjens finita 


la discussione e dopo ventiquattr'ore di mature ri- 
flessioni): Banque conveniamo èfie siamo stdti settò 
milioni e mezzo di cretini @ d’idiofi che votalnmo‘il! 
plebiscito. (Notsbene. Resta mn dubbio storico sè 
abbia detto « gredins > 0 < thétins > essendovi due 
ioni] 5 

ù x 
Conchiusione. Accordo gensrale, più che unani- 
me, poichè l'ordine del giorno Broglie chbe 696 

voti sopra... 694 deputati. 


x 
<E3 ora che bo analizzate tatto le peripezie di 
questo grande avvenimento, > parliamo un po'di 
tre quadri che non sono all’Esposiziono, ma che 
fanno — appunto per questo — più ramore degli 
altri. 
D. Ò 
Fantasio — mi pare — ha difeso Conrbet in un 
brillantissimo articolo. Anch'io mi sono ribellato a 
questa intolleranza politica che guarda non il qua- 
dro, ma il pittore. E non ho mancato di faro il 
pellegrinaggio verso il sito dov'è esposta Îà famosa 
< Femme vas du dos > cioè da un mercaute di co- 
lori della via Notre dame de Lorette, il quale pro- 
babilmente è dell’istessa finta politica di Courbet. 
x 
È un qualro schifoso; la glorificazione del bratto 
e dell'ignobile. Sapponete una Kellnerin emerita di 
quaranta e più anni; datele le forme le più volgari, 
le più avvizzite; quelle che più s'allontanano dal 
vero bello. Mettete che sîa, disgraziatamente per chi 
la guarda, iguuda, gittata sopra un letto da lupa- 
nare, in una camera... dell'istesso genere, voltata 
verso il muro, în una posizione bestiale; suppon@ite 
chie tutto ciò sia ritratto fotograficamente, da un 
pennello brutale quanto il modello, e avrete l'al- 
tima parola del realismo — cioè un quadro che io 
— giurato — avrei rifiutato, avanti di guardare se 
fosse di un comunalistà 0 di un amico dell'ordine. 
x 
Non ha che una cosa di buono ; non si scorge la 
faccia di quella megera, che se voltasse il capo, do- 
vrebbe certo lasciar vedere una fisionomia delle più 
tristi. Per consolarsi gli amici di Courbet dicono che 
egli l'ha dipinta nel 1869, a Monaco, sotto gli occhi 
dei più grandi pittori tedeschi, che gli si misero in 
ginocchio dali’ammirazione! 
x 
Gli altri due quadri, per riguardi internazionali 
non furono esposti al Palazzo dell'industria, e 
a vederli privatamente dal Gonpil ove fanno furore. 


x 

1l primo è dell'Ullmann e s'intitola « Un démé- 
nagement prassien. » Siamo nel cortile di una casa 
di campagnuoli. I prussiani ne stanno compiendo il' 
saccheggio, e affastellano le masserizie sui carri che 
aspettano alla porta. Li famiglia del fittaiuolo è 
nella disperazione. Da una parte è steso un mate- 
rasso a terra, ove una giovine madre ammalata, 
febbricitante, si rannicchia coi suoi bimbi. Un'altra 
è a ginoechio, sapplicando un uffiziale ce la guarda 
indifferente. I contadini assistono frementi, ma im- 
possenti, alla loro rovina. A sinistra scendono i s0l- 
dati carichi di bottino. Un graduato fermo sopra 
una piccola scala scoperta fuma flemmaticamente 
la sua pipa, e invigila perchè la faccenda sia ben 
eseguita... 


x 

Come quadro di genere, è bene ideato e riescito. 
Lo figurine sono viventi; c'è moto, c'è realta. È una 
scena desolante della goerra, che sarà popolarizzata 
colla litografia, e trasmessa alle generazioni future 
come un documento « storico. » Aggiunge un nu- 
mero di più alla somma degli odii contro ì tedeschi. 
Pet una ironia sanguinosa, l’autore ha fatto scol- 
pîre sulla cornice le parole: « Con Dio, pel re e 
pella patria. » 


x 

L'altro quadro + del Ditaille — pare nell’idea 
il seguito di questo, ed è certamente destinato a 
targli riscontro nelle vetrine dei fotografi. Il bot- 
tino è fatto, è stato riunito a quello di tutto il vil- 
laggio, e avviato verso la Germania. Eccolo che 
lentamente s'avanza in una triste pianura dell’Al- 
savia, coperta di neve. È un lungo convoglio di 
carri pesanti coperti da tole, ma che qua e là' la- 
scîano sbucare una gamba di una poltrona, un 
pezzo di letto, un cortinaggio, una colonna dorata. 

Sono condotti e guardati da soldati dall’elmo im- 
puntito, misti ai rivenduglioli che ban fatto mer- 
cato della roba. Ciò che distingue, questo quadro 
è la verità delle fisionomie, printipalmente dsi met- 
-canti, che sembrano tutti ebrei polacchi, collo pel- 
liccie unte e spolate, coll’enorme pips, ravvolti în 
gabbani tripli e quadrapli, con stivaloni chesfidano 
il freddo. Si vede che devono fare unalunga strada, 
e che ingannano il tempo conversando coi soldati, 
ai quali son misti fraternamente. Il convoglio è 
lungo, e contorna nelle sus spire la strada maestra 
fin nel secondo piano. 


‘venduto per 20,000 franchi, e chi l’ha comperato ne 
x 

Il Teatro Italiano chiude lo suo porte al 31 mag- 

gio. Facciamo il bilancio di questa breve ma atti- 

“Vissima stagione. Prime donne. l'Alboni, la Penco, la 


= 


Sasse, la Volpini, la Rabini, la Smerow: 
ciolinì, ln Trebelli, la Riîtuirez, ‘la Fil 


Sî rappreseataronò, oltre lo Stabat Mafer ela 


Petite Messe, e 4 concerti, dodici opere: Il Matri- 
monio secreto, il Barbiere, la Traviata, Rigol:tto, 
Arma Bolena, Otello, Lucia, Norma, Lucresia Bor- 
gia, Don Pasquale, Trovatore. 

L'attività dei Verger, direttore, come vedete fu 
incredibile. Ebbe a lottare contro oguì sorta di dif- 
ovetto per così dire ricostraîre î Teatro 
incere l’ostilità latente, contro tatto ciò 
ch'è italiano, della stampa francese; cogliere a 
volo per poche rappresentationi î cautanti che per 
lo più avevano scritture da compiere 0 da eseguire 
pella primavera. Con tatto questo, la stagione è an- 
data abbastanza bene, e gli. sforzi del Verger sono 
così apprezzati, che la sovvenzione governativa di 
cai fece a menò ora, gli è quasi assicurata. 


x 

La ricostraziono del teatro della Purte St-Martin 
è principiata. Tanto a tranquillità del corrispo; 
dente iminaginario di un giornale italiano che gli 
serive « che è stato deciso di rappresontarvi il Roi 
s'amuse, e che il pubblico fa ressa per avere i bi- 
glietti. » Cospetto! una coda che principia in maggio 
per finire in novembre, è la coda la più paziente e 
la più straordinaria che abbia mai fatto ‘un pub- 
blico! 


x 

Ho udito la, Tribuns mécanique del Palais Royal. 
Sapete che mediante un congegno curioso quando 
la maggioranza non vuole più udirvi un oratore, 
questo sparisce ed è sostituito da un altro. Questa 
bizzarria dà luogo ad udire i speech degli attori co- 
mici di quel teatro, i primi per fur ridere, anche 
gl'ipocondriaci più inveterati. 

x 

Geoffroy, Gil Perez, Brasseur, Li 
cedono, sostenendo le tesi l6 più maccaroniche. Per 
esempio, 
colla possibilità della < permuta » come fanno gli 
di diversi reggimenti quando nò sono stan- 
chi e vogliono cambiare. Geoffroy espone il suo si- 
stema pella riorganizzazione dell'armata. Ufficiali 
eletti dai soldati, ma a condizione di non dover dar 
ordini. L'artiglieria « soppressa » e sostituita da... 
< ordini del giorno energici. > Tatti scherzi che mi 
han fatto ridere di cuore, ma che mi avrebbero fatto 
piangere, se fossi fisimceso.... 


x 

All'Opéra comique, fiasco la Diemileh di Bizet, uno 
dei compositori francesi della « nuova scnola » che 
devo detronizzare e far dimenticare Donizetti, Bel- 
lini e Verdi. La Dijemileh, è la Namanna di Alfred 
do Musset. Piacque invece la ripresa del Médecin 
malgrè lui di Gonnod il qualò Gonnod s'è fatto de- 
citamente inglese) e sè stabilito a Londra. Al Tea- 
tro Francese, ripresa splendida, ma contrastata dal 
lato « morale » del Chandellier, di Alfred do Musset.. 
Soggetto scabroso alla lettura, scabrosissimo sulla 
scena. Fortunatamente che Jacquelino è rappresen- 
tata da Madeleinè Brobon, eccellente attrice, ma 
che potrebbe essere la mamma — per lo meno — 
di Fortanio. Per compensazione Fortunio è rappre- 
sentato da Delaunay a perfezione — ma ha 48 anni, 
e il Fortanio di Musset dove averne 16! 


À 


CRONACA POLITICA 


Tnterro. — Burrasca. L'Opinione s'in- 
cappuccia come il fraticello dei barometri di No: 
rimberga, e getta il su» mantello sugli omeri del 
Ministero per salvarlo da’ reumi. A_Roma l’atmo- 
sfera è terribilmentò variabile; è il pardessus pio- 
gato sul braccîo è di rigore? 

Che rio dita? Anéhe i beni ecclesiastici tira fuori 
la Sinistra per combattere Il Governo: 

E per }a terza volta in due mesi siamo da enpo 
colla questione di fiducia. Povera bufera! Come 
quella del Rigoletto : l'otctiestrà fa un casa del dia- 
volò er îmitàre il soffio'degli aquiloni; dietto le 
quinte si fabbricato tuoi è lampi' di pece ‘greca; 
vha un'illusione terribile‘di pioggia; ma calata la! 
tela; nessumo è bagnato. 

* V'ha un giotnale'che osa mettere in dabbio 
l'accorllo fra là Commissione del macinato! e il mî- 
Quel giornale s'appoggia all'argomento quasi 
perentorio dell’assehze dèi ministro Sella dall’ul- 
tima riunione della Gianta. - 

Come dire ché alla Canéra cì toccherà risentire 
tatto lo discussioni 6 aasistere alla rimacinazione di 
tatto il grano macinato i quasi due anifi ‘d'ii- 
chiesta. 3 

Che dell'avvenire! 

**'La Camera elettiva è come certi bottegai di 
Roma; chè ron osano tener testa alla pia società pér 
li célebrazione delle festa'6 son vogliorio aprire il 
biazico a duo battenti, ma per salvare lo forme e l'in- 
terdiso tengono l’ascio a spiraglio e fanno i loro 


Ieri infatti Montecitorio tirò dentro la bandiera 
e sî ringusciò colla pradefiza della Inmaca. Ma lo 
Commissioni lavorarono è più potere. 

Noto la riunione di quella per le registi 
fatte con riserva dalla Corte deì conti, e del 
fresca fresca sulla Pontebba. 

Ed eccone un’altra vieppiù fresca: gii onoreveli 
Boselli, Cancellieri, Cavalletto, Correnti, Leardi, Lo 
Monaco, Fambri, Macchi © Pissavini hanno avuto 
l'incarico di studiare il problema Iegislativo dell’i- 
struzione obbligatoria. 

I famosi diciassetto milioni d'analfabeti suno ser- 
viti per le feste: carica a fondo! 

** L'Ilalie di ieri sera narrò qualmente l'ex-sin- 
daco di Lugo fosse stato assassinato tre oro dopo 
l'interpclianza Bertani sulla crisi di quel muni- 
cipio. 

Questa notizia < è compiutamente erronea » dica 
l'Opinione. Ma credeteci se vi basta il cuore alle 
compitezze e alle erroneità dell'Opinione. L'ex-sin- 
daco è vivo e sano; però il suo povero fratello è ca- 
dato sotto il pagnale degli assassini 1... 

** Casomai non sapeste cosa sia la nuova legge 
sulla riscossione dèlle imposte, ve lo dico io colle 
parolo del Roma: 

< È una legge per se stessa immorale, vessatoria, 
e tale da portare serie conseguenze, fra cui non ul- 
tima quella dei grandi e continni vuoti che si an- 
dranno s verificare nelle casse dello Stato. > 

E tatto questo perchè ? Perchè a Napoli è andata 
deserta l'asta per le percettorie. 

Ma quella legge ha fatta eccellente prova di sè 
per molt’anni in Lombardia e nella Venezia, e l'ha 
fatta a segno, che in quello provincie la felice tra- 
dizione della morosità è quasi completamente 
sparite. 

Questo è il guaio. Una legge che sa farsi valere: 
Dio ne scampi i contribuenti morosite i cassieri vo- 
lanti! 

** Rinnovo la fascia del Tempo di Venezia e lo 
mando all’onorevole Riboty. 

Se ne avessi due copie, manderei l’altra all'onore- 
vole Da Vincenzi; ma dal puntò che nox le ho, prego 
i ministri a leggerlo insieme. Co n'è per tutti e due. 

Il Tempo, come vedranno, si lagna del modo nel 
quale sono condotti i lavori della stazione marit- 
tima. Cita fatti e cifre; e gli altri giornali. (Gas- 
setta, Stampa, Rinnovamento) gli tengono bordone. 

Guardino nn po se c'è maniera di spenderli 
meglio. Ua bacino che appena scavato si ricolma 
da sè può servire benissimo a chi lo deve rifabbri® 
care; ma la nautica ha il grande torto di non aver 
ancora trovati i mezzi di navigare sul fungo. E 
questo è quanto. 


tra 


intero. — Largo alla storia che passa! 

Napoleone INI ha domandata la parola: la stampa 
francese gliel'ha accordata e perchò non dovremo 
accordurgliela anche noi? O che îl secolo è tutto dei 
Rochefort e dei Veuillot, dei VittorHugoe dei Mac- 
cabeî? 

Leggeto: è la recente lettera dell'ex-imporatore ai 
generali comandanti l’esercito franceso rotto a Sé- 
dan; il telegrafo ce ne ba già dato un cenno: 

« Generale, 

« Responsabile per la Costituzione dell'impero 
innanzi al paese, io non accetto altro giudizio se 
non quello che pronuncierebbe la nazione, regolar- 
mente consultata. Non ho quindi ad emettere al- 
crin apprezzamento sul rapporto della Giunta d'in- 
chiesta sullà capitolaziore di Sédan: mi limito 3 ri- 
cordare ai principali testimoni di quella catastrofe 
la posizione critica nella quale ci siamo trovati. 

< L'esercito comandato dal duca di Magenta ha 
nobilmenta futto il suò dovere, e lottò eroicamente 
contro un nemico dae volte più numerosi: quando 
faespinto sotto le mura della città e nella città 
stessa, 14,000 morti e ferifi coprivano il campo di 
battaglia sul quale io l'h> veduto combattere. La 
posizione era disperata. DI 

è L'onore dell'esercito essendo salvato dal valore 
che aveva spiegato, io esercitai il mio diritto di so- 
vrano, facendo innalzare bandiera parlamentaria, e 
rivendico altamente la responsabilità di quest'atto. 
L’eccidio di 60,000 uomini non bastava a salvaro la 
Francia, e la sublime annegazione dei capi e dei 
soldati sarebbe stato un sacrificio inutile. 

< Noi abbiamo obbedito ad una' crudele ma in- 
flessibile necessità: essa spezzò il mio cuore, ma 
lasciò la mia coscienza trauquilla. 

« Credete, generale, ecc. 


A « NapoLzose. > 

** Fraletante crisi ministeriali cho travagliano 
PEaropa, noto l'olandese, che dopo cinque 0 sei 
giorni, desidera ancora una solnzione. 

Nella seduta del 23 miggio della Camera il mi- 
‘nistro delle Colonie fece in nome del Gabinetto una 
dichiarazione. 

Il ré ha progato i dimissionari di non lasciare i 
loro posti sino all formazione del nuovo Gabinetto 
pel disîmipogno degli affari correnti, © i ministri ob 
‘bedirono, nò la Camera ci trovò che ridire. 

Chi sia pentita’ della crisî che provocò ? O che 
tema la venuta al potere di qualche Wan-Rattaî- 
zen? 

** Oggi la Camera, otterrà o'non otterrà — st- 
condo i casi © le circostanze; di preciso ve lo 
saprò dire più tardi — che le corporazioni religios® 
di Roma tirino di lungo, o se ne vadano in famo. 

Può essere che il padre Bela © il padre Curci e 
compagnia bella ne vivano in apprensione; ma non 


FANFULLA 


lo credo. Tatto il mondo è paese, massime pei ge- 
suîti; eslusi da Roma — se me li escluderanno, 

che mi farebbe dispiacere per l'amore che porto 
alla loro Voce — hunno già trovato in precedenza 
n nuoro asilo. 

Figuratovi! Un castello pri 
Delli che possedesse i priucipe d 
toato a Iennong, nell'Austria 

E (a proposito delie miserie delia Chiesa) l'hanno 
pagato a pronti contanti. 

E neppure lo £uoxt è quell'eflicaco elemento 
d'ordine che Pietro il Grande immaginava quando 
lo pose, invese delle proverbiali bilsncie, fra le 
mani della giostizia russa 

borbottano i partigiani del pa 
ma inesorabilmente vera. Lo provano i iumu! 
Korkofî. 

E come nacquero? Eccolo detto in quattro pa- 
role. Si celebrava la Pasqua fra i bagordì e le cue- 
cagne: il commissario di polizia, velendo una cop- 
pia di bailerine che si dilettavano di cancan, le 
arrestò. Le ballerinechiesero aiuto alla popolazione. 
Questa per liberarle circonda il corpo di guardia 
della polizia. Il commissario, per disperderla, fece 
porre mano alle pompe da incendio, e giù un dilu- 
vio d'acque, cheinvece di rinfrescare riscaldò i riot- 
tosi. Allora il commissario fece una sortita coi pom- 
pieri e colle guardie vista del 
sangue fece il solito effetto ; e l'uno dopo l'altro tutti 
i corpi di guardia furono assaliti e demolità. Ciò il 
primo giorno. 

Nel secondo, in luogo delle pompe, lavorarono i 
facili della gaarnigione. Sedici morti, 50 feriti. 

Sul più bello l'arcivescovo ebbe una felice pensate: 
sì pose a dire la messr all'aria aperta ; el ecco i ta- 
multuanti in ginocchio a pregare con lui; tregua di 
Dio. Ma dopo l'ite missa est eterodosso, di muovo 
all'opera, e di novo sangne e fuoco. 

La lngubre baraonda durò tre giorni. Adesso c'è 
la calma del cimitero. 

La politica non cè entrata, — diecno i giormali 
moscoviti Lo so: nemmero nella guerra di Troia 
Certrava la politica — ma c'era la donna. 


O pa 
i del Mattino 


Parigi, 25. — lì Journal officil pubblica la 
nuova leggo che modifica l’mposta smi.valori esteri. 

rà posta în esecuzione immediatamente. 
‘ashington, 26. — Il Senato approtò coa 42 
a ratifica dell'articolo addizionale, il 


nno dei più 
Metternich, si- 


ato, 


Telogranmm 


Agenz 


La ratifica sarà scambiata domani, appena sarà 
ricevata la risposta dell'Inghilterra. 
naiori non presero parte alla votazione, es- 


PICCOLA CRONACA 


Lo stato di salute del cavaliere. Grispigni, f. 
sindaco, continua ad essere abbastanza grave. Ieri 
sera sinotava un legzieromiglioramentonellecondi- 
zioni general dell'ammalato, che è raccomandato 
alle care dei dottori Mazzoni, Gatti e Terrigi. 

Moitissine persone s' recarono tanto ieri che 
oggi a prendere notizie del cavaliere Grispigni, e ad 

‘versi sulla lista dei visitato 
1) fî. di sindaco Troiani ba diramato una cir- 
colare con la quale invita tutti coloro, i quali per 
ragioni d'impiego si sono trasferiti in Roma, a fursi 
inserivere sulle liste elettorali. 
Sappiamo che fu presentata al municipio tor 
nda per la concessione della Galleria pro- 
gettati dall'architetto Antonio Linari. Ne viene di 
conseguenza chenella prossima disenssione sul pro. 
lusgamento della via Nazionale fino a piazza di 
oorà tener conto di questa domandi e 
mari. 


della ricevit 


avrà Inogo il 25 del 
diane pre 
fn via Torrs Argentina, davanti al prefetto. È con: 
correnti dovranao provare di aver depositato la 
somma di lire 227,216,00 corrispondente al 2 0;0 
sulle riscossioni annuali 

, I lavori per 


‘architetto sig. Her- 
rico di fare il disegno e l’ar- 
dola, sembre anzi che siasi slam: 
mara e E he Bernini cdi Valadier non 

oltrepassarono, non elevando le loro armature ol- 
tre i dieci metri al disopra del maschio. L'armatara 


dell'Herzog s'innalza inveco molto di più, e oltre 
uest'alterza, una gigant-sca figura dell'Italia che 
ifende la bandiera nazionale. 
raccomandarsi che il vento non spiri 
così forte come nei giorni passati. 


3, I giornali d'ieri sera banno narrato il fatto 
orfitile avvenuto ieri mattina in via della Purifica» 


zione. 
Da una che si trovò per caso ad entrare 
nel luogo del delitto appena appena questo era stato 


consumato, abbianio avuto 2 rribi dettagli del 
fatto. 1 due fratellî Stefaro e Pietro'Civeri di Ca- 
salmaggiore abitavano al N° 73 in vis della Parifi- 
cazione; uno era scultore, l'altro legatore di libri. 
Dopo le nove un giovane apprendista che lavorava 
eno "fa visto» ustit* fuori dallo studio 

che i due fratelli si nccidevano. Entrate 


peo alla Ò alcuni colpi serio cela 


"tro era egualmente caduto con delle larghe 


lo Stefano Civeri era morto, e l’aîtro era condi 
zionegravissima. Per terra erano sparsi alcani mar- 
telli, è Pietro Civeri vera ancora in nanouno scal- 
pello. Condotto allo spedale della Consolazione ed 
interrogato, confessò che erano venati «Ile mani per 
ragioni d'interesse. 

Si dispera di salvare anche quello dei due fra- 
el, del quale le ferite sembravano meno perico- 


SPETTACOLI D'OGG 


Tone — opera. 
cor 


Jarno 
genti e Calloud ra 
imovissimo di Emilio Marenco. 
te — Alle ore 9 11. La Compagnia Moro-Lin 
Una Dama del Primo Impero. 
le 5 172. Partita di pallone. 


Cattè cantante — Recita, canto e serata danzante. 


Alcuni giornali hanno parlato di osser- 
vazioni che sarebbero state indirizzate da 
alcuni governi al nostro, intorno al viag- 
gio del principe ereditario in Germania. 

Crediamo che questa asserzione sia del 
tutto inf ndata. 
inistero di marina furono ultimati i 
di nuove corazzate, che si vogliono 
nei cantieri di Castellammare e 


‘no vennero, per questo importantissimo 
straordinariamente chiamati l'ammi- 
la, l'ammiraglio Del Carretto cd il 
direttore delle costruzioni, commend. Pucci. 

Le navi furono progettate sui modelli delle 
ultime costruzioni inglesi, e come queste 
avranno una corazzatura di 30 millimetri. 


L'emministrazione marittima ha ceduto alle 
ferrovie rimane e ad alcune società di nai 
zione diverse partite di carbon fossilé rimisto 
depositi stati ultimamente soppressi. 


Giovedì prossimo (30 mazzi») ricorrendo il 
giorno natalizio del Re Amedeo di Spagna, il 
marchese di Montemar darà un gran pranzo, sl 
quelo sono stet convitati i mioistri del Re dL 
Ha, i presiden le due Camere e i capi delle 
mi estere. lusieme all’anniversario la le- 
Je spagnuola celebra quest'anno il trionfo 


lia è stato nominato rela- 
. che doro svere esaminato il 


Nel collegio elettorale di Cittanova ieri il 
marchese Avati ottenne 251 voti contro 161 
dati all’avvocato Muratori, e 152 dati al signor 
Fabrizio Plutino. 

Vi sarà ballottaggio fra i due primi. 


Ì Ministeri delle finanza e della marina si misero 
d'accordo per determinare alcune norme fisse, in 
has alle quali verranno sollecitamente accordati 
gii areili logo le spiaggie, quei municipi che ne 
ro domanda, e ciò per favorire l'impianto di 
sisbilimonti di bagni: 


NOTIZIE DI BORSA 


È una strana conseguenza delle premesse quella 
che avviene alla nostra rendita. 

Ieri l’altro la legge assai gravosa sui valori esteri 
pubblicata a Parigi «vrebbe dovuto portare special- 

inte sa quella piazza un sensibile ribasso sul no- 
stro Consolidato. — Niente del. tatto. — Le quota 
di Parigi ci arrivò con 5 centesimi di rialzo. 

Oggi un dispaccio annunzia che la legge è modi- 
ficata — la tassa è molto meno sensil quel che 
si credeva; logicamente la nostra: rendita doveva 
salire più sa — niente del tutto. La nostra rendita 
ci perviene dalle altre piazze d'Italia con ribasso. 

À Firenze da 7451 1}2 che era sabato, oggi è 
stata quotata 74 45, avendo fatto anche contratta- 
zioni a 74 40. 

I cambi che ordinariamente segnono un cammino 
inverso delli rendita sono deboli 


da 182: 2481 
1n9 andate su per giù allo stesso 


I valori, su’ quali viemaggiormente si è portata la 
speculazione ne!la nostra Borsa ‘d’oggi, furono la 
réndita ed il gas — l'una a 7450, l'attro a 728: 

Il sindacato formatosi sulle orgia 
nella g-aù lotta cri ribassisti, mantiene se 
corda (come sno! dirsi in termine! di éorse).' ite; 
zioni dì questa Banca, già in forte rialzo; scuo oggi 
salite da 615, 25a 617, 

In questo titolo però veliamo un fatto curioso. 
Quanto più cresce il favore del pubblico, tanto più 
crescomo le voci e le calunnie dei piccoli spéctlatori 
di Borsa. 

Ultimamente abbiamo inteso a dire che la Banca 
cata ‘tutte le sue azioni, ed era questa la ra- 


mi Simo zio gi si cateto Ie CR 


Si è tinta tego operaie sui propri 
ori. 
Oh! come mai essa potrebbe ricomprare: le) pro 


prie azioni? 
Abbiamo visto ail'opéra gli nomini che sono alla 
test della Banca Ital © non li cre- 


diam tanto pec> intelligenti da prestare il fianco ai 
loro nemici. 

S-hiettaminte parlazdo, no crediamo, che se le 
azioni Italo-Germaniche vanno in su, la colpa è di 
quelli stessi che fanno il giuoco al ribasso. 

Quando sora un valore si forma uno scoperto 
come quello che erasi fatto sulle Italo, necessaria 
mente, per ricuoprirsi, bisogna ricomprarle, epperò 
con la troppa richiesta, farle silîre più in su. 

Biszca a chi tocca! 

Renana ialiaz» 5 U 7450 
limprestito Nazionale. a s1 80 


là. Eanca È 


azioni Basca Itato-Fermanic 
Obbligazioni dette 60)0........+. — — 
Azioni Strade Ferrate Komar Mc 
Obbligazioni dette . .. 202 50 
Azioni Sorietà Rom. d 
ld. Aagio-Romana 
td. Gus di Civitaree 
la. Pio Ostiense . . 


la Btrade Ferrate Sn ci .in oro) — — 
Titoh prorzie, del gas . 
Credito immoiniiàre . . 
Cotipagnie Fondiaria itali 
Italia 


L 
Non tatti i capitali possono impegnarsi nelle im- 
ie dell'industria e del commercio. — 
Ma tatti possono ricercare l'investimento ipotecario, 
vale a dire il solo che sia veramente sicuro, vera- 
mente preduitivo e veramente garantito per le 
peripezie possibili dell’av 

Noi raccomandiano quindi seriamente la sotto- 
scrizione aperta dalla Società Generale di 
Credito ipotecario italiano. - 

Questa Società si propone di intraprendere su di 
una vasta scala, e colla regolarità amministrativa, 
il prestito ipotecario. La Società di Credito 
ipotecario ha particolarmente in mira gli interessi 
della proprietà su cui pesano vinco] 
eà altre prestazioni. Pei proprietarii e per gli 
agricoltori sarà un potentissimo aiuto. — Ai capi- 
talisti prudenti si offre la più sicura prospettiva di 
impiegare il proprio dewaro all8 e 9%. 

Il successo della sottoscrizione non può esser 
dubbio. Ma ciò che non è meno assicurato è il nuovo 
trionfo per la cadta della proprietà agricola sino 
ad oggi tanto sacrificata. 


sinto FALLONI, der sicgrsalale 


no d'Italia 


SOCIETA’ GENEBA:E 


CREDITO 
IPOTECARIO ITALIANO 


Per l'affrancamento di censi, canoni ed altre 
prestazioni e per favorire l’agricoltara. 


CAPITALE SOCIALE 
Lire Ial. VENTIQUATTRO MILION 


divisi in Serie milione ciascuna, 
e queste in Azioni di L, 250. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
qll: metà del espitale rappresentata da 
48,000 azioni di L. 250 ciascuna 


impiego ipotecario al 9 per 100 depurato 
dalia Ricchezza Mobile 


Consiglio d'imministrazione. 
Bewso Giulio duca delli Verdura, senatore del 
e della Banca Nazionale del 


Regno. 5 
dipl e a Deputa- 
iale di Fogg 
Caetinii dim Onorato, Principe di Team, deputato 
al Parlamento Naziona! - 


‘Ferrero cav. Giacomb Alberto, sindaco di Pralormo 
© membro del Comiziò Agrario di Torino. 

Guevara Giovanni, duca di Bovino, senatore del 
Regno. 

Niccolini marchese Tasigi, consigljere comunale di 

i nsigjere 

Pasini Elenoro, deputato al. Parlamento Nu 
zionale. 

RED Aci pel deri 
Parto DSE È Gangi ala (One 


ILTORI LEGALI DELLA SOCIETA 


Avv. Antonio Fabj. 
Cav. Oreste doit. Ciampi. 


Oggetto della Socielà 

La Società ha per oggetto la liberazione della 
proprietà stabile in Italia dai vine.li dai quali è 
inceppata, e lo sviluppo dell'agricoltura, medianto 
operazioni ipotesarie e pignoratizie esclusivamente, 
e col sistema d’ammortumento da 104 50 anni. 

Capitale sociale 

Il capitale sociale è di 24 milioni di lire, di- 
viso in ventiquattro serie di wa milione per ogni 
serie, in azione di lire 250 l’anz. 


Taleressi e dividendi 


e finisce ìl 


31 dicembre. 

Le azioni banno diritto: 

1° All'interesse fisso del 6 per 019 pagabile se- 
mestralmente; cioè al 1° luglio e 1° geumaio di ogni 


anno; 
2° AIl'SO per 0jg dei benefizi sociali pei primi 
dieci anni, e al 90 per Oj0 negli anni successivi 
‘come dividendo; 
3° L'interesse sulle azioni per le somme versate 
decorrerà dalla data del versamento. 


Burata e sede della Società 


La durata della Società è di 50 anni e può essere 


Condizioni della Soltoscrizione 


Le azioni souo emessa alla pari, cioè a lire 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso = 
All’atto della Sottoserizione . L 


Duo mesi dopo - - > > «> © > 50 
Due mesi dopo - - (1... > 50 
Totale L. 125 


Le rimaueati lire 125 non saranno pagabili se 
non quando lo esigano i bisogni della Società, in 
rate non maggiori di lire 50, e previo avviso di 
tre mesi innanzi da inserirsi per tre volte consecu- 
tive nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Dopo effettuato il terzo versamento, i certificati 
nominativi saranno cambiati in titoli al portatore. 

Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamento 
gedrà l’abbuono del 6 per cento scalare. 

La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 
30 e 31 maggio 
a ROMA — presso la sede della Società, via Mon- 

tecatini, 15, palazzo Brenda. 
» presso B. Testa e C., e la Banca di 
Credito romano, 
* presso E. E, Oblieght, via del Corso, 
220. 
a FIRENZE — presso B. Testa 
Credito Romano. . 
>» pres? la Banca del Popolo di Firenze 
e tutte le sue sedi. 
» presso E. E. Oblieght, via dei Pan- 


© la Banca di 


zani, 28. 
a NAPOLI — presso Aless. Mazzarella. 
>» presso la Comp. d’Assienrazioni sede 
di Napoli. 
>» pressola Comp. Fondiaria Romana. 


a CHIETI — presso Fr. Santoni de Scio. 

a FOGGIA — presso Niccola Ruggieri, Barbiori, 
Turobetti e C. 

a AQUILA — presso Fr. Tatafiore. 


LA NORTH BRITISH MERCANTILE 


Compagnia Iuglese di Assicurazione contro l’in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 


Capitale . . . . + » L. 50,000,000 
Fondo di risarva del rumo in- 
cendio | . |... +. > 17,303,075 
Simile tra tano) | vita e 
rendite vitalize ". . . > 82,154,234 


Per Roma e provincis presso il rappresentant 
signor Ettore Altbrandi, sia Poli, 89. 4 


eccessi 
Ai Sinni Resi Provvediari è Deleati: Selastii 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


sa i vis 

Giovanni Battista Sudrie 
© suo figlio LUIGI, rinnuovando la loro dicbiara- 
zione del luglio 1871, intendono metter fio a 
spera cieca le loro ditte, la 

“Stabilimento e fabbrica di birra e bibita gisdse 
în piassa S. Silvestro, num. 61 al 64, ed il segondo 
della Fabbrica brevettata. di. forniture militari. sà 
ordini cavallereschi in piassa di Sciarra, num. 232, 
al Corso, non avendo nulla a fare în interessi con 
il signor Pietro d’Albano Sudrie, già impre- 
sario con Agenzia Teatrale in Firenza,/ed ora /im- 
presario e direttore delle feste e fiere popolari in 
Roma. 

La presente dichiarazione valga alle persone che 
avendo tali interessi, possano rivolgersi direttà- 
mente al signor Piatro d'Albano Sudrie. ; , 

Gio. Battista Sudrié. 
Luigi Sudrie. 


ROB: BOYVEAU. LAFFECTRUR. £=55 


Russia. ll numero dei deparativi è considerevole, ma fra q i 
Losrenu-Lafl'ectenr bs sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtà 
IRtI ite avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusivamente 
Segctale. 1l Ko, guarentito genuino dalla firma del dottore Giraudesu de Saint- 
Gervais, guarisce radicalmente lo affezioni cataneo, gli incomodi provenienti dal- 
acrimonia del sangue e degli umori. Questo Re è soprattutto raccomandato 
Pea te, distragge gli accidenti eagionati dal mercurio ed 

re dell'iodio, quando se ne ha troppo 


Mondo, via dell'Ospe- 
della Società farmaceutica romana ; 
(2425) 


CANNOBIO (lago Maggior) | 
C_ Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA E CONFORTO 
Propr. Dir. dot. F. Fossati Barbò. 


PER LA CAMPAGNA 


PIANI A CILINDRO (0rganetti) 


IN VENDITA 


da 6. E. Marchisio 
Via Frattiva, N. 133 (Angolo via Mario de' Fiori) 


Piano forti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchisio, ece. ecc. 
led harmoniums per vendita e nolo. 


Ai Sour Regi Provi e Debra Sat 


Si è pubblicata ln 5' edizione (1872) con aggiunte e correzioni 
(la sola autorizzata in commercio) 


CENTO RACCONTI DI STORIA: PATRIA 


del professore 
RAFFAFLE ALTAVILLA 
ordinati a norma dei programmi governativi per le quattro classi elementari. 
Un bel volume c-n'. 59 — Dieci ccpie (franche di porto) L. 5. 
Nel pubblicare questo volumetto, in cui è stata raccolta in cento racconti la storia 
ia, si è creduto di rîspondere ad una neces: Giacchè se a buona. ione si vuole 


Pei fanciolli fin dalla loro prima età imparino la storia sacra, e con essa le tante altre 


mozioni, è cosa parimenti giusta e ragionevole ancora. ,che fin dalla più tenera età 
Eb: Sine fa gloriosa la patria loro, e da quali sventure fu 


si iù ra uali gesta 
puri imparion Ta è forse una storia anche sacra peressi quella del proprio paese? 
Rivolgere le commissioni alla Tipografia Giacomo Agnelli, via S. Margherita, 2, Milano. 


PO Napoli GIERIANO + meo 


n BE 
Grande Magazzeno di Pianoforti ame migliori tab- 
briche d'Earopa. Specialità di pianoforti prussiani a mezza coda e verticali, 
a corde incrociate sist-ma americano, con casse elegant 
Naumeroso assortimento di pianoforti per molo. 
Unica gran Fabbrica di Pianini a Cilindro 
premiati con medaglia d'argento alle Esposizioni di Londra e di Napoli 
Musica scelta e svariata, modicità nei prezzi. Esportazione per l'estero. 


MONTEOLIVETO 
numero 70 


290 — Firenze, via Panzani, 28. 


Roma 
via del Paradiso, 
num. 27, 
primo piano, 
Palazzo Lovatti. 


CONSULTAZIONI DELLA SONNANBULA 


SIGNORA 
LUISA GUIDI 


diretta dal professore Francesco 
Guidi, in sua casa, in casa di chi lo 
desidera, ed anche per corrispondenza. 

CURE MAGNETICHE fatte dal pro- 
fessore Guidi per convulsioni ed altre 
malattie nervose. 


nate. 
Dietro richiesta. viene spedita! 
Igratis franco dall'editore. 


Î conversioni: 


APERTURE 31,200 


GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari Ma- 
riani di Uliveto. 

Comune di Vicopisano, pro- 
vincia di Pisa. 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest'acqua minerale, conosciuta da duo secoli, va sempre acquistando riputa- 
zione più grande in Italia ed all'estero. Ò 
re 0 principali malattie per lo qual l'uso dev'essere specialmente segnalato sono 

seguenti 

‘Anemia, vertigine, emicrani 

Tosse catarrosa, catarro di petto; 

Anoressia (mancanza d’appetito), vomito per condizione morbosa dello sto- 
maco, © per gastrite o gastro-enterite d'indole cronica; 

Èpatalgia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari; 

Diarrea cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorrvidi ; calcoli di reni e 
renella ; incontinenza delle orine; catarro della matrica; 

Febbri intermittenti e remittenti refrattario agli ordinari rimedi della terapia. 

Quest’acqua, che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol essere prefo- 
rita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto ordinario. 

Le bottiglie che i spediscono cele maggiori precauzioni igieniche, conservano 
tatte lo chimiche dell'acqua minerale, e so ne ottengono anche per tal 
maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte in lontani paesi. 

Si vende dai principali farmacisti d'Italia. 

Le commissioni anche all'ingrosso sì ricsvono in Roma dal farmacista Nicola 
Sinimberghi, via Condotti. 


s. vaga Norota IERIENZIE subito 


PEER SO RO STE ONE cip e A 


| TINTURA ORIENTALE 


i per la Barba ed i Capelli del ‘celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nefo 0 castano. — 
resso Marchionni, via Cerretani, G. - Roma, C. Pietrori 
Corso, n. 390, ed in tutte le principali città d'italia, F 
| Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmerica. — Italiane li 
ESTREME IZ SET SRI FIR ZA 


Macchine Agricole della Ditta Ruston 


Procror E C. DI Livcory. 


Locomobili 


Seghe circolari 


Pompe centrifughe 


Elevatori di: paglia 


Trebbiatrici 
con 
e senza buratto 
Hacchine a vapore 
fisse 
e trasportabili 


Cantoni, Colomba, Mackenzie e €. 


soli ed esclusivi rappresentanti in Italia della Ditta suddetta con studio d'ingegueria industriale. 
Roma, via Copelle numero 3. DEPOSITO, piazza Navona, numeri 93.99 — Milano, via Parini, numero 9. 


= ——_____——— —— - 
il miilano — Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno — MII: 
Imminente Importante Pubblicazione 


ORRISPONDENZA INEDITA 


GIUSEPPE MAZZINI 


dir? 
| 


volame in-8 grande, prezzo I. 2 50. — Dirigere commissioni e vaglia abEditare Edoardo Sonzogno, Milano, via Pasquirolo. 


asl = Ò 

De-lieilis, al Capo 

NELLA VILL di Posilipo, si af- 

fitta un grande appartamento, con stalla e si- 

messa, cieguntemente igliale, © Vari ap- 
lamentini. 

Il situ è amienissito, ed'è posto a lido di ma- 

né, con banchina per disharcare, e via rotabile 

iricersi a Napoli, vicoletto Berio, 


== SMI ALII 


==] 

(—) 
Contro vaglia postale di 

ie; 


- presso la Libreria Reale di 
SR  EmanueleCaprolti 


licei in Vicenza. 


Serie Prima 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. 


Carte da Visita per Lire 1 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, în provincia mo- 
i diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddett: 
rn CORNI | 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radieale - Effetti garantiti). 


‘artritide, tisi incipiente, 
quale im 
apposito 
ti merenriali. — DEPOSITI: Roma, far. D. 4 
irenze, Pieri. Milano, Biraghi. Torino 7 


Gui Rue le izit er 


IST, 
WISNO TOSCANO 
Cantina Toscanelli 


STEFANO GHERARDINI, via Monte Giordano, 3, vendo to del pro- 
prietazio i calobri viui-delle tauute della. Vava'o di istinti ni seguenti pressi: 


BISTICCI 


mo 
Si porta il vino allà case. Comad: stanze sono attigne all 
sone ché vogliono guitare il vino. 


ROMA — Tipogratia Fredi Botta, via Lucchesi, 


RI 


Anno II. 


i abbonamenti priaciziane cal 1° 015 d'ogni mo 
Un ESE NEL'aEcIO L 2. 59. 


Num. 145. 


Dinezone e AnnmumstRAZIONE 
Boma, via della Stamperia, 75, 


avvisi ed inserzioni: presso 
€. E. OBLIEGHT 


Ftrenso 
in Corsa an | sta Pani Ms 


MANOSCAIITI NOS SI RESTIIDISOONO 
ex azionari inviare pollo pete 


TN NUMERO ARRETRATO CENE. 16. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Niercoledì 29 Maggio 1872 


In Firenze: cont. 7 


UNA NOTIZIA GRAVE! 


Ho avuto, per molti giorni, 
cuore ! 

Voleva sapere se fosse vera, 0 no, la noti- 
zia data e ripetuta da tutti i giornali — vale 
a dire, che numerosi drappelli di francesi pas- 
sassero continuamente la frontiera, dalla parte 
dei Pirenei, per recarsi in Spagna a dar.man 
«forte all’insurrezione. 

Vei mi domanderete: — Come si fa a ba- 
dare a quel che dicono i giornali? 

Lo so anch'io: il giornale è sinonimo di 
gazzetta — è gazzella è sinonimo di bugia 
scritta e stampata ! 

Ma l’uomo oramai è fatto così: — scherza 
sulla medicina e consulta il medico; — ride 
del giornalismo, e si rassegna a pagare l'asso- 
ciazione anticipata. 

La notizia mi pareva gravissima — e non 
ci potevo credere. 

Prima di tulto, dicevo tra me e me, biso- 
gna tener conto delle buone relazioni interna- 
zionali. 

Non se se fra gli italiani e i franeesi,in que- 
sto momento, ci sia quel cordone simpatico, 
che univa insieme i fratelli Siamesi: — ma so 
di certo che fra l'Opinione e la Francia (ambe- 
due di razza latina), esiste un perfettissimo ac- 
cordo. E questo mi basta. 

In secondo luogo, bisogna rammentarsi che 
îl presidente della Eepubblica francese (la chia- 
mo così, per fammi capire) aveva più volte no- 
iificato officialmente come qualmente fossero 
stati datì ordini severissimi, perchè n 
francese, in abito di vagabondaggio armato, 
potesse attraversare il confine, per introdursi 
nella terra classica dei doleri e dei pronuncia- 
menti (due balli nazionali spagnuoli). 

Ma quand'ero lì, proprio sul più bello, per 
capacitarmi della falsità della notizia, eccoti i 
giornali a ricantarmi daccapo la solita sto- 
riella dei confini violati. 

A chi credere 

Come sincerarmi ?... 

Per uscire una buona volta da questa amara 
incertezza, mi appigliai ad un temperamento 
eroico. 

Feci giuro di rivolgermi direttamente al Vi- 
sconti-Venosta. 

Alla fin dei conti, nella mia qualità di con- 
tribuente mon moruso, io pago al ministro degli 
affari esteri le supposte venticinquemila lire 
all'anno, e più le cosidette spese di rappresen- 


tanza. 


una spina nel 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALLANO «e 


Oramai il dado era tratto: Valmerange stava 
per far fallire i piani da tanto tempo escogitati, per 
render vani el impossibili i moti che già da un 
auno venivano rinviati da un giorno all'altro: fu 
deciso perciò di sperare, di tentare un colpo di- 
sperato, e le sommosse a euì Priuli, o piuttosto 
Roberto Cipriani avéva fatto allusione nel suo dia- 
logo con Edita, scoppiarono ad Angers, nella Nîè- 
vreedaltrove. 

Sappiamo quali me fossero le conseguenze. 

Sebbene Roberto si serbasse estraneo a cotesti 
moti e lasciasso persino ignorare ov'egli si trovasse, 
ciò non pertanto cereò salvare, per quanto stette 
inlui, eoloro ch'ei teneva in maggiore. stima e che 
araggiormente erano comprome 

Inviò in tempo ammonimenti 6 i distri 
buì in tempo soccorsi, e agerolò la foga 
in Svizzera ed in Inghilterra. Perciò, quando il conte 
Priuli faceva la corte alla baronessa Mirays, una 
compinta reazione verificavasi in favore di Roberto 
Cipriani ed i giornali esteri, organi delle gesta 


Con questi quattrini, il Visconti Venosta 
paga il cuoco e il parrucchiere — e forse più 
il parrucchiere del cuoco. 

Con questi quattrini — che sono miei — il 
sullodato ministro dà diversi pranzi, per le 
ricorrenze solenni: e invece d’invitare me, che 
gli faccio le spese, invita il Corpo diplomatico, 
che nen paga nulla. 

Eseil pranzo, per disgrazia, è buono, il 
Corpo diplomatico recita dei brindisi alla sa- 
lute del ministro — e il ministro accetta i 
brindisi e la salute, come se fossero cose che 
‘andassero proprie al suo recapito. 

Dunque, dissi io, sei miei mezzi mi per- 
mettono di tenere un ministro degli affari 
esteri,.a mia disposizione, è cosa naturalis- 
sima che io possa valermene, tutte le volte 
che capita il bisogno. 

Detto fatto, presi un foglio di carta, e co- 


(11 lettore, sempre novizio, avrebbe scritto: 
Eccellenza! Ora è bene che il lettore sappia, 
che il titolo d'Eccellenza si dà ai ministsi in 
due soli casi: cioè, quando si chiede loro un 
sussidio, che non ci spetta — o una croce di 
cavaliere, per il nostro padrone di casa, a ti- 
tolo di fitto anticipato. In tutti gli altri casi, 
basta il Signor ministro — e qualche volta ne 
avanza.) 


« Signor ministro! 


« Lei, che è così gentile e biendo di cuore, 
di modi e di capelli, spero che non vorrà ne- 
garmi il piccolo favore che le domando. 

< Mi struggo dalla voglia di sapere quanta 
verità ci sia in quella famosa notizia, che si 
ripete ogni giorno: cioè, che numerosi drap- 
pelli di legittimisti e di zuavi, in congedo, ar- 
mati di agnusdei, di medaglie benedette e di 
carabine di precisione, scavalchino furtiva- 
mente — e col consenso dell'autorità locale 
— la frontiera dei Pirenei, per recarsi în Ispa- 
gna a far da curati nelle bande carliste. 

« Aspetto, signor ministro, dalla sua squi- 
sita gentilezza un piccolo cenno di risposta; e 
stimo superfluo rammentarle, in questa occa- 
sione, che i principali pregi dello stile episto- 
lare sono tre: — chiarezza, concisione, e 
francobollo. 

« Intanto mi faccia il piacere di credermi il 
suo, per dir come si dice, 

« Devotissimo 
«0. CorLopi.> 


Dopo ventiquattr'ore appena mi fu recapi- 
tato il seguente biglietto: 


della Società, esaltavano la sua condotta generosa, 
facevano ammenda delle menzogne di cui s'erano 
inyolontariamente resì propalatori, e il Morning 
Advertiser — il foglio democratico inglese che 
avevalo così vilmente calunniato — ora lo esaltava 
con enfasi e gli decretava poco meno che l'apo- 
teosi. 

All'incontro, lo stesso giornale, ponendo lo stesso 
zelo a tessere l'apologia del suo eroe che pochi mesi 
prima aveva impiegato a denigrarlo ed a designarlo 
alla pubblica indignazione, incominciava a far la 
storia assai complicata degli intrighi e delle dela» 
zioni del visconte di Valmerange, accennandolo, 
per ora, colle sole iniziali del suo nome, ma pro- 
mettendo, ove non si usasse indulgenza con nume- 
rosi carcerati e processati, di rivelare tutte le trame 
poliziesche di cui egli era statoil principale fautore. 

Se, sotto il rapporto della sua giustificazione, Ro- 
berto poteasi chiamare sodisfatto © felico, così non 
avveniva sotto quello delle sue ricerche concer- 
nonti Raffaella, 

Ad Arles nessuno ne aveva più udito novelle 
dopo la sna partenza; il sodalizio delle suore 
di carità colà esistento nell'anno decorso, ora più 
non esisteva, e il sno personale trovavasi suddiviso 
negli spedali della Francia, nello ambalanze del- 
l’esercito, e soprattutto în Crimea ove i servigi delle 
suore erano maggiormente reclamati. 


< Egregio signore! 

<Di quanto Ella mi domanda non ne so 
nulla, proprio nulla; e me ne chiamo conten- 
tissimo. 

« Quando un povero diavolo è costretto a 
bazzicare una Camera così curiosa e bracona 
come la nostra, la miglior cosa che possa fare 
un ministro degli affari esteri è appunto 
quella di non saper nulla! 

<In questo modo almeno è sicuro di non 
compromettersi e di scansare la taccia d’in- 
discreto. 

« Se poîîdesidera la mia opinione personale, 
le dirò che la notizia sarà falsa e inventata: 
ma potrebbe ariche esser vera! — E me lo 
spiego così: — In Is 
Amedeo è dei princi ‘avoia — i princi, 
di Savoia sono i fondatori dell’unità 
— l’unità italiana è quella che ha generato 
l'unità germanica — e queste due Unità, 
messe insieme, sono il gran boscone indigesto 
e îndigeribile per lo stomaco del signor Thiers. 
N resto va co’ suoi piedi! 

« Aggiunga che c'è un proverbio piultosto 
latino, il quale dice: Semel albas, : 

« Per chi sa il latino della pol 
proverbio significa: Una volta Thiers, sempre 
Thiers per tutta la vil 

< E la saluto con 


NB. Gli originali di queste due lettere fu- 
rono inviati al Fanfulla nel giorno di ieri, 
27 maggio, perchè ne fosse fatta la consegna 
în proprie mani del ministro, onde evitare il 
caso di vederli pubblicati su pe' giornali. 


dA 
fiuorno PER forno 


I maestri tedeschi si sono riuniti in assemblea 
generale, nella città d'Amburgo. 

Erano presenti 4000 maestri (dico, cinque- 
mila). 

‘Con tutto il rispetto che ho sempre avuto per 
T'istruzione elementare, mi pare che una sala, 
contenente cinquemila persone, debba avere 
un'atmosfera corrotta e poco respirabile. 

Chi lo sa che odore di grammatica andata a 
male, e che tanfo di pedagogia ribollita ! 

a 

A proposito d’assemblea, io propongo in 

Italia un’ assemblea generale d’analfabeti. 


Lord Arturo, piccato dagli ostacoli, poco assue- 
fatto alle resistenze, di qualunque genere elleno 
fossero, promise a se stesso di scoprire in quale an- 
golo del territorio franeese si nascondesse questa 
introvabile Raffaella di cui così spesso gli parlava 
Roberto, in guisa da confonderla, nella mente del 
nobile suo protettore, con -Gilberta di cui gli avea 
narrato la dolente istoria. 

Tanto per distrarsi e per avere tino scopo nelle 
sue gite, lord Bentinck assunse l'incarico di tale sco- 
porta, mentre il falso conte Priuli si occupava di 
smascherare l'ipocrisia di Edita e di punire le scel- 
leraggini di Valmerange. 

Quando egli ebbe lasciato Augusta e si trovò col 
marchese di Woodland che avevagli dato appunta- 
‘mento in un gabinetto del caffè Tortoni per pran- 
zarvi insieme — abbenchè il ‘marchese avesse per 
massima che un vero gastronomo deve mangiare da 
solo a solo per gustare a bell’agio fatte le voluttà 
della mensa — Roberto mostrò il proprio imba- 
razzo nel decidersi a quale dei due appuntamenti 
datigli nella serata dovesse recarsi. 

— Volete che vi dica quello a eui non andrete di 
certo? — esclamò sorridendo lord Arturo la cui 
faccia più rosea che mai, e la cui obesità sempre più 
fortemente accusata faccano fede che lo spleen, se 
‘avealo qualche volta tormentato nei recenti viaggi, 
Rca era però rinscito di nocumento alla florida sua 


La riunione potrebbe tsnersi in Asinalunga — 
città storica, fondata probabilmente dagli anal- 
fabeti etruschi, come lo accenna il suo nome. 

a. 

L'assemblea dovrebbe avere per iscopo di di- 
scutere i propri interessi e di ragionare sui be- 
nefizi incalcolabili dell'ignoranza, massime in un 
paese come il nostro, dove la cosa di saper leg- 
gere e scrivere procura all'incauto cittadino 
molte disgrazie, e, fra le altre, quella di esser 
fatto elettore, giurato e sindaco del proprio Co- 
mune. 

Peri 

Prima di sciogliersi, consiglierei alia sullodata 
assemblea. di fare uns petizione alla Camera, e 
di formulare il quesito così : 

« Dato che sia approvata e votata.la legge 
sull'istruzione obbligatoria, dove intendo il Go- 
verno di andare a pescare tanti maestri, quanti 
ce ne vogliono per fare scuola a diciassette. mi- 
lioni d’analfabeti ? 

Peli 

Scommetto che la Camera, non sapendo che 
cosa rispondere, rigetterebbe la petizione, sotto 
lo specioso pretesto che è redatta impropria- 
mente, in quanto che il verbo pescare (verbo 
eminentemente acquatico) non può appropriarsi 
ai maestri elementari, animali di terraferma! 


» 
a 

Rilevo dai fogli di Parigi che il siguor Thiers, 
in un colloquio intimo, avrebbe detto — che 
prima di morire, vuo! fondare la repubblica! — 

E io che credevo che a quest'ora la repub- 
blica fosse fondata da tanto tempo! 

Come ci siiilude, ecomesi pigfifino facilmente 
dei granchi a secco — specialmente a guardar 
le repubbliche, da lontano. 


* 
sa 

Del resto; se il signor Thiera. vuol: fondare 
davvero la repubblica, lo consiglio anch'io.a 
farlo prima di morire. 

Dopo motto, la coss.gli resterebbe molto più 
difficile! (1 Pompiere mi guarda e ride!) 

Par 

Un orleanista, che vuol fondare una repub- 
blica, è sempre un belfenomeno nella storia na- 
turale. 

Ma il fenomeno sarebbe anche più bello, se 
questo fondatore di repubbliche (sempre, benin- 
teso, prima di morire) rifondasseil trono degli 
Orleans. 

Se n'è viste tante!... 

at 

Il signor Lockroy, parlando del signor Rauher 
(il celebre amico di Napoleone, e l’inyentore bre- 
veltato dei famosi jamais, che finiscono così pre- 


———————————+—_—»—-. 


— Sentiamo... — rispose Roberto indovinando 
presso a poco quello che stava per dirgli lord Ar- 
toro. 

— Voi lascerete in paco, per stasera, quella po- 
vera baronessa Editta, ch'io conosco soltanto di 
vista, ma che mi sembra una barbarie per parto 
vostrail far innamorar di voi, se non avete l'inten= 
zione di eorrisponderle... e andrete da madamigella 
Augusta, che io reputo una cocotfe assai pericolosa; 
per aver nuove di. quel tulipano nero, di quella 
dalia azzurra fra le donne che si chisma Rafaella.i. 

Roberto arrossì leggermente: 

— Che casa v'induce a pensare in tal modo, mi» 
lord?... 

— By Jove?.... quel po'di senso comuna che il 
mio adipe non ba per anco annegato nella sua cre- 
scente invasione... lo non.dirò mica che amiatè co- 
testa ragazza come forse non avete amato mai la 
vostrà Gilberia... 

— Questa è una bestemmia, lord Arturo... 

= E perciò nonla dico... Ma al punto a cui souo 
le cose; se pensate d'interessarvi tuttavia a qual- 
cano dei tre principali personaggi del vostro dram- 
ma a mo sembra che il più degno d'attenzione e dî 
simpatia sia Raffuella.... 


(Continiza) 
Praprietà latteraria 


i È 


FANFULLA 


lo chiama semplicemente « un misto di 
a Guignol » (maschera dei bu- 
rattini 

long: i francesi, nei loro di- 
verbi, possono perdere qualche volta il sangue 
freddo — ma la cortesia e il rispetto reciproco, 
mail... 

Si vede proprio che c'è stato un Sédan anche 


per la politesse francaise! 


Lv inione s'è accapigliata coi clericali perchè 
Ma sostenere che la rivoluzione carlista in 
Lr io in 


arco è che parla di rivoluzione? 

L'Italia è stata fatta senza bisogno di rivolu- 
zionari! 

Chi è che ha fatto l'Italia? 

La Riforma. 

Chi è che l’ha goduta? 

L'Opinia 

E gl'italiani?... 

Sono stati tutti a vedere! 4 

Domandatelo ai testimoni , e sentirete se vi 
dico la verità. 

Pal 

L'ultima parola sulla ribellione dei carlisti 
a tutto ieri è stata detta da due scolari di pia- 
moforte. 

—Io preferisco il Zon Carlos di Verdi al 
Don Carlos di Spagna — diceva uno. 

— Perchè? — domandava l’altro. 

— Perchè è più serio. 

— Io invece — soggiungeva il secondo — 
preferisco il Don Cerlos di Spagna a quello di 
Verdi. 


— Perchè 


Avete letto l’articolo di fondo dell’Opinione di 
stamani ? 

Vi prego di leggerlo, e dopo che l’arete letto, 
vi scongiurerò di spiegarmi che cosa abbia vo- 
luto dire l'articolista. 

Io non ho capito nulla. 

sa 

È vero che l’Opinione se l’aspettava, perchè 
nel suo articolo a proposito del viaggio dei prin- 
cipi, rammenta il matrimonio della principessa 
Clotilde, raffronta politicamente i due fatti, e 
scrive un periodo così : 

“ Parlarne adesso sarebbe illusione lo sperare 
di essere infesi. > 

Così dico anch'io, massime quando adopera la 
precauzione di parlarne con que! po’ po’ di sin- 
tassi. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 
Camera — Seduta del 27 maggio. 
In verità la cosa comincia a mancare d’origi- 
si Siamo daccapo con una minaccia di 


A nd ii voglion pero eso 


S'intende che il telegrafo ha chiamato solo i 
deputati di Destra. Quanto a quelli di Sinistra, 
(he sabato non c'erano e oggi ci sono, si capisce 
che sono venuti, non chiamati dal telegrafo, ma 
da una ispirazione dello Spirito Santo. 
dodici (dico dodici e s0 che dico bene) deputati 
da Napoli. Undici sono deputati di Sinistra, il 
solo onorevole Aveta è di Destra. — Ma l’onore- 
vole Aveta è stato solo chiamato, gli altri sono 
venuti da sè, così, a caso, come l'onorevole Ara. 
* 

Le tribune sono ben guernite. Un canestro di 

signorine color di rosa profuma il dissopra della 
Nella tribuna di corte, sul seggio- 
Ione della principessa Margherita, è seduta la 
principessa Solms-Rattazzi in toilette grigio 
perla. 
x 

"1 deputati prendono poste, e il guardasigilli 
‘comincia a parlare. 


Si tratta di rispondere all'onotevole Ferraîi, 
che vuol sapere quanti vescovi siano stati rego- 
larmente nominati, e quanti abbiano” 
dopo che siamo a Roma. Si ‘tratta inoltre di 
dichiarare se il Governo presenterà la legge 
sulle corporazioni religiose di Roma entro l'anno 
“corrente. 

* 


L’onerevole De Faico non lo vuol confessare, 
ma si vede che è ammalato. Dice che l'onorevole 
Ferrari ha recitato, sabato, un seguito di bril- 
lanti periodi, e ha detto un diluvio di cose di- 
verse e staccate, nelle quali gli è impossibile se- 
guirlo — il suo stato non gli permette una corsa 
di fantasia. 

Un sorriso percorre i volti di parte dell’As- 
semblea dalla Destra fino al Centro Sinistro; 
l'onorevole Ferrari si ficca le maniin tasca col- 
l'aria dell'uomo evidentemente piccato. Il tuono 
innocente del guardasigilli gli fa sospettare che 
il complimento al suo brio possa essere una can- 
zonatura. 

* 


ll ministro dichiara che nei nostri rapporti 
col clero è fuor di luogo il sospetto di deferenza 
o di obbedienza alle idee di qualche nazione 
straniera. In questa parte, come in tutto il 
resto, il Governo italiano è liberissimo. E se ri- 
guardo ai preti agisce con la prudenza richiesta 
dalle circostanze, lo fa perchè crede doverlo 
fare, e non vuol rompere le uova e fare la irit- 
tata. 


* 

‘Aggiunge che i'onor. Ferrari è punto dalla 
stessa curiosità i Vico che, a’suoi tempi, ri- 
cercava la statistica delle chiese esi tormentava 
per sapere a che cosa servivano tante cappel- 
le! (risa) 

Per conto suo, il ministro trova naturale che 
‘Roma, da più di 13 secoli sede del cattolicismo, 
abbia parecchie centinaia di chiese — e che il 
Governo venendo a Roma col principio della li- 
bertà di tutti i culti le abbia lasciate e seguiti a 
lasciarle stare. 

» 


Fa una statistica di nomine di vescovi, di pla- 
cel, di exequatur, sotto la sorveglianza dell’ono- 
revole Lanza che gli legge e gli porge i fogli. 

N guardasigilli desidera che il sistema della 
libertà prevalga al punto da abolire i placet o 
gli erequatur, per separare del tutto lo Stato 
dalla Chiesa. 

Sostiene che il Governo, a Roma, ha applicato 
la legge delle guarentigie esattamente, e che va 
adagio per quella dei beni ecclesiastici perchè 
siamo venuti a Roma per completare l'unità, col 
programma della libertà, e non per mangiare i 
‘beni ai preti. 

In fine — dice — il Governo presenterà la 
legge per questi beni stessi 0 in fine della pre- 
sente sessione se durerà, o in principio dell'altra. 

Miceli : Commedie! 

De Falco (afflitto e offeso): Oh! Io non ho mai 
fatto la commedia e parlo sul serio di cose se- 
rie (ilarità a sinistra). L’on. Ferrari ha parlato 
fra tante altre cose della stella d'Italia e della 
sua fede in essa. Io ho fede... 


» 

Ml guardasigilli parla di fede come un catecu- 
‘meno; come ne parlò l’altro giorno l’onorevole 
Bertani. 

Ogni suo periodo comincia colla fede, proprio 
come quelli dell’illustre chirurgo mio collega di 
redazione. 

1 guardasigilli : 

Ha fede nel progresso. 

Ha fede nella Provvidenzaj(Oh! Uh! —la Ri- 
forma che ha militato sotto la Provvidenza di- 
vina di Bismarck non ammette rivali su questo 
punto). 

Ha fede nella libertà. 


Ha fede nel diritto. 

Ha fede nel senno italiano. 

E per queste fedi nel senno, nel diritto, nella 
giustizia, nella libertà, nel progresso e nella 
Provvidenza, crede bene aspettare ancora un po” 
a presentare la legge domandata. 

(Bene! a destra — male! a sinistra). 

»* 

Il teologo general Corte fa un discorso co- 
minciando con una lisciatina alle basette e un 
elogio al Re. 

L’onorevele Ghinosi — vestito di grigio — si 
accosta all'oratore e gli fu un’osservaziene, non 
so se per rivalità di basette o per l'elogio. L’o- 
norevole Corte gli dice stizzito come un onorevole 
Ferrari: lasciami parlare! 

L'onorevole Ghinosi va a sedere mortificato. 

ll generale e teologo Cortesostiene che il Re 
nel suo ordine del giorno della Corona al Parla- 


mento ha promesso la legge, e che i ministri la 
devono presentare malgrado che non la credano 
opportuna; — malgrado che all’opportunità ab- 
biano pochi giorni fa sacrificato un collega; — 
‘malgrado la loro idea contraria, — per non co- 
*prirsi colla Corona. (Bella figura l’onorevole 
Lanza coronato). 

Sugo: i ministri devono fare a modo dell'Op- 
‘posizione per cadere e far piacere a noi! 


*% 

Cairoli. Voce e gesto da oratore. Molta no- 
biltà di parola; molte frasi ben girate; molto 
sentimento; molta buona fede; poche idee, rac- 
chiuse in un discorso piuttosto lungo; concetto 
italiano in generale, inflessione lombarda in 
qualche particolare. 

Approva in massima la tolleranza verso i 
preti — ma li tollererebbe se andassero tutti a 
stare in caserma dentro al Vaticano, senza una 
esistenza ufficiale nello Stato, e se fossero 
neutri. 

Mi pare una misura un po” radicale. 

Reclama la legge del 66 anche per Roma, e 
supplica di demolire le istituzioni pericolose. 
Del resto, demolizione a parte, è tollerantissimo. 
(Bene! Bravo!) 

* 


Lanza. Bisogna aver pazienza — non ci vuol 
furis; il Governo non nega la legge, ma si rac- 
comanda di pazientare; non è un sotterfugio; la 
mia lingua parla chiaro; anzi non è possibile 
essere più franchi. La legge ve la presenteremo 
in questa sessione, se la sessione durerà ancora 
qualche mese. Se no, la presenteremo al prin 
cipio della sessione ventura. 

Voci. O allora dica dentro l’anno! 

Lanza. Distinguo. E se dentro l’anno, chiusa 
la sessione, la Corona non ci riconvocasse? È 
‘padrona di farlo nel limite delle istituzioni! 
(Oh! Oh!) Sissignori! 

Io sono chiaro. Il Governo ha un debito — 
ha promesso la legge e la pagherà; ma voi vo- 
lete farci firmare una cambiale a scadenza fissa. 
(Hlarità). Mi avete preso per un cattivo paga- 
tore? Eppure sapete che sono franco — leale — 
e che il Governo parla chiaro! (Siede e la sua 
testa rassomiglia più del solito al ritratto di 
Mazzini. Un frenologo troverebbe in questa s0- 

la ragione d’ano dei più grandi di- 
stintivi dell'onorevole presidente, che è la per- 
sistenza, la perseveranza... la Perseveranza non 
la chiamerebbe così.) 

* 


Si annunzia un ordine del giorno Carini-Tor- 
rigiani (centri), col quale la Camera prendendo 
atto delle dichiarazioni del Ministero passa al- 
l’ordine solito. 

Rumori, agitazioni, risa ironiche a Sini 

K 

Ci sono due ordini del giorno, Corte e Cairoli, 
con cui si domanda la legge sulle corporazioni 
entro un termine prefisso. Più l'ordine del giorno 
Ferrari che invitava il Governo dare il numero 
dei vescovi nominati dacchè siamo a Roma. 

* 

L’onor. Torrigiani non svolge il suò ordine 
del giorno. 

* 


L'onor. Ferrari ritira il proprio, constatando 
che il ministro colla sua statistica ha risposto 
‘alla domanda fattagli. Risulta che per 500 circa 
nomine due soli vescovi hanno l’erequatur. Que- 
ste cifre, dice l’autore, parlano chiaro | Ed egli, 
per fare come le cifre, riproduce il suo discorso 
brillante (cliché, N. 3). 

Anch’egli ha fede. 

Ha fede nell'Italia! sì nell'Italia! Ha fede 
nell’Europa! nell'Europa civile! nella China! e 
nel mondo! sì nel mondo! Ha fede nel muundo 
e nel progresso mondiale! Ha fede nell'Europa 
laica ! nel mondo laico! nel progresso laico! (va 
crescendo di tuono, piglia le note di testa e se- 
gue ad aver fede, incalzando): 

— Sì, c'è il mondo laico I... l'Europa laica!... 
(falsetto) il progresso laico!... la Camera laica... 
(tirolese) la laica Camera (gli si spezza il can- 
fino). 

* 


Si vota l'ordine del giorno Carini-Torrigiani 
per alzata e seduta. 

Si alza la Destra e tutto il Centro destro. 

Massari conta allegro. Farini conta melanco- 
nico. Pare che la Camera approvi — ma pare 
anche che la segreteria stia per una controprova. 
Il presidente la annunzia. Si alza la Sinistra eil 
Centro sinistro. — Una voce dalla tribuna 
grida: Bravo Sermoneta! Malgrado la voce il 
presidente dice : 

La Camera approva l'ordine del giorno Ca- 
rini-Torrigiani! (scampaneliata). 

Succede un po' di agitazione, a calmare la 


quale il presidente, secondo il solito, invita un 
deputato a presentare unà relazione. 
A questo secchio d’acqua la Camera si spopola. 
E Sorrentino macina. 


ea 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione accompagna i 
nostri principi nel loro viaggio a Berlino, e addita 
loro quello di buono e di bello che vi potranno ve- 
dere: una grande nazione, una grande città, un 
grande impero, insomma tutte cose grandi, non 
esclusa una grande accoglienza. 

Conquistare la stima, l'amicizia, la simpatia del 
popolo tedesco, secondo lei, è accrescere la futura 
nostra forza moderatrice. E lo credo facilmente. 

E dire che la Riforma s'argomentava di goder 
sola delle tenerezze germaniche ! 

** Ma non dubitate: cacciato dal campo dovesi 
credeva sicuro, Bacone cerca un'altra base d'attacco, 
e trincerasi dietro la politica del Governo del sig. 
Thiers per falminare il Governo italiano. 

E grida: « Mentre la Spagaa combatte, e la 
Prussia si assicura, reprimendo e punendo vescovi 
© preti e gesuiti, che fa l’Italia ? 

« Cede alla Francia(?)esi sottopone alla Chiesa!» 

Vada a cantargliela alla Voce questa canzone, e 
w'accorgerà so sia permesso di mettere in canzona- 
tura i disgraziati Francesi da una parte, e i non 
fortunati Maccabei dall'altra. 

** Ricevo da Brindisi una lettera firmata Win- 


, sotlo-prefetto. 

Ne tolgo il seguente brano che rettifica taluni 
apprezzamenti, non miei ma colti sul vivo, cioè sulle 
colonne d'un giornaletto di quella città (vedi 
N. 138): 

< Il municipio di Brindisi non ha chiesto altroin 
fuori del monastero di Santa Teresa por collocarvi 
le scuole... Per quanto riguarda vendite fatte, non 
si tratta punto di conventi, fabbricati, o terreni do- 
mandati a chi che si fosse: il municipio espropriò 
alcane zone di terra al demanio, ed una parte servì 
per la costruzione d'una strada, altra parte fu ce- 
duta alla Compagnia fondiaria. Nell’atto di pren- 
dere per parte del municipio il possesso di quelle 
zone di terra, insorse contestazione col demanio ; e 
il municipio, onde non tirare le cose per le lunghe, 
propose al Ministero un accomodamento. Il muni- 
cipio non ha quindi venduto cosa che non fosse sna, 
o che non credesse legittimamente sua. > 

Queste rettificazioni mettono la questione sotto 
un punto di vista più chiaro. S'io fossi il demanio 
mi guarderei bene dal dar da mangiare agli avwo- 
cati e accettersi l'accomodamento, e soprattutto 
non vorrei fare il tirato circa il monastero di Santa 
Teresa. 

Il signor sotto-prefetto « riconosce, come tatti 
riconoscono, che quel local è il solo dove alle scuole 
possa darsi il necessario sviluppo. » 

È un problema che rientra nella nuova legge sul- 
l'istruzione obbligatoria. Si vuole che tatti s'istrui- 
scano? Si diano a tatti i comodi e î mezzi per 
istraîrsi. 

** Il Consiglio provinciale di Belluno fu sciolto. 
Un dispaccio della Perseveransa parlava di gravi 
disordini che avrebbero indotto il Ministero & 
questo passo. Gravi disordini sono parolo gravi: ed 
io per non gettare delle cose gravi nella pubblica 
discussione, la cosa più fantastica e immaginosa del 
mondo, ho voluto aspettare di conoscerle davvicino. 

Eeco di che si tratta: è occorso în passato un 
errore nel sorteggio di turno. per la rinnovazione 
suppletiva de? consiglieri. C'era adunque nel Con- 
siglio chi non poteva legalmente esserci più, ed è 
raturalissimo che sì ponga riparo a codesto incon- 
veniente. 

E con ciò tanti saluti a don Bastiano Barozzi e 
alla sua barba, che grazie al vescovo di Belluno è 
salita in fama quanto il chignon di Berenice. 

A proposito, il buono don Bastiano fu effettiva- 
mente sospeso... per la barba. Ma non per questo 
ha perduto il don, quantanque non sia un grande di 
Spagna. 

È un semplice don come me e come il mio 
omonimo don Peppino Lazzaro. 

#* Il fatto di-Lugo ha destato il vespaio. Vedo 
P'Italis beccata piuttosto vivamente. sulla Riforma 
dall’onorevole Bertani, che scrive al direttore del- 
l'Zialie una letterina sul tristissimo caso e sulla 
versione pubblicatane. Ecco la notizia rettificata 
secondo la versione della Gasrelta dell'Emilia: 

< Sabato passato, mentre il. conte Domenico 
Manzoni dalla campagna ritornava in città, fu 
proditoriamente assassinato con un colpo d'arma 
da faoco. 

« I cavallo che tirava il legno sul quale ei si 
trovava, pare che spaventato si desse alla corsa. 
Coloro che nelle vicinanze della città, videro il ca 
vallo alla carriera, credettero avesse guadagnata 
la mano, ma poi ebbero a constatare che sul legno 
trovavasi il 60îite Domenico Manzoni con una terri- 
bile ferita algollo. » 

L'Opiniona ci dava per morto il povero conte 
Meno male che l'ha scappata. 

Ma adagio se si può con questi morti che risu- 
seitano, e questi cadaveri che rispron gli occhi. 
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Estero. — Thiers non fa più alcana cp- 
posizione al nuovo piano di riordinamento militaro. 
Servizio personalo obbligatorio per tutti, anche pei 
faturi avvocati, e per gli storici faturi della seconda 
repubblica e del secondo consolato. 

E tanto c'è voluto per convincerli che per essere 
domani tutti liberi cittadini, bisogna essere que- 
st'oggi tutti soldati? Io n’ero persuaso fin dal giorno 
in cui l'ho sentito dire a Milano da un certo Napo- 
leone terzo, che a quei tempi, cioò nel 1859, usur- 
pava la nomea di grand'uomo. Falsa nomea, dal 
punto che poi ron fece tesoro del consiglio dato 
agli altri come il fra Pasquale del favolaio Pignotti, 
che predicava la temperanza e si ubbriacava appena 
finita la predica. 

Dicesi che il nuovo piano di riordinamento pas- 
serà indiscusso, a voti unanimi. Alla buon'ora: a- 
dessosì che comincio a credere alla révanche. 

»* Cose di Borsa: invado un campo non mio; ma 
la notizia che vo* darvi ha un'importanza, oltrechè 
finanziaria, politica, e però la trascrivo tal quale 
dal Gauloîs: 

< La legge che pone una tassa di bollo sui valori 
stranierifa promulgata questa mattina (25), perchè 
ogui legge votata dall'Assemblea dev'essere pro- 
mulgata. Ma è probabile che l'Assemblea voterà 
domani il progetto di legge Goulard, che deve ser- 
vire di correttivo a questa legge e dare soddisfa- 
zione ai reclami ch'essa aveva provocati. > 

#* Il ministro prussiano de Rhon, che diede il 
suo nome alla riforma dell'esercito germanico e 
divide col generale Moltke la gloria d'averlo por- 
îato, si può dire, ad una invincibilità relativa, ha 
compilato un nuovo Codice militare. 

Ma l'essere buon tattico non vuol dire esser forte 
sulla legislazione: fatto è che il Reichstag, uno alla 
volta, cancellò sul nuovo Codice una folla d'articoli, 
a segno di non lasciare intatta che l'ossatura senza 

pe. 

Prede nei giornali che il ministro probabilmente 
ritirerà l’opera sua, come se nulla fosse. Bravissimo ! 
questo sì chiama rispettare la competenza dello 
Camere. 

In Italia un ministro della guerra avrebbe posto 
la questione di portafoglio; non dirò sopra un arti- 
colo di Codice, ma sopra un bottone del figurino. 
Badate ehe non parlo del ministro Ricotti, che ha 
sacrificato pur ora i cordoni rossi dei granatieri al 
verdetto del buon gusto, appena il colto pubblico 
si diode la briga di formularlo! 

** Ferve in Ungheria la battaglia elottorale. 
Non c'è paesello che non abbia avuta la sua riu- 
nione; e che riunioni! Eloquenza di pugni, paro 
zioni a colpi di frusta. Argomenti i 

Vebbero luoghi dove la polizia e i pauduri e 
darmi rarali a cavallo; se volete conoscerli, consul- 
tate l'ultimo numero del Giornale Iustrato Uni- 
versale) furono... come dirla ?... trattati peggio che 
le guardie di pubblica sicurezza nei giorrali del 
faturo, e riportarono in caserma le ossa rotte e 
l'umiliazione di vedersi disarmati în ossequio alla 
libertà della discussione. 

E tutto questo nel giorno della Pentecoste! 

** Le cose di Spagna vanno come possono an- 
dare: già il detto proverbiale non mente, e quando 
sì dice: costs de Espana... 

Intendiamoci bene : non parlo degli avvenimenti 
come in fatto avvengono, chè su questi non vi può 
esser questione. Chi ha avuto, ha avuto, e Don Car- 
los e i suoi, se glielo domandate, vi daranno il 
conto esatto di quello che hanno avuto. 

Parlo bensì d'un fatto nuovo, d'un di quei fatti, 
che, secondo il Gaulois, danno vinta la causa al 
pretendente, anzi ai pretendenti, o almeno a due fra 
i mille ed uno che aspirano all’apoteosi sull'Escu- 
riale. 

State a sentire; è la cosa più semplice del mondo. 
Carlo VII ha una figlia; questa figlia conta cinque 
primavere. 

ll principino delle Asturie ha, non s0 quanti 
anni, ma non monta : si faccia un 
anticipazione all'età ata alle noe E fatto finirà 
in bene con un matrimonio, come nelle commedie. E 
la guerra civile avrà termine, diceil Gaulois, perchè 
so la metà della Spagna è carlista, tatta la Spagna 
è fasionista. 

Elo credo anch'io : tant'è vero che tatta la Spa- 
gna, grazie al maresciallo della Torre, ha fuso il 
carlismo come neve posta in pentola vicino al 
fuoco. 

Apro una sottoscrizione per un bel dada d'onore 
aglisposini, ansi per un bel chdteu ex Espagne, 
dove, a tempo debito, mandarli a godere le delizie 


della luna di miele. 
Len Gorinox 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 26. — Il Congresso si riunirà domani 
ia seduta pubblica. 

Le opposizioni interpelleramzo sol cimbismento 
del ministero. 


Dicesi che i repubblicini abbia ko di unirsi 
coi radicali per combatterò il gabinetto. 

La maggioranza del Congresso decise di prendere 
il nome di partito costituzionale. 

Costantinopoli, 27. — Il generale IgnatiefT 
partì per Pietroburgo. 


Praga, 27. — In seguito alle grandi pioggie, la 
campagna rimase inondata. Molte persone perirono. 
I campi ei villaggi sono devastati. I damni sono 
immensi. 

Costantinopoli, 27. — Il nuovo patriarca 
‘armeno cattolico, monsignore Cupolian, ricevette 
oggi dal Sultano il decreto d’investitura. 

11 Courrier d'Orient dice che il capo della Chiesa 
bulgara porterà d'ora in poi il nome di patriarca 
della Bulgaria. 

Warigi, 27. — Gli ambasciatori birmani sono 
arrivati questa mattina. 

Madrid, 27. — Il gabinetto presenterà oggi al 
Congresso îl suo programma; dichiarerà che è la 
continnazione del gabinetto precedente e che 
accetta la responsabilità di tutti gli atti di esso, 
compresa la presentazione dei documenti relativi ai 
fondi segreti. 

L'opposizione decise, malgrado il parere di alcuni 
capi dei radicali, di proporre che il ministero Sa- 
gasta sia posto in istato di accusa. 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 31 corrente maggio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 


PICCOLA CRONACA 


La seduta del Consiglio municipale d'ierì sera è 
stata quasi per intiero occupata dalla nomina per 
schede segrete dei cittadini chiamati a comporre la 
Commissione per l’esame delle dichiatazioni per la 
tassa di ricchezza mobile. Per conseguenza la se- 
duta è stata fatta a porte chiuse. 

«%. Il marchese Vitelleschi, assessore supplente, 
surrogherà il Grispigni nelle funzioni di assessore 
preposto all'istrazione pubblica, ai musei ed ai pub- 


alcuni casi di malattia contagiosa fra le masserie 
pascenti nell’Agro romano, per evitare il contatto 
di queste colle masserie sane ha disposto che la 
partenza delle masserie infette pei pascoli estivi, 
non possa aver luogo sè non dopo il 24 del pressimo 
giugno, salvo le cautele e le sanzioni penali vi- 
genti. 

0% Lo stato di salute del cav. Grispigni continua 
‘ad essere assai grave, non ostante il leggiero miglio- 
ramento notato dai medici curanti sigg. Terrigi e 
Toscani. Continua la paralisi parziale del lato sini- 
stro, e l'impedimento alla lingaa che non gli per- 
mette di parlare liberamente. 

Una grande quantità di persone continua ad ine 

teressarsi della salute dell'infermo. 
L'altro giorno di fianco al palazzo di Monte 
Gitorio un onorevole soddisfaceva ad ana sua 06- 
correnza ad un metro di distanza dal pubblico mo- 
numento messo a posta dal municipio. Una guardia 
municipale, quando ebbe terminato, lo avvicina o 
lo richiama all'osservanza dei regolamenti di polizia 
urbana. L'onorevole declina i suoi nomi e la sua 
qualità, ma la guardia nonostante lo segna a li- 
bretto e gli stacca il polizzino di multa. 

Per chi intendono che sian fatte le leggi quelli 
che ne fabbricano un paio per giorno? 

,*.Il primo pranzo agricolo promosso da’ vari 
soci del Comizio agrario di Roma avrà luogo dome- 
nica prossima, festa dello Statuto, nelle sale della 
trattoria Bedeaa in via della Croce. 
Pompei è a Roma! I signori Luzzatti padre e 
figlio, il primo dei quali è autore del Pompeiorama 
della villa di Napoli, e di quello del Palazzo di Cri- 
stallo di Londra, hanno compito una nuova esposi- 
zionedi Pompei, destinata per New-York, e commis- 
sionata da una società di artisti americani. 

Prima di recarsi a New York il giovane Luzzatti 
ba'ottenuto di mettere in mostra il suo lavoro per 
pochi giorni, e comincia da Roma. Pompei è ripro- 
dotta in tante vedute infotoscaltara tratte dal vero 
dalle attuali rovice, rilevata pei restauri sugli a- 
vanzi esistenti. 

Vi si vedono una ventina di vedute di Pompei 
quale è adesso, compreso il panorama generale della 
città, quattro vedute di Pompei qual era ricostruita 
sugli avanzi attuali, tre scene rappresentanti fatti 
della storia pompeiana, e finalmente due scene di 
attualità, lo scavo che ebbe luogo il 24 febbraio 
1872, e la grande eruzione del mesa scorso. 

Questa esposizione interessantissima: per tutti e 
che ebbe tanto successo da per tutto, comincia fra 
tre o quattro giorni nella sala del tentre Argentina, 
e siamo ben contenti di averla potuta annunziare 
peri primi ai nostri lettori. 

Donrani sera al Valle visarà beneficiata 
del signor AvgeloMoro-Lin con L'Avvocato vene- 
giano di C. Goldoni. 

«* Ieri nella sala dell'Argentina ha avuto luogo 
l'accademia di scherma data dal maestro napole- 
tano signor Stellati Du Martenu. È stata una festa 
per gli amatori, che hanno ammirato moltissimo il 
bell'assalto col nostro distinto maestro Calori, del 
Club internazionale. 

Gli schermidori sono stati quello che dovevano 
essere, ed hanno provato che la loro reputazione 
di valentissimi non fa mai tanto meritata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Trauttmansdorff, ambascia- 
tore d'Austria presso la Santa Sede, è 
stato ricevuto ieri mattina al Vaticano in 
udienza di congedo. 

Il conte di Trauttmansdorfî si trovava 
in Roma nel settembre 1870, quando vi 
entrarono le truppe italiane. Come decano 
del corpo diplomatico, accreditato presso 
la Santa Sede, egli ebbe parecchie occa- 
sioni di rapporti col generale Cadorna, e 
in tutte le sue comunicazioni portò il più 
grande spirito di conciliazione e la più 
perfetta cortesia. Le stesse buone rela- 
zioni egli mantenne più tardi col generale 
La Marmora ; e crediamo che da lui non 
partissero che savi consigli per il Vati- 
cano; come crediamo fermamente che 
l’imparzialità dei suoi giudizi non sia 
stata senza influenza nel determinare la 
linea di condotta politica seguìta dall’Au- 
stria nella questione romana. 

Il conte di Trauttmansdorffnon sarebbe 
forse stato alieno dal rimanere in Roma, 
qualora l'impero austro-ungarico avesse 
deciso di essere qua rappresentato da un 
solo ambasciatore. 


Il Comitato privato della Camera dei 
depatati si è occupato questa mattina 
dell'esame della proposta di legge pre- 
sentata dai ministri delle finanze e della 
giustizia per l'applicazione della multa ai 
contribuenti morosi. La opportunità e la 
necessità di questa proposta non sono 
state impugnate da nessuno. Si è lunga- 
mente discusso sull’articolo 1°, il quale è 
stato adottato con molte raccomanda- 
zioni. 


Il ministro di grazia e giustizia sta per pub- 
blicare anch'egli un riordinamento del suo Di- 
castero. 

Sarà una nuova varietà della specie, giac- 
chè pare che questo organico debba essere 
formato con norme e su basi diverse da quelle 
stabilite da ultimo per gli altri Ministeri. 
prematuri. — 
ii limitiamo a censtatare che il motivo prin- 
cipale per cui poco mancò, che in occasione 
della sua interpellanza, l’on. Botta riportasse 
la vittoria, è il cattivo senso che sui deputati 
produce la continua mutabilità degli organici 
ela nessuna unità di concetto nel determi- 
narli. 


È imminente un considerevole movimento nel 
personale superiore della amministrazione fi- 
manziaria. 

È giunto in Roma il barone di Kiibeck, am- 
basciatore austro-ungarico presso la Santa Sede. 


Tra.il Governo ed il Municipio di Taranto 
sta per essere firmata una convenzione per la 
cessione a! comune della cittadella rimasta fuori 
del raggio dell’arsenale marittimo, e di quello 
delle fortificazioni in progetto. 


Il nostro corrispondente di Parigi ci scrive 
che il Governo francese ha nominato una Com- 
‘missione coll’incarico di studiare tutti i nuovi 
sistemi ed i perfezionamenti che vennero intro- 
dotti nelle loro artiglierie dalle primarie po- 
tenze, tanto riguardo alle bocche da fuoco, 
quanto riguardo alle munizioni. 

La Commissione sottoporrà i tipi che giudi- 
cherà migliori ad una serie di esperimenti, sui 
risultati dei quali compilerà il suo rapporto. 

La Commissione iniziò i suoi lavori provando 
il cannone recentemente adottato dagli Stati 
Uniti d'America, ed ora sta provando gli ultimi 
‘cannoni approvati dall’ammiragliato inglese. 


ll Ministero della guerra ha già stabilito l'o- 
rario estivo per i suoi impiegati. 

Quest'orario entrerà in vigore col giorno 1° 
del prossimo giugno, e sarà dalle $ 112 alle 
11 12 antimeridiane, e dalle 3 12 aile 6 12 po- 
meridiane. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Remano — Alle 6 114. Jone — opera. 

Tentro diurmo Coren — Alle 5 112. La compagnia Dili- 
genti e Callond rappresenta: Una Cristiano, dramma 
nuovissimo di Emilio Marenco. 

Teatro Valle — Alle ore91}. La Compagnia: veneta 
Moro Lin rappresenta: L’Amia Teresa di-O. Ranco, 

Sieristerio — Alle 5 112. Partita di pallone: 

Cas? cantante — Giuochi di prestigio, musica è serata 
danzante, 


ULTIMI "TELECRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Londra, 27. — Camera dei Comini — Gladstone 
dice che gli emendamenti introdotti dal Senato 
americano all'articolo addizionalo del trattato di 
Washington richiedono un accurato esame; s0g- 
giunge che il governo non ha ancora preso una 


Versailles, 27. — Sedula dell'Assemblea na- 
sonale — Discatesi il progetto di legge sulla leva 
militare, 

generale Chanzy constata l'accordo esistente 
fra il governo e la Commissione; sco 

mera di vetarola legge senza perdersi ne irnzini 
inutili. 

Tì generale Trochu fa risalire la decadenza del- 
l’esercito al primo Impero, in seguito alla 
tezza della disciplina; raccomanda al puoso di rige- 
nerarsi, riformando l'educazione e di riformare 
l’esercito colla disciplina e col decentramento. 

Costantinopoli, 27. — Ieri fa letta nello 
chiese greche una lettera del patriarca ecumenico, 
laquale scomunica il patriarca bulgaro, e scaglia 
se E a ei ea algaria. 

— Seduta del Congresso. — To- 

tea ad una interpellanza, dico che 
Rapala hci il Ministro, avendo, la fidacia delle 
Camere e della Corona. 

Raiz Zorilla dichiara che il partito radicale aiu- 
terà il Governo nella questione economica. 

La proposta di dare un voto di censura per la crisi 
ministeriale è respinta. 

Il Congresso incomincia la discussione del mes- 
saggio in risposta al discorso dol trono.. 

Vienna, 23. — Larciduchessa Sofia è morta 
questa mattina, alle ore 3, dopo una lunga agonia. 


NOTIZIE DI BORSA 


Ribasso e fiacchezza generale. — La rendita, que- 

st'oggi, segaendo la logica da noi constatata ieri, 

ha iolato insensibilmente da 745027437 

con tendenza a scendere di più. 

22 grnorale, pochi alfari tti nessun valore so- 
nuto, 

Ta Banca Romana ba perduto 35 lire da ieri; 
una piccola partita offerta, la Generale, da 57: 
venuta a 57050, e la Italo-Germanica invariata 
2517 — senza affari rilevanti. — 

I mostri dispacci particolari dallo altre piazze 
italiane ci danno quanto appresso; 

, ore 11 35. — Rendita 74 35. — Francia 
— Londra 26 9%. — Napoleone d'oro 21 47. 


— Incertessa. 

Firenze, ore 11 10. — Rendita 74 45. — Fine 
giugno 7485. — Italo 618. — Mobiliare 972. — 
Meridionali 481. — Banca Generale 570. — Immo- 
biliari 522. 

Jl resto veggasi dal nostro listino. 

Rendita italiana 5 010 
Imprestito Nazionale 
Detto piocoli pezzi ..... 
Certificati sul Tesoro 5 0;0 . 
Detti Emissione 1850-64 .. 
Prestito ‘Romeno-Blount Dr 


là. Banca Generale di Roma 
Obbligazionitdette 6010 . . . .. 
Azioni Strade Ferrate Eomane . 


Obbligazioni 

Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
là. Anglo-Eomana per l’illumin. a gua 745 — 
là. Gas di Civitavecchia 


Imprest. 1871 della città di Napoli (ia oro) — 
là. Strade Ferrate Sarde (in oro) — 
Titoli provvis. del gua 


La più grande operazione finanziaria che mai 
siasi ideata in Italia sta per compiersi oggi defini- 
tivamente col titolo di Società generale di credito 
ipotecario, che, sia per i mezzì di cui dispone, sia 
perla qualità dei suoi promotori, e pel fino cui 
tende, è degna di essere presa in grande considera- 
zione e validamente appoggiata. 

Ninno vi ha che non vegga in quali deplorabilis- 
sime condizioni versi la proprietà fondiaria; che 
pure dovrebbe essere tanta fonto di ricchenza pel 
paese. Causa principale di questa stato di coso è 
l’'aggravio che la proprietà paga in prestazioni, li» 
vellì e canoni di ogni specie: Lo scopo che si pre- 
figgo detta Socigtò. è appunto di emancipare la ric- 
chezza agrietla da tutti questi oneri, darle maggior 
impuleo ed incremento. 

Considerata adunque sotto il duplice punto' di 
vista economico ed industriale, questa. istituzione 
di credito produrrà dei veri vantaggi alla nazione. 
Quanto ai mezzi, ne possiede molti e potentissimi. 
Basterà dire per ora che il suo capitale, che per 
metà sarà costituito in azioni, la cui sottoscrizione 
sî apre al pubblico, è di 24,000,000 di lire. 22 cre- 
dito ipotecario italiano è auspicato da uomini emeriti 
pet sapere finanziario, fra i quali ci è caro di citare 
il senatore duca di Bovino, il duca. DeWla Verdura, 
03 altri senatori, depntati,e persone sotto ogni rap- 
porto ragguardevolissime, il cui appoggio è ama 
sicara di non dubbio suecesso. 

Sî noti inoltre che il danaro versato per dette 
azioni gode d'una guarentigia straordizaria, perchè 
è un impiego al 9 per cento sopra una garanzia po- 
sitivissima, quella dei terreni, e che tale reddito è 


I AVVISI EB INSERZIONI si ricevono presso 1, E OBLEEGHIT. Roma, via del Corso, 220 -— Firenze, via Panzani, 28. 


REGNO D+) D’ITALIA 


SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


per l'Affrancamento di Censi, Canoni ed altre prestazioni, e per favorire l'Agricoltura 


Capitale Sociale di VENTIQUATTRO MILIONI. di Lire Italiane 


divisi in Serie di Un Milione ciascuna, e queste in Azioni di Lire 250 


SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA ALLA META DEL CAPITALE RAPPRESENTATA DA 48,000 vi DI LIRE ITALIANE 250. CIASCUNA 


(Impiego ipotecario al 9 per cento depurato dalla Ricchezza Mobile) 


Consiglio d’Amministrazione 


Benso Giulio Duca della Verdura, senatore del regno e consigliere della Banca Nazionale del regno — Boccardi cav. Francesco, membro della de- 
putazione provinciale di Foggia — Caetani don Onorato principe di Teano, deputato al Parlamento nazionale — Caracciolo Marino prin- 
cipe Ginnetti d’Avellino — Colaciechi cav. ingegnere Raffaele — Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Parlamento nazionale 
Ferrero cav. Giacomo Alberto, siadaco di Pralormo e membro del Comizio agrario di Torino — @nevara Giovanni duca di Bovino, senatore 
del regno — Niecelini marchese Luigi, consigliere comunale di Firenze — Pasini Eleonoro, deputato al Parlamento nazionale — Ruspoli de? 
Principi Emanuele, deputato al Parlamento nazionale — Saechiî comm. Vittorio, consigliere alla Corte dei conti, già reggente il Ministero delle finanze 
a Napoli — Silvestri Francesco, possidente — Torricella Giuseppe, possidente. 


Consultori legali della Società: — Avvocato Antomio Fabj e cav. Oreste dottor 


Gi dirigiamo a quella parte del pubblico che cerca ai proprii capitali un impiego non soggetto 
alle fiuftuazioni dei valori o ai capricci delle Borse, non incerto per novità d’industrie o per am- 
ministrazioni inesperte, non sospetto per promesse esagerate: e le ofiriamo un impiczo sicuro, 
sottratto alle vicende del commercio e della politica, esente da prelevazioni fiscali, convergente 
alla pubblica utilità, e non di meno il più largo che con eguale sicurezza sia stato offerto fin qui. 
vogliamo dire l’impiego nelle Azioni del Credito A 

Trattasi di affrancare la proprietà stabile da quegli innumerevoli vincoli che, vestigi 
stema feudale, la inceppano ancora; di aggiungere alla coltura languente del suolo illag: 
stimolo fecondo della sua libertà; di porre nel circolo delle zioni commerciali ciò che è 
condansato all'inerzia; di portare il progresso relle basi medesime della pubblica e della prirata 
ricchezza. 

Per conoscere quanto lo scopo dells Società risponda al bisogno, basta portare lo sguardo sug; 
impedimenti ai quali è soggetta la proprietà in Italia. Abbiamo il Demanio che percepisce 4 
lioni e 500 mila lire annue per censi e livelli, che rappresentano un capitale dì 40 milioni; ab- 
biamo il Tavoliere di Puglis, i censi del quale rappresentano un capitale di 25,872,000 lire: ab- 
biamo le enfiteusi dei beni ecclesiastici rurali di Sicilia, recentemente ultimate, che rappresentano 
il capitale di 100 milioni; abbiamo una somma ingente di prestazioni nella provincia di Roma; 
abbiamo dovunque altrove prestazioni appartenenti a mano morta, a comuni, a corpi morali; 
abbiamo infine i cincoli della proprietà privata, infiniti per numero, su tutta la superficie del regno. 

A cominciare dal 15 marzo 1860 le nostre leggi, informate ai principii della prbblica economia, 
facilitarono la liberazione del suolo dando facoltà ai fi di redimerei pesi di natura per- 
petua mediante tanta rendita pubblica che al valor nominale corrisponds alle prestazioni dovute. 

Ma la lentezza del risveglio economico, la mancanza di mezzi, la difficoltà di trovarli a buone 
condizioni, contennero în limiti ristrettissimi il beneficio offerto dalle leggi. Nè potò allargare 
questi limiti il Credito Fondiario stabilito dappoi, o per difficoltà inerenti ai proprii Statuti, o per 
tendenza ad operazioni più larghe, o per lo scapito delle sue obbligazioni, o pel saggio del suo 
ammortamento. 

Certo è che una immensa massa di beni aspira pur sempre ad essere liberata da quei vincoli 
che ne începpano la commerciabilità e ne ritardano il progresso, onde se harvi còmpito utile in 
questo ridestarsi della vita economica, è certamente quello che si propone la Società Generale 
del Credito Ipotecario Italiano È 

‘Sono basi dell'operazione principale d'affrancamento: — la differenza che corre tra il valore 
effettivo e il valor nominale della rendita; — il sistema e la tabella d’annualità che sono adottati 
Spi vesta fonario — enna scala Tammaro a 10 af) anni. | un 

Sono basi di operazioni connesse ed egualmente sicure: — il pegno dei contratti che ripeten- 
dosî di modo di accrescere il capitale lucrando le differenze; — i mutui con pegno dj derrate; 
= P'acquisto eventuale e la rivendita di immobili; — il lucro sui depositi; — i benefizi nascenti 
dal promuovere il credito agricolo, 0 dal favorire l'agricoltura in ogni modo migliore. Queste ope- 
razioni; insieme riunite, possono facilmente raddoppiare e triplicare i benefici dell’affrancamento, 
na per tener conto delle fluttuazioni della rendita, spingiamo lo scrupolo fino a valutare tali be- 
nefici 2 quél iminimo termine del 3 per 00 che è indicato nell’ammessa tabella. î 

“Or sînoti the tàle impiego è ipotecario e pignoratizio; anzi, per la operazione principale, più 
che ipolecario. poichè la Società subentsa nel dominio dirette. È ; 
Si'‘noti che l'Amministrazione sociale è di tale natura da non creare difficoltà di persone, poichè 
istituzioni l'Italia ne sa. quanto l'estero. pi 
noti che le spese sono mitissime, e tali da poter essere previamente fissate con precisione 

lata. 
joti e che nessun presilio erariale, provinciale o comunale, ai quali il capitale accorse 

A volenteroso, offrì mai finora in Italia condizioni tanto elevato e sicuro. 
la Società Generale crede'di poter fare assegnamento' sull’intelligenza, sul patriotti- 
smo'$ sul senno del paese. 


Conteggio sul capitale di un Milione. 


milione impiegato in Consolidato 5 010 all corso medio del 73 importa una rendita effettiva 
di 08108 ‘equivalente a L. 1,369,860 di valor nominale, che depurato dalle speso di bollo e 


iampi, 


registro (L. 00,65 010) ed impiegato in contratti d’affrancamento coll’annualità di L. 6,52 (*) (media 
fra 10 a 50 anni) compreso interessi ed. ammortamento, costituisce l’annualità È 
Oaerazioni connesse: pegni di contratti, prestiti, depositi, acquisti. vendite, ecc. 
(3 Ox0:sopra ni miligne) ag MESI, 1 ne, tor at lei o 


Spese. 
porzionale per l'ammiaistrazione (12 0/0) . . . . . . L 5,000, 
Ile azioni (6 0/0) Male dro anse intro) 4 3160,0004 
| Ammortamento anno del cspitale e spese d'impianto (50,0) - 
| Benefizio netto corrispondente a L. 19,71 per azione . . . . 
i Utili alle azioni. 
| Interesse fisso del 6 010 eee 2 1 + L11500] 
ividendo 80 0;0 sugli utili per 10 anni 2 ; L. 26,28 
Dividendo 90 0/0 sugli utili ber gli anni successivi } M®Ùi8 » 11,23 | 
Deduzione della mobile (18,20) ». . . . . ... .._» 846 


L. 22 77 per azione 
pari al 9,11 per cento (netto). 


Oggetto della Società. 
La Società ha per oggetto la liberazione della proprietà stabile in Italia dai vincoli dai quali 
è inceppata, e lo sviluppo dell'agricoltura, mediante operazioni ipotecarie e pignoratizie esclusi- 
tamente, e col sistema d’ammortamento da 10 a 50 anni. 
Capitale Sociale. 
Il Capitale sociale è di 24 milioni di lire, diviso in ventiquattro serie di un milione per ogni 
serie, in azioni di L. 250 l'una. 
Interessi e dividendi. 
L’anno sociale comincia il 1° gennaio e finisce il 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritto : 
1° All'interesse fisso del G per 0;0 pagabile semestralmente; cioè al 1° luglio e 1° gennaio 
di ogni anto. 
2° AIP80 per 010 dei benefizi sociali pei primi dieci anni, e.al 90 per 0/0 negli anni succes- 
sivi, come dividendo. & 
3° L'interesse sulle azioni per le somme versate decorrerà dalla data del versamento. 
Durata e sede della Società. 
La durata della Società e di 50 anni, e può essere prorogata. La Sede della Società è in Roma. 
Condizioni della Sottoserizione. 
Le azioni sono emesse alla pari, cioè a Lire 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso : 


All’atto della Sottoscrizione . 25 
Due mesi dopo . . . . 0. . 50 
Due mesidopo . - .........., 50 

Totale . . L 125 


|| Le rimanenti L.125 non saranno pagabili se non quando lo esigano i bisogni della Società, it 

rate non maggiori di L. 50, e previo avviso di tre mesi ‘intanzi da inserirsi per tre volte conse- 
cutive nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 

Dopo effettuato il terzo versamento; i certificati nominativi saranno cambiati in Titoli a! 
portatore. _ 

Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamento godrà l’abbuono de! 6 per 0;0 scalare. 


(*) Lire. 1,50 meno del Credito. Fondiario. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30: e 81 maggio 


ROMA” Sede della Società, via Montecatini, 19, pae 


NAPOLI Compagnia di Assicurazioni, sede di Napoli. 


TORINO Carlo De Fernex. MODENA M. G. Diena fu Jacob. 


lazzo Brenda. |» Soledella Banca del Popolo. VENEZIA Pietro Tomich, >» Eredidi Gaetano Poppi. 
> piTesta e Comp., e presso la Banca di Cre- | CHIETI Compagnia Fondiaria Romana. » -EdoardoLeis: | PARMA Giuseppe Varzi. 
dito Romano. » F.SantonideScio. VERONA Fratelli Pincherli. REGGIO EMILIA Carlo del Vecchio, 
> E. E. Oblieght, via del Corso, 220. | FOGGIA Nicola Ruggieri. 4 GENOVA Angeto Carrara. | BRESCIA Andrea Muzzarelli 
FIRENZE B. Testa e Comp. e presso la Banca di Cre- | » Barbieri Turchettie (©. | BOLOGNA Banca Popolare di Credito. | LIVORNO Moisè Levi di Vita. 
dito Romano. _ eme Sedi, | AQUILA Fratelli Tatafiore. > LuîgiGavaruzzie C. BELLUNO O. Pagani Cesa. 
> Banca del ma ie "| MILANO Francesco Compagnoni. » G. GollinellieC. MONZA Banca Monzese. 
POLL fi io er irorarelia. |» AlgierCanettaeC. ANCONA Alessandro Tarsetti. 
NAI = — nre 
——— TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucehesi, 8 e 4, ROMAI 


Anno HI. 


Parzzi D'Associazio: 


Num. 146. 


IONE E AnnetnisTRAZIONE 
via delîa Stamperia, 75, 


Per abbuonzral inviare rogtia pastete 
Giatbenmentiricizie cl 1° 015 Pigi nn “il'amminietratoro di FANFULLA 
Oy MESE NEL REGNI L. 2. 6°. ca stuEzO ammeTRATO CENT. 10. - 


5 È 
Bo: 
Avviai ed insorzione: presse 
E. E. OBLIEGHT 
n CO | via Pani Ri 
a \uoiontizi mON st RISTITTSCONO 


Fuori di Roma cent. 10 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta dal 28 mazgio 


Si dice che il far all'amore in tutte lestagioni 
dell'anno sia una caratteristica che distingue 
l'uomo dagli altri animali, eccettuato il coniglio. 

È certo che per i deputati la distinzione è an- 
cora più marcata. 

Nel mese di maggio — nel mese in cui tutto 
il creato ama il rimanente dei suoi simili — gli 
uomini politici si detestano con una cordialità 
che tocca all’entusiasmo. 


x 
1 nostri legislatori sono radunsti nell'aula 

(come se il telegrafo lì avesse chiamati) per ac- 

capigliarsi a proposito del macinato... 

Gi sarebbe da scrivere dei volumi su questa 
litania di questioni di Gabinetto che si succe- 
dono, si rassomiglian tutte, e son chiare come la 
teologia! 

Jo m'incarico di dettare un’opera « Dell’in- 
fiuenza del mese mariano sulla politica. » E 
prego Medoro Savini, il più fecondo dei roman- 
zieridel Regno d’Italia, a scrivere « Crisi di mag- 
gio. » C'è da far tesori tutti due. 


x 


Conoscete la questione? 

Eccola: l’on. Sorrentino ha fatto una propo- 
sta per la revoca del decreto di giugno 1871, il 
quale iso'ava i mulini che macinano il gran 
turco dazli altri che macinano generi diversi. 

L'on. Sella non lo vuol revocare. 

Ela Camera ne profitta per fare la 4* que- 
stionedì gabinetto (ultima della luna di maggio). 


* 


Siamo dunque minacciati d'una battaglie. La 
qr:stione del gran torco è la questione d'0- 
riepte della finanza. 

Domando scusa: 
stato Doa Medicina. 


* 


Dal centro della Camera si alza il: 

Deputato, avvocato; Luigi, Zabarella, dei conti 

Bella testa lustrata e verniciata, e legger- 
mente contornata di reminiscenze di capelli. 

Quantanque così pelato, è rampollo d'una 
mobile-cesata. 

La sua arma tagliata d'azzurro e d'argento 
(& meno che non sia di rosso e d’oro) porta da 
una parte un'aquila bicipite collo scudo fa- 
sciato ‘d’argento e di rosso — dall'altra un 
bodino inglese con pennacchio e stella. d’ar- 
gento in campo azzurro. Il tutto sormontato da 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO ta 


non l'ho detto apposta; è 


— Ma Gilberta... debboio lasciarla invendieata?... 
Voi stesso non mi aveto con tanta generosità for- 
nito i mezzi per raggiungere lo scopo?... 

— Sì... ma la situazione mî pare cambiata... Ra- 
gioniamo un poco... Editta vi è pparsa quest'oggi 
sotto un muovo aspetto... La sta indignazione con- 
tro Valmerange dimostra ch'essa non fu sua tom- 
plice nel compromettere Gilbert... la commozione 
di tei, il suo entus'àsmo, la promessa di riabilitare 
la povera fanciulla danno provs d'un bel cuore. è si 
comprende come il barone Alfredo sno marito, e il 
conte di Castellane suò zio abbiano fatto & gara per 
lasciarle ignorare la causa vera della morte di Gil- 
berta e di sun: madre... Più ‘che il rimorso è'adun- 
que l'affetto enssistente in lei per la'sorella di latte 
chela indusse n nou rimettere più il piede nella 
villadelle Aygalades dopo la notte della catastrofe... 

— Ad ogni modo ella sapeva come Gilberta sì 
fosse compromessa per lci... Dovera essa obliaria 
così: compiùtamente ; abbandonarla. cos ‘cradel- 


ROMA Giovedì 30 Maggio 1872 


un morione chiuso, fregiato della corona di 
conte, e dal quale pendono due pezzi di cortina 
che fingono d'essere due rami d’acanto. 

Visibile tutti i giorni in una vetrina in via 
degli Archibugieri a Firenze ‘nelle prime ore 
della sera accendere un zolfino). 


bid 

Dichiara che parlerà poco. 

Non gli state a credere, Parla sempre tanto ! 

Ha dei polmoni di ricambio, e quando vi pen- 
sate che sia sfiatsto, ne attacca sotto un altro 
paio e tira via.fresco..... vorrei dire : fresco come 
‘una rosa! Ma non ho potuto trovare una rosa 
che voglia prestarsi al paragone. Una ci sarebbe 
— ma non vacl venire per paura che l’onorerole 
Sanminiatelli le rubi lo chignon ! 


x 

L'onorevole Sella si compiacs nel constatare 
che ci sinmo nuovamente, e chiede se domani si 
metterà un’altra volta In questione di Gabi- 
netto. 

Gli pare che la crisi cacciata ieri, rientri oggi 
per la porta del gran tirco.... 

— (La finisca, Medicina, o chiamo gente!) 


* 


L'onorevole Sella, sorridente al solito, espri- 
me il dubbio che la Sinistra voglia rovesciare il 
Ministero con un voto di biasimo, a proposito 
del macinato. La Sinistra protesta o accenna 
dino. 

Lanza: Oallora? ci vogliono dare un voto di 
lode? (Harità generale). 

+» 

L'on. Sella segue a menare il cane per i mulini. 

Il segreto della cosa sta tutto in ciò: il ma- 
cinato frutta! Frutterà l’anno venturo settanta 
milioni. 

Attaccando l'imposta tuttii giorni si può pro- 
vocare la resistenza, dei mugnsi al pagamento; 
ed. essendo pietosi troppo, si rischia di essere 
molto frodati. La Sinistra yuol essa dei ministri 
che non facciano pagare? In tal caso l'on. Sella 
dichiara per la centanesima volta che è disposto 
ad andarsene. 


»% 

Tutte questecose sono mescolate, interlineate, 
virgolate, sottolineate, illustrate insomma di 
‘sorrisi che costituiscono la principale arma ora- 
toria dell'on. Sella. 

‘Molte volte è preso alla sprovvista, ma qual- 
che cosa bisogna pur dire. In tal caso il mini- 
stro dice bensì qualche cosa — ma soventi il 
suo qualche cosa significa poco. Allora... fuori un 
sorrisetto o anche un, risolino dichiarato... Il 
riso è contazioso —la Camera sorride e si lascia 
disarmare. 


mente, anche ignorando la gravità dello accuse che 
pesavano sulla amica sua?.. 

— Eb, mio Dio!... Nei primi giorni del matri- 
monio, e quado si hanno tantemagagne da pascon- 
dere quanto ne aveva .probabilmente. la contessina 
de la Varade, si ha ben altro da pensare che ad 
informarsi del vero stato delle cose, delle circo- 
stanze, degli eventi in na episodio secondario... so- 
prattutto quando vi stanno. dattorno persone ami- 
che che si pongono d'accordo per celarvi la verità, 
ed altre, tutt'altro che amiche, lequali sono pronte 
a spiare ogni vostro sguardo,, ogni wostro ‘moto, 
ogni vostra parola ed a farvi sopra comenti che pos- 
sono comprometterti... 

— Che calore ponete nella vostra difesa di Edittal 
— solamò sorridendo Roberto. — Bisogna dire, 
lord Artaro, che la sna vista vi sia riuscita molto 
piacevole... Non vorrete per altro, io spero, essere 
egualmente benigno verso Valmerange. 

— Oh! cotesto è uno dei prodotti dei bassi fondi 
della così detta jenmesse dorée ch'io non onoro nem- 
meno del mio disprezzo... Nella critica posizione in 
cui egli si trova, alla vigilia di vedersi espulso igno- 
miniosamente da quella società che gli aveva con 
tanta facilità fatto buon viso, già addivenuto il 

io delle denunzie dei giornali democratici, 
col rischio probabile di trovarsi, una sera o l'altra, 
regalato, a qualche canto di strada, un colpo di pu- 


Nelle grandi occasioni l'on. Sella butta nel- 
l'aula un motto latine, gentilmente favoritogli 
dall’on. Giorgini. 

È noto che l’on. Giorgini ha fatto un conta- 
tore... ciò lo potrebbe costituire rivale dell’ono- 
revole Perazzi. Ma l'on. Sella prende il conta- 
tore da questo e il latino da quello, per valersi 
di tatti due. Non ha mai provato a cambiar le 
parti, e a prendere il contatore Giorgini, te- 
mendo che l’on. Perazzi non sia al caso di for- 
nirgli il latino occorrente per far fronte ai biso- 
gui dell’erario. 

x 

Dopo che l'on. Sella ha finito, l'on. La Spada 
sfodera i suoi argomenti contro il decreto. E poi 
il preillustrato Zabarella de’ conti Sanmivia- 
telli ripiglia a parlare. 

La Camera ne ha abbastanza — ma l’oratore 
no — e segue in mezzo al rumore. 


bd 

Anche il mio amico Alli Maccarani propone 
e svolge. 

L’on. Farina Luigi causidico, propone e svolge 
un rinvio della questione del gran turco; è na- 
turale perchè egli è della riviera di Levante. 
(Altra facezia da sacerdote di cui accuso Don 
Medicina.) 

L'on. Minucci propone e svolge. 


* 

L'on. Sorrentiuo si associa all'on. Sanminia- 
telli per chiedere la sospensione del decreto 25 
giugno che isola i palmenti dal gran. turco. 

L’on. Farina ritira il suo ordine del giorno. 

L’on. Alli-Maccarani ritira anche il suo. 


* 

Restano in piedi gli ordini Sanminiatelli e Mi- 
mucci. 

Il primo, che chiede la sospensione del de- 
creto, è respinto per appello nominale con 1: 
no, contro 135 sì. Differenza sedici. 

L'ordine del giorno Minucci è diviso in tre 
parti : 

1° Proroga a tutto il 1873 delle licenze spe- 
ciali attuali per la macinazione del gran turco, 
segala e altri generi esenti:da tasse. 

2° Invito a concedere nuove licenze simili. 

3° Invito a presentare un progetto di legge 
per la spesa necessaria alla separazione dei pal- 
menti. 


»* 


Il ministro accetta le tre parti, e si, votano 
per divisi 


ione. 
La prima e la seconda parte sono votate a 
grandissima maggioranza. 
Sulla terza parte la Sinistra si astiene dal yo- 
tare pro o contro. Si astiene pure dal, votare 


gnala o di recoleer, mi parrebbe, non giù opera mi- 
sericordiosa — chè con simili persone non ammetto 
misericordia — ma prudenza e sagacia il lasciarlo 
in balìa della sua trista sorte... La trappola, ei se 
l'è schiusa da so medesimo colle sue cattive azioni... 
Insciatevelo cadere, e non togliete alla provvidenza 
anche il leggiero merito di questa giusta retribn- 
zione... 

— Dimodochè voi mi consigliate 8 recarmi. di pre- 
ferenza da codesta Augusta ? 

— Ammenochè non crediate vi possa esser 
colo per un Rinaldo quale voi sieto l'andare 
tare nella sua reggia un’Armida qualo ella mi ha 
l'aria di essere... u 

— Senza avere, nemmeno per ombra, la passione 
che voi mi attribuite per Raffaella, confesso che le 
porto interesse... Fula migliore amica di Gilberta... 
ebbe sempre fede nella sua innocenza... mi salvò 
dnun grande pericolo a rischio ‘della ma'libertà © 
del ano onore. cisti 

— Non vi biasimo panto di tale intereste.:--Come 
lo potrei so non vi biasimo anche : nel. caso'dhe-'in- | 
teresse sia amoro?... Ma che cosa direste se la.tro- | 
vaste in compagnia delia sorella?... | 

— Non voglio. crederio..... Mi. fg <male;il sup- 
porlo... 

—A proposito di semplice interesse... Yo" spe- | 
AA ee non visa tte | 


In Firenze cont. 7° 


l'ordine del giorno nel suo complesso, che viene 
però approvato. 
E domani che ci sarà ? 


forno PER farorno 


Una notizia lugubre. 

L’agonia della madre di Francesco Giuseppe 
siè prolungata orribilmente :,l'infelice donna 
nel delirio parlava col suo povero Massimiliano, 
che la fantasia malata Ie faceva sorgere vivo 
sul suo letto. 

Vivo, ma già condannato; e la madre, nello 
spasimo, lo pregava di fuggire, e a volta sor- 
geva contro i suoi persecutori e gridava : lasci 
telo: E poi tutto ad un punto cadde nel silenzio 
con un ahi! pieno di strazio. 

Povera donna! ha sentito un'eca della fuci- 
lata di Queretaro, e ne è morta! 


. 
sa 


L'ultimo Oriente — se devo credere al Times 


— manda ia Europa una seconda ambasciata. 

Verrà dal Panthay, Stato che giace al nord- 
est della Birmania, e si è posta in viaggio da 
Calcutta il giorno 24 aprile. 

Il Panthay è governato da un sultano Soli- 
mano; e l'ambasciata si compone di ua figlio e 
di un nipote del principe, d’altri cinque membri 
e d’un interprete. 

Pal 

Lo scopo di quest'ambasciata è di chiedere 
aiuti all'Inghilterra contro le vessazioni dei ci- 
nesi. 

Ruzzolare dalla padella nella brace è un gu- 
sto da triglie messe a.friggere ancor vive, ed è 
un po' difficile dire se sia ‘un gusto come un 
altro. 

» 

Starico. pon 

In una casa di huona gente di compagna, si 
leggeva il numero vecchio di un giornale. 

Scorrendo le notizie diverse, il capo di fami- 
glia lesse, fra le altre, queste parole: 

ti L'imperatore d'Austria ha aperto il Reichs- 
rath. , 

— Aperto? —domandò un ragazzo: — oic- 
chè egl’è il Reisratte, babbo & 

— Devessere un armadio — rispose, sul 
serio, il genitore, e continuò la lettura. 

n'a 

Furbe, queste ferrovie romane! 

Per:rifarsi delle spese cui vanno incontro per 
i soliti deragliamenti, hanno stabilito, disposto 
e@decretato di sottoporre ad una malta... 


—__—_——_—_—__—_—_—_r_t_— 


una bratta caduta per una suora di carità... sebbene 
la carità sì possa esercitare in tanti modi 

Roberto osservò che da qualche giorno lord ‘Ar- 
turo era di umore più festevale del solito, e si diver- 
tiva a punzetchiarlo con leggieri epigrammi. E lort 
Arturo gli risposa pincevaléggiaedo che da qualche 
giorno; infatti, aveva una cconpazione che gli pro- 
curava molta piacevoli distrazio 

— Posso tapere quale sia tale occupazione?... 

— Sicuramente... Educo.mn..nccello raro... una 
specie di araba, fenice... conto. farmi, assai quore, 
producendalo.... fra i. nataralisti..i Sin quì simili 
uccelli non erano riusciti ad acclimatarsi fra noi... 
Quando la educazione del. mio allievo sarà perfetta, 
avrete la primizia della sua vista, mio giovane 
amico... 

— ‘Adesso eapisco il perchè delle vostre langhe 
ansenze dal casino della via di: Valois... Non osavo 
farvene motto, ma,gizcchò vi-degnato! mettermi 
nella confidenza... 

— Ossia. incomincio 3 mettervici.... Il comple- 
mento a più tardi... 

— Oh... a vostro comodo, milord.... 

— Sicchè siete deciso. dj visitare madamigella 
Augusta?... 


(Continua) 
Bropiriatà lateraria 
DI) Sligo SS 


a 


FANFULLA 


. 
Pal 
Il trovato della multa è grazioso; ma dove si 
‘vede proprio l'ingegno, è nel far sì che sia pa- 
gato. 
E sarà pagata puntualmente. spal 
@ lsistema è semplicissimo. Si annulla il bi- 
* " glietto dei deragliali; e chi vuol proseguire... 
‘7 paghi. L'argomento è perentorio. 
7° Altro che il contatore! 
Cali 

Siccome qualcheduno potrebbe credere che 
faccio uno scherzo di cattivo gusto, riproduco, 
senza cambisrvi una virgola, il testo dell’uhase. 

Per maggior chiarezza e per debito d'impar- 
zialità, premetto, però, una osservazione. 

La Società delle fuorvie romane, da buona e 
garbata massaia, cui spiace il troppo rumore, 
strozza i suoi polli ad uno ad uno. 

Per oggi, se la piglia soltanto coi viaggiatori 
muniti di biglietti d'andata e ritorno. Gli altri 
verranno dopo ; niente paura !.... 

Cali 

Eccoti, ora, il tenore del decreto in discorso. 
Copio testualmente: ì 

< Avverlenze generali. N. 4: Questi biglietti 
non potranno valere per viaggiare coi treni che 
non fermano alla stazione în essi indicata o che 
limitano la corsa ad una stazione precedente. , 

Questo è appunto il caso de’treni che dera- 
gliano. Si fermano prima della stazione indicata 
nel biglietto..... ed anche nell'orario. 

È chiaro? 

Pal 

Debbo confessare che l’amico Canella non vede 
la cosa tanto chiara. 

Sì capisce; da due giorni s'è inforcato sul 
naso un paio d'occhialoni affamicati, e vele 
tutto oscuro. Però, vi do la di lui interpreta- 
zione. 

Secondo lui, colla sullodata disposizione, si è 
inteso soltanto di levare al viaggiatore la facoltà 
discendere dal treno nel momento che questo 
corre a gran velocità, ed il conseguente diritto 
di rompersi l'osso del collo, senza il preventivo 
permesso del solito deragliamento. 

Potrebbe darsi che Canella abbia ragione. Ma 
se questo è l’arcano significato dell’avvertenza, 
chiedo la fotografia del compilatore. 

st 

Scherzi a parte. 

Fino a quando si seguiterà ad esigere che le 
ferrovie, romane o no, seguitino a rovinare se 
stesse e le gambe del prossimo ? 

Ho già detto che è questione di denari, e se 
mon ne hanne, non c'è cristi, non ne possono 
spendere a rifare il materiale e le linee. 

E se le linee non si rifanno, o si deraglia, 0 si 


* 
sa 

Estratto d'un rogramma di concerto: 

« M. L. FiscHETTI. — Due Fantasie in Una, 
ovvero Gran pezzo concertato per Due Pia- 
noforti a quattro mani ciascuno, eseguendosi 
contemporaneamente sopra un Pianoforte, Gran 
Fantasia a quattro mani nell'Opera Ernani, 
sull’altro Gran Fantasia a quattro mani nei 
Lombardi musiche di Verdi, eseguite dalla Si- 
gnorina Bucci, e dai Maestri Mosconi, Bissoni, 
© Rayés Scotto. » 

Indovinate di dove viene! 

Vieneda Perugia dovesi è suonato il Guglielmm 
hotel. 


LE NOSTRE SPERANZE 


FRAMMENTI 


Tonino e Giorgio escono dalla scuola. Il più 
grande hs quattordici anni, non finiti : il più 
piccolo, fra i dieci e gli undicì. 

Si capisce, dal vestito, che appartengono a 
“famiglie pulite. Calzoni e giacchettina blu : cap- 
pello colla penna, e fagotto dilibri, legato e but- 
tato dietro le spalle. 

Ml più grande tiene-in'bocca una spagnoletta 
(spenta) per avere il diritto di sputare almeno 
dieci volte ogni cinque minuti -- e sputa con 
nobile disinvoltura e da vero fumatore artista. 


— (Camminando: il più grandi al più: piccolo). 
0 te. icchè vuoi fare, quando sarai graîide ? 

— Gua’! Sentirò quello che dice mi’ padre. 

— Vile ! (sputa con disprezzo). 

— Perchè vile? 

— Perchè ti lasci soggiogare dalla patria po- 
testà — o.tu'un l'hai; il libero arbitrio ? 

— Da piccino l'avevo: ma poi mi venne la 
miliare... 

— Se dovessi inchinarmi i 

— Vien via, smettila; vorrei vedero che do- 
mani tu’ padre ti dicesse sul serio... 
padre? .. Mi rivolterei come un basi- 
lisco! Rispettoso all'autore dei miei giorni, sì; 
ma servo della gleba, mai". 
— Tu dici bene; mi ri 


vIterei volentieri 


‘è da buscarne quanto un 


— Come! ne tocchi da tu’ padre? 

— Bella forza! — O te mi vorresti dare ad 
intendere di non averne mai avute? 

— Io?? (sputa tre volte in fila). Per tua re- 
gola, quello che deve metter le mani addosso 2 
me non è ancora nato!... 

(Nel pronunziare con enfasi queste parole 
batte il pugno nella vetrina d’una bottega). 

— (Il padrone della bottega uscendo fuori stiz- 
sito). Ehi, sor pacchi! che cerca per caso uno 
scapaccione ? 

— (Voltandosi e volendo fare lo svelto). Che 
dice a me? 

—T dico a lei! la venga via, la non mi faccia 
l'indiano; se no c'è da sentirsi arrivare una pe- 
data dove non batte sole... 

— (Con aria provocante). Gua’ !la si proti!... 

— M'ho a provar davvero? ola guardi! (gli 
lascia andare un calcio, în pieno, e lo butta per 
terra). 

— (Alzandosi, tutto impolverato, e voltandosi 
verso il padrone della bottega, gli dice con atto 
minaccioso): Ci rivedremo!... 

— (Ridendo). A tutto suo comodo; per me non 
ho fretta. 

— (Seguitando la strada, e pigliando a brac- 
cetto il compagno). Gli ha ragione, che in tasca 
non aveva nulla!... 


le; o se’un t'ho visto mai 
neanche i' temperino. 

— Muta discorso 

— A dove gli è? 

— Eccolò là, dall’altra parte della strada. 

— 0 lui che mestiero fa? 

— Mestiero?!! che ci hai preso per ciabat- 
tini? 

— Volevo dire: che'professione fa? 

— L'impiegato. 

— Regio? 

— Pur troppo! Sputa due volte). 

— O perchè non lo fai anche te? Coll’appog- 
gio di tu’ padre, un impiego non ti può mancare. 

— Impiegato regio, io? ’un l'ho mai mangiato 
il pane del tiranno. 

— Cattivo, gua’! 

— Cattivo, o bono, 'un me ne giovo: io son 
nato per la vita libera..... l'è ijuestione di prin- 
cipì 

— 0 icchè tu vo? fare, te? 

— Per ora, ‘un vo' far nulla: aspetto qual- 
‘ché rivoltolone, eppoi mi deciderò !... E sai, c'è 
. e quest'altra volta, si fa di 


il mi’ fratello maggiore. 


— IL!... se fossi libero, come 

— Icchè tu faresti? 

— Vorrei entrare nella lega, anch'io. 

— "Un ti ci piglierebbero. 

— Perchè? 

— Se’ troppo malvone. 

— Sarebbe a dire? 

— Se tu ’un hai neanche il coraggio di be- 
stemmiare ! 

— Per codesto, i moccoli, che dico io, tu’un 
l'hai mai sognati ! 

— Vuo' fare a chi bestemmia meglio? 

— Io, no. 

— Allora chetati. 

— Ecco, se tu fossi in me, che professione 
sceglieresti ? 

— Gua”! secondo la vocazione..... 

— Io un ho vocazione..... 

— Ma per esempio ? 
- <— La vera inclinazione sarebbe quella di non 
far nulla... ma dovendo scegliere, mi piacerebbe 
‘un’arteche ci fosse poca fatica. 

_ *un c'è da seaparsi: o il vil 
da pai prete oil 

— Il prete mi piacerebbe. 

— Ma per fare il prete, bisogna che tu îa 
teen i 

— Allora; farò i dai là 
riga Allora; farò il deputato; — pere, là la 


— Ma sai parlare all'improvviso ? 

— To ? figurati, che in casa quando comin- 
cio a discorrere, ’un'la finisco più. -Scappano 
tutti! 

— E dire che, se avessi voluto, a quest'ora 
‘potevo essere deputato. 

— O perchè ’un t'hanno fatto? 

— Perchè dicono che ‘un ho l'età. Accidenti 
alle prepotenze! 

— "Un mi par vero di vederti alla Camera... 

— E. sai, ti puoi immaginare da che parte mi 
metto! 

— Dalla destra, no? 

— Io, fra i venduti?... passa via. 

— Allora, dalla sinistra. 

— Bella forza! Figurati che avero cinque 
anni e dicevo di già male del Governo. Eppoi, 
sono stato due anni pigionale dieUrispi: non ti 
dico altro!... 

— Dì retta, Tonino: quando sarai ministro, 
ricordati di me (ridendo). 

— Tu scherzi, eh? C'è poco da ridere; i mi- 
nistri si fanno di questa pasta! 

— (Una voce maschia, accompagnata da uno 
scappellotto). Finixmola con questa pasta: è 
un'ora che è finita la scuola, e tu sei sempre a 
zonzo per la strada. 

Tonino, senza neppure voltarsi, riconosce la 
voce e lo scappellotto: e per non provocare il 
bis, entra in casa chiotto chiotto, brontolando 
fra i denti! — Se un giorno divento babbo an- 
chio!... 


PAZ 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Una battaglia al giorno. 

Cessa di vincere, o grande Lanza, 0 io cesso dal 
registrare le tu vittorie ! 

Cagione della guerra il decreto 25 giagno 1871, 
quel decreto che porta la separazione dei palmenti 
fra le macine da frumento, e quelle da grano turco. 

Quindi questione di polenta. 

L'on. Sanminiatelli fulminò quel decreto e lo di- 
chiarò lesivo della costituzione. _ 

Sella, naturalmente, sorse a difenderlo: non vi 
dirò come, chè sarebbe lungo, ma così ad occhio o 
croce, senon parlò di questionidi fiducia, e'fa perchè 
era inutile di parlarne: tutti i palmenti e tutti i con- 
tatori dell’Italia macinavano esegnavano... sfiducia. 
La sfiducia, in gergo fotografico, è la prova nega- 
tiva della fiducia. Date sole e nitrato d’argento o la 
vedrete incolorarsi e prendere forma. 

V'ebbero i soliti ordini del giorno : quello dell’o- 
norevole Sanminiatelli, che domandava la sospen- 
siva, fa respinto: l'appello nominale diede 135 voti 
all’on. Sanminiatelli e 151 al ministro. Dov'è l'an- 
tica maggioranza, quella dai 60 voti nella questione 
Correnti ? Ahi! l’ex-ministro se li è portati via, non 
lasciandone che 16. 

Domani tatti i giornali d'Italia caveranno fnori 
la vittoria di Pirro. 

E questa volta, affemia, non avrauno tutto il 
torto. 

** Il Mezzogiorno ba il privilegio d'avere una 
Camera a parte; e questa Camera ha un Biancheri 
diverso dall'altro; figurarsi ! è l'onorevole A vezzana 
capo di tutti i selvaggi dell'America e... dell'Italia. 

Ora questa Camera s'è riunita pur ieri, e sì 
chiarì pronta a votare le proposte pel servizio ma- 
rittimo della Sardegna ed altre molte. 

Di più ba insistito pei lavori pubblici decretati 
per leggo nel Napoletano, e nell'Italia insulare, e 
appoggia una proposta Lazzaro per l'arsenale di 
Taranto. 

Anche d'arsenali se n'intendo l'onorevole Laz- 
zaro? Mi rammento che la Svizzera ha ottenuto fin 
dal 1855 il beneficio di poter avere una bandiera 

#%* Un'occhiata al bilancio interno della Camera 
testà pubblicato. 

Spese ordinarie . . . .L. 645,18767 
id. straordinario . . .> 90,00000 
Totale L 735,186 67 

Come dire lire 114,699 31 di più cho nell'anno 
passato. E l’assettofinanziario, che in compagnia del 
politico e di non so quanti altri dovevamo trovare 
sul Campidoglio ? k 

Il di più în tatto rappresenta precisamente la 
spesa delle fondamenta di quell'assetto. Abbiate 
pazienza! 

*#* Domenica passata, il collegio di San Dal- 
‘mazzo sî rivinì per la nomina del suo deputato. 

Erano în presenza due candidati: l'ingegnere 
Ranco ed il conte Borelli. _* 

Gli elettori di San Dalmazzo sonò gente positiva: 
‘una pergamena di conte è una bella cosa, ma un 
diploma d'ingegnere poi.... = 

Fatto è che l'ingegnerò ebbe 396 voti ; e soli 261 
il conte. 

E l'ingegnere ebbe il dissopra, e fu eletto a primo 

Gli ingegneri da qualche tempo sono in rialzo sul 
mercato parlamentare. Buon s>guo. 

* * A Torino va un caro signore che vuol dare 


all'Italia un'altra perla per la sua corona: vuole 
che Nizza sia ricongiunta alla madre patria, e per 
giungere a questo fine, confida nell'Italia stessa. 
< Essa — egli dice — non ci dimenticherà. > 

Dimenticare! Ah se un atto di ricordanza potesse 
rimettere in sesto le cose! Io, per esempio, comin- 
cereî col ricordarmi demieî diecisette anni, e cor- 
rerei..... dove non correrei eolle.mie gambe d'una 
volta? 

Ma pur troppo la memoria ha i suoi dolori: credo 
anzi che il dolore sia il suo figlio primogenito; 
quello che dà maggior eruccio rion è il male pre- 
sento, ma il bene del passato. 

E tuttavia speriamo : la speranza è una cambiale 
2 scadenza tanto lunga, che non fa male a nessuno. 

Debbo ora dirvi il nome del signore che spera, e 
quello del giornale in cui depone la sua speranza, 
come si mette nn uovo sotto la chioccia, perchè si 
maturi e si schiada? 

È... ma no; non voglio dirvelo: avrei paura di 
svegliare una questione internazionale. Quando si 
entraincasa d'altri od anche in casa propria, quando 
sia appigionata ad altri, bisogna badare alla scritta: 
Parles du concierge. 

** Comincia l'esposizione dei quadri delle mili- 
zie provinciali. Vengano vengano, quei bravi giova- 
notti a ricotteggiare sotto il nuovo uniforme. Ecco : 
ne sono piene sei colonne di supplemento dell’Italia 
militare. 

Che peccato non poterli mettera in fila ancho 
nelle colonne di Fanfulla! E tuttavia come resi- 
stere alla tentazione di farvi sapere che anche Fan- 
fulla è chiamato a militare da provinciale? 

Vedetelo là, il nostro Zy0: l'hanno fatto sotto- 
tenente qui in Roma. 

Presento l'arme e mi tiro da banda. 

** È lunga la camicia di Meo, cioè quella che il 
Roma et similia di Napoli vogliono mettere in dosso 
al povero marchese d'Afflitto, che protesta, ma in- 
vano, a gola spiegata, di non aver bisogno delle ca- 
micio degli altri! 

Già è impossibile che non ve lo ricordiate il bac- 
cano di San Carlo: ne parlò il mio collega Sette 
d'oro che son pochi giorni. 

Il Roma si è posto în capo di far risalire tutta la 
colpa sino al prefetto. Se l'impresario Musella tenne 
testa al sindaco, gli è, a vedere, perchè il prefetto 
era lì a suggerirglielo. Dunque abbasso il prefetto. 
Il municipio dee mettere in mora il prefetto e chie- 
dergli pronta e seria riparazione: « ed ove nulla 
ottenga in un certo termine, prenda, senza più, 
quelle risoluzioni che credo. » 

E sarebbero, di grazia? 

Ma non è il municipio che ha nominato l’impre- 
sario ? O di che si lamentano ? 


Estero. — Un bravi di cuoreai generali, 
che, ricevuta la lettera di Napoleone III, la man- 
darono calda calda al presidente. 

Dico un Bravi perchè la République frangaise mi 
apprende qualmente quella lettera sia < un atto di 
sfrontatezza e di cinismo » che viene opportuna- 
mente « a completaro il dossier della capitolazione 
di Sélan. > 

Io veramente a tutte queste belle cose non ci ero 
arrivato; ma dal punto che le dico la RépuMligue!... 

È un bel mestiere quello del faro il Leonida e 
convitare i trecento al banchetto di Plutone. 

Ma se invece di trecento, Leonida ne avesse 
avuti centomila, come Napoleone, scommetto che 
ci avrebbe pensato sopra come lui. 

Una tavola di trecento coperti la intendo; ma di 
centomila poi 

** Boudin, Serizier do Boin!... Io non faccio il 
compilatore dei martirologi, ma tengo dietro alla 
inesorabile giustizia che punisce nel sangue loro il 
sangue del fratricidio comunalista. 

Nel giorno 25 maggio il campo di Satory li vide 
cadere sotto il vindice piombo della legge. Avevano 
assassinato; caddero sotto quello, che per un'ardita 
metonimia sì ode chiamare l'assassinio legalo. 

Morirono quali vissero, gridando: Viva la Co- 
mune! 

Appena addossato al palo fatale, Sérizier disse 
ai soldati: Fratelli, fato il vostro dovere! 

Ha dunque riconosciuto îl dovere dell’espiazione? 

** Il telegrafo ci annunzia l’arrivo a Parigi del- 
l’Ambasciata birmana. Mi figuro la decezione del 
buon popolo parigino che si aspettava di vederli 
entrare montati sull’elefante colossale, sorpreso a 
Napoli dal corrispondente del Soir, con intorno un 
corteggio di servi danzanti senza posa, e una donna 
ritta sulla groppa del nobile animale, sostenente 
l'ombrello di foglie di palma. 

Inveca di tutto questo apparato fantastico, ve- 
derli entrare in vettura come i samplici mortali, o 
trovarli sigri sì, ma non formosi, all'opposto della 
sposa della Cantica ! 

Me il Soir ò ben capaco di giustificarsi col dire 
che gli elefanti morirono dal freddo nel passare lo 
Alpi come quelli d’Annibale, e i parigini sono ben 

capaci di credergli. 

Credono a tante cose, e persino alla repubblica 
del signor Thiers! 

Tanti salati al cuoco dell'ambasciata. 

#* Perla centesima volta il Mémorial diploma- 
tique smentisce le trattative che sì dicono passate 
fra la Germania e la Francia per lo sgombero del 
territorio francese. 

Ammette soltanto che due conferenze abbiauo 
avuto luogo tra.il.signor Thiers e d’Arnim onde 
fissare le basi d'una trattativa. 
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FANFULLA 


Trovo alesso nei fogli prassiani che îl sig. d'Ar- 
nim sì è recato a Berlino. 

So il Mémorial diplomatique melo permette, io 
crederò ch'egli siasi posto în viaggio per combinare 
qualche cosa în questa ineresciosa vertenea. 

Lo sgombero è un interesse altrettanto tedesco 
che francese; nei panni di Bismarck io l'avrei già 
accettato. 

È vero che Bismarck non è obbligate a pensarla 
come la penso io: ma qui sta il guaio. 

#*% Vi pare cheil sig. di Kibeck sia uomo da trat- 
tare con la Santa Sede per un secondo concordato ? 

Jo non lo credo possibile, come non lo crede la 
Neue-Frei»-Presse, che cita la notizia corsane solo 
per dichiarare che non merita una smentita. 

Ma qualch'altro giornale austriaco la pensa di- 
versamente, cioò non vi prosta piena fede, ma vor- 
rebbe aver buono in mano per dormire sicuro. 

Ha torto? I signor di Kibeck non può rispondere; 
ma se lo potesse, scommetto che risponderebbe di sì. 


pa i 
Lem Wigan 


Telegrammi del Mattino 


{Agonzia Stefani) 

Madrid, 23. — Dispaccio ufficiale — 1l generale 
ia capo aomunzia al governo che tutti gli insorti 
comandati da Recondo e dal prete Sierra si sono 
presentati colle loro armi al generale Letona. 

300 nomini che erano sotto gli ordinì di Caovillas 
si sono ieri sottomessi. 

Aitendesi che gli altri facciano pure la loro sot- 
tomissione. 

Monaco, 23. — Il presidente del Consiglio, 
conte di Hegnemberg, è ammalato. 

N consigliere di Stato Weber fa incaricato di 
surzogarlo provvisoriamente. 

Berlino, 23. — Il principe Umberto e la prin- 
cipessa Margherita sono arrivati oggi alle ore 2 1? 
dopo mezzogiorno. 

Le LL. AA. faronofricevato alla stazione dall’im- 
peratore, dalprincipe ereditario, dal principe Fe- 
derico Carlo, def conte di Launay e dalle principali 
notabilità, cogli onori militari. 

S. M. l’imperitore accompagnò i principi fino al 
palazzo imperiale. 

Berlino, 28. — La Gazzetta dd Nord riporta 
la voce che il Vescovo dell'esercito, monsignore 
Nomzanowski, sia stato sospeso dalle sne fanzioni. 

Warigi, 28. — Nigra pranzò iori da Thiers con 
Lyons, Arnim ed altri diplomatici. 

Versailles, 28. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nale — Discussione del progetto di legge sulla lova 
militare. 

I colonnello Denfert dimostra che bisogna rial- 
zare il morale dell'esercito coll’.strazione primaria 
e cogli esexcizi militari dei giovani dopo compiuti 
113 anni. 

Il generale Changarnier difende l'obbedienza 
passiva dei militari attaccata da Denfert. 

Iidnca d'Aumale consiglia l'incorporazione totale 
di ogni classe; vorrebbe che il servizio durasso 5 
anni; fa l'elogio della bandiera tricolore che fa 
altre volte l'emblema della vittoria ed è ora il sim- 
tolo della concordia: consiglia l'Assemblea di 
approvareil progetto della Commiasione. (Applausi). 


COSE D'ARTE 


Concorso al Premi stabiliti dalla Provincia 
€ dal Municipio di Roma. 

Compiango D. Baldassare Odescalchi. 

Il giovane e biondo presidente del Circolo arti- 
stico internazionale dopo aver parorato così calda- 
mento la causa dell'arte, ed esser riuscito a strap- 
pare dalle non generose mani del municipio e della 
provincia duo premi di 5000 lire, non sì sarebbe a- 
spettato di raccogliere nove statue..... e cinque 
quadri. 

Non è la quantità, mi direte, della quale si tien 
calcolo in arte. 

Ma anche la qualità..... mio Dio! Non posso dirvi 

a vedere e servirvi di guida. 
diranno che municipio e provincia, 
riserbandosi il diritto di diventare padroni delle 
opere premia'e, piuttosto che accordare un premio, 
lanzo voluto stabilire un contratto. E in questo 
contratto l'artista, specialmente uno scultore, facen- 
doti una statua al vero potrebbe perdervi. 

Dico, potrebbe ; nel nostro caso, salvo due o tre 
eccezioni, i concorrenti, a parlarsi francamente, sa- 
relibero ben lieti di trovare una buona persona che 
Bi offrisse cinquemila lire delle loro creazioni. 


n 

Ho detto cinque gnadri. 

Comincio dall'ultimo, che mi ‘pare il meglio ve- 
unto. È del signor Patini che ha dipinto una scena 
the accado nello Studio di Saloator Rosa. 

Mentre l'originale pittore napoletano lavora in un 
angolo di un vasto salone, unt lieta brigata d'amici 
Saddestra allo armi. Un d'essi scivolà sul tavolato 
© latte per terra « quel settentrional vedovo sito. » 
Elabrigata ride di tutto cuore; lo figurine han 

graziose muovenze di buontemponi, le teste 
Sn esprossire, intelligenti, ed intorno. di esse cir- 
Sila liberamente 1a Ince calda, meridionale che 


scende da un gran finestrone posto in alto come lo 
sono abitualmente negli stadi dei pittori. V'è mae- 
stria nella composizione, armonia nelle tinte, alcuni 


ferma l’occhio e lo tiene occupato senza stancarlo. 
Vi saranno difetti, ma bisogna cercarli ; ed il qua- 
dro nell'insieme, a chiunque lo vede, fa l’eifetto di 
un buon lavoro del quale bisogna congratularsi con 
il Patini. 
* 
ca 

Nella Perlustrozione dell'Issel vè del-realiamo, 
‘ma non esagerato, non spinto allo strane divaga- 
zioni della seuola di Courbet. L'Issel ha una teno- 
rezza per i soldati abbastanza giustificata dal modo 
con cui egli li dipinge; è uno dei pochi pittorì che 
fa dei soldati veri quali esistono'in carne ed ossa, 
non dei soldatini convenzionali come quelli di No- 
rimberga. In questa Perlustrazione due carabinieri 
accompagnati da una guida e seguiti da una ven- 
tina di bersaglieri attraversano un terreno paludoso 
con l’acqua fino alla noos del piede, cercando non 
so chi, probabilmente i briganti. Si può dire che 
non è un quadro, ma è una scena vera, verissi 
dipinta con maestria ed illaminata da quella luce 
fredda del crepuscolo che l’Issel predilige. 

Ta campagna con pecore del Tiratelli e ZI chilo 
del Ferrari concorrono essi pure al premio. 

Ecco per esempio due autori che non avrebbero 
davvero di che lamentarsi, se il loro quadro fosse 
premiato e acquistato con ciaque mila lire. Sareb- 
bero forse i premiatori che si lagnerebbero dell'a- 
equisto. 

Il Casanuora, spagnnolo a quanto nedice il care, 
tellino, ba scelto un soggetto che può parere un tan- 
tino decolleté. V'è una sonbreffe grassoccia e vispa 
che solletica le guancie ad unvecchio lacchè, che al 
contatto di quelle dita affusolato si sente correran- 
cora perle venequalche goccia di sangue dei suoi 
vent'anni. Son due mezze figure, nelle qualiil colore 
sovrabbonda, e v'è di buonola fisonomia aggrinzita 
del vecchio immerso nella beatitudine... delle me- 
morie del passato. 

pe 
Dello statue domani. 


e 
PICCOLA CRONACA 


Lo stato di salute del f. di sindaco continua 
press’a poco eguale a ieri. La notte è stnta abba- 
stanza tranquilla. Continua la proibizione per chiun- 
que di entraro nella camera dol malato. l ministri, 
il prefetto, alcuni rappresentanti di potenze estere 
‘mandano giornalmente chiedere notizie e fare în- 
scrivere il loro nome sul registro. 

a*2La Giunta municipalotiene soduta ogni giorno 
alle tre pomeridiane. Così il Consiglio terrà seduta 
ogui sera, almeno fino all'esaurimento delle mate- 
rie che sono attualmente ali’ordine del giorno. Le at- 
tribuzioni che aveva come assessore il cav. Grispigni 
sono state diviso fra il marchese Vitelleschi as 
sessora supplente, che prende l'istrazione pubblica 
e la sopraintendenza dei musei, ed il marchese Ga- 
votti altro assessore supplente che si occuperà della 
beneficenza e dei pubblici spettacoli. 

2%, lori la Corte d'appello doveva occuparsi della 

causa por i disordini della Minerva, ma la discs- 
sione fa rinviata ad altra seduta da destinarsi. 
La Società degli amatori © caltori di belle 
arti che ba sede in piazza del Popolo è convocata 
domani in assemblea generalo alle 9 112 antimeri- 
diane per l'elezione del nuovo Consiglio di dire- 
zione e per udire il resoconto della gestione passato. 
Se non siamo male informati vi sarebbe il progetto 
di ingrandire e fare sviluppaso e prosperare la So- 
cietà su solide basi in modo da potere periodica- 
mente, ogni due 0 tre anni, aprire una esposizione 
artistica italiana ed anche universale, non trala- 
sciando le solitevesposizioni annuali romano alle 
quali si vorrebbe dare una maggiore importanza. 

«°% Dobbiamo rettificare un'inesattezza incorsa 
nella cronaca d'ieri. Il Calori, che fa tanto lodato e 
ammirato nell'accademia di scherma che ebbe Inogo 
nella sala del teatro Argentina, non è il maestro 
del Circolo internazionale, ma il giovane maestro 
Attilio Calori. 

«*«Un corrispondente di Napoli mi scrive: È 
morta qui, pochi giorni sono, di una angina cance- 
rosa, la priacipessa di Ruffano madre della duchessa 
di Gallo. La principessa avea 57 anni od avea vis- 
suto molti anni a Roma, dovo suo marito avera se- 
guìto Francesco Borbone, presso cai esercitava le 
fanzioni di maggiordomo maggiore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenmn Romano — Alle 6 115. — Norma,, Opera. 

Teatro diurno Corea — Alle 5 1j2, La compagnia Dili 
genti e Callond rappresenta: Una, Cristiana, dramma 
nuovissimo di Emilio Marenco: . réplica, 

Tentro Valle — Alle ore91}i. A beneficio del: primo 
attore Angelo Moro-Lîn: L'Ariòcatò Veneziano, di 
Carlo Goldoni. 

Sferisterio — Alle3 172 Partita di pallone. 

Cusfe cantamte — Rappresentazione, musica e serata 
danzante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina, alle 10, la Camera dei 
deputati si è radunata in Comitato se- 
greto per occuparsi del suo bilancio in- 
terno. La seduta è durata fino all'1 12; 
Ja discussione non essendo terminata, la 
Camera si radunerà di bel muovo domani 
in Comitato segreto. 


E a Roma în congedo il marchese Carac- 
cioio di Bella, ministro italiano pressola corte 
di Russia. Durante la sua assenza da Pietro- 
burgo, le veci d'incaricato d'affari sono soste- 
mule dal barone Marrocchetti, segretario di 
legazione. 


vato a Roma il generale La Marmora. 
Gi assicurano che egli prenderà parte alla di- 


seussione del bilancio della guerra, che è già 
all'ordine del giorno nella Camera dei de- 
putati. 

ll rappresentante d'Italia a Lisbona, mar- 


ehese Oldoini, che si trovava in patria da due 
mesi per lutto domestico, prima di ripartire 
per il Portogallo è venuto a Roma per pren- 
dere gli ordini del Re, che lo ha ricevuto in 
udienza di congedo. 


Gi annunziano da Versailles che il ministro 
dell'interno abbia severamente redarguito al- 
cuni prefetti delle provincie francesi limitrofe 
alla Spagna, per tion avere dimostrata molta 
energia coll’impedire il passaggio dei carlisti, 
che si recavano.a_ promuovere il disordine in 
Ispagna. Sembra pure che fra le bande carli- 
ste vi fossero parecchi legittimisti francesi. 


Teri sera il conte Trauttmansdorff ha lasciato 
defivitivamente Roma. Il di lui successore ba- 
rone di Kiibeck si è già stabilito nel Palazzo 


Venezia. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 29. — Il governo ha rice- 
vuto la risposta della Prussia relativa- 
menteai negoziati per l’anticipazione dello 
sgombero del territorio francese. 

La Prussia ammette lo sgombero pria 
dei termini fissati nel trattato di Franco- 
forte, però nel solo caso del pagamento 
effettivo e integrale dell'indennità di 
guerra, rifiutando in luogo delle somme 
dovute qualunque garanzia o combinazione 
finanziaria. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


Berlino, 23. — S. M, l'imperatore invitò oggi 
il principe Umberto e la principessa Margherita ad 
un pranzo di famiglia. 

New-York, 23. — Quattro vapori e quasi 40 
navi veliere, addette alla pesca dello foche, naufra- 
garono sullo coste del Labrador. Dicesi che tre equi- 
paggi siano periti. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
29 maggio. 


Azioni Banoa Nazionale italiana 
Id. Banca Romana ...... 
Id. Banca Generale di Roma 

Azioni Banca Italo-Gr . 

Obbligazioni dette 6 019. 

Azioni Strade Ferrate Romani 


I nomi varamente onorandissimi che compongono 
il Consiglio d'amministrazione della Socifà ano- 
nima per la costrurione di case e quartieri in Roma, 
garantiscono la certezza di riuscita nello opera- 
zioni di detta Società, il cui programmasi trova in 
quarta pagina. 

Questa Società avendo acquistati granai e fienili 
nell'interno della città di Roma, risparmia la spesa 
gravissima di 15 0 20 metri di fondamenta, e co- 
struirà su quelle già esistenti dei granai e fiuili sud- 
datti, case e quartieri di4, 5 0/6 camere l'uno e con 
tale risparmio dî spesa sarà în grado di affittare i 
suoi piccoli quartieri con la diminazione di almero 
cento lire per camera di quello che verrebbero affit- 
tate da qualanque altro proprietario, la qual: cosa 
garantisce ai soscrittori l'utile netto del 6 per 00.0 
il rimborso nel corso di 15 anni delle azioni di 
lire 100 in lire 110, nnitamente alla grande proba- 
bifità di guadagrare uno dei numerosi premi come 
in quarta pagina è descritto. 

Le operazioni di questa Società offrono la più 
completa sicurezza di guadagno, giàechè non trat- 
tasi nè di una Banca, nè d'altra speculazione in- 
certa di cui si possa dubitare della buona riuscita. 
Ea garanzia di quanto si propone valgano i nomi 
dei signori Lazzeri, Cambi, Del Calza cce.eco., i 
‘quali in brevissimo tempo fecero sorgere in Firenze 
i magnifici quartieri della Mattonaia, del Maglio 
e Principe Umberto ece., e che sonoi principali co- 
strattori di questa Società, la di cui opera oltre ad 
essere utilissima per gli azionisti è altresì patriot- 
tica e filantropica, e degna dell'Italia risorta. 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 31 corrente maggio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni pell’invio del giornale. 


EMmpIO BALLONI, gerente responsabile. 


ERZIONI A PAGAMENTO 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napell, anche la più 
sollecita per tatto le proveniente dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 
Risparmio di-Spesa 

Per ROMA; I° Classo L. 480 — 2° CI. L. 445 
Per NAPOLI: > >107%- > -660 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prozzi ridotti, alevoli 
per dedici giorni, con facoltà di termata nefe 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3° Classe iL. 47.85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno 
pit a ci 
Fossenti, via Monte di Plot, eil, “e CortaTo 


ORARIO 

Per Roma le Napoli 

11 partenza 785 pot. 
245 » 


>» 955 
arrivo 2 43 
Bi 


Mili... part 950 p.|KNU.. 


Muonizi ‘am. 6321 (Pot TA 
» pi. 640, , . 5h 
b Creta 

arrivo 11 32 
partonza 12 25 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di PAL: 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


PI A 
Janetti Padre e Figli 
Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA, 

Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
_per toeletta, Borse etant’altri oggetti per viaggio. 
Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po, naiero 8!’ Piazza Antinori; n° 1 
Esposizione dei medesimi articoli. 


Sil AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso xi £. OBLIEGIIT. Roma, sia del Corso, 220 - Firenze, via Pauzani, 28, 


REGNO +. D'ITALIA 


SOCIETÀ GESERA ELE 


CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


per l'Affrancamento di Censi, Canoni ed altre prestazioni, e per favorire l'Agricoltura 


—_ __—_—_.————-—.— —- 


Capitale Sociale di VENTIQUATTRO MILIONI di Lire Italiane 


divisi in Serie di Un Milione ciaseuna, e queste in Azioni di Lire 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLA META DEL CAPITALE RAPPRESENTATA DA 48,000. AZIONI DI LIRE ITALIANE 250. CIASCONI 


(Impiego ipotecario al 9 per cento depurato dalla Ricchezza Mobile) 


Consiglio d’Amministrazione 


Benso Giulio Duca della Verdura, senatore del regao e consigliere della Banca Nazionale del regno — Beceardi cav. Francesco, membro della de- 
putazione provinciale di Foggia — Caetani don Onorato principe di Teano, deputato al Parlamento nazionale — Caracciolo Marino prin- 
cipe Ginnetti d’Avellino — Colaciechi cav. ingegnere Raffaele — Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Parlamento nazionale 


Ferrero cav. Giacomo Alberto, sindaco di Pralormo e membro del Comizi 
del regno — Niceolini marchese Luigi, consigliere comunale di Firenze — Pasini Eleonoro, deputato al Parlamento nazionale 
Principi Emanuele, deputato al Parlamento nazionale — Sacchi comm. Vittorio, consi; 


agrario di Torino — Guevara Giovanni duea di Bovino, senatore 
Ruspoli de 
ero delle finanze 


liere alla Corte dei conti, già reggente il Mi 


a Napoli — Silvestri Francesco, possidente — Torricella Giuseppe, possidente. 
Consultori legali della Società: — Avvocato Antonio Fabj e cav. Oreste dottor Ciampi. 


PROGRAMMA 


tali un impiego non soggetto 
ovità d'industrie o per am- 
iamo un impiego sicuro, 


ministrazioni 
sottratto alle vic 
alla pubblica 
vi 


iamo dire 


0 milioni 
000 lire: ab- 


petua mediante tanta rendita pubblica che al 

Ma la lentezza del risveglio economi: i di trovar] 
condizioni, contennero în limiti ristrettissimi il beneficio offerto dalle leggi. Nè potò allargare 
questi limiti il: Crechto Fondiario stabilito dappoi, o per difficoltà inerenti ai proprii Statuti, o per 
tendenza ad operazioni più larghe, o per lo scapito delle sua obbligazioni, o pel saggio del suo 
ammortamento. 5 D2UNRO 

Certo è che una immensa massa di beni aspira pur:sempre ‘ad essere liberata da quei vincoli 
che ne inceppano la commerciabilità e ne ritardano il progresso, onde -se-havvi compito utile în 

nesto ridestarsi della vita economica, è certamente quello che si propone la Soeletà Generale 
Ipotecario Italiano. gl 

tono bai dell'oporazione Jrincipale d'afrencamento: — la differenza che corre tra il valore 
effettivo eil valor nominale della rendita; — il sistema e la tabella d’aunualità che sono adottati 
dal Credito fondiario — e una scala d’ammortamento da 10 a 50 anni. _ n È 

'Sono basi di-operazioni connesse ed egualmente sicure: — il pegno dei contratti che ripeten 
dosi div modo di accrescere il capitale Incrando le differenze; — i mutui con peguo di derrate; 
L'acquisto eventuale e la rivendita di immobili; — il lucro sui depositi; — i benefizi nascenti 
dal promuovere il eredito agricolo, 0 dal favorire l'agricoltura in ogni modo migliore. Queste ope- 
fazioni, insieme riunite, possono facilmente raddoppiare e triplicare i benefici dell’sffrancamento, 
ma per tener conto delle iluttuazioni della rendita, spingiamo lo scrupolo fino a valutare tali be- 
nefici a quel minimo termine del 3 per 0/0 che è indicato nell'annessa tabella. = 
"Or si noti che tale impiego è ipolecario e pignoratizio ; anzi, per la operazione principale, iù 
che ipotecario, poichè la Società s@bentra mel dominio diretto. d È ad 

Si noti che l Amministrazione sociale è di tale natura da non creare difficoltà di persone, poichè 

tali istituzioni l'Italia ne ss quanto l'estero. ‘ : w 

i noti che le spese sono mitissime, e tali da poter essere previamente fissate con precisione 


ssoluta. 
Stmoti infine che ne: restito erariale, provinciale o comunale, ai quali il capitale accorse 
volenteroso, ofirì mal finora in Ialia condizioni d'impiego tanto elevato e sicuro. 
Dopo ciò, la Società Generale crede di poter fare assegnamento sull'intell'genza, sul patriotti- 
emo e sul senno del paese. 


Conteggio ‘sul capitale di-un Milione. 


Jh'milione impiegato ia Consolidato 50/0 al corso medio del 73 importa una rendita effettiva 
di CR ioa cquiealente a L. 1,369,860 di valor nominale, che depurato dalle spese di bollo e 


li 

|| registro (L. 00,63 010)ed impiegato in contratti d’affrancamento coll'annualità di L. 6, 
fra 10 a 50 anni) compreso interessi ed ammortamento, costituisce l’annualità di 
Operazioni connesse: pegni di contratti, prestiti, depositi, acquisti. vendite, ecc. 

(3 010 sopra un milione) . RES EOS RE ee oca 


Spese, 
Quota proporzionale per l’amministrazione (12 0/0) . . . . . . L. 5,090, 
Interesse fisso alle azioni (60,0) . . . - . . . . . .. . 3600004” 


Ammortamento annuo del capitale e spese d'impianto (5 0,0) . 

Benefizio netto corrispondente a L. 12,71 per azione . . . . 

Utili alle azioni. 
"cina a L10,00) 


Interesse fisso del 6,00. . . . . . 
Dividendo 80 0,0 sugh utili per 10 anni 
Dividendo 90 0j0 sugli utili per glianni successi 
Deduzione della ricchezza mobile (13,20) 


DE 93 
ti media . 11,23 | 


17 per azione 
pari al 9,11 per cento (netto). 


@ggetto «della Società. 
La Società ha per oggetto la liberazione della proprietà stabile iu Italia dai vincoli dai quali 
è inceppata, e lo sviluppo dell'agricoltura, mediante operazioni ipotecarie e pi snoratizie esc‘usi 
vamente, e col sistema d’ammortamento da 10 a 50 anni. 
Capitale Sociale. 


Il Capitale sociale è di 24 milioni di lire, diviso in ventiquattro serie di un milione per ogni 
serie, in azioni di L. 250 l'una. 
Interessi e dividendi. 
L’anno sociale comincia il 1° gennaio e finisce il 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritto : 
1° All'interesse fisso del 6 per 00 pagabile semestralmente; cioè al 1° luglio e 1° gui 
di ogni anno. 
2° All’80 per 010 dei benefizi sociali pei primi dieci anni, e al 90 per 0/0 negli anni 
sivi, come dividendo. 
3° L'interesse sulle;azioni per le somme versate decorrerà dalla data del versamento. 
Durata e sede della Società. 
La-darata della Società e'di 50 anni, e può essere prorogata. La Sede della Si 
N Condizioni della Sottoserizione. 
Le azioni sono emesse alla pari, cioè a Lire 250. 
. T versamenti saranno eseguiti come appresso : 
‘All’atto della Sottoserizione . . . ...... L 25 


ietà è in Rom 


Duemesi dopo . . . . . spuiaror Gai c98 
Due mesi dopo . - . re Ca 
Totale . . . 11.425 


Le rimanenti L. 425 non saranno pagabili se non quando lo esigano i bisogni della Società 
rate non maggiori di L. 50, e previo avviso di tre mesi innanzi da iaserirsi per tre volte cons 
cutive nella Gassetta. U/ficiale:del Regno. 

Dopo effettuato il terzo versamento, i certificati nomia; 
portatore. 

Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamento godrà l’abbuono de' 6 per 0}0 seature 


() Li 


50 meno del Credito Fondiario. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 maggio 


SEO DINO: î rcferitto:; n 
MA Side della Società, via Montecatini, 13, pa» | NAPOLI Compagnia di Assicurazioni, sede di Napo! 
si lazzo Brenda. | —» Sededella Banca del Popolo. 
1} ‘Testa e Comp., e presso la Banca di Cre- | CHIETI Compagnia Fondiaria Romana. 
|» F.SantonideScio. 


dito Romano. Î P e Si 
». E. E. Oblieght, via del Corso, 220. FOGGIA Nicola Ruggieri. 
FIRENZE B. Î:sta e Comp., e presso la Banca di Cre- > BarbieriT. te 


RI i AQUILA Fratelli Tatafiore. 
Popolo di Firenze, e sue Sedi. a : 
> Rancio iiegit, via P'anzani,2î MILANO Francesco Compagnoni. 


TORINO Carlo De Ferner. MODENA. M. Gi Diena fu Jacob. 
VENEZIA Pietro Tomich. » Eredi di Gaetano Poppi. 
>» EdoardoLeis. PARMA Giuseppe Varanini. 
| VERONA Fratelli Pincherli. REGGIO EMILIA Carlo del Vecchio. 
GENOVA. Angelo Carrara. | BRESCIA Andrea Muzzarelli. 
| BOLOGNA Banca Popolare di Credito. | LIVORNO Moisè Levi di Vita. 
» LuigiGararuzie C. | BELLUNO O. Pagani Cea 
»  G. Gollinelti e C. | MONZA ‘Banca Monzese. 
| ANCONA Alessandro Tarsetti. Î 


_—___- = SCI ue" 


NAPOLI Alessandro Mazzarella. »  AlgierCanettaeC. 


= ù È TIPOGRAFIA 22EDI ROTTA, Via Lussbon, 8 e 6, GUNSF 


reclami e cambiamenti d'indirizzo 


Pilviae Pula tascia do gira 
Giatbcemmenti riciizo cal 1° 0.15 Pegn meso 


UN MESE NEL REGNO L 2. 6°. 


FANFULLA 


147. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Avrisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Firenze 
via cifra | via Fani, Rn 


Nuum. 


inviare vaglia postale 
Per abbuonaral inviare peli 


. ts NUMERO ARRETRATO CEST. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


forno PER frrorno 


Dall'estrema Sicilia mi giunge uno straziante 
grido d'angoscia. 
È un lamento stampato a capo di un giornale. 
Udite e piangete: 
PER CHI NON CI PAGA. 


Abbiamo usato infino ad ora tutte le espres- 
sioni più cortesi che si sogliono adoperare fra cne- 
sti ed educati; abbiamo scritto ciò che si usa in 
Tartaria, dove chi vuol leggere PAGA; abbiamo 
invifati i non paganti a mandarci la loro fede di 
morte per poler tessere la necrologia alla delica- 

essa ; ed ora come dobbirmo insistere sull'invito 
a pagarci? Ma per tutti i santi del paradiso e 
per fulte le birbe consortische, come si ha il co- 
saggio di farsi ladreggiare così? Che ci fossero 
delle faccie toste non lo ignoravamo, ma che ci 
fossero dei macigni per pudore tanto fatti, queste 
è ciò di che ancora dub:tzvamo. 


* 
sa 

Avete pianto? 

Ora vi avverto d'una cosa importante. 

11 giornale che stampa questo complimento ai 
suoi debitori è intitolato: FEDE e AVVENIRE, 
periodico democratico settimanale, ed ha per epi- 
grafi: Pensiero, Azione — Dio e popolo. 

Siccome è naturale che i lettori del foglio de- 
‘mocratico non siano birbe consortesche, ne con- 
segue che il FEDE e AVVENIRE lancia una ac- 
cusa di ladreggiamento ai suoi amici politici. 

Cosa chenon mancherà di dare un gran gusto 
alia Lirbe consorfesche, ma seminerà una fatale 
zizzania nol campo democratico settimanale de- 
gii aderatori del Verbo. 

» 
sa 

Però, vedete previsione! Il giornale se l’aspet- 
tara e avendo peca fede nel suo avvenire ha 
stampato in testa — sotto il titolo — chi non 
respinge il giornale fra etto giorni accetta l'asso- 
ciazione! 

Ma Pintimazione non produce effetti troppo 
splendidi. 

sa 

Sono curiosi questi democratici! Vogliono la 
libertà per tutti; non vogliono tirannie di nes- 
sun genere (e bauno ragione), e poi intendono 
di obbligare un pover'omo a eseguire i loro de- 
creti. x 


aa 

E cè di più. 

Non vorrei che la democrazia se l'avesse a 
male, ma è un fatto che essa stessa si vanta 
tutti i giorni di avere la maggior parte dei suoi 
figli negli cppressi, che sono poi in italiano gli 
ignoranti. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIOINALE ITALUARO Co 


— Siete voi che mi ci avete deciso... Volete ac- 
compagnarmi?... 

— Oibò... sapete che detesto cotesto genere di 
3 cetà... Son uomo di costumi patriarcali... meno 
che per la gastronomia e il comfort... 

-- Vi piacerebbe visitare qualche spettacolo?... 
Non conto recarmi în via d'Amsterdam che all'ora 

>... dopo mezzanotte... 
a una visitina al mio uccello 
raro... 
— Eà è lontana l’accelliera?... Giacchè non sup- 
pongo che teniate il vostro uccello raro nel parco 
di Monceau, che si stende dietro il vostro casino 
della via di Valois!... RA 

— Volete saper troppo, signor conte Priuli... Le- 
sciato a me il piacere del mistero ed a voi quello 
della sorpresa. 

Alzatisi da tavola, il marchese di Woodland ed 
il suo protetto salirono nella. carrozza che stava 
aspettandoli fuori del caffè Tortoni e che li condusse 
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Ora come volete, cara Fede, che molti dei vo- 
stri fedeli, i quali aspettano l'avvenire per 
istruîrsi, contentandosi per ora di masticare i 
vostri articoli, si sottomettano all’immane fatica 
di piantare una penna nel calamaio e discrivere 
sulla fascia del giornale SI RESPINGE ?... 

Cal 

Per esempio, il mio cittadino ciabattino, par- 
lando, fa dei periodi che pare un Cajo Gracco... 
ma se deve scrivere una nota non manca di met- 
tere: 

Pertope ali tivali dilomo 


il che vuol dire nel suo linguaggio da spago: 
per toppe agli stivali del servitore ! 

Ed è un cittadino che ha fede nell’avvenire @ 
aspetta la reprubica e la costa niente italiana! 

Ma intanto colla FEDE e AVVENIRE si fab- 
»bricherebbe una diecina di misure — e non re- 
spinge mai nessun foglio. 

ai 

In questo stato di cose mi permetto di dare 
un consiglio in buona fede per l'avvenire al Fede 
e Avvenire. 

Faccia come fanno i giornali di questo secolo 
— come Fanfulla, per esempio. Non mandi il 
giornale se non a chi glielo chiede e accompa- 
gua la richiesta con vaglia... 

E se alla scadenza dell’associazione non ca- 
pits un altro vaglia di rinnovazione, non mandi 
più nulla. 


. 
Celi 


Oppure vada a farsi una clientela in quel 
paese.... dove (come dice lui) chi vmol leggere 
PAGA. 

Vada in Tartaria. 

Ma badi che anche fra i Tartari si troranodi 
quelli che non vogliono leggere — e dei democra- 
tici che sanno poco leggere. 

E quelli, molto probabilmente, non vorranno 
nè pagare, nè darsi la pena di respingere un fo- 
glio di carta di cui ignorano lo scopo, ma del 
quale apprezzano l'utilità 


. 
Del 

Sono nella letteratura democratica e ci sto. 

L’altro giorno, Fantasio vi ha parlato della 
poesia politica e del suo gonfimento per parte 
dei giornali dell'avvenire. 

Purchè ci sia la frase fremente, passa tutto — 
anche le inutilità, i suoni vuoti, i versi slom- 
bati. 

Ora la Musa democratica, ch'è molto degna- 
mente rappresentata da Enotrio Romano, non 
ba, ch'io mi sappia, in Italia altri cultori un po’ 
a modo. 

Pare di vedere la Ristori col solito codazzo di 
cani che si trascinava dietro quando recitava la 
tragedia. 


al casino della via di Valois, vasta e bellissima 
abitazione, che il nobile lord aveva acquistato da 
varii anni in quella vasta e bellissima via, la quale, 
perla sua quiete, per le verdi ombre del parco di 
Moncesa, ed anche per la particolare costruzione 
di parecchie case che în quell'epoca vi si vedevano 
allineate, rammentavano al proprietario lo square 
ove egli suoleva di consueto abitare a Londra. 

Roberto, per volere di lord Arturo, erasi instal- 
lato in un grazioso padiglione diviso in tre 0 quattro 
stanze in mezzo al giardino che saccrescava decoro 
# quella signorile dimora e che confinava col parco. 

Gambiatosi d’abiti, Roberto scrisse un biglietto 
alla baronessa Miraya per seusarsi dî mancare al- 
l'appantamento datogli, e dopo averlo consegnato 
8d uno dei domestici inglesi che lord Arturo aveva 
messo a sta disposizione, andò a passare la serata 
‘in uno dei teatri dei bonlevards, i quali, di consueto, 
în cotesta stagione non hanno altro pubblico che 
quello di mezza tacca fornito loro.dai prorinciali e 
dalle classi borghesi meno ricche, nè perciò si met- 
tono în spese di novità, ma.che, in occasione della 
Esposizione Universale, facevano à gara per imban- 
dire alio svariato gusto dei forestieri Jeloro 
direzioni avevano avato il' buon naso di' provurarsi 
in tempo di migliore, o, a seglio dire, di più at- 
traente. 


Escito dal teatro del Gymnase dramafique, ove 


prreegranio 


. 5 
Cali 

Ju un giornaletto dell'avvenire ho veduto un 
cantico scritto alla Giosuè Carducci — i capo- 
versi con lettera minuscola, e i fremiti tutti 
maiuscoli. 

L'ultimo verso di quel canto (sono corso alla 
fine) è il seguente: 

Forti fatti romani e forze e sangue. 

Chi regge tutte queste e/fe è l’Italia. 

Ma non temete, le può portare, perchè il 
poeta la vede 

Cal frigio in capo e la bipenne in mano, 

che lo autorizza ad affidarle una fatica da 
spaccalezne. 


. 


Scommetto che voi direte: 
— Gesù! quante effe ci ha ficcato. 
Ma io, per mio conto, ringrazio il poeta. 

Se penso, che, senza variare per nulla il senso 
della sua chiusa, egli era padrone di scrivere: 
Forti fatti frementi e forze e fibre, 

mi sento commosso per il pericolo corso e gli 
professo la più grande riconoscenza. 


* 
Cali 


D'altronde l'esempio classico è in fuvore del- 
l’effe; il canonico Petrarca ha scritto : 

Che bel fin fa chi ben amando muore ! 

Il fra'e Arriguccio ha scritto: 

Fortuna, fammi far felice fine. 

E l'abate Casti ci pose sotto: 

Felice fin farai, frate... famoso. 

C'è poi il cappellano del FANFULLA che ha 
dettato all'improvviso, contro chi gli diceva che 
era matto, i seguenti versi: 

Ah! non fa, non fa follia 

Che mi fece favellar, 

Fu furor, fu frenesia 

Che la fè fe’ fecondar, 

Fin Fanfulla e fantasia 

Fan Fanfan fantasticar. 
a 

L’amico Bertani ha scritto, come sapete, una 
lettera all’/talie, cioè contro l'/talie. 

Appena Don Peppino ebbe letto quel docu- 
mento disse: scommetto che la Gazzetta d' Italia 

Don Peppino ha la scintilla profetica, e la 
Gazzetta d'Italia ha riprodotto la prosa di Rer- 
tani, 


* 
sa 
Vba taluno, per altro,.il quale non crede ad 
alcuna animosità della Gazzetta di via del Ca- 
stellaccio; e ritiene che non sia altro se non una 
finzione, 
In fondo son d'accordo! 
Tanto è vero che la Gazzetta d’/talia del 30 


——__ 


allora destava fanatismo î1 nuovo lavoro di Ales- 
sandro Dumas figlio : Le demi-monde, rappresentato 
magistralmente da quella delicatissima attrice che, 
lasciato il volgare suo nome di Ciseau, aveva rag- 
gionto una meritata celebrità sotto quello forse un 
po' anaoreontico di Rosa Chèri, e la quale poco 
tempo di poi doveva miseramente soccombere del 
croup che aveva colto il suo piceolo figlio, Roberto 
andò per qualche istante al Café Cardinal, di cui, 
in quei giorni, era il Zion il conte Camillo di Ca- 
vour, il quale usciva egli pure dal teatro del Gym- 
nase, ove era stato a compiere un atto dî alta di- 
plomazia — la scrittura della bella Laurentine, 
modesta wtilit£ nella ben fornita Compagnia del 
signor Montiguy, direttore di quel teatro e marito 
della prima attrice, scrittura che pose in non at- 
tesa evidenza la vezzosa pensionnaîre e le sarebbe 
stata arra di lunghi e splendidi successi di palco- 
scenico se una morte quasi tragica non l'avesse 
tolta dopo breve tempo agli omaggi dei suoi am- 
miratori, 

Al Cofé Cardinal — uno di quei pochi Caffè in 
cui, in quei giorni, si potessoro leggere i giornali 
inglesi — li Aabitués si strappavano il Morning 
Advertiser, che proseguiva le sue rivelazioni sal 
viscontè Leone di Valmerango, e dava sn di eeso sì} 
minuti ragguagli da riuscire impossibile il nom ri- 
conoscerlo sojto il velo trasparente delle iniet-"; | 


SIIT" + Talenz se 


meggio traduce l’articolo dell’Italie del 29 sul- 
l'arciduchessa Sofia, e... e lo dà per suo. 
Credo anch'io che siano d’accordo ! 


. 
ali 

Domando scusa per lui. 

Il Pompiere è venuto ia ufficio senza portare 
originale. 

— Perchè non hai lavorato? 

— Perchè? Il mio primo è morto; il secondo 
lo dico io; il terzo vola; il quatto gioca e beve; 
il quinto è verdissimo; nel sesto ci sta il diret- 
tore dell'Opinione — il tutto è oggi, ed è la ra- 
gione perchè non ho lavorato. 

— Spiegati, sciagurato! 

— Il primo è cor, ed è morto, perchè Cor-fù; 
#1 secondo è PU, e lo dico’ io, perchè pu-dico; il 
terzo è S, e vola, perchè s-alato; il quarto è DO, 
e gioca e bere, perchè do-vizioso; il quinto è 
mIa, ed è verdissimo, perchè min-&-stra-verde; 
nel sesto , che è 1, ci sta il direttore dell’Opi 
nione, perchè Giacob-ini.... Cor-pu-s-do-min 


L'amministratore ha pregato il Pompiere a 
non ripetere più burlette simili ora che siamo 
sotto la rinnovazione degli abbuonamenti. 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 31 corrente maggio sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 
—r__—_e n 
DA NAPOLI 


Napoli, 23 maggio. — La questione Nolli-Mu- 
sella ha subìto finalmente la sua naturale trasfor- 
mazione. Dopounincidente Wurzy, nel quale tanto 
il sindaco che l'ispettore di pubblicasicurezza hanno 
dimostrato ciascuno di averragioni da vendere, Mu- 
sella è scomparso dalla scena, eson venuti in campo 
il solito comune e il solito prefetto. Poco manca che 
la questione non divenga una questione politica 
internazionale. 
Sei 

Intanto ci sì minaccia unacrisi. Il comune chiedo 
a prefetto una seria riparazione, eredendosi of- 
feso. 

Se nom l’ottiene... farà quello che crede: è il Roma 
che lo dice, e queste parole hanno gettato l'allarme 
frai cittadini, poichò si sa che il comune è capace 
di far tatto, specialmente nello stato di irritazione 
in cui si trova. 

Cercherò di sapere in che proprio consista questa 


Roberto udì con grande compiacenza i commenti 
che si facevano sulle franche denunzie del foglio 
inglese, e si accorse come l’opinione anche nel cor- 
rotto bel mondo parigino fosse già ostile al visconte, 
dacchè non una voce si alzava in sna difesa, nò ad 
appuntar di calunnia od almeno di esagerazione il 
giornale. 

Il visconte non doveva tardare a. vedersi sver- 
gognato pubblicamente, e l’alta società parigina, 
la quale somiglia alla divinà misericordia solo nelle 
larghe braccia che schiude benevolmente a chiunque 
vi si getta con fede e con audacia, stava forse sin 
dalla domane per mostrare a Valmerange come 
essa sia tutt'altro che misericordiosa in tutto il 
resto, e faccia scontare con tardivi rigori lo sne in= 
dulgenti accoglienze e le facili sue ammissioni, 

— Dal Demi-monde del Gymnase a quello della 
via d’Amsterdam nou passa una transizione molto 
grande — riftettà Roberto, allorquando, mezz'ora 
dopo, salito al sacondo piano della casa accenna- 
tagli da Augusta, si trovò alla presenza di non 
poche eleganti donnine le quali offerivano più d'um 
punto di somiglianza goi tipi tratteggiati dal dram- 
maturgo della società equivoca femminina di Pa- 
rigi, 


(Continua) 
Proprietà letteraria 
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FANFULLA 


11 Gasbarra ha esposto un Adele ferifo. È una 6- 
gara che ba dei meriti come stadio di nudo, pass 
inosservata come concetto, inquestà epica nellé 
quale l’arte non attinge più le su ispirazioni dallè 
storia sacra 0 dalla mitologia. E lo stesso può dirsi 
della statua dell'AMegretti cho ha modellata ura 
donna @uda accovacciaia presso di un tronco d'al- 
bero, che sesson cartellino battezza con un nome 
ufficiale. Nè io saprei che nome appiccicarle se non 
quello di Callipige che mi pare che le convenga. 


offesa, e sc ne sia incolpato il Mosella, l'autorità di 
P.S.0 il prefetto, o tatti quanti insieme. Pel mo- 
imento qiiesto è certo che la serietà è stata erudel- 
mente offosa ed anche un poco il buon senso. 
ai 

Non si vieno naturalmente a parlar di commedie? 
E così è che questa sera avremo al Mercadanto le 
Tucviola per lanterna del signor Caracciolo-Forino, 
ma di quelle porero cose che il Rossi ha avato il 
torto di accettare. Di tutte le nuovissime dateci in 
questa stagione, si può dire che la migliore sia stata 
Ta Gratitudine del Suner, uno di quei lavori eleganti 
© profamati come ne sa fare il: commediografo fio- 
rentino. 


* 
ACI 
E questo è il bilancio attivo dell'Esposizione della 
casina del Pincio. 


I giudici non si dovrebbero trovare imbarazzati 


A per il numero dei concorrenti quando si tratterà 

di conferire i ii. Ma potrebbero si in im- 

11 Torelli fa aumunziare la prossima rappresenta” buszo pres perla n dui lo Boito 
zione del sno Consal®, ci-devant Uomo mancato..... | Sarto; ipeinit 


‘a Venezia. Nel tempo stesso scrive, come l’Omnibus 
ci annunzia, I Derisi, vale a dire!... Scommetto che 
questa parola Derisi sarà una di quelle destinate a 
far fortuna. 


e e" 
CRONACA POLITICA 


Interno. — L'onorevole De Falco è ser- 
vito: gli hanno approvato il bilancio del suo dica- 
stero, l'inezia di lîro 31,458,787. 

Per avere settantamila cause in arretrato, non c'è 
malaccio. Dico settantamila, citando la cifra del- 
l'onorevole Varè; ma chi può giurare cha tatto 
sia? 

Questione di defici!: che peccato che l'onorevole 
De Falco non abbia avuta la presenza di spirito di 
immagirare anche lui un omnibus per torlo di mezzo! 

** La seduta, com'è naturale, presentò il suo 
incidente. L'onorevole Nicotera volle portare alla 
Camera i pettegolezzi del retroscena di San Carlo. 
Povero D'Afflitto! a furia di persecuzioni me lo ren- 
dono interessante come l’ex-dell'istruzione publ 

L'onorevole Lanza non vollo saperne nè di Ni- 
cotera, nò di Musella, nè del sor D'Afflitto. Se il 
municipio di Napoli si dimetterà, padronissimo: o 
che l'Italia dovrà mettersi il brano perchè un mu- 
10 fa cecca ? È affare di tutti i giorni, e oramai 
vi abbiamo fatto il callo. Proprio la storia di quel 
marito che si tagliò non so che per far dispiacere a 
non so chi. 

** L'Opinione va indagando quest'oggi le con- 
seguenze delia battaglia parlamentare di ieri l’al- 
tro. Spera la poveretta, che la dura lezione conver- 
tirà la Sinistra e farà in modo ch'essa lasci in pace 
îl Ministero. 

Ma è proprio la Sinistra che ha bisogno di far 
suo pro di quella lezione ? 

Mi pare che se avche il Ministero no apprendesse 
qualche cosa, non sarebbe gran male. 

Il disegno di legge sull'istruzione elementare 
ol\bligatoria cammina, se la fama non mente, a vele 
gonfie nelle acque della Giunta. 

Questa ha nominato il presidente în persona di 
M. Macchi, e ia persona dell’onorevole Lo-Monaco 
îl segretario. 

** Il ministro Castagnola ha preso a cmore gli 
interessi igienici di quell'interessante animaletto, 
che in parecchie regioni d'Italia rappresenta la ca- 
valleria per eccellenza — tanto è vero che lo chia- 
mano cavaliere, come un capo-sezione. 

Il Ministero d’agricoltara va trattando col Giap- 
pone, perchè il seme-bachi non possa uscire da quel 
paese prima del mese d'agosto. 

Gli è per curare che il seme sì maturi per bene 
prima di fare il viaggio d'Europa. Anche coi ragazzi 
si fa così: pria di mandarli a fare il giro d'istra- 
zione, si procura di tirarli sa per bene. Immaturo, 
il seme sì schiudeva lungo il tragitto, e siccome 
nell'Oseano indiano non ci sono gelsi, 6 i marinai 
in generale non si intendono di bachi, era tanta 
seta perdota. 

E non basta: il ministro ha domandato cho i 
semai possamo recgrai nell'interno del paese. 

E se trovandocisi a comodo, non tornassero più 
indietro come il corvo di Noè ? I confronti fra paese 
e paese ne fanno spesso di queste; ed io per esem- 
pio, quando leggo certi giornali, trovo che un po' di 

" cioè di coda non guasta punto punto. 

** La Riforma è in festa pel trionfo elettorale 
dell'ingegnere Luigi Ranco, e mi fa sapere qual- 
mente egli sia il candidato della Sentinella di Cuneo 
cilsuo. 

It ravvicinamento è curioso: ed io domando: chi 
è più cuneese ? la Riforma o la Sentinella ? 

Quanto poi alla sconfitta che la Riforma ravvisa 
în questa elezione della politica del Ministero, io, 
‘se le giova, ne prendo atto a favore delle idee della 
Riforma e di Cuneo. 

** Il povero conte Manzoni di Lugo è proprio 
morto, me lo apprende il Ravernafe, che non ha 
mai fatto aprir gli occhi a nessan cadavere. 

Lo stesso giornale m'apprende che sinora la gin- 
stizia va fiattuando nelle semplici congetture. Sem- 
pre così in quei benedetti paesi : tatti ciechi e tatti 
sordi. Si lagnano del buontempismo, e poi si tirano 
da banda perchè passi via senza incomodi ! Aspettano 
forse che i buontemponi si convertano e vadano a 
consegnarsi © ad accasarsi di per sò ? Fossero pazzi ! 


* 
+ 
Questa è bellina. Al teatro Fenice, il macchinista 
Matarese riprende vivamente un tal Sorrentino, il 

quale da un palchetto di second'ordine sì permet- 
teva di far troppo baccano. Per tutta risposta, il 
Sorrentino aspotta la fino dello spettacolo, apposta 
il Matarese alla cantonata della Concezione, e gli 
scarica addosso un revolver. L'uno è all'ospedale, 
T'altro in questura. 

Il sistema di far del teatro in featro si va diffon- 
dendo, mentre tempo fa n'era riservata la privativa 
al solo Sebeto. 

Speriamo che non si faccia anche di questa una 
questione politica municipale. 


Sette d'oro. 


COSE D'ARTE 


Concorso ai Premi stabilità dalla Provincia 
e dal Municipio di Roma. 


ll Cola di Rienzi del Masini lo conoscete: non è la 
prima volta che il tribuno si presenta modellato in 
gesso ai suoi pronipoti. È nn po’ energumeno, un 
po teatrale nella sua posa: tatte le sne forme non 
sono modellate secondo i precetti del bello plastico, 
ma ba della vita, dell’espressione, ba l'impronta 
del sentimento d'arte, e riprodotto in marmo, non 
sfigarerebbe di certo su di una delle poche e piccole 
piazze di Roma, dove non esiste ancora ricordo di 
questa spiccata individualità medio-evale, incarna- 
zione potente di quello spirito di libertà spesso soffo- 
cato, ma non mai spento nelle grandi città italiane. 

Eà a questa statua del Masini farebbe degno 
scontro quella di Stefano Porcari di Ettore Ferrari. 
Vi è analogia di concetto, analogia, direi quasi, di 
situazione drammatica in queste due figure storicho 
le più spiccate, dopo quelle dei papi celebri, nella 
storia di Roma papale, e senza volere, questa ana- 
logia invoglierebbe a fare un paragone fra le duo 
statue, se i paragoni in arte non fossero odiosi 

Questa opera del Ferrari è degna di una speciale 
attenzione. Alla-esatta esecuzione della parto pla- 
stica del lavoro, l'autore ha saputo aggiungere un 
pregio che mi pare grandissimo; la fisonomia del 
suo Porcari non si può confondere con quella di 
‘n plebeo fatto capo dal caso nel giorno della som- 
‘mossa, ma è bensì quella dell'ambizioso barone ro- 
mano, al quale gli storici contestano validamente 
ildiritto di intitolarsi martire della patria, piut- 
tostochè della propria ambizione. 

ei 

Ugolino Panichi, giovane di molta cultura e mo- 
dellatore valentissimo, non è in questo concorso 
‘aliezza della sua reputazione, nò del. merito che 
io sono convinto che egli abbia. 

Il suo bozzetto della Slatus di Leopardi, che ho 
visto altre volte, non mi finisce di piacere per la 
ragione opposta a quella per la quale mi piace il 
Porcari di Ettore Ferrari. So che il Leopardi era 
gobbo e deforme, ma so altresì che nei snoi linea- 
menti contraffatti e sofferenti si rifletteva come în 

o l'elovatezza dell'animo e dell'ingegno 


grande lirico italiano. Questo Leopardi del 
Panichi, piuttosto che questa espressione, ha quella 
den più volgare di un venditore di fazzoletti. 

1 Due giapponesi dello stesso autore non sono 
‘opera seria di scaltara: sono tutto al più un mo- 
dello buono per Barbedienne, che ne potrebbe fare 
mn paîo di candelabri. 

E nel bozzetto che il Panichi he intitolato Vin- 
cemmo l'esagorazione dell'espressione e del realismo 
fanno dimenticare che il concetto di quella figura 
sarebbe in s0 stesso molto riuscito. È la figura di un 
soldato che, arrampicatosi sulla vetta della posi- 
zione lungamente contrastata, alza sulla sua testa 
gli avanzi della bandiera rotta dallo palle nemiche, 
© dal suo petto eromps il'grido della vittoria. 


DI 
ii 


N grido della morte esce invece dalla gola del 
‘Bersagliere ferito modellato dal Taglioni. Ferito 
nella froùte cad sui ginocchi, gridando « viva l'I- 
talia » e tendendo in avanti le braccia. Questa poss 
duomo cadente era ben azzardata, nò il Taglioni 
tti pare che sia rinscito a riprodurio conveniente- 
mente. Il sno bersagliere cado stentatamente, e den- 
ro i suoi panni non vi si troverebbe certamente i 
corpo d'Aritinoo, nè dell'Apollo di Balvedere. 


Estero. — Un accordo preyentivo tra 
l'Assemblea ed il governo dotò la Francia dan Con- 
siglio di Stato. 


È nè più, nè meno ehe una specie di Senato, e 
a vîà la missione di controllare è di faò da contrap- 
peso all'Assemblea. 

Il Consiglio avrà due specio di membri ; gli ordi- 
nari che saranno eletti dall'Assemblea; egli straor- 
dinari, la nomina dai quali spetterà al governo. Di 
più i ministri aviauno voto nel Consiglio , non sem- 
prè, ma in molti cisi spiegati a lungo nella legge 
che crea cotesto Consiglio. 

Tutto sommato, il signor Thiers ha sentito il bi- 
sogno di crearsi un terreno di più, dove addeatrarsi 
agli equilibri. Così composto, il Consiglio, anzi che 
servire da contrappeso al governo per reggere sulla 
corda tesa dell'Assemblea, minaccia di servire al- 
l'Assemblea per sorprendere il governo sopra un 
nuovo ponto vulnerabile. = 

»* In Germania, lo ho fatto avvertire anche negli 
scorsi giorni, si fa sentire un desolante fenomeno : 
all'agricoltara mancano le braccia, e le terre non 
dino più frutto adeguato a” bisogni della pepola- 
zione. 

E la causa di cotesto difetto ? L'emigrazione per 
l'America: tutti gli anni il duo, ed anche il tre per 
mille della popolazione agricola passa l'Atlantico in 
cerca di migliore fortuna. E colla pertinacia, che è 
propria di quella forte razza , ordinariamente la 
trova: gli Stati Uniti sono aperti alla popolazione 
della Germania, che vi trova una seconda patria a 
cui porta in dote le solido qualità del carattere 
natio. 

Il governo imperiale n'è grandemente preoccu- 
pato; per ora ci sono i miliardi francesi, ma questi 
esauriti, dove cercare î compensi in un paese diser- 
tato? e cui domandare i soldati, se il nerbo della 
popolazione, l’agricola, vien meno a poco a poco? 
Ho sott’occhi due giornali che trattano a lungo Ja 
questione degli emigranti : o in tutti e due non rie- 
scono a formulare una risposta, a suggerire un con- 
siglio. AI diro della National Zeitung, la paura di 
un’altra guerra non è piccola parts in questo fatto. 
Un anno di vittorie è danque tal cosa da far paura? 

** Vescovi e gesuiti, gesuiti © vescovi. Ecco la 
bella alternativa in mezzo alla quale va navigando 
la politica germanica. 

E gli uni e gli altri hanno il coraggio di lagnarsi 
di Lutero, mentre se quello che vanno facendo, lo 
facessero, per esempio, nella cristiavissima Fran- 
cia, si può giurare che il sig. Thiers, quantanque 
canonico di Laterano, gli avrebbe messi a dovere. 

Adesso intanto si annunzia una riunione di ve- 
scovì da tenersi a Fulda, per decidere sul contegno 
che il vescovo di Ermeland dovrà tenere in presenza 
delle chiare ed energiche intimazioni fategli dal 
governo. 

Si può giurare che decideranno ch'egli debba co- 
stituirsi martire per la causa comune; e si può an- 
eb giurare, che lni, il vescovo, deelinerà volentieri 
la palma del martirio. In Germania quelle cose là 
costano caro: non è come fra di noi dove basta tap- 
parsi în casa, per dichiararsi prigionieri. Prigione, 
in Prussia, vuol dire Spandan, non Vaticano. 

** E' pare che la famosa questione galliziana sia 
presso al ternine. Chi va piano va sano; e, non c'è 
che dire, sotto questo riguardo la Gallizia è sicura 
di poter andare lontano. Sono quattr'anni che s'è 
posta in cammino! 

Danque sappiato che la Giunta costituzionale del 
Reichsrath sccettò lo schema di componimento 
quale uscì dalle mani della Sotto-Giunta; ma sinora 
non ba nominato il relatore; lo nominerà dopo di- 
scusse le petizioni rutene. 

Chi nol sapesse, quelle petizioni sono quel che si 
direbbe un'Alabama terrestre; a tempo e luogo si 
muovono, e allora buona notte alla conciliazione. 

#* Il Consiglio federale svizzero preso atto pur 
ora del voto che respinse la riforma della costitu- 
zione. 

Io mi limito a rettificare le cifre della votazione 
sceondo gli ultimi dati ufficiali. Ci furono 261,09 
no contro 255,505 sì. Maggioranza pel no 5511. Non 
è troppo. 


Len Ghino 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 28. — Seduta del Congresso — Il mi- 
nistro della giustizia Croizard die di credere che 
le relazioni colla Santa Sede saranno ristabili 
conservando il principio dei diretti legali. 

Madrid, 28. — Il Diario del Pueblo annunzia 
che parecchi deputati repubblicani furono incari- 
cati di presentare e di sostenere la domanda che il 
Ministero Sagasta sia posto in istato di accusa. 

Parigi, 29, — Domani l'ambasciata. diSpegna 
darà un grande pranzo per l'anniversario di 8. M. 
il re Amedeo. Vi assisteranno i ministri. degli. af- 
fari esteri e dell'interno, Nigra e tutto..il corpo 
diplomatico, 

Berlino, 20. — La Corrispondensa provinciale 
annunzia che il governo ordinò una inchiesta di- 
sciplinare controil vescovo dell'esercito, monsignore 
Namezanowski, sospendendolo dal suo servizio. 
Nello stesso tempo proibì al vicario generale. del 
vescovo di continuare nelle sue funzioni. 

Berline, 29. — Il principe Umberto e la prin- 
cipessa Margherita assistettero oggi a una rivista 


delle truppe di questa guarnigione passata dall’im- 
peratoro al campo di Tempelhof. 

Le LL. AA. ricevettero quindi la visita del prin- 
cipe imporiale, del‘granduca di Mechlemburgo e di 
altri principi, e restituirono la visitaali’imperatore 
e agli altri membri della famiglia reale. 

Allo ore 5 avrà largo un gran pranzo al palazzo 
reale. 

S. M. l’imperatore si recherà a cenaro nelle ca- 
mere del principe Umberto. 

Domani mattina il principe e la principessa assi- 
steranno alle funzioni nella chiesa di Santa Edvige, 

A mezzodì partiranno per Posdam, ovo visite- 
ranno la regina vedova, il principe reale e il prin- 
cipe Federico Carlo. 

Le LU. AA. pranzeranno nel castello del principe 
Carlo a Glienacke, e quindi ritorneranno a Berlino. 

Parigi, 29. — La maggior parto dei giornali 
considera le parolo dette ieri all'Assemblea dal 
duca d'Aumale come un vero manifesto in risposta 
a quello del conte di Chambord sulla bandiera 
bianca. Conchiudono dicendo che ogui progetto di 
fasione è abbandonato. 

L'Uniom attacca vivamente il duca d'Aumale. 

NewYork, 29. — I giornali mostransi inquieti 
pel ritardo posto dal Gabinetto inglese nel preudere 
una decisione. Temono che esso trovi gli emenda- 
menti inammissibili. 

L'Herald dice che Fish si dimetterà dopo la ra- 
tifica del trattato. 

Madrid, 29. — Dispeccio ufficiale. — Labanda 
di Cordoba si dirige verso Alejo inseguita dalle 
Guardie civili. 

Due bande di 70 uomini entrarono ieri a Tremp. 

Carasa si dirige verso le alte Amesenas inseguito 
da Morioni 

Careaga si dirigo verso Campezo. 

Attendesi la sottomissione del cabecilla Calia. 

Un battaglione uscì da Marcia per inseguire gli 
insorti. 

Jeri sera fa tenuto un Consiglio di ministri il 
quale durò quasi tutta la notte. Fu discusso sulla 
condotta politica che deve tenere il Gabinetto. 

Versailles, 29. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Continua la disenssione dol progetto di 
legge sulla leva militare. 

Parlano parecchi oratori fra i quali monsignor 
Dapanlonp. Egli ammette il servizio obbligatorio. 
Dico che la Prussia è forse momentaneamente la 
prima artiglieria e la prima caserma del mondo, ma 
non la prima nazione. Soggiunge che la grandezza 
delle nazioni risulta specialmente dalla generosità 
e dalla cavalleria, qualità che mancano completa- 
mente alla Prussia. Asserisce di aver visto i prus- 
siani e che lo loro crudeltà e vessazioni fortificarono 
în lui ls convinzione che un popolo soldato finisce 
fatalmente per diventare un popolo barbaro. Sog- 
giunge che per fare l’esercito non bisogna disfare 
la Francia. Egli critica due articoli del progetto 
perchè tendono ad inceppare gli studi classici, reli- 
giosi escientifici. 

Il suo discorso fa molto applaudito dalla destra. 

La discussione generale è chiusa. 


BOZZETTI VATICANI 


N pro-datario. 


Sisuppono che nella Corte pontificia chi porta 
questo titolo abbia l’officio di scrivere in calce alle 
carte segnate dal Papa il celebre: 

Datum Romae (per esempio) VIII Kal. Martti, 
Pontificatus nostri anno X. 

Dal cardinale Arrigoni in poi, cioè dalla metà del 
seicento, tale fatica fu giudicata eccessiva alle forzo 
di un cardinale, per cui ne farono incaricati alcuni 
officiali più nerboruti. 

Di qui ha origine il cardinale pro-Datario. 

Oggi tengono un prete colla carica di Datario 
alcuni patrizi romani. Tanto è sempre vero che 

Regis ad eremplum totus componitur orbis. 

Il vescovo presente di Subiaco era Datario del 
principe Marcantonio Borghese: 

A chi dubita se, vivendo nel consorzio di artifi- 
ciose persone, possa l’uomo conservare la 
ingenuità; e se talvolta nello fattezze este 
flettonsi le doti dell'anima, propongo e» 
conte Luigi Vannicelli Casoni d’Amelia, or. 
arcivescovo di Ferrara, cardivalo dî santa Prassede, 
@ pro-Datario di sua Santità. 

Il cardinale Vannicelli è veramente invidiabile 
modello di rettitudine senza acerbità; di avredu- 
tezza senza malizio ; di benignità senza debolezze ; 
di religione senza entrare nella Bocistà per acco- 
mandita d»gl'interessi maccabei. Lia sua bocca, i 
suoî occhi sorridono continuamente di un sorriso 
cho ha la fonte nella’ serenità ‘della coscienza. 

* Iridble così placida fa chbligata inaugurare il suo 
tirocinio maneggiando le faccende della polizia alla 
testa di que’ cavalocchi birréschî che si facovano 
chiamare Freddi, Alai, Fontanà, Nardoni, Mor- 
dioni, Benvenuti, e tanti altri che non nomino 
perchè tuttora vivi. 

Fiera compognia, che sospettava di tutto e di 
tutti; chie otunque’vedeva crimenlese e talvolta li 
coniava di pianta; che accusavasi vicendevolmente 
&d al bisogno'secusavai suoî superiori. 

Eppure Vannicelli visse în mhézzo a quel brago e 
ne uscì netto come un ermellino. Ma la Corte Pon- 
ificia corresse la: miterza' del suo governo col 
dargli un successore fornito di opposte qualità. Con 
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FANFULLA 


tutto questo la pubblica amministrazione non gua- 
dagnò gran fatto cosa. I politici continuarono a 
ecspirare; i cialtroni a mallare anche di bel mez- 
zogiorno e nelle vie più froquentate della città. 

li governatore Vannicelli, accusato di troppa 
bontà, mezzo punito, mezzo premiato, si trovò un bel 
mattino la porpora cardinalizia sul dorso, che gli era 
stata promessa îro anni innanzi. 

Da quel momento visse appartato da tatti, at- 
tendendo soltanto alle Congregazioni che gli erano 
stato affidato. 

Sopraggiunsero le manovre politiche del 1846, 
che addensarono în fine la bufera del 1849. 

Vanmicelli, sebbene passasse per una vittima 
dell’amministrazione del vanitoso Lambraschini, 
continuò nel suo riserbo. Fece del bene a chi ne lo 
richiedeva, e tutti lo rispettarono. 

Buon per lui, se nel maliardo soggiorno di Por- 
tici non si fosse lasciato indurre ad entrare in bri. 
gata coi due cardinali ristoratori del dominio poli- 
fico dei Papi. 

Il mite Vanzicelli in quell’opera compagno all'in- 
fessibile Altieri, al violento della Genga! 

Che vi stava egli a fare? 

Langi da me l'intenzione di fanestargli l'animo 
colle squallide rimembranze del Regolamento di 
Polizia e del Consiglio di Censara. 

D'altro lato non devo tacere che il governo dei 
tre cardinali avera condotto la città di Roma in 
una condizione lagrimerole. 

La descriverò colle medesime parole che Teren- 
ziano Moreschi, uno dei primi ufiiciali nella segre- 
teria di Stato, la dipinse con lettera al commissario 
straordinario di Perogia. 

La lettera porta la data dei 5 febbraio 1851 
prego la Voce di tradurla in favella comune ad e 
cazione dei suoi lettori: 

< Le cose di Romasonoinquiete. Il partito perfido 
ha saputoimporre anche alla frenesì carnovalesca. 
Oggi al Corso non vi era una carrozza; quasi nin 
apparato alle finestre; nò veruna donna coll'abito 
da maschera. Ma questo niente importa : il giro del 
danaro è del tutto arrestato. Gran lamento! » 

Come pure prego la Voce di farne il raffronto col 
carnevale passato e con quelli a venire, 

La riflessione, per altro, il tempo e la pubblica e- 
quità hanno distribuito a ciasenno la parte chesi 
merita. 

Ii cardinale Vannicelli, tanto in Roma quanto 
nella sua diocesi ferrarese, ha saputo far dimenticare 
che fa uno dci triumviri neri. Speriamo che non se 
lo ricorderà neppure il Conclave. 

Y sen en buena hora! 


bizzzo— 


n 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Deli'età critica nello stato di salute e di 
malattia. — Trattato pratico della offesioni 
nervose e di altra natura citi van soggette le donne 
nel dedlinare della vita, per Evan Jonx Tur. — 
Prima versione italiana sulla terza edizione inglese 
al dettore Eversro Rex. — Roma, Torino, Fi- 
renze — Fratelli Bocca. 


In verità anche la scienza in certo modo è stata 
egoista e poco zelante ; i medici per molte etàhanno 
rivolto i loro stadi più alle malattie del loro sesso 
chs a quelle delle donne; oltre il monopolio degli 
impieghi, della politica, della legiferazione, gli uo- 
mini s‘avevano assicurato il beneficio degli studi 
medici, dando la preferenza alle infermità del loro 
semo). 

1 Morgagni fa il Salvatore Morelli delle malattie 
delle donne. Egli rape il monopolio, sicchè ora i 
vec® le dome sono diveatate i Beniamini della mo- 

dicima come lo sono della società civile. 

Le donne italiane dovrebbero aprire una sotto- 
serizione e sorteggiarsi per lavorare due cuscini 0 
uo copriletti, o due paia di pantofole da regalare, 
l'uno al dottore John Tilt, che ha rivolto tuiti suoi 
studi al benessere del bel sesso, e l’altro al dottore 
Eagenio Rey che ba tradotto in italiano l’opera del 
dottore ingiese Sull'età critica delle donne. 

Un bel giorao, cioè un bratto giorno, lo specchio 
rivelatore lascia scorgere qualche filo argenteo 
sulla chioma. 

È nientemeno che un capello bianco! Brutto 
momento per una povera donna è quella scoperta! 
Quella apparizione denunzia una data di nascita di- 
menticata come un arretrato di ricchezza mobilo o 
come la corona di fiore d'aranci. 

Da quel momento che il baritono, padre del te- 
nore della Traviat:, chiama il 


Il tempo avrà fugate, 
comincia per le signore la lettura della 4* pagina 
dei Giona ala ricerca di una tintura che simuli 
il colore dei capelli. a ad 

Invece però di leggere la quarta pagina dei gior- 
nali, meglio sarebbo chiamare il medico di famiglia 
© dirgli all'orecchio: « Dottore, invecchio! Tra 


qualche anno io dovrò dare un addio al mondo, all 
sue pompe. Quando i capelli cominciano a imbian- 
care, i denti cominciano anch'essi a traballare e 
occorre pensare ad un sistema igienico che mi pre- 
servi da tutto il vaso che Pandora minaccia rove- 
Stiarmi addosso all'avvicinarsi del mio mezzo secolo. 


Dottore, date un’occhiatina al libro del dottore Tilt 
tradotto ed annotato dal dottore Rey, e così con l'a- 
iuto di tre dottori se non riescirò a riparare ai ma- 
lanni dell'età, mi levereto dal soffrire ed eviterò il 
dolore di vedermi dire tatti i giorni una insolenza 
dallo specchio. > 

Pangloss. 


PICCOLA CRONACA 


Ieri sera il Consiglio municipale ha proceduto al- 

l'estrazione a sorte dei consiglieri che esciranno 
d'ufficio nel prossimo mese di luglio. Uscirono dal- 
l'arma i nomi dei signori Costa Lino,. marchese 
telleschi, commendatore Biagio Placidi, Gori Msr- 
zoleni, Marchetti Giuseppo, Augusto Sîlvestrelli, 
D. Igaazio Buoncompagni. A questi sette, per rag- 
giungere il numero di dodici, che devono escire 
dal Consiglio, ‘si aggiungono i signori Del Grande, 
defunto, e commendator Pantaleoni, commendatore 
e Cipolla, protessora Bompiani, ed architetto Mer- 
candetti, dimissionari. 
Stasera la maggioranza del Consiglio muni- 
cipale si riunisce presso il signor Augusto Castel- 
lani. Vi forono invitati anche alcani consiglieri di 
quelli che fanno opposizione alla Giunta attuale. 

«°. Continua un miglioramento abbastanza sen- 
sibile nello stato di salute del cavaliere Grispigni. 
S. ML. mandò ieri il commendatore Aghomo a pren- 
dere notizie dell'ammalato. 

La notte scorsa è stata sufficientemente tran- 
quilla. 

2° Oggi comincia nella sala del teatso Argentina 
l'esposizione di Pompei dei signori Luzzati padre e 
figlio. L'esposizione è aperta dalle 10 autimeridiano 
alla una pomeridiane, e dalle 6 alle 10 pomeridiane. 

I biglietto d'ingresso è fissato ad una lira. Il 
pubblico non mancherà di visitare questa esposi- 
zione che è del più grande interesse artistico, e che 
ha anche quello di attualità, riprodacendo l’ultima 
eruzione del Vesuvio. 

»°« Da Firenze ci annunciano che uscirà nelle ore 
pomeridiane di domenica prossima I! Satana, gior- 
nale repubblicano. 

3%. La Direzione delle ferrovie romano annonzia 
che col 3 giugno prossimo viene attivato un nuovo 
treno fra Roma e Velletri, che partirà da Roma 
allo 550 pom., e da Velletri alle 7 30 ant. 

A cominciare dallo stesso giorno l'orario dela 
linea Roma-Frascati è modificato. Le partenza da 
Roma hanno luogo alle 6.35, 9 20, 11 30 ant., ed 
alle 5.50 pom., e da Frascati alle 7 50 ant., 12 
445,75 pom. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Romano — Alle 6 114. — Jone opera. 

Teatro diurno Corea — AlleG 112 La compagnia Dili 
genti e Calloud rappresenta: Luisa Strozzi. 

Teatro Valle — Aileore 9119. La Compagnia Moro-Lin 
recita. 

Sferisterio — Alle5 114. Sfida di pallone. 

Cusfè cantante — Rappresentazione, musica © serata 
danzante. 


NOSTRE INFORMAZION 


Questa mattina ha avuto luogo al Qui- 
rinale col cerimoniale consueto il ricevi- 
mento del barone Bibra, che ha avuto 
l’onore di presentare a S. M. il Re le let- 
tere del Re Luigi di Baviera che lo accre- 
ditano in qualità di inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario in Italia in 
surrogazione del defunto cav. Doenniges. 


La Camera dei deputati non ha tenuto 
quest'oggi tornata pubblica; si è bensì 
radunata in Comitato segreto per conti- 
muare e terminare l'esame del suo bilan- 
cio interno che è stato approvato. 


Il ministro dei lavori pubblici, commendatore 
De Vincenzi, e l’onor. conte Giacomo Lovatelli, 
deputato di Ferrara, sono partiti ieri sera per 
quella città, allo scopo di dare i provvedimenti 
più urgenti per riparare per quanto è possibile, 
i danni fatti dal Po che, uscito dal suo alreo 
nella notte d'ieri l’altro, inondara le campagne 
della provincia di Ferrara. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani ) 


Berlino, 30. — Martedì, durante il prauzo, 
SM. l’imperatore annunziò al principe Umberto 
che egli aveva conferito a S. M. il re Vittorio Ema- 
nuele e a lui stesso l'Ordine del Merito. 

Più tardi il principe reale si recò dal principe 
Umberto per portargli le insegne dell'Ordine. 

Londra, 30. — Leggesi nel Times: Riceviamo 
da un corrispondente bene informato di New-York 
il seguente dispaccio: Il trattato può considerarsi 


come morto. L'America risponderà alle obiezioni 
dell'Inghilterra che non può esservi fatta alcona 
modificazione addizionale e che il Senato e il presi- 
dente non pretderanno in considerazione altre 
to di modificazioni. 

Il Telegraph pubblica un dispaccio di New-York 
fì quale aunanzia che il Consiglio dei ministri di- 
scasse ieri le obbiezioni fatte dall'Inghilterra agli 
emendamenti e rispose che nessuna modificazione 
di questi emendamenti è accettabile. 


Con un capitale di 5,000,000 di lire diviso in a- 
zioni di lire 100 l'una sî è costituita in Roma una 
società anonima par la costrazione di case e quar- 
tieri nella capitale del Regno. 

Questa società si presenta al pubblico con un 
programma senza dubbio serio e positivo. Essa ha 
di già acquistati fienfli e granui ed edificando lo 
proprie case sui fondamenti già esistenti di essi 
risparmierà tempo e spesa non lieve cui si andrebbe 
incontro dovendo gettare fondamenta di 15 a 20 
metri. 

Inseguito a tale acquisto di granai e fienili la 
società pone immediatamente mano ai lavori coll’o- 
pera diretta dei Costruttori Fiorentini più reputati 
quali i Lazzeri, i Ciampi, î Del Calza, i Cocchi ecc., 
quegli stessi cioè che in meno di quatiro anni do- 
tarono Firenze dei nuovi quartieri del Maglio, della 
Mattonaia ecc., ein soll umani la società darà 
i di 4, 5 o 6 camere 


Questi quartieri affittati a prezzi più bassi dei 
correnti sulla piazza in quindici diver- 
ranno proprietà assoluta degli inquilini stessi 
giacchè in questa operazione positivamente mate- 
matica v'è questa nuova e lodevolissima combina- 
zione, che în quindici anni il prezzo d'affitto serve 
all’ammortizzazione del capitale e fa sì che i 
quartieri divengono di proprietà di coloro che li 


lo azioni godono del frutto annno del 
6 per 00 ed hanno diritto al rimborso di lire 110 
per ogni azione di liro 100 e concorrono tutte alle 
estrazioni dei numerosi e vistosi premii con 
sima e Seria combinazione concessi ai sottoscrittori. 

Per la verità, dobbiamo dire che poche operazieni 
conosciamo seria come questa e che nel tempo 
stesso che corrisponde ai bisogni della capitale del 
Regno meglio assicuri e in modo così positivo tanti 
lueri ai proprii azionisti. 


Empio Bal 


gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGANE ro 


Regno d’Italia 


SOCIETA? GENERALE 


CREDITO 
IPOTECARIO ITALIANO 


Per l'affrancamento di censi, canoni cd altre 
prestazioni © per favorire l'agricoltura. 


CAPITALE SOCIALE 


Lire Hal. VENTIQUATTRO MILIONI 

divisi in Serie di un milione ciascui 
e queste in Azioni di L. 250. 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

alla metà del capitale rappresentata da 
48,000 azioni di L. 250 ciascuna 

impiego ipotecario al 9 per 1@@ depurato 

dalla Ricchezza Mobile 


Consiglio d'Amministrazio! 

Benso Giulio duca della Verdura, senatore del 
Regno e consigliere della Banca Nazionale del 
Regno. 

Boccardi cav. Francesco, membro della Deputa- 
zione Provinciale di Foggia. 

Gastani don Onorato, Principe di Teano, deputato 
al Parlamento Nazionale. 

Caracciolo Marino, Principe Giunetti di Arellino. 

Colaciechi cav. ingegnere Raffaele. 

Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Par- 
lamento Nazionale 

Ferrero cav. Giacomo Alberto, sindaco di Pralormo 
e membro del Comizio Agrariò di Torino. 

Guevara Giovanni, duca di Bovino, senatore del 


gi 
Napoli. 

Silvestri Francesco, possidente. 
Torricella Giuseppe, possidente. 

SULTORI LEGALI DELLA SOCIERA 


Avv. Autonio Fabj. 
Cav. Oreste dott. Ciampi. 


Oggetto della Società 
La Società ha per oggetto la liberazione della 
proprietà stabile in Italia dai vincoli dai quali è 
inceppata, e lo sviluppo dell'agriegliura, mediante 
operazioni ipotecarie e pignoratizio esclusiazmente, 
e col sistema d’ammortamento da 10a 50 anni. 


Capitale sociale 

Il capitale sociale è di 24 milioni di lire, di- 
viso in ventignattro serie di un milione per ogni 
, in azione di lire 250 l'una. 

Interessi e dividendi 

L'anno sociale comincia il 1° gennaio e finisca il 
81 dicembre. 

Le azioni hanno diritto: 

1° All'intoresse fisso del 6 per 010 pagabilo s2- 
mestralmente; cioò al 1° luglio e 1° gennaio di ogni 
anno; 

2° All'SO per 070 dei benefizi sociali pei primi 
dieci anni, e al 90 per O{o negli anni successivi 
come dividendo; - 

3° L'interesse sullo azioni per le sommo versate 
decorrerà dalla data del versamento. 

Burata e sede della Società 

La dorata della Società è di 50 anni e può essere 
prorogata. 

La sede della Società è in ROMA. 

Condizioni della Sottoscrizione 


Le azioni sono emesse alla pari, cioò a lire 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso : 
Ail’atto della Sottoserizione. . . L. 
Dae mesi dopo . . . > . . 
Due mesi dopo 


Totalo 
Le rimanenti lire 125 non saranno pagabili sa 
non quando lo esigano i bisogni della Società, in 
rate non maggiori di lîre 50, o previo avviso di 
tre mesi innanzi da insorirsi per tre volte consecu- 
tive nella Gassetta Ufficiale del Regno. 
Dopo effettuato il terzo versamento, i certificati 
nominativi saranno cambiati in titoli al portatore. 
Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamento 
godrà l'abbuono del 6 per cento scalare. 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 23, 29, 
30 €31 maggio 
a ROMA — presso la sede della Società, via Mon- 
tocatini, 13, palazzo Brenda. 
>» pressoB. TestaeC., e la Banca di 
Credito romano. 
» presso E. E. Oblieght, via del Corso, 
220. 
a FIRENZE — presso B. Testa 6 C., 0 la Banca di 
Credito Romano. 
» presso la Banca del Popolo di Firenze 
e tutto le sue sadi. 
»  pressoE.E.Oblieght, ia dei Pan- 
zani, 28. 
a NAPOLI — presso Aless. Muzzarella. 
> prosso la Comp. d’Assicurazioni sede 
di Napoli. 
>»  pressola Comp. Fondiaria Romana 
‘a CHIETI — presso Fr. Santoni de Scio. 
a FOGGIA — presso Niccola Ruggieri, Barbieri, 
Tarchetti e C. 
a AQUILA — presso Fr. Tatafiore. 


Janelli Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellie. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità soprafiina chinese. È 

TORINO 7IRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinorì N° 1. 
Esposizione dei medesimi articoli. 
Foresti 
Ai Signori Regi Provveditori e. Delegati Seolastii 
(Vedi avviso in 4' pagina) 
dci ai 


“UFFICIO © 


sini mars ag coi come di | PRINCIPALE DI PUBBLICITÀ 


Firenze. al 

Pasini. Eleonoro,. deputato al Parlamento Na- 
zionale, 

Ruspoli dei Principi Emanuele, doputato al Parla- 
mento Nazionale. 

Sacchi comm. Vittorio, consigliere alla Corte dei 


XE. E. @blieght 
ROMA, via del Corso, 220. 
FIRENZE, via Panzani, 28. 

NAPOLI, vico Corrieri S. rigida, 84. 


ITI FIORI] | St rr 


Firenze - Livorno 


Termo - Minerali -Ferruginosi 


MEDICO DIRETTORE 
CAVALIER CARLO MINATI 
Professore nella Università di Pisa 


Grande e comodo stabilimento con eleganti gabinetti da bagno, ti- 
nozze, vasche comuni, bagni a cascata, bagni di acqua fredda minerale e di acqua 
dolce fredda e calda, doccio esterne ed interne. Giardino, Stanze da conversazione, 
Gabinetto da lettura e da giuoco, Salo da biliardi, Salone da Concerti e da 
Ballo. Caffè-restauraut, Ufficio telegrafico nello Stabilimento. 


Sta aperto dal 4° Maggio a tatto Oltobre. 
Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione dello Sta- 
bilimento 


PONTEDERA per i Bagni di CASCIANA 


Macchine Agricole della Ditta Ruston 
Procror E €. DI Lixcon 


SI AT RRTA Stszione Ferroviaria — 
= mes 
[= = ] Serle Prima Liverno- Roma 
(==) > , 

Contro vaglia postale di 
E cri ci « | BARDI 
CAD essa Libreria Neale di 
SR Emanuele Caprotti 
———= Vicenza. 
 e__—_€tt@ 
Pillole Antiemorroidarie 


da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 


niseA 


Locomobili 


Seghe circolari 


Trebbiatrici 
a doppia e semplice 


ventilazione e senza buratto 


Facchiae a vapore 
fisse 


Irasportabili doppi 
e sempliei 


Per informazioni, trattative ed acquisti dirigersi ai signori 


e trasportabili 
Cantoni, Colombo, Mackenzie e €. 
soli ed esclusivi rappresentanti in Italia della Ditta suddetta con studio d'ingegneria industriale, 
Roma, via Copelle numero 3. DEPOSITO, piazza Navona, numeri 93 99 — Milano, via Pari 
AL PRIMO 


SCIROPPO DI PARIGLINA | APERTURA tisane 


composto bagni Acidulo-Salino-Amari Ma- 
iani di Uliveto, 
Premiato con Medaglia d'oro Benemerenti mani di Uliveto. 


preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
ea SO ti aecneo sciosti di pes commiianne di molli libri Professori 
Sanitari, a tal uopo eletta è l’unico depuratiro del sangue, che possa circolare, 
senza ombra alcuna d'incerto empirismo. i } 3 

‘Non v'ha mestier di esaltarne con enfatico encomio le sue virtà meravigliose 
nè corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual buon 
viso sia stato ricevnto dall'assennato pubblico, che vi è concorso, poiche viene 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue come 
Va efficacemente corisporto în uns quantità ineprimiblo di att. un 

S 'assolnta proprietà di depurare, e ristabilire l'equilibrio delle 
dini goo, cca effetto radicale © profondo si 
neutralizzaro le diatesi 


numero 9, 


Comme di Vicopisano, pro- 
vincia di Pis: 


agince per incanto contro le anemie 
fiche nel sesso maschile. ar 
‘Ogni bottiglia è avrolta ad un dettagliato metodo di propinazione firmato; da 
libbre 2, corrispondente a grammi 675, 9; mer botliglia L. 450. Deposito 
succursale a Genova presso Pellegrini, via Luceoli, 25. 
Si vendono solamente presso il fabbricatore Farmacia MAZZOLISE. ROMA; 


Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo 


pliengono sconto a norma del Ca- 


APPARTAMENTI MOBILIATI 


DA AFFITTARSI IN GENZANO. 


Casini con annesse scuderie e rimessa, posto sì per la salubrità 
dell’aria che pel ridente orizzonte, in una delle migliori situazioni ds di 
di Genzano, aderente alla Villa Sforza-Cesarini, e con facoltà nel- tata o velata. Prezzo lire 2.50.la 
l’affittuario dî poter accedere durante l'affitto nella Villa. Per le erind e pr cinto 


- o > Ì 
trattative di affitto dirigersi al palazzo Cesarini, in via Banchi caso di falsificazione. Cu) | 
UH 


ES 3 
Linda ingrosso 

Vendita all'i presso De 
Bernardini in Genova, da eui si 
Minerva 

Dello stesso 

sso i " i farmacisti, 


Vecchi, numero 118. 


Ai Sienori Resi Provveditori e Delevati Seoastii 


Si è pubblicata la 5* edizione (1872) con aggiunte e correzioni 


(la sola antorizzata in commercio) 


CENTO RACCONTI DI STORIA PATRIA 


del professore 
RAFFAELE ALTAVILLA 


ordinati a norma dei programmi governativi per le quattro classi elementari. 


Un bel volume cent. 50 — Dieci copie (franche di porto) L. 5. 


Nel pubblicare questo volumetto, in cui è stata raccolta în cento racconti la storia 


patria, si è creduto di rispondere ad una necessità. (iiacchè se a buona ragione si vuole 
ll [le tante altre 


fanciulli fin dalla loro prima età imparino la storia sacra, e con essa 


che 
nozioni, non la è cosa parimenti giusta e ragionevole ancora cha fin 


essi imj 


travagliata ? Non 


CANNOBIO (Lago Maggiore) 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al I° Ottobre 
ELEGANZA x CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


dei Prestiti a Premii Italiani 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni 
dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora inc» 


satte. 
A togliere tale inconveniente e nei 


di vincita senza alcuna briga per parte loro. 


Indicando a qual Prestito appartengono lo Cedole, Serie © Numero nonchè il 


nome, cognome © domicilio del possessore, la ditta stessa si obbliga (med 
tenne provvigione) di controllare ad ogni estrazione i l'toli datile în not: 


tendone con lettera quei signori che fossero vincitori e, convenendosi procurare 


loro anche l’esazione delle rispettive somme. 
Provvigione annna anticipata. 


Da la $ Obbligazioni anche di diversi Prestiti centesimi 20 l'una 
» Ga » » >» 25 » 
» 1225 » » » 20 » 
» 262.50 » » » 15» 
» 51 a più » > 10» 


EREDÌ DI S. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna 

NE. 1po Obbligazioni date în pota i controllano gratis collo estrazioni eseguite 
Logi. Îa Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di tutti i prestiti, eîttt 
blici ed industriali, accetta commissioni di Banca e Borsa. 


Privilegiata FORNACE sistema H1OFPM. Privilegiata 


mattoni, calce, ecc., adoperando qualsiasi genere di combnstil 
ttieno il risparmio del 60 al 75 010, come no fan fede molteplici attest. 


Per co 
sul quali 


Di questi forni ne esistono più di 100 in Italia e più di 1000 in Europa 
Per acquisto del privilegio dirigersi al signor P. E. BELLINI, via Rosine, nt 


mero 6, piano terzo, Torino. 


| 


MANIFATTURA GINORI 


DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine e doppia 

|| — Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 

‘Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 

| ennde — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, lle, Chi» 

mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
lande, ece., ece. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sve- 
|| dese a colonna 0 a caminetto per riscaldaro appartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vase, Terre refrattarie, ecc. 


Ja 


PACCHETTI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. 


LINER DELL'EGITTO R DELLE INDIE 


Per BOMBAT (via del Canale di Suez) il 25 d'ogni mese a ore 12 meridiane, toccando 
DOME 


Per Bastia tatto le domeniche alle 9 ant. 
Per Gemova tatti î lunedì, mercoledì, giovedì e sabato allo 11 pon. 
Per Worte-Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 antim. 


Per èrelpelngo toscano (doi 


Stefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 


Dirigersì per imbareo ed informazioni a GENOVA, alla Direziono — a Ll- 


VORNÒ, al signor Saivatoro lalun — a FIRENZE, 


#) sig. Cecconi, piazza del 
Signoria. ( 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


n enti : n dalla più tenera età 

rino a sa] quali gesta fu gloriosa la patria loro, e da quali sventure f, 
Ta è Forwo una Storia anche saera prressi quelle del Beopriv entre in 

ivolgere le commissioni alla Tipografia Giacomo Agnelli, via S. Margherita, 2, Milano 


; Stabilimento Idroterapico 


interesse dei signori detentori di Obbligazioni, 
la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere sollecitamente informati in cas 


ma, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa © Suit 


= 


___ 


